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ROBA D'ALTRI 


Fra le tante lettere che capitano al Fanfulla, 
n'e venuta una così concepita : 

“ Carissimo CARO, 

& Mi rivolgo a te, perchè nel tuo Parlamento 
dalle tribune ho veduto che spesso e volentieri 
tu hai una frase per le signore. Eccoti in poche 
parole quello che mi preme dirti. 

“ Il Fanfulla ba capito che anche noj donne 
siamo una forza e che contiamo per qualche 
cosa, e ci ha reso accessibile un giornale politico. 
Ha pensato che una signora può voler leggere 
qualche cos'altro fuori d’un’appendice, anzi lo 
ha tanto pensato che il suo pian terreno. Dio 
gliela perdoni..... lasciamola îì. 

* Avendo capito che quello che si vuol noi, 
Dio lo vuole, Fanfulla ci ba trattate meglio 
degli altri colleghi e ci dà regolarmente le no- 

delle regine della moda e delle feste che 

adornano nelle varierittà So bene che i 
signori uomini non leggono codeste cose — ma 
d'altronde ci hanno tanti articoli di fondo! 

“ Però, oltre a parlarci di feste, di garza e di 
valenciennes, Fanfulla dovrebbe ricordarsi che, 
se gli vogliamo bene per le gentilezze che ci dice, 
gli saremmo grate per i consigli che ci potrebbe 
dare fuori del campo del v ove ne po- 
tremmo dare a lui. Tenti qualche cos'altro, e ta 
intercedì presso di lui per 

* Un'assidua lettrico. , 

Giacchè questa gentile assidua s'è rivolta a 
une, tenterò io. 

« devo confessurlo che, preso così alle sprov- 
vista, non hò nulla di pronto: e però, per que- 
sta volta, invece di servire roba mia, ricorro alla 
roba d'altri. 

Non sempre s'ha un argomento : e non tuttii 

iorni s'ha dello spirito. In questi casi ungi 

‘ta sta zitto od attinge ad altre fon! 

La fonte ch'io scelzo oggi è Alphon: 
quale da Nizza ha ripresa ora la pubblicazione 
delle Guepes. 

Ta uno degli ultimi fascicoli della rivista di 
Karr ho letto qualche brano molto interessante 
sui chignons delle signore: e a proposito di quei 
brani vedrò di interessare le mie lettrici, e forse 
‘anche i lettori. 

Che cos'è un chignon ? 

È un ammasso, un cespuglio, una foresta di 
capelli altrui (roba d'altri), che una signora si 
carica sulla testa, tanto per seguire la moda. 

lo Fanfulla (scarabocchio) ha constatato pa- 
recchie volte che i grandi avvenimenti sociali di 
oggi sono la riproduzione di fatti simili, avve- 
nuti altra volta presso uno o più popoli: ossia, 
sono il ritorno, il ricorso storico, osservato da 
Vico. 

Si potrebbe dire lo stesso della moda. 

Di quando in quando il giro delle mode rico- 
mincia. 

In tuttii periodi del ritorno delle mode, si 
riproduce quella delle pettinature ‘stravaganti, 
come quelle d’adesso, come quelle della Corte 
di Luigi XVI, il re-martire, in cui le dame por- 
tavano in capo dei nidi di rondini, delle fabbri- 
che con terrazzi, giardini.e fiori, e perfino dei va- 
scelli a tre ponti. 

Fin qui nulla di male. Il guaio si è che il cir- 
colo, nel girare, porta seco un’altra moda, che 
èla conseguenza dell’attuale e delle simili al- 
P'attuale. 

Tutte le teste femminili, sopraccariche di ca- 
pelli d'incontro, immantecate, unte, ingrassate, 
perdono pocoa poco il loro ornamento primi- 
tivo e naturale. Non c'è testina ‘accarezzata, sim- 
patica, adorata, che alla lunga non subisca, 
come tutte le altre, la legge cui vanno soggetti i 
cranii degli ufficiali:di Piemonte Reale cavalle- 
ria. L’elmo e lo chignon, e tutto quanto impedi- 
sce all’aria di circolare liberamente frai capelli, 
fanno sulle capigliature lo stesso effetto che fa- 
rebbero su una pianta le quettro mura d'una 
segreta. pa 

E allora? 

Allora dopo la moda dei troppi capelli arriva 
la stagione dei pochi. 


Metà delle donne, le cittadine, diventano calve 
(ahimè), per aver perso la ‘chioma; e l'al- 
tra metà, le contadine, lo rimangono per aver 
forzato le loro teste a produrre molti capelli da 
vendere in città. 

In questi casi bisogna rassegnarsi alle petti- 
nature a l’erfant, a la Titus e alla patriotta, 
come durante la grande rivoluzione francese. 

Presto presto ci si verrà. 

È inutile rabbrividire, care signore mie; ri- 
serbino pure i brividi, che faranno comodo un 
po’ più in giù; ma intanto si lascin dire quello 
che è vero. 

Si capisce che le signore ripugnino ad un par- 
tito così violento come quello di rinunziare a 
pettinarsi sui capelli delle altre: ma esse dovreb- 
bero pure pensare che tutti quei ricci posticci 


che în fin de’fini si mettono per piacerea noi‘ 


(non patlo di me, ma di tutti), anzichè destare 
la nostra ammirazione, ci inspirano un disgusto 
giustificatissimo. 

Donde vengono (tutti codesti capelli ch'esse 
comperano ? 

Alla Corte di Filippo V, re di Spagna, il go- 
verno, malgrado la moda imperante che impo- 
neva in tante cose il gusto parigino, rifiutò di 
fissare per sna maestà el Rey un parrucchiere 
francese. E sapete perchè? Perchè si temeva che 
quel popolo leggero non intendesse tutta l'im- 
portanza di fare le parrucche del re con capelli 
esclusivamente tagliati su teste nobili! 

Qualche anno fa si sapeva di già che le capi- 
gliature d'occasione non potevano essere doman- 
date che a donne costrette dalla miseria a dis- 
farsi d’un ornamento tanto più prezioso quanto 
più in voga: alle condannate cui s'usava tagliare 
i capelli; come sarebbe a delle ladre, a delle 
avvelenatrici, a delle infanticide e quel che è 
peggio... Non hò il coraggio di dire la pa 
sebbene Karr, cui il talento serve di sc 

lo abbia scritto s 
rò dunque a delle povere d 
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Questa edizione si compone di tatti gli esem- 
plari della seconda, che vide la Juco durante il 
Ministero Depretis, quando si rimase padroni 
delle famose acque. 

La seconda poi si componeva di tutti gli esem- 
plari della prima, nata sotto il Ministero Per- 
sano, e che aveva appunto nome : Ordinamento 
Persano. 

* 
da 

Tatti quei poveri libri sono grandemente ita- 
Hani e furono sostenitori della politica che ci 
portò da Torino a Firenze e da Firenze a Roma. 

Ed è naturale: quei due viaggi sono il più 
bel giorno della loro vita. 

Almeno hanno un po’ circolato, e sono pas- 
sati per qualche mano. 

Pal Dì 

Ma non vi ko detto il perchè la terza edizione 
dell’antico ordinamento Perso-Maldini sia sotto 
spolveramento. 

Ve lo dico subito. 

L'on. Maldini esuma la sua opera per darle 
aria comè alle pelliccie, nella sua qualità di se- 
gretario della Commissione incericata dell'esame 
dell'ordinamento Riboty. 

Pari 

Però l'onorevole Depretis è stato nominato 
presidente della Commissione stessa, e ciò po- 
trebbe determinare una piccola aggiunta al 
nuovo ordinamento vecchio. 

Infatti l'onorevole Depretis si sarebbe riser- 
vato il diritto di inserire nella relazione del pro- 
getto, qualunque sia per esserne il relatore, un 
capitolo intitolato : Dell'utilità del te partito 
in tempo di guerra, ovvero: La si decida ! 

Come documenti in appoggio della sua ag- 
giuota, l'onorevole Depretis metterà i risultati 
della campagna del IS66 e l'insalata di carto e 


| d'affari sospesi, confusi o persi necli uffici di ga- 


liberandosi dei capelli si liberavano d'un grosso 


fastidio. 


A queste categorie, di cui qualcuna è venuta 


meno, si è aggiunta ora quella delle donne che 
‘muoiono negli spedali di malattie, in certi casi, 
anche contagiose. 

E ultimamente, dice Kar, è stato messo in 
prigione a Lione un tale Tabardel, guardiano di 
un cimitero, che da molto tempo andava di 
notte a dissotterrare Je donne morte, e tagliava 
loro i capelli che vendeva ai parrucchieri. 

Signore mie, vedo tutte le vostre bocche che 
si torcono. 

Nonostante, lasciaterelo domandare : non vi 
par egli che sarebbe bene cogliere l'occasione 
di una rivelazione così disgustosa per rinunziare 
alle torri di cafeaos (la parola è nel Fanfani) 
alle treccie finte e ai chifel falsificati ? 

Non avete paura che una notte o l’altra una 
mano bianca bianca, lunga lunga, scarna scarna, 
insinuandosi fra le pieghe del cortinaggio, al 
pallido lume del lampazfino da notte, venga a 
reclamare e a ripigliare la roba d'altri? 

Fermiamoci e rabbrividite. 

Ve l'avevo ben detto che ci avreste avuto 
tempo dopo. 


PS. Se io fossi tutti i belli uomini d'Europa, 
vorrei far giuramento di non posar le labbra 
che su tina pettinatura autentica : e siccome le 
signore non si rassegnerebbero a lasciarsi dare 
questo segno di affettuoso rispetto in cuffia da 
notte, sarebbero costrette a venir nel salotto 
senza chifel.. 


firorno PER fuorno 


Sta per venire alla luce la terza edizione del 
piano organico della marina dell'onorevole Mal- 


Mi consta che l'edizione si trota ora ‘sotto 
spolveramento. 


binetto del Ministero della marina in quelle 
poca. 
da 

Lazzaro non sarà più dottore! l'Unità Nazio- 
nale m'informa ch'egli ha ritirata la relativa do- 
manda. 

Che volete! parrà ch'io mi contraddica; ma 
davvero me ne dispiace. È un precedente bel- 
lissimo che vien meno. 

Che bella cosa poter beccarsi la laurea fa- 
cendo il giornalista, e poter viaggiare nei regni 
della scienza col semplice libretto di circola- 
zione! 

- Lal 

La Voce mi domanda perchè i giornali suoi 
avversari non le hanno mai risposto fin clie ha 
parlato un linguaggio calmo e civile, e sì sono 
invece tutti svegliati al suono delle invettive. 

Ulfin! 

È difticile ch'io possa illuminarla su questo 
punto. Forse la Voce ha perso la pazienza troppo 
presto, e il suo linguaggio della prima maniera 
è durato così poco, che gli avversari non se ne 
sono accorti. 

Le cose a questo mondo bisogna farle pre- 
sto, ma con giudizio. Adelante, con juicio diceva 
il governatore spagnuolo del Manzoni. 

Der 

Ieri ho visto il generale Cadorna che ‘avera 
l’aria stralunata: e m'è stato detto che egli non 
s'è mai trovato in più grave impiccio, nemmeno 
a Porta Pia. 

Il distinto archeologo (si chiama archeologo 
perchè ha scoperto il monumento di Porta Sa- 
lara..... a cannonate) non sa cofne regolarsi per 
chè al gran ballo di casa Teano è prescritta la 
cipria. 

Il suo profondo abbattimento mostrava l’in- 
tima convinzione che la cipria non si sarebbe 
mai attaccata al suo cranio — meno un pochino 
sopra le orecchie. - 

Voglio rassicurarlo. La cipria non sarà di ri- 
‘gore che per le signore. 

Pets 

Jeri ho narrato che un inglese, tratto in er- 

rore dalla forma dei lumi a gas del palazzo Bra- 


schî, prese per una birreria il sancta sanctorum 
dell'onorevole Lanza. 

Per evitare che questo fatto si ripeta qualche 
altra volta, annunzio ai lettori che i lumi ora 
esistenti furono collocati provvisoriamente dal- 
l’economato del Ministero dell’interno. 

Quelli:che vi dovranno esser messi definitiva» 
mente, e che sono di proporzioni e di forme con- 
venienti allo scalone del palazzo Braschi; furono 
ordinati a Milano ed a quest'ora dovrebbero 
essere in viaggio. 

Purchè non si fermino! 

Pal 

Questa è atroce. 

Un negoziante di Trieste, uomo bellicoso e 
negoziante di fagiuoli, mi annunzia che alla 
sua signora, la quale sî trova in stato intores- 
sante, a furia di legger giornali è venuta una 

‘esistibile, quella di vedere monsieur 


Siccome è difficile contentarla a Trieste, il 
negoziante mi scrive per sapere se ci avessi un 
Goulard - album (în fotografia) dn mandargli. 

E siccome non ce l'ho, la signora è capace di 
fare un Goularino. . 

E ne avremo duel... 

Horrible, horille, most horrible! 
(Hasuer.) 


COSE DI TORINO 


29 Gennaio. — La morte del generale Govone ed 
i dolorosi suoi particolari hanno vivamente com- 
mosso gli animi di quanti lo conoscevano. La 
sonola di guerra, per ordine del Ministero, andò 
tutta ad onorare i funerali di quell'uomo che, se 
non fosse mai stato ministro, 0 se, essendolo, fosse 
stato più energico, forse non sarebbe nè impazzato, 
nè morto. 

Lasciamo quest’argomento, che solleva memorie 
troppo tristi, e veniamo ad altro. 

Da più sere il mondo sî precipita allo Scribe. — 
È per sentirvi madame Déjazet, creatrice de l'em- 
ploi, como dice l’affisso, e che da 62 anni (dico ses- 
santadue) calca le scene con quella fama, oramai 
vecchia, che tutti sanno. 

E se la sua fama è antica, figuratevi lei. Quando 
la vidi sulla scena pensavo: Quella vecchietta Iì, 
colle sue gambe secche, secche, e la sua voce tre- 
mulo-nasale-sibilante, ha cantato innanzi a Napo 
leone I — ha fatto fondere, come neve al sole, di 
versi Bei patrimoni — ha visto nascere e cadere 
nella sua Francia cinque troni e due repubbliche; 
e mentre troni, repubbliche e Napoleone scn già nel 
dominio della storia, lei è ancora lì, dritta, sana, 
în apparenza dî giovane, © canta ancora. 

Non è a dirsi, quindi, come tutti traggano a ve- 
dere questa Nonna far il duca di Richelien a quin- 
dicî anni, e — bisogna dirlo — a momenti con ve- 
rità tale da far stupire. — Son però momenti. 

Fra le novità c'è la sentenza della Corte d'assise 
contro l'associazione dei malfattori, che pone fine 
ad un processo la cuî istrattoria ha durato 3 anni, 
ed i dibattimenti 7 mesi. - 

I giurati han dovuto rispondere alla bagatella di 
625 quesiti. — Com’abbian fatto non s0 — s0 bene 
che se il ministro non li fa tutti ‘cavalieri, è un'in- 
giustizia, a meno che non sia per rispettare il pu- 
dore di quelli che han fatto niente. - 

Ritorniamo al Carnovale. 

Il ballo di società, di cui vi ho parlato, e del 
quale s'aveva grande aspettazione è om in uno sta- 
dio di crisi, per far piacere alla direzione del ballo 
dei poveri, la quale vedendo minaccistissima la sua 
festa di lunedì, vorrebbe pubbliéare: che non avrà 
più luogo e gettarne la colpa sul ballo di società. 

Andando di questo passo Torino arriverà a fare 


Tl Regio va male, ma c'è la consolazione che. in 
quaresima sarà anche peggio. È 

L'impresa consola gli seontenti; promettendo 
loro un ottimo spettacolo per l'anno venturo. 

Dove le cose procedon bano, perchè c'è buon vo- 
lere e buone tradizioni, è al Boo. — Il suo:ballo 
avrà-luogo nelle sale della Società pr®motrioe, e 
sarà una cosa magnifica. — Venti artisti dei primi 


€ 


y 


ce 


a nette al lavoro: la loro ricom- 
‘dei concittadini, e la coscienza 
‘Quei valenti convertono in 
ino, i io, in un sogno, quell'ampio 
Sardino, în un tempio, in un 59530, i 
ore: ed io a suo tempo ne manderò la descri- 
sone, se sarà possibile di farla. |. = 
# Peschò a Torino, ore han fatti tanti monumenti, 
fan uno al Bogo? e 
POT 0 meriterebbe assai più di molti altri. — 
Egli identifica nel suo nome l'arto, l'intelligenza, 
jl lagoro, o queste tre leve, che possono sollevare il 
monto, egli le unisse colla carità e solleva... i po- 
verelli. 
Vi par poco? 


di Torino son lè di 
sarà il plauso 
d'aver fatto il bene. — 


Nix. 


COSE GENOVESI 


Genova, 27 gennaio. — Tersa prima sera di 
spettacolo al teatro Carlo Felice. — Passatemi l'a- 
macronismo în grazia del fatto, che quest'anno la 
stagione teatrale di comovale-quaresima si diviso 

ste in 3 epoche. 
"ima epoca pae dei Due Foscari, col ballo la 
Sella del marinaio, che îl pubblico fischiò così so- 
Sioramente (ed ebbe ragione) alla terza sera, per cui 
fa d'nopo chiudere il teatro. 

Poi vennero i tempi borgiani, quelli cioè in cui si 
dava la Lucrezia Borgia, col passo a dus. Il pub- 
blico fece capire al buon Lavaggi che era tempo di 

«lasciar la Borgia in pace > 
o meglio, di esser lasciato in pace dalla Borgia, e 
bisognò ririchiudere îl teatro. 

E questa sera, dopo 15 giorni circa da che com- 
pagnie cantanti e danzanti erano in sciopero (già 
gli scioperi sonora di ultima moda)si sono di nuovo 

i all’affollato uditorio, colla Contessa diA- 
malfi (vedete bono che le novità musicali non è ciò 
di cui difettiamo!), ed il ballo La Semiramide del 
Nord. 

DI pabblico, non molto disposto (e con ragione) a 
mostrarsi indulgente di troppo, non ha potato a 
meno di applaudire quella brava e simpatica arti- 
sta che è la signora Perelli. Venzan — la farfalla 
che scherza gui fiori. — Gli altri, li ha tollerati. È 
tatto quello che di più poteva fare per loro. 

A) ballo è stata fatta buona accoglienza. Piace 
soprattutto una scena rappresentante un ghiacciaio, 
rischiarata dalla luce elettrica, ove delle silfidi ve- 
stite in bianco ed argento eseguiscono dei graziosi 
ballabili. L'effetto è stupendo e l'illusione completa. 

Direi quasi completissima, perchè sotto l'illu- 
sione della luce elettrica, e mentre ogni altra 
luce è ecclissata, gli spettatori possono benissimo 
immaginarsi che tutti quei mostricini che compon- 
gono il corpo di ballo, siano altrettante bellezze so- 
‘vramane. 

Il coreografo riproduttore signor Ballini ha avuto 
la sua parte di applausi, e moltissimi e meritati no 
ha avati la prima ballerina signora Salvioni. 

Se nom erro, questo ballo fu già rappresentato in 
altro teatro col titolo La Stella del Nord (infatti 
‘una stella c'entra) e scommetto che l'impresario ne 
ha cambiato il titolo in memoria del fiasco colossale 
fatto da quell'altra Stella. 

Sempre più sfolgoreggianti, e non mai riserbate a 
far dei fiaschi (ma piuttosto a farne fare) splendono 
nei loro palchetti quelle stelle di cui vi parlai nella 
ultima mia, ed altre ancora. 

Giammai ne vidi al Carlo Felice più splendida, 
iù ricca e svariata collezione. Ho veduto pure due 
signore in abbigliamento rosso-fuoco con un’accon- 
ciatura del capo ancora più rossa e più fuoco. 

Forse sbaglierò... ma scommetto che in quelle 
gue toilettes (del resto elegantissime) c'entra per 
qualche cosa la mano 0 per lo meno un dilo dell'In- 
ternazionale... Aitento, signor Verga. 

Passiamo ad altro. 

Anche la Superba, tanto per non restaré al di 
«sotto delle città sorelle, tenta di avere il suo car- 
mevale regolamentare e regolamentato. È giusto. 
Così vogliono i tempi. Nelle epoche del dispotismo, 
degli esosi tiranni, dei proconsoli austriaci, quando, 
in somma, di libertà ce n'era pochino, ma pochino 
davvero, la sola che ci venisse consentita era quella 
di non divertirsi se non se ne ne aveva voglia; e se 
la siavova, di farlo come meglio ci accomodava, 
senza ricorrere a Commissioni e regolamenti speciali. 

Tatt'al più, i despoti di altra volta si contenta- 
vano di qualche prescrizione che vietasse ai buon- 
temponi di non dartroppo fastidio a chi preferiva 
restarsene tranquillo. 

In oggi non c'è volontà che tenga! bisogna ad 
ogni costo prender parte, od almeno contribuire ai 
divertimenti carnevaleschi, sotto pena di osser tao- 
ciati d'inumani, di avari e forse anco di codimi. E 
bisogna divertirsi nei giorni, nelle ore e nei modi 
stabiliti dalle Commissioni; se no guai! Frutti forse 
della libertà! = —_ 

Come io-vi diceva, dunque, a Genova pure si pre- 
para un carnevale ufficiale. A tale scopo, una mezza 
dozzina di giovanotti di primo... cioè di terzo pelo 
(@ primo pelo l'ebbero bruno, biondo o castagno, il 
secondo grigio ed ora hanno il terzo che è bianco) 
si sono costituiti in Commissione direttrice dei fe- 

Cosa intendano di fare questi signori per tenerci 
allegri, non ve lo so dire davvero, o forse quelli 
della Commissione direttrice ve losaprebbero dire 
anche meno di me! 

Per adesso, di veramente camevalesco, di pro- 

prio divertente, non han fatto che una specie di pro- 


clama. Stampato;s lettore di’scatola, lo.farmo sp- 
piccicare tutti giorni alle cavtonate della città, 
guardandosi bene dal far correggere glistrafalcioni 
di grammatica e di ortografia, che vi sono sparsi 
con una profasicne veramente ammirabile. 

La sede di questa Commissione dei sette (che non 
‘han niente che fare coi famosi 7 savii, della Grecia) 
è nientemeno che nel locale del Comando della guar- 
dia nazionale. 

Ob Palladio ! e non ti scuoti ? e nen sorgi ? e non 
vieni armato delle rugginose bacchette dei tuoi fa- 
cilî cui, a scacciare dal tempio a teacro questi 
nuovi profanatori ? 

D' Faust; 
—____—+y___ 


DA FIRENZE 


Firenze, 29. — Sia lodato Dio! La Com: 
sione governativa municipale incaricata di studiare 
i mezzi onde preservare da nuovi gnasti il Darid 
ha risoluto che sia tolto dal luogo ove sta e portato 
altrove. Il casotto nel quale il re degli ebrei sta ora, 
sarà disfatto quando i professori Dupré e De Fabris 
avran trovato una località adatta allo stupendo co- 
osso. 

Sia lodato Dio ela Commissione — e andiamo in- 
nansi. 

sa 

Andremo alla Pergola ? 

Sì, è annucziato il ConfeOry e si dice che sarà 
eseguito bene. 

Eccoci nel teatro —i palchi son pieni — la pla- 
tea è semipiena — il lubbione è pienissimo. 

E nella sua pienezza il lubbione giudica che la 
leggiadra masichetta di Rossini è eseguita bene, e 
applaude, applaude, applaudi ù 

1 palcht e la platea fanno dello prudonti riserve 
— ed io mi vi associo. 

Andiamo oltre. 


Dove? 

All'Arena Nazionale. Il cavallerizzo Ciotti vi siè 
piantato coi suoi pagliacei e le sue amazzoni, ed 
ha rivolto un proclama solenne ai figli di Dani 
< L'anno scorso nel dividermi da voi, vi 
addio, a rivederci — rieccomi in mezzo a voi. 

Giacomo II quando sbarcò in Irianda, Napoleone 
quando tornò dall'isola d'Elbs non tennero al po- 
polo inglese e francese un linguaggio diverso da 
quello che tiene al popolo fiorentino il sig. Ciotti, 
sbarcato all'Arena Nazionale, precisamente come 
Giacomo e Napoleone, in condizioni men favore» 
voli dell’anno precedente. Molti dei suoi fidi hanno 
disertato. Pinta col suo ciuco letterato e la sua 
scimmia filosofante lo ha abbandonato, come Mal- 
borongh abbandonò Giacomo e Marmont Napo- 
leone. Nonostante egli regnerà all'Arena Nazionalo 
e incasserà un sacco di quattrini. 

Non è più col Ciotti il cinese d'Alessandria, Ling- 
Look, colui che, ingoiando una spada, eccitòl’emu- 
lazione di Egisto Cipriani, ed è stato, si può dire, 
causa della questione della forchetta. 

Gi sono invece dei bambini che posano come gli 
antichi romani. 

Che sia una satira ? 

Achi? 

Ta, Fanfulla, il quale costà sei vicino a pareo- 
chi pettegoli — Nani pomposi — Che si scialacquano 
— L'apoteosi — potresti dirlo... 

Andiamo avanti. 


n 

Dove? 

A vedere il primo corso di carnevale? 

Andiamoci pure. Allo stesso modo che il sotto- 
seritto andava alla Camera una volta a raccogliere 
i discorsi dell'onorevole Ercole e dell'onorevole Al- 
fieri — va anche a vedere il primo corso di carne- 
vale a Firenze, per renderne conto ai lettori del 
Fanfulla. 1 doveri del giornalismo sono sacri — 
come quelli di guardia nazionale e di contribuente. 

Son certo che i lettori si aspettano ora che io ri- 
peta la solita inevitabile freddura: i corsi devreb- 
bero cominciare dal secondo. 

lettori s'ingannano. lo non comincerei da nes- 
suno. Lascerei che chi vol andare în carrozza la 
domenica di carnevale vada dove gli pare e piace, 
come ei va gli altri giorni — alle Cascine, fuori di 
porta, 0 in via del Beccuto — e non l'obbligherei 
ad un itinerario coatto e a soffrire che i suoi ca- 
valli vadano di passo, mentre a lui piacerà îl gs- 
loppo, e a fermarsi quando gli piacerebbe di eor- 
rere. In fondo, a questi corsi non ci sono che le 
Stesse persone e le stesse «carrozze che si veggono 
ogni giorno alle Cascine — con questa aggravante, 
che alle Cascine i pedoni sono in un viale separato, 
e la circolazione delle carrozze è libera, e nei corsi 
di carnevale questa è interrotta da quelli che stanno 
proprio nel mezzo della via, presso alle ruote, fra 
le gambe dei cavalli. 

Che altro c'è în questi corsì di carnevale? 

Dell’allegria ? 

Misericordia! Il popolino qui ci assiste così serio 
e melanconico e taciturmo che ti mette l’aggia ad- 
dosso anche se avessi letto in quel momento la Ri- 
forma. 

Si spende denaro? 

Ma se tutte le botteghe son chiuse — anche quelle 
di tabacchi in alcuni punti! E poi, con la lodevole 
parsimonia ch'è qui nelle abitudini di tatti... 

Un mio amico iersera, dopo il corso, mi diceva: 
— Gnarda, oggi volevo aiatare il commereio, com- 
perare cinque sigari e famarli tutti (per lui, che ne 


Jato — era un gran lusso); cùbene, non ho potuto 
appagare îl mio voto, perchè la tabaccaia era ita a 
iccorso! 
“ sfingannerò, caro Fanfulla; ma debbo ternare a 
ripetere al Carnevale quel noto verso del depu- 
tato T.: 

« Questo ciel non è terra per te! > 

Vedi — la Società del carnevale, con la più lo- 
devole intenzione del mondo, ieri ci presentò una 
mascherata. La voleva essere una cosaallegra, gaia, 
spiritosa, vivace. Figurati, l'ingresso di Carnevale 
seguito da Stenterello e sua moglio ! Ebbeno, sai tu 
‘com’era composto il corteo carnevalesco? Dei gon- 
faloni della città, dei gonfaloni delle arti, di quelli 
dei sestieri, di mazzieri, araldi, moschettieri, cava- 
lieri, arcieri — come se si fosse trattato, per lo 
meno, d'andare alle mura a mostrare i pugni a un 
principe d'Orange qualunque! ZIO) 

Questo corteggio accompagnava un paio di carri, 
che, al vedere, volevano essere dello mascherate; 
ma so ne può dire quel che dice le roi Méuélas dei 
versi di Ajar second: 

< Cest dour à Voreille... mais ga ne veut rien 
dire...» 

Dopo tutto, io non ho mai visto corteo carneva- 
lesco più serio — nè una folla accoglierlo con più 
silenziosa dignità di quella di ieri... 

Manco male che la gente che l’intende adopera 
in altro modo. Stasera ci avrebbe a essere il gran 
ballo in casa Strozzi — 6 se ne presumono cose 
mirabili. 

Lo credo io! 

Ego. 


CRONACA POLITICA y 


Interno. — La Commissione finanziaria 
— la chiamo così perchè se dicessi i Quindici avrei 
l'aria di pretenderla a farne l'appello, notando che 
mancavano cinque — ha avuto ieri l'onore d'una 
visita ministeriale. 

Si trattava di permettere alla Banca di raddop- 
piare il suo capitale per fare fronto alle esigenze 
della conversione del prestito nazionale. Duecento 
milioni in Inogo di cento. 

Intanto sento già qualche Cassandra che mette 
fuori il suo: fimeo danaos ef dona ferentes. 

Lasciatela gridare e tirato via. 

#& L'Opinione se la piglia colla Riforma © fa 
una teoria sul significato dei voti e sul linguaggio 
delle urne elettorali. 

Voglie ritagliar fuori il suo articolo e farlo rile- 
gare în appendice al Libro sul linguaggio dei fiori. 

0 anche all’altro libro interessantissimo della 
cabala per sapore urna che numero faccia. 

ll signor Ostini, dopo lunghi studi, ha potuto 
convincersi che faccia undici. 

#% Secondo un carteggio della Gazzetta dell'E- 
milia, l'attuale sistema d'illuminazione della Ca- 
mera sarebbe stato condannato. 

Torneremo dunque al sistema di prima, cioè alle 
tenebre; la penombra aiuta l’effetto delle fantasma- 
gorie. Sistema economico, e soprattutto efficace per 
la conciliazione del sonno. 

#* Dedico all'attenzione dell'on. M. M. Macchi 
l'articolo odierno della Gaszetta di Torino. 

La Gazzetta ha il coraggio di bruciare un granel- 
‘lino d'incenso al ministro Lanza per una certa cir- 
colare ai prefetti, nella quale gli esorta a far sì che 
i senatori di vecchia o di recente sfornatura s’affret- 
tino a prestar giuramento. 

E il giuramento, sempre secondo la Gassetta « se 
non lo sî ha a riguardare como un'assoluta guaren- 
tigia, lo si ha da considerare come una sorta di 
pietra di paragone di qualche efficacia. » 

Parrebbe che la Gazzetta abbia delle idee molto 
ma molto pessimiste sulla fede che î nostri nomini 
politici portano alla religione del giuramento. 

Ma allora perchè volere che giurino ? 

** La Giunta modello, quella Giunta su cui 
tutta l'Italia democratica tenea fisso lo sguardo 
come a suo faro, insomma la Giunta municipale di 
Bologna sî va sfasciando spaventosamente. 

Cinque assessori hannp data la dimissione, dne 
altri sono È lì per darla anch'essi, e allora: buona 
notte! 

Non è dunque assolutamente vero che il mode- 
ratismo sia il tarlo delle istituzioni municipali, come 
sî disse per Napoli pria che Lazzaro, Sandonato e 
Nicotera ne diventassero i tetrarchi. 


Estero. — 1 telegrafo ce l'ha già detto: 
l'Assemblea di Versailles, con 406 voti contro 265 
approvò la sovratassa di bandiera. 

Dovrò parlarne anche più sotto. 

Trovo adesso nel Débafe un articolo nel quale si 
fa il contrappelo a quei signori dell'Assemblea con 
tanto strazio, da diagradarne il povero Sfregia, bar- 
biere del poeta Parini, che andava a farsi radere da 
Tui per stadiare l'astronomia senza telescopio. 

Secondo quel giornale questa sovratassa avrà 
per effetto di trasportare a Liverpool, ad Anversa 
ed a Genova .tatto il movimento commerciale -dei 
porti francesi. 

E a Genova soprattutto. 

Venite ora a dir male dei poveri francesi, dipin- 
gendoli come tanti italofobi. 

Se hanno sacrificato la propria alla nostra pro- 
sperità! 


#%* Ieri l'altro è 
sciatore austro-ungarico, il conte Appon, 

E ieri l'altro la Fatrie conformeva che il signor 
Goulard non si sarebbe mosso fino... è inutile ch'io 
vi dica il termine chiesa pone, metletene voi uno 
di più comodo: fino alia consumazione dei seco) 

In fondo in fondo il signor Goulard non è il Mes 
sia. Che bisogno c'è d'aspettarlo ? 

** I nostri preti si lagnano di essere i soli pe 
seguitati e messi al bando da un loro ricco e 
bile monopolio, cioè l'ingerimento nell'istruzione 
pubblica. 

Hanno torto : non sono soli. L'Iughilterra ci mo- 
stra uno sciame de’ suoi pastori, cui l'opinione va 
empiendo di fumo l’alveare onde se ne vadano, ls- 
scianto il miele predato sui fiori con tanto sciupìo 
di giardini. 

A Manchester nei giornî passati si tenne un wiee- 
ting e se ne dissero di cotto e di crude contro ii go- 
verno, che non sa risolversi a farla finita coll’inge- 
rimento clericale nell'istruzione. 

Preti cattolici e preti protestanti si divisero a 
parti eguali la riprovazione dell’Assemblea. 

I monopoli sono sempre monopoli. 

+* Gli czechi tornano a far parlare di sè. La 
Boemia è un continuo trasalire per incessanti agi. 
tazioni: qua e là giù si proruppe a gravi disordini. 

Chiamato a Vienna ad audiendum verbum, îl go- 
vernatore della Boemia n'è ripartito portando seco 
i pieni poteri, nei quali c'è di tutto, dalle venti. 
quatir‘ore di prigione alla polvere e piombo. Li 
vedo brutti gli czechi. 

Intanto essi vanno mulinando "n congresso ge- 
nerale di tutti gli czechi dell'universo, e decisero di 
radunarsi a Belgrado. 

È dunque nella Boemia Belgrado ? 

Io la credova nella Serbia, ma dal punto che gli 
crechi la scelgono a metropoli dello ezechismo, è 
forza credere che la Serbia non sia che un distretto 
della Boemia. 

Ah se quei signori volessero lasciar in pace la 
geografia!... * 

** Dopo l'Inghilterra, l’Austro-Ungheria. 

Uno alla volta il governo francese spezzerà tutti 
i legami che l’uniscono, sotto l'aspetto commerciale, 
all'Europa degli scambi liberi, e allora la China 
dell'Occidente sarà un fatto. 

Dai giornali di Vienna rilevo che quel governo si 
aspetta alla denuncia del trattato commercialo au- 
stro-francose. Tutti i vantaggi accordati agli arma» 
tori austriaci riguardo alla sopratassaedì bandiera 
se ne andranno în fumo. 

Gli armatori per altro sembrano aver già preso il 
loro partito. L'Havre e Marsiglia non sono per for- 
tuna i soli porti del mondo. Che bisogno c'è di cor- 
rere proprio lè, unicamente lì ? Il maro è grande: 
si diriga la prora a Macao. La China farà putti mi- 
gliori. 

#* Giacchè mi sono imbarcato colla fantasia per 


! l’altimo Oriente, eccovi un fattarello fresco fresco. 


Il Mikado del Giappone si è lasciato vedere in 


! pubblico, col suo bravo paletof e in calzoni, all’eu- 


ropea. 

Ei suoi buoni sudditi lolasciarono passeggiare in 
lungo e in largo le vio della capitale senza dargli 
alcun incomodo, senza scandolezzarsi di questa me- 
tamorfosi. . 


Dig Epinro 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Versailles, 30. — È probabile che l'Assem- 
blea approverà il progetto della demunzia dei trat- 
tati di commercio. 

Thiers andò ieri a Parigi e visitò per la prima 
volta la sun casa rovinata. 

È probabile che il Governo non presenterà il pro- 
getto militare, ma accetterà quello della Commis- 
sione con alcuno modificazioni. 

Warigi, 30.[— L'Union, organo del conte di 
Chambord, dice che il manifesto del conte è una 
risposta agli uomini politici che avevano calcolato 
salla viltà come sopra un espediente. 

La Gazette de France, organo dei fusionisti, fa 
comprendere che l'Assemblea deve imporre la fa- 
sione ai principi. 

1l Jowrnal de Paris, organo orleanista, dico che 
so si pensasse maggiormente alla critica situazione 
del paese, si saerificherebbero anche le idee care ed 
alconi sentimenti rispettabili. 

Gliltri giornali constatano che il manifesto del 
conte di Chambord fa svanire i sogni della fusione. 
Dicono che il manifesto non è politico, ma leale el 
onesto. 

_1l Temps dice che il conte di Chambord, mentre 
dichiara di non abdicare, abdica di fatto nel senso 
cho egli st rende impossibile. 

Berlino, 30. — Seduta della Dieta prussiana. 
— Discutendosi sullo stato del culto, il ministro 
Falk dice che la presentazione dello leggi annune 
ziate dal discorso reale non può avereluogo per di- 
versi motivi. Circa ai progetti di già presentati, il 
ministro dichiara di mantenere il progetto di logge 
relativo alla sorveglianza sulle scuole, ma che non 
può pronunziarsi momentaneamente sagli altri pro- 


Sin caelAssemblea nazionale ap- 

con coi " 

pero, ni la legge sulla marina 
mani si discuteranno i trattati dis commercio. 


——_s—_ 


ANFULLA 


i più estero, e di meno nazionale, si 
Esther, ester. 


N î 
Sua Altezza, con quella s 
za fe 


vocina tanto simpa- 
troppo pregare, cantò 


per quatt'ore filuto ogni sorta di scioccherie, condite 
da quello che è una delle sne doti più can 
La canzone guerriera «Jaime les malitaires > il 


duo con Fritz, il quartetto 


della congiura, furono i pezzi in cui principalmente 
Wnillò la granduchessa, © con lei gl'illustri perso- 


Paolo, il arene 
istro del granducato, dimen- 
politica, e la dignità del loro 
la gioia più sfrenata, trasci- 
tattigl'invitati, 
fi vocali e giuna- 


stici dell'augusta famiglia. 
Piacquero melto anche madamigella Wanda, la 
la Cicile, dama 


randuch 
urto che Sua Altozza resterà a Roma 
tutto il carnevale, e ripeterà parecchie altre volte 
lante trattenimento delle duo sere passate... 
vani eleganti c tutte le dame dell'aristo- 
fanno a gara per avere un invito a quei ge- 
rincipeschi coavegni; ma sventuratamente 
he soltanto coloro che fanno 
suonare una lira alla porta. 
In compenso la granduch 


a non esige nè la 


Sua Altezza che si vada anche in giacchetta e ber- 
retto da notte. 
vanduchessa ama particolarmente les mili- 
ma accetta anche i borghesi purchè pa- 


*, Unaltrotrattenimentonon menobrillante della 
stigione è quello che offre seralmente il signor Pal- 


cinella Vitale, nella sua elegante palazzina del Me- 
tastasio. 

1 romani gustano molto la briosa maschera” dei 
loro vicini del Sebato, e mostrano în ciò di aver 
«nello spirito che non ha certamente l'Osserratore 
Romano. 


primo elemento vitale 
Vitale lo è del 
Rigoletto all'Apollo con o senza il suo Augusti ma- 
rito — brillano a quel teatro, più della pietra pre- 
ziosa di cui porta il nome = la signora Itubini, ela 
signora Migliorato che è quanto di mig 

desiderare în fatto di vivacità e di parlantina. 

E non aggiungo altro perchè ho fretta. 

a Dal Metastasio di Roma salto al Metastasio 
di Prato — dodici ora appena di ferrovia — e trovo 
che nella Zuisa Mil'er fa molto applaudita una 
giovane esordiente polacca, madamigelia Byron! 

E io applaudisco i pratesi, fra i quali non metto 
il coreografo dello stesso nome. 

Quando una donna si chiama Byron, fosse anche 
una prima donna, è dovere il farlo buon viso... 

E Prato — bisogna dirlo a sua lode — non mette 
mai la cortesia in un cantuccio... 

+e Tè, tò — come fioccano a Napoli le opere 
nuove... 

Nientemeno che tre nel breve giro di un quarto 
di luna, direbbe Prati. 

Al teatro Nuevo un’Ombra bianca del maestro 
Miceli — da non confondersi con l'Ombra di Flot- 
tow, che non è nè bianca nè nera — ha rivelato nel 
giovane maesiro una fantasia che ha molto corpo e 
poca ombra. È 

Al Rossini il Babbeo e l'intrigante, del maestro 
Sarria, ha fatto chiasso per la semplicità @ la fre- 
schezza delle sue melodie; e mi si assicura che il 
pubblico mon fa babbeo nell'applaudire, ed il mae- 
stro non fu inrigante per essere applaudito... 

Al Mercadante la Gilda di un certo Salomé è an- 
data pure a vele gonfie, ma un pompiere del paese, 
che forse non ama altra Gilda che quella del Rigo- 
letto, ba detto: questa musica è di Salomè, ma è 
senza Sal — ohimè! 

Madonna, che muso! 

«*, E prima di lasciar Ni 
che 


poli, mi piace di dirvi 
all'Apcllo siamo ai Vespri, al San Carlo di 
laggiù non si è a matfatino. 

Figurateri che anche là si spassamo col Rigoletto! 
Accidenti alle gobbe! direbbe un romano antico. 

«a Dove sono felici è a Milano... 

Più contenti che rassegnati alla Forza del destino, 
i buoni Ambrosiani aspettano col core ansante l’ar- 
rivo di Aida che viete con la valigia delle Indie 
dalla terra dei Faraoni. 

Era aspettata pel giorno 3 — ma per un guasto 
avvenuto nella macchina, l'arrivo è prorogato al 7. 
Tatti i musicofili romani quella, sera si troveranno 
alla Scala... della Trinità de Monti, 0 del Campi- 
di glio a scelta. 

LÌ viaggio di andata e ritorno è graluito. 

Il mio amico D'Arcais ba assicurato già un va 
gene riservato nella ferrovia-Condotti... 

Luon viaggio, marchese. 


+, Mi si dice che in quaresima verrà Bottero al 
teatro Valle, col suo Dow Bucefalo, col suo Crispino 
con la sua Comare e col suo Papà 

Era tempo che l'Alessandro dei buffi venisse alla 
capitale... 

Nel paese dove le carrozze si chiamano bottiun 
Bottero giuuge sempre gradito. 

Quando piove però io preferisco un boftaro. 

af Altra freldura come sopra — pour la finale. 

— Quale è lo strumento più gradito dell'Argen- 
tina ? 

— La Tromb.tta... 


PICCOLA CRONACA 


4°» Ci sarà permesso di domandare al municipi 
se alle 10 antimoridiane che si spazzano le vie 
principali della città, come si faceva stamattina a 
quell'ora nel Corso, senza darsi la pena di unnaf- 
fiarle prima, e sollevando per conseguenza nnvoloni 
di polvere. 

Se l'appalto del servizio della nettezza pubblica 
non ha aucora trovato intraprenditori che se ne vo- 
gliano assumere l'incarico, il municipio dovrebbe 
Procurare che questo sersizio cammini în modo pos- 
ibile. 

n entriamo iu dettagli ; ci basti l’asserire che 
tutti quanti vivono in Roma sono d'opinione che da 
un anno a questa parte questo ramo del pubblico 
servizio, anzichè migliorare, ha peggiorato d'assaî. 

#%» Ci eravamo fatti interpreti del desiderio del 
pubblico di non vedere occupata da’ palchi e lasciata 
libera l’area della piazza di S. Carlo, ove la folla 
avrebbe potato sfogare negli ultimi giorni del car- 
nevale. 

I palchi di fatti non furono costraiti, ma non ci 
spieghiamo allora la necessità di mettere in piedi 
quella certa barriera lungo il rettilineo della strada, 
la quale larriera ci sembra portare press'a poco 
gli stessi inconvenienti de' palchi: 

2%, Sabato 27 ha avuto luogo alla sala Dante il 

4° concerto della nuova società nelia quale primeg- 
gianoi siguori Monachesi e Lippi i quali furono 
ambedue applauditissimi nella sonata di Beethoven 
per piano e violino. Anche la signorina Giuli me- 
ritò le lodi di tutto il pubblico. 
«°, Giovedì 1° febbraio alle ore 8 112 pom. avrà 
luogo nelle sale del Circolo Cavour una lettura 
fatta dall'onorevole deputato Guala sulla economia 
domestica © sul tema e La famiglia considerata 
come elemento economico. » 

»*, La direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
avtisa che la distribuzione di biglietti d'andata e 
ritorno giornaliero e festivo fu estesa a parecchie 
altre stazioni ove ora non esisteva. 

29, Ieri un giovine di circa 22 anni si gettava 
ghiera di fianco al teatro Apollo. 
Mentrei granatieri del castello S. Angelo, che subito 
lo aveano visto si adoperavano ad aiutarlo con delle 
corde, uu garzone di macellaio si gettava nel fiume 
elo traeva a salvamento aiutato dai granatieri 
stessi. Condotto svenuto in Castel S. Angelo fu ri- 
conosciuto per un giovine nativo di Napoli e nego- 
ziante conosciuto în questa città. S'ignora la causa 
che lo spingeva al suicidio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


unta per le elezioni s'è radunata questa 
mattina alle 10 per occuparsi della elezione di 
Velletri, intorno alla quale la Camera avera 
ordinata un'inchiesta giudiziaria. Dopo avere 
udita la relazione sulla inchiesta medesima, 
fatta dall'onorevole Piroli, la Giunta ha udito 
l'onorevole Oliva, il quale era stato prescelto 
dall’eletto, signor Colacicchi, per sostenerne le 
parti. Atteso l’ora tarda (le 2) la Giunta ha ri- 
mandato a domani la sua deliberazione. 

u questa medesima tornata la Giunta ha ri- 
conosciuto la validità della elezione dell'onore 
vole Bozzi nel collegio di Pistoia, in sostituzione 
del compianto Civinini. 


Ii Ministero degli esteri, dietro unanime pa- 
rere della Commissione cui vennero affidati gli 
studi per l'impianto all’estero di una colonia pe- 
nitenziaria, è entrato in trattative diplomatiche 
coll'Inghilterra per ottenere la libera occupa- 
zione dell'isola di Socotora, che sarebbe stata 
riconosciuta il luogo più adatto per lo stabili 
mento di una colonia. 

La scelta dell'isola di Socotora venne fatta 
dalla Commissione medesima, dopochè furono 
scartate, come non corrispondenti all'uopo, le 
isole di Ké ed Arrù nel mare di Arafura, l'isola 
di Batchiana nel mare delle Molucche, state pro- 
poste dal signor Cerruti, e la famosa baia di 
Assab. 

Aridissima di suolo, questa, a parere della 
Commissione, non si presta per stabilirvi una 
colonia, che dovrebbe anzi tutto essere agricola; 
servirebbe forse, qualora gli indigeni ne lascino 
il pacifico possesso all'Italia, per uns stazione 
marittima a protezione del commercio, e per ri- 
fornimento delle navi che fanno, per Suez, i 
viaggi dell’estremo Oriente. 

Le isole di Kè, Arrù e di Batchiana, tuttochè 
ottime per clima, fertilità di suolo, ricchezza 
d’acqua, furono messe da parte. perchè, essendo 
ogcuna di esse troppo piccola, avrebbe biso- 


gnato dividerela colonia fra le tre, moltiplicando» 


le spese d'impianto e rendendo per di più illo- 
sorio un primo elemento di prosperità per gli 
stabilimenti di tal genere, vale a dire la concen- 
trazione sopra un sol punto di tutte le forze 
attive. 

La Commissione fa poi anche indotta ad 
escludere queste isole per le difficoltà che al pa- 
cifico loro .0 avrebbe potuto elevare îl 
Governo neerlandese, gel 
europee che hauno colonie in quelle regioni. 

L'isola di Socotora, stata scelta dopo maturo 
esame dalla Commissione medesima, fu molto 
tempo addietro occupatt dall'Inghilterra, che 
in seguito l'abbandonò quitsi del tutto; prima 
dunque di mettersene al possesso, il nostro Go- 
verno stimò conveniente entrare in trattatire 
coli’Inghilterra per conoscere se questa non ele- 
vasse pretese alla sovranità di quell’isola. 

La Commissione ha intanto sospese le sue se- 
dute finchè non si conoscano le trattative ini- 
ziate dal ministro degli esteri; ove quelle non 
conducano ad alcun felice risultato, la Commis- 
sione riprenderà le sue sedute per esaminare le 
proposte fatte dal commendatore Racchia, già 
comandante delia Principessa Clotilde, riguardo 
ad isole, 0 spiagge attorno al Borneo. 


Ci scrivono dalla Spezia: 

A bordo del pirovascello Re Ga/arituomo, dove 
erano accasermate le reclute dell'ultima leva di 
mare, si manifestarono.improvvisamente alcuni 
casi di vaiuolo e di tifo. 

Le autorità marittime divisero tosto sopra al- 
tre due regis navi i giovani accasermati sul Re 
Galantuomo; inviandole poscia în osservazione 
fuori del golfo. 

Fortunatamente le pronte misure adottate 
anno impedito lo sviluppo dell'epidemia. 


Ieri, per inavvertenza. si è stampato che do- 
menica prossizaa ci sarebbe pranzo al Quirinale 
per il Parlamento. Inteudasi invece che il pranzo 
sarà dato per l’esercito. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 31 gennaio. 


I bisogni urgenti della liquidazione hanno fatto 
scendera tutti i valori in Italia, e qui quantunque 
non vi sia liquidazione si è dovuto subire la sorte 
delle altre piazze. 

Però si era poco decisi a tale ribasso, esi sostenne 
la rendita fino 72 per chiudore a 7195. 

Gli altri valori forono contrattati con affari quasi 
rulli; e soltanto la Londra che ieri era ribassata 
fino a 27 14, oggiè risalita a 2! 
Rendita italiana 5 019. 
Imprestito Nazionale . . 
Detto piccoli pezzi . . . 
Certificati sul Tesoro 5 010 » 
Detti Emissione 1810-64 
Detti concambiati . . . . 


Prestito Romano-Blount 
Azioni Banca Nazionale Italiana 
Id. Banca Romana .... 


Obbligazioni dette . .......... 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
ld. Auglo-Romana per l’illumin. a gas 639 — 
Id. Gas di Civitavecchia . 4357 
là. Pio Ostiense 
là. Generale di Credito Prov. e Comun. — — 
ld. Anonimaltaliana per compra e ven- 
dita diterreni, costruzioni ed 
opere pubbliche in Roma . . 
Azioni Banca Italo-Germanica . .... 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) 
Azioni Banca Nazionale Toscana. . . . 
ld. Strade Ferrate Sarde (inoro) — — 
STAR OSSA OI 2718 
iS + 105 75 


— Discussione sullo stato del Ministero dei culti. 

Mallinkrodt biasima la soppressione della ses- 
sione cattolica nel Ministero dei culti. 

ll ministro Falk dichiara che questa soppressione 
era necessaria, perchò questa sessione agiva come 
un'autorità ecclesiastica quasi per conto proprio. 

Bismarck, rispondendo sullo stesso argomento, 
dichiara di aver consigliato la soppressione di que- 
sta sessione quattr’anni or sono, e che era meglio 
avere un nunzio che esercitasse apertamente le sue 
funzioni pinttosto che una sessione cattolica al Mi- 
nistero. 


Bismarck, parlando quindi della solidarietà fra 
la stampa cattolica, dic» che questa solidarietà è 


molto estesa , e che la stampa cattolica si potrebbe 


chiamare gallofila. 
ran 
ExpI10 BALLONI, gerente responsabile 


issimo deîle potenze i 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


AVVISO. 

1 possessori di Azioni della Banca di Credito Ro- 
mano, approvati con R. decreto 30 dicembre 1971, 
sono invitati ad eseguire nei g'orni 3, 4, 5, 6, 7,8 
e9 del prossimo febbraio il quarto versamento di 
L. 62 50 sopra ogni Azione da essi posseduta. 

11 Consiglio d' Amministrazione avendo deliberato 
di pagare un acconto di dividendo in li- 
re #2 50 per Aziona sull'esercizio del corrente 
anno, ha fissato che questo dividendo sia conteg- 
giato nell'importo che gli Azionisti devono pagare 
per il quarto versamento, il quale'sarà saldato così 
con sole L. 50 per ogni Azione. 

Il detto versamento deve_essero fatto diretta» 
mente alla Cassa della Banca di Credito Romano, 
via Condotti, n° 42, Î'oma. 

Roma, 31 genraio 187: 


BANCA ITALO-GERMANICA 

Soceth Cen, di Credito Pro. è Co 
REPARTO — 

della sottoserizione alle 50,000 Azioni 


SOCIETA" GENERALE INMOBILIARE 


E DI COSTRUZIONI IN ITALIA 


La Banca Italo-Germanica, ha l'onore di 
prevenire che la Sottoscrizione alle 50,000 
Azient della SOCIETA” GENERALE IMMOBI- 
LIARE E DI COSTRUZIONI IN ITALIA, avendo 
raggiunte il totale di 

i. 673,110 Azioni 
la ripartizione dei titoli verrà esegnita a datare dal 
10 al 12 febbraio prossimo, nel modo seguente : 

Le sottoscrizioni da una elici Azioni rice- 
veranno una Azione. Tutte le altre sottoseri= 
zioni di qualsiasi numero riceveranno 
il SEI PER CENTO del loro quantitativo. 

Quando detto calcolo dia luogo ad una frazione 
di Azioni, se la medesima raggiunge o supera la 
metà, sarà conteggiata per una Azione a favore del 
sottoscrittore, mentre se al disotto della motà sarà 
annullata. 

La ricevuta di sottoscrizione sarà cambiata con 
uno 0 più titoli provvisori rilasciati dalla Banca 
Italo-Germanica, previo il pagamento di L. 200 per 
ogni Azione ed il rimborso del bollo del titolo. 

‘Per questo concambio i sottoscrittori dovranno 
rivolgersi ai banchieri prosso i quali sottoserissero 
primitivamente e che sono quelli indicati nel Pros- 
petto d'Emissione. 

Firenze, 30 gennaio 1 
Per LA Banca ITALO-GERMANICA 
NI Presidente. SERVADIO. 


BANCA ANGLO-ATSTRIACA 
Betiagr lsndelzeslis 


ARCHIVIO GIURIDICO 
DI FILIPPO SERAFINI (2352) 
Prof. di diritto nell'Università di Roma 


È uscito il fascicolo di Gennaio. 

L'associazione è obbligatoria per sci mesi e costa 
liro 10, 

Le domande si ricevono nello studio dell'avvocato 
Fiuipro Ssnarisi — Roma, via della Valle, 41. 


ICHAMPAGNE | 


Marque Bouché 


Cabinet Champagne | * Carte d'0r 
Carte Blanche Carte Noire 


Bagnumbouleilles demie et quart de bonteille 


BOUCHÉ FILS ET (;° | 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE), 
En détail chez les principaux négocianta de vins 
«trangera en Italie. 


EMILIA BO88I 
Fornire di mode di SLA. R. la Principesse Margherita 


ROMA * FIRENZE % 
via del Corso, n. 64 e 65 e via Rondinelli, n. 9 e vis 
via Ripetta, n. 80, p. p. Rondinelli, n. 3, p. p. 
Cappelli, Cappelletti, Biancherie 
Novità e Fantasie. 
Abiti e Mantelli 


TOILETTES fa misvra por Balli e Costames. 


Regio Stalkilimento Musicale 


TITO DI GIO. RICORDI 


PAILANO, NAPOLI, FIRENZE. 
Casa figliale in Roma: Via del Corso, 392. 
NOVITÀ MUSICALI. 


Vedi Annunzio in quarta pagina» 


ire 


Ì 
i 


GLIAVVISI ED JERZIONI si ricevono presso e OBLIEGHT, R del Corso, ‘220. Firenze, via Panzani, 28. 
E. iL'T, Roma, via , 


NUOVE PUBBLICAZIONI MUSICALI DL REGIO. SFABILIENTO RICORDI | INTRAFRESS 


i ACQUA e di GAS 

NAPOLI — MILANO — FIRENZE se. Pie 
— ua 292 — MA revatto S. G. del G. 

ROMA vin geco. 7 rat agenzia di Opi Belgi ed Inglesi. 


TUBI di ghisa. 


o * è. ® . pu 
ti TUBI ia ferro laminat 
ei || APPARECCHI IDRAULICI per 
d È Z| 2 mento, per'incendi, per giuochi d'acqua, 
î fontane, ecc. 
- a4mani TRAVI di ferro a doppio T per costr» 
a 2 mani 


. zioni. 


Fahrbach F. Strauss Gio. Pagano G. B. MACCHINE ed 


7 Ss 4 0p. 343. Sharl. Polka (Indigo) » + - L 250 | 42511 Itpassero solitario. Valzer - . . .L. ta 
42206 Op. 281. Nilabella, verdeggiante Stiria 3-4 Faliga Quadaglia 10. 3° ne 1 
(den gi SE 2556 > 345. A piedelilero (Auffroiem Fus- 9 ta > Firenze, piazza Antinori, 2, 2° piau», 
fermarck.) Valzer. . « -L.250 50) Polka (Zndigo) . . + « >250 | 42510 Slorielle campestri. Valor. . . . >6 3 Regie All'Opificio del Ges. " 001) 
42211 > 283. Soucenir de Varsovis. Mazurka >250 | 43:37 , 346. MiMleeduna notti (Tausend und 42630 Grevas-Alvas. Valzer . . . . ..>5 
42212 . Figli dela Fortuna fre ine Nackt.) Valzer (Indigo) 7 - ces 
"kinder) Valzer» + - dI ne aa ande sa Berponti Gi. Pillole Antiemorroidairie nomo, 1 
5 5 3 p. 23. Canzoni d'Engadina. Valzer . o 
Marenco R. Haipatk:) Marurka (hadpo) 12695 > 24. Rosa alpina, Mazorka . 3 E 3 
548. A passo d'assalto! (Im Sturm- da 35 anni obbligatorie negli spedali 
42640 Iusioni giovanili. Valrer schritt!) Galop (Indigo) - . >2 Strauss Gio. DEGLI STATI UNITI. 
44611 Farfallini. Polka ... .....- p 350. Un consiglio allegro (Lust'ger 42475 Op. 325. Storielle del Bosco Viennese Veadosi presso PAOLO PECORI, Fi 
42662 Fibre femminili. Mazurka ti) Rath.) Polka (Indigo): + . >? (Gsschichten aus dem Wioner- via dei Panzani, nm. 4 - Roma, p 
2562 » 351. La Baiadera. Galopi(Indigo) »250 wald.) Valzer . . ... LORENZO CORTI, piczza Cr 


FO a 5; 3 sp 1 BIANC@ELLI, M 3. 
Perny P. ‘Strauss Gius. 42558. > 346. MI: ed una natti(Tausend und È Contro vaglia postale di lire? 


41887 Op. 71. N.6. Joli Bèbé. Pelkette (tacile) > 250 42638 Op. 125. Serafina. Polka . . . . - >1 re) cine Nacht.) Valzer (Indigo) spedisce in provincia. 


srererminiero vor zemease — || SCUOLA DI COMPUTISTERIA 


La Per Premii — Per Stremne. 


Ci si 
Iso 


corso serale di commputisteria ed aritmetica. Eseguisce lavi Storia {| 
contabilità e tenuta dei libri; dà lezioni parti i, ed in'sole tessero d 
venti ivsegna la tenuta dei libri in partita doppia per qualunque creduto. 
amministrazione. Ado 

Dalle ore 9 astimeridiane alle ore 2 pome ricevi È gello no 
sua abitazione (Lungo la via Campo Marzio, Largo dell'Imp e È In qui 


numero 2, piano 4°). 9 È TE, 
al 


LA 


Gerusalemme Liberata 


IIBAVMVL TRSSO 


colla vita dell’autore e nete storiche ad ogni canto 


LA PIU SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 
Un grosso volume (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


asonza DI 
24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette i i 

intercalate nel .testo = - rene Spree i quel "i 

dl 5% quale d 

Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via de’ Panzann, 4. - In Roma a o ì 


LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. Y ELATINA 
Soluzione acquesa di catrame concentrata preparata dai fermaris'i 
PER SOLE LIRE S 40 si SPEDISCE MOCOLA CIUTI E FIGLIO. epigr: 
fascia raccomandate | 


fim tti Il gran problema, di tanta importanza per la pratica medica, ditrovare uva sost il pare 
_ che, conservando le virtù medicamentose del catrame, non ne avesse il cattivo 0: medesin 

sapore e non disturbaase gli organi digestivi nelle loro funzioni, è atato fivalmen Del 
futo con la preparazione della ELATINA o soluzione acquesa di catrame di ul De: 

concentrato, la quale sostanza perfettamente trasparente non ha nè odore nè sapore 

spiacevole. 
L'elatina dà tuono alle parti con le quali viene a contatto, arresta le secrezioni mor- 

bose delle membrane mucose, e impedisce processi di fermentazione, e pui 

Di qui il gran numero di malattie nelle quali venne con grande profitto 

come affezioni catarpali delle vie respiratorie, delle vie orinarie e digestive. 
Vendesi alla loro farmacia în via del Corso; num. 3, Firenze, 


"9 


| ll professore Faffaele dotior Calzecchi il 1° febbraio aprir mondo 


f) 
(sl 
cl 
z 
® 
È 
PI 


In Roma alle farmacie Marignani, via del Corso, presso la Chiesa di San Carlo ; (iar- 
neri, via del Gambaro — Milano, Foglia, via San Calimero, n° 1 — Livorno, Dun e 
Malatesta — Pistoia, Civinini. 


Prezzo L. 2 la bottiglia e all'ingrosso con lo sconto. 


PASTA PETTORALE STOLLWERCKH 


della fabbrica di Francesco Stollwerck, fornitore di parecchie Corti, a Colonia sul Reno. Rimedio aggradevole e provato contro i 
reuma, contro la tosse e tutte le irritazioni della gola e del petto. i 


Perla perfetta combinazione d'estratti d'erbe di qualità mperiori per sonservare © raffermare gli organi respiratori, come puro Recentissima Pubblicazione 


di qualità stomatiche. Rrcct RERZES 
LA PASTA PETTORALE STOLLWERCK è raccomandata dalle più distinte facoltà mediche, e de medici d'alta reputa- 


zione, premiata di medaglie di prezzo e di onore, è ammesta con diritto d'importazione in tutti gli Stati del Continente. 
N paccosi vende con l'istruzione d'uso a L. 1 50 a Firenze pressola farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, 18 — 
Presso la Farmacia Jannsen Borg' Ognissanti 26 — presso F. Compaire al Regno di Flora, via Tornabuoui, 20, Palazzo Corsi. 


Vendita all'ingrosso presso PAOLO PECORI, via dei Panzani, 4, Firenze — In Roma presso LORENZO CORTI, piazza de'Crci- 
feri, N. 43 — F. BIANCHELLI. S. Maria in Via, 51 — In Livorse presso DUN e MALATESTA, N. 11, via Vittorio Emannele. Aradotto dal russo in franoono da Alexandre Herzen figlio 


TERZA EDIZIONE. 


GAZZETTA DEI BANCNIBRI rc e» 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO PILLOLE 
Annata quarta. pe ò 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 20 — Semestre L. 11. ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali commer- || del prot. J. SAMPSON di Nuors-York 
SOIA a ili asino comin è politiche sosta salle notizie Broudway, 512. 
put he eno rgart centr ommercia pi npor- Òd 

Queste Pillole sono l’unico 6 più sicuro 


pini Pope delle = rimedio per l'impotenza e soprattutto le 
coca Tratta debolezze dell'uomo. o gior. Soana dele 
1 prezzo d'ogni scatola com cinquanta 
RILERa lo fase piperno, 
regno contro vaglia postale. sy 
n Deposito generale per l'Italia Firenze, Firenze, preso’ PAOLO PECORI, via 
i Abatamesti si cova l'io principale di i iL Pao'o Pecori, via de'Paneazi, 4. — Roma, LORENZO CORTI pia Goti PIANGI 
uit via del Corso, 220. Lorenzo Corti, via. Crociferi, 48. 2 = ni - 


== PETE ——_——m 
ROMA — Tipozratia ErED! BOTTA, via de’ Lucchesi, 3-4. 
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segnere 


inglesi. 


inafia- 
d'acqua, 


ber costra 
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idairie 


spedali 


lire ? 40 si 
prirà ua 
lavori in 


jd in sole 
nalunque 


ve nella 
FImpresa, 
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ne di abete 
e nè sapore 


ezioni mor- 


PUNPUALA 


Direzione e sovdiiaist:azione 
Roma, via della Stamperia. 75. 
avvisl od inserzioni: presso 
E. €. OBLIEGNT 
an dita | a Pacini 8 


SECVASORE Ti Nom SE RRAT:TTISGONO 


Giadbommenti prczino cl 15 doge AE sa 
Violazioni di 2 7 ire om mina 


In Firenze cont. 7 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


LA COMETA 


Ci siamo! 

Il signor Giovanni Castro, un egregio astro- 
momo, lo ha detto e l’Ztalie lo ha ripetuto. 

Ci siamo! 

L'undici di gennaio 1877 una cometa p: 
sando vicina alla terra, le darà colla propria 
coda tale una scossa, che il povero mondo se 
n’anderà in bricioli e noi morremo — tutti mor- 
remo! — soffocati prima e bruciati poi. 

La seconda di queste passioni mi fa pochis- 
simo efietto; ma la prima — il soffocamento — 
mi dî, lo confesso, moltissima noia !.. 

* 

Che le code potessero far toruare indietro il 
mondo lo sapevo; V'avero letto, mi pare, nella 
Storia Universale del cav. Cantù: ma che po- 
tessero addirittura distruggerlo, non lo avrei mai 
creduto. 

‘Ad ogni modo però la notizia di questo fta- 
gello non mi è giunta improvvisa. 

In queste ultime settimane avero visto il pro- 
fessore Pasquale Stanisluo Mancini far lezione 
all'Università, ed ero arrivato a capire un di- 
‘scorso dell'onorevole Del Zio. 

E avevo subito detto fra me: qualche gran 
cariaclisma ci dev'essere per l’aria ! 

Ma. confesso il vero, non me l'aspettavo così 
tremendo e così sollecito! 


x 

Chi pensava a ciò che sarebbe avvenuto nel 
1877? 

Qualcuno si compiaceva nel pensiero che a 
quel tempo avremmo raggiunto il pareggio, il 
quale dovera, secondo le previsioni. dell'onore- 
vole Seila. compiersi per l'appunto tra cinque 
anni. 

Ahimè! è nnironia del destino, 0 uu vaticin'o 
epigrammatico del citradino biellese? Pare che 
il pareggio e il finimondo debbano venire nel 
medesimo giorno! 

Del rimanente, a pensarci bene, si capisce 
benissimo che pel mondo — reo di tanti e tanto 
gravi peccati — era giunta l'ora dell'espia- 
zione! 

Finchè sveva veduto Caino uccidere Abele, 
Canvinsultare a Noè; finchè aveva assistito alle 
orgie de’ sacerdoti d'El liopoli, alle mollezze delle 
corti d’Assiria, alle turpitudini del basso im- 
pero; finchè s'era macchiato colle carneficine 
del medio evo, e colle pscenità della Reggenza, 
erano peccati veniali e si poteva lasciar correre! 
Ms oral... ora che si balla il cancen, € si leggono 
iromanzi di Paul de Kok, la misura è colma; 
bisognava che il vaso traboccasse... e traboc- 
cherà!.. 


DANTE DI SANTA PIANA 


RACCONTO (25) 


Il fatto è che Federigo, veduti entrare Anrelio e 
Cecilia, tolse l'amico di là perchè non sene sccor- 


gesso. 

— T'intereesa forse l'avversario della famiglia 
Viviani? — downndò il capitano. 

— No. 

— Ti vedo qui, e non ti sapevo amico del dottore. 

— Non conosco alcuno, sono venuto per cariosità 
di conoscere l'avvocato misterioso. 

— Ne avevi sentito parlare? 

— A me non sfagge nulla. 

— Già, sempre lo stesso. 

— Etua che titolo sei qui? 

— Sòno amico dell'avvocato esordiente. 

— Ed era fore?... 

— Quello col quale parlavo poco fa: 

Cecilia, che fino a quel punto non avea fatto che 
girare coll'occhio per la sala tanto per sottrarsi allo 
sguardo di Federigo e per evitare d'intromettersi 
nella convessazione, a quella risposta si volse do- 
mandando: 


| 


ROMA, Venerdì 2 Febbraio 1872. 


* 

Ad ogni modo me ne dispiace. Sotto certi a 
spetti il mondo dava speranza, da un pezzo in 
qua, di notevoli miglioramenti. 

La Grecia, con soli altri centotrenta 0. cento- 
quaranta cambiamenti di Ministero, sarebbe ar- 
rivata ad acquistare quiete e prosperità. 

La letteratura drammatica italiana, mediante 
la Società per l'incremento del teatro comico, 
avrebbe raggiunto l'apogeo della gloria e della 
grandezza. 

Ci pensate voi? Chi sa quanti miracoli ci 
erano riserbati se il mondo fosse durato un poco 
di più. Avremmo veduto forsescrivere în italiano 
l'appendicista della Riforma, comprarsi Ja se- 
coada:estrazione del prestito Berilacqua, Sal 
tore Morelli mutarsi in uomo politico, De Vin- 
cenzi intendersi di strade ferrate, Thiers dive- 
nire repubblicano, e i socialisti metter fuori una 
idea che avesse il senso comune ! 


x 


quanti problemi che rimar- 


Invece, ahimè! 
ranno insoluti! 
Chi potrà più accertare se l'uomo sia o non 


oh rea sorte! — una 


* 


Il tempo è moneta: vista la scarsità che ce n'è 
da ora in là sul mercato di questo terzo e mori- 
bondo pianeta, il tempo diventa moneta con ag 
gio. Godete dunque, godete 0j belle giovinette 
dalle guancie rosee, dalle bianche braccia! go- 
dete, da povere schiave come siete, e rinunciate, 
al pensiero di un’emancipazione che non asrete 
più! Godete o giovani vigorosi nei pochi carne- 
vali che vi rimangono!... e se tra un ialzer e 
una masurka vi verrà detta una di quelle scioc- 
cherie a cui il sindaco dà più tardi una forma 
severa, pensate che la catena sarà breve! La co- 
meta è prossima — e-non c'è quasi tempo per- 
chè in casa vostra nasca qualche cost — o qual- 
cheduno. 

Godete, o brevemente felici! Fate che questo 
nostro povero mondo, che ha vissuto così triste, 
così irrequieto, così malcontento di sè, muoia 
almeno sorridendo e scherzando. 


* 


Quanto a me, io non potrò pretider parte alle 
vostre gioie! Nel 1877 avrò — oramai lo posso 
anche dire — trentacinque anni precisi. 

Il mondo erollerà ed io non avrò raggiunta 
l'età per esser senatore! 


* — Quel giovine con la barba nera? 

— Appunto. È interessante mon è vero? — do- 
‘mandò Federigo sorridendo. Cecilia si volse e con- 
tinuò le sue osservazioni. Dopo:alcuni minuti => 
la Corte e si fece silenzio generale. Dante e 
sario, indossata la toga, erano ai loro pi 
gura simpatica di Dante, che spiccava maggior- 
mente a confronto dell'altro, uncoso brutto e secco 
e triviale, si guadagnò sin dal principio le simpatie 
del pubblico. Dante difendeva una causa giusta, 
vedeva il suo cliente nei suoi pieni diritti, e con- 
‘dsnnato a combattere per aver dimostrata buona 
fede ad um amico; gli eredi del. quale fingendo iguo- 
yare ciò che ben sspevano essere avvento, ma non 
registrato in iscritto, volevano approfittare, tro- 
varono per essere secondati un avvocato, un: Azzsc- 
cagarbugli come ce ne sono tanti. 

Mu Danto, a cni stava scure l'avvenire delle 
fanciulle, non ebbe ripugnanza di misurarsi con ni. 
Parlò. Parlò in' principio con calma 6 chiarezza, 
quindia poso a poco scaldandosi. Tutti i presenti 
si commoseero, è s0 il cuore solo dovesse esser giu- 
divo; la causa delle orfanello Viviani a cui Ja stessa 
Corte aveva preso interesse, poteva dirsi gaada- 

guata. Quando il giovine ‘aveocato si tacque, lo 
Lire Sai dieppioniono 

In'un aagelo della sala, alcuni signori si affa- 

cendavano intorno ad una giovine donna caduta in 


sia veramente una scimmia derenerata ? 
Ohimè! quante previsioni disperse, quante 
speranze svanite! Pensare che tanti giovani au- 
tori i quali cominciavano già a farsi onore 
crivendo quel che loro passava per la testa — 
n passato per la testa degli 


= 


Vi fu mai delusione più acerba? 
Esser collega di Siotto-Pintor e del marchese 
di Bagno era la grande, l’unica ambizione della 
mia vita! 
La cometa me l'ha fatta brutta! 
Fantasio. 


firorno PER frrorno 


N Journal de Rome, che prenderò per corret- 
tore di bozze, attesa la cura colla quale mi se- 
gnala gli errori di stampa (e che oggi certamente 
mi avviserà che il Fanfulla ha scritto ieri /am- 
biet invece di Hamlet) ha fatto un cattivo sogno, 
un'mauvais rére. 

Nel suo cauchemar ha sognato di viaggiare în 
genza da Roma a Velletri... Le cose andaron 
bene fino a un certo punto quando a un tratto... 
i briganti assaltano la vettura, e svaligiano i 
viaggiatori, compreso il Journal, il qual s'è ri- 
trovato in abito natural, cosa che non è punto 
giovial. 


* 
Cali 


Ma tutto finisce, anche i brutti sogui. 
L'Opinione di stamattina la svegliato il Jaur- 
nal e ba smentito la sua visione. 
N Journal s'è tastato da tutte le parti per ve- 
se glì mancasse qualche cosa. 
it lo stesso del giorno prima. . 
— Mélas: 
— Pourquoi: hélas? 
l'aurzil changé 


di 


sa 

L'Unità nazionale è impensierita. 

Quel benedetto lago d’Agnano, diventato una 
palude, appesta l’aria delle campagne vicine; se 
non vi si provvede, anche Napoli, come Velletri, 
avrà il suo Campo Morto e la febbre maremmana 
alle porte. 

I napoletani, a quanto sembra, non sono punto 
preparati a morire come la Pia de Tolomei o 
cme il mandato rappresentativo dell'on. Moran- 
dini, morto anch'esso di febbre a Grosseto. 

Pal * 
< Si scopron gli altari 
« Si levano i veli 
e îl mistero dello sfascio della Giunta municipale 
di Bologna comineia a trasparire. 

All'ombra di uo programma virginalmente 
puro e sacrosantamente democratico s'era na- 
scosto un cointeressato! 

Il cointeressato — (non c'è dubbio alcuno che 
egli fosse un consorte carumuffato da nobile 
amico) ha fatto un buco di trenta mile lire nella 
sostanza municipale. 


* 
Celi 
Se invece di essere trentamila lire, fossero 


deliquio. Dante s’avvicinò al gruppo e riconobbe 
Cecilia. 

L'avversario parlò alla sua volta, ma gli uditori 
erano distratti e mal prevenuti. Darite gli rispose 
combattendone vittoriosamente gli argomenti. 

Esaurita la questione, la Corte sî ritirò. per deli- 
berare: in questo tempo Anrelio condusse via la 


Poco dopo rientrò la Corte, e pronunciò la sen- 
Loi a 

Ela sentenza sanciva la spogliazione delle due 
orfanelle. Povero dott»re! Era di buona fede, egli 
avea comperato così alla carlona, senza notaio e 
senza contratti quel po‘li ben di Dio, là nel paesello 
dove teneva la sua condotta medica. Carta canta e 
villan dormi. Ecco il danno di mon dare retta ai 
proverbi e non fare cantar la carta. 

All'adire la sentenza Dante impallidi spavente- 
volmente. In quell'istante egli imputava a se stesso 
© alla propria insuffisienza la sventura delle duo. os- 
fanelle. Federigo tentò ogni mezzo per farlo uscire 
di cotesta sua fissazione, lo tolse di là, lo condusse 
‘a parseggiare, ma tutto‘ invano. Dante non fa- 
covà che parlare, divagare, imprecare. Finalmente 
esclamò: 

— Bo deciso! Bisogna che veda le signorine. 

— E 'lecilia? 

— La vedrò più tardi. Ottenuto il mio intonto, 


Fuori 


stati trenta danari, îl falso fratello avrebbe cer- 
cato un fico; ma con trentamila franchi c'era 
margine per fare qualchsa di più. 

L'assessore lasciò correre il fico, andò in 
cerca d'un « cavo piuo, onor della foresta, » 
cioè d'un bastimento. 

Però, inseguito dall’Opinione, fu arrestato a 
Genova, come si legge in un dispaccio di oggi 
di quel giornale. 

di 
ari 

Vedete quando si dice la disgrazia! 

Se non lo arrestavano, egli sarebbe andato in 
America! 

Faceva un bel viaggio e tre servizi: 

1° servizio — Salvavi i biglietti di Banca 
(salvare da suuver - papiers sautés); 

2° servizio — Si faceva fare assessore a Nuova 
York, dove gli amministratori municipali hsnno 
salvato dei doliari invece che delle lire; 

3° servizio — Si trovava in un ambiente re- 
pubblicano più adattato ai sui principi politici. 

Ma no. Non pensavo che egli èra un falso 
fratello. Sopprimo dunque il terzo servizio. 

È vero chell'arresto ha soppresso gli altri due. 


. 
ari 

Sulla porta dell’Albergo Nuova Yo:k — alle 
undici di sera. 

Un signore entra e domanda : 

— La mia chiave? 

Il portinaio guarda il siguore dissopra agli 
occhiali, poi stacca la chiave e gliela dà colla fe- 
lice notte. 

— La mia candela ? 

— C'è Stoppino! 

— Come stoppino ? Voglio candela, non vo- 
glio stoppino. 

Il portiore fa una risatina, il signore sta per 
prendere i cocci ; intanto arriva un cameriere 
colla candela accesa. 

— Eccole la sua candela. 

— Cosa mi diceva costui di stoppino ? 
— Stoppino son io ; è il mio nome. 
— Aaaah! Mi rallegro..... 

— Felicissima notte e buon riposo. 


Pal 

Dae nuovi scioperi : 

Uno di calzolai, nella Svizzera, a Winterthur. 

Un altro di cappellai, a Klagenfarth, nella 
Carinzia. 

Se attaccano, eccoci scalzi e senza cappello. 

Ci si mettano anche i sarti, bravi! così torne- 
remo al figurino del paradiso terrestre. 

Cosa pagherei g vedere Alippi! 


raggiunta la felicità, tornerò a lei, e dimentichie- 
remo il passato. Per adesso silenzio, mi recherò da 
lei questa sera. 


XIL 


Andiamo a trovare la ‘signora Lnisa Viviani. 
Eccola sdraiata sulla poltrona, col fare di chi gusta 
la voluttà della padronanza, nel suo salotto. Ed ee- 
cola Jenny che seduta presso la finestra dinanzi ad 
un piccolo tavolino da lavoro è tatta intesa a com- 
binare una guarnizione di nastri color di rosa. 

Era presso a poco l'ora nella quale dinanzi al tri- 
bunale si agitava la sorte delle sue engine, che rin- 
chiuse nella loro cameretta aspettavano. Quella ca- 
meretta era per esse una specie di relegazione. 
Luisa, volendo godere tutta la sua libertà, mie: le 
confinava a prima sera. Granchè se le' ammetteva 
alla sua tavola; del resto i rimproveri eli sarcasmi 
che lanciava loro no la ripagavano lautamente di 
questa 

— Cos'è che sarchbo meglio per noi, mamma ?— 
domandò ad ‘n tratto Jenny — che le cugine per- 
dessero 0 vincessero la lite? 

— Che la perdessero — rispose francamente Luisa 
come colei che aveva lungamente stiidiata tale que 
‘stione. 


(Codinua) 
Propricià letterario. 
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IL PARLAMENTO 
© DALLE TRIBUNE 
Sedute delli 30 e 31 gennaio 1872. 
Seguito della legge forestale. 
x 
Cose noteroli del giorno 30. 


utato Moro fu presente, e aprì la bocca 
sirio ‘eosì' colossale, da rovesciarsi 


il gioco delle mascelle, come gli ombrelli quando | calio, raggranellato a poco, a poco, e a stento fra le 


Centra il vento sotto. 
» 
Cose notevoli del giorno 31. 
Un discorso dell'on. Varè. 
Ecco: se l'an. Varà avesse parlato il giorno 30, 
e Moro avesse sbadigliato il 31, se non altro, 
avrei capito lo sbadiglio. 
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ALL'ANICO FANFULLA — GEREMIADE 


Tu vedi in me un umile sottotenente, figlio della | allegro, e canto con Fasinato 


giberna, come sî dice, cresciuto ne' cortili delle ca- 
serme e passato per tutti i buchi della trafila mi- 
litare. 

Quel poco che so, l'ho imparato a spizzico, di qua 
e di là leggendo, ossia andando a zonzo sui libri, 
conversando co' miei colleghi usciti dalle accademie; 
sì che alla meglio, senza biasimo e sanza lode, do 


i dall'alto in basso, come farebbe un gra- 
natiere con un ex-tamburino di linea; a volte però 
sî permettono sorridermì, e non m'han fatto pas- 
gare sotto lo forche candine dell'articolo terzo, per- 
chè posso ancora marciare, montare il picchetto e 
assistere con disinvoltura al taglio della carne. Io 
sono l’attività in persona; i soldati colla locuzione 
del loro vernacolo m'affibiarono l'appellativo di raf 
de quartes, che corrisponde perfettamente alla acfi- 
vité predicata da Napoleone; quel grande promosse 
Vignolle, tenente giberna come me, solo per la sua 
costante altività. Beati tempi quelli ! 

Anco un tamburino poteva cambiare lo sue bac- 
chette con us bastone da maresciallo, ottenere una 
contea, un marchesato... 

Adesso in cambio è bazza, se lasciato il servizio 
‘avrà un tozzo di pane da mordere. 

I tenenti giberna hanno finito il loro tempo, non 
hanno più ragione di esistere; verità incontrastabile 
che egni dì mi sento rintronar nell'orecchio. E già 
ho rimunziato ai fumi della carriera e messo il cuore 
în pace, pensando all'avvenire, che, fra parentesi, 
è buio come in bocca al lupo. Ma se la speranza 
dell'avvenire cedette il posto alla rassegnazione, i 
bisogui del presente incalzano e vanno sempre fa- 
cendosi maggiori, a guisa de'cavalloni marini in- 
torno a una nave in tempo di burrasca. — lo vivo 
quasi alla giornata, come i manuali; non ho- nè 
babbo, nè mamma, nè un'anima pietosa al mondo 
la quale mi faccia lieto d'un gruzzoletto di denaro. 
Le classiche 4,444 debbono bastare a sostenermi 
nel mio calvario, senza che un Cireneo qualunque 
‘mi venga a porger mano ed alleviarmi il pondo. E 
ascesi sempre inerpicando; ma ora che sento il ter- 
reno mancar sotto i piedi, temo cadere, capitombo- 
larè, precipitare a valle... Tesserti l'iliado delle 
sile necessità, è lo stesso che portar vasi a Samo e 
nottole ad Atene, chè ta le conosci tutte, per cui mi 
limito a sfogarl'animo un pochino con te, amico 


passo alle mie alte incambenze. 1 superiori sogliono 


‘Tu solo na! giornalismo di tanto in tanto spezzi 
una lancia în favor'mnio; ma le tue lancie furono 
infvàno (spezzate, le tue parole si sparsero al vento 
come il famo' della mia pipa definitivamente so- 
stituita al sigaro per economia, e le tue spiritose 
argomentazioni nongiunsero a scuoterei padri della 
patria. Un dì ben mi ricordo, în un istante d'amo- 
roso trasporto per la nobile casta cui appartengo, 

irzasti aumento di soldo, fortuna... E oguuso 
prestò fede alla buona nuova — le liete novelle 
son sempre accolte favorevolmente — mail tao 
vaticinio otterme l'effetto! opposto di quello di Cas- 
sandra < verace sampre, o mon creduta mai. » Fosti 
credpioe non verace, o meglio, hai pigliato un gran- 
chio anche ta 

Valgati però came opera meritoria il pio desiderio; 
la benedizione mia e quella di molti altri come me, 
piovasaltaceapo,o Fanfulla, e sta certo che se delle 
4,444 rimane disponibile un solderello solo, quell'a- 
mile moneta vien tosto offerta in olocausto al tuo 
giornale, come si abbrucia un granello d'incense 
sopra un altare. 

Lo achioppiettio de’ tuoi frizzi piacevoli e vivaci 
infonde nell'animo un pochino di buonumore, e non 
è lieve conforto in mezzo alle melanconie di questi 
lumi di lona. S. E. il ministro, il quale ha fatte 
tanto belle cose, parea volesse rammentarsi delle 
gue prime spalline © sollevare il morale anco del 
parero giberna; ma sig ad ora lo 4,444 son rimaste 
tali, e continueranno a restarvi finchè lo (inanse 
della Stato nom siano fiorenti. — Parole testuali del 
mipistro Sella. — Attendi cavallo che l'erba cresca, 
dilsi fra me, emirricordai delle parole di D. Ab- 


bondio; « L.egrati, a tirar la carretta; non abbiate | 


paura che li avverzin male, i curati. > — I curati 


dell'esercito sono i tementi gibegna; cole differen- 
za però, chei veri coralj hause ne 
di coltivar l'epa, e sul desco abi cibi 
iginosi, migptre i tenentiì non pos- 

izzare il 10 di Enrico IV, e 
È Intanto S. È, il mi- 

ni vestito di nyovo. Pal ragazzi indossare 
‘un Buoro abitizo è causà di festa, saltellano alle- 
gri e fanno gazzarra, chè infine è il buon papà che 
fa la spesa; ma per me è faccenda diversa, è un 
i , un vero dolor di capo; e m'ho, ve- 
dato in un attimo dileguare davanti il piccolo pe- 


fatiche del brigantaggio. 

E dell'insolito sciuplo che m'è rimasto ? Il tedio 
di sospirare all'indirizzo de' fornitori. — Fanfulla, 
ta che sovente, în virtù della toa amena facondia, 
bai voce in capitoio — spendi ancora vna parola in 
favor mio. Credi, nom v'è causa più giusta da patro- 
cinare. Commuori quel viscere che si chiama cuore, 
de' padri della patria, or che riposati e freschi tor- 
marono alle tribune del palazzo Comotto. Se poi anco 
questa volta avrai gridato ai sordi, pazienza! — La 
pazienza è la virtù del somiero, scrisse un tale, e 
quella dei soldato aggiango io. Però temo forte- 
mente che tu presto dovrai venire a piangere sulla 
aìa tomba; sérò morto come il lucìgnolo, il quale 
si spegne per mancanza d'alimento. E finisco le mie 
lamentazioni ridendo, perchè il soldato deve essere 


« Tenente, come insegna la grammatica 

« È il participio di tenere, ma 

« Da che un tal nome conferì la pratica 

<A chi giberna militando va, 

« Tatti sanno che il nome di tenente 

< Vuol dire un tale che non tiene niente. > 
Giberna. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — 1 dieci Quindici della Giunta 
finanziaria anche ieri si riunirono. 

E secondo l’Opixione la Giunta è alla vigilia di 
prendere risoluzioni definitive, e ci promette un 
lusso veramente asiatico di relatori e di relazioni. 

Un relatore ed una relazione per ogni disegno di 
legge, più un relatore generale. Somma totale 
di 


Su quindici membri, dieei relatori. E quanti se- 
gretari? 

#%* Due fiaschi in un giorno sono troppo anche 
per l'Internazionale. Decisamente le cose non le 
vanno più tanto a seconda. Ma a furia di tirare la 
corda, la si strappa. 

Primo. — Relazioni giunte al Comitato centrale 
di Londra annunziano andati a vuoto i tentativi 
fatti per acclimatizzare quella pianta nella Svezia 
e nella Danimarca. 

Fa tanto freddo nella Scandinavi 

Secondo. — Lo sciopero di Chempitz nella Sas- 
sonia, viene meno. 

ll Comitato che lo dirigera è accusato niente 
meno che d’avere volti all'utile proprio i danari a- 
vuti per alimentare la generosa dimostrazione del- 
l'infingardaggine. 

Toh! che anche nell'Infermazionale ci siano i coin- 
teressati? 


Dopo i fiaschi le glorie. Spettava all’ Armonia l'o- 


nore di proclamarle. 

Quel foglio attribuisce alla mano dell’Internazio- 
nale i troppo frequenti disastri ferroviari che ab- 
biamo da qualche tempo in Italia. 

Già coll’Armonia siamo sempre a quella: 0 il difo 
o la mano: di lì non se n'esce. 

A ogui modo l'Internazionale dev'esserle grata 
della cura che si piglia di rialzarne il prestigio — e 
d'insegnarle ingenuamente quello che deve fare. 

** Un'altra Commissione parlamentare. Dov'es- 
sere la centesima dal novembre a questa parte. Io 
chino la fronte innanzi all'onorevole Piroli, e adoro 
in esso il genio delle combinazioni. 

Ed eccomi a presentarvi gli onorevoli deputati 
che piglieranno in esame, secondo la proposta Lioy, 
lo modiicazia ni da portarsi nel regolamento della 


Onorevoli Broglio, Lioy, Casalini, Massari, Bon- 
ghi, Crispi e Pianciani. 

** La Gazzetta Livornese invita il municipio e 
la Camera di commercio della sua città, perchè tol- 
lecitino presso al Governo allo'scopo di ‘ottenere 
che l'istituto superiore della marina da guertà sîà 
trasferito a Livorno. © SIRO, 

Quell'istituto, si sa, dovea convenire alla Spezia 
come le due foci d'un fiume dalla sua doppia’ Sede 
di Genova e di Napoli. 

Ma alla Spezia ha trovato qualche cosa di ro- 
mano, cioè non ha trovato alloggio, come fosse il 
Pompiere di Fanfulla. 

Livdrno è l'occhio delle città italiane, dice il mio 
collega Yorick. 

Che male ci sarebbe se l'onorevole Riboty quando 
municipio e Camera di commercio ne lo pregas- 
‘sero, esudisse i loro vetì, senza guastar multa ?'- 


Estero, — Colla bella prova del Comitato 
| nazionale, noi si può dubitare della speranza che ba 
| invaso il cuore della Francia di poter giungere, s 

faria di oblazioni volontarie, a. mettere, insiame i 
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TA Franca può avere il buaccio infranto sotto 
la stretta dî Moltke, ma il suo cuore è sempre 
vivo, ssripre giovane, forse troppo giovane. _ 

Bella colpa quella della gioventù ! Ci sono în essa 
tutte le forze e tatte le tenaci energio della ripara- 
zione, ’ 
** Da gesuita a socialista è breve passo; più 
breve ancora nel ritorno da socialista a gesuita. 

N socialista che fa gesuita ridiventa gesuita 
senza sxperlo. 

< .. ++ 0 me, Agnel come ti muti, 

< Vedi chie più non se' nè due, nè uno. » 

A Dresda c'è un gesuita che fece appunto cotesta 
metamorfosi di socialista; così cambiato si sentì 
giornalista, e pubblicò la Nemesi. 

N socialista parlò come un gesuita; il gesuita 
parlò come un socialista, © l'unione doi due nella 
personalità del giornalista parlò come un Sonzogno. 

Il redattore della Nemesi è in prigione, dove su- 
bisce una condanna inflittagli pochi giorni or sono. 

»* Venticinquesima feso delle questioni di Lau- 
rion. La questione di Laurion avra più trasforma- 
zioni di Vichuou che ne ebbe nove, e più disgrazie 
di Arlecchino che ne ebbe trentatrè. 

Questa volta pesco nel Times 

Il governo francese avrebbe ai fianchi un nugolo 
di persone che gli farebbero premura di mettere un 
termine a questo battibecco. E sembrerebbe ch'esso 
abbia davvero l'intenzione di metterlo. A quest'uopo 
avrebbe date perentorie istruzioni al suo nuovo 
ministro in Atene, il sig. Gujot-Montpairoux, nelle 
quali si tratterebbe nientemeno che d'intervento 
franco-italiano. 

Via non vi spaventate : l'intervento non sarebbe 
che l'ultima ratio. Il governo greco ha abbastanza 
buon senso per contentarsi della prima, che gli fu 
già cantata agli orecchi. 

#% Ho sott’occhi due versioni dell'affare del ca- 
nale di Suez. 

Secondo la prima, il vicerè d'Egitto avrebba di- 
chiarato al Sultano ch'egli dividea pienamente il 
suo parere sull’inammissibilità della vendita del 
canale. 

La seconda porterebbe che la cessione fa già pat- 
tuita fra il Sultano e il vicerè. Anzi quest'ultimo 
‘verrebbe a guadagnarne tre tanti d'influenza. 

Me ne congratulo tanto. Ma quel che occorre non 
è il passaggio dall'una all’altra mano del dominio 
del canale, bensì la sua neutralizzazione. 

E questa a che punto si trova ? 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-York, 30. — Una cannoniera spagnuola 
estiurò una goletta inglese per avere sbarcato a 
Cuba munizioni da guerra. 

Berlino, $1. — Seduta della Dieta prussiana. 
— Si discute sul bilancio del Ministero dei culti. 
I* Dopo una langa discussione, si respinge la propo- 
sta diabolire îl Consiglio superiore della Chiesa 
evangelica, avendo îl ministro dei calti pregato che 
gli si lasci il tempo di orientarsi in questioni così 
complicate. 

Parigi, $1. — Il tribunale della Benna ed Oise 
condannò a cinque anpi di detenzione i signori Ro- 
bourdin, padre e figlio, colpevoli di avere fornito 
bestiami e grani agfi eserciti tedesc! 

Madrid, 31. — La travquillità è pienamente 
ristabilita a Barcellona. 


QRACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 


groni ed un libello famoso. — 

del municipio romano ed il capro espiatorio del 
Tempo (giornale). — La sciopero dei fiatcherai — 
Luigi Caprara ed un consiglio chè costa molto 
caro. 


Semmario. — Celestino Gregori, monsignor Ne- 
fi Di 


Letirici e lettori eortesissimi: eccovi, più che una 
rivista, un breve colpo d'occhio sui dibattimenti più 
importanti della testà scorsa settimana al tribunale 
di Roma. 

Il Tempo viene in primo luogo. Il di cari 
periodico quotidiame pelitin..— stu aaa 

I sullodato giornale, nel suo numero 351, del 
24 settembre 1871, conteneva un articolo contro 
toe barbiere, che era 

lmento di aver commesso un furto di discimila 

Premio pis enti iaia 
scito a godere la protezione e la più ampia fiducia! 

Il Gregori vivamente offeso, come è naturalo, | 
presentò querela per calunnia e libello contro il ge- 
rente (il solito capro espiatorio) del giormale il 
pigo, eumrtienidia ia paz topo alle prova dei | 


rr A ACT1r.rtrn- 


tri 
chiara che non aveva aydfo jH animo di offendere il 
Gregori con chiamario fadro, ma l'aveva detto in. 
nocentemente..... così per dire qualche cosa, alla 
buona..... ma che sì ritrattava volentieri, dichia. 
rando d’aver sbagliato ! 

Il Gregori, abituato a far le cose alla spiccia, 
precisamente come sì fa una barba, si dichiarò con. 
tento, contentissimo e ritirò la querela. 

Contento lui, contenti tutti!... ed il tribunale 
pronunziò il sacramentale mon farsi luogo a proc:di- 
mento! 


Ad altra causa consimile. 

Giovanni Ciccarelli... è sompre lui, il gerente del 
Tempo, chiamato a rispondere del reato di difama- 
zione, per avere accusato î signori Viviani, Smith, 
Pallotta e Falcioni di mala amministrazione, di is 
debite percezioni, e di raggiri vergognosissimi, ado- 
perati come ufficiali addetti all’ amministrazione 
municipale di Roma. 

Questi quatizo signori, adirati, hanno querelato 
il gerente che a termini di legge era in diritto di 
dar le prove de' fatti riferiti trattandosi di pubblici 
ufficiali. 

Stabilita l'udienza, si chiede un primo aggiorna- 
mento. 

Seconda udienza... si chiede un altro aggiorna- 
mento!... con danno di altri giudicabili che conti- 
nuano forse a stare in carcere per fare i comodi dei 
sigaori querelanti o del querelato. 

Finalmente comparisce il Ciccarelli, ed interven- 
gono i querelanti, animati dalle più a/feftuose reci- 
proche intenzioni! 

Il gerente doveva pur dire qualche cosa. Indovi- 
nato che cosa ha detto? Gli è ricorso alla mente 
l’amico Favre, ed ha sostenuto che le malignità 
contenute nell'articoîo incriminato non erano altra 
cosa che un errore del cronista! 

Che diamine volea dire il cronista invece di inde- 
bite percezioni, e rigiri vergognosissimi? Avea în 
animo forse di dire insufficienti percezioni, e rigiri 
decentissimi 

Potrebbe darsi! Ma comunque sia i quattro que- 
relanti si tennero paghi della spiegazione data, è 
desistettero dalla querela! 

L'avvoeato Criscuolo, Pubblico Ministero, dovea 
concludere e conchiuse così: 

< Riserbando ai signori querelanti il giudicare 
fino a qual punto la loro rispettabilità possa esser 
garentita dalle dichiarazioni del gerente del Tempo, 
di fronte alla loro desistenza, chiedo che il tribunale 
dichiari non farsi luogo ad ulteriore procedimento, 
© condanni î desistenti alle spese >. 

Il tribunale emette sentenza eonforme. 

11 Zempo ci ba guadagnato di certo: ma iltri 
bunale ha perduto tempo! 

Valeva ben la pena di sciupare' tre udienze. 


x, 
DA 

Veniamo alla bella... come dicono gli schermi- 
tori! 

Luigi Caprara, uomo del popolo e fiaccheraio, con 
altri due compagni, sono imputati di avere con mi- 
naccie di colpi di coltello vietato ad un conduttore 
di cmnibus di attaccare i cavalli al suo legno, im- 
ponendogli di desistere dal suo mestiere, fomen- 
tando così lo sciopero de’primi di 

L'imputato Caprara nega di aver minacciato, ma 
conviene di aver consigliato il conduttore dell'omni- 
Vus a ritirarsi per evitare ogni pericolo possibile. 

Un delegato di pubblica sicurezza e due gnardie 
sostengono che furono testimoni di vere minacce dal 
Caprara, in seguito di che lo tradussero in carcere; 
mon possono però accertare se realmente gli altri 
duo imputati avessero usato termini precisi di mi- 
nacce. 

Chiamato il conduttore d'omribus, egli, uomo 
prudente, pro bono pacis, sostiene di non aver udito 
nè minacce, nè consiali: così non sì sbaglia ! 

L'avvocato Crisenolo chiede la condanna del Ca- 
prara e l'assoluzione degli altri per insufficienza di 
prove. 

Il tribunale, in conformità, condanna Laigi Ca- 
prara a quattro mesi di carcere. 

COpEge Quattro mesi di carcere per un con- 

Se qualcuno vien» a chiedermi un consiglio, gli 
do piuttosto una cronaca gindiziaria. © o 


L’Usciere. 


BIBLIOTECA. DI FANFULLA 


La vita e i tempi di Daniele Manin, nar- 
rasione del professore Arne®ro Enngna é avvocato 
Casare Fixzi, corredata dai documenti inelliti de- 
postati nel Museo Correr ‘dal generale Giorcio 
Mars. — Vetiezia, tipografia Antonelli. :* 


lievo chf 
concittal 
usare q 
dite da! 


conduttore 
o legno, im- 


ne dicano i 
ci scapita. 


tioadun uomo di mondo, che, wi 

da un oscuro paesstto, abbia fatto fortuna vivendo 
nelle grandi capitali; come gli ha da sembrar vol 
gare quella fattoria che altra volta era a' supi occhi, 
una reggia di Sartanapalc! come devono parergli 
‘mouotone e stuc:hevoli le riunioni serali dei so- 
pracciò nella farmacia, che uu tempo egli ageva ri- 
guardate come consessi di semidel! —— . 

Sì, rammentando gliarresti arbitrari, i processi 
inquisitori, la censura, le angherie dell'Austria, 
è forza concludere che macinato e ricchezza mobile 
e lo stesso servizio di guardia nazionale 

Mi paiono sorbitti e gramolat: 

I signori Errera e Finzi hanno dangne avato una 
onesta intenzione col rimettere sotto gli occhi del 
colto pubblico lo specchio del' passato tanto recente, 
eppur così spesso e volentieri dimenticato! 

Ma quanto al merito del libro, siccome Fan- 
fila si vanta di non aver pelo sulla lingua dirò a- 
perto che dal loro ingegno, e specie dal nome del- 
l’egregio professore Errera attendevo. meglio. No- 
Uesse ollige! il professore Errera ha troppo pro- 
messo e troppo mantenutocolle sue precadebti pub- 
blicazioni, perchè gli si debba tacere la verità. 

La grande figura di Daniele Manin è già stata il- 
lustrata in tutte le sue parti tanto che pocoo 
nulla rimaue più a dire, che possa interessare la sto- 
ria. Nè io saprei pregiare e molto meno lodare la 
moda odierna di ricercare nella vita degli nomini 
grandi tatti i minimi particolari, tatte le quisqui- 
glia per darle în pascolo alla pubblica curiosità. 

Maninè tal uomo che non rimpicziolisce per essere 
veduto in mutande e in pantofole: ma se non isca- 
pita, non ci guadagna neppure. Io vorrei, per esem- 
pio, che mi si dicesse a che giova il mettere in ri- 
lievo che anche il Manin, come tatti gli altri suoi 
concittadini, doveva nello serivere alle autorità 
nsare quelle frasi che ora sono laddìo mercè ban- 
dite dal linguaggio utficiale, quali il cuore paterno 
dell’augustissimo imperatore, e l'eccelso imp. reg. 
governo, e la clemenza sovraua, e simili? Vorrei 
che mi si dicesse quanto conferisca al prestigio del- 
l'illustre Veneziano il leggere cha nella propria di- 
fessinnan-ialtribunale egli ba dovato dire che poche 
riforme sarebbero bastate per calmare la popolazione 
del regno Lombardo Veneto, e per far benedire Au- 
stria da un capo all'altro d'Italia? E in altro luogo, 
ch'egli ha operato per calmare e nom per agitare, per 
giovare e nom per nuocere, da amico e non da memico ? 

Sisa; questi erano espedienti forensi che nonespri- 
mevuno nè punto nè poco i sentimenti di lui. 
Ma a che pro, ripeto, scavarli dagli archivi giudi- 
ziali ® 

Esi crede che la storia avrà un grau lume dal 
sapere che quando il Mania entrò in carcere, fu sot- 
toposto alla visita medica come era di regolamento 
per tutti i prigionieri, e‘che il custode constatò sui 
suoi registri che fa trovato esente da scabbia? 

O io m'inganno di molto, 0 questo non è a gran 
pezza il modo migliore per rendere omaggio ai no- | 
stri patrioti. 

Se dopo Henri Martin, dopo Anatole de la Forge, 
dopo Planat de la Faye, dopo Legouvé, dopo Fe- 
derigo, dopo Bonghi, non c'era da aggiungere alla 
vita di Manin che circostanze di nessun valore sto- 
rico e considerazioni che non si elevano sopra il 
mediocre, me ne daole il dirlo, ma fors» era meglio 
tacere. 


L'Universo. — Lezioni popdari di filosofia enci- 
dopedica, eco. di Qumico Frroraymi. — Bologna, 
1872, Tipografia Monti. n 
Ho ricevuto il secondo fascicolo di questa pub- 

blicazione. 

Garibaldi nba detto il suo parere: Fanfulla ba 
detto il suo sul parere di Garibaldi. 

Fra soldati un po’ di battibecco non guasta. 

E se aggiungessi anche il mio? 

Ecco: io non la penso precisamente come il grande 
romito di Caprera; l'Universo non ha ancora tro- 
vata la sua Bibbia, tuttochè Michelet abbia creduto 
poterla dare concentrata nel vaoto, come il tama- 
rindo Brera, in trecent gi 

Più modesto, il profe-«or Filopanti ne ha date 
faori sinora quattrocento. ne darà fuori altre quat- | 
tromila e non si vanterà d'aver saputo 

Descriver fondo a tutto l'universo, 

cosa, che secondo Dante, non è da pigliare a gabbo, 

na sotto gamba: 

Si vede che il dotto bolognese, appetto al fran- 
cese, ha uw'idea più completa e più vasta del suo 
tema. 

Egliha in mauo un bel dismante, e si guarderà 
bene dallo spezzarlo o dall'impicciolirlo per farlo 
stare nel castone d’on vecchio anello. 

Si sazil libro del professore Pilopanti è la rac: 
colta delle lezionî che egli ha tenute qua-e là per_ 
Y'Italia. Egli adopera colla scienza precisamente co- > 
megliapostoli colla fede: la va divulgando di paese * 
în paese;fa come S. Paolo, e s’arresta innanzi all'al- | 
tare del Dio ignoto per aprire gli occhi dellemolti- | 
tadini alla rivelazione del Dio noto e bandire la re- | 
ligione dell'intelletto. i 

Anche Roma l'ha vedato : e dalle grandi rovine 
del Colosseo, seguendo il volodella sua parola, potà 
sorprendere con lui îl mistero degli astri, e convin- 
cersi che veramente coeli enarrant gloriam Dei 

Scommetto che il professore andrà sulle furie di, 
quesio intervento di Dio, ch'io gli metto fra piodi. 

Lo si lasci dire: ha torto — è ilsolo torto ch'egli 
abbia. Intendo che un democratico della sua forza 


mon poss tollerare d'aver cosa o persona al di sopra | Stto e di preîett> dei pal 


di. 
Ms, d'altra parte, quest'aliminazione di 
è ella so non la risposta.d'un sentinieato, aristorca- 


tico iatollarante ed invasivo ? 


i pontifici tempo. 
 raneamente. 


Lan sana È Sl: 
Nell'archivio segreto vaticsuo, setto la. dire- 


zione del prefetto monsigasr Cardoni e coll'- 


Ì 
Dio è la materia! Ma allora io vado nell'orto,.ng, !' pers dei sacerdoti De Bellipi e D'Achillo, 


strappo una cipolla e l'adoro, e mi faccio intellet- 


tualmente il 
Pietro e di Monte Giorio aspet 


mi trasformi in una mummia. 
È progresso cotesto ? 


Arazzi 


PICCOLA CRONACA 


«°. Ieri S. A. R. la principessa Margherita ha 
passeggiato in vettara scoperta a Villa Borghese 
accompagnata della principessa di Teano, e. dal 
duca di Fiano. 

Ieri séra S. A. assisteva alla rappresentazione 
dell’Otello al tentro Valle. da 

«Il f. di sindaco avvisa in data d'ieri che lo 
sgombro del Corso prima della carriera dei bar- 
beri, invece d'effettuarsi come in passato da un pic- 
chetto di cavalleria, sarà avvertito da um secondo 
sbaro (!!) di mortari pochi minuti prima che i bar- 
beri vengano condotti al canape. 

Un'altra notificazione avverto che il' municipio 
ha stabilito che in tutte le nuove strade e nelle 
principali già esistenti ove andranno a costruirsi (1) 
delie forme sotterranee praticabili, saranno obbli- 
gati tuttiî proprietari di condutgnre ad immetterle 
e sistemarle entro le forme suddette a tutte loro 


cominciato l'inventario e l'indice alfabetico. dei 


i obelisali di Ser |. documenti: clie, hanno: aftinenza coli gaperno 
do la morte che | della Chiesa. La parte relativa all’amministra- 


zione dello Stato non entra nel presente lavoro. 


|: La Gianta;pep.la riforma, del- regolamento, si. 
è costituita quest'oggi scegliendo a ‘presidente 
| l'on. Broglio, a, segretario l'on Casalini, 

È di passaggio per Roma il barone Prokesch 

Von Osten, già internunzio austriaco a Costan- 
tinopoli. Si reca a Napoli ed in Sicilia. 

La Giunta per le elezioni, dopo aver tenuto 
una lunga adunanza, ha deliberato di annullare 
la elezione dell'onorevole Colacicchi a deputato 
di Velletri. n 


TELEGRAMMI- PARTICOLAR 


di Fanfalla 


Parigi, 31 gennaio. — La Liberté 
propone la riunione in Parigi di un Con- 
gresso per la liberazione della Francia col 
mandato di organizzare la sottoscrizione 
patriottica della indennità. 

Î ribasso della, borsa è causato dalla 


spesè onde evitare per quanto è.possibile.le .conti- | questione,dell’ Alabama, 


nu rotture delle strade interne della città. 

,*. Conformemente al programma. già stabilito, 
la Direzione della fiera industriale allo Sferisterio 
‘annanzia che questa sera alle 6 1/2 avrà luogo l’a- 
pertara della fiera ed esposizione suddetta. La ma- 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agora Stefani ) 


sica del 1° reggimento granatieri diretta dal signor | - Barcellona, 31. — Ierì formaronsi alcuni as- 


M. Malinconico rallegrerà Ta festa, e alle9 
cendieranno dei fuochi artificiali diretti dai signori 
fratelli Papi. 

«* La Commissione degli scolari del fa. profes: 
sore commendatore Minardi, pittore, c'invia.ibre- 
soconto della cerimomonia della desumazione del. 
cadavere del loro maestro che ebbe luogo il 29 cor- 
rente. 


Rileviamo che assisterano alla cerimonia n0Q PO- | pendita italiana 5.010 


chi professori dell’Accademia di San Luca, parecchi 
artisti, amici e scolari. Dopo la lettura di una per- 
gamena che fu messa poi nella cassa, e compiuta la 
legale ricognizione del cadavere, @ deposta in dop- 
pia cassa, fa trasportata, la salma con tutte le so- 
lennità del rite religioso, da monsignor Angelini, 
vicegerente. IL signor professore Lmigi Ovidi ed il 
signor Guglielmo Do Sanctis pronanziarono alcune 
parole al cooprirsi della tombg. 


sembramenti. Essendosi tirato contro la pubblica 
forza, questa rispose ed uccise’ due persone e ne ferì 
|. una, La tranquillità è ristabilita. 
Farono isare di precauzione per impedire 
che i disordini si rinnovino. 


LISTINO DELLA- BORSA DI ROMA 


1 febbraio. 
+. 95 


* Certificati sul Tesoro 5 010 . 
Detti Emissione 1850-64 . . 


là. Banca Generale di Roma 


La grande arcata sotto cui riposa ora il cOrpO | rioni Strade Ferrate Roi o 


del professore Minardi verrà dipinta a fresco dai | Obbligazioni detto 


suoi scolari. 

«°, Domani nello sale dell'Associazione: dram- 
matica internazionale avrà luogo qna fra all’in- 
canto di parecchi bozzetti. La vendita sarà fatta 
quasi in famiglia giacchè non sono ammessi che i 
soci e lo persone che sì presenteranno in loro com- 


ioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
là. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 


.. Anonimaltaliana per compra e ven- 
dita di terreni, costruzioni ed 
opere pubbliche in Roma 


«% Il commendatore Peruzzi, sindavo di Firen- | A.ioni Banca Italo-Germanica. 


ze, inviava telegraficamenta al municipio di Roma 


Imprest.. 1871 della città di Napoli (in oro) 


i ringraziamenti più cordiali per l'offerta delle | Azioni Banca Nazionale Toscana = 


lire 3000 fatta a beneficio dei danneggiati dell'in- 
cendio di fuori di porta alla Croce. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina alle undici il Comitato 
privato della Camera dei deputati ha te- 
nuto adunanza. Presiedeva il decano di 
età, onorevole Grossi. L'ordine del giorno 


recava il rinnovamento del seggio presi- ! 
denziale per il bimestre corrente. L'ono- | 


revole Piroli e gli altri suoi colleghi sono 
stati confermati nelle atualì loro cariche. 
Quindi il Comitato è proceduto all'esame 
del disegno di legge per l’arsenale di Ta- 
ranto. Il progetto è stato adottato in 
massima con mandazioni, e 
poi, in conformità della mogione già fatta 
nella. precedente sedute dall'onorevole 
Massari, è stato deciso cha l'incarico di 
riferime alla Camera venga affidato alla 


Se accadesse, come si.teme, chelo. stato di 
salute del cardinale Antonelli dovesse impedirgli 
qualsiasi occupazione, dal partito moderata det! 
Vaticano è proposto a surzogarlo; provrisaria- 
mente il cardinale Antonino De Luca. Sembra 


7 


che questi non sia lontano di accettare, a. cadi. 


là. Strade FerrateSarde (inoro) — — 
o - 2716 
Francia 


“SERZIONI A PAGAMENTO 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTA: 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro dassi. 


Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
appartenenti alle quattrò prime classi. 


c È | Filati, tessuti, panni, setgrie, stoffe, vestiti e 
Giunta già scelta: per l'esaine del piano | Di tire vinto ie rigo cent 


Tasso e vizi în bottighie: 


ecc. 
K3° La S cidà dello Faverie Mzidiomali 2 
. &9 meziodd propiio 
Hone di Bologna, s’icaria della rispedizione per N&- 
mei 


zione però di alcune modificazioni nel titolo e |' poli di tutte le merci, rorenienti alla stazione rufotta 
‘a scritturato dirgtamen “) 


sbbe le attribuzioni di segretario di 


nr DÀ a viedlaonai 
A MILANO. ibfèrimazioni. indirizzarai al ai. 
pri ipiiono ia dl Mont di Pit, x 1 


GLATA' ANONIMA 


per. acquisto.e vendita 
) nobil 


di denii 
Compagnia Fondiaria Italiana.) 
Con deliberazione delli 30 settembre p. p. il Con- 


Frigo di amministrazione ha.deciso la chiamata del 


e del 4° versamento sullo azioni sociali di ultima 
emissione portanti i numeri 12,001 a 40,000. 

I signori azionisti sono pertanto invitati, a ter- 
mini del programma di sottoscrizione, ad eseguire 
i1 3° versamento di lire cinquanta per azione dal 18 
al:23 febliraio 1872, ed il 4° versamento di liro sef- 
fantacingu& per azione dal 1° al 10 giugno 1872. 

Ai signori azionisti che trovassero di maggior 
loro comodo fare il quarto versamento all’atto in 
cui eseguisoono il terzo, onde regolarizzare in una 
sola volta i loro titoli, sarà concesso ua abbuono 
di.lire una sull’ammontare del quarto versamento 
come anticipazione di un trimestre di interesse. 

1 versamenti in ritardo saranno passibili:dell'im- 
teresse del 6 per ceritoz la Sotiotà si-riservainoltre 
di adottare a carico delle azioni che non verranno 
regolarizzate nelle epoche prescritte quelle altre 
misure che nel proprio interesse reputerà necess 
sarie. 

1 versamenti doyranno eseguirsi: 
a) ARoma, presso la Sede centrale della So- 
cietà, via Banco S. Spirito, 12. 
3) AFirenze, presso l'ufficio succursale della 
Società, via Nazionale, 4. 
presso l'afticio succursale della 
Società, via Toledo, 348. 
d) A Milano, presso l'ufficio: succarsale della 
Società; via S. Radegonda, 10. 
€) A Torino, presso la Banca U. Geisser'e C. 
f) A Genova, presso la-Banca A. Carrara. 
Roma, 15 novembre 1871. 
Il Direttore: B. MALATESTA, 


PRESTITO 1871 
CHETA' DI NAPOLI 


I possessori delle Obbligazioni sortite nella 1* 
estràzione del 15 novembre: 1871 sono prevenuti 
che, a datare dal 1° febbraio prossimo, e. contro la 
presentazione dei titoli gori intieramente lî- 
berati, ne sarà loro effettuato il rimborso in.01 
alla pari, a Roma, Firenze, Milano e Ni 
poli presso le sedi della Hamiea Itàlo-Ger 
manica. 

La 2° estrazione avrà luogo il 15 febbraio pros- 
simo. 

Firenze, 30 gennaio 1872. 

Per la Banca Italo-Germanica 
Il presidente G. SeRvapIO. 


EMILIA BOSSI! 
Fomnitrco di mode di S.A. R. la Principessa, Margherita 


ROMA Î FIRENZE 
via del Corso, n. 64 e 65 e | via Rondinelli, n. 9 e via 
via Ripetta, n. 80, p. p. | Rondinelli n. 3, p. p. 


Cappelli, Cappelletti, Biancherie 
Novità e Fantasie. 
A®iti e Mantelli 
TOILETTES sa misura per Balli. COSTUMÉS. 


0) ANapoli, 


‘(2434) 


MAISON DE CLUNY 
20 — Via Tornabuoni — 20 
FLORENCE 


(2367) 


CARNEVALE. 

I Fratelli RAMAZZOTTI, via Frattìng, 
numero 13, avendo preparato un copiogo 
assortimento-di gettoni a prezzi discre- 
tissimi, ne fanno quindi noto ai signori. e 
signore- che»-prenderanno parte ai corsi. 


f  Renie Spi to Musigale 
\'TITO: DI: GIO. RICORDI 
MILANO, NAPOLI, FIRENZE. 
figliale in Roma: Via del Corso, 392. 
NOVITÀ MUSICALI. 
Vedi Annunzio in quarta pagina, 


E 


VO PONTOS DL REGIO STOIIMNTO: NUO | INTRAPRESA 


NAPOLI — MILANO — di ACQUA e di GAS 
mao ROMA — via del Corso, numero a - ROMA: Camin e. ineranee 
Agonzia di Opifici Belgi ed Inglesi. 


TUBI di ghisa. 


‘TUBI in ferro laminato. 
APPARECCHI IDRAULICI per inaftia- 
mento, per incendi, per giuochi d'acqua, 
fontane, ecc. 


TRAVI di ferro. a doppio T' per costrm- 
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QUEL SERVIZIOI!... 


Suonala a quallro mai 

Nove dei Quindici non lo vogliono. 

Quattro lo vogliono. 

Uno lo vuole e non lo vuole, anzi vuole ciò 
che vogliono quelli e ciò che vogliono questi. 
Non è detto che quest'uno sia l'onorevole Min- 
ghetti. 

La questione è complessa, come il deputato 
Torrigiani, che è violinista, economista relatore 
e professore. 

Sella essendosi dimesso una volta perchè si 
voleva darlo a più di una Banca e non ad una 
sola, dichiara che si dimetterà se si sostiene che 
devesi darlo ora a una sola e non a quattro. 

T Quattro, che rappresentano i quattro evan- 
gelisti dei quattro istituti — non compreso 
Marco, quinto evangelista, che ha un vangelo a 
sè — fanno i! diavolo a quattro, e dichiarano 
Che se non lo dànno a quei quattro, essi non ac- 
cordano le altre quattro proposte di Sella. 

I Novedicono che essi accordanole altre quat- 
tro proposte di Sella, purchè non si dia a quei 
quattro quello che vogliono i Quattro. 

Sella, il quale vorrebbe le quattro dai Quat- 
tro e i quattro dai Nove, se ne appella a Marco, 
quinto dei Quattro, che non vuole nè i quattro 
nè lo cuattro, ma viceversa accetta pro bono 
pacis i quattro e le quattro, che fanno otto, più 
lui che fa nove. E così — dice — sî conten- 
tano anche i Nove. 

Intanto Dina nonvuole nè i Quattro nè i Nove, 
perchè non è stato nominato bullettino ufficiale 
di nessuno dei Quindici. 

ia Banca, che s'infischia dei Quattro, che è 
seccata dei Nore, che soffre Sella come il fumo 
negli occhi e Dina come gli occhi nel fumo, di- 
chiara che se la lasciano in pace si rassegn: 
ad aumentare il suo capitale di altri 100 mi 
parere che è diviso anche, pro bono pacis, dal- 
l'onorevole Minghetti. 

Il Banco di Napoli, che non può softrir l'una, 
che subisce gli altri, i Quindici, i Nove ei Quattro, 
nonchè l'onorevole Luzzatti, è disposto a fare 
tutto ciò che vezliono i Quattro. i Nove e i Quin- 
dici, e dichiara che se lo lasciano in pace si ras- 
segnerà... ad aumentare di altri 668 il numero 
dei suoi impiegati, senza toccare il proprio capi- 
tale; parere anche, pro bono pacis, diviso dall’o- 
noreole Minghetti 

Il Banco di Si 
tre, i Quattro, i N 
anche Dina — purcl 


ja soffre che vi siano gli altri 
i Quindici, Sella — e 
lo lascino vivere in pace 
senza nessun capitale — parere sempreppiù di- 

viso, pro tono pacis, dall'onorevole Minghetti. 
E la Banca Toscana, che non si vuol. fondere, 
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ma chesi vuol confondere, è del parere dell’ono- 
revole Servadio, più che mai diviso — pro bono 
pacis — dall’onorevole Minghetti. 

L'onorevole Maurogònato — che non 5% mai 
mostrato tanto Pesaro nè tanto Isacco quanto 
oggi — non vuole i quattro, nè i Quindici; tatto 
al più concedei Nove — e farebbe a meno di 
Sella; parere viemaggiormente diviso, come s0- 
pra, dall'onorevole Minghetti. 

Messedaglia, paciere fra Sella e Maurogò- 
nato, non divide il parere dell'onorevole Min- 
ghetti, e per conseguenza si è messo sotto i suoi 
ordini per vedere di far trionfare tanto i Quat- 
tro, quanto i Nove; tanto Sella, quanto Mauro- 
gònato — e possibilmente anche Dina; parere 
che è la espressione dell'intimo convincimento 
dell'onorevole Minghetti. 

Gli altri Quindici, che restano undici, pen- 
sano che ognuno dei Quindici ha torto; che la 
destra, nell'affare dei Quattro, vota coi Nove; 
che la sinistra, nell’affare dei Nove, vota coi 
Quattro; la destra diventa sinistra; la sinistra 
diventa destra e il Quindici Torrigiani non di- 
venta ministro di agricoltura e commercio. Sella 
se accetta i Quattro perde i Nove, e se accetta i 
Nove perde i Quattro. Al postutto perderà la 
testa, ma gli resterà sempre l'onorevole Min- 
ghetti. 

Esposta così chiaramente la questione, J'ono- 
revole Messedaglia, trasportandola sul campo 
della pratica e della logica inflessibile, ha e- 
spressa in seno ai Quattordici, che sono i Quin- 
dici, con la seguente formola: 

4:5:9 
che è il rapporto fra il termometro di Réaumur, 
il centigrado e quello di Fahrenheit. Tutte le 
temperature possibili e tutti i pateri — non e- 
scluso quello dell'on. Minghetti — sono rappre- 
i nella scala termometrica. 
ce clair? 
Riassumiamo : 
L'onorevole Rattazzi. 


Caro-Nanni. 


NOTE PARIGINE 
tarigi, 50 gennaio. 
La settimana politica presenta questa volta due 
incidenti importantissimi, e che grazie al cielo, 
han nulla a fare colla solite, eterne, e inestricabili 
questioni di repubblica e monarchia, Thierrismo o 
legittimità. 
x 
Un'idea, grando e generosa è stata emessa, e si è 
tosto propagata colla rapidità della folgore. E quella 
di riscattare il territorio francese ancora occupato 


dai prussiani, pagando loro i famosi tre miliardi. 
Comitati, associazioni giornali, amministrazioni di 
tutte le sorte sono all'opera, e un risultato si avrà. 
Sarà tale da coprire almeno uno di quei terribili 
tro miliardi? Tale è la domanda chesi fanno gli 
amici della Francia. Poichè se sì riunissero anche 
soli 500 milioni, ciò proverebbe molto in favore di 
questo povero paese. 
Las 

Folchetto è tutt'altro cho nemico della Francia, 
e se qualche volta punge, gli è perchè è punto trop- 
po sovente dai sarcasmi, dagli sprezzi, 0 dalle oltra- 
cotanze. Ma in fondo, se la Francia fa qualche cosa 
di belloe di virile, Folchetto ‘o molti che pensano 
come lui, applaudiranno di cuore. 

x 

Per esempio la scena cambia. Il teatro rappre- 
senta appunto la parte « pungente > sullodata; 
riponiamo i mostri applausi, e riprendiamo... la 
chiave. 

Monsieur Goulard non verrà a Roma. Monsieur 
Goulard non vuole andarvi fintanto che l'Assemblea 
non avrà emesso un voto. Che Dio lo benedica, o 
che resti a Versailles. 

Che sia la lettera di Canella che lo abbia deciso 
a questa decisione? 

x 

Ritorniamo presto al riscatto. Abbiamo dunque 
treo quattro gran progetti per trovare i 3 miliardi. 
Uno del Saubeyrain con lotteria e vincite « men- 
sili » di 500,000 franchi. Un altro < di prestito na- 
zionala » a rate mensuali, © senza interessi fino al 
1875, e allora con solo il tro per cento. Finalmente 
l'offerta de'banchieri esteri prendendo in pegno per 
trent'anni la regia dei tabacchi. 

bas 

Le offerte intanto vengono da ogni parte e sotto 
forme svariatissime. Per esempio si fan questue nei 
teatri, nelle chiese e noi alli. In alcuni salors si fa 
pagare 50 centesimi ad ogni cavaliere ogni volta 
che balla în una quadriglia. Dabito però che tutto 
ciò duri, e per raggiungere lo scopo occorrono altri 
mezzi. Questi son buoni pell'entusiasmo del primo 
momento, ma durano quant’esso. 

x 

Intanto prendiamo nota che i radicali sono cou- 
trari a tutti questi tentativi. Sono i < ricchi > che 
han fatto la guerra, il povero « popolo » non deve 
pagare per i loro capricci. Quindi so volete tassare 
i primi, se volete fare una « requisizione » generale, 
bravi, bravissimi, so no, no. Basterebbero queste 
riflessioni, pacato e tranquille, in un argomento in 
cui si tratta dell'onore e della vita della Francia, 
per giudicare un partito. Cervello — forse; cnore 
— no di sicuro. Certe cose non ammettono la logica 
di Locke o del Loane... 

x 

Ed ora veniamo — è giornata seria — alla de- 
nunzia dei trattati di commercio. Oggi mentre 
serivo vi discutono sopra a Versailles. Eppure in 
affaro di sì gran momento converrebbe andar a ri- 
lento. Ma... c'è un ma grande come una montagna, 


e una ragione secreta in questa premura, Il trat 
tato coll'Inghilterra spira è vero al 4 di febbraio, 
però il gabinetto inglese ha fatto dire che non si 
prevale della data e accetterà la denunzia anche 
dopo di essa, però entro l'anno. Perchè dunque la 
premura grande? 

x 

Perchò è Ronber che ha fatto i trattati di com- 
mercio ai quali la Francia e l'Inghilterra devono la 
loro prosperità. 

Perchè Rouher sarà eletto probabilmente depu- 
tato della Corsica 11 febbraio, e non si vuole 
che venga al 12 a difendere il libero scambio. 

Per cui il libero scambio, ossia i trattati che lo 
stabilirono devono essere uccisi prima dell’11. Et 
voilà perchè se il telegrafo vi dice che monsieur 
Thiers vuole finire la questione prima del 4, dovete 
leggere prima dell’11. 

x 

È un pezzo che non parlo delle mode che reggono 
la capitale del mondo civilizzato. Parigi si picchia 
il petto, esporta le modo eccentriche, ma si veste 
generalmente di nero. È incredibile la quantità di 
persone che si vedono vestite a lutto. Parte per per- 
dite avute, parte perchè è di moda. 

La semplicità regna in tutti i mondi ed i marit 
fanno voti perchè non subisca anch'essa un 4 set- 
tembre. 

x 

Neilo serate, conversazioni, o sauferiss — chia: 
matele come volete, eccettuato balli, — le rigene- 
rate portano dei vestiti di cachemire tutto di un co- 
lore, e mezzo-scollate soltanto, se vi piace. Il taglio 
è semplice e le larghe pieghe ‘ricordano i costumi 
biblici fino alle ginocchia. 

Ahimò! si sagrificano un po' alla dea Corruzione; 
© scendono sopra uno strascico un po'meno semplice 
e un più guarnito ; però — notate la continenza — 
dell'istesso colore. — Ouf! ho sudato per trascri 
vervi lo confidenze di una sotto-prefettessa che vuole 
bene illuminarmi. E non sono finite. 

Lasi 

— La pettinatura alla moda è — continua que- 
sta signora — quella detta « àla princesso d'Or- 
Iéans.> 

— Diavolo! con fusione o senza fusione ? 

— Come meglio vi piace. È semplice, © in quosti 
tempi (un sospiro) è adattata. I capelli sulla fronte 
e sulle tempio rialzati. 

— Ala chinoise. 

— Bravo!... e i dandeau» portati all'indietro. Le 
treccie formano îl fondo sempre e soltanto — ecco 
la novità — sono riprese in mezzo del capo da un 
alto pettine. 

> 

Dunque quel pettine altissimo di tartaruga, o di 
avorio, o di corallo è tornato di moda. Tanto me- 
glio dà una grande aria, e mi ricorda... 

— Vi ricorderà che quegli « angeli » della casa 
d'Orleans, avanti di far la felicità della Francia, 
principiano con dar l'esempio delle virtù domesti- 
che, della castità, della modestia, della... 


DANTE DI SANTA PLAVIA 


RACCONTO 0 


— Davvero? 

— Senza dubbio. Vincendo rimane loro quel tanto 
che basta a pagar le spese, e non vi sarebbero scuse 
per mandarle via. 

— Non ci mancherebbe altro davvero! Dovere 
condurle con noi al passeggio, al teatro, alla con- 
versazione... quelle smorfiose! od esporsi a mille 
dicerie lasciandole în casa. 

— Eppoi, eppoi, tatto il resto, che sarebbe il più. 
Insomma, se perdono, tanto meglio. Allora impe- 
gno a medi cavarmele d’attorno. O governanti, o 
uusstre, o anche cameriere; ma ia dî qua. Eb bam- 

ine mie, non ci vogliono grandezzate, bisogna 
guadagnarsi da vivere. © 

— Certo, sarebbe meglio. Poi finirà la storia di 
quell’avvocato sempre tra i piedi, villano escortese, 
che non parla che di affari col babbo, e fa l'occhia- 
lino dolce a tutte due le sne clienti. 

— È un libertinaccio a secco, che le difende per 
beccarsi vincendo metà del guadagno con un matri- 
monio. 

— Peccato, perchè è un bel giovine... 

— Sì, si, ma senza giudizio. Non si dovrebbe 


mettere con quelle pettegole ; ci sono tante ragarze 
più ricche e più belle di loro! 

Ma già a lito finita, qui non s'entra più: ch non 
S'entra più. 

— Edilsuo amico? Quell'afficiale così gentile?... 

— Oh per lui non bo nulla in contrario; venga 
pure se vuole, ma venga sol 

— O perchè non l’invifi pei nostri giorni di rice- 
vimento? 

— Gliene ho fatto parola, ma glielo ripeterò alla 
prima occasione. Davvero che è amabile, brioso, 0 
pieno di riguardi per noi. 

— Di'su, mamma? Se la lite andasso perduta, fa- 
remo forse a meno di andare stasera al teatro come 
S'era:stabilito? 

— Sta pur tranquilla. Che ci abbiamo a far noi 
colla loro lite? = 

— Allora finisco la mia guarnizione ;: mi starà 

— Sei una benedetta figlinola che tutto ti fa fi- 
gural 

Jenny sorrise pavoneggiandosi; e si dedicò tutta 
al suo lavoro. Cinque minuti dopo entrò Antonio 
cupo e taciturno più dell'usato. 

— Abbiamo notizie ? — domandò Luisa. 

— Ecco qui — rispose mostrando una carta che 
avera in mano — la copia della sentenza che ho ri- 
cevuta in questo momento. 

— E che dice? 

— Perduto tutto!... Povere figliuolo! 


— 0, fammi il piacere di darti alla disperazione! 
— esclamò Luisa, indignata del dolore di suo ma- 
rito. — Che deve importare a te? La cosa non ti 
riguarda: ci pensino loro. 

— Io non so come farglielo intendere colle buone. 

— Non facciamo ragazzate. — Qui, me ne inca- 
rico io — e gli strappò la carta di mano. 

— Che!? vuoi dirglielo così ad un tratto? 

— Oh sta a vedere che vorrò andar per le lun- 
ghe! Certe cose quanto più presto si buttano fuori, 
meglio è. Bisogna poi pensare all'avvenire: co ne ho 
una dello figlie, e mi basta. 

— Vedremo di maritarle al più presto. 

— Maritarle? Maritarle prima di Jenny ? Mai. 

— Allora tenetevele. 

— Tenermele? 

Certo, è natarale. 
vrebbe fatto altrettanto. 

— Tenermelo! — continuava Luisa — Goffo sci- 
pito! Seio, s0 io quello che devo fare. A servizio. 

— A servizio le mie nipoti ? 

— Figurarsi! dae principesse! Batteranno giù un 
poco di superbia. Si signore. Maestre, governanti, 
comevogliono, ma faori di casa mia. 

Antonio si strinse nelle spalle. Cedeva alla moglie 
come la-eanna al soffio del vento. Luisa colla sen- 
tenza in mano s'avriò alla camera delle nipoti. An- 
tonio scuotendo la testa si sdraiò a sua volta nella 
poltrona e chiuse gli occhi; Jenny continuava nel 
suo lavoro. 


io fratello nel mio a- 


Costanza e Marianna erano sedute ad un tavolino; 
una in faccia all'altra. Costanza faceva dei numeri 
sopra una carta, Marianna cuciva. Erano vestito a 
lutto e più che nell’abito lo portavano dipinto sul 
volto. Marianna era pallida e abbattuta; Costanza 
aveva ricuperati i suoi bei colori, ma l'occhio le 
piangeva anche senza lagrime. 

— Sì, sì: — diceva ella — conviene farla finita; 
vincere o perdere, i miei conti sono fatti, ecco come 
ci regoleremo. Lasceremo al più presto questa casa 
dove non sî fa altro che soffrire e ingoiar veleno; 
torneremo alla nostra casetta della quale anche nel 
peggior caso siamo padrone fino a maggio, ed in 
compagnia della nostra Toresa vivremo tranquille. 
Se guadagneremo, la tireremo in lungo così. Se poi 
perderemo, nasca quello che vorrà nascere, ma via 
di qua; istitutrici, damigelle di compaguia, tutto 
meno che vivere sotto il continuo rimprovero_del 
pane che ci si dà. Che ne dici? = 

— Tutto bene — rispose Marianna. — Parchè si 
‘egca di qui. x a 

-- Non dico di consigliarci con lo zio ; è un certo 
uomo! Parlerò all'avvocato, al quale ci ha racco- 
mandata anche il nostro povero babbo. Egli ci 
terà. E adesso, coraggio, qualunq ue sia il risultato; 
tra poco lo sapremo. "i 

In quella entrò Luisa. 

— Figlie mio — disse alle nipoti —. vengo .a por. 
tarvi la sentenza. 

— Che ci è contraria — aggiunse Costanza. 


FANFULLA 


Pardon; mio marito è stato nominato dal si- 
imito Peri ito dunque... 
Casimito Périer. Capite - 
£2°7 0h allora non c'è malla a dire. E vado a 
ivero la pettinatara alls « princesse d'Orléana », 
fe siguore romane l’adottino. 
x 
siga tutta scalma- 
In questo momento una signora 
dita vense ad interrompere l'interessante collo- 
SP loud est rompu, ma cre. Notre Henry ba 


sianifesto, e resta incrollabile. 
Lrsstigignne ti, e non 


perchè tutte 


Tutto o niente. I principi sono saerose: 
si poò iransigere... 


— Chiè — 

— Un'altra vice prefettessa. 

— Possibile! ma suo marito è repubblicano al- 
lora. 

— Che! è stato nominato da de Larey. 

— Tout s'expligue alers. 

x 

È inutile; l'affare della forchetta («he salto!) qui 
la prendono per rin immenso cqnard, e ne fanno so- 
pra i commenti i più matti possibili. Ho sostenuto 
la veracità della disgrazia straorinaria toccata a 
quel giovane fiorentino, e non son rieseito che a 
farmi canzonare. Fra î cento scherzi che mi furono 
risposti, ne ho tenuto uno a mente perchè mi 
parve di spirito. 


x 

— En tout cas — conchiuse uno — celle four 
chette ressemble bien à Trochu. 

— Powrgquoi? 

= Parceri dle ne sertira jomais. 

x 

Ho veduto icri una stampa di cuii giornali non 
parlavo per paura di una « Nota » da Berlino. È 
intitolata L'entréé trioushale des Prussions iù Paris. 
Dietro un'inferriata si vedono i Prussiani, precisa» 
anenie come son accasate le bel 
piavtes, e col 
alle bestie. » Sono scherzi 
che maucano di digniià. 


scritta che « è 


gettar malla 


x 
PI 
Basta per carità. Ma sapeto che per una sofio- 
Lella repubblica, mi sembrate... 


CRONACA POLITIC 


Unterneo. — sciita a palazzo Medama, 
sedutu a Monte Gitorio. 

Si sente il Carnevale! 

Al Senato si trassero 
onori delia giornata spettaron 

Noto la proposta Serra di 
membri delte varie Coma 
alla cello. 

11 Senato l'ha approvata. 

A Monte Gitorio la solita legge forestale che ar- 
rîvs sino all'articolo dd. 

Tatti le gettano add 
povera logge, e più di 


store. 

#* I Quindici hanno prese definitive risoluzioni, 
Ve lo annunzio colìe parole dell'Opinion», ch 
la poveretta di farci piacere di 


guane al destino. 

Oggî intanto la Giunta sì riuvisce in adunanza 
plenaria. 

Spero bebe che vorrà porre un termine al tiroci- 
mio pitagorico del silenzio e ci farà sapere di che si 
iratta 0 a quale 
agnellino che si chiama il contribuente. 

Finora, di sicuro, s-condo la Z2iforma, non c'è che 


Isa lo conceranzo quel povero | 


una-egea, ed è che la Sottotemtissione della im 
poste iniirette ha aco@iitato N} masshna Î'aumaliio 
del b 

Che sia pier castigare célla muillla questo dincchal@ 
combustibili del mon aver fatto fatto il male 
poter e dota ? 

*% Pescara in cortî procemsi è corse mettere la 
inni nel paniere delle ciliege: una ne tira conto. 

Vedete a Bologna: l'arresto dell'assessore Pom- 
peo Guadagnini portò in carcere il vicedirettore. 
dell’afficio di stato civile e il viceispettore del ma- 
cello. 

E molti altri li seguiranno, e il fumoso gabbione 
del famoso processo dibabiutosi a Bologna qualche 
anno addietro, sarà posto in opera un'altra volta. 

E intanto il municipio che fa? Non c'è più mani» 
cipio, 0 come se non ci fosse; e gli stessi giornali 
meno teneri della cose regie, domandano l'elemo- 
sin d'im regio commissario, che trazga innanzi la 
barca alla men peggio. 

Scommetto che l'assessore Guadagninî, facendo 
quel tale buco nella cassa manicipale, non inteso 
che d’offtirei una seconda edizione riveduta e cor- 
rotta del Cittadino di Gand. 

1 risultati parlano chiaro. 

** Vi ricordate il pasticcio D'Afditto-Gervasi 
offerto alla malsana curiosità pubblica da taluni 
fogli napoletani ? 

Il Gervasi aecasava il Prefetto d'avergli offerto 


um posto di... «pia. 


tti orrore, 
Sei delatore? > 
Il Prefetto negò naturalmente, servendosi del 
Giornale di Nasalî, ui 
AMora il Gervasi minae” 
mazione a quel giornale. 
credere che 


processo per difa- 


i su siasi ac- 


Îitto? 
Ancora come sopra. 
? Affewia, mare; 
afiando tanto la Pietra iufernale, qualcheduno de 
sì br to lo mani. 


** L'Unità nazionale 


umili & do- 
> ta vita coi douti. 
ito a chi vien 


10 irti, angolosi, provo- 


Ho sotto 
Chambord. 

Egli protesta ccatro coloto che gli attribniroso 
V'idea d'un'asdicezione, e, poveretto, nom s'accorge 
d'abdicare appunto col tezersi fermo alle propri 
idee. 

O vorr-bbe che la Francia abilicasso lei alle sue 
per risparmiargi 
Dall'altra perte gli orleanisti non se ne stimo 
ile mani a ciatola. Meaano i loro amici a cao 
nei parchi di Chaatiliy e invece del cervo e del ci- 
guale, rischiano di raccogliere la spoglia opima di 
una repubblica. 

Nè gli impe 
vi sono dei pa; 
degli imp: 


un proclama del Biamsone di 


list 


tengono indietro; ma come 
i più papisti Jel pupa, così vi sono 
più imperizlisti d 
non si muove. 

I fogli austriaci gli attribuiscono il pensiero di 
venire a fissare soggioro in Itulis. 


—___ ——____—______ 


— Chi te lo ba detto? 
— S» fosse stata favorevolo — rispose lu giovine 
— sarebbe venuto lo zio a portarcela, non le 
Luisa si morse lo labbra e continui: 
— E se fosse contraria? 
= Ci siano preparate. 
— Alora fanto meglio. Etcola. 
Costarizi HA prose con fire sdegno 
gfiavdartà, ta dettò sut tavolini 
Five sb deeté del crt 
— Sicchè carine — wo 


gnac 
prendere un partito. Vostro zio non 


— Of lo s:ppiamo, e il nostro partito l'abbiamo 
già preso — rispose Costanza pallida d'ira. 

Tn quel puotò s'intese il tintinnio del campanello 
dalla strada, poi il ramore dei passi del serto che 
anda ad aptir; îidi an bisbiglio di voci, e infiue 
i? romiore delis porta chivsa con violenza. Luisa 
tese le oresthie, c Costanza continui 
E nor dabiti, signora, che noi non la, defrau- 
deremo d'un centesimo. Il poverò babbo on ci ba 
lasciato una forkana, ci ha per i.itro dato coll'edu- 
orione î Mezzi di Busfare a'tiostri bisogni. 

— Bene, bene, e si può sapere in che mod? 


| meno che ad all 


16 non ne so nulla ; doto pet altro ché wa gio 
nale francese ne lo miida a donfino in Orcazia, 
dovà Napolegne sarebbe îm sall'acquisfigro um ma- 
fico possedimento. “A 
SEI repubblicani ? Smaiiiano , digrignariò, ma 
sono în pochi. Giusto come la repabblica, esst non 
vivono éhe di note... adi soprnome. ——— 
#% Amche Vienna d'ora în poi avrà i suoi fra- 
masséni. ; i 
Quel ministro dell'interno consentì l'apertura di 
una loggia, per altro colla clausola che i F.-- F-. 


Il Telegraph dice: Non Da 
mente gli elementi d’um accordo ulteriore, ma pr 


testiamo energicameito contro le domande che ; 
negoziatori inglesi, firmatari det trattato, non ei 
bero mai în vista. 

Berlino, 1. — Il Cancelliere dell'impero pre. 
sentò al Consiglio federale un progetto di legge che 
accorda 200,000 talleri, per l’anno 1872, per la fon- 
dazione e il mantenimento di uma Università a Str. 
sbu 

Pietroburgo, 1. — Il Console generale a Bi. 


osservino lo leggi vigenti per tutte lo altre associa- | karest, barone di Offenberg, è nominato ministro 


zioni. ù 
Esulto di gioîa # cotesta propagazione di 
ese viennesi avessero bisogno di nn Grando 0- 
riosio, noabbiamo uno di pronto a Savona ia di- 
sponibilità. Too 

** Ungheresî e croati si ricoriiliano, ci cittadini 
di Fiome ne profittano per ehiarirsì unglieresi in 
odio alla circoscrizione amministrativa che li vor: 
rebbe eroati. 

Forse won sono nè Pumo, nè Paltro: aliteno 4 
senticli parlare c'è da prendore degli equivoci. Ma 
già la lingua non dice nulla secondo la riesler Zei* 
tung, e l'italiana poi è tanto inframettente e pette- 
gola, ch'io sottoscrivo quasi all'epiteto di malaliu- 
qua, che il cortese organo delia Verfussungstroue lo 
ha tante volte affibbiato. 

Cho la l'ngua, del resto non voglia dire nulla me 
To prova anche la Gallizia, cho è tutta Polonia, ss 
nica tutta la Polonia quaatunque vi si parli în due 
maniere diverse dando luo.o all’equivoeo dell’esi- 
stenza di due razze, la rutena e la polucea. 

È la ratena, sompro in tansa di quest'equivoco, 
va scavando la fo: 
vedendo questa alla vigitia di riconciliarsi col go- 
verno centrale, fa la resita, e minaccia di voler 
scindere la Gallizia ia due sollevano la bandiera 
para 


« maniera per giungore alla 
nia! 


di Podgorizza pre 
ai turehì o dai montenegrini, sarà 


ficati. Sul 
a volta 


so na pistrone. 
alti rostituiranno alla Porta it villaggio 


fait la querre, 
‘he la pace, come 


L'argent fuit tont, è proprio v 
olcone I 


a sscchefto vaoto non si torni daccapo, 


i pirlo un'altra volta! 


do Pps 


Tolegranmi del Mattino 


‘Age: 


Ne»m-York 

Madrid, 51. — L'agitazione di Barcellona è 
terminata. Essa non ebbe 

Sono assolutiafenté pri 
zie che la pubblica tranquillità sia stata turbata 
nelle ie. La tranquillità è perfetta, e î 
partiti si preparano pacificamente alla lotta elet- 
torale. 

Versailles, L — Thiers andrà oggia Parigi 
taire la visita ad Appony ed Orlo@. Ass 


russo a Wushington, è arrivato a Liverpool: 

1 giornali dicomo che è necessario un accordo: su] 
suuso del trattato di Washingt:n, prima che il tri- 
; i suoi lavori. 
che l'Inghilterra deve dichiararsi 
sciolta da quel trattato, se l'America persiste nel 

tentativo di traviarne lé întenzioni originali. 


-—rT="=3 
— Maggiorenni come noi siumo, nom dobbiamo 
reudere conto a nessuno del fatto mostro, 6 a lei 
Non dubiti, il saldo delle spese 

per noi l'avra sino all'ultiuso quattrino: 
Qacsto dialugo abbastanza acre fa per fortuna 


interrotto dalla cameriera, che, dop) aver brassato 


lla porta, entrò e dis 
— Signora bo e: 


‘svvocato è ve 


rianna iunpatlici, 
ma alla zia. 
— Bisogaerà che elia revochi gli ordini dati; 
— Perchè? 


— Sono padrona di mo stessa e posso risavere 
chi mi piace. 

— Ma non in casa mia. 

— Appunto in casa saa e donaque: Ho bisogno 
di vedere il signor avvocato per sistemare i noctri 
affari; gli scrivo subito, eleiavrà la bontà di. ordi. 
nare che sia lasciato passaro quando si presenterà. 
Altrimenti 

— Anche minaccie?... 

— No signora. Altrimenti lo riceverò domani im 
casa mia, anzi le notifico chè fra due ore cene tor- 


rao; bi datto È 


—_———  o©ea(TTIT.Tv(yvw=v 


niamo in campagna: Perchè mo’ voler impédiemi 
di veder l'avvocato ? p 

— Una giovine oncsta:.. 

— Ab! ah! ab! — esciimò Costanza dando ib uno 
scoppio di risa — Le da ombra l'avrocato.:. Ho 
altro per il capo io... Ebbene, lo riceverò i casa 

—0.letto ciò ironicamente; la tancintia si poss 
i a scrive dn tutta calma. 


cettate da 
rar pietà come di 


— Non insulti mio padre! lo Le vénéro' la’ nie 
morîs, e guai a chi lat. 


_—- Lasciami dire. Dunque signora, ha capito re 
riprese Costanza calmamosi e-seden‘o: — Prdie 


0x0 mia sorella ed ici atcinmo questa cata; € per 
queste due ore le domandismo di lascino în e 
bortà. 
Elagiovine sì rimise a scrivore. 
Isuisa esitò un istantò; poi uscì: min4osigndò,; i 
in enor suo contenta d'averta spamtati 1 modo sio: 
— Oh Costanza, che hai tu fatto? — ai Ma- 
rianna apperfa uscibai le zi: 


straordinario a Washington. 

11 sig. Kataliasy fa impiegato presso il ministero 
degli affari esteri. 

Versniltes, 1. — Sedufa dell'Assemblea nazio. 

| rale. — Rémusat legge ua dispaccio di lord Lyons, 

il quale dico che l'Inghilterea non fa obiezioni alla 

ione delle tariffe, purchè non sì ritorni al pro. 


revi 
tezionismo. 

Gambetta propono chè la di. 
nata. 

Thiers combatte l’aggiornantento; smentis 
intenzioni protezioniste attribuite al governo. 

Un emandamento di Johnston it quale, riservando 
la denunzia dei trattati, învita il governo a riprer- 
dore le tratfative coll’Inghilterra allo scopo di mo- 
diticize, nell'interesse fiscale, le tariffa del trattat 
è respiuto con 425 voti contro 209. 

È pure respinta con 415 voti contro 192 la pis. 
posta di Gambetta di aggiornare la discussione. 


jone sin a 


Gazzettino del bel Mondo 


High-fife Fiorentiua. 
SÌ gennaio i812 
Tu conosci il palazzo Strozzi, le suo duo por: 
sue grandi lanterne di ferro battute a martello, 
mo fossero a , e tutto quell'insien 
bellezza e di e fanno uno dei più visa 


1} popolino di Fi: sonia che l'ammi- 
razione dostata dalla vista del palazzo Strozsi ela 
lodi che tut 

dei Pitti (50 mi rammento bene) or-titasso Palifica- 
zione di un altr 
: muxggiore potesso enbrarcì la ricca e 
a degli Strozzi. Îl palazzo Pitti 
peli'+rcea del cor e di 
i il palezzo Stro 
a lasciami dire che, 


270 riv. 


gusto mio, il palazzo 
guificenza, mentre il 


sto uns magnifica bellezza 


dei Cicoroni chiunque, 
7 ilmente cosa possa essere 
no di quegli autichi palazzi che n 
I trovo che qui în Italia, dove i fasti della storia 

i 10 mirabilmente ai fusti dell’arte, e in cui 
senza aver d’nopo di ricorrere a quelli che, con una 
pomposa frase francese, si chiamano Bronze d'art, 
sirivela ju tutta la sua maguificenza l'arte dei 
bronzi, delle tele, dei marini... 

Io che, per amor di... Fanfulla, bo voluto 
(8 nen poteva dei migliori) almeno « 
cronisti, lunedì sera, son giunto fra i primi al pi- 
lazzo Sirozzi, che la nobile cortesia dei padroni 
apriva ad un ballo in maschera, il quale doveva 
trasportarci al mestio evo è alle sue splendide fan- 
tusmagori 

Tra i primi potei stringere la mario a quel po 


retto 


geutilmomo che è il principe Strozzi, è mettendo la 
piuma del tocco su car la 
mano alla principessa Auton.. cioù no, a madonna 
Luis ne mi stiva dessnti nello splendido 


ep cui faceva complemento l'a- 


“zz ed una chiave di ferro 
del Cellini, d'inimitabile lavoro. Presso a madonna 
Luisa soleva dama Catterina de Medici (la mar- 
chesa Ugolini) che aveva por quella sera rinunziato 
ai veleni e all’alchimia per pr-ndere parte al nobile 
festino. Io osservava pensoso la: singolare esattezza 


_===i 


— Che ho fatto ® Mi sono sfogeità, 
he sentivo il bisogno! Invece di uscire di qui fra 
Que giorni, nsciremo fra due ore, tanto di guada- 
guato. Ormai farsi forti dello stesso nostro 
abbandono. S'amo sole, sole, sole. Scrivo all'avvo- 
cato pertliè venga “arichere di ciò 
che non possiaimo far uoi; poi scriverò a duo 0 tro 
gionisli onde an 


tanto che 


i 
f 
f 


— L'avvocato non è il mio coi 

— Ma egli ci ama... 

— Marianna ! — interruppe Costanza guardan- 
dola sorridendo — Me ne sono accorta, tu ami | 
vocato. 

Mariannasi coperse il volto col fazzaletto e ruppe: 
in pianto. 

— Biangi, sì, povera sorella, piangi che ro hai 
motivo. 


_ Costanza rimase an momento pensierosa poi sog 
giunse: 


lav 


(Gontiaay: 
Proprietà letterarwo 


——_@—— 


è 
È 
ni 


î 
È 
@ 
f 


del suo rieco abbigliamento, quatido sento dietro a 
mne il suonò d'una chitarra. Ecco il conte di Mont- 
gommery, pensai tra me, od almeno il sno paggi 
niente afatto — mi volto — era Figaro, îl vero Fi- 
garo di Siviglia e di Beaumarchais (marchese De 
Mari), che veniva a fare wr allegro saluto alle due 
nobili donne. La rè anactonismi mi 
fece persuaso che bisogaava rinunziare a pensare. 
Limitiamoci a sentire e 3 guardare. 

Due giovani spagnuoli (sigaori Schippisi e San 
Giorgio), una graziosa pastorella di Vatteau (la 
marchesina Ginori) è una leggiadra gionine fioren- 
tina da secolo xx (la marchesina Antinori), vengono 
anch'esse a salutar madonna Luisa, ché tutti ri- 
ceve deguamonte el affabilmente. Poi un'altra pa- 
storella, }a sigaorina Baldelli, poi, in abiti resi ame 
cora più eleganti dalla semplicità degli ornamenti, 
tre patrizi padovani del secolo xvi (la contessa Pa- 
pafava, e i suoi fratelli conti Cittadella Vigodar- 


il pov 
dime 


Però con quei ue che mi sono concessi scorgo 
fra i perconaggi storici due allegorie fantastiche: 
la stella dl mattino © quelta della sera (le signorine 
Apraxine), un werguis ed una graziosa. marguise 
(il marclicse Tor e la sua cognata marchesa 

uori Terr giuni), un nobile fiorentino dell'epoca 
di Carlo VI (elegantissimo costume indossato dal 

or Rucellaj), e presso a lui un cortigiano di Ca- 
erima de Medici (il conte della Gherardesca), poi 
una vaza Albaxsse (‘a sigaorina Musso), poi un 
quis în die mo (il signor Alcaique), e final- 
ente ua piccione messaggere (la signorina Palla 
nu piccioncino tutto grazia e candore... — 
quanti avrebbero voluto o desiderato che quel mes- 
io che gli pendeva dal collo tesse loro diretto! 

Che toku-dofia di vesti, di vorî, di idiomi, di 


vie 


Nangis (marchese j 


0 spadone polrebbe | 


io Firanze che con gentile pensioro ha velato 
e la Cidogan; alla quale sono 
l'acqua © 


n pompiere) che a quando & 


all'arrivo dî quattro gio- 

incini d'Hohenlohe, il prin- 

ina non terneto, 

> mon sono follie » composte, tanto 
con delle redini di seta un'altra 
iilia (1a marchesa ttangoni ma follia... 
i oma!.. ana follia che potrebbe 
he mai non fosso il 

rov.rbio, che Pabifo nos 


w 
più che] 


altro che la 4 


essere sont 


che a- 
la dav- 4 
gherita era la signorina 
into dale molts- 
® si avanza Merlino, il sovio 
ese Alfieri, che, come î maghi, è | 
) e poco langi da esso la Sibilla | 
soubroni) bella come la rì- 
pennello del 
che sono pi 
Ù notti nella città 
dl eccoti una 


Cut, im pieno cen- 
la Primavera; e te lo an- 
impatica rendinella 
leggiare di due far- 

— mentre dull'altro 


| 


ate (16 vizi 
canto sta per sorpr 
duro e nto il ribes (ootitesti di Pras 
neto) € vezzosissima Najade (la marchesa 
he sonibra invitarti alle chiare, fresche e 
ci ag 
far contrasto em queste vaghe figure, eccoti 
apparire Giovanna Gray (marchesa Anna Maria 
Gerini), Caterina Cornaro (signora Cristina Fenzi). 
L nora De Mattino), Mari Dei 
Medici (contessa De Larderel); e con esso Ar- 
rigo VIRLl Bardabica della storia (signorDe Mi 
tino); il marchese cdi Sismano (principe Corsini), Clan- 
dio di Loren De Larderel) e un gentiluomo 
fiorentino del secolo XV (marchese Antonio Gerini 
li composta una quadriglia, 
va detinîrsi so più Sf dè ammirare 
deì costami, o la 
brillanti, di perle, onde 
vanno adorni, specialmente le daîme. 
Se i diamanti, c le perle ti piace védere raccoltà 
4 profasione in ana sola persons, fermiiamoci ad 
osservare quel costume asiatico (forse del Tarkestan) 
indossato dalla a vvenente baronessa di Talleyrand; 
poi la principessa Corsini in costume di dama fio- 
rentina del 1 oi la signora Karofath, che rap- 
presenta insieme riuniti il giorno, il crepuscolo, ta 
notte; poi una leggiadra © spiritosa, Odalisca (la 
marchesa Panciatichi 
Ma tornando ai personsggi storici, da cui mi 
sono distolto, acciecato dai briilanti, perle, zaffiri è 
smeraldi (distrazione abbastanza scusabile) e dalle 
belle sigporè che se ne adornavane (distrazione più ! 


È 


FANFULLA 


scastbile ancora) cccoti Anma d'Austria (la ba: 
ronessa La Gotellerie), Dianora De' Bendi (la siznos 
rita lisa Galli), Enrico IV (il sigaot Bigrano)f 
Alfonso di Nacarrà (il signor Matteini); e poco ol- 
tre osserva quant'è graziosa Beafrice del Balea (la 
contessina Cittadella, ed il Yorguato Tasso (il signor 
Emmanuele Orazio Fenzi) che aon cercs uni Eleono- 
ra, per non avere guai colla sinora Cristina la quale 
sa di valere la principessa! — e poco oltre ancora 0s- 
serva quell’elegantissimo uomod'arme del secolo XIV 
(îl cavalier Skibbert), che offce it braccio alla 
moglio di messer Agnolo Pandolfini (contessa Par 
dolfini). Ua gentile pensiero, che rammentare un 
antico legame delle famiglie Strozzi e Pandolfini 
(che la moglie di Agnolo fa usa Strozzi) aveva in- 
spirato la scelta di questo costame; mentre la ele- 
gante ed accurata fedeltà di esso, e di quello del- 
l'icmo d'arme palesavano a chi nol sipezse che il 
tavalier Stibbert, come è stadiosissimo di cose ît- 

iche, cosè pùée egregio caltore delle arti. 

Dove mai non sî è pescato por trovaré graziosi 6 
svariati costamî ? 

Se non Verano D. Basiki (chè qui non sarebbè 
stata aria per loro) ben verano tre vispe e leggi 
dre Rosine (la signora Bellini, ele siguiorine }}alli= 
somi, e De'Gorî); vera rin Marcello — degli Ugo- 
notti — (ì siguor Cesare Galli), vera un Amleto (8 
conte Michiel), un Renato — del Ballo in Maschera — 
Gil marchese Matteo Tolomei); una Giselda — dei 
Lombardi (la signorina Lai); una Rebecca — del 
l'Isanohe di Walter-Scott, superbamante rappre- 
sentata dalia contessa Cardenas; e per uno di quei 
contrasii che costituiscono una delle bellezze dei 
balli in costume, ho visto un costume Goldoniazo 
(il signor Guarini) passeggiare accanto af@ un ma 


rionino la bestemmia i fanatici di Wagner) mi è 
piacinto più il Lobengrin in sata, che nort in tentro. 


d'est to? Tin risposta @rà imba- 
razzantissima per chi aveva davanti gli odolfî ad dn 
iempo quest» notti, raffigarate da Donna 
Luisa e Donna Beatrive Corsini: due costumni difft- 


i, Chigi e Valensin); 
lor tenga dietro una 
simpatica e'vandiera (la signorina Macanlay) cd una 
amazzone dei lora tempi (ia signora Gherardi). 
tnmi non ve ne 
lo, dimenticare ! 
lufatti, seorgo ora un bellissimo gruppo di gio- 
afini de bei tmpi della repubblica (i 
guori Andrea Corsini, Francesco e Marco Guiceiar- 
dini, Engenio Niccolini, Pio Strozzi e Todesco); 

‘940 nel pittoresco abbigliamento alla Zicielieu 

(ì marchese Rurgoni e i signori Bastogi), ammiro 
perdo Firmmingo del secol» xvu (il barone La 
); una dama frascese del 1600 (12 contessa 
Marlianiî), alcune bell'ssime marquises Pompadcur 
(la signora Goldsmith, la contessa Serristori Pon, 
la signora Bartolommei Gioli, la marchesa De Tut- 
veggo tre albanesi, 
in cui la leggindria del volto e delia persona ag- 
giunge vaghezza al ecatue, più che questo a quella 
(la signora Recellaj Russi e lo signorina Incisa e 
Raffo), e finalmente sono abbagliato dalla vario- 
piute penne dina simpatica e gantilo paronessa 
(la contessa Iasponi). 

Come contrasto coll'orgo; 
none, ecco una modesta e graziosa giovinella fioren- 
tina del secolo xv1 (ta marchesina Gerini). Ora viene 
ua'avvenente polabot (ia contessa Negroni); é pretso 
a leî (la Polonia — antitesi inevitabile, ma vera — 
è pur sémpre congiunta alla Russia} m massa in 
costume di Corte (a marchesa di Montezemolo); — e 
poco oltre eccoti un guerriero {urco, ricchissimo di 
armi e di vestimenta (il conte Serristori). 

Della Spagna c'erano gli antichi e pittoreschi co- 
stumi rappresentati dal signor Malaspina, dal si- 
gnor Henteant, e dafsigriori Bomibini; verdi quello 
del torreador elegantemente Îndossato dal signor 
Magnay, 

Dalia Spagna ti porto alle sue colonie, senza a- 
vera il disagio di varcare il mare; è ti préeuto: due 
messicani (il signor P<on, e la sua sorella); e un in- 
diano carico d'armi e di scudo (il siguor Chigwen), 
il quilò poî cimbiò questo nel'aftrò neri Bello ma 
più leggero costume del Buexos-Ayres. Siamo in 
mare ti porto sulîa costa d'Africa e ti mostro un 
beduina (il signor Fuller). 

E dall’Afirica tornandoin Francia, ho da prosen- 
tarti una graziosissima Lucrogable 1) cui tostame era 
eseguito con rara perfezione è Imon ssusto (ia con- 
tassa Afichie!), ed un /r:r0420/% origina lissiuno (il si- 
guor Frachetti). > 

Se non che nelio scrivere quéîta parola — il- 
eroyable rhi viene in mente di dirti una cosa pure 
intràdibile, ma vera, verissima; ed è cha questa 
Gittà di provincia, hasaputo iù quesito 
ballo, questainfinita e splendida' varietà di costtmii 
in una diecina di giorni. 

Ma già comincia ad albeggiare, già fra. le stelle 
che impallidiscono sorge in tatto il sun spleridote 
l'aurora... l'aurora, non occotreche io te lo diva; è 
la baronessa D'Hooghworst. vr 

Ora; carò Fanfulla, permétti al'‘tao povere cro- 
nistà di'andirsemò a letto; sténco, affassinato come 
egli è; ti assicaro che dormirà... dormirà.. come il 
Correnti. 

Mi resterebbe a dire della distinta ed affabile cor- 


ioso attributo di Giu- 


tesia dei padroni di casa, degli satisiti rinfreschi, 
del vivace ed elegante cotillen, dalla sontuosa cena; 
del fumvir «prestato ad appagarè par questa omai 
universale abitudine del nostro sesso... © di cento 
altre cose: — mai tutto è detto, quando, sì dies che 
il ballo era dato dal principe Ferdinando, e dalla 
principessa Antonietta Strozzi Cantufioni: 


PICCOLA CRONACA 


2° Icrì sera, come avéramio annunziato, fu a- 
parta la fiera ed esposizione industriale allo Sferi- 
sterio. Sulle prime il pubblico non era molto nu: 
meroso, ma più tardi parecchie persone andarono a 
godere lo spettacolo dei fuoohi artificiali ed a fure 
acquisti allo rivendito di vini e liquori. 
Ii lvcale dello Sferisterio è adattato elegante- 
mente ad uso «i fiera. Una fila di botteghe occupa i 
due lati maggiori ed uno dei lati minori. Alcune di 
È éassernoancora chiuse ierisera perchè attendevariò 
| ia iero mereo da mettere in mostra. Non ostante 
| abbiano già rimarvitto #n elegante miigazzino di 

bellissimi fiori artificiaii, na deposito di macchine 
| delta casa De Morsîere Mengotti di Bologaa, dei 
| depositi di chincnglierie e di vini nostrali. 

la fondo alia vasta area sorge un clegantissimo 
padiglione, destinato alle danze ed illuminato con 
un eleganto gruppo di lami ® gass Anche la musica 
ha un padiglione eleganto alla metà di uno dei lati 

e fa scelta una dello migliori dell'esercito, 
1 1°reggimento granatieri diretta dal mue- 
stro Malinconico. 

Ieri sera si lamentava lu niaueanza di ana suffi- 
ciente pressione del gas, ma alle giuste rimostranze 
della Dicaziona della fiera, la Società det gas ri- 
spore, assicurando e! sera sarà conveniente- 
matite peovvoilnto, ed il numero degli apparecchi è 
tale che il loc.ie Suà iiltuminato più che safficien= 
femente, e, continnando queste belle giornate, lo 
Sferisterio diventerà un ritrovo favorito, come lo 
sta l'anio pa 

3% Si dice che Pavv. De Alvîsio, sostituto proco» 
ratore del tribunale di Roma, abbia presentate le 
sue dimissio; 

da Loi 
annunciare 
Rte a vedere 11 corso degli ulti 
nevale, aveva messo a disposizione tdi S. M. il se- 
condo piano della casa Mengarini. Ci pare che 
quando il municipio avera avato la sconvenienza 

questa offerta, doveva avere almeno il pudore 
di non farla annunciare con tanta pompa. 

Che nel Corso mon ci sia luego più conveniente 
per S. M. non ce lo farà certo credere il municipio, 
il quale in ogni caso avrebbe fatto meglio a non 
offrirnulia piuttosto che un secondo piano alto. 

2°, Domani nile 3 12 pomeridiane alla sala 
Date avrà luogo la 5 mattinata musicale data dai 
signori Lippi, Monachesi, Furino, e madamigella 
Giuli. Vi eseguirà una suonata di Chopin, uu con- 
certo di Liszt e un quartetto di Filippi. 

Lunedì alle $ di sera alla sala Dante darà un ae- 
cademia di p' signor V. Ghinasi con inter- 
mezzi musicali. 

2°, Riceviamo il seguente dispaccio : 

« Venezia, 2 febbra.o. 

< leri sera tu riprodotta al teatro la Fenice l’opera 
Mignon. 

« Esito felicissimo > 

0, 21 n° 5 (81 gennaio 1872) del Nuovo Giornaie 
ersale, edito dalla Tipgorafia EnxpI 


4 
il to Dea 
Teco De * Lucchesi, 4, contiene le se- 


guenti materie 
Oronaca poli 
ila marina — Ginnasti 
zione agricoladi Sion 
— Varietà: Esplorazione delle regioni polari — 
Belle arti — Genio, amore e sventilra, racconto sto- 
rico-fantastico per Filippo Slabety (continnazione) 
— Cronaca giudiziaria — Notizie e fatti diversi — 
Sciarade — Logogrifo — Giucco di Dama, 19° pro- 
blema di Gugliel.no Borghese — Enigma — Al mio 
pendolo, sonetto del prof. Stefano Vacca — Ara- 
grammi — Rcbos. 


rettava 
il municipio i 


sia 


do 


NOSTRE INFORMAZIONI 


dei Quindici sì è radunata 


lavori delle diverse Sotto- 

itieue per probabile che 

nella seduta di domani la Giunta potrà 
adlivenire alla scelta del‘suo relatore. 


Un giornale della sera ha annunziato 
che la nostra squadra aveva ficevuto 
l'ordine di recarsi nelle acque della 
Spagna. 

Smentiamo recisamente la notizia, la 
cui falsità del resto rimtiti@ Îtittinosa- 
ihente provata dal fatio, che ancora nun 
furono dati gli ordmi per l'armainehto 
della squadra. 

Dei legni che ne dovranno far parte 
non si è armada per ora che la Vedetta, la 
quale, avendo subìto varie importanti ri- 


parazioni, deve prima eseguire gli esperi- 
mepti di prova. 


annuncia prossimo l’arrivo in Roma 
del principe Federico Carlo di Prussia. 

La Commissione parlamentare per Vesame 
delia legge sulla pesca, si è ultimemente occu- 
pata della parte che riguarda la pesca del co- 
rallo. 

La Commissione intende proporre’a favore 
dei pescatori di coralio maggiori facilitazioni di 
quelle contenute nel progetto di legge, nello in- 
tento di assicurare all'Italia il monopolio di 
quella pesca e delle industrie relative. 


L’ammministrazione marittima ha vendute 
uitimamente parecchie navi, state dichiarate 
fuori uso: fu pure venduto il Volturno, come si 
trota a picco sull costa di Terracina. 


Ci scrivono da Parigi che il Governo francese, 
di uniformità at stio concetto di -affidare all 
dustria privata le costrazioni navali, ha ordinato 
alla Società dei cantieri della Seyne la costru- 
zione di sci bastimenti per la difesa delie coste. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 

Parigi, 2. — Secondo la France, il 
Governo francese avrebbe offerto. alla 
Prussia, come garanzia dei tre miliardi, 
le strade ferrate francesi. La Prussia 
vrebbe accettato. 

Ieri sera la soirée del duca d'Aumale 
era aflollatissima. V'intervennero quin- 
dici generali e due ammiragli. 

imminente la pubblicazione d'un Ma- 
nifesto orleanista, in risposta al manife- 
sto del conte di Chamburd. 

La rappresentazione del Rayabas diede 
luogo a dimostrazioni dî partito. Applausi 
e fischi: raolte collisioni in teatro. Nell'u- 


dalla folla. 


EmipIO BALLOSI, gerente respo;sabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A FREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quettro assi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tro ultime classi. 
Da Bolcgna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime das 
Filati, tessuti, panni, seterie, stoife, vestiti e 
manterie di «gni specie. — Coloniali, chi 
Olii d'oliva ed a tri in bottiglie, 
lusso e viui in boitiglie. — Zuccheri, ecc. 


Articoli pi 
appartenenti alle tre ultime’dlassi. 


zione di. Bolom 
poli di tutte Ì 
è ncn scritturato di 
per la via di Foggia 


ci prevonient ta n 
"direttamente in servizio cumulativo 


A MILANO. — Per informazioni indivizzarai at si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (2370) 

——__——_ 


CARNEVALE. 
1 Fratelli RAMAZZOTTI, via Frattina, 
numero 13, avendo preparato un eopioso 
assortimento di gettoni a prezzi discre- 
tissimi, ne fanno quindi noto ai signori è 
signore che prenderanno partie ai corsi. 
Regio Stabilittente Musicalò 


TITO DI GIO, RICORDI 


MILANO, N&POLL, FHRBNSB: 
Casì figlialò in Rota: Via del Corso, 392. 
NOVITÀ MUSICALI. 


Vedi Annunzio in quarta pagina. 


DA GEBERSI IN SECONDA LETTURA 
seguenti giornali : 
Frances — L’Uniters. 
Svizzeri — Journal de Genève. 
Gazzetta Ticinese © — 
Per le trattative d.rigersi all'Ufficio Princi- 


pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


RLI AVVARI EDI 


TIOIK: PUBBLICAZIONI UNICI | DEL REGIO STABILIMENTO RICORDI 


NAPOLI — MILANO — FIRENZE : 
ROMA — via del Corso, numero 292 — ROMA 


Recentissime DANZE per Pianoforti 


04) 


ERZIONI si ricevono presso E. E. OBLIEGII 


— Firenze, via Panzani, 28. 


"E, Roma, via del Corso, 220. 


Pillole Antiemorroidairie 
E. SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 

Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenze 
via dei Panzani, num. 4 — Roma, press 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 
F. BIANCHELLI, S. Maria in Vi; 
— Contro vaglia postale di lire? 4 
spedisce in ‘provincia. 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 


a2 mani a4mani guariti in poco tempo 
eh F. Strauss Gio. Pagano G. B. = 
i 42554 Op. 348. Shaw. Polka (Indigo). . - L.250 | 42511 Itpessero solitario. Valzor . . . .L.5— PILLOLE 
42206 Op. 81. Nellabdlla, verdeggiante Stiria 42555 > 314. Indigo. Quadriglia . . . . >275 a 
(In der schînen, grunen Ste- 42556 > 345.4 piedelitero (Auf freiem Fus- Sala Marco a 
iormarek.) Valzer -1.250 30.) Polka (Indigo). . . . >250 | 42510 Storielle compestri. Valzer . >6— | ESTRATTODI COCA DEL P 
3011. > 280 Soweeni de Varsoria Mazurka > 250 | 49557, 346, Aiiced una notti (Tausond und 42690 Grevas=Alvas. Valor . . . . + + »5- È daotprot. 3. SANPSON di Nuora-York 
- 42212 » 284. Figli della Fortuna (Glucks- eine Nacht} Valzer (Indigo) »4— Sé IG. Broudway, 512. 
ela > SI >4 — | 40559 > 347. Zomfano dolla patria (Aus der rponti G. à 
6 O 2,50 | 42601 Op.22. Cansoni d'Engadina. Valzor . »6— Pillole sono l'anico © più sicuro 
Marenco R. Heimath.) Mazurka (Zadigo) »250 | 1500) 0P-22. Canzoni d Engadina: £ Questo 
42560 » 348. A passo d'assalto! (Im Sturm- » 24. Rosa alpina. Mazurka . . . >3— È rimedio per l'impotenza © soprattutto is 
43640 Illusioni giovanili. Valter . . . . + TS schritt!) Galop (Indigo) . . »250 * Ntrnnss Gio. sia Di mao Ria. 
pride bi »150 42561 > 350. U consiglio allegro (Lust'ger 42475 Op. 325. Storielle del Bosco Viennese pillole è di fs 
42662 Fibre femminili. Marurka - . . . ->176. Rath.) Polka (Indigo). + . >2— (Geschichten aus dem Wiener- DIAGRO Goito ia pala. 
Perny P. 42502. > ‘361. La Baiadera. Galop (Indigo) »250 wald.) Valzer . . . . »6- Deposito generale per l'Italia Firenze, 
core Strauss Gius. 42558 > 346.Mi/eed una notti(Tansend und Paolo Pecori, via de'Panzani, 4. — Roma, 
41887 Op. 71. N. 6. Joli Bibé. Pelkette (tacile) » 2 50 | 42638 Op. 125. Serafina. Polka . . . . . »175 cino Nacht.) Valzer (Indigo) »6— | LorenzoCorti, via Orociferi, 48. 


POMATA NUOVA 


RENDERE AI CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLORE 
NATURALE PER L’AZIONE DELLA LUCE. 


]l Photochrome Rimmel si fabbrica sopra dei principiitatt’affatto nuovi, 
© che hanno nulla a fare con quelli finora adoperati. Come il suo'nome lo indica, 
questo cosmetico rende ai capelli bianchi o grigi il suo colore naturale, ossia dal 
Biondo chiaro al nero d'ebano, è dunque facilissimo a portare i capelli a quel grado 
che si desidera senza temere alcun pericolo, Il signor Eeimmmel garantisco che 
nel Photechreme non vi entra nè piombo, nè mercurio, nè alcun altro i ingre- 
diente offensivo alla salute, od i signori medici e chimici pratici in questa materia 
potranno facilmente convincersi della verit 
Deposito in Italia presso al Regno di Flora, Roma via del Corso, 396 
via Tornabuoni, stessa casa, 20, © presso i principali profumieri. 
EUGENIO RIMMEL 


Profumiere brevettato da varie Corti d'Europa. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 


— Firenze, 


| 


TL Allyencite Mediciniache Const etna 
ded Agus] 1859 (XXXVIII di ena vita) di Berlino. ne riporta le 
cui si unisce il 


(e 
e conclusioni, di 
Rapporto tradotto 


Vera Tela all’Arnica di O. Galleani. — La tela dell’Arnica del chimico V. 
| Galleani di Milanoè da qualch 
cati di esaminare ed analiz: 

i troviamo in obbligo dì d 

| è uno specifico commem 

| medio per è reumatismi, cont 
venne i calli ed ogni a 

Noi non sai 
questa tela all 
spacciate da noi sotto q 
pubblico sia dunque x 
all'Arnica del chimico 0. 


genere Soa del piede. 
ente raccomandare al 


de ricerca della vora. Il 
fodere ed accettare la vera te!a 
del farmacista O. Galleani dere portare la fimna «el 
2 essere contrassegnata da un timbro a secco: 9. Gallenni, 
ed istruzione în cinque lingue. 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regzo L. 1 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca 
Si vende in Firenze da Paclo Pecori, 
| Corti piazza Crociferi, 43 — 


SULLA ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIAN 
IN MILANO. 
Considerazioni di AUGUSTO POGGI, seguite dalla rassegna delle varie 
industrie esposte. 


L'opuscolo si vende al prezzo di Lire Uma presso i signori 
Bocca, Loescher e Verzaschi, non che nei luoghi ove trovasi af- 
fisso il presente. 


Compra di Giornali Vecchi. 


Alla Cartoleria di A. Pini, Firenze, via Guelfa, 35, si fanno 
acquisti di giornali vecchi, sia in grandi che in piccole partite. — 
Prezzi da convenirsi. (2383) 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 
L.150 (franco di porto nel Regno). 


Dirigersi a Paolo Peceri, Firenze, via Pauzani, 4, 02 Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48; Roma. 


Ti Se sHeS£] TTI 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, il quale è sempre preso dagli ammalati con disgusto, è oramai superfluo 


L'Estratto d'iOrzo Tallito 


chimico puro I 
DEL DOTTORE LINK | 


pr odolto in qualità corretta dalla Fabbrica Mo DIENER, Stoccarda 
il quale, con più gran successo, sostituisce l'Olio di Fegato di Merluazo. 
estratto viene applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paosi dalle primario autori 
fiche, e ba trovato, qual eminente medicamento, in poco tempo anche in Italia il moritato riconoscimeuto o 
somandsto caldamente dai primi professori C) medici. Detto vere Estratto d’orzo Tallito in bottiglie ‘quadrato, 
lo quali ‘hanno da una l'iscrizione impressa nel vetro, Mals-Eziract nach. Dott. Link, e portano dall'altra l’eti- 
chetta © firma della fabbrica AL. Dimvar, in Stoccarda. 

#1 vende in tutte le principali farmacie a lire 8 60 per hott ... 


Firenze presso PAOLO PECORI, via de' Panzani, 4: al minuto, 
INNICA, via Tornabuoni, 17. In Roma, LORENZO CORTI, 


LATES TA, via Vittorio Emanuele. 11. 


Deposito generale per la vendita all'ingrosso, 
presso la Farmacia della LEGAZIONE BI 
piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELI 

Depositu in Livorno presso i signori DUNN e \ 

Pisa pressola Farmacia ROSSINI. 


Gerusalemme Liberata 


FOBABBLO VA6S0 


colla vita dell’autore e note storiche ad ogni canto 


LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


Un grosso volume (brochare) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata di 


issima. 
24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 
intercalate ‘nel testo 


Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, è via de Panz na, 1,4 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. 


PER SOLE LIRE 8 40 


OF S FUIT aIO0S Had 


= In foma a 


PER SOLE LIRE $ RE 8 40 SI SPEDISCE 
netto fascia tutt'Italia. 


STRAORDINARIO BUON MERCATO 0 : 
Per Rey! Psr Premit - Per Strenne. 


Fb Win LA VOCE DEL CUORE 


= EA RESAREI POESIE VARIE DI Epoarpo TUROHETTI 
PREZZO LIRE UNA. 


retro STATI ei 
treni ig È | Direi a a PAOLO PECORI, Firanze, via Panzani, 4. Roma 
RENZO CORTI piazza Crociferi, 48,6 F. BIANCHELLI, S. Ma 


— Contro di 
tivo 340 spine în proci doo 


43, e F. Bianchelli, 


‘in Roma, Lorenzo Corti; 
me Vino 51. Si spedisce in Provincia contro vaglia di L. 1 10. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Luochesi, 3 04, ROMA. ———— 


Anno EI. 


Pei reclami e cas 
‘uviare laltima 


iamenti 

fascia del giornale. 

Gli abbcannenti rimizino cl 1 €15 dogti maso 
TN NESE NEL REGNO L. 2. 59- 


Num. 33. 
to 
Direzione E AnmmISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Avvisi el inseszioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
ima | Firenze 
1° viali Corso 220. | viscPanzani, N° st 
1501xOSCRMIT NONE 1 RESTITTISCONO: 
ssi faviare soglia postale 
deg an e 


ts NUMERO ARRETRATO CENT. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


MESSIEURS LES ÉTRANGERS 

giiami, 0 gli ammiri; ma nel- 
me mi piaciono. Mi piaciono a vederli 
;, 0 irlandesi, od ultrazlantici del Ca- 


nadì — la madre-patria dei cappelli di castoro 


— anche i fratelliJatini-cattolici-legittimisti 
Froncia, quando a carovane od a torme giun- 
gono in Roma a recitare l'indirizzo-protesta al 
0. 
È uno spettacolo che mi ricorda le infantili 
gioie dei Re Magi. 
Allorchè ces messieurs son fatti ben certi dalle 
2 degli amici, e dai giornali che sotto la ti- 
dedel'usurpatore si passezgia Liberamente 
sz0 e in largo l'Italia, che i buifess delle 
tazioni sono lautamente provvisti, e gli alberghi, 
tables, e il bollettino metereologico rassi- 
te, affrontano arditamente i perigli di un 
ggetto in Itàlia « la terre ou fleurit l’oran- 
gger » eco. 

CGorronoietamente le ferrovie, non disdegnano 
i diretti-che loro ofire la barbara ammi- 
jone del governo dilapidatore, e nei co 
coupées, tra il desinare e la merenda, stu- 
a e fanno la prova generale dei fulmini di 
eloquenza che scaglieranno nella loro capitale 
ca contro il sullodato governo. 
to che hia- 
scicano le ultime e più saporite contumelie con 
trol'usurpatore, salutano cortesementeil carabi- 
e graziose solle- 


.cre vergini torturate, di secrileghi farti! 
legge in coro, al desserf, questa prima pa- 
di Memorie sulla loro missione, e siapprova 
n applansi universali. L'indomani, dopo una 
geia giratina per la città, s'avvisno in pelotoni, 
per la via sacra del Vaticano a deporre ai piedi 
- costoro si indirizzano sempre ai piedi — 
dell'augusto Prigioniero i voti dei milioni di 
cattolici, ece. 

Se ne vanno, în carrozza, composti, quieti, 
come semplici mortali; ma non appena sono 


BICE NOA de SCIE Ri) RT TI 


chiusi dietro di lòro i cancelli del Vaticano e si 
sentono sotto la protezione dell'asilo guarentito, 
levano la testa, in ria di gente che ha superato 
i perigli inauditi della terribile impresa di at- 
traversare il campo nemico; pigliano l'incesso e 
lo sguardo di trionfatori e danno la stura alla 
eloquenza, concentrata a freddo come l'estratto 
di tamarindo. 

Eloquenza di fulmini. Si impreca, si minac- 
cia, si sfida e si profetizza; non vè contumelia 
o strapazzo che sia risparmiato alre d'Italia, 
all'infame governo dei ladri; è una battaglia 
senza quartiere... al galateo: sî eroca, come nel- 
Tultima scena di un'azione coreografica all'A- 
pollo, il faoco di Sodoma, l'angelo di Senacche- 
ribbo, lc cateratte dei dituvio universale; si pre- 
dica la rivolta, l'insurrezione, la distruzione col 
ritornello, ad ogni strofa, delle più amene e fu- 
ribonde insolenze a tutti e a tutto — chei diarii 
clericali hanno poi cura di pubblicare rivedute, 
corrette ed ampliate, ad usum dei devoti delfini. 
Terminata la campagna, se ne tornano al- 
T'otel, serivono un altro capitolo sugli orrori 
della prigionia dell’augusto Prigioniero, desinazo 
lietamento e leutamente e ripig 
escursioni per la città, ammirando. lodando, 
contenti di sè e degli altri e lasciando conten- 


hi ci perde 
è il galateo, che n'esce un po’malconcio; ma 
la è coss che riguarda loro e monsignor Della 
Casa. Io so, come lo sanno ces messieurs, che in 
Italia c'è anche jibertà delle insolenze; la 
censura teatrale, unica superstite, non si estende 
alle rappresentazioni del Vaticano, nè alle pro- 
duzioni straniere da recitarsi in fa. 

Ma c'è un lato della question 
messicurs non badano punto o. po 
ridicolo; il lato peggiore d'oggi così. 

Questa Italia è tanto sprofondata nel vizio 
della libertà — da starsene contenta a ridere 
delle loro: discese in Italia, delle loro side e 
delie loro impertinenze. 

Invece di imitare i buoni esempi e le tradi 
zioni dei loro smici di qui, che nel felice tempo 
passato mandavano alle galere de’giovanetti se- 
dicenni rei d'aver tinto un cencio coi tre colori 
italiani, o di proscriveré, come faceva il loro 
alleato di Napoli, la Civiltà Cattolica de’gesuiti, 
perchè sovversiva del trono. e fors'anco dell'al- 
tare, noi si lascia dire e si ride — dal Governo 
fino ai locandieri che albergano messieurs les 
dirangers — si ride alle loro spalle. Or questo 
per gente seria, 0 che vorrebbe esser presa, sul 
serio, non è un buon risultato. 

Ci potranno rispondere col proverbio che 


elia. 
quale ces 


il lato. 


—————____ 


ROMA, Domenica 4.Febbraio 1872. 


dino che sono essi che i primi, e a lungo, e a 
nostro danno, banno riso. Il proverbio sta dun- 
que per noi. 


frrorno ‘PER firorno 


Nulla d'es sine fuga. 

Tutti i giorni scappa qualcheduno. 

Secondo il Roma è scappato il ricevitore di 
Martina (provincia di Lecce). Non si dice se sia 
scappato colla cassa; ma. mi. parrebbe, up, 
po’ strauò s'egli se ne fosse andato senza. 

Di chi la colpa ? 

Il Roma, dirà certamente: del sistema: — nè io 
posso dargli torto. 

È il sistema Guadagnini. 

na 

Nel proclama del conte di Chambord si legge 
fra altro: 

“ È errore del nosiro tempo di contare sugli 
espedienti della politica per isfuggire ai pericoli 
d'una crisi sociale. _ 
n0 ho citato un brano, del mani- 
e di Rouher; lo ritrascrivo: 
€ Sarebbe un'illusione funesta il chieder sa- 
lute a muovi espedienti temporari 0 a combine- 


Come sì rassomigliano fra di loro cotesti pre- 
tendenti ! 
Ì Pai 
i si parla del regno del. ministro 
, del su» favorito e 
assetto milioni di suddi: 
‘® (vedrete che ci ha 
che faro) il deputato Madaras ha insistito per- 
chè il Correnti ungarico presentasse una legge 
| per migliorare la condizione dei poveri muestri 
di senòla. 

Dl ministro l'ha promesso, ed è capace di pre- 
sentarla. 

Inveceil nostro Correnti l'ha promessa anche 
lui, ma è capacissimodi dormirci su. 

Non vî rompete il capo: i sevrani sox. tutti 
così. Chi di loro si lascia privare in pace d'una 
parto dei sudditi ? 

In questo stato di cose prego i poveri pionieri 
dell'abicì ad aver pazienza! 


* 
sa 
Osservo a questo proposito che la Germania 


In Firenze cent, 7 


ha assegnati testò quattro milioni alla istruzione 
primaria. (E 

Ma in Germania non ci sono: cattedre inutili 
da mantenere, o da fondare per amore del. cat- 
tedratico. 


sa 

La Voce della Verità mi domanda se so come 
sì traduce laterem lavare. 

Letterslmente vuol dire lavare il'sasso — ma 
nel caso attuale potrebbe voler dire lavare la 
testa. 

Con questo Ietino la: Voce ha voluto farmi ca- 
pire che il presidente della, Società. degli. inte- 
ressi cattolici — eminentissimo cardinale» vica- 
rio Patrizi, — le ha dato: una famoss- lavata di 
capo peraver pariato col Fanfulla come îra per- 
‘some etcate. 


sa 

Nella Voce ci sono dueseuole. La: senola di 
monsirmor Nardi; che è la Scuola pulita: e la 
scuola di padre Curci che è quella scuola. irosa, 
cosa, che dice dal pulpito le inso- 
lenze alle signore. 

Il pericolo che la scuola pulita discutesse 
decentemente con i buzzurri, ladri, sacrileghi, 
eco. ecc., foce andare inbestia l'altra scuola, che 
ci va come în casa sua, 
isdire de? suo trattato di e- 
isdirsi non potè far altro che 
fatto per ridere — che è una vec- 
chia facezia di Arlec 3 

La disdetta fa, come è naturale, condita colle 
insolenze de! ola tabacéosa. e le mani dalle 
unghie col caviale se ne son fatte una pelle. 

Me ne rincresce, ms non piangerò. 

o, seguirò il latino della. Voce e non 
esta a nessuno. 


lire: 


* 
a 


è proprio l'istituzione più democratica 
che ci sî 
Dopo che Sisto V da guardiano di maiali è 
diventato pontefice, credono tutti di diventare 
Marcelli! 

<...ed.un Marcel diventa 

Ogni villun che parteggiando viene. » 
Ma il tabacco e le unghie nere li. tradiscono. 


ANTE DE SANTA FLAVIA 


(Co) 


so per me sola. 
Partirò io, lascierò a te tutto ciò che possediamo 
ora e vivrai conla Teresa, Izvorerai, e sel gio- | 
ti ame, si deciderà presto e sarete felici i | 
scrivorai le tue gioie ed io me godrò. Quando tu i 

debba soffrire per parte del signor Virgilio un dis- 
inganno, allora, no, non piaugere, le lacrime a | 
nulla valgono, ti rassegnerai e farai come me. È'una | 
cosa tremenda, lo so, l'avere un padrone, ma vi ci ! 
lì 


ubitueremo. Non è questo l’avvenire che ei prepara- 
vanoi nostri carì genitori, nè quello che noi sognava- 
fanciullette, laggiù nel nostro romitorio cam- 
> Oh; gli rivedo quei prati, quei boschetti, 
dove abbismo tanto sogeto e tanto sperato. E 
30? Cara sorella, figuriamoci d’essercì: svegliate 
1 bel sogno. Sarà di noi queilo che Dio vorrà, 
ma io ho dei buoni presentimenti, o coraggio. 

—Jo — mormorò Marianna fra i singhiozzi — 
io li bo tristissimi. 

— Diseacciali. Forse tu vedrai presto compiti i 
tnoi voti, e allora... In ogni caso nulla può acca- 
dercì di peggiore di quanto ci è già accadato. Non 
ci resta più nnlla da perdere. 

Elo due sorelle si gettarono l’ana nelle braccia | 


dell'altra e piansero. 
Due ore dopo uscivano a braccio da quella casa, 


e noleggiata‘una carrozza pigliavano la via del vil- 

Quella stessa sera Federigo, che non 'avera più 
vadluto Dante nella giornata, si recò in casa Arri- 
ghi, sperando trorarlo ll già ricenciliato con la so- 
rella  _ 

Per la Cecilia era giorno di ricevimento. 

Eutrando, Federigo vide Oliviero al pianoforte 
che terminava appunto, fra gli applausi, ura ma- 
guifica sonata. 

Federigo si arrestò sulla soglia per un istante, 
quasi per esimersi dall'applaudire ad un uomo di 
quella tempra, e gli fissò in volto, uno sguardo del 
più insigne disprezzo. Oliviero glielo ricambiò, ma 
negli oechi.suoi non c'era che l'odio invidioso. 

Assaporsta per poco la voluttà dell’applauso; Oli- 
viero laseiò fmalment» il sto posto, umile in tanta 
gloria, e s'incammimò maestosamente verso la Ce- 
cilia, mentre Federigo faceva altrettanto. Bisogna 
sspere che Oliviero aspirava a far la corte alla Ca- 
citia, e che, per farla meglio, spiava tutte le sfar- 
fallate di‘Aurelio onde al' caso: profittarne. Al mo- 
mento pareva ch'egli si fosse:posto im capo di to- 
gliere il passo.al capitano:edumiliarlo: Conto senza 
T'osto; quella sera Cseilia, tuttoshè solita a dar 
molta preferenze ad Oliviero, non pensava. che: al 
capitano. 

Memore della commozione del mattino, alla vi 
sta e alla voce dell'avvocato, la pungeva desiderio 
ardente di saperne qualche. cosa e di scoprire il 


‘secreto, se.ci fosse.sotto: segreto. E-soltanto Fede- | 


rigo era in grado di farla sppagata. 


_—————— 


Voleva interrogarlo, scratarlo; e. quando lo vide 
comparire nello sue sale, si dimenticò di tutti gli 
altri, anche d’Oliviero, e non vide.che il cugino. 
E gli stese la mano e l'invitò a sedergli vicino con 
insolita cordialità. 

Dalie mille domande di Cecilia, Federigo si ac- 
corse che essa non ne sapeva più della mattina, ma 
che ardeva di poterne sapere qualche cosa da lui. 
Ma egli sî tenne chiuso, poichè inolirandosi Ja se- 
rata e vedendo che Dante non compariva, dul 
che questi avesse caugiato pensiero e non volle 
comprometterlo, per quanto quel contegno gli pa- 
resse troppo stravagante. E 

Cecilia presto sì accorse che Federigo ne sape va 
ma non voleva parlare, e la sus curiosità ne fu ma,3- 
giormente punzecchiata, In quella entrò Aurelio € 
veduto il capitano se lo portò via, mu per breve 
ora, giacchè Federigo, vedendo che Dante non: 
compariva, s'accomiatò, ed uscì per andare in 
traccia. 

Il conte, uscito dal palazzo, si diresse yerso una. 
elegante casetta nella quale l’amico suo avea preso 
in affitto un quartierino per sottrarsi alla rista dî 
quei Inoghi, che gli parlavano della sventura toc- 
cata alle sue belle clienti. 

Federigo suonò îl campanello; gli fu aperto, eu- 
trò e salì al primo piano, e ‘alla donna di servizio 
affacciata al pianerottolo domandò : 

L'avvoeato Siciliani abita qui? 

— S, signore, quella è la san porta — e la donna 
P'uscio che lo staîva in faccia. è 

— È în casa? 


| 


— È tornato alle quattro e non l'ho più veduto 
uscire, a quest'ora dormirà. 

‘atemi il piacere di guardare. 

— Sì, signore — e così detto la donna rientrò. 

Dopo cinque minati ricompare dalla porta che 
aveva detto appartenere a Dante e disse: 

— Il signor avvocato vuol sapere il sno nome. 6 
cosa desidera. 

— Federigo Rondinelli. 

— E vuole? 

— Vedrete che il nome basterà, 

Questa volta In donna so ne andòse:tortò e 
introdusse Federigo nel salotto.ova.Danta sì tro- 
vava. 

Seduto innanzi al tavolino ingombro di libri e di 
carte, avea l'aria non dello studio ma, della calma 
e della tranquillità. Segni menzogneri! Vedutosi 
respinto nel modo che sappiamo dalla casu-delle 
orfane, alla quale era acceduto con: milo soavi e 
nobili disegni, sentì mancarsi il cuore, e. poi la rab- 
bia scopp'argli nel petto come un vulesno.i Tornato 
2 casa nella solitudine ricompase l'animo ad undo- 
lore rassegnato, ma terribile. Ora eccocelo dinanzi, 
seduto, coi gomiti sul tavolino e la.testa fralo 
mani, grondante sudore dalla fronte,ma coi brividi 
della fsbbra fredda nel resto della, persona. E 
quell’atteggiamento si trovava già da più di un'ora 
quando la doma di servizio venne ad anvmnziargli 
la visita dell'amico suo. 


La. Chiesa, secondo la scuola che ha: le mani X 


,vorevole. 
faroremericlire ad epoche gîà rimote, si potrebbe 
fino ad un certo punto giustificare il confronto colla 
grande rappresentazione del Congresso Preistorico, 
colls comparsa di Lohengria, ed ora con... qual- 
cos'altra di ben diversa natura. 
£ Per comprendere ciò che succede, ed indovinarne 
le inevitabili conseguenze, permettimi un breve 
sguardo al passato. 


senza iniziativa; ed ue oa piacere una opposi 
zione ardita, formatasi di vari e disparati ele- 
menti. 

Nl partito repubblicano costituì il mucleo della 
opposizione, e si circondò di un elemento giovane, 
che era stato sempre tenuto in dispregio dalla re- 
gnante consorfaria — allora era questo un vocabolo 
d'obbligo, ora è quasi sepolto. 

All'apparire della compatta falange, si disse per 
tutta Italia Bologna pepnlicma, 0 si prooetica 
rono — non conto fole — giorni di socialismo, di 
comunismo. 

Costituito il nuovo muni 
passami la parola perchò esprime la tem ia = 
col muovo prefetto, apparve cosa inaspettata — al- 
meno per gli ottimisti. 

Il partito repubblicano aveva creduto d'essersî 
ingrossato smisuratamente, e d'esser salito al potere 
colla nuova Giunta: questa a un tratto si scoperse 
niente affatto repubblicana, e dimostrò essersi ser- 
vita del partito repubblicano — da galeotto a ma- 
rinaro. 

Da allora Giunta e Prefettura divennero una cosa 
sola, enon si amentì mai la dipendenza — pardon — 
il buon accordo. Tra l'una e l’altra, surse un nuovo 
partito — degli azeurri. 

Per tro anni questi due corpi e un'anima sola re- 
gnarono e governarono fra gli applausi degli illusi, 
la noncuranza de' malcontenti, ed i reclami degli 
ingannati. 

Tutti poi avevano adottato il motto: respice f- 
sem. E î principio del fine fa il compromesso colla 
casa Grego per il prestito dei nove milioni. 

Primo smaceo della Giunta: respinto il compro- 
messo, e limitato il prestito a tre milioni. 

Secondo smacco come sopra: alla presentazione 
del progetto di prestito Padovani, la casa Grego 
accorda al comune migliori condizioni di quelle of- 
ferte alla Giunta dal Padovani. 

I pubblico si fa saturalmente questa domanda: 
quanto sarebbe stato vantaggioso — per la casa 
Grego — il prestito di nove milioni giusta il com- 
promesso della Giunta? — 

Eà aggiunge: perchè la Giunta non si dimette? 


5° dimesso un membro, l'avvocato Pompeo Gua- 
dagnini, ufficiale dello stato civile ed assessore an- 
ziano. 

Perchè? Si domanda da tatti. 

11 Consiglio comunale vota elogi al dimissionario 
pergli straordinari servigi prestati al Comune nella 
sua doppia qualifica: e ilgiormo susseguente l'avro- 
cato Guadagnini viene arrestato a Genova per mal- 
versazioni @ per appropriazione di una somma di 
36 mila liro; importo di dritti dell'afficio di stato 
civile! 

Vengono contemporaneamente arrestati quattro 
impiegati che o scientemente, 0 per soverchia buona 
fede, gli avrebbero tenuto mano. 

La responsabilità di questo fatto dovrebbe river- 
sarsi sopra la intera Giunta, la quale è per lo meno 
colpevole di incuria 0 di debolezza. 

Tn qualunque altra città avrebbesi mandato tosto 
un commissario regio: qui la bisogna procede in 
diverso modo. La Giunta costituisce il Guadagnini 
capro espiatorio, ed una Commissione di quattro 
consiglieri, integerrimi cittadini — Ceneri, Bordoni, 
Pizzoli, Padovani — è incaricata di verificare lo 
stato degli uffici municipali. 

Pare che questo sistema piaccia al signor Prefetto; 
nòm c'è che dire: è conseguente. Ma che piaccia an- 
che al signor ministro dell'interno, è quanto fa me- 
raviglia a tutti. 

Come finirà? 

Se mon ti riesco troppo serio — oh! come sì fa a 
scherzare con questo po'di roba fra lemani — terrò 
informati i tuoi centomila lettori — lascio le let- 
trici, perchè le credo occupate în abiti, trine e feste 
— di quanto starà per succedere. 


Frattanto però si pronostica l'inevitabile caduta 


* dell'attuale municipio, e... relafa refero, un viaggio 


Gi piacere per qualebedun altro. 


La RETTE fa un diversivo da 
tutti gli altri argomenti di vive discussioni. 

Enfonci il palazzo di giustizia — Idem Massa — 
Tdem l'Accademia di belle arti. 


prefettura, la questara, 
TESE creta gi spp, DI ‘tribunale civile e cor- 
rezioal, e prioni i pompigi e altre merlo 
a le Sisro deva entrarvi anche il 
mercato coperto. 
Il Consiglio decise riattare a palazzo di giustizia 
il locale detto della Morfe, annesso all’archigin- 


masio. 

Proteste e reclami da tutte parti; perchè il locale 
della Morte sarebbe di cattivo augario per i proces- 
sati; perchè devo invece servire a collocarvi i Musei 
e gli Archivi — di là da vonire; perchè i i tribunali 
vi sî troverebbero male collocati per la ristrettezza 
e perla oscurità; e perchè con qualche maggiore 
spesa si potrebbe con decoro della città porre i tri- 
bunali nell'antico palazzo del podestà, di fronte al 
tempio di San Petronio. 

La discussione era vivissima, poichè la città tutta 

il 


vi sî interessava; surso l'offare Guadagnini, 
resto lo sai. 


ce 

Non è però messo da parta in egual modo il pro- 
cesso Mazza; l'attività della procura del Re non si 
lascia distrarre ds altri episodi, per quanto inte- 
ressanti. 

Un giornaletto di qui da mesi e mesi dedica un 
paio di colonne a tessere il panegirico di un Mazsa, 
direttore del ricovero di Educazione forsata! 

In questo panegirico si contengono tutte lo più 
gravi accuse che possano farsi ad un uomo e aduna 
autorità, e finisce con questa domanda: il prefetto 
32 tutto ciò, e nom se ne cura; perchè nom se immi- 
schia un pochino l'autorità giudiziaria? 

Per quanta poca considerazione si meritino le pa- 
role di certi giornali-libelli, tuttavia faceva mera- 
viglia l’assistero al continuo, pubblico, esanguinoso 
insulto, senza che i colpiti se ne dessero per intesi. 

Finalmente si sparge la novella essere stato il 
Massa arrestato con tre suoi dipendenti, accusati 
di sevizio inaudite sopra’ i ricoverati, spinte fino 
all'uccisione di un ragazzetto!!! 

M'auguro per l’onore della umanità che gli accu- 
sati n'escano innocenti. 


E l'opinione pubblica e, pradentemente il 
suo giudizio, poichè sa per prova come sia facile 
l'ingamnarai. 

Quanti, non sono quindici giorni, non ritenevano 
colpevole îl prof. Salvino Salvini, di cui ti scrissi già 
altra volta? 

Ebbene la Corte di appello il 20 dello scorso mese 
assolse il Salvini dalla accusa; che una maligna op- 
posizione aveva abilmente creata per rovinarlo. 

I suoi amici lo ritennero sempre innocente, non 


| ostante la condanna del Tribunale correzionale; 

ora la Corte di appello riabilita l'nomo con onore- 
volissima attestazione: ma il professore sospeso dal 
Li 


ministro alla vigilia della sentenza, non è ancora 
riammesso all'insegnamento. 
Che sia tanto difficile il convenire d'aver errato? 
* 
DI 
Motti insieme tutti questi fatti fuor dell'ordina- 
rio, e aggiangi una pauraccia destata da Filopanti 
che sia per rovinare la torceJdegli Asimalli, e com- 
prenderai come messer Carnavale proceda a sbalzi, 
sulle graocio — precisamente come ci s'incolpa di 
scrivere tutti noî, redattori — più o meno felici — 
del Fanfulla. 
E con questo mi dico 
Tuo 
Potronio. 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro: Apello. — Alabalipa degl'Incas, ossia 
Pizsarro alla scoperta delle Indie — ballo una 
volta nuovo del coreografo PeDoxI. 

Bevete un sorso d'acqua — lettori... 

Bravi — avete mandato giù quell'Afabalipa, che 
è una specie della forchetta di Cipriani — ed. ora 

sun 

Protesto di non conoscere un’acca della storia 
indiana — ma bo telegrafato al professore De Gu- 
bernatis, perchè mi spiegasse — risposta pagata — 
chi era Atadalipa — e quel cspo ameno d'un pro- 
fessore mon mi ha risposto. 

In fatto d'Indie, io non conosco altro che i fichi 
d'India, che il gallo d'India, la Compagnia delle 
Indie, e la trattoria dello Indie a Torino, nella quale 
mi ricordo di aver fatto una sera una cenetta in 
compagnia d'un amico — che quando giunse il mo- 
mento di pagare il conto, fece l'Zndiamo, e dovetti 
pagar io per lui, dopo essere stato invitato. 

Ma chi è questo Carneade... cioè questo Afaba- 
lipa? — come diceva don Abbondio. — Che Dio mi 
mandi un bardero nella schiema, se lo s0... 

Capisco cosa possa essere un Alafe-Alippî, un 
Tappalite, un Attacca-pipe, un Accatta-lite, un 4I- 
latta-Pippo; ma un Atabalipa no — no — non ar- 
rivo nemmeno a masticarlo... 

E poi degl'Incas? 

Dicesse degl’Zncnssi, capirei che si tratta degli 
introiti di Jacovacci, malgrado i suoi spettacoli 
nonda cassa, ma da grancassa; però Zaces solo senzii; 
il si bemolle finale, non s0 che diavolo sia... 


nl comizio dl ono tea 


an opparlamento 
nell'India. 


| Badino bene che ho detta. Pizsarro — © non-ho 
fletto nè bizzarro, nò buesugro, perchè io nom scrivo 
la) Voce della Verità, che è peramente una: 006%, 
map in capitolo ; 0 come diog, la sentenza: ro; 902 
praeiereaque nihil! 

se 


Pizsarro, dunque, dopo aver fatto una felice tra- 
versata nel 1° quadro, a bordo di un Affondatore 
qualunque, che tutt'al più potrebbe affondare nel 
Tevero, la prima sera che piove — sbarca al porto 
di Ripetta indiano; e a differenza di Cadorna, che 
sparò una cannonata per entrare a Porta era 
‘runs semplice schioppettata contre i caccialepri di 
Altaccapipa; e resta padrone del campo. 

Il cappellano della squadra Piszarrina, che è un 
cappuccino vestito da pompiere — siamo in carne- 
vale — fa una predica agl’Indiani in lingua di Mel- 
lana per farsi capire — e gl'Indiani che banno letto 

i discorsi dell'onorevole di Casale — intrecciano 
liete danze, più o meno selvagge, con grandissimi 
applausi del pubblico, e'con chiamate al coreografo 
che si presenta a ringraziare în ginbba, calzoni neri, 
© guanti bianchi; come se il ballo del Tordinona 
fosse un ballo in casa Doria, 0 în casa Teano... 

La elegante toilette del compositore fa dire al 
pubblico: — questo signore non è un Pedone, ma 
un cavaliere... 

Non si capisco però in quelle parti delle 
Indio, gli uomini sieno color cioccolata e le donne 
color farina di riso... 

Dev'essere uno scherzo della natura, che fino a 
quest'ora nessun viaggiatore aveva mai osser- 
vato... 


x, 
LA 

Le danze e la mimica proseguono sempre con 
grande soddisfazione — fino ache un Guarany di 
quelle parti, promesso sposo di una Selita qualun- 
que, alla quale Pissarro fa gli occhi dolci, comin- 
cia a pigliar gelosia; e nella furia della passione fa 
venire in piazza la banda del paese coi bombardoni 
e le cornette inventati l’altro ieri, sicchè Pizzarro 
irritato da questo anacronismo, lo fa incatenarè e 
‘mandare a domicilio coatto in una piccola Sarde- 
gna di laggi 

Asproni protesta; ma le indiane, che sono astute 
come quaranta Toscanelli, col pretesto d'invitare 
Pizsarro al primo atto della Traviafa, gli fanno 
bere un quintino di pessimo Velletri, e lo addor- 
‘mentano come un ministro Correnti. 

È notevole in questo quadro l'abilità con cui 
l'indiana fa de’ salti selvaggi col bicchiere in mano 
senza far cadere il vino... 

Ma già gl'indiani son forti în eotesti giochetti! 

Piszarro va a letto — e l’amico selvaggio gli 
pianta senze cerimonie un temperino nel core... 

La forza pubblica non corre perchè impedita al 
Corso a far correre i darberi... 

Il cappuccino, imprigionato a sua volta, è fatto 
a pezzi, arrostito e mangiato în tutte le trattorie 
del paese. 

Gli indiani trovano che la carne di frate è prefe- 
ribile = qualunque altra. 

Compinta la vendetta, i naturali del paese strac- 
ciano per la gioia tutte la cortine dei balconi, ne 
fanno dei nastri, li attaccano a un palo e formano 
‘un gran padiglione mobile e girante, che è di un 
effetto stapendo. 

Una compagnia di Beni-Zoug-Zoug esegue la 
piramide sotto il padi; , e il pubblico, che non 
ha visto mai niente di più bello, applaudisce Piz- 
sarro, applaudisce l’India, applaudisce la Trevisan, 
applaudisce gli scenografi, il ballerino e sopra tutti 
il coreografo che si presenta ancora una volta feli- 
cissimo, non tanto del successo, quanto della giubba; 
dei calzoni neri e dei guanti bianchi. 

° 


Conclusione morale. * 

11 ballo degl’Incas — che potrebb’essere anche il 
tallo degl'incassi — è un ballo che diverte, per la 
varietà dei ballabil, del vestiario, degli accidenti, 
e perchè mon si vele la Inco elettrica a domicilio 
coatto sulla scena! 

Oh! liberatemi dalla luce elettrica — ed io tro» 
verò sopportabili anche le smanie di quel selvaggio 
ineatenato, che resta Îì mezr'ora a dar pugniin 
aria, con pochissimo diletto di chi aborre la mimiga, 
‘anche fatta a dovere, come la fa lui. 

Se Pedomi non avesse altro merito, ha quello di 
non cercare i suoi effetti nella macchinetta dell'l- 
minatoro... 

Ed io per questo gli do un Braro di. cuore: 

Meglio un attaccapipa solo, che tutto il Paradiso 
del Valhalla... 

Mi direte — ma è un ballo vecchio, dato già due 
‘anni fa in uno dei teatrini di Firenze ?... 

Poco monta — i balli sono come i Travet, — 
dopo due anni possono avere la promozione. e Afa- 
palipa da applicato di 4* al Nazionale fiorentino, è 
stato promosso alla prima col trasferimento... 

Se ne son viste di più grosse... 

Sor Vincenzo avrebbe potato commettere un ballo 
muovo di zecca al Pedoni, è vero... 

Ma sor Vincenzo aborre: le. novità... è un odio 
istintivo che ha succhiato col latte... 

Volete sapere cosa vi darà prima Spera 
Quaresima?... sii È 

Beatrics di Tenda. 

Maazimma mia! 


CRONACA. PI ——TTTTEETTÀ4 EEE] cova puma 


Interno. — 1 Quindici. hanno tenuto an- 
che ieri la solita riunione. 

N raddoppiamento del capitale della Banca li 
rimenò sul terreno delle tesorerie. 

In ogni caso io ne sono lietissimo: è segno che l'a- 
bisso del generale Lamarmora: non sta dietro di 
essi : tanto è vero che sono tornati indietro. 

E si ripariò di codesto benedetto servizio, che sì 
affidorcbbe aî quattro istituti al prezzo di alcune 
modificazioni agli statuti dei banchi di Napoli e di 
Sicilia. 

Intanto nuova riunione per oggi, e spero beneche 
sarà l’ultima. 

Ogni bel ballo stufa : e col sistema rappresenta- 
tivo il tirocinio del mutismo non regge: ai tempi 
nostri Pitagora farebbe fiasco. 

Noto una cosa : l’on. Sella si fa invitare dall’Opi- 
rione a non appellarsi dalla Giunta alla Camera 
sull’affare delle tesorerie. 

« Pur troppo — dice l'onorevole primo opinante 
dell'Opirione — non si è nella fortunata posizione 
di poter diseutere intorno a ciò che è più 0 meno 
vantaggioso. » 

Par troppo! — ripeto anch'io. 

#%*Venezia, dicono i fogli, non avrà la Peninsular: 
il signor Southerland non farà da doge nelle nuove 
nozze del mare colla regina dell'Adria. 

Il duca di Falconara s'è mostrato su questo punto 
inesorabile: Venezia è Italia, il sig. Southerland è 
inglese. Non si facciano confusioni di razze. 

Questo per ora, e sino a quando sia chiarito im- 
possibile tirar su una Compagnia mazionale di na- 
vigazione che unisca Venezia all'Oriente. A coso 
disperate s'accetterà anche l’ainto dell'Inghilterra. 

Nonèil primo caso di qualche vecchia zitellona 
che non trovando in patria un cane che la volesse, 
uscì di paese e nè tornò con un bel tocco di marito. 

Non voglio dire con ciò che Venezia vada messa 
fra le zitellone. Oh tutt'altro, e scommetto che per 
dimostrarcelo saprà trovare lì per lì in casa il 
fatto suo. 

Credo anzi che l’abbia già în riserva. 

** La seconda nuova ‘Giunta municipale di Ra- 
venna ha accettato l'ufficio, indovinato mò perchè? 

Per evitare al comune il fastidio d'un regio com- 
missario. 

Proprio il contrario di quello che ieri notai per 
Bologna. A vedere, i democratici, a tempo e luogo, 
sanno essere più regii dei regii. 

Oggi apprendo che in una riunione del Consiglio 
municipale felsineo sî agitò il partito della dimis- 
sione în massa. 

A dir vero non c'è nulla di meglio da fare dopo 
lo scandalo Guadagnini. Gli elettori în questi pa- 
sticci sono i giudici naturali, senza pregiudizio di 
quegli altri. 

La vatra il chiudere in gattabuia e l’escludere 
‘ dall’aula municipale. In questi casi la giustizia ha 
due forme, e due chiavi come S. Pietro. 

** Nelle scuole municipali di Napoli i ragazzi si 
castigano a ceffoni. 

La ferula dei pedagoghi d’an tempo facea forse 
più male, ma degradava meno. 

E quando i ceffoni son troppo al mancamento, 
c’è la prigione, cioè una stanzaccia lurida, scura e 
fredda: un vero emporio di febbri. 

Onorevole Correnti, ma cattedra di mene, e un 
ispettore di più. 

L'Unità Nazionale per cansargli l’incomodo dello 
lunghe indagini gli addita sin d’ora la strada eil 
‘numero e il piano di cotesta scuola modello. 

È forse l'applicazione all'istruzione pubblica del 
sistema vigente, anzi despoteggiante nel democra- 
tico municipio di quella città? 

Il buonsenso è livido per lo legnate che ba pi- 
gliate. 


Estero. — pareva una questione risoluta 
negativaments quella della vice presidenza della 
repubblica, e invece se ne riparla come se vî si osti- 
nassero intorno, proprio a Ò 
i iosa ee 1 

Intanto è passato în giudicato che il rev, 
non debba esservi assunto. Immemori s dana 
ch'egli , adesso vanno mettendo fuori che sa- 
rebbe un' precedente funesto quello di chiamare & 
quell’officio il capo dell'Assemblea. 

S'era pensato un’altra volta al duca d'Aumale. 
Vade retro, Satana. lu questi ultimi giorni il duca 
mostrò d'aver fatta ma divisa dell’Ezcelsior degli 
=“ Per adesso pretendente: più tardi... 

Eà ecco venuto il turno del maresciallo Mac- 
Mahon. Nuovo rifiutò: ma a bocca stretta. Nel 
caso d'un conflitto politico, egli si metterebbe a di- 
sposizione della Camera, onde menomare lo brutto 
conseguenze d'una crisi. 

Noto che il popolo parigino ha stlepita il nome 
del maresciallo © lo chiama il maresciallo Mac- 
Monk. Sta bene Monk, ma chi è il-suo Carlo Il? 

#* Leggo in un giornale austriaco sotto la 
data di Belgrado, 31 gennaio: 

< Nel Vilojet (provincia) di Prisrendi è scopp'ata 

la peste bovina. Corre voce che il. governatore ge- 
neralo della Bosnia debba venire destituito. » 

Sono forse due notizie diverse, ma nulla vieta di 
poterle considerare una notizia sola. Sono tanto ori- 
ginali i turchi! 

State mo a vedere che sull'esempio -di quel che 
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di quel che 


fecero, o non fecèro i tarchi, salterà sa qualcheduno 
a proporre la destituzione del sindaco perchè a Ro- 
ma è scoppiato il vainolo. 


** Dopodomani avrà luogo la riapertura delle | ho già annunziato da qualche tempo. Questo se- 


Camere ingl d. 

Gladstono ha chiamato in linea. tutti i suoi rin- 
forzî, ma ciò nullameno la sua posizione è assai dif- 
ficile. 

I fogli iuglesi prenosticano generalmente una 
crisi. 

assalto più feroce gli 

irlandese, un misto di radi 
puro egli avrebbe avato l'occasione di propiziarsi 
accogliendo per esempio la domanda d'amnistia ri- 
presentatagli pur ora pei feniani condannati. 

Povero ministro ! Ha sacrificata la sua posizione 
alle fisime della ginstizia, e ben gli sta. 


dalla deputazione 


Se fosse nato compatriota di Machiavelli sarebbe | il segnale per il cotillon, che esso dirigeva, e più di 


corso a Ro..., cioè a Dublino, a farsi gridare: Viva 
Sel..., cioè Gladstone. 


Quando sarà costretto a dimettersi, venga in Ita- | allora. 


lia a imparare il mestiere di ministro. 

»* Vnolsi che il Governo germanico abbia aperto 
negoziazioni coll'inglese perl'estradizione eventuale 
degli apostoli dell'Internazionale. 

Il Governo di Pietroburgo vi si sarebbo asso 
ciato. 

Lo rilevo dal Manchester Guardian. 

E quel giornale soggiunge che se îl Governo in- 


di mettersi d'accordo per dar la caccia all'associa- 
sione e ai suoi membri. 
Parole testuali, cioè testualmente voltate in ita- 
liano. 
E il meet di questa grandiosa partita ? 
Parchè non ce lo fissimo in casa nostra, che sa- 
rebbe come andare a cercare la volpe dove non c'è. 
Che arieggi l'Internazionale in Italia non c'è che 
don Margotti. 


Ly Bor 
Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Costantinopeli, 1. — Il generale Aboul | gessi in mano quel giornale di buon mattino, ed in 
Kerim pascià fu nominato ministro della guerra in | conseguenza a stomaco digiuno. Non fosse mail L'a- 


Iuogo di Essad 


Londra, 2. — Il Dailu Neres credo che il Go- | misificcarono in gola, mi chiusero la strozza sì che 


verno abbia la ferma intenzione di domandare una 


revisione immediata e minuziosa del trattato di | stra: contemplando la serenità del cielo 


Washington. Soggiunge che il Governo è appog- 


giato dall’ananime sentimento del paese e dall'ap- | che sembrava facesse ballare in lontananza i giulivi 


provazione disinteressata di tutti gli uomini di 
Stato e della stampa estera. 

Parigi, 2.— Assicurasi che il ministro dell'in- 
terno darà le sue dimissioni. 


Versailles, 2. — Seduta dell'Assemblea wasio- | acque silenziose, accasai la natura — non lo farò 
nale. — È approvato il progetto relativo alla de- | più — di essersi vestita anch'essa con un simulacro 


nunzia dei trattati di commercio. 


Respingesi quindi con 377 voti contro $18 la pro- | gi me, che la natura possa così sorridere sopra un 
posta di DuchAtel di trasportare l'Assemblea e il | popolo malmenato e deriso, oppresso dagli enormi 


governo a Parigi. 


Gazzettino del bel Mondo 


High-life. 

Tout danse, danse, danse...come nella vie pari- 
sienne di dolorosa memoria per i moralisti. 

Volevan dire che la diplomazia non balla a Roma, 
‘ed infatti la nostra società non ha potuto godere 
delle sue feste. Ma è convenuto che i garcons non 
possono offrire un ballo, ed i diplomstici accreditati 
presso S. M. il Re d'Italia possono quasi tutti pre- 
tendere alla corona di giglio, simbolo di purità e 
di celibato. 

Non parlo del signor Goulard il quale oramai ar- 
riverà... dopo le feste del camevale, nò del signor 
conte d'Hareourt i balli del quale sono stati solar 
mente annunziati. 


x 
DA 

Photiades bey era l'unico diplomatico che potesse 
aprire i suoi saloni del palazzo Albani alla società 
romana, ed infatti molte delle nostre signore ele- 
gunti hanno negli ultimi giorni ricevuto un gra- 
zioso invito, col quale madama Photiades le pre- 
gava modestamente a prendere’ una tarzà/ di the, 
giovedì sera da lei. 

Se l'invito era modesto, la serata non riuscì meno 


di separatisti, che | perchè tutto andasse nel miglior modo possibile, ed 


E la colonia inglese era riunita alla sala ove avea 
Ilvogo il secondo dei tre balli per sottoscrizione, che 


condo ballo è riuscito anche più brillante del primo. 
Vi erano più di sessanta signore « bellabili > con la 
relativa fapisserie, piacevole anche quella alla vi- 
sta, perchè le inglesi banno questo di buono, che 
rimangono belle anche invecchiandosi.... quando 
sono state belle da giovani. 

I componenti il Comitato si facevano in quattro 
i loro sforzi sono stati coronati dal più splendido 
Successo. 

Il trgfet era servito splendidamente dalla casa 
Nazzarri. 

Il signor Guglielmo Grant ha fatto dare alle due 


ciuquanta csppie hanno cominciato iloro giri con 
brio, che avrebbe fatto supporre che cominciavano 


Ed il cotillon non è terminato che dopo le quattro 
antimeridiane di ieri mattina. 


« 

Per questi ultimi giorni dicarnevale, oltre i balli 
già annunziati di casa Triggiano, del duca di Fiano 
e del principe di Teano, ve ne sarà uno in casa di 


‘avrà luogo in uno degli ultimi giorni di carnevale. 


E cn 


MOMA TE 


Converrà la finisca col non leggere mai più l'0s- 
servatore. Certi suviarticoli contarbano imigi nervi, 
come se padre Mauro da Perugia mi scaraventasse 
allatesta una predica sall'infermo;e poi tutto i giorno 


rimango di pessima voglia; ho il cervello pieno di 
bratte immagini; la mia famiglia, vedendomi in 
quello stato, si spaventa e teme dover consultare il 
medico. 

Così appunto accadde ieri. Diagrazia volle pren- 


lito velenoso, il rapace artiglio della moderna civiltà 
diedi un urlo spaventevole. Corsi ad aprire la fine- 
« Dolce color d’oriental zaffiro. » 


collitusenlani — metafora famigliare allesacre carte 
che raccomando all'eloquenza dell'Osservafore — il 
Tevere che maestoso, almeno quanto monsignor 
Cardoni, continuava a volgere verso il mare lo sue 


d'allegrezza ufficiale. Non è possibile, meditava tra 


Valselli, derubato delle sue proprietà, costretto ad as- 
sistere alla manomissione di tuiti i suoi migliori in- 
teressi, allo sprezzo delle sue aspirazioni più care, al 
trionfo di quelle idee e di quei principis da cui esso è 
per convinsione aborrente,.... Non è possibile, escla- 
‘maianch'io quasi senza volerlo ; chiusi la finestra e 


esci di casa nelle ore pomeridiane, sicuro di trovare 
la città deserta ed il popolo fremente di mortificato 
orgoglio. Tutt'altro! Le strade accalcate, i caffè e 
le osterie ripiene, le carrozze e le vetture numero- 
sissime, la gente allegra. Escii porta del Popolo: e 
di qui fino al di là di Pontemolle un ire e redire di 
persone di ogni età, di ogni condizione. Giunsi fino 
al Melafuma, che anch'esso era gremito, quantun- 
que niuno ora abbia più bisogno di cospirare. 
Parlai a molti, salutai moltissimi altri; e tatti 
erano o romani o anticamente inquilini della vol- 
garmente detta città eterna. 

E lo squallido, desolato popolo dell'Osseroafore? 

Chissà ore starà di casa. Probabilmente tatti 
quelli che ho incentrati saranno romani - Ruolz 0 
romani - Christophle come gli svizzeri dei sacri 
palazzi. Ma i veri romani ci devono essere, e presi 
sospetto fossero quelli che sul cadero della notte si 
diedero l'innocente passatempo di appender lami 
alle finestre delle loro abitazioni per farci coneseere 


brillante. All'ombra del rosso stendardo <conl'o- | che ieri era festa della madonna, che la: Madonns 


drisialuna»si riuniva un gruppo numeroso di scelte 
bellezze, fra lequali le russe mon erano în minor 
numero. Non mancavano le inglesi e brillarano le 
romane fra le quali la principessa. Pallavicini ed 
altre della prima aristocrazia. E la tazza di {Ae pro- 
messa da madama Photiades ebbe nataralmente il 
30 seguito di quadriglie e di valts. 


Mentre la Tarchia ‘ballava, l'America e l'Inghil- 
terra non stavano ferme. Un buon numero di quelle 
belle signorine della colonia americana che raccol- 
gono a Roma tanta larga messe di sospiri e di oo- 
chiate amorose, erano riunite 
Armstrong console degli Stati Uniti. 

E ballavano, ballavano, come ballano solamente 
le giovani figlie di una giovano nazione éhe fa tutté 
le suo cose più grandi del varo, dalle battaglio.ai 
canards dei fatti diversi dei suoî giornali. 


non abitano romani veri? Nel ritorno invece li 
scuoprii in Borgo Nuovo. Sei abitazioni erano illu- 
minate, compresa quella di un cameriere di spada 
e cappa. Ecco i veri romani! 

Poichè siamo di carmovale, posso dite all'Osser= 
valore: 

Age, libertate Docembri, 

(Quando ita maiores voluerunt) utere, narra 

e ricordaegli che Vova del sermone di Orazio par- 


il signor | lava dis servo e dei servi suoi confratelli. 


_———€ este 
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PICCOLA CRONACA 


Jerì sera la fiera del Circolo Artistico, Internazio- 

zioni che mon ci saremmo 

‘concerso’era grandissim 
ore 


dovevano vendere al ma 

offerente erano cirtà 90 tutti donati dai soci, fra 
questi oggetti, che consistevanotattiin opere d'arte, 
ve n'erano di quelle di un certo pregio. 

inciato l'incanto si fecero delle offerte eleva- 
tissime. Un paese di Vertunni regalato dall'autore 
fa venduto più di mille franchi; un piccolo graj 
in marmo regalato dal presidente, principe Odes- 
ealchi fa venduto seicento franchi, e così dî seguito. 
Fra i principali compratori si notò la Casa Heale, 
la Casa del principe di Piemonte, il principe Ales- 
sandro Torlonia, il principe Odesealchi, il Vertunni, 
il siguor Fornari e diversi altri.. 

Gi assicurano che il prodotto di questa vendita, 
che va a beneficio dell’assoeiazione artistica abbia 
superato le dodicimila lire. 

2° Stamani il Corso era in insolito movimento. 
Labellezza della stagione ci fa credere che il corso 
d'oggi riesca bello, benchè il primo sia sempre il 
meno frequentato, tanto che con antica piacevo- 
lezza si dice. che si dovrebbe ‘cominciare dal se- 


condo. 
‘All'Hotel di Roma hanno già preparato il balcone 
sall'abgolo della via delle Carrazze per ì reali prin- 


" Comin 


<°e Rammentiamo che le elezioni della Camera di 
commercio kanno luogo domani, quattro. Abbiamo 
già visto una lista di candidati pubblicata dal Cir- 
colo romano. 


___——_———_ oe" ite tn 


2° Stasera è annunciato un veglione al teatro 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Corrono per Roma voci allarmanti su 
un sinistro che sarebbe toccato al treno 
internazionale partito da Firenze alle 8 di 
questa notte. 

Crediamo che il seguente telegramma 
diretto dal deputato Libri alla presidenza 
della Camera, varrà a calmare le appren- 
sioni di molti: 

“ Treno presso Torricella rovesciato; io e 
Bernardi nessun male; altri poche contu- 
sioni. 3 


La Giunta dei Quindici ha avuto questa 
mattina una conferenza che è durata dalle 
9 a mezzodì. Oggi alle 2 si è radunata di 
bel nuovo. Ci viene riferito, che l'accordo 
sia assai probabile fra la Giunta ed il mi- 
nistro, se non su tutti i punti speciali, sul 
complesso delle proposte, e che perciò si 
possa presto giungere ad una conchiu- 
sione definitiva. 

Nella settimana ventura S. M. il Re 
partirà per Napoli, ma il giorno preciso 
della partenza non è ancora fissato. 


Sul principiare della tornata di que- 
st'oggi la Camera dei deputati, in confor- 
mità delle deliberazioni della Giunta per 
leelezioni, ha annullata la elezione del si- 


gnor Colacicchi a deputato del collegio di | 


Velletri. 

Definitivamente il concistoro pei cardinali è 
fissato nella seconda settimana di quaresima. 
Ai due cardinali romani sono aggiunti il mag- 
giordomo monsignor Pacca ed un frate che tut 
tavia rimane sconosciuto: ma si crede sia ago- 
stiniano. : 

Il capitolo vaticano è procéduto alla elezione 
dei suoi dignitari. Sono riesciti alla carica di 
camerlenghi i monsignori Vitelleschi, Nina, 
Ferrari e Piccolontini. I camerlenghi hanno la 
sopraintendenza del patrimonio capitolare. Sa- 
grestani, ossia attendenti alle cose del culto, i 
‘monsignori Folicaldi e Sisto. È stato nominato 
Prefetto del seminario vaticano monsig. Sammi- 
niatelli, e si spera che quell'istitato di educa- 
zione ecclesiastica sotto la direzione di un pre- 
lato intelligente ed attivo come è il Samminia- 
telliriparerà agli sconcerti che eransi ivi radicati. 
Archivista del capitolo è confermate l’Angelini, 
uno dei più eruditi prelati della Corte, e nello 
stesso tempo dei più tolleranti. O) 


ziono del 31 gennaio 18 
Berie estratto 10,756 — 944 — 13,408 — 15,520. 
1° premio lire 25,000 — n° 17, ‘serie 13,408. p 
Prestito di Firenze: — Estrazione del pri- 

ino febbraio — il premio di lire 40,000 fu vinto 

dall’obbligazione n° 83,211. 
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NOTIZIE DI BORSA 


Siamo in pieno carnevale! La nostra benemerita 
Camera di commerci ha combinato in modo dî dar 
bel tempo anche agli nomini d'affari. : 

e a 
emozioni del Corso, e la Borsa è stata chiusa alle 2 
cioè un ora avanti il solito. 3 

Gli affari sotto l'influenza carnevalesca sono stati 
trattati con più lieto animo e la rendita è salita 
dolcemente fino a 72 35 con ricerca assai sensibile. 

Dei valori sui quali sì fanno maggiori affari poco 

amo dire. — Le Banche generali erano a 603 
senza compratori ed i certificati del muovo gas erano 
domandati a 628. 


All’ultima ora, quando si era per mettere la 
chiave sotto l’uscio di bi venuti di 
fuori hanno portato un movimento in Italo-germa- 
niche, che sono state lasciate a 604 con cinque punti 
d'aumento. Ù 

Alle 2 1}2 tatti i banchieri ed agenti di cambio 
avevano indossata la maschera. 

Allo 3 112 essi giravano pel Corso. 


Id. Anglo-omana 
Ia. Gas di Civitavecchia 
Id PioOstiense . ... 


Generale di Credito Prov. e Comun. 
lac 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Barcellona, 2. — Il municipio ha dato le sue 
dimissioni. 

Bruxelles, 2. — Langranà Dumonceau sarà 
tradotto dinanzi alla Corte d'Assise sotto l’accusa 
di bancarotta fraudolenta. 

Cristiania, 2. — Oggi ebbe luogo l'apertura 
del Parlamento. 

Il discorso del trono annunzia che saranno pre- 
«sentati i progetti per nuovi lavori di fortificazione 
e pel nuovo armamento e per la fondazione di 
scnole tecniche superiori. 

Versailles, 3. — Assicurasi che il ministro 
dell'interno persiste nelle sue dimissioni. 

Il duca di Broglie ritorna a Londra allo scopo di 
riprendere î negoziati per modificare il trattato di 
commercio, il quale non sarà denunziato se non che 
nel caso che lo trattative non avessero un buon ri- 
sultato. 

1 principî d'Orleans hanno rinunziato all'idea di 
pubblicare un manifesto in risposta del conte di 


È 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LA DIREZIONE GENERALE 


BANCA ITALO-GERMANICA 


avvisa i sottoscrittori alle A- 
zioni della Società di Credito 
Immobiliare e di Costruzioni 
che tutti i sottoscrittori a più di 
venti Azioni possono ritirare da 
oggi in poi presso i medesimi 
Banchieri ed Istituti di Credito 
dove: hanno sottoscritto due 
terzi del deposito da laro fatto. 
Roma, 2 febbraio 1872. 
S 1 Presidente 
I 6. SERVADIO. 


« GIUSEPPE S. BARUCH 
Fabbricante di Pipe e Bocchini in schiuma ed ambra. 
ROMA, via del Corso, numero 190 


scritto i iso di stabilirsi icco assorti di Pipe e 

5) itto di lte richieste ha deciso di stabilirsi a Roma eon un ricco assortimento di 3 

B Litio sia in sit pure in ambra; oltre a ciò tiene un variato assortimento di oggetti in HA 
ven a prezzi modici da non temere concorrenza. Inutile sarebbe far conoscere i prezzi, come pure la q 

Tita dal merce, essendo già una Essa ben conosciuta, tenendo pure magazzino a Napolise Milano, i ire 
Perciò prega quei signori che volessero onorario dei loro comandi a volersi portare al [LEA 

isfatti, sia ci ce le] nd, revità di 0 ’eseca: 
suaso che siranno soddisfatti, sia per la precisione del lavoro, come ni tempo pe T'esscrzione 
commissioni. 


AVER, 


33RED LION STREE 


Cioccolata d'Orzo Tallito 


| chesi cisti la sua grande quantità di suechero d'orzo che conticaa; è eccellento per quelle persone 
SA e, Lina suina E raccomanda ancho pei casi di debole 
digestione e dimagramento. Medesimamento essa sostitusce l'uso dell'olio di fegato, sotto una forma più 


sppetitosa, nella sua azione medica. nicen 3 


Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro 


Oltre che pei pregi della cioceolata d'orzo tallito semplice, si distingue per contenera un preparato d 
farro, gustoso e facilmentejdigoribile, ed è quiadi un rimedio molto gradito per la elorosi e per la mancanza . | 


di sangue. 
Lire 7 il paceo. 
In Firenze presso PAOLO PECORI, via Penzavi, 4 

LAN 


A Roma presso LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 4$, e F ICHELLI, S. Maria in 
51. A Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele, 11., 
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Ogni pacco conti 


pre 


Mia di Panzani, numero 4. 


SI DESIDERA AFFITTARE 


ad una famiglia ristretta e tranquilla il 
secondo piano di un bel palazzo in Fi- 
renze. 

Alcune stanze sono esposte al merzo- 
giorno; le altro guardano sopra na gran 
giardino. Dirigersi al portiere d 


GRATIS - GRAFIS - GRATIS 


A chi ne fa ricerca al R. Si lano o Case filiali sì 
spedisce GRATIS un numero di saggio di razzetta Musicale di Milano, 
foglio settimanale di lusso, con coperta, il più a buon mereato di tutto il 
mondo per la quantità straordîna: — e per 
l'importavza stessa del giorn: 


Al numero di saggio è un 


premi dati agli associst 


a dettagliato. d'abbonamento, 


due tavole di Autografi Musicali, un fascicolo della Rivista Minima. (aaa Ì 

Pare un anno nel regno alla Gassetta Musicale col premio ports alPata, 
della Rivista Minima e con tutti i premi ordinari e straordinari L. 20 — Alla n 
sola Ri Minima L. 10. — Inviare domande e vaglia al R. Stabilimento SPECIALITÀ 
Ricordi, Milano. (2596) 


fî Piazza S. Maria Novella 
numero $. 


POLVERE insetticida per distraggo | 
rele Palci e i Pidecchi. — Prezzo cen- 
tesimi 0 la scatola. Si spedisce în pro- 
vincia contro vaglia postale di cent. 70, | 


moderati 
comodo dei signori viaggiato: 


sa nenti (ET LE, PEFEE 

= = #5352 BEE 

Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35. FiESS 387 £3 
Carte da Visita per Lire 1. |:*;2; Feist 
Eizo Ari si 

Hli \ HLA 

s851 SETE: 


A ALEXANDRE RERZES fran 
È e 


pl L'AUTRE RIV 


ito dal russo in franoese da Alexandre Merzen figlio pit Ho 
TERZA EDIZIONE. senti dC "i re dell Waters: 
x Ua selume in-16 — Prezzo LIRE DUE. rito cd ape ce iemmireat 
SI ra a Dgr elio 
_ |isoneni e  PRI è garzo Coen, di ome surrogato dell'Olio di Fupato di 
fo» 1] Gontro naplia di Z.% 90 si spediser tronca in provincia. Deposito per ls vendita al minute in Fi. 
e —_—__—_-* sabati eo la Farmacia Iagitas, via Tor. 
PAOLO ECO vis Al Eroe premo 

es roi 


PILLOLE INTIGONORROICNE 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII PI BEZLINO 
(Vedi Deutcne hHnik di Berlino e Medecin Zeitschritft di Wirzburg 16 agosto 1835 
€ 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 
i i specifici no pubblicati nella 4* pagina dci Gioriali, e proposti sio- 
coin Siad MISI coso le onore, Lentate, nesssnno può presetare a 


testati col suggello della pratica come codeste pillo!e, che vennero adottato n: 
a oe Nba, di age oso Peo 


a mendo esse alla virtì specifica anche una azione rivulsir 


sso PAOLO PECORI, a Firenze, rix dei 
1a presso LORENZO CORTI, via Crociferi, 48 — F. BIANCHK 


GAZZETTA DIL BANCHIERI 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 


Annata quarta. 


Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 20 — Semestre L. 11. 
Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali 
ciali. Le sue riviste finanziarie commerciali e politiche sono basa: 
particolari che gli vengono regolarmente spedito dai centri commer 

tanti dell'Europa. 

Oltre ad un Prospetto del movimento delle Borse nazionali ed estere, pnbbli 
principali Avvisid'Astacd appalti governativi, provizciali ecomunali. Tratta tutte lo 
questioni d'ordine finanziario e dà notizie su tatto cho possa interessare il ceto 
commerciale; i signori Banchieri, e gli Istituti di Credito, 

i abbonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per aver in 
mazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, commerciale ci i 
cui si può giustamente chiamare il Vade-Afecum d'ogni uomo d'aff 

Gli abbonamenti si ricevono all'Uficio principale di pubblicità di E. E. @blic- 
lat — Roma, via del Corso, 220. 


MEDICINALI 
Effetti garantiti. | 
Ì 
| 


30 anni di successo. 


I Lo pasto peo 


Inventite e preparate dal 
| prod per la pronta 
gina, Gripp, Tisi di primo 
lata o debilitata 


dllErmita di Sprona 


prof.le BERNARDI 
arigione della Tos 


berghi, farmacia inglese, via Condotti 
farmacia della Minerva. Cirillo al Co 
în tutte lc principali farmacie d’Italia. 


_—r —_—————————> uo 

IH Comitato Medico apolitano 
per le vaccinazioni arimali ha stabilito in Roma una sucenrsali 
per la vendita dei tubolini di pus vaccino in piazza S. Marco, n. 1 
piano 3°, abitazione Spernazza. (2427) 


PIANO GENERALE 
CITTÀ DI ROMA 


con. specchietto dimostrativo 
di:tutte le strade, monumenti, piazze, ehiese, ecc. 


Prezzo lire ®. 
Presso PAOLO PECORI via Panzani, 4, Firenze, — Roma, LORENZO CORTI Pi 
2 ROREN 


Grociferi, 48, e F: BIANCHELL, S. Maria in Vi a È 
contro vaglia postalo di Le 2/10.” RE ione ta Provo 


L 


Indolenza in Hal 


E L'IMPORTARZA GELA 10, 


AURELIA Chao — Forrrero DE Luwa 


PREZZO LIRE UNA. 


Presso PAOLO PECORI,. Firenze, via Panzani, 
4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48, — CHE 
8. Maria in Via, 51. x ri, 48, — F. BIANCHELLI, 


Coutro L. 110 în vaglia postale si spedisee in provincia 


SII i E 


sulle notizia 
i i più impor- 


sucen 
co, n. 15, 
427) 


pma, presso 
ANCHELLI, 


ima | Firenze 
riad WeR0 an | via, N28. 


{DIANOSCRITTI NON 51 RESTITUISCONO 


IM 


Le cose che io non comprendo, în verità, sono 
molte, perchè — modestia a parte — sono il 
primo a riconoscermi un asiro; ma siccome, 
dal più al meno, ciuchi lo siamo tutti noi bi 
pedi implumi dotati del così detto uso della 
ragione, così di quello che non arrivo a capire 
mon mi cruccio punto. 

Se certi eresiarchi avessero seguìto questo mio 
sistemà, sarebbero morti nel grembo, el ora 
mangerebbero il pan d’oro in paradiso; e in- 
vece sono laggiù ad arrostire nel fuoco eter- 
no.... uh! 

Tuttavia vi debbo confessare che, per na- 
tura, io non sono guari curioso. Mangio, come 
si suol dire, la minestra che mi si mesce e non 
mi perdo a cercare chi l'abbia cotta, nè come 
l'abbia cotts. Insomma, sono fatto così! E se 
— per esempio — domani in Vaticano volessero 
promulgare a titolo di dogma che il padre Curci 
si deve avere per uomo di garbo ed educato, e 
che isuoi romanzi si hanno a ritenere come 
tipo di castigatezza in fatto di morale, io sarei 
nomo da credere tutto ciò, non foss’altro per 
non’ prendermi un riscaldo a rappresentare la 
parte di Doellinger o di padre Giacinto — Bue 
bei matti anche costoro, in fede mia! 

Malgrado tutto ciò, voi sapete bene che ogni 
regola ha le sue eccezioni ; e un'eccezione ce l'ho 
anch'io — una sola. 

V'ha una cosa, cioè, fra le tante che non com- 
prendo, che per poterla comprendere darei un 
occhio del capo, tanto n'ho una voglia matta. 
Gli è un mese che ci ho in corpo questa voglia 
e non ho ancora trovato chi me la soddisfi. Fui 
a un dito dal pregame il simpatico abate Nardi; 
è buzzurro anche lui — ho pensato — e fra 
buzzurri è più facile intendersi. Ma dacchè mi 
è noto che il Cardinal vicario l’ha messo în qua- 
rantena, non so più a chi rivolgermi... Forse 
1 Osservatore Romano del marchese Baviera 
avrebbe potuto rendermi il servizio, ma a dirvi 
la verità non vorrei mettere quel gentiluomo 
nella condizione di rispondermi col linguaggio 
che usano i barocciai nelle bettole. Che volete? 
mi fa male il vedere un illustrissimo parlare 
come gli uomini da trivio; e gli risparmio quindi 
l'occasione d'incamagliarsi per mio conto. 

Potrei rivolgere la mia interpellanza anche a 
Don Margotti; ma dopo che a spese dell’Obolo 
sì è fatto milionario, egli sarebbe capace di non 
rispondermi, o di rispondermi con una litania 
di sciocchezze. Da qualche tempo in qua egli ha 
perduto tatto lo spirito, ed è diventate insop- 
portabile. 

Premesso tùtto ciò, e considerando che se mi 
dovessi tenere ancora per un poco la mia vo- 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RAOCONTO (a) 


Quando i due giovani farono soli, il conte fissò 
lo aguardo negli occhi di Dante con quella penetra- 


mento. Federigo gli si pose a sedere accanto, e 


ripiglid: 

—Somo stato da Aurelio ove sperava trovarti; ti ho 
atteso, ma invano. Eccomi qui per sapere il motivo 
che ti ha fatto mutar proponimento. Hai vedute le 
fanciulle? Non tacermi nulla, sono tro amico, so 
che sei innamorato, posso esserti di ainto, di guida. 

— Ti dico tatto, rispose Dante. Io voleva andare 
oggi dalle signorine, chieder perdono della mia po- 
chezza, che le ha rovinate, a dichiarare a lei il mio 
amore, e chiederne la mano allo 

— Corri‘troppo, amico mio ! Quante cose în un 
giorno ! Ora capisco. Una te neè unilata’a rovescio, 
<d eccoti alla disperazione 

— Una me ug è andate a vuoto, la più impor. 


ROMA, Lunedi "5 Febbraio 1872. 


glia in corpo, finirei per iscoppiare, mi decido a 
sbottonarmi con voi, 0 lettori. Se vha qualcuno 
che sappia rispondermi, mi risponda per l'amor 
di Dio e mi avrà salvato dalla fine delle bombe... 
e dei lettori della Gazzetta d'Italia. 

Ecco ciò che io desidero sapere: 

I giornali clericali asseriscono che i veri cat- 
tolici, cioè i fautori del potere temporale, sono 
diiecento milioni — nè più nè meno. 

Il generale (?) Cathelinan ha assicurato che 
dei soldati del Papa nella giornata del 20 set- 
tembre 1870 non n'è morto uno, perchè tatti 
portavano sul petto la medaglia della Vergine. 
Questa notizia mi ha un poco meravigliato, 
perchè l'Unità Cattolica dice e ripete almeno 
una volta per settimana che Cadorna ha fatto 
massacrare a centinaia i difensori di Piy IX. Ma 
— debbo ripeterlo — all'Unità, dopo che il suo 
direttore - proprietario perse lo spirito, non. 
presto più fede alcona. E tiro via! 

N Bien Public, facendo eco all'Univers, al 
Monde, al Vaterland, ecc., ecc., dice alla sua 
volta che i nemici del papato, ossia gli amici 
dell'Italia una, cioè i libertini, vulgo demagoghi, 
non oltrepassano i duecentomila. ; 

Eococi, dunque, al buono. La cosa che non 
arrivo a comprendere è questa: cioè come due- 
cento milioni di partigiani del potere temporale, 
che possono rendersi invulnerabili colla meda- 
glia della Vergine, non abbiano ancora. pensato 
a mettere alla ragione i duecentomila dema- 
goghi italiani. E tuttavia sarebbe tanto facile! 

Leviamo pure dai duecento milioni di fedeli 
le donne che ne sono la metà; leviamo ancora i 
vecchi, i fanciulli, i malati eccetera, e a fare un 
conto stretto resteranno sempre otto 0 dieci mi- 
lioni atti a portare le armi; deduciamo ancora 
quelli che non amano portarle a cagione della 
paura, deduciamo quanti ne volete, e un mi- 
lione ce ne resterà sempre. Vi pare? 

Ora bisogna dedurre dai demagoghi i gobbi, 
gli storpii, i ciechi, i sordi, e gli onorevoli Bon- 
compagni e Michelini, dichiarati inabili al me- 
stiere delle armi; bisogna dedurre i nove mini- 
stri, coi relativi segretarii, capi di gabinetto e 
tutti gl’infelici loro seguaci che non potrebbero 
fare la guerra senza mancare all’orario Lanza. 
Fatte tutte queste deduzioni, anche con parsi- 
monia, supponiamo che ne rimangano cento- 
mila di veramente buoni. 

Centomila contro un milione, avvertendo che 
questo. milione sarebbe naturalmente provve- 
duto della medaglia della. Vergine, e quindi po- 
trebbe anche marciare male armato, e perfino 
inerme senza pericolo. 

Dieci contr'uno! 

E non simuovono! E fannole moine per turno 
A ano alla Due alla Prussia, al 
stria, lo ro combattere e 
da sla La 


———_______———_— 


Ecco ciò che non comprendo, e che desidete- 
rcitanto che qualche anims pietosa mi spiegasse. 
Anifno! Chi di voi mi saprebbe dire perchè 
malgrado tanti milioni e la virtù della medaglia, 
i fedeli non si muovono, il Regno d'Italia conta 
già undigi anni di vita. e Roma è capitale da se- 


na 


firorno PER frrorno 


Gli insegnanti che appartengono alla istru- 
zione secondaria, avevan visto sorgere anche per 
loro l'aurora delle speranze. 

Il Ministero aveva loro promesso un aumento 
nei rispettivi stipendi. 

Ei professori godevano pensando che da ora 
în là avrebbero potuto spingere il lusso fino a 
mangiare la carne due volte la settimana, © fu- 
mire un sigaro da cinque tutti i giorni dopo de- 
sinare. 

Le pretese erano enormi — non lo nego — 
ma il Ministero lo avera promesso. 

E il ministro della pubblica istruzione pre- 
senta alla Camera il relativo progetto. 

Lo stipendio degli insegnanti viene accre- 
sciuto di trecento lire! (applausi generali e pro- 
lungati) Ma in compenso vengono tolti ai pro- 
fessori i diritti di propina sugli esami, che toc- 
cano su per giù a trecento e più lire all'anno. 
{stupore universale seguito da dolorosa ilarità) 

Car 

Se il ministro ha preteso di fare una riforma 
— il suo progetto.ci pare di una‘dubbia utilità. 

Se ha voluto fare uno scherzo — ha fatto uno 
scherzo di cattivo genere. 

lo Fanfulla, ho+ragione di credere che nelle 
scuole secondarie del regno d'Italia s'insegni 
poco e non bene — e non provo ‘nessun ritegno 
ad esprimere questa mia modesta opinione. 

Ma non'mi pare”che questa sia una buona ra- 
gione per canzonare gl’insegnanti col lungo pro- 
mettere e coll'attendere corto! 

Il Ministero può dimettere i cattivio mediocri 
insegnanti — ma non ba il diritto di farli mo- 
rire di fame — e di scherzace per giunta sul loro 
omicida appetito. 

Del 

Sarebbe un argomento lungo. Lo passo di 
volo. 

Gl’inconvenienti son molti e gravi. 

C'è, per esempio, nella legge un articolo il 
quale dispone che chi è stato per tre anni reg- 


In Firenze cont. 7 


gente di uaa classe liceale o ginnasiale, ha di- 
ritto, in capo a quel tempo, a divenire profes- 
sore titolare. DA 

C'è un’altra disposizione la quale stabilisce 
che i professori delle scuole magistrali e nor- 
mali avranno ogni cinque anni una promozione 
di classe. o 

Eppure ci sono dei'regg*nti che aspettano il 
titolo da dieci anni, e dei professori di scuole 
normali che attendono da otto la promozione. 

Pali 

Saranno buoni o cattivi non lo so. 

Ma con che diritto può il Ministero rimpro- 
verarloro di non compiere il proprio obbligo? 

Essi potrebbero rispondere al ministro: « Ec- 
cellenza, o perchè dobbiamo noi fare il nostro 
dovere quando lei non pensa a fare il suo nean- 
che per sogno? 

« Siam troppo devoti alla gerarchia ed esti- 
matori dell’autorità, per non seguire l'esempio 
dell’Eccellenza Vostra. » 

a * 

Giacchè sono a parlar di scuole, ecco alcune 
cifre statistiche che tolgo dalla Gazzetta di 
Spener: 

La Germania ha 60,000 scuole primarie fre- 
quentate da 6,000,000 di scolari 
214 proginnasi (licei); 14 grandi istituti profes- 
sionali e tecnici; 10 scuole politecniche; la 
grande Accademia d’architettura e di industria 
di Berlino; e finalmente 20 Università con 1624 
professori e 15,557 studenti! 

In tutto — le scuole primarie escluse — circa 
ottomila professori; che il Ministero prussiano 
s'ostina a voler buoni, ma ben pagati. 

Buoni!... che tirannia!... e ben pagati!... che 
dilapidazione! .. 

si 

Seguita il linguaggio confidenziale de’canoniei 
verso la divinità che ho segnalato l’altro giorno 
a proposito di una lettera inserita nell’Unità 
Cattolica. 

Eccone un altro esempio. Da Andria un sa- 
cerdote Dall’Oglio scrive allo stesso giornale, 
‘annunziando che dirà anche lui la sua messa 
ebdomadaria perchè cessi la prigionia del Papa. 
E conclude: 

“Così si è certi che a tante calde preci ditanti 
‘milioni di fedeli del mondo cattolico non rimarrà 
duro il cuore di quel Dio che con noi. affligge l'in- 
nocente Capo della Chiesa universale. , 

Pal 

È un linguaggio il quale combacia con ‘quel- 
l’altro di un parroco di Alzin, che ha scritto in 
questi giorni una lettera nella quale annonzia 
che i preti son superiori ai re, agli imperatori 
‘alla Vergine e 8 Dio stesso, il quale dev'essere 


———__—_—_—_____—__—_ 
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tante, la prima. Non sono siato ricevuto in casa 
Viviani, e mi si è detto che quella porta sarà sem- 
pre chinsa per me. Trattato come un ladro? 

E Dante si nascose la faccia fra le mani? 

Foderigo sî fece pensieroso, cercando un memo 
per consolare l’amico e non trovandolo. Iutanto ls 
febbre invadeva il sangue di Dante. Federigo lo ob- 
bligò a coricarsi ; ma una volta coricato, lo prese 
il delirio. Parlava, si agitava, fantasticava, ch'era 
‘una compassione ! 

Vedendolo in quello stato, Federigo si decise a 
passare la notte ad assisterlo e a vegliarlo. 

Per far qualcosa si mise a scartabellare fra lo 
carte di Dante, e trovò ana lettera: chiusa ©.sug- 
gellata in nero. La curiosità lo punse, vedendo l'in- 
dirizzo seritto evidentemente da mano di donna, e 
quando sal far del giorno la vace di Dante, che 
chiedeva un poco d’acqua, lo riscosse dal lieve 
sonno che l'aveva còlto, si trovò sempre fra mano 
quella lettera. 

Dadte pareva calato. 

Federigo, appagato il suo desiderio , gli do- 
mandò: 


— Chi scrive questa lettera, che ho trovato la 
chiusa sul tavolino ? 

— Non lo so. 

— Dobbiambò apicirla? 

— Sì, e leggila forte. 


Federigo l’aprì e si accostò al lume per meglio 
vedere. 


— Ella firma ? domandò Dante. 

— Costanza Viviani. 

A quel nome na raggio di speranza brillò in volto 
al malato: stese la mano per carpire la lettera, ma 
Federigo n'era già posto a leggerla ad alta voce : 

< Pregiatissimo signor avvocato, 
< 6a ria lo interdice l'ingresso in casa sua, ed io 
se devo parlarle di affari. Fuori di lei nom ho per- 
< sona in.eai possa collocare la mia fidacia. 
«Non potendo qui fare a. mio. modo, lascio la 


— eselamò Federigo cui piacque la 
franchezza della fanciulla. 

— La data? — domandò Dante. 

— Poche ore fa. 

— Dunque oggi? — disse Dante guardando alla 
finestra per ls quale già cominciavano a trapelare 
i primi albori del giorno. 

— Boggi! Ma... 

— Non c'è ma che tenga; non ci dev'essere. 

— Via, meno faria. Ta se’troppo istantaneo. Lo 
zio © la zia ci sono pure per qualche cost. 

— Latta? È uiia... 

— Basta, ho capito. Ma pure... 


— Ebbano, ti cedo la zia e la cugina, io penso 
alle nipoti. 

— Zitto là. Le nipoti, hai detto? Attento vehl co 
n'è una che... 

Dante si fece paHido: 

— Non allarmarti via; io fo per celia, e del resto 
non metto la mano sul tuo tesoro. Ma intanto ta 
hai sempre la febbre © ti bisogna stare a letto. Hai 
capito? A letto. Ora io me ne vado; ti manderò il 
medico e avviserò la tua padrona di casa... 

; — Ma non altri, bada beno! — esclamò Dante — 
Giurami che non avvertirai Cecilia. 

— Nemmeno per ombra, sebbene... 

— Foderigo, ho molti obblighi teco, ma se... 

— Poi ritornerò qui verso mezzogiorno, — eon- 
tinuò il capitano — velrò come stai, indi m'incari- 
herai dei taoi ordini e mi delegherai tuo rappre- 
sentante presso lo signorine Viviani. 

— Non devo andarci io? 
< =Ta non puoi, anderò io e dirò che. tu.sei 
‘ammalato leggermente, che se io possa: far le tue 
weci,.le farò con tanto di cuore. Poi chi sa?.:- 
mon ti prometto nulla... ma vedrò di scuoprire i 
sentimenti che nutre a'tao riguardo... 

— Costanza. n 

— Ab, è Coadanza È Quella della lottare dunque?! 

— Va, tanto ci voleva a eupirlo ? 


i giorno a loro disposizione per la celebra- 
Ù messa. 
renna intendersi, ecco: può essere cha 
i canonici ed il parroco d'Alzîn abbiano ra 
gione di scrivere quel che scrivono — ma ip, 
Fanfulla, che no s pretendo di essere uno stinca 
di santo — non me lo permetterei! 
Pel 
Trovo nella Gazzetta dell'Emilia, dopo l'an- 
nunzio che l'ex assessore Guadagnini è stato 
condotto alle carceri del Torrone, quest'altro: 
« Oggi si apre la gran cuccagna di benefi- 
cenza. > 
Ta verità, io avrei creduto che eggi spunto 
la gran caccagua era stata chiusa. 
Pardon! 


Pali 
Per la burocrazia: 4 
Un capo di ua ufficio qualunque (non faccia- 
mo nomi)deve dare ad un impiegato la no 
non molto gradita — che è stato multato di tre 
mesi di stipendio e trastocato, poniamo in Sar- 
degna. Chiama un collega del suddetto, e gli 


dice: 

— Abbia la bontà di far due righe di parteci- 
pazione al signor X; non molto dure, sa! è un 
guaio che gli capita!... 

i, signor cavaliere .. 


Pai 


Torna l'impiegato dieci minuti dopo e pre- 
senta al suo capo la minuta della lettera di par- 
tecipazione che comincia così: 

= Ho il piacere di annunziarle che ella è 
stato, ecc... , 

— Le pare — fa il capo — che debba dirgli 
che è un piacere per me 

— Sa, l'ho fatto per mettere una frase gentile, 
lei me l'aveva detto... 

(Storic?). 

Pali 

Finalmente l'Opinione di isri si è spiegata in 
modo chiaro e preciso sui progetti Sella. Ecco 
un sunto fedele dell'articolo : 

* La Giunta ècontraria all'affidamento del 
servizio di tesoreria ai quattro istituti di cre- 
dito, ms come è favorevole a una tal conces- 
sione, si trova in disaccordo col ministro col 
quale è in ia d'intendersi, perfettamente. Certo 

dare quel servizio alle, Banche è cosa, ds non 

l'approvaria è indubitabilmente 

onde siccome la Commissione tien duro e 

stro idem, è chiaro che tendono; e 

moî, per parte nosira possiamo assicarare che 

durano sempre le difficoltà le quali sono com- 
p'stamente appianate... » 


1 Quindici ieri si separarono tatti e quindici. 

Erano un po' divisi. ma viceversa unanimi 
nell'essere profondamente seccati del tempo 
perso e del lavoro fatto — e da fare. 

Quando fu votato su tutte” le questioni, uno 
di loro propone il seguente articolo addizio- 


« Dal 1° luglio 1862, il servizio degli omnilus 
è abolito per tutto il regno» 

L'articolo è approvato a pieni voti. 

(Arcistorico.) 

a * 

Ri-eco dei Quindici. 

— Povero Maurogànato, il Fanfulla ha detto 
che non è mai stato tanto Isacco. 

Non è giusto, perchè s'è mostrato invece ar- 
rendevolissimo, e s'è sacrificato. 


salita ce cut nta i 
DN 


Una parola caratteristica: 

Erato padre e figlio, due provinciali qhe l'al- 
tro giorno contemplazano. le rovine delle Tui- 
Jeries. 


— Babbo — disse a un punto il figliuolo — 
adesso intendo il bisogno di ristaurare la Casa 
di Francia, di cui parla sempre il curato. 

Cats 

Ricevo da Farma la seguente lettera: 

Dicono che ella, malgrado il suo spirito, abbia 
molta infinenza. Se è vero, venga per carità in mio 
soccorso. Ecco il caso mio. Sono stato impiegato 
comunale, ma di nomina governativa, come tutti 
gli altrî, sotto il cessato Governo. 

Fai tramutato di montagna în pianura e di pia- 
nura in montagna per dodici comuni e per trenta- 
cinque anni. 

Posto a riposo nel 1858 per motivi di salute, mi 
fu liquidata una pensione di poco più che 500 lire, 
che quantunque a carico de’sullodati dodici comuni, 
‘mi viene anticipata dallo Stato, che si rivale poi 
verso di quelli. Perciò al primo d'ogni mese me ne 
vado tranquillamente alla tesoreria a riscuotere. 
Ma sa cosa mi toccherebbe di fare quindinnanzi, se 
la Camera desse ascolto alle proposte del ministro 

|| Sella? Nientemeno che rivolgermi a ciascuno dei 
dodici comuni sullodati, per ottenerne, in dodici 
frazioni, e secondo la quota rispettiva, il pagamento 
del mio avere. 

Prima conseguenza: invece di dodici attestati di 
vita all'anno, ce ne vorrebbero centoventiquattro, 
e così centotrentadue bolli di più che mi costereb- 
bero lire 89 20; e sensi se sono poche. 

Seconda conseguenza: sarei ridotto alla condi- 
zione dell'Ebreo Errante. Si figuri: andare ad ogni 
mese in dodici localitàdistanti l'unadall’altra dalle 
venti alle ottanta miglia, e sparse per territori privi 
di strade ferrate Ho fatto il conto che dèi trenta 
giornivdel mese, no dovrei impiegare almeno ven- 
tiquattro in questi dodici viaggi, e tenendo sempre 
un cavallo a mia disposizione. Calcoli ella le spese 
relative. 

Terza conseguenza: perderei il privilegio della 
non soquestrabilità del mio assegno, e se’ per “for- 
tana e per un po' di giudizio, oggi non'ho debiti, 
dovrei par farne quando fossi costretto 2 viaggiare 
tattol’anno. 

Ho voluto chiedere il motivo di tutto ciò, e mi 
hanno rispostoche i comuni sono in ritardo nel 
rimborso. 3a lo Stato paò aspettare, ed io no. Per 
lai sarà quistione di un qualche bono del tesoro di 

è quistione di piso, e trovo, che il 

io danno ad wu solo debitore pun- 

Qodici debitorispiantatie ritardatari sia una 

vera inginstizia. Se me lo avessoro detto nel 1823 
avrei scelto un'altra carriera. 

Eppoi lo stesso signor Sella nel nuovo suo cmvibats 

dei comuni verso lo Stato 
siano frattiferi, e siano anticipsti dalle provincie. 
Sì contenti dunque e risparmi di rovinare, 9dico 
proprio rovinare, una quantità di famiglie. 

E poichè un ministro delle finanze non può fare 
nolla per nulla, voglio fargli un regalo, e gli regalo 
nientemeno che la tassa di ricchezza mobile che 
oggi egli sì ritiene sul mio assegno, e che domani, 
col suo bel progetto, perderebbe affatto, perchè gli 
assegni comunali inferiori, come il mio, ad otto- 
cento lire effettive, o quattrocento lire imponibili, 


IL PARAAMENTO 


DALLE FRIBUNE - 


Sedulg delli 8 febbraio 1872. 

Ogsi èil primp giorna della corsa dei burberi, 
© în Cagpera par decisa a darsi un po'di spasso. 

A proposito delle multe inflitte ai contribuenti 
mefosi, per la tassa di ricchezza mobile, s'im- 
pegna una lotta fra gli onorevoli De Luca, La 
Porta, Lezzaro e Sella. 

Gli oppositori considerando che le multe sono 
male applicate chieggono che gli agenti fiscali 
siano privati della facoltà di esigerle. 

Il ministro Sella, toccato rel debole, dice che 
ciò non si può fare. 

Allora Lazzaro — candidato dottore di giu- 
risprudenza — fa una proposta nuova. Egli 
chiede che sia sospesa l'esecuzione d'una legge 
in vigore, votata dalla Camera. 

La Camera, così per chiasso, vota su questa 
proposta, e, dopo prova e controprova, la re- 
spinge con quatro voti. Senza Emanuele Ru- 
spoli e Massari, che hanuo fatto votare la pre 
sidenza, c’era una crisi. 

Ma Lazzaro, che aveva preso la rincorsa, fu 
fermato dai quattro voti nel momento in cui 
stava per schiacciare îl senso comune. 


Si sparge la voce nella tribuna che un èar- 
bero ha dato un calcio in fronte all’uomo che lo 
teneva. i 

Nello stesso tempo si annunzia clie parlerà 
Alli-Maccarani. 

I giornalisti, sgomentati, escono per verificare 
la disgrazia... del Corso. 


Le Primo Rappresentazioni 
‘Afilano, 2 febbraio 1872. 
Nerone e Beethowen di Pietro Cossa al Re 
Vecchio. 


Un nuovo astro è apparso nell'orizzonte dell'arte; 
partito dalla zona luminosa di Shakespearo ed at- 
traversata la costellazione di Alfieri e quella di 
Delavigne, ba preso una direzione tutta sua pun- 
tando il corso verso la sommità del cielo dramma- 
tico: raggiungerà la meta? 

Solla sua forma gli osservatori dissentono; gli 
uomini lo trovano nero, lamnto, quasi brutto; le 
donne, più intelligenti e più fine, ammirano lo sfa- 
villare del suo sguardo, la fronte spaziosa e l’ince- 
dere sicuro e grazioso, e più ancora un manto di 
modestia così sineero che ispira la più viva sim- 

Jo sto colle donne. 

DS 

Questo astro fa battezzato quarant'anni fa dagli 
astronomi incotta col nome volgare di Pietro; lo 
stato civile gli ne ha aggiunto un altro già por- 
tato*da un celebre papa, Cossa. Il pubblico mila- 
nese lo ha messo tosto fra le stelle di prima gran- 
dezza e lo ha salutato con trionfali applausi per 
uno dei migliori autori drammatici viventi. 

Ha abbondato il pubblico milanese nel suo gia- 
dizio? 


Quando si diede la prima sera il Nerone, poco 0 
messano se ne occupava, e l’annunzio non avea ser- 
vito ad altro che a sgomentare gli abbonati, i quali 
‘alle novità, come l’Amimo fiacco di Bersezio, prefe- 
riscono la centesima replica delle Cause ed effetti, 
di Ferrari. 


Alla ottava sera le sedie, ia 
stati contrattati a prezzi alti due giorni prima. 

Così, l’altro ieri, quando sì diede il Rezia, 
lavoro giovanile dell’autòre. 

Cossa, dunque, ha conquistato il suo posto: le- 
ice 


Sa 

Per valore artistico, vista l'epoca della loro crea- 
zione, a mio giudizio Nerone e Beethowen non diffe- 
riscono fra loro: lavoro giovanile questo, ultimo 
lavoro l’altro, hanno améndne evidente scoltara 
del carattere del protagonista, potenza d'idee, 
energia di concetto, varia ed interessante abilità di 
condotta; hanno amendue pure gli stessi difetti, e 
cioè soverchia trascuratezza dei personaggi secon- 
dari, soverchia volgarità in alcune scene. 

Difatti 1° Aite del Nerone, questa seccanta predi- 
catrice che capita in scena sempre fuor di propo- 
sito, il Naefer del Besthotwcen, questo aborto di pa- 
dre impossibile, gioverebbero assai ove si lascias- 
sero eliminare. Di fatti, la scena tra Atte o Nerone 
nell’osteria, e la prima metà dell'atto quarto, nel 
lavoro giovanile, vogliono essere ritoccate. 

Bisogna però dire che ne andrebbe ritoccata an- 
che l'esecuzione: la signora Tessero in queste due 
produzioni è inferiore alla sua bella fama. 


Ma sono lievi mende, mende di forma, non di 
sostanza e la forma si conquista col lavoro. 
Il Cossa, ormai sicuro del fatto suo, veglierà amo- 

rosamente a che i difetti stieno lontani. 

Lo prometto io per Ini e so di promettere per un 
galantuomo. * 

Da 

Non so come finire: entrare nell'esame partico» 
lare dei duelavori, la andrebbe troppo per le lunghe. 

Scelgo e dico che fra i meriti, due sono i preci- 
pui: il colorito storico, vivo e palpitante, origica- 
lità di idee che cedono dal palco come pioggia sfa- 
villanto sul pubblico e lo elettrizzano. 


POSCRITTO TELEGRAFICO. 

Milano, 4 — È arrivato a Milavo il generale 
Klapka, ministso della guerra in Ungheria nel 18:$, 
© capo della difesa di Comorn nel 1849. 

Al teatro Re Vecchio Ze fentasioni di Muratori 
ebbero favorevole successo. 


FEeA- 
CRONACA POLITICA 


Interno. — 1 veli cadono, i misterisi chia 
riscono: Pitagora è messo alla porta col suo silenzio. 

In sua vece, eccovi l'Opinione che, accartocciato 
il suo numero d'oggi a guisa di tromba, anmunzia 
al mondo la buona novella. 

Dunque sappiate che la Giunta ha preso ieri finali 
deliberazioni. 

E l'affare delle Tesoreria è passato; e l'Opinione 
ci ha rimesso le spese del suo articolo di ieri. 

Le lascio la parola per dirvi a quali condizioni il 
servizio delle Tesoreria è passato: 

< Separazione da' Banchi di tutte quelle istituzioni 
che banno un carattere locale, come Monte di Pietà, 
Cassa di risparmio, ecc. ece.; 

< Biorganizzazione delle amministrazioni dei 
Banchi, elimimandone ogni elamento municipale e 
provinciale e facendo nominare i Consigli, parte 
dalla Camera di commercio, parte dal governo, per 
guisa che la maggioranza sia del governo; 

« Separazione e liquidazione del patrimonio dei 
Banchi fra lo istituzioni locali © gli stabiliment 
principali, che diventerebbero quasi dne Banchi di 
Stato; da farsi tatto ciò per legge, previo il parere 
del Consiglio di Stato e sentiti i Consigli de’ due 
Banchi. 

< Il passaggio del servizio delle Tesorerie non si 
effettuerebbe che quando fossero adottate queste 
disposizioni e compinta tutte le prescrizioni sta- 
bilite.> 


=_= 
XIV. 


Fa un'ora di stretta al cuore, quella nella quale 
le due fanciulle rividero la casetta, che le avea ve- 
dute crescere fra tauto amore di padre, fra tante 
gioie, fra tante speranze. Videro, pensarono, ri- 
cordarono, e piansero. 

Il seguente giorno Costanza fa tutta ia faccende. 
Con la letizia nel volto e la morte nel cuore, collocò 
in due bauli la biancheria ed il vestiario suo e della 
sorella, i libri più cari regalati dal padre o da qual- 
che amica, ed uma quantità di ronnulla carissimi 
perchè ad ognuno si collegava usa ritordanza, una 
‘memoria. 

Intanto Marianna, che non aveva îl coraggio della 
sorella era seduta nella stanza. terrena lavorando 
intorno ad una camicia del padre, dimentica la po- 
yerîna che il suo lavoro era inutile omai. Tatta'as- 
sorta nei suoi pensieri non fece attenzione. all'ab- 
bajare del cane, che era tornato vispo dal momento 
în cui aveva rivedate le padromeine, e solo si accorse 

i Federigo quando quasti trovato l'uscio soechiuso 
© stava dinanzi. 

— Perdono, signoria — diss'egli vedendo;il suo 
turbamento — vengo 2 nome dell'avvocato Sici- 


Ella sempre il benvenuto, signore — rispose 


Ì 

i lagiovineimbarazzata. — S'accomodi, che ora chia- 

| merò mia sorella. 

| — Non la disturbi, aspetterò, poichè non ho 
fretta. — Mala fanciulla non l'ascoltò e andò in 
traccia di Costanza. 

— Poco spirito — disse Federigo rimasto soì0 — 
Se torna sola, potrei tentare... 

In quell’istante Marianna rientrò a disse : 

—"Mia sorella la prega a scusare se tarda un 
“momento. 

— Ma, le ripeto, faccia pure il suo comodo. Vir- 
gilio è a letto con la febbre, e non potendo. venire: 
in persone, ha mandato me che "sono il suo*Pilade 

| 2 prendere gli ordini delle signorine. Se posso fare 
| lesue veci, va bene: se no, abbiano pazienza per 
qualche giorno. 

— Il conte notò che all'udire di Virgilio amma- 
lato la fanciulla aveva cambiatoscolore e se me su- 
gurò bene. La giovinetta rispose : * 

— Voglio sperare che questa malattia non avrà 
conseguenze. 

— Ob, non ne avrà di certo. 


— Eb, signorina, sta forse in sua mano il ren- 
dario contento. ù 


I 
Î 


Marianna arrossì di nuovo, ma non rispose. Fe- 
derigo continuò: 

— Egli sarebbe stato f.lico intendeni.te fare 
questa domanda. Perchè Virgilio, il' mio povero 
amico.... Signorina, permetta che io le parlî franco. 
Non sarà forse rina bella parto la mia, maiola 
stimo lodevole, perchè si tratta di fare la felicità di 


| un'amico. Virgilio è un bel'giovane, ha ura bella 


carriera ed anche qualche fortuna. Gli madca un 
cuore che batta col:suo, una compagna che lo renda 
felice. Non cerea titoli nè ricchezze, ma un cuore. 

A queste parole:Marianna passava da un, senti- 
mento all'altro, come il suo viso da un colore all’al- 
tro. Federigo continuò: 

— E questocuore egli si Insinga d'averlo trovato; 
me lo ripeteva stamani dopo aver letto. una certa 
letterina. Se.questa fancialla, mi diceva, se Co- 
stanza accomsentisse ai misi voti, i sarei l'nomo più 


| felice della terra. 


Marianna non potè trattenere un grido a quel 


| nome, Il giovane la guardò stupetatto. 


— Ma, signorina, — egli disse — perchè questo 
grido e questo pallore ? 

—Non è nulla, signore — rispose Marianna. — 
Un'emozione che io non ho potuto frenare... nel sa- 
pere quel povero giovine... innamorato di mia s0- 


a è mis sorella, e disgraziate- 
l'ultima persona a cui ella pensa. 

La povera Marianna avea esuarite in quella con- 
fessione tutte le sue'‘forze. Federigo era rimasto in- 
terdetto. Eli con tutta la sua accortezza erasi 
gannato fra le due sorelle. 11 lettore: se ne sarà ac- 
corto. 

— Sicuro, — disse Federigo fra di sè— se Dante 
mi avesse detto îl nome” della persona: che gli sta 3 
cuore, avrei cercato di disingamarlo;: quella ra- 
gazza non fs per lui. < Amor chea nullo amato 
amar perdona ! » falso Ecco Îl caso. 

Comparve Costanza e tolse d'imbarazzo' i due.in- 
terlocutori. Federigo le significò il motivo della sus 
visita, s'intrattenne un poco discorrendo del più e 
del meno, e offrendosi a far verso di loro le parti 
dell'amico malato. Costanza: accettò. Poco dopo il 
espitano prendeva commiato dalle giovani! e si al- 
lontanava. Se 

| Ritornato la sera presso Dante, vi trovò il me- 
dico, che gli disse trattarsi di morbo acuto. 
h (Continua) 
Proprietà letterario. 
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FANFULLA 


La giunta dei Quiadici ha approvato tutie le pro- 
poste a deboli maggioranze e ha riuviata la deci- 
sione su quella dei tessuti. 

I relatori nominati dovranno preparare le rala- 


zioni sulle singole proposte ; l'on. Minghetti, rela- i 


tore generale, le riunirà in una. 

= 1 capi delle ferrovie dell'Alta Italia vanzo 
studiando una miglioria per l'orario, e fanno l'oc- 
chialino dle» a Genova, la superba. 

Sì tratterebbe di una corsa giornaliera di più fra 
questa ed Alessandrizin coincidenza col treno diretto 
che da Torino move giù verso Roma. 

Bravissimi! Tattavia, giacchè sono in sull'esco- 
gitare le riforme dell'orario, non ci sarebbe mo il 
ro la clausura di Verezia, che 
jane alle cinque della sera vive 


dalle 


isolata, come se il ponte sulla laguna fosse un not- | 


turno fantasma destinato a sparire coi primi raggi 
del giorno? Genova e Venezia, un giorco rivali, 
mon possono esi più. 

** A Milantfjrre da qualche tempo una que- 
stione che adesso è vicina alla crisi. 

Parlo dell'annessione de’ Corpi Santi (suburbio) 
al comune cittaino. 

Quest'ultimo ne ba fia sopra i capelli dei debiti; 
i primi menano avanti le cose loro con tutta mode- 


stia, ma come sì suol dire argent sur la pierre, e ! 


senza bisogno di chi>di — perchè la città li fa per 
loro. 

Ora io, ridotto al verde, non trovo nalla di più 
raturale che d'annettermi a Rothschild e di far 
borsa comune, con chi ha vissuto alle spalle mie. 

E vei lettori? 

** Nel gii Bologna quel signore dalle 
trentaseimila fu salutato alla ferrovia da una salva 
di fischi — la parola è dura per un uomo che cin- 
que giorni prima, lasciando il posto, avea ottenuta 
dal Consiglio municipale una patente di beneme- 
renza în piena regola. 

Sono d'accordo coll’AVeanza. Coteste manifesta 
zioni m'offendono; quando è îa mano della giustizia 
il colpevole è sarro. 

Perchè mo' l'AUcanza ncn ba il coraggio di pro- 
nunciarla cotesta parcla colpevole? 

Lo sfortunoto assessore! Ok quello sfortunato 
mi va giù. 

E perchè sfortunato? Forse perchè in sul più 
bello di fare il buco alla ciambella, cioè di svignar- 
sela, andò a cascare nelle male peste ? 

Se si fosse trattato d'un consorte! 


Estero. 


— 1l telegrafo ha annunciata la 
dimissione di Casimiro Périer. Annunzio prematuro 
che riguarda piuttosto un'intenzione che un fatto. 

E perchè si dimette Périer? 

Val mantenere lo stato d'assedio = Parigi per 
infrenare la stampa e tener a dovere î bonapartisti 
che si agitano. Ab ! ci sono ancora dei borapartisti 
in Frascia? Dopo Sedan, non l'avsei mai creduto. 

Da resto, cosa vacl dire un po'di repubblica! 
ino l’esoso gorerao persomale e in certi 
il carabiniere. 

A proposito: e il movimento orleanista, come lo 
chiama îl signor Périer? Eppure Chantilly è più 
vicino a Parigi di Ciselhurst, e dal palazzo del duca 
d'Aumale a quelle che furono le Tui.eries ci si passa 
in due minuti. 

»* Nei torbidi scoppiati 2 Barcellona, qualche 
foglio così detto romano, selle vedere il preludio 
d'un finimondo. 

Ebbene: la politica ron c'entrava nemmen 
tutta questione di dazi, qualcho cosa di simile 
disordini del macinato. Ora a me non consta che i 
muggai più esaltati siano andati coi loro voti più 
in là di: Abbasso il contatore! A Barcellona, colla 

idato: Abbasso il gabelliere ! 
Rilevo queste notizie da una nota del governa- 
tore generale di Barcellona anteriore di un giorne 
agli avvenimenti che posero tanto fermen*. nelle 
fantasie del capitalista Sonzogno. 

Certo si è gridato pira 2a repubblica : ma non si 
sono lasciati senza evviva, nè l’ex-Isabella, nè il 
incipe Alfonso, nè Don Carlos. 
#* Vi ricordate di quella povera giovane dî 
nell'Austria, che messa su dal proprio coniessuse, 
il padre Gabriel», carmelitano, confessa, perdonata 
e comunicata si gettò in una fornace per avdar più 

far da sorella degli angeli in paradiso? 


bero, ma no 
e, cioè l'i 
e non potea come pazza deporre in giudi 

Ma la stessa pazzia di quelia misera non è essa 
forse nn corpus criminis ? 

** Curiosi davvero quei di San Domingo! 

A poche miglia di mare hanno gli Stati Uni 
la famosa legge di Monroe che li dovrebbe coprire e 
preservare dal freddo degli interventi, meglio del 
tabarro di San Martino. 

Eppure non fidandosi più che tanto dei loro 
buoni vicini, vanno coltivando l’idea di sottoporsi 
ad un protettorato anglo-italiano. Il presidente 
Bser va trattando in questo senso secondo i fogli 
di New-York. 

Sono repubblicani e domandano la protezione di 
due monarchie ? O fempora, 0 mores! 

*% Chi l’abbia detto, non me lo ricordo: ma 
devessere qualcheduno dei tanti giornali che pul- 
lulano a Roma. 

Uno dunque di questi giornali, ha detto l'altro 
giorno che la'Bassia avea l'intenzione di ristabilire 


H la sua rappresentanza diplomatica prosso M Vati- 
cano. 

Questa voce ha fatto il giro dei fili telegrafici 
enropei, e giunse fra gli altri anche negli uffici delle 
Neue-freie-Presse di Vienna. 

Non ci fosse mai giunta! Ne uscì con una smeri- 
tita formale. 

La Russia afferma quel giornale, non ha mai 
peasato a restringere cotesti legami. 

A Piotroburgo non ci sono dei Leodokowsky. 
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| Telegranmi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


New-Yerk, 2. — Oro 109 3{4. 

Madrid, 2. — I radicali tennero un moeting al 
quale assistettero da 7,000 ad 8,000 persone. Zorilla 
criticò vivamente Sagasta. 3 

Il programma pubblicato dai radicali domanda 
l'abolizione della pena di morte, della schiavitù e 
della coscrizione; domanda pure una riduzione delle 
imposte e la introduzione dei giurati. 

Domani comparirà il manifesto del Comitato elet- 
torale ministeriale. 

Parigi, $. — Perier persiste nella sua dimis- 
sione, ma Thiers ottenne che essa non sia pubbli- 
cata ufficialmente prima di alcani giorni. 

Lendra, 3. — L'Echo dicesi autorizzato a spe- 
rare che le difficoltà insorte nell’arbitrato dell'Ala- 
bama saranno sciolte con una dichiarazione del- 
l'America che essa non ha alcuna intenzione di 
insistere sui reclami per le perdite indirette, ma 
che questi reclami resteranno nelle filze per soste- 
nere gli altri. 


MOMATE 


Cent'anni appuato or fa, un francese che avara 
veduto le nostre corse del carnevale lasciò scritto: 

Tarrive toujours quelque accident,comme des pos- 
tillons blessés par les ruades, des hommes culbuiés 
au passage. 

Il caso funesto di ieri è adanque antichissimo 
spettacolo per la popolazione romana. Ma non tutto 
il vecchio è buono e confacente ai costumi presenti: 
Anzi sono tentato di credere precisamente il con- 
trario. 

Le corse dei barberi nacquero ad un parto colla 
| giostra delle buffale nell'anfiteatro Corea, coi car- 
rozzoni di Campidoglio, colla banda tarca del sena- 
tore, colla fera di Sant” Fustacbio, colle ciaramelle 
dei ciociari © siffatte altre costamanzé condite di 
magnificenze, di barbarie e di ridicolo. Prima di 
esse il popolo romano divertivasi nel veder rotolare 
porci dalla china di Testaccio; e più anticamente 
ancora applaudiva ai gladiatori. 

Noe vi consola la genealogia del nostri passar 
tempi? 

Qualcuno vi dirà che vuolsi rispettare le 
zioni dei maggiori; che le abitudini 
corrette pian piano, che alla fin fine una gamba od 
una testa che si rompano non è poi il gran male. Si 
è fatto sempre così. 

Non date ascolto a costoro: sono poveri di spirito. 

Vorrebbero forse in un secolo che procede rapi- 
dissimamente inerpicarsi al passato? 

Ritorniamoci addirittura e buona notte. 

Facciamo rivivere le corse del secolo xvr. Man- 
deremo di nuovo a correre un giorno i cavalli, un 
| Giorno gli asini, e poi vecchi, lo vecchie ed infine 
| gli ebrei. 

Quanto delicatamente doveva essere educato il 
popolo d’aliora ! 
Mi scordava il meglio. Per temperare con salu- 

tevole ammonizione gli ardori carnevaleschi, il 
| provvido Governo del Papa, fino a Gregorio, buon” 
i 


ita 


anima sua, teneva in serbo qualche condannato a 


«hini, bianchi, neri 0 bruni, che elemosinavano 
enti, incontrarsi e confondersi eci masche- 
ita conti, da Palcinelli o da dottori. 

Ahi, fiera compagnia! 

Si è eraduto altresì che le ricompense delle corse, 
tanto in Roma che fuori, giovassero all'educazione 


dei cavalli azionali. Non sono competent= ia que- | 
soltanto affermare che lungo il | 


sta materia; 
Corso di Roma îl miglior cavallo percorre 37 piedi 
al minuto secondo; ed a quello di Epsom la peggior 
rozza nel medesimo tempo ne percorre 54. 
Anche da questo lato adunque ci 
ni SS 
Le carriere dei cavalli nel carnevale vanno messa 
tra le ciarpe vecchie naitamente alla giostra dello 
bufale, ai carrozzoni di Campidoglio, alla sullodata 
banda tarca, ecc., ecc. 


PICCOLA CRONACA 


2% La prima giornata di carnevale fu ierì favo- 
rita da un bellissimo tempo. Il Corso, se può chia- 
marai corso guaado non esiston carrozze, giustificà 
pienamente ciò che. si dice sempre, che il primo 
corso non anderebbe mai fatto. Non ostante, in al 


| 
| 


i vanno | 


cuni punti vi era nfltiesimo brio d un getto non 
re rta di fc, speciienta nel 


tratto del Corso ove è del duca di Fiazo, 
e davanti al go di Roma, dove sì trovavano i 
principi di Piemont ed il loro seguito. 


Il Re andò alla piassa del Popolo, da dove, in 
uno dei palchi del municipio, assisteva alla par- 
tenza dei barberi. 

Uno dei Barberesehi, & questa partenza, fu gra- 
‘vemente ferito, e subito trasportato dalle guardie 
municipali all'ospedale di San Giacomo. Fortunata- 
mente non si ebbero a verificare altri inconvenienti, 
benchè ci sembrasse che le precauzioni prese fossero 
ben poche. 

2% Annunziamo con piacere che il cavaliére av- 
vocato Ignazio Ciampi è statò incaricato dell'inse- 
gnamento della storia moderna alla nostra Uni- 
versità. 


2° Ieri sera ha avato luogo un veglione al ieatro 
Capranica; stasera ne ha luogo uno al teatro Qi 
rino, ed una festa com maschere allo Sferiatério. Ci 
pregano di annunciare che questo locale sta aperto 
ogni giorno dalle 11 antimeridiane alle 3 pomeri- 
diîane, e,dalle 6 pomeridiane alla mezzanotte. 

L'illuininazione ieri sera era molto migliorata, il 
concorso molto maggiore dei giorni scorsi, le bot- 
teghe-tatte aperte ‘ed addobbate, d alcuno delle 
venditrici abbigliate elegantemente in abito da 
‘maschera. 

3°, I nostri lettori conoscono già i dettagli del 
disastro e ieri mattina al treno 
internazionale al riore presso Perugia. In quel 
treno trovavasi la siggora marchesa Capranica del 
Grillo Ristori con il marito ad i suoi due figli ; essa 
riportò nna contusione piuttosto grave al ginocchio, 
il marchese Caprasica alla testa, ed i suoi figli re- 
starono illesi. Appena giunta in Roma la signora 
Ristori fa visitata. dal prof. Maggiorani, e siamo 
assicurati che la ferita mon avrà serie conseguenze. 

2°» In seguito a rinvio della Sezione di accusa, il 
Tribunale correzionale nella udienza del 16 cor- 
reute tratterà la causa dei fatti: del 23 e 24 agosto 
avvenuti alla Chiesa della Mine:va e a 8. Silvestro, 
nea che dalle ‘uccisione di Ferrero, oste del Rebec- 

ino. 


IL TRENO ROVESCIATO 


Uno dei viaggiatori che hanno avuto la rara ven- 
tura di trovarsi nel treno internazionale, che è u- 
scito dalle rotaie alla Magione presso Perugia , ci 
dà stamani alcuni esatti dettagli di quel. disastro, 
dal quale, fortunatamento, andarono illesi tutti î 

* 

Era verso le 6 del mattino. 

La maggior parte dei viaggiatori sonnecchiavano 
trovavano in quelle tali toilettes che si 
adottsao ia ferrovia durante la notte. 

Il treno stava per entrare nel funnel della Ma- 
gione, quando la macchina, trovando una delle ro- 
taie avvallata, deviò trascinando naturalmente 
tatto il convoglio, e cadendo sopra uno dei suoi 
lati, ed affondando nel terreno melmoso. 

L'urto istantaneo fece andare in pezzi il vagone 
dei bagagli ed un altro vagone che fu letteralmente 
stritolato dagli altri che gli si accavalcarono sopra 
gli uni sugli altri. 

Tatto questo in un attimo. 

I viaggiatori scossi così bruscamente si trovarono 


! sbalzati dai loro posti a due o tre metri di distanza 
| fuori delle carrozze. 


Momento di scompiglio generale, durante il quale 
ognuno cercò prima di rendersi un conto esatto del 
proprio stato, esubito dopo di quanto era accaduto. 

Si riconobbe subito che meno pocha contusioni e 
qualche ferita di non grave conseguenza, per un 
vero miracolo, non si aveva a deplorare nessuna 
seria disgrazia. 

Nella carrozza maggiormente danneggiata sì tro- 
vavano la marchesa Capranica Ristori, col mar- 
chese Ginliano suo marito ed î loro due figli. La 
signora Ristori ebbe ofeso un ginocchio e il mar- 
chese Giuliano parecchie contusioni alla testa. 


I viaggiatori bivaccarono provrisoriamenta nei 
campi vicini come meglio moterom. Il treno 
portava deile morcanzie di diverso genere, fra le 
quali alenne casse di costumi da maschera che sì 
vedevano sparsi sal terreno accanto 8 dei formaggi 
andati in pezzi. 1 bagagli dei viaggiatori orazio af- 
fondati nella terra ed ognuno cercava di ricuperare 
inquella confusione gli effetti chegli appartenevano. 

Alcuni dei viaggiatori, che per. dormire con più 
comodo eransitoltè le scarpe le ricercavano iuutil- 
mento sotto lorovihe, e si rassegnavano a rimanere 
senza fino al laro arrivo a Roma. 

Poco dopo giungevano dei contadini di quei c03- 
torni, il sindaco di un. paesetto vicino, duo carbi- 
mieri,‘e perfind unidrappello di guardia nazionale 
di quei dintorni maecolti in fretta. Tutta questa 
gente fa sollecita & prestare quegli ainti, cho erano 
opportuni in quella circostanza, portando sibi @ 
bevande. s, 


Le guardie nazionali ed i carabinieri invigilarono 
fino a îeri sera, affinchè gli oggetti rimabti sparsi 
non fossero tocrati; 

Intanto si lavorava a sbarazzare la linea ed il 
treno, che arrivava alle 5 49 a Roma, potè giun- 
gere senza ritardi, portando i viaggiatori del‘treno 
internazionale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Peruzzi ed alcuni altri 
componenti della Giunta dei Quindici sono 
partiti da Roma iersera. I loro colleghi 
che sonò rimasti qui proseguono ad avere 
delle conferenza tra di loro. I diversi re- 
latori hanno promesso che farebbero 
quanto è possibile per ultimare il loro 
lavoro. Si ritiene quindi per probabile 
che ai principi di marzo la Camera potrà 
occuparsi nelle sue pubbliche adunanze 
dei provvedimenti fivanziarii. 


Ad aiutante di campo di S. M. il Re è 
stato nominato il maggior generale Lom- 
bardini, comandante la brigata Aosta. 


In vece della consueta cappella papale della 
Purificazione, quest'anno il Santo Padre ha ce- 
lebrato privatamente la messa. La distribuzione 
delle candele al collegio dei cardinali ed alcorpo 
diplomatico è siata fatta anch'essa privata- 
mente. 

L'offerta dei ceri che i generali e gli altri 
capi d'ordine hanno consuetudine di fare al 
Santo Padre, seguì il costume tradizionale. 

Pio IX non ha recitato alcun discorso. 


La Comumnissione centrale stabilita presso il 
Ministero delle finanze per Pesame dei lavori di 
concorso degli aspiranti zî posti di computisti 
nelle Intendenze di finanza, e di aggiunti nelle 
agenzie delle tasse, ha ultimato il suo còmpito. 
Di 188 concorrenti, per la massima parte uf- 
ficiali in aspettativa od in riforma, furono am- 
messi 56, e risultarono non approvati 132. 


Dai rapporto del capo della statistica muni- 
cipale cav. David Silvagni, rileviamo che l’at- 
tuale popolazione di Roma raggiunge la cifra 
di 246000 abitanti. 

Così la popolazione resulterebbe aumentata 
dall'ultimo censimento del 1857 di 71000 abi- 
tanti, e dall'anno passato 1871 di 21000 persone. 


Le fregate in legno del tipo della Garibaldi, 
non corrispondendo, giusta la tattica moderna, 
ad alcuna specie di hastimenti di cui si deve 
comporre il uaviglio d. guerra, saranno ridotte 
a corvette. 

Nell’arsenale di Napoli si porrà mano quanto 
prima ai lavori di trasformazione della Garibaldi, 
a cui verrà diminuita l’opera morta e saranno 
cambiate le artiglierie. 

Le altre fregate del tipo della Garibaldi sa- 
ranno ridotte in seguito, dopo esperimentati i 
lavori intrapresi sopra questa. 


Discutendosi in seno al Comitsto della Ca- 
mera il nuovo piano organico della marina, da 
alcuni deputati venne lamentato che l’ammini- 
strazione marittima non facesse una parte ab- 
bastanza larga all'industria nazionale nelle di- 
verse forniture che a quella occorrono. 

Le provviste fatte in Italia dalla regia ma- 
rina nel 1870 ascesero a lire 3,712,318 19, men- 
tre all’estero non si diedero commissioni che 
per lire 2,342,330 00; le provviste all'estero a- 
vrebbero anche potuto esser d’assai minori, se 
non fossero andati deserti gli appalti per for- 
nitura di varie macchine, che in Italia non fu 
possibile trovare chi le costruisse. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 


Parigi, 4 — La Pazrie assicura 
che il Papa s'è definitivamente deciso a 
partire. Assicurasi che i principi d'Or- 
leans dichiareranno che se fossero stati 
preseati alla seduta dell'Assemblea, a- 
vrebbero votato pel ritorno dell’Assem- 
blea a Parigi. 


Exuio BALLONI, ger 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


CHAMPAGNE, 


Marque Bouché 


Cabinet Champagne Carte d'dr 
Carte Blanche | Carte Notre 


Magnambontciles demiectguart. bontell | 


BOUCHÉ FILS ET C* 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE) 


LI AVVISI ED INSERZIONI i ricevono presso E. E. OBLLIEGHT, Roma, via del Corso, 


220, — Firenze, via Panzani, 28. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster È 


. ROBA, via del Corso, 162, 165. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 

TORINO, via Nuova, A 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


sufi; 
Si previene il rispettabile ‘pubblico che 
Riga in ROMA, via del Corso, 
162, 163 un deposito di ogni genere di 
Calzature da uomo, donna e ragazzi în 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fisi. 


Prezzo corrente: 


STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


a ] 


letti vitello suola semplice Stivaletti chagrin ici » > Lo 8 
“ar doppia cocitae Lu 16 con pelle a ver: 
Mi e 0 
3 doppiasuola . < »  glacélisci 30-15 
> doppia sia 1 Selle verniciata 510 — 16 
; doppia cuei 1 Rhagrino camoscio 
a So . » 12-16 
+ branello lisci 1/7/5035 


3 conpellediveliuto 


Scarpe bare ontaline a 
Louis X| è » 10-15 


STIVALETTI | DA ALLACCIARE. 


Stivaletti ca) lacé d'al- 
lacciard ooo botto 


zatara per ragazzi > 250.12 
Pantofole pelle o panno 
ogni sesso — » 3507 


Le commissioni si esegniscono anche per provincia, sia contro vaglia postale che 
verso assegno — Per la misura del piodo sifprega di attenersi al modello qui sopra 
T°°Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. 


(2208) SI aggiustano le calzature acquistate. 


Recentissima Pubblicazione 
ALEXANDRE HERZEN 


DE L'AUTRE RIVE 


Uradolto dal russo in Francese da Alexandre Herzen figlio 
TERZA EDIZIONE 


Un volume in-1 — Prezzo LIRE DUE. 
PRESSO 
AOLO, PECORI — Firenze. via Pazzazi LORENZO CURTI, 
Ra E E° BIANCHELLE 8 artt ta Via 51 Rees! 


si spedisce franco in provincia 


sn ELATINA 


Soluzione acquosa di caîrame concentrata preparata dai farmacisti 
NIOCOLA CIUTI E FIGLIO. 
qgrn problema, di tota imporianza pe a pratica medica, dirovae un sostanza 
ne, conservando le 


‘virtù medicamentose del catrame, non ne avesse il cattivo odore e 
si isturbnse gli organi digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente ri- 


reparazione dell ELATINA o soluzione aequosa di catrame di abete 
apra io ‘sestanza parfttamelie trasfpareste no0 ba sì odore sò sapore 
SE a pente particle jene a contatto, arresta le secrezioni mor- 


‘delle membrane mucose, @ impedisce processi di fermentazione, e putrefazione. 
Bac fl gran numero di malattie nelle quali venne con grande Profito impiegata; 
come affezioni caturrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie e digestive. 

‘Vendesi alla lorò farmacia in via del Corso, num. 3, Firenze. 


Roma alle farmacie Marignani, via del Corso, presso la di San Carlo ; Gar- 
da ode Gambaro — Milano, Foglia, via San Calimero, n° 1 — Livorno, Duon € 
Ma irtola, Givinin. 


Prezzo L. 2 la bottiglia e all'ingrosso con lo sconto. 


“ SOCIETÀ ib» RUBATTIO 


PACCHETTI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE REGOLARI DA LIVORNO. 


È LINEE DELL'EGITTO B DELLE INDIE 
Pel Tia del Casale dî Sue) 1,85 d'ogni mene a cre 12 meridia, toccando 
‘Messina, Port-Said, Suer e Aden. 
IRLA (Egitto) il 6, 16, 26 di ogni mese a ere 5 pomeridiane, toscando 
Pa ARMEATDELA 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 


misi tutti i martedì alle 11 toccando Cagliari. 

FE Cagliari tatti i martedì allo 1l pom. e tatti i venerdì alle 2 pom. (il bat- 
tello che parte il venerdì tocca anche Terranuova e Tortoli). 

P.: Vertoterres tatti i giovedì alle 2 pom. e patta fa dcneniche a) ore sntim. 
(Il battello della domenica tocca anche a 

Per ‘tatto'le domeniche allo 9 ant. 

Per Geneva tatti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 

Per Perito t erraie Saga Piombino, tntte le domeniche 10 antim. 


er Arekpelage toscano (( ia erp Perto Ferraio, Pianosa e Santo 
1° Rich). Ft late Ban, 


sé informazioni a GENOVA, ala Direzione — a LI- 
ol “pplsterat Salvatore Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, piazra della 


Deposito în Firenze presso Paolo > Pecori _ 


n Li Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


£ Cioccolata d'Orzo Tallito ; 


di zucchero d’orzo che contiene; è eccellente per quelle persone 
manda suc pei casi di debole 
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j iS sei Erra 


Hi Lire 6 il pacco. 


1 Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro 


Hi Ti, disci pei pregi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distingue per contenere un pjeyarato d 
| f,| ferro, gustoso e facilmentefdigeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito per la clorosi e per la nza 
ut | diangue. 


di 
\ Lire 7 il pacco. 
ID resso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 


A Roma presso LORENZO 0 CORTI, piazza Crociferi, 48, F. BIANCHELLI, S. Maria in 
Via, 51. A Livorno presso i siguori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele, 11.g 


Via: dei Panzani, ; numero a 


SULLA ESPOSIZIONE: INDUSTRIALE: ITALIA INTRAPRES A 


IN MILANO. IRSA 
di distribuzione e concessione 


Considerazioni di gt Sii en dalla rassegna delle varie di ACQUA e di GAS 
L'opuscolo si vende al prezzo di Lire Una presso i signori Cassian Eon, Ingeguere 
Bocca, Loescher e Verzaschi, non che nei luoghi ove trovasi af- Brevetto S. G. del G. 
fisso il presente. Agenzia di Opifici Belgi ed Inglesi. 
TUBI di ghisa. 


Compra di Giornali Vecchi. |Ttirfroiaminto. 


APPARECCHI IDRAULICI per inaftia- 

Alla Cartoleria di A. Pini, Fi via Guelfa, 35, si fanno f mento, perincenti, per giuochi d'acqua, 
acquisti di giornali vecchi, sia in grandi che in piccole partite. — { fontane, eco 

Prezzi da convenirsi. (2353) 


TRAVI di ferro a doppio T per costri- 
zioni. 

MACCHINE fisse. 

» locomobili. 

>» agricole trebbiattici. 
A Roma, piazza Randanini, 33, p. p. 
» Firenze, piazza Antinori, 
» Perugia, all'Opificio del Gas. 
e —_—2—2—___- 


Pillole Antiemorroidairi: 
E. SEWARD 


da 35 anni obbligatorie negli speda!i 
DEGLI STATI UNITI. 
Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenz 
via dei Panzani, num. 4 — Roma, press 
LORENZO CONTI, piazza Crocifer 
F. BIANCHELLI, ‘9. Maris in Vic 
— Contro vaglia’ postale di lire? 
spedisce în provincia. 


u=_ a 
SSINFALLIBILE RITROVATO” 


del professere E. SEWARD. 

New-York, 17 ottobre 1830 (del farma: 

civ POMATA WASBINGTON rigeneratice dei capelli e della barba, 

servibile con felice esitc anche per calvi ; ne impedisce la caduta e ne fortifica] 
11 bulbo: è specific» per l'erpete del co 

ll sottoscritto, dopo molti anni di studi e di esperienze, può assicurarne! 

pesi sto : Lire 4 (quattro.) 
Ad ogni vaso è unita l'istruzione firmata E. Seicard. M. R. prof. Sewarp.| 


ito generale per la Toscana presso Paolo Pecori Firenze, Va l'anzati,d.| 

MESE Eorenzo Corti, piazza Croci ieri, de i 

(37 Contro vaglia postale di Lire 6 si spedisce per tutto il Regno. Vj 
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LA LIBERTA 


| Giornale Politico Quotidiano di eran formato | 


ESCE IN ROMA NELLE ‘ONE POMERIDIANE 
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[n Anno per la ciltà di Roma L. 22, an Sem. L. 14.un Trim, L. 6) GLI ABBONAMENTI 
Avbonament. ( » perilRego ...,M4 =, 42 Sia 


> 6a 
PREMI GRATIS aGLI a dal e 16 d'ogni mese | 


0. o igratio) la più spsen 
GERUSALEMME LIBERATA di To, 
colla vita dall’antore e note storiche nc Pquato Tasse 


dintilionine, adgeza di SA eredi cio Ai, 2; arotto ralame di 008 dr 


ruslo, Gin carta iovigata 


|, bro è di lire 18). Agli abbomati d'an semestre lfre in Premio GI pren vendite di quest. 
| L'Album del’ Pasquire allTstr:o di Snea 

Incliegizi pibrm ia formato di to di quarto reale, co 5 

tore TEIS “ detti premii verranno spec sol sel 

2 Bom, ita de’ Crociferi, 47, wandardo l'imp-te 


| franchi © raccomandati spedizea ecm. 5) in più. 
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Ì Pre gli abhonamzenti dirtzeri con vaglia postale all’Amizainistr 
i ROMA, Piazza Crociferi, 48 
FIRENZE presso E. E. OBLIEGHT, via Panzani, 28. 


raise, 


Sigla (2027) 


Giasbenaati piizine nl 1° l'in 
UN MESE NEL REGSO LL 2. 59. 


Num. 85. 


Direzione E AuamstRAZIONE 
Boma, via de'la Stamperia, 75. 


Avviti ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


vin Br aa | iam, 28. 


1 ASOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO 
“Per abbaonaraî Inviare vaglia portale 
Pare dif sfota: 


tx NUMERO ARRETRATO CEST. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


LE INDENNITÀ DI ALLO GIO 


Dopo l'applicazione di quei recipienti ‘aiQuali 
Fanfulla ha dato il nome, oramai storico, di 
pentolini, io non avrei mai più creduto che nel- 
l'animo del generale Ricotti potesse al'c-zue 
in sentimento gentile. 

Un uomo capace di giuocare uno di quei tiri 
ella sintassi dell’uniforme, diceva tra me, deve 
essere insensibile come un macigno, indiffer 
Al bello e al brutto, incapace di una buona a- 
zione, inaccessibile fors'anche alle gioie dome- 
stiche, insomma una specie di antropofago o 
poco meno. 

Preredo che non andrà molto che io dovrò 
recitare il Confileor : anzi, da uomo previdente, 
ho incominciato a rileggerlo, tanto da essere si- 
curo, venuto il giorno. di poterlo recitare tutto 
d'un fiato, senza pregiudizio delle concordanze. 

E prevedo anzi che quel giorno è assai vicino; 
perchè in fondo all’animo io sento che la con- 
versione si è bell’e operata. 

Una conversione quasi subitanea, a un di- 
presso come quella di San Paolo, e non meno 
sicura, dalla buona disposizione all'infuori di 
farmi passare a fil di spada. 

Ad ogni modo questo è un particolare incon- 
cludente. Lascio dire a voi se la mia conversione 
non dovrà essere sicura, quando ha per sostegno 
hientemeno che tutta la falange dei capitani 
dell'esercito. 

La mia è una conversione a l; 
trinum... con quel che segue. 

Guardate quel che ha fatto il generale Ricotti 
per i capitani dell'esercito e poi ditemi se la mià 
con\ersione non è giustificata ! 

Egli ha preso in mano il prospetto delle paghe 
degli ufficiali, ha fatto un po' di conto, e a furia 
di tirare ha dovuto convincersi che ad un capi- 
tano, pagata la pensione e la ricchezza mobile, 
‘on rimaneva, nelle grandi città, tanto da pagare 
la pigione della camera. 

E mentre l'on. Sella aumentava colle buone 
intenzioni lostipendio degli impiegati dello Stato, 
l'on. Ricotti, riflettendo che di buone intenzioni 
è laztzicato l'inferno, ha lasciato all'on. Sella il 
gusto di selciare il domicilio futuro assegnatogli 

da quel bell'umore di Don Margotti, e augura- 
togli dai contribuenti morosi; e, per conto pro- 
prio, ha messo mano alla botsa, ossia al bilancio, 
èdha fissata una indennità d'alloggio ai capitani. 

La decisione del generale ministro mi sembrò 
tosto equa e logica. Mi rimaneva però un dub- 
bio prima di decretare il titolo di magnanimo a 
‘un’Eccellenza. 

31 mio dubbio eccolo: 

Le indennità d’alloggio non sono una novità: 


: omne 


e 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO 


®) 


— Il signore è di temperamento bilioso — disse — 

E poi soggiunse: 

— Maè giovane e forte, e non c'è da temere. 

Federigo non sapeva come cavarsela per far sa- 
pere è Dante come l'andasse colla Costanza. Decise 
fimalmente di lasciar correre sino a cireosianze mi- 
ggliori, o fino a quando il suo amico fosse uscito 

‘ogni pericolo. Quello che più l'imbrogliara era 
l'avero letto nel caore di Marianna quel seatimento 
aa avrebbe voluto trovare in quello della so- 
re) 

Quella stessa sera, mentre le dae sorelle stavano 
per coriearsi, il vero momento delle segrete confi- 
denze che le fancinlie si scambiano tra di loro, metà 
sete al buio,. prima di addormen- 

tarsi, Marianna, rimasta pensierosa LI 
disse alla sorella : i 

— Un dialogo che ho avuto col conte Rondinelli 
ha deciso del mio avvenire, toglieadomi quel bar- 
lame di speranza che tu cercavi di alimentare nel- 
l'animo mio. 

— E come gli hai parlato ? 

— lo? È stato lui che ha pariato. L'avrocato è 


In Firenzo cent. 7 


didue anni a questa parte se ne sente a par- 
lare in tuttii caffè e sene legge su tutti i 
yrnali. 
lenti, poi. dopo l'applicazione dei mezzi 
Cadorna, l’isnno avuta gl'impiègati 
della capitale 

Cioè, dico male ; l'hanno avuta 
della amministra=i ‘ione centrale ; 
ministrazione provinciale di residenza alia capi- 
tale sono rimasti a bocca asciutta 

Rammentando questa distinzione, era evidente 
la mia ragione di dubitare. Anche il ministro 
della guerra he. ora i suoi provinciali nelle mili- 
zie distrettuali. Facendo per un istante l'ipotesi 
che le disposizioni regolamentari partissero da 
una certa unità di concetto, ne derivava per lo- 
gica conseguenza che i proomciali dell’on. Ri- 
cotti dovessero rimanere senza indennità, allo 
stesso modo che ne rimanevano senza i ‘provin- 
viali dell'on. Lanza, quelli dell’on. Sella, quelli 
dell'on. Falconara e di tutti gli altri onorevoli 
colleghi. 

Fortunatamente per j provinciali, il generale, 
senza cararsi della logica regolamentare, senza 
neppure nominare una Commissione che facesse | 
degli appositi studi, non si è punto persuaso ché 
uno scudo in mano ‘a nn capitano provinciale 
valesse più che uno scudo in mano ad un capi- 
tano dell'esercito attivo, nè chei padroni di 
casa fossero più tiranni con questo, o che i trat- 
tori usassero delle parzialità a quell'altro. 

Convien dire che nei momenti di riposo, che 
gli lascia lo stadio dei nuovi figurini, l'on. gene- 
rale si abbandoni a delle meditazioni psicologi 
che. Queste senza dubbio lo avranno condotto 
alla conclusione che è molto più facile il corag- 
gio di marciare contro una batteria nemica, che 
non quello di sopportare tutti i mesi dell’anno 
la lotta col disavanzo. 

Epperò, da buon padre di famiglia, egli ha di- 
viso il patrimonio in parti uguali e ha dato un 
tanto per ciascano, senza distinzione tra pro- 
vinciali e non provinciali. 

E gli altri provinciali? Quelli che non hanno 
a prendere d'assalto altri ridotti che il cancello, 
nè a sopportare altro assedio che quello dell’o- 
rario, nè a far sortite perla porta di dietro, 
che coatro i creditori accampati sulla porta del- 
l'ufficio? 

Per essi il ragguiaglio dello scudo non è più 
‘esatto. È positivo che perfino il (voir da 5 co- 
Sta'loto due centesimi di meno che ai loro col- 
leghi delle Amministrazioni cèntrali; di sorte 
che sulle paghe più meschine essi possono fare 
delle economie tanto laute da poter sopportare 
anche due o tre traslocazioni all'anno e aspet- 
tare sei mesi il rimborso di una parte delle spese, 


auguranidosi chie l'ultima destinazione sia per 
un luogo dove esita un Monte Domini per la- 
sciarti la miseria.!. e le ossa. 


forno PER frrorno 


Ricevo da Pologna una notizia curiosa. Bolo- 
gna, a questi fiorni è diventata una sorgente 
di sorprese. 

Non occorre che la fifurma si metta in an- 

perchè ion si tratta di nessun nobile amico, 
di nessun svewurato assessore, che sia stato colto 
dalla disgraza travestita da carabiniere. 
Pal 

Ecco di cle si tratta. 

Uno dei corrispondenti del giornale mi scrive: 

« Vi ho nandato diversi telegrammi sulle fac- 
cende scoperte in comunità, i quali furono sop- 

pressi dal Frefetto di Bologna. » 

Confesso f ver9; la > prima idea che mi venne fu 
che il Preftto di pologna fosse una persona 
che non sapesse di canto fermo. 


* 
Dali 


Ma siccome sono stato assicurato che il Pre- 
fetto di Bolegna è il conte di Bardesono, mi 
sono subitoricreduto. 

Diamine (dissi fra me), un uomo che ha scritto 
sotto la dettatura del conte di Cavour, e che 
non ha mai domandato nessun diploma di dot- 
tore in giurisprudenza deve almeno almeno sa- 
per leggere. 

E sesa leggere, perchè ha soppresso i tele- 
grammi? 

Una ragione la ci dev'essere! 

Cali 

N Prefetto di Bologna è tutt'altro che m 
ignorante. 

Egli sa che le notizie date oggi per telegrafo 
da Bologna a Roma, quand’anche soppresse, ar- 
riveranno domani su tutti i giornali. 

Dunque la soppressione non potò aver per 
motivo la necessità di non lasciar divulgare certe 
notizie. 


su 

Egli sa che la scoperta d'un dolo in uns am- 
ministrazione comunale, non può mettere in 
forse la tranquillità degli altri luoghi dove la 
notizia arriverà, sia pure ventiquattrore prima 
o dopo. 

Danque la soppressione non può esser sugge- 
rita da ina misura d'ordine pubblico. 


. 
sa 
Ss che un fatto nel quale sono intervenuti i 


carabinieri ha un tale carattere di autenticità, 
che senza dubitare di se stesso e delle proprie 
disposizioni per assicurare alla giustizia i col- 
pevoli, egli non può revocarlo in dubbio. 

Dunque la soppressione non può essere stata 
dettata da necessità di Tmpole 5 pae 
di false novelle. si 


Pal 

Di più egli sa che i telegrammi spediti a Ro- 
ma, passano per il ministero dell'interno, dove 
una revisione più o meno oculata ammette, 0 
cassa senza complimenti, e con dei ritardi poco 
vantaggiosi a chi spende i propri quattri 
tutti i telegrammi diretti ai giornali. 

Dunque la soppressione non fu cagionata da 
un eccesso di zelo, che avrebbe fatto del prefetto 
di Bologna un sotto-censore non autorizzato e 
certo poco accetto al gabinetto del ministro. 

na 

Ma.. allora? 

Allora ci dev'essere un’altra ragione : 
mente questa benedetta ragione mi sfugge. 

Dirò il vero, pagherei qualche cosa a saperla 
— per esempio pagherei le tasse telegrafiche 
dei dispacci soppressi. 

E insieme alla ragione gradirei un cenno che 
mi dicesse come qualmente l'autorità di Bolo- 
gna ha levato l'embargo sui telegrammi Guada- 
guini, perchè a pagare i corrispondenti a ufo, lo 
cruda l'autorità sullodata, non c'è proprie punto 
sugo” 

Punto e da capo. 


sola» 


* 
na 

C'è un ravvicinamento fra l’Austria e l'In- 
ghilterra: ce n'è almeno l’intenzione. 

Destino il premio della seconda estrazione 
dei prestito Berilacqua în premio £ colui, che 
mi farà capire come un ravvicinamento fra l'Au- 
stria e l'Inghilterra possa essere contrario agli 
interessi della politica germanica. 

Mai fogli di Berlino lo sostengono, ed io non 
oso contraddirli. 

Al postutto aspetterò l'oracolo prussiano della 
Riforma. 

sa 

Bisogna proprio dire che noi viviamo în ina 
epoca fantastica. 

I racconti di Galland, le fate, i fiumi d'òrò, l’a- 
nello di Gige e la lampada di Aladino con Sten- 
terello gendarme possono andarsi a nascondere. 

Non siamo più ai tempi di Mille e una notti, 
ma siamo quelli di Mille e una banche! 

Il Corriere mercantile ne segnala due tiuove 
in un solo giorno e per la sola Genova. 

La Cassa di commercio e la Banca proviticiale. 

Evviva l'abbondanza ! 

I diciasette milioni di analfabeti saranno cam- 
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ETEETtòé;é 
innamorato di una fancialla... questa fanciulla po- 
rebbe essere felice e farlo felice; ma... essa, come 
te, Costanza... non lo ama. 

— Ho piacere che ci sia chi la, pensa come me. 

— Dunque lo rifiuteresti? — domandò. 

— Ma sì, di certo. 

A queste parole Marianna sì sentì come tolto dal 
petto un gran peso. E soggiunse: 

— Il povero giovine ne morrà di dolore. 

— No, ki consolerà presto, è tu, se vuoi dar rettà 
2 ino, mon ci penserai sopra. Atiimo, partiremo in- 
sieme a certar fortama. 

— No, ta non sui quello the vofglia dirè uh Atiore 
blaso. Sè fò fossi un tioiho, fh questo caso ti farei 
doldato per dedicate alla patria la nia rità. Dotinà.... 

via, Costanza, prometti di tiofi contàuriatii, ‘mi 
Hente ‘Al dilorò di chi soffre e piange, è ini farò 
suora di carità. 

— 0h dhe malteacchie ti passano adesso per il 
cipo.. 

= No, Costauza, non sono malinconie, è partito 
preso. 

— Ma allora lo si mata, il partito. 

No, ea nol nei; Lasciami al mio 


È Hrao corti parocchi giorni: Cosazza, grazie 
‘agli ‘avvisi posti. sui giornali, fa. domandeta, per 
doazola dicompegnia di un'attempatissima inglese, 


—9 9e’B1im—-PTiii 
vodova di un generale austriaco, e si disponeva a 
partire per la Boemia; Marianna coltivava sempre 
îl suo progetto, e il giorno in cui sua sorella doveva 
lasciare Firenza sarebbe stato anche per lei l'ultimo 
della sua vita libera. 

Dante andava riacquistando a poco .a poco la sa- 
Inte, e Federigo si schermiva dalle sue domande 


palazzo Arrighi la sus carta ds visita unita 3 quella. 
del duca di Santa Flaria, e d'incaricare il came- 
riere di dire alla signore che. duo mandatariat- 
tendevano î per-presentarsi a lei. Ceci- 
nome di Dante, mandò un grido, si 

strinse le utsni al petto quasi vo- 

lesse frenare i violenti buttiti del cuore, poi raffre- 
atei rimini di faro entrare i due 


riad; Danto fu nella stanza, essa trovò per lui 
infondo al suo cuore tutto l'affette della, fanciul- 


{ lerzaje gli si gettò con abbandono fra le braccia. Fa 


un amplesso muto ma più eloquente d’ogui. parola. 
Fedarigoera tattofelice della felicità dell'amico suo. 

Eppure fratello e sorella non erano più quelir. di | 
prima.. Dante. provava che nel suo cuore; c'vm, po- 
tore par altri, mentre, Coeilia già disingannata di suò 
gparite» pasera.che non avesse più Cuore che, pet 


Gli profuse ogni maniera d'amorevolezze ma egli 
di corto si rifece cupo e distratto. 

Federigo per mon distorli. dalle fraterne conf 
denze chiese commiato. Dante voleva seguirlo, ma 
egli vedendo che Cecilia ne dimostrava dispiacere 
disse: 

— Vado via perservizio, aspettami che tornerò a 
riprenderti — ed uscì. 

,Che si dissero i duo fratalli rimasti soli? Io non 
posso dirvelo per la ragione appunto che erana soli, 
però Federigo, al suo ritorno, vide. Geeilia con gli 
occhi un poco rossi.e Dante più. animato. e, niente 
‘affatto distratto. Federigo ne argui che il. discorso 
fosse caduto sn Aurelio e un pochino, anche sulla 
Costanza. 

I du amici uscirono insieme: 

Per vis, Dante, silenzioso dapprima, saltò fuori 
a dire con un sospiro, 

— Avevo ragione ! Aurelio non rende felice mia 
sorella. 

— Ella non vuol convenigae, ma; intli lp dicoro. 

— Mi si ronde dunque giustizia ? 

— Non apertamente. 

— Non importa. Anche Cecilia non ba parlato a- 
pertamente, ma ho compreso., 


i minuti domandò: 


— Circa nn mese fra malattia e convales! 
— E Costanza che mi voleva vodere ? 
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iL PARLAMENTO 

DALLE TRIBUNE 
Seduta delli 4 febbraio 1872. 

La seduta principia alla 12 30. 

Il miaistro Correnti, commesso da quanto fu 
stampato nel Fanfulla in favore dei pionieri 
dell'istruzione elementare presenta un progetto 
di legge che li riguarda. 

Il progetto è mandato 

+. Où va toute chose 

Oi va la feuille de rose 

Et la feuill: de... papier » 
civè alla Commissione. 

X è 


Sineo (segni di inpazionza) 


Sineo (umori) 


Sineo si siede (approvazione) 
* 

Si discute la legge del riassoldamento e vi 
prende parte il generale Carini — sempre biondo 
e sempre capo di quel terzo di partito 
coinposto da Arrivabene, Cadolini, Maldini e 
Sormani Moretti. 

Se il partito andrà al potere, i portafogli sa- 
rauno così divisi: Carini, guerra; Cadolini, /a- 
vori pubblici: Sormani-Moretti, esteri; Arriva- 
bene, Inghilterra. 


% 

Bonfadini fa un’interpellanza al duca De Vin- 
cenzi sul treno rovesciato a la Magione. Dice 
che il servizio è fatto male: che si va piano, ma 
non si va sano. 

L'onorevole Dina, che non aveva nessun ab- 
buonato e nessun numero dell’Opinione nel treno, 
si scuote come chi ha stampato la mettina 
stessa che tutti furono illesi. 

Ma Bonfadini segue imperterrito a lasnarsi 
del servizio. lo mi rammento che Fanfulla do- 
vera ricevere da Venezia certe ostriche... Ma mi 
pare d'avervela già raccontata. 


x 

De Vincenzi s'alza come un duca molto mera 
vigliato. Egli dice cheera abituato a considerare 
le interpellanze dell’onorevole Bonfadini come 
butlette, e che non si sarebbe mai aspettato che 
l'interpellante facesse una questione seria e ti- 
rasse in ballo i gravi interessi... che si pagano 
‘alle ferrovie. 

Confessate che quel De Vincenzi è d'una a- 
bilita rara. 

* 


Però avvedutosi in tempo di averla detta un 
po’ grossa, sì riprende dicendo che per intavo- 
lare una discussione sul servizio delle ferrovie 
egli avrebbe bisogno di fare un discorso lungo 
quattro giorni. 

Uno di più di quelli impiegati dall'avvocato. 
Gicerone Rattazzi pro Mentana sua. 

La Camera natoralmente fa: Oh, oh! 


——__________— 
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AVE IT 


x 

Bonfadini spera che îl miniftro si rammenterà 
di parlare delle ferrovie nella discussione del bi- 
lancio dei lavori pubblici: 

x 

Aveté osservato uni così? | 

Quando c'è un'interpellanza non politica — 
cioè buona a qualche cosa — la si rimanda al 
bilancio. E quando viene il lancio, perchè alle 
volte viene il caso di discutere persino i bilanci, 
allora, siccome urge votare per assicurare i ser- 
vizi amministrativi, sì rimshdano le interpel- 
lanze alla legg: 0 al caso spediale. 

Però quando si interpelia jull'onore del paese, 
sul sangue del paese, sul fango del paese, sulla 
bandiera del paese, sui servilismo a quell'altro 
paese, e sull'Uruguay che è fuori del paese, al- 
lora si accordano subito otto giorni ai fre per 
svolgere. 

Ho detto i tre perchè utaltra mia osserta- 
zione mi ha persuaso che leinterpellanze sonore 
e vucte, come le botti, si fanno sempre in tre. 


* 


Crispi, De Pretis e Rattazzi parlano sul pro 
menti. 

ma in cuor sto promette che 
a quando si parlerà di codi 


Sonoapprorate le varie propose per armi por- 
tatili, costruzioni di fabbriche d'urmi, e approv- 
viggionamenti, per una somma di 38 milioni e 
mezzo sui vari bilanci. 

x 


Sineo (i deputsti scendono nell'emiciclo per 
dei vari progetti appiovati nelle se- 
e e în questa). 


* 


Lazzaro, 2 proposito delle vacanze necessarie 
per dar tempo ai Quindici di riferire, deplora i 
ritardi e osserva che facendo sempre prevalere 
le questioni di finanza, la Camera si cambia in 
un’Assemblea di deputati ragionieri. 

Benedetto uomo! Ha sempre delle paure cu- 
riose! 

Diventi ragioniere — sarà sempre tanto di 
guadagnato, e sd ogni modo l'essere ragioniere 
non impegna ad essere ragionevole 

Ragioniere al più al più può significsre rai- 
sonneur. 


de 

Risultato dello scrutinio. 

Sono approvati: 

Il preieramento del fondo delle spese impre- 
viste dello Stato; 

La straila Genova, Bobbio, Piacenza e il tra- 
foro del colle di Tenda: 

L'aumento dei consiglieri d'appello a Genova; 

Il riassoldamento con premio. 

L'acquisto d'armi. 

»* 

La legge forestale, che la Camera aveva ap- 
provata articolo per articolo, nella votazione a 
scrutinio segreto ha 96 voti favorevoli e 110 con- 
*traril... 

Pare che la logica dell'urna sia diversa da 
quella delle gambe. 


——___———____________ 


at e seduta si approva quellé! che 
respinge colle palline. 


* i 
I° ministro Castagnole guarda i cristalli! del 
e mélfita. 

F°Ta Cohera gli tn vékpiata la leggo. — Ma 
siccomé prima di respingerla se l'aveva rifatta 
tutta da capo a fondo, rigettandola emendata 
fia respinto il proprio lavoro. 

La logica parlamentare ha di questi casetti. 
E poichè le posizioni curiose si tengono strette 
una coll’altra, il ministro dere restare al suo 
posto. Tn fin de'conti col suo voto la Camera 
ha dato ragione alle sue proposte primitive. 

Fatto questo ragionamento ligure, il ministro 
riguarda i cristalli e torna al suo ufficio. 

Era l’unica. 


ZE 


CRONACA POLITICA 


Interno. — leri si è riunita la Commis- 
sione d'inchiesta sul macina). Quasi tutti i suoi 
membri sì trovavano presenti. Si convenne sopra i 
punti dell'ulteriore discussione; e se a furia di an- 
dar per le lunghe vi parrà che la discussione vi ri- 
macini un po’troppo codesto benedetto macinato, 
gli è probabilmente perchè essa ha adottato per le 
sue indagini il contatore Perazzi. La macina gira e 
il contatore fermo come un Panduro di guardia a 
vederla girare. 

A studi finiti, vedrete jche mon ci sarà più biso- 
gno di studi: il macinato andrà di per sè, e il con- 
tatore non avrà ancora imparato a contare. 

** L'Armonia si ostina a voler mandare una 
fiotta in crociera sulle coste spagnuole: 

Re Amedeo dev'essere gratissimo di questa prova 
d'attenzione: si vede ch'essa veglia sul giovane 
principe con l'affetto d'un padre. 

Ma contradetta sul terreno della notizia che la 
flotta avesse già preso quella rotta, eccola a trarre 
incampo un ufficiale superiore della marina da 
guerra, che le avrebbe confidato qualmente la flotta 
abbia avuto l’ordine di tenersi pronta alla Spe- 
zia per ogni evento. 

Chi sarebbe questo signore che porta in sacristia 
i segreti d'officio? 

Scommetto che don Medicina, se volesse parlar 
sincero, dovrebbe dire che se l'è sognato. Sbuffi del 
vento di don Basilio. Honest Jago! 

*%* Si dimetterà, non si dimetterà, cioè si dimet- 
| terà parzialmente per non dar luogo all'invio d'un 
i regio commissario. 
| Parlo del Consiglio comunale di Bologna. 
| Questa è l’ultima risoluzione adottata en petit 
| comité l'altra sera. 


i Attenti, o Papiri, che il gallo invasore non venga 

| a tirarvi per la barba. 5 

{ Intanto un giornale si lagna del prefetto di Bo- 
logna che non permise la spedizione d'un paio di 
telegrammi relativi all’affare Guadagnini. È suc- 


nel quale gli onorevoli dell'OmmiBus ravvolsero le 
loro corse attraverso il piano finanziario. 

E perchè non cantarglielo prima? 

Bel costrutto andar a dire: sei caduto! al povero 
diavolo che è scivolato nel fosso. — Bada che vai 
a cadere! — bisognava dirgli. 

Basta — anche questa è passata. 

*% Pareva che il dazio consumo riordinato se- 
condo le sapientissime disposizioni del municipio ri- 
paratore di Napoli, dovesse riuscir ad un Pattolo di 
oro da chiudere le breccie aperte nell’erario comu- 


nale dagli scialaquatori della cost detta consor- 
teria. 

Alîro che Pattolo! Nel mese di gennaio passato 
gli introiti accusano un meno di 40 mila lire su 
quelli del gennaio 1871. < 

Tanto meglio ! Non ce n'è ? Un'occasione di pec- 
cato risparmiata. 

** Il Governo rifiuta la Peninsulare a Venezia. 

E iltitolo di un articolo del Tempo di quella 
città. o 

Naturalmente quel giornale ne toglie occasione 
ad una di quelle gnerre a fondo che piacevano tanto 
‘al signor Usedom. E ci dè dentro con un gusto, ma 
con un gusto ch'io mi persuado che egli se l'avrebbe 
avuta a male se îl Governo gli avesse tolta l’occa- 
sione di questa guerra. 

La sua passione per la Peninsulare mi ha tutta 
l’aria di un pretesto di provocazione. Fate conto 
una pestata sul piede di persona antipatica per co- 
stringerla a risentirsi e poterne fare strapazzo. 

Bravissimo! 

Tuttavia è proprio vero che il Governo abbia ri- 
fiutato qualche cosa a Venezia? —, 

Buon Dio, le ha conteso di cedere « pigione il 
porto che fu di San Marco, quasichè fosse una ca- 
mera mobiliata. 

Se ne serva per conto proprio 0 sarà meglio 


Estero. — si direbbe chel’ Alabama abbia 
riaperta la sua campagna in corsa per gli Oceani. 
Ecco l'eterna questione che prese il nome da lui 
riaccesa improvvisamente come un incendio male 
spento, e dalle due opposte rive dell'Atlantico il 
fratello Jobn Ball che. mostra i pugni al fratello 
Jobnatan, il quale, a dir vero, non si risparmia di 
contraccambiarlo. 

Dove andremo a finire ? 

Due mesi or fanno la Commissione internazionale 
che dovea porre termine alla contesa s'era adunata 
a Ginevra, Ma da un istante all'altro si sciolse la- 
sciandoci al buio d'ogni cosa. 

Avea promesso di riconvocarsi nel mese di luglio. 
Tutto sta che gli eventi glielo permettano. 

Lungo sarebbe il riferire per filo e per segno le 
cause di questa impreveduta recrudescenza degli 
silegni anglo-americani. Bastivi che il Times impone 
all'Inghilterra di sciogliersi dal trattato di Wa 
shington se l'America persiste a volerne falsar le 
intenzioni. 

Più energico © risoluto il Dailu-News protesta 
contro le esagerate pretensioni americano, e s'egl 
avesse una flotta a sua disposizione si potrebbe giu- 
rare che avrebbe già fatto uno sbarco nella Pensil- 
vania. 

L'America è grande ; ma bisogna convenirne, le 
sue pretensioni sono troppo, dirò così, prussiane. 

Tre miliardi pei danni fatti al commercio de- 
gli Stati Uniti dall’A/abama. 

Cos'era dunque cotesto Alabama ? Forseil biblivo 
Leviathan che disertava gli Oceani? 

Affèmia quei tre miliardi hanno l’aria di uno dei 
tanti mostruosi canards della stampa d'America. 

E dire che sono invece prette e semplice verità, 
cioè peccato di desiderio. 

E chi non peccherebbe per tre miliardi? * 

*% Leggo in un manifesto elettorale pubblicato 
in Aiaccio: 

« Votiamo tufti pel signor Romher, e vivano i Na- 
poleonidi... » 

Dari quei benedetti Corsi nelle loro idee proprio 
come le rupi della loro isola. 

A proposito di Corsi e della Corsica. 

ll deputato Estancelin dell'Assemblea francese 
ha domandato un congedo per recarsi in Italia. Lo 
ha ottenuto: e indovinate mo doves'è recato? Nella 
Corsica. 

To non ci ho nessuna colpa di questo suo errore 
nella geografia politica del suo paese. 

** Si dà per combinato l'accomodamento fra la 
Croazia e l'Ungheria... 


— Ti bo supplito io, come ti ho detto più volte. 

— ® riguardo ai loro interessi. 

— È appunto d'interessi e d'affari che ti voleva 
parlare. 

— Non lo credo..... Eppoi volevo parlarle..... lo 
sai... andiamoci oggi. — E Dante stringeva affet- 
tuosamente la mano dell'amico come per obbligarlo 
a diredisà. 

— Forse non potrò accompagnarti — disse Fe- 
derigo. 

— Amrò solo. 

Foderigo, dopo un momento di esitazione, ri- 


prese: 

— Ascolta Dante. Sei tu certo dell'amore di Co- 
stanza? 

— Come del mio! 

Foderigo abbassò la testa per dissimulare un ri- 
solino d'ironia dolorosa. Poi ripigliò : 

— E di sua sorella che to ne pare? 

— Che c'entra la sorella ? 

— Rispondimi, vià. 

— Ahà, è la tua preferita. Via, non sei di buon 

— Se sono un pomo spartito! 


— Sì, ma l'indole è diversa. Marianna è una sci- 
munita. 


— Nom parliamo di lei — riprese Federigo, che ! 


verso Dante era da qualche tempo di una pazienza 
esemplare. — Torniamo a Costanza. Sai che aveva 
intenzione di lasciar Firenze ? 

— Sì, me lo accennò. Ma quando io mi tia di- 
chiarato. 


— Ma intanto la giovane ha cercato un colloca 
mento e forse lo ha trovato: 

— Farò che desista. 

— Potrebbe essere già partita — dis Federigo, 
stanco d'andar per le lunghe. 

— Che! — gridò Dante. — Partita! Non può es- 
sere. Senza dirmi nulla!... 

— Ma che diritti hai ta su di lei? Essa ignora il 
tuo amore, e pretendere di ‘essere indovinato è 
troppo. Mio caro, i romanzi sono belli e buoni, ma 
la convenienza ha certe esigenze a cui ‘bisogna sot- 
tostare. Però non la giudicare prima d’ascoltaria. 
eri, recandomi per l’ultima volta, non vidi Ma- 
rianna, e Costanza era mesta, assai mesta. La in- 
terrogai, e seppi che la sorella, vittima d'an'amore 
mon corrisposto, perduta ogni speranza, ‘aveva vo- 
Jato darsi a Dio. Adesso ella è suora di carità. 

— Povera fancinlla!— disse Dante — E Co- 
stanza? 

— Costanza mi disse: « Cupitano, i0 
maltiza, vado in Bonnie. Luecio li put las 
rella, due amici e due tombe. Un amico è lei stesso, 
gl quale ho il piacere dî fre a voce i_ mici addii 

ah ali 
questa lettera. > È 


cesso lo stesso a Fanfulla. 
*® La Nasione prorompe oggi contro il segreto 
i 
I 


— Sicchè a quest'ora... — domandò Dante con 
faccia smarrita. 

— Ella non è più a Fireaze. 

— Ela lettera? 

— Eccola. 

Dante l’afferrò con un moto convulso, e strac- 
ciò malamente la busta, e lesse con voce tr-mula: 

« Signor Virgilio, 

<Perlei, uno dei due soli amici rimasti a noi 

nella sventura, consegno a questa carta l’espres- 


rella assai più infelice di me. Ecco îl dolore che più 
mi preme nell'ora del distacco. 

< Sia felice come io glielo auguro con tutte le 
forze dell'anima e mi creda 

BERE 
«Costanza Vivian» 

Questa lettera gettò nell'anima di Dante una me- 
lanconia e nello stésso tempo un filo di speranza. 

Non era ciò che bramava, ma era più di quello 


| che si aspettava. 


Nondimeno ne era rimasto colpito, ma ri 
dola una seconda volta gli sembrò più fredda. 

— Délnso, deluso un'altra volta... Non una pa- 
rola di più... non un cenno che m'indichi il luogo 


* dovella andrà... Una lettera come tant’altre!... Ma ! 


x________________—___—_y——__— 


perchè non ho io parlato prima? Bisognava aprirmi 
‘a suo padre, ed allora... — e vedendo che Federigo 
scuoteva la te:ta: — Perchè? — gli domandò. 

— Volere una donna per forza! 

Dante stette un momento in silenzio, poi e- 
sclamò: 

— Ebbene, farò come Marianna — e si allontanò 
velocemente. 

— Non ci vorrebbe altro! — disse Federigo, © 
tentò raggiungerlo. 

A quella stessa cra Costanza, ignara di tutto, 
correva la ferrovia coll’anima in tamulto e col 
cuore infranto. Non piangeva, ma le sue popille 
scoppiavano di lagrime; non osava mandare un s0- 
Spiro per tema che tutto ilsuo dolore non erompess® 


come l’acqua d’an fiume dalla fenditura dell’argine. 
1 suo era dolore muto e plumbeo, quel dolore che 
è la sepoltura del enore. 

Marianna in quell'ora istessa.inginoechiata nell 
sua celletta, pregava e piangeva. 

Sulla sera un giovine fa a cercarla. 

Era Dante che senza sapere qual colpo stava per 
recarle, voleva domandare a lei il luogo ove pote- 
“vasi Scrivere 1 Costanza. 

| Marianna non si sentà la forza di sostenerne la 
vista e rifiutò di vederlo. 

Proprietà letterario. 


——_—+—_; 


(Continua) 
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} ignara di tutto, 


1 creati avranno un bano diverso da quel di pri- 
ma; e questo bano sarà il conte Nugent. 

Avranno anche un ministro; e ‘questo ministro 
sarà il conte Mazuranich. 

Avrenno molt'altre cose e tatte bellissime, com- 
presi i calzoni a gambino e i baffi a capeochio. 


Che Dio vi prosperi, fratelli croati, nell'amplesso { 


dei non meno tratelli ungheresi. Anche la vostra 
ora è suonata : l'ora dol rinascimento. Qua la mano! 
Aveto imparato comosî fa a rinascere a faria d'im- 
pedire a noi di rinassere. Oppressori, avete com- 
preso tutte le angoscie dell'oppressicne. 

Fratelli croati, di nuovo, qua la mano; e quello 
che è stato è stato. 

Pegno di riconciliazione vi regaliamo con ianto 
di cuore la proverbiale inendine, che quel vostro 
povero gregario nel 1849 ebbe il coraggio eroico di 
portare, a spalla, nello zaino, da Milano fino a Curl- 
stadi. 

** Si vede proprio che i turehi sono un popolo 
%arbaro, un popolo che non ss apprezzare al giusto 
i beneficii della libertà. 

El Governo? Qualche cosa di assurdo! Figu- 

ha avato il coraggio di scrivere una circolare 
ai giornali, pregandoli ad usare con moderazione 
della penna, e ad astenersi dagli attacchi personali. 

Dangquein Turchia non è permesso di dar di ladro 
© di venduto, per le stampe, al primo venuto ? 

Jo dispero dell'avvenire d'un paese dove nella 
stampa regna il galateo, e ai giornalisti si tira il 
colpo di Stato dell'urbanità e della giustizia. 

E sono lietissimo che sotto questo aspetto le sorti 
della patria nostra sono veramente assicurate, mas- 
simo dal padre Curci. 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-York, 3. — L'Herald e il World conside- 
rano il linguaggio violento della stampa inglese 
sulla questione dell’Alabama coma poco. dignitoso 
© poco giustificato. Dicono che, so i reclami ameri- 
cani seno esorbitanti, il tribunale diGinevrane farà 
giustizia. 

Parigi, 4. — Il Consiglio di guerra condannò 
îl capitano Pichot, colpevole di assassinio e della 
dimostrazione della piazza Véndome, ai lavori for- 
zati a perpetuità. 

Parigi, 4. — Fa pubblicata una lettera del 
duca d'Aumzle e del principe di Jonvilie, nella 
quale essì dichiarano che avrebbero votato pel ri- 
torno x Parigi, so si fossero trovati presenti alla 
sedo’ca dell'Assemblea. 

Londra, 4. — L'Olserver dice che il. dispaccio 
che il Governo inglese ha spedito al Gabinetto di 
Washington è redatto în termini molto amichevoli. 
In esso si esprime il profondo desiderio dell’Inghil- 
terra di eseguire puntualmente il trattato di War 
shington. Il dispaccio constata formalmente che 
Y'Inghilterra non ha creduto che i danni indiretti 
fossero compresi nel trattato, e che non può accon- 
sentire di sottoporsi all’arbitrato, sea responsabi- 
lità dei danni indiretti è considerata come une que- 
stione aperta. 

Costantinopoli, 4. — I tre vescovi bulgari 
che avevano fatto un atto d'indipendenza verso il 
patriarca col celebrare, nella festa dell'Epifania, la 
messa nella chiesa bulgara, malgrado l'opposizione 
del patriarca, furono esiliati dal governo ottomano. 

Costantinopoli, 4. — Questa sera alle ore 
10 114 comparve una magnifica aurora boreale di 
‘uno splendore straordinario. Dopo le ore 11 112 în- 
cominciò a decrescere. 

Bonna, 5. — La Gazzetta di Bonna annunzia 
«he i professori Hilgera, Knoodt, Reusch e Langen 
ricevettero un ultimatum dell'arcivescovo di Colonia 
il quale minaccia di scomanicarli nel caso che non 
si sottomettano al dogma dell'infallibili 


Gazzettino del bel Mondo 


High-life. 

Avroi invece dovuto intitolare « le prime rappre 
seatazioni » perchè si tratiava delia prima rappre- 
sentazione di un proverbio muovo di zecca, di un 
autore nuovissimo al mondo letterario. 

Augusto Sindici, che fa fino all'anno passato un 
brillante ufficiale delle nostre guide, si vuol pro- 
vare a maneggiare la penna come maneggiava una 
volta la sciabola. E siccome mi dicon che questa 
la maneggiasse benissimo, e forse qualcuno lo sa, 
così bisogna aspettarai che anche dalla sna penna 
sorta qualche cosa di buono. 

. 
« 

Il neo-autore ha fatto ieri sera le sue prime prove 
nel salone di donna Elisabetta Raspoli nata Pepoli, 
al secondo piamo del palazzo Ruspoli. V'era nnudi- 
torio ristretto ma sceltissimo ; fra lo signore, oltre 
la padrona di casa, la marchesa di Casteldelfino, la 
contessa Primoli Bonaparte, la contessa Visconti 
Crivelli di Milano ed alcune altre; fra gli nomini, 
parecchi non affatto profani alle discipline lette 
rarie. 

Il proverbio che si rappresentava aveva per ti- 
tolo: Nella guerra d'amor vince chi fugge. Senza 
Jar la réclame all'autore, ve lo annunzio come un 


7 
| lavoretto ben fatto, pieno di concetti gentili, in- 


somma un grazioso lever de rideau. 

Gli attori ersno l'autore stesso, il signor Roberto 
Montgomery Stuart, il conte Curzio Catucci, il duca 
di Gallo e le signorine Elvira d'Armiz e Mary 


| Montgomery Stuart. 


L'autore fa chiamato più volte al proscenio el 
ebbe un vero successo. Glielo auguro eguale sa 
scene più importanti, giacchè spero che egli non 
tarderà a consegnaro a qualche compagnia dram- 
matica i manoscritti che so che tien preparati nella 
cassetta del suo tavolino di stadio. 


A proposito di rappresentazioni drammatiche nei 
saloni mi sentirei disposto a commettere una indi- 
screzione... 

Ma aspetto perchò tutto non è ancora ben stabi- 
lito definitivamente, e trattandosi di mettere d'ac- 
cordo delle signore non si stabilirà tanto în fretta. 
Perciò mi limito a dire che nella prossima quare- 
sima si reciterà probabilmente in un solon distin- 
tissimo, che mon posso nominare... e dove si è reci- 
tato anche nella quaresima scorsa. 

Da 

Abbiamo in Roma e speriamo per qualche tempo, 
la contessa Arnim moglie dell'ex-rappresentante di 
Prussia presso il Papa, ora chiamato a rappresen- 
tare l'Impero Germanico presso il governo di 
Francia. 

La contessa Arnim gode di moltissime simpatie 
nella società romana, con la quale ha vissuto pa- 
rechi anni, e contraccambia Roma di egual sim- 
patia. È una di quelle donne eccezionali che trova 
tempo a tutto, ad aver dello spirito ed a esercitare 
la vera carità, a ballare il alt= ed a farsi benedire 
da’ poveri. 

Fanfulla non poteva dimenticarla. 

Anche il conte d'Arnim, che deve presentare a 
S. Santità le sue lettere di richiamo, sarà fra pochi 
giorni fra noi. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Remn nell’ignografia delle grandi stra- 
de, ossia il iano regolatore. — 
Nuove illustrazioni e pianta dell'avvocato Au- 
psp 
Anche un avvocato ? 

Con tatto ciò confesso che trattandosi di edificare 
quasi di pianta una nuova città avera temuto d’in- 
ciampare in un popolo infinito di Esder e di Mao- 
cabei. 

L'esperieoza mi ha disingannato. Potrebbesi quasi 
dire che i progettisti sono rari în Italia. 

Almeno i progettisti architetti, od almeno inge- 
gueri. 

D'altro lato non difettano i progettisti poeti ed î 
progettisti laureati in ufrogne. 

No eccettno il Martinetti che, sebbene avvocato, 
è fiorentino, ed i fiorentini riescono in che vogliono. 

Martinetti adunque anch'esso ha nel cervello î 
suoi piani di riedificazione; e macciullatili ben bene 
ha finito col metterli în carta. 

Ora fanno la loro figora quanto, almeno, quelli 
diun alunro della scuola geodesiaca dell'ab. Ma- 
rusehi o di un ingegnere munito della licenza uni- 

Ma i progetti finchè stanno sulla carta sembrano 
tatti belli. Vi ricordate la favola del gatto o delle 
tope raccontata da Pignotti ? 

Ad appiccare il sonaglio ti aspetto. 


PICCOLA CRONACA 


11 corso di gala d'ieri non fa che la solita pas- 
sorriata della domenica con maggior quantità di 
pusblico e di vetture. 

li costume di questo corso non ha ancora atteo- 
chito in Roma, ed i nostri signori non si risolvono 
a metter fuori ie loro vetture di lusso per passeg- 
giare in giù e in su per il Corso al solo scopo di 
farsi ammirare, sicchè come gli altri giorni vera 
grandissimo concorso al l'incio ed a Villa Borghese. 

Il Recomparte al corso con due carrozze scoperte, 
livrea di gala, e battistrada a cavallo. Nella primî 
delie due carrozze stava Sua Maestà col prefetto di 
palazzo principe Doria, nella seconda stavano il 
conte di Castellengo, il generale Negri. il eolonnello. 
Nasi e l’officiale d'ordinanza di servizio. 


scoperta 

Storza Cesarini e dal duca di Fiano. S. A. vestiva 
una bellissima toilette di velluto verde con trine 
bianche. 

Il principe di Piemonte fu alla Villa Borghese 
nella sua solita carrozza în forma affatto privata. 

Tatto il Corso era pavesato di bandiere nazionali 
© le finestre ornate dei soliti parati. La stagione 
magnifica pareva avesse invitato l'intiera popola- 
‘zione ad uscire dalle abitazioni ed andare a respi- 
rare l'aria libera al Pincio e fuori la Portà del 
Popolo. 

5° Alle 6 174 si cominciò = ‘manifestare sull'e- 


fon il brillante fenomeno di un'ancora boreale. 

\vemmo già una l'anno passato che contignò 
a tre sere, ma non raggiunse lo splendore di 
quella d'ieri sera. 

Tatto il cielo parve poco dopo rischiarato da ut 
immeaso fuoco di bengala. La gran zona color di 
fuoco era in due parti da un tratto più lumi- 
noso dove risplendevano delle sfumature verdognole 
© dal quale partivano dei raggi luminosì che sem- 
bravano cambiare frequentemente di posizione. 

A poco a poco il chiarore sembrò concentrarsi 
dalle due parti dell'orizzonte ritornando il rima- 
nente del cielo del ano colore naturale, e il feno- 
meno non disparre completamente che dopo le 10 
© mezzo pomeridiane. Le stello sembravano anche 
più luminose attraverso i vapori rossastri. 

Naturalmente moltissima gente era fuori a go- 
dersi dell'imponente spettacolo e specisImente si 
affollava nei Inoghi più elevati, od în quelli dove 
i più grandiosi edifizi di Roma risultavano oscura- 
ramente sul cielo tinto di fuoco. 

r, L'impresario Jacovacci ci annunzia i soliti tre 
veglioni che avranno Inogo, il primo venerdì al- 
l’Apollo, il secondo domenica all'Argentina, il terzo 
maîtedì della prossima settimana all'Apollo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera dei deputati, avendo esau- 
rito il suo ordine del giorno, sospese ieri 
sera le adunanze pubbliche, ed incaricò il 
presidente di convocarla appena vi fos- 
sero lavori in pronto. Ci viene assicurato 
che l’onor. Biancheri intenda fissare la 

prossima seduta pubblica al giorno di lu- 
Fed 26 febbraio. 


Al pranzo di Certe di ieri sera, oltre i rappre- 
sentanti dell’esercito, erano invitati gli addetti 
militari alle legazioni estere accreditate presso 
il nostro govertiò. 


Dopo le 7 antimeridiane di quest'oggi è ter- 
minatolo spoglio dei voti per la formazione 
della nostra Camera di commercio: 

Ne sono riesciti eletti i signori 

Guerrini, con 270 voti sopra 312 votanti — 
Tonetti L. — Tommassini — Baldini G. 
Alatri S. — Ferri F. — Candi — Pacifici — _ 
Rigacci G. — Esdra — Massimo — Spada — 
Peretti P. — Narducci A. — Pianciani C. — Car- 
letti G. — Silvestrelli A. — Mazzoleni Gori — 
Tommasi — Castellani Augusto — Tallungo B. 

Mancano le schede di Viterbo, Civitavecchia, 
Velletri e Frosinoiié. 

| È stata inserita nel processo verbale una pro- 
testa di quaranta elettori, i cui nomi vennero 
comunicati dalla Camera dicommercio nel punto 
che cessando il seggio provvisorio stava per co- 
stituirsi il seggio definitivo. 
—_—_——— ————y_»—T—@—€y—€=—€éÈÉé" 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Messina, ò. — Ieri sera, malgrado 
il tempo nuvoloso, apparveun’aurora bo- 
reale. Durò più di un'ora. 
Bologna, 5. — Il Monitore di Bolo- 
annunzia la formazione della nuova 
Giunta. Il sindaco Casarini presentò ieri 
le sue dimissioni. 


NOTIZIE DI BORSA 
Roma, 5 febbraio. 

Cominciamo ad aver ragione nelle ncatre passate 
previsioni. 

Abbiamo detto e ripetuto fino alla sazietà che la 
nostra rendita doveva riprendere il suo movimento 
ascendente ed i fatti si danno la pena di dimo- 

l'atrazto per noi. 

| La notizia che i Quindici s'erano felicemente 
messi d'accordo col ministro Sella ha dato ai pos- 

| sessori del nostro consolidato una grande sicurezza 
ed essi erano sostenuti nelle loro pretese di prezzi 
sempre maggiori. 

| AFirenzeil bollettino ofticiale ha segnato il li- 
mite di 73 70fine corrente, prezzo al quale aggiunto 


il eapone pagato porta già il mostro consolidato al | 


limite massimo toccato all'ultimo rialzo. 
Coraggio dunque e avanti.— La confidenza rina- 
sco e gli affari non mancheranno agli speculatori. 


Il gas di Roma (comunque faccia poca luce) è în ! 
decisofavore. Da er l'altro a oggi ha fatto ua rialzo | 
di 28 ponti ed è stato quotato trionfalmente a 644. 


Se il pubblico resta al buio, gli azionisti credono 
vederci abbastanza bene. 

Ieri sono state fatte le elezioni alla nostra Camera : 
di commercio. 


Ci lusinghiamo che le persone chiamate all'alto | 


ufficio sapramno essere all'altezza, della loro mis- 
sione. 

+ . Il\primo panto suli ùile essi debbano portare la 
“lorvattenzione è.il regolamento per la Borsa. Come 


| va la Borsa di Roma in questo momento, è cosa più 
che scandalosa ; è cosa ridicola. 

Che questo stato di cose potesse convenir a qual- 
cuno nel passato regime, a0n sappiamo ; ma certo 
non conviene ora alla gran massa degli speculatori, 

1 iquali aspettano all'opera gli onorevoli membri 
i della nuova Camera di commercio. 

La Camera ha oggi un difficile incarico : /ar pre- 
sto ebme. 

Rendita italiana 5 00 

Imprestito Nazionale - 

Detto piccoli pezzi 

Certificati sul Tesoro 5 010 - 

Detti Emissione 1850-64 . - - 

Detti eoncambiati . - - 

Prestito Romano-Blount . 

Detto Rothschild . 

Azioni Banca Nazionale Italian 
Id. Banca Romana - - È 
Id. Banca Generale di Roma . - 

Azioni Strade Ferrate Romane ... 

Obbligazioni dette . 

Azioni Società Rom. delle Mixiore di ferro 
Id. Angio-Romana per l'illumin. a gas 
la. Dari +. 485 — 
Ia. 

Ta. Generale di Credito Prov. e Comun. 

là. Anocimaltaliana per compra e ven- 
dita di terreni , costruzioni ed 
opere pubbliche in Roma 

Azioni Banca italo-Germanica . 

Iuprest. 1871 della città di Napoli in oro) 

Azioni Barca Nazionale Toscana... . - 

I. StradeFerrateSarde (inoro) — — 


ExiDI0 BALLONI, gerente responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


The Gresham 
COMPAGNIA’ DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 


Succursale Italiana 
FIRENZE, VIA DEI BUONI, NUM. 2 


Situazione della Compagnia al 30 giugno 1870. 
Fondi realizzati . L 36,325,311 — 
Ì Fondo di riserva ; . . > 83,268,025 — 
Rendita annua . . . - > 10,459,425 40 
Sinistri pagati e polizo li 


» 28,339,444 75 
80 fon ga it icurali. » 0,250; 
Nell'ultimo esercizio 1° lu- 

glio 1869 al 30 giugne 

ricevuto Zoni 

proposto P per un cap 


Le nasicurazioni’ proposte 


Janti Pair 0 tai 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2386 

Grande Novità in oggetti di lusso, di Parigi, 
Vienna Londra e del Giappone. 

"Specialità i ta Pendoli è Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borsee tanti altri oggetti per viaggio. 

Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO | FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinori N®1- 
Esposizione dei medesimi articoli. 
_—— 


CARNEVALE. 

1 Fratelli RAMAZZOTTI, via Frattina, 
numero 13, avendo preparato un copioso 
assortimento di gettoni a prezzi discre- 
tissimi, ne fanno “quindi noto ai signori e 
signore che prenderanno parte ai corsi. 


DI FILIPPO SERAFINI 
Prof. dì diritto nell'Unicersità di Roma . 


È uscito il fascicolo di Gennaio. 
L'assodiazione è obbligatoria ;er sei mesi ec sia 
fire 10. 
Le domande si ricevono nello studio dell'avvocato 
| Futuro Scnaro — Roma, via della Valle, 41. 
| —_—_———€_€«m—e__——O _  _ T _._‘_——pu 
! DA CEDERSÌI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 
Francesi — L'Univers. 
i Svizzeri — Journal de Genzve. 
» Gussetta Ticinete. = «=. 
| Per le trattative dirigerai all’Uficio'Princi- 
pale di Pubblicità, via del Carso, 220. * 


GLI AV 


VISI ED INSERZIONI si ricevono preso X E. OBLIEGMT, Roma, 


- via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


N MERCATO 
ORDINARIO BUON 


Regali — Per 


Gerusalemme Liberata 


vOBALAIO TAI080 


colla vita dell’autore © noto si note storiche ad ogni carito 


LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


Un grosso volume (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 
intercalate mel testo 


Mandare vaglia postale di Lire 8 40 dire!to a PAOLO PRCORI Firenze, via de Panzami, 4. - In Roma a 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e FL BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


PER SOLE LIRE 8 40 
iii 


Or Ss I ION WII 


PER SOLE LIZE S 40 si SPEDISCE 


roite fava raccomandato in tattTtalia. 
» Li 


n publico è pregato di guardarsi dalle contrafinzioni 


pacchetto rigillato 


PASTA PETTORALE STOLLWERCK 


della fabbrica di Francesco Stollwerck, fornitore di parecchie Corti, a-Colonia sul Ran. Rimedio eggradevele e provato contro i 
rensss., contro la tosse e tutte le irritazioni della gola e del petto. 

Per 1a perfetta combinazione d'estratti d'erbe di qualità superiori per conservare e raffermare gli organi respiratori, come pure 
di qualità stomatiche. 

LA PASTA PETTORALE STOLLWERCK è raccomandata dalle più distinte facoltà mediche, 9 dr wedici d'alta reputa- 
rione, premiata di medaglie di prezzo e di onore, è ammessa con diritto d'importazione in tutti gli Stati del Continente. 

11 paccosi vende con l'istruzione d'uso a L. 1 50.a Firenzepressola tarmaci: della Legazione Brittanzica, via Tornabuoni, 18 
presso la Farmacia Jannsen Borg'Ognissanti 25 — presso F. Compaire al Kegno di Flora, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corai. 

Vendita all'ingrosso presso PAOLO PECORI, via dei Panzani, 4, Firenze — In Roma pre:so LORENZO CORTI, piazza de'Crci- 
fieri, N. 48 — F. BIANCHELLI. S. Marîa in Via, 51 — In Livorno presso DUN e MALATESTA, N. 11, via Vittorio Emanuele. 


Deposito | in Firenze presso Paolo Peceri ____ 
Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


Cioccolata d'Orzo Tallito È 


|| che si distirigue per la sua grande quantità di spcphern ope che coiicns; eccslente per e quelle persone 
soffrono rancedine, tubercolosi, scrofole e del raccomanda anche di deboli 
= Giomprttanto: Melesinamente ssa sostituisco Fuse dall'olio di fegato, sotte pri gle 


Sostcare Sougane! 
medica. 
| appetitosa, nella sua arione e 


Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro 


Oltre che pei pregi della cioccolata d'orzo ‘orzo tllito semplice, si distingae per contaitàre ud preparato d | 
| ferro, gustoso e facilmenteffigeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito per la clorosi è pef lamancanza |! 
5 Lire 7 il pacco. 

In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 
A Roma presso LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S . Maria in 
Via, 51 A Livorno preso i signori DUNN e MALATESTA, via Vitto 0 Fmaanele, 11 


Via dei Panzani, ‘numero 4 


LA TOLETTA DI ADRIANA (S Dsnma Amt 


ad una famiglia ristretta e trauquilla il 
SEGRETI SVELATI SULLA LA SANITÀ E BELLEZZA Secondo piato di un bel palazzo în Fi- 


Alcune stanze sono esposte al mezzo 
IL. 1 SO (franco di porto nel Regno). grz gie gna pe vp 
Dirigersi a Paolo Peceri, Firenze, via Pavzani, 4, 0a Lerenze Certi, 


e 


TOTI ai 


fio n. fecit, Dasguai pi piro ae: 


Ai Signori fel 


Le più grandi notabitità' 

tuali © prof. dî Nemeyét,” erat] 
della Clinica melica a'Tabitiga; e ‘medict 
acasulente di 3. M. i! ro del Wartembergy 
1 il.colebre prafessor Bock, cen tanti altri 
sins si paste 
<kimico puro del dafter” cr Dee 
da, comé du: ‘trorato (dell'Olio dî Fegato di 
Merluzzo. 


“INFALLABILE RITROVATO” 


del professore E. SEWARD. 


—Ueposito pet ia vendita al'inintité in Fi 
1eese; grosso la Fomnatia Fail, vin Tot- 
anbuoni. nuw..17 —. 105. presso 
PAOLO. PECORI, via Panzani, 4. 


== 
HOXA — Tipo.rara fxevi KOTTA, via de’ Lucchesi, 3-4 


Roma da Lorenzo Sed piazza Crociferi 


No: piro ni na Ero 


NUOTO RISTORATORE DEI CAMELI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
Palla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
rigeneratore di srl: non è una tinta, ma siccome agisce diretta- 
persi @ Hanido, dei medi ni uN ‘a grado a grado tale forza che riprendono in poco 
dianone il rigore della gioventù. Serve inoltre per casi pra togliere tutte lo 
urità che possono essere sulin testa, senza recare il mico i pa piccolo incomedo, n 
er queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda slalvre cia a quelle per- 
‘sone che, 0 per malattia o per età avanzata, ‘caso eccezionale aves- 
sero bisogno di usare per i loro capelli una he li rendesse il primitivo loro 
‘colore, avvertendoli în pari tempo che questo liquido dè il colore che avevano nella loro 
maturale robustezza 0 vegetazione, 
Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. 
aid dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnata 
en, e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strada 
[A presso la Ditta A. Din Fermi va Roma, già Toledo, 53; e alla 
farmacia di Lonardo e ‘Romanoin via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


TINTURA ORIENTALE 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. — 
etroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte le prin- 
ia, Francia Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed 

America. — Italiane lire 8. 


L’Indolenza i Ì Ktali la 


E L'IMPORTANZA DELLA HOAKA 


AvseLia Cimino — FoLLiero DE Luxa 


PREZZO LIRE UNA. 


Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, 51. 

Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 

e ee==— —_—__—_———----., 

Recentissima pubblicazione 


LETTRES DE FRANCE HT ITALO 


DI 
ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 
Prezzo IL. 8. 
Si spedisce franco di porto nel dietro v: tale 320, di 
plafond gle nei 5 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, © 


Piazza S. Maria Novella 
numero 8. 


Appartamenti | 
moderati — Omnibus : 
(2086) jr comodo dei signori viaggiatori. | i 


È useito il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CIELO 


Prezzo Lire 2. 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 


chellî, S. Maria in Via, 5 ri 48 — F. Bian 


e UAZZHTTA DEL BANCHIER 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 
Annata quarta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L..29 — 


Semestre L. 1: 
fodico rieeve telegrammi particolari dalle. principali__t, 
e Cote fintazirio fommerciali politico cono pasaterari® Reni 
socteglec begli ’golarmenite spedite dai centri commestiaii© più tape 


ito del movitnento della ‘Borse nazionali 
ed estere, publ 
Ea si dr funga Pal pormi provi e comunali Tratta 


ciale, i gnosi Banchieri, 6 gl sti di Gradita.” a 


core TE 


zani, 28. 


(INI 


(10) 
Torzabuoni, 17 
diretta- 


incomodo. 
fiducia a quelle per- 


oledo, 53; e alla 
ti, Toledo, 325. 


ALE 


eno ALI-SEND. 


© castano. — 
lin tutte le prin- 


Epagna, Asia ed 


eindustriale; per 
affari. ti 
&E. E. blic- 


‘nia d'Egitto 
anplnitene Gre 
‘0, Spagna © 


ANTULA 


DigEzioNE E AMMINISTRAZIONE 
itoma, via de la stamperia, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


oo en: 
vini Was 20, lia Fanzani, N°328. 


1 MANOSCRITTI NON 81 RESTITUISCONO È 


loparsi iaviare veglia postale 
Pen Air di Faure 


Tu TIRO ARRETRATO CIDIT. 0. 


Fuori di Roma cent. 10 


FUORI! | BARBERI 


Ho valuto vederli anch'io questi famosi bar- 
deri, ed ho giurato sulla testà del ff. di cavalier 
Grispigni che non mi ci avrebbero mai più colto. 

Lettori che, più fortunati di me, non li avete 
veduti mai, tenetevi la curiosità! È l’unico modo 
di serbare un'illusione, che altrimenti sarebbe 
distrutta dalla più disgustosa delle realtà. 

Il Corso era gremito da piazza Venezia fino a 
porta del Popolo; un cordone di guardie nazio- 
nali era stabilito lungo tutto la via, per conte- 
nere, al momento venuto, tutta quella folla di 
gente, fra il muro e il limite. dello strettissimo 
marciapiedi — o quello del rigagnolo, dove il 
marciapiedi manca. 

Guardando i piedi di tanta gente feci un cal- 
colo approssimativo dello spazio minimo che 
occorreva ad essi; e potei convincermi che mol- 
tissime fra quelle calzature, nel momento del 
passaggio dei barberi, stipate sullo scalino, a- 
wrebbero dovuto necessariamente trovarsi 0 
sotto, o sopra le calzature vicine. 

Regola generale. Alla corsa dei barberi, rac- 
comandate l’anima a Dio e i piedi al pedicure; 
salvo che non vi riesca di ficcarveli in tasca." 

Ho detto: raccomandate l’anima a Dio. E di 
fatti sentite come procede la cosa. 

Quando sono le cinque, cioè l’ora della corsa, 
si ode un gran sparo. 

Una volta lo sparo era il segnale della mossa. 
La mossa era una corsa fatta dai gendarmi a 
cavallo lungo tutto il Corso. I gendarmi face- 
vano per così dire i battistrada ai barberi. 

1 buoni romani deplorano che la mossa non 
si faccia più; ed in quésto hanno ragione. Capi- 
rete che una squadra di uomini scelti in un 
corpo scelto, composta di bei dragoni magnifi- 
camente vestiti e superbamente montati — (si 
sceglievano i migliori cavalli di truppa) — che 
caricavano a fondo in mezzo a una città, com- 
patti, în ordine, padroni di se stessi e dei loro 
cavalli, era uno stupendo colpo d'occhio che si 
godera, meno il disagio, senza pericolo. 

Senza pericolo per gli spettatori, ben inteso, 
chè quanto ai dragoni raramente arrivavano da 

Venezia a porta del Popolo, tutti quanti 


La mossa era la parte bella dello spettacolo, 
e soppressa quella non vedo in verità che c'en- 
trino più i Varberi. I barleri senza la mossa 


___—_—_____________=_7T& 


BOMA, Mercoledì 7 Febbraio 1872. 


n 


In Firenze cent. 7 


sono lo schiavo senza il trionfatore, nè più, nè 
meno. 

Ora invece lo sparo precede addirittura la 
corsa. 

Appena, infatti, è partito il colpo, un fremito 
corre nella folla : leguardie nazionali egli agenti 
fanno sgomberare il mezzo della via: due on- 
date di popolo sono schiacciate lungo i palazzi 
del Corso, ai quali l’ultima fila di spettatori ri- 
mane appiccicata come i manifesti, e comei 
manifesti, a corsa finita, vien via con mezzo in- 
tonaco attaceato alle spalle; e tutte le teste si 
voltano a guardare verso Porta del Popolo. 

Succede un momento di aspettazione febbrile; 
nessuno sa più dove abbia i gomiti, ma sente 
quelli del vicino nelle costole: i piedi poi, ve l'ho 
detto, stanno dove possono. In certi punti un 
milite della guardia nazionale fa le spalle gros- 
se, e puntella, cariatide vivente, un ammasso di 
spalle, di teste, di braccia che strapiombano sul 
limite del marciapiedi, e che senza quel bene- 
merito civis civico rovinerebbero a terra come 
‘un bastione minato. 

Non importa ! Eccoli, eccoli!... vengono!... 

E qui un urlo indescrivibile, un insieme dis- 
cordante di migliaia di fischi acutissimi e di 
strilli da dannati, accoglie due cavallini che ar- 
rivan di corsa e volano colla spuma alla bocca, 
molli di sudore, colle criniere rigide per lo spa- 
vento di quel baccano infernale, e nitrenti dal 
dolore degli aghi infitt:, colla punta all'infuori, 
nelle palline di piombo delle gualdrappe, che 
ad ogni salto balzano loro sui fianchi, e li pun- 
zecchiano di cento punture. 4 

Un terzo barbero passa... poi altri tre difron- 
te... poi uno sulle loro groppe: e la folla, a ur- 
lare più che mai. 

Ebbene?... È finito! 

No! — ecco un altro urlo e un altro barbero, 
povera bestia, che la paura o la minore agilità 
hanno tenuto indietro, e che appunto per que- 
sto è fischiato con un entusiasmo quasi feroce. 

L’aveste veduto! Era un bel puledro castano, 
cogli occhi spaventati, tutti fuori d’una testina 
così intelligente, che, se l'avessero lasciato 
quieto, sarebbe stato capace di dar lezioni di 
buon senso e di civiltà alla brava gente che. ha 
ordinate le corse. E invece?... invece correva, cor- 
rea la povera bestia, correva ch'era una pietà 
a vederla. I suoi compagni, più agili di lui, 
erano laggiù, lontani, lontani: gli vedev: 
poteva ragginngerli... non che volesse vincere; 


voleva scappare con essi... Se io fossi stato iu 
lui, dico la verità, alla prima cantonata, fa vista 
diun po’ di cielo e d'uno spazio aperto oltre 
quella folla di nemici, mi avrebbe messo le ali 
ai piedi e avrei rischiato un salto di lato, salvo 
a schiacciar qualcuno degli urlanti, a farmi far 
largo fuori di quell'inferno!.. Ma mi accorgo che 
vi faccio dei ragionamenti da cavallo... e se non 
mi fermo, mi figuro la sus mamma piangente 0 
lui in lacrime, senza. pezzuola ‘e senza conforti, 
perchè il professor Virgilio, membro della società 
protettrice degli animali, cui son lieto di dire 
che ha ragione di essere nemico di chi abusa 
della bontà delle bestie, è a Genova, e non lo 
può soccorrere. 

Ora che avete visto la parte bella dello spet- 
tacolo dei barberi, e che li vedete presi dentro 
lo tele della ripresa, ansanti, impauriti © san 
guinolenti, vediamone la parte utile. 

juro che ho cercato per un'ora, mal'unica 
utilità che posso constatare, per quest'anno, fi- 
n°ora l'ha avuta il medico che curò il ferito del- 
l'altro giorno. Ammenochè il povero diavolo non 
sia stato curato gratis all'ospedale. 

Potrebbe darsi però che nelle corse successive 
— perchè ne avremo parecchi altri di codesti 
ingi ‘un cavallo bizzarro tentazse la via di 
uscita indicata più sepra, e allora i feriti sareb- 
bero più numerosi. 

Padri di Campidoglio! fate che i barberi non 
leggano questo articolo perchè potrebbero se- 
guire il mio ragionamento da cavallo. 

Quanto a me chiudo come Giulio II... 

Fuori i barberi! 


fuorno PER fiurorno 


Louis Blanc scrive un letterone agli elettori 
della Corsica perchè non eleggano il sig. Rouber 
che si presenta loro come candidato alla depu- 
tazione. — S'intende che l'illustre cittadino dà 
in grandi escandescenze, e tuona contro Napo- 
leone, che rovinò la Francia col dispotismo e 
colla. corruzione. 

C'è in sostanza tutta la rettorica d'uso e tutti 
i frasoni di circostanza. 

Pare impossibile che questi egregi cittadini, 
== Ta 


DANTE DI _SANTA FLAVIA 


RACCONTO eo) 


PARTE SECONDA. 
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È scorso ua anno. Siamo nel maggio 1866. L'Ita- 
lia vuol finirla collo straniero, la guerra all'Austria 
è dichiarata, la gioventù corre alle armi. Non vi è 
dubbio, quei bei giovani vivaci, animosi che lasciano 
cantando gli agi della casa paterna, le carezze e i 
baci delia madre, le tenerezze delle sorelle, e delle 
fidanzate, sono i monelli che, sctte aoni indietro, 
seguivario, gridando e spplaudendo, la bandiera 
tricolore portata in trionfo, e tenevano dietro, con 
gran sforzo di gambe ai volontari d'allora, costretti 
dall'età a sfogara il loro patriottismo coi viva colle 
iscrizioni a carbone sui suuri, iijustrandole di figure 
di guerrieri e cavalli battezzati di nomi gloriosi. 

Eà in questo tramestio lieto e doloroso a un tempo 
alla donna italiana non può mancare una bella 


parte. Si istituiscono società e eomitati femminili | 


onde venire in soccorso delle vittime. Tutte fanno 
a gara in quest'opera di patriottismo; fanciulle e 
nonne, tutte eguali innanzi all'entusiasmo dell'ul- 
tima rivendicazione. 


E le più coraggiose non abiborriscono dalla dura : 


vita delle ambulanze sui campi di battaglia, e ve- 


stono l'umile, ma gloriosa tonàca della suora di : 
| sempre, si sentiva quella sera più calmo. S.ldato 


corità. - 
El ceco fra queste una nostra conis'enza. 
Torniamo indietro d'an anno, per riempiere co- 
festa larnua della Bua st 
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Dal giorno in cui Marianna gli negò di vederlo, 
Dante tentò ogni via per iscuoprire il nuovo sog- 
giorno di Costanza. Sapeva unicamente ch’ella tro- 
vavasi in Boemia. La Teresa non ne sapora di più. 
Dante volle far capo dal signor Antonio. Il mistero 
dell'essere suo era stato rivelato, e la porta chinsa 
all'avvocato era aperta a due battenti innanzi al 
duca. Anzi la Luisa non poteva darsi pace d’averlo 
trattato in quel modo; ed essa e la figlia nulla tra- 
lasciarono per entrare nelle sue buone grazie. Il gio- 
vane tagliò corto : era venuto per saper notizia delle 
orfanelle, ed esse nulla ne sapevano. Salutò e parti: 
quelle due donne gli ispiraano ribrezzo. 

Col dolore nell'anima egli aspettò, aspettò, non 
avendo potato trovare un barlume di speranza, al- 
meno npa notizia, che lo chiarisse se non ripagato 
d'amore, almeno vivo nella memoria dell'amata 
fanciulla. E i mesi passarono, e sempre nulla; e la 
doglia gli cresceva nell'animo, e si sentiva infelice. 
La Cecilia fsco ogni suo potere per distrarlo, per 
fargli dimenticare. Lo voleva sempre vicino. E per 
qualche tempo egli si prestò alle sue amorevolezze, 
ma soverchiando il dolore, egli decise dî ritrarsi a 
vivere nella bicocca di Federigo, lontano dagli no- 
mziui e in compaguia delle sue mamorie sui luoghi 
che gliene parlavano. 

È là che lo sorprese la guerra del 1866. 

Era una sera di maggio tiepida, profamata, lu- 
minosa. E Dante se ne ri‘ornasa pedestre alla villa 
Rondinelli, reduce da Firenze, ove erasi recato nel- 
le ore pomeridiane 3 salatare aleuui amici che par- 
tirano appunto per la guerra. Dante, melinconico 


tutte lo guerre, duvera esserlo anche nella pre- 
sente:avea preso il sao partito. Alla A ona ile ire, 
ma qibi patta da vita. 


il 


e E&«©#é© 


Era già pervenato dinanzi la porta, della villa, 
quando sentì dietro a se îl correre affrettato. e ru- 
moroso d'un carrozzone. Si volse e vide una fgora 

l'aomo che si spenzolava fuori dagli sportelli d'on 
veicolo eteroclito, gridando al conduttore — Ferma! 
ferma! — Questi fermò proprio dinanzi a Dante, 
e dal carrozzone eceo.in unsalto a terra il capitano. 

— Dante! 

— Federigo! Sei ta? 

— Sì sonio. Questa volta si va davvero! Ho avato 
l’ordino di partenza stamani. Ti ho coreato per Fi- 
renze inufilmente per salutarti. Ti sei proprio dato 
al romito. Ebbene ho fatto i miei addii con tatti e 
ti ho riserbato per l’ultimo. 

— E quando parti? — domandò Dante. 

— Domattina alle quattro. 

Intanto la porta era stata aperta e i duo giovani 
erano entratiin una sala terrena, fatta addobbare 
da Dante. 

— Chi.sa, forse è l’ultima volta che ci parliamo. 

— Oh non dire così. 

— Bb silvi è proprio da farsi. illusione. Gli au- 
striaci non fanno da burla, lo sai bene; e che male 
ci sarebbe se la dovesse toccare ancha a me? A. ogni 
modo aila guerra non ai va precisamente, per assi- 
curarsi la vita lunga, ed io nun mi sono fatto sol- 
dato per risperniarla. A proposito: odw? Vuoi 
forse rimanere qui a piangere il morto? Scommette 
che ci hai già pensato. Sci propriv uomo ta da. te- 
nerti indietro quando c'è da menar le mani. 

Dante annuì con un cenno del capo, 

— Che bella notte — ripreso a diro Federigo at- 
facciandosi alla finestra. — Ab il bel cielo della mia 
Firenze, lo rivedrò io? 

Val'ra vicina a le: come sins 
dla sorelle Vi-iaa:t A 


che trovano con tanta facilità un nuovo sistema. 
d'organamento sociale, non abbiano ad essere 
capaci, senonaltro ogni tanto, di trovare contro 
i loro avversari una frase, un argomento, magari 
‘un’impertinenza Nuova. 

Pai 

Del resto io non ho mica in animo di pigliare 
le parti del sig. Rouher controil cittadino ‘Blanc. 
Per me tanto fa... Arcades ambo. 

Ma quando il cittadino deputato-tribuno-apo- 
stolo-socialista-organizzatore del lavoro se la 
piglia coll’impero, allora gli si potrebbe rispon- 
dere, mi pare: 

Cittadino mio, senza la tua repubblica del 48 
non sarebbero venute le adunanze del Lussem- 
burgo: senza le adunanze di Lussettiburgo, non 
sarebbero accadute le giornate dî’giugno senza 
di esse non la impopolarità del Chvaignac, e pe 
conseguenza non la elezione del principe Prési- 
dente, e il colpo di Stato e l'impero. 

Napoleone INI sarebbe ancora in Inghilterra 
o in Toscana, e il sig. Rouher non si presente- 
rabbe candidato agli elettori di Corsica. 

Cittadino Blanc, tu somigli a Saturno... tu di- 
vori i tuoi figli... naturalissimi. 

Pars 

Ahimè! un’altra lettera del generale Gari- 
baldi. 

Scrivendo £l presidente di una società ope- 
raia, il generale dice : 

* Soccorrere i soci infermi è dovere sacro per 
ogni società operaia. Ma più del mutuo soccorsa 
le società operaie debbono occuparsi di politica 
— è: tentare di sostituire all’esercito perma- 
nente la nazione armata. , 

Peli 

Mi permetto due osservazioni. 

La prima è questa: Se queste: società winti- 
tolano di mutuo soccorso, mi pare che il meglio 
che possan fare è soccorrere. Altrimenti suece- 
derà come nei desinari dei. priori di campagne, 
dove il presciutto e il salame si chiamano pria- 
cipii e si mangiano în fondo. 

Cali 

Poi, siccome non credo che una discussione, 
per esempio, sulla repubblica, possa molto van- 
taggiare i soci operai che sono a letto col ca- 
tarro o colle gambe malate, avverrà che il 
giorno in cui faremo la nazione armata, i militi 
cittadini saranno tisici e stroppiati, e bisognerà 


poi saltando di palo in frasca — jo non avrei mai 
creduto che iltuo amore fosse per la Costanza. E 
dire che quasi quasi vi avevo io delle intenzioni, 
ma oneste veh! Te lo dico ora nella mia qualità di 
moribondo. A proposito, ne hai saputo nulla ? 

— Nulla — rispose Dante più pensoso che non 
volesso parere della confessione di Federigo — Ma- 
Tianna è partita, credo, per le ambulanze senza mai 
volermi vedere. 

E il duca si fece di più in più pensieroso. La 
conversazione durò ancora un bel pezzo, e sempre 
su questo tono, cioè passando dall'uno all’altro ar- 
gomento, sfiorandoli tatti senza penetrare oltre la 
scorza di nessuno. 

A una cert’ora il capitano si congedò dall'amico. 
Rimasto solo questi sî fece più pensieroso che mai. 
Passeggiò in lungo e in largo la stanga e finilmonte 
cavata dal portafoglio una lettera sgualoita, la ba- 
ciò e lesse. Lesse una frase, che i lettori già cono- 
scono; « lascio la mia patria ece.» E dopo aver 
letto sclamò: 

— La patria ha parlato al suo cuore, e ii mio sa- 
rebbe sordo alla sus voce? Ah no giammai ! 

Un paio d'ore dopo egli chiamava Francesco e 
gli consegnava un grosso plico di carte perla Ce- 
cilia, accompagnandolo col seguente MÎigli 

«Ni rifaccio sollato nei volontari di Garibaldi. 
«Non ho tempo di rivederti, un dolore. di meno 
< per tuiti e due. Il pacco di carte che ti inyio non 
<uprixlo prima di sapormi morto. Un abbraccio a. 
< te, un bacio alla Marietta addio, 

« DasTe. » 


(Cindia) 
Provrieta detterario. 


>. 


FANFULLA 


itornare all'esercito che si chiama permanente, 

medi perchè ha il gran vantaggio di reggersi 
bene sulle proprie gambe. 
sl 

nifesto del conte di Chambord, che la 

rig quale non ha nulla di sacro. chiama 

‘easronstura alla Enrico V, ha fatto furore trai 

Tatti i giornali della congrega, dall’Univers 
all'Unità Cattolica, rammentano le parole che 
rm prelato, monsignor Frayssinous, scrisse altra 
volta sul conto di questo principe, e le chia- 

mano una vera e propria profezia. 

Sono in questo d'accordo anch'io. 

Trovo tra le altre parole del vescovo anche 
Toe le roi de som siècle. » Ora mi spiego 
come essendo il re del proprio secolo, non abbia 
volato, cumulando gl’impieghi, essere anche il re 
della Francia. A 

E un'altra frase: « IL sera le pére de ses sujets.» 
Capisco perchè il conte di €) ‘hambord non ha mai 
avuto figli. 

sa 

Periodo tolto da una corrispondenza fioren- 
tina della Riforma. no 

Si parla della compagnia equestre del Ciotti 
che agisce a Firenze all'Arena Nazionale: 

“ Il Ciotti... tra per la sua valentia e tra per 
l'amore che questi cittadini hanno al loco natio 
richiams un numero sterminato di spettatori. , 

Cosa c'ha che fare il loco natio? 0 che.i fio- 
rentini sono nati nella stalla di un cavallerizzo? 
Uhum! 

Talleyrand diceva che la parola è data al- 
Tuomo per nascondere il proprio pensiero. — Mi 
rincresce solamente che il famoso ministro abbia 
fatto troppi discepoli nel giornalismo demo- 
cratico! 


AI ballo. 

— Chi è quella signora? 

- — È la figlia diun’antica larandaia che di- 
venne nobile non si sa come. 

— Ricca? 

— Si credeva: ma quando la madre morì si 
seppe che la fortuna era molto assottigliata dai 
debiti. 

— Pareimpossibile! Nella sua qualità di la- 
vandaia avrebbe dovuto almeno lasciare a’ fi- 
gliuoli il patrimonio pulito 


n'a 


Thiii à 
. 
Dei 

Un'altra fuga. 

È proprio la settimana delle gambe. 


11 magazziniere delle privative di Menaggio 
se l'è svignata con certe quarantamila lire, ca- 
denti sotto il settimo comandamento. Erano il 
prezzo di sale del Governo venduto per suo 
conto. 

E dov'è andato? Si dimenticò di lasciare il 
suo indirizzo ai pennacchiuti amici dell’onore- 
vole Toscanelli. 

Nobile cuore! Ha voluto risparmiare loro la 
noia d'una visita. 

Del resto Menaggio è uscio ad uscio colla 
Svizzera. È 

Ecco quarantamila lire monarchiche che vanno 
a far adesione alla repubblica. 

E poi dicono che l’idea repubblicana è in ri- 
basso! 

Quarantamila lire sono un plebiscito. 


* 
na 


La Gazzetta di Torino s'è accorta che il par- 
tito radicale è diventato impotente. 

Lugete veneres, cupidinesque. 

Ma la Gazzetta si domanda: 

Perchè dunque il partito degli impotenti non 
si riunisce almanco provvisoriamente ai progres. 
sisti per aiutarli a svegliare il paese dell’ 
patia e a ridonarlo a se stesso, ecc., ecc. ? 

Coca peruviana, signor marchese. (Vedi 
quarta pagina.) Non c'è altro. 


Parigi, 3 (ebbraio. 
i una satira politica che è il 
couronnement de l'edifice di Sardou È un genere di 
commedia di coi s'era perduto la traccia. Piera di 
spirito, mette a nudo le piaghe che hanno ridotto a 
male la Francia. 

È una fotografia della società quale ce la vogliono 
fare i e sociali. » 

È un vero atto di coraggio. 

Le sferzate cadono tutte giuste, e si potrebbe ben 


intitolare: « La scuola dei popoli. » Avrà 100 rap- 
presentazioni. de: 
P bas 
— Rabagas è uva ca'tiva commedia e una cat- 
tiva azione. Sardou non ba fatto che mettere in 
iscena totte le sozzure di cui quotidianamente sono 
pieni i giornali reazionari. È un'itifamia în cinque 
l'atti, ove si calunniano i soli uomini e il solo partito 
che possono salvarla Francia. 
Rabagas potrebbe chiamarsi « La revanche des 
ramollis. » 
Il Governo della Repubblica deve proibirla, se no 
faremo giustizia noi... 


basi 

Tale è il giudizio che dava il pubblico sempre 
colto e di più in più intelligente, ieri l’altro a sera 
alle una, uscendo dal Vaudeville... 

NB. Il primo è il verdetto c%é droit; il secondo 
il verdetto cit6-très-gauche. 

x 4 

La prima sera la divergenza dei dae giudizi fu 
così spiccata, che poco marcò non si decidesse la 
questione in una battaglia regolare. 

Gli amici della pace, cioè... voglio dire, i guar- 
diani della sullodata, si misero di mezzo e rinvia- 
rono ai loro letti i dritti e i sinistri. 

Un fratello di Cassagnac gridò: Viva l'impera- 
tore! così forte che svegliò na M. de Belcastel, il 
quale rispose subito con Viva Enrico V! Il che n- 
dendo M. Joseph Pradhomme, pizzicagnolo eme- 
rito, antico sergente maggiore della benemerita 
guardia nazionale nel 1346 e membro del giurì della 
Senna, saltò faori dalla sna finestra e, ad onta dei 
scongiuri della rispettabile M. Anastasia sua cara 
metà, gridò a piena gola : Vira Zuigi Filippo ! 

(Storico in quanto al grido). 

x 

La tempesta, dicevano i rossi, sarà perla seconda 
sera. Non possiamo tollerare che s'insultino i nostri 
grand'uomini così. Ho incontrato ieri diversi mi 
amici di quella tinta, i quali assicuravano che « il 
y aurait du grabuge. » D'altra parte Paolo de Cas- 
sagnac e tutti i partigiani « attivi > dell'Impero si 
erano dato ritrovo. La polizia era sotto le armi, e 
oscapava tutti gii sbocchi e tutte lè vie che mettono 
al Vaudeville... 


bas 

A mezzanotte quel sito era animatissimo; ma sia 
la pioggia, sia la poca voglia di buscar busse, poichè 
gli uomini « dell'ordine > erano chiaramente in 
maggioranza fuori e dentro, non accadde nulla, ma 
nulla affatto. Ciò non impedirà però che una 
queste sere s'appicchi quella battaglia a colpi di 
scranne e a « colpi di revolver » che About vaole 
inevitabile nol Soir. 


x 


E ora cosè Rabagas? Rabagas non è un avvocato 
politico, ma l'avvocato politico. Come vi scrissi 
nelle penultime mie note, è un misto di Gambetta ! 
e Ollivier. È Gambetta, quando circondato dai fidi 
nella birreria del « Crapand volant » 0 nell’uffizio 
di redazione del giornale, traccia il piano della ri- 
voluzione ai suoi satelliti fotografati sul vivo, în 
curiosissima maniera. È Olivier quando passa dal- 
l'estrema Sinistra al potere, e divien ministro di un 
principe di Monaco, il quale anch'esso è un ibrido 
a sua volta, tenendo di Napoleone III quell'indo- 
lenza sonnolente o quella resistenza passiva che 
trionfarono per vent'anni di tatti gli ostacoli, ma 
che si spezzarono dinanzi le armate prassiane. 

Pas 


Occorrerebbe tropp? spazio per delineare tutta 
la commedia, tanto più che v'è innestato uno anzi 
due intrighi amorosi, della figlia del principe con 
una guardia del corpo, edel principe stesso con una 
mistress Eva, cittadina americana. 

Questa Eva è quella che vince e seduce Rabagas 
e lo fa ascendereal potere, abbandonando isuoi che 
si credono naturalmente traditi. 

x 

Tatti i trues dei radicali sono satirizzati in Ra- 
bagas. Il giornale che parla sempre pel bene del 
popolo, e il suo uffizio di redazione; la sottoseri- 
zione pubblica per indennizzare un proletario al 
quale la carrozza del « tiranno » schiacciò un 
maiale. 

— Perchè non lo chiamate, senza complimento, 
porco? — ruggisce uno dei fratelli. 

— Mi par poco conveniente. 

— No; bisogna parlare al popolo la lingua del ! 
popolo. — J” erige le cochom, et si je savais um mot ! 
plus cochon que cochon je le choiserai. — Questa à ! 
alla Père Duckéne. 


x 
Ce il cadavere fatto passeggiare per sollevare il 
popolo, e che in fondo si seopre essere un frafello 
mantenuto ubbriaco fradicio pelio scopo. Quella > 
birreria del < Crapand volant » tiene il mezzo frai ! 
duo famosi ritrovi dei russi: 11 Caffè di Madrid — | 
da cui escì una mezza dozzina di governi — e il 
Rat mort, taverna scura e sporca della Place Pi- 
galle ove si dan ritrovo gli uomini di lettere che 
principiano, e le donne galanti che finiscono. E 
spesso una Frine avvizzita vi aintò unministro fu- 
taro a fare il primo gradino... 
Pas 
Quando Rabagas è al potere, il principe gli chieda 
se crede di aver il potere di dominare la sommossa. 
— Non temete — gli risponde — non c'è che un 
avvocato che possa tirarvi fuori di lì, e questo av- 


Î 


! coi tetti bianchi di neve, 


woeato sono io. Oggi, vedete, l'avvocato sa tatto, 
conosce tatto, può tutto... e quando vorrete vi'farò 
io, della stra come nom ne è mai stata fafta. 
| — Lo eredoj risponde Florestano — ed îl paî- 
terre bonapartista appiaudì freneticamente ® que 
stafallusione fi « piani telegrafici » di Gambetta. 
5 Pas 

C'è una descrizione di una sommossa alla 31 ot- 
tobre (1), Spiritosamente riescita, e in cui Rabagas 
racconta le vicende di tre governi che per turno si 
soppiantano e sî mettono l’un l’altro sotto chiave. 
La chiusa è quale ve l'ho detta, e il « Valo în un 
paese ove mi si comprenda... in Francia, » è stata 
una delle cose che poco mancò non producessero 
una collisione. 


x 
Per finire, Rabagas, come satira degli ulira sal- 
vatori di patrie e redentori di popoli, è riescitis- 
sima È 
Invano i repubblicani gridano allo scandalo ed 
all’insulto, essi farebbero meglio a scrivere un Ra- 
bagas d'un altro colore. Rispondono, è vero, che 
questo, Versailles nol permetterebbe... Come com- 
media, Rabagas non si può giudicare, perchè l'in- 
treccio ne riesce — naturalmente — sbiadito di- 
nanzi allo scopo politico. 
x 
Concludiamo. Rabagas è un segno dei tempi, e 
nulla più. Diciotto mesi fa il colto pubblico avrebbe 
lapidato Sardou, Gréuier-Gambetta, e non a vrebbe 
lasciato pietra sopra pietra del Vaudeville. Bei mesi 
fa non avrebbe lasciato finir la commedia. Ieri la 
maggioranza l’ha applaudita. 
x 
È vero che quelli che l'avrebbero fischiata. non 
poterono entrare... 
x 
Qua e la v'hanno dei motti, e dei ritratti par- 
lanti ai quali non sì prò negare un gran merito, 
quantanque in fondo Sardon non abbia che ripetuto 
e messo d’aecordo, come in un mosaico, lo idee e le 
definizioni che corrono in tutt:le menti da due anni 
a questa parte. 
Il ritratto del tipo dellacommedia egli lo mette 
in bocca al principe e vale la pena di riprodurlo. 
x 
« Là regna e lavora per il pubblico, il più finito 
giuocoliere di frasi! nu avvocato Rabayas ! Gioviale, 
buon diavolo, e grande assorbitore di docks, quello 
lì sa tatto, e su tatto ha il suo piccolo discorso, 
montato come un fuoco d'artifizio, che si accende 
con la pipa, e scoppia... con gran gioia degli imbe- 
cilli pei quali le candele romane servono da lumi! 
Intorno a questo ciarlone pericoloso, si aggruppano 
tutti î fruits secs (1), tutti gli aborti, e tatti i nati- 
morti! L'avvocato senza cause eil medico senza 
clienti, l’autore fischiato, il commesso scacciato, il 
funzionario espulso, e l'ufficiale destituito. — Un 
banchiere fallito, tre falliti senz’esser banchieri, due 
serocconi, un utopista, sette imbecilli, e otto ub- 
briaconi e avrete ginsta giusta la società del Cra- 
paud volant, che rappresenta a Monaco il progresso, 
la luce, e la libertà, a condizione che l'uno potrà dir 
tutto, l’altro far tutto e il terzo... intascar tutto!» 
x 
Dinanzi un parlerre che ad ogni frase ead ogni 
‘allusione squarcia il velo e sostituisce al « banchiere 
fallito » il nome di Motta, che invece di otto ub- 
briaconi, ne trova venti nella sua memoria, e via 
così, questa tirata è veramente sanguinosa. 
Il male è — che se domani un rosso facesse un 
Rabagas ‘mperialista, potrebbe ripeterne una disi- 
mile, e il pubblico, vi riconoscerebbe un’altra colle- 


_ e 


(1) AL 31 ottobre, durante l'assedio, per dodici 
ore Trochu e Jules-Favre furono tenuti prigionieri 
all'Hotel de Ville, ove s'erainstallato un altro « go» 
verno. > 

(2) Fruils secs gente che nonè mai rieseita a 
nulla, e che si è intisichita sull'albero della civiliz» 
zazione. 


CORRIERE DI TORINO 


Caro Fasrerra. 
Quante cose c'è da dire su Torino! Ma come co- 
minciare? Ne ho viste tante ese ne preparan tante! 
Procediamo in ordine. 
Prima di tutto una serie interminabile di giornate 
cielo grigio e la nebbia 


marron. 
Poi balli su tntta linea, dentro la cinta daziaria 


+ fabbricata col fosso ele ferritoie per difenderci dal- 


l'invasione francese, 

Poi commedie nuove, e attrici vecchie, più nuove 
per noi che le commedie. 

Poî i programmi del gran Bago, i progetti per Ja 
quaresima, le lotterie, il Regio. . infine nona quan- 
tità di cose da imbrogliare cronachisti, "corrieristi, 
appendicisti, pubblicili... mandami un dizionario 
moderno, bravo ! 

Un omaggio a Tersicore. 

(Dico bene? Non rammento se sia lei la musa del 
ballo, Eeco a che cosa m'ha seîvito il mio studio 
della mitologia. È vero che mi son sempre occupata 
più dei pastorelli d’Arcadia che degli Dei del- 
l'Olimpo — tutta gente pettegola e compromet- 
tente.) 


Noto, nella storia antica del mese passato, il so- 
lito gran ballo di beneficenza. Les Dieuz s’en vont ! 
Un disereto numero di signore hanno fatto miracoli 
e sî sono a.loperate prima a frecciar gli amici di 
glietti, poi a impegnar balli per tirar ballerini 
Ma ohimè, la loro buona intenzione, come tutte lo 
altre buone intenzioni di questo mondo, è andata a 
casa del diavolo. Malgrado l'eleganza delle toilettes 
e la splendidezza delle sale, fa impossibile ritrovare 
il gran ballo dei poveri di qualche anno fa! Ahimè! 

Non ci è che fare. Tu sai come siamo fatte noi 
altre donne: chi ci governa deve riformare o abli. 
care. Adesso converrà scoprire un modo nuovo per 
tirar giù i quattrini ai filantropi d'occasione. Il ballo 
dei poveri non usa più: è un genere antico, passato 
di moda. Ne vuoi un'idea? Senti questo dialogo pre- 
liminare e storie 

— Contessa, si dispone ad andare alballo? 

— Oh! si figuri! nemmeno per sogtio. Son pa- 
drona, è vero; ho avuto la mia dose di biglietti, ns 
ho dati via parecchi — e la mia parte l’ho fatta. — 
E ìei signora Giulia, conta d’andarei? 

— Per dire la verità, non me la sento di farmi un 
vestito per quella sera... mettere nn’anticaglia del. 
l’anno passato non posso, e piuttosto rinunzio al 
ballo. 

— Già (replica un'altra) se fosse in fin di carne 
vale... tanto ci andrei! Si mette su il primo abito 
già portato, e si va per prendersene una vista e an- 
dare a letto, ma così... 

E così... così di segnito tutte! 

Quelle care donnine hanno deciso prima che il 
ballo non dev'essere un ballo chie — e stando a 
casa assicurano l’avveramento della brutta profezia, 

Oh! la moda. 

Un genere che va, massime per le ragazze, sono 
le veglie del.Circolo. È detto che le Veglie non sono 
gran dall’, che sono festicciuole în famiglia, e le 
fanciàlle pregano la mamma; la mamma ragiona il 
commendatore, 0 l'avvocato, 0 il barone e lo persuade 
che un divertimento a queste ragazze bisogna dar- 
glielo. Babbo consente e le ragazze vanno! 

Ora, mettimi în un bel locale pieno di luce tanta 
freschezza, tanta vivacità, tanta gioventù, tanta 
buona voglia di divertirsi in buona fede e di saltare 
per saltare; dammi nua buona musica che faccia 
muovere tutti quei corpicini snelli, come tanti bot- 
toncini di rose agitati dalla brezza, e mi dirai che 
te ne pare. 

Bisogna vedere come tutt» quelle testoline bal- 
lano, e come tutti quei piedini son pieni d'idee, 
Dalla sera di buon’ora (perchè le ragazze dicono 
che finirà prestino) fino alle sei di mattino, quelle 
cure creature, sempre disposte, sempre sorridenti, 


destinate ad abbellire...o anche ad imbrattire la vita. 

Dell’ Accademia filarmonica non ti parlo. La ve- 
glia fu all'altezza del nome — noblesse oblige — 
l'Accademia è il ritrovo obbligate del buon gusto, e 
della distinzione. Sento a dire che alle veglie si pre- 
terirebbe un gran ballo, e lo si domandò ad alta 
voce, ardentissimamente. Un gran ballo, differisce 
da una veglia in questo: c'è più gente, ci si ritrova 
‘meno fra conoscenti, ci sì pigia e ci si straccia le 
trine di più... costa di più, ma... è più chic. To, per 
conto mio, non ballo più, e siccome non temo per i 
mio Bruxelles, andrò come le altre. 

Eh! Eb! Ho inteso a buceinare d'un gran ballo 
monstre nelle sale della Promotrice delle belle arti. 
Sarà, dicono, la meraviglia delle meraviglie, con 
costumi atorici e fantastici. Figurat lello magnifi- 
che sale decorate dai nostri migliori artisti, ‘animate 
dai persowaggi più in voga © dallo regine della 
moda — non ti dico altro, 

E poi gran ballo in casa H., cheapro per la prima 
volta lo sno sale e appendo la crémaillere a tempo 
di valt:er — te ne parlerò, 

Ora una professione di fede. Voi uomini ci ve- 
nite a contar gli spilli, i occhi, î nastri lo perle, 
le balene del busto — e vi fermaste hit To non ti vo- 
glio dir niente di tutto questo. Ne ho viste, în que- 
sti giorni, delle vestito a tutti i modi e tutte carine, 
tutte da far perdere la tramontana alla buon'animz 
di Plana, e al più positivo dei matematici moderni. 
Osservai vestiti e pettinature, tanto e tali da farla 
fortana d'un giornale di mode — ma mon mi sento 
autorizzata a rivelare i nomi delle belle e î segreti 
delle loro bellezze: mi sembrerebbe tina vera pro- 
fanszione. 

E poi a dir bene di tutte quelle che lo' meritano 
nea isti T'Intiero Fanfidla (ne son sortita 

Ho sentita la Déjaze, la ereatrico da l'anploi, 
come la chiamano nella parte di Dowariene di 
Brionne:erada vecchiain carattere, e fa impagabite. 
Un altro gran piaccre per me è quello di tonsar e 
sentire dello commedio seritte con spirito, cos gu- 
Sto, con pulizia e om ver» gar di buona serietà, 
dopo aver avuto per un mese le on i 


ie lacer 
dalle eperettes stonate, la testa fraatoniata delie 
tesi sociali î core indignato dalle Visite de Nocso, 


Baronue, Princessa oco, ecc. 
Il teatro di prosa italiz N 
d pu 19 va beniao, Al Gerbino 
Sbbimo I Perzenti di Pelico Cavallotti con 23 chiae 
Mate al proscenio, cosa che costituisce un vero suc 
06830; e poi la mia eara e simpatica. Famiglia del 
Marenco co finale cambiato secondo Î bra Saas 
dall'anno pi gialo cambiato azondo i tuoi consigli 
Addio vecchiv amico 


Ghita. 
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CRONACA POLITICA 


Interno. — Questa è bella davvero ! 

L'onorevole ministro Castagnola avrebbe offerte 
le sue dimissioni pel rigetto della legge forestale, 
ma dietro lo istanze dei suoi colleghi, egli si sa- 
rebbe indotto a ritirarle. 

Così l'Italie e l'Opinione. 

Ricordo che in ‘na delle repabbiiche della Grecia 
vigeva una legge, per la quale, chi pigliava l'inizia- 
tiva di una riforma delle patrie leggi, doveva pre- 
sentarsi innanzi al popolo con due braccia di corda 
alla strozza, e ss la riforma non era accettata, 
crac, in due strappate me lo spacciavano. 

Ma la corda, nel caso attuale, a chi spotte- 
rebbe ? 

Che c'entra il ministro nel pasticcio combinato su 
dalla Camera ? 

Si dimetta la Camera, e buona noto! 

** La Commissione d'inchiesta sul macinato pro- 
sogno lolevolmente i suoi lexori e... siede. 

Ora dal sedere al sorgere in piedi, e dalsorgere in 
piedi al camminare è breve passo. 

Speriamo che finirà col muoversi. 

Intanto mi dicono che essa abbia deciso d'in'er- 
rogare îl Consiglio superiore del macinato sugli 
studi è sagli esperimenti sopra i congegni destinati 
a contare, essluso ben inteso il contatore. Questo è 
già passato in giudicato che non conta più. 

Voltatala, giratela, si finirà sompr al confafore 
vivente dell'on. Cambray-Digny. 

E intanto il macinato cresce in prodotto e quando 
la Commissione verrà fuori colle suo proposte, ve- 
drete che serviranno appunto appunto per turbare 
novellamente il congegno della tassa. 

Altro che il soccorso di Pisa. 

Questa città ba una ripntazione proverbiale, i 
nanzi a tutto, pe’ snoi soccorsi, e poi pe’ suoi ladri. 

Eil Pungdo di Napoli chiama elegantemente 
ladri di Pisa i Quindici dell'Ommibus, che di giorno 

iociavano per non farsi scorgere, e la notte 


#* Cosi vuol dire aver perduta Caserta, cioè il 
collegio elettorale! 
Anche Francesco II l’ha perduta e, poveretto, non 
sa dar: Comin francescheggia. 
Arcades ambo, cicè ambedue rimasti sul lastrico. 
Slo Francesco fuggì da Caserta colla tromba nel 
sacco, mentre Comin rimase nella tromba. 
** Dali, dalli al prefetto! 
È la Gazzetta dell'Emilia che glielo grida dietro. 
Facciamo una ccss: mettiamo lo sfortunato as- 
sessore în prefettura, e il prefetto in gattabuia a 
prgarla per lui 
Difatti si va gridando: lasciato ai municipi l'a 
tonomia, non ficcate il naso nei loro affari. Sta bene 
che un prefetto il quale ba avuta l'accortezza di 
lasciar fare sia castigato. È 
Come sta bene altresì che îl marchese D'Aillitto 
paghi il fio per aver fatto precisamente il con- 
trario a Napoli. 
Questa è logica rigorosa, inflessibile. 
di, Correnti, poi che sei sì grando 
è per terra batti l'ali. 
Lo ali gliele impresto io. Ma non vorrei che lo pi- 
gliassero per un uccello. 
E Correnti gode vedendo l’opera propria. 
L'Università di Napoli gliene ha data l'occasione, 
facendo un baccano d'inferno, mentre ieri l’altro il 
professore Valerio, quello dalla sordologia coatta, 
recitava la sua prolusione. 
Ei sordi? A vedere, non vogliono essere gnariti, 
e finchè sî tratta di doversi sorbir per gli orecchi 
certo lezioni, affàmia, non hanno torto. 
Scommetto che lo stesso onorevole ministro ci 
troverà questa volta il suo conto a fare il sordo. 


Estero. — Rabagas! Rabagas! Rabagas ! 

Chi è cotesto Rab2gas di cui son pieni tuttii fogli 
di Parigi? 

È un demagogo messo in commedia: qualche- 
duno, fra gli altri Folchetto, volle vedervi ritratto 
Gambetta. 

E questa commedia non fu commedia che sulla 
scena: în platea e fuori poco vî volle che non finisse 
a tragedia. 

Intanto tuiti grilano: Rabagas! Rabrgas! Ra- 
Vagas! È 

Prima si diceva: Bismark! Bismerk! Bismark! 

E prima di Bismark si diceva: Due Decembre! 
Due Decembre : Due Decembre! 

Già un chiodo caccia l'altro ei gridi fanno pre- 
cisamente come i chiodi. 

#* Guizot ha parlato; e una parola di Guizot 
vale bene quella d'un altro,e più di quella di qual- 
che altro. 

E a proposito del manifesto del Biancone di 
Chembord ba detto: «Quel manifesto rende la mo- 
narchia impossibile in Francia: tutti i buoni ed 
onesti cittadini devono sostenere la repubblica. » 

Chi l’avcsse detto ventiquattr'anni fa che Guizot 
finirebbe col berretto frigio ! 

Ho dato di Biancone al conte di Chambord. Mi 
spiego. 

Lippi nel suo Afalmantile canta che quella statua. 
fa un gigante ch'ebbe una parte nella Burlesca 
epopea di Baldone e di Celidora. 

Caduto prigioniero, e condotto a Firenza da un 
Baruum di que’ tempi che lo volea mostrare su per 
le fiere, come giunse all'angolo del Palazzo della 


FANFULLA 


Signoria, fissati gli occhi sulla Gorgone di Benve- 
muto Cellini, posta sotto la loggia dell'Orgagna, 
questa produsse sopra di lui l'effetto che la mitolo- 
gia attribuisce alla sua vista, e lo mutò în sasso. 

Anche Chambord ha veduta la sna Gorgone, la 
repubiblica : ecco perchè non si può più smuovere 
dalle sue idee. 

** 1 liberali dell'Austria aspettano da gran 
tempo la nuova legge confessionale promessa dal- 
l'imperatoro nel suo messaggio alle Camere. 

Precisamente come i liberali della Prussia. 

Ma questa benedetta legge non viene: e i liberali 
cominciano a vivere in apprensione, C'è forso del 
nuovo nelle combriccole del fendalismo e della 
chieresia ? 

Chissà! Intanto un foglio autorevolissimo il Tag- 
Matt lascia indovinare che il relativo disegno di 
legge dee subire qualche mutamento che ne indu- 
gerà la presentazione. 

E ancora come în Prussia, dovela legge sul ma- 
trimonio civile © sall'istruzione diè nei medesimi 
intoppi. 

Il TagWatt per altro s'uffida al sapiente liberali- 
smo del ministro Unger e non dubita che in onta 
‘agli indugi, la nuova legge confessionale prevarrà. 

E di nuovo come in Prussia dove tutti s'aspet- 
tano la mauna dal cielo dal nuovo ministro Fall. 

Aspettare o non venire... sapete il resto. 

** La conciliazione unghero costa è un fatto 
compiuto;la conciliazione austro-dalmatina è un voto 
già prossimo all’esaudimento. Soli i polacchi ten- 
gouo duro e assediano a furia di protensioni quel 
povero conte Auersperg, che non sa più a quale 
santo votarsi 

V'ha nella stampa viennese chi gli suggerisco un 
partito: lasci da banda i polacchi, e si faccia amici 
i rateni. 

Divide e impera: l'hanno trovata a Vienna codo- 
sta massima; i0 per altro la metteva in linea con lo 
vecchie doppie italiane che non hanno più corso. 

** Il signor Ceschi ha la sua nicchia nella storia 
del 1859. 

Egli ebbe la rara ventura di portare a Torino il 
famoso ultimatum del comandante generale austriaco 
Giulay. 1 vecchi romani l'avrebbero ascritto al col- 
legio dei feriali. 

Più tardi ebbe mano nel Governo di Venezia, e 
più tardi ancora fu rimandato al suo paese tra i bar 
gagli dei croati che ci levavano l’incomodo. 

Ora ritorna sulla scena politica nella qualo farà 
da governatore di Trieste, 

Ceschi è nome italiano che per altro. fa rima con 
tedeschi; e l'amor della rima lo ba compromesso 
peggio d’ano stornellista. 

Tale almeno è il parere dei triestini; io nel caso 
attuale sono Pilato e me ne lavo lo mani, 
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Telegra.ami del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Londra, 5. — Credesi che il discorso reale di 
domani nulla conterrà di grande importanza, ad 
eccezione della vertenza dell’Alabama. 

li Daly News pubblica un dispaccio di New- 
York, in data di ieri, il quale 

Fish sinentisce che siano state aperte trattative 
per sospendere l'arbitrato di Ginevra. Il Governo 
‘americano non crede che l'Inghilterra fuccia questo 
passo. 

Parigi, 5. — Il Journal Officiel sununzia la di- 
missione di Périer. 

Jeri fu costituita al Comptoir d'Escompte di Parigi 
e col suo concorso, la Banca Franco-Olandese, col 
capitale di 150 milioni, di cui la prima serio di 
50 milioni è già sottoscritta. Fra i fondatori della 

rima serie figarano le case di Amsterdam, Bocker, 
Fald, Insilger e Compagni, Lippmam, Rosenthal e 
Compagni, Wertheim e Gomperiz e le Banche di 
Amsterdam e Rotterdam. 

Parigi, 5. — Il signor di Washburn, ministro 
degli Stati Uniti d'America a Parigi, è partito sa- 
bato scorso colia sua famiglia per l'Italia. 

Versailles, 5.7— Il Consiglio dei ministri te- 
nutosi oggi non prese alcuna decisione circa il suc- 
cessore di Périer. 

Versailles, 5. — Seduta dell'assemblea nazio- 
nale — Si discute la proposta di Trevenenc circa 
l'aventuale attitudine dei Consigli generali nel caso 
di un violento scioglimento dell'Assemblea, 

La discussione fu assai viva e continuerà do- 
mani. 

Costantinopeli, 5. — eri 2000 bulgari 
cero una dimostrazione. Essi si recarono al Mini- 
stero e domandarono al Gran Visir il richiamo dei 
vescovi esiliati, 

Il Gran Visir promiso di esaminare ls loro do- 
manda. 

Versailles, 6. — È probabile che Lefrane sia 


nominato ministro dell'interno e Martel ministro | 


del commercio. 

Però nulla è ancora deciso. 

Corre voce che il prefetto delia Senna abbia dato 
le sue dimissioni, 


Gazzettino del'bel Mondo 


High-life. 

Lo salone del 
belle scale dei tanti palazzi di Roma. 

Dicono che nell'anno di gravia 1807, imperante 

in Roma il generala Miollis, au por questo soalo 

battessero l'unghie ferrate i cavalli do'conquista- 


Ieri sera invece tutti i bei piedini di Roma (giae- 
chè anche e Roma, checchè ne dica l'About, vi son 
dei piedini) calpestarono uu dopo l'altro quello sca- 
lone, i marmorei scalini del quale erano quasi spa- 
riti sotto un magnifico tappeto ed una doppia fila 
di vasi dî fiori. n. 

Al primo piano fra una lunga fila di domestici 
dietro la quale spuntavano i crani lucidi di vu'altra 
fila di non so quali busti di marmo, si entravs nei 
saloni dei signori Field che riunivano presso di loro 
tutta la più scelta società romana, al ballo del quale 
si parlava tanto da molti giorni. 

È tutti si aspettavano magnificenze. 

Ma l'aspettativa, a quanto credo, fa sorpassata 
dalla rea'tà. È difficile descrivere, e più difficile lo 
immaginare un appartamento come quello abitato 
dui signori Field 6 dal principe e dalla prinsipessa 
Triggiano. _ 


sione delle stoffe più magnific 
risplendenti, dei più vari groppi di vieur 57°, 
fiato disporre tutto questo da un uomo di buon gu- 
sto, ed avrete qualche cosa di simile. 

To non vi dirò altro che Ja sala da ballo era bella, 
la sula da dhe bellissima, la sala del buffet immensa 
e veramente splendida. E la curiosità mia nou si è 
appagata fino a che non ho potato esaminare ad 
uno ad uno tutti i mobili di una saletta tatti in- 
crostati di vieux sor, o non mi sono saziato di 
‘ammirare una sala di passaggio presso alla sala del 
builet, tutta parata di edera in modo da farla sem- 
brare uua grotta incantata. 

ba 

I principi di Piemonte sono arrivati alle 11 e 20. 

La principessa Margherita, vestita di celeste con 
sopraveste eu di una magnilica stoffa 3 fiori, con 
brillanti al collo ed alla testa. Nell'entrare, S. A. 
siuppoggiaca al braccio del signor Field, ed il priu- 
cipe Umberto dava il braccio alla signora Field. 
Colla principessa erano la marchesa Lavaggi ed il 
signor Brenda. 

La signora Field e la principessa di Triggiano 
ricevevano con ogni gentilezza i loro numerosi in- 
vitati. La principessa di ‘lriggiano aveva una ele- 
gantissima toilette bianca e bleu con diamant:, e la 
siguora Field portava al collo ed alle orecchie delle 
perle di una grossezza straordinaria. 

Oreto inutile il farola lista di tutte le signore 
che erano a questo ballo. Basti il dire che di tutte 
lo signore romane che frequentano i baili non ne 
mancava una sola, e che tutte le ambasciate © le 
nazioni straniere vi erano rappresentate. 

Detto questo, è inutile aggiungere che vi era puro 
un mumero intinito di foileftes bellissime, la descri- 
zione delle quali occuperebbo due numeri del gior- 
nale. 

Solamente dirò che facevano la Joro prima com- 
parsa le bell'ssime mipoti di lord Giadstone con la 
iero madre, e che nou mancava la contessa Arnim, 
ritornata da soli tre giorni in Roma, 


Si ballarono parecchio quadriglie, giacchè il ri- 
goardo che la principessa Margherita deve aucora 
alla sua saiute non le permetteva di prender parte 
ad alti balli 
—, 4. bailò la prima quadriglia. col principe di 

iano avendo vis-d-vis la marchesa Lavaggi col 
principe di Valmontone. Alla seconda quadriglia 
$, A. scelse per cavaliere il barone d'Uxkull, mi- 
nistro di Russia. 

Allo duo autimeridiane la principessa, il principe 
Umberto, la fmiglia Field-Triggiano, le dame di 
S.A., ed'i suoi gentiluomini d’onore, sedettero ad 
sa tavola sontuosamente preparata nel gran sa» 

lcue. 


na 
ninciò :l cotillom diretto dal prin- 
cipe di Triggiano. La principessa Margherita assi- 
st allo prime due o tre figure mtirandosi dalla te- 
sta poco prima delle $ 1}2. 

Como ho rivunziato a deserivervi la tanto ricca 
varietà di fodlettes, rinunzio a dirvi quali e quante 
fossero le brillanti figure del cotillon. 

Vi basti di sapere che lo signore hanno riso mol- 
tissimo alle grimaces dì un certo Palcinella vestito 
di seta bianca e che inghiottiva dello palle di vel- 
luto che gli si gettavauo nello ampie fauci; hanno 
riso allo spaudersi per l'aria dello boules de neige, 
© sono stte soddistatissime trovando dentro dei 
pomi dorati dei regali elegantissimi. 

Ed io sono stato soddisfatissimo prima di tutto 
di aver assistito ad una festa così magnifica, ed in 
secondo luogo di pot-r fumare, scendo da palazzo 
Raspoli uns buonissima cigarette presada unastuccio 
avuto da una manina gentilissima e che tutti i ca- 

alieri avevano ricevnto. 
10 Bondo sem stato in strada ho gnandato l'oro- 
ogio... 

rano le 6 114 della mattina, 

Conte d'Arco. 


Verso le tre c 


PICCOLA CRONACA 


Il corso d'ieri non fu molto più brillante di quello 
di sabato. Mancavano al solito quasi completamente 
lo carrozze che sono la cosa più necessaria per co- 
stituire un corso. Non ostante a S. Carlo, al pa- 
lazzo Fiano ed ta alici luogli Leto di foche del 
confettacci era molto animate. Ì principî di Pie- 
monte non comi al loro solito baloone del- 
l'albergo di Roma, nè il Re sì fece vedere ai balconi 
preparatigli dal munici _ 

La corsa de' barberi ebbe luogo senza serii in- 


! convenienti e non sappiamo con quanto diverti- 


mento del pubblico. 

*, Dalla solita rassegna settimanale dell'ufficio 
di &tàtistica rileviamo i seguenti dati 

I nati furono 133, dei quali 70 maschi e 63 fem- 
mine. 

I matrimoni farono 19. 


Le morti furono 191, dei quali 117 maschi e 74 


| femmine. Le vittime del vaiuolo sono diminuite di 


palazzo Ruspoli è una delle più | 
| perati dalle guardie muni 


tori, a proverebbe fra l’alt.e cose che un po'di - 


Mlague l'hanno sempre avuta nel sangue i nostri 
amici di là dall'Alpe 


un buon terso, non essendo state in questa setti- 
mana che 27, 
rresti ed altri servigi o- 
ipali nell’altima setti 

mana furono 610 fra le quali 108 contravvenzioni a 
vettate pubbliche e 1868 cani eco, - 

+e Stasera ha luogo il gran ballo ole dà ai suoi 
soci l'Accademia fiodrammatica nel gran salone 
de! palazzo Pampbily iu piazza Nuvona. 

#°+ Il fanciullo Cesire Augusto L'nceliotti, 


piccolo pianista di cinque anni che meritò l'aniver- 
tale soddisfazione pel modo col qualo suonò. nel- 
l'accademia da lui data la sera del 29 dello scorso 
gennaio alia sala Dante, darà fra qualche giorno, 
A richiesta di molte persone, un'altra mia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S.M. i! Re parte questa sera per Na- 
poli. 


Sappiamo che il ministro Castagnola, 
il quale aveva pensato dimettersi in se- 
guito al rigetto della legge forestale, lia 
consentito a conservare il suo porta- 
foglio. 


Ci viene riferito, che parecchi ragguar- 
devoli patrizi romani, finora notoriamente 
avversi al nuovo ordine di cose, si siano 
risoluti a fare atto di adesione, e che 
avendo saputo della gita di S. M. il Rea 
Napoli si sono recati in quella città per 
attestare i loro sentimenti al sovrano 
dell’Italia senza mancare ad altri riguardi. 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha tenuto adunanza questa mat- 
tina : ha deliberato di aggiornare per ora 
l'esame delle leggi militari e della legge 
comunale e provinciale, ed ha approvato 
‘alcune proposte di legyeche si riferiscono 
ad interessi speciali. 

Il cardinale Antonelli, domenica scorsa, ‘adu- 
za i suoi fratelli ed una sua nipote. 
8.essere pienamente ristabilito, trovavasi per 
altro in grado di fare gli onori di casa. 


a il senatore professore Ca- 
nuta è rel-tiva alla fondazione 


TELEGRARIMI PARTICOLARI 


di Fanfella 


Napoli, 6 Sono giunti gli ordini 
per i preparativi del grande ballo che 
S. M. il ke darà a Napoli lunedì pros- 
simo. 


Parigi, 6. — L'Inghilterra lascerà 
denunziare il trattato piuttosto che mo- 
dificare le tariffe. 


Secondo il Seir Rouher e il principe 
Napoleone s'imbarcano per la Corsica. 


NOTIZIE DI BORSA 


Non si sa che cosa d'ro nè a chi dar ragione 
certo volte. 

leri era unaffanarsi per comperare rendi 
tiana e i dispacci di Firerize e di Genova davano un 
sensibile aumento. 

Teri a sera le Borse di Parigi e di Berlino 
tavano ua miglioramento nei nostri valori. Che 
cosa sî doveva dedurre da ciò? Che oggi la nostra 
rendita doveva salire ancora qualche sealino. — 

affatto, 
i contrattata a 73.08, 
e da noî a 72 65 con alquanta fermezza, e con af: 
fari piuttosto rilevanti, avutoriguardo alla pochezza 
abituale. — Uno degli stabilimenti di credito com- 
prava a tutto andare, ciò cne farebbe credere cha 
îl ribasso d'oggi non è che superficiale. 

Tutti gli altri valori si sono svegliati esonsi trat- 
tati in aumento eccetto la vecchia Banca Romana 
che va coi calzari di piombo. 

Il gas di Roma gontia sempre più.— Oggi si è con- 
tratto a 652 — con Spunti di anmento sopra corso 

i ieri, 

State a vedere che un giorno c l’'aîtro questo gas 
a forza di crescere finirà per seoppiare! 


Rendita italiana 5 0/0 
Imprestito Nazionale , 
Detto piccoli pezzi . ...... 
Certificati aul Tesoro 5 01). . 
Detti Emissione 1850-64 .... 
Detti concambiati . . . 
Prestito Romano-Blount . 
Detto Rothschild .. \..... 
Azioni Banca Nazionale Italiana 
Td. Banca Romana . .... 
là. Banca Generale di Roma 
Azioni Strade Ferrate Romane 


Ud. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 652 — 
ld. Gas di Civitavecchia . 
là. Pio Ostiense . Pe. 
Id, Generale di Credito Prov: e Comun. 
là. Anonimaltaliana per compra e ven- 
dita di terreni , costruzioni ed 
operepubbliche in Roma . . 
Azioni Banca Italo-Germanica . ., 
Tuipeest, 1871 della città di Napoli 
Azioni Banca Nazionale Poscana . . . . 
là. Strade Ferrate Sarde 
nia) 


Fatipio l'aiatoni, geivute responsabile 


i 


Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


Cioccolata d'Orzo Tallito 


tiene ; è eccellente juelle persone 
raccomanda anche pei casi di debole 
cho notes dimagramento. Modesimamento essa sostituisco l'uso dell'olio di legato, sotto una forma più 


sppetitose, nella us azione medica. pro @ Il 3 


Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro 


uo per contenere i proparato d 
per la clorosi « per lamancanza | 


contiene 6 tavolette 


e 
H 7 n 4 
i pregi ccolata d' ice, si di 
| SI regi della cioccolata d'orso tallito sempl 
i teo. gustoso e faciImenta:digribile el è quindi nn rimedio molto gradi 
em | disangue. 
a 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. Ja 
A Roms presso LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in 
Via, 51. A Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Fmannele, 11. 


Via dei Panzani, numero 4. 


SIEZIONE: VEGETABILE. _ TP Aammitne 


li acoli di natura venerea non solo, ma ancora 


ima per ta cara di tutti g] È; 
ncalinmenti, sviamenti ecc., sì negli uomini che nelle donne. me a SEWARD 
same, eriem.ta con alcuni preziosi vegetabili del Perù e del Paraguay agi- | 42.35 anni obbli pertaltty 


55 produce alcun dolore, nè braciore, come sogliono acca- 
composte con sostanze minerali, le quali ben rara è la volta, 


Jgenerini igimenti uretrali, ecc. x 7 
"i Siti doni di Pincio consiatare a valenti pratici, come l'unica che 


guarisce Le: qualunque stato si trovi la malattia. 4 
"i pregato i utblico, guardare! île contraffazioni, cui vanno soggette le accredi- 


DEGLI STATI UNITI, 

Vendesi preico Paolo Pecori, Firenze, via 
Panzazi, 4. — In Roma, Lorenzo Corti, 
piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. 
Maria în Via, 51. — Contro vaglia di 
lire 2 43 s i spedisce în provincia. 


5 le Farmacie Signorini poste in via Porta 
plirero deposito troraeo le Logge del Grauc), Borgognistanti, 116, e viale i’rincipe 


È LA SOCIETA’ BACOLOGICA d 
| ARCELLAZZI E COMP. È 


MILANO, VIA BIGLI, N. 19 


Ha dato principio alla distribuzione dei Cartoni Originaril Giap- 
pomest nella proporzione di Cartoni 14 per ogni Azione. (379) 


ROD BONVEAU- LAFFROTRUR. 5251 


Russia. — Il numero dei depurativi è cousidererole, ma fra questi il Rob di 
Boyrenu-Laff'eetenr ha sempre ocenpato il primo rango, sia perla sua virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua cemposizione esclusivamente 
Il Rob, guarentito genuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint- 
Gidraîe, «uarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal. 
Lacrimenia del sangue e degli umori. Questo Reb è soprattutto raccomandato Pie so Lo6 Ga Sriga esso 
malattie segrete re e înveterate. mR se 
mrativo potente, distragge gli accidenti cagionati dal merenrio ed f{' 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'odio, quando se ne ba troppo 


all'ingrosso presso De 
Berzardiui in Genova, da cui si 

È ottengono sconto a norma del Ca- 
talogo. Al dettaglio in Roma, nella 
farmacia inglese Sinimberghi De- 
sideri, piazza Tor Sanguigna e in 
Minerva ; Cirilli al Corso; Selvag- 
giani e Marchetti all’Angelo Cu- 
stode, ed în tatte le principali far- 

— _—————_ceeettt<'i tak 


SULLA ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA ||! preso miti taranto to: 
IN MILANO. 


ti 
vasi deposito delle famose Posti: 
glie pettorali d-Il'Eremita di Spa- 
Considerazioni di AUGUSTO POGGI, seguite dalla rassegna delle varie 
industrie esposte. 


gna, prodigiose per la pronta gua- 
rigione della tosse, angina, grip, 
prezzo di Lire Una presso 
hî, non che nei lu 


5) Boyvean Laffecienr si vende al prezzo di 10 e di 20 lire Ja bot- 
«ito generale del Rob Boyvenu-Laffecteur nella casa del dottor Gira 
Sint Gervais, 12, rue Ricker, Paris — Torino D. Mondo, via dell'Ospe- 
Roma, Silvestro Peretti, direttore della Società farmaceutica romana ; 
Egidi e Donacelii, farmacia Ottoni. 


tisi di primo grado e voce debil 

tata o velata. Prezzo lire 2.50 la 
scatola con istruziòni firmate dal- 
l’autore per agire com diritto in 


n pubblico è pregato di guardarsi dalle contraftaszioni 


APPROVAZIONI APPROVAZIONI 
dsl Governo del Governo 
se LIRE 156 
al 
pacchetto =gillato PT RS pacchetto sigillato 


PASTA PETTORALE SIOLLWERCK 


della fabbrica di Fraucesco Stollwerck, forzitore di parecchie Certi, « Colonia su 
renuma, contro la tosse e tutte le isritazioni della gola e del petto. 

Per la perfetta combinazione d'estratti d'erbe di qualità superiori per conservare e raffermare gli organi respiratori, come pure 
di qualità stomatiche. 

LA PASTA PETTORALE STOLIWERCK è raccomandata dalle più distinte facoltà mediche, e d iodici d'alta reputa- 
zione, premista di medaglie & prezzo e di onore, è ammessa con diritto d'isportazione in tutti gli Stati del Continente. 
zione d'uso a L. 1 50 Firesze presso la larsnaci «ella Legazione Srittannica, via Tornabuoni, 18 
presso la Farnacia Janneen Borg'Ognissanti 25 — presso F. Cou paire al Regno di Flora, via Tornabuoni, 29, Palazzo Corsi. 

ita all'ingrosso presso PAOL') PECORI, via dei Panzani, 4, Firenza — In Roma presso LORENZO CORTI, piazza de'Crei- 
BIANCHELLI. 3, Maria ix Via, 51 — la Livoroe presso DUN e MALATESTA. N..11, ria Vittorio Evannele. 


n°, Rimedio aggraderole e provato contro i 


timediata Si spediscono, franche di porto, in provincia me- 
i pare vendibilé l'opera Dubarry 
Trovati] volume L. 2 — Sì spedisce in provincia per L. 2.12. 200) 


—anoe 


- Pubblicazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA BIGNAMI 


con una lellera del generale Menabrea. 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. & 50. . 
Dirigersi: Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Corti, piazza 
Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in via, 51. — Contro vaglia postale di 
L. 8-75 si spedisce in provincia. 


INDEBOLIMENTO 


impotenza genitale 
guariti în poco tampo 
PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COCA DEL PAri 


dal prof. J. Samapsom di Nuova-Tork 
Broadway, 512. 
Questo pilllelle sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, a s0 
sten #2 dil. SÈ FRA 
prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole di L. 4 franco di porto per tutt» il 
, contro vaglia postale. ISO 
sito generalo per l'Italia presso LORENZO CORTI, Roma, piazza 
Crociferi, 48, a Fironze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4, © presso F. 
COMPAIRE al Regno di Flora, via ‘oraabuoni, 20. 
ito in Livorno dai sigg. DUNN e MALATESTA, via Vittorio Ema- 
nuale, num.11. 


ALEXANDRE HERZEN® 


E L'AUTRE RIVE 
{radolto dal russo in francese da Alexandre Herzen figlio 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
PRESSO 


AQLO, PECORI — Firenze, via Panzani, 4 — LOREN ; 
‘Criteri, 48 © È. BIANCHSLUt 8. Maria i Vas 51 Roma! 


Contro vaglia di L. 2 20 si spedisce franco in provincia 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 


L.150 (franco di porto nel Regno). 


|Dirigersi a Paolo Pecori, Firenze, via Parzani, 4, 
piazza Crociferi, 48, Roma. i 


9a Lorenzo Corti, 


È uselto il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CIELO 


Prezze Lire 8. 


Dirigersi a Firenze da Paolo TPecori, via Pavzani. 4 


Roma da Lorerzo Certi, piazza Crociferi, 
chielli, S.Maria in Via, 51,°/* Vootert 48 — E Bianr 


GAZZETTA DEL BANCHIGRI 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 
Annata quarta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 26 — Semestre L. 11 
_ Questo periodîco riceve telegrammi particolari dalle 7 
ciali; Le sue riviste finanziarie commierviali © politio 
particolari che gli vengono regolarmente spedite dai é 


principali piazze commer- 
ho sono basate sulle ‘notizie 
‘uri commerciali i più impor- 


INA — Tiposratis Exe: soTTA, via de' Lucchew, 34 


UN RIEGE HEUL REGNO L, 2. 59. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stam,.eria, 75. 


Fuori di Roma cent. 10 


In Firenze cent. 7 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


Avete un bel dire, sarà un'opinione sbagliata, 
ma io non mi sento disposto ad amrrirare l'al 
trui grandezza se non quando la trovo accom- 
pagnsta dalla modestia. Iodi Bismarck non so 
proprio che cosa farne: l'uomo che proporrò al- 
limitazione dei miei figli è l'onorevole Caval- 
Jini. Lavora e sta zitto. 

Il ministro Lanza potrà avere dei difetti, io 
non lo nego; e Dina — quando parla in cosfi- 
denza — non lo ega neppure: ma.avrà in fac- 
cia alia storia il merito incontestabile di saper 

cerci 
k 

La posterità — questa Corte di cassazione dei 
‘ministri caduti e degli autori fischiati — ren- 
derà all'onorerole Lanza la giustizia che merita. 

* 

L'onorevole Cavallini è l’operosità personifi 
cata; eppure “ vedi giudizio uman come spesso 
erra!, esso è poco conosciuto dalle moltitudini; 
più di lui noti agli italiani sono i drammi del- 
l'ex-deputato Bertazzi. 

Nonostante,non passa giorno ch'egli non esco- 
giti nei silenzi del suo gabinetto qualche pro 
getto di legge. 


»% 

Oggi ho sott'occhio un nuovo progetto di 
legge presentato dall'onorevole Lanza Lalla Ca- 
mera, non senza l'approvazione del suo azzico. 

Jo.stato degli impiegati civili — e 
fu altra volta presentato all'approvazione del 
Parlamento. 


Sarebbe troppo ‘lungo esaminarlo tuttò: mi 
limiterò a qualche osservazione — sperando che 
la piglino in buona parte l'Oreste e il Pilade del 
palazzo Braschi. 

* 


Il progetto divide al solito gl'impiegati in due 
categorie: impiegati d'ordine e di concetto. 
Non ho nulla a ridire sin qui per conto mio; 
forse troverà difficilmente il suo posto in una 
delle due classi qualche capo u ufficio che nin 
sempre e non concepisce mai. * 
Ms questo non mi riguarda! 
‘articolo secondo atabilisce « l'incompatibi- 
lità dello stato d'impiegato cirile con l'esercizio 
di qualunque professione, arte, mestiere ed al- 
‘tresî con quelle occupazioni le quali non pesseno 
conciliarsi con interesse pubblico el’osserranza 
dei dloveri d'ufficio. » 

x, 


Eoco: ci sono degli impiegati — saranno rarî, 
‘ma ciseno —a cui i troppo pietosì genitori 
‘hinno fatto pigliare sin dall'infanzia due assae- 
fazioni: quella di dormire al coperto © di man- 
Giare almeno una volta ogni ventiquattro ora 
Sono perniciose consuetudini, ne convengo, che 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


All'alba del giorno dopo la stazione delle ferrovia 
brulieava di popolo. Eraao i soldati ehe partivano 
per la guerra e tatti volevano dar loro l'addio, ac- 
compagnare con un ultimo voto quei generesi che 
andavano liti, como a fetino di mocse, dare il 
sangue per la patria. 
Fraqnesti c'era anche Federigo, e avea intorno 
gli amici in folla che lo baciavano im volto © gli 
stringevano la mano. Pra. questi il più premuroso 
era îl tenente Astrea, che da un giorno all'altro 
aspettava anch'egli l'ordino della partenza. Pra gli 
spettatori non mancavano, mè Ugo, be tatti i giorni 
prometteva d'andarsi ad arruolare, e poi non tro- 
vava mai la strada per andarci; nè:Oliviero il figlio 
modello, che faceva fofza. al proprio coraggio per 
non dare un dolore troppo forte alla madre sus, 
che non avea mai tanto amata come in questa 


ia :ze commer= 
sulle notizie 
li i più impor= 


re, pubblica i 


ressare ii ceto 


er aver infor- 


circostanza, pel comodo pretesto ché gli olfriva 


rivelano una corruzione incancrenita.. ma il 
fatto è così, e sul fatto non si discute. 

Per giunta vhacao anche dei padroni di casa 
e dei fornai — e.sono frequenti — i quali danno 
volentieri ilioro obolo agli Ospizi marini, ma 
non si credono obbligati a fornire gratuitamente 
l'alloggio e il panexquotidiano a nessuno; nean- 
che a un impiegato, per civile che sia. 


* 


Ma gli stipendi degli impiegati sono modesti 


quanto e più dell’onorevole Cavallini. Di qui la 
necessità di ogni impiegato, che, mantenendosi 
civile, voglia starlontano dal criminale, di ag- 
giungere ‘alla professione un’altra professione 
secondaria. 


La legreche lo proibisce mi pare una legge 
draconiana. Che male c’è che uno faccia la 
mattina il segretario e la sera il sarto, e dopo 
aver dato la sua giornata agli affari pubblici si 
occupi nella sera di soprabiti privati ? 

* 


Aggiungete che la légge è monca anco) sotto 
questo rispetto. Quali sono i mestieri che non 
possono conciliarsi coll’interesse pubblico e l’os- 
ans di doveri d'ufficio? 

Un applicato, che dopo le ventiquattro suona 
il corno al Corea o fa, con amore lodevolissimo, 
collezione di cartelloni de’ teatri, avvisi d'asta 
0 notificazioni del S.P. Q..R.sui cantidelle vie, 
mancherebbe ai doveri d'ufficio? Non credo. — 
Nuoce all'interesse pubblico ? Anzi aiuta effica- 
cemente il decoro pubblico dello vie. Dunque? 


* 

Un altro articolo dispone che per essere am- 
messi agli impieghi occorrano titoli accademici, 
0 legali. 

Un terzo-finalmente ‘stabilisce che si cessa 
dall'impiego: 1° colta dispensa dal sertizio — 
2° colla dimissione — 3° col collocamento a ri- 
poso — 4° colla revocazione — 3° eolla destitu- 
zione. 

Meno male che v'ha compenso. Un solo mezzo 
a entrare all'impiego, nessuno per restarci vivo 
— ma cinque per uscirne. È qualcosa. C'è sem- 
pre una superiorità sui dannati che hanno mille 
“trade per entrare nell'inferno e non una per 
andar via. 


% 

Visto dunque che gli-onoreroli del palazzo 
‘Braschi sanno quello che fanno — 0 maglio — 
fanno quello che sanno ; visto che se presentano 
questa legge alla Camera la credono buona e 
Necessaria ; 

A compierne efficacemente gli effetti, io pro- 
pongo l'aggiunta alla logge di duo articoli così 
concepiti : 

Art...... 

h 4) Non potrapno essere ammessi agli im- 
pieghi che i cglihi, pprchè provino di non avere 
a.loro savico.il padre, la madre, 0 qualche so- 
nella rimasta ragazza. 


di coltivare a tntt'agio la propria. poltroneria. 
C'era persino Aurelio, che avea ssazificato al cugino 
una notte bisaes, cioè losiano dal gioco. È per 
messo mettere in frotta con questi signori il par 
dire di Federigo! No, lasciamo agli affetti di pedro 
0 di figlio tatto L'agio di sepandarzi mal segreto. Ri- 


accompagnalo i passoggieri 
ordinario per Livecuo. Fps questi Fwlargo rico 
nobbe il eno faliere. 

— 10402500, che fai qui? 

- Signor podrono! — riqposo il fatiore — non 
sa nulla? Ed io credevo che fossero d'accordo}... Il 
signor Dante è partito; va e fase il garibaldino. 

— Ea psesa la via di Livorno ?. 

—Masìl... 

+ Bravo Dante, ha fatto bane. Hp pari suo pon 
poteva manoare al agro debita del sanguo. 

Aurdio, che, demale questa sona «i jrovava 

presso il capilzmo, o aueta intesa agni cosa, si mise 
Lei dialogo e die: 
— E Cocilia ed in che nea ne s-paragso sulla! 


6) Oltrei titoli accademici, il candidato do- 
vrà presentare. anche una fede medica consta 
tante che egli è dotato di abituale disappetenza 
vi disturbi gravissimi agli organi digestivi o 

‘cancro alla trachea. 

'Art,...... Quando questi requisiti venissero, per 
‘improvridi soccorsi della facoltà medica, a ces- 
sare, l'impiegato verrà destituito, revocato, ecc., 
ote mon giuri sulla religione dei padri suoi di 
mon saziare mai il proprio appetito a danno 
delle costole del suo capo d'ufficio. 

Art...... Gli impiegati morti di fame sul loro 
«haneo saranno dichiarati benemeriti della buro- 
“sazia ;e il Governo dichiarerà di essere desola- 
tissimo che, esseado celibi, non abbiano potuto 
lasciar figli legittimi per attestare loro — cen 
‘una lettera gentilissima — la benemerenza del- 
l'estinto gettitore. 


Fantasio. 


forno PER frrorno 


I giornali clericali fanno nna casa del dia- 


Due cose li hanno messi sottosopra. 

Un discorso fatto nella Camera bavarese dal 
deputato Herz, e il nuovo giornale fondato n 
Roma dal padre Giacinto. 

E tuonano contro i vecchi cattolici della Ger- 
mania, peggio che se questi fossero atei addi- 
fittura. » 

Pafi 

La loro argomentazione parte tutta da que- 
st0: che prima di questi tempi nei quali null’al- 
tro sî cerca fuorchè distruggere l’autorità, nes- 
suno dei cattolici avera mai osato — special- 
mente in Germania — pensare a svincolarsi dai 
decreti di Roma. 

Me ne dispiace per loro: ma sono costretto a 
ricordare un fatto, che non ho visto ancora ci- 
tato a rintuzzare le chiacchere di quei signori. 
Il fatto è questo. 

Dopo il 1820 il clero cattolico in Germania 
stette lì lì per rompere con Roma costituire 
‘una chiesa cattolica tedesca. Era alla testa del 
‘movimento un vescovo che fu chiamato il Fénélon 


berg. 
a Carlsrahe il nunzio Zea; 
‘© Wessemberg e Spiegel — quantuuque circon- 
dati dalla fiducia de’ parroci e del popolo — ri- 
aanziarono volontariamente ai gradi che ave 
vano nell'esercito sacerdotale... piuttosto che 
a’loro principii. 

* la * 

Un'illustre tedesco scriveva a quel tempo: 
“ Totta la Chiesa si agita : alla prima occasione 
i vecchi cattolici si separeranno da Roma. , 

Veggano dunque i ‘giornali clericali che non 
c'è proprio nulla di nuovo, neanche il nome. La 
rivoluzione non.ci ha che -far nulla. Nel 1820 


e dopo, quando questè cose accadevano, voi 
signori dei giornali clericali, soi odi vesiri re- 
guavate e governavate: 

Pali 

Questa non me l'aspettavo! 

Povero Fanfulla! Un sig Grandonio scrive 
alla Nazione tirando a palle infuocate sopra di 
me perchè ho usato insistenza nel chiedere le 
cartoline post 

Che utilità domanda il prefato signor 
Grandonio. “ Il ministro propone la tasss di 
dieci centesimi! O se con dieci centesimi ab- 
biamo il vantaggio di mandare una lettera chiusa 
dentro il circondario di ciascun uffizio di posta! 
Le lettere chiuse saranno sempre preferite alle 
cartoline! , 


Pali 

Ti ragionamento è giusto. 

“ Io, per esempio, ho da scrivere a Napoli — 
spendo 20 centesimi; invece scrivo a Roma e ne 
spendadieci soltanto. » 

Questa acuta osservazione del signor Gran- 
donio mi ricorda l'aneddoto di quel tal conta- 
dino, che il padrone mandava ogni mattina in 


città a pigliare le lettere. 
Una volta ci trovò una lettera non francata. 
— Trenta centesimi! dice l'ufficiale di posta. 
— Trenta? ripete il contadino. Gliene darò 
venticinque. 
— Ma chel è tassa fissa! 
—* Trenta centesimi per una lettera sola ? Al- 
meno la me ne dia due! 


* 
Celi 


Il signor Grandonio è anche linguista ; gli di- 
spiace che si dica carolina. 

« Mi fa il favore, dice, di dirmi cosa intende 
V. S. per cartolina? , 

Jo intendo — ero intendo, o — piccola 
carta: sostantivo femminile diminutivo — come 
favola, favolina ; palla, pallina, ecc. 

Do nella pedauteria, me ne accorgo; ma come 
si fa? devo persuadere il signor Grandonio. 

sa 

Unia volta, sexuita lui, si chiamavano cartoline 
te piccole dosi dei medicamenti polverizzati. 

Oh illustre signor Grandonio!... Figura di 
metonimia, se permette!... il contenente per il 


contenuto... 
Dio! in che noioso pelago mi son messo! 


* 
Cari 


E — per fare la conclusionè degria delle pre- 
messe — chiede ai deputati che sostituiscano 
al nome cartolina, l'altro di polisza. 

Ma si fa del purismo sì 0 no? Se no, perdiamo 
il tempo; se sì, polizza in italiano vuol dire già 
cartella del monte di pietà, biglietto d’invito, 
contratto di carico di nave, carta da visita, 
azione, ecc., e non veggo ragione per dare & 
questo nome un sesto significato. 


—________— 
i ---e;lGòò 

— Benvissimo — interrappe il tenente Astrea, 
che dava il braotio ad Aurelio. 

Oliviero, che si trovava Ùì-presso, a quella parola 
atteggiò la bocca ad-un sorriso. d'ironià. Federigo, 
che se n'ascorse, lo fulminò «con uno sguardo di so- 
vrazo disprezzo, e, togliendo la parola ul ‘tenente, 
comtinmò: 

Bravissimo davvero, anche perchè il suo con- 
tegno-desidera, mi pare, qui vicimo \un imitatore, 
ma non l'avrà di certo. Pa ‘fare-di grandi sacrifici 
l'amore di figlio, massime quando serre a palliare 
onestamente la.-poltrenoria è la vuota miseria del 
cuore. 


Oliviero si morse le labbra e si allonbuò. 
aci minuti dopo il'eonvoglio partiva» 
UL 
D peùre di Federigo quarido il convoglio si fa 
mibeso, lo seguì con gli occhi a lungo, sventolando 
DI in segno d'afdio. Quando alla:prime 
svoltata l'ebbe perdato di vista, il fazzoletto: cessò 
di sventolare. Tl buon vecchio se l'era posto sul viso 
per solare le lagrime. 
eo 
1 del figlio. luogo è 


e —_o 
Funalmente si riscosse come da un sogno affan- 
n0s0 e part mormorando: — Per la patria! 
ea ezzimato, impeciato nel suo 
Oliviero si nell 


cilia agitata all'estremo. 
Già da lungo tempo la: condotta irragolaro di suo 
marito la tenevain pena. Diventata madra e doposti, 
assumendo la divina anreola della maternità, i ca - 
prieci di favciulla e di sposima, il-contegno d'Auro- 
lio la teneva allarmata: ssche pal fratto dello sue 
viscere. Venuta poi a sapere:che lo sciagurato s:î1- 
pava al-giooeo la fortuna della famiglia, che gli 
niva crescendo d'iutorno, essa non gli risparmiò i 
rimproveri, che accolti col fure di chi si pente e 
wuol rimettersial' bene, cadevano dimenticati un'ora 
day 
Oliviero sapeva tutto ed ora daciso di valorsi di 
aquisti seroti per vimeere la virtù di Cecilia. 0 sg- 
al sno carro di 
Esa dalungo tempo che 


= 


cistatore. 
il nostro Pon Giuraoni 


FANFULLA 


sx 

In verità, signor Grandonio mio, se nen avea 
altro da proporre, non so vedere il perchè ia i 
sia messo a scrivere alla Nazione © « tanzonifte . 
il Fanfulla... 

Lasci che dieno le cartoline. Ella poi non'ée 
‘ne servirà; 0, servendosene, le chiamerà polizze, 
tanto per levarsi il gusto di non esser inteso da 

upo... 
= Pali 

Venezia e Brindisi, 0 le due illustri rivali 
combattono nelle colonne del Tempo di Venezia. 

La lotta ferve per la solita questione della 
Peninsulare, E quel giornale conclude: « La 
sfiducia di Venezia, il Governo l'ha ormai troppo 
provocate. » È 

Proprio così? Affèmia, il Tempo — non dico 
Venezia, che non deve aver fempo da perdergli 
dietro — mi ha tatta l’aria d'un fanciullo vi- 
ziato: Ja mamma gli vuol regalare un bel por- 
togallo color d’oro e tutto succhio, ed egli so- 
stina a voler una rapa. K 

Quando ron abbia scoperta l’arte di cavar 
sangue dalle rape! 

Che so io; il tempo è danaro. 


* 
Peli 


La Voce torna a farmi delle moine, mi dà di 
ciuco con garbo e prende il fare spigliato d'un 
orso che balla. 

Che, che, che! 

Voce mia, finchè non mi mostrate il permesso 
in carta da bollo di S. E. il cardinale Vicario, 
con voi nou mi appiccico più. 


CIARLE FIORENTINE 


6 febbraio. — Il sole, quest'anno, è vennto a pas- 
sare il carnevale, in Firenze. 

«Il ministro maggior della natura »(per chiamarlo 
comelo chiamano i poeti) si leva la mattinadì buo- 
nissîma cra e sta fuori tutta la giornata! 

Ha il sorriso sulle labbra, il tepore nelle vene, 
la luce, la vita, l'allegria nel ricco © fiammeggiante 
paludamento. 

La sns presenza è stata sentita subito dalle va- 
ghe colline, che fanno corona alla città: le quali si 
sono allietate, rinverdite, infiorate © fatte bello, 
come costuma:o le ragazze da marito quando hanno 
in casa un bel forestiero, che scherza volentieri col 
pericolo di pigliar moglie. 

Nello belle giornate, Firento è tutta nello strado. 
Un formicolio di gente indescrivibile: uno strottolio 
di vetture e di carrozze padronali, da cavar di cer- 
vello: una vita, un moto, una gaia spensieratezza, 
che rammenta un po alla lontana i tempi geniali 
dei nostri buoni vecchi, quando gli uomini sapevano 
ridere, e quando l'arte di sapersi divertire (arte 
assai più difficile di quel che non paia alla prima) 
era tenuta in altissimo pregio! 

E questo è carnevale davvero! 

Perchè è bene tu sappia che a Firenze, quando 
d'inverno c'è il sole,è sempre carnevale: — se piove, 
guail si entra subito in quaresima : con questa dif- 
ferenza, peraltro: che quando piove a Roma, î ro- 
mani, invece della quaresima, hanno la settimana 
di passione. 

Non ti dirò nulla deì nostri balli — perchè ora- 
mi sono stati descritti e raccontati da tatti î gior- 
nali — e le migliori descrizioni, secondo il solito, 
sono quelle state quelle fatte di maniera; valo a 
dire, quellefatte daicronisti, chenon vanno alle feste 
— na se le figurano, e le aggraziano a modo loro, 
passeggiando tranquillamente dinanzi alla casa, 
dove si balla 


T_T __—— ° 


Descrivere uns feata ‘da Ballo, 
duta, è & cosa più goffa di quésto mondo. 3 

‘Ditemi'it nome di diééi belle ‘donne, e datemi È 
colore di dîdei abiti elegiiati e ricchi, e scommettò 
di farvi la descrizione esta dell'bltima festa da 
ballo, ‘data dal re Alboino, fa onore'della bella Ro- 
sihunda! 

In ogui modo, è sempre un fatto che il patriziato 
fiorentino, nella presente stagione carnevalesca , 
ha ballato più del consueto; e quando il ricco balla, 
l'operaio lavora, e il povero si leva quasi la fame! 

Fa detto da qualche maligno che tutto questo 
aftotio di polcke, di waltz © di mazurke, doveva 
servir di mantello a cuoprire la mal dissimulata 
bizza per la Capitale portata via! 

Facezia stupida e quasi indecente! Pare impossi- 
bile che si debbano regalare a tutto un paese le 
stesse debolezze, e le stesse fanciullagini, che sono 
proprie unicamente dell'individuo o delle combrie- 
cole irosamente partigiane. 

La Società del carnevole ba fatto miracoli. 
anni passati, era una brigata d'amici e d'no; 
buona volontà. Quest'anno, è diventata quasi un'i- 
stituzione; — e Dio voglia che col tempo, ingran- 
dendosi, non doventi una specie di terzo partito. 
Che cosa ci sarebbe di strano? La politica, in fin 
dei conti, non disdegna i nasi di carta pesta: 0 i 
grandi uomini di Stato, capitando il bisogno, 
sono giovati sposo e volentieri delle mascherate © 
dei travestimenti. 

Nelle regioni politiche c'è un carnevale in pet 
manenza, che è più divertento di tatti i carnevali 
segnati dal calendario. Stenterello lo sa; se ne è 
avvisto da molto tempo; e quantanque faccia il 
piacevolone, pur nullameno ha una gran paura del 
ridosso e lo spaventa la concorrenza! 

Le corse dei velocipedi, in piazza di Santa Maria 
Novella, farono davvero un grazioso e giocondo 
torneo. 

I velocipedisti, finite le corse e ottenuti i premi 
decretati ai vincitori, eseguirono alcuni quadrigli, 0 
manovre, come si voglia dire, con molta eleganta e 
rara precisione di movimento. La guardia nazionale 
non ba saputo mai fare altrettanto. (Me ne duole 
per il Palladio e per tutti i tamburini, che lo cre- 
dono necessario !) 

Se tanto mi dà tanto, è lecito arguire che l’altima 
settimana di carnevale sarà piacevolissima; @ di 
questo, lo ripeto a titolo d'onore, i fiorentini do- 
vranno esserne grati in grandissima parto alla be- 
nemerita Società carnevalesca, che, a immagine di 
colui di casa Pazzi, è andato fino în Terra Santa a 
prendere la scintilla del fuoco sacro, per riattizzare 
il sopito buon umore dei palustri figli dell'Arno © 
del Mugnone, 

Per ora, null'altro di nuovo..Si parla anch’oggi 
della festa di casa Strozzi; e si pregustano le deli- 
zia di quella che sta preparando il marchese Ge- 
rini, nello bellissimo sale del sno palazzo. 

I teatri, in generale, sono abbastanza popolati. 

Il Pagliano veleggia col vento în poppa. Alla 
Pergola, invece, il pubblico fischia tutte le sere, 
e fischia con quellà liberià di gorgheggio, come po- 
trebbe fischiare il pubblico della Piazza Vecchia o 
di Borgoguissanti. 

Ela colpa non è davvero dell'impresa, la quale 
ha speso un occhio per farsi onore. Ma... 

C'è un proverbio che dice: chi vaol far l'altrui 
mestiere, fa la zuppa nel paniere — e l'impresa 
della Pergola si è avveduta troppo tardi di aver 
fatta la zuppa in un paniere sfondato... Imparerà 
per quest'altr'anno. 

Stasera al teatro Niccolini si replica il i 
di Tommaso Digny: Za mano nie E di dio vole. 
L'ho caro per il giovine autore, che mi par fornito 

singolare attitudine per det- 


na 
FS 
CRONACA POLITICA 


Imtermo. — sx. il Ro partito per Na- 


egli 


A Napoli non corrono barberi. 


d’Italia. 


#% Vi presento una mezza serqua di Commissioni 
parliinentari. L'onorevole Piroli è infaticabile: 

“Conversione in leggo del reale decreto fissante il 
prezzo massimo dell'affrancazione dal servizio mili- 
tare di prima categoria: Carini, Cencelli, Mazza- 
galli, Concini, Moro, Bosî, Arnalfo. 

Cessiono ni municipi di Milano, Torino e Parma 
dei teatri demaniali: Robeochi, Dalla Rosa, Trom- 
betta, Nicotera, Grossi, Suardo e Pissavini. 

Modificazioni al decreto 26 decembre 1828 della 
già duchessa di Parma: Gerra, Oliva, Viarana, 
Carmi, Verga, Maurogònato, Scotti. + 

Estensione agli officiali ed assimilati della regia 
marina della legge sai matrimoni e sulla riforma 
degli officiali dell'esercito (du schemi di leggo, une 
sola Giunta): Castelnuovo, Arese, Tamajo, Tenani, 
D'Aste, Lo-Monaco e Roggieri. 

L'onorevole Corbetta fa nominato relatore sul 
disegno di legge per la costituzione dei consorzi per 
l'irrigazione. 

#* Ho da Genova le prime notizie della Com- 
missione d'inchiesta sulle industrie nazionali. 

I lavori sono cominciati il giorno 5 sotto la pre- 
sidenza del commendator Luigi Luzzatti. 

Dopo un discorso del presidente, si venne agli 
interrogatori. Il cavalier Balleydier informò sullo 
industrie metallurgiche; l'ingegnere Marchese sul- 
l'industria mineralogica e sulla siderurgia; il pro- 
fessore Virgilio sulle costrutture navali; il signor 
Enrico Berio sulla fabbricazione delle polveri, e il 
cavalier Scerna sopra molt’altre industrie di minor 
conto. 

La pubblicità delle sedute fa di esse una utile 


"scuola e i genovesi vi accorrono in folla. 


Dante a'suoi tempi li chiamava wontini diversi 
L'ogni costume. Se il costame a quell'epoca portava 
l'inerzia, come la porta ai dì nostri in molte città 
che potrei nominarvi, non c'è che dire, i genovesi 
hanno il buon gusto di mantenersi sempre diversi j 
è fanno bene. 

#% Per trovare di nuovo le famose quarantamila 
lire del dazio consumo, riscosse nel gennaio passato 
in meno sul gennaio 1871, la Giunta municipale di 
Napoli ha nominato un ispettore. 

Perchè non prendere addirittura un deputato 
Mezzanotte? 

L'amministrazione passata l'aveva, l'ispettore: 
ma gli attuali pafres pafrie stimarono meglio di 
farne sonza. A compierne le funzioni forse l'onore- 
vole Lazzaro avea l'intenzione di mandare i suoi 
occhiali d’oro, come Carlo XII di Svezia volea man- 
dare i suoi stivali a presiedere il Parlamento. 

Dunque di nuovo l'ispettore; già fare e disfare è 
tatto lavorara: ma_le troverà egli le quarantamila 
lire perdute ? 

Di tasca sua nun le metterà di certo; anzi avrà 
diritto alle sue tremila lire di stipendio. 

State a vedere che mi diventano quarantatrà 
mila! 

#*-Gli elettori di Grossoto hanno ingaggiato lò 
‘prime scaramucce pef dat in successore all’onore- 
vole Morandini, dimessosi dalla deputazione pet ion 
finire in Maremma come sapete. 

E posero gli occhi gli uni sul comm. Nelli, uno 
dei nobili amici di Bacone, gli altri sul maggiore 

Io non sono Bacono, e quindi non lo raccomando 
anzi se me lo mandasseroj& Roma gli vorrei dire: 
Que viens-tu faire dans ce guépier ? 

"Tienti al cannone ; che in fin dei fini è l’ultima 
espressione dell'eloquenta. 

Non lo chiamano forse l'ultima ratio ? 

** L'affare di Bologna più si rivela è più si 
brutta, La Commissione municipale d'inchiesta ha 
fatta la sua relazione e con un colpo al cerchio e 
l’altro alla doga mi disfà la botte nella qualei Dio- 
geni del municipio ipio s'erano messi a tutto loro agio. 


—————— 


berini. 


‘Altro che Giunta muova ci vuole per tenere su 


codesta malandata baracca. Si suol dire: Chi vnol 
mapgiare di gusto ion matta piede in cucina. I 
cnochi municipali di Bologna hanno commessa 
l'imprudenza di lavorare all'aperto. Nessuno nè 
vuol più dei loro pasticci. Chiudano bottega, e sarà 


quello di meglio che potranno fare. 


Estero. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung ha aperto il fuoco dello sue potenti batterie 
contro l’ultramontanismo. 

Bismarck le offre di suo la munizione. 

L’altramontanismo — dice quel giornale — turbò 
la pace del nuovo impero e gli svolse nel cuore un 
germe di morte. La chiesa di Roma si levò contro 
allo Stato germanico, mentre questo era in tutta 
pace con quella. 

Ma lo Stato uscirà vittorioso da questa lotta: per 
esso è questione di vita o di morte. 

Bellé parole, nobili propositi. Vediamo ora l'ef- 
fetto che essi produssero nel mondo clericale, 

Da un telegramma da Bonn, 5, dei fogli austriaci 
rilevo che l'arcivescovo di Colonia ba invitatii pro- 
fessori Hilgers, Knoodt, Reuseh e Langen a sotto 
porsi immediatamente al dogma dell’infallibilità 
sotto pena della formale e solenne scomunica. 

Si direbbe che gliela vogliono fare in barba allo 
Stato quei signori. In Italia avrebbero forso buon 
gioco: main Germania ? Li vedo brutti. 

#% "Tra colleghi ci si dà una mano: gli wlema del 
Vaticano aiutano i cardinali di Costantinopoli a 
tirar su il credito della rendita turca, e questi a 
loro volta aiutano quelli a conservare il dominio 
che avevano sui cristiani della Bulgaria. 

Maometto è diventato il braccio secolare di Roma 
ed ha mandati in esilio i vescovi bulgari che propu- 
gravano l'indipendenza della loro chiesa nazionale. 

Una mano lava l’altra e ambedue lavano il viso. 

#% 1 giorno 2 ha avato luogo l'apertura del Par- 
lamento norvegiano. 

11 discorso del trono è stato un vero idillio: il re 
avea tutta l’aria di Titiro quando recubans sub teg- 
‘mine fagi, intonava il suo: Deus nobis lac otia fecit. 

Figuratevi, non si parlò che di nuovi lavori di 
fortificazione, di nuovi cannoni e di facili nuovi. 

Decisamente la Scandinavia mi va diventando 
un’Arcadi: * 

#* Ahi! l’Alabama è allo viste: la Commissione 
internazionale di Ginevra, che doveva ocenparsi del 
fatto suo, può far fagotto; corre pericolo che il fu- 
moso corsaro la mandi a picco 0 Je metta sopra 
l'embargo. 

ll Daily News mi fa sapere che il Gabinetto in- 
glese ha la ferma intenzione di chiedere che il trat- 
tato di Washington sia riveduto: le preteusioni del 
fratello Gionata crescono a dismisura. A proposito: 
io gli ho fatto la tara: non sono tre, ma quattro, ms 
cinque i miliardi ch'egli domanda. Già, coi buoni 
esempi, la va sempre così: il cinque è il numero 
bismarckiano, il vero numero aureo dell’almanacoo 
politico. 

#% Una lettetg aténiese mi fa sapero che quel 
Gabinetto non dà nel genio all'opposizione perchè 
sospetto di favorire, se non , di sotto 


Affmis, non l'avrei mai creduto. Si rassicurino 
quei buoni pronipoti di Ulisso e dieno pure tutta 
la loro simpatia ai signori Bulgaris e Commonduros. 
Saranno favori quelli che usano; ma diamine! sono 
troppo clandestini. Dio me lo perdoni, quei due si- 
gnorimisembrano due redattori di parecchi giornali. 

A proposito: e quando finirà ella questa brutta 
commedia? Rappresentata sopra scene diverse, è 
gran tempo che sarebbe caduta tra i fischi dells 


plate. 


usava verso di lei tatte le arti e le seduzioni possi- 
bili; ma Cecilia, mentre trovava in lui, nel suo con- 
tegno, nei suoi discorsi mantenuti sempre al super- 
lativo, un pascolo alla propria indole esaltata e ro- 
matitica, lo Insciava dire senza pensare a male. A- 
dorava il marito e mon avrebbe permesso ad alcuno 
di accusarlo. E l’amore delia sua bambinsera 
per essa uno scudo contro ogni seduzione. Quel 
giorno peraltro l'eccesso del sno turbamento dava 
presa a mille cose, e Oliviero che se ne accorse la 
abbordò su questo campo. 

— Signora, che le è accaduto, che la vedo fra- 
stornata ? 

— Fraiti di stagione — rispose Cecilia, additando 
il plico delle carte di Dante. 

— Un'altra partenza dunque ? 

— Ah sì, pur troppo ! È mio fratello — e Cecilia 
ruppe în lagrime. 

— Finiremo coll'andare tatti — egli disse tirando 
una sedia presso Cecilia che non rispose, cecupata 
dalla piccola Marietta. 

— Era appunto per avere notizie di Dante che io 
mi era fatto ardito d'incomodaria — segaità il gio- 
‘vine cheera sempre, suo malgrado, costretto a dare 
una causa sile sue visite, — L'ho saputa appena, la 


sua partenza, alla stazione questa mattina dove mi 


— Ed Aurelio era appunto là a dargli l'addio. 

— Lo credo. Povero Aurelio, va compatito, è ia- 
mamorato di sno cugino. 

— Cugino, va bene. Ma, scusi sa, potrebbe essero 
migliore amico dei suoi consanguinei. È simpatico, 
e rendo simpatiche agli altri tutto le sue debolezza: 
Per esempio, è giuocatore.... 2 

— È la prima volta che sento parlare eosì di mio 
cugino — disse Cecilia maravigliata è non del tutto 
convinta, conoscendo quanto era, passato fra Oli- 
viero e Federigo. 

— Perchè nessuno ha avuto il coraggio della ve- 
rità. 

— Neppure lei, mi pare, che ita a parlarne 
dopo averlo veduto partire. ser 

Questa frase, pronunciata da Aurelio che entrava 
in quel momento, sorprese Cecilia e turbò grande- 
mente Oliviero. Aurelio proseguì ridendo: 

— L'ho sooperto finalmente chi mette su mia 
moglie contro suo cugino! Bada, Oliviero; muta 
registro, altrimenti in casa mia moa ci si viene. 

Poi, per dargli tempo di rimettorai- del terba- 


mento, e senza curarsi di studiare l’effetto pro- 
dotto, prese fra le braccia la sua Marietta, cno- 
irpini TEL 
— A proposito! — disse poi — guarda questa 
lettera, Cocilia — o no mostrò una che levò di ta- 
sca — È diretta a Federigo in casa mia, perchè mi 


— Ob, sua sorella scriverà certamente alla fami- 
glia e non'al fratello in particolare, poi vi è il tim- 
bro postal di Firezze — rispose Oliviero con ms- 


anta d'iagegno; egli abusava del: nome di suo cu- 


gino per delmiere la moglie. La lettera era proprio 
per lui, e gliela scriveva una donna del mondo equi 
voco, ma di gran voga, ch'egli avea tolta a proteg- 
gere, e alla quale s'era dato a conoscere sotto i 
nome di suo cugino, ciò chè faceva due donne it- 
gannato ad un tempo. Non ch'egli amasse la sus 
protetta, no; l'avea toltà a corteggiare per semplice 
fasto e capriccio, E l'assenza della passione lo re5- 
deva ancora più colpevole. 

Letta e riposta la lettera, tornò nel salottino 
della moglie dove non trovò più Oliviero che se 10 
era andato. L'umore di Cecilia quel giorno non fa- 
ceva al easo suo. 

— Chi sa quante cossecio ti ha dette quel tristo 
del pavero Federigo1? 

— Veramente, cominciàva quando tu l'hai s0r- 

Sono tempo. 

— Sono giunto proprio in 

— ®; ma quella lettera non prova troppo ben? 
per.il tuo protetto. Ma, lasciamo là. Dunque tu bsi 


veduto Dante prima che partisse ? 
— No. Chi to l'ha detto ? 
— Mi ha seritto. 
(Oontinnsa) 


Proprietà letterario. 


daenoepgap® 
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avea tolta a proteg- 
conoscere sotto il 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Londra, 6. — Il Daily Telegraph dice che nel 
messaggio della regina saranno constatato le rela- 
zioni pacifiche colle potenze estere, ad eccezione 
della divergenza sorta ultimamente coll’America, è 
si esprimerà la speranza che questa divergenza sarà 
passeggera. Il linguaggio relativo all'America sarà 
fermo e conciliante. Constaterà essere nell'interess 
© nel desiderio dell'Inghilterra di stabilire e mante- 
nere le più amichevoli relazioni cogli Stati Uniti. 
Dirà che si sono ora scambiate delle eomunicazioni 
fra i duo governi, e che si spera un risultato favo- 
revole. 

Circa alla Francia, il messaggio dirà chel go- 
vernoè pronto di addivenire a quegli accomodamenti 
che sono più convenienti ai bisogni finanziari della 
Francia. 

Riguardo alla politica interna, il messaggio si. 
congratulerà della convalescenza del principa di 
Galles; dirà che la situazione finanziaria è floridis- 
sima; richiamerà l'immediata attenzione sul pro- 
getto dello scrutinio segreto, od annunzierà la pre- 
sentazione dialcuni progetti sulla vendita delle 
berande spiritose, sullo stato sanitario nelle miniere 
e sall’educazione della Scozia. 

Ieri è arrivato il duca di Broglie. 

New-York, 6. — Oro 110 111. 

Versailles, 6 — Victor Lefrano fu nominato 
ministro dell'interno e Gonlard ministro del com- 
mercio, avendo Martel rifiutato questo porta- 
foglio. 


Queste nomine compariranno domani nel Journal 


Londra, 6. — Apertura del Parlamento. 

Il meesaggio della Regina dice: « I miei sforzi 
tenderanno fermamente a mantenere le relazio: 
amichevoli colle potenze estero. Le comunicazioni 
scambiate colla Francia circa il trattato di com- 
mercio non produssero: alcun accordo per modifi 
carlo, ma fu espresso il reciproco desiderio di mon 
fare alcuna cosa che possa diminuire la cordialità 
esistente fra le due nazioni. > 

Parlando dell'affare dell'Alahama, il messaggio 
dice: « Nei conti presentati dall'America figurato 
grandi crediti. È mia opinione che questi non sieno 
di competenza degli arbitri. A questo scopo ho 
fatto fare al governo degli Stati Uniti una comu- 
nicazione amichevole, » 

Lo altre parti del messaggio riguardano special- 
mente gli affari interni dell'Ihighilterra. 

Napell, 7. — S. M. il Reè giunto questa mat- 
tina alle ore 6 e fu ricevato dalle Autorità. 


Gazzettino del bel Mondo 


High-life Fiorentina. 


Ballo della granduchessa Maria di Russia. 

5 febbraio. — Loro m'hanno fatto quella pub- 
blicazione, che anzi io mon me lo credevo. Io le 
aveva mandate le notizie perchè facessero loro, ma 
non era per metterle come stavano, da persona 
ignorante. La ringrazio tanto della stima che mi ha, 
ele mando altre cose delle nostre feste, però sen- 


— Vobbligo. 


La senta: io de'balli n'ho visti tanti; i quartieri 
mostri li conosco un per uno, e l'è una cosa che non 
mi fa più impressione; ma sabato sera, dico la ve- 

Mi domanderà dove s'è ballato. Le darò subito 
soddisfazione d'ogni cosa, e lei farà come créde, 
perchè, certo, a lei non li manca di dire se sta bene, 
Oppure no. 

Tn prima sera, non ostanio che mon fosse il mio 
Sbbligo, non ho voluto mancare alla scriffa della 
sora Emilia Corsini che sposa il Martini, il sor 
Cecco. L'avesse vistoi bei regali; quello dello sposo 
già, non se ne parla nemmeno, e poi quelli della 
marchesa Leonora che ha dato alla sposa il vezzo 
di casa Rinuccini e tatti i regali dei parenti della 
sua casata. 

C'era le persone come le mosche: ma di signore 
Cera soltanto quelle della parentela è poche altre. 
Viene a dire come sarebbe la marchesa Farinola, la 
marchesa Martellini-Corsini, la marchesa Antimori. 
Oh aspetti: poi chi c'era altri? Ah! c'era la signora 
marchesa, Antinori, la marchesa Covoni, la mar- ! 
<besa Bellisomi-Ricasoli, la baronessa Ricasoli. La 
principessa Strozzi era vestita tutta di velluto gra- 
mato e di fai giallo. C'era anche la moglie del sin- 
daco, la sora Emilia tutta in fai coleste.. 

Quanto agli uomini poi, la cominci dal marchese | 
Gino (Gino Capponi) cheera a braccio del Farinola, ! 
che proprio faceva tenerezza a vederlo. E il general 
Menabrea, il conte Digny e quanti signori c'è in 
Firenze venuti tatti a dare il mirallegro agli sposi, 
che bisogna dirlo, farono veramente buoni con tutti, 
emiringraziarono anche me — anzi il sor Cecco fail 
primo a parlarmi e mi fece, dice: O guarda il Piat- 
tellini... (Crediamorisparmiare il dialogo si lettori). | 

Dangue, in fretta e furia, sortii di lì e seappai a ! 
Quarto alla villa della granduchessa delle Russie, | 
parchì ci s'era intesi col cocchiere 44 Pacci che mi ! 
mettesse a cassetto; intende bene, da povéra gente, ‘ 
per rispiarmar que' pochi. E sulle nove e mezzo alle 
dieci io era al mio posto. Gli era un posto di più, 


che mi abbiano chiamato per il servizio dei pastrani 
che non capiscono il parlare rasso dei servitori di 
Rassia, 

Alle dioci tatti gli invitati erano arrivati. Trenta 
signore e ottanta circa gli uomini, niente di più: 
ma tutta roba scic. Intre quarti d'ora un'ora, io 
aveva bell'e finito o messo a posto il mio servizio © 
potei osservare ogni cosa. 

La creda che pare impossibile, ecco. 

Io conosco il quartiere, ma mon lo riconosceva 
più. 

Prima s'eotra in un salotto tutto parato di stoffa 
alla chinese, color rosso e tutta a disegni di campa- 
nili, colle barche, e i mandarisi che non sono le 
‘arancie, bensì gli nomini di quel paese, e le donne 
collo stile in testaegli oochi all'insù. Tutti i mobili 


setti, di quelli che si chiamano tagere (étagerès), 
anche loro a vernici e a intersiatare collo stesse fi- 
gurine redicole, e sopra tanti gingilli che costano 
‘unocchio. E leportiere eraso pure come il parato, 

fuori che erano in fondo celeste, che faceva vera: 

mente un bell'effetto. 

Lì vicino si passa nel biliardo tatto montato 
in cuoio all'antica e due specchi pure all'antica che 
li chiamano di Venezia bisote (bissaulées): non fa, 
diremo, allegria, ma fa proprio imponenza. 

Poi sientra in ua corridore piuttosto largo e tutto 
pienodi tanti oggetti d'arte, tanto che tatti lo chia- 
mavano una vera galleria. Di ll si riesce nella li- 
breria e poi nel gabinetto della signora Grandu- 
chessa. A questo li dauno il nome nella sua lingua, 
ma ame non mi riesce di rifarlo, bodò, bodd, che 
30 io, forse lo saprà lei! (Somdoir). 

Codesto posto costì è tutto parato di una certa 
tela distoffa, chemon ne avero mai veduto. Seta 
non è, cambrì neppure: loro la chiamano tela persa; 
proprio così, ed è color celeste e tutta stampata a 
medaglioni all'antica, alla pompiera, che, come lei 
s4,è quella città che le dissi, veriuta ora alla moda, 
sotto al Vesuvio. Fra un medaglione el'altro ci corre 
un diseguo di tralci e festoni tenuti su da puttini 
che paion vivi. 

Le porte sono a stacco lucido, parimenti il corni- 
cione e il soffitto. Belle mobilie, che non le dico 
nulla: e sopra, tanie belle cose di gran valore, por- 
cellane delle Indie e del Giappone, miniature anti- 
che di più di cont’amti di ritrattini di famiglia fatti 
da gran pittori francesi, ma coi fiocchi. Al muro 
una testina dipinta, un quadretto forastiero, che 


di Francia alla sua dama, cheera rina ragazza roppa, 
ma di buona famiglia, che fini monaca (Luigi XIV 
e la Vallierè). Dei disegni a chiaro e scuro di gran 
vaiore di un pittore famoso che si chiamava, mi 
pare, come la famiglia del nostro granduca, ma non 
vorreisbagliare (certamente Claudio di Lorena), a- 
vori fatti in paese, orologini di 2u/ come ne ho visti 
‘anche degli altri, statuine, insomma un posto da re- 
gino. 

Se avessi la sua penna vorrei spiegare che è pro 
prio un posto da starci colla dama, come quelli che 
si fanno fare a posta per la griîh passione, dai me- 
glio artisti. 

Di cosfî, se si riesce a staccarsi, si entra nella 
gran sala della Villa che prende due piani e ha un 
ballatoio in alto, tuttà = damasco rosso, coi suoi 
mobili antichi però all'italiana, tutti di noce. Lì il 
conte Phaganoff che aveva fatto l'inviti col sno 
nome, e io li ho visti, riceveva le persone e c'era.il 
tervizio del the. Più tardi ci prepararomo il duffé, 
ma da graa principi, come sono veramente. Dopo 
Viene una piccola anticamera che dà sulla scala per 
salire al primo piano, dove si ballava, e dove c'era 
lei, la granduchessa. . 

Tutta la scala è color marrone scaro col tappeto 
rosso, ma era aidobbata, non canzono, di piatti 
bianchi e celesti, e di vasi di fiori e di brocche com- 
pague, che noa ho mai visto niente di conipagno. 
Ora dice che di quei piatti non se ne cocs più, per 
chè non c'è più la fabbrica, e anzi son issimi 
€ vanno a peso d'oro. Le mensole de’Iumi sono pure 
di terra bianca © celeste, ma ce n'era anche di 
quelle di legno, fatte apposta come le lumiere di 
fo ro del palazzo Strozzi. 

Si arriva nella sala da ballo che fa un bellissimo 
vedere per il gran contrasto e semplice quanto mai, 
ma addobbata in un nodo muovo. Su tre pareti ci 
‘sono tre arazzi incorniciati di damasco rosso. Sul- 
l'altra parete c'èle finestre che danno verso Firenze 
esi vedeva il chiarore sopra alla città. Poi viene 
‘un'altra galleria tutta a fiori rarissimi o Ìì stava la 
granduchessa col suo cerimoniere che presentava 
gli invitati un per uno, e le signore parimente. Il 
cerimoniere è il conte russo... (ome illegibile che 


significa Poghenpoli). La ‘granduchema dicova a - 


tatti che ballassero e si divartissero, e tutti per ob- 
bedire a sua masstà andavano & ballare. 

(Qui il bravo Piattallini ci da nna nota esatta 
delle signore e delle loro oileties, ia lo spazio ci 
vieta, nostro malgrado di riprodurre questa lista 
originale della fashion © del buon gusto.) 


PICCOLA CRONACA 


di 


chesta co n'era pieno e davanto. Ma m'immagino 


I getto de' fiori e de' confettecci era molto ani- 
mato tele anto località, cd fl brio si estendeva 
i meno centrali del Corso. 


della sera e verso lo 9 12 

rata di 46 donne vestite nelle più strane foggie che 
si portarono dietro tutta la gente che si trovava pel 
Corso. Erano artisti, che trovandosi riuniti nelle 
sale del loro circolo di via Alibert avevano improv- 
visato questa apparizione che cbbe immenso sni 


cesso. 

2%, Il ballo dato îeri sera dalla Società filarmo- 

ica" nel salone dell'accademia nel palazzo 

ly riuscì straordinariamente numeroso. Vi 

era una collezione ammirabile di ragazze giovani e 

belle, che ballavano con vero trasporto non ostante 

che per il gran numero di coppie non si ballasse 

senza urti. Il cofillon è cominciato dopo le 2 diretto 

dal signor Granf; e si è protratto a quanto ci di- 
cono per molto tempo. 

*, Il Comitato esecativo del Circelo nazionale 
aununzia per lasera di sabato prossimo 10 corrente 
alle ore 9 di sera una veglia danzante che avrà 
luogo nel palazzo del Drago via in Arcione per 
l'inaugurazione del Circolo, alla quale avranno di- 
titto d'iatervenire i soci colle signore della famiglia 
e quelle altro persone che îl Comitato si riserva di 
nominativamente invitare sulla proposta dei soci. 

«°. Siamo pregati di annunciare che il banco 
‘Spada Flamini in via Condotti riceve le offerte per 
i danneggiati dell'incendio di Firenze e che si sta 
costituendo un Comitato a questo stesso scopo. 

«°. Por stasera vediamo annunciata un' altra 
grau'festa da ballo allo i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina è partito 
glia l'onorevole Biancheri. 
fra un paio di settimane, 


r Ventimi- 
di ritorno 


, Le notizie di Spagna concordano nel- 
l’attestare che l'agitazione elettorale è vi- 
vissima. Il partito clericale, conformane 
dosi al motto d'ordine che ha ricevuto, 
si schiera contro il Governo. Ciò spiega 
perchè in Roma ed altrove gli aderenti di 
quel partito vadano spacciando le più si- 
nistre voci sulla sorte del re Amedeo, il 
quale invece va tuttodì guadagnando 
nella stima e nelle simpatie della popo- 
lazione spagnuola. ® 


Per ordine preciso del Santo Padre, il cardinal 
Vicario ha obbligato alcani sacerdoti del clero 
, che più #î distinguono per ingegno e 
cognizioni, di frequentare gli oratorîi degli acat- 
tolici e disputare pubblicamente coi loro mi- 
ei 


L'ingegnere Nervo ha ottenito di fare gli 
stadi convenienti per estendere una rete di fer- 
rovie economiche da Roma a Marino, Albano, 
Genzano e Porto d’Anzio con diramazione & 
Castelgandolfo. Anche a Palestrina si estende- 
ranno. I sindaci e il Consiglio provinciale hanno 
promesso tutta la possibile assistenza. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici e la 
Direzione delle opere idrauliche, uffici che co- 
stituiscono una notevole parte del Ministero dei 
lavori pubblici, hanno compiuto il loro trasferi 
mento da Firenze e da ierisi trovano stabiliti in 
Roma. 


Il ministro dellefinanze, uniformandosi all’or- 
dine del giorno della Camera in data 9 dicembra 
scorso ha diretto una circolare a tutti i suoi col- 
leghi, invitandoli a far lo sviluppo in articoli del 
bilancio di definitiva previsione pel 1872 sulle 
medesime norme e basi che adotteranno pel bi- 
lancio di prima previsione del 1873. . _ 

Il ministro Seila ha nuovamente insistito per- 
chè entro il termine fissato dalla legge di con- 
tabilità, gli siano rimessi i bilanci di definitiva 
previsione pel 1872, e di prima previsione pel 
187: 

Il ministro di grazia e giustizia ha pur egli 
in pronto un progetto di riordinamento del suo 

i DI 


1 nuovo organico del ministro De Falco è ba- 
sato sul progetto Bargoni, modificato però a 
senso delle variazioni introdottevi dal ministro 
Borgatti nell'organico da lui compilato ed in 
seguito abolito. 

Nel ministero di grazia e:giustizia vi saranno. 
gli impiegati d’ordine e gli impiegati di concetto, 
e la classificazione all’una anzichè all'altra ca- 
tegoria non avverrà a seguito di esami, mas 
giudizio di una Commissione, che terrà per base 
gli:specchi. caratteristici, i servizi, i titoli ‘con 
seguiti da ciascun funzionario. 

NOTIZIE DI BORSA 

Tatti volevano vederla salire — tutti; facevano i 
loro conti un sensibile rialro — e quasi s'era 
ritornati al 73, quando dispacci venati da Firenze 

arrestato la marcia ascendente, e la rendita 
è stata quotata a 72.80 con molta ricerca. 


ha sede il Governo, 
i principali stabilimenti di cre- 
dito italiano, ci troveremo sempre a queste ano- 


malie. OT 
È quando saremo a celito....mila nous ferons te 


croiz. 7 
i in Borsa si parlava d'an’altra Banca nuova 

La ranova* di fatte — naturalmente perchè è 
l’ultima di coi si tiene parola. 

Essa si chiamerà Banca Austro--Il 
costituirà col capitale di 50 milioni. la 
anca avrebbe (a quanto si diceva in Borsa) una 
curiosa particolarità — quella cioò di non far emis: 
sione dello suo azio! e 

' fondatori, a quanto pare, tirano dalla loro s@tc- 
coccia i denari per costituirsi. 

E quel che ti chiama far lo coso da grandi. fon- 
datori! : EE 

Gli italiani sono un popolo scettico; gli italiani 
iii econo per' cio; gli italiani staranno a 
vedero quel che succedeo. (® 

E finiamo col darvi notizie del gas, che ha g: 
dagnato ancora sei punti da ierì & oggi. 


Rendita italiana 5 010» i 

Imprestito Nazionale 

Detto piccoli pezzi . . . 
sti sul Tesoro 5 010 


Detti concambiati . - - - 
Prestito omano-Blount 
shild . . 


Obbligazioni dette . . . 
Azioni Società Rom. delle 
Id. Angio-Romana per l'i 
. Gandi Civitavecchia . 
Pio Ostiense 3 
. Generale di Credito Prov. e Comun. 
Id. Anonimaltaliana per compra e ven- 
dita di terreni , costruzioni «d 
opere pubbliche in Roma . 
Azioni Banca Italo-Germanica . . 
Imprest. 1871 della città di Napoi 
Azioni Banca Nazionale Toscana . 
là. Strade Ferrate Sardi 
Titoli provvis. del gas . 
Londra ....... 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


mara, 6. — Camera dei Comuni. — Si inco- 

Pa apo deil’indirizzo in risposta al di- 
yrso del trono. 

"° Disraeli dice che il discorso dei trono non è sod- 
disfacente. Protesta contro l'introduzione del pro- 
getto relativo allo scrutinio secreto. Dice che il pa- 
ragrato del discorso realerelativo all'Aladama è in- 
tafficiente. Attacca, le clausolo del trattato di Wa- 
shington, chiamandone responsabile il governo. 
Soggiunge che il governo, resistendo a reclami così 
esagerati e così insensati, avrà l'appoggio del par- 
lamento e del paese. 

Gladstone dichiara che il governo accetta la re- 
sponsabilità della convenzione di Washington. Dice 
che le domande dell'America sono assurde e che 
non potrebbero essere accettato nemmeno da un 
popolo che fosse ridotto all'ultima estremità da una 
guerra 0 da una disyrazia nazionale. 

L'indirizzo è adottato. 

Londra, 6. — Camera dei lordi. — Lord Gran- 
ville dice che il governo non sacrificherà nella que- 
stione dell'Alabama i diritti del paese e farà tutto 
il possibile affinchèsiaddivenga ad uno scioglimento 
“i eno rovato. 

a 3 

È gi, 7. ‘225 credo che il signor Di Goulard 
non sarà rimpiazzato prima che sieno discusse le 
petizioni relative all’installazione dell'ambasciata 
francese a Roma. Sena 

Versailles, 7. — Assicarasi che il prefetto 
della Senna abbia ritirato le sue dimissioni. 

La Commissione per le :ompere persiste nel do- 
mandare la destituzione del generale Suzanne. È 
probabile che tale questione ‘sia portata dinanzi 
all'Assemblea. 


Em1p10 BALLONI, gerente responsabile 
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SEMPRE. GOULARD 


Ieri avevamo ancora, in fondo al cuore, un 
lume di speranza che l'Italia potesse vedere 
Goulard — almeno negli ultimi giorni del 


sapevamo gli sforzi erculei dei fratelli-cleri- 
cali di Francia perchè non fosse rappresentata 
sul corso la maschera della repubblica francese; 
ma una lettera comunicataci dal nostro Collodi 
— che, in queste faccende, è una fonte autore- 
volissima per le vaste sue relazioni diplomati 
che — era venuta a ravvivare la nostra dolce 
speme. 
Leggila, ci diceva Collodi, se hai tempo. . 

L'ho letta e malgrado il telegramma che dà 
il portafoglio di Castagnola al nostro Goulard, 
persuasi il direttore a registrarla come un im- 
portante documento, ed a serrirla, sebbene non 
sia più calda, calda. Il pubblico in questa grave 
questione Goulard è nelle oscure condizioni del 
nostro gas, ed è necessario che sia pienamente 
illuminato. 

E poi, se la passione per Goulard non mi fa 
velo, io non dispero ancora di rivedere il signor 
Goulard: tra la lettera e il telegramma, io tengo 
per la lettera. 

Sappiamo di che sia capace il telegrafo. Sta- 
mano, per esempio, faceva parlare lord Gran- 
ville del trattato di commercio col governo fer- 
rarese! 

Non scommettere, ma quasi, che il tele- 
gramma abbia voluto dire che il signor Thiers, 
udita la dimissione del nostro Castagnola, ci 
mandava Goulard a sostituirlo come ministro 
del commercio — per non lasciarci vedovi di un 
ministro. 
tn fermo dunque nella speranza di ve- 
il nostro Goulard e continuiamo lietamen! 
: ci son tanti Goulard în Francia, 
che l'uno o l’altro finirà per giungerci : la re- 
pubblica di San Marino, come scrive il primo 
Goulard a Collodi, prepara pure l'appartamento 
e la commenda. 
premesso a conforto di tutto. ecco la 


ri: Collodi, 


i, 2 gennaio. 


« È un pezzo che lastan 
din 


na si occupa 


fon passa giorno che il mio nome non sia 
stampato e ripetuto le cento volte sui vostri 


— Quando parte il signor Goulard? 
« — Quand'arriva il signor Goulard? 
« — Cento franchi di cortesia a chi mi trova 
il signor Goular: 
« — Mandateci il signor Goulari.. 
« Insomma, Gonlard di qui, Goulard di à 


di Figaro, senza la musica del vostro Cigno pe- 
sarese. 

« Dico, senza la musica : — ma capisco benis- 
simo che se avessi la mala ventura di venir costà, 
dopo pochi giorni mi troverei musicato anch'io. 
Voialtri italiani aveto un garbo singolare per il 
melodramma giocoso: e se vi capita fra le mani 
un soggetto musicabile, è subito preso. 

« Iddio me la mandi buona e a suo tempo, 
mi liberi dai gorgheggi dei Cigni d'Italia (Nota 
del traduttore — Cigno, uccello celebratissimo per 
il suo canto — perchè non canta mai — e di- 
chiarato sacro e inviolabile dai popoli antichi e 
moderni, perchè la sua carne è tigliosa e non 
fa un brodo eccelleni 

« Del rimanente, è tempo che io vi spieghi 
come sta la cosa, e vi dica le ragioni del mio 
indugio. 

« La colpa è tutta del signor Thiers. 

«Il signor Thiers è sempre un bravuomo: — 
ma non è più quello d'una volta! Dal giorno 
che ebbe la disgrazia di restar sotto al titolo di 
presidente della Repubblica, il povero diavolo ha 
dato in ciampanelle! 

« E questa faccenda di accreditare un inviato 
presso il Governo italiano, doventa una faccenda 
seria. 

« Noi, come sapete, abbiamo già in Italia un 
ministro, il signor d'Harcourt, quel buon uomo 
che racconta la cose come le sa, e come le ha 
sentite dire — e che involontariamente (almeno 
voglio sperarlo) è stato la causa principale se la 
rispettabile famiglia dei Copisti, in questi ultimi 
tempi, ha perduto tanto del suo credito e del 
suo buon nome in Europa. 

« Ma in Italia non basta più avere un ministro: 
per maggior semplicità, si è fissato di avercene 
due. Questa diplomazia foderata, în seguito, 
darà dei grandi vantaggi: per ora è un fatto 
che si mostra noiosa, 0 ridicola — e starebbe 
quasi a provare che i grandi uomini del nostro 
paese spesse volte non son altro che dei grandi 
ragazzi! 

« Eppoi, si fa presto a dire accredifare un in- 
viato ! 

« Prima di tutto, il verbo accreditare, è un 
verbo molto delicato : e mi ha fatto sempre me- 
raviglia che la diplomazia, che per il solito ha 
il tatto così fine, lo abbia registrato nel suo vo- 
cabolari 

« Anche ilsignorD’Harcourterastato accredi- 
tato: — ma quanto durò pel credito?... Se il 
Vaticano, invece d'essere una prigione per le 
persone libere, fosse una Banca di sconto, scom- 
metto che il signor D'Harcourt presentemente 
ci godrebbe un fido di poche lire! 

«C'è poi un'altra difficoltà: — un inviato, qua- 
lunque egli sia, bisogna che rappresenti il Go- 
verno che lo aceredita — Ora, vi domando io, 
qual’è il Governo, che dovrebbe rappresentare 
l'inviato francese ? 

« La repubblica, no — perchè la repubblica 
in Francia non è stata mai un Governo in que- 


sti ultimi tempi: — è stato piuttosto un pregiu- 
dizio — e questo pregiudizio è passato‘di moda, 
come le streghe, i miracoli della Salette e le me- 
raviglie degli chassepots. 

« Forse il governo degli Orleans? 

« Ma gli Orleans in questo momento... sospi- 
rano — ma non regnano. 

« S'adattano a far da cittadini, non potendo 
farla da principi: e somigliano alle Vergognose 
del vostro camposanto di Pisa; — quando sen- 
tono parlare di troni e di corone reali, si cuo- 
prono la faccia per pudore, con tutte e due le 
mani; ma attravesso alle dita, sogguardano, 
con gli occhi imbambolati, la monarchia di 
luglio. 

« E dietro gli Orleans, c’è un altro. 

«Ma dico male a dir dietro, dovrei dire, 
avanti; e sarei più preciso. 

« Avanti agli Orleans, viene il conte di Cham- 
bord — il quale, a lasciarlo discerrere, ha più 
ragione e più diritti di tutti — ed è forse per 
questo che nessuno gli dà retta! 

« In tanta confusione di pretendenti, io do- 
qual è il governo che l'inviato 
rappresentare presso il governo 


il grande scoglio; questo è l'avvi- 
luppato quesito, che il sig. Thiers non sa dipa- 
nare: di qui tutti gl'indugi frapposti alla mia 
partenza per l'Italia. 

« E cè di peggio. 

« Voi sapete che i clericali e i legittimisti di 
Francia (arcadés ambo) non vogliono assoluta- 
mente che l'inviato francese, presso S. M. V 
torio Emanuele, debba soggiornare entro Roma. 

« Domando io: — dove dovrò, dunque, 
tare le mie tende? dove dovrò aprire gli uffici 
della mia Legazione? 

i Banno indicato Viterbo — altri 


« C'è qualcuno che vorrebbe che il ministro 
di Francia si fabbricasse appositamente una 
casa di residenza nella Campagna romana. 

« Il consiglio non sarebbe cattivo — ma per 
altro ci sono le febbri che sono pessime — e io 
colla febbre me la dico poco. 

« Non è già la febbre che mi spaventi; tut- 
taltro; è il chinino che mi fa paura. 

« Ho pensato in ertremis alla repubblica se- 
renissima di S. Marito. È un paese sano, sicuro, 
ospitale: e non ci sono altri pericoli, tranne 
quello di esser fatti all’improtviso. commenda- 
tori! 

« Non è una bella cosa, ne convengo; ma fra 
una commenda della Repubblica, e una febbre 
terzana, preferisco sempre una commenda! An- 
che il mio medico è dello stesso parere. 

« Mo ne consulterò coi superiori. 

« GOULARD. » 
Per copia conforme 


P4A zbez 


firorno PER firorno 


Gli udinesi hanno combinato una grande ma- 
scherata, della quale ho letto il programma sta- 
‘mattina all'angolo di Via delle Convertite. 

La mascherata si intitolerà: il {rasporto della 
capitale. 

Facciamo una cosa. 

Per completare l’iliusione e far credere agli 
udinesi che sono realmentealla capitale, mandia- 
moci ì barderi. 

E poi fuoco al ponte sul Tagliamento, chè non 
possan più tornare indietro. 


*, 
a 

Una questione letteraria a Venezia: 

‘S'è trovata una lettera... 

Era naturale che ne avessero un.po’ una ans 
che loro. 

Che diamine! non furono sei o sette veneti 
del battaglione Lobbia che ci fecero per tanto 
tempo gustare la delizia di quel genere di pas- 
satempo ? 

Peri 

Dunque, io diceva, s'è trovatauna lettera con- 
fidenziale — un biglietto intimo — nella sala 
del Consiglio comunale. 

È proprio scritto lassù che certi fratelli dei 
nobili amici facciano il cenciaiuolo, e raccattino 
le carte vecchie per farne dei camouflets da 
metter fuoco alle riputazioni. 

Son sempre loro a trovarle quelle benedette 
lettere. 

Hanno un naso da cani! 

xs 

Nella lettera salvata, Dio sa come, adesso, una 
egregia persons suggeriva a un amico una lista 
da votare per la formazione della Giunta. 

Il peccato è grave. 

Vi pare! Intendersi per vetar d'accordo! 

a 

Non si dice se l’intrigo abbia fruttato denarì 
a nessuno. Ma certo qualcuno si sarà venduto ! 
Sentirete cosa dirà la stampa democratica. 

Mi rammento che la democrazia ha fatto fare 
un abito nuovo a Civinini con i denari della 
Regia. 

Questo ricordo mi ha indotto a telegrafare a 
Venezia per avere una nota delle persone ve- 
stite di nuovo... Non si sa maî 


i __________—-+T&m—m—m—tr_.r rr wj 


a È 
Sapete che risposta ho ricevuto ? 
Il telegramma che vi acchiudo: 
« Fanfulla — Roma. 
« Venezia, 7 (sera). 
« Sola persona con abito nuovo, veduta riva 
Schiavoni, maggior-generale Lobbia. 
« Dow MARZIO. » 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO (62) 


— O perchè non è vennto a prendere commiato 
qui da noi? 

— Perchè? Perchè non l’avrei lasciato partire. 
Hai capito? Ha fatto bene a mon mettere a questa 
prova il mio patriotismo. Io gliene sono grata. 

IV. 

Lasciamo Firenze e teniamo dietro agli avveni- 
menti che incalzano, ed ai nostri protagonisti, che 
vanno cogli avvenimenti. 

Il lettore non dabiti e non si spaventi. Sono 
donna e la parte d'ercina al seguito degli eserei 
non l'ho mai fatta, grazie al cielo. Per coi mi 
sparmio volentieri le epopee alle quali non ho mai 
preso parte, se non coi voti. E continuo. 

Era la sera del 24 giugno, un anniversario glo- 
rioso che non ci valse a nulla. Quella che si chiama 
lascolifitta di Custoza l'avevamo toccata pur allora. 
È vere clie il nome di sconfitta nen Tbb: che più 


tardi, e il generale austriaco dev'esser grato agli 
italiani. Comunque gli austriaci eransi ritirati, e i 
nostri non osavano dichiararsi padroni del campo. 
Un mese dopo si trovò chi dovea dirsi padrone delle 
acque. 

I nostri bivaccavano, almeno in parte, sul ter- 
reno della lotta, e le ambulanze italiano andavano 
în traccia dei foriti. 

Federigo era d'ispezione, ed uscì col suo Inogo- 
tenente per esplorare se il servizio degli avamposti 
fosse fatto a dovere. 

Era ana notte splendida di luna. I due officiali 
non ci abbadarono, intesi com'erano allo spettacolo 
doloroso di tanta strage seminata fra le messi mie- 
tate dalla mitraglia. Federigo era pensoso e taci- 
turno — cosa strana ed insolita in lui, tanto gaio 
e spensierato — e il suo compagno più pensoso an- 
cora e più taciturno di lui. 

Agitavano ambidue nel pensiero la tragedia di 
quel giorno alla quale erano sopravissuti. 


A ancerto punto, prcprio alle radici d'una eol- | 


Tina d'onde il giorno i tedeschi averano fulminato i 
nostri a colpo sicuro, il giovine scorse qualche cosa 
di bianeheggiante per erra, che mantova dol roi 
lamenti. 


— Sono anstriaci là? — domandò il tenente. 

— Non ci distingno bene. 

— Non importa, amici o nemici diamo loro soe- 
corso, — E si avvicinarono. 

‘una monaca! — disse il tenente. — Certo 
suci’Anna, che ho veduta stamattina gettarsi fra î 
combattenti, per soccorrere i feriti. 

— E che fa là così immobile? 

I due giovani si avvicinarono. Quadro ango- 
scioso. Il tenente Astrea giaceva morto , @ il suo 
| cavallo, morto anche esso, vicino a lui. 
| E li a due passi SnorAnna giaceva ferita. 


Il piombo austriaco l'aveva colta mentre appunto 
accorreva în aiuto del povero tenente. 

Suor Anna respirava ancora, e Federigo per aiu- 
tare il ritorno della vita în quel corpo già quasi 
morto, la sollevò un poco; ma tremò, ricono- 
scendo in essa Marianna. 

Risensata a quel movimento, la fanciulla gemette 
quasi macchiualmente : soscorsc! Federigo ed il te- 
| nente Sintesero, e senza parlare, solleraronola gio- 
| vinetta e la portarono all'ambulanzs. 


———_________________—_—_—_—_—_— 


dire l’affettuosa cura che egli e i suoi bersaglieri 
usarono a tutti quei miseri, ma specialmente 2 
Suor'Anna. 

L'eroismo di quella giovinetta aveva destato la 
‘ammirazione di tutti. 

Giunto il convoglio a Jrescia, dopo aver conse- 
guato al comandante di piazza prigionieri e feriti, 
Federigo si fote premura di correre allo spedalo in 
traccia della giovinetta. 

Brescia in quei giorni formicolava di garibaldini 
cho si disponevano ad entrare in linca. 

Fodorigo ad un certo punto si sentì afferrare al 
braczio. Si volse quasi risentito, e riconobbe Dante 
sotto la rossa divisa d'ufficiale dei volontari. 

I duo amici sî gettarono l'uno fra le braccia del- 
l’altro. 

Terminate le accoglienzo oneste: 

i 2 — domandò Dante. 
108 di al terreno della sconfitta. 


croci Lo _ rr rP—_—+@*’ 


— Tunto meglio. Ora dimmî un po' come è an- 
data laggiù. 


(Continua) 
Proprirtà ldterario. 


ante ir 


n vorrei & 

che un uomo politico non possa vestirsi. 

‘modo suo tutto l’anno, senza far dire che sè 
rea che il telegramma di Don 
Marzio è la più bella confutazione di tutte le 
scidocherie che si sono dette sul famoso vestito 
muovo di Givinini. 

i st 

giusto che il morto lasciasse il suo vestito 
6 meli al ratto che glielo aveva cucito ad- 
ur ricorso storico della camicia di Nesso. 
Pali 

A Berlino è arrivato il principe Michele di 
Rassia : indizio sicuro di riavvicinamento fra lo 
czar e l'imperatore Guglielmo: 

Lo czarevitz ha ottenuto dal suo augusto ge- 
nitore la pelle dell'orso ucciso da questi nel 
giorno in cui poco ci volle che nonne rimanesse 
la vittima, e la manderà în dono al comitato 
francese per la sottoscrizione nazionale: indizio 
sicuro di riavvicinamento fra lo czar e la repub- 
blica. 

Come ? La pelie d'un orso sarebbe ella diven- 
tata un sintomo politico ? 

Pali 

E perchè no; dal punto che prima di donarla, 
lo czar, che studia i proverbi, si prese la cura di 
uecider l'orso! 

sx 

Modeilo di carta di visita sorpreso in una ve- 
trina d’incisore: 

Avv. Francesco DE BLASHS 

cord. dell'Ord.di Leopoldo d'Austria e del Ni- 
sh Tunisi. Grande uff.dell'Ord. Mauriziano. 
Comm. d IP Ord. della Corona d'Italia e dell'O 
di Leopoldo del Belgio. Consizlicre di Stato e depu- 
tato al Pariamento. 

Nessun ece-tler 

Sotto, ix 
tiere, che se ci ha 
molto spazioso. 

Quest'indirizzo ve lo do in milîe: 

Roma, via del 


olo, l'è l'indir del q 
star tanta roba de 


cecolo: 


ALLE ASSIDUE 


Jo vi domando un po' come sì fa a questo mondo, 
con un giornale del formato del Fanfulla, a conten- 
tare tutti. 

Jerî, per esempio, ho tagliata fuori la lista delle 
signore invitato al ballo della granduchessa. di 
Russia. 

Eccoti stamattina che mi capitano quattro let- 
tere, dico quattro, di signore associate e di lettrici 
assidue cho reclamano la lista. 

Dabitando che le lettrici assidue del resto d'Italia 
segnano l'esempio di quelle di Roma, decreto di 
stampar la lista qui sotto; ma un po’ di tolleranza 
per carità signore! 

Loro mi dicono che presto è quaresima e chela 
Higio-life tacerà nel giornale!... 

Domando scusa, ora è di moda che fino a mezza 
quaresima si balla come în carnevale. Le serate in- 
time che terminano di Buon'ora, le conosco, e lor 

signore lo conoscono anche meglio. 

Poi a Pasqua, apertura di stagione în vari dei 
principali teatri d'Italia. 

Poi in estate i bagni. 

In autunno le corse. 

E hanno il coraggio di dire chela Zligh-life ta- 
cerà? Ah! Se non fossero signore!.... 

Basta: ecco la lista delle fortunate, mandatami 
dal PrarrELLINE 

E cerala contessa Papali 
Cittadella, sua sorella, tutte due vestite di velo 
bianco colle sue rose bianche e dei tralci dimolto 

ti. La baronessa Talleran in velo, fai bianco, 
coi diamanti dell'altra volta; la sua sorella (signora 
De-Perkenstein) in velo e ra  Lisnca, che fa sempre 
‘nina delle prime figure. La contessa Cardenas in raso 
giallo-arancione e fai celeste con tanto trino. La 
sontesza )> Martino, veramente benino, in raso 
celeste che dava come in Zilla chiaro, anche lei con 
&rine brillanti. La baronessa Aurora, che non saprei 
dire com'era ma stava tanto bene, e poi la lo sa che 

sempre di gusto. 

» Ia Lipari kegil aveva delle bellissime 
trine bianche sulla tunica di raso celeste: la veste 
sotto era di raso celeste e coperta di velo lianco. 
La marchesa Incontri anch'essa in velo e raso ce- 
leste. Celesia co n'era di molto. La Larderel-Sal- 
Viati in velo e raso bianco e le perle al collo. La ba- 
ronessa Sonnino della Rocca in fai celesto e trine 
bianche c delie gioie di scarabei e brillanti che tutti 


FANFULLA 


la guardavano. La contessa PokenpolI, dama d'o- 


nore della granduchessa, infai nero esopra ug abito .| Sri aci capace anche di 


in velo bianép e nero. x 


Rasponi, ben. Oslosca (contessa Orlowska) tatts' {) E il 


Estero. — Per faro dispetto al ca 
gl 
interessi dell'Italia, che è tatto dire. =& 

signo& Thiers, per fare dispetto al Gaulois è 


briosa in fai e raso color rosa e un maguifico vezto | espace anche lui di farci gli occhi dolci tanto per 


di perle. La signora miledi Cadogan, quella tanto | poter dii 


‘redote là quel giornalaccio, è un bu» 


simpatica, colle figliolo una în giallo, l’altra in | giardo, ed io voglio chiuderli la bocca, cioè soppri- 
biarico, tutt'e dae carine assai. La principessa Pal- | merlo. 


lavicini e la figliola in velo bianco tutte due e la 


Intanto fra tira e molla chi c'intende qualche 


principessa Olca (Hohenloke) pure colla figliola, in | cosa è bravo. 


velo rosa. 


Non vha che un solo cho potrebbe darci la 


La contessina Moretti in velo bianco @ coralli | chiave dell'enigma; e quest’uno, l'on. Visconti-Ve- 
rossi (1) e la signorina russa Azabà rosa con degli | gusta, tien l'acqua in bocca. 


occhiettini da far paura. 


Insomma la cosa va per le lunghe: sì potrebbe 


Il cetiglion fa diretto dall’Alberti, e alle quattro | mo sapere so ci six del vero nella voce ripetuta 


finì colla masuca russa che l’ha ballata la contessa 
Pokenpoll e il conte Shagonofî. Il nome delle altre 
tre o quattro signore glie li dirci, ma sono russe e 


quest'oggi dal Gaudois che il governo francese abbia 
chieste spiegazioni sui disegni d'armamento dei 
passi delle Alpi cccitentali?.... coi nostri quat- 


ho paura di sbagliare , che poi non si servirebbero | trini? 


più dame, 
Piattellini. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo — Anchel’onorevole Luzzatti si 
era dimesso, non volendo naturalmente rimanere 
al suo posto di segretario generalo del ministero di 
agricoltura e commercio, una volta che il ministro 
Castagnola aveva dichiarato di volersi ritirare. 

Restando il ministro, la dimissione dell'onorevole 
Luzzatti non ha più ragion d’essera, ed è stata riti- 
rata. Questa notizia che ìni giunse ierî troppo tardi 
per comunicarla ai lettori, è data stamani dell’Opi- 
mione. 

— La Gazzelta di Torino occupa di socialismo 
e comunismo; ed è già al sesto articolo. 

Si tratta forse d'una mascherata compresa nel 
programma delle feste carnevalosche? Il Gran Bogo 
non mi pare capace di presentarsi quest'anno în 
maschera da Millière, o da Pyat. 


*%* Un'altra del Gaulois. Egli smentisce catego- 
ricamente la prossima fuga del Papa segnalataci da 
Folchetto sulla fede della Patrie. 

Carioso paese la Francia, dove per non farsi ab- 
bindolare bisogna avere l'accortezza di non credere 
alla Potrie. 

(Osservazioni d'un Pompiere franco-italiano.) 

** Casimiro Périer ha trovato un successore nel 
signor Lefrane, quel tale che al Cenisio con un oc- 
chio solo vedeva due Orienti. 

AI posto ch'egli copriva nel ministero dei lavori 
pubblici subentra il sig. Saint-Mare Girardin. 

Si sa che il siguor Perier uscì di posto per l’af- 
fare della reintegrazione a Parigi dell'Assemblea. 

Disperano ferse di trovare un Comotto ? 

** Le notizie d’oltre Manica sono oggi assai meno 
fosche: si crede a Londra che gli Stati-Uniti fa- 
raono la tara al bismarchismo dei cinque miliardi: 
il gorerno di Washington, si dice, manderà una 
dichiarazione di volersi tener ligio allo spirito del 
trattato di Washington. 

I fratelli John e Jonathan si manderanno un 


Non pertanto io domando: perchè tanto spreco | bacio telegrafico da ciascuno dei capi del filo trans- 


d'inchiostro su e 
è sconosciuta in 
È ana prop: 
Vattela pese 

Quand'ero giovane mi ricordo d'aver potuto sa- 
pere cosa fosse il Principe di Machiavelli, proibitis- 
simo, leggendo il Principe smascherato di non mi 
ricordo più qual padre g 

Ma gli serittori dell 
Ecco il male! 

»* Il consiglio municipale di Bologna mi arieg- 
gia uno di quai principi decaduti, che afettano 
l'impero ed-il comando, come sc il fatto che li cuosiò 
dal trono fosse nulla. 

Ed ha già eletta una Gianta nuova. Gli nomini 
che la compongono sono fiore d'onorabilità, ma non 
basta. Degnî dell'alto ufficio sott'ogni rapporto, pec- 
cherebbero accettaulolo da un potere che moral- 
mente è già decaduto. 

La cittadinanza bolognesa è rientrata nella pie- 
nezza del suo diritto clettorale per l'uscio della 
corto d'Assise! 

Hanno tanta paura d'an regio commissario 
laggiù ? 

Un'osservazione : l'inchiesta sui fatti Guadagnini 
rende piena giustizia all’onor. Casarini. Lo dico; 
perchè certi giornali ne fecero alla bella prima un 
complice. 

Però nel tempo istesso gli infligge ua biasimo per 
la troppa fiducia deposta nello sforfunalo assessore, 
vizio del resto comune a tutta la Giunta. 

** Proseguono a Genova i lavori dell'inchiesta 
sulle industrie. 

Alla seconda riunione presiedeva l'on. Scialoja. 
Fra gli interrogati registro i sigaori Millo, Argenti, 
Caballa, Lavarello, Westerman e Pirano, che presi 
insieme tracciarono un quadro magaifico della pro- 
sperità commerciale e marittima di Genova. 

Questa sedute, a mio vedere, sonoil progresso e- 
sposto in quadri parlanti. 


che per somma ventura nostra 


an'ntipropaganda? 


‘a non sono gesuiti. 


atlantico. 

E dell’Alabama noa so ne parlerì © tatt'al 
più i tories della Camera dei Comuni l’arimeranno 
essi per proprio conto per battere în corsi lo aque 
del ministero Gladstone. 

#* Un Breve del Papa: lo trovo nel Bien Public 
di Gand. 

È scritto in risposta all’indi 
dalla società dell'obolo del Bi 
il Brevi o a modi 
Cei punti all'indirizzo. 

Non lo vogliono dunque intendero que: 
il senso della moderazione del Papa? 

ia tatti vi leggerebbero sotto un in 
iù cortesi © più consono alla cari 


20 inviato a Pio IX 
0; e come al solito 


zione di linguaggio, dà 


ignori 


Pio IX conchiade col dire ch'egli pono ogni sua 
speranza in Dio. 

Maniera indiretta per significare chedi lore delle 
loro frasi non ga cora farne. 


a dr 
Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-Xork, 6.— Il World dice: So il reclamo 
pei danni indiretti ebbe luogo dopo di aver lasciato 
credere aî commissari inglesi che non sarebbe fatto, 
devesi avere il coraggio di ritirarlo. Nel caso con- 
trario, il governo di Washington non deve cedere. 
L'Inghilterra commetto un grande errore se crode 
che i democratici non sosterranno il governo in 
questa questione internazionale. 

Il discorso moderato della regina circa l’Alabama 
fu accolto favorevolmente. 

Londra, 7. — Alla Camera dei Lordî, Lord 
Granville, parlando del trattato di commercio, 


Possa l'esempio destare ecc. ece. ecc. Il resto della | disse: Non pretendiamo di negare che il governo 


perorazione, cari lettori, mettetecelo voi di fantasia. 

** ll Consiglio municipale di Venezia, venendo 
a sapere che il Governo avea respiute le trattative 
col signor Southerland, pal servizio della Peminsu- 
lare, votò un ordine del giorno col quale si racco- 
mandavaal Governo losviiuppo della navigazione 
Adriatica nel modo istesso e nelle stesse proporzioni 
tenute per la Mediterranea. 

Toh! e la sfiducia che, secondo il Tempo, Venezia 
aveva già inflitta, completa e assoluta, al Governo, 

Oh! il Tempo... perso. 


finanze, va 
facendo, non miduo autar: lessi, cioè La- 
cendo oggi, e disficendo domani per tornar a rifar 
dopodimani. 

Un portafoglio por ciuscheduno a quei signori! 

Negli scorsi mesi discutendo sulle del da- 
zio consumo, ne sgravarono taluni generi, ben in- 
teso in omaggio ai bisogni del povero popppolo, e 
in compenso ne cariearono cent'altri che prima ne 
andavano esenti. 

La moltiplicità delie imposto, come tatti sanno, 
è l'ideale dell'exonomia politica e della semplicità 
amministrativa. 

Ma, pur troppo, gli ideali non reggono în questa 
bassa valle di lagrime e d’aritmeliea. 

E l'aritmetica diedo torto agli idealisti. Peccato! 


Ferrarese abbia. fatto il suo dovere circa lo misure 
fiscali, ma, mentre desideriamo di accogliere ogni 
giusta domanda, non possiamo raccomandare al 
Parlamento di mostrarsi retrogrado sull'argomento 
del libero scambio. 

Lord Granville constatò la natura pacifica dei 
rapporti con la Francia: disse che le leggore diver- 
genze di vodute furono sempre facilmente accomo- 
date. 

Berli 


Washing ,7.-n Consiglio dei ministri 
discusse la Nota dell'Inghilterra relativa ‘alla que- 
stione dell'arbitrato. Decise ad unanimità di mano 
tenere la posizione presa dall'America circa i ros 
clami. 


Gazzottino del bel Mondo 


High-life. 
C'è bisogao di dirlo che recitano malamente una 
parte imparata a memoria per ingraziarai i su- 
periori, quei tali che segaitano ancora a dire che la 


società romana è sparita per sempre e cl 
vale dî quest'anno, il carnevale dei salon 

è riuscito più infelicemente di quello infelici 
dell'anno scorso ? 

Per conto mio li lascio dire emi contento di con- 
statare che ho assistito ieri seraal sesto (dico sesto) 
ballo grande della stagione in casa del duca 0 della 
duchessa di Fiano. 

E mi permetto d’aggiungore che quando si parla 
a Roma di balli grandi, s'intende qualche cosa di 
voramente splondido di cui val la pena d'oecaparsi, 
qualche cosa che non è possibile per mille ed una 
ragione di vedere, se non molto raramente, în nua 
altra città. 


‘simo 


Parlare di un sesto di questi grandi balli dopo a- 
ver parlato dei cinque che l'han preceduto non è la 
cosa più facile di questo mondo. Il dizionario dello 
lodi e delle ammirazioni è quasi esaurito, e si corre 
rischio di ripetersi, mentro che bisogna ripetore e 
lodi od ammirazioni. Se tatto è bello, se tutto è ben 
ordinato, e se bisogna dirlo, la colpa non è mi 
tamente. 

Il ballo di iorî sera, senza far confronti, sempre 
impossibili, non è riuscito meno completamente de- 
gli altri. Se a me, nuovo Paride (per carità!) dus- 
sero un pomo da consegnare a chi la dato il più 
bello fra i balli della stagione, finirei per mangiarlo 
non sapendo decidermi nella scelta. 

L'appartamento del duca di Fiano è positiva- 
mente uno dei più belli di Roma. Oltre wa gran nu- 
mero di sale e di Voudoirs uno più elegante dell'al- 
tro, oltre una magnifica sala da pranzo, ove cra 
servito magnificamente il du/fet, tutta în cuoio di- 
pinto e dorato a rabeschi sullo stile fiammingo del 
xvr secolo, bisogna restare a bocca aperta davanti 
alla gran galleria ed'alla sala da ballo. L'ottetto 
dei contrasti non potrebbe esser meglio riuscito; la 
galleria è tutta parata di rosso, con lo pareti 
coperte di quadri, alcuni dei quali pregievolissimi, 
e il soffitto dipinto a fresco nella buona epoca della 
pittura; la sala da ballo tutta a stucco, bianca come 
il collo d'un cigno con delle leggerissimo dorature, 
bianco il soffitto, bianco il tappeto, ed ai duo lati 
due grandissimi specchi e davanti ad essi nn fresco 
zampillo d'acqua in mezzo a dello rare piante di 
fiori. 


er 


. 

In questa sala magnifica mettetovi tutte lo nostre 
regine della moda e della bellezza, mettetevi tatti 
i grandi casati di Roma, metistevi a far gli onori 
di casa la duchessa di Fiano, che è una dello più 
goutili fra le gentilissimo siguore romane, e poi vi 
ammiro se avete il coraggio di andarvene prima che 
l'ultima coppia abbia tutto l’ultimo giro di cotilen. 


1 principi di Piemonte sono arrivati alle 11 1,2. 
Ml duca e la duchessa li hanno ricevati e la pri 
pessa Margherita è entrata nella galleria app 
giandosi al braccio del duca di Fiano, mentre il 
principe dava il braccio alla duchessa. Accompa- 
guavano S. A. la principessa di Teano ed il conte 
Lovatelli. 

La principessa non ha ballato anche ieri sera che 
le quadriglie, la prima col duca di Fiano, la seconda 
con l'onorevole Baracco, la terza col conte Wesdie- 
ben segretario della legazione dell'Impero Germa- 
nico, la quarta col duca di Marino. 

AIW'1 112 la principessa, il principo, le dame d'o- 
noro ed alcune altre signoro hanno cenato nella 
della quale ho parlato di soprs 

11 principe Umberto si è ritirato al principio del 
cotillon. La principessa Margherita ha assistito alle 
prime figure e si è ritirata allo 3 112 circa. 

La toilette di 8. A. era tutta in velo di coloro 
alrioot ripreso con dei gruppetti di fiori e piume, 
constelledi brillanti in testa o dello magnifiche perl 
al collo. 


ala 


. 
Do 


Rinunzio anche per oggi entrare nel mare ma- 
gnum dei ragguagli delle toilettes. È un argomento 
nel quale, entrando, bisogna perdersi fino in fondo, 
e nel quale è facilissimo di dire tanti errori per al- 
trettante parole che sî srivono. D'altronde, quando 
tanti belli occhi brillano, preferisco guardarli in- 
vece dei diamanti, e preferisco guardare tanto bello 
spalle, piuttosto che i veli e le trine che lo impri- 
gionano. 

Ma siccome lo signore nella loro qualità di 
di Eva sono abbastanza curiose, 
rosa pareva predomiuaro, e che vestivano di questo 
colore due nostre signore bellissime, Ja duchessa di 
Rignanoela marchesa Lavaggi, e due simpaticissime 
forestiere, la contessa Otghareff è la signora Le- 
ghait; che nemmeno il bianco mancava, ed erano 
in bianco la duchessa di Fiano, la. principessa di 
Venosa con un: a guaraizione di testa în 
mughetti, D. Lavinia di Piombino, miss Polk, una 
delle miss Boyd; che si ammiravano gli smeraldi 
della principessa Pallavicini, le turchine della prin- 
gipessa Bariatibaki, i diamsnti della signora Field, 
ed una perla veramento gigantesca pendente dal 
oollier della principessa di Teano... 

E tutte quelle che rimangon nella penna non sa 
l'abbian per malo perchè ho già dichiarato prima 
x" tutto che ssa elegantissime tutte, e che nomè 

memoria, ma lo spazio cha mi manca, per di 
3pacialmente le loro lodi. e 

e 

A tatte | queste bello signore, a tutte queste belle 
rose sbocciate in questo nostro giardino di Roma, 
debbo aggiungere due bottoncini, appena spuntati, 


figlio 
dirò che il colordi 


e che il carne. 
Isatoni s'intende, 
ilo infelicissimo 


lo duo figlie della duchessa di Fiano che hanno fatto 
la loro apparizione nella sala da ballo. 

Ma alle loro età il sopno ha i suoi diritti impre- 
scrittibili, e le due graziose fanciulline sono sparite 


poco dopo il prizcipio del ba 


sontento di con- 
esto (dico sesto) 
del duca e della 


., 
A 

Edio alle 5 1}2 accondevo un sigaro in piazza di 
S. Lorenzo in Lucina e dal cortile del palazzo Fiano 
mi continuavano ad arrivare all'orecchio gli accordi 
del valts « Mille ed una notte > di Strauss: 

Non ho avuto il coraggio di domandare a che ora 
abbiamo terminato. 

E pensare che molte di quelle fragilissime erea- 
ture, che soffrono orribilmente di tanti mali, rico- 

incieranno stasera al palazzo Albani. 
tiades bey le aspetti 
Dunque a rivederci a domani. 

Conte d'Arco. 


nando si parla 


coparsi, 
mille ed una 


PICCOLA CRONACA 


Crescit eundo. Il corso d'icriè stato d'assai mi- 
gliore di quello de’ giorni precedenti. V'era un certo 
numero di carrozze e di carri, © ci si annunziava 
qualche cosa di buono per oggi. 

Per gli ultimi giorni sappiamo poi che si stanno 
preparando dei carri da diverse società di giovari, 
© due 0 tre anche degli ufficiali della guarnigione. 

Bisognerebbe però che il tempo non spaventasse 
quelli che hanno idea di far qualche cosa e da sta- 
mani la vista del sole ci viennegata da dei nuroloni 
che si fanno sempre più oscuri. 

1 principi anche ieri presero parte al getto dei co- 
riandoli e dei mazzetti di fiori, anche l’altro balcone 
dell'albergo di Roma era tutto piono di bello si- 
gnore. 

2°. La corsa dei barberi cbba luogo senza incon- 
venienti, ma ci pare che ogni giorno, sia per il nu- 
mero dei cavalli che perla loro qualità, questa corsa 
divenga sempre più sconveniente, e ne siamo Len 
contenti perchè speriamo così di vederla tolta un'al- 
tr'anno dal programma delle feste carnevzlesche. 

2%, I1 #. di sindaco ha pubblicato în una notifica 
relative all'ultimo corso ed ai 


carità!) dus- 
La dato il pi 
i per mangiarlo 


no è positiva 


ballo. L'effetto 
glio riuscito; la 

con le pareti 
pregievolissimi, 
vona epoca della 
ceo, bianca come 


rare piante 


Naoco Giornale Tlustrato 
elito dalla Tipo 
de’ Luechesi, 4), couticne 


vrsale (A fel 
Borra (R: 
ti mater 
ilica — Il Castello di Frascati — Una 


i tutte lo nos 


vetevi tutti 


a far gli onori 


Ù Re fo di Trieste: Regata di Zoppoli; 

una delle più 5 

uitima e poi vi xk ata delle donne istriane — 
È fica e tecnica — Genio, amore e 


rveno priva che 
giro di cotillon, 


ico per Filippo 
pizzico — Notizie e fatti di- 
01 combinazioni — Gioco 
mo Borghese — 


sventura, Ta 
Slabety (cont 
vorsi — La 


galleria appo; 
iano, mentre il 
essa. Accompa- 
cano ed il conte 


ea ea 


Apollo. — I Vespri Siciliani. 

Argentina. — I peccati mortali 

Valle. — Il vecchio caporale. 

Capranica — 3° Veglione in maschera. 

Quirino. — Ji carnevale di Venezia. — _ 

Boufes Parisiens. — Barbeblex (prima 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina il Comitato privato 
della Camera dei deputati ha tenuto adu- 
nanza. Erano all'ordine del giorno: Un 
progetto di legge presentato dal ministro 
delle finanze per reprimere le frodi alla 
fassa del macinato. — Un progetto di 
legge presentato dallo stesso ministro per 
l'affitto delle regie miniere e fonderie di 
ferro in Toscana. — Ed un progetto di 
legge presentato dal ministro dei lavori 
pubblici per un cordone sotto-marino fra 
Brindisi e l'Egitto. 

Il Comitato ha approvato questi due 
ultimi progetti, ed ha riservata ogni deci- 
sione sul primo, finchè non sia conosciuto 
l'esito delle indagini della Commissione 
per il macivato. 


che ieri sera che 
iano, la seconda 


al principio del 
ha assistito alle 


È un argomento 
rs fino in fondo, 
ti errori per al- 
Itronde, quando 
‘0 guardarli in- 
irdare tante bello 
che lo impri- 


qualità di figlio 
Fò che il colordi 


Persona autorevole ci scrive da Pa- 
lermo che gli attriti tra l'autorità poli- 
tica e la giudiziaria, che hanno nei mesi 
scorsi prodotto il doloroso episodio che 
tutti deploriamo ancora, non sono pur 
ati, e che della loro continua» 
zione si raccolgono i sintomi tanto nella 
provincia di Palermo, quanto nella vicina 
di Trapani, compresa nello stesso circolo 
giudiziario, 


la signora Lo- 
cava, ed erano 
principessa di 
Jone di testa în 
miss Polk, una 


signora Field, 
pendente dal 


Il capitano di vascello, commendatore 
Del Santo, direttore generale del perso- 
nale al Ministe o della marina, è stato e- 
sonerato, dieîro sua richiesta, da questa 
carica. Egli verrà ;sostituito dall’ufticiale 
di pari grado Orengo Paolo, stato in ad- 
dietro, per diversi anni, capo del Gabi- 
netto allo stesso Ministero di marina. 


dino di Roma, 
ma spuntati, 


La Commissione parlamentare per l'organico 
della marina si occupa ora dello impianto di un 
grande Stabilimerito vazionale per la fabbrica 
delle piastre di corazzatura. 

Già nel 1866 una Commissione governativa 
aveva fatti studi speciali allo stesso riguardo, 
formilando anche diverse proposte, che poi non 
si sono pottite attuare per caasa dell'onere che 
ne veniva alle finanze dello Stato, giacchè sa- 
rebbe occorso di accordare forti sussidi all'iu- 
dustria privata. 

Le piastre di corazzatura sono oggimai l’u- 
nico genere per cui l'Italia debba assolutamente 
ricorrere all'estero. 


La Commissione internazionale danubiana 
‘ha chiuso la sessione dei suoi lavori, nella quale 
furono discusse le proposte presentate dal dele- 
gato italiano riguardo al servizio semaforico e 
meteorologico. 

Le proposte del nostro rappresentante furono 
tutte approvato con ime modificazioni. 


Jeri a sera è mancato ai vivi il maggiore De 
Charbonneau, uftiziale d’ordinsnza di S. M., dopo 
breve malattia. 

Il maggiore De Charbonneau era tenuto fra 


i più distinti ufiiziali del genio del nostro eser- 
cito—edavera avuto parecchie missioni delicate- 
all’estero. 

Fu tra i commissari che posero finealla que- 
stione delle fortezze nei Principati Danubiani, 


trattato di pace con l’Austria. 
iore Da Charbonneau avera pubbli- 
inte- 


militare. 


La Direzione delle ferrovie Romane, in seguito 
dello Stato, ha 


È a Roma in ccagedo il conte Latour, mini- 


stro del Re d'Italia a Stoccolma. 


TELEGRARRI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Bologna, S. — Il Monitore reca 
Teri il Prefetto ha presieduto la consegna 
dell'ufficio municipale e l'insediamento 
della Giunta. Malvezzi assunse le funzioni 
di sindaco. 
poli, 8. — Ieri sera il Re assi- 
steva allo spettacolo al San Carlo, poi al 
ballo della Prefettura, dove si trattenne 
fino al tocco. 


Soda Artificiale. Ogni qual volta vediamo 
sorgero o svilupparsi maggiormente in Italia un'in- 
dustria che fa diminuire in un grado qualunque 

entità dell'importazione che domandiamo all'estero 
noi ne siamo lieti, perchè vediamo in tal modo ac- 
quistato un nuovo fattore per l'incremento e lo ssi- 
luppo della prosperità nazionale. Siamo quindi con- 
tenti di apprendere che fu fondata a Livorno una 
Socistà Licornese per la Soda artificiale, avento per 
base la concessione fatta da! R. governo al dottora 
Gastaro Simi, approvata dal Senato o dalla Ca- 
mera dei deputati, e sanzionata con R. decreto nu- 
mero 5802, del 14 agosto 1870; ne siamo contenti 
perchè si soddisferà così in tutto o almeno în parte 
ad un vero bisogno del paese che attualmente è co- 
stretto ad importare dall'estero oltre dodici milioni 
di chilogrammi di questo prodotto. Tale Società ha 
già raccolto in Livorno il capitale di fondazione e 
sappiamo che le ultime numero 3000 azioni che an- 
cora rimanevano inalienate, vennero acquistate per 
lire 1,500,000 della Banca di Credito romano, 

Nella convenzione stipulata fra il conte Gastono 
Da Larderel ed il commendatore B, Pescanti, rap- 
presentaati il primo la Società Livornese per la So- 
da, cdl secondo la Banca di Credito romano, è pre- 
vista la possibilità di una sottoscrizione pubblica : 
l'eccellenza della industria ci induce a desiderare 
chesiarveri un tal caso, chometterebbe così anche 
il pubblico a parte di una speculazione di non dub- 
bin riuscita. 

Secondo il progetto del signor Simi, il centro per 
la produzione del carbonato di soda sarebbe in Or- 
betello, la sodo principale dell'intrapresa in Livorno. 

Ci faremo un dovere di tenere informati i nostri 
lettori di quanto concerne una così importante fab- 
bricazione. 


NOTIZIE DI BORSA 


Borsa debole; i dispacci venuti di fuori hanno por- 
tato un ribasso di un punto circa, ed i pochi speca- 
Jatori che si trovavano nel locale della Borsa (erano 
cinque in tatto) hanno fatto appena 500 lire di reg- 
dita, che sono state quotato a 73 10. 

È un momento d'incertezza generale causata 


IR E ino 


dalla questione dell’Alabama, che sembra inasprirsi 
Essa facilmente avrà una soluzione pacifica, ma 
malessere che porterà questo stadio farà danno al 
commercio ed agli affari. 

Da noi, comunque, avremo nulla che vedere nella 
questione, pure potremo risentire per qualche poco 
gli effetti della fincchezza del mercato. — Ci vorrà 
molta prudenza e molta fermezza d'animo per non 
lasciarsi cogliere dal panico generale che pur troppo 
potrebbe venire un giorno o l'altro. 

Gli altri valori, oltre la rendita, non hanuo avuto 

i il gas è disceso di qualche punto e la 
Banca Romana è rimasta offerta a 1454. 
ni i dispacci dell'estero diranno qualche 
cosa di più positivo; speriamo finire il. carnevale 


E così si: 
Rendita italiana 5 010. 
Imprestita Nazionale . 
Detto piccoli pezzi CA 
Certificati sul Tesoro 5 0}0 . 
Detti Emissione 1850-64 . 
Detti concambiati . - . . ... 
Prestito lomano-Blount : . . 


Azioni Strade Ferrate Romane . - 
Obbligazioni dette . . . - né 
‘Società Rom. delle Miniere di ferro 


Azio: 
ld. Anglo-Romana per agas 653 — 
ld: Gas di Civitavocehia 2.0 45 
Id. PioOstiense . . .. sei IST 

Generale di Credito Prov. e Comun. — — 


Id: Avonimaltaliana per compra e vi 
dita di te costruzioni 
opere pubbliche in Roma 

Azioni Banca Italo-Germanica . 

Imprest. 1871 della città di Napoli (i 

Azioni Banca Nazionale Toscana. . 


Id. Strade F. 
Titoli provvis. del gas . 
Londi da 


Franci: 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Londra, 7 (ritardato). — Duraute la discus- 
siono dell'indirizzo nella Camera dei comuni, 0 
sborne deplorò che la Francia sia sul punto di ri 
rare il trattato di commercio, ma soggiunse che 
sogna considerare le grandi difficoltà in cui trovasi 
la Franci la cui gravità avrebbe potuto essere 
attenvata se l'Inghilterra fosso intervesuta per mi- 
iare le domande pecuniarie della Pri 
ladstone negò che il governo sia rimasto pas- 
siyo darante la geerra della Francia. Disse che fu- 
rono fatte alla Germania rimostranze amichevoli 
por mitigare lo sue domande. 

Cirea al trattato di commercio, disse che la Fran- 
cia non lo ba ancora denunziato, ma acquistò il po- 
tere di de iadstone dimostrò poi che il 
trattato di Washington uon implicava la domanda 
delle perdite indirette reclamate dall'America e che 
la questione da risolversi a Ginevra era quella di 
vedere se l'Inghilterra abbia mancato ai suoi impo- 
gui internazionali. 

Gladstone soggiunse: « Noi non crediamo di 
vervi mancato e nulla sarebbe più umiliante che di 
offrire una somma affine di sfaggiro da una diffi- 
coltà, la quale per molti anni abbiamo negato che 
sia stata cagionata da noi. 

Madrid, 7. — La Correspondencia dice che non 
si farà proseutemente alcuna medificazion» mini- 
stariale. 

Vienna, 7. — La Presse smentisce catogori- 
camente la notizia dei giornali ungheresi che l'am- 
basciatore russo abbia ricevato l'istruzione di co- 
municare officialmenta al conte Andrassy che la 
Russia non ha l'intenzione di faro ni suoi sudditi 
polacchi alcuna concessione. Smentiseo pure la no- 
tizia della prossima conclusione di un trattato di 
alleanza o di garanzia fra la Russia e la Porta. 

Versailles, 7. — Seduta del'Assemllea nazio- 
nale — È adottato con 445 voti contro 143 il pro- 
gelto di processare i giornali colpevoli d'insulti 
contro la Commissione delle grazie. 

La proposta di processare i deputati autori degli 
articoli incriminati fa rinviata ad'una Commissione 
speciale. 

New-Xork, 7. — Parecchigiornali riproducono 
la voce, quale però merita conferma, che il segre- 
tario di Stato, Fish, abbia telegrafato al ministro 
americano a Londra, generalo Schenck, di far sa- 
pere che in nessun caso gli Stati Uniti abbandone- 
ranno l’attitudino presa relativamente al trattato 
di Washington. 

Versailles, 8. — Assicurasi che il genoralo 
Suzanne abbia dato le suo dimissioni da direttore 
dell'artiglieria. 

Confermasi che il Prefetto della Senna abbia ri- 
tirato la sua dimissione, 


ExrpIo BALLONI, gerente responsabile 


ziari 


Janetti Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2336 
Grande Novità in oggetti di lusso, di Parigi, 
Vienna Londra c d. 1 Giappone. 
Specialità in Pendoli è Candelabri di bro 
Lampade, Vasi ecc. come pure Sacchi, necossu 
per toeletta, Borsoetauli altrioggetti per viaggio. 
Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8 Piazza Antinori N° 1. 
Esposizione dei medesimi artici 


SOCIETÀ VENETA 


pr Lopes Csazoni ubi 


approvata con R. decreto firmato 25 gennaio 1872 


SOTTOSCRIZIONE 
dello restanti 25,000 Azioni della 
SOCIETÀ VENETA 


PER INPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
al prezzo di L. 300 per Azioni 


CAPITALE i 
Il Capitalo sociale è di DIECI MILIONI di liro 
rappresentato da 40,000 Azioni di L. 250 caduma. 
SCOPO ED OPERAZIONI 
a) di assumero sì in Italia che all'Estero im: 
prose di costrazione di ferrovie, strade nazionali, 
provinciali, comunali © consorziali, fortificazio: 
ponti, docks, opere idrauliche di qualsivoglia specie, 
edifizi pubbiei e privati, ed în generale qualunque 
opora pubblica o priv: 
1) di assumere l’ese 
dello opere pubbliche e private di cui alla lettera a. 
e) di partecipare in qualsiasi modo o di pren- 
dere în subappalto affari assunti da terzi del genere 
di quelli specificati alla lettera a. 
d) di accordare con partecipazioni o di cedere 
ad altri i lavori già assunti, o di cui avesso parte- 


cipazione giusta lo lettere a, b, c. 
e) di trar partito dai crediti della Società per 

lavori assunti, sia vendendo sia scontando i proprii 

titoli ereditorii e valori, sia procurando anticipa- 

zio 

frutti 
Î) 


su di essi, sia emettendo a tal fine buoni 


provvedere, quando occorra, in qualunque 
modo alla costituzione della cauzione necessaria a 
garantire i lavori assunti. 
9) in generale di fare tutto quello operazioni 
che sono richieste all’effsttuazione delle precedenti. 
1) di negoziare i recapiti sì all’interno che 
l'estero e provvedere in modo vpportuno all'impiego 
dei fondi disponibi 
Utili. — Gli utili dopo prelevatigli interessi del 
6.010 annuo sul capitale versato vengono ripartiti, 
10 0j0 ai fondatori, 10 0/0 al fondo di riserva, 80 91° 
agli azionist 
Il Consiglio d’amministrazione della Società Ve- 
neta por imprese e costruzioni pubbliche è costituito 
dai signori: 
Comm. Preda Vincenzo Stefano, pri 
Conte iapadopoli Nicelò, vice presidente, 
Cav. Bonoris € 
v. Camuzzoni 
Cav. Clementi Bartolo. 
De Reali Antonio. 
rrera Angelo, dalla Ditta M. o A. Errera 
e Comp. 
Dott. Forti Eugenio. 
Levi Angelo, juniore della Ditta Jacob Levi 
0 figli. 
Cav. Maluta Carlo. 
Sacchetto A. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


La sottoscrizione resta aperta soltanto il giorno 
12 febbraio 1872, dalle 9 ant allo 5, pom. o 


in VI A presso Jacob Levi e Figi 
> >» MeA.ErremeComp. 
» TRIESTE » Union Bank. 
» MANTOVA » M. A. Fano. 
>_. >» Gaetano Bonoris. 
» VERONA >» Figli i Laudadio Grego. 
>. >» Fratelli PincherlifuDs 
» UDINE» G.B. Cantaratti. 
> VICENZA > Ginc. Orefee. 
» TO! » Pastore Sacerdote e Comp. 
» BOLOGNA > L. Gavaruzaì e Ci À 
» FERRARA > eos, Pr 
» MODENA » M.G. Diena fa Jacob. 
> BRESCIA > Gaetano ae 
» GEN » Banca Internazionale. 
> ROVIGO. » Michele Modena. 
» PADOVA >» Banca Veneta di depositi e conti 


correnti 


» FIRENZE 
» MILANO 
» PALERMO 
» ROMA 

» PARMA 


ière e Comp. 
HA impolongo. 

La emissione delle Azioni con un decimo del capi- 
tale versato sarà fatta al prezzo di L. 75 per Aziona 
da pagarsi con 

L. 25 all'atto della sottoscrizione 
> 50 al riparto 

Il vorsamento dell stanti non potrà essere 
chiamato che per decimi e ad intervalli non minori di 
un mese per i quattro primi versamenti, e di due mesi 
pegli ultimi cinque versamenti. 

Xi versamento dii 23 all'atto della sottosrizione 
avrà luogo in denaro oppure in Valori dello Stat 
Arioni ed Obbligazioni delle ferrovio dell'Alta Ialtoy 
© Meridionali, Kuoni meridionali, Azioni della Banca 
Veneta e Banca Lombarda al prezzo del Listino di 
Borsa del giorno 10 febbraio. 

Il deposito in valori per il numero di Azioni defi 
tivamente attribuito ai sottoscrittori dovrà essere con- 
vertito in denaro all'atto del riparto. 

Qualora le Azioni sottoscritte sorpassassero le 25,000 
avrà inogo una proporzionata riduzione. 

Veneria, 6 febbraio 1872, 


Ir Sixpacato 
Vincenzo Stefano Breda — Jacob Levi 
e Figli M. e A. Errera © Comp. — 
Eugenio D. Forti. 


7AccassomeNe a 
FO LA DIE DU 


MAISON DE CLUNY 
20 — Via Tornabuoni — 20 


(2367) FLORENCE 


GLI 


AVVISI 


ED INSERZIONI si ricevono presso ME. 


i la soa S: 
PET. tocedino, tubercolosi, 
digestione e dimagramento. Medesimamente essa 


appetitos, nella sua azione medica. ci è 


Oltre che pei pregi deli 
ferro, gastoso e ferilmentei 


presso i signori DUNI 


Via, 51. A Livorno 


Pukblienzione recentissima. 


CENISIO E FRESUS 


ENEA BIGNAMI 


con una lettera del generale ZHienabrea. 


Un volume con'una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. $ 50. 


Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Corti, piazza 
‘s. Maria in via, 51. — Contro vaglia postale di 


Dirigersi : Firenze, 
Crociferi, 48, e F. Bianchelli 


del professore E. SEWARD. 
a Galleani). 
reratzice dei capelli e della barb», 
e per calvi ; ne impedisce la caduta e ne fortifica] 
rpete salsos del capo È È # 

nni di studi e di esperienze, può as 


è specific 
rescritto, dopo molt 


IPeffetto. Costo: Lire 4 (quattro.) ; o 
l'ELd cgni vaso è unita l'istrazione frnata E. Sarard. M. R. prof. Suwano.| 
Dopestto generale per la Toscana presso Paolo Pecori Firenze, va l'anz.ni, 4. 

coma, Lorenzo Corti, piazza Croci. | 


1 
‘Contro vaglia postale di Lire 6 si spedisce per tutto il Regno. 


LA 


Recentissima pubblicazione 


LETTRES DE FRAN BT ITA 


Di 
ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 
Prezzo L. 3. 
Si spedlisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di L. 3 20, di- 
retto a Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, num. 4. — In Roma, presso Lo- 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48. e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 1. 


Sr 
III TT TTI PENTITI TITO ALTA TAZZA SI PO I I a 0 O RO DR 


= feposito in Firenze presso Paolo Pecori _ 
-# — =—©— Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


Cioccolata d'Orzo Tallito 


o quia di d'orzo che contiene ; è eccellente per quelle persora 
do quantità di suechero diocsa che Paro manda anche pri casi di debole 
‘sostituisce l'eso dell'olio di fegato, sotto una forma più 


Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro 


delia cioccolata d'orzo tallito soinplice, si distinguo per contenere nn preparato d 
digeribile, sd è quindi un rimedio molto gradito per la clorosi e per la mancanza 


See Lire 7 il paeco. 
In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 
A Roma presso LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. RI 


NN e MALATESTA, via 


Lé ia dei Panzeni, numero. 4 


Nuovi Paracalli 


CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA 
(SISTEMA GALLEANI) 


pri i con lana e non cotone siccome 
i provenienti dall'estero, i quali producono 
il nocivo effetto di infammare il piede; 
mentreil suddetto sistema, se al calcagno, 
alle dita, al dorso od in qualziasi altra 
parte del picde si manifestano callosità, 
occhi di pernice od altro incomodo, sp- 
plicandovi dapprim lx tele all'arnica, in- 
ci sovrapporcedovi il Paracallo, al terzo 
giorno, giusta l'istrazione, vi si applica 
nuova tela ail’arnica, praticandovi nel 
mezzo del Disco nn foro un poco più grande 
del sovrapposto Paracallo, il quale s'inu- 
midisee dì nuo e avuto 
ci combinare che i 
dei Paracal 
Reitosi vedrà ce dopola terza applicazione 
ella tela, il calle rinchiuso nella nicchia 
del Paracailo a poco a poco sisolleverà dal- 
la cute per la proprietà dell’arnica che to- 
glie qualsinsi infiammazione, e allora con 
baguo caldo lo si snidu dalla radice e con 
l'ugna lo i stacco. Do 
'rezzoin Firenze cent. 80 i scat.: 
per fuori, franco in tutto il ta 9. 
Deposito preeso Paolo Pecori, in 
via de'Parza 
qua ‘a Cn 
Maria in Via, 5Ì. 


— Roma Lorenzo Corli, 
4S— F. Bianchelli, sui 


INDEBOLIMENTO 


Impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del prof. J. SAMPSON di Nuova-York 
Broudway, 513. 


sono l’unico e più sicuro 
e soprattuito e 


N prezzo d'ogni scatola con cinquanta 
pillole è di lire 4, franco di perto pertutto 


i, via de'Panzani, 4. — Roma, 
Lorenzo Corti, via Crociferi, 43. 


IMI! 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, il quale è sempre preso dagli ammalati con disgusto, è oramai superfluo 


L'Estratto d'Orzo Tallito 


chimico puro 


i 


DEL DOTTORE LINK 


e media. Detto vero Fatrati 


le quali bazino da una 
dhetta o frme della Gb rica M. Diensr, în Stoccarda 


dor. 
rte l'iscrizione impresse ual vetro, Mole-Exiract nach. Dott. L: 


TERI 
tto in sto, 
© portano dall'altra l'oîi- 


Ri vende in tutte le principali inrmzsie a Îiro 2 50 per bott 


Deposito generale per la vendita all'ingrosso, in Firenze presso PAOLO PECORI, via de' Panzani, 4; al mi 
nea la Farmacia della LEGAZIONE BRITANMICA, via Tornabuoni, 17. In Roma, LORENZO CO) 


piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, ria in Via, 51. 
Deposito in Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA 
Pisa presso la Farmacia ROssixi. 


ja Vittorio Emanuele. 11. 


E. OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucchesi, $ 0 4, ROMA. 


nelle vicinanze di 

Monte Citorio quat- 

Ì tro o cinque locali 

| I terreni, o al primo 

piano, prontamente disponibili, per -uno studio di 
Casa commerciale. 

Per le offerte e condizioni dirigersi da E. E. 

Oblieght, Roma. st e 


PASTIGLIE D’EMS 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sona 
ottermte mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rino- 
mate per la loro grande efficacia. 

Queste pastiglie contengono tatti i sali delle acque termali d'Ems, e producono 
tutti gli effetti salutari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. 
La grande esperienza ha provato che queste pastiglie contengono una qualità e- 
minente per la cura di certe malattie degli organi respiratori e digestivi. 
lie sono prese con successo perfetto ed infallibile nelle seguenti malattie. 
ttari dello stomaco e delle membrane muccose del canale intestinale 


MANUFACTURE ROYALE DE TAPIS 


do Tournay (Belgique) 
Représentée par J. E. LOYON 


Doratenr d'apprtemente, Deposito de pair pets et dol 


30, Via San Gallo, 30, 
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E L'INPORTARZA DELLA DORMA 


AUuRELIA Cimino — FoLLIERO DE Luwa 


PREZZO LIRE UNA. 


Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 43. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, 51. 


Coutro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


Compra di Giornali Vecchi. 
Alla Cartoleria di A. Pini, Firenze, via Guelfa, 35, 
acquisti di giornali vecchi, sia in grandi che in piccole pa 
Prezzi da convenirsi. 


n] 


ALLSTTA DUL DANCHIR 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 


Aunata quinta. — 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 15 


Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali piaz: . 
ciali, Lo su riviste finanziarie commerciali © litiche. ono basato sullo notisie 
particolari che; " regolarmente spedite dai centri commerciali i più impor 
Oitro ad un Prospetto del morimento delle Borso nazionali od est ica i 
principali Avvisid'Astacd appalti gove: SIR e ia i 
questioni d'ordine finanziario e di no 


N 10 di questo periodico per aver infor- 
riline finanziario, commerciale eindustriale; per 
1 Vade-Mecum d'ogni uomo d'affari. 3 


fficio principale di pubblicità di E. E. Oblie- 


mazioni su qualunque affare d' 
cui si può giustamente chiama 

Gli abbonamenti si ricevon 
glat — Roma, via del Cors 


n AVO rw 
SULLA ESPOSIZIOXE INDUSTRIALE ITALIANA 
- IN MILANO. 
AUGUSTO POGGI, seguite dalla Fassegna delle varie 
industrie esposte. 
L'opuscolo si vende al prezzo di Lire Una presso i 


Bocca, Loescher e Verzaschi, non che nei i 
raise hi nei luoghi ove ser Si 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 


IL. 1 50 (franco di porto nel Regno). 


Dirigersi a Paolo Pecori, F: 
piazza Crociferi, 48, Roma. 


Considerazioni 


mori 


îrenze, via Panzani, 4, 0a Lorenzo Corti, 


que locali 
al primo 
studio di 


da E. E. 


ei 


s 


ca d'Ems e sono 
sorgente, rino. 


3, e producono 
come bevanda. 


Jlico, spasimo di 
risultano, come 


tali sono diatasi 
igliorata la san- 


Maria in Via 
Firenze presso 
eeso di ogni 


Roma, presso 
ANCHELLI, 


Ni piazze commer- 
isate sulle notizie 
ali i più impor- 


renzo Corti, 


iaonarsi inviare, veglia pasiale 
inistratoro di FANFULLA. 


TN NUMERO ARRETRATO CENT. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


PREVISIONI 


Se non sono n formato (e! governo 
del signor Thiers avrebbe formulato il seguente 
programma sulle relazioni diplomatiche fra la 
Francia e l'Italia. 

Durante i mesî di febbraio, marzo e aprile, i 
giornali devoti al potere..... di Versailles annun- 

‘anno imminente la scelta d'un nuovo mini- 
il re d'Italia. 
jo (mesepredestinsto)incominceranno 
a spuntare qualche mezza dozzina di candidati 
possibili 


le, saro crentaslià 5 
prevedibili, che la scelta del plenipotenziario 
potrà essere fatta nel successivo agosto. 

sto si declinerà finalmento un nome. 

Mainsettembre si annunzierà, cheper ragioni 
personali, 0 di famiglia, 0 politiche, quel tal 
nome non può fare i bauli e declina l'alto onore. 

I mesi di ottobre e novembre saranno impie- 
gati a cercare un altro nome... 

Che si troverà in novembre. 

In dicembre il portatore del nuovo nome 
sorpreso dalla cogueluche (tosse asinina); e 
come questo malanno impiega qi 

anto a decr 
francesi verrenno fuori con un co- 
n0 che non potendo atten- 


qui un Ì 
1873 
Chi vuole continuare per proprio conto, è pa- 
drone; ma io credo che la storia sarà lunga. Ma 
qui non è il caso di aggiungere che ciò che è 
lungo diventa noioso. Al contrario, più ln com- 
media si protrae e più diventa attraente, amena, 
carnovalesca. 
Il ministro plenipotenziario e inviato straor- 
divario della repubblica monarchico-legittimo- 
le-comunista di Francia presso îl Re d'Ita- 
in è destinato a dividere la sorte del Messia de- 
gli ebrei e del pareggio dell'onorevole Sella. 
Questo a me, Nanni primo ed ulti 
e proclamo che sono lerque quatergue buona 
gente coloro che stanno aspettando e il Messia 
e il pareggio e un ambasciatore francese qua- 
lunque; tanto più che si può far senza di tutti 


tre concordemente. 


firorno PER firorno 


È difficile dire oggi ai lettorì qualche cosa di 
nuovo. Le nuovità d'oggi hanno una barba più 
nella del venerando Fabrizi. 
: 11: Consiglio municipale di Napoli le- 
prefetto. 
Il signor Gonlard di bauli. 
ll Jvumal de Rome preconizza una crisi mini- 
steriale. 
La fiiforma urla contro il sistema. 
Muzzini protesta che non è d'accordo con Ga- 
ribaldi. 
il Popolo d'Italia pubblica un articolo senza 
sintassi! 
Ve lo dicevo... tutte cose vecchie! 
Celi 
Bacone ba fatto una scoperta. 
Leggo nel suo giornale: * La terra d'Italia 


non è più terra di mortî, ma terra 
vivono una vita che va progredendi 

Ecco, io per esempio, senza l’aiuto di Bacone 

si potesse dare una 
Vita che progredisse. 

Forse mi aveva avvezzato male la vita della 
mia padrona di casa, che ha sempre 40 anni 
dalla liberazione della Venezia în poi. 

at 

Bazaine dà querela a Gambetta perchè in al- 
cuni proclami, pubblicati al tempo della ditta- 
tura, ha detto male di Inî. 


processo, ha usato frasi poco fan verso | 


il principale di Pipe en bois. 
Così almeno dicono i giornali francesi. 
Resta a sapere se la Francia non darà querela 
a tutti e due! 
Pali 
State a sentire come si scrive a Savona. 
Tolgo il periodo da ua indirizzo al Santo Pa- 
dre, il quale — credo — sarà stato il primo a 
divertirsi dello stile dei suoi fedeli : 
© La ciltà di Savona raccolta in 
Minterrompo : 0 il S. Pietro di 
dle di molto di quello di Roma, o 
a di quello che m'averano 
fatto credere. 
Tiriamo avanti. 


* 
Cari 


“ La città di [ct raccolta in S. Pietro per 


che farmene ne. 


* 
sa 


al! non SS pro; 


Seguito... 

<.... 110 50, implorando niente altro che la 
sua apostolica benedizione » (Ah...) « sopra î 
suoi prediletti figli offeren 

Mi pare un po’ di superbia questa: e chi ha 
detto a quei signori di Savona che sono i figli 
prediletti del Papa? 


* 
a 


i quali lo pregano, se lo Spirito Santo lo 
ispirasse a fuggire da Roma, a rifugiarsi sicuro 
nel'» sua cara Savona. » 

Questa vale un Perù! Partire da Roma per 
andare a Savone, è un progetto che nessuno, 
scommetto, aveva sottoposto sin qui al Papa! 


Ab!lo avevo detto io che ci era troppa gente | 


in quel San Pietro! Il caldo montò alla testa. 
le fantasie si risceldarono... e uscirono fuori di 
queste idee! 

Un'altra volta, ‘quando la città di Savona 


vuol radunarsi, Ja consiglio a radunarsi în piazza | 


all'aria aperia. 
* 
da 
L'Espéranca de Rome, rammaricandosi delle 


false notizie sparse per conto suo dall'Agenzia | 
Havas, dice che vi dovrebbe essere una lezge | 


che obblizasse i corrispondenti dei giornali a 
disdirsi quando s’accorsono di aver errato. 

Mi sono sentito gelare! Se la lesge avesse 
‘un effetto retroattiv To che, dieci anni fa, ho 
scritto che Crispi era un grand'uomo! 

Dio mio! mi toccherà dunque a disdirmi? 


sai 

È viò nulla dî più divertente in questi dì di 
baldoria carnevalesca che ilileggere 1è note dei 
diarii clericali sul carnovale. 

“ Sal Gorso non sî vedevano che quindici (sc) 
legni; poche maschere sudicie ; pochissimi fore- 
stieri .. Al ballo del Prizcipe di quattro coppie 
di dame o pedine con corteo di buzurri; non un 
fiore della vera e grande nostra aristocrazia. , 


iano quelli dell’immaginazione: 
| a tal patto i nostri clericali fanno proprio un 
| vero carnevalone e con poca spesa. 


* 
a 


Riproduco da un giornale francese la seguente 

fotografia: 

| © Che diamine volete che pensino, ché dicano, 
e che facciano di noi altri, le nazioni vi 

quardo veggono ad ogni ventennio la metà dei 


all'altra metà, e viceversa? 
Tiriazno le somme colle cifre (e il linguaggio) 


too jo del secolo aremmo quind 
parte. — La Francia ron è che una 
diera. 

‘a di diritto di- 
vino. — La Francia è fatta una monaca stupida 
e bigotta. 

Dieci anni di Luigi Filippo. — La Francia è 
{ la moglie di un droghicre. 

Vent'anni d'impero. — La Francia non è al- 
tro che un rigagnolo. 

Dunque, secondo questi patriotti superlativi, 
in tutto il periodo del presente secolo non vi sa- 
rebbero che i due anni, dei 1848 e del 70 al 71, 
ne’ quali la Francia abbia potuto contare tra le 


i mazioni civili e presentabili. 
i 


* 
ta 


il conto che fanno anche i no- 
li nell: 
di iii 


2 reso il Corso îrap 
‘a una coltre di gesso li- 


do e sempre 
Se il municipi 
To gli avera si 
zimi con sono belli come le 
ne convengo — ma son tanto più utili. 

E poi, în ogni caso, si potrebbe mettere il 

‘pennacchio anche a loro. 
Lal 

D'altronde è noto che la civiltà moderna corre 
dietro all’utile più che al bello. 

Il tempo del culto della forma, il tempo del 
bello accademico è passato. 

Con questo non intendo dire che il corpo delle 
guardje municipali sia una bellezza accademica; 
ma tuttavia qualche cosa d’accademico nell’in- 
sieme ci dev'essere. 

Caf 

Prendetemi un di quei generali cristophle, con 
i cordoni e le penne cangianti, mettetemelo da- 
vanti alla schiena d’un uomo che abbia il naso 


‘al muro in un luogo reso inviolabile dall’editto 
di marmo del Rev.mo ed Ecc.mo ecc., ece. 

Il generale sentirà la dignità di parata delle 
‘sue penne, non vorrà impegnarsi in una discus- 
i sione shoking, e l'altro seguiterà il fatto suo. 

Cosa, questa, tento più da deplorarsi in 
‘quanto che nessun spazzino verrà a reprimere 
ciò che il generale avrebbe dovuto prevenire. 

Pali 

Mi rammento che a Torino, un certo martedì 
grasso, cadde la neve a fiocchi fino alle undici 
di mettina.. © 

Alle tre il corso delle maschere cominciava — 
le vie erano state ripulite da centinaia di pale e 
sgombrate dei monti di neve da una infinità di 
carrette. 

Palito pulito, lo confesso, non c’era. Ma la 

mots e i rigagnoli eran scomparsi, e se non bril- 
Tiava ta nettezza usuale, le strade però eran 
sempre praticabili almeno quanto il Corso... 
quando non piove. 

Ha un bel dire monsignor Nardi, ma anche i 
buzzurri hanno del buono. 


francesi intesa a null'altro che a sputar sul viso 


In Firenze cent. 7 


* 
Par: 
Un saggio, escluso dall’accademia, ha scritto 
che soventi l'utile è nemico del bello. 
Secondo lui il Irogo più utile della case non 
è certo il salotto. 
imo come lui. I pennacchi più utili di un 
ale sono i pennacchî di scopa. 


FIRENZE PETROLIZZABILE 


© febbraio. — calo mon l’ayrei mai cre- 


No, cato Fanfulla, non avrci mai creduto di 
dover vivere tanto da vedere il giorno in cui la città 
dove Pernzzi fa bene il sindaco e la società del car- 
nevalo fa male le feste;— dove lo Zenzero non passò 
mi per pepe buoro e dove s'inventò lo Sfornello- 
Lobbin — non avrei mai creduto che Firenze ces- 
sando di essere la capitale dovesse diventar la ne- 
mica del capitale! 

Eppare ho da serivere ancor questa! 


Le cantonate di Firenze sono tappezzato di car- 


| telli che portanoin testa: Associazione dei lavoratori 


| regione toscana sarebbe dunque una parte del fascio 


| che farà stral 
| L'unione fa lafr: 


ficrentino. Il ompiere troverebbe che questa re- 
gione è senza ragione; — ma io non mi permetto dî 
questi scherzi con un fascio, il quale si anmunzia 
col proelamare apertamente una notizia peregrina 

tti quelli che l’udcazmo — 
Lo sapevi tu quosto,o Fanfulla, 


i eh? 


Eppure c'è il ciabattino presso la mia casa, il 


| quale assicura che la sua unione con.la Catera, oggi 
| metà infolicissima del suddetto, fu per Ini un mo- 


mento di debolezza. Differenza di ragionare fra/cia- 
battini della medesima regione. 


« 

Apro una parentesi per farti conoscere che il ma- 
nifesto è firmato da due ealzolsî, un sarto, uno 
scritturale e un commesso — così qualificati. Non 
c'è — e non se ne capisce il perchè — nessun avvo- 
cato-operaio, e nessun membro Mauro Macchi. 
C'è lo scritturale e il commesso peraltro, che figu- 
rano come lavoratori della città e campagna, ed è 
qualche coss. n 

a 

Dopo' di avere scoperto che l’umione fala forsa, 
i soprannominati dichiarano che il lavoro associato 
produce l'utilità generale. 11 lavoro rimane incari- 
cato danque di mandare all'’amministrazione del 
Famfulla (Roma via della Stamperia N.° 75) un va- 
glia di L. 6. Così sarà associato per un trimestre e 
potrà cominciare a produrre l’atilità.... genera!o. 

a 

Altra parentesi. 

Il manifesto comincia col rivolgersi ai cittadini è 
finisce col rivolgersi ai fratelli lavoratori della città e 
campagna. I cittadini non sono dunque fratelli? 

O i fratelli non son cittadini? 

R.sivip. » 

I cinque fratelli autori del manifesto dichiarano 
che noi (cioè loro) nom ci ritiamo che tra noi stessi 
e per noi stessi. 

Di grazia, e allora perchè stampate il manifesto? 
C'era bisogno di far sapero a tutto il mondo che 
loro si riuniscono fra noi stessi? S'accomodino puro. 
Noi, cioò ego e i-mici amici, anche ci rianiamo tutte 
le sere fra noi stessi alla trattoria, e per noi,stessi, 
perchò noi abbiamo appetito e non c'importa se non 
ne hanno gli altri; e pertanto non stampiamo un ma- 
nifesto e non l’attacchiamo alle cantonate per far sa- 
pere che ci rianiamo. Con la spesa di stampa ed af- 
fissione il desîmare ci costerebbe troppo. 


, 
DI 

Ma questo dipenderà forse da ciò che noi man- 

giamo per vivere, mentre i fratelli suddetti prote- 

stano contro questa sciocchezza e vogliono far sapere 

a tutto il mondo ch'essi vogliono lavorare per vivere, 


ana viceversa non woglione vivere per lavorare. Il 


bisticcio è bello ed io l 


lavoro o 
tiene alla loro famigl 


quel naso! 


se 

Caro Fanftilla, nom so se ta ti curi di sapere che 
i saddetti non sono dotti. Essi però tengono a che 
ta lo sappia, e lo proclamano. Non detti, non ci 
curiamo che di essere istruiti ufficientemente. Bravi, 
figlinoli, e che Dio vi benedica, Curateveno, che ne 
avete bisogno. Quando voi scrivete che credete in- 
Zena ogni libertà, voì mostrate chiaramente a quelli 
che usurpano al povero operaio l'ontose privilegio 
Gi scriver bene, che la istrazione vostra — o di chi 
per voi — non sufficiente: e così si avvererà quello 
The voi dite, nell'alta vostra saggezza, che finchè 
L'uomo per l'ignoranza, il salario e la miseria è legato 
necessariamente all’altr’uomo comelo schiavo alla ca- 
tena, sarà invana come sopra sotto egni forma di 90- 


vano. 


o 

Se però mi permettete una osservazione, con- 
tentatevi che îo, nella mia qualità di uomo — rico- 
nosciuto per tale ocularmente dal sindaco fin da 

quando nacqui — deelini ogni legame con le signo- 
rie... cioè con lecittadinanze vostre quanto all’igno- 
ranza. Quanto al salario poi, dal momento che voi 
trovate che sopprimendolo, cioè non mettendovi un 
soldo intasca, sopprimete la miseria, accomodatevi 
pare. To per mo sono tranquillo, specialmente poi 
quando voi m'assicarate che noi (intende, voi) non 
facciamo violenza alla proprietà. 

Nella mia qualità di proprietario di una tuba 
nuova che ho comprata ierì dal cittadino cappellaio 
Mazzoni col salario che mi dà il Fanfulla, io ero un 
po' in pensiero per la medesima. Ma voi mi rassicn- 
rate — e io ve ne ringrazio. 

Carabinieri, tornate alla caserma! 

Do 

Cittadini fratelli Cinque! 

Voi per queste ragioni, che io non ho capite forse 
perchè sono legato all'altr'uomo con l'ignoranza, 
voi vi siete costituiti in sodalizio tutti e cinque coì 
nome di fascio operaio fiorentino, e invitate tutti gli 
operai italimni a fare altrettanto. 

Io non voglio entrare nei fatti degli operai; ma 
domando e dico: se tutti gli operai italiani rinun- 
ziano al salario, come camperanno, scusate ? 

‘Adorando la verità, la giustizia ela morale, aspet- 
teranno il tene. Sarchbe una santa cosa, miei cari, 
se stando in adorazione si mangiasse ! 

Ma ci sono i mostri diritti — voi dite. — Ma an- 
che questa è una pietanza che non riempie lo sto- 
maco, e con lo stomaco vuoto sarà difficile marciare 
alla conquista del benessere. Ve lo dicano le truppe 
italiane che marciarono prima di prendere il rancio 
2 Castoza. 


A 

Del resto, in aspettativa che tutt i tratelli operai 
italiani si uniscano ai cinque per marciare, conqui- 
stare, stringersi e adorare, io mi permetterei di os- 
servare ai promotori che hanno male scelto il loro 
quartier generale qui. È probabile che tutti gli ope- 
raiitaliani li staranno a sentire, ma i fiorentini, 
certo. E' giù fanno il risolino alla Peruzzi. 


°, 
se 
Ultima osservazione. 
Il titolo del sodalizio è scelto male. Fascio fioren- 


Fiasco fiorentino. 
E arrivedelli! 
Ego. 
Gazzettino del bel Mondo 
High-life. 


Torino, 5 febbraio. — Una società di signori 
torinesi offeriva ieri a sera, nelle sale a pian ter- 
reno del Palazzo Carignano, una elegantissima festa 
da ballo. 

E credo che sarà l’ultima che quelle mura avran 
visto. L'antica dimora dei principi dovrà mutarsi 
fra breve inun immenso museo, che raccoglierà 
tutti quelli sparsi in varie parti della città. 

E quelle pareti tatto oro e specchi, che han 
detto per cento anzi, e ieri ancora a tante donnine 
che eran vezzose © care, forse vedranno in avvenire 
te gobbe dei cammelli, © lo pelli macalate, ed i 
brutti musi, di cni è ricco il regno animale. 

Non sarebbe invece a desiderarsi, che quelle sale 
oiello di eleganza e di riecherza, 


conservate così come sono a rimembranza di quello 
che furono? Ricorderebbero le feste antiche e splen- 
dide che vi diede il principe Luigi, în occasione 
delle nozze del principe di Piemonte (1755); ricor- 


luogo alle lettare, alla filosofa, e alle arti, vi mo- 
riva frale braccia della regina Clotilde, la Santa. ‘ 


E sarebbe meglio che vederle piene di bestie im- 
pagliate o di mummie secche. 

Perdonatémi la digressione, edgeccomi al ballo. 

‘Verano Cento e venti sîgnore. 

Toltane una trentina consacrate alla fapisseri, 
tatte le altre, liete, contente, sfoggianti vesti © 
beltà, passavano siccome una visione soave davanti 
a me, nascoso în un angolo, fra le braccia d'un 
seggiolone, che mi compensavan magramente, di 
quelle altre vive, e rotonde, e bianche, che ssb- 
bandonavano salla felice spalla del danzatore. Vi 
eran gioie, v'eran fiori, e volti belli come gioie, e 
freschi come fiori, e l'andare ed il venire di quelle 
vesti leggiere come l’aria, e il moversi di quelle te- 
stine, su alcuna delle quali veran due tesori, uno 
di capelli ed uno di diamanti, formavano colla gaia 
armonia dei suoni, e col susurro di cento labbra 
vermiglio, quell'insiome gentile ed allegro che si 
chiama un ballo. 

Come farò a nominare lo tante per lo quali la 
verità può parere un elogio? 

Sono costretto a tacere per non far torto a nes- 
suna delle signore che sono giù tanto lodate; 
contenterò di citarvi le signorine che più si distin- 
guevano, come madamigella di Carpenetto, mada- 
migella Moriondo, madamigella Del-Borgo, mada- 
migella Marmorito, le sorelle Gay, le signorine Da- 
Homx, ecc., ecc. 

Direttore della festa era iì conte Sambuy. lo non 
sosesi era moltiplicato, 0 diviso, ma lo vedeva 
dappertutto. 

Sant'Antonio, di cui si narra che fosse per virtù 
divina in due luoghi contemporaneamente, era un 
analfabeto del mestiere, in confronto. 

Vivesse ora, andrebbe a nascondersi. 

Sambuy, che si trova senza incomodo in dieci, 
lo offascherebbe troppo. 

È una bella ed invidiabile qualità, massime ac- 
compagnata da quell’attività e da quel gusto, che 
sono la sua natura. 

Stamane alle 8 sì ballava ancora; scommetto che 
Sambny, dopo che tutti furono via, s'è messo a bal- 
lar da solo — era l’unica cosa che nella notte non 
aveva avato tempo di fare. 


Nix. 


CRONACA POLITICA 


ch'egli alimentava in pro della Camerf, e, quan- 
tanque non dichiarate, le vacanze impereranno nel 
deserto Comotto. 

E fino a quando? Lo sa il cielo: quell'avverbio 
indefinitamente è come la linea matematica; sfagge 
ad ogni misura, e spinta fino all'ultima stella, ba 
‘ameora innanzi a sè per distendersi tutta l'immen- 
sità dei cieli 

#* Vi presento duo nuove Commissioni, ultime 
fatiche dell'onorevole Piroli presidente vitalizio del 
Comitato. 

Capitolato per l’afftto dello regie miniere e fon- 
derie di ferro in Toscana: Piauciani, Alli Maccarani, 
Concini, Bacchia, Malenchini, Branca e Frappolli. 

Collocazione d'un filo sottomarino fra Brindisi e 
l'Egitto: Paternostro Paolo, Mandruzzato, Cadolini, 
Manfrin, Nicotera, D'Amico e Tamajo. 

Signori buon viaggio e buon divertimento. 

Io resto coi barberi. Dio me la mandi buona! 

** L'Italie mi fa credere che la Commissione 
dell'Agro romano non potrà ripigliare le sue sedate 
che al cadere del mese. 

Trattandosi di mettersi a sedere, io non credeva 
affèmia che ci volesse tanto: io mi ci metto proprio 
quando non voglio far nulla. 

Sarà forse perchè vuol far qualche cosa che la 
Commissione indugia ad impancarsi. 

** L'inchiesta sulle industrie ha tenuto la sua 
terza riunione. 

Noto tra gli interpellati il sig. Frugoni, il signor 
Cravero, e il professore Boecardo. 

Ultimo il generale Bixio, che ne disse d'ognicolore, 
cioè serbando il colore che meritava ad ognuna 
delle molte sconvenienze del regime de' porti ch'egli 
‘venne esaminando. Secondo lui, e io lo credo, ci è 
tatto da rifare su codesto terreno, cioò su codeste 
acque. 

Una rivelazione curiosa. È pare che un discorso 
del generale alla Camera abbia dato sui nervi a co- 
loro che vivevano e impinguavano da'disordini che 
egli ha messi a nudo. 

Il questore di Genova l’ammonì caritatevolmente 
che se proseguiva su quel tuono rischisva di bu- 
scarsi un occhiello alla pelle. 

Oh la perladei Questori! Avete capito ? Se vedeto 
il male nol dite. La questura è pagata per avyer- 
tirvi che bisogna chiudere un occhio. E però io non 
dico nulla, îo; voglio portar sane a casa le costole. 

** I morti si levano, e danno lezioni vita. Il 
conte Pellion di Persano tra le colonne d'un gior- 
nale torinese ha aperto cattedra di tattica navale; © 
ieri parlò delle riforme della marina da guerra. 

E domanda un naviglio per la pace, ed un altro 
per la guerra. 

Diamoglielo, per carità, il suo naviglio per la 
pace: la pace ha fatto la sua riputazione di marino, 
la guerra l'ha disfatta. 

Oh ! se l'avessero adottato prima del 1866, il na- 
viglio di pace! 

** Vedo la Commissione dei Quindici assai 


x ; c 3 mandarli con Dio. 

È intern . — Il Comitato privato si 2g- | Giulio Favre è avvocato, e si sa che per gli av- 

giornò indefinitamente. r vocati nulla vba d'impossibile, precisamente come 
Cessa în questo modo quella bugia d'attività | rjenm'est sacré pour i saper. 


bratta; pel ministro Sella poi davo adoperare ‘addi- 
rittara il superlativo; lo vedo bruttissimo. 

Gli è che mi sono, in isbaglio, inforcati sul naso 
gli occhiali del Corriere Mercantile, cui è parso di 
vedere che a faria di accomodature e di rappezza- 
ture l'affaro delle tesorerie è un informe pasticcio. 
La parola è sua, badate bene: io non ci metto 
nulla 

La cosa mi fa specie în quanto il Corriere ha voce 
in capitolo e sì è sicuri che dicendolo Inî, tatta la 
nidiata giornalistica lo ripeterà come fanno î ra- 
gaazi alla scuola di cauto quando il maestro intuona 
il solfeggio. - 

Dio quale concerto in onore dei Quindici o del 
ministro! 

— Il Pungolo di Napoli crede imminente, una 
alzata di séudi del partito cattolico in Italia. 

Un'alzata? Non ci credo: io direi piuttosto una 
calata. Infatti ogni impresa di questo genere fa dar 
giù maledettamente gli scudi nelle casse dell’obolo: 
è una specie di riflusso che lascia allo scoperto le 
spiaggie. 

Secgudo îl foglio napoletano l'arcivescovo di Na- 
poli sarebbe a capo dell'impresa e avrebbe ottenuti 
‘a quest'uopo larghi poteri dal Vaticano. 

Non discuto sui poteri, ma ad esercitargli lo vo- 
glio : l’eminentissimo conosce abbastanza le suo pe- 
corelle e sa benissimo che della lana per le coecolle 
(e sacca piene di farina ria di Dante) non ne hanno 
più. 

Del resto se vuol darsi uno spasso, faccia pure. 
Siamo în carnevale. 

** Bononia docet e insegna come si possa ridere 
dell'opinione pubblica e dare il gambetto alla sovra- 
nità elettorale. 

La Gazzetta dell'Emilia m'apprende che ier l’al- 
tro i membri della nuova Giunta si riunirono per 
distribuirsi le parti. Ieri un dispaccio di Fanfulla 
annunciava chela rappresentazione della commedia 
era cominciata. 

Giungerà al fino? 

Sento giù qualche fischio, e la Gazzetta sullodata 
si squarcia a gridare: basta! 

Scommetto che il Deus ez macchina d'un regio 
commissario non tarda a presentarsi. 


Estero. — Giulio Favre ha escogitato un 
progetto finanziario per dare il saldo ai prussiani e 


E poi nella sua qualità d'avvocato egli dev'essere 
un po’ Mezzanotte, avvocato anche lui. 

State a vedere ch'egli diffalcherà dal conto dei 
tedeschi tutte le pierres delle forteresses © tutti i 
pouces du territoire che si sono tolti senza il suo 
permesso e contro le sue promesse. Ma mi racco- 
mando per il copista! 

** I principi d'Orleans rivogliono i loro gradi 
nell'esercito e nella marina. 

La rivoluzione del 1848 sorprese il principe di 
Joinville, contrammiraglio, e lnogotenenti generali 
i duchi di Nemours e d’Aumale. 

Glieli ridaranno ? È questione di cancellare ven- 
tiquattr’anni di storia, e di aprire una grande pa- 
rentesi per farvi stare ad agio tutto questo tempo e 
tutti gli avvenimenti che portò seco a purgarsi în 
‘una specie di quarantena della macchia d'illegalità. 


Ci sono dunque dei lazzaretti anche per le rivo- | 


luzioni? 

*%* Noi fogli di Vienna trovo notizia d'un fatto 
che ci riguarda. 

Non so davvero comprendere come da Vienna 
possano vederci sin dentro al palazzo della Consulta 
meglio di noi che l'abbiamo sotto il naso. Ma forse 
la politica soffre di presbitismo, e discerne le coso 
‘meglio da lontano che da vicino. 

Si tratterebbe d'an dispaccio del ministro Vi- 
sconti- Venosta al governo francese per farlo attento 
sulle conseguenza che potrebbe avere la prolungata 
assenza dell’ambasciatoro francese dalla sede del 
governo italiano. 

È possibile che un uomo di spirito come il mini- 
stro siasi lasciato incogliere dalla goulerdite? 

D'altronde il morbo ha cambiato nome, cioè ha 


perduto quello che aveva in forza della nomina del 
signor Goulard a ministro del commercio. 
** Pola, come tutti sanno, è situata presso 


« del Quarnaro 
< Che Italia chiude e î suoi termini bagna. > 

Veramente la politica ha alterato în qualche parte 
ta geogrl ia Dantesca. E che non altererebbe la po- 

litica! 

A ogni modo v'ha chi si assume dî tratto in tratto 
d'interrompere le prescrizioni del fatto compiuto. 

E il municipio di Pola ha decretato un monu- 
mento in onore di Pietro Kandler, che sarà collo- 
cato nell'atrio del tempio d'Augusto. 

Hanno forse volnto porlo sentinella eternamente 
vigile proprio lì sul confine a guardia dellitalianità. 

Gentile pensiero! 

#* Il Consiglio federale svizzero ha protestato 
per l'ospaliscne dei profaghi delli Ougrata di par 
rigida parte di qualche Stato, che li munì d'un pas- 
saporto per la'Srizzera. E ha dichiarato che questo 
contegno è contrario al diritto delle genti. - 

Vorrei sapere una cosa: cotesta protesta è essa 
espressione d'un nobile sdegno nel vedere perse- 
guitati in caccia gli apostoli della grando idea pe- 
troliera, o del fastidio di vederseli capitare ad- 
dosso? 


Hom! 

#* A Gratz, nell’Austria, ba avuto luogo una 
piceola sommossa. 

La questione costituzionale non c'entrava, come 
non c'entrava la religiosa. E non si è sparsa nem- 
meno una goccia di petrolio. 

Si voleva protestare contro il prezzo della birra 
che ha subito un rincaro. 

Una bevanda tanto pacifica non poteva produrre 
che una sommossa pacifica. Se si fosse trattato di 
vino o di absintlie, come a Parigi sotto la Comune, 
oh allora sì. 

Fatto è che il borgomastro si mise di mezzo e i 
fabbricatori cedettero; e quei buoni stiriani se ne 
tornarono a casa tranquilli e colla coscienza del do- 
vere soddisfatto. 

Una sommossa per la birra! Chi l'avrebbe mai 


creduta possibile ? 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Vienna, 8. — Leggesi nella Nuova stampa li- 
era: Il sottocomitato incaricato della questione 
della Gallizia ha terminato i suoi lavori, ed elaborò 
‘un progetto che accorda l'autonomia della Gallizia 
sulle basi del compromesso stabilito fra il mini- 
stero, il partito costituzionale e i polacchi. 

Bukarest, $. — Il Senato e la Camera dei 
doputati votarono l'ordine del giorno su parecchie 
accuse ed interpellanze contrarie al governo. 

Berlino, 8. — Il prindipe Federico Carlo è 
partito oggi per l’Italia e l'Oriente, prendendo la 
via di Innsprak. - 

Monaco, 8. — La Camera dei deputati inco- 
minciò a discutere la proposta di far dipendere i 
voti dei membri bavaresi nel Consiglio federale dal 
consenso del Parlamento bavarese. 

Rustsciue, $. — Si preparano dappertutto 
petizioni contro la misura del governo che ha esi- 
liato i tre vescovi bulgari. 

Berlino, 8. — La Gazzetta della Germania del 
Nord conferma che la Curia pontificia non considera 
più obbligatorio îl concordato del 1801 nell’Alsazia 
e nella Lorena. 

La Gazzetta soggiunge che le prospettive di nuovi 
negoziati non esistono e che il governo dell'impero 
regolerà presentemente esso stesso nell’Alsazia e 
nella Lorena le relazioni fra la Chiesa e lo Stato, 
in conformità ai desiderii della Germania, essendo 
chè le esperienze fatte sul concordato sconsigli: 
di entrare în questa via. 

Versailles, 8. — L'Assomblea prese în consì- 
aerazione la proposta di accordare un'amnistia ad 
alcune categorie d’insorti. 

Parigi, $.— Si crede nel mondo diplomatico 
che la divergenza anglo-americana terminerà paci- 
ficamente. 

Milano, 8. — L'Aida ebbe un successo senza 
esempio. Verdi fu chiamato sul palcoscenico 32 
volte, e gli furono offerti un scettro d’oro e brillanti, 
a nome della cittadinanza. L'esecuzione fa ammi- 
rabile. Gli artisti, i cori e l'orchestra ebbero ova- 
sl straordinarie e commoventi, 


Tre ere in Vaticano 

— Toffe antate? 

Sentii bruscamente apostrofarmi unosvizzero, pro- 
dotto genuino delle privilegiato fabbriche di Uri 
Schwitz ed Unterwald,sotto la ragione cantante del 
Vorori e compagnia... di Gesù. 

Stava appoggiato nell’internd della porta di 
bronzo, e con un moschettone da camoscio tra le 
gambe faceva capolino verso il colonnato della 
piazza vaticana come se fiutasse l’aria del di fuori. 

Salvo che la sua divisa era abbastanza sgualcita 
— difetto che del resto notai in tutte le uniformi 
militari esistenti nell’augusto carcere — la foggia 
ed i colori mantenevansi simili a quello del primo 
svizzero che si vendò al servizio dei papi, allorchè 
= Pio Lo Soltanto gli cuopriva il espo un 

erretto a tagliere un po’ più Î 
nuovo del solito. ce 

Per tutta risposta gli porsi il cedolino a stampa 
mediante il quale Bartolomeo Pacca, maggiordomo 
di S.S., mi permetteva gratuitamente di visitare 
le Camere e le Loggie, la Pinacoteca e la Cappella 
Sistina, la Biblioteca ed i Musei dalle ore 8 alle 11 
antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane, esclusi 
i giorni festivi. Poteva farmi accompagnare da tre 

persone: ma, all'opposto, monsignore mi proibiva 
di toccare gli oggetti, di fumare e d’introdurre cani. 
o leggere ad unaltro svizzero e poi mi disse: 
Su di alcune panche stavano sonnecchiando con 
co oechio solo otto svizzeri, quattro gendarmi pon- 
, quattro guardie palati ini 
ves du sr denieno due galantuomini 
Sotto alla scala, che giunge al eortile di S. Dar 
maso, ove non entrano se non gli intimi ed il corpo 
diplomatico, esiste una edicola con vetri attorno. Mi 
fa detto che erano gli uffici postali. I galoppini del 
senatore Barbavara depongono ivi il loro fardello, 
che poscia è distribuito da un impiegato vaticano 
agl’inquilini del palazzo. 
Due di quelli che sonnecchiavano — un gendarme 


logo una 


va, come 


od va galantuomo — eransi svegliati e mi codia- 
vano ad one: Fasti 

Galego tua di Costantino vidi 

soppiato e mezzo nascosti 
avallo se la spassavano fumando. 
or Bartolomeo vieta a me di fu- 
mare € aa ai suoi 
istante tentato di accendere il zigaro: ma prevalse 
re accusato di violate 
guarentigie. 

Ai sccondo ripiano della scala di Bernini ebbi ad 

jarmi per una scaletta ripida ed angusta, che, 
dopo parecchie volte e rivolte, mi fece giungere al- 
l'appartamento di Pio V, ov. 
dipinti moderni del Podesti, 
squaloni che ricordano le, abimè 
delle santificazioni e dei 12 aprile. 

Per guardare a questi dipinti conviene adoperare 
ocshiali color di famo. 

Le stanze di Raffaele, il Carlomagno in freseo 
della biblioteca, le grottesche di Giovanni da 
c:lle imitaziogi di Mantovani e Galli, il Torso 
Belvedere, l’Apollo ed il Laococate, il Mèleagro, i 
pugillatori di Canova e soprattutto la Cleopatra mi 
sembrarono contenti del voto del nostro Parlamento 
che diede ad essi due padroni invece dell'uno che 
dianzi avevano. 

Tl proprietario diratto e l'indiretto, senza l'ob- 
bligo per ora della ricognizione in domizum. 

Ma delle tre faccie del cortile di San Damaso 
quella che è attigua all'edificio di Sisto V rimane 
preclusa ai curiosi, mediante un grosso muro che 
ba în mezzo picciolissima porta; ovvero un cancello 
di f-vro ben forte, dietro il qualesi asconde un gen- 
darme armato di Remington, col carniere ripieno 
di cariche. 

Confesso che, vedendo ciò, rimasi maravigliato. 
Probabilmente questi signori hanno pensato di pre- 
munirsi contro una seconda edizione del famoso 
Radet. Mal conoscono i lor polli se confondono 
T'anno di grazia 1872 coll’anno decimo 0 duodecimo 
dell'impero francese. Allora si puntavano i cannoni 
contro la dimora di Pio VII; si deportavano cardi- 
nali e monsignori; si mandavano a Fenestrelle i 
parrochi di Roma; si carceravano stampatori e de- 
voti. Ora se Pio IX crede dovere più 0 meno elo- 
quentemente, ma sempre în modo originale, mani- 
festare la sna opinione sui fatti nostri, noi mon co 


racassini, del Pa- 
passato glorie 


e raccoglitrici di oboli e di fantesche vanno al Va- 
ticano per dire corna contro di noi, noi sorridiamo: 
se la Voce e l'Ossereatore ne ritoccano le dicerie, le 
commentano, le incorniciano con descrizioni com- 
moventi, noi sorridiamo: se dalla piazza vaticana 

i ndisse l'eco delle grida di evviva al Papae re che 
spesso risuonano nella sata ducale, noi sorriderem- 
mo tuttavia. La differenza appunto consiste în que- 
sto che noî si pigliano tali e simili cose ridendo, ed 
i francesi non le sopportavano : ma i francesi erano 
gente seria anche allora. 

Quando presi la via per dare un'occhiata alla 
Trasfigurazione 

Occurrit quidam notus mili nomine tantum 
Arreptague mart... 

— Anche lei qui? 

— Certo. E lei come si porta: come se la passa? 

— Egregiamente. Nulla manca di quanto ab- 
biamo bisogno: e di più sappiamo tutti i fatti vo- 
stri @ voi non sapete tutti î nostri. 

— Anchequesto è vero: d'altro lato, mi permetta 
dirle che non mi sembra debba essere troppo diver- 
tente il rimanere così appartati ed în brigata così 
ristretta. 

— Che dice mai? È stata lei per caso a qualche 
paesello di spiaggia in tempo dei bagai, a San De- 
nedetto del Tronto, verbigrazia? Non ci è tanta 
gente, nè tanti passatempi quanti ne abbiamo qui. 
Veda: îo fo ragione, che contando soltanto chi ha 
stabile dimora qua dentro, noi saremo oltre un mi- 
gliaio, e pochi sono quelli che vanno a Roma senza 
grande necessità... 

Non mostri dubitarne che su due piedi ho maniera 
di convincerla. Incominciamo da principio. Attorno 
la persona del nostro Santo Padre vi è il suo came- 
riere, sei scopatori, il cuoco, il sottocnoco, il cre- 
denziere, il sotto credenziere, il facchino di credenza, 
due di camera e due ordinanze, che sono in tutto 
sedici persone. Queste sedici persone unite alle loro 
rispettabili mogli, parentele e figliuolanze hanno 
la sommetta tonda di 89 individui d’ambo i sessi. 
La famiglia dell’eminentissimo Antonelli è di un- 
dici persone, tutte con famiglia, meno il cappel- 
lano e il caudatario che sono preti. Il maggior- 
domo ed il maestro di camera hanno quattro servi 
per uno ed il segretario: come pure i camerieri se- 
creti, salvo che fanno a meno del segretario. 

Monsignor De Merade sempre va per le spiccie: 
«pure si è dovuto impastoiare per decoro della 
gnità di arcivescovo elemosiniere con due servi, 
col cuoco e col segretario. I ministri Randi, Ne- 
groni e Kunzler hanno anch'essi gente che li serve 
secondo il loro grado. 

Andrei insomma troppo per le lunghe se dovessi 
snocciolarle quanti sono a tavola nella casa dei si- 
guori Spagna e Seganti; quanti figliuoli hanno i 
facchini di floreria, le lavandaie, i custodi delle 


galierie e delle cappelle, gli soopatori dei musei, i ! 


giardinieri, i cocchieri ed i munizioneri. Bastile sa- 
pere che ne hanno un formicolaio. E poi ci è l'eser- 
cito formato da 85 gendarmi e da 80 svizzeri. Sul 
principio î gendarmi erano 100; ma qualcuno è 
morto, qualcuno altro si è lasciato beccare... 

— Tatto ciò che lei dice sta bene; però mi sembra 


FANFULLA 


che in mezzo a tanta gente pochi passatempi un po' 
per benino si debbano ritrovare. 

— Anche di questi ne abbiamo. In primo Inogo î 
vostri giornali, che, letti in Vaticano, sono diver- 
tentissi poi a certe ore abbiamo qua e là 
conversazioni; la sera si giuoca, ovvero si va & 
qualcuno dei quattro nostri bettolini ove si beve 
eccellente Grottaferrata, ed il Genzano vecchio di 
dieci anni, che avanzò ai padri del Concilio. 

— Dunquelorsignori non potrebbero star meglio ? 

— Senta dubbio! 

— Eù allora che è andato dicendo pel mondo 
quella cinciallegra di monsignor Nardi? 

Sembrava che il mio interlocutore volesse spie- 
garmi l'imbroglio; ma suonavano le undici e mi 


convenne lasciarlo. 


«— __————————_ 


PICCOLA CRONACA 


«% Icri il Corso è riuscito molto più brillante 
dei giorni precedenti. V'era un buon numero di car- 
rozze e specialmente di carri più o meno allegorici 
fra i quali un « Ritorno dalla caccia » una specie 
@’ « Olimpo > e di barche e di bastimenti quasi una 
intiera flotta. Delle persone a piedi erano più quelle 
mascherate che quelle senza maschera, certo non 
tutte estremamente eleganti, ma tutte a quanto 
pareva di buonissimo umore. Se il tempo non fosse 
stato minaccioso, il corso di ieri sarebbe riuscito 
completamente. 

1 principi dal loro balcone dell’albergo di Roma 
fulminavano la gente che passava di sotto. Non o- 
stante in quel Iuogo la folla era sempre compatta. 

+%a La corsa dei barberi fu fatta al solito fra gli 
urli ed i fischi del pubblico. Dopo la corsa, quando 
stava per cominciare pel corso il passeggio delle 
maschere a piedi, che è forse una delle cose più di- 
vertenti del carnevale, cominciò una pioggiarella 
fina fina che si cambiò più tardi in un vero di- 
luvio. 

È facile immaginarsi în che stato si trovasse il 
Corso, sul lastrico del quale si trovava un buon 
palmo fra gesso e pozzolana. È difticile trovare una 
strada più impraticabile di quella. Non ostante 
verso le 10 112, quandola pioggia fa un po” cessata, 
parecchie maschere sfidavano quel mezzo metro di 
fango per divertirsi un poco a dispetto dol tempo. 

Il veglione del teatro Capranica fa animatissimo. 

* Stamani un gran numero di spazzini era oc- 
cupato a tor via il fango dal Corso. Ma lo facevano 
di tanta cattiva grazia e senza alcuna direzione, che 
era ben poco il profitto di questa operazione, nella 
quale si era impiegata moltissima gente. 

0°» Stamani alle 9 ha avato Inogo il trasporto fa- 
nebre del compianto maggiore cav. Charbonneau, 
ufficiale d'ordinanza di S. M. AI defanto furono 
resi tatti gli onori militari dovati al suo grado, e 
seguivano il carro funebre un grosso distaccamento 
dell'arma del genio, a cui egli apparteneva, una 
musica militare, moltissimi ufficiali di ogni arma, 
ed i servitori della Casa reale. 

Il corpo del defunto fu trasportato al Campo 
Varano. 

«", Abbiamo sott'occhio l'avviso per il pubblico 
incanto che sarà aperto il giorno 24 corrente in una 
delle salo della pretettara e davanti il prefetto della 
provincia, per la costruzione di un edifizio destinato 
all'insediamente definitivo del Ministero delle fi- 
nanze ed uffici annessi e dipendenti. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di L. 6,400,000 
(Sei milioni e quattrocento ila lire) ed i lavori do- 
‘vranno esser terminati entro il preciso termine di 
due anni a cominciare dal giorno della consegna 
dell’area. 

2% Domani sera sabato, come annunciammo, ha 
Inogo la veglia danzante d'inaugurazione del Cir- 
colo nazionale alle ore 9. 

*, Domani sera al teatro Argentina vi sarà be- 
nefisiata della prima ballerina signora Trombetta. 

*, Ieri sera, ai Grégoîres, teatro pieno perla pri- 
ma rappresentazione di Barbe-Fleue. Come l'ave- 
vamo augurato, madamigella Cecile ba debuttato 
nella parte di Flowrette, ed è stata da mangiarsela. 

Boulotte (madamoisello Esther) fece la sua parte 
al solito, cioè benissimo eil pubblico volle îl dis 
della sua aria del second'atto. Gli altri bene: il Pam- 
piere ne parlerà. 

+» Questa sera nella prima sala dei Sabini in via 
delle Murate si terrà disputa tra ministri evange- 
lici e sacerdoti cattolici sul tema della presenza e 
martirio di S. Pietro in Roma. 

Tre campioni per parte: e quattro giudici simil- 
mente eletti in numero eguale da ciascuna delle 
parti. 

Trecento inviti sono stati distribuiti. 

+" Abbiamo sfavorevoli notizie sulla: salute dei 
cardinali Vannicelli e Patrizi. 


Paste 
Apelle. — Gran festa da ballo. 
Argentina. — Wna calena. 
Valle. — Arduino d'Iorea. 

Bouffes Parisiens. — Barbe-blex. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato, che parecchi vescovi 
spagnuoli abbiano consultato il Vaticano 
intorno al contegno che il Clero deve ser- 
bare nell'attuale crisi elettorale. Sembra 
che la risposta sia stata di osteggiare in 
tutti i modi le candidature governative. 
Di lù dai Pirenei quei signori rinunziano 
alla formola nè eletti nè elettori, che tanto 
decantano di qua dalle Alpi. 


Il comm Artom, segretario generale del mi- 
nistero degli affari esteri, è andato ad Asti per 
motivi di famiglia. La di Iui assenza da Roma 
sarà di breve durata. 


Nel progetto di legge per la marina mercan- 
tile, che, dovrà quanto prima essere discusso 
rell'assemblea di Versailles si contengono varie 
prescrizioni vessatorie per l'esercizio del com- 
mercio marittimo nei porti della Francia da 
parte delle navi con bandiera estera. 

Sappiamo che il nostro governo ha già pre- 
sentate a quello di Versailles le sue riserve în 
caso quelle prescrizioni venissero convalidate 
dall'Assemblea. 


La Giunta per l'esame del progetto di legge 
sull’esercizio delle professioni di avvocato e di 
procuratore, avendo esaurita la discussione, ha 
nominato relatore l’on. Oliva. 


La Commissione parlamentare sull’ anda- 
mento della tassa sul macinato spera di com- 
piere il proprio lavoro entro il corrente mese di 
febbraio. Essa potrà presentare la sua Relazione 
nelle prime tornate del mese di marzo. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


La rappresentazione dell'Aida a Mila 


Milano, 9 febbraio. — Ieri sera 
T'Aida suscitò il più strepitoso entusia- 
smo. Verdi fu chiamato 37 volte al pro- 
scenio; esecuzione perfettissima, messa in 
scena splendida. 


Pavigi, 9 febbraio. — Verrà ripro- 
posto quanto prima il ritorno a Pari 
del Governo e dell'Assemblea. Il duca di 
Aumale ed il principe di Joinville lo ap: 
poggeranno. 

leri è stato firmato l'atto costitutivo 
della Banca Franco-italiana.. 

Capitale trenta milioni. 


NOTIZIE DI BORSA 


Il panico 9% bell'e pronunziato e nelle principali 
piazze d'Italia è stato nn vero precipizio a realizzare 
i propri valori. 

Sarebbe curioso, so non fosse estremamente dolo- 
1030, il vedere questo buon pubblico. come facil- 
mente si lascia guadagnare dalla confidenza e dalla 
paura! 

Questo buon pubblico ai primi sintomi di una 
complicazione non crede più ad altro che al denaro 
effettivo, contante, sonante. Le Banche più rispet- 
tabili non dannò dunque più dividendi ? Le strade 
ferrato non fanno dunque più trasporti? Il gas, 0 
l’acqua potabile non entrano più nelle consumazioni 
ordinario? 

Nossignore. Chi ha fondi li vuol vedere lì nel 
proprio cassetto, e crede questo buon pubblico che 
@ tenere il denaro nel proprio cassetto, infrattifero, 
sia più conveniente che a tenerlo, come al solito, 0 
in conto corrente presso un istituto di credito od 
investito in valori industriali. 

Sia fatta la volontà del buon pubblico, perchè in 
fondo è lui che paga le spese. 

Quando comincia il panico a dichiararsi ci verdo 

i en. latori eni 


Oh! non Quotto più facile, per î possessori di 
qalori, tenerseli in casa tranquillamento o pe 
a prendere gli interessi? 
Oggi la rendita nostra è stata per due ore nella 
più pun incertezza. — Dopo i i di Firenze 
2 71 12 essa è atata quotata a 
So ae cerro 1 Gli specalatori furbi (e non ci 
voleva poi questa gran farberia) l'hanno comprata 
qui a.70 80 per rivenderla a Firenze con 50 conte- 
di differenza. 
“71 contrario dicasi dell Banche generali che qui 
e un facile 
affare comprate a Milano a 592. 


‘un consiglio ai nostrì lettori "— 

spsvetitarsi e cordo 
passeggera, e l'affare dell Alabams “non è 
Snell he fade gltagisi è darla guerra 


Certtorati ul 'Tenero $ do. i 
Emissione 1960-61 


221 283%s 
82181818 
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Obbligazioni dette 
Azioni Rom. di 
Id. Anglo-Romana per 
Gas di Civitavecchia. 
Pio Ostiense 
. Generale di Credito Prov. 


opere pubbliche in Boma 
Azioni Banca Italo-Germanica . 
Imprest. 1871 della città di Napoli (în SE 
Azioni Banca Nazionale T'oscana . 
ld. Strade Ferrate Sarde 
Titoli provvis. del 
Londra 


(Agerzia Stefani) 


Versailles, 9. — Il signor Say persiste nelle 
GG ‘È probabile cho gli succoda il si 


CS none parziale dell’Assem- 
blea guadagua notevolmente terreno fra i deputati. 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Da Bologna Napoli lire ty ra per se tnreliata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 


torno oliva ed altri pipe Sie 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 


Agrumi (arancî, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni în botti e barili. — Birra 

in fusti. - Granaglie d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e ‘aste da vermicellaio. — Sa- 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


La = delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentani 

zione di Bologna, s'incarica della Hopelizone per Na 
poli di tutto le merci provenieni ‘suddet 
‘e non scritturate diret ente im EA cumulativo 
per la via di Foggia. 

A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al ai- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. 370) 


MAISON DE CLUNY 
20 — Via Tornabuoni — 20 


(367) FLORENCE 


Janetti Padre © Figli 


Via Condstti, numeri 18, 19 
ROMA. 


(2336 

Grande Novità in Oggetti di lusso, di Parigi, 
pr Done 2 dica me. 

pecialità in Pendoli e Candelaliri di bronzo; 

Lampade, Vasi ecc. come pure pesttlema] 

per toeletta, Borsee tanti altrioggetti per viaggio. 


Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1, 


—- 
NORTH BRITISCH 
E MERCANTILE 

Compagnia Inglese di Assicurazione 
contro l'incendio stabilita nel ‘1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 

Per Roma e Provincia 
presso il rappresentante signor 
ETTORE ALIBRANDI 
via Poli, numero 89. 99 


LA LIBERTA 


AMILETTAÀ BEL POePoLo 


68 (uotidiano di ara: 


ESCE iN ROMA NELLE ORE LIT 


Dal 


Politi “ormate 


monsdiatamonte dopo l'in 
od all’anportanza delli 


nz, sopra tutto ciò che si riferisee 
coon în appen 
di bo: rolature, fa 000» Wa 
ee armi particolari del smoi co-rispom- 


da Firense, ci 

tare e rendiconto fatto con particol: 
La Libertà pabblica una estosa 
tati 1 bi bilgrafiche;,notizi inéne 

dell'Agoneia Se/oni, La Lei 


sr ( Un Ammo per la città di Roma L. 22, un Sem. L. 44, un Trim. L.6) SLI ABBONAMENTI | 


decorrono 
Abbonamento. l > per il Regno. - . 24 3) ae 5 A pa 
LI ABBONATI 


Ag abbonati nuovi della LiBKETA 
didx edizione che mai sia stata fatta di 


GERUSISLEMME ii 

colla 3ita dall'antore e note storiche ad ogni custo, È un 
ima, aciorma di 24 grerdi incisioni Enissime e è 

‘ire 18), Agli abbonati d'un cemostre l'Amminis 


L'Zibam del Pasquino sll'Istmo di 


41 Woranusio 


issime, 
mati ncovi che si assooisne di 
x bonamento mediante veytia pe 
fraschi è sacocimandati spelicca eni. 50 ts 


Per gli abbonamenti! girigersi con vaglia postale zi 
ROMA, Piazza Crociferi, 48 
FIRENZE presso E. E. OBLIEGHT, via Panzani, 98. 


GITA DIE BANCIIEN 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


à a LE 
BORSE — FINANZA — COMMERCIO FALLO 
Annata quinta. 
Abboramento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5 
Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali pi 
ciali. Le sue riviste finanziario comme; politiche sono basate sulle notizie 


particolari che gli vengono regolarmente spedite dai centri commerciali i più impor- 
tanti dell’Earopa. 


scatola con cinquanta 
è di lire 4, franco di parto pertuito 
il regno contro vaglia postale. 
veporito gensralo per l’Italia Firenze, 
Paolo Pecori, via de'Panzazi, 4. — Roma, 
Lorenzo Corti, via Crociferi, 48, 


Pilo: Antomoroano 


E: SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 
Teieizano Paolo Petorî, Firenze, via 


n ti i ricevono all'Ufficio principale ubicia di E. E. Oblie- 
— Roma, via del Corso, 220. 


LA VOCE DEL CUORE 


PORSIE VARIE DI EDoaRDO TURCHETTI 
PREZZO LIRE UNA. 


Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzaui, 4. Roma, 
LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Ma- 
ria in Via, 51. Si spedisce in provincia contro vaglia di L. 1 10. 


Maria in Via, Sl. 
lire 2 40 ai spedisce in provincia. 


CT TOAWI DI uejznoo 0008d ju 


il 
Il 


a teveledeg 


Lire 6 il pacco. 


È Cioccilata d'orzo “Filo con ferro 


| Oitre che pei pregi defla tioscblata d'orso tallito semplice, si distingue per contenére èa preparato d 
I ferro, gustoso e facilmentafdigeribilo, od è quindi cn rimedio molto gradito per la elorosi e per lamancanza | 


Lire 7 il paeco. 


In Firenze PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 
A Roma presso LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria în 
eee fe) DIRE ATA Da fatorio Emanuele, 11. 


Via dei. Fanzani, numero 4 


la POMATA NUOVA 
PEk RENDERE AI CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO CO! 
NATURALE PER L'AZIONE DELLA LUCE. 


Il Photechrome Rimn: 
e che hanno nalla a fare con quelli fi 
questo cosmetico rende ai capelli bianchi o gri 
biondo chiaro al nero d'ebano, è dunque 
che si desidera senza temere 
nel *hotechro; 
diento offensivo al 


EUGENIO RIMMEL 
@032) Profumiere b: to da vario Corti 


Pubblicazione rese 


CENISIO E PREJUS 


ENEA BIGNAMI 


con una lettera del genera”e 


d'Enropa 


Un volume cor una carta speciale pel Ce 
Prezzo: EL. 3 50. 
Firenze, Paolo Pecori, vin Panzaai 


, 43, e P. Bianchelli, S. Mazia in 
in provincia. 


Carte da Visita per - Lire 


OGNI LINEA 0 COR MENTA ÎL PRI 


Prodotti di Pino Silvestre 
Da Gasp. Teod. Meyer, nia, via del GI 


, Scaldnpetto, "Tra 
i, Fasciacorpo, Gi hiali, $ 
Guanti, Ovattà antirematica, oe. fi 
diutivi e Pii 

frizioni, 


lo da 20 ce: 
per tutto il Regno un FE trattato Lo spago] in na coll 
'er larivendita lo sconto în uso — A Rom: 
‘A Lucca, 
A Pisa, farmacia Carrai € farma: 
sta, via Vittorio Emamnele. 


Le più recenti trattative colla mia casa a Remda e la relativa 9 
ritata, mi hanno capacitato di diminuire i presri sopra. quasi Watt Zi 
|| suddetti Prodotti. I miei rispettabili clienti. possono esigere la nunga 
|: prezzi fissi. 6.1 


Terza Edizione 


TISI DI CUORE 


reB 
MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAYO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 


Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4 — In Roma 


piazza Crociferi, 48, 0 preseo F. Bianchelli, S. Maria in Via el o o70 Corti, 


Si spine in provincia contro vaglia posto di L. 320. 


È uscito il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CIEL 


Le 
Prezzo Lire 82. 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via P: 
im dz 
Roma da Lorenze Corti, piazza Gi 3 he Fi 
pata maine Ho Pi rociferi, 48 — F. Binn- 


TIPOGRAFIA. EREDI BOTTA, Via Lucchesi, $ © 4, ROMA. 


Srizcen 

ERO 

aopin Grecia be T 
erro Greci: 

gio, Spazoa e Porto 


rai 
atti tE 

pena 
Giiabbeezmenti inciznne e > e 5 d'ogni neo 


‘UN MESE KEL REGNO L. 2. 59. 


PANPL. LA 


Num. 40. 
Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via ds fa Stamseria, 79 


Avvisi ed inserzioni: 1:resS® 
E. E. OBLIEGHT 


Fuori di Roma cent, 10 


UN CONSULTO 


È ridalli da capo coll’atonia! Ancora ieri 
un giornale di quelli che hanno i colonnini 
lunghi lunghi, gravi gravi, mi avvelenava le gioie 
del carnevale colla cupa statistica dell’atonia, 
accompagnata da una schiera di punti esclama- 
tivi che pareva un viale di cipressi in un cam- 
posanto. 

“ L’atonia ha ormai invaso il paese! Governo, 
Parlamento, nazione, sono affetti da un’atonia 
che può diventar cancrena! le istituzioni intri- 
stiscono li nervi del paese si rilassano, l'Italia 
si accascia! , 

Di questo passo tirava via fino al fondo del 
primo colonnino; nel secondo notava le catise 
del male; ma la lettura del primo mi. scolorò il 
viso così che non volli leggere più avanti, per 
non perder tempo a cercar del medico. 

Non è cessato affatto il vaiuolo, che soprag- 
giunge l’atonia/ una parolona greca che chiude 
nel grembo chissà quali e quanti malanni. 

Siccome sono benemerito della patria per 
quattro figli maschi, tremai pel capo della mia 
prole e per togliermi una volta l’atonia d'in sullo 
stomaco, corsi a consultare un celebre archiatro 
del nosocomio. 

— Non temete, mi disse il dotto e profondo 
successore di Galeno (greco anche questo), non 
temete peivostri figli. L'atonia (dal greco a, non, 
e lonos, vigore, forza, cioè senza forza) non Sap 
prende ai bimbi d'Italia; quando i Balilla por- 
tano ancora l’elmo di Scipio, cantano l'inno, e 
spennano l'aquila d'Austria nei fratellevoli ban- 
chetti, sono immuni dal morbo;-è l'opinione più 
accreditata tra i migliori trattatisti politico-sa- 
mitarii. Il male non colpisce che quando i bimbi 
sono fatti adulti, serii e gravi, allorchè hanno 
smesse le abitudini dell'inno, e, invece dell’elmo 
di Scipio, portano il prosaico kepy o il cilindro 
di seta. 

Continuzva: 

— Non ho studiato il morbo abbastanza per 
parlarne ex professo; leggo di rado la Riforma: 
ma al dire de’ pratici, parmi che possa ascriversi 
alla classe delle malattie rettoriche. 

I sintomi 0 caratteri generali e più appa- 
riscenti sono la mancanza o scarsezza di clet- 
tricità — dimostratoria, nell'atmosfera politica, 
l'inappetenza nelle masse per le crisi, la nausea 
per gli assassinii alla Lobbia : certi giornalisti, 
fautori decisi della contagiosità dell'atonia, con- 
tano fra i sintomi più gravi lo scemare degli as- 
sociati al loro giornale; pretendono che il morbo 
giunga allora al punto culminante. E può darsi 
che sia così — relativamente, s'intende. 

Rimedi efficaci dicono essere la rivaccinazione 
«ol pus retorico, una razione quotidiana di in- 
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terpellanze, passeggiate all'aria aperta, sulle 
piazze, con bandiera, tiro al bersaglio contro le 
caserme, esercizi continuati di polmoni nei mee- 
tings, con riposo assoluto delle braccia, frequenti 
crisi ministeriali, provinciali e municipali, grandi 
battaglie parlamentari, distrazioni con bande, 
non musicali e soprattutto lettura assidua, me- 
diante abbuonamento, dei giornali veri indipen- 
denti. 

Del rimanente non daterene gran pensiero; 
non è malattia nuova nè se ne muore. Son oltre 
venti anni che io leggo nei bollettini sanitari di 
Mazzini © seguaci, che il paese è invaso dal 
morbo-atonia, colle necessarie conseguenze del- 
l’abbrutimento, dell’accasciamento del popolo. 

È vero che in vent'anni i 25 milioni di italiani 
non ebbero ancora il vigore (fonos) di fremere 
come un sol uomo, e di insorgeré come un solo 
insorto, contro il sislema; tuttavia, malgrado 
l’atonia persistente, si è andati alla Cernaia, ea 
San Martino, a Napoli e a Venezia, e venuti a 
Roma — a dispetto della profezia dei medici 
dal cordoncino bleu che cantavano “ perderete il 
Piemonte e non avrete l'Italia. , 

Ma badate; l'atonia, io non la nego: la c'è 
pur troppo, ma non nel paese; il paese lavora, 
studia, forse senza grande profitto in grazia del 
Luon metodo, ma di buona lia, e vainnanzi. 
Forse, per certa gente, ha il difetto di ragionar 
troppo: vede che i deputati non vogliono andare 
alla Camera, ed ci si risparmia l'inutile disagio 
di andare alle elezioni: i suoi rappresentanti 
non trovano il tempo di votare un bilancio, e il 
paese non lo trova per votar per essi. Apre un 
giornale, e non vi trovando che delle ciarle ret- 
toriche, ei lo ripone, e si dì a fare il proprio bi- 
lancio ed il pareggio — che gli riesce meglio che 
al Sella — e col sopravanzo si dà, come vedete, 
‘un po'di spasso in carnovale. 

L’atonia c'è; ma nel paese di Monte Citorio 
ove, per non poter più fare la facile e stereoti» 
pata declamazione, si tace e si passa il tempo a 
fare dei mosaici di legge per disfarli d'un colpo; 
l’atonia c'è nei medici-giornalisti, i quali... Ma qui 
il terreno diventa sdrucciolo; non devo scordarmi 
che anche voi s'ete giornalista; quindi faccio 
puato col consiglio di non aver troppa paura 
dell’atonia; la passerà, come il vaiuolo — anche 
nel paese di Monte Citorio : l’altro paese è sano 
e comunicherà la propria salute al primo. 

Quanto a certi giornalisti e profeti,io gli con- 
siglierei a curarsi... dell’itterizia. 

Gli pagai il consulto e sciolto dalla paura e dal 
peso dell'atonia, portai i miei bimbi — senz'el- 
mo —a godere quel tanto di carnevale che ci 
concede il tempo — malato davvero d’atonia. 


forno PER frrorno 


Monsignor Nardi (buzzurro puro sanguè), ri- 
spondendo ad un quesito di Tommaso Canella, 
dice che neppur lui comprende comesu220 mila 
romani non se ne siano trovati almeno mille che 
osassero liberare Roma dal giogo papale prima 
della breccia di porta Pia. 

Simpatico Narduccio mio, la questione è dif- 
ferente ; i mille romani avrebbero avuto a fare 
con quindici mila soldati papalini provveduti 
della medaglia che ne faceva 15 mila Achilli; 
mentre Canella ha parlato dei duecentomila 
unitari italiani contro duecentomilioni di pala- 
dini del poter temporale, che possono rendersi 
iuvulnerabili, mediante la medaglia di Cathe- 
Jineau. 

E la medaglia, simpatico monsignore, non la 
contate per nulla ? 

Per me la conto sopra ogni altra cosa. 

x 

La questione dell’Alabama segue il suo corso. 

Da tutto questo tramestìo sono riuscito ad 
imparare una cosa sola. Se un giorno o l’altro, 
andando per la via, mi pestano un piede, io 
conto di chiedere cinque miliardi d’indennità. 

Sistemo prusso-americano. 

Cali 

Un certo de Precy, che è poi quel certo 
Monsù Fleury assai noto a Firenze, a Torino e 
in altri siti ancora, diceva ieri nella Liberté che 
se non fosse francese vorrebbe essere tutt’ altra 
cosa che italiano. 

To! To! To! 

Io ringrazio con tutte le forze dell’ anima 
Monsù Fleury de Precy, d’avermi risparmiato in 
questo modo la disgrazia d'essere suo compa- 
triota. 

sa 

S'egli, invece, si fosse deciso a diventare cit- 
tadino italiano, io mi sarei veduto costretto a 
farmi ocittadino svizzero, o moldo-valacco, o 
anche montenegrino. 

Magari anche turco! 

Pel 

[Volete sei milioni e quattrocentomila lire? 

Ve gli offre il ministro Sella in cambio degli 
edifizi pel Ministero delle finanze che voi gli 
fabbricherete. 

Fra quegli edifizi vi è anche quello del Tesoro, 
il quale dovrà essere alquanto allargato oltre il 
piano preventivo, per poter capire il nuovo de- 
ficit di 6 milioni e quattrocentomila lire. 

Pari 
Un distinto ingegnere cd economista mi fa no- 


tare che non vi sarà difetto di spazio, perchè sì 
avrà sempre vuota e disponibile la parte destir 
nata a ricevere il pareggio. 
Pali 

Si dice che col nuovo edifizio, si farà sparire 
il controsenso che presenta il titolo di Ufficio del 
Tesoro: per semplificare l’amministrazione sarà 
adottato un solo e complessivo titolo: Debito 
Pubblico. 

Sarà più chiaro e più esatto. 


Par 


Fra le maschere vagabonde che ebbèro mag- 
gior successo tra il popolo, va notata quella che 
fu battezzata per M. Goulard: 

Rappresentava, all'ingrosso, Pasquinoarrivato 
col treno di Falconara : un cartellino sul ber- 
retto ripeteva il famoso epigramma doll’Uomo 
di Pietra di Milano, per l’arrivo dell'imperatore 
d'Austria 

© EI vegn adess, el vegn desadess: 
Son chi mi, lè minga istess? » 

Vien oggi, vien domani; son qua io, non falo 

stasso ? 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 8 febbraio. 

Siamo senza ministro dell'interno; ma lo cose di 
questo mondo continuano, come se ne avessimo uno. 
Il signor Périer avendo promesso di ritirarsi nel 
caso che l'Assemblea respinga ln mozione di ritor- 
nare a Parigi — si ritira. È un grave scandalo, pei 
suoi colleghi che avevan promesso di ritirarsi tanto 
volte anch'essi se non si faceva la tale, o tal’altra 
cosa, e poi « cedettero > alle « istanze » dei loro 
amici, che li supplicavano di non « privare » il 
paese dei loro lumi. 

x 

Bellissimo soggetto per gli autori di proverbi, 
raccomandato specialmente al Conte d'Arco: Mon- 
sîeur Godard resterà ches lui. Poichè Casimir Périer, 
miracolo di fermezza si ritira, monsieur Goulard di- 
viene ministro dell'interno. Due colombi ad un favo. 
La questione dell'andata e non andata a Roma, ri- 
cove una nuova proroga, un altro orleanista entra al 
ministero, 0 i legittimisti battono le mani. 

basi 

Nl voto dell'Assemblea che rifiuta di rientrare & 
Parigi le ha alienato una gran parte della stampa 
conservativa-liberale, e forse è il primo passo al 
suo scioglimento. Quei signori di Versailles che va- 
riano quasi tutti dai sessanta agli ottant'anni d'età, 
credono d'esser immortali, e che le cose possano 
andar avanti così indefinitamente. 


——___——_____________________ 
———_ PS_eiéé; 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO 


89) 


E Pederigo raccontò brevemente quello che sa- 
peva della battaglia. 
Ei lo ascoltò con attenzione e cordoglio, e poi 


— Alla rivincita! Ve la daremo noi 1 

— Dio lo voglia — rispose Federigo. 

— Eà ora, addio — disse poi. 

— Dove mi ? 

— Allo spedale dove ci ha persona che mi preme 
assaî. 

— Tiseguo, o piuttosto ti raggiungerà. Ho qual- 
che ordine da dare, e poi vengo a trovarti. si 

E ciò detto Dante si allontanò. Federigo gli tenne 
dietro cogli occhi. L'amico suo era diventato un 
altr’uomo:: le fatiche della milizia l'avevano trasfor- 
mato, imbellito. Cecilia, sel'avesse potuto vedere, 
ne sarebbe montata în superbia. 

Quindientrò nello spedale, cercando di suor Annò, 
che quantunque agli estremi lo riconobbe subito. 

— Sia lodato Iddio! — esclamò — Non mmeio 
dunque abbandonata da tutti. Signor capitano, por- 
terà lei a mia sorella i miei ultimi saluti... e giac- 
chè il cielo l'ha qui mandato in questo momento, 


giacchè mi è dato vedere un volto amico... ho un'al- 
tra preghiera. 

— Marianna — rispose Federigo — non dispe- 
riamo... 

Un sorriso indefinibile errò a quella parola sul 
pallido volto della morente. 

— Signor capitano — ella continuò — nom sola- 
mente dispero, ma sento che devo affrettarmi... 
Federigo! vorrà ella rimettere a mia sorella questa 
lettera... l'unica cosa che porti meco della mia fa- 
miglia ? Le servirà per presentarsi a Costanza e rac- 
contarle la mia fine. — E prima chel giovine avesso 
tempo di rispondere gli porsein mano la carta. 

— Nonè a me... 

— Bi è una missione che le spetta come al più 
generoso degli uomini, Costauza è adesso felice... Lo 
merita. Ed io... felice sì perchè me ne vado a rag- 
giungere i miei genitori e così si compie l'unico mio 
desiderio — E socchiusegli occhi stringendo la mano 
del giovane. Il sacerdote alzò gli occhial cielo. Suc- 
cesse un breve silenzio. Federigo sentiva la mano 
della fanciulla irrigidirsi a poco a poco fra le sue 
mani. Ad un tratto essa mormorò: 


compreso tutto 
Povera fanciulla! T'avevo indovinata!... 


E fece per inginocchiarsi presso il letticinolo 
della povera defunta, vittima prima dell'amore, poi 
della più ardento carità. E ricordò in unattimo tutta 
la vita della giovanetta, e ammirò quella creatura 
che pareva tanto frale un tempo, è che adesso mo- 
riva della morte dei forti e col più inconscio eroi- 
smo, In quella Dante s'affacciò alla porta. Federigo 
gli andò incontro e lo trasse fuori di là per rispar- 
miargli il rimorso di questa misera fine d'un ro- 
manzo del quale egli era stato il protagonista in- 
consapevole. I duo amici camminarono muti per 
alcuni istanti. Federigo era abbattuto. Dante non 
sapeva spiegarsi quel cambiamento; entrambi on- 
deggiavano in gran tempesta d'idee, di passioni, di 
affetti. Quando rappero il silenzio e si scambiarono 
le prime confidenze, Dante sentì le trombe del suo 
battaglione suonare a raccolta. Una prolungata 
stretta di mano, un abbraccio affettunso ei due 
compagni si divisero. 

Federigo rimasto solo volle leggere la lettera af- 
fidatagli da Marianna. Quella lettara produsse so- 
pra di lui un effetto strano. Prima si scosse, poi 
impallidì, arrossì quindi e finalmente sorrise, poi si 
rifece serio, rannuvolato, pensieroso. Si deciso fi- 
nalmente a scrivere a Costanza la trista nuova, e 
dopo molte cancellature, cosa che non gli succedeva 
mai, riuscì finalmente a comporre una lettera. 
Quindi ricadde nell’abbattimento, o fu ventura che 
la fanfara de'suoi bersaglieri venisso  distrarlo 


—____________________ 
_—_—_—_—_—_—_—?=5 “ae 


richiamandolo al sentimento del suo dovere di 
soldato. x 


Era un mattino degli ultimi giorni di luglio. In 
uma villetta, situata nei dintorni del paesello di *** 
nel Trentino, unsignore di circa sessantainque anniy 
alto, rosso, con barba e capelli bianchi, sedeva in 
un elegante salotto facendo colazione in compagnia 
di una giovine e graziosa signora. Di quando ix 
quando, în mezzo alla quiete di queHe montagne, 
l’eco ripercuoteva il rombo lontano del cannone, ed 
allora la signora si scuoteva, trasaliva e volgeva al 
marito un mesto sorriso. 

— Cara mia — disse questi ad un tratto — è un 
fatto che la nostra situazione, è poco invidiabile. Ma 
d'altronde è il caso che ci ha sorpresi, e dietro il 
caso la guerra che si mise di mezzo tra noi o la 
frontiera. 

— Perun'italiana — rispose sospirando la signora 
— è cosa terribile ilritrovarsiquie udire il cannone 
che miete i suoi fratelli. 

— Ti compatisco e divido questi sentimenti per- 
chèi tuoi fratelli son pure i miei; ma pensa che il 
cannone l'adoperano anch'essi, e con terribile effi- 
cacia. È un gioco terribile, ma alla pari. 

— Chi c'è dunque d'italiani da queste parti? I 
soli volontari ? 

— Così mi hanno fatto credere. Dall'alto della 
collina non ho veduto che camicie rosse. 


x 
La Francia perderà cssa la pazienza ? Oppura,su- 
Îirà per vent'anni una repubblica eunnca, e infpo- 
tente, come hasubito l'impero « corrattore> mai 
almeno l'aveva condotta ad una prosperità 2 
x 
- Di ciò i rurali nons'occupano, ma bensì di rixino- 
varo le discussioni inutili e scandalose. Fra Com 
missioni e Sottocommissioni ven’ha una trentina per 
1o meno e tutto hanno una quantità di progetti da 
esaminare; progetti d'ogni fatta, dai più serii alle 
proposte dell'apostolo Brunet. qualel'altro giorno, 
come mezzo di ri la Francia, voleva di 
derla inquaranta tribù. Ognuna di queste idee fini- 
Sco col giangere dinanzi si venerandi deputati î 
quali ne traggono occasione per insaltarsi. 

Ormaî darsi delle < smentite > accusarsi di « ca- 
lanniatori » mandarsi a vicenda <a Charenton » — 
l'ospedale dei pazzi — è cosa quotidiana. 

x 

Ogni giorno il presidente Gréry fa sforzi inanditi 
per impedire che quelli della sinistra e quelli 
dolla destra si prendano per i capelli. — Come se 
mo avessero! 


Basi 

L'entusiasmo è una bellissima coss. Però — e 
prendo la parola per un fatto personale — ogni 
qual volta — cosa rarissima — che gli ho lasciato 
prendere la parola, me ne sono pentito immediata- 
mente. 

Darante l'assedio m'è accaduto di sentire a muo- 
versi da un punto all'altro il nervo entusiastico — 
pardon signori professori delle RR. Università — 
quando vedevaipartire lo armato del signor Trockij 
— stacciava l'incomodo buon senso, mi riscaldava 
anch'io, e per tn momento — un attimo — mi per- 
suadeva che sarebbero passate. E non passavano. 

x 

Così per la sottoscrizione. — Ho sciolto un diti- 
rambo in sna lode, e ho gridato anch'io: La Fran- 
cia prendo la rivincita. Ahimè! il fuoco, il < deli- 
rio > perla sottoscrizione ha durato < ce que vivent 
les roses — Tespace d'un matin. > Ormai i ma, i se, 
ia mamerosi dei pezzi da venti franchi. Non 
rostan più che due qualità d'entosiasti. I progetti 
sti, i banchieri che adorano un affare, ele ma- 
damo X oi signori Y che dichiarano che în tal gior- 
no, tal ora, il loro magazzino, via tale e numero 
tale lascioranno il 10 per cento dell'ineass» fatto. 
Patriotti, andate a fornirvi della ciccolatta Y o dei 
cappellini X! Gli altri danno, ma colla rassegna» 
zione di chi sa di faro un sacrifizio inutile. 

x 
Nl signor Dupuy da Lome credo di aver sciolto il 


l'assedio egli aveva principiato a costruirne uno di 
forma affatto nuova. Non è che a questi giorni e 
dopo langhe interazioni, in causa degli avveni- 
menti, che potà aver luogo la prima esperienza dal 
forte di Vincennes. 
>» 
Lo novità di questo palione sono le segaenti. 
1° La forma sferoidale c un secondo palloncino 
entro l’altro, ripieno d'aria, che sî fa sortire od en- 
trare a volontà, servendo a mantenere il grande in 
equilibri 
2° La vernice di cui è coperto, che impedisce 
la perdita del gas di cui è riempito, e che diede bel- 
lissima prova, perchè in tre giorni non ebbe che una 
diminuzione piccolissima; 
3° La stabilità della navicella, la quale è otte- 
muta da un sistema nuovo di cordaggi, sì che per- 
mette all’equipaggio — c'era una vera ciurma di 
quattordici arsonauti — di manovrare comé su un 
bastirnento; 
4° E l’elice; la famosa elice che deve dirigere il 
pallone verso una direzione determinata, 
x 
Ora la gran questiono sta qui. Il signor Dupuy 
de Lome ha egli determinato questa direzione a- 
vanti di dare il Zachez-fouf? Non mi pare che lo 
abbia dichiarato precisamente all'Accademia delle 


So bene che al to di scendere a terra 
di 
delle buon bussole e della bukne: 
* 


Comi sia, un gran passo è fallo. Ia breve il 
sifnor — did din Cirino 
dificazioni suggeritegli da questo. Fra altre cose, 


l'’elice invece di esser mossa dall’equipaggio (le 0c- 
correvano otto uomini) sarà adattata ad una miît- 
china a vapore. Uno dei grandi vantaggi già acqui 
stati è quello della facilità di prender terra senza il 


pericolo di shape ‘2 quella tbocdtà al { Lenzi. 


famoso Géané di 
x 

Avant'ieri alla mattinata drammatica della Gaité 
fu rappresentata la tragedia del sig. Parodi întito- 
lata Ulm Parricide critici pariginiche vi asdistet- 
tero sono unanimi nel predire al giovane nostro 2u- 
tore un grande avvenire. Il successo di Ulm fu ve- 
ramente grande nel quarto atto, ove il parricida 
per diminuire l'orrore che ispira a se stesso, vor- 
rebbe strappare dalle labbra di sua madre, la con- 
fessione che essa fu infedels, e ch'egli così non è 
che un semplice assassino. 


x 

Questa situazione è stata trattata con grande forza 
del Parodi; è bella e nuova. So che in Italia fu data 
‘una traduzione della tragedis.in questione, ma che, 
per non so quali scrupoli, questa scena ne fu tagliata. 
E stato un grande isbaglio perchè appunto da essa 
si rivola che il Parodi ha la potenza di creare qual- 
cosa di originale. È in questa scena che il pubblico 
ieri sì mostrò veramente entusiasta © manifestò 
quella emozione che è così difficile l’eccitaro. 

x 

Il successo d’ Ulm le Parricide rende più proba- 
bile che la Comédie Frangaise accetti il lavoro 
sottopostole dal Parodi che doveva intitolarsi La 
batcille de Cannss © forse ora si chiamerà Rome 
vaincue. 


Eabigas continua a rabagare senza troppi cs- 


tacoli. 

La conclusione della critica è quella cho misi 
în testa al mio compie rendu. Non c'è un gior- 
male destro che non lo porti al 
n'è uno siuistro che nel trasci 
dom contiona fil 


conto di Rabagas. 
x 
Sa 


is-Royal. 


Non abbiate paura... non ve ne racconterò l’in- 


treccio. 


Ma, la ! Una mano sulla coscienza posso dichia» 
rarvi una cosa : non ho mai udito nò visto delle 
-| sconcezze simili rappresentate pubblicamente. Vi 


sì vedono e vi sì odono cose increllibili. 


Après cut, mi picchio il petto, faccio ammenda 
onorevole, ho riso anch'io e mi sono divertito 
alle continue incarnazioni di Brasseur, Geoffroy 
Gil Perez e Hyacinte, i quattro primi comici di 
Parigi. Ma, per carità, che nom mi vengano a par- 


lar più di rigenerazione ! 
x 


Abbiamo a Parigi una car'anto che cì viene 
da non so che paese dell’Africa, © che ormai 
è battezzata pèr ‘a Pafti noire. Non me ne fido, 
e mi prepari ad udire un fenomeno, forse, , ma 


malla wi squisito e di perfetto. A 


Preferisco a priori la Patti bianca. E a questo 
Propasito, come è che i tenori e le prime donne 
color ciocolatta sono rari come le mosche bianche? 
È un fenomeno fisiologico che sottopongo si no- 


strì scienziati. 


Mk 


stelle; non co 
i nel fango. Sar 
oficamente ad incassare il suo 
tanto per cento del Zoi Carotte e il suo tanto per 


sera mi è venuto voglia di velore la 62* 
gran problema della direzione dei palloni. Durante | di Frisoche e Caiolst al Pa 


pa BoLoert 


febbraio, — Veri fa ci 
pera « 
‘è Sopfinien invio commissario regio; sifamno 


indennizzate imballaggio; Consiglio mon se 
mpirdo de ec 08 


Il Ginsiglio infatti, dopo aver cantato per un 
fino come i coristi di una cert’opera, partiam, 
partiam, ha finito per fermarsi. via provvisoria. 
Ir via provvisoria elesse una nuova Giunta com- 
posta di Bordoni, Malvezzi, Galletti, Bonora, Vital, 


E sompre in via provvisoria, la Giunta, con lode- 
vole abnegazione © coraggio, affronta le difficoltà 
del proprio compito... sino alle elezioni generali, 
che non possono essere lontane. 

Oh non era meglio cominciare ora dal fino? 


La Commissione d'inchiesta ha poi dato le proprie 
conclusioni sulle malversazioni Guadagnini, rite- 
nendolo amministrativamente trascarante, e dichia- 
rondo non colpevole nè connivente la Giunta, solo 
impntabile di soverchia correntezza a suo riguardo ; 
non è certamente una patente di capacità. 

Qui bisogna dichiarare apertamente che il paeso 
non ha mai dubitato della onestà dei componenti il 
Consiglio e la Giunta, nè s'inteso mai sospettare 
disonesta partecipazione col Guadagnini; il Consi- 
glio e lu Giunta potevano avere degli 
litici o amministrativi, ma non chi 
quantunque non abbia fatto buon sensola loro osti- 
nazione di volersene restare in seggio. 

3 valga a togliere gli equivoci. 


x 
pa 

A proposito di equivoci, amvesso che la più 
parte nascano dai diversi significati delle parole, 
proporrei che — nell’epoea dei Congressi — se ne 
facesse uno di tutti i Vocabolaristi; così finiremmo 
almeno per intenderci tra italiani in Italia. 

Scrivo: giornale — lib:lo — cioè che si occupa 
csclusivamento © principalmente di coso personali 
— di personalità — invece che di fatti pubbl 
sissignore che si trova un Vocabolario che vi atti 
‘bisce il significato di giornale ricattatore, menzo- 
gnero, difamatore, ece., ecc. 

Protesto contro il vocabolario che travolge il 
senso delle mie parole, e mi fa dire ciò che assola- 
tamente non ho in mante. 


, 
si 

Parera che la crisi municipalo dovesse necidero 
il Carnevale anzi tempo; ma ora che Bologna sa 
d'avere chi la governi — senza l'incubo! d'un Com- 
missario regio — ora che è alquanto tranquillizzata 
sulla solid tà dela Torre degli Asînelli, si abbau- 
dona alla gaiezza dello feste pubbliche e private. 

Se 

La Torre degli Asinelli mi richiama alla memo- 
ria la stricnina! Oh che relaziono? 

Più che non credi. 

Le parole di Filopanti hanno prodotto un sensi- 
bile deprezzamento alle case che giacciono attorno 
al gran pinole; 6 sodi un mutuante che rifiutò una 
ipoter sopra una di quelle case per tema di per- 
dere troppo presto la garanzia. 

Due anti sono il prof. Hercolani aveva descritto 
con sì vivaci colori i pericoli della stricnina, che î 
pizzicagnoli di Bologna protestarono per la com- 
pieta ruîna del loro commercio : nessuno volova più 
mangiar prosciatti ! 

Ed cecorse appunto una rettifica, una spiegazione 
dell’Hercolani — precisamente come fece Filopanti, 
che ritardò la caduta della Torre ad un secolo 
almeno. 


. 
Da 

Se di qui non ti arrivano descrizioni di grandi 
feste, di toilettes, di cotillons, non imputarlo a son- 
nolenza del tao corrispondente. Le più nobili e ric- 
che famiglie sono in lutto, e non possono come vor- 
rebbero aprire i loro salons a geniali convegni. I 
più se ne compensano con migliaia di ballini @ bal- 


sfoggiare la 
manti. A 

Enna, veli, Bologna di naturali bellezz 
diamanti. i 

La principessa Simonetti volle domenica scorsa 
radunare nelle sue sale, senza l'apparato d'un gran 
ballo, il for fiore della società ; la gaiezza dello cop- 
pie deve averla compensata del uo gentile pensiero. 

Eil martedì sera il generale Mezzacapo aprì il suo 
magnifico appartamento nol. palazzo Albergati — 
dichiarato alloggio conveniente da Cialdini — a 
quanto v'ha di più nobile e chic in Bologna. 

La squisita cortesia della sua signora — la. con- 
tessa Persico di Venezia — o l'affabilità del gene- 
rale furono mirabilmente secondati dallo signore 
intervenute, le quali videro con dispiacere interrotta 
le allegre danze dall'importuno mattino. 


ù 
Da 


S. M. balanzoniea ha iniziato il suo regno con 
una grande lotteria di commestibili nel localo della 
Morte — fatura sede dei tribunali o dei musei. 

‘Ti faccio grazia degli epigrammi che nascono na- 
tarali dall’accoppiamento delle tre idee. 

Per il resto del programma balanzonico vedi su 
per giù quello del 1871: oggi circo equestre iu 
piazza S. Petronio: sabato ballo popolare in piazza 
dol Pavaglione: lunedì lotteria umoristica in piazza; 
poi tre corsi, due di gala, uno di maschere, poi gran 
festa da ballo al Comunale, poi..... null'altro e la 
speranza che il gran Doifore componga diversamente 
îl suo ministero, e adotti un programma meno 
conservativo, più progressista, rivolgendosi per in- 
formazioni a' suoi reali cugini: Meneghino o Gian- 
duia. 

Stava per farlo— il Dottore — anche quest'anno; 
ma volie segair le pedate del municipio priucipe di 
Roma — rigido conservatore dei Barberi. 

Petronio. 


CRONACA POLITICA + 


Interno. — Ho dormito sinora i miei 
sonni tranquilli, confidando sulla solidità del Mi 
stero, precisamente come i bolognesi su quella dei!a 
torre degli Asinell 

I bolognesi hani 
lopanti li ba me: 
cadere. 

E ho avuto torto ancor io; il ministero che, senzà 
essero una toire, segue il precetto dantesco e 


avato torto: il professore 
in allarmò: la torre minaccia di 


< Sta come torro fermo che non crolla 
< Giammai la cima per soffiar di veniti, + 
minaccia di voler fire come la torre degli Asinelli. 

Sono i giornali napoletani che me ne danno l’an- 
nunzio. E perchè mo' questo erollo? Dio mio! ci 
hanno fatto scoppiar sotto un’altra volta la mina 
D'Afflitto: sarebbe proprio il marchese D'Afflitto 
che lo costringerebbe a piegare sotto il suo peso. 

So non c'è altro, mi rimetto a dormire, e i bolo- 
gnesi possono fare come me. Lanza e la torre degli 
Asînelli sono destinati a non cadere che insieme. 
A rivederci, magari, da qui a cent'ai. 

** L’Italie non divide la speranza espressa ieri 
da Fanflla che la Commissione d'inchiesta sul ma- 
cinato possa terminare i suoi lavori nel corso del 
mese. 

Le suo informazioni, pirisées è bonne source, man- 
dano la cosa in lungo sino al mese di marzo. 

Vada puro pel marzo, se deve andare; tant/8, sul- 
l'opera della Commissione Fanfulla ha giù detta la 
sua: la tassa va, în onta al contatore, che, sia detto 
a sua lode, e a lodo dell'onorevole Perazzi, fece di 
tutto per impedire cho andasse. 

Quando la Commissione verrà fuori col sao parere 
© co suoi consigli, probabilmente non ci sarà più 
bisogno nè deli'uno, nè degli altri. 4 

Tutto al più serviranno a ridestare una polemica 
già invecchiata e a galvanizzato dei progiudizii già 
morti e sepolti. 

*%* Maometto ha preso domicilio è Roma. Vi ha 


In quell'istante entrò nella stanza, saliitando gof- 
famente, un certo coso, metà contadino, metà ser- 
vitore, e presentò una lettera alla siguora. 

Essa allungò la mano in silenzio e presa la let- 
tera die un'occhiata all'indirizzo: 

— Non conosco la scrittura — disse. — Chi dun- 
quemi scrive ? E Marianva non mi manda neppure 
na riga! 

10 disso il marito — la posta pro- 


e. Ma come va che al'ri conosca il 
nostro indirizzo che noi abbiamo confidato alla sola 
Matianta ? Ho va presentimento di sventura. 

— Via non tarbarti coll'immaginazione e leggi. 
— Quindi il vecchio voltossi al contadine: 

— Ci soro nòtizi> ia prese ? 

— In paese ci sono i garibaldini. Che bravi gio- 
vini. — La signora a quella risposta sospese di dis- 


saggeltare la lettera e ascoltò. 


i 
| 


E alzatosi tenne dietro al servitore che già si era 


incamminato. 


E chi era desso? I lettori, c'è da- scommettere, 
che in parte l'hanno gîà indovinato per il marito 
della Costanza. Soggiungerò ch'egli era un irigleso, 
che colla sua giovane moglie si disponeva a fare 
il viaggio d'Italia quando la guerra sopraggiunse 
proprio a chiadergli il confine, ciò che l'idusse a 


trattenersi alquanto nello valli trentine. 


Robusto, quantunga» attempato, în brev'ora fa ! 


alp fatto capo all'aatorità si offerse a pre 


dino, che con tatti i riguardi possil 
taro alla sua villa. 

Vedatili accomodati. nel. miglior modo possibit» 
in due stanze separate, l'inglese annunciò ai: suoi 
ospiti d'aver già mandato pel medico, e gli richiese 
del loro mome e della loro patria per dar le loro no- 


— Sono forse prigionieri? — domandò il vecchio. | tizie alla famiglia. Il povero tedesco. nom .potò ri- 


— SI, prigionieri, e molti anche feriti. In paese mi 
biniò domandato ss il mio padrone era disposto a 
ritoverarme qualcheduno. 

— Contatto îl piacere — rispose il vecchio. La 


spondere, ferito com'era al petto. Il garibaldino 
rispose: ga 

Accetto l'offerta con gratitudine ; ma prima di 
dirvi il mio nome, vogliate essere tanto buono da 


signòra ne lo risigrafiò on uno sguardo. — Avzi, | dirmi il vostro, nuicamente per legare ad un nome 


fate disporre un carro; e vado subito. A 


se 


la memoria d'un beneficio. 


— Mi chiamo Walter Asthon — rispose il vecchio 
modestamente. 

— Inglese! — esclamò il ferito. — Amate dunque 
VItalia? 


moglie è italiana — rispose ìl signor 

Asthon. — Ma ora, signore, favoritemi il vostro. 
delle notizie per la vostra fàmiglia 

finchè siate in caso di mandargliele da per voi. 

— Mi chiamo Dantò di Santa Flavia, © le mie 
notizie avreto la bontà di mandurle a Firenze a mia 
sorella Cecilia Arrighi. 

E Dante ricadde sul letto spossatò. Le sue ferito 


| Lord Asthon uscì e rientrò nella sala da firanzo, 
| overitrovò la sus signora în preda all'angoscia più 
| viva. Teneva aperta sulle ginocchia la lettera fico- 
| vata il mattino, e aveva gli cechi piani di lagrime. 
i 
i 
j 


< Hò una dolorosa missione da compi 


ui compiere. ;Prapa- 
| rate l'animo ad un grave colpo © armateri di datto 


= === 
—_—et===>=> 


«La signora Marianna — lo sapete — era al 
campo con noi. Sotto il nome-di sior Anna era la 
sorella di tutti i sofferenti; adesso è quella degii 
angeli. Morì, per la patria, di piombo austriaco. 

< Nonlambiccherò frasi d’imutile conforto. Piango 
con voi, dolenta che le circostanze mi costringano 
a presentarmi a voi la prima volta per gettarvi il 
latto nell'anima. 

« Devotissimo 
< Feoznico Rospisetta. > 

< PS. So che verrete presto in Italia. Se me lo 
permettete, avrò l'onore di presentarmi xa voi per 
restituirvi alcune carte di cui suor Anna mi ha fatto 
depositario. » 


— Povera Costanza — esclamò Gualtiero. — 
Non ti rimango che io, e sono vecthiol..: 

— Taci, te ne scongiuro... Oh povera Marianna! 
porèra sorella! ia tua vita riòri è stata che un luiigò 
giorno di dolore. E non dirmi nemmiéniò come sîà 
morta! Scrivigli, Gualtiero; te ne ècongiuro. Voglio 
saper tutto! 

E un modo di lagrimè di vinghiozzi provbepenti 
le tagliò la parola. ‘ 

Prg rio. (Contisina) 
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Rraltiero. — 

Marianna! 
Fhe un turigo 
come sia 
faro. Voglio 


prorompenti 


BANFULLA 


tanti interessi. grazieai signori del Vaticano, che no 
fecero il loro tesoriere! 

Scommetto ch'essi avranno il coraggio di lagnar- 
sone e nel decreto reale che concede spunto a Mao- 
metto, cioè al governo turco, un'area per innalzarvi 
una residenza diplomatica vorsanno vedere una 
profanazione. 

E perchè dunque ? 1 ministro delle finanze pro- 


serttando alla Camera il disegno di legge relativo 
alla concessione di quest'area non fece che seguire 
le traccie ch'essi gli additarono. Ha inteso di metter 
loro sotto la mano illoro debitore perchè possano te- 
o se mai la rendita ottomana... che s6 


merlo d’occhi 

io... siamo tatti fallibili, non escluso Maometto. 
Meno male che adesso hanno di che rivalersi. Il 

pegno in mano lo ha dato il Governo: ed hannoil 


coraggio di lagnarsene? 


#* L'Aida è il gran successo del giorno. Giornali 


€ dispacci ne sono pieni come d'un grande avveni- 
mento: el io ne tengo nota. 


E perchè non la terrei? V'ebbe tompo in cui le 


opere dei nostri grandi maestri facevano conoscere 


xl movdo che il genio dell’Italia viveva © mettera 


ancora quel che Manzoni chiamava 
uil auelito 
«Della seconda vita.» 

E Rossini e Verdi fecero parlare di sò più che Bi- 
smarck e più che Moltke. Iloro nomi erano su tutte 
le bocche, ma nou strappavano pur una lagrima di 
rimpianto. Glorie immuni di sangue. 

Teri Fanfullabagià parlato dell'Aida mettendo a 
requisizione il telegrafo per proprio conto. Oggi la 
stampa di Milanoamplifica la breve frase e cispiega 
per filo e per segno lo ragioni del snecesso. 

** Napoli respira: il governo diò ascolto ai suoî 
reclami e s'assunse di finirla con quel vivaio di feb- 
bri che è il lago d'Agnano. 

A Napoli adesso c'è l'onorevole Cavalletto spodi- 
tovi dal governo appunto per avvisare ai mezvi di 
darla colmata a quel che rimane di quell'infelico 
bacino. 

Noto che l'Associazione Unitoria di Napoli fa ap- 
pello ai suoi membri onde si riuziscano per delibe- 
rare sopra usa proposta relativa a questo lago. 

Ne leggo l'invito sull’Unità Nazionale. 

State a vedere che adesso che il governo vi ha 
pensito, quei signori fararno di tatto per dimo- 
strare che il governo ba fatto male a pensarci lui, 
e ti rimandano indietro l’onorerole Cavalletto! 

Sempre così coi soccorsi di Pisa! 


Estero. — Anche la Francia ha i suoi voc- 
chi cattolici. L'archeologia è diventata il progresso, 
re si confondono. Ab che Babele! 


gi 
Babele. Vi si parlò invero una lingua sola, la latina, 
ma in quante pronuncie, Dio mio; sisarebbero me- 
glio intesi parlando ciascuno la propria lingua. 

Caporale del movimento veechio-cattoliéo s'è co- 
stituito un canonico. Onm'est trahi que par les siens. 
Padro Giacinto è frate, Dvellinger è canonico, è 
Michaud, il caporale di cui parlo, è canonico esso 
pure, 
l'arcivescovo di Parigi e uditosi ri- 
spondere negativamente su duo questioni di disci. 
plina coslesiastica ch'egli avea presentate in ordine 
alle disposizioni del Concilio, se ne fuggì secondo i 
precetti di San Paolo spazzando -via la polvere dai 
suoi calzari, ed eccolo a fondare wu gomitato d'a- 
zione pel trionfo della nuova setta. 

Così Daellinger compie l'opera di Moltke. Dopo 
la vittoria delle armi quella del pensiero. Dopo la 
cucitura la ribaditura. 

È servita per le feste, la Francia. 

** ll Soir ci dà notizie del signor Goulard. Ci 
fa sapere cioè ch'egli è un vecchio amico di Thiers 
€ che lo ha seguito nella sua conversione alla re- 
pubblica. 

Lo ha proprio seguito? Quand'ero coscritto, mi 
ricordo che il sergente istruttore, allorchè în piazza 
d'armi ci facea fare le conversioni si contentava di 
ordinarle e di vedere come andassero. 

Lai però, a propriamente dire, non le faceva. 

È forse il caso del signor Thiers? 

** A Londra nel giorno 6 si è tenuto un grande 
meeting repubblicano. 


aPandiere rosse, berretti frigi, evviva e canto della 
arsi 
Burloni d’inglesi! La Marsigliese ci volera 
Rrorare che la repubblica non è merce indigena fra 
loro. 
Ei policemen! Lasciarono fare egridare: i 
morale ha ii Ao PEridare: il caro 
** Guardatevi dalla birra di Gratz. 
È L= 22 colore è una bevanda pacifica, re- 
frigerante, fatta calmare i nervi 
st Na i fatto porta ae tegi 1 nervi e la 
. Non è che vino travestito; è un falio amico 
vi entra in casa come Tartato, e poi ve la fa. ba 
Jeri vi diedi le notizie della sommiossa che essà 
Da cagionato a Gras, lasciai le cos rimesso in 
pace nel miglior modo possibile. Mi sono ingannato: 
îgiornalie i dispacci d'oggi mi portano i particolari 
della dimostrazione, e vi trovo, due fabbriche di 
birra devastate, ua baccano d'infarmo, un diluvio 
di Sassi fatto piovere sulla truppa accorsa a infre- 
narei tumultuanti, © uma carica 2 baionetta 
questi. Parecchi morti © moltì feriti. = 
IRR ni i 
e color d'ambra irra di Urata 
nof è che tin tradimento, Eccolo mutato in'rosso® 
© quel rosso è sangue, 


Telegramnmi del Mattino 
{Agenzia Stefani) 


Versailles, 9 — Il sig. Say peraiste nello suo 
dimissioni. È probabile che gli suoceda il sig. 
Cochin. 

L'idea di un rinnovamento parziale dell’Assom- 
blea guadagna notevolmente terreno fra i deputati. 

New-Xerk, 8. — Oro 110 3j4. 

Lendra, 9. — Il Times ha un dispaccio da Fi 
ladelfia in data di ierî, il qualo dice che l'America 
crede che, allorquando si negoziava il trattato di 
Washington, i commissari inglesi seppero che i 
danni indiretti erano compresi. L'America si crede 
dunque giustificata nel presentare quelle domande 
& cui l'Inghilterra fa ora delle obbiezioni, L'Ame- 
rica accetterà le decisioni del tribunale di Ginevra. 

Parigi, 9. — Le Borse di Londra e della Ger- 
‘mania sono un poco migliori. Credesi generalmente 
che la divergenza anglo-americana attraverserà fasi 
inquietanti, ma che terminerà finalmente con un ac- 
comodamento senza che abbia Inogo una guerra. 

Venezia, 9 (ritardato). — Iersera è arrivato il 
conte di Beust. 

Stattgard, 9. — Camera dei deputati — Disco 
tesi vivamente la proposta di far dipendere il voto 
dei membri del Consiglio federale dalla decisione 
della Dieta. Dopo un discorso del ministro della 
giustizia contr» questa proposta, respingesi con 79 
voti contro 16 la proposta di una transazione ed 
approvasi l'ordine del giorno con 60 voti contro 26. 

Berlino, 9. — A Plesso nella elezione pel 
Reichstag, il Consigliere ecol 
9,151 voti e il duca di Ratibor 8,385. 

Monaco, 9. — La Camera dei deputati, dopo 
una viva discussione, respinse la proposta di far di- 
pendere i voti dei membri bavàresi nel Consiglio 
federale dall'assenso della Dieta bavarese. Darante 
la discussione, il conte di Hegnenberg prese la pa- 
rola contro questa proposta, dicendo che essa tendo 
ad inceppare losviluppo dell'impero, lo ché avrebbe 
per conseguenza la creazione di un solo Stato fede- 
sco, cosa chie la Baviera ha dovere di impedire; 

Vienna, 9. — Il ministro dell'interno pre- 
sentò alla Camera un progetto di legge col quale 
si attorizza il Governo ad ordinare lo elezioni 
dirette dalle corporazioni elettorali delle Dicto 
per quei depatati del Reichsrath, i quali, durantè 
la sessione del Reichsrath, dessero la loro dimis- 
sione, o che per altri motivi dovessero conside- 
rarsi come dimissionari. 

Lendra, 9. — La Pall Mall Gazette è auto- 
rizzata a dichiarare che la partenza di Adams 
per l'America è cagionata semplicemente da af- 
fari particolari. 

New-York, 9. — Il Times dico essere evi- 
dente che l'Inghilter:a non vuole acconsentira di 
sottoporre ad un asbitrato i reclami sollevati e 
che l'America non vuole modificarli. Quindi la 
conferenza di Ginevra è ma insuccesso e un crudele 
scoraggiamento future ive. 1 reclami 
per l'Alabama sono ilmente destinati a figu- 
rare fra quelle questioni, le quali, non venendo re- 
golate, minacciano la pace del mondo. 

I giornali del partito irlandese predicano la 
guerrà. 

I giornali di Nuova-York, di Filadelfia, di Bo: 
ston e di Washington considerano la guerra come 
improbabile e predicono un compromesso sulle do- 
‘mando americane. 


PICCOLA CRONAOA 


«% Il tempo fia impedito ieri che si facesse il 
Corsodi gala:se la giornata fosse stata anche buona 
non si sarebbe avato probabilmente che il solito 
Corso delle domeniche giaechè questa abitudine del 


ballo mascherato del. teatro Apollo è ria- 


scito ieri sera magnificamente. Il teatro si apriva 
alle 11 ed alle 11 112 era già quasi pieno da una 
folla due terzi della quale era composta di maschere. 
Vi erano delle mascherine elegantissime delle quali 
tradivano, se non il nome, almeno la condizione, i 
diamanti 6 le trina. prodigate con lusso, e vo ne 
erano altre che, regine abituali dei salone, nascon- 
devanò completamente tutti i loro pregi sotto un 
modestissimo domino nero scrupolosamente chiuso 
da tutte le parti in modo che non ne uscisse fuori 
una sola ciocca dei loro capelli dorati. E queste non 
erano certamente nè le mono belle, nè lo meno cle- 


ganti. ul di 
Si ballava pochissimo ma in; cambio. s'intrigava 
molto e si faceva guerra di spirito frai due sessi. 
Non sapremmo dire chi abl ni guadagna RT 
tite. Quello che sappiamo è cha alle 4 1}2 il veglione 

continuava ancora molto brillante. 
Si pubblicarono i resultati defini! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Tà Commissione europea danubiana, nelle 
‘ultinie sedute della Sessione fest ultimata, ha 
deciso di verificare l'idrografia del Danubio. 

Oltre i pericoli e ‘danuiielie ‘mò poterano ve- 


nire ai naviganti, gli erforî d'iarografia; di quel 
fiume erano causa di continui contrasti e que- 
stioni sia per l'applicazione delle fassé dî anto- 
raggio che pel servizio dei piloti pratici. 

All'Avviso della nostra marina da guerra, sta- 
zionario in Costantinopoli, venne affidato Pîn- 
carico importantissimo e delicato della verifica 
dell'idrografia del Dantbio, ed_il comandante 
pci venne ad unanimità scalto dalla, Commis» 
sione per arbitro nelle questioni che a causa 
della erronea idrografia di quel fiume sorges- 
sero. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
che, essendosi ristabilito il cordone sottomarino 
fra Livorno e la Corsica, vense ripreso il servi- 
zio telegrafico diretto colla Sardegna, che era 
stato interrotto. 


Al Ministero delle finanze si lavora attiva- 
mente alla compilazione della situazione del 
Tesoro, che l'onorevole Sella intende presentare 
alla Camera appena questa sia riconvocata. 

Con apposita circolare il ministro di finanze 
sollecitò i suoi colleghi a rimettergli senza în- 
dugio le nozioni e le cifre che ognuno per la sua 
parte ha l'obbligo di fornirgli. 

Il ministro di grazia © giustizia ha sottoposto 
all’esame del Consiglio di Stato il quesito se si 
possano, di fronte allo spirito della legge sulle 
guarentigie, ritenere per valide Ie cerziorazioni 
di atti relativi non a cose ecclesiastiche, ma a 
temporalità per parte di Curie, i cui titolari 
siano stati nominati dopo la pubblicazione della 
indicata legge. 


NOTIZIE DI BORSA 


Non andavamo errati nelle nostre previsioni di 
Dicemmo che il panico non poteva essere cho 
di corta durata e cho un rialzo era inevitabile in 
poco tempo. Il telegrafo ieri a sera ti dètte subito 
ragione, e da Parigi prima e poi da Berlino e da 
Londra la nostra rendita venne quotata in migliore 
vis 2 


Quest'oggi, naturalmente, gli animi, dopo la pas- 
sata paura, erano ancora incerti, ma il sostegno era 
la baso d'ogni operazione, e nella nostra Borsa la 
rendita, che dapprincipio era offerta a 79 90, finì 
per chiudore a 71 20, molto richiesta. 

Ripetiamo quello che abbiamo detto ieri, ché cioè 
îl contegno del pubblico può salvare il mercato dalla 
crisi. — Quanto agli speculatori d'azzardo, la li- 
quidazione è ancora lontana ed essi nonse ne danno 
ponî. 

Per essi d'altronde, che giocano alia Borsa come 
2) lansgieet, non abbiamo commisorazione nè con- 
sigli. 
amo intanto fresca fresca una notizia finanzia- 
ria, che interesserà certamente buona parte dei no- 
stri lettori. 


Oggi fa firmato l'atto di costituzione della Banca 
Austro-Italiana di cui fucemmo cenno è qualche 
giorno. 

Venne pure firmato un trattato speciale tra la 
nuova Banca e la italo-Germanica per la coopera- 
zione delle due Banche in tutte le grandi operazioni 
finanziarie in Italia ed all'estero. 

Questa combinazione non può dare che eccellenti 
risultati. Essa invece di portare la concorrenza nel 
campo delle operazioni della Italo-Germanica, non 
fa che rafforzarmo la potenza raddoppiandono il 
capitali 


pitale. 

L'Italo-Germanica, l’Immobiliaro, e la Austro- 
Italiana, unite come sono, rappresentano ormai, 
conoscerlo, uno de’nostri più forti grappi 


dobbia: 
bancari. È forse perla combinazione di cui abbiamo 
parlato che le Italo-Germaniche mon hanno subito 
nel panico di ieri © di ier l'altro un ribasso propor- 
zionato agli altri valori. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stèfàni ) 


‘Washington, 9. — Seduta del Senato. — Si di- 
scate la proposta di Edmunds, colla quale si do- 
mandano al presidente informazioni sulla pretess 
intenzione dell'Inghilterra di revocare il trattato di 
Washington. 

Paterson dice che il lisguaggio di Gladstone èin= 
giurioso verso l'America. 

Sherman consiglia di attendere i rapporti officiali 
@ di mantenere intanto maattitudino dignitosa. 

La discussione fu moderata e la proposta di Ed- 
imunds fu aggiornata; 

Washington, 9. — Si nega officialmente la 
voce che il governo sia preffàrato a fissare il mazi- 
amum dei suoi reclami. 


EmIpio BALLONI, gerente response bilè 
SOCIETÀ VENETA 


glio 


SOTTOSCRIZIONE 
delle restanti 25,00@ Azioni della 
SOCIETI VESITI 
PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
al prezzo di L. 300 per Azioni 
CAPITALE 
Dl Capitale sociale è di: DIECI MILIONI di liro 
rappresentato da 40,000 Azioni di L. 250 caduna. 
SCOPO ED OPERAZIONI 
aero size vio all'Estero im- 
"prese: gio farrovie,, strade, lo quazionali uionali, 


‘approval 


di accordare con partecipazioni 0 d 
nd alli ace Fra ‘avessè: parte- 
cipazione giusta Îo lettere a, d,c.___ — 

1907) di trae partito dal crediti dell Società per 
Digi assunti, sia vendendo sia pi: ica: 
titoli creditorii e valori, sia p a - 
zioni su di essi, sia emettendo a al fine buoni 
fruttiferi. 2 ti 

f) di provyedere, quando occorra, in qualufigue 
modo alla costituzione Tu cauzione necessaria & 
garantire i lavori assunti. È 

9) în generale di fare tutte quelle operazioni 
che sono richiesto allefettuazione delle precedenti 

) di negoziare i recapil l'interno L 
estero e provvedere în modo opportuno o riniino 
dei fondi disponibili. svn D} 

RUtaaI. — Gli utili dopo prelevati li interessi del 
6 0/0 annno sul capitale verento vengono iti, 
tone ai fondatori, 10 010 al fondo di riserva, 80.010 
agli azionisti. x 3 

TI Consiglio d’amministrazione della Società Ve- 
neta per imprese 6 costruzioni pubbliche è costifito 
dai signori: 

Comm. Breda Vincenzo Stefano, prosi- 

dente. 


Conte Papadopoli Nicelò, vice presidente. 
Cav. Boi is Cesare. 
Cav. Camuzzoni Giulio. 
Cav. Clementi Bartolo. 
Cav. De Reali Antonio. 
Errera Angelo, della: Ditta M. e A..Errera 
Do! sco: Eugeni 
tt. Forti Eugenio. 
Levi Angelo, juniore della Ditta Jadob Levi 


Sacchetto A. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
La sottoscrizione resta aperta soltanto il giorho 
12 febbraio 1872, dalle 9 ant. alle 5 pom. 


in VENEZIA presso Jacob Levi e Fi, 
> M. e A. Errera e Comp. 


» TRIESTE » UnionBank. 

» MANTOVA » M. A. Fano. 
» » Bonoris. 

» VERONA > Figli diTaudadio Grego. 
>» > Fratelli PincherlifuD. 

» UDINE. » (E. Cantaratti. 

» VICENZA »  Gine. Orefice. 

>» TORINO. » Pastore Sacerdote e Comp. 

» BOLOGNA » L. Gavaruzzi e Comp. 

> FERRARA > 6. V. Finzi 

» MODENA > M. 

» BRESCIA » Frapsini 

> GENOVA > Banca Internazionale. 

» ROVIGO » Michele Modena. 7 

» PADOVA. » Banca Vaneta di depositi e cont 

» FIRENZE » Teofilo Levi e Comp. 

» MILANO >» C.F.BROT 

» PALERMO » V. Florio 

» ROMA > Wagnière e Comp. 

» PARMA >» G.B Campolongo. 


La emissione delle Azioni con un decimo del capi- 
tale versato sarà fatta al prezzo di L. 75 per Azione 


i con 
P*,.-25 all'atto della sottoscrizione 
» 50 al riparto 

ll versamento delle L. 225 restanti non potrà essere 
chiamato che per decimi e ad intervalli non minori di 
un mese per i quattro primi versamenti, è di due mesi 
pegli ultimi cinque versamenti. 

Îl versamento di L. 25 all'atto della sottosriiionie 
avrà luogo in denaro oppure in Valeri dello Stato, 
Azioni ed Obbligazioni delle ferrovie dell’ P 
© Meridionali, Buoni meridionali, Azioni della Banca 
Veneta e Banca Lombarda al prezzo del tino di 
Borsa del giorno 10 febbraio. “AI 

Il deposito in valori per il numero di Azioni defini= 
tivamente attribuito ai sottoscrittori dovrà essere con- 
vertito in denaro all’atto del riparto.. 

Qualora le Azioni sottoscritte sorpassassero le 25,000 
‘avrà luogo una proporzionata. riduzione. 

Venésio, 6 Febbraso 1872. 


IL Smpacato 

Vincenzo Stefano Breda — Jacob Levi 
e Figli — XI, e A. Errera e Comp. — 
Eagento D. Forti. 


BANCA NAZIONALE 


nel Regno d'Italia 


DIREZIONE GENERALE 
Avviso 


Si» prevengono i sottoscrittori 
delle Azioni della Società Fetro- 
viaria del S. Gottardo ché a pattire 
da oggi possono ritirare dallo Sta- 
bilimento di questa Batica, presso 
il quale hianiio eseguiti la sotto- 
scrizione; previo pagamento in oro 
di L. 150 più l'interesse al 6 00 
dal 1° Gennaio al giorno del ver- 
sameplo sopra L. 200 per Azione, 
@ mediante restituzione della rice- 
vula provvisoria; i corrispondenti 
Biioni id’Azione al portatore vale» 
Voli per ritirare è SUO tempo i ti- 
toli interinali. 

Firenze, 5 febbraio 1872. 


ED INSERZIONI ti ricevono presso Xi £. OBLIEGIIT, Roma, via del Corso, 220, — Firenze, via Panzani, 28. 


MILANO — Fratelli Simonetti, Editori — MILANO 


‘Sono pubblicate le prime dispense delle due opere di 
VITTOR HUGO 


I MISERABILI 


I LAVORATORI DEL MARE. 


essere raccomani lettori italiani ; sono di quelle manifestazioni del genîo che hanno corso trion 
il mondo civile, e dove le ragioni dell'arte attingono nuora 
siccome lavoro d'uno de’ più eletti ingegni 
riginale in tutte ioni delle sue tinte. 
Appoggiati all'esito felicissimo avuto dalla terza 

breve tempo esaurite, noi portiamo fiducia che i lettori 
edizione, che stiamo per incominciare. 

Prezzo d'abbonamento franco di porto nel regno: 


I MISERABILI | I LAVORATORI DEL MARE 
‘2.50 dispense lire 5 — a 100 lire 9. | 2 23 dispense lire 2 50. 


A chi prenderà l'abbonamento a tutte e due le 
‘spedita in dono I° 


QUARTA EDIZIONE 


verranno spediti lina, indice e frontispizio 
E Ta tons reo el spervolla oa Rolo 


del grande del ere francese non abbisognano delle nostre, povere 

Le duo opere del grande poeta e del gran romanziere francese gnani povere parole per 
potenza alla santità dell'intendimento. La traduzione, 

i dell'odierna Italia, riflette come limpidissimo specchio il pensiero dell'o- 


illustrata dei Miserabili e dei Lavoratori del Mare, in 
i vorranno far buon viso anche alla presente quarta 


inviando agli Editori Fratelli Simonetti L. 11 50, verrà subito 
intitolata : Le memorie di Vittor Hugo, quattro volumi illustrati, la quale può essere acqui- 


Pec abbonarsi inviare vaglia postale agli EDITORI FRATELLI SIMONETTI, Milano, via Pantano, 6. — Jan Roma 
i icarit Franchi, 


to presso l'Agenzia dei fratelli Cattaneo, via del Vicario, 24. — In Firenze deposito presso U 
ibraio, piazza del Duomo, e presso tutti i venditori di giornali, ( 


MILANO — Fratelli Simonetti, Editori — MILANO 


MERIA pi F,S.CLEAVER, 


HOIDNDO 


RED LION SI WEET, HOLBORN, LONDRA 


e 
FALRI 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sono 
ottenute ri viporieaiciane artificiale delle acque di detta sorgente, rino- 
mate per la loro grande efficacia. 

Queste pastiglie contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e producono 
tutti gli effetti salatari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. 
La grande esperienza ha provato che queste pastiglie contengono una qualità e- 
minente per la cura di certe malattie degli organi respiratori e digestivi. 

Le pastiglie sono prese con successo perfetto ed infallibile nello seguenti malattie. 
folli di malata pereonri collo aci, goriodi muso, coniaileo, atino di 

i ja accessori colle E ,, nansee, 
muccosità dello siomaco, debolezza e difficoltà nella digestione. 

2° I cattari cronici degli organi respiratori ed i sintomi che ne risultano, come 
la tosse, sputo difscile, oppressione del petto, respirazione difficile. 

3° Parecchi cambiamenti daunosi sulla composizione del sangue, tali sono diatasi 
‘urinaria, gotta e serofole, dove dev'essere neutralizzato l'acido e migliorata la san- 
guinificazione. 

Deposito generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di S. Maria în Via 


num. 51, e LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. In Firenze presso 
Paolo Pecori, vin Panzani 4, e in tatto lo farmacio del Regno. Presso di ogni 


scatola L. 1 75. 
Î (HI | tro o cinque. locali 
terreni, o al primo 


piano, prontamente disponibili, per uno studio di 
Casa commerciale. 

Per le offerte e condizioni dirigersi da E. E. 
Oblieght, Roma. cs 


PIANO GENERALE 
CITTÀ DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, ecc. 
Prezzo lire 8. 
Presso PAOLO PECORI via LORENZO CORTI Piazza 
i STO CORTI Piena 


Panzani, 4, Firenze. — Roma, 
48, e F. BIANCHELL, S. Maria in Via, 51 — Si fa 
contro vaglia postale di L. 2 10. 


del Paracallo ode : 
nelle vicinanze ‘di 
Monte Citorio quat- 


iazza Crociferi. 
in Via, sl. 


Broudway, 512. 


SULLA. ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


IN MILANO. 


Considerazioni di AUGUSTO POGGI, seguite dalla rassegna delle varie 
industrie esposte. 

L'opuscolo si vende al prezzo di Lire Una presso i signori 

Bocca, Loescher e Verzaschi, non che nei luoghi ove trovasi af- 

fisso il presente. (442) 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del prof. J. SAMPSON di Nuova- York 


sabuoni, num. 17 — All'ingrosso 
PAOLO PECORI, via Panzani, 4. 


MNOIZICH VIUYVA® 


Nuovi Paracalli 


la cute per la proprietà dell’arnica che to- 
qualsiasi n 


. Queste Pillole sono l’amico @ più sicuro 
rimedio per l'impotenza 
potenza @ soprattutto © 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
dei Prestiti a Premii Italiani 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici estrazioni 
dei ‘preti ‘@ premi, numerose e considerevoli vincite sono rimaste tuttora ine- 


A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di Obbligazioni, 
udite sottosegnata offre agevole mezzo di essere sollecitamente informati in caso 
di vincita senza alcuna briga per parte loro. n oe 

Indicando s qual Prestifo appartengono lo Cedole, Serie e Niamero nonchè i 
nome, cognome © domicilio del possessore, la ditta stessa si obbliga ( medianto una 
{enne provvigione) di controllare ad ogni estrazione i Titoli datile in nota, avver- 
tendone con lettera quei signori che fossero vincitori 0, convenendosi procurare 
loro anche l’esazione delle rispettive somme. 

Prevvigiono annua anticipata. 
1} Obbligazioni anche di dvi 
25 » 
50, » 
51 a più » 
Dirigerai con lettera affrancata o personalmente alla Ditta 
EREDI DI S. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. 

NB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle estrazioni eseguite a tut- 
toggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di tutti i prestiti, effetti pub- 
blicì ed industriali, accetta commissioni di Banca e Borsa. (2075) 


la 
6a 
la 
CS 


Il Comitato Medico Napolitano 


per le vaccinazioni animali ha stabilito in Roma una succursale 
per la vendita dei ubolini di pus vaccino in piazza S. Marco, n. 15; 
piano 8°, abitazione Spernazza. (2427) 


L’Indolenza in Italia 


E L'IMPORTANZA DELLA DONNA 


AURELIA Cimino — FoLLiERo DE Luna 


PREZZO LIRE UNA. 
Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, pri 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, 51. 
Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


MEDICINALI 
Effetti garantiti. 


dell'Arma di Spena © 


SPECIALITA 

| 30-annidisuccesso. 

I Lo pastiglie pettorali 
| Lo pasto pettordli 

Inventate e preparate dal 

prodigiose per la pronta 

ina, Gripp, Tisi di primo 

nta 0 debilitata dei cantanti 
scatola con le istruzioni firmate dall'autore per agire, come di diritto, în caso 
di falsificazione. — All'ingrosso si vendono a Genova presso l’autore e sì ac- 
cordano gli sconti a norma del catalogo. — Al dettaglio a Roma da Sinim- 
berghi, farmacia inglese, via Condotti. Desideri, piazza Tor Sanguigna e 
farmacia della Minersa. Cirillo al Corso. Marchetti all’Angelo Custode, ed 
in tutte le principali farmacie d'Italia. (2444) 


ATERTTA DEI BANCHIERI 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 


Annata quinta. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 


ospetto del movimento delle Borse nazionali ed estere, pubblica i 
id’Astaed appalti governativi, provinciali ecomunali. Tratta tutte lo 
panziario e dà notizie sa tutto che possa interessare il ceto 
erciale, i signori Banchieri, e gli Istituti di Credito. 
Ogni abbonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per aver infor- 
mazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, commerciale eindustriale ; per 
cui si poò giustamente chiamare il Vado-Mecam d'ogni uomo d'afai. 

mamenti si ricevono all’! si inci) i licità di n 

aalii stionamenti si ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di E. E. Obi 


Recentissima pubblicazione 


LEFTRES DE FRANE BT DITA 


pedisce franco di porto nel Kegno dietro vaglia postale di L. 

vj 9 n 3 Ù 

olo Pecori, Firenze, ria Panzani, num. 4. — In Roma, presso Lac 
i, piazza , 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 


È uscito il nuovo Romanzo di MEDORO. SAVINI 


UN LEMBO DI CIELO 


Ù Prezzo Lire 8. 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 


chelli, S. Maria in Via, 51. piazza Crociferi, 48 — F\ Bian- 


ROMA — Tipozrafia Ekev! BOTTA, vis de' Lucchesi, 3-4 


Anno IL. 


Paezzi D'Associazione 
Ben im 


i abbonamenti principiano cl 1° e 5 degni mono 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 69. 


roma 
vini Corso, 220. Luis 


UN NUMERO ARRETRATO CEST. 10. 


Fuori di Rena ui o 


ROMA, Lunedì 12 Febbraio 1879 


In Firenze cent. 7 


UN POCO DI TUTTO 


Chiamo a testimoni fl cielo ela mia serva che 
l'intenzione mia era di parlarsi oggi della que- 
stione dell'Alabama. 

Quanto al cielo, potete interrogarlo voi stessi, 
senz’altre formalità; quanto alla mia serva, vi 
assicuro che per la sua onestà, per la sua età e 
per la scarsezza de’suoi denti, è degna vera- 
mente di fede. 

Ma i miei propositi farono non poco scossi da 
un cumulo di riflessioni. Ieri sera mi trovavo al 
Caffè di Roma e mì toceò di udire il seguente 
dialogo: 

— Come finirà l'affare dell’Alabama? 

— Eh! chilo può prevedere?... Già l' Alabama 

— non vuol cedere alle pretese degli Stati Uniti e 
si arma. L’Inghilterra, naturalmente l'appoggia 
perthè la Regina Vittoria è cugina germana del 
re d’Alabama. 

Lo inorridii; come se avessi stretto la mano a 
un vajoloso nel periodo di suppurazione. Chi 
dava quelle spiegazioni sull'Alabama mi aveva 
tutto l'aspetto d'un segretario, o d’un capo-se- 
zione del Ministero. — Dio voglia che non losia 
del Ministero degli affari esteri ! 

Io fui a un dito dall'intervenire nel dialogo 
per dire all’onorevole 7ravet: Signore, lei è 
un..... brav'uomo; ma l'Alabama è stato un le- 
gno corsaro dei separatisti, fabbricato a_Lirer- 
poolin Inghilterra, col permesso degli inglesi, 
malgrado la nentralità proclamata. Quel.legno 
fece tanto il disvolo a quattro sul mare a danno 
del commercio degli Stati Uniti, che diede il 
nome alla questione pendente îra il governo di 
Washington e quello di Londra, sebbene col- 
T'Alabama fossero in ballo anchei legni Florida, 
Tallahassee, Chickamauga,Shenandhoa, Sumter... 

Ma, a questo punto, rinunziai ad entrar terzo 
fra cotanto senno. Intravvidi che una volta mes- 
somi nella via delle spiegazioni avrei dorato 
perlare a quel tangh... cioè a quel signore del 
Potomac, del Merimac, del Chatahanoga, del 
generale Longo-e-Stretto, di Grant, di Sherman, 
di Sheridan. Intravvidi, insomma, che non l'a- 
vrei mai più finita; e preferii andarmene dal 
caffè per prendere un poco d’aria, o d'acqua, 
ch'è tatt'ano. 

Ma uscito nella via, e riflettendo alla scena 
alla quale avevo assistito, compresi la difficoltà 
di fare un articolo sull'Alebama. È una storia 
lunga e complicata. Con tatti quei nomi india- 
volati, le mie lettrici si divertiranno poco. La- 
stiamo dunque correre l'Alabama e ci pensi il 
conte Sclopis di Salerano. Preferisco entrare 
nella sala dei Sabini ad udire la discussione fra 
cattolici e protestanti per sapere. se san Pietro 
è realmente venuto a Roma, o non vi è venuto. 


Arrivo innanzi al luogo indicato; ma il por- 
tone è chiuso, sbarrato. Non si entra più, non 
c'è più posto; sala piena come se si rappresen- 
tasse l'Aida di Verdi per la prima sera ! 

Dovetti rassegnarmi ad andare invece da 
Aragno, ove servono pn Chianti di prima qualità. 
Ma vi confesso che per quanto io sia partigiano 
del Chianti, avrei preferito venire in chiaro sulla 
storia di san Pietro; tanto più che se l'oratore 
cattolico riesciva — me presente — a provare 
che Pietro è proprio vennto a Roma, io avero 
l'intenzione di chiedergli se vi fosse arrivato per 
la via di Falconara o per quella di Firenze. Ma 
via! Bisogna prendersela come viene. 

Eccomi dunque tolto un altro argomento per 
‘un articolo. 

Cerchiamone un terzo. 

Che replichi al simpatico monsignor Nardi, 
il.quale mi ha consacrato — proprio a me, 
Canella — una colonna del suo organo ? 

No, davvero! In primo luogo ciò non diverti- 
rebbe molto le lettrici del Fanfulla; e poi se il 
Cardinale Vicario non accorda il permesso a 
‘monsignore della contro-replica, io l'avrò messo 
in un grave imbarazzo. No, per tutto l’ero del 


mondo, non farei mai una cosa simile! Fra noi- 


buzzurri bisogna pure farci spalla. 

Ma tutto ciò non m'aiuta a trovare un argo- 
mento per un articolo. 

X se parlassi del malcontento che serpeggia 
in tutti gli strati della popolazione italiana? Ciò 
farebbe piacere al calamistrato Miceli della Ri- 
forma. E l'argomento sarebbe anche interes- 
sante; ma... vha un ma! Il proverbio dice che 
omnia tempus habent, cioè che ogni frutto hala 
sua stagione. Parlaryi in carnevale di malcon- 
tento, mentre tutti stanno allegri, mi pare un 
controsenso, una stonatura. Ho percorso la 
Città Eterna in questi giorni ein tutti i sensi; 
non ho trovato che gente in maschera. Ho pen- 
sato per un momento che tutti costoro si met- 
tessero la maschera al volto per nascondere il 
loro malcontento agli occhi di chi ama stare al- 
legro e per non turbarne la gioia — che, come 
sapete, è un fumo passeggiero. Ma ho dovuto 
constatare che quelli che sono in maschera 
stanno allegri perchè sono in maschera, e quelli 
che sono in abito civile stanno allegri perchè 


Mi prorogo dunque al primo giorno di qua- 
resima, quando i malcontenti saranno in nu- 
mero. 

Anzi, per tagliar più corto, rinunzio a dirit- 
tara a scrivere l'articolo, e Fanfulla 5accomodi 
come può. Spero che questa mia condotta mon 
ci condurrà ad una questione fra me e lui,0 — 


come l'Agenzia Stefani fa dire al Times stamani 
— che ciò non produrrà irritazione nale parti. 


a 


forno PER forno 


È terminata ? continua ? chi lia vinto ? chi è 
sconfitto ? 

Queste domande da due giorni si scambiano, 
si incrociano fra il chiasso del carnevale, le no- 
tizie dei balli, dei barberi, gli aneddoti dei ve- 
glioni, gli strilli delle maschere. 

Eà alludono, chi lo penserebbe?. alla sfida 
corsa‘tra evangelici e cattolici intorno alla ve- 
nuta, supposta o vera, di san Pietro a Roma. 
Da due giorni sicombatte ad oltranza, e secondo 
le ultime notizie la battaglia continua. 

Pal 

Confesso che; distratto dal carnevale, non ci 
ho assistito: dicono che la questione sia grave, 
capitale: perchè, dicono, se Pietro ci è venuto, 
cioè se non è venuto, ossia se poteva venire, 0 
non ha potuto venire, si fa evidente che..... Che 
cosa? 

Velo dirò, terminata la battaglia. Fino ad 
ora chi. vince, dicono i cattolici, sono i cattolici; 
gli evangelici affermato invece che i vincitori 
sono gli evangelici. 

Io, un po’ profano a queste cose, direi quasi 
che hanno ragione e gli uni e gli altri, seppure 
non hanno torto tatti e due. 

Certo anche questa conferenza avrà la con 
clusione di tutte lo altre conferenze; ognuno re- 
sterà del proprio parere, e domani, come’ oggi, 
Pietro sarà venuto e non sarà venuto. 

Peri 

Vo'sperare che i nostri buoni amici di Fran- 
cia, la faranno finita coll'accusa di ingrati che 
la loro amabilità ci regala con tanto gusto. Or- 
mai l’Italia ha dato loro quanto aveva di meglio. 

Dotrei dire, più esattamente, chè se lo pi- 
gliano; ma fa lo stesso; viene sempre da noi. 

Non dico questo a proposito del signor Gon- 
lard; Goulard se lo sono tenuto e noi ne siamo 
contentoni. Ma facciamo il conto: 

Primo abbiam dato loro la famosa idea del 
Consorzio Nazionale: a sottoscrizione patriottica 
non è altro chejl nostro Consorzio Nazionale, 
rifatto alla francese. 

Se dunque la Francia pagherà i tre miliardi 
che ancor deve ai tedeschi, colla stessa facilità 
‘e prontezza colla quale noi abbiamo estinto il 


———_—___________—& 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO (1) 

— Coraggio, Costanza, la prova è dura, lo so, 
ma non ho cnore di vederti piangere. Ascolta, an- 
ggiolo mio. Vi sono su questa terra molti più infelici 
ancora di te... quelli fra gli altri a cui la tua sorella 
ha immolato la vita, Ne ho accolti due în mia casa 
di quei poveri feriti, e spero che non vorrai lasciarti 
prendere da altri l'incarico d'infermiora. 3 

— Andiamo subito a vederli — disse animandosi 
Costanza. — Mi parrà di far rivivere la mia povera 
sorella, facendo come lei. 

Eprese il braccio del marito. Il compiacente 
Gualtiero la condusssal letto del tedesco ormai agli 
estremi. Costanza gli sì fece presso; tentò ogni 
mezzo di rianimarlo. Riuscì appena a fargli aprir 
gli occhi, e quegli occhi brillarono di riconoscenza 
per la gentile che s'affannava attorno a quel letto 
di morte, poi si rinchiusero per sempre. 
ia s'inginocchiò, e pregò. Poco dopo Gual- 

l'accompagnava all’uscio della camera del 
ribaldino. Ca 


— lo disse piano — 
ito, e ferito non gra- 
vemente. Ti lascio. Velo il medico e vado a rag- 


—————____________— 
—____------: 


Costanza entrò sola nella cameretta di Dante. Il 
giovine dormiva, e il sno sonno era, a quanto sem- 
bra, rallegrato da qualche immagine cara. Fatto è 
ch'egli mormorava un nome, e quel nome era: Co- 
stanza. 

E prononciando quel nome, stese la mano. come 
per afferrare un'altra mano. E la strinse in fatto: 
la ioreze donna gli poro la sua. Quel contatto 
svegliò 

e Li 
— Costanza! Costanza qui! Ma io sogno ! 

Apriamo una parentesi. Vi sono delle cose che 
perdono tatto il loro prestizio ad essere rivelate. Il 
dialogo che tenne dietro a qaesto riconoscimento è 
del novero, 

Costanza avea ndito parol@ delle quali non aveva. 
alcunaidea. Nel cuore sentiva qualche cosa di nuogo,. 
d'insolito, ma si padroneggiò. A un punto disse: 

— Ha bisogno che le rinnovi l’acqna fresca alla. 
forita? 

— Dante la guardò fisso, poi esclamò : 

— Costanza, tos'ho io detto dormendo ?. Non.im- 
porta; in ogui caso è il cuore. che ha parlato, Co- 
stanza una sola parola, e dimenticherò tutti i miei 
mali. O. 

— Aly delle minaccio, signare ? Com'è cattivo. 
—. la risposta, Costanza, Ja 
utopica rispose la giovine 


Dante trasse un profondo sospiro e la guardò : 
quell'istante gli occhi snoi erano un paradiso di spe- 
ramze. Costanza si assise presso il letto del giovine e 
gli domandò: 

— Ora una spiegazione a mie. Come trovo qui 
l'avvocato Siciliani sotto il nome di Dante di Santa 
Flavia? 

— Ab, gliel'hanno detto?.. 

Per Dante quella domanda fa una delusione. La 
Costanza s'ara dunque recata prosso di lui creden- 
dolo un altro. Ma infrenaudo la passione che gli 
traboecava dal cuore, si feco a svelarle tutto il se- 
greto della sua vita. 

E fa gosì tenero, così eloquente, che Costanza 
trascolorò più volte nell'ascoltarlo. Fa la. debolezza 
d'an attimo; devota alla religione del dovere, valle 
tagliare sul nascere quel rigoglio d'amore. che avea 
scoperto nel cuore di Dante e fors’anche,nel suo. E 
tenendo fra le sue la mano di lui, gli disse : 

— Bando agli equivoci. Dal giorno in cai ci siamo 
lasciati è passato un anno: un anno pieno di avre- 
pimenti e di cambiamenti. Oggi io non ho che la- 

igpe: piango sulla tomba. della mia povera so- 

la, vittima dell'amore che posa in lei. 

— Ab, che ascolto! Morta la Marianna, ed i0' ne 
sarei la colpa? Sono dunque. nn ssssino ‘invlon- 
tario! 


— No, Dante, si calmi. Sono stata crudele, me 
ne accorgo, ma ho voluto essere veritiera. 


nostro debito pubblico, lo dovrà all'Italia in ge- 
nerale, ed alla Gazzetta del Popolo, di Torino în 
particolare. 


x 

Che cosa vale una buona e grande idea! Il 
Consorzio Nazionale — sempre famoso — insoli 
cinque anni, ha estinto nulla, ma ha raccolto 
10 milioni di lire: in media 2 milioni per anno. 

Partendo da questo dato certo, positivo, i 
francesi possono tenersi sicuri che in meno di 
1500 anni avranno raccolti i tre miliardi e pa- 
gatoi prussiani. Però vi sono gl'interessi com- 
posti; mettiamo, cifra rotonda, mille anni. 

È già un bel risultatole lo dovranno a noi,al 
grande esempio del nostro Consorzio Nazionale. 
Cel 

Mi duole solo che i francesi arriveranno 
prima di noi, che a far presto, abbiamo bisogno 
almeno di un paio di mill’anni. Ma le migliaia, 
in fatto di miliardi, non contano; la vittoria 
morale, benchè postuma, e il merito dell’inven- 
zione, resteranno sempre all'Italia,-cioè agli ia- 
ventori del Consorzio Nazionale. 

Se questi avessesb preso un brevetto, che 
bella speculazione c’era da fare ora colla 
Francia! 


Pari 


Ma continuiamo colla lista delle importazioni 
italiane in Francia. 

In 17 mesi, dal 4 settombra 1870 ad 0 
contano già sei ministri dell’interno. Pretta îmi. 
tazione italiana, e già vecchia, anzi quasi fuor 
di moda. 

Ricordo appena il trasporto della capitale da 
Parigi a Vessailles; applicazione un po' miglio- 
rata del sistema italiano. 

In fatto di imposte Thiers ha ormai tolto 
tutto al nostro Sella. Ah se ci togliesse anche i 
regolamenti! 


* 
na 

Ora poi stanno studiando il modo di trar pro- 
fitto dei mozziconi di sigari. Un giornale calcola 
che questo prodotto rappresenti un capitale di 
250 mila lire l’anno; via, non sono da sprecarsi. 
Ma anche in questo possiamo offrire loro il me- 
todo della nostra Regìa, che trasforma i mozzi 
coni in sigari di.1° qualità, e ce lì fa fumare; 
correggo, ce li fa pagare comotali — perchè non 


si fumano, ma si gettano via; cosiechè sono: di < 


muovo ripresi dalla Regìa, ritrasformati, e riven» 
duti sotto forma di sigari. 

Meravigliosa invenzione, che permette di ven- 
dere e farsi pagare; tre, quattro volte uno stesso 
sigaro, ed impedisce di fumarlo. 

I francesi possono giovarsi liberamente di 
questo nostro ritrovato, e, se loro torna, anche 
della Regìa e de’ suoi sigari. Noi cediamo tutto, 
gratis, colla sola speranza che non ci dicano più 


ingrati. 
——_______—__ 


— Sì,9), fino în fondo... la verità sola. 

— Quando mia sorella vestì l'abito della suora di 
carità — quell’abito che dovea condurla alla tomba 
— io partii per la Boemia, e giunsi presso la si- 
gnora che aveva fatto richiesta di me. Lungi dalla 


patria, dai parenti, dagli amici, trovai în quell'oty 


tima vecchia l'amore di una madre, la confidenza 
diuna sorella, e vissi felica e tranquilla, ignara 
delle passioni che avevo suscitato e degli infelici 
che avevo fatto involontariamente; chè queli’anima 
angelica di Marianna, per non darmi dispiacere, 
mi nascose il segreto del suo cuore. To cominciavo 
già a far l’abitadine del auovo stato nel quale m'ero 
messa, quando la mia seconda madre si ammalò. 
Pregai, trepidai, piansi, ma pur troppo la malattia 
siifece grave. Vegliai notte o giorno al letto della 
ammalata, che ricambiava le mie cure colla più 
viva gratitudine. Soffrivo orribilmente: vedevo 
prossime a disperdersi tatto le mie speranze. In 
quella giunse il fratello della signora, che, veden- 
dola in quello stato, rimase dolorosamente colpito- 
E mi fa grato delle premure ch'io spendeva intorno 
alla povera inferma, e la sua gratitadine diventò în 
‘poco un'altra maniera d'affetto. 

Ta malattia della contessa tirò in lungo, e noi si 
viveva fra il timore di perderla e la speranza di 
salvarla. 


* 


Cali 
La Riforma accusa il ministero Lanza sapete 


di che? (n: 
Di non essere un ministero di 
Tenera, com'è, dei grandi principii costituzio» 

nali, la Riforma assicura che secondo la logica 

nobile e profonda dei grandi fatti il ministero 

Linza dev'essere un ministero di sinistra. 


Par 

Invece non è puro — si fa appoggiare anche 
dalla destra. 

La Riforma si commuove e stigmatizza con 
nobili — profonde — severe parole che vi abbia 
ad essere un ministero che è appoggiato dalla 
destra e dalla sinistra. 

Data la premessa, mi permetto umilmente di 
domandare ai nobili amici: 

Perchè lo appoggiano? 

Pali 

Curioso appoggio, del resto, se — come scrive 
la Riforma — il ministero Lanza per provare 
alla destra che la sinistra non lo sppoggia, 
le mostra le male parole che gli dicono i gior- 
nali della suddetta, e viceversa mostra alla sini- 


stra, le male parole che gli dicono i giornali 
della medesime. 

È gianismo! — dice nobilmente la Riforma. 

Ebbene, la ci rimedii lei. 

Smetta di dirle male parole lei — e allora nè 
Fon. Lanza, nò lei potrauno sostenere che è av- 
versario della sinistra. 


MANDARINO DI 2° CLASSE 

— Conoscete il mandarino Pa-Hang? 

Poco male: lo conosco io, e posso dirvene qual- 
che cosa. 

Il mandarino Pa-Hang è jarrivato, in questi 
giorni, a Parigi, 

La sua vita è un romanzo. 

Dalle informazioni raccolte, e da quel che ne 
dice lui, si è venuto a sapere: 

Primo: che egli è un letterato (cattivo segno! 
nella migliore ipotesi è scappato per debiti); 

Secondo: Pa-Hang aveva il grado di manda- 
rino di 2° classe (una specie di sotto-prefetto di 
Girgenti 0 d'Abbiategrasso); 

Terzo: egli dice di essere stato il capo della 
polizia, a Pekino (tutt'al più, vice-brigadiere 
nelle guardie di pubblica sicurezza). 

Perchè è fuggito? 

Ecco come Pa-Hang racconta la cosa. 

Una mattina il nostro mandarino (si vede che 
era di servizio a corte) presentava una tazza di 
the al celeste imperatore. 

Nell’atto di compiere questa onorifica ceri- 


nutire. 

Lo starnuto è spontaneo come l’amore; pre- 
potente come il sonno. . dell'amico Cesare; irre- 
sistibile come l’eloquenza del Sineo! 

E Pa-Hang starnutisce! — e lo starnuto, non 
sapendo proprio che strada prendere, va a na- 
scondersi in fondo alla tazza di the! 


: | monia, il povero Pa-Hang si rammenta di essere 
stra, per mostrare che non lo appoggia la de- _ di testa... e sente la voglia di star- 


cet Il celeste imperatore alza il ventaglio, essenza 
Peli tanti discorsi, lo rompe sul naso al nostro man- 
Mi capita un gi da Salerno che s'in- | darino infreddato. 
aa epigrafe: © Da mihi | Questo ventaglio rotto —in lingua chinese 
fulcram et ferram cor ‘movebo. — significa che il celeste imperatore preferisce 
Non potendo dargli il fulcro gli fo un po' di l'ilthe senza starnuti. È una questione di pa- 
réclame. lato; e non c'è che ridire! 
Si Ma il Figlio del Cielo non toero abbesa 
da soddisfatto; — e perchè Pa-Hang si potesse fa- 
Îl Figaro, che vuol muorere il cielo, la terra | cimente ricordare che lo starnuto non aggiungo 
— e la luna — da Salerno è scritto tutto dalsi- | nessuna grazia a una tazza di the, lo condannò, 
gror N. Marmo. Egli lo dichiara — ed 0 lo ri | seduta stante, al palo infuocato. 
peto, perchè non vuole si suppongano roba di Un palo è sempre qualche cosa — ma un palo 
altri la sua prosa e i suoi versi: il giornale è | infuocato, è moltissimo: e Pa-Hang, che aveva 
scritto mezzo iù versi! Oh Diovi perdoni, signor | 1, sna buona ragione per declinare l'onore del- 
Marmo! 'impalatura, saltò giù dalla finestra — e, quasi 
Lala per miracolo, arrivò a mettersi in salvo sul ponte 
Come modello, cito il seguente stornello : di un legno inglese. 
Fior di ginestr: Oggi Pa-Hang è a Parigi — e racconta la 
1 nostri sapientissimi ministri storia della sua [a daliipere di Mezzo, sup- 
1 È iaia pergiù come ve l'ho raccontata io. 
e see Questa storia è vera, o falsificata? 
Noi ci mangiam tartufi e ravanelli Chi lo sa! Io ne dubito! 
Eà essi fanno i pranzi di Lucullo. A buon conto, Pa-Hang confessa da se stesso 
di essere un letterato... 
sa Male! fra il letterato e il poeta, ci corre la 


Francamente — Don Dall'Ongaro che è lo 
stornellista più adatto a descrivere i pranzi dei 
ministri — queste cose non le avrebbe scritte. 

Prima perchè Don Dall'Ongaro può giurare 
che agli stornellisti i ministri non fanno deside- 
rare la minestra. 

Secondo perchè egli non può in coscienza af- 
fermare che i pranzi dei ministri sieno pranzi di 
Lucalli... 

E nemmeno io, che ho veduto l'on. Lanza 
pranzare a 3,50 — e in che modo! 

Pal 

Il povero Lanza certamente invidiava, man- 
giando quel pasto, î tartufi che deplora il signor 
Marmo perchè sono il cibo del povero popolo! 

Come l'invidio anch'io, povero popolo! 

Pal 

L’on. Sella sapete dove si è stabilito col Mini- 
stero delle finanze ? 

Nella sala-del Sant'ufficio, nella cui volta è 
dipinta la strage degli Albigesi, o — con ter- 
mine più moderno — contribuenti. 

Pal 
Un sigoore — ne indovinate già forse il nome 
ò l'avrete incontrato al cafîè, alla conver- 
sazione, e l'avrete notato per la cura pedante- 
‘sca che mette a parlare în quinci © quindi — 
L'uno de’ scorsi dì recasi a visitare una signora, 
e fedele al proprio stile, così interroga il servo: 

— Vogliam dire che la signora sia in casa? 

Cui pronto il servo: 

. — Diciamolo pure; ma badi che diremo una 
corbelleria, perchè la signora è già uscita. 


stessa distanza che passa fra il pedicure e 1pe- 
ratore di bassa chirurgia. 

Io conosco certi poeti che, per essere condan- 
nati al palo, non avrebbero bisogno di starnutire 
in nessuna tazza di the! 

Forse, a) Pekino, lo starnuto nel He è una 
metafora; e significa il disgusto che sì prova a 
inghiottire una poesia avariata ! 

E qui non intendo fare la minima allusione 
alle rime (chiamiamole per un momefito così) 
dell’assessore Placidi! Il Placidi, in questo mondo, 
può diventar tutto: anche mandarino di seconda 
classe; ma non sarà mai un poeta. 

Chiamarlo poeta, è la stessa cosa che calun- 
niarlo al cospetto dell'Europa civile! 

Quanto al mandarino Pa-Hang, per me nes- 
suno me la leva dal capo — dev'essere un-poeta: 
ne sono sicuro: tanto sicuro, che ci scommette- 
rei la metà del patrimonio del barone di Roth- 
schild — salvo sempre il caso che l'onorevole ba- 
rone fosse contento di reggere la scommessa. 

Allora capisco la ventagliata, il palo, la fuga 
e tutto il rimanente!... 

Forse questo sciagurato di mandarinosi è fatto 
Jecito di afiliggerei suoi concittadini con degli 
stornelli. 

Se la cosa sta così, il figlio del c&lo ha fatto 
benissimo a rompere un ventaglio !... 

Meglio ancora se i ventagli erano due. 

Il ventaglio, adoperato a tempo e luogo, è un 
gran correttore di poesie malfatte, un gran mae- 
stro di prosodia e di civiltà 

I poeti, in generale, sono come i cavalli di Ci- 
niselli — per addomesticarli, ci vuole più frusta, 
che zucchero? 

I pranzi, le commende e i canonicati (senza 
l'obbligo di andare a vespro) hanno incarognito 
il nostro Parnaso!... 

Imparate dall'imperatore del Regno Celeste: 
la ricetta è facile: 

Ventaglio e palo ! 

Se io fossi deputato, vorrei che, nel bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione, fosse 


assegnata una spesa sotto il fitolo di : Ventagli 

per uso del ministro. De 
Nessuno, oggi come oggi, può figurarsi l’in- 

fluenza che,potrebbero esercitare questi venta- 


gli, maneggiati bene , sul risorgimento della 
buona poesia în Italia. 

Il palo sarebbe più efficace... ma il paese non 
è abbastanza maturo per apprezzare convenien- 
temente questa seria istituzione ! 


pipa 


Quegli associatiil cui abbonamento scade 
col15 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva il giornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d’indirizze. 


CIARLE FIORENTINE 


Firenze, 10 febbraio. — Perchò nell'ultima tua 
lettera al Fanfulla, sul carnevale fiorentino, non hai 
detto sillaba della corsa dei cocchi ? — mi doman- 
dava ieri un amico in tuono di cortese rimprovero. 

| — Hai ragione — risposi îo; — quella corsa m'è 


passata d'occhio, o piuttosto m'è rimasta nella 
peara; spero però che non sarà un gran peccato! 
— Secondo come si valutano le cose — soggiunse 
L'altro;— Per me, dico la verità, la corsa dei cocchi 
è stata uno spettacolo graditissimo. Rivedendo, 
dopo tant’anni, quel giuoco (stavo per dire olimpico) 
m'è parso di rivivere i bei tempi della prima giovi- 
nezza; 0 così, di reminiscenza in reminiscenza, m'è 
‘tornata alla memoris la nostra Firenze d’una volta, 
colla sua tradizionale festa di San Giovanni, coi 
suoi contadini appollaiati sulle spallette dell'Arno, 
fino dall'alba, colle sue brave girandole sul ponte 
alla Carraia, colla corsa dei barberi in Borgognis- 
santi, col suo granduca, al terrazzino, che si diver- 
tiva, colla sua granduchessa, che si divertiva perchè 
si divertiva il granduca, e co'suoi ciambellani, colla 
chiave di dietro, che si divertivano perchè sî diver- 
tivano il granduca e la granduchessa, e col suo po- 
polino in mezzo alla strada, che si pigiava, si am- 


maccava e si ficcavai gomiti nelle costole; eppure sì 

divertiva anch'esso a più non passo! Bei tempi! 

e fortunato paese; quando c'era ogni ben d'Iddio — 

© non c'era guardia nazionale! 

Per l'intelligenza di quest'ultima esclamazione, 
debbo notare che l'amico mio ha dovuto assaggiare 
recentemente ventiquattr'ore di sala di disciplina; 
e se oggi bestemmia, come Giuliano l'A postata, c'è 
quasi da compatirlo. È entrato în prigione cattivo 
milite: ed è uscito fuori, che par quasi an pessimo 
cittadino. 

Raccontala al buon Giovanni Lanza — e digli 
che sarebbe ora, che il governo provvedesse (per 
dir come dice l'amico mio) alla riforma della sop- 
pressione del Palladio. . 

Chindo la parentesi, e ripiglio il filo del diseorso 
sull’Olimpiade dei cocchi di Firenze. 

Il cosiddetto Cocchio fiorentino, fino dalla sua 
prima origine, ebbe sempre una fisonomia tutta 
particolare. 

Non è nò la biga greca — nè la quadriga romana! 

È piuttosto una specie di veicolo bastardo, che 
tiene un po” del carro trionfale, per le sue dorature, 
© un po'del carrettone da spazzatara, per la leggi 
rezza e l'eleganza de’suoi movimenti. 

La corsa dei cocchi, fatta fuori del carnevale, è 
una parodia grottesca: un'Olimpiade da Stenterelli. 
In carnevale, è un frutto di stagione! 

Altempo dei tempi, quando i cocchi correvano 
in piazza di Santa Maria Novella, per la festa di 
8. Giovanni, i fiorentini andavano matti per questa 
innocente e preistorica bambocciata teatrale. 

Citola cosa, non perchè valga a provare la bontà 
dello spettacolo; ma unicamente per dimostrare 
quanto fossero disereti e facilmente contentabili i 
fiorentini d'allora, prima che fossero avveszati male 
dal barone Ricasoli e dall’oscena lettura della Bi- 
Vlioteca dell'italiano. 

Quando i cocchi entravano trionfalmente sulla 
piazza, per mettersi in riga, un fremito d’ansia e di 
contentezza universale risuonava intorno al vasto e 
stipatissimo anfiteatro ! 

Ogni cocchio era guidato da un romano antico, 
falsissimo e deteriorato, tutto vestito di cambrik 
bianco-sudicio dalla testa fino ai piedi,e con in capo 
‘uno sguaiato cercine di velluto, sormontato da una 
i giallo o di cina- 

rese. 

I corsieri attaccati alle bighe si mostravano, per 
11 solito, antichi e provati quadrupedi, diventati fi- 
losofi per ragione di età, di acciacchi, e di rigorosa 
dieta di fieno, di biada e d'altri alimenti calorosi. 

A vederli, parevano sconsolati dal pensiero di 
dover fare, per tre volte, il giro della piazza, al 
piccolo trotto. 

Prima che fossero date le mosse, era già fissato 
quale, dei quattro Automedonti, dovesse vincere il 
palio: di modo che avveniva che una pagiglia di ca- 
valli trottava, 0 poco meno, mentre le altre tre si 
affannavano a correrle dietro, serbando però quella 
rispettosa distanza, che era prescritta dai regola- 
menti e dalle superiori istruzioni. 

Quest'anno, invece, la corsa dei cocchi è stata fatta 
sul serio: anzi,i corridori spiegarono tanta gara, che 


due cocchi, incontrandosi e urtandosi screanzata- 


capitombolo aveva giovato moltissimo a dare una 
tinta dassica al torneo: e ci fa, difatti, chi ripensò 
aglispettacoli equestri di Grecia e di Roma antica! 
I più, per dire il vero, si ricordarono del sipario del 
Politeama — e convennero che quel telono era di- 
pinto con bastante verità. 

Mentre la quaresima sî avvicina, il carnevale rin- 
forza e piglia novello vigore. 

Il Corso del giovedì grasso (detto dai fiorentini 
Berlingaccio) fu brillantissimo. Il veglione della 
sera, alla Pergola, riboccava di gente. L' elemento 
mascolino vinceva di gran lunga; per numero, l'ele- 
mento femminino: e ciò fa un vero peccato. 

Sarebbe tempo di persuadersi che gli uomini, rac- 
colti insieme in gran quantità, non fanno mai alle- 
gria nò buon umore. 

Con molti nomini si potrà ottenere un meeting 
popolare o un'assemblea legislativa: ma mon ci sarà 
verso di mettara insieme una festa pubblica, vera- 
mente simpatica e seducente. 

Stasera gran festa di ballo al Casino Borghese. 
La indisereta e persistente richiesta dei biglietti 
d'invito fa prevedere, fin d'ora, che lo vaste ed ele- 
ganti sale del palazzo di via Ghibellina saranno în- 
sufficienti a contenere la vario-rigata folla esotica e 
indigena, agglomerata dentro la cerchia del dazio 
consumo. 

Jer sera al teatro Niccolini fa rappresentata ln 
Coppa d'oro, commedia nuova in quattro atti di Va- 
lentino Carrera. 

A quanto mi si dice, non ebbe lietissima acco- 
glienza. 

Invece, fu applaudito un monologo (scritto per 
la Marini) intitolato — Le idee dell'Annina — pic- 
colo scherzo comico, improvvisato dalla facile e 
gioconda penna di Francesco Coletti — di questa 
vittima inulta della feroce censura fiorentina. 

E per oggi, faccio punto e ti saluto. 


f. F022592 
CRONACA POLITICA 


Interno. — Dunque non è vero che il 
ministro Sella, veduta la reluttanza dei Banchi di 
Sicilia e di Napoli a lasciarsi riformare — giù la 
parola riforma è uno spauracchio grazie a Bacone 
chela fece sua nel modo che tutti sanno — abbia 
in animo di ritornare al suo piano finanziario, quale 
gli uscì dalla penna di primo getto. 

E che non sia vero, me lo dice l’Ilalie. 

Ma se non è vero, © se i due Banchi persistono, 
che ne sarà dell'affare delle Tesorerie ? 

Ecco il problema. Certo i Quindici non sono tutto 
il Parlamento e quest’ultimo potrebbe benissimo 
trovare cl'essi non hanno fatte le cose precisamente 
nel miglior modo possibile; e allora pasticcio sopra 
pasticcio, e sarà bravo chi c'intenderà qualche cosa, 
e le notizie del pareggio le chiederemo alle strofe 
del Metastasio sull’araba Fenice. 

Quanto al ministro, îo temo forte che ne ‘abbia 
già perdute le traccie come se si trattasse d'un 
esattore fuggito colla cassa. 

** Torna în campo la Gedheida, la gemella 
della questione di Laurion. Chiamiamole le sorelle 
siamesi d’Italia. 

Volsi che il ministro degli esteri abbia mandato 
al nostro console a Tunisi perentorie istrazioni d’in- 
sistere onde il governo del bey si decida tra buona 
volta a rendere giustizia ai nostri coloni. 

Va di per sè che il bey prometterà come al solito, 
e poi daccapo. 

La sanno lunga laggiù: figurarsi c'era Cartagine, 
e poi Giugurta vi ba lasciate delle buone tradizioni. 

È vero che noi abbiamo ancora il carcere Mamer- 
tino: ma dov'è Mario? 

Di Marii nom ne conosco eggi che PAL 
berto, quello da Ta 

Mandiamolo a Gedheida a fondare la. repubblica 
e buona notte. 

** L’Alabama è nelle acque italiane: l'ho sor- 
preso questa mattina dall’osservàtorio dell’Opinione, 
che navigava, navigava misteriosamente come se 
volesse ingannare il guardacoste e sbarcare il smo 
contrabbando. . 

Attenti, il pericolo è grave, ma non ci sarà nulla: 
gli inglesi tempestano da una parte, gli americani 
dall'altra, ma le sono lustre; le Borso danno giù a 
rotta, ma lo fanno per semplice spasso: insomma 
molto strepito per nulla. 

Già chi l'ha scritta la commedia che porta questo 
titolo è inglese, Shakespeare; che meraviglia se i 
suoi pronipoti sì compiacciono di riprodurla sulla 
scena politica! 

Rilevo poi dall’Opinione che c'è su quest’afaro 
un libro di quattrocento pagine fatto scrivere ap- 
posta dal Governo di Washingten pei signori della 
Commissione internazionale. 

Questa notizia mi consola. Quattrocento pagine 
d'Alabama, capito? 

Se dovessero venire alle mani, fuori quel libro, e 
i fratelti John eJonathansi addormentano coll’armi 
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FANFULLA 


in pugno l’ano in faccia all'altro. L'Opinione dice 
d'averlo letto; me ne accorgo dal suo articolo. 

Ho conosciuto un buon ragazzo che în un'ora di 

lizza provocò e sfidò un amico sno. Aveva torto 
marcio, ma non C'era verso, voleva proprio battersi. 

sata l'ora, alle cinque del mattino, i padrini, 
accordo, ministrarono ai due antagonisti l’oppio 
ne) caffè e via in carrozza. 

Come è avrennto? Alle dieci i nostri contendenti 
si svegliarono lano vicino all'altro: nel. medesimo, 
letto. 

Era l'ora della colazione, e la pace fu fatta. 

È il caso del giorno. 

** Da Genova mi vengono le notizie della quarta 
riunione della Giunta p:r l'inchiesta sulle indu- 
strie. 

Molti gli interrogati, moltissimi i dati e i criteri 
attinti sul vivo dei fatti. 

È insomma un'inchiesta per bene e che promelte 
benissimo. 

Anche nell'ultima riunione abbondarono le rive- 
lazioni. Persino un po' di protezionismo ha potato 
far capolino : un manifattore provò che l'industria 
dei cotoni non è abbastanza protetta contro la con- 
correnza inglese, che getia sul mercato roba mi- 
gliore e a migliori paiti. 

Proprio il easo di toglierlo di mezzo, se mai del 
protezionismo ce no fosse nel nostro regime com- 
merciale. 

Che ne dite ? 

** Non c'è reluttanza che tenga : è destino che î 
Corpî Santi di Milano debbano fondersi nella città. 
La Perseveransa trova che per la prosperità d'am- 
bedue non c'è altro che la fasione. Diffatti anch'io 
so potessi fondermi col principe Torlonia mi trove- 
rei benissimo. 

Rimane a sapere, nel caso attuale, chi faccia da 
Torlonia. A sentirli, i Corpi Santi (per poter par- 
lare banno piantato ua giornale) il Torlonia sono 
essi e non vogliono lasciarsi fondere. 

Che diamine! se fossero a Roma l'intenderei : se 
ne farebbero delle reliquie. Maa Milano, affèmia, 
non è buon terreno. 


Estero. — L'hanno appena rappezzato su 
alla meglio, ed eccolo di nuovo che fa la crepa. 

E si parla di due dimissioni ad un colpo, e sa- 
rebbero quelle dei ministri Cissey e Larey. Non 
ràrlo di quella del ministro Simon cinquanta volte 
aununziata e cinquanta volte smentita; ma il suo 
turno verrà di certo. Monsignor Dupanloup e com- 
pagnia l'aspettano al varco dietro il disegno di 
lecgo sull'istruzione obbligatoria ed emancipata 
dalla tutela ecclesiastica. 

nei signori vogliono salvare col 
le reazioni e tutte le rivoluzioni dell'avvenire. Be- 
nissimo. 

*%* Una parola ancora sul signor Goulard; alla 
vigîlia della sua assunzione al ministero egli avea 
dichiarato che non avrebbe accettato alcun porta- 
foglio e che finalmente si sarebbe posto in via per 
VItalia. 

Dio mi perdoni! si direbbe ch'egli abbia voluto 
barlarsi di noi sino all’altim’ora. Mal riuscito lo 
scherzo; se îl suo nome era già passato nei proverbi 
come quello del marchese Colombi! 

< Ed ecco — scrive a questo proposito il Gaulois 
— come i destini cangiano în una notte. > 

1 destini ? Il berretto di cotone dovea dire: è cosa 
più notturna e più buffa. 

»* I fogli inglesi mettano in rilievo una coinci- 
denza. Nel giorno in cui tra la Francia e l’Inghil- 
terra fa convenuto che, quantunque trascorso il 
tempo utile, il Governo di Versailles era sempre pa- 
drone di denunciare il trattato commerciale, una 
lrigata della guarnigione di Londra si fucea pas- 
sure in rassegna da Napoleone e dal principe impo- 
riale, tutti e due a cavallo e in divisa. 

TT01 si direbbe che gli inglesi non abbiano ancora 
riconosciuta la repubblica. 

** Nuovi disordini a Gratz, non però nuovo san- 
gue. Ma la questione del prezzo della birra assunse 
più larghe proporzioni e già rasenta un pochino il 
socialismo. 

Fatto è che gli operai stiriani si sono fitti in capo 
che il rincaro d'ogni cosa necessaria alla vita debba 
portar seco un aumento ne’ salarii e sino ad un 
certo punto nonhanno torto;sino ad un certo punto, 
però. 

Ma quando que'buoni operai si danno alla 
piazza e accolgono a sassate i rappresentanti del- 
l’ordine, affàmia il torto se lo procurano da sè. Alla 
cosidetta tirannia del capitale non bisegna porre 

quella del lavoro: allora sì che tutte due si 
in vere tirannie e a proposito d'un bicchiere == 
chi sa dire ove possono arrivare le rivo- 
azioni? 

Su questo campo neppure la Comune di Parigi è 
l'altima parola. 

Buoni operai di Gratz, se la birra d'ora innanzi 
sarà più cara, di chi la colpa? Avete devastato le 
fabbriche, rotto le macchine. Bisognerà farla venir 
da Vienna e le ferrovie nulla portano per nalla. 

E poi chi vi paga il salario adesso che le fabbri- 


cho dove gandagnario mon ci somo più ? 
Gi crea le questioni sociali, è proprio dl socie 
amb. 

** Lorena od Alsazia hsnno: perduto il nome 
dela patria. Lacrimevole sventura. 

Ma perdendo quel nome hanno guadagnata una 
libertà, una libertà che la repubblica, se avessero 


la bella sorte d'esserne parte, non può e non vuole 
dar loro. 

Eccole tolte di sotto all'incubo de' concordati 
pasaatitra la Francia e la Santa Sede. Il governo 
germanico ha dichiarata la docadenza di quello del 
180k6 coll’organo della: Norddewtsche Zeitung fa 
sapere mon esservi caso:di nuove trattative. Il go- 
verno:dell'impero assamerà în proprio la regola- 
zionadello relazioni fra.la Chiesa e lo Btato, © l'e- 
sperienza fattame lo sconsiglia dal proseguire sulla 
via dei concordati: 

È una grande parola codesta; io la chiamerei un 
‘primo cenno d’ostracismo indetto all’ingerimento 
ecclesiastico dal Diritto delle genti. 

Va difilato e sempre di fronte Bismarck perla sua 
via, e se trova il muro... affèmia peggio pel muro. 

*% Una minaccia di erîsi ministeriale a Vienna, 
‘un principio di crisi a Pest. 

Quanto a Vienna poco se ne sa: l'elettrico ne 
parla ai fogli di Trieste così in ombra. Parrebbe, a 
sentirlo, che la cosa debba avvenire, causala nuova 
legge salle elezioni dirette. 

Quanto a Pest poi, è un fatto che il ministro 
Kerkapoly si è dimesso, e ne danno la colpa alle 
discordie promunciatesi nel gabinetto. 

Corsa al pallio fra la Destra e la Sinistra a chi 
prima arrivi ad afferrare il portafoglio rimasto 
senza padrone. È un surrogato che gli ungheresi 
hanno trovato alle corse dei barberi; e bisogna 
convenire che lo spettacolo è assai più interessante 
del nostro. 

** Ho parlato più sopra della nuova legge au- 
striaca sulle elezioni dirette. 

N Gitadino di Trieste le chiama elezioni dirette 


ntra la necessità ? E chi colpisce? Gli 
elettori, o gli eletti? Sino a migliori informazioni 
questa logge mi ha tutta l’aria di una leggo Pica 0 
d’ana legge Crispi, destinata a far valere il sistema 
del domicilio coatto alla Camera, como so la Ca- 
mera fosse una Sardogna. 

Mettete le elezioni dirette di necessità dell'Au- 
stria in compagnia del matrimonio civile per ne- 
cessità della Prussia e convenite che la Germania è 
un curioso paese. Si fa tutto per forza colà. 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Berlino, 9. (ritardato) — La Dieta prussiana 
continuò la discussione del progetto di legge rela- 
tivo alla sorveglianza delle scuole. 

Il ministro del culto e Bismark parlarono lunga- 
mente in difesa del progetto. 

Bismark biasimò lo esagerazioni dell'opposizione. 
Disse che la cooperazione dei clericali e dei polacchi 
produsse in alcune parti delle provincie orientali un 
esttivo effetto per l'istrazione tedesca. Soggianso 
che il governo presenterà un progetto di legga per 
far partecipare si polacchi î benefici della lingua 
tedesca, prendendo per modello la condotta della 
Francia nell’Alsaria. Terminò esortando la destri 
ad aver fiducia nel governo. 

Stuttgard, 10.7— La regina si recherà il 21 
corrente a Berlino per visitare la corte imperiale. 
1 ro andrà più tardi a raggiungere la regina. 

Plymouth, 10. — L'Heoetia è arrivato ed ha 
a bordo uno dei figli del presidente Grant; egli re- 
casa Parigi. - 

Londra, 10. — Il Times dico essere oramai 
moralmente certo che l'arbitrato di Ginevra ha fal- 
lito. ma crede che questo fatto, benchè. desti un 
grande dispiacere, non produrrà nelle due parti îr- 
ritazione. 

ll Daily Telegraph S'esprime nello stesso senso. 

Parigi, 10. — Il siguor di Washburne, amba- 
sciatore degli Stati Uniti d'America a Parigi, ri- 
nunziò al suo viaggio, probabilmente in causa dello 
difficoltà insorte nella questione dell'Alabama. 

Berlino, 10. — La Gazsetta della Germania del 
Nord pubblica tna lettera del cardinale Antonelli 
al vescovo di Strasbungo, in data del3 gennaio 
1872, la quale dice che il Concordato del 1801. non 
è più in vigore, essendochò l'Alsazia e la Lorena 
appartengono all'impero tedesco. 

Milano, 11. — ll conte di Beustintervenne ier- 
sera allo spettacolo dell'Aida al teatro. della Scala. 

Berlino, 10. — La Dista continuò la discus- 
sione del progetto di legge relativo all'ispezione 
delle scuole. 

Bismark, rispondendo a Malikrodt, disso che il 
elaro cattolico nutre dappertatto sentimenti . nazio- 
nali e che soltanto in Germatiia il clero è più attac- 
eato agli interessi romani che a quelli dell'impero. 
Soggiunse che egli, tenendo ferma la sua fede eri- 
stiana, crede suo dovere di difendere le basi dello 

Stato contro gli attacchi dei repubblicani e quelli 
provenienti da altra parte. 

Dl progetto fa approvato con 197 voti contro 171. 

Votarono contro il centro, i polacchi ei vecchi 
conservatori 


MECDLA DADNADA 


La pioggia ha levata di merso per conto proprio una 


delle giornate di carnevale. Speriamo che le basti 6° 


che lunedì e martedì il corso si possa fare, se non 


altro poveri diavoli che fan la loro piccola 
specalazione sui confetti © sui fiori. 


Non cetanto che piovesse 0 che fosso piovato per 
‘corsa de' Era una 


tatto il gi 
cosa da pedi map le 0 ce 


bligati a bagnarsi per un'ora "i 
noor divano, al aule, bignaaggiagee, 
che non ostante la pioggia sii nu- 
mero di persone. 

«%e lari sera, avendo ricevnto gentilissimo invito, 
abbiamo assistito al ballo d'inau; del nuovo 
Strano pio del palazo Dal Drago e va de 

rima a in via in Ar 
Sagra grande e ben distribuito. L'ad- 
dobbo compito in pochissimi giorni è riuscito suffi- 
cientemente elegante; la sala da ballo non'è grande, 
ma ben messa tutta in giallo con grandi specchi e 
parati e on na ll ritratto del Re dipinto dal socio 


A questo ballo assistevano parecchie signore della 
nostra borghesia, state invitate per la circostanza, e 
parecchie signoredello famiglie dei soci. Tutti erano 
molto a divertirsi, tanto che in qualche mo- 
mento, va perfino nello due sale aitigue & 
quella da ballo. 

Tlcotillon non è incominciato quindi che assai 
tardi, è terminato quasi a giorno, e tutti sono par- 
titi molto contenti della nottata passata. 

,°, La notte del 6 corrente un audacissimo farto 
veniva perpetrato a danno della casa Taddei, Fran- 
ceschi è C* che ka testà aperto un bel negozio di 
articoli per illuminazione sul Corso n° 292. 


Ciò che pare SS è che i ladri ponetra- 
rono nel magazzino rompendo nn muro assai sol 
e ciò în una notte di carnevale, e nella più centrale 
e frequentata posizione di Roma. 

Furono involate circa mille lira che giacevano 
nel cassetto, nonchè il portafoglio e diverse carte 
importanti. 

La questura sta facendo minute ricerche © fece 
già alcune perquisiziori che non dettero però alcun 
risultato. 

s%, La Direzione delle ferrovie: dell'Alta Italia 
avierte che col giorno 10 ha avato Iuogo la riaper- 
tura del tronco fra Albenga e Ventimiglia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci scrivono da Parigi che il Governo 
francese si adopera affrettare la-di- 
scussione nell'Assemblea sulla petizione 
contraria all'invio d'un ministro a Roma, 
e che si ritiene per cosa indubitata che la 
Assemblea passerà in quella petizione al- 
l'ordine del giorno puro e semplice. 


Contrariamente a quanto asserisce un gior- 
nale cittadino, l'espropriazione del monastero 
di S. Lorenzo in Pane e Perna, e la sua destina- 
zione ad istituto di scienze naturali sono decise 
in massima. Martedì prossimo se ne farà la vi- 
sita definitiva. Avendosi a fondare istituti di così 
grande entità e che devono in certo modo stare 
a livello di quelli della Germania, conveniva 
meditare lungamente ed attentamente innanzi 
di prendere una decisione sulla scelta del locale. 
Da ciò, le credute titubanze dell'onorevole mi- 
nistro della pubblica istruzione. 


TELEGRAMMI. PARTICOLARI 


di Fanfàlls, 
Milano, 11. — La seconda rappre- 
sentazione - dell'Aida ha... confermato lo 
splendido successo della.prima sera. 


"i conte Beust e l'arciduca Alberto as: 
sistevano iersera allo:spettacolo. 


— Exmio BALLONI, gerente responsabile — 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Da Bologna a Napol Ire 43 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime: dazsi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
piva 1 


Agromi (aranci, linoni, ec); frutti meridionali di 
ggni specie. — Vini conni in botti o barili. — Bitra 


La Sccietà dello Ferro 
de Trio 


pian, Te Dn Pata e: 
agente delle Ferrovie Meridionali. (2370) 


con R. decreto firmato 25 gennaio 1872 


SOTTOSCRIZIONE 
della; restanti 25,00@ Azioni della 
SOCIETÀ VENETA 


PRR:JMPREGE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 


al prezzo di L. 309 per Azioni 


CAPITALE 
Il Capitalo sociale è di DIECI MILIONI di-tira 
rappresentato da 40,000 Azioni di L. 250 cadauna 
SCOPO ED. OPERAZIONI 
a) di assamere sì in Italia che all'Estero ‘im 
prese di costruzione di ferrovie, strade nazionali. 
provinciali, comunali © consorziali, fortificazioni; 
nti, docks, opere idrauliche di qualsivoglia specie, 
Sdifisi pubbli! è privati, ed in Prleralo quali 
opera pubblica o privata. 
3) di assumere l'esercizio e la manutenziona 
delle opere pubbliche e privaie di cui alla lettera a: 
©) di partecipare in qualsiasi modo o di prené 
dere in subappalto affari assunti da terzi del gedferà 
di quelli specificati alla lettera a. 
di accordare con partecipazioni o di coderé 
‘ad altri i lavori già assunti, 0 di cui avesso pafte= 
cipazione giusta le lettere a, d, c. 
0) di trae partito dai crediti della Società. pet 
lavori assanti sia vendendo sin scontando i 
titoli creditorii e valori, sia procurando 
zioni su di esi, sia emettendo a tal fino ei 
“e anfuà 
yrovvedere, quando occorra, in quali 
mod alla costitasione della: cucine morena 
garantire i lavori assunti.. 
9) 3% genarale di fre tutto quello operazioni? 
che sono richieste all'effettuazione delle 
%) di negoziare i recapiti sì all'interno che *Al# 
l'estero e provvedere in modo opportuno all'impiugai 


dei fondi disponi! 
vee Gli ui i dopo po prelevatigli rteressi dlel* 
to vengono ripartiti, 
io 010 ai fondatori, 1 op liana a ere BO 


annuo sul ca) 
Azio: 
Il Consiglio d’ataministrazione della Società Ve 
neta per imprese e costruzioni pubbliche è costitaito* 
dai signori: 


CI Breda Vincenzo Stefano, pri 


Conte Papadepoli Nicelò, vice i 
CRT TRE DALENIENP: 100 pile 
Cav. Camuzzoni Giulio. 

Cav. Clement? Bartolo. 

Cav. De Reali Antonio. 

Errera Angelo, dalla Dili 0 A.-Erira' 


Eugenio. 
Levi Angelo, Joziore della Ditta Jacob Levi 


Cav. Maluta Carlo. 
Sacchetto A. 
RIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
sottoscrizione resta 
12 fato 1872, dalle 9 Prina cer 
fa VENEZIA presso Jacob Levi eFigli 
Re 2A Errera è Comp. 


Union Bank. 
» MANTOVA 
» VERONA 
» UDINE 
» VICENZA 
» TORINO 
» BOLOGNA 


» FERRARA 
> MODENA 


ely pt 


igli di baudadio Gi 
Frati i Pineert fade” 


Pantoro Sacerdote e Comp: 
L. Gavaruzsi e Comp. 
AÉ 6. Dà ra puo 

: 6. Diena i 
Gaetano Frame te 
Banca Internazionale. 


Michele Modena. 
Veneta di depositi'® cont 


» BRESCIA 
> GENOVA 
» ROVIGO 
» PADOVA 


i DRENIE 
» 1 EALERMO 
ES > BAITA 


La emissione delle Azioni con un è 7 
tato versato sarà. fitta al presso di ardea 


Sa Pato della sottoscrizione 
» 50 al riparto 
ll versamento dello L. 225 restanti non 
chiamato che per decimi e ad intervalli non 
un mese per î quattro primi versamenti, e di @iiemesi 
pegli ultimi cinque versamenti. 
ai di L. 25 all'atto della #ottoscrizione 
avtà luogo in denaro oppure in Valori dell 
Pietri Obbligazioni delle ferrovie dell'Alta fate 
eee geni meio, Azioni della Banca 
e Banca Lombar rezzo del Listin 
Borsa del giorno 10 ebbi E del tino di 
Il deposito în valori per il numero di Azioni defini= 
tivamente attribuito ai sottoscrittori dovrà e 
vertito in denaro all'atto del riparto... ‘07 


Qualora le Azioni sottoscritte sorpassataszo le 25,000 


avrà it Sissa na riduzione. 
io 


Vrvvvvivvevvurio 


Ir Sipacaro 
Vincenzo Stefano Breda Jazob Levi 
Errera'è 


oFI M. e Comp. — 
Bercalo 1 D. Fi 


_—_—_——Tr r—————————————@m 
Roma, 9 febbraio 1872 

> Morto intestato il dì 8 gennaio p*, p?; in Roma 

il giovane Ottorino Savonuzzi di Ferrara, uf: 
ficiale nella Delegazione dei Telegrafi; di 

fratelli legittimi eredi, conoscendolo. dedito ad 

operazioni bancarie, diffidano a termiti di legge 

©hiunque possa avervi interesse, che qualunque 


‘partita attiva o passiva implicanti gli intéréesi > 
del defunto debba essere notiticmta ai setta 


scioglimento delle reciprache 

> nostro domicilio è nolls via del Gorerio 
Yecchio, numero 14, presso Valdarsbrini Quirino: 
‘ fratelli Savonuzzi, 


ALI AVCISI ED INSERZIONI di ricevono presso E. E. OBLIEGMT, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


sicure contro il fuoco e le infrazioni con la 
nuova invenzione della serratura senza molle 


POLZER E STERN 


fabbricanti di Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni, VIENNA, hanno 
messo un deposito delle loro Casse presso 


F. BIANCHELLI 
ROMA - Via di S. Maria in Via, N. SI e 52 - ROMA 


le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. 


In tutte le esposizioni dove queste casse e serrature furono esposte, hanno riportato 
il l° premio. 1 Ministeri, molto delle Banche viennesi, Casse dî risparmio, Casse municipali, 
negozianti e particolari si servono con la più gran soddisfazione di questo fabbricato. 


SPECIALITÀ fem) ELATINA 


Soluzione acquosa di caframe concentrata preparata dai farmacisti 
NIOCOLA CIUTI E FIGLIO. 


llgran problema, di tanta importanza per la pratica medica, ditrovare una sostanza 
che, conservando le virtù medicamentose del catrame, non sse il cattivo odore e 
sapore © non distarbasse gli organi-digestivi nelle loro funzioni, è etato finalmente ri. 

to con la preparazione della ELATTINA o solazione acquosa di catrame. di abete 
concentrato, la quale sostanze perfettamente trasparente nen ha catrtate di sapore 
spiacevole. 

L'elatina dà tuono alle parti con le quali viene a contatto, arresta le secrezioni mor- 
bose delle membrane mucose, e impedisce processi di fermentazione, e putrefazione 
Di qui il gran numero di malaftio nelle quali venne con grande profitto impiegata, 
«omne affezioni eatarrali delle vie respiratorie, dello vie orimarie e digestive. 

Vendesi alla loro farmacia in via del Corso, num. 3, Firenze. 

lu Roma alle farmaci 


Me AZZNO DI CALL ATURA VIENI triti Gambara = Milo, Fia, Via SUL Oittnor solora Sii Chao Gan. 
d iL Prezzo L. 2 la bottiglia e all'ingrosso con lo sconto. 
°* Me n 
Fratelli Miinster ESSE TEL ER ca 
ROMA, via del Corso, 462, 163. Via del Corso, M Reono di Flor, Via Formatori, 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 n.396 n.20 
Galleria V. Emanuele, 38. dieli, 
VEBONA, Piazza sa Emanuéle. Corti ARTICOLI RACCOMANDATI 
"TORINO, vi: 2. pf hl * pi PRESE 
FIRENZE, Wa Par Sal ia 6. Polvere di Riso a base di Bismuto. 


POLVERE vegetale con- 
tro ì Sorel, Topi, Talpe cd 
altrì animali di soil nato: 


gli 
5 5 blico ch igattiere. — La polvero di risosè, e sarà sempre l’agente i i 
Ge specie e bia PI ico che frvecare il colorito. mpro l'agente superiore per eccellenza per rin- 


i 2004 te dis Da molto tempo nu i rileenta. 
Tg ; -Y {godo tan egual favore. Sì è da ut abilo miscuglio” tari ego il Biamuto 
E 


Ziose cure, che n: 
ta È "è: Sd # a base 
Pillole Antiemorroidairie 
STIVALETTI PER SIGNORA. za 
SSA ZITTI PEI da 35 anni obbligatorie negli spedali 
Stivaletti si 81 DEGLI STATI UNITI. Per rinfrescare il colorito. L'esperienza ha dimostrato 
Vesdesi presso PAOLO PECORI, Firenze che possono serbarzi per un tempo indefinito anche 
poi Faces n.4 — Komi, preso sotto il clima il più caldo. 
È FABIA 2 Maia ta va. 3 di mandorio delci. duchessa, ®llo antico, Olio di necciuole, 
‘antro vaglia postale di lro? 40 si 7 Podere trip ele raccomandati. Cuoio di Russia, Lily of the 
tane, per profamare la lingeria e gli abiti 
a ce geria o gli abiti. 
—_ TDEBOLIMINTO Saponi Sopraffiat assortiti dolore. 
Tmpotenza genitale Aceto di:tocletta, Acqua di Invands, Acqua spiritosa. 
guariti in poco tempo su rr = 
= * È suddetti articoli sono fabbricati con 
PILLOLE tere dalla Casa Houbigant-chardin. 
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raso bianco 
basse con'tallone alla 
Louis XV 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ ” 


del prof. J. SAMPSON di Nuova-Tork 
Broudway, 61%. 


Ar 
Sere etti | f ARCELLAZZI E COMP. 
n n d'ogni sestola con cinquanta MILANO, VIA BIGLI, N.19 
La commissioni si eseguiscono anche per provincia, sia costro vaglia peetale che ITS Pane incno all distribuzione de Oaztoni 
i Ferla ie del pit rep di ieri i melo qui sopra npaio pupe Fitalia icon, Edi a i EI resipsrria ‘(n 
cao S1 aggiustano le calzature acquistate. Lorenzo Corti; via Greciferi, 48. = 
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A PROPOSITO DEL ‘CARNEVALE 


Piove! è la importante e nuovissima notizia 
che ci danno i nostri cronisti: il cielo è arruffato 
come la discussione della defunta legge forestale, 
che minacciò i giorni preziosi dell’onorevole Ca- 
stagnola, colpito, a quanto dicono i medici, da 
una vaioloide - forestale; ci vollero nientemeno 
che le cure assidue del dottore Lanza per sot- 
trarlo agli artigli... de'suoi numerosi eredi ed al 
Deprofundis della Riforma. 

11 tempo è uggioso come le profezie dell'Unità 
Cattolica, la quale, tra parentesi, ha perso il 
dono profetico e la bussola. L'Unità Cattolica 
prima mordeva; ora tira calci; novella prova 
della verità della dottrina pitagorica sulla metem- 
psicosi: si attribuisce quel fenomeno alla con- 
correnza che fanno a don Margotti i guanti di 
monsiguor Nardi. 

Ma, son questi drammi domestici nei quali 
non dek;po mettermi. Lascio quindi don Mar- 
gotti tirar calci... al vento e ritorno al tempo. 

Con questo tempo sarebbe una stonatura par- 
lare del camerale, che pur è la gran que- 
stione del tempo. E me ne duole, perchè avera 
în serbo delle buone e quasi profonde riflessioni 
sul carnevale di Roma, il solo carnevale che sia 
carnevale perchè non è altro che carnevale. Non 
dirò questo per amore e ammirazione di quei 
poveri bayberi, la razza più incivilita e man- 
sueta che io abbia conosciuta. 

1 berberi mi fanno l’effetto di corti articoli e 
articolisti, che tranguggiano bicchierini d'assen- 
zio, arruffano l’intonso crine, si punzecchiano; 
si eccitano, fiutando il petrolio, o regalandosi 
dei pizzicotti, evocano, come Aristodemo, il fan- 
tasma (del tiranno che li perseguita), per riu- 
scire a scrivere un articolo di sfida e di minaccie 
profetiche contro il sistema, 

Se il paragone non vi garba — per la circo- 
Stanza — mettete quest’altro: paragonateli, i 
barberi. a corte Società del carnevale, che sudano, 
si tortarano il cervello, studiano, lavorano lun- 
gamente, seriamente per atbricareil carnevale, 
inveutare l’allegria, e far correre il pubblico... 
«ella stessa buona voglia che ci mettono i bar- 
bri, i quali darebbero un occhio e forse una 
d=lle quattro gambe per non correre, 

A Koma invece — fuori i barberi — non si 
fanno società, nè programmi per divertirsi, ma 
divertono; a loro modo, con una tal qual 
comfostezzs, ma di buon cuore, fuori e dentro, 
coll’animo e colle labbra. 

Il mio gusto non sarà buono ; ma io, tra un 
carro trionfale che passeggia le vie portando in 
grembo una schiera di barberi-coristi, che alter- 
mano i lazzi agli sbadigli, a due lire la corsa, io 


sto per queste allegre frotte di popolani che cor- 
rono mascherati tutte le vie di Roma, a proprié 
‘spese, e perchè ne hanno veramente la voglia e 
il gusto, 

È vero che non si danno la missione di favo- 
rire il commercio, di fare opere di beneficenza, 
ridendo e saltarellando a benefizio di qualche 
asilo: ma sono in carnevale e fanno il carnevale. 
Hanno torto ? Io penso che no. 

Age quod agis, dice la massima antica — che 
può aver corso anche in carnevale. 

Gi hanno chiamato carnival-nation. Non dico 
che il titolo fosse proprio meritato: ma ce l'ha 
attirato quella solennità e serietà che abbiamo 
messe in questa cosa buffa, che è il carnovale. 

La colpa, per dirla col linguaggio della: Ri- 

forma, va per gran parte al Ministero ; è il Mi- 
nistero che col mal esempio della sua regola- 
mentomania (una parola uggiosa come la cosa) 
ci ha tirati a regolamentare anche il carnevale, 
che per tal modo è diventato serio e noioso e 
grave come un regolamento sul macinato 0 
sulla distillazione degli alcools. 
f La conclusione di tutte queste ciarle da car- 
nevale sarebbe che io le aveva incominciate col 
proposito di trattare la questione dell’Erequa- 
tur: quella grave questione sulla quale è volto 
un occhio dell’ Opinione e dell'Europa — essendo 
l’altro occupato dall’ Alabama. 

La questione è assai semplice : î vescovi non 
vogliono riconoscere il gorerno domandando 
l'Erequatur; e il governo non vuol riconoscere i 
vescovi che non lo riconoscono : è la questione 
solita dei veglioni : li conosco, non ti conosco. 

Andate al veglione se volete saperne di più. 


die; ZIE. 

Ancora a proposito del carnevale 
annunziamo che in una conferenza 
coi colleghi s'è constatato che do- 
mani stante la ricorrenza dell’ul- 
timo dì del carnevale, il pub- 
blico non avrebbe voglia e tempo 
di leggere — come i giornalisti non 
han voglia e tempo di scrivere, i 
compositori di comporre, le mace 
chine tipografiche di girare e ge- 
mere. 

Dunque, domani non sarà pub- 
blicato il. giornale. 


—_—e_—t_ 


frrorno PER frrorno 


La battaglia di san Pietro — come quella di 
Arcole — è terminata ieri alterzo giorno. 

Le parti, dice la cronaca, si sono portate con 
tutte le regole della buona cavalleria — seb- 
bene nè evangelici, nè cattolici ci abbiano a che 
fare; e nemmeno san Pietro, il’quale, se è ve- 
nuto a Roma, non ci è venuto certo a cavallo. 

L'’uitimo assalto fu combattuto tra l’evange- 
lico Gavazzi e il sacerdote Augusto Guidi. La 
“tronaca aggiunge che i combattenti, prima di 
lassiare il campo, si strinsero le incruente de- 
stre. 

La conclusione fa eloquente. Appena cessato 
il rumor del cannone — della parola — una 
‘voce gettò nell'arena la domanda : Chi ha vinto? 

Nessuna risposta — e fu la sola risposta pos- 
sibile e la più eloquente. Ognuno restò del pro- 
prio parere, cioè libero di credere che sia ve- 
nuto, se ci crede; di non crederci, se non ha il 
dono della fede. 


va 

Tatti i giornali ammirano e lodano la calma, 
la moderazione e l’ordine della discussione. 

O che? averano forse ad accapigliarsi per 
amore di un viaggio, fatte o non fatto, dician- 
nove secoli sono ? La commozione sarebbe stata 
troppo secolare. 2 

va 

Se scoppiasse una guerra fra l'America e l’In- 
ghilterra, non si dirà che qualcuno degli avver- 
sarii l'abbia voluta senza riflessione come fece la 
Francia nel 1870. 

Sono già undici anni che John Bull e fratello 
Gionata ci stanno pensando su. 

Che cosa vuol dire essere di razza anglo-sas- 
‘sone, ossia teutonica. 

Com'è riflessiva quella gente là! 

+, 

Undiciamit  * * 

Main tindici anni la Francia avrebbeil tempo 
di cambiare un paio di governi, tre costituzioni 
e fare quattro guerre e... un numero non calco- 
labile di bétises. 

Lori 

Se vengono proprio alle mani, John Bull 6 
Gionata, quelle le debbono essere busse ! 

S'ha a ripetere la storia. dei due leoni, che si 
divorarono a vicenda, non lasciando sul terreno 
che le due code. 

Quanto a denti, stanno bene tutti due. Quanto 
a pugni, non ne parliamo ! 

Cori 

In generale si ha paura di questa guerra e sì 

fanno voti perchè ci sia risparmiata. 


Due soli onorevoli ceti sociali la desiderano 
ardentemente: 

I pesci del mare. 

E i giornalisti. Ù) 

Questi per aumentare il numero delle dozzine 
di vendita dei loro fogli a cagione dei bollet- 
Quelli per fare un buon pasto, perchè natu- 
ralmente sarebbe una guerra marittima. 

Cat 

Quanto a me, perchè non sono pesce di mare, 
e quantunque giornalista, io non la voglio que 
sta guerra per una ragione sola. i 

È una ragione un poco complicata, ma chiara. 
Eccola: 2 F 

La Regia si provvede di tabacco in America: 

Se l'America fa la guerra non avrà tempo di 
coltivare il tabacco. ) 

Eallora la Regia ci darà a fumare delle fo- 
glie di vite e di platano. 3 

a 

V'ha tuttavia chi assicura che, sotto questo 
punto di vista del tabacco della Regia, gli è 
come se la guerra fosse già scoppiata e durasse 


da due anni. 
Jo non so, ma potrebb'essere così. 


® 
Par 

Alla posta, în piazza Colonna — ore8 e mi- 

nuti 30 pom. — fra l'impiegato che distribuisce 


i francobolli ed una signora che ne ha acqui- 
stato uno da 20 centesimi. 

La signora parla la lingus di Dante, ma colla 
pronunzia di Carlo Porta, o, meglio, del depu- 
tato Villa-Pernice. 

— Signore, il francobolo che mi la datto non 
ataca, veda. 

— E che ci ho a fare io? 

— Me lo cangi. 

— Non posso; lei lo ha preso, doveva badarvi 
prima. 

Il regolamento proibisce di riprendere un fran- 
cobollo quando è già stato esportato dall'ufficio 
postale. È 

— Ma io alora cosa ho da fare? C’entro io se 
loro non li fano bene? Dunque ho sempre da 
venire alla Posta col pignatino de la colla in mano 
pel caso che i loro francoboli non atacano? 

sa " 

La pronunzia dellà signora non è delle mi- 
gliori; ma le suo ragioni non potrebbero essere 
più solide e più stringenti. 

Signor Barbavara, direttore generale delle 
Regie Poste, senatore del regno, commenda- 
tore, ecc. ecc., fateli ingommare con meno ava- 
rizia i vostri francobolli. 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO (5) 


Dante non batteva palpebra a quel racconto; era 
muto e impassibile come il condannato che aspetta 
la propria sentenza. Costanza si riposò un mo- 
mento, poi riprese: 

— Terminati i funerali, sistemati gli affari detla 
defunta, letto il testamento, cose tutte alle quali io 


rimasi estranea, una mattina, mentre, inconsape- 


sentiva per quell’uomo qualche cosa tra l'affetto e 
la venerazione ; lo amavo, in somma, come il mio 
povero babbo. 
ja Dazio n questo paio sospirò, la giovine con- 

— So — egli disse — che la contessa vi amava 
aazzi © n'eravato degna e no l’avoto ricambiata. 


O AIA, | ‘n I ni ni e di Se 


Essa vi ha lasciato nel suo testamento una dote 
convenevole, atfidandovi a me. — Qui il vecchio 
sorrise. — Converrete, cara fanciulla, che io non 
posso essere il custode adattato per una giovine 
come voi. Son solo, non ho donne in casa, e se ci 
portassimo entrambi nel modo più esemplare le 
ciarle verrebbero egualmente, e certe malignità 
fanno male. Parlatemi dunque con la sincerità che 
usereste con vostro padre, e quindi parlerò io. Avete 
lasciato in patria qualche'simpatia? 

Dante a quelle parole era tutto orecchi. La gio- 
vine seguitò: 

— Nessuna — risposi io. 

— Ah! — fece Dante con un sospiro represso. 

— E qui in questo paese? 

— Neppure — risposi con franchezza — il mio 
cuore è libero, affatto libero. 

Altro sospiro di Dante: 

— Vorreste scriverme‘uno? — mi domandò il 
vecchio sorridendo. — Sa via parliamo franco. Il 
pretendente eccolo qua — e accennò a sè. — Iosono 
celibe e ricco; in gioventà dovendo fare le mie for- 
tane, non ho potuto pensare al matrimonio. Mi sono 
dato al commercio, e ho guadagnato onori, titoli e 
riilioni; ma sono vecchio — e mi guardava — i0 vi of- 
fro mon il mio amore, che sarebbe cosa ridicola, ma 
la mia affezione, il mio rispetto, la mia fortuna, la 
mia mano eil mio nome; in ricambio mi darete pre- 
cisamente quello che io vi dos soltanto vi preghe- 


rei, sin ch'io sarò vivo, a ritenere intieramente per 
voi quel cuore che io so di non meritare e che non 
vi chiedo. A questo solo patto io posso essere il 
vostro protettore. Voi potrete goderela vita con me 
che non sarò un marito esigente, e se chiedo che mi 
promettiate, negli ultimi giorni della mia vita, di 
avere per me le cure che avete prodigate a mia s0- 
rella, avreto il compenso del vostro sacrificio rima- 
nendo, dopo la mia morte, ricca, libera e sempre 
giovine per... — Io non lo lasciai continuare, e gli 
posi una mano sulla bocca; il suo dire m’aveva com- 
mossa. Era sola, senza affetti, mi sentiva inclinata 
ad amarlo. Per cui, preso lì per lì il mio partito, 
gli dissi: 

— Basta, signore, da questo momento sono vo- 
stra moglie. 

Terzo sospiro di Dante, ma questa volta non re- 


— Cor è signore. Io sposai lord Walter Asthon 
© posso dirvi che lo amo e sono felice. 

— Quel vecchio signore che mi ha colmato di 
gentilezze, e che io credeva... 

— È mio marito — rispose dignitosamento se: 


Dante rappe in lagrime di dolore e d'ira. Co- 
stanza si allontanò mormorando : 
— Povero giovane! 


Eramo corsi pochi giorni e fra i due eserciti belli- 


_————_—_—_—__—_—- 
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geranti fa conchiuso un armistizio al qualein breve 
dovea tener dietro la pace definitiva. 

Colla pace i prigionieri riebbero la libertà, e 
Dante guarito di corpo ma più malato che mai 
di spirito, si disponeva a lasciare l’ospitale villetta 
per ritornarsene in patria. Costanza e Gualtiero, 
cui la morte della Marianna avea.tolto ogni ragione 
del loro viaggio in Italia, decisero di rocarsi in In- 
ghilterra e passare l'autunno, salvo a tovuare in 
Italia più tardi. 

AI giorno, e all’ora della sua partenza, Danté, 
che durante la sua malattia non avea fatto neppure. 
lontanamente cenno alla Costanza che si riferisse al 
loro primo colloquio, si presentò a’ suoi ospiti per 

Entrò nel salotto, ma, con sua grande sorpresa; 
non vi trovò che Gualtiero, il quale ne lo ricolmò 
di affettuose dimostrazioni e gentilezze, e scusò 
l'assenza della moglie con un disturbo della sua sa- 
lute. Il giovine ne fu contento e scontento ad un 
tempo, inghiottì un grosso sospiro e, dopo i com- 
plimenti d'uso, si congedò. Eh 

All'indomani Gualtiero propose a sus moglie di 
mettersi tosto in viaggio per l'Inghilterra. 

— Sono vecchio — aggiunse — © nom posso con- 
tare sul tempo. Paes 

Voglio che il mio parentado conosca pre 
sto mia moglie, e i mici dipendenti la loro padrona- 

— Gualtiero, voi mi fato malo: a parlare così 
calunniate il mio cuore... 


FANFULLA 


Sarebbe forse anche questa nn'economia di 
raggiungere il pareggio ? 1 

omai anche voi parte 
la lingua di Dante colla pronunzia di Villa- 
Pernice. 

Deh! vi tocchi alzneno il cuore quel pignalino 
de la colla della signora in questione. 

* 


Cal 

Diorino che le persone série non vanno in ma- 
schera. 

Nalla di più erroneo. 

Ho incontrato ieri un mousquetaire, colla sua 
brava maschera al volto — verso il mezzodì — 
che procedeva gravemente per la via del Tri- 
tone leggendo un foglio di carta bollata; sotto 
l'ascella ne aveva un’altra mezza dozzina, più 
um Codice di comuercio in piccolo formato. 

Era un procuratore! E i procuratori sono 
gente seria... specialmente pei clienti che fanno 
loro le spese. Ss 

a 

A Napoli non vogliono la riforma e la trasfor- 
mazione del Banco. 

‘Se cubici 

Una macchina sé non è completa non fun- 
ziona. Vi sono degli amministratori del Banco 
i quali sono consiglieri comunali, consiglieri pro- 
vinciali, deputati, ufficiali superiori della guar- 
dia nazionale eccetera, eccetera, eccetera. 

Se debbono cessare d’essere amministratori 
del Banco, manca una ruota alla macchina, e 
questa non funziona più, perchè è un ingra- 
nazgio combinato. 

Si è amministratore del Banco perchè si è 
consigliere comunale, consigliere provinciale, 
doputato, ufficiale superiore, ecc. 

Sì è consigliere comunale perchè si è ammini- 
stratore del Banco, deputato, ufficiale supe- 
riore, ecc. 

Si è deputato perchè si è... 

Può continuare il lettore; io tronco qui la 
canzone perchè è troppo lunga. 

da 

Ciò per altro che mi fa stupire, si è che la 
Riforena, la quale vuole riformarctutto &b imis 
furrlamentis, combatta la riforma del Banco. 

Ma il torto è un poco della Commissione dei 
Quindici. Se voleva riformare il Banco, doveva 
proporre che l’amministrazione ne fosse affidata 
ad un Consiglio composto per metà dai redat- 
tori della Riforma e per l'altra metà dai loro 
amici. 


sx 

Sono sempre gli stracci che vanno all'aria, 
dice il proverbi 

Ela Commissione è’ inchiesta sulle industrie 
nazionali — sì sa, le Commissioni, e soprattutto 
quelle d'inchiesta, sono cose aeree per eccellenza 
— si occupò ieri Paltro di stracci e di carta. 

Che il proverbio s'inganni? 

Che so io: da certe spiegazioni date alla Com- 
missione, parrebbe che gli stracci invece d’an- 
dare all'aria, al di d'oggi passino il mare per 
cercar fortuna in America. 

sa 

E sapete il perchè di cotesta emigrazione? 

Perchè gli straiccî, a vedere, sono diventati per 
le finanze dello Stato è per le comunali una specie 
di California. Tasse e dazîi a furia su queste in- 
felici reliquie d'ana grandezza che fu. 

E dire chela frode eil'contrabbando si misero 
anch'essi di mezzo pet aîuterne la fuga. 


come se gli stragi fossero tanti Guada- 
st camicie 
La \ 


Ù \d 

Naturalmente le onotgroli personè. interpàl* 
late dalla Commissione sono deFparerà di... 

Di the fare? Fotee di teneratin casa gli 
stracci? 5 

Dio buono! ce n'ha tanti, cominciando dal 
mistico paludamento dell’Italia selliana, e ter- 
minando ad un cencio di domino che ho trovato 
questa mattina sul Corso, in mezzo al fango, te- 
stimonio forse d’un inseguimento 0: d'una fuga, 
in somma di qualchè romanzo in una notte: 

Del resto, io non so perchè gli stracci avreb- 
bero diritto: certe immunità. Se sono Hi ma- 
teria prima della Banca Nazionale! 

a 

Propongo anzi di sottoporli al marchio come 
l'oro e l'argento. Non c'è miserabile che hon ab- 
bia indosso per un milione iu futuri biglietti da 
mille. 

Gli stracci sono la ricchezza..... in embrione. 
Ecco perchè il ministro delle finanze s’adopera 
con tanta lena a. mettere in istracci il mistico 
paludamento sullodato: affretta l'istante della 
loro trasformazione in milioni. 

Pali 

Il mio amico deputato e fabbricatore di csa- 
cimi artificiali, Agostino Bertani, adetò per 
sua divisa il motto pufrescant ut rr ‘esurgant. 

In quelle tre parole si roxcchiude un intiero 
trattato d'economia. 

E, secondo il stiodato amico mio, anche di 
politica applicata, bea i; —. ai concimi ar- 
tificiali. 


* 
a 

L'altro di è a Perugia una festa da ballo 
che, naturalmente, riuscì brillaatissima: fo non 
ci sono intervenuto, ma, per sicure informazioni, 
posso affermare che tuiti gli invitati ed invitate 
erano vestite. 

E parrebbe che a Perugia ri fosse la semplice 
abitudine di bellare sciolti affatto dai terreni im- 
picci delle res 
alla festa port: 
vertenza: 


L'ordine fu rigorosamente adempiuto e salva 
Ia pubblica decenze. 


Quegli associatiil cui abbonamento seade 
col 15 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
terruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d'indirizzo. 


UN CONCORSO 


La Nazione riferisce dall’Opirione, che rife- 
risce dalla Gazzetta Ufficiale il programma di 
concorso per la carriera superiore amministra- 
tiva. 

E la Nazione si unisce all’Opinione per inco- 
raggiare igiovani che hanno la mente ricca di 


——_————_____—___ 
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— Gli è che non posso credere a tanta felicità — 
rispose il marito. 

Malgrado la sproporzione dell'età, quel matri- 
monio basato sulla scambievole simpatia e ricono- 
scenza, era riuscito felice. 

I due coniugi si amavano sentitamente. 


città le feste della Iuna; del miele della rigenera- 
zione, il Ministero un bel giorno lo sbalestròsin giù 
in Calabria. 


Chicsta l'aspettativa per sottrarsi a queî romito- | 


riv, indi a poco, dopo un esame dei più brillinti, 
si vide destinato allo stato maggiore, ciò che gli 
dava l'immenso vantaggio di poter fissare soggiorno 

Era precisamente il 25 dicombre 1867 quando .il 
nostro giovine rivide lo torri della sua città. Nîuno 
lo attendeva: lo si desiderava, si sperava anche, ma 
non si credeva. Sno padre e sua madre avevan riu- 
mito in quell giorno alla loro mensa; secondo Paso 
tradizionale, tutti i parenti vecchi e giovani, fan- 
ciulli 6 bambini. Erano ciros una treatina e guita- 
vano le gioie di quel pranzo famigliare fra le me- 
mori dei vecchi, lo barzellette degli adulti, gli 
scherzi dei giovani: o le. monellerie dei bambini; 
quando entrò, quasi correndo, come glielo potevano 


— = 


permettere le sue gambe di sessant’anni, il came- 
riere del vecchio signore, e soffermatosi. all'uscio, 
con voce rotta dalle lagrime, si mise a gridare : 

— Ol signori, signori... so sapessero... non in- 
dovinano... ch che bel giorno... 

Ein quell'istante dietro alle spalle del vecchio 
comparve Federigo. 

Un ch! lungo ed unissono proruppe da tatte le 
bocche a quella vista. Quindi un precipitarsi di 
tutti fra le braccia del capitano, o baci © saluti 
© congratulazioni senza fine. Terminate le festosa 
accoglienza, egli esclamò : 

— Eccomi finalmente în famiglia! 
tempo che lo sospiravo codesto istante. 
qui ci tutti, proprio tutti 
manca uno: Aurelio. 


no: te 


— Aurelio — risposela madre — ha cedoto al }. 


desiderio di sua moglie, ed ogyi praniza col dues di 
Santa Flavia. 

— Cosa giusta. E, a proposito di Dants, è sempre 
nella mia villa ? 


CI sa. 
Liggni studi; a volersà slancîare rel mobile a 
rigo e prendere unsicarrierà che promette le più 
nobili soddisfazioni. | 
* 


La prima di questa nobili soddisfazioni è il 
lautostipendiodilire 1300 annue, che, dedotta la 
qiiota di pensione e'latassa di ricchezza mobile, 
danno il lanto mensile di lire centododici e qua- 
ratitanove centesimi, che rappresentano il corre- 
spettiro della mente ricca di buoni studi. 

È 

Per giungere a, queste centododici lire e qua- 
rantanove centesimi — e avere per soprappiù, 
le più nobili soddisfazioni, è necessario: — — 

1. Avere non meno di 18 anni e non più di 
30 — quanti ne occorrono per entrare nel rag- 
guardevole corpo dei pizzardoni e dei vigili 
sotto il comando del f. ecc. Grispigui; 

2. Essere vaccinato — o avere avuto il vaino- 
lo, cosa facile a provare (Vedi il deputato Pian. 
ciani).; 

Avere un tertificato di buona condotta dal 
Grispigui del proprio past, cosa che sì dà a 
tutti în Italia come l’eyregio sui giornali; la lau- 


| rea di avvocato (equivalente a otto anni consu- 


mati all’Università) — e finalmente esibiro la 
dichiarzzione di andare a Guneo, a/Caltanissetta, 
a Peretola o a Poggibonsi — dovunque al Mi- 
| nistero piacerà di mandarvi. 
Più è necessario conoscere : 
La storia d'Italia dslla fondazione di Roma 
all'assunzione di Grispigni al sindacato —la 
geografia di tutte e cinque le parti del mondo 
— la storia della letteratura italiana da Ciullo 
dAlcamo all'assessore Placidi — il diritto civile, 


E c'è anche il professere Fenti, il quale trova 
20 — e vorrebbe che 
— e allo nobili sod- 

ro Isurcati anche 
‘0 come l'abate Cos 
i Equestoinun'opoca în cui alla Camera si 

parla, c nei li si scrive in quel modo!.. 
> 


| 
| 
| 
I 
I 


To, se fossi stato il redattore del programma 
di concorso, non mi sarci fermat» a così poco. 

Bisogna che chi vuol procurarsi nobili soddis- 
fazioni e centododici lîre e quarantanove cente- 
simi al mese — abbia un’educezione completa. 

Avrei chiesto un esame di lingue antiche, di 
archeologia, antropologia, storia naturale, fisio- 
logia, storia cinese, ballo, scherma e giuochi di 
tarocchi per divertir la moglie del sindaco 
quando invita eli addetti alla sottoprofettura 
alle sue serate di famiglia. 

* 

Capisco per altro che dopo dieci anni di cen- 
tododici e 49 — e dopo di aver girato da Cu- 
neo a Trapani e da Caltanissetta a Saluzzo — si 
ha la soddisfazionedì passare a 2000 lire l'Anno 
e poi di seguito avanzare di dieci anni in dieci 
aoni, e girando e viaggiando — viaggiando sim- 

| para... specialmente viazeiando.in Calabria 0 si 
Basilicata!... — si hanno sempre nuovi airienti, 
più la croce della solita, come l'hanno i capoco- 
mici, gli speziali e i sottoprefetti. 


pr SIA 
— === +>=>= 
ginuccia — era la maggiorina di suo fratello, usa 
biondina di sette anni tutta fuoco e vivacità — sé 
l’angiolino mi dirà che in mia assenza non Hai mai 
poste le mani sul mio pianoforte, vedrai che lo zio 
sîè ricordato di te. 

La bambina sorrise ed abbassò gli occhi. Un fra- 
tellino di leî, rintazzando la testina fra lo spalle, 
mormerò alcune parole sorridendo e. guardandola 
con malizia, ma dette a mezza voce non farono i 
tese da nessuno. Finito il pranzo, d 
si diresso alla sua camera, i bambini indovinaado 
che si trattava dei loro regali, lo seguirono dome i 
pulcini la chioecia, ed assistettero muti, con grandi 
cechi spa ie le manîne di è > 
} del lunie del'o zio dal quale 
| uscire cento meraviglie. 


| Bendiverso correva quel giorno. nella casa dida 


| relio. Nella sala da pranzo sufficientemente illumi. 
| mata regnava il silenzio. Aurelio mangiava senza 
| far parola, e col fare della più assoluta indifferanza. 


— Sì — replicò la signora — è un vero orîgi» | Mero qualche parola scherzosa alla sua fglinoletta, 


— Toraòferito, mi pare ?.. è un pezzo che no mi 
scrive... come anche Aurelio. 


— Gi sono dei guai in quella casa. 


— Oh per carità — in Fedarigo che non 
vulva LAO questo (ato tina Pie 


si sarebbo detto ch'egli si. credesse solo con esa, 
nella stanza. Cecilia che gli sedeva alla in 
veeb di prànzate leggeva un giornale, ma i sueios: 
chi rossi e lacrimasi indicavano che quella lettura 
era un pretesto. Danle che stava fra lei © Ja Ma 


mealinconie, oggi è giorno di allegria. — Indi rivol- Tielta era spaventosauienteserio e pallido, Non.man- 


— Bambini, e como sî sta sirenno? A to, Vir- 


| giara, noù leggera, son parlava, ma solo tocgara 


collà orcieta © col coltello lo vivando che aveva 


Ma viceversa poi, dopo l'esame e i viaggi, si 
possono perdere anche le contododici e 49 — ed 
avere la nobile soddisfazione di essere mandato 
a casa dal primo Rattazzi cui siate antipatico. 
Tre cose sono sempre possibili in Italia: una 
inondazione del Tevere, Rattazzi al potere e 
l'esser messo in disponibilità per poca ammira» 
zione ai fatti di Mentana. 


C'è però una cosa : la soddisfazione di rendersi 
utile al paese — dicono i giornali sunnominati. 
Se io mi metto, puta, a fare il distributore del 
Fanfulla non mi rendo utile al paese lo stesso? 
Guadagno più di 112, 49 — non ho bisogno 
di sapere il greco — e non temo l’on. Rattazzi. 
E con ciò andate a concorrere. 


DA 


CRONACA POLITICA 


Emterm®. — L'esercizio provvisorio conces- 
50 al ministro Sella va a scadere coll’ultimo giorno 
di febbraio, e la Camera vitalizia non ha ancora yo- 
fato îl bilancio preventivo del 1 

Ora il governo vuole mettersi in regola, ed a 
quest’uopo fra un paio di giorni gli onorevoli sena- 
torì seranno invitati a convocarsi pel giorno 210 
22 corrente. 

E la Camera elettiva? È mantenuta la data che 
io già sognalai negli scorsi giorni, cioò îl 24, quan- 
tuoque un giornale di Milano ci faccia il’favore di 
un'anticipazione di quattro giorni. 

Comunque, 20 0 24, purchè si spiccino. 

S'ha infinito bisogno di uscir dalle tenebre în cui 
ci ha lasciati la giunta finanzi 
colle finanzenel limbo d'un progetto qualunque non 
si cammina; tanto più che il Messia, cioè il pareg- 
gio, S'inforsn maledettamente. 

Non che s'î facciano difet 
quindici e l'iazno servito per 
ucciso anche troppo : ecco perchè non c'è 
ranza di resurrezione. 

** L'Opinions — che fra parentesi 


tico il mi Sella senza acco 
stazione colle sue ultime rolisie, ciò che mi farebbe 
supporre Menza sia partito per qualche 


spedizione in 
dan vello d’oro da mettero în luogo del pareggio 

occupa quest'oggi del o e dell'Eze 
quatur. 

Su questo negli ultimi giorni se ne dissero d' ogai 
colore. Ci fu persino chi attribuì al Governo l’inten- 
zione di passarci sopra, accordandolo tacitamente 
col non esigerne la domanda e lasciar faro. 

Ma l'Opinione, sotto le specie di dare al Governo 
‘un consiglio, mi mostra chiaramente quel che il Go-, 
verno vuol fare. 

Quanto alla temporalità l'Exsgua/uravrà il pieno 
suo corso, 0 temporalità vuol dire mensa, episcopio 
tatte le altre piccole miserie della vita. 

Se i vescori si sentono in caso di farne senza, 
beati loro. ll distacco dalle cose terrene li renderà 
tanto più degni del loro sublime ministero. E 
avranno di per sdoperata quella riforma, della quale 
fanno alla rivoluzione un delitto. 

#* Il Consiglio municipale di Napoli 

< Preoecupato ecc. 

< Considerando ecc. 

« Delibera che si rivolga immediaiamente-una 
petizione al Governo ed al Parlamento, intesa a 
mantenere inalterati gli attuali ordinamenti del 
Banco, pur accordundogli il servizio di Tesoreria 
| perle province meridionali, e dà incarico per l'eso- 

cuzione al Sindaco ed alla Giunta. > 

Avete capito? 


e 
nel piatto. Marietta era la re; 
sera niuno occupavasi di lei. 


tavola, e mangiava lo frutta e Jo confetture unita- 
mente al fritto e all’arrosto. Il Pranzo terminò così 


nella più îneresciosa musoneria, 
A oncerto punto, si udìfuori dell’ 

bio di parole; 
_— Ma fammi il 


'uscio uno seam- 


Sa di mio cagino? — 6-ta porta 
re la beilu e sobite ‘pr 
altro accortosi dell'atix cha 
fra le meraviglio e il 


avera già veduto è indovinato, 


— Ali riuoresce — disse fina] È 
“ = aa lente — mia 
impazienza di rivedervi vi è riuscita Sua 


iaria. O fuori, 0 dentro: 


Quest’ordi 
approvato qi 
1 Quindici 
sono degnati 
n* < Viva 


E con que: 
i vetri d’ana 
no intente al 
E dopo î 
finestra, ecc 
ruento: în w 
rinnovano, e 
zare il discor 
Quadro fin 
e qualcho ore 
girsone passò 
Lettori, no 
Inogo nella vi 


E come ani 
Gli istigato 
stori erangeli 
trice dei al 
È un argo 
Pietro possa. 
che i duo past 
più mettere i 
battisoffiola! 


lo, lo ripeto 
L'altro, e se fo 
A Livorno « 
ziani; e le gi 
verrebbero su 
morio... di se 
Da bravo, 
cosa per Livo] 
Ve ne sare 
ivornose qua 


dell’anno pass 
i bottoni non 

Ma non mi 
cresciuta, por 


esporrò semp 
consiglio degl 
sione del Cons 
verendi padri 
La cosa non 
Vaticai 
iti nella 
Por me tol 
e dalla tonaca 
altri non ci tr 
Sono tutti... 
** In Grec 
misiero che cai 
il quadro non 
di brigantaggi 
Non parlo è 
spetti che non 
Peggio per 
fecero un grat 


zeri 


L'ho studiat 
varvi le solite 
Nulla e poi 
E la dichiari 
dalla Francia, 
francesi d'oggi 
Arrivede: 
** Un gior 
a seguir l’esem 
Si tratta, b 
dell'Inghilterr 
Inghilterra, la 
mi va giù. 
Volete un bi 
mondo civile? 
È fresco fre: 
cutta, 3 febbra 
La tribù dei 
© avevano Îì p 
gìesi. La repri 
Fin qui nul 
adosso. 
Repressa la 
scelso cinquan 
tutti: a pagar 
Condotti sul 


approvato quasi, 
1 Quindici sono serviti per le f 

sono degnati neppare di nominadli. 
=* < Vivai prefi! Morte agli 


finestra, ecco dalla porta un' 
ruento: in ua attimo la sala è sossopr,e le grida si 
rinnovano, e il povero pastore non sgpiù raccapez- 
zare il discorso. 

Quadro finale: panche rotte, sedi sconquassate 
e qualche orologio, che nel. tafferaglò, forse per fug- 
girsene passò da una tasca all'altra esi perde. 

Lettori, non pigliamo equivoci: lascena non ha 


Inogo nella via delle Muratte, all ia Tibo- 
25 a Roma, grazie a Dio, ciasepo è padrone 
della sna coscienza; persino î preti pidroni di non 


m cpisodio della cronaca di Pazuoli, episodio 
affatto recente. 

E come andò a finire? 

Gliistigatori del tafferaglio in giitabuia, e i pa- 
stori orangelici via come i vento setto l'ala protet- 
trico dei carabinieri. 

È un argomento cho prova benisimo come san 
Pictro possa essere stato martirizato. Scommetto 
che i duo pastori ovangeliei di non cbino 
più mettere in dubbio là ©dsa dop quel po’ po” di 
battisoffiola! 

** La Gazsdila Livornese è ritornata sul tema 
del collegio di marina. 

Sembra che il municipio di quell città atibia ac- 
colta l'idea di cliedere al governo che la residenza 
di quell’istituto sia fissata a Livomo. 

To, lo ripeto, non ho nulla in cotrario, anzi tut- 
altro, e se fossi ne’ panni dell'on. Ribot) 

A Livorno c’è tutto, c'è persino Venezia e i vene- 
ziani; © le giovani speranze della nostra merineria 
verrebbero su in un’atmosfera pina di belle me- 
mori... di seconda mano. 

Da bravo, on. Riboty, c'è caso di fare qualche 
cosa per Livorno? 

Ve nesarebbe tanto grato il mio collega Yorik, 


Mivornese quanto una triglia alla livornese! 


Estero. — 1 wpndo si varestriagendo per 
la compagnia del padro Bock: sembra il vestitino 
dell'anno passato per un fanciullo in sul crescere: 
i bottoni nou arrivano più. 

Ma non mi consta che la compagnia sullodata sia 
cresciuta, per cui la similitudine ron regge. 

Fin che ne abbia trovata una di migliore, vi 
esporrò semplicemente il fatto. E il fatto è chel 
consiglio degli Stati di Berna, aderendo alla deci- 
sione del Consiglio nazionale sancì il divieto si re- 
verendi padri di stabilirsi nella Svizzera. 

La cosa non mî va. Come! si viene a far da sviz- 
zeri al Vaticano, e non si potrà più andar a fare da 
gosuîti nella Svizzera? 

Per me tolta quella dal Remington all’aspersorio 
e dalla tonaca alle brache a fette, fra gli uni © gli 
altri non ci trovo differenza. 

Sono tutt o 

** In Grecis sono senza Camere ; hanno un mi- 
nistero che cammina sui trampoli, e per compiere 
il quadro non so quante questioni pendenti, 6 un po" 
di brigantaggio all’interno. 

Non parlo del deficit : quale è il popolo che sî ri- 
spetti che non l'abbia e che ci pensi ? 

Peggio per l'onor. Sella e per i Quindici che se ne 
fecero un grattacapo, 

Piglino esempio dai greci e baHino, ballino, bal- 
lino. 

Ho sull’occhio una lettera ateniese, i caratteri 
della quale sembrano anch'essi invasi dalla frene- 
sia del ballo; tanto vanno a zig-zag. 

Lvho stadiata come fosse un geroglifico per tro- 
varvi le solite notizie del solito affare di Laurion. 

Nulla e poi nulla. 

Elo dichiarazioni fatto in comune, dall'Italia © 
dalla Francia, di cui trovo appunto parola ne’ fogli 
francesi d'oggi? 

Arrivederci în quaresima. 

»* Un giornale romano ieri sera invitava l'Italia 
a seguirl’esempio dell'Inghilterra, maestra ecc. ecc. 

Si tratta, ben intoso dell'Italia parlamentare e 
&ell'Inghilterra parlamentare: chè quanto all'altra 
Inghilterra, la militare, per esempiò, davvero non 
mi va giù. 

Volete un bel fatto da esporre all'imitazione del 
mondo civile? 

È fresco fresco: lo rilevo da un carteggio da Cal- 
catta, 3 febbraio, del Times. 

La tribù dei Konkas si ribellò. Erano 300 persona 

revano Îì presso un campo di 15,000 soldati in- 
glesi. La repressione fu il i 
Fin qui mulla ch’esca di riga: il buono viene 
adesso. 

Ria la ribellione, il commissario Cowan 

cinquanta ribelli destinandoli a pagar 

tutti: a pagar di sangue, ben inteso. > 374 

Condotti sul luogo del supplizio, uno dei condan- 
nati fuggì. E i soldati a correrglidisto ea tagliarlo 
- 2 pezzi. 
Pammosi gli inglesi per la pasta da salciccia, 
nora per la pasta da £ eda 
‘’insegnersbbere ai bolognesi, in onta al motto 

Bononia docet. 

Attora venne la velta, degli altri quarantanove. 


Domattina 
| zione diurna dellaltimo giorno di pr 


r 


Affermià se inveca Che di carne e d'ossa, quei po- 
verî indiazi fossero tati di cotosenon gli avrebbero 
sciupati così, 

2 domo; {age di paese a na mp 
zione di Dio e a rompere come avvenne a 10 le 
spalle ai cocchieri, perchè bastonano le loro rozze. 

#** Oggi lo apprersioni relative alla questione 
dell'Alabama sono di gran lunga minori. 

Si è seoperto, o si crede d’avere scoperta.i! mistero 
di questa incredibile resurrezione d’an conffitto che 
parea già morto, © che dovrebbe essere a quest'ora 
già stato sepolto nel cimitero di Berna, cioè nella 
conferenza. 

È prossima la scadenza dei poteri del presidente 
degli Stati Uniti: e il generale Grant, fior di valeo- 
tromo del resto, non se l'avrebbe a male se lo rie- 
leggessero. 

Un po’ di rumore intorno al suo nome, una pas- 
sione eccitante messa in movimento con certà 20 
cortezza, aiuteranno magnificamente la sua candie 
datura. 


Ela ragione del ramore la si è trovata fragando 
ne' ferraveechi della politica, e la passione fa tocca 
proprio nel vivo dell'orgoglio di preminenza mnbn- 
dialo cho ba invasi î popoli degli Stati Uniti. _ 

Barnum è sempre vivo in America: egli è, si può 
dire, la personificazione d'uno.degli aspetti più ca- 
ratteristici dell’indole americana: 

Per la pace dell'Europa e del mondo io sarei lie- 
tissimo — non se loTrechi ad offesa il genérale pro- 
sidente — so questa volta, barameggiasse anche 
lui. Ja fondo in fondo il motivo è più che lodevole. 

Ma se fossî americano — tanto è la stima ch'io 
gli porto — vorrei risparmiargli il fastidio di ser- 
virsi di cotesti espedienti, e lo riologgerei alla bella 
prima in antecipazione. 


È Sa E MI 
_ _————€6tr_r—————————————m—————— mt 


‘Agenzia Stefani) 


Aden; 10.— È arrivato il piroscafo italiano 
r Bombay. 
1. — Leone Say rimane prefetto della 


India, e prosegue oggi pe 
Parigi, 1 


respicgendo così implicitamente sul Go 
lese la responsabilità del rifiuto disotto- 
giarisdzione del tribunale arbiteal. 
Parigi, Il. — Oggi correva voce alla borsa ale 
l'imperatore Guglielmo abbia avuto un colpe d'apo- 


plesia. 
Rendita francese 56 55. 


PICCOLA CRONACA 


__Ii corso di gala d'ieri non ha esistito che nelle no- 
tificazioni del ff. di daco. Non vera altra diffe- 
renza dagli alt i di festa che la assenza delle 


‘2° Il veglione del teatro Argentina so non più 
elegante, è riuscito forse più briosò di quello dell’al- 
tra notte al teatro Apollo. 

La folla delle mascherino psreta doventata un 


Do più loquace ed un po' più disposta ad intrigare 
gli vomini che vanno al veglione appunto per farsi 
intrigare. Di maschero originali nessuna; a Roma 


sà avrà un numero d'inpiegati proporzo ato al na: 
SISI Sine 
all'Apollo è.ri 
ha: luogo la, consueta 


Domani sera ultimo vegliore ed'iîl Carhevale è 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Deve arrivare in questi giorniin Roma. 
il principe Napoleoi go ca 
Gi scrivono da Palermo: 


< Nel Fanfulla del ‘9 correnté ‘è parola @ 


FANFULLA 


nuovi attriti tra l'autorità politica e giudiziaria 
di Palermo; se non è corso errore tipografico, 
ci fu certamente equivoco. ù 
£ Comunque sia, affermate pure che il. mp 
glior accordo qui regna tra l'una 0 Pltra: auto- 
rità intese ambedue allo stesso fine. di tutelare © 
mantenere l'ordine ela tranquillità pubblica. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 12. — Le aggressioni contro 
i soldati isolati si funno più frequenti. 

Lettere di banchieri dagli Stati Uniti 
annunziano che le apprensioni d’ un con- 
flitto anglo-americano per la questione 
dell’ Alabama, sono considerevolmente di- 
minuite nei circoli finanziari. b 


NOTIZIE DI BORSA 


Lo lettere, g'ormai, i dispucci cho arrivano di 
igi dei (danno come cosa impossi! 
Si ie ia Pegi e l'America. 
linguaggio stesso dei giornalida gue paesi è lontano 
dall'essere bellicoso, e quei due popoli positivi per 
ioro fortuna ron posseggotto: nessin Gramment al 

posto di ministro degli affari esteri. | 

È danque più che probabile, positivo, che la que- 
stione prenderà una avviatura pacifica; e questa 
convinzione penetrata negli animi di tutti dà al 
mercato una certa sostenutezza relativa.. 

È vero che l'incertezza era il sentimento prodo- 
minante in tutte le borse, ma se i compratori erano 
rari, i venditori lo erano del peri. — È già un gran 
passo fatto. Se c'è gente la quale non credo di poter 
‘avventurare i propri denari comperando ai prozzi 
adiermi, bisogna pur convenire che va ne è anche 
molta la quale si è persuasa di quel che noi diciamo 


da parecchi giorni, cho a vendere cioò vè sempre 
i 
i 
i 
I 
| 
Ì 


fempo. 
A Firenze (la Borsa di Firenze dà sempre finora 

il diapason) 13 rendita si è contrattata con un I- 
basso di pochi centesimi dall'ultimo corso, mentre 
recchi altri valori souo stati quotati al rialzo. — 

i va noteto il Prestito nazionale, che da 

a 87 50: le Mi li quotato da 
© ia Banca nazionale sostenui 


Da noi, tra il carnevale e l'incertezza, s'è fatto 
ps04 così nella Banca nazionale, quotuta a 3800, 
< in Banca generale, cho è rimasta 4.594, con due 
di ribasso dell'ultimo corso. 
resto dei valori como se hon avesso esistito. 


mi 
Pi 


- ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


New-York, 11. — L’/feralà, ammettendo che 
il tentativo di sciogliere la questione dell’Alabama 
mediante il tribunale di Ginevra fallisca, dice che 
PAmerita non ha premura di chiudere i conti dei 
suoi reclami. Soggiange: « Con una favorevole oc- 
casione potremo 1mpadronirci del Canudà. » 

L'Herald critica la condotta del Senato che re- 
spinse il progetto d'amnistia per il Sud. Soggiunge: 
< Ciò che l'Irlanda è per l'Inghilterra, vaio a dire 
‘una fonte di apprensioni in caso di guerra, il Sad 
o è per gli Stati Uniti. L'Inghilterra potrebbe fo- 
mentarne il malcontento e fare ricominciare un in- 
surrezione che tutti i nostri sforzi sarebbero impo- 
tenti a vincere. » 

Ml Nero York Times dico che îl popolo americano 
crede che i diplomatici troveranno una base possi- 
bile per sciogiierede difficoltà e che se l'Inghilterra 
ne respingo lo scioglimento, l’onta e i rischi rit 
dranno sopra di essa e non sopra di noi. 

Il Worlì suggerisce una transazione mediante la | 
quale l'Inghilterra offrirebbe una buona comma per 
abrogare una parte del trattato. Dice chel’America ! 
potrebbe accettarla con dignità. | 

Tatti i giornali credozo:in una soluzione pacifi 

Maddalena, 12.— Notizie di Bastia riferi- 
scono che ieri vi fa grande concorso per la elezione. 
Provedesi il trionfo della candidatnra di Rouher, i 
L'esito definitivo si conoscerà quest'ugzi. I gendarmi 
custodiscono le case dei Savelli e dei Pozzo di Borgo, 
temendosi un’agitazione bonapartista. 

Genova, 12. — Iersera giunse il conte di Boust, 
proveniente da Milano. 

Parigi, 12. — Una lettera di Giulio Favre 
nega che egli abbia voluto impedire all'Austria di 
3olire 1 too ambabestto © Roma presso il Re 

ittorio Emanuele; ricorda che l'ambasciatore fran- 
cese giunse a Roma nello stesso tempo che l’amba- 
sciatore d'Austria. 


Emoio BALLOSI, jeresfe responsabile 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
SOCIETÀ {VENETA 


pe ages Csa pico 


con R. decreto firmato 25 gennaio 1872 


SOTTOSCRIZIONE 
delle restanti :25,00@ Azioni della 
n. SOCIETÀ ‘VENETA 
| PRÀ IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
al prezzo di L. $0@ per Azioni _ 
CAPITALE 
© Capitale sociale è di DIECI MILIONI di lire 
rappresentato da 40,000 Azioni di 1250 caduna. 
SCOPO ED OPERAZIONI 
@) di assumero sì în Italia che all'Estero im- 
prese di costruzione di fsrrovie, strade nazionali, 
provinciali, comunali e consorziali, fortificazioni, 


idrauliche di qualsivoglia'spetie, 
s ualunque 


iti, docks, 
esi lit e pi î, ed:in generale q 


fruttiferi. 

f) di provredere, quando pocorra, în qualunque 
modo alla costitazione della canzione: necessari& ® 
garantire i lavori assunti. 


în generale di fare tutto quelle operazioni 
cho Sho richiceto all'effettrazione dello precetenti. 
3) di negoziare î recapiti sì all'inferno che al- 
V’estero e provvodere în modo opportuno all'impiego 
dei fondi disponibili. È 
"Wet. — Gi utili dopo prelevati gli iiterassi del 
6010 annno:sul capitale versato vengono ripartiti, 
10 00 ai fondatori, 10 010 al fondo di riserva, 80.910 


agli azionisti. È 
‘Il Consiglio d’amministrazione della Società Ve- 
neta per imprese e costruzioni pubbliche è costituito 
dai signori : 
Comm. Breda Vincenzo Stefano, preùi- 
dente. 


Conte Papadopoli Nicolò, vice presidente. 
Cav. Bomoris Cesare. 
Cav. Camuzzoni Giulio. 
Cay: Clementi Bartolo. 
Cav. Be Reali Antonio. 
Errera Angelo, della Ditta M. e A. Errera 
e Comp. 
Dott. Forti Eugenio. % E 
Levi Angelo, janicre della Ditta Jacob Levi 
e figli. 
Cav. Maluta Carlo. 
Sacchetto A. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
La sottoscrizione resta aperta soltanto il giorno 
12 febbraio"1872, dalle 9 ant. alle 5 pom. 
in VENEZIA presso Jacob Levi e Figli. 
» M. e A. Errera e Comp. 


» TRIESTE » Union Bank. 
3 MANTOVA » DI. A. Fano. 
» ino Bonoris. 
> Figli di Baudadio Grego. 
>» fratelli Pincherli fu D. 
» G.B. Canfaratti. 
» VICENZA » 
» TORINO > 
» BOLOGNA > 
>» FERRARA » G. V. Finai. 
3 MODENA >  Diena fa Ja 
» BRESCIA » Gaetano Franzini 
> GENOVA > Banca 
> ROVIGO  » Michele Modena, su: 
3 PADOVA = Banca Veneta dî depositi e cont 


correnti. 
> FIRENZE Teofilo Leyi e Comp. 


» MILANO 
ER! 


(i 
[si 
È 
° 


La emiszione delle Azioni con un decimo‘del capi- 
tale versato sarà fatta al prezzo di L. 25 per Azione 


da pagarsi con 
È. 25 all'atto della sottoscrizione 
» 50 al riparto 
1l versamento delle L. 225 restanti non potrà essere 
chiamato the per decimi e ud intervalli non minori di 
un mese per i quattro primi versamenti, e di due mesi 
pegli ultimi cinque versamenti. 

Î versamento di L. 25 all'atto della sottoscrizione 
avrà luogo in denaro oppure in Valori dello Stato, 
‘Azioni ed Obbligazioni elle ferrovie dell'Alta Italia, 
© Meridionali, Buoni meridionali, Azioni della Banca 
Veneta e Banca Lombarda al prezzo del Listino di 
Borsa del giorno 10 febbraio. CRA 

Il deposito in valori per il numero di Azioni defini 
tivamente attribuito ai sottoscrittori dovrà essere con- 
vertito in denaro all'atto del riparto. 

Qualora le Azioni sottoscritte sorpassassero le 25,000 
avrà Inogo una proporzionata riduzione. 

Venezia, 6 febbraio 1872. 
Ir Srspacato 


Vincenzo Stefano Breda — Jacob Levi 


BANCA NAZIONALE 


nel Regno d’Italia 
DIREZIONE GENERALE 
Avviso 


Si prevengono i soltoscritiori 
delle Azioni della Società Ferro- 
viaria del S. Gottardo che a partire 
da oggi possono ritirare dallo Sta- 
bilimento di questa Banca, presso 
il quale hanno eseguita la sotto- 
scrizione; previo pagamento in oro 
di L.4150 più l'interesse al 6 00 
dal 1° Gennaio al giorno del ver- 
samento sopra L. 200 per Azione, 
è mediante restituzione della rice- 
vuta provéisoria, i dtrispondenti 
Buoni d'Azione al portatore, vale» 
voli per ritirare a suo tempo i tir 
toli interinali. 

Firenze, 5 febbraio 1872. 


i 


3 ia Pi i, 28: 
VISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. £. QOBLIEGHT. Roma, via del Corso, 220. + Firenze, via Fanzam, 


GLI 


CASSE FORT 


| 
sicure contro il fuoco e le infrazioni con la | 
nuova invenzione della serratura senza molle | 


POLZER E STERN 


fabbricanti di Casse Forti sicure contro il faoco e le infrazioni, V 
messo un deposito delle loro Casse presso 


F. BIANCHELLI 
ROMA - Via di S. Maria in Via, N51 e 52 - ROMA 


le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. em 


RNNA, hanno 


In tutte le esposizioni dove queste casse e serrature furono esposte, hanno riportato 


aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha troppo 
preso. 

11 vero ROB del Boyveau-Laffecieur si vende al prezzo di 10 e di 20 lire la bot- 
tiglia Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor Giran- 
dea de Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — Torino D. Mondo, via dell’ 
dale, 5. — Roma, Silvestro Peretti, direttore della Società farmaceutica romana; 
Egidi e Bonacelli, farmacia Ottoni. (125) 


TINTURA ORIENTALE . 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 50. 


il 1° premio.] Ministeri, molte delle Banche viennesi, Casse di risparmio, Casse municipali, 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusivamente 
Questo liquido, rigene! 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal marourio ed 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strada 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


negozianti e particolari si servono con la più gran soddisfazione di questo fabbricato. 
( fresca 
NUOTO RiSTORATORE DEI CAPRLLI Tese — TTROD BOYVENU LAPPRCIBUR, = 
pai i (ir, ae licales To atzin cant gl ncomodi provenienti a: 
Tricia setole Co trote 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già 
sa - _ A 
| | INFALLIBILE RITROVATO i 
| del professore E. SEWARD. dala L. 6 con siringa e senza 
I) 


Russia. — Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Rob di 
(037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
poco” l’acrimonia del sangue e degli umori. Questo Reb è soprattutto raccomandato 
New-York, 47 ottobre 1530 (del farmacista Galleani). Vendita all'i De 


Boyveau-Laffecteur ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtì 
È delia Parmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
contro le malattie segrete recenti e inveterate. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
oledo, 53; e alla 
è POMATA MISS WASBINGTON rigeneratrice dei li della barì | i i si 
| erre com felice tato asche per celti ne impedisce 1 enduta ne (Ot Denari a Geova drei PASTIGLIE D°EMS 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero o castan 
Roma presso C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte le 
cipali città d'Italia, Francia Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed 
alia, E 
Ni 


 — Italiane lire 8. (2457) 


|| 2 dulbo; è ;» per l'erpete salsosa del capo ted 
[Sh spie, ser) RIG CE pen pd foce Questo Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sono 
Ra "qoati perienze, Sinimberghi De ottenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rino- 
ogni vaso è unita l'istruzione firmata E. Sorarà. M. R. pref. Sewazo. mate per la loro grande efficacia. r 

LA ueste pastiglie contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e producono 

tutti gli eftti salutari i come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. 
esperienza vato che queste pastiglie 

minento per la cara di certo malattie d era 


ni, 4. 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guella, 35. 
Carte da Visita per Lire 1. 
OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. 
e gi pie di rviv n impche di porto, ia prorincia "at 
Treia me e l'apca drmani Detery le Drena de FOrinie = 


Un bel volume L. 2 — Sì spedisce in proviacia per L. 2 12. È po Drorito prosale Roma presso F. BIANCHELLI viadi 8. Maria in Via 


SORTI piazza dei Crociferi, num. 48. In Firenze presso 
nelle vicinanze di | n: ' bs) z 
Monte Citorio quat- il Antemomidane 
tro o cinque locali ca 


ogni 


LA VOCE DEL CUORE 


i terreni, o. al primo e 5 
i piano, prontamente disponibili, per uno studio di |! ©° eni PORSI VARIA DI EnoarDo TURCRETTI 
i Casa commerciale. Vassoi prese Paso Fusct ze ia ILA cea decine UNA. 
Per le offerte e condizioni dirigersi d ira na Dirigersi a ORI, Firenze, via Panzani, 4. Roma, 
1 Oblieglit, Roma. suite Viassi. > osieo mgicai f_ LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, © F. BIANOHENÌ, & ala. 
nico di: di % (2465) lire 2 40 si spedisce in provincia. Fia in Via, 51. Si spedisce in provincia contro vaglia di L. 1 10. 


BOMA — Tipografia EnxDi BOTTA. via de Lucchesi, 34. 


Ann: 


Pazzi D'A 


Per titto 1l Regno 


UN GRA 


Cero, a 
Ti scrivo di 
recitando mat 
per Napoli, ov 
ordinaria. 
Hai letto la 
nell'odierna 0} 
brano: 
« Nella notte 
te, in uria via sì 


pronti soccorsi 
rono a parlare 
« Chi erano 
« Udito e mei 
« Essi erano 


saliti, entrambi 
senzà un grido] 


veramente deg 
l'ufficio dell’Op 
amici Dina, Ti 
marchese d’Arc; 
Tedeschi, e tut 
carsi al Cam) 
cadaveri che vi 
per salvarii. 


L'ho sempre 
voluzionirio c'el 


prendersi con 
Sarà. prudens: 
dosso nessuno si 
vole suddetto. 
far aprire gli ot 
Dunque part 
Sai perchè? 
Perchè la tri 
pent de Mér del 
Venne il Pelo 
E ora abbia: 
e parlano, sebl 
Omme] 
Adtio. 


‘secondo annunzii 
a Parigi. 
Pesava 514 li 


UN MESE NEL REGNO I. 2. 69- 


FANTUGLA 


Num. 43. 


?. Direzione E AMMINISTRAZIONE, 


di = 
Tarso, mo. (via: 


Fuori di Roma cent. 10 


UN GRAN CASO FISIOLOGICO 


Cero, anzi carissimo E. CARO, 


Ti scrivo dal Caffe del Parlamento ove sto 
recitando mattutino; appena terminato, parto 
per Napoli, ore mi chiama una curiosità strà- 
ordinaria. 

Hai letto la corrispondenza di Napoli inserita 
nell'odierna Opinione? Ti trascrivo il seguente 
brano: 

« Nella notte di venerdì è sabato, 10 corren- 
te, in una via stretta della nostra città che ha 
per nome S. Biagio dei Librai, furono trovati 
due cadaveri coperti di numerose ferite e tutti: 
intrisi di sangue. Farono quei due trasportati 
all'ospedale dei Pellegrinî e dopé accondìi e 
pronti soccorsi aprirono gli octhi e incomiricia- 
rono a parlare a stento: » 

« Chi erano essi? e come erano stafi feriti? » 

« Udite e meravigliate. » 

« Essi erano psdre e figliò, che per dissapori 
domestici, si erano'all'angolo di quella via al 
riverbero d’un fanale, nel colmo della notte as- 
saliti, entrambi armati, e senza un singulto e 
senza un grido s'erano così mortalmente feriti 
con nîmerosi colpi di coltello, da cadere l'uno 
ac all’altro sulla via. » 

« Oggi versano in gran pericolo, e sî dispera 
di salvarli. » 

Dopo ciò comprendetaî l'alta cagione chie mi 
chiama a Napolì. 

I fato è troppo nuoro, troppo strepitoso, 
ppo importantexsotto il punto di vista della 
jnza perchè io rinunzii ad occuparmene. 

Tru sai che i0, in illo fempore, avero avuto l'in- 
tenzione di studiare medicina; e poi il caso non 
essere estraneo. 

tratta di due CADAVERI; che dopò dcconti 
ti soccorsi APRONO GLI OCCHI €...... 
€ PARLANO, sebberie a stento. 

Questi due cadaveri versano atcora IN GRAN 
PERICOLO €... @:... €... STDISPERÀ DI SAL- 
VARLE 

È troppo! Io parto colla speranza di salvare 
i cadaveri. E tu, infanto, se vuoi fare un’opera 
veramente degna di te e del Fanfulla, recati al- 
l'ufficio dell’Opinione è prega in mio nome gli 
amici Dina, Tibaldi, d’Arcais .... cioè S-E:il 
marchese d’Arcais, l'avvocato Rizzo, il giorane 
Tedeschi, e tutti quanti pregali, supplicali a re- 
carsi al Campo Varano a disseppellite tutti è 
cadaveri che vi giacciono; e a fare dei téritativi 
per salvarli. 

Se aprono gli occhi, la vittoria è nostra. 

Sarebbe una rivoluzione nel mondo fisico. 

L'ho semprè detto io che qualche cosa di ri- 
voluzionario c'era nell’Opinione. 

Al! un'avvertenza. Se Dina e Compagni ot- 
temperano al tuo invito, raccomanda loro di non 
prendersi con sè onorevole: Bon-Compagni: 
Sarà prudenza; anzi, che non si tengàmb ad: 
dosso nessuno scritto, nè stampato dell’onore- 
vole suddetto. Altrimenti sarcbbe impossibile 
far aprire gli occhî a quei cadaterì. 

Dunque parto; e parto colla gioia nel cuòre.... 
Sai perchè? 

Perchè la triade è completa. C'era già il Ser- 
pont de Mer del Conslitutionnel. 

Venne îl Pelonico dell'Espero. 

E ora abbiamo i cadaveri che aprono gli occhi 
e parlano, sebbene si disperi di salvarli. 

One trimuni est perfect 


Addio. 
N tuo 


fuorno FER frrorno 


La pia grassa dorina' della Franin è mività, 
secondo annunziano i giornali, in questi gioriii 
a Parigi. 

Pesava 514 libbre: ed aveva rappresentato 


n —— 


ROMA, Rercoledi-Giovodì 14-15 


Febbraio 1872. 


nelle processioni rivoluzionarie del quarantotto. 
la Dea della libertà. 

Che cosa dunque dicono che la libertà lan- 
guiva sotto l'impero? Mi pare che la vivesse e 
si nutrisse — anche troppo. 

Ad ogni modo, essere la Dea della libertà © 
îorire sotto la repubblica è dura; la sorte ha le 
sue ironie feroci; e il sig. Thiers, per abile che 
sia, non è capace di scongiorarle. 

Pel 

A proposito di libertà e di repubblica. 

Il governò degli Stati Uniti ha presentato al- 
l'Assemblea un progetto di legge reclamato da 
lungo tempo; è una riforma relativa allo stato 
degli impiegati ci 

Tra lé altre disposizioni leggo anche questa: 

« L'impiegatò che farà opposizione al governo, 
all'Assemblea, o a una legge da essa votatasarà 
destituito. » 

Ho qualche osservazione da fare. 

stà 

Supponiamo che all’onorevole Lanza venisse 
in festa di inserire questa disposizione nel pro- 
getto di leggè sugli impiegati ch'egli ha compi- 
lato di recente. 

Esupponiamo altresì chesi rimovi (l'ipotesi è 
theno assurda) il caso della legge forestale. 

Io domando: come si dovrà contenere uno 
sventurato sì, ma infelice 7ravet? 

Deve dir che la legge è buona? da torto alla 
Camera che l'ha rigettato. 

Deve dire che è cattiva? sparla del ministro 
che l’ha presentata. 

Deve dire che era buona; ma che è stata sciu- 
pata nella discussione? censura il Parlamento 
che lPhacorretta; e il-ministro che non Pha ri- 
tirata. 

La posizione del Trave? che voglia evitare la 
destituzione mi pare — secondo le legdi ameri- 
cane — una posizione difficilissima. 


# 
x 

Il miglior mezzo d'uscirne perloro è quello 
di nascondere la propria opinione sotto un mu- 
tismo degno del senatore Carradori — la cui 
véce non ha mai turbato le aule della Camera 
ai 

La parola è d’argento, dice il proverbio arabo, 
mà il silenzio è d'oro. 

E il silenzio sarà lasola cosa d’oro che i Travel 
péssano procurarsi a questi lumi di luna! 


di 
Frà due' deputati. 
— Che ti pire del presidérite Biancheri? 
— Mi pare il presidente più assiduo che si 


| possa immaginare. 


— Cioè? 
— Anche quando s'allontana da Roma; nom 
va' più in là di venfi miglia.... 

Conseguenze del freddo di Monte Citorio. 

Cali 

L’Armonia sé la piglia coî governi d'Europa. 

Arrabbista perchè il governo bavarese, e la 
Camera con lui, ha dichiarato di non volersiim- 
mischiare nelle contese sorte tra un curato ed 
un vescoro; dice queste parole a proposito dei 
governi ammodernati : 

« Essi (i governi) non' hannò religione, non 
hanno convinzioni; non hanno idee, non valgono 
nulla, non possono nulla! » 

E chiudeT’articolo insultando la diplomazis 
perchè non viene in ssccorso dela Chiesa: 

at 

Iu questi discorsi del reveréndò e riverito 
giornale ci sono delle stuòfiature: cose dalle 
quali un'Armonia a modo dovrebbe guardarsi. 

Difattisei govera1 d’Europa non possono nulla; 
o perchè arrabbiarsi se non si muovono per ve- 
rire a distruggere questa perfida Italia ? 

3 sa 

Voi dite, cara A>monia, chè i governi prelo- 
dati non hanno nè convinzioni nè idee. 

E seavessero la convinzione che nelle faccende 
degli altri non è lecito immischiarsi ? Se aves- 
sero la buonissima idea di pensare alle cose 


dello Stato, e di lasciare che quelle della Chiesa 
camminito per contoloro? 

Non sono convinzioni, non sono idee queste? 

Dite, se volote esser più giusta e più chiara, 
che i governi d'Europa non hanno 16 vostre 
idee. 

Heurerisemient !.... 

4 i 

Al billo del prinéipe di Teanò, motiologo di 
n signore grasso schiacciato dalla folla. 

— I medici dicono che non c'è vita senza cir- 
colazione... E dire che qui c'è tanta vita e tanta 
poca circolazione ! 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 10 febbraio. 

Ho ricevuto una lettera col timbro di Firenze, la 
quale incomincia con i soliti complimenti che la mia 
modestia non mi permette di riprodurre (in realtà 
non c'è tanto da ridere; la mie corrispondente — 
chesi firma, lo confesso, Filomena — non mi par una 
ammiratrice sfogatata: Sguratevi che non mi chiedé 
neppure la mia fotografia) Dopo quell’entrata in 
materia continua così: 


< 11 vostro spirito (grazie tante) però vi fa dimente 
ticaro troppo sovente le questioni politiche palpi- 
tanti d'interesse che si agitano in Francis. Il trono, 
l'altare, il petrolio, l'istruzione pubblica; la riorga: 
nizzazione milita movimento filosofico, le di- 
stussioni dell'Assemblea; sone argomenti, perdonate 
la libertà, che voi sfiorato forse qualche volta ma 
di cui non parlate mai a fondo. » 


x 


Rimproyeri Sîustissimi di una dorina che sospetto 
‘abbia passato î quaranta. S'ocenpa troppo di poli- 
tica. Volefé dunque che parlismo « a fondo > di 
qualche cosa? Di ciò che fa l'Assemblea per ésempio? 

x 

Abbiamo la questione Suzanne, la questione Leon 
Say, e la questione de Cissey. Scegliete. Abbiamo 
le cottimissioni per: 

L'istruzione pubblica. 

1l pagamento dell'indennità. 

La riofganizzazione militare. 

La ribrganizzazione finanzia: 

La riorganizzazione giudiziaria. 

Pel ritornò a Parigi. 

Pet l'inchiesta sulle provviste fatto durante la 


guerra. 

Pér l'inchiesta sulla revisione dei gradi. 

Per l'inchiesta sullo capitolazioni. 

Pet l'inchiesta sui motivi della guerra. 

Pér l'inchiesta sui motivi dell'insurrezione del 18 
marzo. 
Per l'inchiesta sui motivi della guerra franco- 
prussiana. 

x 

— Non sarò un uomo serio, bellissima Filomena 
(corrompiamola); ma vi dico la verità, ameroi meglio 
conoscere i € motivi » principali dell’Aida, che non 
quelli di queste tre ultime opere. — 

x 

Abbiazio le Commissioni : 

Sulle materie prime; 

Salla nomina di Gesù Cristo a protettore délla 
repubblica: 

Solla'divisione della Francia in tribù; 

Sall'Algeria; sulla Cocincina, sulla tassà dei-z01- 
fazielli, e suî bigliardi, sulla Bariea, sul codice; sulla 
Tlegion d'oziote ; avremo quella sulle fortificazioni, 
sul budget di Parigi, sulla revisione... 


x 
— E quelli sullo Filomerte'che scrivonb da'Fi- 
rerize per rompere le seatolo ai lettori del Fanfulla, 
mon c'è? — sento gridarmi da ogni parte... 


x 

Ahimè! Seguir le discussioni di questa sorpren- 
derite Assémhblea è una tortara che Ezzelizo da Pa- 
dova noti'ha mai trovata. È vero che talvolta in 
metzo alle sénili querale c'è qualche episodio diver- 
terito: Per esempio quando tn fossile bianco si batte 
cori un fossile rosso, non pare veramente assistere 
ad una scena dimenticata o tagliata del Ralagas? 
quando s'ode un dialogo come questo: 


(A proposito della < riorganizzazione giùdizia- 
ria, > e nota bone che non si riorgariizza nulla sd 
onta di tuttelo« riorganizzazioni » chesi discutono.) 

Monsieur de Gavardie. (Connotati. Capelli bian- 
chi, barba bianca, bandiera bianca, settant'anni. 
Ha denonziato un Catechismo repubblicano avanti 
ieri per cai se no son vendute cinquantamila co- 
pie)... Emmanuele Arago che ha lavorato a trori- 
voluzioni politiche, lavora ora ad una rivoluzione 
giudiziaria, ma non ci riescirà. > 
foyen Emmanuele Arago. (Connotati. Della 
dinastia Arago. Settant’anni. Rosso, ‘con precau- 
zione. La più bella voce della Camera. Sordo. 
Vendo ora una galleria di quadri che sono procla- 
mati dalla Sinistra come Raffaelli, Teniera, Ruclo- 
rotto e Rubens autentici e che valgono insieme un 
milione: Secondo la Destra, sono tante copie è cat- 
tivo, che grazie alle cornici, posson valeré 12,000 
franchi). Cosa dice l'oratore? 

x 

M. de G. — Dico, caro collega, che avota fatto 
tre rivoluzioni politiche. 

Le C. A. — Ebbene! cercato di farne altrettante! 
(oi, oh? risa a destra). 

M. de G. (alzando le braccia al cielo e farendosi 
poi il segno della croce). — Ah! che Dio me ne pre- 
servi (ilarità generale). 

Nel 1843 (riprendendo fiato) si è scritto € Dyma- 
stie des Arago > con questa epigrafe: 

Aux pelit des Arago il donne la p(iture 
El sa bonté s'élend a sa progéniture. 
x 

Reélamazioni del signor Arago, ramori della Si 
nistra, risposta della destra. Emozione. Agitazione. 
— Conclusione: l'Assemblea non si ricorda che una 
volta alla settimana ché i prassiàni sono a Naticy. 
— Siete cotenta, signora Filomena ? 


x 
TI conte di Chambord è artivato a Gaiid ove i fe- © è 
deli accorrono per presentargli i loro omaggi. Gand 
nel 1815 fu il sito ovesî ricovorò Luîgi XVII 6 h- 
che allora i fedlî accortevaniò da Parigi por farade- 
sione ai Borboni. Fra quelli si notò allorà il signor 
Guizot e fa un viaggio che gli venze rimproversto 
ogni giorno dal 30 luglio 1830/al 22 febbraio 1848. 
Il doulevart des italiensTa cHitaniato allora de Gand 
conîò ora si chinma de TEM: E i serbinotti alla 
moda prima di chiamarsi cràves, i chiamarono, pér 
quel ricordo'appuato, garidins. 
x 
All'infaori dei balli mascherati che sono affolla- 
tissîmi ora, Parigi mon s'accorge d'essere di carne- 
valo. Del resto in questi ultimi anni s'è perduta 
quasi completamente l’abitudine di festeggiarlo 
nelle vie. Le uniche baldorie pubbliche si limitavano 
alla passeggiata del bue grasso, e a quella della 
Reino des Vanchissenes nella mezza quaresima 
(vodî il Jui errani di Sue) 
> 
Avremo 0 nou avremo il bue grasso quest'anno? 
La Sinistra del consiglio municipale decisé che n0; 
ma i beccai sono in istanza per far levare la proibi- 
zione ed ottenere la solita sovvenzione. A. Versaillés 
i beccai della capitalo parlamentare; coriscii della 
loro importanza, faranno lorola famosa passeggiata 
col solito omaggio al « capo dello'Stato. » Come sî 
chiameranno i bovi grassi? Grave questioné che 
mon è ancora sciolta neppur questa. 


- x 

Abbiamo un tempo splendidissimo e questo dil 
‘vero carnevale; dopo la lunga quaresima di nubi 
che ci fu inflitta dalla Provvidenza. Percorsi oggi 
il bosco di Boulogne e ovurigiie vidi operai e giardi- 
nieri che lavorano a cicatrizzare' le' ferite di quel 
sito incantato. Venga il verdo;-i fiori; la. primaver 
e non ne resterà più traccia: 


> 
Ad ogiii tratto nol viale" dell'Iipetatricà — tutti 
lo chiamino cost; dl' resto il tive ‘dell'Ubrichi di- 
ferisore di Strasburgo che vera stato’ posto, noî fa 
ratifica! dalla Commissione d'inchiésta sullé ca- 
pitolazioni — s'inicontratio delle‘ile di carrozioni 
che s'avanzazio quaîîi soleitnemente. 


x 

Èla veneranda abitudino della picdola borghesia 
quando si marita, dopo la benedizione! del parroco 
© il conjinigo del sindaco, di andato în pompa al bo- 
500 di Boulogne. Nella prima carrozza — coperta e 
di grandî' dinfenisioni — vè la' sposa’ vestita di 
Bianco colla èorona di fior d'ardici, e lo sposo.ben. 
sbarbato G'imerivittito: Seguono ‘le altre coî pa 
renti e gli amici in numero più o meno grande se- 


condo la ricchezza degli sposi. _ 
4: 


Vanno avanti pian piano, come so andassero alla, 
morte, e il corteggio si ferma di tratto în tratto, 
perchè a un vecchio zio, 0 a un cugino maturo viene 
Gualche... necessità di scendere. Arrivano infine al 
famoso lago, e lì smontano tutti e fanno un giro — 
l'amico forse che vi faranno in lor vita. — Poi vanno 
a in un restaurant di quelli che banno la 
specialità dellenozze.Di questi corteggi barocchi oggi 
ne ho incontrato una dozzina per lo meno. Le spose 
si rassomigliavano tutte. Tutte sorridevano allo 
sposo esembravano promettergli una felicità eterna... 
che forse sarà bell'e sfumata la settimana. ventura. 
x 
ittore francese di nome italiano, Anastasi, 
Sira e dicui le litografie son celebri, 
è divennto cieco in questi ultimi anni. Fa iniziata 
fra gli artisti di Parigi una colletta onde offrissero 
ognuno una lor opera. L'altro di fu venduta all'asta 
la collezione così formata, e se ne ricavò la somma 
considerevole di 137,000 franchi. È un atto che 
onora immensamente gli artisti francesi. 
x 
Chiudiamo con una maligna definizione d'un 
uomo di Stato — d'altri tempi — sul governo di 
Versaillos: — È un principato senza principi e senza 
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trorino, 11 febbraio 1872. — Sono le cinque del 
mattino, e cogli occhi, non so se più stanchi, od ab- 
e col corpo affaticato, combattendo il 
sonno, combattendo la stancheeza, vi scrivo le no- 
veltedellagiornata.—Mi direte: perchèmon riposarvi? 
Vi risponderò: per non farvi aspettare. Allo una, 
fra le salve dell'artiglieria, ed il concorso d'immenso 
popolo, si scopriva, in piazza Vittorio, la statua di 
Giauduja I, pregievole opera del Dini, e s'inaugarava 
la fiera Enologica. 

Un discorso del conte Fossati, ed uno del conte 
di Sambuy, furono coperti d'applausi. 

Acsennerò anche fdi volo al pallone che doveva 
partire alle 1, c che alle 4 era ancora fisso è immo- 
bilea terra, grazie la solerzia del signor capitano 
Baelle. E chiaveva pagato il biglietto per la salita, 
dopo quattro ore d'attesa, se ne ritornò a casa più 
gonfio che il pallone, il quale non sì moveva mai. 

Mala festa, l'avvenimento del giorno, era la festa 
fantastica del Bogo. 

Se ne parlava da un mese, so ne dicevano meravi- 
glie; ognuno desiderava venisse quell'ora. di gindi- 
care coi propri occhi, di formarsi un concetto, non 
attinto alle vaghe dicerie od allo indiscrezioni di 
alconi giornali. 

E lora venne, ed il giudicio fu dato. 

Io vorrei avere parole per darvi un'idea di qfiel- 
l'insieme incantevole, ma non lo ho, e coloro che 
hanno assistito a quella veglia unica, troveranno 
quel che dico pallido, în confronto della verità. 

Il biglietto d'invito era fin esso un capolavoro. 

Pareva una pergamena, 0 valeva da solole 15 
lire che si pagava. 

Di queste pergamene se ne diedero 1500, fra cui 
400 a signore. 

Le sale aperte eran sette, quante ne contiene il 
locale dell'Accademia : la più piccola sarebbe parsa 
‘un bel salone în qualunque casa, la più grande a- 
veva 25 metrî di lunghezza per dieci di larghezza. 

La prima erastata foggiata ad anticamera medio- 
evale, tesa tutta a grandi arazzi di grande valore 
offerti da soci e da artisti ; da quella s'avera ac- 
cesso al giardino dele Antille. E lì vi pareva di es- 
ser giunti ad una di quelle benedetto isole che fe- 
cero balzare il cuore di Colombo, quando prima lo 
vide. 

Un'aria piena di calore, un suolo esuberante di 
vita, risco d'impareggiable fertilità, un mare in- 
terminato che confonde il suo remoto orizzonte 
colle striscie di un cielo infocato dal tramonto — 
ecco il giardino. 

Eà a rendere completa l'illasione, una tenda so- 
stenuta da palmeti e banani, si stendeva al disopra, 
quasi a riparo dei raggi d'un sole troppo cocente. I 
nostri valenti pennelli e i prodotti delle nostre serre 
averan d'accordo combinata la meraviglia. 

Da quel lusso di vegetazione tropicale, da quei 
Vagliore di luce entrate d’an passo nell'umido si- 
lenzio d'ana grotta. Stalattiti, e stalagmiti, compo- 
sto dal lento lavorio dei secoli e della natura, si 
guardano colle lor punte, che pare anelino a toc- 
carsi, mentre dalle fenditure del masso, e dall'aper- 
tura della spelonca appare qualche lembo di cielo 
azzurro, e penetra qualche. raggio a spandervi una 
luce tranquilla. In un angolo, una sorgente spiccia 
dal sasso, e balza e corre garrula e chiassosa, ed in 
unaltro afflitta eraccolta nelle candide sue ali stà la 
bellissima Peri del Tabacchi, statoa di greco lavoro. 

Traversata la grotta eccovi... a Pompei, in una 
immensa sala. Non era al certo più lieta © più fe- 
stosa la bella città di Campania, quando l'ira del 
Vesuvio la sepellì. 

Che bel colpo d'occhio! — È un morersi di eento, 
e di cento persone. 

Vedo ogni dove il mantello bianco dei cavalieri del 
Bogo, vedo i soldati egizi di Ceope, dar il braccio 
a delle signorine vestite di velo e di Sori e mene- 
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strelli e odalische, e paggi d'ogni colore, e costumi 
di ogni nazione, e perfino un Diogenè (marchese 
Villanuova) che stanco di cercare inutilmente l'uo- 
mo, s'accontenta di una donna, “un fire di serraÈ 
(la marchesa di St. André) e mutata I lan- 
terna în una stufa, l'accompagna perchè non soffra 
in quei diversi ambienti. 

Salle pareti dipinto da mano maestra, corrono, 
danzano, in movenze molli, e graziose, i varii tipi 
di quelle bellezze, che convenivano d'ogni dove ® 
riempire d'amore l’ozio degli opulenti romani. — 
Un bianco velario copre la sala — ne scendono 
ghirlande di fiori, cui stanno sospese delle lumiora 
di stile purissimo: è un vero ca0s di Ince, di artò, 
di suoni che si agita e risplendo e scintilla di ogni 
foggia di vestire, di ogni tinta di colore, di ogni 
rifl-sse di gemma. 

Vien dopo una camera quasi scura. — È la Magia 
antica! 

E difficile decidere se ci sia più talento, più ga- 
sto artistico, in queste originali transizioni o nella 
fodele bizzarria delle imitazioni. 

Qui balzano le strane formedei demoni, e serpi, e 
nottole riddano al cenno d'una verga magica; e, spi- 
riti evocati, e volti dal sorriso di Satana, e cifre, e 
segni cabalistici, decorano le pareti, illuminate al 
di dietro, e rese trasparenti secondo i sani precetti 
dell’arte magica. Le signore avevano in questa sala 
dei brividi deliziosi di terrore. 

Abbandonata Pompei, e le sue vive pitture, e le 
sue arti sovrumane, d'un balzo traversiamo tredici 
secoli, passando la breve soglia d'una porta. Là 
quella classica miniatura di Roma abbellita dal- 
l'arte greca, e qui la guerriera e robusta e non 
meno poetica impronta del medio evo. 

È la corte d'un castello del secolo xiv. 
torno s'iutrecciano gli stemmi e le divise dei signori 
— pennopi e bandiere ed orifamme pendono d'ogni 
lato — il ponte è calato, sospesa la saracinesca; in 
un canto è la vecchia armatura d’on cavaliere, lì 
presso la postierla nera e ferrata. 

In uno sfondo un terrazzo che dà sul giardino, e 
più in giù le torri e le case della città. 

L'illasione fu un momento completa, quando mi 
trovai vicino a due castellani, marito e moglie, lei 
che aveva la sua coiffure alla Hennin, Zui un ricco 
costume dell’epoca, ma nel più belîo del mio sogno 
una frotta di cavalieri del Progresso, vestiti da 
gamberi, che entravano chiassosamente allora, mi 
richiamarono alla realtà delle cose ed al bel se- 
colo xrx. 

L'ultima sala è quella da pranzo nel castello 
stesso. 

Vasi, anfore, piatti, bacili di vario stile, di varia 
forma, ma tutti belli, ma di pregio tutti, disposti 
su mensole, fra fregi ed emblemi, la ornavano in 
guisa da renderla il più bel dujfe? che abbia mai 
visto. 

C'eran ad una mensa due chinesine che giustifi- 
cavano il titolo di Celeste al loro impero — la con- 
tessina Galli e madamigella Marmorito — e un'egi- 
ziana così carica di gemme, e di casimiri e d’oro 
che la mi parve una figlia dei Faraoni, ed era la 
duchessa di Sartirana. 

Una dsma ed un cavaliere veneziano attiravano 
perla loro ricchezza gli sguardi di tutti: erano il 
conte e la contessa Maffoy. — C'era una bella maga, 
ma Îa doveva essere una fata benigna, tant'era gen- 
tile în viso, nei modi, alle movenze — era la con- 
tessa Colobiano-Maffey — ed era unadelle più belle 
fra le molte spaguuole, sua cognata là contessa Col- 
lobiano-Franchi. 

Quaîtro signore Noli in postiglione, una damadi 
Pompei, la contessa Fossati, due bei giapponesi il 
signor Cerruti ed il signor Zuliani, una vispa conta- 
dinella di Viù, la signora Lanzone-Musy, i cava- 
lieri del pensiero, e quelli del progresso, furono fra 
i costumi î più ammirati. — Forse ne dimentico 
qualcuno, ma sono scusabile. — È da tre ore che 
lotto col sonno, e comincio a perder terreno. 

Parrà esagerazione il dire che di quelle non în 
costume, si potrebbe citarne almeno un centinaio, 
di veramente belle — eppure è così. — Le nomi- 
nerei tutte se potessi, ma durerei un'ora, e non ne 
posso proprio chiù come dice ln canzone napole- 
tana. 


E dopo aver detto, che ogni cosa era così bella 
che ne fa perfin vinta l'aspettazione che sene aveva, 
dopo aver detto che la meraviglia di tatti di con- 
tinuo si accresceva, traversando quel miracolo di 
lavoro, d'ingegno, di gusto, non avrei detto nulla 
affatto, se mon applaudissi quei valenti e quei cor- 
tesi, a cui era lena l’amore del bene, e guida il sen- 
timento del bello. 

Perchè reputo nobile e rara cosa, il vedere gli 
artisti, i veri artisti di tutta una città, deporre ogni 
gara, per non volersi in altro emulare che nel fare 
il bene — e fattolo non volerne altro premio, che 
il plauso, e lameritata riconoscenza dei concittadini. 

Niz. 


IL GENERALE CUGIA 

L'ultimo grido del carnevale di Roma ci porta 
una notizia dolorosa per molti. Il generale Efi- 
sio Cagia, ritornato ieri sera dal Corso ove 
avera assistito alla festa bizzarra dei mocco- 
letti, colto da male improvviso nel suo quar- 
tiere del Quirinale, senza che i pronti soccorsi 
apprestatigli potessero menomamente giovargli, 
‘moriva alle 6 e tre quarti. 


PRI 
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La crisi fu tanto rapida, che egli non ha po- 
tuto nemmeno parlare. 

Il generale Cogia, che è conosciuto dalla 
società romana “come un perfetto gentiluomo, 
lascia nell’armata il nome di un bravo soldato e 
d'un ufficiale intelligente. 

Tuttii campi di battaglia dove s'è combat- 
tuto. per l'indipendenza ‘e per l'unità d'Italia, 
da Volta ‘nel 1848 alla Berrettara nel 1866, 
hsuno memoria del valoroso artigliere e del co- 
mandante intrepido ed esperto. 

La sua carriera militare è riassunta nelle se- 
guenti date: 

Nel 1834 uscì dall'Accademia di Torino, sot- 
totenente di artiglieria, luogotenente nel 1837, 
e capitano in marzo del 1848 fece con questo 
grado la campagna del 48, dove l'artiglieria pie- 
montese acquistò nome così rispettato. Ebbe a 
Goito la medaglia al valore. 

Un'altra medaglia guadagnava il brillante 
artigliere sul campo di Novara, che vide tanta 
gloria e tanta sventura. 

Fate parlare qualche vecchio artigliere del 
capitano Cugia, ed egli vi rammenterà com- 
mosso la ritirata, durante la quale il povero de- 
funto stette sempre all'estrema retroguardia a 
sostegno degli ultimi battaglioni, tirando la mi- 
traglia a duecento passi sulle colonne austria- 
che, come i coriandoli sui carri delle maschere. 
E gli austriaci spingevano gli ulani e i caccia- 
tori fino sui pezzi, uccidendo artiglieri e cavalli 
ed obbligando il coraggioso ufficiale ad abban- 
donare due de’ suoi cannoni resi inabili per la 
distruzione dei treni e per ln mancanza di 
braccia. 

»* 


Torino rammenta con riconoscenza che al- 
l'incendio della polveriera di Borgo Dora, epi- 
sodio che dette il nome dell’artigliere Sacchi ad 
una delle piazze della città, uno degli ufficiali 
che più si distinsero nell'opera eroicamente dif- 
ficile di sottrarre le polveri al fuoco fu appunto 
il capitano Cugia, cho allora tutti chiamavano 
Caugia il bello, perchè era in realtà uno dei più 
bei soldati dell'esercito. 


Promosso maggiore nel 1855, passò nello 
stato maggiore nel 1859, e in questo corpo fu 
fatto luogotenente colonnello nel 1859 alla vi- 
gilia della guerra, ove si segnalò, com'era suo 
uso sempre davanti al nemico, quale capo di 
stato maggiore della 4° divisione attiva, e dove 
meritò la croce d’ufficiale di Savoia. 

Fatta la pace, fu messo a capo del collegio 
militare di Milano. 

E dallo studio ripassando ai campi, fa nomi- 
nato capo di stato maggiore del Corpo d’esercito 
dell'Emilia nel 1860. Poi fu colonnello di stato 
maggiore nel 4* Gran comando e generale co- 
mandante della brigata Como nel 15 ottobre 
1860, e fece la campagna delle Marche e quella 
del Napoletano. 

La sua intelligenza ei suoi studi lo fecero 
nominare direttore generale per gli affari della 
guerra del territorio napoletano, e poi direttore 
generale al Ministero. 

Nel settembre 1861 fu nominato aiutante di 
campo onorario di S. Me membro della Com- 
missione di difesa nel 1862. 

Comandò le truppe stanziate in Sicilia nel 
1862, e fu prefetto di Palermo e luogotenente 
in quell'epoca fortunosa. 

Di uno in altro uffizio sempre lodato, 
ogni volta decorato un po’ di dii, tenne il a 
stero della marina dal 1863 al 1864. e quel- 
lo della guerra dal 1865 al 1866; poi, come 
luogotenente generale, comandò l'ottava divi- 
sione attiva a Custoza; e in quell'infausta gior- 
nata seppe alla Berrettara tener alto-il suo nome 
di soldato e quello dell'esercito; la croce di 
grand’ufficiale dell'ordine di Savoja fu la ricom- 
‘pensa meritata della sua bella condotta. 


x 


Sr Ra ee 


re 
momina a. il 
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tore Alessandro II, la sua elezione a deputato 
nelle legislature 5%, 6*, 7°, 8%, 9*, 10% e 11°, per 
non rammentare che il suo ultimo ufficio, q 

di primo aiutante di campo del Principe eredi- 

Chi lo ha visto ed apprezzato in 

sa che la disgrazia che lo ha colpito tenti 
traccolpo nella Casa dei Principi di Savoja. 

.È molto difficile che essi trovino chi possa 
rimpiazzare presso di loro il generale Cugia. 

» 


Il generale era nato a Cagliari il 
del 1818 — non ha compiti i 34 ammi cai 


‘CRONACA POLITICA 


Enterno. — Le due politiche. Ecco il ti- 


tolo dell'articolo che l'Opinione ci somministra que- 
st'oggi come fosso la cenere del memento, homo. 


E sono la politica di Bismark e la. politica degli 


ultramontani francesi nella questione religiosa. Voi 
gîà sapete come la pensino l’ano e gli altri: ma gli 
altimi meritano proprio chei loro istrismi intel- 
lettuali sî chiamino col nome di politica ? Finchè 
non sî tratta che del sig. Veuillot ! 


*£ A proposito di mascherate. 
Teri Bacone è venuto fuori col suo' settimo arti- 


colo sul diseguo di leggo provinciale e comunale. 


Cio che vogliamo noi — le nostre aspirazioni. È 
la mascherata d'un programma. 

#4 Vedo brutta, assai brutta , anche la conver- 
sione del prestito nazionale : 2 poco a poco per il 


pareggio non ci rimane che il petrolio: il petrolio 
infatti è un grande pareggiatore : informi Parigi. 


Secondo l'Ztalie i caporioni della Banca, pria di 
accettare la conversione a rischio e pericolo, come 
vorrebbero i Quindici, per ogni buon motivo se ne 
appellerebbero all’assomblea generale degli azio- 
nisti. 

** Un nuovo disvio ! Decisamente le ferrovie ro- 
mane non hanno fortuna, 

L'inconveniente ebbe Inogo ieri ad Incisa; ma il 
treno, a quanto sembra uscì di rotaia con tutta la 
buona grazia senza fur male a nessuno. Gli è quanto 
afferma l'Opinione. 

E questo valga per risposta alla Riforma, che 
dando un cenno della cosa domanda: Sarebbe mai 
un nuovo disastro ? 

Già se fosse stato un disastro, voi sapete chi ne 
avrebbe avuta la colpa. Il sistema, s'intende. 

** Ricevo e pubblico: 

« Tu dormi Soliman, ecc. ecc. 

« Tu ridi Fanfulla, cintanto ci hai posto nel cuore 
la spina del Fascio operaio di Firenze. 

« Com'è andata a finire? lo tremo dalla paura 
del vedermi arrostire in fascio cogli altri al pe- 
trolio.» 

Rispondo: 

I listini della Borsa di Firenze segnalano un ri- 
basso considerevolesu quell'articolo. Mettetevi pure 
il berretto da notte, come fosse un’egida, e andate 
a dormire in tutta pace. 

»* Il vescovo di Montecassino ha domandato 
Vezequatur. 

Ecco un prete che intende le cose a modo. 

Montecassino, tutti lo sanno, è un’abazia ‘che ne- 
gli antichi e moderni tempi diede sempre l’impulso 
a ciò che potrebbe dirsi liberalismo chiesastico. Il 
nuovo abate non potea fallire alla tradizione. In 
tanto il ghiaccio è rotto, e chi per decidersi avea bi- 
sogno d'un esempio, lo ha, ed insigne. 

Non ci sarebbe dunque il caso di veder vivere 


{ Chiesa e Stato, l'uno vicino all’altro in buona ar- 


monia ? Al giorno d'oggi presentano l’immagine di 
una coppia di sposi male assortita, con grave scan- 
dalo dol vicinato costretto a subirsi in paco le 
bratte scene delle loro discordie, ea mettersi di 
mezzo ogni qual tratto per impedire il peggio. 

_** L'inchiesta per l'industria è alla sua quinta 
riunione. 

Informaronoi signori Tessada, Castellucci, Pasto- 
rino, Bottero e Dellapiano su parecchie industrie, e 
sichiarirono, dal più al meno, protezionisti. 

Intendiamoci bene: codesta parola non va presa 
alla Ponyer-Quertier: quei bravi signori mostrano 
d'avere interesse, non all'aumento de’proventi dello 
Stato,ma allosviluppo delle industrie nazionali. Perz 
siero lodevolissimo, quantunque... via non facciamo 
discussioni ! Ma un'industria che abbia proprio bi- 
sogno di escludere ogni concorrenza non vi pare che 
pecchi di peccato originale? 


Estero. — Siamo da capo col vice-Thiera. 
Il vero Thiers, il titolare della presidenza, comincia 
a sentire che settantacinque anni sono giusto le due 
metà- del cammin di nostra vila con qualche cosa 
di più, per cui non se ne fida, e vorrebbe avere 
sotto la mano chi gli desse il cambio se mai gli toc- 
casse quel che tocca a tutti, non esclusì i presidenti. 
Raccolgo la cosaneigiornali francesi,ma non mifac- 
ciomallevadore della sna verità. Infatti questa volta 


nonmettono innanzi alcunnome, parlano în massima + 


e sulle generali, forse per la grande ragione che non 
trovano quel nome e l'uomoche dovrebbe portarlo. 
E dire che sino al 1870 ne avevano tanti degli 
uomini grandi ! Li hanno forse ceduti alla Germa- 
nina RT dei tre miliardi ? 
** È smentito che il generale Ci: i 
z abbia de- 
posto il portafoglio della guerra. TI 
Anzi di Ini ci si antunzia un nuovo atto — forse 
quell'atto che provocò la voce della dimissione. Già 
Îl solito : dalli! dàlli I ai bonapartisti. Bisogna cre- 
de che siano ben forti i bonapartisti, se meritano 
ne di una persecuzione tanto accanita e persi- 
Questa volta si tratta d'un grande di uf 
ficiali cho si vorrebbero destituire per causa di In- 
rita ire per causa di bo: 
Già per fare in favore di. questa cansa ] 
10 la propa- 
Sui della re © del martirio, TA 
miglior mezzo. ittadino di 
Versailles. CART ie 


** Gli czechi hanno i 
. i perduta la fedo nei pro- 
clami reboant, © negli inviti clandestini a scendero 
‘piazza come un sol uomo per annientare il solito 
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Infatti un telegramma di Praga mi fa sapere 
qualmente un proclama dei soliti appiccicato s tutti 
i muri non abbia fatto nè caldo nè freddo. 

Che gli czechi siansi accorti che i muri, per quanto 
parlanti, non sono il più efficace ausiliario nell'ora, 
della battosta? 

*%* L'Alabama continua a battere.in corsa tatti 


i mari della-politica europea. Sinora mon ha fatto, 


male a nessuno; ma se tira in lungo.» ne vedremo, 
di belle e anche di bratte, che Dio ce ne scampi. 

Oggi rilovo dal Times che il Congresso di Gine- 
vra è decisamente fallito. Com'è allora che ce ne 
davano l'aggiornamento come una semplice sospen= 
sione di pagamenti? 

Però quel giornale non crede che questo fatto 
possa avere serie conseguenze. Sarebbe dunque fal- 
lito col morto în tasca? 

nel Senato di Washington: Paterson di- 

arò che il linguaggio tenuto dal sig. Gladstone 

è rioso per l'America e domandò... cosa non 
mandato il sig. Paterson! 

Mono male che il generale Sherman, che sa per 
prova quanto costino le guerre, sorse a calmarlo e 
a pregare il governo d'aspettare i rapporti ufficiali, 
pur mantenendo nel frattempo un contegno di- 


È la vera maniera di giungere aù intendersi. 


Ds der 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Versailles, 12. — Nelle elezioni di ieri farono 
detti: nella Corsica, Rouber; nell'Eure, Lepouzé 
repubblicano; nelle Cotes du Nord, il generale La- 
salle. 

Londra, 12. — Il Dailu Telegraph pubblica un 
dispaccio di Berlino in data di ieri, il quale annun- 
zia che îl principe di Bismarck ha offerto ai gabi- 
netti di Londra e di Washington i suoi buoni offici 
allo scopo di addivenire ad un accomodamento circa 
le domande da sottoporsi al tribunale di Ginevra. 

Vienna, 12. — Nella Commissione del bilancio 
essendosi fatta una interpellanza circa il regola- 
mento dei rapporti fra i nuovi e i vecchi cattolici, 
il ministro dei culti rispose che il Governo si occupa 
attualmente di sciogliere radicalmente questa que- 
stione importante. 

Parigi, 12. — Non si conferma la notizia che 
i priucipe di Bismarck abbia offerto la sua media- 
zione ai gabinetti di Londra e di Washington. 

Assicurasi che i negoziati pel trattato postale fra 
la Francia e la Germania ebbero un felice risultato, 
e che il trattato sarà sottoscritto oggi. 

New-York, 12. — Assicurasi che nei Circoli 

li di Washington la questione dell'arbitrato 

un grande interesse, ma non però una grande 
agitazione. Anche se l'Inghilterra si ritirasse, non 
attendonsi risultati più serii di quelli che esiste- 
varo prima delle trattative. 

Sono completamente false le voci che le difese 


I giornali americani tengono un linguaggio ab- 
Vastanza vivace contro l'Inghilterra, ma non ecci- 
tano alla guerra. Dicono che se l'Inghilterra rinun- 
zia al trattato vi resterà una sorda questione che 
minaccierà sempre l'Inghilterra nella eventualità 
di una guerra colle altre potenze. 

Londra, 12. — Alla Camera dei comuni, Glad- 
stone annunzia che il governatore dell’Indie, lord 
Mayo, fu assassinato da un condannato ai lavori 
forzati, 

Versailles, 13. — Si conferma che il centro 
sinistro sta studiando alcuni progetti costituzionali, 
specialmente quelli per la rinnovazione parziale 
dell'Assemblea, perla creazione di una seconda 
Camera e per conferire a Thiers la presidenza a 
vita. Ma esso non presenterà le sue proposte prima 
del mese d'aprile. 

Nei cirooli officiali sì dichiara che il governo non 
ha mai cessato di studiare i mezzi ondo affrettare 
la liberazione del territorio, ma che mon potrà 
aprire utilmente trattativa formali se non dopo il 
p*gamento del quarto mezzo miliardo. 

È ultimato l'accordo per la convenzione postale 
colla Germania, e sarà firmata quanto prima. 

L'ex-re e regina di Napoli sono arrivati a Pau. 

Washington, 12. — Camera dei rappresen- 
tanti. — Il generale Butler propone di sospendere 
l'ordine del giorno per chiedere al presidente se 
l'Inghilterra ha l'intenzione di ritirare il trattato 
di Washington o di incepparne in qualche parte 
l'esecuzione. 

Banks crede che il presidente non abbia ricevuto 
alcuna informazione în questo proposito dal Go- 
verno inglese. 

La Camera respinge la proposta di interrompere 
l'ordine del giorno con 69 voti contro 62. 

Londra, 13. — Lord Napier eserciterà le fun- 
zioni di vicerè delle Indie fino alla nomina del suc- 

di lord Mayo. 

Il Governo non ebbe alcuna notizia circa l'offerta 
mediazione di Bismark. 

*w-Yerk, 12. — Secondo l'Herald, Grant 
avrebbe detto che la scadenza dell'arbitrato porrà 
fine qualunque trattativa, ma non crede che ne 
seguirebbe necessariamente la guerra. 

Washington, 12. — La Camera dei rappre- 
sentanti, com 140 voti contro 27, ha invitato il Co- 


| nelle.loro officine, consacrando il salario alla libera- 


mitato delle finanze a presentare il rapporto sul 
progetto di abolire i diritti sul caffè e sul the. 
New-Fork, 12. — Oro 110.38. 
| Parigl, 13. — Il carnevale passò inosservato. 
Nessuna maschera. Molfi operai vollero restare 


rione del territorio. 

* Il deputato Conti è morto. 

Il conte di Chambord è atteso oggi nel. Belgio. 

La corporazione degli sgenti di cambio di Parigi 
sottoserisse 600 mila frasichi per la liberazione del 
territorio. 

Berlino, 13. — La Dieta prussiana approvò 
con207 voti contro 155 l'intero progetto di legge 
relativoalia sorveglianza delle senole. 

Bulkcarest, 13. — I radicali hanno ricominciato 
le persecuzioni contro gli israeliti. A Kabul 70 i- 
sraeliti furono uccisî e 85 feriti. Il Governo prese e- 
nergiche misure per punire i malfattori. 

Il Senato approvò i progetti di legge relativi al 
monopolio dei tabacchi ed al contingente militare. 

Venezia, 13. — È arrivata la granduchessa 
Maria di R: proveniente da Firenze e riparte 
stasera per Vienna. 


Gazzettino del bel Mondo 


High-life. 


Il duca Sforza Cesarini anch'egli domenica dava 
rn ballo — ma un ballo sui generis, un ballo in co- 
stume di bambini fino ai dieci anni. 

Il piccolo Lorenzo Sforza (ammi 4) vestito deo 
lia in raso rosso e grigio, faceva gli onori 
Verano un cinquanta o sossasta bambini d'umbo i 
sessi, che fecero un chiasso d'inferno a suon di mu- 
sica dalle 2 pomeridiane alle 6 di sera ruzzolando 
sul tappeto, e fra un ballo e l'altro mangiando 
quanti più dolci e biscotti poterono afferrare sulla 
taola da a esse visti dalle amine. sa 

“erano originalissimi e bambini d' 
bellezza da far pensare al matrimonio anche agli 
seapoli più induriti. 

Ricordiamone qualcuno. 

aa gtnoline del marchese Laraggi, due figurine 

ke in costume Luigi XV erano n 
= tutti, come la figlia del duca di 

Un giovinetto figlio del colonnello Rodriguoa în 
costume sardo originalissimo. Otto o dieci marqui- 
ses e bergères. 

Fiano, Falconier, Pallavicini ed alti, due paggi 
Luigi XIII figli del’conte Lovatelli, due amorini 
biondi vestiti in raso rosa. — il figlio del prin- 
cipe di Teano, travestito da marquiss anch'esso e 
che portava la veste lunga con una grazia tutta 
particolare. 


E poi ua postiglione molto elegante (Cin), e 
aan ra 
tadina d’Albano Sali ‘del prissipo i, 
Roi un arinaretto delle regio mavì, an Calabrini di 
jne anni e mezzo, e poi un Masaniello cariosissimo 
una bambina di sedici mesi del Do 
e poi bisognerebbe poterli nominare tatti. 
Il primo premio di sagesse si potrebbe dare al Ma- 
saniello — il primo premio di eleganza potrobbe 
darsi allo marguisee.. d'ambo i sessi, il 0 pre- 
mio di chiasso va dato senza contrasto al marinaro 
Calabrini, alla confadine!la d'Albano, ed al piccolo 
padrone di casa che distribuiva ai suoi invitati — 
dolci, confetti e scappellotti ! 
Inquanto al primo premio di bellezza, per non far 
gelosie si potrebbe dare a... più d'una mammina ! 
Conte d'Arco. 


poi, 


Quegli associatiil cui abbonamento scade 
col 15 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, sia pel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d’indirizzo. 
Coloro che invieranno lire 24, importo. 
d’associazione per un anno, riceveranno in 


tiratura sospesa, per cause indipendenti da 
questa Amministrazione, è stata ora ri- 
presa, e sarà quanto prima ultimata. 


PICCOLA CRONAOA 


+, 1 due ultimi corsi di carnevale riuscirono ab- 
bastanza brillanti non ostante che il tempo fosse 
sempre minaccioso e che il Corso fosse în uno stato 
veramente compassionevole. I carri che compar- 
vero lunedì furono moltissimi ed anche ieri benchè 
piovesse a dirotto fino alle $ dopo mezzogiorno, un 
quarto d'ora dopo usciron fuori maschere, carri 
carrozze da per ogni dove. 
El ieri sera il passeggio coi 
tarda e fino all’albeggiare sentivansi per le vio di 
Roma gli accordi un po'scordati di stramenti 
sicali suonati per lo vie, e le canzoni del popolo che 
aveva ls di dive e che si è divertito in 
questo ultimo giorno di carnovale, senza che s'ab- 
biano avuti a lamentare disordini. 
+" L'ultimo ballo mascherato dell’Apollo è stato 
il meno riuscito dei treche abbiamo avuto, V'era 
assni meno gente, meno eleganza, e se vogliamo an- 
che meno spirito, fatte però le volute eccezioni di 
qualche mascherina allegra e graziosa, Alle due se- 
gendo la isa liga erica terminato. 
maggior allegria d'ieri sera più che ai veglioni 
cd ai diertimione Ana ‘cercarla nelle 
cene private e nei i picoi ball intimi con i quali si 
preferiscea Roma di terminarele follie del carnevale. 
1° La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
antuncia di aver disposto perchè d'ora in avanti 
tatti liti da este dipinti abbiano ad an- 
munciare per mezzo della posta direttamente una ri- 
cevuta pai loro reclamo. 

Gi d'annunciare che l’accgdomia di 
poesia e musica che doveva, aver Jogo la sera del 
5 febbraio alla sala Dante; è stata rimandata alla 
sera di venerdì 16 corrente. Sappiamo che il signor 
cassnii è stato sno malgrado 
nare 


costretto a dilazio- 
‘sua accademia per alcune circostanze im- 


donoL’ALMANACCO DI FANFULLA; la cui 


lieti colla data del 5 sono valevol 


Ibi 
ani a serail teatro Valle s'aprirà al pub- 
blito"con una serata di prestigio del cav. Herrmann, 
un mago che ha in sactoecia tutta l'Europa e una 


parte dell'America, © che senza apparecohiò. tira 


fuori uma ecquela di corti imperiali, real principe 


sche, e fino repubblicane davanti alle quali ha cam- 
bat Sl bianeo in mero como un diplomatico di alta” 


Sia Vini LE Na 


di Site eb abalo © domenica, tre 
sentazioni. Qu'on ss le disel., 


li dove.il San Carlo era pic- 
‘suo pubblico, e darà néî giorni 
grandi rappre- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che ieri sea ieri sera S. M. il Re ha 
inviato da Napoli a S. A. R. il principe 
Umberto un affettuoso telegramma, nel 
quale esprime il suo profondo cordoglio 
per la morte del 1 generale Cugia. 


È giunto in Roma Roma il 1 principe di Lin- 
hart, consigliere della Legazione germa- 
nica presso il Re d'Italia. 


Le impressioni lasciate dalla disputa sulla 
dimora di S. Pietro in Roma tanto negli animi 
del clero romano in generale, quanto più par- 
ticolarmente nel Vaticano, sono tutt'altro che 
soddisfacenti. Dall’esito del primo giorno si era 
tratto buon augurio, ed il discorso del Fabiani 
fu molto lodato. Assai più speravasi dalla dot- 
trina del Guidi, che doveva avere a fronte il 
noto padre Gavazzi. Ma gli argomenti del Guidi 
non furono alla prima lettura giudicati così 
calzanti come si aspettava. Ora si attendono gli 
atti autentici della disputa, che ieri l’altro de- 
vono essere stati presentati ai padrini. 

Frattanto si crede che Pio IX abbia dato or- 
dine non si accettino più simili sfide; ed abbia 
revocato quello di mettersi a disputare contro 
gli acattolici nei loro stessi templi. 

Da qualche giorno gli uomini politici del Va- 
ticano parlano con insolito scoraggiamento delle 
cose loro. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Napoli, 14. — Dicesi che il Re ri- 
torneràin Roma per incontrare il principe 
di Prussia ed invitarlo a passare con lui 
alcuni giorni a Napoli. 

Parigi, 14. — Assicurasi che Ducrot 
sottopose îl programma monarchico della 
Destra al conte di Parigi, il quale lo ap- 
provò. Il Centro destro vi avrebbe aderito. 

La Borsa è sempre più rassicurata. 

Milano, 14. — Îeri sono arrivati a 
Milano un ammiraglio russo, il signor 
Ichikatekoff, e due ammiragli americani, 
i signori Badgely e Blodgett. 


NOTIZIE DI ] DI BORSA 


Il rialzo aspettato ansiosamente è finalmente 
pronunziato su tutta la lines. — La nostra rendita 
è venuta quotata da Londra con 318 di sumento, 
come in aumento essa ci è venuta da Berlino o da 
Vienna. 

Le oscillazioni e le incertezze possono dirsi cessate 
e si cammina di muovo verso il rialzo con passo pio- 
colo ma. TO. 

I ribassisti italiani (pur troppo vi sono quelli che 
cercano il ribasso dei fondi del proprio paese) sono 
sconfitti su tutta la linea, ‘e se non sorge una seria 
complicazione essi potranno rodere l'osso invece 
della polpa che aspettavano. 

Siamo lieti che i mostri consigli siano caduti 
sopra terreno fecondo: — da noi il panico sì può 
dire non essere stato che d'un giorno solo. 

Danoi la rendita si è quotata a 7135 per con- 
tanti ; a Firenze 71 70 per fine mese, ciò che fa un 
report assai caro ; forse per questa ragione essa. è 
rimasta da noi domandatissima. 

I valori sui quali più si è portatola_ speculazione 
sono stati oggi l’Italo-germanica che da 594 è pas- 
sata a 596 50; il Gas che trova sempre compratori 
2 658. 

La Banca Romana è rimasta ferma agli ultimi 
prezzi, e la Nazionale è ritornata a 4000. 

L'oro è stato negletto,-ed i cambi erano piut- 
tosto offerti che ricercati. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani). 


Londra, 13. — La Camera dei comuni approvò 
la proposta di Goldsmith, colla qualesi domanda 
chel rn] le comunichi la nota a Wa 


“rima, 13. — Assicurasi che l'ambasciatore 
degli Stati Uniti, generale Schenk, abbia ricevuto 
questa mattina la risposta del suo Governo alla 
dota di lord Granville sulla questione dell’ Aladama. 
Lenàra, Nella Camera dei comuni e in 
Losa dei lordi, Gladstoge e Granville, rispon- 
denda avari interpellanza ed accuse per la que- 
dell'Alotama, dissero di non poter comuni- 
artrosi scambiate, nò discutere un 
sagementa che frorssi presentemente sotto l'esame 
Governo, Soggiunge che la nota inglese sarà. 
presentata alla Camera, secondo il voto da essa 
espresso. 
—_———————_zsq@gn;tii 
Expio BALLONI, gerenfe responsabile: 


INSERZIONI A P. ——eisle="@em meme. sn rime 
COMUNE DI DI: BOLOGNA 


Finn di N 71 Obdigazoni da LL 500 


Rendita Annua;Lire 30. 


In forza delle deliberazioni del Consiglio. Comin-: 14” 


nale 13 e 23 Gennaio 1872, N. 815-677 ed appro= 
vazioni della Depatazione Provinciale in data 1 
Febbraio 1872, N. 457; la Comune di Bolognar 
ometto 

7121 Obbligazioni da L. 500° 
con godimento dal 1° Luglio nen, fruttaniti. 
annue L. 30 meno le tasse a carico. del possessore © 
e rimborsabili ALLA PARI medianta @6:Estra-: 
zioni annuali. 


LA PRIMA ESTRAZIONE 


avrà luogo il 1° Gennaio 1873.‘ 

Il pagamento degl'interessi di L. 30 annue diviso 
in due rate uguali, sarà fatto semestralmento (al 
1° Gennaio e 1° Luglio a Bologna, Verona, 
Milano, Firenze e Roma. 

Quello delle Obbligazioni estratte, avrà Inogo 
ogni 1° Luglie a partire dal 1° Luglio 1973. 

Le Obbligazioni. vengono emesse: 
al Prezzo di Lire 445 ciascuna, delle quali: 
L. 50 da versarzi all’atto della sottoscrizione. 
> 95al riparto dietro consegna del titolo 
provvisorio. 
» 150 dal 25 al 31 Marzo. 
» 150 dal 1°al5 Maggio. 
L. 445. 

Sarà bonificato l'interesse del 5 per cento annuo 
sui versamenti fatti in anticipazione. 

In caso di non eseguito pagamento alle accennate 
‘epoche, corre a carico delle Obbligazioni în ritardo 
l'interesse del 6 per cento annuo e le Obbligazioni 
in sofferenza potranno essere vendute per conto del 
Sottoserittore senza bisogno d'alcun preavviso. 

Qualora il numero dello Azioni sottoseritte ecce- 
desse quello delle 7581 in sottoscrizione, verrà fatta 
proporzionale riduzione, e le sottoscrizioni per nn 
numero d’Azioni inferiore a quello che occorrerebbe 
per averne un, verremo anvellato. 

La Sottoscrizione avrà trogo 
i 15 e 16 Febbraio 1872 
in VERONA presso la Ditta Figli di Laudadio 
Grego 
BOLOGNA Cassa Comunale 
» . RenoliBuggioeC. 

ROMA Fed. Wagnidre e 0. 

FIRENZE Fed. Wagnière 

MILANO Giulio Belinzaghi. 

TORINO Banca di Torino. 

> U.Geissore 0. 

GENOVA A. Carrara. 

REGGIO di EMILIA Carlo del Vecchio. 

VENEZIA M. e A. Errera e C. 

LIVORNO Angelo Uzielli. 

FERRARA Pacifico Cavalieri. 

MANTOVA Gaetano Bonoris. 

BRESCIA A. Duina fu G. 


Nelle altre città d’Italia presso i banchieri inca- 
ricati della sottoscrizione. 


The Greshani:. 
COMPAGNIA. DI ASSICURAZIONE SUELA-WITA 


Succursale Itali: 
FIBENZE, VIA DEI BUONI, NUM: 2 


MILIONI... MILIONE.... MILIONE... 
Situazione della Polizza N. 46202 a tutto1976. 


CAPITALE versato nella Cassa délla Gre: 
sham negli anni 1863, 1864, 1865, 1866 è © 
1867a rate eguali, ed in oro, compless. L: 


CAPITALE garantito dalla Compagnia în 
Rocorti Parma erdepo la sale oe ie 
BENEFIZI. #0 per cento degli utili tocato 
alla polizza num. 46202 durante 3 anni 
lire 17 60, e quindi per 13 anni . . L. 


SOMMA total esigibile, colla condizione di 
non allo a, Gesù prima di 
aver Sr dà di 45 anni comip 


cianda dai 82... ........ 1461 B_ 


UTILI in 13 anni compresi i dolorosi bene- 
dell’80 (ottanta; 28178 


firi ) per cento . ... L. 


VIVENDO l'età di IMUSILENIR si raddoppia il capitale. 
Per le informazioni 


igere le prime 100 lettere alla Di 
cow Italia, via dei Sordo Muti, per E; 
sta in sempiferna secula. — Lo rappresentante 16- 
ci in tutte le altre città d’Italia, CA conoscendo il 
\eccanismo sociale, non informano. — A Roma presso 
r sir fratelli Disgrazia, via Sott'acqua, domicilio 
to di tutte lo poliszo della Gresham am similia quella 


11 proprietariò dalla polizza 46202 i 


NB. Li ic id ie compagna a 
n a quela pe vr la ersate ‘Arabica du ee a 


n î, 28; 
g ED INSERZIONI sì ricevono presso E. E. OBLIEGIIT, Roma, via del Corso, 220. — Firenze; via Panzani, 


sicure contro il fuoco e le infrazioni con 1a 
nuova invenzione della serratura senza molle 


POLZER E STERN 


fabbricanti di Casse Forti sicure contro il faoco e le infrazioni, VIENNA, hanno 
messo un deposito delle loro Gasse presso 


F. BIANCHELLI 
ROMA - Via di S. Maria in Via, N. 50 e 52 - ROME 


le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. 


În tutte le esposizioni dove queste casse 6 serrature furono ésposte, hanno riportato 
il 1° premio. ] Ministeri, molte delle Banche viennesi, Casse di risparmio, Casse municipali, 
negozianti e particolari si servono con la più gran soddisfazione di questo fabbricato. 


(475) 


F INDEBOLIMENTO tu, ET) " 
nelle vicinanze di | Impotenza genitale FIR È sd 
Monte Citorio quat= i pit) sia per toni i tuti gli soli di int veneta 10m ol, cia ameora fer i cos 
; iamenfi, eviamcnti eco., sì égli nomini che nelle donne. 
| tro 0 cinque locali PKLLOLE ta inigzione composta 600 alcuni prezion vegetali ‘del Perù e dell Paraguny agi 
terteni, o al primo n sori benignamente, che non pietose misdiali, le quali ben rara è la volta, 


gi gi 
che nongenerino ristribgimenti uretrali, ecc. 
Molti anni di esperienza Hanno fatto constatare a valenti pi 


piano, prontamente disponibili, per uno stadio di 
ja del prof. J. SAMPSON coi di tezza in qualunque stato si trovi l 3 
Casa commerciale. REI: O na SETE LOI il publio guardami dalle contraffazioni, cui vanno soggette le necteti- 


come l’unica che 


ii ibigersi n da tate specialità. 
Per le offerte e condizioni dirigersi da E. E sati per Pipotanta e spelttutto. e | 21 vero deposito trovasi preso le Equmaioto Signorini posto via Fortà 
Oblieght, Roma. È dosi pu Levi Ross, vin de' Neri (premo lo Logge del Grazo), Borgoguiosanti, 11, © viale Principe 
5 (2163) ni ‘d'ogni scatola; con cinquanta. g Amedeo (presso la Porta San Gallo) Firenze. 

——-—-r———————r— giilale è di ro, fcanto di porto pertutto Bi Bottiglia Zire 1 40, colla relativa istruzione. 
fi regno contro vaglia postale.. Divositi: Foma, ditta A. Dante Ferroni, viadella Maddalena, 46 e-47, Torino, Rigois 
l'eposito generale per l'Italia Fireiee; Livo. farmacia Duna è Malatesta — Pisa, farmacia Garrai — Siena, farmacia zaini 
Paolo lecori, via de'l'ansemi, 4: — Romn;, $ — Aresso, ‘urmacia Ceccherelli — Bologna, farmacia Zarri — Parma, firmacia Guaro- 
Lorenzo Corti, via Crocifari, 48. achi. Napoli, 4. Dante Fertoni, via Roma già Toledo, 5. (2088) 


PACCHETTI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE REGOLARI DA LIVORNO. MILANO — Fratelli Simonetti, Editorî — MILANO 
LINEE DELL'EGITTO E DELLE INDIE - Sono pubblicate le prime dispense delle due opere di ? ] 


BOMBAT (via del. Canale di Suez) il 25 d'ogni ore 12 meridiane, 
Pe DOMA on Sele polini VITTOR HUGO 


cea. _||I MISERABILI 


E LAVORATORI DEL MARE. 


Le due opere del grande poeta e del gran romanziere francese non abbisogriari 
a r fi i dette 
qmere raccomandato aî lettori italiani; sono di quelle manifestazioni del gento che Manno como thonfuimente tatto 
îi mondo civile, e dovele ragioni dell'arte attingono mpra potenza alla santità dellintendimento. La traduzione, 
iccome voro d'u i alotti ingegni del talia, riflette come limpidissimo specchio il petisiero dell’o- 


LISTH vaciratieapo ia la domenihe a 9 ore anti. 
Per Pextoterres tatti i ® iche a 9 ore antime. 
mene nia dometica tocca anche a Maddalea). 
Peri tatte le domeniche alle 9rant. 
Per Geneva tatti i lunedì, mercoledì, gioredì e sabato alle 11 
Per Porto Ferraio toccandò Piombino, b domeniche alle 10 antim. 
Per Arckpelago toscino (Gorponi, Porto Ferraio, Pianosa e Santo 
Steffno), tutti i mercoledì alle 8 ant. 
Dirige peri #d: informazioni s GENOVA, alla Direzione — a Li- 
VORNO, al sijsòr Salvatore Palan — a FIRENZR, al sig. Cecconi, piazza della 


"SOLE IMPORTAZIONE — 


del vero Cundur-anga G@ault dell'Equatore 
il solo impiegato negli Ospedali e dai signori dottori di Parigi 


SOCIETA? SUD-AMERICANA © 
3, rue Meyerbeer, Parigi, 3. 
Labotaltoti d'retti da I. Mabra, laureato della sonola Bunsen. 


VIUYVOAD 


Prezzo d'abbonamento franéo di porto nél regno: 


T MISERA 
is SERABICI — | T LAVORATORI DEL MARE 


x 2 23 dispense lire 2 50. 
A chi prenderà l'abbonamento a tutte e due le 0} inviand( li Editori i 1 
fi prenderà l'abbonamento a © le opere inviando agli Editori Fratelli Simonetti L. 11 50, verrà subi 
= opera atitolata + Le memori di Tetor Hugo, quatre vorzie Aiusteati, la qalo può creo ani 
L'opeta:completa. E Miserabili, ia due volkimi, conterà di 100 dispense illustrate, formato in-8° di ù 
Î sn na "chiari, E: pronti ato in-8° di 16 pagine ogni 
‘opera comp) re fare; consterù di'28 dispense illustrate, ato i-8° di 
ot iu pesto in ZE ao ed imprese caratteri ohiavi, adora di ehi. eredi gue 
sr 5 - ; x ci i sioni cs sciranno | no di due disp ense 
sone ele a tr le dell Le 0 asana | VE a 3 Sura Di CECA Sendone, anche da tatti i librai e venditori di sog in 
dite > re dl alfa — Dott Lay, tav. della Legion d'Onore. — fimo il ritratto dell'autore Le disteso or ono. copertina, indice e frontispizio 
gi ù A e, no po rà verranno spadite i i 
bri &: pi rà ch ‘stato @ sei per volta, e in modo 


QUARTA EDIZIONE 


FMNOILZION 


Conitistànghina; Palris Gant; Pillole del Candur-anga Gault; Droghe esotiche; inviare vaglia postale agli È = 
sciroppo del Condurango Buisson per i colori pallidi ed Soi sica. ito preso l'Agennta dei festlli Cattaneo, via del into 33 NONETTI Milano, via Pintano, . — In Roms 
Deposito centrale per Ialia B. Gabriac, Roma. — Farmacie. Sinimberghi, Do- ‘piazza del Duomo; o premo tuttii venditori di giomali. © "°° verse deposito preso Uli Preti, 


siii, Roma — Castelli, Livorno — Rossi, Ancona — Ferrari, Bresci 
sdeiai, Arezzo — liovari, Vi Fiorentini, Mi a 
'Cammone, Napoli — Seguenza; — ‘Agastasio Michele, Nicosia. 


riesci —___oo__—_ ——mrm_m 
MILANO — Iratelli Simowetti, Editori — a 


ri MILANO 
ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


l'abbaglianf 
E così dal 
confusione 
si sa più col 
con quale 


nella più 


Volete s 
forma e VÉ 


nia od Egitto Cai 
Iagbilterra, Grazia. Bet 
io, Spagn e Fonte 


sd'Ancona)) 


PANPAL 


=== 
Direzione È AmmnasTRAZIONE 
itoma, via de'la Stamperia, 75. 
Avvisi el ingerzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


ima | Firenzo 
vini Cono, 0 | vilPanzanò, N° 28. 


1 MANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO, 


lia postale 
PEA 
Gialbenmentiriaizne cd l° 05 lr pe 
ty NESE NEL REGNO L. 2. 59. ‘ 
— — 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


Noi — quando ci buttiamo a nuoto nel mare 
magno delle circonlocuzioni — chiamiamo il 
nostro secolo, per designarlo. con una delle sue 
principali caratteristiche, il secolo del vapore. 

L’ appellativo comincia a iovecchiare: pro- 
pongo ua mutamento. Chiamiamolo da ora in là 
il secolo della frase. 

La caratteristica non sarà la più bella; ma 
sarà certamente la più vera e la più singolare. 
La 

Difatti io stenterei a trovare un altro secolo 
nel quale si sia avuta, come nel nostro, tenta av- 
versione per chiamare le cose col loro vero nome. 
Dir pane al pane! .. Dio ce ne guardi!... l'è da 
passare per un uomo senza idee. 

Così scrittori e parlatori non sì occupano 
mica più di metter fuori idee veramente vegete 
» fecoride; le sieno pur tisicuccie; una crinoline 
di frasi, un busto imbottito di paroloni, simule- 
ranno le forme vigorose e nasconderaono la ra- 


chitide originaria. * 
Una stupidaggine oggi si chiama una nobile 
utopia. 


Un individuo che propone corbellerie sn cor- 
bellerie, è un cittadino dalle arditissime inizia- 
tive; Un operaio inebetito per abuso di alcool, una 
viftima del malessere sociale. 
discorrendo. 


La democrazia — bisogna renderle giustizia — 
è quella che fa più abuso di frasi. 

Per esempio: non c'è uomo che le appartenga 
— fosse pur l’ultimo gregario del suo partito — 
il quale non si goda ogoi giorno su’ pe’ giornali 
almeno almeno il titolo di chiarissimo. 

Ma che Dio vi benedica e vi illumini. Se date 
del chiarissimo a Semenza che darete a Crispi, 
a Rattazzi, a Seismit-Doda ? 

Bisogaerà che scriviate così: Alla discussione 
di ieri presero parte il chiarissimo Semenza, il 
trasparente Seismit Doda, il luminoso Crispi, e 
l'abbagliante deputato d'Alessandria! 

E casì dalla confasione delle parole nasce la 
confusione delle idee; si perde ogni criterio; non 
si sa più con quale stregua misurare gli nomini, 
con quale bilancia pesare gli avvenimenti. 

Uno parla, puta caso, dell’ Aida di Verdi e la 
chisms una bell’opera. 

Un attro discorrè di uno stornello per soprano 
e lo battezza per capo-lavoro. 

Mi viene in mente quel tale di cui mi parlava 
‘un giorno Collodi; era un francese chie arrivato 
innanzi al campanile di Giotto, disse: 

— 0h! que c'est joli.. 

E in via Calzaioli vedendo a una vetrina una 
nuova foggia di spazzoline da unghie, esclamò: 

— Oh! c'est magnifique!... 

. * 

Meno male finchè le frasi servono a luSingare 
Je vanità irrequiete, e le albagie insoddisfatte. 

Gli imbecilli costituiscono una classe abba- 
stanza numerosa e bisogna aver loro qualche 
riguardo. Ma quando servono come arme ad uo- 
‘mini che pretendono alla serietà, allora, dico il 
vero, mi mettono addosso un po’ di sgomento. 

Uno sgomento che ho provato leggendo un 
numero della Riforma di qualche giorno fa. 


VIUYVO 


Tuttn il giornale era una raccolta di frati — 
Itro, 

Cominciava con un articolo intitolato: Usur- 
pazioni del potere. Indovinate di chi si trattava. 
Ve lo do în cent... Di un agente delle tasse che 
aveva indebitamente percetta una multa a un 
coutribuente, si a 

E in ultimo, parlando della. proroga. del Par- 
lamento, usciva in queste vuote sì, ma insignifi- 
canti parole; ; 

- Fortuna che non havi un Cesare alle porte 
di Boma il quale possa farsi tiranno ; noi siamo 
nella più grande anarchia morale: » 

* 

Volete sapere che differenza passa tra la fli- 

forma e V'Uwiverso Mustralo? 


MNOIZIONH 


___P_————_______————__c__6__€< 


Eccola. L'Universo stampa i rebus, e li spiega 
il numero dopo; la Riforma li stampa e nonli 
spiega mai. 

Che cosa voglion dire quelle tre righe che io 
ho trascritte? Nulla. 

Che opportunità hanno? Nessuna. 
Che senso chiudono? Verano. 
Dunque? 

Dunque? Che importa ? La frase è fatta. Do- 
mani la leggerà lo speziale di campagna, e, seb- 
hene sia avvezzo a vendere lo zucchero bismuto, 
non si accorgerà che altri vende alui parolo pet 
argomenti. 

Domapi pei caffè rusticani si parlerà di Ce- 
sare, dell’anfirchia morale, delle usurpazioni! 
del potere. 

Non avranno inteso nulla, perchè non c'è 
nulla da intendere; ma chiudendo il giornale di-; 
ranno: î 
— EA! quella Riforma come glie le canta? 
non c'è che dire; quelli uomini lì sono i soli © 
stodi delle libere istituzioni, e della dignil 
della patria! 

(Frase come sopra). < 


E il male è vecchio. î 
Gli Italiani, per la frase, hanno avuto sempre! 
run debole; nel cinquecento se ne servivano per 


sonetti, nel settecento... 

Mi lapiderete, ma lo dico nonostante. 

Nel settecento c'è stato un altro grande fab- 
bricatore di frasi — se per frasis'ha da intendere! 
cose dette senza convinzione — si chiamata... ho! 
promesso di dirlo... si chiamava il conte Alti 
egregio democratico che teneva diciotto cavalli 
installa,ealtrettanti servitoriin livrea, e avrebbe 
fatta la repubblica a patto di esser lui presi- 
dente e con pieni poteri. 

Potete cominciare atirare le pietre perchè ho 


finito. 

* 
C'è della gente che s'impaurisce del petrolio ; 
io temo più le parole; so gli effetti del liquido 
pericoloso; ma i guasti che può fare nelle teste 
una frase che abbia l’aria di voler dire molte 
cose e non ne dica nessuna io non li so... 

E se stesse in me, io, nemico delle crociate, ne 
bandirei una contro i fabbricanti di frasi all'in- 
grosso, contro i ciarloni @ effetto, contro i pa- 
rolai e... 

Ahi! do nel serio. Rileggiamo. 

% 

Ho riletto. Sono stato più serio che non con- 
venga a un collaboratore del Fanful'a.Ma tra le 
moltissime cose che m’urtano i nervi, questa di 
cui ho parlato sta fra le prime. 

Menatemi buono lo sfogo dal canto vostro: dal 
canto mio vi prometto che sarò più calmo que- 
sf'altra volta e più divertente. 

Mille scuse dunque.., e a quest'altra volta, 
Fantasio. 


faorno PER frrorno 


La Riforma d'ieri sera racconta in una let- 
tera di Tunisi dei fatti che esito a creder veri 
per un rispetto dovuto alla civiltà moderna. 

Si tratterebbe, nientemeno, di un arresto ar- 
bitrario futto eseguire dal consolato italiano di 
balla col governo del Kasnadar; di uma con- 
danna enormemente ingiusta, intlitta ad un'im- 
puteto per favorire degli avanzi di. galera, noti 
per omici li, ferimenti, incesto, truffa, baratteria 
e simili orr.rî; condanna che sarebbe stata an- 
nullata da una Corte d'appello del Regno, 

Le accuse sono tanto gravi, che la £iforma 
vuole sia fatta giustizia dei funzionari colpevoli. 


* 

st 

Per conto mio, a rischio di stuonare, unisco 

la mia voce al coro: e domando la luca sulla 
questione, cme una legione di Asproni. 

Mi contenta ped paia, 


ROMA, Venerdì 16 Febbraio 1872. 


fare i periodi rotondi; nel seicento le chiuse dei; { 


va 

La rettorica, vedete lettori, è un’arme perico- 
loss. È una pistola in mano d’un ragazzo. 

Per esempio nella Iettera della /i/orma trovo 
questa frase: 

© Il Martoglio (il condannato a torto in que- 
stione) veniva trascinato in un orrido sotterra- 
neo privo d’aria e di luce, ed oltre alla guardia 
esterna gli si destinava una numerosa falange 
di gendarmi del bey dentro l’umida muda, per 
guardarlo a vista e per colinarlo di sevizie e d'in- 
setti schifosi. , 

Puah! 

Una frase simile, è indubitato, desterà molte 
impressioni penose: ma, fra queste, una durerà 
più prepotente delle altre: —" 

Come diavolo sono tenuti i gendarmi del bey 
che hanno a loro disposizione quella... roba ? 

Qui non si tratta solo di sapere in qual modo 
î gendarmi tunisini esercitano In polizia, ma 
come facciano pulizia ! 

n'a 

Però, ripeto, se è rettorica, si preghi la Ri- 
forma a darcela più pura. 

Ma se c'è del vero — e la metà basterebbe ad 
esser troppo — il ministero degli esteri lo dica 
chiaro. 

Finchè non si saprà ben tutto, è facile cadere 
nell'errore sia di qua sia di là. 

Quest'ultimo aforismo è mio — ma potrebbe 
‘anche essere di monsieur de la Palisse. 


. 
n'a 

In questo mondo i soli che non fauno errori 
donogli spiriti retti e ben pensanti che si limi-. 
tano a spendere nel miglior 0 peggiormodo pos- 
sibile centomila buone lire di rendita. 

Ma chi lavora, soventi sbaglia. 

In simili casi, quando un galantuomo s'accorge 
da sè del proprio errore, o quando glielo si fa | 
rilevare, il miglior partito è quello di confessare | 
Iealmente l'errore e di correggerlo. | 

i 


Mosso da questo principio credo di dar luogo 
alla seguente 


DICHIARAZIONE: “ 


I Fanfulla di 
del capitano Cugia, durante la ritirata del 1848, 
sono stati resi inabili per la. distrazione. degli 
avantreni e per la magcanza di braccia che li 
servissero. 

Quell’inabili è un errore pericoloso in questi 
tempi di cadaveri che parlano, sebbene a stento, 
e va eprretto. Invece di inabili il testo originale 
diceva inutili. 


i ha stampato che i capnoni 


Lo sbaglio è del 
COPISTA. 
d'a 
Un mio vicino al.quale impresto i giornali è 
venuto a dirmi l'altra mattina: 


feste — è il giornale del sig... 
— Davvero? 
— Dice così che lo seccate, 
— Grazie! L'ho sempre sperato. 
— Che non avete spirito affatto. 
! 


— É ancora meno buon senso. 

— Ah! Ab! 

— Che attaccate sempre gli stessi uomini e 
le stesse cose. 

— Gli attaccherò finchè gli uni e le altre re- 
sistano: Una santa battista non si compone 
duna legnata sol». 

Pigurate una lama divisa in tinte spille 

Peraver tatto il giustò bisogna che una pelle 

Inveée d'una botta, no prenda sino a mille. 

na # 

— Dice pure che siete venduto.. a chi? Ai 
principi, al ministero;-alla; destra, ‘all'alta fi- 
nafiza... non saprei; forse a tutti quattro. 

— Andate avanti! 

— Aggiunge clie siete reazionario; e credo, 
senz' esserne certo, ch'egli indichi, persino il 
nome.delle cariche che avete coperto sotto un 


— Ah! amico mio, fra il giornali che mi pre- 
state ce n'è uno che vi aggiusta per il dì delle 


— No. 
. — Qualche volta l'anonimo è un'ottima idea- 
Si nasconde un nome e si lascia supporre d’a- 
verno uno. 7 
Viaggiare in stretto incognito, talora è molto saggio; 
L'uomo sparisce sempre; rimane il personaggio. 
Ridete? Or ben per essere più chiaro e più preciso, 
L'anonimo è una maschera che copre... nessun viso. 

— Sempre ameno! d 

— E l'anonimo... quello del giornale, ha spi- 
rito? 

— Tutt'altro! Rivolete il giornale? 

— No, grazie; teuetelo. Quella roba la sop- 
primo non leggendola. 

— Gli rispondorete? 

— Non son tanto buono. 

— Nemmeno se firmasse? 

— Nemmeno allora. 


Pal 

Lettrici e lettori! 

Scommetto che leggendo il dialogo qui sopra 
avete creduto che si trattasse di Fanfulla e di 
qualcuno che l'ha attaccato. 

Niente affatto! Il dialogo che vi ho trascritto 
è, su per giù, roba d'altri. 

Di mio non ci ho messo che una giudiziosa 
riduzione; ‘quanto all'originale è del’ solito 
Karr, il quale non si lamenterà che non gli fac- 
ciano la réclame. 

Pal 

A proposito di roba d'eltri : 

E. Caro m'incarica di dire“alle assidue che 
gli hanno scritto per l'articolo dei chignons che 
le contenterà e dirà ad esse delle cose. raccolte 
per loro sulle eterne questioni dei busti, 
dei cosmetici, delle pomate, ecc., ecc., ecc. 


ci 
Dar 

Ricero da Peschiera l'avviso della Commis- 
sione per la festa dell'ultimo giorno del carnevale. 

L'avriso comincia: incominciando con la béne- 
ficenza a beneficio dei poveri, ai quali sarà dis- 
pensata una quantità di farina gialla. 

Se io fossi la Commissioneavrei dispensata una 
dispensa per restare nello stile del programma 
della beneficenza a beneficio. 


* 
a 

Dopo incominciata la beneficenza a beneficio e 
le cuccagne ricche, la Commissione arinunzia che 
incomincierà alle 2 il tiro dei carri e carrozze. 

Non è specificato il tiro, ma il manifesto se- 
guita: con geltito di conf tture aranci (evidente- 
mente ha voluto escludere le confetture limoni), 
buoni per 15 sino a 30 centesimi... 

Sessi tratta degli aranci, il prezzo non è esa- 
gerato. Per un’arancia sarebbe troppo! 

Pali 

* Mascherate (segue il gettito) a cavallo, banda 
in grande lenuta, ecc. 

Pal 

Ammesso il gettito della banda in grande te- 
nuta, la Commissione dichiara che non sarà per- 
messo îl getto di altre malerie o oggetti che. pos- 
sano a qualunque modo delurbare o daneggiare le 
vesti e le persone. 

Meno male. Abitanti di Peschiera, salvatevi 
dalla gran cassa e dal trombone in gran tenuta 
— che pel restola Commissione vi, garentisce 
le vesti e le persone contro il deturbamento e il 
danéggiamento. 

Pal * 

Essa vinvita a nulificarvi al segretario musi- 
cipale onde tal festa rixsca brillante; ma badate 
che non vuole carri che in qualsiasi mad» offen- 
dano il buon costum: 0 che fossero laceri. 

Ammoniti i carri onde vadano dal sarto a for- 


‘mirsi di un vestit) nuovo, /a Commissione. pro- 


mette di render brillantéla festa purchè sia coad- 
iuvata (chi èradiuvatu? la festa? eda chi ?) 
faccudo appello ai signori abitanti di Peschiera e 
deì comuni vicini onde smeltano, ogni:riguardo. 

Con quest» invito della Commissione io, 2 c0- 
sto di rinunziare al yellt0 della. banda;ed.al tiro 
dei carri non laceri, nou andrei a Peschiera... 

Cali 
E me ne dispiace { 


mo ittero 2 IA 


rea 


= 


romea 


o 


Fr 


FANFULLA 


Me ne dispiace perchè essa spera che martedi 
dimostrerà il buon senso degli abitanti di Pe- 
‘licra che sempre seppero © sanno ancora diver- 
tire e divertirsi. Ti 

Disertirsi non so, ma quanto a divertire non 


cè da metterlo ia dubbio. Lo scopo è raggiunta 
coi soli avvisi ! 


. 
sa 
Dicono che fra gemelii si va soggetti, quan- 
tinque lontani, alle medesime peripezie. 
‘Sarà un pregiudizio, ma i fatti, o meglio, Je 
a ioni qualche volta gli danno ragione. 
* apd' ierî l'altro era un giorno di lutto per 
esercito e per la Camera elettiva. 
‘Poche ore dopo il lutto si comunicava al Se- 
pato ed alla magistratura. 
È morto a Bologna il commendatore De Fo- 
resta, senatore e presidente di quella Corte d'Ap- 
Jo. 
P° Quali memento homo anche per coloro che non 
si curano delle ceneri ! 


* 
xx 

- J fogli inglesi ci fanno sapere che la solleva- 
zione dei Kukas — (non Aoakas come mi venne 
fatto di scrivere l’altro giorno; ma sotto la mia 
finestra passava un branco d’oche... non quelle 
del Campidoglio; e Koa, Koa, Koa, senza volerlo, 
mi feci loro stenografo) ci fanno dunque sapere 
che la ribellione dei Kukas fu repressa. 

Diamine! tra ammazzati e cacciati nel de- 
serto a morir di fame, dei trecento non ce n'è 
più uno di vivo! » 3 
Lat 

Notano poi che il Governo inglese ha sospeso 
dal suo grado il commissario luogotenente Cor- 
van, quel tale che fece cinquanta prigionieri e 
li squarciò a bocca di cannone. 

Grammercè di questa nobile reazione d’uma- 

sità! 

Ma... è un ma, la sospensione non durerà 
che durante il processo che si sta facendo ai ri- 
belli. 

Prima giustiziati e poi processati 
gato il morto, nulla rispose. 

Che buontemponi gli inglesi quando ci, si 
mettono! 


‘e: interro- 


na 

Pompierata profonda. 

— Perchè i prussiani, giacchè c'erano, non 
haono distrutto Parigi, la gran rivale di tutte 
le capitali? v 

— Perchè Parigi non si distragge. Parigi è 
comeil re degli scacchi : sfa matto, ma non si 
annulla. 

— Ma Parigi, diventato matto , ha fatto la 
Comune. 

— Conseguenza logica, caro mio. 


Te 


QUESTIONI FISIOLOGICHE 
A Tomaso Canella 


Dove si trova. 


Caro CANELLA, 


Non sapendo precisamente se il treno celere 
delle Romane t'abbia portsto a Napoli o t'abbia 
lasciato a Ceprano, ti mando la presente per 
mezzo del nostro postino ordinario, il Fanfulla. 

Se avessi avuto il piacere di vederti ieri a 
Roma ti avrei, probabilmente, risparmiata la 
pena di un viaggio a Napoli per salvare i cada- 
veri viventi del corrispondente dell'Opinione. 

Il caso, caro Maso, non è straordinario per 
Napoli. lo, che ho avuto il piacere di abitare 
alcuni anni nella città dove Nicotera impera e 
dove non è certo se D'Afflitto governi, ti avrei 
detto che poli pur troppo ci sono cadaveri 
viventi e cadaveri morti. La scoperta è del gior- 
nalismo di quelle parti là, ed è antica. 

Nel 1865 io mi trovavo sulle rive del Sebeto, 
ed ebbi occasione di legsere in un giornale che 
allora appariva presso le medesime come qual- 
mente sui gradini della chiesa di S. Nicola dei 
Caserti fosse stato trovato il cadavere di un 
womo morto. Il giornale che dava l'annonzio 
s'intitolava, credo, la Verità. Ora se in quel 
paese lì ci sono î cadaveri dei morti, è naturale 
che ci abbiano ad essere anche i cadaveri viventi, 
che si distinguono dai primi perchè aprono gli 
occhi e parlano sebbene a stento. 

Tu hai ricordato, caro Maso, il Pelonico del- 
PEsperò di Torino. : 

Contentati che io ti ricordi come il sud- 
detto e non mai abbastanza rimpianto gior- 
nale, abbia avuto anche in fatto di cadaveri la 
sua gloriosa scoperta. Tu hai dimenticato l’an- 
munzio ch'esso diede di un cadaveretrevato presso 


Torino, tagliato a pezzi e cucito in.un sacco. Per 
calmare l& apprensioni dei syoi lettori ii gior- 
nale Pelonico saggiamaante aggiungeva che le 
sue informazioni, attinte da ottibpe fouti, lo pe- 
merano în grado di assicufgre che dovèra esché 
dersi l'idea di un suicidio. 

E con ciò salutami Sua Girconferenza il duca 
di S. Donato, nonchè i pianeti minori del caffè 
d'Europa, ed.abbiami sempre per 
Tuo affezionalissimo 


OZz4») 


PS. Avevo terminato la lettera quando ho 
letta la Gazzetta Ufficiale di Siena, la quale rac- 
conta ufficialmente il caso di due infelici che 
hanno tintato di suicidarsi ferendosi rispelliva- 
mente al petto con arme perforante. Le ferite però 
non sono riuscite MORTALI, benchè quella special- 
mente del G. indirezione del cupre sia MORTALE. 

Il testo è ufficiale. 

Le ferite xoN MORTALI, delle quali una in 
direzione del cuore è MORTALE sono il viceversa 
dei cadaveri che aprono gli occhi e pariano, seb- 
bene a stento. 

Raccomando anche questo secondo caso alle 
tue sapienti ricerche, augurando che tu riesca a 
salvare il G. — sia pure a stento — della sua 
ferita non mortale, che però è mortale. 

Risalutami il caffè d'Europa. 


FRA LE QUINTE 


+%> Corro con le pompe a Milano —la Scala è in 
fiamme! Aida ba messo foco aMe polveri dell’en- 
tasiasmo meneghino. 

Verdi domina la situazione: -- o Aida 0 morte! 

Chi dice che il maestro ha avuto 32 chiamato — 
chi 37— pigliamo la media, saranno 35... Con tren-. 
tacinque riverenze al pubblico c'è da spezzarsi la 
schiena. 

Ma i rami verdi si piegano, non si spezzano — 
Fllectar non frangar. — Gridiamo anche noi: evviva 
Giuseppe! 

L'editore Ricordi comprerà un'altra. villa, 0 un 
altro palazzo, al quale metterà il nome di Aida! 

E l'Italia — l'Europa — il mondo — avranno 
un'altra musica da divertirsi per un'altra ventina 
d'anni! 

Te Verdum laudamus! 

«x Mi viene assicurato che quella fenice d'im- 
presario, che risponde al nome di Iacovacci, ha de- 
ciso di darci l'Aida all’Apollo, nella quaresima... 
del 19721 

Beati quelli che camperanno cent'anni — a con- 
tare da oggi! 

Ex attendant, sor Vincenzino seguita a nutrirci 
di Rigoletti e di Vespri Siculiani.. 

Eà è roba verde anche questa, non c'è che dire. 

7, A partel’Aida — chi regna e governa in 
questo momento a Milano è Cossa.. 

— Il Questoro?... Misericordia! 

— Nossiguore — il papà di Nerone e di Beetho- 
wenjl’autore drammatico più in voga nelle con- 
trade del risotto e del Iugemeghin. — A sentire i 
Pippi di lassà, Nerone li mangia totti, i drammi 
del giorno. — Lo eredo io — quel mostro di fe- 


rocia. 

Basti dire che ha inghiottito in un boccone solo, 
nello stesso teatro Re, Amimo fiacco della Società 
Martini-Bersezio, seconda edizione del Beniamino 
di Bersezio, notabilmente acerescinta e migliorata 
da ambo gli autori. 

Impara l'arte e mettila da parte, di Leo Castel- 
muovo, figlio di Castelvecchio, e padrone di ville e 
castelli... non in aria! Sogni d’ambisione, di Mura- 
tori; Da galeotto a marinaio di Bersezio, come so- 
pra — e i Dissoluli gelosi di Costetti. 

Cinque fiaschi per la sete di Nerone solo! 

Accidenti! 


linì hanno messo in cantina: I ritratto del povero 
babbo, di Gigli; Un quarto d'ora di Comune, di Co- 
razzini; Chi troppo abbraccia wulla stringe, di Lanza 
(non il ministro) e un Bacio di Rossi. — Si è invece 
applaudito dignitosamente un proverbio di Digny: 
La mano tira e il diavolo coglie. 

«*, Tutta l'abilità, e tutta la magia di quella 
Sg Enrica relotiicio 

orino la Princesse Georges del figlio di 
geni "ge: ig) papà 

Ma i ficeu de Gianduja hanno applaudito faricsa- 
mente i Persenti di Cavallotti, le Cause e Difetti di 
Ferrari, e la Scuola del matrimonio di Montecorboli. 
— Roba vecchia, se volete — ma che diventa nuova 
fra le difa di fata della gentile e simpatica prima 
attrice. 

Se vi viene la malineonia di scrivere commedie 
datele a recitare alla Marchi. 

Con un'attrice che si chiama Pia, piaceranno. 

«*e E saltiamo alla musica... 

Furore a Napoli Oreste di Carlo Alberti. 

Carlo Alberti è figliuolo di Adamo... non il primo 
uomo, ma il primo brillante d'Italia, e il capo-co- 
‘mico a vita del teatro Fiorentini di Napoli 

Oreste non è il compagno di Pilade e di Ernesto 
Rossi, ma è una bella musica, che i fratelli del Se- 


molto verde del compositore. 

E frasso avguti. 

Le tragino il Corsa bile svelta per evitare il 
baltesipo dei confeltacs — dei coriandoli — dei 

ss = chiamateli comg velate, purchè non me li 

to sul giuso + e mi sehto cargare sulla tromba 
dell'intolligonza un rotolo di carta con nastro tur- 
chino. 

È il trattato di commercio con la China? È la 
relazione dei Quindici sulle quattro ruote dell’omni- 
tua di Quintino ? È un bombon a sorpresa ? 

Nossigaori — è il carnevale di Roma, grande al- 
bum da ballo, în cui accanto a un valzer di dal: 
l'Argine, si trova una polka di Fenoglio — e ad una 
mazurka di Brizzi, uea quadriglia di Carlini, un val- 
zor di Mattiozzi, e taut’altra roba da saltare... 

Dio! perchò non sono giovine e bello come quel 
Narciso di Ego che con tanto spirito e novità di fa- 
cezia seguita a guardare al naso del Pompiere, e 
non vede gli occhiali che tanto vagamente stanno 
a cavallo sul sno, per poter fare anch'io quattro 
salti sulla musica elettrizzante del Carnevale-Album 
di Roma? 

Ma li farete voi, per mo, bello nipotine di Lucre- 
zia, e sarà meglio per tutti e duo... 

#7 Basso e soprano — giù o su — lo Zenitài e il 
Nadir della scala musicale — i due estremi della 
tastiera — le due ultime espressioni del suono — le 
due chiavi del paradiso dell'Armonia — come si 
songiungono bene insieme con un piccolo anello... 
quello del matrimonio! 

Mettiamo in una chiave la simpatica prima donna 
Enrichetta Berini — mettiamo nell'altra il basso 
Meijui, leghiamole con l'anello e il matrimonio è 
fatto. Cioè si farà a marzo prossimo... 

Se da una coppia così bene assortita non nasce 
un tenore di cartello, vado a farmi senatore. 

3%, Il maestro Gandolfi, genovese, e per conse- 
guenza r2550 fino nei capelli, è in istato due volte 
interessante, e sì prepara a regalare all'Italia due 
frutti novelli della sua musa. 

Il primo a nascere sarà il Conte di Monreal al 
Carlo Felice del paese natio — il secondo: Caterina 
di Guisa alle falde dell'Etna... Un maschio e una 
fommina! Questo si chiama concepire a dovere — 
al parto ci rivedremo. 

af Il Genio della terra, uuovo ballo di Pratesi, 
alla Canobbiava di Milano, non ha dato nel genio 
agli Ambrosiani, ed è rimasto a ferra — Invcce il 
Kakatoa, nuova fiaba dell’offembachista Scalvini, 
è piaciuta ai devoti di Santa Radegonda... (teatro). 

Me ne congratalo con loro e con l’autore; ma per 
conto mio un Kakafog non lo gusto davvero! 

+8 La coltivazione delle Carottes presso i nostri 
Gouland produce dei lucri fenomenali... 

Le.Roi Carotte e La Reine Carotte impinguano due 
teatri tutta le sere, e ingrassano gl’impresari in 
modo miracoloso... 

Non c'è che dire — la carota è un vegetale dei 
più nutritivi — ed io che la coltivo in due terreni 
diversi dimagro tatti i giorni a vista d'occhio... 

Se almeno ingrassassero i lettori! Mahl.... 


VAL a 
CRONACA POLITICA 


Interne. — L'Opinione quest'oggi valica 
i Pirenei, forso per sottrarsi alla vista dei cadaveri 
che hanno lasconvenienza di tornar a rivivere senza 
speranza di vita. E fa una corserella in spagna, e, 
ponderate le cose per bene, trova che la situazione 
è assai meno fosca di quanto vanno asserendo certi 
giornali che, non potendo nella propria, si piacciono 
‘di fare le rivoluzioni in casa degli altri e per conto 
degli altri. 

Jo sono di pieno accordo con la nonna, e non mi 
‘spavento pei gli urli di quattro giornali e di quat- 
trocento monelli a cinquanta centesimi l'ano.. 

##* A Milano continua la guerra dei Corpi Santi. 
Il municipio vorrebbe annetterseli, ed essi duri a 
volersane mantenere divisi. 

Andrà a finire come è scritto che debba finire: una 
Battrocomiomachia di questo genere la si è com- 
battata negli anti passati anche a Parigi ed a 
Vienna, e il peges groa3o ha finalmente mangiato) il 
piccolo. 

Per cui, non è che dire, i Corpi Santi di Milano 
banno torto a produrre in lungo la resistenza: ci ri- 
metteranno anche lo spese della guerra. 

Avrebbero forme preso a rigore di lettera il 
proprio nome, che mì vanno coltivando la preten- 
sione d'essere rispettati come reliquie d'un passato, 
il quale non è più che un anacronismo, una San Ma- 
rinata? 

*£ Gli Udinesi hanno posto in mascherata Roma 
capitale. Pareva non una baldoria, ma una festa 
must ica al dire dei fogli di là. 

incredibile ma vera! i preti bisogna dire 
siano caduti: nell'equivoco e al sa rivedi 
ss coll’arcivescovo alla testa. 
paura per la simulata rappresentanza d' 
fatto che ha già preso il suo Bosto nella storia del 
l'avvenire? 

Monsignor Nardi ha più spirito. 

Ma adesso viene il buono. Dicesi che l'arcivescovo 
abbia dato l'ordine ai parrochi di lesinare l'assolu- 
zione a coloro che presero parte alla mascherata. 


Via, quest’è troppo* Intendono forse di tirare la 


coda al carnevale sino 2 mezza quaresima ? 


suoi lavori. L'impressione n 
Genova e Liguria banna potuto, so nonaltro, for- 
marsi un'idea delle forze e delle risorse economiche 
di cui dispongono. 

Effsttivamente in quella regione c’è un'attività 
più che italiana, se il dolce far niente fosse c0s3 ita- 
liana: credo che i nostri vecchi censori d'oltr’ Alpe 
farebbero benissimo a correre fin lè per imparare 
la scienza difficile del fare senza fracasso e senza 
iattanze. 

#% La Gasselta Piemonleseò malata di scetticismo: 
vedata la mala prova della nuova legge forestale, 
essa domanda nientemeno che l'abolizione del mi- 
nistero d’agricoltura. 

Cioò non la domanda a chiare parole, ma la dice 
cosa desiderabile. Sarà vero, ma io non me ne sono 


Honny soit qui mal y pense: la Gazzetta von chiede 
già l'abolizione del ministero per abolire il mini- 
stro. — Ah no! abbattere la colonna per abbattere 
la status sono passioni da comunisti. 

#** Il carnevale ‘a Cerreto-Gaidi nella Toscana 
ebbe a risentirsi delle tradizioni tragiche di quel 
psese, ove morì l'Isabella Orsi 

Cera mascherata: fra gli altri una maschera... 
indecente, quasi la maschera di Adamo prima del 
pomo, e di Noè all'indomani del mosto. 

1 carabinieri vollero richiamarla a dovere: urli 
e impertinenze de’ compagni per cui i carabinieri 
posero le mani addosso alla maschera 6 la porta» 
ron dentro in caserma. 

ll popolaccio a quella vista fece atto di voler as- 
salire la caserma. I carabinieri fecero fuoco in aria. 

Allora gli assalitori accatastarono fascine innanzi 
alla porta e... fuoco ! Gli assaliti vista la mala pa- 
rata dovettero rispondere col fuoco! 

Diciotto feriti! Quasi una battaglia per una ma- 
schera ubbriaca ! 


Estero. — Il Governo francese pare deciso 
‘a mon conîrarre muovi prestiti. Spera d'ottenera 
dalla Germania, pagato il quarto mezzo miliardo, 
muove condizioni pel rimanente. * 

Si tratterebbe di distribuirlo in sei rate annali 
di cinquecento milioni cadauna. 

Ben inteso che lo sgombero del territorio avrebbe 
Iuogo tosto fissati i nuovi patti. 

Se io fossi Bacone e avessi voce nel capitolo di 
Bismark vorrei pregarlo a cedere, a mostrarsi 
buono. Finchè vedrò un tedesco in Francia, mi farà 
sempre l’effetto di un artigliere che vnota una gra- 
nata — con la pipa accesa fra i denti. 

** Parlo o tacio? 

Bisogna parlarne ad ogni costo: ma non temete, 
mela cavo în due parole. 

Il signor Giulio Favre smentisce d'aver tentato 
di impedir l’Austria dal mandar a Roma il suo mi- 
nistro presso l’Italia. 

Ma in ontaalla sua dichiarazione vi sono dei 
giornali che insistono a royesciargli addosso cotesta 
accusa. 

Da quale parte si trova egli il copista questa 
volta? Dio lo sa! Ma un copista di mezzo ci deve 
essere di certo. 

»* Dunque l'Olanda non avrà più chi la rappre- 
senti presso il Vaticano. 

1 miei lettori sanno a quali peripezie sia andata 
soggetta codesta questione: resoluta negativamente 
dalia Camera, gli ultra-cattolici, niutati potente- 
mente da qualche membro del Gabinetto, fecero 
ogni loro potere per vincere il punto e conservare 
la rappresentanza. 

Fizsco! La Gazzetta Ufficiale neerlandese con un 
pietoso decreto rende gli onori funebri all’amba- 
scieria presso il Vaticano, e chi s'è visto s'è visto. 

** L'Alabama continua a tenersi in alto mare, 
fuori del tiro. 

Le ultime notizie di Londra suonano più 


Il 
È sti ne 
più mitisuonano pure quelle dell'America. Il go- 
verno inglese ha mandato una specie di ud'imafum; 
aspettando la risposta si può dormite tranquilli. 
Una guerra tra il vecchio è il: nuovo mondo com- 
prometterebbe troppi interessi, ele dit parti sel 
sanno; sel sanno tanto, che il fratello Gionata, se- 
condo gli ultimi dispacci, nelle sne risposte sì mo- 
strerebbe fermo sì, ma conciliante. 
Caliancora d'ua pinto e canteremo allegramente 


come le anime del psradiso di Dante: 


< Pacifi, che son senz'ira mala. > 
La Gopirr 
Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Bologna 14. — Stamane morì il senatoro De- 
foresta Giovanni, primo presi is dl 
ser n presidente della Corte di 

Londra 14. — Il Times ditò che i i ave 
venimenti nelle Indie devono rinkiati | fa 
attenzione dell'Inghilterra. 
sò 11 Atorning Post credo di =apere che la risposta 

lel governo americano è ferma, ma amichevole, © 
che esso mantiene la posizione ‘presa. 

eine, 14. — La Corvis 1a Provinciale 
pubblica uu lungo articolo, nel quale confuta le 
ssa della Gassetta della Croce relativamente 

| Es reo pronunziato da Bismark il 30 gennaio. 
‘articolo conchiude dicendo : « L'inconseguenza 
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Grillo. Mada 


della Gazzetta della Crcce manifestatusid'ipprovviso 
con tanta energia è molto maravigliosa. Îì governo 
potrà vedere che il partito conservatore rappresen- 
tato dalla Gazcatta della Crocs credo che sîà giunto 
il momento opportano di opporsi apertamente alla 
politica di Bismark. > se 

New-York, 14. — Il president» spedì ieri al 
Senato una copia della nota americana. 

L'Herala dice che Grant non vuole ritirarsi, spe- 
rando che l'Inghilterra farà nuovamente attenzione 
all’attualo posizione che è insostenibile. 

Parigi, 14. — Le petizioni dei cattolici circa la 
politica francese in Italia sì discuteranno probabil. 
mente sabato prossimo. 

Parigi, 14. — Oggi ebbe luogo la seconda As- 
semblea costitutiva della Banca franco-italiana. La 
Banca fanzionerà prossimamente: 

Parigi, 14. — Il conte di Chambord è arrivato 


1iComitato della sottoserizi azic i Naney 
unò il Comitato radicale di Lione per aver posto 
-ioglimento dell'Assemblea come una condizione 
toserizi 
L'imperatore e l'imperatrise del Brasilo sono ar- 
rivati a Burgos 
oli, 14. — Un decreto del Gran 
< Considerando che il Patriarza ecumo- 
nico tenta di produrre una separazione fra il popolo 
bulgaro e il greco, la qual cosa il governo si sforza 
d'impedire, il firmano imperiale è posto in esesu- 
zione e l’Esarcato bulgaro è stabilito. Ogni respon- 
sabilità cade sul patriarcato che ha spinto le cose a 
questo punto. » ce 


Gazzettino del bel Mondo 


Dopoilgiovedì di Photiades bey, ed il primo baio 
mascherato dell’Apolio, dopo le due sauferies tanto 
riuscite della contessa Otgharew e di M° Leghait, io, 
‘uomo robusto e sanissimo, sentivo un bisogno irre- 
sistibile di preferire a qualanque altra la posizione 
orizzontale e le palpebre aggravato dal sonno mi si 
chiudevano ad ogni momento. 

Mi son persuaso che le signore în carsievale sono 
dotate di una organizzazione speciale, che termina 
col primo dì di quaresima. 

Alle 10 esse cominciavano ad arrivare al palazzo 
Caetani, fresche come rose di maggio e vispe come 
cincallegre. 

La maggior parte degli uomini eranogià lì pronti 

a far ala per esaminare da capo a piedi lo tvilettes 
dellesignore che entravan». La curiosità era gran- 
dissima e si ammirarano intanto l'abbigliamento 
della padrona di casa vestita in stoffa damascata 
d'oro a fondo d’argento, con una piccola tocque di 
vellato nero guaruito con diadem4 in diamanti e 
piumebiauche, una fautasia delle più indovinate e 
delle più ricche che si potessero immaginare. 
‘i Intauto la gente si affollava nel salone che pre- 
cede la sala da ballo, e nel salone del fe. Amano 
2 mano che qualche signora arrivava vi era uno 
scambio di occhiate e di complimenti. 

La principessa Margherita arrivò alle 11 112 ac- 
compagnata dalla duchessa di Rignano. 8. A. ve- 
stiva un abito elegautissimo alla foggia Zuis XV, 
coni capelli cadenti lungo le tempie e sovra essi 
una grande cuffia dell’epoca. L'abito era a vari co- 
lori disposti con molto gusto. 

La duchessa di Rignano vestiva il costume di 
mademoiselle de la Fontange: la sopravesta era di 
velluto verde, l’abito di raso color di rosa, i merletti 
bellissimi ed un vero fiume di diamanti che lo pen- 
devano sulle spalle, sul petto, sui capelli e lungo 
il davanti dell’ abito. 

e 

Registro in poche parole i successi più splendidi 
della serata. 

La contessa Lovatelli e sua sorella M.ila Anna 
Hogarte attiravano tutte le occhiate. E difficile 
stabilire se fosse più per la loro bellezza, 0 per l'e- 


legavza del loro abito Fompadour e delle loro pet- 
il 


tinatare. 
Miss Polk era anche più bella del solito nel sno 
costume di Madame Royale. La marchesa Calabrini 


aveva riprodotto esattamente e con molto gusto la 
ta. Due bergerettes Vatleau, | 


toilettedì Maria Antoni 
qualche cosa di veramente carino, che quasi direi 
svolazzavano per la sala erano D. Lavinia Baon- 
compagni e ls signorina Bianca Capranica del 
Grillo. Madamigella Maria Bariatinski vestiva 
egualmente una toilette Vatleau verameate magni- 
fica. La marchesa Lavaggi era sempre bella e sem- 
pre imponente benchò sotto le umili vesti di una 
soubrette. La contessa Cini aveva saputo scegliere 
tre colori con un gusto squisito ed accoppiarli in 
una toilette delle meglio riuscite. 

La signorina Di Pietro era dalla testa ai pizdi' 
bianca come un fiocco della neve che essa rappro- 


sentava. 

E poî tutte l’altre,: Marguises, Watfesu, Pompa- 
dour rivaleggiavano in eleganza e moltissime anche 
in bellezza. 

è» 

Il cotilon è incominciato dopo le 3; leoppie erano 
tante che dovettero disporsi su tre file intorno la 
sala. Il marchese Calabrini ed il conteCarlo Lova- 
telli lo dirigevano. 

8. A. aasistò al cotillon fino a dopo le 4. Alle 5.11? 


FANFULLA 


il unmero delle coppie era agcora considerevole, e 
fra le'altre figure apparivano nella sala un dirci o 
dodici guerrieri antichi che eseguirono delle ma- 
novre sotto il comando del marchese Calabrini. 

‘Alle 6 si balluva aucora con yera passione. Si sen- 
tiva che il carnevale stava perterminareele signore 
non volevano avere il rimorso di lasciarne un quarto 
d'ora senza profitto. 

Alle 7 le ultime coppie si rifagiavano nella sala 
del buffet dove faceva la sta comparsa un invitato 
allora attora levatosi dal suo Piccolo letto, il pa- 
droneino di cass, un amorino di bambino in abito 

sc con la sua bella testolina incipriata. 
dopo tatti partivano finalmente, ma con 
rincrescimento, e non senza esprimere alla padrona 
ed al padrone di casa i più vivi ringraziamenti. 


- 

La cens preparata l’altra sera dal marchese Gavotti 
ed alla qualei principi di Piemonte dovevano assi 
stere prometteva di riuscire nn brillante mo? de la 
fin del carnevale. 

La dolorosa notizia della morte improvvisa del 
generale Cygia, portata dal capitano Taverna, il 
quale annusciaya che i principi non avrebbero as- 
sistito a quella riunione fu accolts, come è da im- 
maginarsi, sspendo quanto il generale Cagia fosse 
simpatico a tutti. 

La eens ebbe luogo, ma l'impressione dolorosa 
era già ricevuta, è Îa gaiézza sparita. E dopo la 
geria gli invitati si separarono, non spendo par- 
lare d'altro ché della immatura morte del generale 
che, appena due ore prima, tatti averano veduto 
prender parte ai divertimenti del carnevalo, e col 
quale la sera avanti molti eransi trattenuti & par- 
lare in casa del principe di Teano. 


PICCOLA CRONACA 


3%, Se non verranno prese mnove disposizioni nella 
sofafa, i funerali del tanto compianto generale Ef- 
fisio Cagia avrauno luogo domattina ale ore 9 an- 
timeridiane. Il corteo fanebre muovendo a quell'ora 


Imiltà © dei tre Ladroni fino al Corso, percor- 
rerà questa via fino all’angolo di via Condotti, e poi 
per questa strada, piazza di via de’ due 
Macelli, e via dell'Angelo Custodo fino alla chiesa 
dei SS Vincenzo ed Anastasio a piazza di Trevi, 
che è la parrocchia dalla quale dipendono tutti gli 
abitanti del Quirinale. 

Tuttx Ja guarnigione e la guardia nazionale sa- 
ranno sotto le armi. Le trapp» a cavallo e l’arti- 
glieria saranno probabilmente di 
stradale e le truppe a piedi segui 
al quale si uniranno tutti er 
i i in Roma, non che le carrozze di 


iali non di servizio, 


i deputati presenti 
tutte le persone addette alla Corte 0 conoscenti del 
generale. 


personaggi che terranno î cordoni del earro 
fauebre si indicano S. A. K. il prigcipe di Piemonte; 
il presidente della Camera dei deputati, ed il mini: 
stro della guerra 
2°, Ieri primo giorno di quaresima, che è quasi 
festa per Koma, vi erà ancora molto movimento per 
la città. Il Corso riprendeva in fretta il suo aspetto 
accostamato e si ripuliva degli avanzi degli ultimi 
giorni. È desiderabile che il mmnicipio faccia rimuo- 
vere al più presto i palchi di piazza al Popolo. 
2°» Domani sera è convocato il Consiglio munici- 
pale alle 8 pom., per un'ultima seduta segreta sul 
riordinamento degli uffici municipali e sulle nomine 
di alcuni impiegati necessari » completara i quadri 


organici. 
»°» Sappiamo che alcuni dp più autorevoli inge- 
guri romani, fra i quali il Gamporesi, il Mertan- 
ed alconi alti, stanno per presontaro al mu- 
nicipio uma memoria contro la progettata apertura 
di'uba strada cho venendo dal Pantheon. stoccasee 
in piazza Sciarra a fianco della Cassa di risparmio. 
La stampa e l'opinione pubblica in generale hanno 
già condannato questo progetto che non ba ragione 
che lo giustifichi, e sono disposte a favorire invece 
l'al nto di via de' Pasfni e di via di Pietra. 
3°, L'impresa del tetro Ville annunzia che nella 
9 di quaresisia il tanto conosciuto 
teatro, 20 rappre 

sentazioni del Dan Bucefelo di Cognoni. 
Apollo si prepara la prima” rappresentazione 

della Beatrice di Tenda. 1 lr n 
all'anfiteatro Corea per tutta quaresima. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe Federico Garlo di Prussia si 
reca direttamente in Egitto, ed al ritorno 
verrà a dimorare alcuui giorni a Roma. 


S. A. R. il principe Umberto aveva in- 


| vitato a pranzo il generale ainericano 


Sherman: main seguito alla morte del 
compianto generale Cugia il pranzo èstato 
contromandato. 


Teri al giorno S. A. #. il principe Um- 
berto diede ordine al capitano Taverna 
suo ufficiale d'ordinanza di recarsi al pa- 
lazzo di Monte Citorio a partecipare otfi- 
cialmente alla presidenza della Camera dei 
deputati la morte dell'onorevole deputato 
generale Cugia. £ tiri 

Il'‘déloroso messaggio era ‘accompa 
gnato da parole affettuose le quali ai 
stano il profondo cordeglio- del principe 
pet la perdita di chi gli fu amico fedele e 
devotissimo. La presidenza della Camera, 
per organo degli li Massari e 
Corte, sì affrettò a rispoi ‘alla mesta 


fratelli Grégoire restano | 


generale Cugia godeva la simpatia e la 
stima di tutta la Camera, senza distin- 
zione di partiti pol 


TELEGRARIMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 15. — I! partito bonapar- 
tista ha deciso di sostenere la candidatura 
del Davernois nel collegio già rappresen- 
tato all'Assemblea dal signor Conti, testè 
defunto. 

Lunedì l'Assemblea discuterà la peti- 
zione dei cattolici. 

Il signor Decazes sarà l'oratore del par- 
tito orleanista quando verrà in discussione 
il programma monarchico. 


NOTIZIE DI BORSA 


‘aumento, e crediamo 

mente salvo il caso di 

unacomplicazione seria, coss che crediamo lontana. 

La rendita ba guadagnato 15 centesimi sal corso 

di ieri. Le azioni delle diverse Banche non ebbero 

osgi molta fortuna, giacchè la Romana è caduta a 

1455 senza compratori, la Generale è ribassata di 
2 lire, e l’Italo-Germanica di una lira. 

est'altima si segna 595 50, e ci sorprende come 

i nostri banchieri von diano luogo a qualche buon 

arbil , mentre da Milano ce la segnano 597 

in vivo , e da Firenze 601! 
Ciò prova che i venditori al limit» suddetto erano 
pochi, ed infuti ssppiamo che dopo Borsa erano 
lomandate a 596 50. 


Prestito di Ferrara 

Nl secondo Circondario Bonifiche, Provincia di 
Ferrara, contrae un Prestito di Lire 1,248,000 per 
intraprendere subito i lavori necessari sila bonifi- 
cazione dei terreni | he possiede. 

Il Prestito è fcazionato în 2496 Obbligazioni di 
Lire 500 ciascuna, rimborsabili nella media di 23 
Anvi alla pari, ed emesse ora a sol» Lire 440. 

Ogni Obbligazione frutta Lire 25 annue nette di 
qualunque imposta o tassa presente o futura. 

Siccome il valore deiterreni appartenenti al detto 
Circondario sripera la cifra di 15 milioni di Lire, le 
Obbligazioni di questo Prestito presentano le mi- 
gliori guarentigie dallato della solidità, mentre of- 
frono in pari tempo un interesse dell'8 per cento 
circa, tenendo calcolo della ricchezza mobile e del 

i ri nella media di 23 anni. 


Extpio BALLONI, gerente responsabile 


COMUNE DI BOLOGNA 
Fmisine di NL 7421 Oigazioni da LL 500 
Rendita Annua Lire 30. 


Iu forza delle deliberazioni del Consiglio Comu- 
nale 13 e 23 Gennaio 1872, N. 815-677 ed appro- 
vazioni della Deputazione Provinciale in data 1 
Febbraio 1872, N. 457, la Comune di Bologna 


emette I 
7121 Obbligazioni da L. 500 
| 
| 


con godimento dal 1° Luglio 1872, fruttanti 
annue L.3@ meno le tasse a carico del possessore 
e rimborsabili ALLA PARI mediante 66 Estra- 
zioni annuali. 

LA PRIMA ESTRAZIONE 

avrà luogo il 1° Gennaio 1873. 

1l pagamento degl'interessi di L. 80 annue diviso 
in dne rate uguali, sarà fatto semestralmente al 
1° Gennaio e 1° Luglio a Bologna, Verona, 
Milano, Firenze e Roma. 

Quello delle Obbligazioni estratte, avrà luogo 
ogui 1° Luglio a partire dal 1° Luglio 1973. 

Le Obbligazioni vengono emesse 
al Prezzo di Lire 445 ciascuna, delle quali 
L. 50 da versarsi all'atto della sottoscrizione. 
» 95 alriparto dietro consegna del titolo 
proveisario. 
» 150 dal 25al 31 Marzo, 
» 150 dal 1°al5 Maggio. 
L. 445. 

Sarà bonificato l'interesse del 5 per cento annno 
sui versamenti fatti în anticipazione. 

In caso di non eseguito pagamento alle accennato 
epoche, corre a carico delle Obbligazioni in ritardo 
l'interesse del 6 par cento annuo e le Obbligazioni 
in sofferenza potranno essere vendate per conto del 
Sottoscrittore senza bisogno d''alenn preavviso. 

Qualora il numero delle Azioni sottoseritte ecre- 
desse quello de'le 7121 in sottoscrizione, verràfatta | 
proporzionale riduzione, e lo sottoscrizioni per un ! 
nnmero d’Azioni inferiore a quello che occorrerebbe ' 
‘per averne una, verranno annullate. HI 

Ia Sottoscrizione aprà luogo 
nei giorni 15 e 16 Febbraio 1872 
in VERONA Sag la Ditta Figli di Landadio 


BOLOGNA Gea Comunale 


> 
GENOVA A. Carrara. 
REGGIO. di EMILIA Chtlo dal Vecchio. 
VENEZIA M° e A. Errora e:C. 
LIVORNO Atigelo Uzielti, 
“PERRARA: Pacifico Cavalieri. 
MANTOVA @aetxno Bonori 
BRESCIA A. Daina fa G. 
3° A.Cerrara. 
MODENA: MG. Diona fa Jacob. 
> "PADOVA: Moisè Vita Jacor. neh 
. Nelle altre città d'Italia presso i banchieri inca- 
ricati della sottoscrizione, A 
1 


: EMISSIONE ni 
di 2,0 Obicazini di L 500 cis 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
del 2° Circondario Bonifiche 


PROVINCIA DI FERRARA 


Deliberazione Consorsiala del dì 6 gennaio 
e Prefettura Fe-rara 16 gennaio 1872. 


11 secondo circondario Bonifiche pre- 
vincia di Ferrara contrae questo Prestito allo 
scopo di intraprendere immediatamente î lavorine- 
cessari alla Bonifica di tutti i vastissimi terreni da 
lui dipendenti. 4 

I Comuni che compongono il Consorzio suddetto 
sonoisegnenti: Massafiscaglia, Lagosanto, 
Codigoro in parte, Migliaro Ostellato con 
Migliarino , Campolungo, Santa M: 
gherita ed Alberlungo. La sicurezza e conve- 
nienza dell'impiego non ba biseguo di molto spiega- 
zioni. 

— Le Obbligazioni fruttano L. 25 an- 

semestralmento îl 15 luglio el il 15 
gennaio di ogni anno a tenore del contratto stipu= 
lato colla Congregazione rappresentante il secoi 
do circondario bonifiche provincia di 
Ferrara, rimane per patto espres»0 a carico del 
Circondario stesso il pagamento della imposta di 
ricchezza mobile e di qualunque altra tassa già esi- 
stente, e che în seguito potesse verificarsi a cari 
delle Obbligazioni suddette in modo che i possessori 

detti titoli avranno sempre a riscuotere im 
diminuito tanto l’interesse garantito 
come suo tempo il rimborso alla pari 
del Capitale.. 

‘Riiporso. — Tuita la Obbligazioni sono rimbor- 
sabili mila pari (L. 500) nel periodo di 45 anni 
mediante Estrazioni semestrali. 

Garaszia. — Basti il notare che la Congregazio- 
ne del secondo circondario bonifiche pro- 
vincia di Ferrara mette in garanzia del Pre- 
stito che contrao tutti i beni da lei dipen- 
denti che rappresentano una superficie 
di Staia Ferraresi 130,000 pari 214,130 
ettari e di un valore di oltre lire italla- 
mne 15,000,000. 

La Congregazione fa costituita il 1° gennaio 1784 
con Decreto del cardinale Carafa, logato di Ferrara 
e riconosciuta dal R. governo italiano. 

La SorroscrizioNE PuBBLICA. — Alle 496 obbli- 
gazioni di L. 500 (L. 25 reddito annuo), godimento 
dal 15 luglio anno corrente, è fissata a L. 440 da 
‘versarsi come appresso : 

25 all'atto della sottoscrizione. 
« 55 al roparto. 
> 80 al 15 marzo 1872. 
> 100 al t0giagno > 
» 100 al 15 foglio > 
» 100 al Ibagosto » 
L. 440 

All’atto della sottoscrizione sarà rilasciata una 

ricevuta da cambiarsi al reparto in uno o più titoli 


| provvisori al portatore facenti assieme la quantità 


delle cartelle sottoscritto o assegnate al seguito 
della riduzione, eni quali saranno successivamente 
quietanzati i versamenti ulteriori. 

Col pagamento dell'altima rata i suddetti Titoli 
provvisori verranno cambiati colle obbligazioni de- 
finitive.. 

Maneando al pagamento di alcuna delle rate 
suddette decorrerà a carico del sottoscritto moroso 
uninteresse del 6 per 00 all'anno; trascorsi due 
mesi dalla scadenza della rata in ritardo senza che 
sia statoso idisfatto al pagamento della medesima, 
la cass assuatrie senza bisogno di diffila qualunque 
0 di altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dei titoli a tutto rischio e per conto del sottoserit- 
tore moroso. 

I sottrscrittori avranno facoltà di saldara il ti- 
tolo anticipatamente, e verrà accordato uno sconto 
scalare in ragione del 5 per 010 all’auno. 

1 titoli definitivi suranno consegnati contro iliri- 
tiro dei Provyisori interamente pagati, ma non pri- 
ma però dol 15 agosto 1872. 

Le obbligazioni saranno marcate di un numero 
progressivo dal N° 1 al 2,496, el avranno unîte le 
respettive cedole (crupons) rappresentanti gl’inte- 
ressi samestral 

La sottoscrizione sarà aperta nel solo giorno 
Lunedì I9 febbraio dalleore 10 autimeriliane 
allo 3 pomeridiane presso i seguenti Stabilimenti e 
Case Bancarie 

renze; Federigo Wagnière e Comp. 
3) fostas” Betti Torno. e 


Mea vecsa Comp. 
ière e 
chico, Cavalien © — > 
sa del 2° Circondario 
igli di Laudadio Grego 


» i, Buggio e Comp. 
3 Modena.” Ab. Veronee. ci 


> Livorno, Angelo Ur'elli. 
> Mano” Sane ture 
3 anco > 
3 Padora; : 
'la sottoscrizione alirepassasse il mumero 
delli Uiegasion da ceoterii cui [uogo apra pro- 
porgiomale riduzione. n 


corrente nese ha si 
B' versamento di.L.. 2 
foni della Sqcietà Elliott Tidliana 
î Fopergizatai rilatito. progranima. 
Il versamento deve.essere fatto preme le me- 


desime Case e Banctiiéri dove fu 


Deposito in Firenze presso Paolo Pecori 


Fabbrica M. DIENER R — Stoecarda 


Cioccolata d'Orzo Tallito 


Cuenca ne è eccellente per quelle persone 


‘tubercolosi, scrofole e del 


sbolezza, è 
dimagramento. Medesimamente essa sostituisce l'uso dell'olio di fegato, sotto una forma più 


Siti casi 


Lire 6 Il pacco. 


i Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro 


Oitre che pei pregi della cioccolata d'oro tallito semplice, si distingue per contenere un preparato d 
terre, gu gustoso © facilmente/Migeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito per la clorosi e per lamancanza 


Lire 7 il paceo. 


manda anche pei casi di debole 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 


A Roma presso LOR! 


10 CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHE] ILLI, S. Maria in 


Via, 51. A Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele, 11. 


n pubblico è pregato di guardarsi dalle ceuirifiazioni 


APPROVAZIONE 


PASTA PETTORALE STOLLWERCK 


delta fabbrica di Franceco Sioiverc, forsitore di paresi Corti, a Colonia sl Heno, Bimedio aggradovol e provato contro i 


reuma, contro la tosse e tutte le irritazioni della gola e del petto. 


Porta pedi cmmbinaine d'estate di qualità paix pe cms e rafnari di copi copio, come pe 


ai "ta PASTA Fetnà STOLLWERCK è raccomandata dalle 


[VERA TELA. ALL'ARNICA 


del Farmacista E 13 
OTTAVIO GALLEANI 


jnche la Prutela hm fatto omaggi scsi tela all’Arnica è ne ha riconosciuto | 


la srefragabilo utilità. n 
‘tutti gli Stati janiè proibite l'ingresso e lo smerci 

Calza Leoen pestati i prima doo È ricondeciuta dont d ue de ue 
Commissione. L “A llocieine Medicixische Central Zeituno,a pag. 244, N. 

| dela Agoeto 1869 (XXAVIIÌ di na vita) di Berlino ne riporta le Conclusioni, 


Rapperio tradotto 


p, di tI La tila dell'Arnimi dol ‘chimico O. 
Jerà Tola all'arzica di O. Oullcani — La tila dall'Ar n 


Se di de ut selleria ini | 


l'Arnica del farmacista O. Galleani deve portare la firma del 
SIERO ci dice aro Galiinognzia do ca unico sonni! DCOM | 
istruzione in cinque lingue. 
Oosto a scheda doppia franca per porta nel rogno L. 1 20 
15 


GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


Manuale 


DEL 


VIGNA LOLO 


tatto il regno. 


NIDSLALO 


pagine inedite 
DELLA COMUNE DI PARIGI 
Lora agenti na 


Dietro vaglia postale ren 
disce franco in tutto il regno. 


Il Comitato Medico Napolitano 
per le vaccinazioni animali ha stabilito in Roma una succursale 
per la vendita dei tubolini di pus vaccino in piazza S. Marco, n. 15, 
piano 3°, abitazione agree cet — “TA 

tro o cinque locali 


VI (RNA == terreni, o al primo 


piano, prontamente prat li, per uno studio di 
Cola commerciale. 
Per.le offerte e condizioni dirigersi da E. E. 


Oblieght, e cus) 


nelle vicinanze di 
Monte Citorio quat 


Lezioni Orali 


DI AGRARIA 


del marchese Cosimo Ridolfi. Perza edi- 
tione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franco 
di porto ia tatto il reguo. 


db TRE REGINE 


Pes a 
otto da in volare di 
je 34, presto ir 3 rm di ro 
in tatto il regno. 


‘ROMA, via Ripresa 
Gel Rarberi, 177 


me, RIZZI ANGEL 


via Panzani, 3. 


Negoziante di specchi, stampe, ecc. 


aprirà il negozio in Roma con un grande deposito di cornici della 
Casa Erm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di usare 
le migliori facilitazioni finora usate in commerc'o. 


Prestio a Premi 


CITTA DI BARLETTA 


I possessori di titoli provvisori di seconda emissione devono eseguire, press) i 
vari agenti ed incaricati, a tutto il 19 febbraio corrente il secondo versamento 
di Lire 10 per poter concorrere alla estrazione del 20 febbraio corrente. 


Primo Premio Lire 100,000 (oro). 


1 titoli definitivi del suddetto prestito si vendono a Lire 53 presso i signori U. 
Giisser © C., Torino. — E B. Scheyer, Firenze. — Onofrio Fanelli, Napoli, è 
nelle altre città presso tutti i Banchieri e Cambiavalute incaricati. 


PASTIGLIE D’EMS 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca dEms e sono 
ottenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rino- 
mate per la loro grande efficacia. 
pastiglio contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e producono 
tutti gli effetti salutari come lo acque della a sorgente stessa prese come bevanda. 
La grande esperienza ha provato talia. te pastiglie contengono una qualità e- 
minente per la cura di certe malattie degli organi respiratori © digesti 
Le pastiglie sono prese con successo perfetto ed infallibile nello seguenti mal..tie. 
1° 1 eattari dello stomaco e delle membrane mnecose del canale intestinale e sin- 
tomi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nausee, eardiallico, spasimo di 
muccosità dello stomaco, debolezza e difficoltà nella digestione. 

2°1 cattari cronici degli organi sespiratori ed i sintomi che no risultano, come 
la tosse, sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile 

3° Parecchi cambiamenti dannosi sulla ‘composizione del sangue, tali sono diatasi 
urinaria, gotta e scrofole, dove dev'essere neutralizzato l' acido è e migliorata la san- 
guinificazione. 

Deposito generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di S. Maria in Via 
num. 51, e RENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. In a pre-so 
Paolo Pecori, via Panzani 4, e in tutto le farmacie del Regno. Presso di ogni 
scatola L. 1 75. 


La sordità guaribile 


GOCEIE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte dell’: ‘apparecchio uditor'c, me- 
diante l'uso delle GOCGIE DI TURNEBULL, si guarisce 
in poco temo ed infallibilyiente ogni sordità, tanto con- 
genite che atquisite. 


Boccetta lire Due. 


Vendesi in Roma presso F. Biafichelli, S. Maria în Via, 51, e Loren: 
Corti, piazza Crociferi, n. 48. — In°Firenze presso Paolo'Pecori, via ict 
Panzani, numero 4, 


TUTTE LE INSERZIONI 


PER I SEGUENTI GIORNALI 


La Nazione _ 
Gazzetta d'Italia 
L'Opinione Nazionale 
Gazzetta del Popolo 
Corriere Italiano: 
I Conservatore 
Gazzetta dei Banchieri 
Lampione Ì 
Libertà 
Fanfulla 
Osservatore Romano 
Nuova Roma 
Il Diritto 
Gazzetta di Roma 
Voce della Verità 
Italia Militare 
Italia Nuova 
Pungolo 
Roma 
Nuova Patria 
Conciliatore 

lo d'Italia 
Indipendente 
Soluzione 
Omnibus 
Vero Messaggiero 
Italia Economica 


Si ricevono esclusivamente ed unicamente di 
zero: me E: OBLIEGHT. presso l'Ufficio di 


| Giornali di Firenze 


è Giornali di Roma 


[| 


| Giornali di Napoli 


ROMA — Tipografia Fredi Botta, via Lucchesi, 34. 


potrebbe s 
parte e lo 


spagnuole. 
e tornarseng 


duta se si 
ln pro 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Boma, via della Stamperia, 75. 
Avvisi ed merzioni: presso 
E. E. OBUEGHT 


viali Coat | vital, Ns 


sudwoscazi NON et 


TS NUNERO ARRETRATO CENT..I0. 


Fuori di Roma cent. 10 


COSAS DE ESPANA 


Fo un articolo sulla Spagna unicamente per- 
chè tutti i giornali ne fanno uno. Dovrevbe il 
Fanfulla restare addietro agli altri n 
minare i suoi lettori sopra 
rmovono al più alto grado T' 


La situazione della Spagna diventa di giorno 
in giorno più tesa. 

Chi interpretasso la frase geograficamente, 
potrebbe supporre che i Pirenei tirano da una 
parte e lo stretto di Gibilterra tiri dell'altra. 
Ms chi interpretasse così, s'ingannerelìbe. La 
situazione tesa è la situazione politica. 

Il Re Amedeo, che P Osservotire Romano 
chisme Don Amedeo come se il Re di Spagna 
fosse un redattore dell'Armonia, come Don Me- 
dicina, non saprebbe più come cavarsela, a leg- 
gere le Riforme spagnuole e le Unità che si 
stampano a Madrid, cattoliche e italiane, cioè 
spagnuole. Non gli resterebbe che far fagotto — 
e tornarsene in Italia per la via di Malaga-Fal- 


duta se si appoggia ai saga: e 
a proclamano spacciata se dà il potere ai zoril- 
affermano che è rovinata sia 

isti, sia che lo dia ai 


rillisti 0 ai topetisti. — I serranisti non mettono 
in dubbio che il suddetto popolo mauda tutti 
govormano i topetisti. 0 i zorillisti, 0 

— 1 costelristi con- 


fermano l'andata in aria se il potere va in mano | 


19 che non sia castelarisia... 
agionana allo stesso modo i cai 
. i montpensieristi, gli alfonsisti, gli 
esparteristi, i marforisti — insomma tutti. gli 
isti affermano sul loro onore e sulla loro co- 
scienza che la Spagna è spacciata se il potere 
non va nelle mani loro. 
ta è la situazione — come si rileva dai 
gioraali spagnuoli. 
Che cosa se ne dere pa 
Ecco qua. Poniamo che noi fossimo gli spa- 
gunoli, e gli spaganoli fossero noi. 
Nci, spagnnoli, leggeremmoii giornali italiani. 
E troveremmo nell'uno, per esempio, cha il 
giorno del giudizio è prossimo se non ce ne an- 
diamo subito da Roma, nonchè da Ancona, Bo- 
logna, Perugia e Falconara... E allora donde 
farebbe passare il treno De Vincenzi? 
Nella Riforma leggeremmo che il popolo è 
stanco — e che si accingerà a grandi è nobili 


fatti, so la monarchia non si decide a nominare 
un Ministero parlamentare della minoranza, tin 
Ministero Crispino — a cui non mancherebbe la 
comare ia persona della Riforma. 

Nella Nazione si proclamainvece debbono 
essere i Celestimi — col barone alia testa — 
sen 

Se l'onorevole Rasponi — quarto partito — 
avesse un orgavo, certamente l'organo dimo- 
strerebbe chie l'Italia è ita se il quarto partito 
non è chiamato al potere dore avrà il modo di 
‘crearsi un organo. 


ld, 

i Celestini una dozzina e i Raspini, cioè i Ia 
sponi, o meglio il partito Raspuni uno. 

Poi cinformeremmo di chi si compone il po- 
polo italiano. 

E avremmo 
il gusto di chi 

Avuti que 
così 20, 12, 0 1: 
gnolo. 

E troveremmo l'incogmita. 

Fatto ciò ridiventinmo italiani —e siabillamo 
l'equazione per gli spagnuoli. 


Mira 


— secondo 


olo: spa 


forno PER frrorno 


Due parole di risposta calde calde alla Voce, 
perchè si tratta di cosa seria. 
Il Fanfulla è accusato nientemeno che di son- 
zogneggiare, perchè il maggiore Corsi si è gentil- 
mente lagnato che îo non abbia tenuto conto 
d'una sua risposta ad un articolo di FANTASIO, 
che aveva per tema un suo scritto sulle Liaghe 
della Francia. 
Spieghiamoci. L 
sa 
Due o tre giorni dopo la pubblicazione del- 
l'articolo di FANTASIO giungeva realmente una 
Jettera in cui, a nome dell’autore delle Piaghe 
della Francia, si rispondeva alle osserrazioni del 
Fanfulla. 
Solamente il maggiore Corsi, per un senti: 
mento di modestia non giustificabile, ha taciuto 
il proprio nome. 
Chi poteva dire che îa risposta fosse sua? 


proporzione | 


Io stesso giorni sono ho commesso la scioc- 


fosse del professore 
vincermi del contrario. 


non era ra come 
eva io fare ad un collaboratore lo sc 

di pubblicare in sua assenza una lettera di re- 
plica‘n luî, senza nemmeno essere informato del 


Misi la lettera da parte, dicendomi 
tera è proprio dell'autore, riscrit 
Ml maggiore Corsi, il quale pure sa che il 
Falfulla lo stima egli vao! bene (e forse è per 
questo) non ha reclamato; ma da uomo di spi- 
rito La profittato della prima occasione per 
rimproverare cortesemente FANTASIO ( 
sa nulla!) del suo silenzio. 
Pel 
0 però che il mistero è svelato e che io 
la lettera, la pubblico qui sotto. 
liò proverà al maggiore Corsi che ne ho 
tenuto conto 
* 
a 
degli articoli sulle Piaghe della 
si revolis- 
fulta nel suo foglio del 
ignor Fantasio (?): 
Miirger 
alla testa della Zohéme littéraire francese non ce 
li ha messi luî, ma il signor E. Caro dell'Istituto 
di Francia, sutore dello scritto intitolato: La fin 
» pubblicato nel plo di lu 
des den mondes, e citato 


de la Bohan 
glio 1871 dali 
là dove sono 


n contarlo tra coloro che videro 
e buono in Francia prima di Sédan 
e della Comune, e tutto brutto e cattivo dopo. 
S'egli credesse d'aver messo la mano sopra un 
francofilo divenuto francofobo, avrebbe preso 
S. Giacomo per un ted i 


partiene a merito letterario e a n 
scenza degli uomini e della soci 

“ Elo ringrazia del brevetto d’ignoranza che 
gli ha regalato (nei modi più cortesi, è vero) in 
fatto di letteratura moderna, che forse non è 

“ Di più lo prega ad accettere i suoi saluti. , 
a 

La Voce mena un gran chiasso per questa 
A 


In Fire no cont. 


faccenda e tira fuori — debbo 
Lindo. 
d’ierì aveva na articolo sulla 


in comunicazione coi propri elettori pubblicando 
ie di lettere near sull'amministra- 


Vedrò a mia volta, se ci sia da pescar null 
a pesca del Pescatore sul- 


A proposito. 
L'on. Maldini ha presentata ieri all’uffizio di 
presidenza della Camera la sua relazione sul di- 
segno di legge, che riguarda sppunto la pesca. 
Pali 
Torino concole oggi il posto 
ttera del conte di Parigi, al 
ipo d'Orleans. 

In questa lettera, scritta al marchese di Villa- 
marina nel 1863, il conte a il prefetto di 
Milano della cortese accoglienza i»tta a lui e a 

moglie in quella città, e fa un'esplicita pro- 
ne di fedo liberale e d'amore al 

le sue istituzioni 

Archeologia app) 


La Gazz 
d'onore ad u 
secolo, Luig 


tta 


ata alla politica. 


na 
marchese che gliela arer 
invia la propria fol 


domandata. il 


e sarebbe capace di volermi mardar an- 
che la sua. 

Come si fa, dopo le molte esperienze che se 
m'hanno avute a conservare per tanto tem:0 
certe lettere? 

Due anni f2 quella lettera.. 


ONORI FUNEBRI 
AL GENERALE CUGIA 


Tutta la guarnigione di Roma chiamata sotto 
le armi, due battaglioni e lo squadrone della 
guardia nazionale a cavallo erano in movimento 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO (12) 

— No, no — esclamò Dante alzandosi e andando 
verso di lui per rattenerlo — ti sono gratissimo di 
questa prova d'amicizia. Non è la tua venuta che ci 
ha sconvolti, anziio spero beno che varrà a cal- 
marci. 

— Meno male. 

— Signor Fedetigo — di ia andando & 
stringergli la mano — ella è amico di mio marito... 

— Aznicissimo. 

— E di mio fratello. 

— Come se gli fossi fratello. 

— Allora li metta d'accordo. Non c'è che lei che 
possa ricondurre la paco nella mia famiglia. 

— È impossibile! — gridò Dante tornando a se- 
nane senza fare quanto ho pro: 

— Colui è intrattabilo — disse Aurelio sedendo 
‘anche lui. 

Federigo si strinse nelle: spalie, e guardò la si- 
guora che gli fece un gesto supplichevole; allora 
egli pose le mani sotto le braccia della Marietta Ja 
= la portò faeri dell’ascio e con nn batir le 
inse: 


— Va bimba mia, 2 balcocarti in sala colla ca- 
meriera. 

La fancinlletta se n'andò ridendo, e allora Fede- 
rigo domandò guardando a volta a volta Aurelio © 
Dante: 


— Di che si tratta? 

— Di una inezia — rispose Aurelio. 

— Delle solité cose — soggiunse Dante. 

— Compatiteri a vicenda — esclamò Cecilia. 

— Finora ne so quanto prima, e seguitando così 
domattina sarò allo stesso caso. Facciamo le cose 
2. modo. A lei, signora Cecilia, giacchòmi ha onorato 
chiamandomi giudice e riconciliatore, cominci lei a 
dirmi le cose come sono. E voi altri zitti — disse 


con autorità ai due giovani. 

— Dacchè Dante è ritornato dalla guerra, — co- 
mingiò Cecilia — è diventato serio, triste e soffe- 
rente. L'ho pregato più volte di confidarmi i suoi 
doleri, chè non si è in quel modo senza cagione, e 
mi ha risposto. sempre male. L'ho sapplicato più 
volte, a lasciar quella villa.solitaria © venire a vi- 
vere con noî, @ mi ha sempre risposto: « Ù con me, 
o con Aurelio, scegli. » 

— Miama tanto mio cognato ! — interruppe Au- 
relio con.ironia. 

— Ti stimo per quol che vali — rispose Dante. 

— Silenzio! — gridò Federigo. 

— Viene di rado a vedermi — riprese Cecilia — 


ES 
; 
= 
- 


e pare che stadi i momenti nei quali Aurelio non 
c'è. Ed io che sarei tanto felice di vederli amici! 

— Simpatia! — esclamò Aurelio. 

— Ma so il signore non è mai în casa! — rispose 
Dante. 

— In quelle faggevoli visite o si tiene muto, o 
non mi parla che delle scapestrataggini di Aurelio 
— e Cecilia trasse un sospiro, e poi continuò: 

— Dopo molto tempo ho dovuto convincermi che 


— È ormai certo — continuò, non potendo più 
frenare lo lacrime, Cecilia. — che egli ha dissipato 
tutto il nostro patrimonio 

—Ein che modo — saltò su a dire Dante — 
giuaco,. donne e bagorài. E la sua famiglia? Egli 
l’ha consacrata ad un arvenire di, miseris, e. cosa 
più cradeleancora, all'abbandono. Ho tentato di 
chiamarlo al sentimento del suo dovere, ed egli mi 
ha schernito, ha riso di me, di sua moglie, «ella 
sua figlinoletta. Ascolta, Cecilia: Per l'amore della 

tua creatita, abbandona quest'uomo, vieni con me, 
che ti salverò forse dalla complicità del disonore e 
miseria. Maria sarà mia figlia. 
— E sarebbe possibile? — esclamò singhiozzando 


— Mia moglie, niuno potrà togliermela — urlò 
Aurelio sorgendo e prendendola fra le sue braccia 
come per impedire che gli venisse tolta. — Essa mi 
appartiene. 

Quell'atto condusse un mesto sorriso sul labbro 
della giovine, depose un bacio sulla fronte del ma- 
rito, che in quel momento subiva un accesso di te- 
nerezza, e guardò il fratello con occhio suppliche- 
vole. Dante non aggiunse parola. Sembrava un 
uomo che avesse presa una risoluzione decisiva. 

— E sta qui tutto? — domandò finalmente Fe- 
derigo. S 

— Oraa mela parola per difendermi — disse 
Aurelio. 

— E cosa avresti da dire? — domandò Federigo. 

E Dante di nuovo: — Ma non vedi che è tutto 
fiato gettato? Federigo, se mi ami davvero, non 
dir più una parola su questo soggetto. Lascia che 
costui diguazzi sino all'ultimo nel sno elemento!... 
Mi rincresce per quella povera bambina che pagherà 
per tatti. 

E Dante fuori di sò per la collera, è facendo vani 
sforzi per dominarla, alzossi e s'incamminò verso 
l'uscita dicendo a Cecilia: 

— Io parto da questa casa; non la funesterò più 


colla mia triste presenza. Addio per sempre! 
Cecilia fece per trattenerlo, ma indarno. Egli 


IggÌ. 
— Tanto meglio — disse Aurelio — parleremo 
più 3 comodo. 
‘ 


I 


n 


mar miei ca 


crei 
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FANFULLA 


pa RAI SERE ATO cn III DST sì 


prima delle $ ant. Alle 8 1}2 si riunirono al 
Quirinale tutti i componenti della Casa civile e 
militare di S. A. il principe di Piemonte, le au- 
torità militari e le altrerappresentanze ufficiali. 
Il tempo, benchè nuroloso, sembrava volesse 
risparmiare per il momento la pioggia. Un gran 
numero di persone prima delle 9 si affollarano 
sulla piazza del Quirinale e per lo stradale da 
noi indicato ieri sera. Il Corso era imbandierato 
e le bandiere portavano tutte il segno del lutto. 


x 


Tl luogotenente generale Cosenz, comandante 
1a divisione di Roma, ba preso il comando delle 
truppe sotto le armi e divise in due brigate. Una 
brigata agli ordini del generale Bessone e com- 
posta di due battaglioni del 39", di due del 40°, 

e di una compagnia di volontari del distretto 
sî è schierata facendo ala nel Corso dall'angolo 
dei Tre Ladroni fino alla via delle Convertite. Il 
rimanente delle truppe era disposto in colonta 
serrata pronto a mettersi în marcia sulla piazza 
del 

Alle 9 e pochi minuti: il corteggio funebre si 
è messo in cammino nell'ordine seguente: 

Il generale Cosenz comandante le truppe. 

Il generale Manassero comandante la 1* bri- 


Uno squadrone del 6° reggimento di cavalle- 
ria (Aosta). 

Lo squadrone della guardia nazionale a ca- 
vallo comandato dal capitano conte di Santa 
Fiora. 

Due batterie d’artiglieria in colonna di se- 
zione comandate dal maggiore Novellini. 

Due battaglioni del 10° bersaglieri coman- 
dati dal colonnello conte Cavalchini Estense. 

Due battaglioni del 2° reggimento granatieri 
di Sardegna comandsti dal colonnello Rodri- 


5a battaglioni del 1° reggimento granatieri 
di Sardegna, comandati dal colonnello Boni. 

Un battaglione di guardia nazionale agli or: 
dini del colonnelio della 3* legione duca Sforza 
Cesarini. 

x 

Dopo un non breve intervallo cagionato dal 
passo lento del carro funebre, veniva la musica 
del 1° reggimento granatieri. 

Seguivan la croce portata da un chierico una 
lunga fila di cappuccini ed il parroco ed il clero 
della chiesa dei santi Vincenzio ed Anastasio a 
Trevi. 

E subito dopo, il feretro posto sopra di un 
carro d'artiglieria parato a nero con bandiere 
nazionali e tirato da sei cavalli montati da sol- 
dati d'artiglieria. Sul cuscino del feretro era po- 
sato il berretto di luogotenente generale col di- 
stintivo di primo aiutante di campo, e disposte 
sul feretro le insegne de’ numerosi ordini caval- 
lereschi del generale. 

Reggevano i quattro lembi della coltre mor- 
tuaria S. A. R. il principe Umberto, il generale 
Ricotti ministro della guerra, il deputato Mas- 
sarì rappresentante la Presidenza della Camera 
dei deputati, ed il generale Pettinengo, venuto 
espressamente ieri sera da Napoli. 

Intorno al carro e subito dopo camminavano 
gli ufficiali d’ordinanza di S. M. presenti in Roma, 
la casa militare del principe Umberto, i gentil- 
uomini d’onore della principessa, i maestri di 
cerimonia del Re ed altre cariche. della casa ci- 
vile di SM. 

K 


La folla fattasi sempre più numerosa siscuo- 
priva il capo al passaggio del feretro, e provava 
una vera soddisfazione, nel vedere il giovane 
principe rendere spontaneamente questa ultima 


testimonianza di effetto a colui chegli fu più che 
aiutante di campo, amico leale e sincero. 2 

E con piacere vedeva subito,dopo la casa; mi- 
litare del principe, sfilare un gruppo di attachés 
militari presso le legazioni estere vestiti dei loro 
uniformi, e che rappresentavano a questa mesta 
cerimonia quasi tutti gli eserciti Europei, ed in- 
sieme ad essi la maggior parte dei rappresef- 
tanti delle potenze estere accreditati presso il 
Re d'Italia. 

Seguivano tutti i ministri-i grandi ufficiali 


dello Stato, airca un centinaio di deputati, il | 


prefetto, il ff. di sindaco, ed un numero gran- 
dissimo di ufticiali dell’esercito e della guardia 
nazionale. 

Un plotone di bersaglieri chiudeva le marcia. 
Poi una lunga fila di carrozze di gala delle prin- 
cipali famiglie di Roma: dei Doria, dei Massi- 
mo, degli Sforza, dei Fiano e di moltissimi altri. 


* 

Mano a mano che le truppe si avvicinavano 
alla piazza di Trevi, si disponevano facendo ala 
ni due lati della strada. 

Una pioggia dirottissima ed improvvisa è co- 
minciata quando il.carro funebre era ancora 
nella via dei Due Macelli. Due o tre minuti 
dopo nelle strade correvano torrenti d’acqua fan- 
gosa, e tutti quelli che seguivano il feretro si 
sono trovati inzuppati da capo a piedi 
stante tutto è continuato nel massim» ordize. 

Giunti alla chiesa la pioggia era già quasi 
cessata. Portato il feretro nell'interno, si comin- 
ciò un breve servizio divino al quale pa) 
il Principe e tutti gli altri. 

La salma del generale Cugia era poco dro 
portata al Campo Varano scortata da un drap- 
pello di artiglieria, dallo squadrone della guar- 
dia nazionale a cavallo e da uno squadrone del 
6° di cavalleria ed accompagnata dalla casù mi- 
litare del principe. Fra qualche giorno sarà in- 
viata in Sardegna. 


La folia, comeho già detto, era numerosissima 
în tutti i punti peri quali passava il corteggio. 
Parecchie signore, avvezze a non essere tanto 
mattiniere, erano fuori alle otto antimeridiane. 

Roma ha reso una testimonianza non dubbia 
di simpatia al generale Cugia... Eppure Roma 
non lo conosceva che da un solo anno... 

Ma conoscera il di Ini attaccamento per î 
Principi di Savoia..... e ciò bastava per amarlo e 
perchè la sua perdita fosse universalmente com- 
pianta. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Si almanacca sulle daté' 
della presentazione delle relazioni dei 


Secondo: della riapertura delle Camere. 
LiItalie rettifica a modo suo tutte le versioni cor- 


Visto che la Commissione dei Quindici è ancora in 
ritardo, come gli spedati nelle marcie forzate ; 

Considerato che le titabanze della Banca ad as- 
sumersi la conversione del. prestito nazionale agli 
onerosi patti offertile dai Quindici, potrebbe co- 


Decreta : che l'onorevole Biancheri aggiorni fino 
al 1° di marzo la riconvocazione della Camera. 

1l marzo è il mese dei venti, e ben a ragiona l'0t- 
tantanove portando la rivoluzione anche nel calen- 
dario, lo battezzò venoso. 

Parchè il vento non porti via omnibus, pareggio 
© relazioni]! 
ea ae 7) 
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#* Al Parlamento come alla gueira. I posti più 
difficili e pericolosi destano l'ambizione e lè nobili 
gare deglimomini di buona volontà. 

Vedete il collegio di Grosseto : colle febbri, della 
sua Maremma ha ucciso l'antico suo rappresentante, 
chè del resto, dopo morto alla Camera, è più vivo 
di prima : salute a lui ! 

Ebbene, per uno che si ritira, ecco cinque volen- 
terosi che anelano a prenderne il posto. 

E sono: Anselmi, Nelli, Corsi, Guerrazzi e Ca- 
stellani. 

Alla prova, i tre ultimi rimasero sul terreno: i 
due primi, l’Anselmi con 254 voti, il Nelli con 221, 
verranno dopodomani alla seconda prova del bal- 
lottaggio. 

Ma quale collegio modello, buon Dio, quello di 
Grosseto! Ha mandato all'urna 736 (dico settecento 
trentasei elettori). Firenze e Milano no mandarono 
nell’istesso giorno 300. 

Ma Firenze e Milano non hanno la febbre. Ecco 
perchè invece d'andare all'una gli elettori sba- 
gliarono strada e andarono al Corso a far guerra di 
confetti. 

#% Un disegno di leggo testò presentato alla Ca- 
mera dal ministro Sella ha nuesso a romore il popolo 
dell'Elba. 

E quello sugli affitti delle miniera di quell'isola. 

Parrebbe ch’esso ne manometta gl’interessi: fatto 
è chegli armatori e i capitani marittimi di quello 
scalo importante si sono riuniti e hanno deciso di 
mettere in opera tutti i mezzi legali per la tutela 
dei propri © degli interessi di quella popolazione, 
che ritrae in gran parte le sue risorse dal commèrcio 
del ferro. 

So così è, davvero davvero bisogan pensarci 
sopra: quelli dell'Elba, fra gli isolani d'Italia, fa- 
cevano eccezione, e sinora non diedero cenno di sè 
che all’esattore pagato sempre scrupolosamente, e 
qualche volta anche dalla dogana... pel commercio 
liberissimo, cioè pel contrabbando. 

Ne vogliono dunque fare un’altra Sardegna ed 
un'altra Sicilia col relativo Asproni, e con non meno 
relativo Laporta, cho questa volta si chiamerebbe, 
secondo ogni probabilità, il signor Anselmi sopran- 
nominato? 

#* Ieri l’altro a Bologna era voce d'un nuovo 
disvio ferroviario. Dico nuovo, perchè non s0 come 
quello dell’ Incisa potesse cagionare un indugio 
alla trasmissione della corrispondenza ‘postale da 
Roma a Bologna. 

Di più il Corriere dell'Emilia, calcolando sulle 
probabilità, fissa tra Foligno e Falconara il punto 
sul quale si sarebbe verificato l'inconveniente. 

Mando a chieder notizie presso l’on. De Vincenzi: 
la è cosa che lo riguarda. 

#* La stessa Gaezetta dell'Emilia prosegue la sua 
campagna a fondo contro l’amministrazione muni- 
cipale ed il prefetto di Bologna. Se le trentaseimila 
del Guadagnini fossero state pescate nel suo anzichè 
nello serigno del municipio, non potrebbe fare di 
più. 

Avrà ragione, chi ne dubita? Ma, buon Dio, ve- 
nirmi fuori col suo eterno predicozzo anche nell'ul- 
timo giorno di carnevale, non è egli esporsi al ri- 
schio di fare credere che tutto ciò non sia che una 
bella e buona mascherata per divertire se stessi'e il 
calto pubblico? 

Intendiamoci bene: io mon sono tenerissimo. nò 
del Prefetto, nè della Giunta. Ma i nostri vecchi 
allorchè sentivansi stanchi di dare e di ricevere in- 
civilmente delle busse, nelle guerre civili, osserva- 
vano di quando în quando la tregua di Dio. 

11 Dottour Balanson non è un Dio; ma la tregua 
del buonumore la gli si poteva consentire senza in- 
convenienti. 


Estero. — non dubitate: avremo un Gou-. 
lard riveduto e corretto. Ma chi sarà? Non l'hanno 
ancora trovato, ma sarà di certo un secondo Gou- 
lard, salvo il nome, che fa nulla alla cosa. 

Il fatto è che il signor.di Rémusat ha promesso 
al cavaliere Nigra la nomina immediata d'un rap- 
presentante in Italia. Così un telegramma de’fogli 
austriaci, che del resto non dice, su per giù, se non 
quello che Fanfulla ha già detto. 


Qualchedono vorrà fare il —_———e——_—rroeor—_——— tt. | porcini © arricciar 
il naso sa quella dizione: #e Ialia. 

Credono forse possibile che, trattandosi della no- 
‘mina d'un ambasciatore presso una Corte, lo vo. 
gliano mandar a stare di casa cento miglia lon- 
tano!? 

D'altronde l'Italia è a Roma, c Roma è l’Italia, 
secondo un sublime bistiecio che ho inteso in un 
mecting. E poi, vada comunque la cosa, prendendo 
latinamento la parte per il tutto, se anche lo man- 
deranno a Peretola, sarà sempre in Italia. 

E questo è quanto. 

#% Per mettersi al coperto contro ogni evento a 
non trovarsi alla scadenza dei poteri senza presi. 
dente, i francesi hanno deciso di nominare il signor 
Thiers presidente a vita. 

Secondo le norme attuali, egli dovrebbe rimanere 
in seggio tre anni. 

Degli anni egli ne conta già settantasei; e a quel- 
l'età ogni mese è un ambo vinto al gioco del lotto 
della vita. 

Questa nomina, se avrà luogo, mi avrà tutta 
l’aria del voto di capo d'anno: « Cento di questi 
giorni!» 

Tatti lo sugarano, ma nessuno ci crede. 

#%* Una tempesta nel mare del Nord. 

L'Inghilterra s'apparecchia a munire fortemente 
l'isola d’Helgoland, isola che geograficamente appar- 
terrebbe alla Germania. 

E la Germania protesta. cioè chi protesta è Bis- 
marck, secondo i fogli di Berlino, che fanno 4 que- 
sto nome l'onore di esporlo solo contro l’antagoni- 
smo dell'Inghilterra. 

E sino ad un certo punto Bismarek non ha torto: 
Helgoland signoreggia le ci dell'Elba e ostruirebbe 
quindi, in certi casi, lo sfogo naturale d'una gran 
parte del commercio germanico. 

Bismarck l’ha fatto risapere all'Inghilterra che 
forse pensò ad Helgoland unicamente perchè già lo 
sapeva. 

Per misura di precauzione, il rappresentante ger- 
manico presso il governo di Londra, che si trovava 
in congedo a Berlino, partì immediatamente per 
V'Iughilterra onde, al caso, tornarlo a ripetere. 

Ecco trovato un prologo di fatto alla fantastica 
battaglia di Dorking. 

Ma spero bene che non arriveremo sîn là. 

** Il bollettino dell'Alabama che è sempre pa- 
drone, e comeî delle acque politiche, porta quest'oggi 
l’arrivo a Londra del signor Caleb Cushing. 

Grazie al suo nome, invece che di signore quasi 
quasi gli davo di patriarca. Egli mi ha richiamato 
colle memorie ai bei tempi degli Amaleciti, quando 
appunto un Caleb in compagnia d’Aronne sostene- 
vano le braccia di -Mosè levate al cielo, perchè gli 
ebrei potessero picchiar per bene i loro nemici. 

Segno di pace. Grant ha perduto, mandando Caleb 
in Europa, chi avrebbe dovuto aiutarlo a vincere. 

Ora il signor Caleb è stato per parte dell'America 
il negoziatore del trattato dî Washington; e porta, 
a quanto sembra, in Inghilterra, speciali poteri; 
onde curarne, occorrando e salvo un compenso, an- 
che la revisione. 

Appena arrivato egli si recò dal signor Gladstone: 
Possibile che in due non riescano a fare qualche 
cosa di buono ? 

Gladstone dal suo lato ci mette tutto l'impegno. 
Ne va di mezzo il suo portafoglio. 

Evoisapete quello che si farebbe, o non si farebbe 
per un portafoglio? 

Osservo che nella Camerainglese dei comuni sem- 
bra partito preso di non provocare una crisi, co- 
munque volga la questione dell’Alabama. Como 
sono ingennî quegli inglesi, brontola fra sò e sò Ba- 
cone. Hanno il ministro vicino vicino, e non allun- 
gano il piede per dargli il gambetto? 

** Un dispaccio di Bucarest del Ciftadino an- 
nonzia misure energiche di quel governo contro le 
agitazioni dei rossi. 

Ora d’agitazioni nei Principati Danubiani io non 
trovo cenno se non nelle sevizie crudeli inflitte agli 
ebrei. Assassinio disciplinato, furto organizzato. 

Sarebbe forse in questo senso che si manifesta il 
rossore în quei paesi Ît.? 


— E se per poterlo fare più a comodo ancora con- 
ducessimo tua moglie a casa mia, dov'è desiderata? 
— domandò Federigo. 

Cecilia aderì, Aurelio aderì; è già si disponevano 
‘ad uscire quand'entrò il cameriere, annunciando il 
‘marchese de Ricci. 

— Viene a proposito! — esclamò Aurelio. 

Quest'esclamazione chiuse la boccaa Federigo che 
stava per interrogare il cugino su quella visita. Oli- 
viero, sempre lo stesso, sempre perseverante, poi- 
chè egli non contava i giorni pur di giungere una 
volta allo scopo prefisso, entrò, e dopo salutati i 
due sposi, fece appena un cenno di saluto verso il 
capitano che non si curò di lui. 

— Oliviero — disse Anrelio — accompagnerai tu 
mia moglie, noi ce ne andiamo — E preso îl cugino 
a braccio seguitò, volto a Cecilia — Vengo a ri- 
prenderti dallo rio — ed uscì con Federigo. 

— Bada— gli disse questi — che una parte della 
serata voglio passarla in famiglia. Una passeggiata 
e poi a casa. 

— Va bene, va bene. Ho giusto anch'io un ap- 

allo dieci. 

Il capitano lo guardò fisso, poi disse: 

— E che fa Oliviero con tua mogli» ? 


— Che domande! La consola ! 

— Mi piace ! E non toccherebbe a te? 

— Io?il marito ? Mi fai ridere; ci sieto voi ‘altri 
scapoli per ciò. Noi ne abbiamo assai del matri- 
monio. È 

— Hai delle massime incantevoli — rispose iro- 
nicamente Federigo.— In ogni caso accetta un mio 
consiglio. Non lasciare tanto tua moglie nei cimenti 
con la sola salvaguardia della sua virtù. Siamo tatti 
fragili da Era in poi ed Oliviero è fatto apposta per 
rnopresentare la parto dî Lucifero. Ora paro 
ca : 


El infatti parlarono; ma non vennero a concln- 
sione di nulla. Aurelio aveva mille scuse © mille 
scappavia. Federigo disgustato e noiato, non volle 
cacciarsi per forza negli impicci degli altri; sî limitò 
a agridare, consigliare, suggerire, © tatto finì lì. 
Quando sî separarono, Aurelio per consolsrsi della 
predica andò a passar la serata in casa d'una bal- 
lerina, grande organizzatrice di giuochi e di orgie, 
© sî dimenticò di sua moglie, che lo aspettava a ri- 
prenderla in casa Rondinelli. 


VIL 
Tre giorni dopo il suo arrivo a Firenze, Foderigo 


—_— 
E TE 
era gîà rientrato nella vita gaia e spensierata, coi 
suoi vecchi amici. 

Al mattino del quarto giorno, tornando dalla 
solita cavalcata, trovò sul tavolino del suo salotto 
un piccolo biglietto sigillato. Lo aprì e lesse: 

< Antonio e Luisa Viviani, 
« Pregano il signor capitano ‘conte Federigo 
« Rondinelli di volere onorare di èna presenza il 
« piccolo trattenimento che avrà luogo in casa loro 
< la sera del 31 corrente. » 

Gettò la carta quasi con disdegno, pensando alla 
fatuità di que'due bei tomi chesisforzavano di 
attirarlo a sè per servirsene come d'una scala 


fortana.... Ob, sì, non fosse altro che per diver 
tirmi un paio d'ore. — E decise d'andare. 

Due ore più tardi mentre si trovava alla porta 
del club, vide passare una carrozza di piazza s0- 
praccarica di bauli, seguita da un'altra, ove tro- 


vavasi in compagnia di una cameriera e di una specie 
di maestro di casa, una giovine signora il cui fiero 
8 dignitoso contegno, e i lineamenti, lo colpirono. 
Gli parevano quelli d’un’antica conoscenza, ma la 
memoria non lo aiutava troppo bene. E mentre 
fragava in essa per trovare un nome, una circo- 
stanza, sentì posarsi una mano sulla spalla e mor- 
morarsi simultaneamente all’orecchio: 

— Svegliati. — Si rivolse; era Aurelio. Lo scio- 
perato pareva malanconico e pensoso. Fia pallido 
mente, e Federigo non potè a meno di chie- 

— Cos'hai? ti senti male? - + 

— Ho vegliato tutta la notte. 

— E dove di grazia? 

— Al capezzale di un'ammalatia Cioè... — ami 
ùi malata metaforicamente .... L'ammalata è 


= Capisco, capisco, stordito! Non 

, aggiungere 
più una parola — interruppe Federigo facendosi 
serio — Colla tua condotta hai stancato anche me, 
© non venire, ora..... 


Proprietà lattoraria. fonia 


Faccia una di 


corra a San 
Quel buon] 
lui. Gli ban 


#% Trovo nei fogli viennesi un curioso telegram- 
ma da Roma. Ve lo voglio proprio servire caldo, 
caldo: 

<H governo italiano ha ceduto alle rimostranze 
d'alcane potenze e rinunciò all'idea di sopprimere 
i conventi in Roma. In seguito a ciò il papa si sa 
rebbe deciso di non partire. > 3 

Vedo il Falco dei sigilli che salta tant'alto sul 
suo seggiolone a questa notizia. Possibile che gli 
abbiano scambiato fra le mani il suo disegno di 
legge, o meglio che gliene abbiano fatto uno per Ini? 

1 corrispondente romano che mandò la peregrina 
motizia li ha spesi proprio bene i suoi quattrini. 
Faccia una 6osa: giacchè è in vena di spendere, 
spenda ottanta centesimi per una corsa in dette e 
corra a San Vitale. 

Quel buon Santo în proposito la sa più lunga di 
lui. Gli hanno giusto tolto dai fianchi la frateria 
che seno appena quindici giorni. 

E io lo prego di scrivere un motto al Cittadino di 
Trieste, per farlo uscire dalla pena in cui l’ha get- 
tato quella burla telegrafica, 


Dio par 
Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


Versailles, 15. — Assicurasi che il governo 
presenterà oggi all'Assemblea il progetto che sta- 
bilisce la Nnova Caledonia come luogo di deporta- 
zione. 

Alcuni deputati dellà destra sono partiti per An- 
versa per sottoporre al conte di Chambord il pro 
gramma della destra, il centro destro non è dispo- 
sto a firmare queste programma, benchè lo approvi.. 
Corre voce che îi conte di Chambord non lo ac- 
cetterà. 

| Dicesi che il signor Di Bertbèmy è nominato mi- 
nistro a Washington e l'ammiraglio De la, Ronciére 
‘ministro a Roma; ma nulla è ancora deciso. 

Londra, 15. — Il Daily Telegraph dico chela 
risposta dell’America non è ancora ginnta, e che 
prcbabilmente non arriverà prima di tre settimane. 


PICCOLA CRONACA 


«% leri seraebbe luogo la prima rappresentazione 
di prestigio del cav. Herrmann. Nelteatro Vallo 

lunato un pubblico sceltissimo, che applandì il 
bravo mago ad ogni giuoco. Una cosa che distingue 

Hermann dalla folla dei suoi colleghi è que- 
sta: il sig. Herrmann diverte il pubblico special- 
mente e quasi esclusivamente con giuochi di de- 
strez.za, eseguiti con molta disinvoltura quasi sotto 
gb gechi | dei publico. 

lo notato il ministro conte Piper che esaminava 
run limone datogli dal prestigiatore col sorriso d'an 
diplomatico fino. 

Ma anche i gimochi di prestigio sono una diplo- 
mazia, e iî conte Piper ebbe un bel esaminare la 
buccia del limone, come si usa per leggere fra le 
linee d'vn dispaccio. Ciò non impedì che il conte 
Piper ’aon ne vedesse a un tratto, come gli altri 
ns ‘.atori scaturire un fazzoletto. 

carte e le monete sono state maneggiate con 
xrande abilità, ma quello che ha più destato l’am- 
mirazione è stato un giuoco che il cavaliere Herr- 
mann fa con un bastone, facendolo girare in tutti î 
seoci seen quasi toccarlo © temmieto tavola se: 
“speso in aria alla punta delle dita, girando così dal 
palco alla platea in mezzo agli spettatori che guar- 
davano a bocca aperta senza riuscire a capire. È 
un problsma meccanico felicemente risoluto ? È un 
segreto strappato alla natura? Impossibile dirlo; in 
ogni modo, è un segreto di Herrmann. 

_Nei programmi di domani sera e di domenica il 
giuoco non è compreso. Lo domandiamo al si 
Herrmann einvitiamo il pubblico ad lo a 
vedere. 

Poi chi me lo spiegherà mi farà piacere. 

3°» Il comitato esecutivo del nuovo Circolo Na- 
zionale ha convocato per la sera del 19 del presente 
mese l'assemblea generale dei soci per l'approva- 
zione dello statuto, e la costituzione delle cariche 
sociali. 


Nel locale della società al primo piano del pa- 
lazzo al n° 71 in via în Arcione, si ricevono Je di- 
chiarazioni di adesione alla medesima, ed è già pros- 
simo ad essere raggiunto il numero mazimnum dei 
soci fondatori, ai quali è fatto un trattamento di 
favore: 

=°a Il meet della caccia d'ieri era alla fontana co- 
nosciuta col nome di Acqua Acstosa. I cavalieri 
erano più di cento, ma un principio di pioggia ba- 
stò a metterne in fuga alcani che tornarono preci- 
pitosamente in Roma. Le signore come al solito 
erano perla massima parte inglesi od americane. 


Ad un mezzo miglio dal luogo di ritrovo fu snidata 
una volpe ed inseguita a gran galoppo nella dirs- 
zione d'Ardea, ma presto s'intanò, ed i cacciatori 
1itornarono di buon ora verso la città. 


proprie dimissioni dalla carica di prefetto 
di palazzo che attualmente copriva. 


La Commissione parlamentare del pia- 
no organico della marina ha sollevata la 
questione se veramente sia necessario il 
muovo arsenale, che si vorrebbe costruire 
in Taranto. 

Dal lato economico, la Commissione 
‘sarebbevisi pronunziata contraria, ba- 
stando ai bisogni della regia marina gli 
arsenali di Spezia e Venezia: dal lato 
della difesa, valendosi di Taranto come 
punto strategico, la Commissione si fi- 
servò di riprendere ad esame il progetto 
in unione all'altra Commissione che esa- 
minerà il proget*o di legge sulle fortifi- 
cazioni dello St:.t0. 


È noto che il professor Bechi, dell'università 
di Siena, ha inventato certi ingegnosissimi ap- 
parecchi, da lui chiamati avvisatori d'incendio; 
i quali servono appunto a segnalare gli incendi, 
appena questi si manifestino. 

I ministri della guerra e della marina ordi- 
narono fossero quegli apparecchi esperimentati, 
volendo applicarli nelle caserme e stabilimenti 
militari, non che a bordo delle regio navi. 


È stato ora pubblicato il rapporto del mag- 
giore nel Genio militare, cavalier Ferreri, il 
quale nel 1871 fu dal governo mandato in Fran- 


Gi scrivono da Napoli che al 1° di marzo pros- 
simo entrerà in armamento la squadra di evolu- 
zione. 


Il contr’ammiraglio DeViry, cavalier Farico, 
ha ricevuto dal ministro della marina l'incarico 
di passare un'ispezione amministrativa ai tre 
dipartimenti marittimi. 

Le operazioni di leva nel mandamento di Pa- 
lombara sono cominciate ieri nell'ordine più 
perfetto: 

Tutti gli iscritti si presentarono volenterosi 
ed allegri. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfulla 

Parigi, 16. — Frai candidati per 
rappresentare la Francia a Roma si 
di Pozzo di Borgo e dell'ammiraglio Ron- 
cière le Noury. I delegati della Destra an- 
darono ad Anversa a consultarsi col conte 
di Chambord. 


NOTIZIE DI BORSA 


La nostra rendita sembra un malato che soffre di 
asma: un passo avanti e quindi riposo. Ieri l'al- 
tro qualche scalino d'aumento, ieri fiacchezza geno- 
rale. Oggi un poco di riposo e maggior fiacchezza; 
così andremo in faccia a qualche momento di pa- 
nico quando si riunirà di nuovo il Parlamento, ed i 
Quindici daranno saggio del loro operato. 

Per ora i ribassisti sfrattano l'opposizione che 
fanno il Banco di Napoli e quello di Sicilia alla 
proposizione dei Quindici — e circolano voci di dis- 
sensi e di impossibilità di un accordo col Ministero. 
— Nonci mancherebbe altro; dopo l'Alabama il 
commendatore Colonna ! 

Vedrete però che passerà anche questa. 

I dispacci di Firenze ci dauno la rendita a 71.70 
per fine mese; — da noi s'è fatta a 71 30 a contanti 
ciò che fa sempre un bel report da oggi alla fine del 
mese; — 1,2 per 070 di interesse per 13 giorni è un 
bel lavorare per chi ha pronta cassa. 

Continua il sostegno della Italo-Germanica ; essa 
cheierieraa 595,50.èstata domandatissima a 596,50; 
.mentre la Generale di Roma è discesa a 593 e la 
Banca Romana è rimasta al prezzo di ieri nominal- 
mente perchè senza compratori. Anche il nostro ul- 
timo pronostico sulla Italo-Germanica s'è avverato 
— ecerto l'affare ullimo da essa conchiuso non 

I cambi sono fiacchi — il Gas è fermo,o la Banca 
nazionale è ribassata di 50.lire non si sa perchè, 
menire a Pirenze è salita di 10 lire. 


Li 


CRM 
8218,118 


Pest, 15.— Il signor Poporics, re 
riormale serbo Zustroa, fu condannato dal giurì a 
[8 mesi di carcere per avere accusato il now 
rhereso di complicità nell'assassinio del priucipe 
fifichele «di Serbia. 

Versailles, 15. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò in seconda lettura, con 310 voti contro 260, 
la proposta d'’inscrivere sui ruoli delle nuove im- 
poste le spese della guerra dichiarata da Napoleone 
contro la Prussia. 


Tr r— i 
EMIDIO BALLONI, gerente responsabile 


COMUNE DI BOLOGNA 
Pinin di N 721 OMigazioni da LL 500 


Rendita Annua Lire 30. 


In forza delle deliberazioni del Consiglio Comu- 

nale 13 @ 23 Gennaio 1872, N. 815-677 ed appro- 
vazioni della Deputazione Provinciale in data 1 
Febbraio 1872, N. 457, la Comune di Bologna 
emette - 
7121 Obbligazioni da L. 500 
con godimento dal I° Luglie 1872, fruttanti 
‘annuo L. 20 meno le tasse a carico del possessore 
e rimborsabili ALLA PARI mediauto 66 Estra- 
zioni annuali. 


LA PRIMA ESTRAZIONE 
avrà luogo il 1° Gennaio 1873. 
Il pagamento degl'interessì di divi 

in de ilo opa) serà Gelo semcetramento sl 
1° Gennaio e 1° Luglie a Bologna, Verona, 
Milano, Firenze e Roma. 
Quello delle Obbligazioni estratte, avrà Inogo 
ogui 1° Luglio a partire dal 1° Luglio 1873. 
Le Obbligazioni vengono emesse 
al Prezzo di Lire 445 ciascuna, delle quali 
L. 50 da versarsi all'atto della sottoscrizione. 
» 95alriparto dietro consegna del titolo 
rovvisorio. 
» 150 dal 35 al 31 Mano. 
» 15©dal1°al5 Maggio. 


L. 445. 


corre a carico delle Obbligazioni in ritardo 
Obbligazioni 


si senza 
Qualora il nuriero delle Azioni sottoscritte ecce- 
desse quello delle 7121 in sottoscrizione, verrà fatta 
proporzionale riduzione, e lo sottoscrizioni per un 
‘numero d’Azioni inferiore a quello che occorrerebbe 
per averne una, verranno anni 
Ta Sottoscrizione eorà luogo 

nei giorni 15 e 16 Febbraio 1872 

in VERONA presso la Ditta Figli di Laudadio 


GENOVA A. Carrara. 
REGGIO di EMILIA Carlo del Vecchio. 
VENEZIA M. e A. Errera e C. 
LIVORNO Angelo Uzielli. 
FERRARA Pacifico Cavalieri. 
MANTOVA. Gaetano Bonoris. 
» BRESCIA A. Duina fu G. 
>» >  A.Carrra. 
» MODENA M. G. Diena fa Jacob. 
» PADOVA Moisè Vita Jacur. 

Nelle altre città d’Italia presso i banchieri inca- 
ricati della sottoscrizione. 


vuvvvvavvvvve 


LE SOTTOSCRIZIONI 


PRESTITO DI FERRARA 

(Secondo Circondario -Bonifiche) 

si ricevono presso 

E. E. OBLIEGHT 

ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 220 | Vià dei Panzani, 28 
Primo versamento Lire 25 

Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 


EMISSIONE 
i 46 Olii iL 50 iena 


CONGREGAZIONE: CONSORZIALE 
del 2° Circondario Bonifiche 


PROVINCIA DI FERRARA 


e Prefettura Ferrara 16 gennaio 1872. 


scopo di intraprendere imm 
ceri alla Bonifica di tatti i vastisimi terrani da 
lui dipendenti. 3 

I Comuni che compongono il Consorzio suddetto 
sono i seguenti : SI 
Cene parte, Migliaro Ostellato con 
Migliarino, Campelungo , Santa Mar- 
gherits ed Alberlungo. La sicurezgà e conve- 
‘ienza dell'impiego non ha hisogno di mblte spiega- 
zioni. 

Jmrenessr. — Le Obbligazioni frattano L. 25 an- 
nuo pagabili semestralmente il 15 luglio ed 11 15 

io di ogni anno a tenore del contratto stipu- 
lato colla Congregazione rappresentante il secom- 
do circondario bonifiche provincia di 
Ferrara, rimane por patto espresso a carico del 
Circondario stesso il pagamento della imposta di 
ricchezza mobile © di qualunque altra tassa già esi- 
stente, e che în seguito potesse verificarsi a carico 
delle Obbligazioni suddette in modo che i possessori. 
di detti titoli avranno sempre a riscuotere fm 
diminuito tanto interesse garantito 
comen suo tempo il rimborso alla pari 
del Capitale. 

‘Romoi Tutte lo Obbligazioni sono rimbor- 
subili alla pari (L. 500) nel periodo di 45 anni 
mediante Estrazioni semestrali. 

Ganaszia. — Basti il notare che la Congregazio= 
ne del secondo circondario bonifiche pro- 
vincia di Ferrara mette in garanzia del Pro- 
stito che contrae tutti i beni da lei dipen- 
denti cherappresentano una superficie 
di Staia Ferraresi 130,009 pari 214,130 
ettari e diun valore di oltre lire italia» 
ne 15,000,000. 

La Congregazione fu costituita il 1° gennaio 1734 
con Deeretodel cardinale Carafa, legato di Ferrara 
o riconoscinta dal R. governo italiano. 

La Sorroscazione ruspiica. — Alle 2,496 obbli- 
gazioni di L. 500 (L. 25 reddito annuo), godimento 
dal 15 luglio anno corrente, è fissata a L.. 440 da 
‘wersarsi come appresso : 

I, 25 all'atto della sottoscrizione. 


« 35 al reparto. 
> 80 al 15 mamo 1872. 
» 100-al 10 giugno, > 
> 100 al 15 luglio > 
» 100 al I5agosto > 


L. 440 

All’atto della soitoscrizione sarà rilasciata una 
ricevuta da cambiarsi al reparto in uno o più titoli 
provvisori al portatore facenti assieme la quantità 
dello cartelle sottoscritto 0 assegnate al seguito 
della riduzione, sui quali saranno successivamente 
quietanzati i versamenti ulteriori. 

Col pagamento dell'ultima rata i snddetti Titoli 
provvisori verranno cambiati colle obbligazioni de- 
finitive. 

Mancando' al pagamento di alcuna delle rate 
suddette decorrerà a carico del sottoscritto moroso 
uninteresse del 6 per 10 all'anno; trascorsi due 
mesî dalla scadenza della rata in ritardo senza che 
sia statosoddisfatto al pagamento della medesima, 
1a casa assuntrio senza bisogno di diffida qualunque 
o di altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dei titoli a tutto rischio e per conto del sottoscrit- 
tore moroso. 

I sottoscrittori avranno iscoltà di saldare îl ti- 
tolo anticipatamente, e verrà accordato uno sconto 
scalare in ragione del 5 per 010 all'anno. 

1 titoli definitivi saranno consegnati contro il ri- 
tiro dei Provvisori interamente pagati, ma non pri- 
ma perddel 15 agosto 1872. 3 

Le obbligazioni saranno mareate di un numero 
progressivo dal N° 1 al 2,496, ed avranno unite le 
respettive cedole (compons) rappresentanti gl'inte- 
ressi semestrali. 

La sottoscrizione sarà aperta nel solo giorno 
Lunedì 19 febbraio dalleore 10 ‘antimeridiane 
allo 3 pomeridiane presso i seguenti Stabilimenti e 
Case Bancarie 

rg iù mp. 
e gni 
U. Geisser e Comp. 
> MI , Giulio Belinzaghi. 
> Genova, A. Carrara. 
3 Venezia, M. e A. Errera e Comp. s° 
> Roma, ’ Baneadel Popolo. Federigo Wagnièro e C. 
» Ferrara, Pacifico. Cavalieri 
» Cassa del 2° Circondario 


> Modena. Ab. 

» Deo Urielli. 
> Riuator 

z È Jarak Almagia. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Yi E. OBLIEGEHT, 


LI DEI BANCHIERI 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 


Annata quinta. 
3 


isid'ASi prat 
eni d'ordine finanziano e; 
commerciale, i sign 

abbonato può di 
me su Sinn di 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
dei Prestiti a Premii Italiani 


grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici estrazioni 
aci radi ‘a premi, numerose e considerevoli vincite sono rimaste tuttora ine- 


3 uogire inconvenienti l'interesse dei signori detentori di Obbligazioni, 
di mai sta gati di essere sollecitamente informati în caso 


la ditta stessa si obbliga (mediante una 


ta, avver- 
‘di controllare ad ogni estrazione i Titoli datile in nota, a’ 
ria signori che fossero vincitori e, conve procarare 


loro anche l’esazione delle rispettive somme. 
Prevvizione annua anticipata. 


Tndicando a qual Prestito appartenzono le Cedole, Serie © Numero nonchè il 
domicilio d 


Dirigersi con lettera affrancata o personalmente alla Ditta 


CENISIO E YREJUS 


ENEA BIGNAMI 


con una leliera del generale Menadrea. 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. 3 50. 
Dirigersì: Firenze, Paolo Pecorì, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Corti, piazza 
Crociferi, 48, e F. Bianchelli, S. Maria in via, 51. — Contro vaglia postale di 
L.3 75 si spedisco in provincia. 


"Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guella, 35. 
Carte da Visita per Lire 1. 


,raoche diporto, in provincia me 

Cai vagia pie di iS tecno dla cartolicia solette: 
“vendibile T' Irmand Dubarry les Dromes de l'Oriente — 
Tote relaze e 2 i ia provi pa LEI (0412) 


Prestito a Premi 


CITTA" DI BARLETTA 


slromori titoli emissione devono eseguire, presso î 
Li vari agenti ed ro re o TI: eee i mosal goin 
di Lire 10 per poter concorrere alla estrazione del 20 febbraio corrente. 

Primo Premio Lire 100,000 (oro). 


I titoli definitivi del sul detto pren sì vendono a Lire 53 U. 
Geisser © C., Torino. — E. ie 


Firenze. — Onofrio 
sto e 0 oto calli piatte Camibiavalate incaricati. 


È uselte il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CIELO 


Prezzo Lire 3. 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
Roma da Lorenzo Certi, piazza Crociferi, 48 — F. Binn- 
chelli, S. Maria in Via, 5l. 


LA VOCE DEL cine 


PORSIR VARI DI Epeanpe TunomETTI 
1 PREZZO LIRE UNA. 
Dirigerzi a PAOLO PECORI, Firenze; via Panzahi, £. Roma, 
LORENZO CORTI pinzza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Ma- 
ria in Via, bI. Si spedisce in na contro vaglia di L. i 10. 


4 
= 
A 


L prernlto 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 1.50 
franco di porto. 


La Machiarellana 


Poema della signora Antonia Sa 
sicini. — Un voluime di pag. 170. 
Prezzo L. 5. Franco nel regno L. 5 10. 


GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


Manuale 
vi DEL 
VIGNAIOLO 
© modo di coltivare le viti e di 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con $8 incisioni intercalate nel testo. 


Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tutto il regno. 


VIDEIAMO 
DELLA ON di PARIGI 


per Giuse.,ne Guerzoni. 
yolv-ne in-16° di pagine 3! 
Trietro vaglia postale di L. 3 12 si spe- 
disce franco in tutto il regno. 


“Lezioni Orali 
DI AGRARIA 
del marchese Cosimo Ridolfi. Terza edi- 


zione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franco 
dî porto in tetto il regno. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B., tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 
gine 345, prezzo lire 3 franco di porto 
in tutto il regno. 


UNA SERIA EDUCAZIONE 


del dettor Carlo Frua. — Un volume di 
Frgito 358. Prezzo L. 4. — Nel regno 


BANCA DI DUI 


Tragedia del dottor ri 
melli — Prezzo lire 1 fratico%d 
in tatto il regno. 


SULLA 


Decadenza fisica 


DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Giacchi. — Un volame di pa- 
gine 222. Prezzo L. 2. Nel regno L.2 10. 


Per avere le dette pubblica- 

zioni dirigersi in Hema a Le 
renzo Corti, piazza Crociferi, 
4S — F. Bianchelli, via di SL 
Maria in Via, GI. — In Firen: 
ze al signer Pnolo Pecori, via 
Panzani, £. 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 
Prg iper 

Sii pie he li Zac oo us 

spiana e toglie la rauce- - 


Paolo Pecorî, Firenze, 
rire fit pron Lntaai 


Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian: 
chelli S. Maria in Via, Sl e.52. 


Pillole Antier orroidairie 
E. SEWARD 


da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI. 


Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


(CREARE nei IBERITA ) 


| MEDORO SA SAVINI | Prezzo Li 2 50 


Contro vaglia postale di L. 2 diL 2605 si spedisce in provincia, 


Dirigersi in Fisenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4, în 
Roma, Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
| S. Maria in Vie, BI; 


PASTIGLIE D'EMS 


preparate con i sali estratti dalle Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono vivamente 
raccomandate contro i catari dello stomaco, acidità, ind ione di stomaco, 
cattiva digestione, respirazione difficile e diatesi urica. — Sì trovano in scatole, 
colla maniera di usarle, al prezzo di lire 1 75, presso la farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabtoni, 17, e presso la farmacia Jansen, Borgo Ognissant 
26, e preso Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. — In Roma presso F. Bian: 
chelli, S. Maria in Via, 51, e presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48. — Contro 
vaglia postale sìspedisce in tutto il regno. 


UNITO DARNICA 1 20 so 


| della Farmzeia Galleani (Milano) contro i calli, i vecchi 
| bruciore, SUDORI, ed occhi di pernice ai piedi, spi 

8 gelati Cotti, combino Ia Tola ito giorni. DI 

I toni rotti; cambiando la Tela otto giorni. Diciotto 

Osanna scanso di Sortrafan i 

mao CALLEANI.—-Qosto: Scheda doppia col 

domicilio per tutta Italie contro vaglia posialo di L. 1,20. Rot. 

12 Schededoppie L.10. Si vendo în Fivonze, p:ssso PAOLO PECOR 
Panzani, 4. Roma LORENZO CORTI piazza Crocifori 48, e F. BIANCHE! 

| 8. Maria in Via, 51. È a 


Recentissima pubblicazione 


LETTREO DE tia HMI 


DI 
ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 


Prezzo L. 3. 


i spgdlisco îranco di porto nel Regno dietro vaglia postale di L. 
retto a Paulo Pecori, Firenze, via Panzani, num. 4. — In Roma, prosco 1 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, SL. 


= tissima Pubblicazione a 


DE L'AUTRE AIVI 


| 
Iradolto dal rasso in francese da il Herzen figlio | 


ri | 


TERZA 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 


Presso 
icone, ria Paniani, è - LORENZO. GORTI, g9>" 
Y. BIANCHSLLI, S. Maria în Via, 51 Mt 


Contro copia fi 1: 3 30 pi pia franco li rsa 


Terza Edizione 


TISI DI CUORE 


me 
MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 
Presso Paolo Pecori, Firenze, via E 
pia Cosi 4 e pts È Fontane fn Roma presso Lorenzo Corti 
i spedigca în provincia contro vaglia postale di L. 3 2: 


INDEBOLIMENTO — 


impotenza genitale 
guariti in poco tempo 
PILLOLE 
D ESTRATTO DI COCA DEL PERU | 


3- Sampson di Nrova-Yori 
Questo sono l'atiito è più fini 
uffi ilmriaio Pi sictre rimedio per l'impotenza, e sopra || 
; ii ee Sese 
css pio ata do ENZO CORTI, Roma, piazza 
cu X ssa o posso SID ® ia Panzani, 4, © prosso F. 
zii dai sigg. fa i via Vittoria Enw 


quello che 
coltenio, di 
presentare 


commendal 
Debbond 

che Orazi! 
Se non 


fiuto di qu 


Poi che 
che mi ha 


— No, 
resti tutte 
sono pentii 
mente a te, 
vorrai. — 

gino, il qu 

trascinò sel 
le piazza S 


assenza dal 
mi sono sèi 
‘amorose. 


dan altro;] 
sotto il qu 
dello sitfia 
mogli avi 
che io non 


Paezzi n'Assomazione | 


Tria Sen ire 
Pertutto il Regno .L 6-36 


ati 


Peiiecam 
tovinre! 


Gliriezzei pazzie al «bigran 
UN MESE REL REGNO L. 2. 59. 


Num. 46. 


Direzione E AmmmsisTRAZIONE 
‘Roma; via dè'ia Stamperia, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. È. OBLIEGHT 


Roma Ei 
via del Corso, 200. | via 


fuorno PER firorno 


Una lettera datata da Rom:, rammentando 
quello che scrissi per la elezione del secondo 
collegio, dove pochi Orazi e pochi Curiazi si 
prescatarono all'urna, mi segnala il risultato 
dell'elezione del collegio di sinta Maria Novella 


Numero legale 736. 
Votanti 349 111! 


Chi mi fa silera 
sopra, mi domanda di dirgli quale uso, 
tradizione ci six ia Firenze da citad 
front» di quella degli Orazi e dei Cu 

Lo servo subito: c'è il famoso duello d 
da Castiglione e Martelli, #’ tempi dell'assedio. 

Due avversari per parte (cioè uno ancora me- 
no che a Roma) e duc eserciti di armati a ve- 
dere. 


® 
sa 


Chi mi domanda la spiegazione, dice che se 
mon gliela do si potrà far credere ai maligui che 
il Fa-fulla, arrabbiato di noa avere ancora a 
Roma la popolarità che s'era acquistata a Fi- 
renze, tira fuori le marazue della capitale nuova 
e copre con un velo pietoso quelle della capitale 
vecchia. 


* 
Peli 


Non dubiti quel signore. 

Per quanto Firenze sia la mamma del Fax 
fuli 
U 

I 


per quanto Fanfulla potrebbe scusarsi 
Sem e di Japhet che. coprirono 

le gambe nude di Noè, farò la parte di Carne 
ò arche agli elottori di Snta Maria Novella: 
dini elettori, voi avete ben meritato de? 


Fanfulia. 


domandare tutte le fotozrafie vo. 
bbe troppo, mi limiterò a domandar 
quelle dei cinque wnici che hanno votato per il 
commendatore 

Debbono essere belli questi Ermolzi Altro 
che Orazi! 

Se non son beati come il loro santo protet- 
tore 


Sant'Er:nolao beato e duro, 
almeno hanno provato che son duri. 

Han votato soli per Rubieri, inalerado il ri- 
fiuto di questo a portarsi candidato. 


na 
Poi che cisono, rammenterò a quel signore 
che mi ha accusato indirettamente di parzialità 
peri fiorentini, che ho proposto la riforma della 
legge elettorale nel serso della penalità appli 
cata agli elettori morosi. 


e si facesse, credetelo, surebbe 
una legge che io verrei applicare a tutti, perchè 
in Italia l'indolenza degli elettori è un male ge- 
ncrale. 

Per il solo 2° collegio di Roma non mi sarei 
dato la pona di studiare un progetto di legge. 

Giò avrebbe fatto rider troppo l'infelice 0- 
stini e il corpo farmacentico di Genzano. 


* 
nt 


Le ferrovie minacciano di fare da Cirenei, 
nelle cronache cittadine dei giornali, ai poveri 
ranno finalmente un giorno di 
riposo, precisamente come i cavalli e gli animali 

ceneri nel Venerdì Santo a Napoli 


quello che 


Dante disse dell'rferno: 


Ivi le strida, il compianto îl tormento 
ivi 
lo Direzioni delle strade ferrate. 
Bologna ha avuto un altro gio 
e pria di sapere le cause di quello verifi 
dì prima, la Gazzetta dell'Emilia corre col pene 
siero ad un altro disvio, come se fosse la cosa 
naturale del mondo 


sul conto delle lince francesi. 
Lo proporrei che le direzioni ferr 
sero un ge 


» Un laltea idea. 
sostengono che in Italia i 
rate procedono malto lenta 
del Negri. i 
di ques 


fiu qui per ragion «ent 
bio: chi va piano, v Ora, 
va più sano neppure andando piano, 
rei di andar presto. 

Poichè si arrischia egualmente di rompersi 
l'osso del collo, meglio è romperserlo in fretta... 
Si soffre meno. 


o propor- 


Pali 
La carità ha le sue vittime come Ja guerra. 
ime în gran parte ignorate, che muoiond 
senza allorî © senza le ebbrezze della vittoria, è 
però tanto più grandi in quanto il s mÈ 
più modesto. 

Addito alla gratitudine delle anime gentili, sh 
cui l'alito dello scetticismo non ha ancora sof 
fiato il suo veleno,una di queste vittime illustri: 
è la duchessa di Sassonia-Meiningen. 

Giovane e bella, aveva un trono su cui bril- 
lare: preferì la carità operosa nci ricoveri dellà 
sventura, presso zll’origliere dei moronti. 


| mettendo 


La febbre miasmatica degli spedali la còlso, 
e morì il giorno 10,a 
Se nen ci fos 
crearne uno apposta per questi 


* 
Pari 


0, bisognerebbe 
angeli. 


Strana combinazione! 

La scelta del nuovo Goulard pende fra un to- 
rinesa cd un corso. 

Il torinese è l'ammiraglio la Roncière le 
Vour$ nato appunto nella città del wermonth 
l’anno 1813. 

Il cdrso è Pozzo di Borgo. 

Il torinese è bonapartista, e secondo i gior- 
nali serba fele, o almeno grata ricordanza del- 
l'impero, cosa che non si costuma più. 

Il còrso è repubblicano; odia forse il hona- 
tismo per la stessa ragione per cui tanti ro- 
Thauno più agra verso la teocrazia che 


bonapartista e un repubblicano al co- 

spetto del governo di Versailles hanno Îo stesso 

valore. Di che partito è dusque quel governo ? 
ta 

In ogui caso duc italiani, su per giù, occorrono 


mentiamoci che non riuscirono a farlo 
sieme tutti i irentatrè milioni di 


francesi ! 
* 
n'a 


to a Pietroburgo; noi siamo però in grado 
di dire che tale notizia non ha alcua fonda- 
mento. . 

AlitAù! Monsignore... 
gralo? 

Me ne con: 


Voi siete dunque il 


che il signor, cioè S. E. il ministro per gli affari 
esteri, signor Visconti-Venosta. 

fi congratuto sinceramente con voi che î 
frequentare î gnbinetti dei mi 5 
alcOpinîone per a'tro, la quale è ge- 
1 me 


19 


n 
Il boliettino meteorologico dice che icri il 
cielo fu quasi sempre coperto con poche goccie 
di pioggia. 
Poche? A quanto sembra l’astronomo non 
assisteva al funerale di Cugia. 
Deli 
1 giornali tedeschi pubblicano una lettera del 


Fuori di Roma cent. 10 
=————— 


cardinale Antonelli al vescovo di Strasburgo, per 
notificargli che la Santa Sede ritiene cessato 
nell’Alsazia il Concordato del 1801. 

La lettera è 


Proprio in 
Si vede che anche il cardinale Antonelli ap- 


partiene alla scola di Bisimark, il quale non 
più saperne di scrivere note in francese. 


Par 
Ma, sî osserverà che, trattandosi di cose di re- 
ligione, Sua Eminenza avrebbe potuto scrivere 
in latino. 
È vero. Ma sembra che il Cardinale, 
che tempo in qua, sia diventato italiauissimo. 
E fa benone! 


* 
e 

Ti Rzvemnate, dopo avere anvunziato l’arrivo 

a ltavenna del Principe Federico Carlo, e dopo 


doli più o meno di gesso, non îsdegnò di esser 
fatto bersaglio al pari di qualunque privato, di 
questi innocui sì iettili 

Quanta d 


degnazione! 

îo buon collega Rarennate che 
appena lessi questo brano del 
mi ritirai in una camera, solo so!o 
gervi liberamente, senza lasciar supj 
fossi stato bastonaio. 

Quando mi incontro in certi tratti di genc- 
rosîtà straordinaria, io ho l'abitudine di pian- 
gore per tenerezza. 

Già. È anche vero che lo un gran bel core, io! 


Poli 
A proposito bisogna che mi ral'ezri an 
ravennati che hanno degnato tirare i proiettili 
molesti sì, ma innocenti. 
È certo ché se tiravano delle arancie, il prin- 
cipe era obbligato ad aver la degnazione di ri- 
e... o andarsene. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 15 febbraio: 

Abbiamo avuto veramente un ultiîmo giorno di 
carnevale. 11 solo splondidissimo invitò la popola- 
zione a festeggiarlo, © l'invito fu accettato. Era 
molto tempo che non sì vedeva una folla simile a 
quella che inondava questa povera Parigi, le cui 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


— No, Federigo non farmi il cattivo; soffoche- 
resti tatte le mie buone risoluziohi. Sono cambiato, 
sono pentito, voglio parlarti, confessarmi intiera- 
mente a te, riconose:rò i fiei torti, tutto quello che 
vorrai. — E preso quasi a forza il braccio del cu- 
gino, il quale lo guardava sorpreso ed incredulo, lo 
trascinò seco, e lentamente s’incamminarono verso 
la piazza S. Trinita. 

— Dunque che c'è di nuove? — domandò, fatti 
alcuni passi, Federigo, vedendo che Aurelioaveva 
bisogno d'incoraggiamento per incominciara. 

— Comincerò proprio dal principio. Durantelatua 
rssenza da Firenze bo abusato della tua amicizia, 
mi sono sertito del tro nome nelle mie impreso 
amorose. 

Pederigo, a quell’oscita, guardò 
sorio e il faceto. 

— Sì— continuò quello — mi pareva desserò 
meno colpevole in quello che feci, sotto il nome 
d'an altro; e mi sono fatto dirigore al tuo nome 
sotto il quale sono conosciato dalla più amabile 
delle silfidi, alenne tettere, che saputo mie, mia 
moglie avrebbe al certo voluta leggere, desiderib 
Che îo non avrei mai potuto appigare. 


cugino fra il 


CT 

Però ella mi disse iori mentre appunto mi porta- 
vano uuo di questi biglietti (e qui dubito che ci sia 
della farina di Oliviero, sia detto fra parentesi): « si 
crede che adesso il signor Federigo potrà farsi reca- 
spitare in cass propria la sua voluminosa corrispon- 
denza; gli farò noto questo mio desiderio nel conss- 
guarli questo biglietto, che mi riserbo per quando 
verrà a visitarmi. » Ora siccome tu non vieni così 
di frequente in casa mia, e è me preme conostere 
il contenuto di quella lettera, ti ho cercato per pre- 


— Di faro questamattina una visita a mia moglie. 

— Poi? — continuò Federigo con un faro screro 
che sarcbbe stato degno di un inquisitore. 

— Prenderai la lettera, ringrazierai Cecilia... 
altima; stanno certo; poichè 
se non mi riscnto dell'abuso fatto allo scopo d'in- 
ggasnare tas moglio; se non la metto a conosstaza 
di tatto è perchè ti amo troppo, è perché non voglio 
tarbare non la tua, ma la pace di tia moglie; è fi- 
nalmente perchè spero di vederti ravveduto. Ma 
non farlo più, saî! io non voglio far la pirtè del 
cowplice in questo bruttare. 

— Non temere, ho già trovato in altro méz 

= Aurelio! 
= non tici caduto tanto in b.cso. Dinte ha 
ragione, e fino da questo moment» mi ùnisiò & 
lui per... 


TFT TG; 


— No, Federigo. Calmati e ascoltami sino alla 
fine. Ti ho detto che sono pentito, che voglio tor- 
nare buono. Ma ho bisogno di avere un'altima let- 
tera da quella donna per riaverno certe carte. Po- 
tresti 

— Prestartelo ancorà il mio nomo? Giammai. 

— Allora mi servirò del mio. E poi rottura asso- 
lata, completa. Ma... qui non è tutto — continuò 
con esitanza Aurelio. — Quanto ti ho detto fin qui 
dev'essere un segreto fra me e te. Vi è una cosa di 
cui bisogna mettere a parte anche Cecilia, quella 
povera Cecilia alla quale voglio tanto bene, quan- 
tanque nîano mi creda, e ta per il primo! — esclamò 
nd an tratto Aurelio, vedendo sorridere il conte. — 


| Bisetr-a disporla; poveretta, ad un gran caugia- 


mento di vita. Io... sono completamente rovinato. 


Questa notto ho perduto l’ultimo biglietto di Ban: a, 
"1 resti la favola di tutti. Ma prima di tutto, ti ripeto, 


© sono crivellato dai debi 
— Aurelio, il tuo cinismo mi rivolta. 
= Non sono cinito niente affatto; poichè, ri- 
masto în rovina, è sapendo di non possedere più 
nalla, tranne la dote di Cecilia; sulla quale ho fon- 
data lo mio speranze di riabilitazione; oppresso dai 


creditori, che al moniento non posso pagare, ho + 


avuto un lucido intervallo, una specie di rivela- 


» Fedetigo a queste parole | zione. 
Federigo fissò suo cugino come per avcertarsi che 


era veramenta lui che parlava. 
— Sì — continuò Anrelio — nel momento în 


cui l'ultimo mio biglietto di Banca passava dalle 
mie nelle tasche del mio avversario, ho misurato 
la profondità dell’abisso in cui stavo por cadere; ho 
pensato a Cecilia, a mia figlia... mi sono sentito un 
altr'uomo. Cecilia è buona, poco ci vuole per ren- 
derla contenta. Mi stabilirò in campagna, farò eco- 
nomia; mi caverò di dosso i debiti. Ma chi è che 
svela tutto ciò a Cecilia? 

— Tu stesso, dal punto che avrai la insigne de- 
gnazione di vivere alle sue spalle. 

— E che dovrei fare? Io mon conosco altra via. 

— E che dirà Dante? 

— Ma che dovrei fare? ripeto. Consigliami ta. 

— Prima di tutto riconciliarti con tuo cognato. 
Egli è ricéo, può aiutarti, se vuole, è ti aiuterà 
quando ta gli abbia provato il tuo pentimento. E 
poi correre a cercar fortuna fuori di paese. Qui sa- 


rivolgiti a Dante... 

— Ot non parlarmi di lui. 

— Pare... 

— Ok ci penserò, ho ancora tempo — e fermatosi 
aid un tratto, stese la mano al éufîno in atto di 
congello. 

Quel tisto gli sucdava malo. E soggiunse : 

— Ricordati di andàre da Cecilia. — E si la- 
sciaròno. 

(Continua) 


Propriztà letterario. 


Î 


ferite sono appena cicatrizzato, e che non doman- 
derebbe meglio che di ritornare a quel famoso pro- 
gramma politico che si riassume in panem el dir 
censes. 


x ° 

10xulerards, i Campi Elisi ed it bosco di Boulogne 
sono stati percorsi da migliaiaemigliaia di persone. 
Quaelasi vedevano anche molte maschere. Una parte 
rappresentava le eterne e classiche buffonerie che 
fanno le delizie del parigino; pompieri, dragoni, 
corazzieri (per ridere), piou-piow (coscritti), gar- 
zoni-cuochi e garzoni Il travestimento però 
il più comune, il più gradito è quello che inverte î 


x 
redilile Ja quantità di donne vestite da 
omo che s'incontrano. Non parlo delle cocottes, al- 
cune delle quali indossano il frac © i calzoni al 1° 
di dicembre e non lo smettono che al 28 febbraio. 
Ma anche nella borghesia bassa e nella classe ope- 
raia questo travestimento è popolarissimo. 
x 

È molto raro il trovar una di queste donne-uo- 
mini con un cavaliere mascolino. Per lo più vanno 
due per due dell'istesso sesso « debole. » Chi vo- 
lesse la spiegazione di questo fenomeno legga. Ma- 
domoiselle Giraud ma femme. 

> 

A mo riesce insopportabile una dello forme con 
la quale il popolaccio esprime qui la sua allegria e 
la sua gaiezza. Hanno certe rauche e barbare 
trombe da caccia nelle quali soffiano a perdifiato, 
suonando il più possibile. Ad ogni tratto si ode 
esciro dalla folla uno di questi suoni eterocli 

Talvolta si uniscono în quattro 0 cinque e danno 
un « concerto.» Concerto di cani rabbiosi, o di 
buoi mugghianti che attrae invincibilmente il colto 
pubblico. 

— Cest insupportale — dissi ier sera ad una 
< signora >che la pigiatara popolare m’avca stretta 
vicinissima. 

— Mais non! Oda distrait un peu! 

— Grazie tante della distrazione... 

x 
suor Strauss jer sera ba abbattuto coraggio 
samente uno dei resti dei pregiadizi delle cl 

In nome degli « immortali » principi del 
1789, ba aperto le porte del ballo dell'Opera per 5 
franchi invece di 101 

Questo è nulla; ba annunziato che l'Aabif noir n'é- 
taît pas de rigueur! Così un po' alia volta vediamo 
cadere tutte lo dighe che vorrebbero resistere al- 
l'onda della democrazia. 

La libertà ela fraternità regnavano già da lungo 
tempo ai balli dell'Opera. Toccava al cittadino 
Strauss il proclamarvi l'eguaglianza... 

x 

Jo però non ci sono andato perchè in fatto d'o- 
dori non amo che quello di violelte e l’acqua di Li 
bin. Che volete! reazionario sono, © reazionario 
morirò. 


Ei 


x 
11 campo bonaparlista ha avuto il suo martedì 
grasso — l'elezione di Rouher, e il mercoledì dello 
ceneri —la morto di Conti. Conti fu l'alter ego, il se- 
gretario intimo di Napoleone ILI în questi ultimi 
anni. Ereditò da Mocquard, suo predecessore, la con- 
fidenza dell'imperatore, e fu uno dei pochi, aiquali 
questi manifestasse le suo idee completamente © 
senza reticenze. Aveva soli sessant'anni, e sì 
diro che due terzi della sua vita farono dedicati al- 
l'idea napoleonica. 
Il suo debutto în questo senso fu l’orazione fune- 
bro del duca di Reischtadt, a nome della Corsica. 
E l’altimo atto suo, fa la protesta coraggiosa a 
Bordeaux. 
x 
Si può non essere bonapartisti, e odiare anche i 
Napoleoni, a seconda delle proprie opinioni. Ma si 
devono ammirare le convinzioni incrollabili di al- 
cuni uomini che appartennero a quel partito. Por- 
signy, Mocquard e Conti sono del numero. 
x 
Asova preparata la mia più bella penna, c lo 
frasi le più dolci per parlarsi della prima rappre- 
sentazione del Docleur Rose di Ricci. Intendeva 
mandare a Fanfulla un telegramma, e sedendo nel 
mio fauteuil, andava anticipatamente ruminandone 
i fermini. Così, diceva, mentre l’arte italiana trionfa 
a Milano coll'Aida, ecco che a Parigi Ricci riporta 
una nuova vittoria. 


x 
Ebbene, il mio giudizio sta appunto nella circo- 
stanza del non avervi potuto far sopra il dispac- 
cio sullodato. Non già che il Docteur Rose abbia 
fatto fiasco; pas-du-fouf ; ma non è che un successo 
di stima. Qua e la vi sono è vero delle cose belle, 
ed anche bellissime, ma ci manca — mi pare — 
quella scintilla del genio che si scorge così bene nel 
Crispino e la Comare, e che si travede ancora nella 
Folie è Rome. 
bas 
N signor Federico Rioci ha avato torto di dare 
una sua opera ai Bowfes-Parisiens, perchè ha do- 
vuto scostarai dall'opera buffa italiana, per fare un 
operetta buffa francese. E c'è una grande differenza 
fra i de generi. Nel secondo conviene che il li- 
retto sia buono, sia ameno, e faccia ridere, equindi 
convien prendere attori amati © conosciuti dal pub- 
blico, ma che per solito non sanno cantare. 


aveva due veri cantanti nel Soto il bufio, e nella 
Miramon prima donna. Qui non 
la quale meriti tal nome; fa la parte di un tenor 
Zerole ed ebbe nella prima sera, sola, l'onore di far 
ripetere un pezzo. Pezzo però che è bel 
verrà popolare. È una romanza dolce dolce sulle 
parole: 


la Comare, mi sembrò grazioso, ma causa l’esecu- 
zione non fu applaudito come meritava. Sento che 
ora lo fanno replicare, il che non mi sorprende 
L'esecuzione della prima sera fu così scutita, così 
male accordata, © così poco accurata, che a condi- 
zioni ego: 
E.il Doctur Rose non è un capo d'opera. Vedremo 
domani sera alla prima della Nuit è Venise se il 
Ricci prende la rivincita. 


x 
Serivere della vera musica per Désiré, pella Fonl 


per ML Thierret, o per altri di cni non ricordo il 
nome, è impossibile. Désiré 

rosa, Bertholier tutto di verde, l'enorme M.* Thiorret 
vestita da dogaressa fan ridere al loro solo apparire; 
ma poi tocca al librettista il metter loro in bocca 
dogli scherzi che mantengano l'ilarità, e il libretto 
del Najac — che non vi spiegherò perchè è sco- 
cito e noioso — non raggiunge neppure questo 
scopo. 


x 
All Allénée, ovo il Ricci diede La Folie à Rome 


che la Pescard 


imo e di- 


Je viens à loi, mon coeur est dans la peine..» 
x 
Un terzetto sul genere di quello del Crispino e 


i, un capo d'opera non sarcbbe riuscito. 


Las 
1 dove mai ho udito quel grazi 


A proposi 


simo coro di donne del terzo atto? Non sarebbe 
forse în una certa Griseldadata a Venezia, mi pare, 
del maestro Malipiero ? 


x 

In questo bel paese di Francia i pretendenti do- 
vrebbero avere un segretario che conoscesse ben 
bene la storia del proprio paese. Gli infelici principi 
d'Orleans non danco un pranzo 0 un ballo senza 
che qualcuno non venga fuori e di 

< Che orrore! un ballo nel giorno în cui è morto... 
Filippo II di Spagna, 0 Luigi XIV, 0 ua duca d'An- 
iou s:un Borbone qualanque, infine, e ne son morti 
tanti! Teri ebbe luogo una festa a Chantilly. 

Questa mattina coro generale degli altri 99 par- 
titi: Una festa ! il giorno anniversario della morte 
del duca di Berry! 

E vogliono far la fusione! 

Che cooorrore ! 


x 

Abbiamo în vista una guaera civile fra i frequen- 
tatori dei cafè e quelli che versano loro il caffè. I 
primi nel quartiere delle Scuole si son riuniti e han 
giurato cho non pagheranno più Ja mancia solita. I 
secondi, visto le imposto aumentat». aumente- 
rasno di un soldo le loro cattivissine ì ibite Le 03- 
tilità non sono ancora principiate. 


Il Ballaude, istitutore delle mattinato dramma- 
fiche, ha delle buone idee, per solito; stavolta no 
ba una di stramba e lugubre. 

Immaginateri che domenica prossima fa recitare 
una orazione fanebre di Bossuet. È vero che è quella 
del gran Condé, ma che cuore dere avere un padre 
di famiglia a condurre i suoi cari a questo « diver- 
timento. > 

Eil teatro si chiama della Gaité. 


coraggio 


IL CARNEVALE DI TORINO 


Torino, 15 febbraio. — Continuo a darvi no- 
velle degli ultimi giorni di questo carnovale, che a 
mio avviso non fa che un riflesso dei passati. Molto 
rumore, molte grida, ma quella vera © geniale e 
spontanea allegria d'una volta, sfumata. — Sabato 
a sera ginngevano i rappresentanti di Meneghino. 
Ed erano i benvenuti fra noi. — È sempro con pia- 
cere che Torino rivede fra le sue mura, gli alegri 
amici della simpatica Milano. 

La stazione era piena di gonte e di tenebre. — 
La magnifica Società delle S. F. A. I conserva per 
migliori occasioni quei monumentali lampioni, che 
sono, col loro lumicino agonizzante, una vera ironia 
a quegli archi maestosi, ed a quei grandi porticati. 

Sli evviva, le feste ai nuovi venuti, farono molte, 
e cordiali: le fiaccole portato a mano rallegravano 
il luogo, e mettevano in fuga i gufi e le nottole, 
non use a quel lusso di luco nella loro dimora. La 
dimane, ci doveva essere il corso di gala. 

Fa un corso, ma di gala ci andava della buona 
volontà per trovarne. — Chi conosce Torino avrà 
ammirata l'eleganza dei suoi fiacres © quella dei 
loro coschieri. — Ebbene quel lusso di veicoli, di 
cavalli, d'automedonti c'era tatto. 

E formava i duo terzi del corso. 

L'altro terzo era di vettare private, ma ne man- 
cavano di molte e di belle. Una sola quadriglia, 
quattro 0 cinque daumont, unatrentina di equipaggi 
veramente eleganti, molti altri modesti, compari- 
vano di tratto ia tratto ad interrompere quella 

noiosa processione di ciltadine. 

Fra parentesi, chi dirigeva quel corso poteva di- 
sporlo meglio. 


BPANFULLA 


3 EE suo 
piazze che sono tutte grandissime, invece di tenerl 
la lì ia fila, come i preti a mortorio, e mandarlo a pi- 


vestito tutto color dì | 8! 


sparsi um po' per tutto, avrebbero data maggior al- 
legria e vita? — Mah! 


dal re, con otto cavalli coperti di bello bardatare, 
con în capo certi pennacchi superbi di piume, cogli 


mune con quelli di tre o quattro anni sono; ed 
compenso alla scarsità di gusto, alla povertà d’or- 


, more, s'udivan le v 


Perchè, per esempio, pon renderlo doppio sull 


iar Sango in Piazza d'armi? 4 
E perchè toner uniti i carri delle mascherato che, 


Dimenticavo il più bello. 
In una carrozza tatt’argento © pitture concessa 


tafiîeri a pieli ad ogni pariglia, stavano gli eroi 


della festa, Gian-luja © Giacometta (conte Biscaretti, 
e conte Alberto Avogadro). 


Sventaratamente, oltre a non esser molto bello, 


il corso fu anche disgraziato. 


Ho veduto, in Piazza Castello, un povero vecchio 


cadere sotto un cavallo da vettura: ferma! grida- 
vano gli uni; va via! urlavano gli altri, ed il coe- 
dliere, sbalordito a quelle grida, avanzava e retro- 
cedeva, e le ruote passavano © ripassavano sopra 
quel corpo. Trovavasi nella carrozza una signora — 
Ciò che devo aver provato quella poverina non sa- 
prei dirlo, ma lo esprimea il suo volto, su cui c'e- 
rano tutte le angoscie, e tutti gli spasimi, che sen- 
tiva îl suo animo, a quel salire e scendere sopra un 
corpo mano. 


Come Dio volle la vittima fu sollevata da terra » 


ma in nno stato che vi lascio immaginare. M'han 
detto che, portato all'ospedale, fu riconosciuto gua- 
ribilo. — Se ciò è vero può vantarsi d'averla scap- 
pata beila, e mi rallegro di cuore con Inî. 


Lunedì e martedì fiera. 
Ma languida, guastata dal cattivo tempo, con 
banchi la cui pluralità non aveva iù nulla di co- 


namenti, un incomposto mescersi d'urla, di grida, 
di diversi © non grati rumori. 

I tamburi che Ricotti ha sepolti colle splendide 
assise, proscritti dall'esercito, s’eran ricoverati 2 
Torino: n'avrò visti forse cinquanta fra certe mani 
furibonde, che vi battevan su con una lena che non 
veniva mai meno. 

Aver suonate tante volte la carica e poi finire tra 
lo mani dei monelli, è doloroso. — Consoliamoci 
sentendo le trombe, e guardando le nuove uniformi, 
che sono la siutesi del buon gnsto — massime il 
berretto. 

Credo che un'impresa speziale s'era assunto l'in- 
carico di far venire da Parigi le casse di latta da 
petrolio, che il paterno regime della Comune avova 
‘vuotate. Chi non ne aveva uni, ne aveva due, @ 
tuiti pareva avesser quattro braccia per picchiarle, 
con legui, co’ sassi, co’ pugni, e avrebbèr dato den- 
tro col capo, pur di far rumore. A quella musica si 
univa a far tersetto quell'altra dei corni, non meno 
a cara — ed in mezzo a quel poco cli 
, alte e fioche, delle vend 
trici, &he chiamavano în vauo al pubblico, fatto 
furbo dopo ceser stato più volte corbellato, e che 
si guardava bene dal comperatè 

Qualche candido forestiero si lasciava attrarre, 
dai segui d'una manina, o dalle belle apparenze d'un 
viso a metà coperto, e quei Îì pagavan per tutti. 

La fiera dei vini è stata relegata in piazza Vit- 
torio. 

Perchè non in piazza Castello, ove poteva essere 
più frequentata? I banchi erano tutti eguali, figu- 
ravano un portico, che girava nella forma di un 
ferro da cavallo nel cui mezzo s'ergeva la statua di 
Gianduja I — I migliori vini nazionali verano în 
vendita. — Trale migliori case del Piemonte, ci- 
terò casa Bertono di Sambuy, casa di Cortanze, 
casa Larissé. 

Èindubbiamente, un segno di buon augurio per 
l'avvenire; il vedere famiglie patrizie, contro il co- 
stume antico, curarsi delle proprie terre, mettersi 
al commercio, e cercare inogni modo di dare ad 
una ricchezza del nostro suolo quel maggiore svi- 
Inppo cheè possibile, adoperandosi a risuscitare al- 

l'antica loro fama i vini di quell’Italia, che basta- 
rono una volta all'ineguagliato lusso delle mense 
Romane. ; 

Molti prodotti di queste case son già richiesti 
all’estero — è un gran passo; ne facciano ancor uno 
nella via del miglioramento, e renderanno anche 
meno frequente l'importazione dei vini forestieri 
nel paese. 

I fratelli Larissé în quel loro storico castello di 
Verzuolo hanno scoperta un'antica formola per la 
composizione d'an aceto aromatico. — Io non 0 26 
la formola l’ha inventata Gonzalo Fernandez, od il 
povero marchese Ludovico, o quelle due donne che 
resero con essi celebre l'antica rocca dei principi di 
Saluzzo; sarà fors'anche una fiaba di quei due capi 
‘ameni e spiritosi, ma il fatto sta che l’aceto lo tro- 
‘vano tutti buono, e può dividere con quel di Mo- 
dena l'onore di compor salse squisite e profumate. 

L'illuminazione fu, come sempre, bellissima e di 
‘magico effetto; alla sera via di Po edi portici erano 
tanto ingombri che non era più possibile il muo- 
versi — l'onda più che le gambe vi portavano 
avanti. — Benissimo riuscito fu il ballo in maschera 
allo Scribe. Da molti anni a Torino non se n'era 
più visto uno migliore; si può dire che la Società 
Gianduia IL aveva fatto tutto il possibile, ma il 
cattivo tempo, la poca voglia generale di divertirsi, 
e l'assoluta mancanza di novità nei divertimenti 
(fatta eccezione del ballo del Bogo) hanno forse 
contribuito a rendere meno allegre le pubbliche 
feste. 


simpati 


cademia Filarmonica chiudeva alle 8 dopo mer: 
notte il carnevale del 1872. > 


Ledì a sera un'ultima spl 


Nix. 
_ ici ————— 


CRONACA POLITICA 


Fnterno. — Dopo l'reguatur viene il pla- 


cito regio: oggimai senza il Diritto canonico sempre 
sott’occhi non si fa i giornalisti. 


La questione è: deve o non deve il Governo tener 
fermo sul placito regio per la nomina dei parrochi? 

Sil risponde la Perseveranza No, rimbecca l'Opi- 
nine, e il no dell'Opinione ha tutto îl valore d'una 
rivelazione dall'alto, e io ne tengo nota come se il 
Falco dai sigilli fosse so nei cenacoli della mia 
rispettabile nonna a farglielo sapere. 

Dunque liberi parrochi în libere canoniche ! 

** I Quindi — Come? Se ne parla ancora? 

Sissignori! 

Dicevo adunquo che i sullodati Quindici sono 
convocati pel giorno 22 corrente, e qualche cosa 
faranno. 

#* La lezione Guallagnini ha profittato. Ecco il 
municipio di Bologna, che portava un giorno come 
un fiore all'orecchio la propria scienza amministra» 
tiva, umiliarsi fino a dubitare della propria arit- 
metica. 

Ha chiesti a prestito © ba ottenuti di 
Milano due contabili di prima forza perchè gli dipa- 
nino la matassa del dare o dell’avere. 

Dio non lo voglia, ma se questo non è un presen- 
timento di nuovi guai, vuol dire che îo non me ne 
intendo. 

** Dalle Romagne il buontempismo s'è trava- 
sato nelle Marche. Attenti ali'Umbria! Lasua marcia 
in avanti mi fa paura: non vorrei vederlo un bel 
giorno accampato alle porte della capitale. 

Iutanto nel suo passaggio per le Marche egli la- 
scia dovanquo una traccia di sangue e di rabamenti. 
di spavento, © 
la Liforma, dalla sua residenza agli Incorabili, gli 
e intima al governo d'occuparsene. 
1a chiesti con tanto 
calore i provvedimenti por la sicurezza pubblica, e 
ottenutili, gli ha con tanto calore appoggia 

Dar fuoso alla casa colle proprie mani e poi chie- 
dere aiuto, è cosa di tutta logia. 

Ma la Ziforma non chiede già repressioni; Dio co 
la preservi! Le basta cho îl governo rimonti allo 
cause del male e ne denunei la radice. 

Figuratevi un Ippocrate qualunque innanzi al 
‘un infermo di morbo che la scienza non arriva a 
defiaîre. Cos'è ch'egli può fare di meglio? Combat- 
tere i sintomi nel miglior modo che può? Oh, no 
davvero! Aspettare cho il malato se ne vada af 
patres e aprirne il cadavere per sorprendere nelle 
sue viscere le cause della morte: 

La terapeutica morale è questa. 


indaco di 


Estero. — Voleto ls solite notizio dell'A- 
labama ? 

Eccole in due paro! 
stione si rammorbii 
della grami 

Ostilità immediate non se ne avranno: quest'è al- 
meno il parere dell’Economist.. 

Ma l'Economist, se, per usar la sua frase, non 
vede racchiuso in codesto incidente un casus Velli, 
vi ravvisa per altro il pericolo d'una recrudescenza 
di sospetti e di stizza in ambedue le parti. 

Danque polvere tuttora nè magazzini, anzichè 
dentro la bocca dei cannoni. Ma sempre polvere. 

Non scherzate Îì presso col fuoco. 

#** Era dunque una fandonia il conflitto anglo- 
germanico per le fortificazioni dell'isola d'Helgo- 
land ? 

Che Dio sia lodato, e che i miei lettori mi perdo- 
nino d'averli senza ombra di malizie posti in sl- 
larme. 

La colpa non è mia, ma del Post di Berlino. Da- 
cene m'aveva indotto a credere che tutto quanto 
vien da Berlino fosse grande, fosso bello, fosse vero. 
Delusione! Anche a Berlino se ne sfarfallano di 
grosse: la scienza tedesca inchiude l'avvenire del 
mondo, ma non esclude il canurd. 

Ecco intanto la Norddetusche Zeitung n smentiro 
lo bubbole del Post e dargli una tiratina d’orecc 
Sentitela : < Un organo dell'opinione tedesca non 
dovrebbe mai passar sopra al grave compito di con- 
tribnire per parte sua, affinchè le relazioni della 
Germania co'suoi vicini e colle nazioni amiche ri- 
mangano inalterate. » 

InItalia, un giornale che venisse fuori con una 
direnta nerd si buscherebbe, che so io, almeno 

In Germania invece tutti battono le mani al to- 
glio che l’ha scritta, 

Decisamente Mommsen ha detto una bugia quando 
pose i suoi Raseni a_capostipiti degli Italiani. Con 
tanta differenza di gusti e di umori [... 

** La Camera di Berlino ha sancita col voto la 
nuova legge sulla sorveglianza scolastica. A prima 
neo è un progresso ; ma a guardarci ..bene, c'è da 
2 tara. Perchè ? Perchè gli evangelici della 
Sprea si contennero coll’esclusivismo che distinguo 
i cattolici d'oltre il Tevere. Questi ultimi, quando 
potevano, serbavano al clero della propria fede la 
sorveglianza delle scuole, mettendo fuori dall’uscio 
tutti gli altri. I primi hunno fatto precisamente 


i giorno în giorno la qure- 
e, comela pasta sotto l'azione 
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LANE ULES, 


La nova legge non di l'ostracismo che 
preti cattolivi. 

Tutte eguali le Chiese dinsazi all'intollerauza. 

Vorrei ora sapere come sì possano coniliare fra 
dii loro la libertà di coscienza e codeste esclusioni, 
chie menomano il diritto individualo di una classe 
in favore di vm'a'tra, stabilendo und'suporiorità per 
cansa di culto. 

Mai teologi di Bennsono tanto profondi, cha ar- 
riveranno, si può giurarlo, a sciogliermi anche co- 
desto dubbio. 

#4 Noiabbiamo la questione dei Banchi; e gli 
ungheresi hanno qu.Ila dell 

— cioè la Riforma e Diritto, se potessero 
mandersbbero in fiamme la Banca Nazionale per 
castigaria del suo peccato di monopolio. 

AI contrario, gli ungheresi anelano a conquistarsi 
mezza la Banca austriaca colla relativa mezza dote. 

Chi ba ragione ? 

ili ungheresi 0 noi ? 

Vattelapesea : forse il torto l'abbiamo entrambi. 
Quanto a me în grazia delle memorie del bank Ne- 
raus, quaudo scuto parlare di Banca mi tasto lo 
reni per sentire se vi sono avarie e me la batto. 


Lo Oorra- 


Telegrami del Mattino 


Stefani) 


Vienna, 16. — La Presse annanzia che ieri 

nei circoli dell'alta finanza era sparsa la voco 

l'imperatore Gugliel:no sia caduto gravemente 
ammalato. 

Londra, 16. — Camera dei lordi. — Lerd 
Stanhope propone un voto di liasimo contro il Go- 
verno per ir Collier a membro stipen- 
diato del Comi i 

Dopo una viva discussione, il voto di bia 
respizto con S9 voti contro S7. 

Comeradei Comuni. — Nì progetto dello serutinio 
segreto è approvato con 109 voti contro 51. 

New-York, 15. — Oro 110 38. 

Londra, Una lettera di Gladstone dice 
che il trattato di Washington è chiaro e non ambi- 
gno; spera che con un poco di tempo e colla pazienza 
Ja questione sarà di'ucidata. 

1 giornali dicono che la debole maggioranza ot- 
tenuta dal governo nella Camera dei lordi, in 

ngnito alla proposta di lord Stanhope, è dovuta al- 
situazione politica che è critica. 

Vienna, 16. -- Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro della ginstizia presentò il nuovo regolamento 
del Codice penale. Presentò puro un progetto di 

ge colq 
tività dei giurat 
V'ist'tnzione del 


tro disse che, per salvare 
iurì, il governo crode che questa 
in colà ove i membri del giurì 
iano guidare dalle passioni politiche e non 

dai divitti e dalla coscienza. 

Berlino, 16. — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce l'asserzione del Daily Telegraph 
relativa all'intervento della Germania nella que- 
stione dell’Alabama. 

Versailles, 16. — Seluta dell'Assemblea na- 
zianale. — Il ministro dell'interno, rispondendo ad 
una interpellanza, dice che il governo sorveglierà 
attentamente ogni maneggio bonapartista e che 
fu ordinato di mettere sotto processo l'almanacco 
imperialista L'Abeille, sparso nelle Charente. 

w)arigi, 16. — Il Journal de Paris, organo or- 
leanista; approva il programma della destra; dice 
che se il conte di Chambord sacrifica alcune sue 
idee assolate, non esisterà più che un solo partito 
monarchico. 

1 giornali raccontano che dopo i fanerali di Conti, 
Ryuber, nel recarsi nella strada vicina perraggiun- 
gore la sua carrozza, fa circondato da un gruppo di 
persone che gridarono: viva Rouker, viva l'impera- 
tore. Però farono pure proferite altre grida ostili 

Blanqui fa condannato alla deportazione in una 
nta fortificata. 


PICCOLA CRONACA 


irettoro e proprio- 
tario dello stabilimento di scherma e ginnastica, 
appositamente costratto fuori porta del Popolo, 
cino al Padiglione Flora, ci annunzia che lo stabi- 
limento stesso si aprirà per la prima volta dome- 
nica, 18 corrente, ed i soci sono invitati per discu- 
tere lo statuto sociale e nominare il presidente ed i 
consiglieri. 

«x Il cattivo tempo di questi ultimi giorni ha 
impedito che molta gente potesse recarsi allo Sfe- 
risterio; nonostante il pubblico ha preso sempre più 
gusto a questo divertimento che sarà frequentatis- 
simo alla prima serata di tempo buono. Intanto la 
direzione avvisa che alcuni omnibus che sì trovano 
al Gesù, a San Lorenzo în Lucina ed în altri punti 
della città trasporteranno grafis fino allo Sferisterio 
quelle persone che intendono di recarvisi. Per il 
ritorno il prezzo è fissato a centesimi 15, 

*. Trovasi in Roma da ieri il generale Pianell. 
Stamani vi è stata partita di caccia. Il meet 
era ad una diecina di miglia sulla strada di Tivoli. 
A cansa della distanza il concorso non era grandis- 
simo, tanto più che il tempo, come al solito, era 
minaccioso. Lunedì vi è caccia nuovamente. 


Mprol. Fal 
della sua traduzione în versi del Faust di Lenau, 
domani domenica, 18, allo due pomeridiane, nella 
sila Dante. 


NOSTRE INFORMAZIONI |: 


La Commissione della Camera elettiva 
incaricata dell'esame del piano organico 
della marineria militare ha deliberato che 
alcuni dei suoi componenti si rechereb- 
bero alla Spezia, a Venezia, ed a Taranto: 
ma non si è punto dichiarata contraria al 
disegno di stabilire un arsenale anche a 
Taranto, come potevasi inferire dai rag- 
guagli che ieri abbiamo pubblicati. 


Un'ini ione impedì ieri il mimistro 
Riboty di intervenire con i suoi colleghi 
alla cerimonia funebre di ieri. Sappiamo 
che la salute dell'onorevole ministro è in 
via di piena guarigione. 


La Voce della Verità ha dato per cosa 
certa il richiamo del ministro Nigra. Noi 
con certezza di non errare affermiamo 
che quella notizia è all’intutto priva di 
fondamento, c con essa cadono i com- 
menti con i quali quel giornale l'ha ac- 
compagnata. 

Alcuni giornali riferiscono, che S. A. R. 
la principessa Margherita assistesse ieri 
nella chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio 
‘alle esequie de! generale Cugia. L'augusta 
principessa aveva difatti manifestato que- 
sto desiderio, ma è stata vivamente pre- 
gata a risparmiarsi una nuova e profonda 
commozione. L'A. S. assisterà al servizio 
funebre che sarà celebrato la settimana 
ventura nella chiesa del Sudario. 


Fra i diplomatici esteri, che assistovano alla 
cerimonia funebre di ieri si notavano il barone 
Uxkuhl ministro di Russia, il conte Castro 
ministro di Portogallo, il conte l'iper ministro 
di Svezia e Norvegia, il marchese di Seyre inca- 
ricato di Francia ed il signor Leghait segretario 
della legazione belgica. 


Nl ministro Sella ha con recente circolare pre- 
scritto alle intendenze di finanza di compilare 
tosto gli inventari degli immobili dello Stato 
esistenti nelle rispettive provincie. 

Tali inventari, a norma del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, avrebbero do- 
vuto essere fatti nell’anno trascorso. 


Dal Ministero della guerra verrà quanto 
prima pubblicato un nuovo regolamento per il 
servizio territoriale. 

Con quello si stabiliranno le relazioni fra le 
diverse autorità risiedenti nello stesso cnpo- 
Inogo, se ne determineranno le competenze, e 
rimarrà poi anche regolato il servizio delle mi- 
lizie provinciali in rapporto a quelle dell'esercito 
attivo. 

Ci scrivono da Venezia essere attesa in quel 
porto, per passare in disarmo, la pirocorvetta 
Etna, che rimpatria dopo vari anni di stazione 
al Plata. 

Oltre l'equipaggio trovansi a bordo di pas- 
saggio il capitano di vascello Yauk, che per 
molto tempo ebbe il comando in capo della di- 
visione dell'America meridionale, ed i marinai 
della stessa divisione appartenenti alle classi già 
state congedate. 

Tra il ministro guardasigilli, ed i ministri di 
‘marina, dell'agricoltura, industria e commercio 
fu concordato che si puniscano con carcere sus- 
sidiario i contravventori al Codice della marina 
mercantile, allorquando colpiti da multa ven- 
gano riconosciuti insolvibili. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 17. — Ai 7. — Ki funerali di Conti 
presero parte 1500 persone. Si gridò : 
Fica Rouher ! quando la bara fa collocata 
sul carro funebre. Nè. seguì un. tafferu- 
glio, avendo alcuni oppositori Tonata a 
quel grido col grido di: 

Questo fatto e la voce della partenza di 
Nigra furono le cagioni del ribasso di ieri 
nei fondi pubblici. 

Il Paris-Journal pubblica una. comuni- 
cazione officiosa del partito orleanista ac- 
cettante il programma monarchico della 
Destra. 


Vi si esprime la speranza che il conte 
di Chambord vi faccia adesione, 


ig E 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 17 febbraio. 


Fiacchezza — fncchezza su tutta la linea; dal- 
l'alpi al Lilibèo la nostra readita soffro il ribasso 
che vione di fuori. — Piccolo se vuolsi — ma pure 
è ribasso è crediamo la liquidazione si farà con 

ade pesantezza, se qualche buona notizia mon 
Srna dall'anla di Monte Citorio. 

La questione della rendita si scioglie con la, quo- 
stione politica. — Ogni interpellanza farà ribassare 
d’an ottavo, ogai risposta della maggioranza farà 
rialzaro di mezzo punto. 

Ma da qual parte sarà la maggioranza? Questo è 
ancora il segreto degli Dei. — Avràragione il Banco 
di Napoli, © allora scenderemo — avranno ragione 
Sella o i Quindici, ed allora risaliremo. 

Dell'Alabama più nessuna notizia. La questione 
è rimandata alle calende greche — per risorgere al 
primo bisogno... dei ribassisti. 

Del resto la rendita è il solo valore che soffre — 
le Banche generalmente sono ben viste. La Banca 
Nazionale sempre ferma 2 3950, ed a Firenze a 
4000. La Banca Romana essa puro si sostiene, ma 
però senza essere troppo corteggiata dagli specula- 
tori. 

La }anca generale è rimasta essa pure ai prezzi 
ultimi-di 593, mentre la Italo germanica è salita a 
598 con qualche ricerca. 

1 cambi sono stati assai sostenuti, © dell'oro în 
Borsa non si parla nemmeno, come se Quintino 
Sella avesso inghiottito l’ultimo Napolcone. 


Reodita fatima 5 00 È 
prestito Nazionale 
Detto piccoli = 


Ariini Stade Serate Romane 
Obbligazioni dette. 
Assoni pese oct Fiom. delle 
Romana 
là: Gas di Cinitavocchia 
ld. Pio 
Id. Generale di Credito Prov. e Comua. 
id. Anonimia!taliana per compra e von- 
dita di terreni ,, contrazioni «d 
pere pubbliche io Roma - - - 
forest. 107 delta cita dì Napoli 
lm) 571 della città di Nay a ro) 
IRIS Banca Nazionale Toscane. 


Em1DI0 BALLONI, gerente responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
DICHIARAZIONE 


In uno dei precedenti numeri di questo gior- 
nale fu pubblicato un avviso calunnioso a carico 
della. Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
The Gresham. Ciò avvenne all'insaputa del sot- 
toscritto, il quale ne fu assai dispiacente, e prese 
le necessarie disposizioni perchè un simile fatto 
non abbia a rinnovarsi in avvenire. 

E. B. OBLIEGAT. 

Firenze, 17 febbraio 1872. 3 
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LE SOTTOSCRIZIONI 


PRESTATO DI FERRARA 


(Secondo Circondario Bonifiche) 
si ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 220 | Via dei Panzani, 28 
Primo versamento Lire 25 


sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


ime quattro cl 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per lonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime classi. 
Filati, tenuti, pani, setero, stoffe, est 
manterie di cgui si Coloniali,; chi 
Olii d'oliva ed astri In bottiglie, a 
lusso e vini in bottiglie. — Zuccheri, ecc. 


sl La Sccietà delle Ferrovie Mi 
ro atene 


A MILANO. — Per informazioni i 
delle Ferrovie 


guor Gustavo Possenti, via del Monte pi Pianta 16, 
agente Meridionali. (2370) 


EMISSIONE 
di 7,06 Cain di 00 cat 


CONGREGAZIONE | CONSORZIALE 
del 2° Circondario Bonifiche 


PROVINCIA DI FERRARA 


Deliberazione Consorsiale 
" Prefettura Ferrara 16 ua viral 


11 secondo circondario Bonifiche pro- 
vinci: ni seni questo Prestito allo 


sessari al n 
ini dipendenti. 

I Comuni che conzpongono il Consorzio suddetto 
sonoiseguonti : Massafiseaglia, Lagosanto, 
Codigoro in parte, Migliaro Ostellato con 
Migliarino, Campoluugo, Santa Mar- 
gherita ed Alberlunge. La sicurezza 0 conve- 
nienza dell'impiego non ‘ha hisogno di molte spiega- 


*Tstenessi. — Le Obbligazioni frattano L. 25 an- 
nuo pagabili semestralmento il 15 luglio ed Î1 15 
gennaio di ogni anno a tenore del contratto atipu- 
lato colla Congregazione rappresentanto il secem- 
do circondario bonifiche provincia di 
Ferrara, rimane per patto espresso a carico del 
Circondario stesso il pagamento della imposta di _ 
ricchezza mobile o di qualunque altra tassa già 

stente, e che in seguito potesse verificarsi a carico 
delle Obbligazioni suddette in modo che i possessori 
di detti titoli avranno sempre a riscuotere im- 
diminuito tanto l'interesse garantito 
comen suo tempo Il rimborso alla pari 
del Capitale. 

‘Rixsorso. — Tutto le Obbligazioni sono rimbor- 
sabili alla parl (L. 500) nel periodo di 45 anni 
melianto Estrazioni semestfali. * 

Ganaszia. — Basti il notare che la Congregazio= 
ne delsccondo circondario bonifiche pro- 
viucia di Ferrara metto in garanzia del Pre- 
stito che contrae tnttl iboni da lel dipen- 
denti che rappresentano una superficie 
di Staia Ferraresi 130,009 pari a 14,130 
ettari e di un valore di oltre lire ita 


| mo15,000,000. 


La Congregazione fu costituita il 1° gennaio 1784 
con Deeretodel cardinale Carafa, legato di Ferrara 
e riconosciuta dal R. governo italiano. 

La Sorroscaizione runniica. — Alle 2,496 obbli- 
gazioni di L.. 500 (L. 25 reddito annuo), godimento 
dal 15 loglio anno corrente, è fissata a L. 440 da 
‘versarsi come appresso : 

L. 25 all’atto della sottoscrizione. 


reparto. 
15 marzo 1872. 
10 giugno >» 
15 luglio > 
IS agosto > 


All'atto della sottoscrizione sarà rilusciata uns 
ricevata da cambiarsi al reparto in uno o più titol 
provvisori al portatore facenti assieme la quantità 
delle cartelle sottoscritto o assegnate al seguito 
dolla riduzione, sni quali saranno successivamente 
quietanzati i versamenti ulteriori. 

Col pagamento dell’altima rata i suddetti Titoli 
provvisori verranno cambiati colle obbligazioni de- 
finitive. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rato 
suddette decorrerà a carico del sottoscritto moroso 
‘uninteresso del 6 per qj0 all'anno; trascorsi duo 
mesi dalla seadonza della rata in ritardo senza che 
sin stato soddisfatto al pagamento della medesima, 
la casa assuntrice senza bisogno di diffila qualunque 
o di altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dei titoli a tatto rischio e per conto del sottoscrit- 
tore moroso. 

I sottoscrittori avranno facoltà di saldare il ti- 
tolo anticipatamente, © verrà a ino sconto 
scalare in ragione del 5 per 0/0 all’ann 

I titoli definitivi saranno consegnati sn 
tiro dei provvisori interamente pagati, ma non pri- 
‘ma però del 15 agosto 1872. 

Lo obbligazioni saranno marcate di un numero 
progressivo dal N° 1 al 2,496, ed avranno unite lo 
respettive cedole (conpons) rappresentanti gl’inte- 
rossi semestrali. 

La sottoscrizione sarà aperta nel solo giorno 
Lunedì 19 febbratodalleore antimeridiane 
allo 3 pomeridiano presso i seguenti Stabilimenti o 
Case Bancarie 
In Firenze, Federigo Wagnière e Comp. 

» Tee Banca di Tonno. 

Ù. Geisser e Comp. 

» Milano, Giulio Belinzaghi 

» Genova, A. Carrara. 

» Venezia, M. e A. Errera e Comp. 

Banca del Popolo. Fedorigo Wagnièro e C. 

Giuseppe Baldini. 

» Serrara Pacifico. Cavalieri 
Cassa del 2° Circondarie 

» Yerona, Figli di Laudadio Grego. 

> Bologna, Renoti, i, Baggio e Comp. 


» Roma, 


5 à 
per Qu 
e lergi luogo una pro- 
froci 


SICIETI” DIFICATRICE. ITALIANA 


Fin dal giorno 8 del corrente mese ha comin- 
ciato ‘ad aver luogo. il 2° versamento di L 25 
dello azioni della Società Edificatrice Italiana 
in coerenza al relativo programma. 

Il versamento deve essere fatto presso le me- 
desime Case e Banchieri dove fu sottoscritto. 


IRZIONI si ricevono 


<> PHOTOCRHOME RIMMEL 


di POMATA NUOVA 
EN RENDERE AI CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLORE 
ta RENDE TURALE PER L'AZIONE DELLA LUCE. 
Photochreme Rimmel si fabbrica sopra dei rincipii tutt'affatto nuovi, 
e che hanno nella fare co3 ‘quot finora ado] polti. (Gcmo il suo nome lo indica, 


®iondo chiaro al nero d’ebano, 


‘che si desidera 


sil mente convincersi verità n Deposito generale per l’Italia presso 
Deposito me esso al Regne di Flora, Roma via del Corso, 396 — Firenze, {reo Pl tia liazani, 4, Firome. 
via Tornabuoni, stessa 0050, 20, e presso i principali profumieri. — Tn Roma presso F_ Bianchelli, via 
EUGENI® RIMMEL S. Maria in Via, 51, © Lorenzo Corti, 
(E) Profamiere brevettato da varie Corti d'Europa. piazza Crociteri, 48. 
———________——— 
PASTIGLIE D’'EMS INDEBULIMENTO 
alla Rocca dÈ Impotenza genitale 
’astigli srate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sono va 
Mia Mpa ‘vago. izzizione ‘artificiale delle acque di detta sorgente, rino- guariti in poco tempo 
ide efficacia. osri 
Tetto pui Joe E romiengono taiti i sali dello acque termali d'Ema, e producono PILLOLE 
tutti gli eletti salutari come lo acque della sorgente stessa preso come teranda. = 
Ta grande esperienza ha provato che questo pastiglie contengono una, qualità 5 2 : 
minente certo malatiie degli organi respiratori e digest n mA : 
per la cara di corto malattie degli Cigna Pene Seguenti malattie. ESTRATTO DI COCA DEL PERL 


oh ao lio e delle membrane muscose del canale atestinale e siti 
tomi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nausee, cardiallico, spasimo di 
Mouccosità dello stomaco, debolezza e diflicolià nella digestione. 

"3° cattari cronici degli organi respiratori ed i sintomi che ne risultano, come 
1a tosse, sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile. =. _ 

3° Parecchi cambiamenti dannosi sulla comprsizione del sangne, tali sono diatasi 
‘drimaria, gotta e scrofole, dove dev'essere neutralizzato l'acido e migliorata la san- 

ne. E TESE 

Ftiinoato ‘generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di S. Maria in Via 
num. 51,e LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. In Firenze presso 
Paolo Peccri, via Paswani 4, e in tutte lo farmacie del Regno. Presro di ogni 
soatole L.1 75. 


OBLIEGH 


presso 


La sordità guaribile 


GOCCE DI TURNEBLLI 


infallibili per la sordità 


Dove manca parte all’apparecchio 
alloro mente Fuso “dello GOCCIE 
DI TURNEBULLU si guarise>no in poro 
tempo © infallibilmente ogni sordità, 
tauto corgenite che acquisite. 


RBoccetta Lire è. 


del prot. J, SAMPSON di Nuova- York 
Broudway, 512. 

Queste Pillole sono l'anico e più scuro 

rimedio per l'impotenza © soprattutto € 
È debolezze dell’uomo. 

ll prezzo d'ogni scatola con cinquanta 
pillole è di lire 4, franco ci porto pertutto 
îl regno contro vaglia pos 


Lorenzo Corti, via ‘%rociferi, 48. 


Roma, via del Corso, 220. * 


Prestito a Premi 


DELLA 


CITTA DI BARLETTA 


I possessori di titoli provvisori di seconda omissione devono esoguite, press, i 
vall'agenti ed incaricati, 4 tatto il 19 febbraio corrente il secondo versament» 
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meratrico dei capelli e della 
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"i mo impeisco la grdata © ne fortifici 
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superlativi del vo 
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scambiato pel celd 
figlio del Sole, o 
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n verità ne s: 
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DANTE D 


Il cambiamento 
vata.la volubilità 
credette o non gli 
Cecilia per ritirare 
nome, © poi avvis 
seconda parte delle 
aiutarlo più efficacd 


La sera del 81 di 
sta in casa del sign 
pranzato dalla p 
nasse il suo vestito, 
amabili mancasserd 

Luisa era tutta i 
esu e giù a veder 

Antonio gironza: 
stite per il hallo, c 
medesimo. 

Poi, ad intervalli 
vano, parlavano fra 
sempre su questo li 

— Verrà ? domai 


Anno È 


In Firenze cent. 7 


NE’ PAWN! DI PIO IX 


Sarà stata una irriverenza; ma noi altri gior- 
nalisti, o gazzettieri, — come ci chiamano gli 
autori criticati, 0 troppo poco lodati — abbiamo 
talvolta d-Jie strane fantasie! 

En'è appunto una, questa che dianzi mi 
prese di mettermi per poco, e direi quasi senza 
avvedermene, nei panni di Pio IX. 

Come circostanza attenuante, se n'è d' 
aggiungo che vi fui tirato dalla lettura dei gior. 
nali clericali: ben dice la massima che non si 
possono calcolare le conseguenze di una cattiva 
lettura. 

Al postutio in que’ panni non mi trovavo poi 
a disagio — sebbene non fossero veramente alla 
mia taglia. 

Nemmeno quella parte di prigioniero-morale, 
che dalla situgzione, come dicono, mi era impo- 
sta, mi dava molto fastidio. Il Vaticano mi riu: 
sciva un carcere-morale abbastanza spazioso e 
comodo: pensaso che la maggior parte dei liberi, 
chiusi nei sei o sette vani con cucina, a 
duecento tire il mese, avrebbero di byon grado 
preso il mio posto. 

Le visite, le presentazioni, le deputazioni si 
succedevano forse con troppa frequenza, e si 
rassomieliavano troppo, per dare nella monoto- 
min; ma infine erano un portato della situazione; 
non si può voler la rosa senza le spine. 

Ma c'erano spine che pungerano troppo ! c'era 
una parte alla quale per niun verso e per quanta 
rassegnazione e buona voglia ci mettessi, non 
mi poteva acconciare. Per quanto sî sia Papa, e 
conscio dei doveri della situazione, non sì può 
tutt'afiatto scordarsi d'esser uomo. Questo al 
meno accadde a me, nel breve tempo in cri un 
volo della fantasia mî fece esser Papa. 


Dico dunque che quanto mi giungevano gra- 
dite le parole schiette ed affettuose di talune 
anime pic, insopportabile mi rinsciva quel coro 
di adulazioni stereotipate, che dalla mattina alla 
sera mi ronzara intorno: quegli indirizzi, quei 
discorsi, quelle interminabili pappolate nella 
quali erano stemperati — a freddo — tuttii 
superlativi del vocabolario; e tutti a un modo, 
colla medesima cadenza, lo stesso tono, mi face- 
vano perfino sospettare una canzonatura ! 

Davvero che talvolta parevami m’avessero 
scambiato pe! celeste imperatore dolla China. 
figlio del Scle, 0 pel Mikado del Giappone! 

Confesso che fui tanto fastidito da quella gra- 
gnuola di smaccate 0 risibili adulazioni. da 
quella intemperanza di apologie achillinesche, 
che mi affretta a smettere i panni del Papa, 
ed a ripizliare l'amile parte del sottoscritto. 

In verità ne sarei merto soffocato! 

E se ammiro Pio IX che dura a quel coro, lo 
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compiango — dentro di me — per questa croce 
che îl suo carattere, il senno, e la nobiltà dei 
sentimenti gli dovevano risparmiare. 

Si dice che il primo a riderne sia il Papa — 
e io lo credo. 

Ma intanto resta pei semplici lo spettacolo 
di questa orgia di adulazioni che corrompe e 
guasta ogai giusto criterio; di questa corsa dei 
barberi che ofîrono ogni dì al pubblico i giornali 
devati, rinnovando, a parole, il feticismo chinese. 

Sono affari domestici ne’quali noi profani nen 
dovremmo veramente iuframmetterci; ma io mo 
no do pensiero unicamente per le lettere: il si- 
stema cristoplle — processo Ruolz — è già sor- 


passato! 
V4I E74 


forno FER frrorno 


Sulia polemica insorta tra Fanfasio e il mag- 
gior Corsi, il mio collaboratore mi scrive : 

Osservo che se il sig. Corsi è un ammiratore 
di Balzac e di Miirger, egli è per lo meno un 


schiera di romanzieri, commediografi, libellisti «d 
altri che adoperavono la perna a sollelicare le 
passiouî, indorare il vizio, quastare i costumi, 
pervertire il senso 
posito, 0 no, sia per 
dagno. 

Sbaglierò ma mi sembra un curioso modo di 
ammirare questo! Gli è come se uno facesse la 
corte a una signora dicendole che è brutta, vee 
chia, che non sa far la conversazione, e ha una 
sarta che la veste male! 


a 


Dire che questo giudizio, è stato giù pronun- 
ziato da un membro dell'Istitato di Francia, non 
è una buona razione; chi c'ta, senza obiettare, 
fa sue le idee e le frasi citate. 

So anch'io, per esempio, che l'onorerole Alli 
dice delle corbellerie! maio ho il giudizio di non 
citarle mai perconfortare un mio r: 


* 
nta 

Del resto Fantasio non ha nessun gusto a 
combattere i mulini a vento ; se ha combattuto 
uno scritto del sig. Corsi, lo ha fatto appunto 
perchè sa che gli articoli di lui sono letti da 
molti, e tenuti in quel conto che certamente me- 
ritano, per la limpidezza dell'esposizione, per 
la varietà delle cognizioni, per la efficacia e la 
sobrietà dello stile. 

E fin qui va banone; il vestito piace anche a 


Fantasio; ma la donna che ci sta dentro gli 
sembra più stizzosetta, e più prude di quel che 

E non ho altro da dire. 

Part 

L'Osservatore Romana pubblica una notizia 
data dal Zimes, che l'ha avuta da un astronomo 
ginevrino, che cioè il 12 agosto prossimo ci sarà 
uno scontro fra una cometa e il nostro globo..... 
e ponfete ! 

Si spegneranno i lumi ! 


a 
sa 

Re i 

mente, per dale de quosta catastrofe. è 

în castigo di Dio contro coloro che hanno fatta 

la breccia di Porta Pia. 

Non lo dice, în verità. ma è possibile che lo 

dica domani 0 doman l'altro. 

11 peggio si è che nel suo castigo Iddio com- 
prenderebbe anche la rodazione e gli associati 
dell’Osservatore Romano. Abi duro casp ! 

E quoi poveri associati che hanno pagata l’in- 
tera annata ? 

Tilustrissimo signor marchese Baviera,non vi 
sembra che sarebbe giustizia rimborsar loro 
quella parte del prezzo che riguarda il periodo di 
tempo dal 13 agosto al 31 dicembre 1872. 

sa X 
il giudizio universale ? 
noto che quel giorno là dobbiamo trovarci 
tutti nella valle di Josaphat în tenuta di fatica, 
senza spallini. 
farà se andiamo in aria il 12 agosto ? 
rcatore — il 12 agosto 1572 
sarà appunto il giorno del giudi irae. 

Gnaffe! Ei setti anni d’abbondanza, e i sette 
di carestia che debbono precedere? 

Io voglio i miei quattordici anni e non tran- 
sigo. Me li hanno promessi fino dall'infanzia ! Ed 
è confidando in quella promessa che ieri l'altro 
ho firmato la scritta di locazione per sei anni. 


* 
Pal 
Del resto mi diverte assai più I° Osservatore ! 
Romano quando fa i suoi articoli di fondo sulla 


rogna. 
Egli dà prova d’una sì grande abilità, che non 
sî. può a meno di riconoscere che la materia gli 


‘Se così è, l'illustre aristocratico e articolista 
dovrebbe insegnare ai suoi associati anche a 
grattarsela. 

x 

:1l signor Galli, direttore del Tempo di Vene 
zia, ritenendosi offeso da una frase stampata 
nel Fanfulla (n° 37), ha domandata una ritrat- 
tazione o una riparazione colle armi al signor 
Avanzini, direttore del Fanfulla. 


Non avendo quest'ultimo consentito alla ri- 
trattazione, gli avversari s'incontrarono questa 
mattina per un duello alla sciabola — a ol- 
tranza. 

Ebbero Inogo parecchie riprese, durante le 
quali gli avversari si toccarono reciprocamente 
senza serie conseguenze ; in fine il signor Aran- 
zini ferì il sigaor Galli alla faccia. 

I medici avendo dichiarato che la ferita ren- 
deva impossibile il proseguire, i padrini del si- 
gnor Galli si dichiararono soddisfatti. 

Allora il signor Avanzini, a sua volta, dichiarò 
che l'autore della frase contro cui si era recla- 
mato non avea avuta l'intenzione di offendere, nè 
amente, nè implicitamente, l’onorabilità 
del dottor Galli o del suo giornale, egli avrer- 
sari sî strinsero la mano. 

Le parti si condussero secondo le buone re- 
gole accettate. 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Apollo. — Beatrice di Tenda — opera 
nuova del meestro Brutist, scritta apposita- 
mente per Don Vincenzino Jacoyacci. 


1l mio collega Pompisre Dante, appondicista tea- 
trale del gioraale l'Zuferno, la prima volta che andò 
asentire la Beafric2, ne restò talmente commosso 
che serisse iu omaggio di lei un mond» di corbellerie 
0 fra le altre anche questa: 

© Beatrice, lode di Dio vera, 

Cosu potrò mai dir del tro bel canto 

Clr'esce così dalla volgare schiora ? 

O Beatrice, m'hai beato tanto, ecs. eee. 

Ma ai tompi del divino Poeta, non s'era ancora 
fabbricato l’Apollo, e la Provvidenza non avea an- 
cora regalato ai romani quella grazia di Dio che si 
chiama Jacovacci. 

Se il mio amico Alighieri si fosse trovato invece 
ieri sera all’esequie di Beatrice, avrebbe forse scritto 
le sue terzino così 

O Beatrice, îra di Dio yera, 
Per pietà, va a nasconderti in nn canto, 
E non tornare la seconda sera... 
O Seccatrice, ta mi annoi tanto ece. ecei 

Francamente, signori miei, io non saprei assioni 
rarvi se quell’emolliente somministratoci ieri sera 
all’Apollo dal più prodigo degl’ Impresarii, è rota 
del Cigno di Cstania, o delle oche di Strasburgo. 

Il certo è che non ci ho capito una maledetta! 

E pensare che jo sono un ammiratore fanatico 
dello Beatrici... 

A cominciare da quella di Dante e terminando 
alla Beatrice Cenci : il cui casato io porto sempre 
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Il cambiamento di Aurelio era sincero. Riser- 
vata.la volubilità del suo carattere, Federigo gli 
credette e non gli credetto; ma corse tosto dalla 
Cecilia per ritirare la lettera che portava il sto 
nome, e poi avvisare al partito da prendero sulla 
seconda parte delle rivelazioni del cugino. Deciso di 
aiutarlo più efficacemente che di parole. 


VI 


Liu sera del 81 dicembre, sera indicata per la fe- 
sta in casa del signor Antonio, la Jenny non avera 
pranzato dalla passione che la sarta non termi- 
nasse il suo vestito, e dal timore che gli invitati più 
amabili mancassero al convegno. 

Luisa era tutta in faccende. Ordini e controndini, 
esue giù a veder tutto, a disporre tatto. 

Antonio gironzava per le tre 0 quattro sale alle 
stite per il ballo, col fare dell’uomo stupito di so 
medesimo. 


li, padre, madre e figlia si riuni- 
vano, parlavano fia di loro;.e i loro discorsi erano 
Sempre sn questo tuono : 

— Versà ? domandava Jenny. 


_— i 


i, rispondeva Antonio. 

— Accettato l'invito (poichè l'ha ritenuto) è ob- 
Dlignta a venire. Vorrei vedere anche questa! Ora 
che è ricca non vorrebbe forse più riconoscerci ? Oh 
che non dovrebbe ricordarsi pià del tempo in cui le 
abbiamo raccolte lei e sua sorella ? 

— Ma ha ereditato molto ? chiese ad un punto la 
Jenny. 

— Quel vecchio imbecille le ha lasciato titoli @ 
ricchezze? Chissà di quali arti si è servita per trarlo 
nella rete. 

D lettore, allo stile, avrà già riconosciuta la 
Luisa. 

— Ma dunque mia cagina potrà rivaleggiare con 
le prime signore della città. Chi te l'ha detto ? 

— Hmio corrispondente inglese, al.quale scrissi 
facendone domanda, appena ricevata la di lei let- 
tera che mi annunziava seccamente la sua vedo- 
vanza e l’idea di tornare in Italia. 

— Ah essa ha veduto un bel mondo! Chil'a- 
vrebbe preveduto due annî or sbn0? Ma perchè non 
è venuta da noi ad alloggiare? | 

— La signora è abituata ai palazzi! Non si ri 
corda più della sna catapeochia là in campagna. 

—E poi avvisarci del sno arrivo com rin semplice 
biglietto di visita 1 


— Regola aristocratica ! È 
— Terrà carrozza ? Che dici, mamma ? 
— Certo. Con tanti milioni! 


——————€ i 


— Che gusto! Andremo con lei tutti i giorni allo | 


Cascine, al teatro, dove avrà palco ; terrà poi so- 
cietà, e da nna lady si rinnirà il fiore dell’aristo- 
erazia. Oh ci divertiremo. Costanza infondo è una 
Buona figlinola ! 

— Ma ha avuto più fortuna dol suo merito. 

— Però a sposara un vecchio.. 

— Malinconie, quando è ricco ! Si risica di rima- 
nere signore e padrone per tempo. 

E questo dialogo tirò di lunga un pezzo. Alle otto 
ognuno si ritirò nella propria camera per vestirsi. 


Jenny trovò il vestito steso sul letto, un bel ve- | 


atito di tarlatana gialla a sbufi, con Iunghissima 
coda, e gnarnito di trina nera con fiocchi e nodi 
raso rosso. Ma mon le andava punto nè poco : un ve- 
stito giallo ad uma carnagione bruna ; la trina nera 
inuna toeletta da fanciulla! Insomma una stona- 
tara. 


La cameriera se ne avyide subito, ma Jenny ne | 


era all'entusiasmo. Chi si contenta gode. Pettinata 
in armonia col vestito, corse difilata dalla mammg, 
che vedendola se la mangiò a faria di carezze e di 


lusingherìe, tanto le della. I buon gusto in 
quell due donne tradiva la iaterità. 
Sarò dunque { trovata bella? 


— Cara mamma © ela baciò — eredi che ver I 


11 conte Rondinelli? 


— Oh nom vi è dubbio, è eosì compito! Eppoi ta | 


sei così carina |... 


i 
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Jenny abbassò gli occhi e si sforzò di arrossire. 

— E il marcheso de Ricei? 

— No dubiti? È stato Ini si può dire, che mi ha 
messa su per questo ballo. 

A interrompero cotesto dialogo sopraggiunse una 
specie di servitore, iu abito nero, uno di quegli 
abiti e uno di quei servitori, che si tolgono a nolo 
per le grandi circostanze, e consegnò ad Antonio 
‘unbiglietto di visita orlato di nero. Questi lo guardò, 
sorrise, e lo passò a Jepny che l'attendeya con an- 
sietà. Sn quella cartolina si leggeva, sotto la sua 
brava corona il nome di Lady Costanza Asthon 
nata Viviani. 

Più sotto c'era una mota manoscritta, nella 
quale, ringraziando, la Costauza declinava l'invito 
per motivi di saluto. Jenny gettò con stizza l'inno- 
cente cartoncino brontolando: 

Scuse, pretesti, per trayostiro la soorkesia. 

È fu per la Jenny un crudele disingauno; to fu 
anche per la Luisa. Quanto al signor Antonio, si 
strinse nelle spalle o tirò via. 

Verso le dieci comiuciarono a giungere gli in- 
Fra gli uomini bcillavauo alcuni giovani 
i titolati, e molti ufficiali; main quaato 4 signore, 
non uscivano dalla sfora della borghesia; però ve ne 
erano delle gentili e bell 


(Cominna) 
‘Proprietà lateraro. 
—_____—__k 


FANFULLA 


sul cuore — sadcoccia sinistra del gilef — sotto forma 
i biglietti della Banca Bombrini ! 
dati ce aire a quella bella infelice che il suo 
nome sarebbe stato immortalato da Sella. — 
Ora in questa mia frenesia per le Beatrici, ia 
È avrei voluto estasiarmi anche per quella di Tendd" 
dell’Apollo, ma non ci sono riuscito. x 
Coscienziosamente parlando — non è di Tendd” 
quella Beatrice lì, ma è Beatrico da/calar la tenda! 
A meno che Jacovacci, facendo una deplorabile 
confusione di nomi e di persone, non abbia creduto 
che la Beatrice di Bellini fosse quella di Dante, che 
era una Beatrice dei Portinai. 
Ed abbia detto fra sè e don Vincenzo: — 
_— Penh! per una Beatrice da guardaportoni non 
c'è male! 


Ro 

No, carissimo Vincenzino mio, i capolavori di 
Bellini o non si danno 0 sî danno per bene. E i vo- 
stri cirluosi che iu altre opere di genere diverso po- 
tranno avere la virtù di piacere, come sono pia- 
ciati, nella Beatrice non beano nessuno, nemmeno 
il bollettinaio che è il rappresentante unico ed as- 
soluto della vostra beatitudine... 

La buona intenzione di boare ce l'hanno — non 
dico di no — ma voi, Don Jacovacci mio, che avete 
studiato il catechismo, sapete meglio di me che di 
buone intenzioni è lastricato l'Inferno... e su quel 
selciato lì ci si cammina malissimo... 


filla dell'amicizia, a quattr’occhi — se nella Bea- 
trice non ci fosse quel gioiello di cantante che è la 
signora Vitali — il solo elemento vitale dell'opera — 
la sola lampada vitale che vi fa lume — dove sareste 
andati a parare ieri sera voi, e la vostra Tenda? 
E non dico di più, perchè vi vedo commosso... 
Una lagrima vi appauna gli occhiali... 
Basta — siete perdonato, a patto di non caderii 
un'altra volta. 
E siete perdonato în grazia di Beafrire — non 
l'opera, la prima donna — che io ho applaudito a 
farore, facendo eco agli applausi cordiali del pub- 
blico — perchè davvero canta con anîma; con pas- 
sione, e la sua voce simpatica tocca come la Voce 
della verità — non il giornale di monsignor Nardi, 
che non mi tocca nemmeno, dovesolo potrebbe toc- 
Brava, signora Giuseppina... 
o mi era determinato a cantarvi con Orombello : 
<Io soffri, soffrii tortura 
Che il pensiero non comprende, 
Una forte infreddatura 
Jo pigliai fra quelle Tende... » 
Ma la medela della vostra voce mi ha servito da 
tisana — e grazie al cielo sono ristabilito... 


x 
DA 

Era bello l’Apollo ieri serà... 

Bello come una prima domenica di quaresima — 
bello come una prima sera di giro — bello come 
‘una primavera di belle donne... 

Se io fossi /go, non macherei di dirvi che, meno 
tre palchi di seconda fila a sinistra, tutto era pieno 
© gli astri soliti brillavano nelle rispettivo sca- 
tole. 

Che sfolgorava sopra tutti l’astro maggiore... 

Oh! non vi dico chi era l'astro maggiore, perchè 
gli astri minori mi romperebbero le pompe... 

Eà anche perchè io li trovo tatti maggiori gli a- 
stri del Tordinona... 

Maggiori di età — beninteso... cioè che hanno 
passato i 21 anni! 

E tatti sfolgoranti... 

Ma non vidico rulla perchè io non sono Ugo, e 
perchè dovete averne a quest'ora piene le scatole di 
descrizioni enfatiche di belle donne, belle toelettes, 
splendide acconciature e frittare simili. 

Mi contento invece di dirvi che per ultima opera 
della stagione — perla bonne bonche — Vincen- 
zino sta cucinando... indovinate che cosa? — Vir- 
di Mercadante. 

Altra novità nuovissima pel Popolo Quirite, che 
solamente di nolo costa... veni baiocchi.... 

Ma vale tant'oro quanto pesa! 

E pesa di molto! 


MPrgpera 
CRONACA POLITICA 


Imtermo: — L'Opinione dichiara di non co- 
moscere punto la data nella quale si riapriranno i 
lavori della Camera. 

Dice poi nel tempo stesso che vi sono dei disegni 
di legge, che al governo premerebbe di ottenere su- 
bito subito approvati e votati. 

Nei panni del governo io saprei cosa fare: ma 
nel caso attunlo bisognerebbe che il governo potesse 
eatrare nei miei, she non gli vauno, per trovare il 
fatto suo: 

Quindi arrivederci quando i venti di marzo sbat- 
tacchiando qua e là depntati e governo li porteran- 
mo ad incontrarsi. 

La stessa Opinione ribadisce la duta del 22 per 
ìà riunione dei Quindici. 

Ma — essa dice — vi sono ancora due quistioni 
da risolvere definitivamente. 

Primo: quella della riforma dei Banchi di Napoli 
odi Si 

(Nom l'ha dunque risoluta abbastanza il voto ne- 
{gativo del Consiglio del Banco di Napoli?) 


Secondo: il raddoppianiento del capitalo dela 


del prestito:hazionale. 

(E se la Banca la respitigesse cbtesta operazione?” 
Cento nodi gerdiani, e nestan Alelsandro !) 

#4 Jo non mi impiccio d'itifallibilità: vi sono per! 
altro delle circostanze, nelle quali ciastuno può tro- 
varla in se stessò? si lascia patfar il cuòre e si lascia 
chela mano faccia uellé“ché“il'cuore detta; e si è 
sicuri di non fallare, senza bisoguo che un dogma 
venga a farlo credere. 

Per esempio: vi è a Burano, presso Venezia, una 
popolazione che muor di fame. Credo all'Italia e al 
sacro diritto su Roma. Vadaretro, Sutona, direbbeso 
i gesuîti. 

‘Nossignori, risponde; Pio Nono: vengano a me 
perchiio li aiuti, anzi andrò io ad ossi, poveretti ! 

E corre in ispirito e carità fra quell'immensa 
sventura e vi lascia diecimila lire, diecimila bene- 
dizioni! 

Volete scommettere che questa volta î gesuiti 
sono capaci di dire che il Papa ha fallato? 

Ebbene! per far dispetto a quei signori, mi vien 
quasi la voglia di farmi infallibilista. 

Quei di Burano sarebbero tutti con me. 

** L'industria è protezionista: scrivo ln Gas- 
selta di Genova, dopo aver piglinte în esame le 
molte risposte fatte alla Commissione d'inchiesta 
sulle industrie dai manifattori di Genova © delle 
Riviere. 

Ha voluto forse opporre un fatto ad un principio 
che è la base della nuova scienza economica ? 

Ho notati anch'io mano a mano cotesti risvegli 
dell'interesse individuale contro le teorie della li 
bertà sul terreno dei commerci. 

Ma nelcasoattuale, me lo perdoni la Gazzetta, io 
non vedo in tatie queste risposte che la riprodu- 
zione sovr’altro campo d'an fatto che ci si presenta 
tatti i giorni. 

Quando s'è mai vednta una donna non bella cer- 
care ne'luoghi ove ci si va per vedere, o per farsi 
vedere, la compagnia della più bella? 

L'industria nazionale sì dia la pena di crescere e 
disviluppare tatta l’efflorescenza della sua bellezza, 
e allora la vedrete cercare i confronti delle industrie 
rivali per soverchiarle a sua volta. 

Quelle che adesso potrebbero pretendere al pamo 
di Paride hanno subita anch'esse codesta prova. 
Credete forse che se avessero evitato il paragone 
sarebbero diventate quello che sono ? 

Saresto nell'inganno. 

*%* Una rettifica: i ragionieri che il municipio di 
Bologna ha domandato a quel di Milano dovranno 
occuparsi, non de'pasticci Guadagnini, ma del dare 
eavere del Comune in una sua causa contro i si- 
guori Manservisi. 

La notizia aveva futto il giro della stampa la- 
sciando in ogni lettore una folla d'impressioni di- 


verse, ma tutte per altro pochissimo favorevoli a i 


quell’amministrazione. 

Prego i miei lettori a non darci bada; per questa 
volta non c'è nulla di male. Guadagnini, lo sforta- 
nato, non è riuscito a fondar dinastia. 

Meno male. 

#% La Svizzera ha protestato contro la Francia 
che le fece il regalo dei comunisti condannati allo 
sbandeggiamento accompagnandoli sino alle sue 
frontiere e dando loro a quel punto il buon viaggio. 

E noi cosa faremo di Carlo Mayer? 

Carlo Mayer, chi nol sapesse, è uno svizzero, chè 
senz'essere comunista, nelle ore perdute si occupa 
d'incendi o mandò in famme a Napoli la stamperia 
del Fibreno. Ora egli è cadato fra le unghie dela 
giustizia. 

E di nuovo, domando io, che ne faremo ? 

Se lo portiamo alle frontiere si rischia una que- 
stione diplomatica; se lo condanniamo se ne rischia 
un'altra; se lo assolviamo ci bracia qualch'altra 
cosa; se... 

Die! come son duria digerire, diplomaticamente, 
codesti figli di Graglielmo Tell! 


Estero. — Parlando della Francia l'Opi- 
sione mi fa sapere che la cessazione del provvisorio 
non è ancora in vista. 

V'hamno cose che sembrano di tanto più lontane 
quanto più sono vicine. 

L'ultimo termine della repressione è il principio 
della rivoluzione. Ù 

Il provvisorio della Francia èin questo stadio. | 
Oggimai le passioni, le diverse tendenza hanno preso ! 
umindirizzo e assunta ona formula. E tutte rigide ! 
e dure, l'ana în faccia dell'altra, come i lottatori ! 
prima di venire alla stretta. | 

Ricordatevi che a Bordeaux, allorchè l'Assem- 
blea si radunò la prima volta, sono corse delle scom- ! 
messe: chi stette per la monarchia, chi per la re- | 
pubblica. E il termine dell'anno è già prossimo a 
scadere. 

E poi la previsione della fine del provvisorio non 
brilla essa evidente nello stesso fatto della cogsoli- 


egli, vecchio e caduco, l'immobilità della forma più | 
mobile e l'eternità della transazione ? 

** Pareva che si fossero intesi perchè il trattato 
commerciale anglo-francese, anche sottostando ad 
‘na revisione, cagionasse il minor danno possibile 
ai due paesi. ! 

E per dare tempo ai consigli averano stalilito, | 


| che anche passato il termine prefisso la denuncia 


ne potesse aver luogo egualmente. 


Le ultime notizie porterebbéro che il ‘Governo 


dalla Francidi Oggimai non ci sarebbe più nulla, 
da fare, e la'denancia dovrebbe avere il sud corso. 
\ Il regnoldel proteziofiismo ricomincia, e rieo- 
per opera d'una repubblica. Ma la repub- 
è libertà ; dunque... Il danque, miei carì let- 
totì, andatelo a cercare a Pechino. Già la Cina, 
‘colla sua brava muraglia, l'abbiamo oggimai a due 
passi: comincia al Moncenisio. 
_ **Se diamo reita ai fogli austriaci, tra il Go- 
‘verno di Londra e quello di Parigi sarebbe corso 
‘un tratteto segreto contro lo paventate agitazioni 
dell’Internazionale. 

Non parlo della Francia: cane scottato... con 
quel che segue. Ma l'Inghilterra, îl grande asilo 
delle grandi sventure, si sarebbe forse accorta 
anch'essa che l’acqua fredda comincia a scottare? 

Già le sono cose che non ci rignardano. D’Inter- 
nazionale în Italia non c'è che la Gaszetta di Torino, 
e da quando l'ammiraglio Persano vi si è imbarcato 
sopra come fosse l’A/fondatore — quel giornale mi 
arriva appunto quest'oggi con un altro articolo 
dell’ex-padrone delle acque — il Kaiser, cioè noi, 
possiamo vivere sicuri. 

** Il Governo ottomano avea condannati all’esi- 
lio tre vescovi bulgari, che celebrarono l'Epifania 
secondo l'antico rito alla barba di monsignor Fran- 
chi e del patriarca ecumenico. 

Ci voleva proprio codesto fantasma di persecu- 
zione per mettere la scissura e il disgusto negli a- 
nimi dei bulgari. 

Adessoil Governo saccorge dello sproposito com- 
messo ponendo le tre code d'un pascià qualunque ai 
servigi delle tre corone del Vaticano. 

(Strana coincidenza del numero fra le code e le 
corone! È un problema che io raccomando alle in- 
vestigazioni degli archeologi.) 

E per mettervi un riparo deciso la formazione di 
‘un esarcato bulgaro, suppergiù l'istituzione di una 
Chiesa nazionale. 

Dippià i vescovi esiliati potranno rimpatriare e 
tornare alle proprie sedi, e chi s'è visto s°è visto. 

Maometto rientra nel suo carattere. E monsignor 
Franchi, poveretto, che s'argomentava di averlo 
convertito ? 

#% Un signore che si firma uno sviezero, si è la- 

di quel ch'io dissil’altro giorno del suo paese, 
parlando della espulsione dei gesuiti. 

‘Sono dolente ch'egli l'abbia presa in mala parte: 
il suo paese io lo rispetto, e quando metto in can- 
zone gli svizzeri, lo creda pare, io intendo parlare 
di quelli da Frosinone o da Sonnino, che fanno da 
guardie al Papa col tradizionale berretto di Gessler 
sulla testa per farsi rispettare. 

Verso quei berretti là, con qual cuore io vorrei 
fare da Gaglielmo Tell se avessi un figlio col rela- 
tivo pomo! 

È soddisfatto il mio cortese interpellante? 

Per fargli vedere poi che il bello e il buono del 
suo paese non mi sfugge, eccomi a segualare una 
eccellente misura. 

Il Consiglio cantonale di Neuchatel ha esclusi gli 
ordini religiosi dall'istrazione elementare. 

Un altro passo: abolisca anche l'absinthe de Neu- 
chatel dalle università dei liquoristi e degli estami 
nets, e lo proclamo benemerito dell'umanità. 


La Gar 
Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Versailles, 17. — Il Centro destro discusse 
ieri il suo programma il quale, come quello della 
destra, afferma îl principio della monarchia costi- 
tuzionale colle libertà necessarie, ma implica inol- 
tre l'accettazione di un leale esperimento della re- 
pubblica. 

Il Centro sinistro terrà questa sera a Parigi una 
importanta riunione per esaminare la condotta che 
deve tenere. 

Sembra che nei circoli parlamentari esista gene- 
ralmente un'apprensione in cansa dei pericoli che 
potrebbero derivare dall'attuale propaganda bona- 
partista © da un eventualo tentativo di questo 
partito. 

Parigi, 17.— L'aggiodell’oro ribassò a 4 franchi. 

Il Consiglio di guerra pronunziò la sentenza nel- 
l'affare dei domenicani di Arcueil. Condannò 5 
accusati alla morte e 7 alla deportazione. 

Rother assistette oggi alla seduta dell'Assemblea, 
la quale fu senza importanza. 

Parigi, 17. — Prende consistenza la voce che 
l'ammiraglio De la Roncièrò sarà nominato ministro 
a Roma. 

Parigi, 17. — Confermasi che la discussione 
delle petizioni dei cattolici fu aggiornata a sabato 
prossimo. La relazione della Commissione conchiude 
proponendo l'ordine del giorno puro e semplice. Il 
governo înformò officiosamente il relatore che non 
accetterebbe il rinvio al ministero degli affari esteri. 


AN HISTORICAL EVENING PARTY 


Un gentiluomo romano:— ma di*que' 


i, tarito 


Banca onde metterla în caso di fare.la conversione {britannico hs respinte le modifitazioni \propostegli* 


che proprio se n'è quasi: perduto il seme’— e come ' 
tale amorevolissimo alle arti ed alle memioriò: dei 
migliori nostri secoli, offriva iersera ad alcuni suoi 
amici un passatempo — da antiquari; se':così'vi 


piacerà chiamarlo — però singolarmente dilette- 
vole ed istruttivo. 

Aveali invitati a simalatre un convegno che avreb- 
bero tenuto în Roma'aleuni_tra quegli elettissimi 
ingezui, ond’era popolata l'Italia prinià ‘ché per la 
presa di Firenze nel 1530 e pel sacco del ventisette 
perdesse libertà ed opulenza. 

Il luogo del convegno era una stanza 0 sala non 
molto vasta, con ornamenti e masserizie tutte 0 ve- 
ramente del cinquecento o da ‘pratici ‘artisti mo- 
derni imitate. N'è il pavimento de’mattoni che si 
vogliono fabbricati in Roma da qualcano dei della 
Robbia; come se ne conservano parecchi nelle stanze 
di Raffaello al Vaticano e nella chiesa del Popolo. 
Il soffitto è fatto a quadracei e rosoni, e le pareti 
sono coperte dei più bei cuoi che mai venissero 
fuori dalle officine degli oripellai di Cordova. 

Giacciono distese ai duemaggiori ati della stanza 
certe antiche casse coi loro cuscini di damasco e 
corte non meno antiche sedie da uomo e da donna, 
che probabilmente le adoperò il cardinale Salviati 
nel suo palazzo di Borgo, per entro le cui soffitte 
furono ritrovate. Il terzo lato della stanza è occu- 
pato da un tavolo da studio di noce per gli anni di- 
venuto bellissimo, con certi sostegni a guisa di te- 
lamoni seolpiti assai correttamente. Al quarto un 
clavicembalo dei più belli e dei più ornati che sico- 
noscano, come quello che fa congegnato probabil- 
mente in Venezia e nel 1531 da Alessandro Trasun- 
tino, e ne porge testimonianza la iscrizione latina 
di stupenda lettera che sta sulla tavoletta della ta- 
stiera în mezzo ad un ornamento di finissimi com- 
passi. Il coperchio, imperciocchè quando sì suona 
l’istramento stante l’esilità delle sue corde vuolsi 
tenersollevato, presenta all’interno una figura di 
giovanetta ignuda e giacente in molle riposo, la 
quale nelle fattezze sì ritrae quelle della figlinola 
bellissima di Tiziano, come l’artificio del pennello 
fa correre la mente ai più bei dipinti del padre. 

Pendeva dal. soffitto un grande lume di Murano, 
che ampiamente rischiarava ogni parte della stanza, 
quantunque, sopra il tavolo suindicato, modesta- 
mente ardesso una lucerna di bronzo, ingegnoso 
lavoro toscano del quattrocento, che attorno al suo 
vaso ha questo motto: 

ALTRI SERVO E ME CONSUMO. 


Alcani dei convitati eransi di già raccolti nella 
stanza, e mentre îl maestco Lucidi vestito alla fran- 
cese, quasi volendo farsi credere novello Josquino 
che fu il più grande musico dell'antica maniera, 
andava spensieratamente toccando il clavicembalo 
e ne cavava preziose note, sollevò da se stesso la 
portiera Achille Montignani e con sonora voce sì 
‘annunziò : io sono Pomponaccio. 

Teneva sotto il braccio una vecehia edizione del 
libro sulla mortalità dell'anima; varii fasci di carte 
alla cintola ed inoltre il calamaio col pennaiuolo, 
sicchè sarebbesi potuto facilmente scambiare un fi- 
losofo per un notaio. 

Molti altri andavano giungendo e dopo le debite 
riverenzo al padrone di casa, che vestito da Lionar- 
do ne faceva gentilmente gli onori, si davano a ri- 
guardare i quadri appesi alle pareti, allora tolsesi 
da un grappo il bergamasco Coghetti, acconciato 
alla foggia no con una magnifica colîana di 
oro, e grossissime anelle alle dita, che esclamò, 
secondo il suo solito: 

Maadona ! 

Quella testa di Giovanni da Udine è più viva che 
se fosse viva! 

E poi veniteci a dire che Raffaello non conduceva 
i suoi studi sal vero come qualunque altro pittore... 

— Quando non sia quello che l' altrieri ui 
diro nell'università ad un filosofo, cioè che la di- 
vinità discandevagli nello stadio e sî faceva ritrarre 
da lui, soggiunse Francesco Cerroti che aveva 
preso le sembianze di Bramante prossimo alla vec- 
chiaia. 

— Chi ba viaggiato per molte parti e molto ve- 
duto, nell'Inghilterra specialmente, si feco a rispon- 
dere il direttore del più antorevole giornale d'arti 
ch'abbia l’Italia, venuto apposta da Torino a pren- 
der parte alla serata sotto le forme di Perino del 
Vaga, conosce che Raffaele d’Urbino preparava 
molto e studiava. Volercelo far credere nun Luca 
Giordano, anduma dune via! 

Bon, bon, bon! Aggiunse Marcantonio Raimondi 

die ni: e mia lunga dimora in 
’rancia ho pi avuto ità di 

CR opportunità di fare la 

— Continuava Tiziano, ovvero Coghetti. E questo 
bozzetto delle Grazie che sono sal ar 
questa testa di Platone non ribadiscono la futilità 
delle ubbie di Passavant e dei critici tedeschi? Sì 
vero, e non ne parliamo più. Guardate piuttosto 
questa Madonna dell'anello, più corretta @ più fi- 
a da del devoto a 8. Onofrio e ricusate, se 
vi basta il cuore, di non ricor Îi i 
Tieselae, noscervi il pennello di 

La conversazione erasi futta generale e chi esa- 
minava il Padre Eterno di tra Sobaetinno ci i Cor- 
reggi ed il Gianbellino. Ma Giulio Romano, ossia 
Roberto Bompiani che egualmente beno maneggi 
la tavolozza ed îl mazzuolo, richiamò l’attenzione 
dei compagni sopra una Pietà di Michelagnolo, che 
forse fu quella stessa che donò alla marchesana di 

Pescara. Molte ed acute riflessioni vi facevano at- 
Gea furono interrotte da un canto di otto voci 
all'unissono in sei tempi accompagnai 

vicembalo. Era un ian istinto savoia 


Vecchi, organista della serenissima, aulla metà del 
i» el 


| 
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FANFULLA 


Itulia bella, 

Tosto che vide îl sole e farsi il giorno 

E la terra onorar sì nobil alba 

Col tribute gentil dello suo rose, — 
Levò le palme ei suoi begli occhi al cielo 
Ch’apriva allora i bei zaifici all'oro. 

Cessati i suoni, nu veneziano che volevasi far 
credere Gianbellino, parlò a lungo della perfezione 
dei musici antichi e delia maestria dei suonateri di 
allora. E citò Giulio da Mocena, valente in ogni 
istramentoa penna, che prometteva snonarlo in ma- 
piera che chiunque l’adiva sarebbe venuto a lui, la- 
sciando ogui altro discorso 0 faccenda. 

Così di ragionamento in ragionamentò, intra- 
mezzati da cantate di varia ratura con accompa- 
gnamenti d'istrumenti diversi, l'ora essendosi fatta 
assai tarda, l’adunanza fu invitata a passare nel- 
l’attigua sala ove era attesa da nua cena non di 
mile dall’auteriore trattenimento. 

Se non che la sula era adorna di terro cotte 
retane con certi visi cagnazzi da ri 
la cena a chiunque non si diletta di simili cose. 

Laonde il padrone di casa ne fa non poco biasi- 
mato; quantunque non fossero risparmiate le 
vande che apprestò il fotografo non men che cuoco 
Lais, vestito ad imitazione di quel tedesco che si 
vede in una tomba terragna del loro cemetero a San 
Pietro. Tenendo a tracolla îl mandorlino, nelle 
mani la berrettà ed un lungo rosario, Lais diceva : 

— Troveranno sul mantile le signorie vostre il 
menu, come ora si dice, ossia la distinta delle vi- 
sono quelle medesime che Lucrezia Borgia 
duchessa di Ferrara mise innanzi ad illustri ospiti. 
1 tagliori sono pronti. 

Ecco questo curioso documento di ghiottornia 
dlassica.: 


Antipasti. 
Un piccioncino e una bracciatella di latte; 
Insalata di cime di radicchi, crescioni ed altro 

mescolanze; 

Capi di latte: 

Mortadella di fegato ; 

Fette di polpe di pavone arresto; 

Fette di sommata accompagnata con riso turehe- 
sco e zuccaro sopra; 

Olive. 

Levati questi taglieri si darà acqua odoriferaalle 
mani e verrà 


Ia vivanda. 
Pernici arrosto; 
Cervellati bianchi; 
Fette di teste di vitella alesso e poi fritte accom- 
pagnate con zuccaro sopra; 
Fegato di porco in pezzi, impilottati arrosto con 
salsa reale sopra; 
Pippioni casalinghi ala lombarda con salami ac- 
compagnati; 
Arrosto da potestà con petto di capretto. 
Frutta. 


Ure fresche; 

Pera fiorentine; 
Formaggi parmigia: 
Finocchi ed altri frutti nell’aceto; 

Pistacchi e pignoli mondi lavati in acqua rosa; 
Cardi con pepe e sale; 

Stecchi profamati; 


Aleatico di Civitalavinia. 
Durante la refezione il maestro Lucidi suonò 
molte arie antiche, e ballate diverso con istramenti. 
Nel mentre che la brigata prendeva licenza, si udì 
uva foga all'unissono scritta da Giovanni Ferretti 
di Ancora per una mascherata di calderai marchi- 
gioni: 
Ab! chi vaol conciar caldari, candelieri, 
Fessore, e lucerne da stagnare, 
lacui armonia ci accompagnò fino all’uscio della 
casa 
Converrete che abbiamo incominciato assai beno 
la quaresima. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 
Udienza del 16 febbraio 1872. 


e tragico — Tre intimazioni che nessuno 
ha intese — Danni della curiosità — Beati gli ul- 
timi! — Ribellione, senza ribelli — Un omicidio 
per eccesso di selo. 
Il tribunale è composto, come al solito, dalla 

ditta Mamaresi-Criscuolo e Ci 
Nox so perchè, ma non saprei immaginare Cri- 

suolo senza Manaresi, e viceversa sarebbe lo stesso 
vedendoli disgiunti di vedere distaccati i duefratelli 


Si apre il pubblico dibattimento — ma veramente 
il dirlo pubblico è una ironia, giacchè è impossibile 
che vi sia posto per alcuno f.orì che per gli affori. 


r6 iv rocati, che sembrano le 


Dessi rispondono a’ nomi di Palomba, Prude 
Gui, Petroni, Lopez, Rosi, Tarantiui, Bertinelli e 
Pagno. 
I testimoni dell'accusa son diciassette e undici 
quelli della difesa! Ventotto în tutto. 
Gl'imputati, tutti presenti, sono 22: cioè Toguetti, 
Antonelli, Modon, Caracci, Rusconi, Silvestri, Cam- 
poneschi, Sillani, Nobili, Ammiraglio, Leonardi, 
Bianconi, Trombetti, Brinaldi, Fiorani, Lemi 
Cerasa, Ginotti, Colizzi, Barucci e Bossoli Luigi. 
Come vedete, con tutti questi attori indispensa- 
hili, non rimane posto pel pubblico nella così detta 
Aula del tribunale, quondam probabilmente cella 
del Rev. P. Superiore de' Filippini. 

Do 
1 primi 10 son chiamati a rispondere di violazione 
all'art. 29 della legge di Pubblica sicurezza, per 
aver disobbedito alla triplice formale intimazione, 
fatta a suon di tromba dagli agenti della Questura 
la sera del 24 agosto 1871, per disperdere l'assem- 
bramento tumultuoso, che s'era formato innanzi 
alla chiesa della Minerva, nel fine di recare onta e 
sfregio a coloro, che în quel tempio, aveaao assi- 
stito ad una sacra cerimonia in onore alla longevità 
di Pio Nono. 
Arrestatine una diecina alla buona, itorità 
s'avvide d'aver pestata l’acqua nel mortaio: giacchè 
un assembramento ben più minaccioso si formò 
sulla piazza di San Silvestro, o la folla e parecchi 
fra questa, con grida, ingiurie, sassate, ed anche 
esplosioni d'armi da fuoco, tentarono di liberare a 
viva forza dalle mani delle guardie il Tognetti 
ch'era stato arrestato. 
E siccome a nulla valsero le preghiere autore- 
voli dei pubblici ufficiali preposti al buon ordine, 
nè riescì asedare il tumulto la pafefica figura del 
questore Berti (siccome lo qualificò Samminiatelli 
nella causa contro la Capitale) si procedì all'arresto 
di altri undici fra gli individui sopranominati con- 
tro i quali s'istruì processo per ribellione alla 
forza. 


Ca 
Eccoci alla parte dolorosa, alla vera tragedia! e 
‘sciere, vè pur troppo da piangere. 

Un distaccamento del 40° reggimento era stato 
chiamato în ausilio dell'autorità di pubblica sicu- 
rezza, ed un soldato, Bossoli Luigi, per eccesso di 
zelo, udito che l'ufficiale del suo picchetto fosse fe- 
rito nel tafferaglie, uscì dalle file, e si diè ad inse- 
guire questo o quello senza che nessuno ve lo avesse 
obbligato, 0 glielo avesse imposto. 

Un cuoco, Bartolomeo Ferrero, comproprietariò 
dell'osteria del Rebecchino, uscito al rumore, s'im- 
batte nel soldato Bossoli, che si da ad insegairlo 
non si sa perchè. 

Il Ferrero fugge a gran carriera, ed il soldato 
l'insegue... fino nelle scale della stessa casa Ferrero, 
dove il Bossoli, riscaldato da una idea di lotta, 
{orse accecato da fanatico zelo, esplose il suo facile 
nelle reni del povero Bartolomeo, che dopo pochi 
istanti cessava di vivere. 

Immaginate qual fosse il dolore della povera mo- 
glie del Ferrero, che, nscita al buio nelle scale per 
Sapere qual sinistro fosse seguito, inciampò nel 
corpo dal marito, del quale raccolse queste ultime 
parole «... moglie mia... son... morto!!! 


(Continuazione domani.) 


L’Usciero. 


PICCOLA CRONACA 


* Ieri sera arrivava in Roma il principe Fede- 
rigo Carlo di Prussia nel più stretto incognito, ac- 
compagnato da un solo aiutante di campo. Due 
addetti della Legazione militare erano ad atten- 
derlo alla stazione. Il principe, dopo averli salutati 
affabilmente, li licenziò e si occupò egli stesso di 
ritirare il bagaglio che fece collocare in una vet- 
tara, e quindi in un’altra vettura che l’attendeva 
s'avviò al palazzo Caffarelli alle Tre Pile, presso il 
Campidoglio, già residenza del conte d'Arnim, ove 
erangli stati preparati gli appartamenti. 

2° Ieri mattina abbiamo assistito all'ultima 
dello mattinate musicali date dai siguori Lippi, 
Farino e Monachesi, e dalla signorina Giuli. 

Il programma della mattinata era sceltissimo: 
la signorina Giuli ed il Furino eseguirono benissimo 
col piano ed il violoncello una sonata di Men- 
delsshon, ed il Monachesi un cencerfo in ve minore 
dello stesso. autore per violino con accompagna- 
mento di doppiogquartetto, in modo veramente ec- 
cezionale e tale da provocsre ati’ spontansi 
applînsi del pubblico. Ed il Lippi non ‘@bbe minor 
successo suonando sul piano uno de'pià difficili 
concerti di Chopin în fa minore. 

L'uditorio era numeroso è scelto ; como al solito, 
ne facevano parte un certo numero di signore fore- 
stioro appalssiomate per la bnonz musica. 

3% Si sono sperimentati: alcuni candelabri di 
nuovo modello per l'illuminazione di piazza Navona. 
Sono a due bracci con la campana di cristallo a 
tronco di cono: in un altro posto, in un'altra città, 
a linee più moderno e più modeste, furobbero forse 
1a loro figara; in piazza Navona ci par che stuonino 
orribilmente e speriamo che non verranno adottati. 

*. Stasera allo Sferisterio il solito divertimento 
@ la festa da ballo saranno ancora più brillanti del 


solito. Il tempo buono favorisce. oggi dopo-taati : 


giorni questo ritrovo e vediamo annureiata musica 
scelta, cuccagna, fuochi d’artifizio, ecc., ecc. 
2° Grandi aftissi a lettere cubitali annunciano 


7on0, molto a disagio, al; l'arrivo in Roma della signora Carlotta Patti, la 


quale darà dei concerti al teatro Apollo. 
 Sgvetgi 


HOSTRE INFORMAZIONI 


icesi che S. A. R. il principe Federigo 
Carlo di Prussia abbia cangiati i suoi 
progetti di viaggio, ed intenda rimanere 
fra noi due o tre settimane. 

Sappiamo che ieri il generale De Son- 
naz, aiutante di campo di S.A. R. il prin- 
cipe Umberto, si recò, d'ordine dell’ A. S., 
alla/presidenza del Senato, a quella della 


Camera dei deputati ed al municipio in i 


Campidoglio per esprimere gli affettuosi 
sentimenti, che nell'animo dell’augusto 
principe hanno destato le dimostrazioni 
di cordoglio fatte in occasione della morte 
del generale Cugia. Le due Assemblee del 
Parlamento nazionale, e ‘la’ jolazione 
romana, onorando la memoria dell’illu- 
stre estinto, hanno dimostrato come non 


sia per maneare giammai nel nostro paese ? 


la gratitadine nazionale ‘al patriottismo 
devoto e operoso. 


Sebbene il Consiglio comunale si adunasse 
nella sera di venerdì passato in seduta segreta, 


. di Sindaco rispose che la causa princi- 
pale del ritardo deve, a suo avviso, attribuirsi 
alle ripetute discussioni che su quel soggetto 
avevano avuto luogo presso il Consiglio di Stato. 

Che del resto confidava. che essendosi il Con- 
siglio di Stato a sezioni riunite pronunciato in 
favore della dichiarazione di pubblica utilità, il 
Ministero dei lavori pubblici non avrebbe ulte- 
riormente tardato a sottoporre il relativo De- 
ereto alla firma reale. Che a tale effetto inter- 
pretando i desideri del Consiglio in particolare 
e della Città in generale, non ischia omesso 
di fare nuove premure. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 18. — La France annunzia 
che il governo francese avrebbe proposto 
per suo rappresentante a Roma il signor 
Picard, ed aggiunge che tale nomina non 
avrebbe incontrato l’aggradimento del 
gabinetto italiano. 

Venezia, 17. — Oggi dopo breve 
dimora il cardinale Strossmayer è partito 
di qui, recandosi a Nabresina. 

Genova, 18. — Il Guarany andò 
in iscena iersera al Carlo Felice, con bril- 
lante esito; il maestro Gomez ebbe nu- 
merose chiamate al proscenio. 

Napoli, 198. — Il Re intervenne la 
notte scorsa al ballo della Casina del- 
l'Unione. Il ballo riuscì elegantissimo e 
molto animato : vi prendevano parte circa 
130 signore. S. M. conversò famigliar- 
mente con parecchi fra i socii della Ca- 
sina. 


magi: 
Apollo. — Oro 8. Opera Beatrice ballo Afa- 


Valle. — Serata di prestigio del cav. Herrmann, 
ore 8. 

Coren. — Bouffes Parisiens. La Bellè Hdlone, 
I briganti con Pulcinella, ore8. 
Il Pericelo, dramma ore 8. 

i lecchino vittima dell'inganno. 
ExiDI0 BALLONI, gerente responsabile 


ICHAMPAGNE 


Marque Bouché 


Cabinet Champagne | Carte d0r 
Carte Blanche | Carte Noire 


Magnumbouteilles demicetquart de bonteille 


| BOUCHÉ FILS ET Cè 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE), 


Eadétail chez les principaux négociante de vins | 
&trangera en Italie. | 


LE SOTTOSCRIZIONI 

PRES 
RESTITO DI FERRARA 
Mt: 


E. E. OBLIEGHT 
MA 


Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 
postale. 


di 246 lin di 50 ian 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
del 2° Circondario Bonifiche 


PROVINCIA DIFERRARA 


e Prefettura Ferrara 16 geraio 1872. 


Il secondo circondario Bonifiche pro- 
| vinela di Ferrara contrae questo Prestito allo 
scopo di intraprendere immediatamente î lavorine- 
cessari alla Bonifica di tutti i vastissimi terreni da 
lui dipendenti. 

I Comuni che compongono il Consorzio sudiletto, 
sonoi seguenti : Massafiscaglia, Lagosanto, 
Codigoro in parte, Migliaro Ostellato con 
gliarino , Campolungo, Santa Mar- 
erita cd Alberlungo. La sicarezza e couve- 
nienza dell'impiego non ha bisogno di molte spiega- 
zioni 


Isrevxssi. — Le Obbligazioni fruttano L'25 an- 
ime pagabili semestralmente il 15 luglio'ed'il 15 
gennaio di ogni ano a tenore del contratto stipn- 
lato colla Congregazione rappresentante il seéom- 
do circondario bonifiche provincia di 
| Ferrara, rimane per patto espresso a carico del 
| Circondazio stesso il pagamento della imposta di 
| riechezza mobile e di qualunque altra tassa già esi- 
stente, e che in seguito potesse verificarsi a carico 
delle Obbligazioni suddette in modo che i possessori 
di detti titoli avranno sempre a riscuotere im- 
diminuito tanto l'interesse garantito 
come a suo tempo il rimborso alla pari 
del Capitale. 

Rimorso. — Tutto le Otbligazioni sono rimbor- 
subi pari (L. 500) nel periodo di 45 anni 
meliante Estrazioni semestrali. 

Ganaxzia. — Basti il notare che la Congregazio- 
nedel secondo circondario bonifiche pro- 
vincia di Ferrara mette în garanzia del Pre- 
stito che contrae tutti ibeni da leî dipen- 
denti che rappresentano una superficie, 
di Staia Ferraresi 130,000 pari a 14,130 
ettari e di un valore di oltre lire italia» 
me 15,000,000. 

La Congregazione fu costituita il 1° gennàic 1784 
con Deeretodel cardinale Carafu, legato di Ferrama 
e riconosciuta dal R. governo italiano. 

La Sorroscazione PventIcA. — Alle 2,496 obbli- 
gazioni di L.. 500 (L. 25 reddito aunuo), godimento 
dal 15 luglio anno corrente, è fissata a L.440 da 
versarsi come appresso : 

L. 25 all'atto della sottoscrizione. 

< 35 al reparto. 
» 80 al 15 marzo 1872. 

» 100 al 10 giugno » 

> 100 al 15 loglio >» 

» 100 al I5agosto > 

L. 440 

All'atto della sottoscrizione 'surà rilastiatà una 
ricevata da cambiarsi al feparto in-auo o più titoli 
provvisori al portatore facenti assiste. la'quautità 
delle cartelle sottoscritte o assegnate’al seguito 
della riduzione, sni quali saranno successivamente 
quietanzati i versamenti ulteriori. 

Col pagamento dell'ultima rata'i suddetti Titoli 
provvisori verranno cambiati volle obbligazioni de- 
finitive. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate 
suddette decorrerà a carico del sottoscritto moroso 
‘uninteresse del 6 per 010 all'anno; trascorsi due 
mesi dalla scadenza della rata iu ritardo senza che 
sia stato soddisfatto al pagamento della medesima, 
la casa assuntrice senza bisogno di diffidà'qualunque 
o di altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dei titoli a tutto rischio e per conto del sottoserit- 
tore moroso. 

I sottoscrittori avranno facoltà di saldare il ti- 
tolo anticipatamente, e verrà accordato uno sconto 
scalare in ragione del 5 per 0/0 all'anno. 

I titoli definitivi saranno consegnati contro il 
tiro dei provvisori interamente pagati, ma non pri- 
ma però del 15 agosto 1872. 

Le obbligazioni saranno marcate di un numero 
progressivo aLe 1 al 2,496, el avranno unite le 
respettive cedole (coupons) rappresentanti gl’inte- 
ressi semestrali. si li 

La sottoscrizione sarà aperta nel solo giorno 
Lunedì 19 febbrato dalleore 10 autimeridiane 
alle 3 pomeridiane presso î seguenti ‘Stabilimenti e,‘ 
Caso Bancarie pa 
In Firenze, Federigo Wagnièro e Comp. 

2 Ferito: Bona Tofmeo Comp: 

gi, fari 

» Genova, A. Carrara. “o 

> Venezia, Vi. e A. Errera e Comp. e 

> Eoma, ‘ Bancadel Popolo, Fedorigo Wigu®it ec. 

» Ferrara, Pacifico. Caval 

Zona, 419 del Circondario 


| EMISSIONE 
| 
I 


lodena. Ab. Ve; 
» Livorno, Angelo Uz elli. 
» Mantova, Gaetano Bororis 


i la sottoscrizione oltrepassasse il num 
Obblisazioni da. meters aord-lu:g0 unt pio- 
| delle Oblisarioni da emersi aort:lu:g0 una pro- 


SUCIBTA"- EDIFICATRICE- ITAGIANE 


_ Fiu dal giorno 8 del corrente mese hi comit 
ciato ad aver luogo il 2” versamento di L. 25 
delie azioni della Società Edificatrice Italiatis 
in coerenza al relativo programma. 

TH versamento deve essere fatto presso le me 
desime Case e Banchieri dove fu sottoscritto. 


= 


GLI AVVI: 


ED INSERZIONI si ricevono presso E. E. OBLIEGHT, Roma, 


del Corso, 220, = Firenze, via Panzani, 28. 


Cartleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Gcella, 35. 
Carte da Visita per Lire 1. 


Ì OGNI LINEA 0 CORONA A IL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immediata — Sî li porto, in provincia me- 
e) "in en sir 

Trovasi pure vendibile l' les Drena de i 
Un bei volume L. 2 per L. 212. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 


Si previene il rispettabile pubblico che 
hanno aperto in ROMA, via del Corso, 
162, 163 un deposito di ogni genere di 
Calzature da uomo, donna e ragazzi în 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi 


Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


ivaetti vitelto suola semplice Stivaletti chagrin lioci + » L. 8 — 13 
sea giieatoa L 1-16 > con pelle a vi 
so que. Ilia Ibi 
z domare 1: ila) >» > 10 — 18 
3 giac$ doppia cuci 5 
è =_-16 »12- 16 
o 317-18| >» > 7508 
> » 17 — 18 3 
» » n 313 - 
pia costone » » »li——| 0» pelledori. - . > 
» iettagiaci ; - >18—19| >» chemean . .. > 
& di i RE 
ile . 5-1 rat ‘con tallone 
i lit 1 CZ E 
» 16— 22} STIVALETTI DA ALLACCIARE. 
Stivaletti capra o glacé d'al- 
+08 lacciare con botto: 
15% ni € cordone »13-5 
» chevreau come so- 
»390—- 385 re - »25— 0 
» Brunello: 1/1 3182-18 
» — — 45 | Grande assortimento di cal. 


ratura per ragazzi » 25012 
» 12 — 18 | Pantofole pelle o panno per 
»17-- ogni sesso . . . > 350 7 


ji eseguiscono anche per provincia, sia cantro vaglia postale che 
verso assegno — Per la misura del piede sipprega di attenersi al bp \gagraa 
I°°A1 rivenditeri si accorda lo sconto di fabbrien. 


@208) Si aggiustano le ealzature acquistate. 


Prodotti di Pino Silvestre 
Da Gasp. ‘Teod. Meyer, Firenze, via del Sole, 4. 
Rimedi efficaci 


imi contro Gotta, Reumatismo, 
Paralisi, Sciatica, Artritide, Rattrappatara, Re- 
sipole, Catarri cronici, Mali polmonarietragheali, 
DeLolezza dei nervi, Serpigine, [dropisia, Sudori 
i, ecc, Dessi consistono in Flanelle grosse 

© fai da camicie, mutande, camiciuole. ecc., Fil 
Camicinole, Mutande, Calze, Berretti 

Fasciacollo, 


frizi io pettorali, 
Pomata, Sapone, ecc., quali 
questa stagione estiva giova 
o di Pino fesono vinti ì più inveterati mali. 
i respiratori e promuovono le 


ia, 14, Pisa, farmacia Carrai è farm 
rorno, Dunn e Malatesta, via Vittorio Emanuele 


mi ELATINA 


Soluzione acquosa di- calrame concentrata pre;arata dai farmacisti 
NICCOLA CIUTI E FIGLIO. 

problema, di tanta importanza per la pratita medica, di trovare una sostanza 

i di ndicamentoso del catrame, non pe avesse I cattivo odore è 


220, Coe non disturbamse gli organi digatiri nella Loro funzioni, è stato Snalmente ri- 
soluto con la preparazione della ELATINA o soluzione acquosa di catrame di abete 
cor Ta quale sostanza 


perfettamente frasparente non ha nè odore nè sapore 


[elle vie orinarie e digestive. 


o, preso la Chiesa di San Carlo ; Gar- 
limero, n° 1 — Livorno, Dunn e 


In Roma alle farmacie Marignani, via del 
asi via del Gambaro — Milano, Foglia, via San 
Malatesta — Pistoia, Civinini. 


Prezzo L. 2 la bottiglia e all'ingresso con lo sconto. 


‘Queste Pillole, oltre la virtà di calmare e guarire 
le Tag 
rese E 
2 fammbtero. Sono 


STRAORDZNARIO RUON MERCATO 
Per Begali Per "remi: — Por Sirenpo. 


LA 


Gerusalemme Liberata 


RORANRIO IR660 


. colla vita dell’autore e nt? storiche ad ogni canto 


LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


Uu grosso volume (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distintissima. 


24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 
interealate nel testo 


PER SOLE LIRE 
OF S HUTI WIOS VIT 


., via de’ Panzana, 4. - In lioma a 
LORENZO CORTI; piazza Crociferi, 48, « R BIANCHELUI, S. Maria in Via 


Il 
ie iti | 
PER SOLE LIRE $ 40 sI SPEDISCE | 


noie fnuicu raccomandaio in inti’italie. 


PILLOLS ANTIGONORROTEE 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICOMII DI BERLINO 
{Ved: venceue nlimk di Berlino e Medecin Zeitachritft di Wurzburg 16 agosto 1965 
2 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pagina dei Giornali, e proposti sic- 
come rimedii infallibili a le Gonone, ala a nesssuno può erssntita sE 
testati col suggello della pratica come codeste pillole, che vennero adottate nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene lo scopritore sia Italiano, e di cui ne parlarono i duo gior: 
vali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, ciod combati 
4 f[ tendo la gonorrea, agiscono altresì come purgative; ottengono ciò che dagli altr- 

sateni non a pud CR STI ricca mì purganti rane od ai lassativi. 

“ engono dunque usate nelli scoli recenti anche durando To stadio infiammatori: 
STORIA unesdovi dei bagni Inca coll'aequa sadativa Galleari, sensa dover riomratg ai Buone 
DELLA tivi ed ai diuretici; nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone l'uso a più 
PA o . alta dose; e sono poi di certo effetto contro i residui delle gonorree, comeristringimenti 
(iuomra Punte (AVRAI uretrali, tenesmo vescicale, ingorgo emorroidario alla vescica. 
h \NICHIA ne Oostrò vaglia postale di I 2 40 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio 
lole antigonorroiche. —{. ® 50 per la Francia; L. 2 90 per l'Inghilterra; I. £ 46 
gel 1871 vel belgio; Le 8 48 per l'America dei Nord. Tae 
per Gaxraso SsxvrrtoRE. cposito generale per l'Italia presso PAOLO PECORI, a Firenze, via dei Panzani. 

num. A DREI ria Crociferi, —F. 3 

de Sito dii Roma presso LORENZO CORTI, via Crociferi, 43 — F. BIANCHELLI 


S. Mariain Via, Sl. 
Si spedisce franco nel regno sposito epeciale în Livorno, presso i signori E. Dunw e Mazarrara, via Vittorio 
per L. 220 


Di 
Emannelo, 11 

Roma, presso F. Bian- 

chelli, via S. Maria in Via,5l e & 

Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 

4° inze, presso Paolo 

Pecori, via dei Panzani, 4. È 


Zuccherini per la Tosse 
del prof.ssore PIGNACCA di Pavia 


Sono per la facile digestione di pronto 
effetto e riescono piacevoli al palato — 


Sì lo pillole che gli Zuccherini sono usi- 
tatissimi da cantanti e predicatori per 
richiamare la voce e togliere la rauce- 
dine. 

Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian- 
chelli S. Maria în Via, 51 6.52. 


| eenerre: 


SCA 


fc 


IRNERIO ZIA ini_un_[_u 
E uscito il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CIELO 


Prezze Lire 8. 
Firenze da Paolo Peceri, via Panzavi, 4 — 


Larenzo Certi, pizza Crociferi, 45 — F. Biani 
ehelli, S. Maria in Via, i 


LA VOCE DEL CUORE 


Puésit VARIE DI EnoarDO TrurontseTi 
PREZZO LIRR UNA, 
Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, vin Panza, 4. 
LORENZO CORTI piazza Crocifeci, 8, € E. DIANUIELLI, gle 
ria in Via, 51. Si spedisce in provincia “contro vaglia di i 10. 


roca 
‘come lo Olio di F4 i 
3 surroga 'agato 
Deposito per la vendita al riicute in Fi. 
renzo, preso la F'armasia Ingles, via Tor- 


mabuoni, nom. 17 l'ingrosso presso 
PAOLO PECORI, via l'anzani, 4. 


= 
s 
[bio = 
PI 
[Les StPRBtiii Sa. Line. È o na 


———_—_——___—_—_—_T—_—__— 


NRRSIZZET TITTI 


di Merluzzo, il quale è sempre presotdagli ammalati con disgusto, è oramai Stiperfiuo | 


Loli 


L'Estratto d'Orzo Tallito 


Chimico puro 


proilotto în INER, Stoccarda 
ico medicamente x i 
\ cap ® dì Me;luzzo. 
cetiatto arie autorità scienti- 
ia il meritato riconoscime; rie 
ere Estratto d'Ozze Tallite i ira lie quasirate, 
impressa el vetro, Mals- Edragt ch. Doll. Zend, © pla pot gie quadrate, 
@ vende fn fatto le principali farmacie a lire & 30 por 
perda sendita alli 
Farmacia della LEGAZ 


deli 
CORI, via de Panzani, 
47. in Roma, Lontio 


minuto, 
CORTI, 


ja vimini 


un dotto p 


mente a 


Feco la 


nella g 
inespugn 


forte regi 


Caro PA 


sione nel è 
testa del 
delle pa: 

Noialtri] 
quando nd 


sta tutto 
0 imbacu: 
le infredd 
la mollez 
l'idea. I pi 
la lodevol] 
e lisciare 
casa, ing 


Luisa el 
sapevano 
quel tattg 
ratteristic 
la si 


una riuni 
un bullo. 

Ma Jen] 
così a mel 
mento, e 


con quel 
rendeva 
riamente] 
strare d'a 
ciulia eri 
salutò al] 
cass. L'orl 
eFederig 


vera gra! 


nia ed Egitto 
miniati, 


Giintbenbenti prince el Pei5 donne 
UN NESE NEL REGNO LL 2. 59 


Homa, via dela Stamveria, 75. 
Avvisi cd imcerzioi: pets 
E. È. OBLIEGHY 
Fironze i 
Vin UO n. | via Pancia i 
1IANOSCATTIT NON SI RESTENTISCONO 


Num. 48. 
= 
Dirzzione E AMMINISTRAZIONE 


tale 


dia è 
j Pasfua. 


“buonarsi 
fammicistratore 


"ta into aumento CEST. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO ; 


Finchè è durato il carnevale e il carneralone, 
Fanfulla da cronista fedele La reso conto ai 
lettori di tutte le feste carnevalesche delle prin- 
cipali città d'Italia. Ora non sarà sgradevole a 
loro sapere quale impressione abbia ricevuto da 
questi divertimenti un giovine siamese di Jlavg- 
Kok che s'è trovato per caso, in questo tempo, 
fra nei. Per questo diamo qui sotto una lettera 
da lui scritta a uno dei propri concittadini. La 
traduzione italiana dall'originale è di 
un dotto professore, il quale ha chiesto recente- 
mente a S. E. il ministro della pubblica istru- 
Zione una cattedra universitaria, per trattare 
dei dialetti del Cambodge e del Laos e delle 
loro relazioni coi vernacoli dei 
Si crede che l'onorevole Correati ann 
domanda, e nos saranno tolte alla scienza c alla 
civiltà le dotte ricerche del nostro amico pro- 
fessore di lingua e letteratura siamese, cambod- 
giana, e Iaotina. 

Ecco la lettera: 


A PHRA-NARET 


nella grande regal città di 
inespugnabile Ban 
forte reguo di Siam. 


ngeli, la bella, la 
osa capitale del 


glo 


Cavo Phra-Narel, uomo j 
e dilettissimo al mio cuore, 


Ssrebbe più facile numerare i fregi della 
grande pagoda di Wat Chan cho raccoutarti le 
cose da me viste e imparate in Europa, c più 
porialmente in Italia. Forse questa lettera, la 

cliotiseriro da quando ho Issciato Ba 
à succeduta da altre mie che ti des 
ingolari costumi di questi civilissim 
europei, e intorno ai quali potresti fin d'ora în- 
terr il padre Larnaudy, cipo della mis- 
sione nel Siam. Oggi intanto, piena come ho la 
testa del rombo de'ramori ti e del ricordo 
delle passate follie, ti parlerò del carnevale. 

Noialtri barbari, come ta sai, ci divertiamo 
quando ne abbiamo voglia; il che porta una de- 
plorevole anarchia nei nostri costumi. Qui in 
Europa invece la cosa procede diversamente. 
Perdisertirsi c'è un tempo designato; quel tempo 
appunto a cui si dà il nome di carnevale. 

Tu vedessi che moto, che folla; la gente che 
sta tutto l'inverno accoccolata vicino alle stufe 
o imbacuscata nelle pelliccie, esce fuori sfidando 
le infreddatture, i reumi con un’ energia di cui 
la mollezza dei popoli orientali non ha neppure 
l'idea. I pacifici ed economi cittadini che hanno 
la lodevole consuetudine di spazzolare il vestito 
e lisciare il cappello ogni volta che tornano a 
casa, in quei di silasciano sporcare, impolrerare, 


| divertono, tutti 


dal primo che 


lito, tutti dormono meno del solito. Che libre, 
amico mio! che bre! 

Noi per far le nostro feste, le nostre fiere 
lungo le rive o sui battelli del Menam scegli 
i mesi di autunno quando le pioggie son cossate, 
e spirano per noi i venti salubri del nord-ovest. 
In Europa no; la stagione dei divertimenti è la 
stagione d'inverno, collo neri, le nebbio, le piog- 
gie, la tramontana. Perchè? 

Da pi incipio T'ho capito poco: 


amo 


poi rien 


‘e 


ja quest'usanza uo simbolo: è l'uomo, capisci, 


te vuol godere la sua parte di giore terrene, e 
la natura a 
menti, 


sceglie l'inverno, quasi per sfidare 
contendergliele. Eh? che ne dici? che 
amico mio, che menti! 

I divertimenti carnevaleschi 
catro, il corso, îì veglione cl il bal 

Dei teatri poco posso dirti ; sui teatri 
sica regna ora la musica dell'avvenire, così chia- 
msta perchè rompe le tasche a quelli che vivono 
presentemente ; mi sono dispensato dal gustarla. 

Ai teatri di prosa non son 
la lingua ital 
competentissima mi abbia assicu 
liano di molte commedie ha col n 


>, perchè 


gorosamente proibito. Mi 
nomi così contrari all'essenza delle 
cennano non bisogna guardarci in Italia ! 
‘he chiamano sindaco un uomo esposto sem- 
lo degli altri, e danno di cugini 


come si 
questi intelletti industriali ne 1 
trarre un gran vanteggio. S'è costitui 
tà di cappellai e di sarti che gettano a 
tutto spiano sulla gente che passa farina, gesso 
ed altre simili materie. 

Capirai che se anche i cittadini non godono, 
i cappelli e i vestiti si consumano e il commer- 
cio prospera. O io m’ingauno, o non s'è mai vi- 
sta un'applicazione più perfetta del famoso utile 
dulci. 

Il veglione è un divertimento inventato per 
dare ai cittadini la soddisfazione di nascondere 
le loro forme greche, più o meno scismatiche, 
sotto una maschera di cartapesta. Divertimento 
lecitissimo e onesto quanto mai si può dire. 

Ma c'è una gran sapienza anche in ciò; le 
maschere sono tutte orrende, di guisa che chi 
ha portato la maschera tutta la sera e sela leva 
pi tornando a casa, prova la ineffabile conso- 

[azione del dottor Faust, quando lasciò le spo- 


o non è n cos 


——————___________—=—- 


î 


glie della vecchiezza squarquoia per pigliare gli 
aspetti della gioventù rigogli 
Eppure — guar. 


mico mio, ne sono proprio pentito! dev'essere 
a gran bella soddisfazione! 

La muschere poi dicono ce 
che di cui non ho potuto 
‘0 fatto credere che signilichino — fi cono- 
sco — ma non dev'essere vero; perchè l'hanno 
,e a me che non ero conosciuto da nes- 


parole cab: 
e il significato: mi 


detto ancl 
suno. 

Il veglione dovrebbo avere molti intrighi, 
molto brio; ma non li ha, perchè — a ciò che 
sentito dice — le pe: 
sotto la maschera tutta Ja loro vivaci 
graziatamente non si mascherano che le persone 
to 


più di 
Avevo letto n 


” mora 


anche qui a quei mi 
gni danza è 


mico nio! tu ve 
1a, che ordi 
‘estito nero, tale quale come 
si funerali e alle altre solennità 


tanto i conti 
c'è da sha- 


riverenze. 

Io che ci assistevo per la prima volta e che 
mi trovavo innanzi ogni poco un individuo che 
mi faceva un inchino, rispondevo con un altro 
inchino ripetendo : 

— Prego, comodo 

È facevo rider tutti! 

Cosa vuo! dire esser nati 1 

Tutto questo dura fino a un dato giorno: a 
quel giorno, a quell'ora si fa punto. La voglia di 
divertirsi sparisce come per to, e per in- 
canto nas: ittadini il bisogno irrefrenabile 
di ricordarsi della religione dei padri loro! Non 
più balli — prediche; e tutti vanno alla predica 
collo stesso ordine, colla stessa regolarità. Nes- 
suno che pensi più a svagarsi; anzi tutti pentiti 
d'essersi svagati troppo ! 

Che paese, amico, che paese veramente serio 


am! 


——____ ————— — 


In Fironso cont. 74 


Persuaditi che quel nostro divertirsint 
ma quando ne sentiamo il bisogul 


cc 
a tempo fisso, 
èuna barbari 
ste, discinte, sciocchezze: q: 
turni intorno alle 
e sinistri, pa 
e vedrai 
cosa. x 
Intanto a rivederci: quando t'inginocchierai 
innanzi alla statua di Budda nella pagoda re- | 
galo di Xetuphon, invoca prospero il lungo viag- 


o al i 
ca Tuo 


Phra-Sivisithivreng hi 


DIE 
le danze delle nostre donne robu- 
luci nostri cerchi not- 
fiamme dai riflessi misteriosi 


sciami tornare a Bangkok 
riforme! Regolamento per ogni 


E per copia conforme 
Fanlasio. 


fisorno PER faorno 


nuovo caso della malattia des 


i treni celeri dei vari paesi. 
_Il treno della Valigia delle Indie, avendo fuor- 


E da Toi 
sere spedita con un treno speciale. | 
Se monsignor Nardi tornerà a stampare che 

il mondo è fuorviato, non avrà tutti î tort 


* 
a 

Scommetto che a Brindisi c'era chi fremeva 

del ritardo del treno. 

Per esempio quei due galeotti, che giorni sono 

presero la campagoa in barba ai custodi, c che 

forse contavano di prendere imbarco per le In- 

die. devono aver pas ati dei brutti momenti. 

appare! 


1 mugnai torinesi hanno diretto un memoran- 
dum al Parlamento. 
Cosa vogliono ? 
I giornali dauno l’annunzio della cosa, ma 
non un cenno della sostanza. 
Ma il fatto cho i mugnai hanno adottato il 
formulario e il frasario della diplomazia mi dà 
soriamente a pensare. H 
Però i mugnai diplomatici spieganola faccenda ; 
delle chiavi dei mulini. 
Secondo il Diritto delle genti i diplomatici sono 
inviolabili nella persona e nel domicilio. 
Ecco perchè han protestato contro la visita h 
notturna. i 
Povero Sella! senz’accorgersene s'è tirato ad- 
dosso un casus belli! 


Leggo nel Soir: 
——___—_—_ ___——— 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO 


69) 


Luisa e Jenny facevano gli opori di casa come 
sapevano meglio, cioè goffamente. Mancavano di 
quel tatto, di quella finitezza, che sono la nota ca- 
ratteristica dell'educazione squisita. Cio nullameno 
la festa si animò a poco a poco, e annunciata come 
una riunione di famiglia, assunse l' apparenza di 
un ballo. 

Ma Jenny non era contenta. Aveva inteso fare 
così a mezza voce qualche eritica sul suo abbiglia- 
mento, e se ne rimaneva mortificata e ranniechiata. 
1 complimenti di Oliviero, entrato appunto în quel- 
l'istante, non valsero a rasserenarla. 

Ed ecco entrare nella eala il nostro Federigo, 
con quel fare tra îl gras signore e il soldato, che lo 
rendeva tanto simpatico. Jenny, quasi involonta- 
riamente, corse incontro al capitano, che senza mo- 
strare d'essersi accorto di questo, che per upa fan- 
ciulia era un vero errore di forma, le prese îa mano, 
salutò all'ingiro esi recò aringrazisre la padrona di 
cass. L'orchestra inquell'istante proja: 
eFederigouîî il braccio alla Jenny 

vera gratitudine e quasi con orgaglio, e wia nel 


turbine delle coppie. Terminato il volte, la Jenny, 
a braccio del capitano, tornò a s>dere al fianco della 
Luisa. In quel punto le pareva d'essere una regina, 
e quando il giovine si allontanò ella disse sommes- 
samente a sua madre: 

— Credi che avrà il patrimonio di lord Asthon? 

— Forse non tanto — rispose quella sorridendo. 

— Ma è più bello, è giovine, © sarei sempre 
contessa. 

Farone serviti i rinfreschi. In quel tumulto, în 
quell'affaccendarsi, în quell’accorrere di giovani a 
servir signore e signorine, Jenny s’accorse con do- 
lore che Federigo non s'era affrettato punto a ser- 
vir lei. Però vedendo che non s’oecupava d’altre, si 
rassegnò. Il capitano uscì, e chi gli avesse tenuto 
dietro l'avrebbe veduto appoggiato alla console della 
sala più appartata meditando sulla carta da visita 
di Costanza lì dimenticata, e che per caso gli era 
cadata sotl’occhio. 

— Era dunque lei — pensava fra sò — la mia 
visione dell’altro giorno? Il latto... queatacarta or- 
lata di nero... Sarebbe forse libera? — e gli ‘occhi 
del giovine sfavillavano a quel pensiero. Dopo una 
breve pausa riprese: — È tempo che io le restitui- 
sca quella lettera della povera Maria . E se le 
espressioni trovate in quella, e che io non doveva 
‘mai conoscere... seato che qualche cosa d'inusitato 
sta por compiersi nell'animo mio — e sedette pen- 
sieroso. tardi al fianco di Luisa e parlando con 


—— __—_—-——-—-—==-- >< 


essa calorosamente, seppe tutto quello che gli pre- 
mova di sapere intorno a lady Asthon. 

Intanto Oliviero, stanco di vedersi ad ogni istante 
ed in ogni più piccola circostanza superato da Fe- 
derigo erasi senza dirlo ad alcuno, allontanato dalla 
festa, e recato in casa Arrighi ove trovò Cecilia so- 
letta, che stava leggendo nel suo salottino, ma 
calma e serena, poichè Aurelio dopo il dialogo avuto 
con Federigo, era tornato verso di lei come ai 
primi giorni del loro amore, e se quella sera erasi 
allontanato ella aveva la promessa che si sarebbe 
rincasato alle undici e mezzo. Essa salutò dunque 
cortesemente il giovine, che si scusò di quella visita 
în quell’ora, col pretesto di augurarle la buona 
notte, e ne profittò per darle conto colla solita iro- 
nia-della festa alla quale aveva assistito. Cesilia 
però non pareva dargli retta, e guardando ogni 
qual tratto l'orologio disse con qualche appreusione: 

— Daswero, signor Oliviero, questa sua visita in 
‘quest’ora, vedendo che Aurelio ritarda, mi mette in 
‘apprensione. 

Oliviero a quelle parole pronunziate innocente- 
mente dalla signora, ma che per lui avevano tanto 
‘peso; si morse le labbra dal dispetto; pare rispose 
col solito singue freddo : 

— Oh, l'assienro signora. 
canino di Cccilia, cho sonnecchiava ‘ai 
signora, si riscosse, dirizzò le orecchie 


incominciò 
a brontolare. Quasî nell’istesso tempo, s'intese per 


la casa il suono di molte voci, e il romore di molti 
passi. Cecilia balzò in piedi, impallidì e rimase im- 
pîetrita al suo posto. Quello che intendeva era una 
troppo chiara risposta ai suoi timori. Oliviero fece 
un passo verso la porta per aprirla, ma questa fu 
spalancata all'improvviso, e Carlotta impaurita si 
slanciò nella stanza, gridando: 

— Signora, signora! per pietà... la polizia!.... 

— La polizia !? — esclamò Oliviero, afferrando 
la giovine pel braccio. — Che vuole in questa casa? 

— Frugare la stauza del padrone... perquisire... 
0h Dio!... 

— Assistete la vostra padrona — disse il gi 
in tuono risoluto, vedendo che Cecilia vacillava, ed 
egli uscì incontro al delegato. 

Appartione lei alla famiglia del siguor Aurelio 
Arrighi? — gli domandò questi al zuo apparire. 

— No, sono per altro suo amicissimo e non s0 
rendermi ragione di quanto vedo. 

— Non posso dirlealtro senonchè il cavaliere Ar- 
righi è sotto il. poso d'una gravissima impatazione. 

Mi auguro che lei, suo amico, possa aiutarlo ad 

uscirne puro. A-queste parole Oliviero afrettossi 

d'introdurlo nelle stavzo di Arurelio ove gli agenti, LE 
per prima cosa, si posero a frugero nella scrivania. 

— E quale è l'accusa che pesa sul cavaliere? — f 
domandava intanto Oliviero. Ù 

— Un tentativo di ricatto, nè più nè meno. 
persona molto denarosa fu intimato per lettera di 


vino 


—_ 


© Perchè la Compagnia Lione-Mediterranco 
xi diniogua ricevere le merci a piccola velocità 
spedite dalla Francia in Italia, e viceversa ? 

“ 11 signor Nigra fece questa domanda al si- 
gnor di Rémusat, che la girò ai ministri dei la- 
vori pubblici e del commercio. 

Benissimo! 

Parchè per altro, a furia di gi 
non ismarrisca la strada del ritorno — inque- 
sti giorni di fuorviamento. 


na 

Mando le mie sincere congratulazioni ai fiac- 
cherai, vetturini, conduttori e bottari di Roma. 

Essi hanno insegnato al municipio come si fa 
a vivere. 

Un Comune fa un regolamento per le vetture 
pubbliche; 

I conduttori di vetture lo guardano e alzano 
le spalle. 

Poi si fa uno sciopero; 

11 Comune guarda lo sciopero e alza le spalle. 

Cessa lo sciopero e per conseguenza cessa... 
anche il regolamento. 

Ieri ho rischiato due o tre volte la vita sotto 
le ruote degli omnibus che attraversavano il 
Corso affollata nel bel momento della passeg- 
giata. 


* 
na 

Nl Taicoun del Giappone domandò se in Fu- 
ropa sì può trovare uno strumento che serva a 
misurare la biada che si macina ai mulin 

Il console d'Italia rispose che ha sentito es- 
sersi inventato tra noi uno strumento che chia- 
masi il contatore — ma che tale inven: 
passò inosservata!... 

Voi domandereste la fotografia del console, 

Aureste torto. 

Io gli darei la croce. Quello è un uomo che 
ci fa rispettare all’estero e tiene a provare che 
in Italia siamo persone serie. 


* 
da 
Al cafè: 
— Ma mi sai dire cos'è questa Alabama, cho 
tutti ne parlano. 


— È uno degli Stati Uniti. Sai che c'è la 
Virgin'a, la Carolina, il Kentuchy, il Tennessee, 
il Massachusset, l'Ohio, la Pensilvania ece., c'è 
anche l'Alabima. 

— Ma, o allora, che c'entrano gl'inglesi? 

— Centrano.... c'entrano perchè l’Alabama 
è uno degii Stati Uniti del Canadà, 


Pal 
Altro: 
— Che bella ragazza: 


ritornato. 


UN -DEJUNER- AL GENERALE SHERMAN 


Teri al tocco ebbe Inogo, nelle sale del notis- 
simo poeta americano Buchanan Read, un ricevi- 
mento e un déjeuner, serrito da Nazzari e vera- 
mente deguo di lui, în onore dell'illustra capo del- 
V'esercito degli Stati Uniti, il generale Sherman, e del 
figlio del presidente della repubblica americana, il 
luogotenente Grant. 

Accolti dalla signora e dal signor Read în modo 
splendidissimo, gli invitati sommavano ad una tren- 
tina di persone. Fra gli invitati notavansi l’amla- 
sciatore degli Stati Uniti, signor Marsb, î siguori 


e ——_—____________ 


—————r1i 


depositare in Inogo indicato una certa somma di 
danaro. Alcani agenti di polizia, posti in agguato, 
lhanno sorpreso questa sera, ch'era appunto quella 
indicata, il signor Arrighi mentre fragava sui luoghi 
come se cercasse qualche cosa che dovesse esservi. 

— Possibile! 

— Così è, signore. 

— Ma Aurelio che ha detto? 

— Ha negato, è naturale. 

— E come gicstifica la sua presenza sui luoghi? 

— Disse trovarsi là per ritirare una lettera d'a- 
more; ma l'autorità, assicuratasi che la lettera non 
esisteva, l'ha condotto alla questura. Ma adesso 
basta, procediamo. 

Eù il delegato lesse © s'impossessò di tutte le 
carte che gli agenti avevano tolte dalla serivani: 
carte inconeludenti e che denunziavano lo scapato, 
mon il reo. Tra le carte il delegato trovò un pacco 
di lettere all'indirizzo di Federigo. L'agente le per 
corse e le Insciò lì per riguardo all'indirizzo, e 
dopo qualche altra indagine si allontanò. 

Oliviero era rimasto lì pensieroso col pacco delle 
lettere di Federigo în mano, quando entrò Cecilia 
tutta pallida e smarrita. 

— Dove sono? — ella domandò. 

— Sono partiti — rispose Oliviero. — Si tran- 
quillizzi per altro, o signora, hanno sequestrato 


PANE 


Audenried, Danyell, Parsons Haseltine, Rinchart, 
il nostro generale Lopez ed altri signori americani, 
inglesi e italiani: uomini di lettere e d'arte. 

La batteria dci togsts fu vivissima e si bevette 
all'America, all'Italia, all'Inghilterra, ed agli ospiti 
illustri. 

Ma fecero grandissima impressione i discorsi pro- 
nunziati (parte in inglese — parte in francesi) 
prima dal signor Buchanan Read, poscia dal gene- 
ralo Sherman, cui rispose il professose Lazzarini, @ 
da ultimo di nuovo il signor Read, eni fece eco il 
signor Mackay, editoro del Rsman Times. 

In brevi e succosi termini il signor Buchanan 
Read pariò delle vicendo della guerra d'America; 
della parte sostenutavi dal generale Sherman; dei 
vincoli storici di fratellanza tra l'America e l’Italia, 
che diè vita alla prima; e concluse con un saluto 
alla prosperità dei due paesi. Il generale Sherman 
aggiunse nuovi voti a quelli espressi dal signor 
Read, c della indipendenza d’Italia disse che l'A- 
merica csultò come di un'era novella di vita a cui 
una figlia vede tornata una madre. 

E qui il prof. Lazzarini, ringraziando, in nome 
della patria, di una tanta dimostrazione, parlò dei 
rapporti tra l'Italia e l'America e, dopo aver detto 
della vita sociale ed economica dei due paesi, con- 
cluse che, se tra l'Italia © l'America circola una 
corrento uguale di pensiero, di affetti e di fusti glo- 
riosi, sì che le due nazioni sono degne l'una dell’al- 
tra, all’Italia basterebbe, per esser degua di un 
grande avvenire, il vanto di aver strappato dalla 
notte dei secoli quella terra feconda di lavoro e di 
libertà. Il signor Bachanan Read soggiunso chein 
un'epoca di lavoro e di libertà, come l'epoca nostra, 
le nazioni libere e laboriose non debbono avere che 
una meta: quella del Instro civile delle lettero, 
delle arti, delle scienze. E il signor Mackay, pren- 
dendo la parola, argomentò da questo la logica im- 
possibilità di un confiitto tra l'Inghilterra e l'A- 
merica. 

Inglese, egli disse di sentire profondamente nel- 
l’animo ciò che esprimeva, nè dubitiva che ogni 

buon inglese e ogni buon americano non condi 
desse i suoi pen: 

È inutile il soggiungere che gli oratori s'ebbero 
applausi vivissimi, i quali si prolungarono allorchè, 
prima di chiudere la festa, il signor Buchanan Read 
recità la sua celebre poesia: Sheridam's Ride. 

Dimanil’altro, tanto il generale Sherman, quanto 
il figlio del presidento partiranno per Napoli alla 
volta d'Alessandria d'Egitto, eritorneranno in Am 
rica, dove li seguirà il rispetto e la simpatia degli 


italiani. Yankee 
RITORNELLO 
Coro Fasrenna, 
Da che bai piantato le tende n “tà dei Co- 


sari, i numeri del tuo giornale a mo destinati 
hanno contratto una malattia non ti dirò mortale 
e pericolosa, ma certo fastidiosa. 

Costretto per professione a dare un nome anche 
allo malattio che non conosco, inelinerei a carat- 
terizraria per una — poltronite intercorrente — se 
non me lo impedissero alcuni eccessi di motilità ai 
quali talvolta si abbandonano. 

0 senti che storia ! 

Non passa quasi settimana senza che qualcano 
di essi faccia una sosta 0 a Pisa o a Pietrasanta. E 
perchè? 

Per Pisa, sù per giù, si può spiegare colla voglia 
ai vedere le spallette nuove dei Lungarni, di visitare 
i monumenti, o di far quattro chiaechiere coi pro- 
fessori della università di sua relazione — però non 
si trattiene gran fatto, e la sera arriva a casa. 

Ma a Pietrasanta — perchè fermarsi? Pietrasanta 
è bellina, pulita, tutto quello che vuoi, ma è pic- 
cina, in un'ora si vede tutta e ce n'è d'avanzo. Or 
bene, è appunto lì, più che altrove, che si diletta e 
si bea quel poltroneello, che non dovrebbe far più 
di tre chilometri per giungere a casa. E sai quanto 
ci sta? Ventiquattro ore! 


ULLA 


Talvolta invece, colto dalla frega di correre, va 
cando la ineta corre a presipizio, per tormarmi a 
casa quando Dio vuole, gualeito, bollato, trafelato, 
ora da Sarzama, ora da Serravalle, e perfino da 
Saluzzo, dopo avere scroecato a ufo il passaggio 
sulla ferrovia come se fosse un onorevole» 

È inntile che io ti parli del torto che simili biz- 
zarrie recano ai giornali — lasciò il tuo che diverte 
anche...... (togliamo î complimenti e ringraziamo) 


e sono nocivi allo stomaco. 

Per parte mia ti confesso che ora non ho coraggio 
di romper neppnre la fascia di wn giornale in 
tardo di ventiquattr'ore, specialmente se arriva in 
compagnia del suo più giovine fratello. 

La colpa, al solito, tu non la vorrai, e sempre al 
solito cercherai riversarla sullo regie poste, e per 
esse — come dicono i legali — sul povero signor 
Barbavara, il quale è obbligato a ricevere sul pro- 
prio ombrello la pioggia di recriminazioni suscitata 
dalla dappocaggino e. dall ma scansiamo 
la rima, e diciamo analfabetismo di taluni (pochis- 
simi, è vero) dei suoi sudditi. 

Ma è giusto? Brontolare, chieder riforme, deplo- 
rare ed imprecare il male è cosa da tutti, ma un 
rimedio, uu rimedio efficace chi lo ha indicato ? 
Nessuno. E non è una prepotenza bella e buona 
esigere che il signor Barbavara, oltro ad essere di- 
rettore generale, e senatore, debba essere anche 
medico? 

Ebbene, io che ho la disgrazia di esserlo, o pint- 
tosto di trovarmi nella necessità di esercitarne la 
professione, gliene offro grafis uno di facilissima 
applicazione. 

Eccolo — si guardi bane di cresr Commissioni 
— ma chiami direttamente a è ad uno per volta 
gl'incaricati della formazione dei plichi; metta loro 
sott'occhio um indirizzo in cui chiaramente stampato 
— veda, che non sono esigente — si legga un paese 
qualunque — per esempio Seravezza; e gli conceda 
cinque minuti di tempo a compitarlo. Se l'esami- 
nato ci legge, puta caso, Pisa o Pietrasanta, lo 
mandi subito via, c sia inesorabile, chè nou potrà 
farne nulla; se legge invece Sarzana, Serravalle 0 
Suluzzo, usi clemenza, lo rimandi a scuola, che col 
tempo e colla paglia potrà maturare ed imparare. 
Intanto ha dato prova di conoscere l'S, ed è qualche 
cosa; quello che sorpassa senza precipitare questo 
pericoloso ponte dell'Asino — lo tenga fra gli 
eletti. 

Se questo rimedio non gli garbasse, ho un con- 
siglio da dargli al solito prezzo, ma a patto che non 
lo segua. 

Ordini agli ufficiali di posta che quando un gior- 
nale 0 unalettera èstata mal compresa in un plico da 
uno dei loro fratelli in posterla, ron aspettino l'ora 
regolamentare per inviarla alla legittima destiva- 
zione, ma la mandino per la prima corsa. 

Loi — forse per gene- 


ci val tanto ad imitarli? 
Ti riverisco. 
Ze 


CRONACA POLITICA 


Interno — Au'alie non pare credibile 
che la Giunta finanziaria abbia deciso di mantenere 
le condizioni poste ai Banchi di Napoli e di Sicilia 
per ammetterli nell'affare delle Tesorerie. 

Ela ragione che l'Ztalis adduce mi sembra cal- 
zante. Se la Giunta non s'è ancora tornata a riunire! 

Esco intanto, per altro, un’altra voce che ha per 
sò tutta l'autorità dei carteggi romani della Gas- 
setta Piemontese. 

(N. B.— To non pretendo farvi credere che la 
Gazzetta sulodata e i suoi carteggi abbiano del- 


constato la circostanza ch'essi credono 


l’autorit 


d'averla). È % 
Si tratterebbe d'un niovo piano di rîforma dei 


Banchi elaborato in comune fra il ministro dello 
finanze, l'on. Spaventa e il comm. Colonna. 

Una riforma di genore baconiano: cioè il nome 
senza la cosa. 

Mai Quindici che no diranno? 

Badiamo però, Gassella mia — che non si tratti 
invece della cosa senza il nome. 

*%* 1 giornali di Piacenza denunciano lo mene de' 
don Basili poreccitare a tamalto lo moltitudini colla 
solita sonsa della mancanza del lavoro © del caro de 

no. 

Gi sarebbo dunque analogia fra Pyat e il palco 
Becks? ò 

Se le mene denunciate sono vere, io non saprei 
davvero perchè gli nomini della Comuno di Parigi 
non potrebbero essere gesuiti, come non saprei per- 
chò i gesuiti non potrebbero, all'occasione procla- 
mare una Comune. 

+*% Il Corriere Mercantile è inesorabile. I Quin- 
dici del pareggio non danno un passo ch'egli non 
sia N a gridare: Ecco, un’altra no hanno fatta e 
più marchiana delle altre. 

Se il Corriere fosse il Papa e i Quindici fossero 
tanti Cadorna, saremmo da capo alle cannonate. 

Oggi il Corriere fa parlare il dottor Carpi, uomo 
rotto alle discipline economiche; e il dottor Carpi 
gli tien bordone che è un piacere a sentirli 

Io non so dove intendano giungere col di 
quotidiaramente l’esautoraziono dei Quindici 
per altro che il pareggio mi si inforza. maledetta- 
mente. 

#* Cropaca elettorale. Siamo în quaresima e fio- 
rentini e milanesi vollero mortificare col digi 
l'orgoglio della sovranità che ferve nelle anime dei 
liberi cittadini în Italia. 

Era domonica, ma fa un'elezione magra come so 
fosso stata fatta di venerdì. 

Figaratevi: a Milano trecentosei elettori e il ge- 
nerale Sirtori ne ha avuti per sò 276: gli altrì ser- 
virono ad illustrare coll’esilità del'mumero il fiasco 
dell'avvocato Pier Ambrogio Corti. 

A Firenze poi trecentoventisette elettori. E gi 
iseritti quanti erano ? Guardate il Fanfulla di ieri 
l'altro. 

Insomma il comm. Mantellini viene alla Camera 
colla pompa de’ susi 309 voti. Il signor Ermolao 
Rabieri ne ba ottenuti 18. 

Non è molto; ma dal punto che la scorsa dome- 
nica ne ha avuti cinque soltanto... 

#*% La fame del popolo povero — da non confon- 
dersi col povero popolo — ha trovato giustizia nel 
Consiglio municipale di Napoli. 

E discutendosi la riforma della tariffa riformata 
venne approvato l'aumento del decimo, meno per lo 
favo e per i legumi secchi, assunti all’onore dell 
mentazione del popolo. 


araro 


so 


Estero. — L'elezione del signor Rouher 


all’Assemblea costò sangue: v'ebbero disordini e 
coi disordini s'ebbero parecchi feriti ed un morto. 
I còrsi non burlano. 

Ora volete sapere quanto costarono al governo 
di Versailles i cinquemila voti del signor Pozzo 
di Borgo? 

Calcolate le spese per invio di troppe nell'isola, 
© per mantenere le crociere marittime, e divisa la 
somma per cinquemila voti, un giorvale fissa la 
cifra di L. 750 per voto. 

Vengano poi a dirmi che il diritto elettorale non 
è un diritto veramente prezioso. 

** Napoleone soffre di mal d’occhi: 

Dee aver tanto pianto în questo ultimo tempo 
tra di dolore e di rimorso, che la cosa non mi fa 
specie. Ma di dolore sopratutto: per il rimorso egli 
non fa che la parte di Cireneo e si addossa quello 
che gli altri gettano via. 

Dicono taluni giornali, che vista codesta infer- 
mità il partito bonapartista avrebbe deposto l'ilea 
d'an’agitazione per tornarlo sul trono. 


poco 0 nulla; vi è certamente, sicuramente equi- 
voco, el Aurelio sarà domani rilasciato in libertà 
senza altro incomodo che una notte passata alla 
questura. 

Cecilia nulla risposo, ma cadde sopra una seg- 
giola coprendosi il volto con le mani. 

— E questo lettere di Federigò come mai sono 
in mano d’Aurelio? Sarebbe bene restituirle, poi- 
chè, alle volte, sono tanti i casi 

— Sì, faccia lei — rispose Cecilia. — Felice 
notte, signor Oliviero. j 

Ad un così formale congedo Oliviero non seppe 
rispondere. Per altro s'impossessò delle lettere che 
gli capitavano tanto opportunamente fra le mani 
come un'arma onde vendicarsi di Federigo. 

Mentre tatto questo accadeva, Federigo, nella 
sua stanza, meditava sopra una lettera. Era la let- 
tera di Costanza alla povera Marianna, che que- 
st'altima gli aveva confidato perchè la restituisso 
alla sorella. 

Usiamogli l'indiserezione di leggerla anche noi: 


< Dresda, 3 maggio 1866. 
« Mia cara sorella, 


< Ho deciso. Fra otto giorni sarò lady Asthon. 
Non è però il nome che mi seduce, non è la sete 
delle ricchezze che mi spingo fra lo braccia di un 


vecchio quasi seltuagenario; ma la riflessione, il 
rispetto, l’affezione e dirò anche l’amore. 
< L'amore! Sì, quantanque io sia fin qui vissuta 
ignara di questa passione (giacchè îo non voglio 
battezzare per tale la simpatia che îo portai un 
tempo al capitano Rondinelli, simpatia che del resto 
fa un segreto fra me e te — un sogno di fancialla 
e niente altro!) Mai per altro uomo ho provato il 
sentimento che nutro per il mio fidanzato. Non ri- 
dere, non ti dico ehe la verità, e se il- cielo vorrà 
| conservarmelo a lungo, spero godere con esso giorni 
| di suprema felicità, poichè i nostri caratteri si con- 
| formano, e le nostre anime si comprendono mira- 
} bilmente. 
< Ni accingo dunque al gran passo; depongo 
| pie dell'altare il nome dei miei pito Dir 
mere quello di chi sarà în avvenire il compagno 
della mia vita, e con esso i gravi doveri che incontro 
nel nuovo mio stato. Oh, Marianna, com'è sublime 
© tremendo per chi bene rifletta quell'istante! Una 
parola, un monosillabo, e tutto è cambiato nella 
nostra esistenza! Quel monosillabo suggella la no- 
stra fatura felicità, oppure l’infelicità di tutta la 
vita. 
< Ta, cara sorella, prega per me, in quell'ora su- 
prema, invoca dal cielo per me la benedizione dei 
nostri genitori, e mandami un tenero bacio. Aht 


i Sonovi degli animali cl 
rosità — chiamiamo irragionevoli, i quali fratelle- 
volmente si aiutano a vicenda; altri che cercano di 
attenuare o nascondere quanto può dispiacere; — 


—————_—_—________— 


perchè non posso io averti vi:ina in quell’istante? 
Perchè altri due cari... Oh, Marianna, me lo figa 
ravo ben diverso questo giorno supremo ne'miei 
sogni di giovinetta!. 
< Appena maritati verremo in Italia, perchè sono 
impaziente di rivederti e di riabbracciarti. Nel 
caso doloroso che la guerra sia dichiarata prima 
che noi giungiamo al confine, allora indirizzerai 
le tue lettere nel passetto di*** nel Trentino, ove 
ci fermeremo nella villa del barone 0** gentil- 
mente offertaci dal proprietario. 

« Un bacio, e per l’ultima volta mi sottoscrivo 

< Costanza VIVIANI.» 
| Federigo avea dunque molto da meditare. I sen 
timenti di Costanza lo ammaliavano... La simpatia 
della giovine ei ’aveva divisa! 


_Nel giorno seguente la città era piena del fatto 
diAurelio, e ognuno vi facevasopra i suoi commenti» 


La sua sregolatezza 6 i suoi dissesti economici sta" 


sa pur troppo contro di lui, e i più lo ritenevano 


11 processo a suo carico era già cominciato. 
2 (Con'inua) 
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Un imperatore che non ci vede! I cardinali del 
conclave ond'uscì papa Ssto V l'avrebbero eletto 
subito subito, precisamente come i cardinali del 
prete Pero di Giusti gli darebbero l'arsenico. 

Del resto attenti ; il mal d’occhi può esser tanto 
una er farsi richiamare, come un tranello 
per impedire che altri lo richiami. 

0 Sisto V, o prete Pero. 

= Jo idee del signor di Bismark sall’ostraci- 
smo del elero cattolico dalla sorveglianza della 
istruzione, come ogni altro eselusivismo, come ogni 
altra dimostrazione d'intolleranza, non andarono a 
Penio della Camera alta di Berlino. 

Questa le ha posto sotto il contratto d'una Com- 

ione, che non pare troppo disposta a sccon- 
darle. 

11 principe volle vedero în questo fatto una di- 
mostrazione iu proprio sfavore e s'impuntò. Aspire- 

al vanto dell'iufallibilità ? Scherzi dol 

o esame! Gli lasciano la briglia sul collo nel 

campo religioso, perchè vi si pasca a suo agio, e non 

gli salti la bizza di scorrazzare nei campi della po- 
litica. 

Si annuncia ora che una quarantina di membri 
di quella Camera hanno deciso di allontanarsene. 

Cosa logica: dal punto îche il grancancelliere è 

le, a quale scopo darsi la briga di rivedergli 


** Per un punto Marlin perse la cappa e per un 
veto il ministro Gladstone non ba perduto il porta» 


1 a membro stipendiato 
dalla Commissione gindiziaria foce saltar la mosca 
ari suoi nemici, e il deputato Stanhope gli tirò, nella 
Camera dei comuni, il colpo d'un voto di sfiducia. 

Fa, lo ripeto, il caso di Martino dalla Cappa, ma 
tuttoal contrario. 

** Tutta l'Earopa accolse con un fremito la no- 
tizia dello infami aggressioni di cui fa vittima la 
popolazione ebraica della Romania. 

iui da far parere meno disonesto 
brutta la storia dell'intoller 

L'Havas ci f4 sapere che tatti i consoli re: 
noi Principati hanno firmata una protesta e doman- 
dato ai loro governi di provvedere con tatti i mezzi 

a de’ perseguitati. 
in gran parte appartengono ad altre na- 
zionalità: austriaca, russa, francese, ecc. 

11 governo di Bukarest ha fatto il possibile, ci 
consoli gli rendono pina giustizia : ma la protesta 
era appena firmata quando a Galatz ebbe 3 pro- 
rompere un nuovo tentativo. 

È ammirabile invero lo slancio e la buona armo- 
nia con cui rossi © neri, laggiù, si scambiano le 
armi e sî prestano vicendevolmente lo zampino per 
le castagno dal fuoco. 
va innanzi di questo passo, suremo costretti 
a credere che Internazionale e repubblica sono dei 
doa Dasili coll’uniforma nuora, e null'altro. 
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Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Parigi, 18. — Confermasi che l'estrema destra 
firmò il programma della destra, in seguito al ta- 
cito consenso del conte di Chambord, il quale non 
vuole intervenire nel movimento parlamentare. I 
depatati legittimisti sperano di poter formare, col- 
l'adesione del centro destro orleanista, un gruppo 
da 350 a 400 deputati. Essi dichiarano di non aver 
punto l'intenzione di fare proposte costituzionali, 
nè di rovesciare lo stato provvisorio fondato a Bor- 
deaux, ma che vogliono soltanto esser pronti per 
l'evettualità di una crisi. 

N Journal de Paris, organo degli Orléans, con- 
stata il riavvicinamento di tutte lo frazioni della 
destra, ma il linguaggio dell'Union, organo del 
conte di Chambord, che accusa gli orleanisti 
trighi, fa supporre che l'accordo non sia aucora per- 
fetto. 

Corre voee che lasinistra e il centro sinistro siano 


pronti a rispondere eventualmente al programma i 
della destra, con proposte tendenti a consolidarela | 


repabblica. 


Il Bien Pablic pubblica un articolo, il quale dica | 


che certi intrighi sono più terribili dei complotti 


bonapartisti. Accusa i partigiani degli Orléans di | 


ineeppare il cammino del governo e di ritardare così 
la liberazione del territorio, la quale dovrebbe es- 
sere l’anica preoccupazione. 
Madrid, 18. — Il ministero ha dato le sue di- 
missioni per facilitare lo scioglimento della crisi. 
Credesi che S. M. il Re incaricherà Topete o Ser- 
rano di formare il nuovo gabinetto. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 
Seguito dell'udienza del 16 e 17 febbraio 1872. 


Il prosidente Manaresi, con quella calma chegli 
abituale, con quel sorrisetto che è un quid medium 
tra il severo ed il sardonico, procede all'interroga- 
torio degli accusati. 

Il sistema defensionale è stato unico; in guisa che 
senza ripetervi una per una le dichiarazioni degli 
accusati, che non erano se non libro solo in molte 
wlizioni, più o meno corrette, pit, 0 meno ampliate, 


ve ne do un breve riassunte, un estratto concen- 
trato. 

I primi dieci hanno affermato di essersi trovati a 
c:s0 a passare per piazza della Minerva, che vi ri- 
mascro trattenuti dalla curiosità: ma non presero 
alcuna parte aftiva al tumulto, e vi ebbero quella 
passiva di essere arrestati. 

Assicurano concordemente di nom avere udito nè 
lo squillo di tromba, nè le intimazioni legali di scio- 
gliere l'assembramento. 

Ma se il reato sta appunto în non avere obbodito 
alle intimazioni *... Quando queste non filrono udito 
il reato sparisce. 

E come farà il Pabblico Ministero a provare che 
lo întimazioni furono ndite? 
È quistione di orecchio. 
giudice delle orecchie altrui 

Staremo a vedere come se la caverù Criscuolo. 


e nessuno può essere 


ce 

Quanto al secondo capo d'accusa, quelio cioò 
della ribellione, ciascuno degli undici accusati s0- 
stiene energicamente ls propria innocenza, e sicco- 
me veramente nessuno fa sorpreso ix atto di scagliar 
sassî, o menar legnate, banno tatti bel gioco. 

Tutti si trovavano a caso in piazza San Silvestro, 
tutti s'innoltrarono verso la questura per semplice 
curiosità, e farono arrestati e maltrattati ingiusta- 
mente ed innocentemente, 

Ciascuno vide quel tamalto d'inferno, ognuno 
uil lo schiamazzo e le incomposte grida, ma nes- 
suno prese parte al disordine ! 

Ecco quindi undici vittime, che se non altro &- 
vranno imparato a prova la santità della massima 
Catoniana... rumores fuge! 


Quanto al terzo capo d'accusa, cioè all'omicidio 
del Ferrero che fa ucciso dal soldato Bossoli, la 
cosa non procede così liscia e il nodo viene al pet- 


Bossoli confessa ingenuamente, che eccitato da 
qudl disordini e da quel vociara diabolico, temette 
che si trattasse di pericolo maggiore a quel che non 
era, e contarbato nel sentire che il suo ufficiale 
fosse stato ferito, caricò il fucile, senza averne rice- 
vuito l'ordine, e si diede ad inseguire quelli che gli 
sembravano prineipali autori o fautori del disor- 
dine. 

Taseguì il Ferrero fino nell’ascio della casa 0 del 
ristoratore del Redecchino, ed ei dice di essere 
caduto malauguratamente, e sostiene che nel cadere 
scattò l'arma, e no parti il colpo omicida. 

Il Presidente contesta all’accusato la verità dei 
‘suoi detti, e gli prora con severità come i suoi detti 
sieno smentiti dalle prove testimoniali e dalla stessa 
perizia che ha chiaramente provata ls inclinazione 
e direzione del colpo. E qui il cavalier Manaresi ha 
con molta diguità richiamata l’attenzione del Bos- 
soli sulla grave responsabilità che gli pesa sul 
capo. 

Bossoli ostinatamente svstiene di esser caduto! 


pi 
Si procede ali’udizione dei testimoni, i quali sono 
tatta la gerarchia della pubblica sicurezza! Ispet- 
tori, delegati, applicati, brigadiori, appuntati, 
guardie. . 
Con maggiore 0 minore facondia, con maggioreo 
minore colorito narrano i fatti tumaltaosi tanto 
della Minerva, quanto di S. Silvestro, fatti che 
tutti conoscono già, e che pessuro ponein dubbio. 
Ma quanto agli accusati, non ne emerge in mas- 
sima molto chiara la colpabilità, perchè gli agenti 
convengono che gli arresti sî fecero di urgenza, @ 
furono presi coloro che sembravano più estinati. 
Bisognava arrestare qualcano, era un provvedi- 
mento di precauzione edi prudenza: furono arrestati 
i primi, i più vicini. 
Beati gli ultimi! 


à 

Le testimonianze a carico del Bossoli banno poi 
ben altra importanza, 

Il tenente Dagna, dichiara che il soldato Bossoli 
si allontanò dagli altri, inseguendo qualcuno, 0 che 
confessò di esser caduto csplodendogli l'armo in- 
volontariamente contro il Ferrero. 

Niuno aveva dato l'ordine di caricare lo armi, 
niuno avea dato ordine di far fuoco. 

Ramella, De Martini © Gianotti, camerieri del 
ristoratore del Rebecchino, videro inseguito il Fer- 
rero dal soldato Bossoli, © videro quest'ultimo 
esplodere volontariamente l'arma mentre l'altro 
gridava: « Per carità, non mi uccidete!...... sOnO 
innocente 1» 

La moglie del Ferrero, che, come parte lesa, è 
stata udita per la prima, ha destato un profondo 
senso di commiserazione, quando piangendo e sin- 
ghiozzando ha narrata la triste scena di quella sera, 
quando, udito un gran chiasso, escì nelle scale éd 
inciampò nel corpo del marito morente ! 

Povera donna 

{A domani la fine) 
L'Usciere. 


PICCOLA CRONACA 


Una bella giornata dopo tante noiose fece 
uscir fuori di casa la più gran parte della popola- 
zione di Roma. La passeggiata di villa Borghese 
non era stata da molto tempo tanto frequentata 
quanto ieri, ed al Pincio mero delle persone e 
delle carrozze era veramente straordinario. 

Le guardie municipali, che ogni domenica danno 


muove disposizioni al giro delle carrogze si agita- | 


rono tanto e con tanto perfetto accordo, © 
rono ad ottenere facilmente il brillantissimo resul- 
tato di tener ferme per un quarto d'ora tanto le 
carrozze che andavano che quelle che ritornavano 
dal piazzale del Pin Ù 

Non mancò un episodio che poteva avere serie 
conseguenze ma che fortunatamente non ne ebbe 
alcuna all'infuori di un po' di spavento. 

Un piccolo cavallo attaccato ad un gran phaîlon, 
tirando calci prese fra le gambe una delle stanghe 
e cominciò a correre all'impazzata ma fa presto 
fermato dalla gento e dalle guardie municipali. 

«, Non è inutile l’annunciare ai nostri lettori 
ché un Comitato per la vaccinazione e rivaccina- 
zione ananale si è costituito in Roma con l’antori!- 
zazione della prefettura, ed ha stabilito la sua sede 
in via Borgognona, 187. 

Questo Comitato è rappresentato dal professore 
Margetta, che dirige il servizio vaccinico della pro- 
vincia di Napoli ed è segretario del Consiglio di 
sanità di quella provincia. NE 

Teri sera la festa dello Sferisterio riuscì nu- 
mérosissima e molto animata. Fra parentesi dicia- 
mo che le autorità baono stabilito che si balli pure, 
ma che non si annunzi « festa da ballo » forse per 
non tarbar le coscienze. V'era gente di tutte le con- 
dizioni ed anche persone delle più scelte classi che 
si divertivano a veder gli altri saltare allegramen- 
te. I banchi de' venditori facevano buoni affari ed 
a mezzanotte ancora la festa continnava. 3, 

29, Il ff. di Sindsco annunzia che i ruoli dei ne- 
golisnti che usano pesi e misure sono depositati 
alla segreteria del municipio per tutti quelli che 
hanno interesso a prenderne conoscenza, a tutto il 
26 del corrente mese. 

‘.°» Ieri sera la migliore società di Roma era ra- 
duata nei palchi del Valle che erano tatti occupati. 
La platea era anch'essa piena d'un pubblico intelli- 


te 
8°] Fanfulla aveva ragione quando per îl primo 
additò al pubblico romano il cav. Herrmann come 
‘n valentissimo mago. I giuochi di destrezza, che 
sono la vera prova di abilità dei giocolieri, sono fatti 
da lui con una precisione e un buon garbo senza 


ri. 
P4 Vello che lasciò tanta riputazione, e molto me- 
ritamente, da questo lato non è in nullasuperiore a 
Herrmann e în parecchi ponti di lestezza di mano, 
questo supera quello senza contrasto. 

L'originalità dell'imitazione degli uccelli e della 
mosca è una bizzarria divertentissima. 

Gli anelli sono un vecchissimo giuoco presentate 
con una perfezione rara, ed io profittando della gen- 
tilezea del cavaliere Herrmann glio li ridomando 
per domai 

In compenso gli prometto sala piena. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi all'una pomeridiana il principe 
Federigo Carlo di Prussia è stato al Qui- 
rinale a far visita alle LL. AA. KR. il 
priucipe Umberto e la principessa Mar- 
gherita. 


Questa mattina le spoglie mortali del 
generale Cugia sono state trasportate da 
Campo Varano alla stazione della fer- 
rovia, di dove sono state fatte partire per 
Livorno. Ivi saranno imbarcate e traspor- 
tate in Sardegna. Le accompagna l'ono- 
revole deputato generale Serpi, congiunto 
ed amico dell’illustre detunto. 

Nella votazione di ballottaggio del collegio di 
Grosseto risultò eletto il commendatore Nelli 
con voti 503. 

L'avvocato Anselmi ne ottenne 39%. 

Furono ieri presentate a Pio IX altre donne 
condottevi dai propri parrochi. Si crede che ol- 
trepassassero il migliaio. Il Santo Padre rivolse 
‘ad esse un discorso piuttosto lungo. La sua s&- 
lute sembra ottima. 


oratori. 

La salute del professore Betti ispira molte 
inquietudini ai suoi amici. Soggiace ora ad un 
attacco di catarro, che potrebbe aver serie con- 
seguenze in un uomo più che ottuagenario. Sal- 
vatore letti è l’ultimo rappresentante dell’an- 
tica scuola romana, che ebbe un giorno nel suo 
seno Bartolomeo Borghesi, Baldassarre Odescal- 
chi, Luigi Biondi e moltissimi uomini illustri 
nelle lettere e nelle arti. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Livorno, 19. — L'apertura della 
Borsa fu solennizzata da numeroso con- 
corso. Il discorso inaugurale fu applau- 
ditissimo. Il locale è bello, degno della 


città. 

Parigi, 18. — La Compagnia Im- 
mobiliare fu posta sotto amministrazione 
giudiziaria. 

Il duca di Bisaccia firmò il manifesto 
redatto d'accordo tra i principali orlea 
nisti e legittimisti. 

È imminente la nomina dell’ambascia- 
tore a Roma. 

Cagliari, 19. — L'Avvenire della 
Sardegna annuncia che il municipio di Ca- 
gliari decise di porsi alla testa del comi- 
tato promotore del monumento al gene- 
rale Cugia. 


— —___ 


'OTIZIE DI BORSA 


Se le nostre informazioni sono esatto quest'oggi 
deve essersi tenuto il primo Consiglio d'amministra- 
fova Società [Immobiliare e di costra- 

‘® fatta l'emissione con tanto strepito 


appena 
terreni Roma, ed 


la co- 


Società privata 
manicipio. 

to direttore 

ere 

store 


di Yung la 
Il signor 
amministra 
Anderloni di Mil 
tocnico. 
Rallegria: 
della naove case 
vi sarà nemmeno 
zioni di terreni; 
Queste notizie 
di azioni immobi a 
certezza della riuscita degli ziati, 
‘ralche giorno fiacche sulle Borse d'Italia. 
“Non crediamo andare errati, anzi profetando a 
questo valore un avvenire più grande degli altri 
Sonsimili, che hanno fatto, como tutti sanno, un 
rialzo straordinario. i 
La rendita chinso ferma a 71 come pore lo di- 
verse Banche. 
Cambi più offerti. 


finanziario IL Ca- 
) Prestito della 


500 emesse a Lire 440 
nette di tasse, rimbor- 


Extpi10 BALLONI, gerente responsabile 


The Gresham 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 


Succursale Italiana 
FIRENZE, VIA DEI BUONI, NUM. 2 


i Ila Ci ia al 30 gi 1870. 
ione della compagnia a Lori 18 


Sit 
Fondi realizzati . - + 
Fondo di riserva» + 
Rendita annaa . . - - 
Sinistri pagati e polizze li- 
quidato . . « « - 
Benefizi ripartiti 
80 00 agli 
Nell'ultimo esercizi 
lio 1869 al 50 giugne 
f370,1a Compagnia ha 
ricevuto delle nu 


33,268, _ 
10,459,125 40 
28,339,444 75 

6,250,000 — 


46,215,300 - 


Dirigersi 

Sacoutale d'italia, 

(palazzo Orlandini), od allo 
in tutte le altre città. A Ro 
talli Fortma, via in Aquiro. 1! 


professori della scienza medica no. 
gliori specifici per lo malattie di petto, tisi polmo- 
fare, anemia, ece.), riproduciamo in 4. pagina al- 
cuni dei tanti vertici mali, pel quali sì a0- 

smna ai benefici risultati ottenuti. _. A 
“Questi fatti «ono troppo lominosi ed irrefragabili 
perchè qualeuno osî contrastano la autenticità, e 
da ciò îl pubblico potrà giudicare quanto siano 
malvagi e vili i detrattori della Farina Messicana, 
© qual fedo meritino le loro mendaci asserzioni allo 
scopo di denigrare la sua fama. 


LE SOTTOSCRIZIONI 


PRESTITO DI FERRARA 


(Secondo Circondario Bonifiche) 

si ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 

ROMA | FIRENZE 

Via del Corso, 220 | Via dei Panzani, 28 
Primo versamento Lire 25 
Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 

postale. sia giri 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
Ro 


MA. (896 
Grande Novità in oggetti di lusso, di Parigi, 
Vienna Londra e del Giappone... ; 
Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi ecc. come pure Sacchi, necessari 
per toeletta, Borseetanti altrioggetti per viaggio» 
Esposizione di fantasie per regali. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


‘Î°, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 2 


Estraito dalla Gazzetta Medica Italiana (Lombardia) del 13 maggio 1871 
diretta e compilata dal professore GAETANO STRAMBIO. 


Farina alimentare Messicana. — Gli esperimenti tera- | 
pertici con questa farina ricca di fosfati calcari continuano 
nell’infermenia dell'Orfanotrofio femminile di sta città già 

| da oltre due mesi. Nelle otto malate che ne fanno largo uso | 
Rioraaliero si mantiene la più perfetta tolleranza. È ciò è 
ino. Quanto ‘a guarigioni, ognno che ia melico potè di 
leggieri apprezzase le ragioni di una prudente astensione di 
Giudizio, che mtali casî non % mai soverchia: Tuttavia è un | 


fatto che le malate quasi tutte guad: n 
e finora non presentarono cmd a ros a 
scenze, cui andarono soggette con frequenza nei mesi - 
denti.” Sole una esperimentazione ulteriore e su ampia scal 
verrà a soeverare quanto in tali tregue vi sia di lumnghirro, 
nal parte si debba al farmaco in confronto delle altre 
modifcatrici inerenti alla stagione. 
cs vu ‘Dott. STRAMBIO. 


| relazione dell’egregio dottor prof. Carlo Cloccari, 
Membro del Comitato Elvetico di Beneficenza di Napoli. 


lì Gli è forse unanno dacchè mi adoperava con tutti i mezzi 

|| dell'arte a combattere un caso di tubercolosi polmonare in | 

|| peerona le di cui qualità pregievoli e circostanze di fami; 
Tacerano vivamente dosidcrare si potesse protrarre per quanto 
possibile î fine ordinario di siffatta infermità, ma il successo 
Ron appariva mai quale avrebbe dovuto essere, provocato 
Galle coltecitadini più diligenti. 

N'avrenne fun giorno di leggere în un manifesto, e quindi 
in na opuscoletto, quanta i siguori dottori Benito de! Rio, ed | 
il signor Barlerin, narrano a favore della Farina Messicana, 

| da essi preconizzata. 

Se la natura del morbo mi acconsentiva di ammettre qua- 
lunque non nocivo esperimento, la forma ragionevole e per- 
suasiva del manifesto e dell'opuscolo sulla tisi tubercolare, 
mi incoraggiarono tentarla con fiducia anche nel caso mio. 

Mi diressì quindi dai signori G. Lattuada e De-Bernardi, 
soli depositari generali per l'Italia (Milano, via 8. Pietro al- 
l'Orto, 10) della suddetta Farina chiedendo se 3 favore della ! 
prova me no arrebbero ‘accordata tanta che 
esperimento. 

Decorso un’mese ‘dacchè adcperavo questo novel'o farmaco 
riparatore, ebbi la grata soddisfazione di veder mano mano | 
scemare nel mio infermo, e poscia scomparire la febbre, la 
disponea, le emofti-i, e la tosse stessa, tanto molesta, miti- | 

i, cosicchè se io non posso dire d'aver ancora rai 
fl guarigione, nom dubito però di poterne fare il | ronostio. 


Ciò mi compiaccio dichiarare ad onore del vero, e per tri- 
batare pubblicamente ai signori G. Lattuada e De-Bernardi | 
la riconoscenza chemeritano per siffatte elargizioni nel doppio 
intento di giovare ai malati ed alla scienza. 


Napoli, 1 agosto 1871. 
ni Dott. CARLO CIOCCARI 
via Crocei Santa Lucia dei Monti, n° 


Siguori &, Lattuada e De-Bernardi — Milano. 

Da scie più mesi vado esperimentando la vostra Farina | 
Messicana în questo grandioso Edacandato nonchè nelle mnîe 
pratiche private, ed ho dovuto sempre accertarmi dell'azione 
sua ricostituente in alto grado, nel mentre uniece il pregio 
di una facilissima digesticne, ‘ed i fatti superarono in modo 
straordinario la mia uspettaziono — È per verità questa sim- 
patica © provvidenziale Farina Messicana mi ha sollevato da 
una enorme difficoltà in cui mi trevava con qualcuna delle 
mie ammalate, per le quali io non sapeva più a quali sostanze 
ricorrere, onde sostentare Ialoro debole esistenza, ed alimen: 
tare îl loro sangue già impoverito di molti principi i più vi 


stasso allo ; tali, equi dovetti constatare ln potenza di questo nuoro ce- 


reale;e quando isignori medici di questa parte delle Romagne 


| si convinceranno che la Farina Messicana non è la Revalenta 


Arabica, allora soltanto verrà prodigato in maggior copia il 
beneficio di questo mezzo terapeutico. — S editemi altre 200 
scatole, come dall'importo qui unito, ed aggradite i sensi della 
mia stima. Dott. EMEitIGO VISTARINI. 


Dall'Educ. Emiliani in Foguano (Romagna), 27 agosto 1871. 


Estratto dalla Gazzetta Zedica Italiana (Lombardia) dell'$ luglio 1871. 
| SULLA FARINA ALIMENTARE MESSICANA. — Lettera al compilatore dottor professore G. STRAMBIO 


dal dottore Ezio CASTOLDI. 
Ilustre collega od amico, 
\Afilano, li 30 giugno 1871. 


Non sapri a chi meglio riv -Igerm che a Lei, siccome il | 


primo ch'sbbe a far parola nel suo accreditato peiiodico dell: 
Farina Messicana, per sciogliere un debito che mi sento di 
avere verso la scienza e la verità relativamente alla summen- 

tovata Farina. 

| signori G. Lattuada e De-Bernardi, unici depositari in 
Italia di questo norello farmaco-alimento, ebbero la cortesia 

|| i regalarmene un certo numero di scatole, afinchè ne facesi 
| esperimento su qu-Iche malato, ben sapendo come l'opera pia 
celi ospizi marini per gli sccfolosi, a cui consacra tanta 
arte del mio tempo, mi metta sottoniano numerosa clientela 
i poverelli affetti da scrofola e tubercolosi; malattie codeste 
pellea appunto sarebbe dal «uo 
tore Ijenito dal Rio, particolarmente vantata; 


Ma per essere codesti i mesi nei quali i mici poverelli go- Ì 


dono di quel farmaco preziono, che sono i bagni di mare; 
| preferii consegnare la maggior porzione della donatami Fa- 
rina al mio egregio amico © collega il dott- Carlo Pasta, me 
|| dico primario del nostro maggiore Ospedale, siccome quell 
cheavendo in cura le duecento eroniche di medicina avera 
largo campo di esperimentare il nuovo farmaco 
Non senza difficoltà del Comparto Croniche del nostro Ospi- 
|| dute si poterono sciegliere casi, nei quali l’affezione tuberco- 
losa non avesse raggiunto un talo svaluppo da riuscire inutile 
| l'escomiata Farina. 
Fra le tubercolose se ne scelsero quattro: Parini Angela 
Sala Seot'Andrea, num. 54), Affori varia, (idem, n. 7) Îier- 
toni Regina (idem num. 3), © Lavicini Regina (Sala Lonati, 


Pres ma scotola di grammi 250 Lire 2 


| nam.30),nelle qualila tubercolosi polmonale averi 


ritore e pat:ono dot- | 


giunto 
il secondo stadio, cioè dirammollimento. In tutte 
‘glioramento che si manifestò prima coll 
la diarrea, del vonzito e degli altri dist 
‘he complicavano in questi, comein quasi tuttii casi 
n ‘affezione principale Vi tenne dietro una diminu- 
zione dei” sintomi di petto, migliorò la nutrizione, ces i 
sudori notturni, diminuì l'insistenza e l'asprezza del 
e quantunque Ìa guarigione non si possa dire ancora assicu- 
rata, l'ce asserire. però che la malattia è ormai arrestata nel 
‘suo letale decorso. 


rimettersi în cam», potendo ora tollerare anche qual 
rticella di alimento maggiormente proteico che non sia la 


a 
\pentica ua rimedio 
alimento che, meglio del sago, della tapioca, dell'arrowroot, 


| e della famigerata Revalenta vonisse sopportato dal ventricolo 


di quegli infelici, e ne arrestasso Ja comsunzione 
Accolga, chiarissimo collega, l’espressione della mia perfetta 
osservanza, e mi creda 
Affezionatissimo Ol\blig. Amico 
Dott. EZIO CASTOLDI 


Vendita in Milano pres 


i depositari generali per l'Italia, G. LATTUADA 
© 3 Agenzia Caberlotto e C., via Galline, 1. 


e DE BERNARDI, via S. l'ietroîall'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni © ( 


Contro domanda si spedisce gratis un opuscolo del dottor BENITO DEL r 
* diante la Farina Messicana. — Non confonderezla Farina Messicana colla REVALENTA 4. 


AVVISO DI VENDITA 


ttie di petto e loro guarigione me 


JICA Du Barry. 


Di un podere vigrato e seminativo con casale ed 
annessa macina ad olio, in amena posizione, pros- 
simo alla città di Monte Rotondo, in contrada le 
Fifarclle, distaute da Roma 24 chilometri, della su- 
perficie di R.* 4, 0.55, S"1e Q 1, paria ettari 8, 
are 92, centiare 43, del valore peritale di lire ita- 
liane 26,143 97. 


Chiunque volesse acquistare detto fondo è invitato presentarne 
offerta chiusa, con l'elezione del domicilio, estesa in carta da bollo 
da L. 1 nello studio del sottoscritto notaro, posto in via Giubbo- 
nari, numero 36, non più tardi del giorno 5 marzo p. v. 

I relativi documenti sono depositati nel suddetto studio, ove 
sono ostensibili ad ogni richiesta. 

Roma, 18 febbraio 1872. 
Francesco Guidi, Notaro. 


Pubblicazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA BIGNAMI 


unn lettera del generale Menabrea. 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. ® 50. 


Dirigetai: Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Corti, piazza 
Crociferi, 48, e F. Bianchelli, 8: Maria in via, 51.— Colntro maglia pòstalo di 
L. 3 75 si fpediste in provincia: © 


ss ene 


preparati con tana € non cotone siccome 
i provenieati dall'estero, i quali prodiico: 
îl nocivo effetto di ialazazze i pi pioler 
raentreil suddetto sistema, se al calcagno, 
alle dita, al dorso od in qualsiasi altra 
parte del piede si manifestano callosità, 
occhi di pernice od altro incomodo, ap- 
plicandovi dapprima la tela all'arnica, in- 
di sovrapponendovi il Paracallo, al terzo 
giorno, giusta l'istrazione, vi si applica 
—eeneia xd praticandovi nel 
mezzo ‘un foro un poco più grande 
del sovrapposto Paracallo, il fari; Sino 
midisee di nuove con saliva, e avuto cura 
di combirare che i buchi sì della tela che 

 Paracalli sitrovino precisamentedirim- 
pettosi vedrà che dopola terza applicazione 
della tela, il calla rinchiuso nella micchia 
del Paracalio a poco a poco sisolleverà dal- 
la cate per la proprietà dell’arnica che to- 
glie qualsiasi i ione, e alora con 
bagno caldo lo i mida dalla radice e con 
l'agna lo si stacca, 

Prezzoin Firenze cent. 80 per. seat.: 
per fuori, franco in tutto il ipusicati 90. 
Deposito presso Paolo Pecori, in Firenze 
via zo. — Roma Loranso Corti, 
piazza Crociferi. 43 — F. Bianchelli, 
Maia in Via,51. rss 
—— _—_ 


Zuccherini per la. Fasse 
del professore PIGNACCA di Pavia 
Sono per la facile di; ic i 
effetto riescono piacesoli sl milo e 
Sì Je pillole ehe gli Zaccherini sono nsi- 
tatissimi da cantanti © predicatori per 
ichiamaro la vocs e togliere la rauce» 


_ Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Gorti, Piazza dei Crociferi, 48, è F. Bian- 
chellî S. Maria in Via, 51 e 52. 


î 


NUOTO. RISTORATORE: DEL CARELL 


297) PREPARATO NEI LABORATORIO CHIMICO . 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Toraabuoni, 17 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinia, ma siccome agisce dirett 
ente sui bulbi dei medesimi, gli da a grado a grado tale forza che riprendono in po: 
tempo_il loro colore naturale; ro icipodisce ancora la caduta e i prosauose lo svluppa 
dandone il vigote della gioventù. Serve inoltre per levare la forforà e togliere tutte lo 
impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 
queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena fiducia a quello per- 
sone che, 0 per malattia ‘età avanzata, oppure per qualche caso eocezionale age 
sero bisogno di usare per i loro capelli una sostanza che li rendesse ìl primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano nella loro 
naturale robuetezza e vegetazione, 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accomp. 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 295 
Toledr; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 58; 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 


TINTURA ORIENTALE 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


infallibile per ottenere all'istante il colore rero 0 castano. — 
presso C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte le pri 
ittà d'Italia, Francia Germania, Inghilterra, Spagna, A 
America. — Italiane lire 8. 


Giornale Politico Artistico con Caricature 
Esce il martedì e sabato, in due edizioni, una colorata cd una in nero. 
dizione colorata 

Un:mese + <.< « Li 5 3 

remesi (1... toni 5 

Sei mesi | 1/1 7 50 | Sei mesi ) 50 

Unanno . < i: .15—|Unanno. . . .. 3 9_ 

Chi si associa per l’intero anno 1872 riceve in dono tutti i numeri sortiti 
nel 1871, che formano un bel volume di 248 pazine. — Scrivere franco ed 
unire vaglia ad Enrico Verzaschi, Roma, via de 


Recentissima Pubblicazione 
ALEXANDRE HERZEN 


IDE L'AUTRE RIVE 


Uradotto dal russo in francese da Alexandre Herzen figlio 
TERZA EDIZIONE 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
PRESSO 
‘AOLO PECORI — Firenze, via Panza 
piazza Crociferi, 45 — e Fe BIANGHEI 
Contro vaglia di L. 2 


Terza Edizione 


TISI DI CUORE 


MEDORO SAVINI 


WN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
uo Prezzo LIRE TRE. 
Presso Paolo Pecori, Firenze, via Panzani, 4. — n Ro: mao Corti, 
piazza Crociferi, 48, presso F. Bianchelli, S. Maria in Via Sl parso Gti 
i spedisce în provincia contro vaglia postale di L. 320. 


SINFALLIBILE RITROVATO” 


di . Swan 
Pecori Firenze, via Panzini, 4 


È uselto il nuoro Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CTELO 


M a Erenzo Lire 3. 

rigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzaii. 4 — 

Roma da Lorenzi Corti, piazza Crociferi, 48 — IF. Mimmo 
\ a, SI 


— ROMA — Tipograîia Eredi Botta, Wa Lucchesi 
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Dinrnone E Airminbio azioni 


Un nr NEL RIO L £, 69. 


n 


In Firenze cent. 7 


ROMA, Norcoledì 21 Febbraio 1872. 


pair ni 


Fuori di Roma cent. 10 


COME SI SPIEGA? 


Metastasio ha detto che: 

« Un'incertézza amara 
È peggio del morir. » 

lo — a dire la verità — fiofi mi sento incli- 
nato ad accettare la sentenza del sighot Tra- 
passi come vangelo, perchè credo, anzi, che tirare 
le cuoia sia la peggiore delle cose che un tomo 
possa fare; tuttavia ammetto che Fincertezza è 
un gran male. 

E pel momento i0 mi troto affetto da questo 
malanno. Naturalmente sperò di guarirne, ma 
vi confesso che per ora mi dà una gran noia 
Ecco qual è l'origine della mia incertezza. 

Tutti i giornali indipendenti... radieali e cle- 
ricali, cantavano che il popolo soffre, che ud 
profondo malcontento regna ovunque; che gl’ita- 
liani sono sfiduciati, che sì muore di fante e tante 
altre belle... cieò brutte cose. 

E io pensavo: Se tutti costoro lo dicono, bi- 
sogna ch'è sia vero, per bacto! Infine sono fio 
di onést'uomini che parlano. Basta! A rivederci 
‘al carnevale; se veramenité il poveto popolò 
muore di fame, se i ventiséi milioni geniono ve- 
ramente, s'ha a vedere col fatto. Dicevo bene? 

Venne il carnevale, e della baldoria se ne fece, 
Dio buono! 

Jo respirài largo! Quando sî sta allegri, 
quando si fa il chiasso, quando sì gettano con- 
fetti, mazzolini e aranci, quando si getta per- 
fino la farina, è segno che c'è abbondanza. Le 
arancie non si raccolgono per terra, i mszzo- 
linî non sì colgono belli e fatti a' pioli delle vie, 
e la farina... ah ! la farina... supposto anche che 
si trovasse il grano sulla riva del mare, ci sa- 
rebbe sempre l'affare del contatore. Dunque non 
è vero che il popolo muoia di fame Non è nep- 
pur vero che il popolo sia malcontento, se ha 
cantato, suonato, ballato, gridato tinto ovenquè 
e specialmente sotto le mie finestre di-giorno e 
di notte. 

E poi quando si ha fame, e si è malcontenti, 
mon si va in maschera.. A meno che nonsi metta 
la maschera per nascondere agli altri i proprii 
patimenti. 

Sarebbe un fratto di carità edi cortesia de- 
guo d'ogni elogio; ma rimane ai provarsi se 
quando si ha lo stomaco vuoto da lungo tempo, 
o si ha l’umor nero, si pò petisare: #d esseto 
umani e cortesi cel. prossimo. 

Tutti questi argomenti mi avevano persiaso 
chel popolo sta bene come um papa; ma questa 
opinione durò poco; î giornali indipendenti in 
mezzo al chiasso carnevalesco continuarono a 
cantare la canzone loro sull'eterno tono del mal- 
contento e della fame. 

L'Osservatore. .... di Baviera assicura che i 


veri romani, all’orà del corso, erano in chiesa a 


I veri romani... di Baviera; sono i caccialepri 
© compagnia bella : dunque tutti i chiassoni del 
corso erano liberali... 

No! — gridano con indignazione gli organi 
di Mazzini — I chiassoni erano monarchici che 
facevano l'orgia col sangue del vero popolo, 
sparso a larghe mami sotto forma di biglietti di 
Banca dai Sejani del moderno Tiberio (leggi 
Vittorio Emanuele). e 

Supposto che ciò six vero, bisc®ta confessare 
the i monarchici sono ben numerosi, perchè di 
Napoli, da Firenze, ds Bologna, Venezia, Vero- 
na; Milano, Genova e Torino si ha ché il chiasso 
fu pati sé non sitperiore a quello di Roma. 

Ab! sono i buzzurri che hanno fatto baldoria 
£ Roma, dice monsignor Nardi £iancamano 
(Sebbene sia, lui pure, buzzurro, lerque, quater- 
que buzzarto). 

I buzzurri ?.... Ma se questi dal canto loro 
strillano come anime dannate che non hanno di 
che vivere, che le pigioni sono esorbitanti, chie 
le derrate sono carissime, the lo stipendio è 
troppo searso!... 

Iusomma a che giuoco giuotliiamo ? A mé 
piaceionb le carta in tavola. 

Chi ha fatt) il chiasso? 

Chi $'è mastliettito? 

Chi ha ballato ? 

Chi lm gettato fiorî, aranci, confetti e fa- 
tina? 

Bisogna pure che si sappia. 

Ma intanto l'incertezza mi pesa sul cuore, e 
mi riesce insopportabile. Lettori, ne sapete voi 
qualche cosa ? 

Parlate per pietà! 


AMan) 


firorno PER frrorno 


Ricette raccomandate ai Ministeri per au- 
ràentare i voti dei propri avversari nella Ca- 
thera. 

1° Metodo : 

Sipretde un avversario fuori della Camera, 
che non sia elegibile, per cause della sua na- 
zionalità straniera, gli si manda il detréto di 
riaturalizzazione per telegrafo al momento della 
elezione e gli ‘elettori lo nonsinatto. Poi riniesto* 
lite e bevete tatt’in'utì fiat (annid 1955, elezione 
del deprtàto Lazzaro). 

Pali 
2° Metodo: 
Si prende un Pasqualino, che sia buon ra- 


gazz0, e lo si manda in un collegio dove nesstiò 
lo conosce, come candidato dèl govertiò. Si 
prende un prefetto della provincia un po' più 
buono di Pasqualino, e finalmente si prende 
tun duca dei lavori pubblici — più buono di 
tatti due — il quale fa sperarò a Pasqualino in 
nome proprio, e iù nòmè del Falco della giusti- 
gia che i suoi elettori avranno un tribunale di 
commercio e ua linea ferroviaria — per Fal- 
conara. 

Fatta bollire tutta questa roba, il Falco si 
accorge che il daca ha promesso dellè minchio- 
nerie, perchè il collegio non può esser sede di 
tribunale di commercio. E messo sulla vià delle 
scoperte, anche il duca si accorge che nor si può 
fare una linea Chioggia-Falconara: 

Allora si prende il buon prefetto e gli si fa 
sméttire le duè semi-promesse nel. foglio semi: 
tifficiale. 

Lasciata riposar la niîstura il Pasgiialitio dè- 
pone e va ail forido, a pitte dleosa, cioè Afvisi, 
tiette è galla e il Govatrio prende un granchio. 

Ritniscola e sorseggia a centellini, perchè il 
decotto d’Alvisi è indigesto. 


* 


3° Metodo: 

Recipe un avversario politico nelli itipiegpiti, i 
duali non possono essere eletti. H Falco delli 
sr gli concede il ripasò e lo 7enlle élegî- 

ile alla vigilia d'inà elezione. 

H funzionario è éfetto. 

Piglialo come vuoi che già sarà rattazziatio. 

da 

Alle finanze tutti fannò relazioni, é lerelazioni 
si seguitano e non si rassomigliano. 

La direzione del Tessro (commendatore AI 
furso) ha futto ki sus cOMiricisnido colla cita- 
dione ditotesca di quel tale che 

Con lena affannata 
Uscito fuor del pelago alla riva 
Sì volge all'acqua perigliosa e guata. 

Scrivete in prosa; signori. Prosa; per carità; 

fierchè si tratta di quattrini: 


£ proposito di'vei 
Ab! Giacomel 


guenti versi a uno scriba della sua amtninistri= 
zione; versi ché'io pubblico a'eterniai mortifica- 
zionie del Partttso è delle intse butodratiche : 
Fior di piselli 
Finiti si credean gli uomini gralli 
Ma i rostro redenitor è già-coni-dlli. 
Ovo00h! 


* 
Ceri 

S'entra nel mare magno dells grande politica 

ifiternazionale. San Marino ci stende la mano e 


si degna di firmatè coll’Italia un trattato di bron 
vicinato. 

Ti buon Ricciardi sarà contento; egli che $b- 
spira per il monte Titano come gli ebiéi dallé 
rive dei fiumi di Babilonia sospiravané pèr le 
colline di Sion. Ed ha ragione da vendere. 

Uno Stato che non ha deficit e che per èon- 
seguenza è sicuro di non dover mai soffrité di 
Quindici ! 


* 
sa 

Intanto s’annunzia vicino l’arrivo a Roma del 
plenipotenziario di San Marino, l'onorevole Vi- 
gliani. 

Per mio conto io gli raccomando una clausola 
sul... contrabbando delle commétitte. 

Oh! se fosse possibile, vorrei clie vi applicas- 
sero un dazio d'importazione o di transito, con 
l'obbligo pe’ “cavalieri e pe’ commendatòri di 
pòttir sempre attaccata alla croce la piombfi- 
tura della dogana. 

Si tassano i balocchi di Norimberga; delizia 
de’ bambini; perchè mo' dovranno correre im- 
mumi questi altri balocchi dell'età matura? 

sta 

L'ho detto io che l'onorevole Pestatore 4- 
vrebbe finito col pescar qualclie cosa! 

Infatti nella sua quarta lettera famigliare — 
al signor dottore V. $., Strambinò — egli hà 
pescato nientemeno Che l'idea d'urî nuovo par- 
tito. 

Co n'era tanto bisogno ! 

E sarebbe un partito « che sapesse collésare 
Je proposte secondo l’intima loro connessione, e 
in relazione al fine che si tratta precipuamente 
di conseguire. » 

Se riesce a metterlo insieme; io lo chiamerò il 
partito della metafisica. 

Pari 

Ma; buon Dio, se questo nuoto partitò deî 
pescatori è un bisogno, vuol dunque diré che si- 
nora la Camera non collegò punto pinto “ lé 
proposte secondé l’întima connessione sulfò- 
data , è ché discusse e votò sénza darsi il peù: 
sierò' © del-fine che si trattava di conseguite! ; 

Iò nitevo qualche sospetto, mia mon dsnvo 
manifestarlo. Onorevole Pescatore, mille grazie 
in nome de’ vostri colleghi ! 

Pal 3 

L'Agenzia Stefani c’inviò sinora da Parigi tre 
candidati al posto di ministro francese in Italia. 

Il nostro Folchetto ce ne mandò un paio d’al- 
tri. Cinque è un bel numero. È il numero dei 
candidati presentatisi al collegio di Grosseto. 
State a vedere che il Governo ‘ersailles farà: 
come quegli: elettori, gettando all’ultim’ora il 
fazzoletto a un qualunque Nelli 0 Picard. 

Ma non è di questo ch'io voglio parlare: vo- 


n ____—_—_ __ _ —_——T—___ 


DANTE BH SANTA FLAVIA 


RACCONTO (40), 


Dattò lè seppe appena gittito a Firenze dal suo 
ritiro. 

11 frangento era terribile era forse il caso di con- 
servare i puntigli dell'amor proprio Oh no! Prima 
d'aver decisò d'andirti, egli sì trovò alla porta 
della soralla. 

La trovò in predà: alfà più cupa disperazione. 
Essa gli corse incontro in lagrime. Erano le prime 
che versava. Sino 2 quel punto l'angoscia gliele 
aveva impietrite nell pupille. 

— Dillo ta Dante, dillo tt; ion è egli impossibile 
che Aurelio sia. 

— Sì — rispose Dante com tuttà semplicità — 
sarà tatto quello chie si vuolè; nia a questo segao!... 

— Lo eredi intocente ? 

— Nesono convinto; 

— Ne sei convinto! — esilamò Cecilia raggiante 
di gioia — Allora mon temo più, e ringrazio il cielo. 
Se ne sei convinto ta che non lo amî, ne sarauno 
convinti tutti; specialmente se tu... Sì, Dante mio — 
€ la giovine carezzava conuno sguardodi preghiera 
e di tenerezza il volto det fratfîto — se tà sarai il 


sto ditensore, giacehò pur troppo mi dovrò abi: 
tare all'idea d'un processo. 

— Io, suo difensore! — eselamò Dante indietreg- 
giando. 

— Ma st— interruppe 
negarmelo, dopo tante proteste d'affitto? di Iatsinré? 
ad altri. l'incarico di rivendicare l'onore del: tuo sit 


Gosilia— avresti cnor®di 


|. gue, giacchè io sono del tuo: sangage la Mariettarà 


del mio? Ab Dante, non dirmi di mò. 


E lo abbraceiava con:l’aria della. più calda pre- 


gilera, e glì portò la Marietta posandola sui suoi 
ginocchi. La bambina piangevà anch'essa vedendo 
piangere sua madre. 

Dante nom potò resistere; abbamdonò col' faredi 


|, e depose un bacio sullogote della nipotina. In quel- 


l'istante, senza farsi anmunziare, .ecco affaccàbrai 
Federigo. 

— $o tutto, so tutto, cagina — diaso vedendo C8- 
cilia che faceva atto di volerlo interrogare — So 
tanto da assicurarle l'innocenza di'Aurelio. Amet- 
veva confidato un segreto, che divulgato farà valeto 
la sua illibatezza,, però facendogli pesar. addosso la 
taccia d'uomo. troppo galante, tuccia.dalla quale 
toccherà a lei l'assolverlo, Del resto dopo la tre- 
menda lezione, guarirà anche-di. questo suo nialò. 
Teri sera perquisirono lesue-carte? 

Cecilia accennò di sì; > 

— Benone! E presero certe lettere...? Già ve- 


i — Vuoi che usciamo insieme # 


dtemo, se nom'lo hanfto presò loro cè 9 varrentio 


i Egli non crederebbe mai di avérispirato 7 58? 
| nòi, poi con la mis testimonianza, e quelta di un'al- 


— Sit ARI 
— Allora non c'è più nulla da tensettr® Sti ate |" 
legrapsignora Gecilià;.stiarallepra;.Aviretin è salvo, 


e questo maiammo'gli servirà-di letîon® Otà*si noi. 
Dénte, a tutto tuo comodo ho da partatti. Ro- 
qualche comunicazione'che ti servirà netla'difesal. 


— Anohe subito: : 

Ei due amici uscironoa braccetto. Pet' vis Fede 
rigo toecò dapprima. con tatti’ i riguardi: l'affare 
della rovina d'Auteliò, i suoi buon propositi: di: 
catigiàr vita: Passò all'imbrofglio! delle lettere! di 
rette al piògirio note che, a sto'crederé;' i0n'dove: 
‘vano emerè state toccato: dal: delegato . Imsomuttf 
tatto feovetanto' disse da: pèrsnadere' Dante del: 
ravvedimento d’Aurelio e'da inipeguatlo n'eposiima 
gli interessi in tatti i modi possibili. ù 

Sal-volto di Dante quel'giormo' balena vault itm» 
insolita di vita. La svehtara che avevar colpito” la" 
sorella lo aveva distratto dalle sue malinconiei sén- 
tiva d'aver uno scopo alla propria esistenza. 


Auncerto punto ; mentre s'avviava: a casa; 
vide passarsi dappresso ed entrare nella chiosa di 
Santa Trinita, mista alla folla delle eleganti si- 
guire che andavano alla messa, Costanza, bella © 
severa nel sno abito di mezzo lutto. 

Trasalì, sorrise, temette, sperò... Strinso a sè il 
braccio di Federigo, anch'osso occupato dolla stessa 
persona, e, dì mutuo accordo, entrarono nella 
chiesa. 


Dante era ringiovanito di dieci anni. 

All'uscire dalla messa i due giovani si separa» 
rono: 

Quella sera vi ora spettacolo di gila alla Per- 


Migliaia di fiaccolo ardovano in grappi e contri- 

‘buivano ad abbellire quel bellissimo teatro 6 a reît- 

|° dere più bito fo Belle è geiltili siguibio cHie'vi sì af- 
follavaio. 

Icolori più vivi, gli abiti più provocanti, i fo 
più rari, i diamanti ‘ele perle più pretibso ; tutto" 
trovava'a profasicne i quésti aristoeratità pal 
Ghetti. La platea era stipatsi;-g gli eleganti‘ ostupi 
‘vano al completo î posti d'ottièstra, sbireimudb' dl - 
l'ingito c0fl'otelfistirio. 

Fedoriftrera del Hoverd, e'in piedi come’ glical> 

tri) faceva-come gli-altri ; guarita; ammira van 

Già l'orchestra prelndiava, ed egli disponevasi a 
‘sedersi, quamdo-si spòree la porticina” di un paléo 
in prima fîla, l’unico rimasto vuoto ; ed entrò una 


cri i Pla 


AZ cicci cv rc ct 


FANFULLA 


io soltanto fare sapere a’ miei lettori ch 
dispaccio parigino dei fogli teleschi dà di frego 
So Pei pocti innanzi finora, e assicura, 
che il sig. Thiers non ha preso alcun partito | 
sulla successione Goulard. 
Pali 
fossi giulio, secondo l'eleganza romanesca, 
salita agll'Osservatore, direi che Goulard, 
Hioe il suo successore, è il Messia. — 

Mi dispiace davvero cheessendo cattolico, apo- 
atolico è romano — romano soprattutto — e 
Him aspettando più il Messia, sono costretto a 
trederlo almeno almeno il pfofeta Enoch, od il 
profeta Elia, 0 a dirittura l'Antcrist. 

Pali 

_ 0h! mamma! com'è bellino... 

M 

"i sentir dir così da une bambinella di sette 
od otto anni, bella come un amore... cioè quanto 
la mamma, mi voltai e vidi: — x 

Un soldatino vestito color di carta esciugante 


me lo com- 


Si cappello alla Kaiser jager con sopra un 
carciofo nel terzo periodo della fioritura: —— 

Ed una grande sciabola, la più grande scia- 
bola che io abbia mai visto, e che senza dubbio 
era una seconda edizione del famoso sabre de 
mim pere... cioè de son pere... di lui. 

Pal 

Ma lui chi era? 

Dopo lunghe ricerche sono arrivato a sapere 
che lui era una “ guardia municipale suburbana 
a cavallo » a x 

Ma il nome essendo un po’troppo lungo si 
stabilirà quanto prima di chiamarle « guardie 
della solitudine. » 

Lal 

Nella città dove ebbero i natali l'elmo di 
Scipio e quello dei vigili, e dove Ricotti concesse 
le diverse foggie dei suoi pentolini per le feste e 
peri di di lavoro, non potera mancare un genio 
per l'invenzione delle uniformi. 

Qualunque Ricotti passato, presente e futuro 
è superato, e si può andare a nascondere. 

Al Campidoglio erano gelosi dei suoi allori, 
e le « guardie municipali suburbane a cavallo » 
glie l'hanno strappati. 

sa 

Una cosa sola in fatto di gusto può rivaleg- 
giare coll’uniforme delle nuove guardie. 

Lo square di piazza San Marco. 

È vero che l'assessore Renazzi non si contenta 
di aver fatto così poco. E per far di meglio sta 
guastando tutti i viali del Pincio, perchè la pic- 
cola passeggiata di Roma doventi ogni giorno 
più stretta. 

Però l'assessore Renazzi ha ragione. Segui- 
tando di questo passo, farà passare a tutti la 
voglia d’andarci; e così il Pincio rimarrà molto 
più vasto, specialmente per quelli che non ci 
anderanno. 


* 
sa 

Chiudo la parentesi e ritorno alle guardie. 

Esse sono venticinque. Ed il municipio le ha 
incaricate di sorvegliare un'estensione di due- 
centomila ettari di terreno, più circa ottocento 
mila capi di bestiame. 

Il che equivale a circa 8,000 ettari e 32,000 
capi di bestiame per ciascheduno. 

Dopo questo si capisce la necessità della scia- 
bola molto lunga e quasi quasi capirei anche la 
necessità di un cannone Krupp. 


e — 


signora involta in un bernous bianco, ma della 
quale non potò vedere la fisonomia perchè, arresta- 
tasi sulla porta, si tolse il velo che le avvolgeva la 
testa, e si pose a'sedere, ma in guisa che egli non 
potò riconoscerla. 

Appena terminato il primo atto si alzò e si ripose 
a guardare. 

— Bella donna! intose dire alla sua sinistra. Si 
volse e solo allora si accorse di avere accanto Oli- 
viero che, contro il suo solito, quella sera mon ac- 
compagnava nessuna signora. 

— È una straniera, soggiunse un compagno di 
Oliviero. Ma il suo contegno riservato non è troppo 
incoraggiante. 

— Poi può darsi che sia maritata, e di suo genio 
— rispose Federigo facendo l'ingenuo. 

— No— continuò Oliviero col fare di chi se ne 
intende — all'aria dovrebbe essere una vedova. 
Quel meszo lutto, quell’essere sola... 

— Ma vedo un signore în sua compagnia. 

— È l'intendente di certo. Ha un fare ehe loac- 
cusa in posizione subordinata. @ 

— Ma lei giudica con troppa sicurezza. 

— Non giudico, suppongo. Non so cosa darei per 
saper qualche cosa sul conto di quella signora! 

— Bene — rispose Federigo — m'impegno io. 

— La conosce dunque? 

— No; vede bene che l'ho guardata senzà salu- 


st 


Restano a spiegarsi il carciofo e lo velleità. 
tirolesi delta uniforme. 


Sig. FF. Ts vp 
sa 
- Caro Funfulia, 
« Mandami la fotografia del tuo Pompiere con 


la spiegazione della parola tisana adoperata 
da lui. 


« Un assiduo. » 
Non mando la fotografia perchè il Pompiere 


l'ha rotta urtandola col naso — però mando la 
spiegazione; anzi ne mando due. — Quella del 
Fanfani * 


« TISANA s. f. V. L. bevanda d’orzo cotto in 


acqua. » 


E quella del Pompiere: 
« TisANA, bevanda che, quando sei ammalato, 


ti sana. > 


CRONACA POLITICA 


Interno — Usurpo l'offisio dell'on. Bian- 


cheri e do la posta agli onorevoli pel giorno 28 feb- 
braio... Al Pincio, ben inteso, non a Montecitorio. 
Quest'ultimo luogo è di competenza dell'onorevole 
dal campanello ; io non m'impiccio di campanelli, 
nè di presidenze. 


Badino che l'Opinione credo poter fissare è quel 


giorno la riapertura dei lavori della Camera. E oggi 
ecco un'osservazione mia: quando l'Opinione af- 
ferma una cosa in modo assoluto v'è sempre il caso 


d'un granchio pigliato a secco. Ma quando si trin- 


ciera dietro un crediamo, un si dice, ordinariamente 
le imbrocca giuste. 


Nada per gli altri, la Verità ha per l'Opinione il 


suo bel gonellino di reticenze. 


** La Gassetta dell'Emilia è al suo settimo arti- 


colo sul malgoverno politico-amministrativo a Bo- 


logna, e intanto i Petroniani tirano la coda al car- 


mevale come gli Ambrosiani e celebrano il carne- 


valone. 

Questa notizia, ch'io devo alle informazioni d'un 
amico negoziante di mortadelle, mi scioglie i dubbi 
che la persistenza della Gazzetta mi aveva posti nel 
cuore. 

È la continuazione della mascherata. 

** Napoli da qualche tempo è una vera fucina 
di ammaestramenti. Anche oggi io rec apprendo 
qualche cosa. 

Per esempio, ne apprento che si può diventare 
professore di scaole tecniche, purchè s'abbia l'av- 
vertenza di uscire docciafi dall'esame di concorso 
per un posto di maestro elementare. 

E una bocciatura è tanto facile ottenerla ? 

#%* Finalmente! 

Oggi sarà distribuita la relazione della Giunta 
parlamentare sulla parificazione degli Atenei di 
‘Roma e di Padova. 

D'ora in poi tutti eguali innanzi al sacro orrore 
per Senofonte! 

Cariosa combinazione! Padova e Roma sono le 
figlie gemelle di Troja. L'una risale, con un po’ di 
sforzo, ad Enea; l'altra va superba del suo Ante- 
nore. 

Era proprio destino che questa aspettasso quella 
per entrare insieme nel campo della libertà, sotto 
l'aspetto della scienza. 

** Meglio tardi che mai. 

Anche la Camera di commercio di Livorno mandò 


al Governo le sne proteste e le sue proposte, gui 
segni di legge relativi al pareggi. 
To ne sono fatto conteni consta SE 
smentire la notizia della, li 1 a 
} Quei poveri disegni io ligredeva già morti. Sano 
‘ancor vivi? Tanto meglio, Ala: 
“#*- Non go se a rendere completa l’idea Si 
pesienza della magistrafara vioniri per qualche 
cosa anchg il diritto di darle di venduta, di parti- 


i lumi di Bacone e dei Ba- 
‘coniani che la sanno più lunga di me. 

E ne ho bisogno davvero, per chiarirmi nel caso 
pratico offertomi dal tribunale d'appello di Firenze. 

Figaratevi: un avv. Ravani, forte, già s'intende, 
del suo diritto fa piovere su quel tribunale un di- 
luvio d'accuse stampate. 

E il tribunale — guardato petulanza — ha avoto 
la mutria di rimettere la cosa alla giustizia. 

Non so come l'intenderà la giustizia: ma, co- 
munque, l'avvocato Ravani è sicuro d'am brevetto di 
martire della verità. 

Credo che gliel'abbiano già firmato in anticipa- 
zione. 


Estero. — n Consorzio francese ba fatto 
fiasco. Cioè non l'ha ancora fatto; ma il governo a 
cui si attribuiva l'idea di voler trattare per lo 
sgombero, sulla bpse degli ipotetici miliardi ch'egli 
darebbe, ha avud0 il buon senso di non farne pro- 
prio nulla. 

Se per esempio noi cedessimo a Rothschild i mi- 
lioni del nostro Consorzio, eo relative speranze, 
protendendo il saldato del nostro debito pubblico, 
cosa farebbe Rothschild? Probabilmente ci ride- 
rebbe in faccia. 

Precisamente quello che farebbe il principe di 
Bismark so Thiers gli vemisse innanzi con una di 
queste proposte. 

#* Gladstone comincia a somigliare un Carlo 
Quinto. 

Come all'imperatore sugli Stati del quale il sole 
non tramontava mai, i giornali inglesi vanno can- 
tando lo esequie sul ministro inglese ancor vivo alla 
vita del portafoglio. 

Dicono che i suoi discorsi relativi all’ Alabama 
pregiudicarono la questione rendendola più che mai 
difficilo e scabra. Prevarrebbe dunque il pensiero 
d'una transazione ? 


sione temporaria dei giudizii per mezzo de' giurati. 

Perchè? Perchè a suo parere vi sono delle circo- 
stanze nelle quali i giorati hanno la felice abitudine 
di dar più retta allo circostanze sullodate, che alla 
giustizia. 

La sentenza è ardita ma nonso che farci. Bisogna 
bene che il governo, pria di metterla fuori ci abbia 
pensato su. 

Io, per mio conto, osservo che gli antichi rappre- 
sentavano la giustizia colla benda sugli occhi; e che 
i giurati odierni ci vedono benissimo, e per vedervi 
meglio quando sono miopi usano perfino gli occhiali. 

1l male starebbe forse qui? 

Che so io! Vedo che i giornali austriaci, dal più 
‘al meno, si mostrano soddisfatti di questa decisione. 
Padroni di prenderla a modo loro: chi si contenta 
godo. 

#% Chi rompe paga: la giustizia di cotesto pro- 
verbio è inesorabile. 

I rossi-neri della Romania hanno rotto, e paghe- 
ranno: pagheranno coi loro beni fino all’altimo 
centesimo i danni fatti agli ebrei. Il governo lo ha 
deciso e lo farà. 

Dunque la pena del taglione in pieno secolo deci- 
monono ? Ma già, se in pieno secolo decimonono 
vengono a riprodursi i casi infausti che la fecero 
parer giusta ne'tempi della barbarie, io non la travo 
poi tanto barbara. 

La vera barbarie sta nei casi che l'hanno fatta 
risorgere e sembrar giusta. 


—_——__________________ 


Hi: 


um’ altra no- 


N) principe Carlo ha,improvvisamente congedato 
una ventina d'ufficiali superiori dell'eseruito. Se 
condo%l Zloyd di Pest, quei signori. gli- apparec- 
chiavano la sorpresa di un pronunciamento mili- 
tare. 

l principe è tedesco, e non soffre di spleen come 
gli inglesi, e non va quindi per guarire in busea.di 
emozioni improvvise e cocanti, Sotta.questo. aspetto 
io non posso non dargli ragione. 

Scommetto che in Italia mon c'è un soldato, dal- 
l’ultimo fantaccino al più anziano deî generali di 
armata, che non gliela dia con me. Ma in Italia 
l’esercito è la nazione in assetto di campagna, assai 
più che l'esercito. 

Ecco il vantaggio. 


Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Madrid, 18. — È arrivato il marchese di Mon- 
temar. 

Versailles, 19. — Il centro sinistro si riunirà 
oggi a mezzodì per prendere una deliberazione im- 
portante. 

Assicurasi che la sinistra e il centro sinistro sa- 
rebbero decisi di prendere l'iniziativa di alcune 
proposte costituzionali per la proclamazione della 
repubblica, qualora fosse data pubblicità al pro- 
gramma della destra. Credesi che il Governo appog- 
gorebbe le proposte del centro sinistro. 

1 circoli della destra edel centro destro rinnovano 


l'assicurazione che non intendono punto. di rove-: 


sciare l’attuale stato provvisorio. 

Parigi, 19. — Il lorà Maire è ginnto a Parigi 
ed alloggia presso il sig. di Say. 

Londra, 19. — Il Zimes dice che il trattato di 
Washington deve essereannullato o riformato. Sog- 
giunge che nella sua forma attuale esso non è nn 
patto fra due grandi nazioni. 

Parigi, 19. — Il centro sinistro nominò una 
Commissione di tre membri coll'incarico di inten- 
dersi colle altre frazioni parlamentari per formu- 
lare una proposta tendente a stabilire una repub- 
blica conservatrice parlamentare. 

La Commissione è composta di Rivet, Ricord e 
Melleville. 

Madrid, 19. — Sagasta fu incaricato di for- 
mare il nuovo Gabinetto con elementi unionisti e 
sagastiani. Credesi che il Gabinetto sarà composto 
oggi stesso. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 
Seguito dell'udienza del 17 e 19 febbraio 1872. 


(Continuazione e fine) 

Un tale che, accusato di farto, era posto in con- 
fronto di due testimoni che l’aveano colto in fla- 
gransa di reato, diceva per sua discolpa in giudiziot 

< Signor presidente — Vi sono due soli testimoni 
che mi hanno vednto; ma io posso portarvene cin- 
quanta che non mi hanno veduto!... Cinquanta val- 
gon certamente più di due!» 

Così appunto è avvenuto l’altro giorno. 

Gili undici testimoni presentati dalla difesa erano 
appunto della categoria de'cinguanta: cioò essi non 
aveano veduto gli accusati, al momento del. tumulto, 
‘a prendervi parte! 


. 
Incomincia il P. M. le sue requisitorie. 
Il più piccolo de'rappresentanti della leggo, (Cri- 


tarla — seguitò il capitano con aria beffarda. — 
Ma spero d'incontrarla e di poterle parlare. 

— Ab, ab, ah! 

— Ebbene, scommettiamo che giovedì la condueo 
al teatro nel mio palco. 

— Ma allora è una donna qualunque? 

— Non lo credo, ma in ogni caso... 

— Inogni caso tengo la scommessa; poichò ha 
troppa fede nel buon gusto della signora. 

— È quasi un’impertinenza per me; ma sia pure. 
E cosa scommettiamo? 

Un pranzo ds Doney per dodici persone, con 
tto al vincitore di scegliere i dieci compagni. 
Accettato. 


Qui lo spettacolo ricominciò. Fra gli intermezzi 
nuovi dialoghi e nuovi commenti. Al terminare i 
due giovani si allontanarono in direzione opposta 
senza far parola. 

Fedarigo, che aveva già il suo piano e il suo mo- 
tivo per introdursi nella casa di Costanza, ed era 
sicuro dell'ano © dell'altro, avera accettata la; 
scommessa di Oliviero solo per castigario della sua 
fatuità..In caor suo, per altro, ne. sentiva rimorso 
come di cosaindelicata. Tanto squisitamente egli 
sentiva il deeoro degli-altri e.il:suo: 

Mentre le signore sboccavano nell'atrio fra le due 
file degli sfaccendati che le passavano a rassegna; 
Oliviero potè veder la sua straniera, e guardaria. in 
viso più da vicino. 


— Ma questa fisonomia non m'è nuova; dove dia- 
mine l'ho veduta? — diss'egli fra sò e sè. 

Eritiratosi a casa la bella straniera gli tornò 
alla fantasia con un'insistenza ch'egli non sapeva 
spiegare ? 

— E seno fossi innamorato? — disse finalmente. 
— Sarebbe bella davvero. 

Nell'ora istessa anche Pederigo era visitato dalla 
visione medesima. Solo egli adorava, mentre Oli 
viero non faceva che desiderare. Per Iui l'amore 
non era lo scopo, ma soltanto il mezzo del piacere. 


x 


Due giorni dopo, sul mezzodì în un elegante sa- 
lotto della locanda d'Europa troviamo seduta Co- 
stanza. Essa parla col suo maestro di casa. 

— Dunque — ella domandava— il quartiere è 
trovato? 

— Si, signora, piccolino, ma elegante e salubre. 

Si figuri nel quartiere del Maglio: È 

— E potremo entrarvi subito? 

— Questa sera, se lo piace: 

7 — Oh; aì. Questa vita di nna locanda mi stanca; 
ci accomoderemo; più tardi comprerò una villa lì 
in quei bei luoghi dov'è seorsa la mia infanzia. Mî 
sta sul cuore quella del conte Rondinelli; vorrei 
possederla, ma non soa chi-rivolgermi. Egli forse 
non è neppure a Firenze: - Quello sì-che mi sarebbe 
1. un caro soggiorno. Sono tante le ‘memorie felici e 


—___________________ 


lugubri che il mio cuore vi connette! A proposito, 
Geglieimo, 1 conoeate voi la villa Rondinelli? 

_ Quella biccocca, che vi mostrai i 
cammo dalla Teresa? oe 

— Ab, sì, signora. Ed ella vuole comprarla? 

— Quando il proprietario sia pra a ceder- 
‘mela. A proposito della Teresa, badate che vi deve 
essere una camera per lei nel mio quartierino. Par 
lei sola. Non voglio che la scambino per una per- 
sona di servizio. Povera vecchia], 

.— Oh non cè pericolo ch'io me no sia dimen- 
ticato. 

<= Bravo, Guglielmo, ‘siete la Fenice dei maestri 
di casa. Ora poi vi lascio in libertà, ei rivedremo 
all'ora della passeggiata. Verrete a prendermi con 
la carrozza, e andremo a trovare la Teresa, 

Il maestro di casa uscì salutando. 

Da queste poche parole sorprese nella confidenza 
dell ‘intimità, il lettore avrà ‘compreso, come i ba- 
gori della sua muOVa posizione non avessero ap- 


Stanza. Avrà del pari indovinato. quali sentimenti, 
timenti, 

Ge Lore del marito, avessero patta 
talia. Voleva rivivere nell: i i afftti 
= a rivivere nello memorie e negli afetti 
Proprietà letterario. (Cagna) 


— 
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FANFULLA 


scuclo) con la solita imperturbabile calma, con 
equità e con elegante parola ha riassunta accura- 
tamente la esposizione de'fatti della Minerva © di 
San Silvestro. Pe'primsi ha sostenuta l'accusa sola- 
mente per tre imputati cioè per Tognetti, Antonelli 
© Nobili, non essendovi sufficienti elementi per gli 
altri, ed ha chiesto pe'tre un mese di carcere. 

Per le vielenze commesse innanzi alla questura 
sì è mostrato più severo, solamente ha ‘modificato 
il titolo d'accusa, 0 invece di qualificare il fatto di 
ribellione, lo ha dichiarato rirmione armata a ter- 
mini dell’art. 253 cod. pen. i 

E siccome gli undici sono stati arrestati lì in 
mezzo a’tamaltuanti, concorrendovi la flagranza, 
il P. M. ha creduto avere elemento bastevole a giu- 
dicargli rei, ed ha chiesta la pena di un anno di 
carcere, marimim di quella stabilita per coloro 
che non hanno armi in una riunione tumultuante. 

Insomma era una riunione ararala.... senza armi ! 
(vedi art. 253 capoverso 2°) 

Nella terza ed ultima parte, quella cioè relativa 
all'omicidio del Ferrero imputabile a Luigi Bossoli, 
l'oratore dell'accusa si è mostrato severo, inesora- 
\iile!... Nella sua narrazione della Inttuosa scena si 
è giovato di una fraseologia tetra, e spaventosa. 

L'uditorio ne è rimasto attonito!... 

NP. M. ha chiuso il suo discorso con chiedere 5 
‘anni di carcere, il mazimem della pena ! 

Non si dirà poi che la magistratura inquirente 
l'autorità che eccede nell’eser- 


Il presidente ha dato finalmente briglia sciolta 
allo scilinguagnolo de'dieci oratori della difesa. 

Incomincia l'avvocato Gui... e poi Bertinelli... e 
poi Petroni, e poi Pendenzi... e poi... succedono le 
tenebre e la soduta è rinviata a domani. 

ce 

11 giorno 19 la sala è affollatissima; vi si ammira 
anche qualche rappresentante del sesso gentile... 

Siede una signora accanto al cancelliere; io ho cre- 
duto dapprima che fosse la cancelliera; ma ho sa- 
puto che è una corrispondente d'un giornale rasso.... 
Sicchò i nomi dei Criscuolo, dei Manaresi, dei Lopez, 
dei Tarantini, dei Pugno echeggierauno anche nelle 
montagne del Cancaso... 

Tarantini, giovane e simpatico avrocato mapole- 
tano, fa il suo debutto al tribunale di Roma, e s0- 
stiene con ammirevole calore e con vivacità e con 
intimo convincimento la difesa di sette degli ac- 
cusati. 

Palomba, uno de'più stimabili avvocati del foro 
romano, ba egregiamente perorato pel Fiorani. 

Lopez ha con elagante discorso e con solide argo- 
mentazioni sostenuta la innocenza di Briardi e An- 
tonelli, facendo una dissertazione scientifica sull’ar- 
ticolo 253 sullodato. 

Sillano dice quattro parole alla buona in difesa 
del figlio. 

Resi, conla suavoce sonora, altotonante, si batte 
e s'arrabatta per Tognetti, e ne sostiene con insolita 
energia e con vivo interessamento le difese. 

Pugno finalmente... Non vi è nalla di peggio che 
l'avere a.sostenere una difesa per causa già perduta 
nella pubblica opinione! e Pagno era appunto in 
questo caso spietato. 

Avesse egli parlato una settimana, avesse anche 
parlato un mese... era lo stesso ! 

Se fosse stato egli, Pugno, l'omicida del Ferrero, 
non avrebbe messo maggior calore nella difesa ! 
Ha parlato, ha riparlato; ha lottato: ma finalmente 
è caduto! 


., 
pe 

Il presidente Manaresi, che ha diretto il dibatti- 
mento con la solita valentia e con la massima lar- 
ghezza per la difesa, si è ritirato col tribunale. 

Dopo lunga e penosa aspettativa del pubblico il 
tribunale è riuscito recando una sentenza che as- 
solve i primi 10 imputati ; 

Condanna a tre mesi gli altri, meno Trombetta 
anch'egli assoluto ; 

E condanna il soldato Bossoli a 5 anni di carcere, 
il mazineum della pena ! 

L'Usciere. 


PICCOLA CRONACA 


2, Il Consiglio di Stato ha negato la sua appro- 
vazione alla deliberazione presa qualche tempo fa 
dal Consiglio municipale per la privativa della ven- 
dita della neve. [1 Consiglio di Stato ha reso così 
omaggio ai principii di libertà di commercio che 
sono în vigore fra noî, e questo commercio sarà, 
come tatti gli altri, svincolato da qualunque privi- 
legio. 

+%» La salma del generale Cagia;; perla via Ma- 
remmana, fu avviata ieri a Livorno, da dove sarà 
imbarcata per la Sardegna. Fu posta in una vettura 
speciale nella quale trovavasi îl luogotenente gene: 
rale Serpi, deputato, il quale ha voluto rendere 
‘questo ultimo omaggio al suo compatziota; amico, 
e parente. 

«%a Ieri per la prima volta, dopo l'altimo giorno 
di camevale, la principessa Margherita è uscita 
alla passeggiata. Fu a Villa Borghese in vettura 
scoperta accompagnata dalla principessa Pallavi- 
«ini e dal conte Lovatelli. ae 06 

Avanti la passeggiata S. A. aveva ricevuto la 
visita del principe Federigo Carlo di Prrassia. 

2% Il docn.e la dachessa di Nassan, che trovansi 
Roma da qualche giorno; harno invitato l'altro 
ziorno a pranzo alcane persone di loro conossenza. 


Fra le signore della nostra aristocrazia brillava in 
mezzo a questa scelta riunione la contessa. Lova- 
telli. 

«°% L'Osservatore Romano è stato condannato 
ieri dalla Corte d'assise a cinque mesi di carcero.e 
1102 liro di multa. 

«%, Il Tevere ieri ha fatto duo vittime. Un tale 
rimasto ancora sconosciuto si gettò e sparì tosto 
nei rapidi vortici del fiume senza che lo si potesse 
più ritrovare, ed un'bambino di 9 anni che pescava 
i pezzi di legno portati dalla corrente cadde egual- 
mente nel fiume © vi si annegò. 

«° Le guardie di città, per ordine ricevuto dalla 
autorità municipale, banno in questi due ultimi 
giorni raccolto una quarantina di mendisanti, ap- 
parentemente più bisoguevoli, i quali saranno rico- 
verati in apposito asilo fatto preparare dal muni- 


cipio. 

Tatti quelli che sî troveranno nelle stesse condi- 
zioni sàranno egualmente ricoverati nello stesso 
asilo; tatti gli altri saranno arrestati dalle guardie ' 
di P. 8. come. vagabondi ed accattoni. 

Così:almeno sarebbe stato deciso. Speriamo che 
queste: disposizioni :renffano applicate altrimenti 
che il rigolamento dalle vetture. 


Dopo domani sera-beneficiata di M.lia Esther al 
teatrino. dei Boufes Parisiens. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole presidente dela Camera 
dei deputati ha annunciato per telegrafo 
il suo intendimento di convocare l’Assem- 
blea in seduta pubblica per il giorno di 
mercoledì 28 corrente. 


leri sera il cav. Loureiro, ministro bra- 
siliano presso il nostro Governo, diede un 
pranzo in onore dei rappresentanti delle 
diverse città italiane,nelle quali le LL.MM. 
l’imperatore e l'imperatrice del Brasile 
vennero ospitalmente accolte, durante il 
viaggio nella nostra penisola. Fra i con- 
vitati era il sindaco di Firenze commen- 
datore Peruzzi, il quale giunse qui-appo- 
sitamente ieri al giorno e questa mattina 
è ripartito. Con questo gentile pensiero il 
cav. Loureiro ha interpretato la mente 
del suo Sovrano, ed ha dato nuovo sag- 
gio dei sentimenti di amicizia che egli ha 
verso il nostro paese. 


Il conte Kalnoki, rappresentante diplo- 
matico dell'impero austro-ungarico presso 
la Santa Sede, è partito in congedo. Di- 
cono che tornerà presto, e che quindi ab- 
bandonerà definitivamente l’attuale suo 
posto diplomatico. 


per primo concepì l’idea di venire in aiuto del 
Comizio romano al fine di promuovere il miglio- 
ramento delle nostre campagne, ha ora preso la 
iniziativa d’invitare tutti i Comizi «agrari del 
Regno a concorrere coi loro mezzi al medesimo 
scopo. Speriamo che il generoso concetto del 
Comizio di Piove sarà generalmente approvato 
e condotto ad effetto. 


Pel miglioramento delle razze equine nella 
provincia romana il Ministero di agricoltura ha 
stabilito le seguenti stazioni di monta: Frattoc- 
chie, Castel di Guido, Forno di Tivoli, Cisterna, 
Corneto, Viterbo, Santa Maria di Galera, ed Ar- 
des. 


A consigliere presso la stazione agraria espe- 
rimentale di Roma da parte del Comizio è stato 
nominato il signor Alessandro Piacentini. 

Si è alla fine risoluto che la scuola podere del 
Comizio agrario sia collocata in Valmontone. 

Il Ministero di agricoltara. promette tutti 
quei soccorsi che potranno essere-necessarii al 
suo impianto. Trattanto la Giunta comunale di 
Roma ha decretate all'uopo lire 5000, esiat- 
tende.il soccorso-del-Consiglio provinciale i 


Informazioni attinte a buona fonte-ci pon- | 


gono in grado di completare le notizie da noi 4 
date di recente intorno alla condizione presente | 
degli studi e dei progetti relativi allo stabili- | 
mento di una colonia italiana all’estero. 

Egli è vero bensì che l'isola di Socotora è* 
stata anch'essa contemplata nello esame che del 
problema si fece dalla Commissione apposita- 
mente nominata. Finora però nè è stata presa 
deliberazione alcuna în proposito, nè, tanto | 
meno; si è proceduto già ad atti od appresta- 
menti di occupazione. 

Lo stesso crediamo possa dirsi degli altri pro- ' 


getti, meno taluni pei quali il voto della Com- 
missione è stato così esplicito che se ne può 
considerare come già smesso definitivamente il 
pensiero. 


Da Genazzano, in data d'oggi, abbiamo chele 
operazioni di leva procedono col massimo or- 
dine, e con ottimi risultati. 


È stato ordinato che i legni mercantili minori. 
che fanno il piccolo traffico lungo la costa siano 
sottoposti ad una visita per assicurarsi del.loro 
buon stato, e impedire che le disgrazie che s0- 
vente si ripetono non abbiano la loro origine 
nelle cattive condizioni dei bastimenti. 


Negli arsenali e stabilimenti marittimi sarà 
fatta una scelta delle armi inservibili o di mo- 


dello fuori uso, per trame profitto colla vendita 
pubblica. 


ll ministro delle finanze ha stabilito la mas- 
sima che gli impiegati delle amministrazioni 
centrali trasferiti a Roma, i quali però non vi 
hanno stabile dimora, e che per qualunque ti- 
tolo percepiscono soprassoldi o indennità di 
missione che non possano avere indennità d’al- 
loggio. In questa circostanza ripete che l’inden- 
nità d’alloggio agli altri è accordata per un anno 
solo! 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Cagliari, 19. — Ieri il municipio 
di Oristano restituì al municipio di Ca- 
gliari la visita fattagli da quest'ultimo in 
occasione dell'inaugurazione della ferro- 
via Cagliari-Oristano. 

Un treno speciale condnssefra noi mol- 
tissimi cittadini di Oristano. Furono ac- 
colti festosamente con bande musicali e 
bandiere. Si diede in loro onore un bau- 
chetto nel Teatro Civico. Festa splendida 
sott'ogni riguardo. 

lLiverno, 20. — Oggi, alle ore 11, 
ebbe luogo il trasporto della salma del 
generale Cugia dalla stazione della ferro- 
via alla «darsena. La cerimonia riuscì 
splendida, commovente. Folla immensa, 
coll’intervento di tutte le autorità civili, 
militari e giudiziarie. Le truppe della 
guarnigione erano sotto le armi. 

Le nappe del feretro erano tenute dal 
generale Serpi, rappresentante della Casa 
reale, dal deputato Ferracciù, dal sin- 
daco e dal prefetto. 


NOTIZEE DI BORSA 
Roma, 20 felbraio. 

L'affare doventa monotono... e pericoloso : 

Dopo gver cercato tutte le spiegazioni e tutte lo 
ragioni del ribasso, siamo pur troppo dovuti venire 
alla convinzione che del ribasso quotidiano mon v'è 
proprio ragione alcuna. 

L'orizzonte politico è senza punti merî, ed anche 
la Spagna che dava qualche apprensione, si è affret-- 
tata di mandarci il dispaccio che amnunzia la for- 
mazione d'un nuovo gabinetto. 

Che i nostri buoni vicini i francesi, mandino un 
ministro a Roma, ed il mondo può dormire sonni 
tranquilli per un pezzo. Oramai tatti sono convinti. 
che l'Alabama è una barletta. 

Non parliamo dei valori industriali che quest'oggi 
banno subìto il contraccolpo del ribasso, fatta solo 
eccezione della Banca nazionale che: 

« Sta come torre salda che non.erolla.., > 
fino a che non crollerà l'omtibus che la tiene su. 

Essa ci viene da Firenza a 4000 senza affari e da 
Gemova ieri a sera a 3915 con ricerca. 

Le ferrovie meridionali sono venute a 441, le ob- 
bligazioni a 227 con due punti di ribasto.— e l'oro 
in sumento — di qualche centesimo mentre a Pa- 
rigi è ribassato sensibilmente. 

I dispacci di Milano non segnalano su quella 
piazza nessuu affare di qualche rilievo e la specu- 
lazione poco s'è gettata sui nuori valori dei quali è 


| stata un pezzo tanto ghiotta. 

Indubitatamente siamo in un momento: di rea- 
zione — forse la liquidazione sarà.an pocp dura — 
ma se gli stabilimeuti di Credito che abbiamo ci 
mettono un poco di buona volontà tatto può ancora. 
Accomodarsi. 


Azioni Banca Nazionale Italiana 
Ia. Banca Romana :.----- 
là. Banca Generale di Roma - 

Azioni Strade Ferrate Romano . 

Obbligazioni dette . .. ...-- 

Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro — — 
1a. Auglo-Eemana per l'illumio. a gas 651 — 
là. Gas di Civitavecchia. . - 
là. Pio Ostiense . 
Id. Generale di Credito Prov. 
Id.  Anonimaltaliana per compra e veu- 

dita di terreni ,, costruzioni .ed 
operepubbliche in Roma... — — 

Azioni Banca Italo-Germanica . . . . . .. 595 — 

Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — 

Azioni Banca Nazionale Toscana... -.. — — 

lì. StradeFerrateSarde (inoro) — — 

Titoli provvis. del gas . à 

Londra .. 


Exipio BALLONI, gerente responsabilé 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
STRADE FERRATE MERIDIONALI : 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 


PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 


Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 


ogni specie. — Vini comuni in botti e barili. — Birra 
in fasti. — specie. — 
altri in bott 'aste da vermicoli 


poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 

[[SFS La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, a 
sone di o Pezzo del proprio rappresentante alla sla» 
zione logna, s’incarica della rispedizi Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla ‘stazione suddetta 
© non scritturate direttamente in servizio comulatito 

per la via di Foggia. D 
A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (0) 


Janell Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 

; ROMA. (2336 
Grande Novità in oggetti di lusso, di Parigi, 
Vienna Londra e del os ne. ca 
Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
pade, Vasi ecc. come pure Sacchi, necessari 
pertoeletta, Borseetanti altrioggetti per viaggiò. 

Esposizione di fantasie per:regali. 


TORINO I FIRENZE 
Via di Po N° 8. Ì Piazza Antinoxì N° 1. 
Esposizione dei medesimi articoli: 


The Gresham 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 


Suceursale Haliana 
FIRENZE, VIA DEI BUONI, NUM. 2 


Situazione della Compagnia al 30 giugno 1870. 
1. 3032031 


33; 025 — 
» 10,459,425 40 È 
» 28,839,444 79! 


DA: CEDERSI  IN-SECONDA -LEPTURA 
i seguenti giornali : È 
Francesi — L’Univers. 
Svizzeri — Journal de Gendve. -- 
"a * Gazzetta Ticinese. ; 
Per le trattative dirigersi all'Ufficio Priùéi*” 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220: 


"È capi ss i mati i 


MEZ VEGETABILE. | 


gli scali di matura venezca vot solo, ua ancora per i così 
‘sì negli uomini che velle donne. 

preziosi vegetabili dei Perù e del Paraguay agi 

‘alcun dolore, nè bruciore, c0 cca 

‘com sostanze miucrali, le qual: n n rara è la volta, 


INTRRENINTIVEE PUBSLICAZIGNI 


ei 


GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


valenti pratici, come l’unica. che 
n stato i Govi la malattia 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE | : 


Prezzo: ogui Bottiglia sie 140, colla relativa istruzione. 
i: Roma, pr Dante Perroni, via della Maddalena, 46 e 47, Torino, Higoit 


Depositi: = LL 
cre farmacia Dun e Ml esta — Pisa, farmacia Carrai — Sicna.farmaria [ii ll Lettere indipendenti al principe 
sl Napoli. asia Cerere a aa già Tolelo, 53. (2033) Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 1 50 


franco di porto» 


UNA SERIA EDUCAZIONE 


del dottor Carlo Frua. — Un volume di 
pegno 858, Prezso L 4 — Nd regno 
4 


La Machiavellana 


Peewan della sigaora Antonia Sacchi- 
Parravicini. — Un volume di pag. 170. 
Prezzo L. 5. Franco nel regno L..5 10. 


ea Rocentissima pubblicazione a] | 


NADA — 


(RMIIRAGGI D'IBERSA > 


[iii] MADORO SAVINI [fusa] 


stale di L. 2 60 si spedisce iu pravineia, | 


Contro vaglia 


Dirigersi în Firenze, Paolo Pecori, via  Panzani, 4, in LE TRE REGINE 
Roma, Lorenzo Corti, pazza Crociferi, 18 — F. Bianchelli, f Y Racconto storico di Saintine X. B , tra- 
Ss Maria in Via, 51. dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 


ine 343, prezzo lire 3 franco di porto 
fi tutto Îl regno. 


PIANO GENERALE 


della 


CITTÀ DI ROMA 


con specchietto dimostrativo 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, ecc. 


Manuale 
VIGNALOLO 


© modo di coltivare Ie viti e di 
fare il vine di F. Lawtey. Un volume 
con 88 incisioni intercalate mel testo. 

Prezzo lire 3/50 franco di porto per 
tatto il regno. 


SULLA 


Lungi Mre 2. 
AOLO PECORI via Panzazi, 4, — Homa, LORENZO CORTI Piszza DELL'UOMO 
PERO AE, e F. BIANCHELL, 5. Maria in FETO Via, 51 = Si a spedizione in Promnaia, NELLE APTUALI GENERAZIONI 


contro vaglia postale di L. 2 10. 


ROB BOYVEAU LAPFECTRUR. f=52= 


Ruesie. — I namero dei depuraivi è considerevole, ma fra cf di 
Laffeetenr la sempre occupato i primo rango, si. perla sus viti 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L.2. Nel regno L. 2 10. 


Lezioni Orali 


DI AGRARIA 


del marchese Cosimo Ridolfi. Terza edi- 
zione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franco 


di porto it ir 


BIANCA DI BASSANO 


motoria en wverata da parti: mn 2 reolo, sia sua composizione esclusivamente 
vegeiale: Il Rob, guarentito genuino dalla ma del dottore Girandeau do Saint- 
Gerrais, guarisce radicalment: lo affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal- 
l'acrimgnia del sangue e degli umori. Questo è soprattutto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti e invoterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati: dal mercurio ed 
aiuta la natara a sbaracunreene, como. pure dell'iodio, quando se ne ha troppo 


di 10 e di 20fire ta bot 


11 vero ROB del Boyvenu-Laffecienr si vende al 


li generale di eh Boyvago Lafociver mella case dal deltor iam 
da de a ri i re Bd Fan Torino D. Moda: vi GRi0RE pelli] Enna rg i 
Egidi e Bobacelli, farmacia Ottoni. SE ce; 

La sordità guaribile pagine inttito 


DELLA cosine DI PARIGI 


Giuseppe, Gi E 
Toi 1209 dî pagine S6I Loi 
Dietro 


vaga polti di CORI 
Gato me ent Pa 


GOCCIE DI TURNEBULL 


infalitbiti per la sordità 


Dove non manca parte dell'apparecchio. uditorio; me- 
diante l’uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si guarisce: 
in poco tempo ed infallibilmente ogni sordità, tanto con- 
genite che acquisite. 

Hoceetta lire Due. 


Vendesi in Roma presso F. Bianchelli, S: Maria in Via, 51, e Lotenzò 
Corti, rociferi, n. 48. — In Firenze presso Paolo Pecort; via; dei 
Panzanì, numero 4. 


PASTIGEEE D’EMS 
Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems esono, 


ottenute mediatite beige ‘artificiale delle acque. di detta ‘da cantanti e predicatori 


chelli.S. Maribin Via, 51 e 52. 


jsono press-con stoòesso perfetto ed'infallibile ie el ‘seguenti malattie. 
1 {ti ale Sme dalle enirane moro del cone sine ei 
‘tomi di malattia accssseri.colle acidità, itosità, nausee; cardialliso, “spasiho 
muccosità dello stomaro, iebolezza e diffeottà ella digestione. “i 


Piflole Antiemorroidairie 


2° cattari cronici degli organi respiratori ed i sintomi che me-risultano, come 
| 1a fosse, spato difficile, oppressione del pelto, respirazione difficile. asia 
| 8) Parepohi cambiausenti dannosi sulla del tali sono diatasi DEGLI STATI MINERALI 


composizione del sanguo, 
i e 
Vendeni penso PAOLO PECORI, Firenze 
Panzini, num. 4 - Rbinà, presso 

Crociferi, 48- 

° Gontra egli patate di ine' db 
Ti 

spedisce in provincia. 


ae 


Decadenza fisica | 


mate eri grande inn = as organte,, rino spalmare ia vr togliere la ptc } 
Queste pastiglie coni rotto tatti sali pus PE, 

qutti gli ct slutari come le acque dll sorge sorio ci o ata “Digi i preso nolo Pecor, Firenze, 

La Egr dice rarepimn ind Sorise papi agli Corti Pressa i dei Crest ione ran } 


SELE, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


GATKETTA DEL BANCHIERI 


BORSE — FINANZA — COMMERE!O 


Annata quinta. 
Abbonamento per tutta Italia 7 Anno L. 10 — Semestre L. 5 
Questo periodico ricove telegrammi particolari dalle principali piazze commer. 
ciali. Le sue riviste finanziarie commerciali © politicho sono basate sulle zitizie 
particolari che gli vengono regolarmente spedite dai centri commerciali i più impor- 
tanti 


tto dol movimento delle Borse nazionali ed estoro, pubblica i 
staod appalti governativi, provinciali ecomunali. Tratta tutt» le 
Ea: d'ordine finanziario e dà notizie sa tutto cho possa intaressaro il ceto 
commerciale, i signori Banchieri, o gli Istitati di Credito. 

i abbonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per aver infor- 
mazioni sa qualunque affare d'ordine finanziario, commerciale eindustrialo; per 
cui si può giustamente chiamare il Vade-Mecum d'ogni uomo d'affari. 

Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di E. E. Oblio- 


sat — Roma, via del Corso, 220. 
Ami ir e. 
INDEBOLIMENTO 


impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


lel prof. I. Ssmpaon di Ncovs-Tori 
Brosdatay, 512. 
Questo pilllele sono l’unico e più sicoro rimedio per l’impotonza, o sopra 
tutto lo debolezo dell'uomo. z 
d’ogni scatola con 50 Pillole di L. : iranco di 
regno, contro taglia postale. 
sito generalo per l’Italia prosso LORENZO CORTI, Ri 
Crociferi, 48ra Firenze presso PAOLO PECORI, via Punzani” Li rosiezone: 
COMPAIRB a) Regno di Flora, via Tornabuoni, 20. 
Doposito in Livorno dai sigg. DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emn- 
svelo, Doni. 11. 


di porto par tuitoil 


È uscito il novo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO DI CIELO 


Prezzo Lire 2. 


Birigerai a Firenze da Priolo Pecori, via Panzani, 4 — 
Roma da Lerenzo Certi, piazza Crociferi, 48 — F. Bian- 
eheHi, S. Maria in Via, 51. 


L'indolsaza in Italia 


E L'IMPORTARZA DELLA GOX 


AURFLIA Cimino — FoLriero Dr Luna 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso 

LORENZO CORTI, Piazza Croeiferi, 48. — F. BIANCHELLE, 
8. Maria în Via, si. 

Contro L. T 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


[VERA TELA ALL'ARNICA 


del Farmacista 
OTTAVIO GAELEAN: 


[mtc Ta Fresslo ha ha fatto maggio a questa talà all'Arnica e ne ha riconosciuto | 
Giova Gopere cho ta tatti gli Stati préssianiè proibito l'i Ù 
alga efera pia, se prima na è riconocita idonea cd nl a tebg 


Central Zeituno 
Lione 806 VIII di sna vita) di Bertino ne riporta le son neo di 


Rapperto: tradotte 
o.lfra Tela all’Arnica di O. Galleani. — La tela dell'Arnica del chimico 0. 
brc Milano è da ‘@iaudio nei nostri paesi. 5 
ti di ocuminaro e sasa questore apecifico, dopo ripetute prove ed 
gi troviamo in obbligo di dichiarare cho questa vera tela attlrnica i dallenni 
uno specifico commendevolissimo sotto ogni. rapporto, sd an' uit cacissimo 
medio peri reumatismi, contusioni e ferite di ogni specia. Con ei tì guaio; 
perfettamente i calli ed ogni altro genero di bopior del piede. dr 
questa tela all'Arnica, dobbinceo ria 2 Peso ontpoa use di 
sotto questo nomsia virtà della 
ione 


Sercna 
La vera: 


ed istruxione in cinque lingue. 


tati ene rese 
Foo d’Italia, per utta Furopa, frazica eklE 
Si vesdeià Fitezzie dà Paolò Pecori, 
ra PF. Bianehelli, 


Recentissima pubblicazione 


LEPTRES DE nio [Pm 


Tradotte. dal russo în france; 
3 n Prezzo L. 3. Si 
retto a Paolo atri Fin ri Diga eo mia pata t 320; di- 


'irenze, Pi 
renzo Costi; piazza. Crociferi, 48, © presso È. Bianehoii, LT Hama; preso Lo. 


— 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


i 


de 


Tea 


Per tatto 
Svirzera .. 
Sancia, Asi 


Domani, 
sacrato a 
giorni all 


Isacco 1 
là ed asq 
guancia. 

Pilato M 
cosa che 


ora tutta 
di più fra 
ai banchi 
petrolio. 
Mauro 


starà durd 
Eilsin 
In que 

riportare 


DANT 


1 primd 
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Domani, giovedì 22 febbraio 18 
sacrato a santa Margherita (cento di questi 
giorni alla Principesm), i reverendi Quindici 
si aduneranno in coro a Monte Citorio per di- 
stribuirsi le perti nella rappresentazione del 
Mistero della passione, cr 
blematica risurrezione di 

Ecco il programma della cerimonia : 

Marco Pilato Minghetti, dopo di essersi debi- 
tamente lavate le mani, esporrà al sinedrio che... 
bisogna far qualche cosa. 

Isacco Pesaro Mauro ecc, ecc., dirà che le 
parabole e le tasse Sella hanno seccato il 
prossimo e che è ora di crocifiggerlo. 

E tutto il pretorio risponderà da fuori: cruci- 
fige, crucifige! 

Ma altri dottori faranno osservare che ove si 
sacrifichi Cristo-Sella, verrà a galla il BAU. (BAU, 
voce alessandri: i avvocati magri 
e gli spauracel 

‘Allora un brivido correrà per le vene del si- 
nedrio. 

Pilato Marco Minghetti chiamerà a sè il cop- 
piere Marazio e gli dirà: versa il fiele, l'aceto, i 
Banchi, la conversione, l'emissione e il petrolio 

e dà da bere a questi signori. 

Ma il sinedrio griderà: no! no! viva Bau! 
muoia Sella! crucifige, crucifig-... e il petrolio 
se lo beva lui!. 

Torrigiani dirà: per me, beviamo 0 non be 
viamo; ma salviamo il principio. 

Messedaglia gli risponderà che si tratta di 
veder quale sarà la fine. 

Peruzzi farà osservare che per quanto la me- 
scolanza sia disgustosa, bisognerà farsi coraggio. 

Spaventa, che quanto a coraggio non se ne 
luscia imporre da nessuno, afferrerà il calice 


colla destra, si turerà il naso colla sinistra, | 


chiuderà gli occhi... e giù — beuh! 
Isacco Mauro Pesa, ece., volterà la faccia în 
lì ed asciugherà una lacrima furtiva sulla 


guancia. 

Pilato Marco gli farà portare un fazzoletto — 
cosa che solleverà alquanto il morale del pa: 
ziente. 

Torriziani bererà per salvare îl principio. 

Messedaglia beverà per timore della fine. 

Peruzzi rifarà osservare che se non si beve 
ora tutta questa roba, bisognerà herne molta 
di più fra breve, perchè il Bau darà le tesorerii 
ai banchi senza patti, e nel calice ci sarà più 
petrolio. 

Mauro Isaccogonato piangerà sempre, ma 
starà duro... 

E il sinedrio rimarrà perplesso... 

In questo stato di cose Marco Pilato si farà 
riporiare la catinella e si rilaverà le mani. — 


Molti del sinedrio avranno una voglia matta di 
far come lui: intantole turbe raccolte in piazza, 
amiche del Bau e dei fondi segreti seguiteranno 
a urlare: crucifige, crucifige! 

Come fini 

Um! Emilio! Portami la catinella e parlia- 
mo d'altro. 


forno PER farorno 


Fra Ventimiglia e Savona c'è una ferrovia. 

Nella ferrovia c'è un tunnel. 

Nel tunnel il giorno 19 correva un treno... 

Indovinate?... 

No? — Ebbene, ve lo dirò i 
daile rotaie. 

È una cosa na'urale e bisogna abituarvisi. 


il treno è uscito 


Però: 

Visto e considerato che le Società ferroviarie 
sono le stesse di prima; 

Visto e considerato che il personale è lo stesso 
di prima; 

Che il materiale è lo stesso di prima 

Che, su per giù, si corre sempre colla 
di prima; 

È che prima non c'erano tanti casi 
ziati; 

Concludo: 

Il duca di Falconara ha portata la iettatura 
alle ferrovie. 

Mul'occhio, è inutile. — Il duca le guarda di 
mal'occhio! 

Meno Falconara, però. 


velocità 


isgra- 


*. 
sa 

A proposito. 

Si attribuisce al ministro De Vincenzi il pro- 
getto di diminuire il tragitto ferroviario tra 
Roma e Napoli di quaranta chilometri, soppri- 
mendo le curve. 

La ferrovia si farebbe in linea retta. 

Siccome le curve ferroviarie, in pianura, hanno 
lo scopo di congiungere tra loro i paesi inter- 
medi d'una linea qualunque, ne verrebbe di con- 
seguenza che la ferrovia rettilinea, lasciando 
fuori questi paesi, passerebbe per... nessun 
luogo. 

Se il progetto si attua, il ministro riceverà il 
nome di duca di Falconara e di Nessun luogo. 


Pal 
Quanto tempo è che il magazziniere dei sali 
di Menaggio s'è annesso alla Svizzera colle qua- 


ROMA, Giovedì 22 Febbraio 1872 


rantasei 
in cassa 

Dev'essere un mese almeno, e Fanfulla ne ha 
già parlato a suo tempo. 

Ora la Riforma salta fuorì a denunciarlo in 
caratteri grossi grossi nel suo Ultimo Cor- 
riere. 

Furba per diana! 

Si direbbe che ha voluto lasciargli il tempo 
di mangiarsele tutte. 


ila lire delgoverno italiano. che aveva 


Pali 
La Riforma per altro mi rivela una circo- 
stauza notevole di quest'ecolissi. 
Il valentuomo dalle quarantasei mila partì... 
col permesso del governo ! 
C'è da scommettere che aveva nel portafoglio 
suta del ministro per la somma 


Infatti se la Riforma trae in campo il Go- 
verno, è segno che il Governo e l’esattore hanno 
fatto a metà. 


Ecco l’analisi dell'elezione di Milzuo della 
scorsa domenic: 


O suffragio universale... 0 morte! 

na 
Il ministro delle finanze francese sta per 
uscire dal governo. 
Con tutto questo non c'è da temere. La 
Francia ha aperta la sottoscrizione per. l'indene 
nità e troverà modo di salvarsi 
Ma io mi fo Iecito di rioffrire al signor Thiers, 
perle finanze, il dottor Bottero o il celebre 


Cipì e Bottero sono i babbi che hanuo gene- 
rato il Consorzio nazionale. 

Il Consorzio nazionale generò la sottoscrizione 
per l'indennità. 

Dunque Cipì e Bottero sono i nonni del Con- 
sorzio francese 

Li prenda, 

c'è come i nonni per pagar di nascosto i debiti 
dei nipoti. 


AI Pincio. 

— Che vuoi! Per me la repubblica francese 
non è punto punto consolidata. 

— Hai torto, 

— O se tutti i giorni va un po'più giù! 


Fuori di Roma csn 


pp 
guarda il listino. 


DA GENOVA 


Genova, 18 febbraio. 
Caro Fanfulla, 

Ho visto la corrispondenza della Riforma, e i 
commenti che tu vi hai fatto sulle persecuzioni del 
martire Marteglio. 

Siccome io sono discretamente informato di quel 
processo, mi reco a dovero di dirti che l'accasa che 
fu fatta a quel signore (per ragioni politiche!.... è 
evidente) fa quella di essersi fatto dare 500 piastre 
da un detenuto per nome Giovanni Guaiona, accu- 
sato d’assassinio (questoè verissimo), assienrandolo 
che col dare quella somma al console, o al giudico 
consolare, egli lo avrebbe fatto uscire di carcere e 
prosciogliere dall'imputazione. 

i sottintende che quel maligno di un Pubblico 
inistero supponeva che invece le 800 piastre 
avesse ritenute il sullodato sig 
glio, mentre la cansa del Guaiona dovev 
a Genova, e l'avvocato Martoglio, da T 
poteva farvi nè caldo nè freddo, 

Ora accadde che mentre il tribunale consolaro 
italiano di Tunisi condannò il Martoglio a nn anno 
di carcere e lire mille di multa, per reato di tru 
la Corte d'appello di Genova lo assolse, ma lo a3- 
solse così poco benevolmente, che le ragioni della 
assolutoria furono le seguenti : 

< Attesochè, se è costante in fatto l'anticipazione 
« delle rideite 800 piastre ; se una talo anticipazione 
« nonlascia di far sorgere dei gravi dubbi sulla deli- 
« catesza ed onzstà dell'avvocato Marloglio, puro non 
<è provato come l’esazione di tal somma fosse ac- 
< compagnata dalla promessa di passarla al console 
< giudico, per ottenere la liberazione del Guaiona, 
<a tal che esali altro degli estremi costitativi della, 
< truffa imputata al detto avvocato Martoglio, — 
< Per tali motivi assolve l’avvocato Luigi Martoglio, 
«salve le ragioni che possono competere alla parte 
« civile in ordine alle 800 piastre, » 

Se questo pare un bucato invidiabile all'avvocato 
Martoglio e alla sua patrona la Riforina, così bene 
informata dal suo corrispondente, che pretende che 
per una truffa di 800 piastre il suo amico, quando 
fosse stato colpevo!e, sarebbe stato punibile, tatto 
al più, con una pera di polizia, si servano pure. 
L'onestà e la delicatezza martogliana ne riceva. 
ranno l'apoteosi, e il pubblico resterà maggiorriente 
edificato sulle persecuzioni del Governo italiano o 
del suo console a Tunisi, più tirannico ancora del 
suo Governo. 

Se vorrai per disteso la sentenza della Corte di 
Genova, te la manderò col semplice costo di L. 6. 

Credimi 


le 


Il tuo fedele 
Baciccia. 


———____—_____ 


DANTE DI SANTA PLAVIA 


RACCONTO (0) 

Il primo suo pensiero, appena giunta nella sua 
città, tu per la buona vecchia, che per tanti anni le 
avea tenuto luogo non di governante, ma di madre. 
La Teresa aveva pianto di gioia nel rivederla così 
all'improvviso; e rammentando tanti loro cari per- 
duti. La vecchiarolla occupava una stanzetta presso 
la famiglia dei contadini appartenuti un tempo al 
dottore, e Costanza anche per temperare la di lei 
commozione, chiese di rivedere il Giacomino, il suo 
alunno di un tempo. Entrò în quella cucina che le 
ridestava tante care sensazioni, salutò il capoccia, 
che reso infermiccio dall'età e quasi cieco la rico- 
nobbe appena. Fa prodiga di parole gentili e affet- 
tuose alle ragizze un tempo sue compagne, baciò 
bambini cresciuti di numero, chiese alle madrii 
nomi dei più piccini, poi cercò di Giacomii 

Il bambino erasi fatto grandicello e giù incomin- 
ciava ad aiutare gli uomini in qualche faccenduola. 
In quell’istanta non era in casa, ma però poro dopo 
entrò con un fastelletto d'erba sulla testa, abbron- 
gito dal sole, co'suci bei capeli’ diopa» utti bruciati, 
ma però sempre bello. 


Alla vista di quella signora andò a rannicchiarsi 
in un angolo, arrossendo, e neppure a sua madre 
riuscì in principio di trarlo di là, tirandolo per un 
braccio. Poi a poco a poco si avvicinò da se stesso, 
venne presso la giovine, la riconobbe, e la mera- 
vigliò coi suoi discorsini assennati. Indi Costanza si 
separò da quella buona famiglia, promettendo loro 
di tornare qualche volta a visitarli; ed unitasi di 
nuovo alla Teresa, le manifestò il desiderio di re- 
carsi alla chiesetta parrocchiale. 
andarono, cercò il sepolero dei suoi genitori, 

odi suoi occhi si riempirono di lagrime; nel vedere 
infiorata di fresco quella tomba che temeva di ri- 
trovare squallida e abbandonata. Iuteso dalla Te- 
resa quale fosse la mano pietosa che si prondeva 
cura de'suoi poveri morti, aggrottò le sopracciglia 
© mosse la testa în atto di commiserazione. 

— Povero giovine! — disse quindi. 

— Oh, quanio volta — rispose la Teresa — viene 
a trovarmi, e mi parla di lei con una passione .... 

— Sa che io sono libera? 

— Non mo ne ba mai fatto parola; non parla che 


— Sono da uomo che ha perduto ogni speranza. 
— Abita sempre în queste parti? — domandò 

Costanza dopo aver fatto alcani passi în silenzio. 
— Sì siguora, sempre nella vilia Rondinelli. 


— Fatalità! mormorò la giovine. — E dimmi, 
Teresa: del capitano ne sai nulla ? 

— Oh! È tanto tempo che non l'ho veduto quel 
farfallone! Fa allaguerra, poi di guarnigione nel 
uindi venne a Firenze; l'hointeso dire dal 


jo? — ma vedendo la Teresa spa- 
lancare gli occhi a quell’esclamazione, Costanza ag- 
giunse sorridendo: — Ah, sì, per te è sempre Vir- 
gilio. Dunque ora il conte Rondinelli è a Firenze ? 
— Credo di sì, sì certamente, perchè sono pochi 
giorni che il signor Virgilio mi disse cho era tornato. 
— Senti, Teresa, io ho un bel progetto, un pro- 
getto che tu devi approvare, se no sono capace di 
andare sulle furie, sai, proprio come quando era 
fancialla. Sono ricca, ma disgraziatamente sola nel 
mondo, ed io ho tanto bisogno di aver vicino a me 
qualche persona che mi ami. Tu dunque devi tor- 
mare a stare con me, come per lo passato. Quando 
sono partita mo l'hai promesso. 

— Oh signorina mia, bella, giovine e ricca iro- 
verà presto cento persone, che le vorranno bene; 
presto diventerà contessa 0 dachessa, e la povera 
Teresa sarà di noia al signor conte o al sigaor duca. 
No, no, mi lasci qui, a vivere dovo ci sono abituata, 
Sono troppo vecchia por cambiar vita, 

— Ma se c'è nulla da cambiare! lo sono sempre 
la stessa di quan to vivevamo insieme. Quanto a ri- 


mon mi pareva, 


maritarmi.... Oh1..... Non ho tanta fretta. Voglio 
vivere ancora per la memoria dell’uomo che mi ha 
tanto amata o beneficata. E poi, quand’anche mi 
decidessi a divenire la moglie di un conte o di un 
duca, questo duca 0 questo conte ti amerà come ti 
‘amo io, non dubitare. Orsù, fa î tuoi preparativi, 
chè una di queste sere vengo a portarti via. 

E dopo queste parole, dette nel ritornare dalla 
chiesa a casa, Costanza rimontò nella ezrrozza e ri- 
tornò a Firenze. 

E noi vi torneremo con essa, per trovarla di nuovo 
nel suo salotto, intesa a scegliere fra cento varie 
fotografie, le quali in diverse pose rappresentavano 
tutte suo marito, quella che meglio si addattasso ad 
un magnifico medaglione in mosaico di Firenze, che 
aveva lì sul tavolino ; quando entrò Rosa, che pre- 
sentandole una carta di visita disse: 

— Questo signore, vorrebbe parlarle. 

— Il capitano Rondinelli! — esclamò la giovine, 
arrossendo lievemònte. — Fullo entrare. 

Rosa uscì, e la signora, quasi dirigendo la parola 
a se stessa, domandò : 

— Che mai vorrà? — al ilcnore le batteva forte, 
per quanti sforzi facesso per infrenarlo. 

Pedoriyo entrò. 


or conte — disse Costanza tacendo due 
passi verso dì lui e stendendogli la mano — era 
dunque lei ? Sotto quella nuova divisa, mi pareva o 


Carissimo il 


ne vostra su di una pubblica 
‘ne strotiamente al- 
re alle indostrie fabbrili, 
fchezza immanche® 


mo l'atten: 
bon fatta, ch 


bulino ha t: 
jblicato in un volame, 001 
.30 graduale in 24 

‘monument. 


n molta cura e 


ire alle 

dalla più sempli 
ruata e leggermente 
mano il suo corsi 
ravre i fregi 
laltizza tavola 
nti acce- 


chiaroscuro. È 
To non ho velluto in fino ad ora, Momo carissim 
3, 0 un più finito modello di 


Jo mia parti- 


a dal gi 


‘principali d'ital 


ne non sso pi ore tragga com- 
perso dalle durate fatiche, ma porchè ne abbia van- 
ro loinsegnamento dellî parte ornamen- 
cata specialmente alle 
jatemi l'amicizia vostra. 


gioredì@ 


Toni. 


voce d' 

In particolare poi l'italiaro.... ma non è il caso 
entrare ne'particolari. Il Governo italiano, sotto 
quest'aspetto è come gli altri. 
rio che ha la bravura 
mpresario Go 
paragone il 


rina provvidenza l'intromissione del Go- 


l'abbiano gionare quest'altimo 


Paò dars . Voglio essere ottimista, e li 
proclamo tanti cittadini di Gand. 

Il fatto è che oggi il prefetto di Napoli assume 
in nome del Soverno la consegna dei lavori di pro- 
sciugamento. L'onorevole d'Affitto farà da chinino 
per ismori nere di Napoli dalla f«bbre artifi- 
ciale onde l'avevano appestato, con la scusa di ria- 
saniearlo. 

Il lago può far coato d'essere all'indomani d'un 
gabinetto Rattazzi 

#% Il municipio di Venezia va in isfacelo. Dopo 
L'onorevole Bembo, ecco il principe Giovanelli ed il 
conte Valmarana che vogliono dimettersi e abban- 
donare la Giunta. 

Che il municipio veneziano debba fare il terzetto 
col napoletano e col bologni 

Non ci mancherebbe altro! 


—__————————ÉCSkÀ 


Intanto certo è che i porissimi hanno adottalo 
un metodo sicuro per farai posto. Figurateri: fanno 
come quel ghiottone, chegper mangiarsida spl nua 
zuppiera di maccheroni snegulenti e profamati... vi 
aputò den 

#* La Dorsa di Finepze s'è lasciata invallero dal 
panico, a segno che l'Opiaione se ne ocsapa fra le 


il nemico alle porte? No; abbiamo 
in casa i giocatori, quei valentuomini che danzoda 
spintaall’altalena del credito, e, punfete! ribasso a 
precipizio. 

Me ne dispiace per coloro che lasciano le penne 
in questa bratta ragnaia, ma non posso compian- 
fin dei fini essi mostrano di 
medesimi. Il debito pabblico è sem- 
icemente il complesso dei debiti individuali, tasto 
è vero che tutti, spinte o sponte, in grande od în 


Estero. — 1 signorGirariia nella sua Li- 
rima che effettivamente l'ammiraglio La 
Roncière le Noury avrà l'investi condo 
Goulardato in partibus infidelinm. 

Bona permanenza, se resta; ben arrivato, se 
viene 

Eil solo d'Italia ci darà sempre la benedizione 
della sua luce e del suo calore. 

Sfido il signor Thiers e la Francia a produrre il 
contrario. 

** A Parigi aspettano la visita del generale 
Moltke: non ne hanno danque abbastanza d'averlo 
veduto l'anno passato? 

Nl generale, si dice, porterà comunicazioni impor- 
tantissime del suo al Governo francese... 

Uhm! Ha corte maniere di spiegarsi quell'uomo 


** Si aspetta la pubblicazione d'un manifesto 
le di Cislehurst. 


or Rouber, 


S'attende anche una levata di sendî definitiva del 
partito orle 
Scudi di 


cavia, va da sè. Anche in Francia, 


dopo il corso forzoso, d'effettivi non ce n'è più. 
Si aspetta finalmente anche una grande mani 
stazione d'altramontanismo. Dapanlonp darà il se 
gnale col suo rapporto sullo I 
strazione. 


a di leggo del 


in Froncia sî aspetta og; 
" bb) 

Si riparla dell'uscita dal Minist 
cer-Quertier. Ha fors 


qu 

No: se l'avesse commesso, avrebbe il coraggio di 
volerlo condurre alla meta senza badare che la 
strada non è carrozzabile. 

Probabilmente, da quell'uomo pratico e positivo 
ch'egli è, non vnol saperne d’una finanza tirata con 
le carrucole dei Consorzi. Coi miliardi sognati non 
si paga l’estr. Altrimenti quest'oggi io mi sentirei 
in forza di mettere in sacco cento Rotschild. 

Si dice che al suo posto sarà chiamato il signor 
Leone Say, attuale prefetto dolla Senna. 

»** L'esareito germanico ha assorbito il bavarese. 
Quest'ultimo col primo giorno di aprile subirà l'or- 
ganizzazione prussiana, e di bavarese in Baviera 
non rimarrà più che la birra, 

Ei cucu della Selva Nera, dunque? E la musica 
dell'avvenire? 


Adagio coi cuen: potrei far creere ch'io voglia 
parlare delle Camere prusso-bavaresi. 

Quanto alla musica, lasciamola là anche questa. 
Era un solo, ed or son due: tra il generale Wagner 


i 
i lembmrg fa nominato Presidente per la Lorena. 


e îlimaestro Moltke nom so davvero & chi dar. lo 
scettro dell'avveniri i s'intende. 

** La sospensione deî giudizi col mezzo deigin- 
rati nell'Austrig non è nè assoluta, nò ancora ea- 
rata in vigore: Wevo occuparsone il Reichsrath. 

Sal primo eapò dirò ch'essa riguarda unicamente 
i.processi di stampa, quelli cioè che anche altrove 
offrono maggior presa all’indulgenza dei giudici po- 
polari. 

Si potrebbe formulare un quesito: cotestaindul- 
genza conferisco essa ad avvalorare ovvero a meno- 
mare la potenza della stampa? 

Massimo d'Azeglio persno conto ha già risposto: 
mon voglio dire in che maniera per non darmi la 
z3ppa sui piedi. 

Comunque îl seatirsi malmenati, e il tirar di- 
ritti senza degnansi di rispondere, 0 il trovare dei 
giadici che con una sentenza all'acqua di rose sotto 
le specie d’assolvere l'ofensore ne proclamano la 
nallagine e l’inconcludenza, non lusinga troppo l'a- 
«mor proprio dehl’offensore stesso. 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Londra, 20. — La Camera dei Comuni re- 
spinse con 208 voli contro 241 la proposta di espri- 
mere il dispiacere della Camera per la nomina di 
sîr Collier a consigliere della corona. 

Vienna, 20. — Camera dei Deputati. — Il go- 
verno presenta un progetto cel quale domanda un 
credito di 5 milioni per migliorare la posizione degli 
impiegati nel 1872. Una Commissione ministeriale 
si occaperà di stabilire definitivameate gli stipendi 
degli impiegati. 

Discutesi quindi il progetto relativo alla legge 
elettorale. 

I deputati polacchi dichiarano che voteranno 
contro, perchè questa legge viola i diritti dello Diete 
provinciali. 

Il governo dichiara che presenterà, appena gli 
sarà possibile, il progetto di legge per la riforma 


La leggeelettoralo è quindiapprovata in seconda 
e terza lettara con 104 voti contre 49. 

Copenaghen,20. — Il Voltsthing respinse con 
47 voti contro 45 la legga relativa all'imposta salla 
rendita, benchè il ministeo dello fisanze abbia di- 
chiarato di dare le sue dimissioni quelora la legge 
fosse respinta. 

Berlino, 20 — L'Imperatore è completamente 
ristabilito in salute. 

La Ga: ta della Croca dice che il conte d'Ea- 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


signor Todero in platea. — Note trovate | 


fra le sue carte da O. Puccr, suo esecutore testa- 
mentari. — Venezia, tipografia Visentini. 1871. 
È morto a Venezia un certo nominato o soprano- 
to signer, o meglio, sior Todero. 

Probabilmente era un sopranome e gli veniva dai 
molti, e naturali, e cercati riscontri col famoso per- 
sonaggio Goldoniano. Un O. Pucci, suo esecutore 
testamentario, trovò fra le sie carte alcune note 
che si affrettò di pubblicare. 

Si ignora se, da vivente, il signor Todero avesse 
l'intenzione di dargli cotesti poteri; se non l'aveva 
non gli restava che una cosa a fare, bruciar le carte 
da vivo, e lasciaro al mentovato signor O. Pucci, 
tutto al più qualche presa di cenere. Oramai per di- 
screzione non c'è che la cenere. La carta invece è 
ciarliera. Del resto è stata inventata proprio per 
questo. 

Non l'avendo fatto, è segno che il sior Todero per- 


min: 


———__—_—_—__—_—_—_——___— 


metteva che il sto essontore testamentario frugasse: 
che fegato, trovasse; che trovato, leggesse; che 
letto, stampasse. Ai tempi del partito lelterario non 
si è più padroni delle lettere, tanto meno delle note. 
Chi vuol restare in disparte si contenti di parlare, 
verba volant. Se non ci si limita su» danno, scrip'a 
nò il nraneat vol dire che non viag- 


gino. 
Il signor O. Pucci è quindi in perfetta regola 


colla sua pubblicazione e se mai al sior Todero gli 
frullasse di mandar sn dall’Erebo una protesta 
(protestare e dare del capo nel maro può ciascuno]; 
gli sî risponderà che, come dico il proverbio, gli 
assenti hanno torto. A rivederci poi i morti. 

Se ilsior Podero, buon'anima sua, negli ultimi 
anni 0 nei precedenti fosse stato mai uomo po- 
litico non si sa. Dalla commemorazione del suo ese- 
cutore testamentario non appare che un canstico 
buon gastaio, il quale bazzicava molto la platea, 
perchè forse gli pareva cho le commedie recitate 
dai comici propriamente detii fossero le più inno- 
cu, perchè in generale la progenie umana si ofen- 
desse meno della verità quando fa da celia che quan- 
do fa, come sì suol dire, per davvero. 

Neanche ci consta che nelle sue note il signor To- 
dero si proponesse di mettere în guardia il pub- 
blico contro il pubblico, del qualo enumerava mol- 
tissime specie o varietà, come egli le chiamava, 
non senza però sottcsegnare da scrupoloso dicitore 
l’eterodossa parol 

Egli lo sorisse per suo conto, per suo consumo, 
come suol dirsi: è un caso che servano ora ad altri, 
ma comunque sîa, servono. 

Il sior Todero attenendo 


ai distingue fre- 
po’ po di distin- 


Pablico popolare — Pubblico aristocratico — 
misto (a loggione) — Pubblico che si ri- 
spetta e gindica — Pubblico che non giudica, ma 
vuol divertirsi — Pabblico di prima rappresenta- 
zione — Pubblico di grandi aspettative — Pabblico 
senza aspettative — Pabblico severo — Pubblico 
indulgente — Pabblico delle domeniche — Pub- 
di lavoro — Pabblico di abbo- 
nati — Pubblico in posizione falsa — Pabbi 
numesso — Pubblico scarso — Pubblico politico 
— Pabblico cinico — Pubblico ipocrita — Pubblico 
coatto d'autunno — Pubblico degli ultimi giorni di 
caraovale — Pubblico che ha il coraggio delle sue 
opinioni e zittisce 0 fischia — Pubblico che non l'ha 
e si raschia Ja gola e batte i piedi — Pubblico che 
ha tradizioni e convinzioni artistiche e un gusto 
già fatto — Pubblico che non ne ha — Pubblico 
seduto — Pubblico in piedi — Pubblico che non 
paga. 

Egli analizza poi nello sue note codeste distin- 
zioni una a una, e dal’argata analisi ne ricava la 
ragione dei giudizi i quali poi argatamente giudica 
insieme coi giudici. 

Coteste note del sior Todero ci paiono notabili 
e noi ci sentiamo obbligatissimi al suo esecutore 
testamentario che le ha rese pubbliche. 

Ma è possbile che il sior Todero siasi occu- 
pato soltanto dei pubblici? E gli attori? E gli an- 
tori? Frughi ancora il signor Pucci. Delle note ce 
m'hanno ad essere ancora ; la monologia ba da di- 
“ventare trilogia, e sarà un grazioso volume. Tunto 
il ghiaccio è rotto, e la cosa fatta deve aver 
capo. 

Caso che le note del sior Todero intorno agli 
attori e agli autori fossero un po scucite, imba- 
stisca lui il signor Pucci. Se ci fossero lacune le 
riempia lui. Tanto il sior Todero è morto e non 
protesterà; mentre noi vivi e aizzatori, applandi- 
remmo. 

In somma se c'è pubblichi, e se non c'è faccia. Di 
esecutore testamentario s'ingegai a diventare pro- 
prietario. Non sarà certo nò il primo nè l’ultimo. 


Fracassa. 


—_e——____ 


— L 
alla Pe 


tesso caso che a me, nel vederla ieri sera 


11 capitano obbedì ; e il dialogo cominciò. 

Quel dialogo parve intrigare discretamente la 
Costanza, the per uscite d'imbarazzo domandi 

— Ba che devo attribuire adesso l'onore di que- 
sta visita? 

— Ahimè! — disse Pederigo — in altri tempi, 
eda memorie più fresche una domanda di questo 
genere non me l'avrei sentita dirigere. 

— Di grazia, signor conte, non evochi il passati 

— Signora è inutile il dissimulare — continuò 
Federigo fatto andare dall'imbarazzo in cui la ve- 
deva. — To devo adempire verso di lei un ben triste 

dovere: restituirlo questa lettera, affidatami dalla 
povera Marianra merente. E per conoscere il Inogo 
ove dirigerla, io l'ho letta. 

Costanza sî fece in viso di fuoco a quelle parole 
ed abbassò gli occhi, Federigo continuò: 

— adesso me ne separo con dolore poichè era 
abitaaio a riguardarla come cosa mia, perchè essa 
mha fatto conoscere che io, che ho diviso quello 
clvella ha definito simpatia d'an momento, io l'ho 
divisa quasi involontariamente e.... Ma perchè au- 
dar pir le lunghe? Costanza, io ti amo! 

Queste viltime parole egli le pronunziò quasi 


sommessamente inelinato verso l'orecchio di lei 
che era divenuta pallida e pensierosa. 

11 capitano continuò: 

— 3li rincresce della tua nuova posizione — con- 
tinuò Federigo con entasiazmo — essa sarà forse 

| creduta il movente della mia passione... ma ti as- 
sicuro cho anche due anni sono... Insomma io 
avrei parlato prima se il saperti amata da. 

Qui Costarza rivolse al giovine un’ occhiata sfa- 
Villante animandosi sl un tratto. Il giovine com- 
prese e continnò. 

— Iguorava allora Î tuoi sentimenti, e conosceva 
quegli del mio amico più caro. 

— Ebbene Federigo — disso.la giovine dopo un 
momento di riflessione, allungando la mano verso 
quella di Ici che cercava la sna. — È vero, è inutile 
nascondersi, ci conosciamo troppo bene... © accolgo 
la taa iarazione. 


— Sarebbe vero? — gridò Federigo sorgendo în 


— Stain te, Federigo, di fare che sia vero. 
Ma 
— Costanza — riprese dopo breve silenzio Fede- 
rigo — quel tuo ma, iol’intendo eso dove porta. 
Basta così! — e accennò al ritratto di Walter. Indi 
" Sarò per te un altro.... m'intendi ? ma 
più giovane. La colpa non è mia se nacqui troppo 
tardi; bastiti che sono nato în tempo per amarti... 


pi 


E così dicendo le restituì la lettera di Suor Anna, 
che ella respinse. 


Quel giorno Federigo fu invisibile per tatti. I 
suoi amici lo cerearono dappertutto, ma invano. I 
compagaia delle Costanza egli era recato a tro- 
varla Teresa, che prima di ogni altro si rallegrò 
della scelta della sua padroncino. 


XI 


11 processo di Aurelio anlava innanzi alla lesta. 
Dante era instancabile. La vista della Costanza, e 
il sapersi oggetto della tenerezza di sna sorella, ba- 
stavano a renderlo beato. 

Cecilia erasi ritirata in campagna con la sua Ma- 
rietta, in quella villa: nella quale avea passati i 
primi giorni di matrimonio. Dante provvedeva a 
tatto: sotto la sua direzione le cose della :famiglia 
si rimettevano in essere. Per quante indagini però 
si fossero fatte dalla polizia, non era riuscito di tro- 
vare la lettera che Aurelio diceva essere andato a 
ritirare; ma questo a Federigo fu spiegato dalla bal- 
lerina la quale dichiarò che amando sempre Aurelio 
mon aveva potuto risolversi a quella separazione, e 
che non aveva fatta deporre la lettera come ei ri- 
chiedeva, sperando con quella mancanza di farlo 
tornare a sè almeno un'ultima volta. Dante cercò 
anche le lettere dirette da. quella ad Aurelio sotto 


e 


il nome di Federigo, per unirle alle risposte che la 

lfde offriva, e mostrarle in tribunale, ma non per- 
venne a rinvenirle, non volendo parlarns a (© 
per risparmiarle un dolore. 

Era la sera fissata da Foderigo nella sun scom- 
messa contro Oliviero. Quest'ultimo era al suo posto 
in teatro, armato dell’indispensabile cannocchiale. 
I palchi si andavano ad uno ad uno popolando e il 
cuore del nostro bellimbusto battova forte, tra il 
dubbio ea speranza. Ogni porticina che aprivasi 
lo faceva impallidire, ogni signora che mostravasi 
sul davanti del palchetto, rendeva al suo volto il 
colore abituale. 

Lo spettacolo cominciò, continuò e già Oliviero 
tenevasi certo del suo.trionfo,:e già Si tras 
0 ® dello scacco di Federieo, quando finito il primo 
atto, gli venne fatto di vedere la bella straniera 
nel palco dellà famiglia Rondinelli, in compagnia 
del fratello e della cognata di Federigo. 

Oliviero a quella vista, colla mortificazione nel 
cuore, uscì 0 piuttosto faggi dal teatro. 


Quando terminato lo. spettacolo Costanza tornò 
2 casa sua la Teresa le consegnò un grosso plico di- 
retto al suo nome, Li 


Proprietà letterario. 
—__e@—_ 


(Continua) 


VARIETA 


Ronher e Rabagas. 


Folchetto ci ba gîè fatto sapere per telegrafo che 
i e i suoi evviva erano ve- 


le politica e i saoi ana Ù 
nuti a interrompere il De profandis recitato sulla 
Jario di Napoleone. 

Troviamo in proposito ne! Journal des Débals 
0. Le considerazioni ond'è ac- 


« Verso il toceo, allorquando le esequie del signor 


orano terminate nella chiesa di sant'Agostino, 


dirigend 
mi individui la seguivano mandando di 
quanio in quando il grido di Viva Rouler! Altri 
dicono di Viva imperatore! Almeno è la voce che 
circolava nell'attruppamento di tre o quattrocento 
sfaccendati che si tormò tostamente, come accade 
inevitabilmente a Parigi in simili occorrenze. 

« Questa folla, bisogaa dirlo, sembrava perfetta- 
mente inoffensiva e pareva che prendesse la faccenda 
eome un buono scherzo che la divertisse, come una 


specie di seguito del caruevale. I motti, le facezie ; 


si inerociavano: gli uni gridavano. viva Rabagas! 
gli altri quello che talvolta loro veniva in men 
i curiosi erano alle finestre e le donnicciuole sulla 
soglia delle porte, ed i commenti non si ristava 
Si domandava ss nella carrozza vi sî trovava il 
gnor Rocher o Napoleone III 

< Abimè! A quante scene analoghe questa mede- 
sima folla parigina non ha assistito da mesi ed anni 
sempre col sorriso nello senardo e colla facezia sui 
labbro ? Essa ha inteso gridare viva l'Imperatore 
abbasso T'Imperatore!, viva la RepubMica! e a Ber- 
tino! e che so io ancora? 

< Ha assistito all'invasione della Camera il 4 
tembre, alle cerimonie davanti alla statua di Stra- 
sburgo, alla dimostrazione dei franchi muratori, e 
sempre ba mostrato di prendersi diletto e sem- 
pre vi è andata come ad uno spettacolo. Ha ces- 
sato dî ridere quando è stata bombardata, affamata, 
incendiata; ma adesso ricomincia, è cosa già lontana 
e dimenticata. 

< Diciotto mesi sono essa correva dietro la car- 
rozza del generale Trocku o di Giulio Favre, oggi 


Le montagne e il prof. Gorini. 
in enpo di scoprire 


spo, al suo temp. 
montagne a volta lora gen 

Ma no» è di ciò che nei vo, 

Il professore Gorini, dunque, da parec 
sta facendo in proposito degli esperimenti. I 
nali ne parlarono, ed il suo nome prese un bel po- 
sto nella pì entifica deli’Italia. 

Tutto questo cinvoglia a dar notizia ai lettori 
del Fanfulla d'an ultima prova da esso fatta. Ba 
quest'nopo lascieremo la parola al Corriare di Mi- 
lano del 19, che ne parla così: 

Il primo degli esperimenti su grande scala che il 
signor Paolo Gorini s'impegaò di fare a conferma 
della sua teoria sull'origine delle montagne e dei 
ani, ebbe luogo ieri al un'ora al Politeama 
milanese. Vi accorso un pubblico numeroso, che as- 
sistette con grande interesse all'esperimento, el ap- 
plandì più volte il signor Gorini. 

La materia incandescanto veduta dai erogiuoli in 
un gran vaso, cominciò a raffreddarsi vicino agli 
orli, formando una crosta che s'avauzava man 
mano verso il centro, finchè la parte ancora fusa 
rimase în comunicazione coll'esterno per una piccola 
apertura. Quest’aperiura era la base del cratere che 
sistava formando. Cominciarono allora i fenomeni 
vuleanici dei quali il sigaor Gorini dava man mano 


la spiegazione. 
Fiuito l'esperimento furono riaperte le finestre 
(eravamo rimasti al buio fino allora) ed abbiamo 


o vedere nel recipiente una serie di piocoîi 
volcani. 

Il signor Gorini nonrimns» pe. ò molto soddisfatto 
del suo esperimento, e disse cli» le imperfezioni do 
rivarono dall'essere questo il primo esperimento 
che egli fa in grandi proporzioni. Tuttavia lo spet- 
tacolo fa molto interessante. 


Ji Congresso giuridico di-Roma. 

Verso la metà di maggio a Roma si terrà il primo 
Congresso giuridico italiano. 

Tu regere imperio popidos, romane, memento; 
lasciò scritto Virgilio. 

Il Congresso raccoglie l'ere 
dioso precetto. 

Non sarà discaro ai lettori il conoscere le tesi 
che vi saranno discusse. 

Sono sette: 

1° Del sistema delle pene nel progetto del nuovo 
Codica penale italiano, disaminando in particolar 
modo il problema della abolizione della pena di 
morte e della pena 2 vita. — Proposta delle pene 
da surrogarsi. 

2° Ricerche intorno ad una maggiore brevità del 
processo penale, conciliando îl rispetto alla libertà 
individuale con la garanzia dell'ordine sociale. 

Stadiare segnatamente le imperfezioni dell’o- 


di questo gean- 


diormo ordinamento e delle relazioni tra l'istruttore 

© la Camera di consiglio, non che se possano, ed in 

qual misura, introdursi le garanzie della oralità e 
| del contraddittorio degli imputati, anche nello stu- 
| dio della istrazione preparatoria. 
| 3° Della istitazione dei giurati nei giudizi penali. 
| Se ne studino le attuali condizioni, e so ne additino 
i miglioramenti e le riforme, che senza menomarne 
il concetto liberale e politico, garantiscano la im- 
parziale ed illuminata applicazione della giustizia. 

4° Si propongono le riforme, che ]a esperienza 
dal 1865 fino ad ora, ha- reputate più mecessarie 
intorno al codice di procedara civile itallano, tenuto 
mi vigenti negli antichi Stati, e 
| preferendo quelli che garantiscano, con minore 
fastidio e spesa, i diritti dei litiganti. 

5° Studio sull'esercizio della professione di avvo- 
cato e procuratore, e sulla necessità di una rappre- 
sentanza della medesima, togliendo s disamina tra- 
dizioni italiane ed esempi stranieri. 

Revisione dello tariffe giudiziarie vigenti in Italia, 
non che dei nuovi progetti ministeriali su questa 
materia, così in rapporto ai diritti fiscali, come in 
rapporto agli ufficiali straordinari. 

6° Per gli abusi che sî sono fin qui verificati nella 
materia dei conflitti di giurisdizione elevati tra il 
potere amministrativo e il poter» giudiziario, risol- 
vere quali norme siano da surrogarsi, per regolare 
| i detti conflitti, alla legge provvisoria del 25 no- 
vembre 1359. 

Si additino lo più argenti riforme reclamato 

dal vigente ordinamento gindiziario italiano. 

| | Sirena inecame la convenienza di conservare 
© motificare l'istituto del Pubblico Ministero nelle 

materie civili e penali. 

Si discuta la convenienza di unificare la Corte di 
cassazione in Italia, nonchè i motivi per preferire 
questo istitato a quello della terza istanza, ovvero 
un sistema che li ammetta entrambi con diversità 
di attribuzioni. 


PICCOLA CRONACA 


La Rassegna settimanale del movimento dello 
stato civile pubblicata dalla Direzione municipale 
di statistica ci dà le seguenti cifre per la sest 
timasa dell’anno, cioè dal 5 all'11 di febbraio. 

Le nascite furono 141, cioè 81 maschi e 60 fem- 
mine. I matrimoni furono 30. 1 morti furono 187, 
dei quali 102 maschi ed 85 femmine. I morti per 
vaiuolo farono 36, cioè in minor mumero della set- 
timana passata. Le altre malattie che dttero mag- 
gior numero di morti farono, le affezioni polmonari, 
l'oclampsia, la difterito e la tifvidea. 

+, La stessa Rassegna porta nn riassunto dei 
progressi e dello sviluppo che ha avuta l'epidemia 
vaiuolcsa in Roma dal 10 ottobre 1871, epoca nella 

ificarono i primi casi, al 4 febbraio 1872. 
Ja questo periodo di tempo i morti raggiunsero la 
cifra di 5H4. L'epidemia cominciata con piccolo na- 
mero di casi s'accrebbe rapidamente alla metà di 
novembre, tenendosi presso a poco allo stesso grado 
d’intensità fino alla metà di dicembre, ed aumen- 
tando poi fino alla metà di gennaio. Dopo quell'e- 
poca decrebbe rapidamente per molti giorni, poi è 
nuovamente aumentata senza arrivare però alle 
proporzioni avute altra volta. 

Non possiamo a meno di lodare l’afficio di stati- 
stica e l’egregio cavalier Silvagni che lo dirige, per 
la esattezza di queste pubblicazioni e pel loro inte- 
resse. 

284 Il direttoro ed il gorente dell’Italia Nuova 
furono condannati ad un mese di carcere e 1000 lire 
di malta per un articolo di quel giornale, ricono- 
scioto dalla Corte d'assisio come contrario alle no- 
stre istituzioni costituzionali. 

Ieri sara il Consiglio municipale ha tenuta 
l'ultima delle sue sedute segrete per il riordina- 
mento del personale degli uffici municipali. Stasera 
il consiglio si riunirà in seduta pubblica per discu- 
tere alcone modificazioni delle tarifle del dazio di 
consumo. La Commissione incaricata dell'esame del 
bilancio ha presso che terminati i snoi lavori ed ba 
nominato relatore l'onorevole Pianciani 

2°, La Giunta ha stabilito, salva l'approvazione 
del Consiglio, di concorrere con lire 5000 alla fon- 
dazione di un podere modello ;a Valmontone. La 
provincia ed il ministero d'agricoltara concorreran- 
no per la loro parte alla fondazione di questo stabi- 
limento che ha per la nostra provincia la più grande 
importanza. 

3%, Il Comitato direttivo della Accademia Filo- 
drammatica Romana ci proga di avsertiro che a 
termini dello statuto sociale sono ammessi a far 
parte della Accademia stessa un numero determi- 
nato di soci esercenti, i quali non hanno altro ob- 
Vligorche quello di prender parte alle rappresenta- 
zioni datodall’Accademia, qualora siano riconosciati 
idonei dal giurì drammatico. 

Quelli che intendono di far parte della Società 
in detta qualità di socio esercente sono quindi pre- 


FANFULLA 


gati di inviare le loro domande al presidente del-' 


l’Accademia, palazzo Colonna, dentro-il termine di 
giorni otto, 

0°» Domattina, a mezz'ora pomeridiana, avrà 
luogo nella chiesa di san Salvatore in Lanro una 
funzione fanebre che la brigata granatieri di Sar- 
degna farà celebrare ad onore dell'antico colon- 
nello, duca di San Pietro, il quale, morendo, legava 
‘una pingue eredità alla brigata stessa. 

In tal fanzione verrà eseguita a piena orchestra. 
una messa fanebre scritta appositamente dal mae- 


stro Niccolò Rieci, capomusica nel secondo reggi 
mento granatieri. Sl 

2a Stasera all'Apollo madama Carlotta Patti dà 
il suo primo concerto. 

Domani sera al teatrino dei Grégoire serata di 
madamigella Esther con la Grande duchesse di Ge- 
rolstein. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che il conte di Taufî- 
kirchen, ministro bavarese presso la Santa 
Sede, e provvisoriamente anche dell'im- 
pero germanico, sia per partire da Roma 
in congedo illimitato. Quando ciò av- 
venga sarà facile rendersene ragione riflet- 
tendo che le relazioni attuali fra la Santa 
Sede da una parte, e la Germania e la 
Baviera dall’altra, sono tutt'altro che cor- 
diali. ci 


Autorevoli lettere da Madrid recano 
che gli sforzi fatti per riavvicinare tra 
loro le diverse frazioni del partito libe- 
rale hanno probabilità di riuscita, e che 
ad ogni modo la crisi attuale, contraria- 
mente a ciò che taluni prevedono e spe- 
rano, sarà sciolta in modo favorevole alle 
istituzioni costituzionali ed al trono del re 
Amedeo. 


Per venerdì prossimo (23) è fissato il 
concistoro con promulgazione di vescovi 
russi. Un primate cattolico risiederà a 
etroburgo; ed un suffraganeo a Varsa- 
via. Monsignor Felinski non sarà eletto 
cardinale; almeno per ora. 

Il Santo Padre iu quella circostanza 
emanerà una enciclica, della quale il sog- 
getto principale sarà la conferma della 
venuta di S. Pietro in Roma. L'enciclica 
è già stampata nella stamperia segreta 
vaticana. 

È certo che non pochi vescovi insistono 
nel richiedere che Pio 1X ordini la conti- 
muazione del Concilio ecumenico nella 
città di Trento. Continuando a risiedere 
in Roma, il Santo Padre si farebbe rap- 
presentare da legati a latere. I cardinali 
Monaco, Capalti e Caterini sono incari- 
cati delle trattative: ma finora il governo 
austriaco col mezzo del cardinale De Luca 
non sembra disposto di accedere alla do- 
manda, 


Si dice per la città che monsignor Profili, se- 
gretario dei brevi, sia stato colpito stamane da 
‘una apoplessia. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
21 febbraio. 
Rendita italiana 5 0/0 
Imprestito Nazionale . 
Certificati sul Tesoro 5 19 . 
Detti Emissione 1810-64 . 
Detti concambiati . . . 
Prestito Romano-Blount 
Detto Rothschild . . 3 
Azioni Banca Nazionale Italiana . 
1a. Banca Romana “de 
Id. Banca Generale di Roma . 
Azioni Strade Ferrate Romano 
Obbligazioni dette . . DA 
Azi Socieià Rom. delle ere di ferro 
là. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 649 — 
ld. Gaadi Civitavecchia .. ...... 437 — 


Id. Pio Ostiense ............. 00 
Ia. Generale di Credito Prov. e Comun. — — 
ld. Anonimaltaliana per compra e van- 

dita diterreni , costruzioni cd 
operepubbliche in Roma... 

Azioni Banca Italo-Germanica . 


Imprest. 1571 della città di Ziapoli (in oro) - — 
Azioni Banca Nazioriio Toscana. ..... — 
Id. StradeForrato Sarde (inoro) — 


Titoli provvis. del gas... ........ GI 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


New-Xork, 20. — Oro 110 12. 

Madrid, 20. — Il nuovo ministero è così com- 

Sagasta, alla presidenza e all’interno; Malcampo, 
alla marina; Do Blas, agli affari esteri; Gamacho, 
alle finanze; Rey, alla guerra; Romero Robledo, ai 
lavori pubblici; Martino Herrera, alle colonie; Col- :| 
‘menares, alla giustizia. 

I cinque ultimi sono vnionisti. 

L'ostita di Topete dal ministero è attribuita alla 
malattia di sua figlia. E 

Versailles, 21. — Conformasi che Ponyer Quer- -| 
tier ritirò l'imposta sulle materie prime per gli og- 
getti tecalli, 


li.bottiglie, T 
*| tasso e vini in battiglie. — Auccheri eve.” 
va > 


alcuni ar 


tito 1 he si 
DOTI legaartiti. Non è segnalato alcna fatto 


reeti fra i bonaparti 
inquietante. 

mt artt“ 
te responsabile 


ExtiDio BALLONI. 


SOCIETA? 
Edificatrice Italiana 


AVVISO. 

Si porta a coguizione del pubblico che questa 
Società s'inesrira di nequisti e vendite di ter- 
reni fabbricabili e di stabili, anche per 
conto di terzi, sia in Roma che în Firenze; quindi 
chi avesse offerte da fare per vendita od acquisti 
Jopra, potrà indirizzarsi agli Uftici della So- 
in Roma, piazza Capranica, 95, 1° piano. — 
In Firenze, palazzo Orlandini, via dei Buoni, 4. 

Firenzo, febbraio, 1872. 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. 


Giappone. 
Specialità in Pendoli e Candelabri di bronzo, 
Lampade, Vasi cce. co acchi, necessari 
per toeletta, Borse etanti altriogge!ti per viaggio. 


Esposizione di fantasie per regali. 


TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinori N° 1. 
Esposizione dei medesimi articoli. 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


DIREZIONE GENERALE 


AVVISO. 

Nei giorni 27, 28 e 29 del corrente 
febbraio avrà Inogo la sotto: 
blica alle 3600 Azioni della Società Livor- 
nese per la fabbricazione della Soda ai 
ciale in Ordetello, avendo per base la con- 
cessione ottenuta dal Regio Governo col 
Decreto numero 5802 del 14 agosto 1870, 
approvato dal Senato e dalla Camera dei 
deputati. 

Quanto prima verrà pubblicato il re- 
lativo programma, dal quale resulterà il 
prezzo di emissione e le altre condizioni 
della sottoscrizione, 

Intanto sì previene il pubblico che, 
qualora le sott‘serizioni eccedessero la 
quantità delle Azioni da emettersi, le 
sottoscrizioni verranno assoggettate a 
proporzionale riduzione. 

Roma, li 20 febbraio. 


—.—----i(. ii 


NORTH BRITISCH 
E MERCANTILE 


Compagnia Inglese di Assicurazione 
contro l'incendio stabilita nel 1809 con 
succursale nel resno d'Italia a MILANO. 

Per Roma e Provincia 
presso il rappresentante signor 

ETTORE ALIBRANDI 

via Poli, numero 89. (2393) 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pci Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO HERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45.45.per tonnellata. 
Merci delle.tré ultime classi. 
Da Belegna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Asticoli più comuì A 
appartenenti alle quatira prime dlassi. 
Filati, tessuti, i pri si 
Tec rt pe le glie 


mani di 
Olii d'oliva ed a "Nrini di 


i (aranci, limoni, ecc.), frutti meridionali di 
— Vini comtni in botti e bari 

stì. - Granogli d'ogni specie — Oli 

i in botti e barili. — Paste da vermicellaio — Sa- 

poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


La Sccietà delle Ferrovie Meridionali, 

‘ mezzo del proprio rappresentante alla sti 

zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per N: 

poli di tutte-le merci proveuienti alla stasivne suddetti 

€ non scritturate direttamente in servizio cumulativo 
per la via di Foggia, 


A MILANO. — Per informazior idirizzarsi al si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
Agente dello Ferrovie Meridionali. est) 


SOLA IMPORTAZIONE 


del vero Cundur-angu Gault dell’Equatore 

il solo impiegato negli Ospedali e dai signori dottori di Parigi 

SOCIETA? SUD-AMERICANA 
3, rue Meyerbeer, Parigi, 3. 

Latoratori diretti da LL Mabra, laureato della scuola rst 
POMMISSIONE MEDIC. Dottor Laforgue, ufficiale della Legion d'Onore, 
aci taiie gi DioIX, di S, Stanislao della Russit, membro di diverso Società 
celrihe, inventore del Puleifer. — Dottor Lay, cav. della Legion d'Onore. — 

Dittor Buisson, ex-interno degli Ospedali, ere. 

Gancrì, Tumori, Clorosi, Vizi del sangue. ni 
cua: Pulvis Gault; Pillole del Candur-auga Gault; Droghe esotiche; 

sg Sondorangine Paneo Duisson per i colorî pallidi ed affezioni stomatiche. 
ArODPO centrale per l'Italia D. Gabriac, Roma. — Farmacie Sinimberghi, Do" 
ser paccli, Roma — Castelli, Livorno — Rossi, Ancona — Ferrari, brescia 
se eri rzzzo — liovari, Volterra — Fiorentini, Milano — Leonardo e Ro- 

cllinnone, Napoli — Segrenza, Mossina — Anastasio Michele, Nicosia. 


| Recentissima Pubblicazione 
ALEXANDRE MERZEN 


DE L'AUTRE RIVE 


tradotto dal rassoia francese da Alexandre Merzen figlio 
TERZA EDIZION 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 


STORIA 


cn 
È i 
Corta: Franto-Prussana 
del 1971 
per Garraso SsxvirtoRE. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
SSî spedisce franco nel regno 
per L.220 


-Vendesi in Roma, presso F. Bian- 
chelli, via S. Maria in Via, 51 e 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
43. — Ta Firenze, presso Paolo 

Pecori, via dei Panzani, 4. 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE 
ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del prof. J. SAMPSON di Nuova- York 
Broudway, 512. 


Queste Pillole sono l’unico @ più sicuro 
rimedio per l'impotenza e soprattatto ® 
debolezze dell'uomo. 

Il prezzo d'ogni scatola con cinquanta 
pillole è di lire 4, franco di porto pertutto 
îl regno contro vaglia postale. 

‘eposito generale per l’Italia Firenze, 
Paolo Pecori, via de'Panzani, 4. — Roma, 
Lorenzo Corti, viu Crociferi, 48. 


Roma, via del Corso, 220, = Firenze, via Panzani, 28. 


ASTIGLIE D’EMS 


Questo Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Eums essi 
Sa rasta sno rese acfiicialo delle acque di detta sorgente, rin». 
mate per la loro grande efficacia. DE 
ere pastiglie contengono tuiti sali dello aeque termali d'Ems, e producono 
tutti gli efeti salutari come le acque della sorgente stessa preso como bevanda. i 
La grande esperienza ha provato che queste pastiglie contengono una. qualità e- | 
minento per la cara di certe malattie degli organi respiratori e digestivi. nuit | 
Le pastiglie sono presecon successo perfetto ed infallibile nello seguenti malattio. È 
* I cattari dello stomaco e delle membrane muccose del canale intestinale e sin- 
tomi di malattia accessori colle acidità, gentosità, nausee, cardiallico, spasimo di 
muccosità dello stomaco, debolezza e difficoltà nella digestione. 
2° I cattari eronici degli organi respiratori ed i sintomi che ne risultano, come 
la tosse, sputo difficilo, oppressione del petto, respirazione difficile. |. 

Parecchi cambiamenti dannosi sulla composizione del sauguo, tali sono diatasi 
urinaria, gotta e scrofole, dove dev'essere neutralizzato l'acido © migliorata la sun- 
guinificazione. 

Deposito generale per Roma preso P. BIANCHELLI via di S. Maria în Via | 
num. 51, e LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. In Firenze presso 
Paolo Pecori, via Panzani 4, e in tutte lo farmacie del Regno. Prezzo di ogni 
scatola L. 175. 


_, Piazza 
S. Maria vi 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 


Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. 


FIRÌ 


ee RIZZI ANGEL 
Negoziante di specchi, stampe, ecc. 


ha aperto il negozioin Roma con un grande deposito di cornici della 
Casa Erm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di usare 
le migliori facilitazioni finora usate in commercio. 


® le 
SPECIALITÀ _ Nuovi Ri cà fre | 
ri pit Deposito in Firenze presso Paolo Pecori \ d ni i 
is | ___popoelte a Tz2 PI —_ a o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA | 
Contro gi Fabbrica M. DIENER — Stoccarda Î (BISTEMA GALLEANI) 
del celebre botanico Il I preparati con lana e non Vr 
a , . | i provenienti dall'estero, i = 
i dall'estero, î quasi produc 
W. BYER DI SINGAPORE © È il oGrO eSetS di lea N tro | 
E se I mentreil suddetto sistema, so al calcagno, 
(tadio inglesi) È I0CCO d à zo dà I 0 5 | sea al dorso od în qualsiasi altra | 
a te del piode si manifest: osit 
[ ronvane ite ditrege s th : 8 ooshi di persico od altro incomelo, ep: Hi 
rele Pulei e i Pidocchi. — Prezzocen- | È | chosidistingne per la sca grande quantità di tacchero dorma che coniene; è eccellente per quello persone | plicandovi dapprima la tela all'arnica, in | 
ire ac e eatola. Si spedisce in pro- è ine, tubercolosi, scrofole e debolezza, e si raccomanda anche pei casi di dobolo di sovrapponendovi il Paracallo, ai terzo E 
pesi i Sostale di cent. 70, È | Gigestione e dimagramento. Medesimamento essa sostituisce l'uso dell'olio di fegato, sotto una forma più giorno, giusta l'istruzione, vi si appli 
| e ®| appetitosa, nella sua azione medica. |B| l'istruzione, vi si applica. |. 
qu _N S n nuova tela all’arnica, praticandovi nel 
s Lire 6 il pacco. PI ‘mezzo del Disco un foro un poco più grandi 
39F6, 5 # i T li S| dal sovrapposto Parncalto, îl quale sin 
8855 3 ® midisee di nuovo con saliva, e avute 
PETE : Cioccolata d'Orzo Tallito con ferro è|| tte: 
GERE $. ei Paracalli sitrovino precisamentedirim- 
37 iS moore S| Oltre che pei pregi della cioscolita d'orzo tallito semplice, si distinguo por contonore un preparato d | $| Bce cladopola tesa applicazione 
È S {i cont Firense Z. verro, gustoso e facilmente digeribile, ed è quindi un rimedio molto gradito per la clorosi o per lamancanza |< | la tela, il calle rinchiuso nella nicchin 
E fe2E > po s| del Paracallo a poco a poco sisolleverà dal- 4 
SÉSEÈ | Lire 7 il \s la cute per la proprietà dell’arnica che to- | 
285 di 28 pacca id glie qualsiasi infammazione, e allora con è 
REA: $ In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. is Magno caldo lo si mida dalla radice e con -_—([ 
> 1; 4 A Roma presso LORENZO CORTI, Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in S V'ugna lo si stacca. 
i Prezzoin Firenze cent. 80 per ogni ieat.: Î 


Terza Edizione 


TISI DI CUORE 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. ” 
Presso Paolo Pecoti, Firenze, gia Panzani, +. — Ta Roma presto Lorenza Corti, 
i Crociferi, 48, . Bianchelli, laria in Via, Sl. 
piazza Crociizo. ii in provincia contro vaglia postale di I. 5 20. 


Prodotti di Pino Silvestre 
Da Gasp. Teod, Meyer, Firenze, via del Sole, 4. 


diutivi e 

frizioni, 

Pomata, Sapone, ecc., 
invio; 


Livorno, Dunn e Di À 
il recenti trattative colla mia casa a Remda e la relativa. gran spedizione ar 
ca centi tattico cola mia EE rese sopra quasi uti gl ogoetti dei | 
i clienti possono nuora i 


rivata, naro esigere disinta 
Suddetti Prodotti. I miei rispettabili 4) T. MEYER. «i 


Via, 51. A Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele, 11. 
Via dci Panzani, numero 4. E 


VENDITA 
complessiva o parziale di una galleria 
i 250 quadri delle migliori Scuole ed 
autori, e di 500 i d'arte in statue, 
bronzi, medaglie, vasi, porcellane, cri- 


La sordità guaribile 


GOCCE DI TURNEBUL 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte all'apparecchio 
DI FORNEBULI si prato ia poco 

è si guariscono in 
tempo © infaliibilmante ogni sordità, 
tanto congenite che acquisite. 

Beccetta Lire 3. 

Deposito generale per l'Italia presso 

Paolo Pecori, via Piani, 4, Firenze. 
— In Roma pressò F_ Bianchelli,. via 
S. Maria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
piazza Crociteri, 48. 


Pillole Antiemorroidairie 
E. SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 
DEGLI STATI UNITI, 

Vendesi presso PAOLO PECORI, Firenze 
via dei Panzani, num. 4 - omi 
LORENZO CORTI, pi: 
PF. BIANCHELLI, S. Maria in Via, S1. 
— Contro vaglia postale di lire ? 40 ai 


per fuori, franco in tuito il regno, vent. 90. 
e “Deposito prosso Z’aolo Pecori, in Firenze 
via de'Panzani; 4. — Roma Lorenzo Corti, 


Dia tea #5— F. Bianchelli, santa Î 
Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35. 
Carte da Visita per Lire 1. 
\UMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. FI 


INFALLIBILE RITROVATO?! 


del professore E. SEWARD. 


Seward. M. R. prof. Sewano. 
Pecori Firenze, Va Passi. 4. 


gf Contro vaglia postale di Lire 6 si'spedisce per tutto il Regno. Y hl 


——__ «‘ ES 


Pukblicazione recentissima, 


CENISIO E FREJUS | 


ENEA BIGNAMI 


cen una lellera del generale Menabrea. 


Un volume con una carta speciale 
pel Cenisi 
Prezzo: L. ® 50. du E 


cet Crociferi, n ba R a i 
gini spedisce in provincia. 1375 dpi Biaachelli, S. Maria in wa, 51. = one pani pi di 
_——— = HOMA — Tipografia Fredi Botta, ria Lucchesi, &4, ‘ ro 
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Paezzi p'Associazione 


In Firenze cent. 7 


IL DEPUTATO CHE VIAGGIA 


Sere sono io dovevo recarmi a Firenze per an 
dare a riprendere l'ufficio di corrispondente del 
Fanfulla, che adempio con tanto zelo..... 

Avendo io abitudini diametralmente opposte 
a quelle del deputato Bonghi, non perdo mai tre 
parapioggia (degli amici) in un giorno — e 
quando debbo viaggiare, soglio recarmi alia sta- 
zione mezz'ora prima. 

Dunque, mezz'ora prima della partenza del 
treno io ero nella sala d'aspetto della stazione 
di Roma. 

Dopo poco arriva il deputato X, mio amico 
non politico, che sì recava anch'egli a Firenze 
perla sola razione che si annoiava a Rowa. 

— Di partenza? 

— Sì, onorevole. 

— Si fa il viaggio insieme ? 

— Volontieri. 

— Saremo in due soli — aggiuage con aria 
incoraggiante il mio onvrevole amico — si starà 
‘a nostro comodo. . 

— Che ci hai un compartimento riservato ? 
— domando. 

— 0h, n0! me lo farò dare. 

Suonano le nove e cinquanta, c siamo invitati 
a montare nel vagone. 

— Un compartimento per me e'îl signore — 
fa amico. 

— Scusi, non ho alcun ordine — osserva umil- 
mente il conduttore. 

— Non fa nuila; io sono il deputato X, amico 
del commendatore de Martino, amicissimo del 
commendator d’Amico — e non viaggio che in 
compartimento riservato... 

— Scusi — osserva sempre più umilmente il 
conduttore — ma tutti i deputati che vanro in 
ferrovia sono amici del commendator de Mar- 
tino e del commendator d'Amico; io sari lieto 
dè darle ua compartimento, ma senz'ordini.... la 
capisce. 

— 0 che pazienza !.- Eccola la mia carta di 
visita; questa la giustificherà; andiamo... 

— Ma, signor deputati 
interviene il capo-stazione che ha udi 
il diverbio; osserva che ci son pochi viaggiatori 
‘© molte vetture — e, per evitar quistioni, ci ac 
comoda in una di esse, l'onorevole e me, e ci 
augura felice viaggio. 

— Avrei voluto vedere anche questa! — mi 
Aice l'amico sfibbiando le cigne del plaid — che 
non mi si desse il compartimento! Gli è proprio 
un orrore con queste ferrovie romane! 

Il trene si mette in moto. L'amico si mette il 
beiretto da viaggio e si sdraia 


scommetto che sono imbottiti di sassi! come 
servono il pubblico queste ferrovie.... 

Egli accende un sigaro, io cerco di domire. 

— 0h, E! fai conto di dormire? ...Sei ben 
bravo tu ad addormentarti in questo cassone 
che procede a scosse, a salti, e ti rompe le co- 
stole col suo movimento. Io non so cosa fanno 
gl’ispettori governativi che tollerano questa 
specie di materiale nelle ferrovie... Io le costrir- 
gerei... 

— Senti, onorevole, fa il famoso piacere di 
tirare la tendina sul'lume e cerca di dormire. 
Mi reciterai domani il discorso sulle ferrovie... 

— Che ti dà anche noia questo lume? Ma se,. 
è mezzo spento!... Senti che odore. Già lo fanno 
per risparmiare olio questi sciagurati di ammi 
nistratori. 

Momento di pausa. Io cerco di chiudere gli 
occhi. L'amico ripiglia: 

— Bada che ti casca la valigia addosso... 

Jo fo un salto — guardo la grata ove è posta 
la valigia — è solida. 

— Sui, continua l'onorevole, con q 
simo materiale... in questi vagoni c’ 
ture e magagne 

Il treno si ferma a Orte. 

— Perchè si ferma qui? — domanda lui: 

— Perchè è prescritta la fermata nell’o 
rario. 


i ferma un'ora... Ecco una perdita di 
sî servo il pubblico... 

Il treno sî rimetto in moto 

— Senti come corre... 

— Arriveremo più presto 

— Sì, € ci ffaccheremoil collo. Con una strada 
tenuta così orribilmente! Io per me fo voto sem- 
pre di non percorrerla più e se non fosse il do- 
vere.. 

— Che ci hai affari a Firenze 


settimana... Sai, le belle relazioni che vi ho la- 
bisogno di veder gli amici... 


A Perugia il treno va lento. | 

— Senti como si va lenti, eli? Arriveremo due | 
ore dopo... | 
— Ma qui vè una salita, delle curve. | 
, ma andar con tanta lentezza. 
bricconata! In Germania si corre una velocità 
media assai superiore. 

Ci fermiamo ad Arezzo. L'amico scende, e non 
torna. Suona la campana della partenza. Egii 
arriva correndo. 

— È un orrore... fermano così poco... non c'è 
tempo nemmeno 

A Compiobbi. Comincia a farsi giorno. 

— Guarda com'è tenuta questa stazione... 

— È così piccina... 


peste cia ad ui 
No, ma ci vo” così un paio di volta per | 


qui, la stoffa di questo sofà... va a. pezzi! E noi 
paghiamo di bei denari... 

— Come, tu pagl 
, non paghiamo le sovtenzioni, le ga- 
sanzie chilometriche ?... 

— Ah! capisco! 

— Ma se torneranno innanzi alla Ca 
queste Società... oli la vedremo! 

Eccoci a Firenze. 

— Addio! 

— Addio 


a proposito, hai un lapis? 
ì, tieni. 

— Poichè son qui. 1 riga al DoMar: 

iù presto. Una famiglia che 

Firenze a Roma col bigtiott 


metà prezzo... Son sei persone e la serra. Ecco | 


etto. A lei, sor impiegato, la mundi que- 
sto subito al direttor generale; aspetto la ri- 
sposta in giornata... Addio, 

— Addio... Di”, dovo ti si vede?. 


— Oh mi trattengo poco a Firenze, ho casa a | 


Castello... saî, per economia. Vo e vengo in fer 
rovia due volte al giorno 
nuti — e non c'è spesa. Vienimi a trovare. 
dio. 


— Buondì. 


Ego. 


fiuorno PER firvrio 


Conoscete la questione Finizio ? 
Tutta la stampa di Napoli se ne occupa. 
Il signor F. 

di dottor 


chiamato a prestare le sue cure 


S. M. il Re appena informato del fatto mandò 
100 lire alla inferma: voglio sperare che non 


serviranno a pagare l’incomodo del dottore. 
. ta 
Intanto tutta la stampa napoletana dà ad- 
dosso al dottore, come se i giornalisti mapole- 
tani fossero tanti medioi interessati a schiacciare 
ua collega. 
a 
Constato il fatto che la classe benemerita dei 
medici ha sempre dato da dire ai giornalisti di 
tutte le età. 
Uno dei più famosi. gazzettieri dell'impero 
fece una volta un epigramma che rimase celebre. 
« Il tale è stato trovato morto nel suo letto — 


son pochi mi- | 


io è un dottore — una gemma | 


Fuori di Roma cent. 10 


i medici non hanno scoperto la causa della di- 
sgrazia improvvisa» 

Questa causa eccola: “ Il tale si è coricato sa- 
nissimo, ma ha veduto in sogno il dottore N. — 

Non ho îl testo e non guarentisco la preci- 
sione del motto, ma chi volesse verificare, sappia 
che il gazzettiere è Marziale, e l'impero è quello 
d'Augusto. 

Pari 

Lo stesso Marziale, sempre a proposito di 
medici, ha scritto di un altro dottore: 

— Prima faceva il modico, ora fa ii becchino 
— non ha cambiato professione. 

Boileau ha ricopiata la facezia e l'ha data 
| per sua: io la restituisco a Marziale. 


Ì * 
I Cal 
| Povero fiasco! 
Voga voga 
Arranca arranca 
Che la ciurma non si stanca, 


Anzi lieta si rinfranco 
Quando voga quando arranea 
Quando arranea verso Brindisi 
Arianna Brindis Brindi 
(Bacco rs Toscana.) 


Povero fiasco! 

Povero Redi! 

Come mi hanno conciato il suo caro vino to- 
scano, in Campidoglio! 

Ta un consesso veramente da dopo desinare, 
quello ghe tennero ier sera i padri coscritti del 
snai 

A sentirli mi 
il Bacco în Tos: 
serio. 


areva commentissoro piuttosto 
na che facessero dello leggi sul 


> che fosse per amore dol 
ore di quella libertà 
loro altro volte il 


di commercio che consig 
monopolio della nev 


rengono che a questa te- 
| nerezza per i consumatori del vino non fosse e- 
stranea del tutto la pictà di certe Dotti di vino 
ancora intatte nelle patrimoniali cantine, dove 
rimasero abbandonate per la concorrenza dei 
sughi rossi spremuti dai grappoli nati su peri 
colli di Pomino e del Chianti. 


* 
Caf 


Il fatto ste che il “ fiasco , fu battuto in brec- 
cia per tutta la sera. 

Si finì col cedere sotto il peso di un dazio spe- 
ciale creato apposta per il vino toscano. 

Chi glie lo avrebbe detto al povero Beppe 
. che Roma càpitalo d’Italia gli avesse a 
mettere il suo “ fiasco paesano , alla porta! 


Q 


DANTE BI SANTA FLAVIA 


Costanza lo aperse subito con gran curiosità e si 
trovò dentro la seguente lettera: 


< Signora, 

< Un uomo che desidera la vostra felicità vi pre- 
viene di non prestare orecchio alle proteste amorose 
del capitano Rondinelli, e per convajidare il suo 
iglio egli vi invia le unite lettere. Sono piene 
d'ammaestramenti. > 

Questa lettera non portava firma, e la prima im- 
pressione che produsse în Costanza fu di gettarla 
nel camminetto; ma si rattenne e aperse il pacco 
delle lettere denunciatrici. Chi ama teme, c Co- 
stanza comiaciò a dubitare Federigo spergiuro. 
Gettò quelle carte dopo averle ben meditate e si 
coricò. Ma il veleno era già nel suo cuore, ed ebbe 
la notte funestata da sogai dolorosi. La mattina 
poi, apertasi colla Teresa, conchiuse il suo dire: 

— Avevo ragione temendo di non ritrovare in 
altro uomo l’amore di Gualtiero. Ah! ho avuto 
troppa fretta. Non dovevo cedere subito a quel sen- 
timento che mi parlava in favore di Federigo 

La Teresa l'invitò a calmarsi, a vedere se mai 
tutto ciò non fosse una cattiveria di nemici e d'in- 
vidiosi, ma Costanza, tuttochè lieta in cuor suo d* 


| 
| 
| 
| 


Î 
| 


i 
i 


trovare chi portasse le parti di Federigo, si ostinava 
a contraddire alla Teresa, forse per istrapparle una 
difesa più completa e poter convincersi d'aver torto. | 
Quel giorno Federigo, assorto dal processo del | 
cugino, e inteso alla ricerca di quelle lettere che 
stavano appunto in mano della sua fidanzata, do- 
cumento d'accusa contro di lui, non si lasciò vedere, 
a gran dispetto della Costanza che l’attendova. A 
sera inoltrata, mentre si rincasava, incontrò Oli 
vîero, che gli si fece incontro. col solito risolino per 
osservare alla lontana l'effettò del suo anonimo stra- 
tagemma. Il capitano; appena vedutolo, gli disse: 
— Credo che tu mi debba un pranzo. Lo serbo 
come pranzo di addio per gli amici alla vigilia del 
mio matrimonio. — E lo lasciò in asso. i 
La mattina seguento si recò du Costanza, tutto | 
pieno di ridenti pensieri. La trovò fredda e conte--; 


— Cos'è avvento, mia càra? Sei fors in collera | 
per la mia mancanza di ieri sera? Perdonami, amor | 
mio, è quel bene: processo Arrighi che mi raba | 
tutto il mio tempo. Ora, figurati, si tratta di ritro- | 
vare un certo pacco di lettere indirizzato all Aurelio | 
da una certa signora, dalle quali dipende la sorte 


del mostro prigioniero. Erano nella sua scrivania, e ! 
il delegato che perquisì la casa le lasciò stare perchè | 
portavano il mio indirizzo, ed ora nou si trovano | 


più. 

Alle parole mio indirizzo Costanza aggrotiò le 
sopracciglia. Le lettere cha ella aveva in mano mon 
erano dunque un'invenzione come avera supposto 


la Teresa, e come ella si sforzava di credere? A- 
scoltò, pensò e poi disse con impeto: 

— Bravo! benissimo! me l'avevano detto che 
sapesate a maraviglia darla a bere alla gente... 

— Costanza, cho vuoi ta dire? — domandò il gio- 
vine tutto sorpreso. 

— Guardate, — continuò ella mostrandogli il 
pagpo ricevuto l’antecedente sera, — se per avven- 
tura le lettere di Arrighi fossero queste. 

— Ma E come sono in tua mano? 

— Uno sguardo sdegnoso fu la sola risposta di 


Costanza, che pose sotto gli ocshi del capitano la | 


lettera anonima. Federigo la percorso in un attimo, 


deresio ad una lettera anonima ? 
— Avrei torto? 

— Masi. 

— Ah, non credeva che sapeste fingere sino a 
questo segno — esclamò Costanza, abbandonandosi 
sopra nra sedia e piangendo di rabbia. 

Federigo la conte »plò, maledicendo in euor suo 

l'infame cho avea gettato il sospetto in mòzzo a 
tanto amore. La giovane sfogutasi si alzò, si asciugò 
i occhi 0 disso : 
— Federigo, voi avete laserata l'asima mia, dopo 
avermi fatto credero alla felicità. Mi sono ingaonata: 
pazienza. Però sieto stato tropp? eradele. Partite, 
partite, il vostro silenzio m'irrita, la vostra pre- 
senta mi fa male. 

— Costanza, il mio silenzio dovrebba essere la 
mia difesa. Che posso io opporre a tutto ciò ? Il di- 


sprezzo. lo parto, Costanza, giacchè mb lo imponi, 
ma lasciami promettere di ritornare quando avrai 
potuto disingannarti, e sarà presto.E quelle lettere, 
posso io portarle meco? 

— Ah, mi rinc»sce, ma non devono uscirmi di 
mano. 

— Pensa che ne dipende la libertà, l'onore di mio 
cugino, pensa che.... 

Federigo s’interruppe, Costanza s'era tolta di là: 


XIL 


Andiamo in traccia di Dante. Lo trovéremo nella 
sua camera da studio a Firenze curvo sopra una 
montagna di carte, ch'egli andava sfogliando, rile- 
vandone appunti © note con una fissità che rivela 
la tensione più ferma dell’animo. Erano due ore d 
eglise no stava così immerso nel lavoro, quando 
vide entraro nella stanza Federigo colla faccia tutta 
rannuvolata. Veniva in quel punto dalla casa di 
meno acc‘uorato del trattamento avutone 
che del diniego dello lettere. Via ficendo sî lasciava 
andare a mille fintsstichario per iscoprir l’autore 
di quella vigliaccheria. E p ensandoci sopra, si ram- 
menta di Cecilia, che gli ave narrato la storia della 
| perquisizione e dsila presenza di Oliviero. Fa per 
} lui una rivelazione, l'anonimo era trovato. Se in 
| quel momento ‘0 gli fusse capitato sotto lo 


mani, povero luî! 
(Coni) 


Prmpricti E 


| 


— ia 


PANE 


ULLA 


Decisamente è la parola “ fiasco , che ha 
fatto paura agli onoreroli del Campidoglio. 

Ma già non parlate di corda in casa dell'ap- 
piccato. $ 
sa 

Ml dazio sul vino in fisschi fu votato; o la vo- 
tazione fu singolarissima. i 

TI duca Mssimo (fondo destro) votò con Pian- 
ciani (centro sinistro) per il dazio. 

Ruspoli, per la prima volta în vita sun, ha 
votato insieme alla Giunta, contro il dazio. 

Non ci si capiva più nulla. 

Effetti del vino discusso. 

Pari 

La Voce... 

Ma no! Quantunque il padre Curci predichi 
ora a Firenze non mi ci metto. 

Aspetto sempre che mi mostri il! permesso di 
discutere, rilasciato dal cardinale Patrizi — col 
bollo — (il permesso veb 1) 

x 

A proposito del padre Carci, egli raduna în- 
torno al suo pulpito in San Lorenzo il fiore del 
partito sanfedista. 

Gli è che il padre Curci non fa il telegrafo 
colle braccia, non si dimena, non urla, non dà 
pigni sul cuscino e recita dei brillanti corrieri 
del cattolicismo con molta vena e con molta ar- 
guzia, quantunque le sue facezie in chiesa siano 
talora molto arrischiate, e certe sue frasi siano 
condite d’un sale un po*-grossolano. 

*, 


a 
Esempi di sale grossolano : 
© Oh! per verità, che Iddio dobbiamo sempre 
invocare, e ora ancor più che ci aggiunsero le 
strade ferrate a farci più facilmente rompere il 
collo. n 
“Iddio non è mita tanto superbo come tanti 
di questo mondo: presentatevi ad un potente, di 
quei che sono pieni dicroci e di cordoni al collo, 
mentre vi starebbe bene una corda... > 
n'a 
Esempio di facezia arrischiata: —» 
« Le bestemmie fiorentine sono tali che solo 
l-g- potevo dettarie. » 
Ho sempre avuto anch'io l’idea che molte cose 
mal fatte s'imparano dai preti nell'atto appunto 
in cui ve le insegnano per guardarvene; ma se io 
fossi padre non farei davvero un paragone fra 
il diavolo e un dottore di Santa Chiesa. 


*, 
nr 


Bellina davvero! 

Vorrei gridare al plagio, ma la trovo una 
imitazione tanto felice © così allegra, che ap- 
plaudo come gli altri. 

Anche il Consorzio Nazionale ha pensato di 
domandar la ftografia ai benemeriti oblatori 
per tramandare alla posterità il patriottismo... © 
il resto (mapo i quattrini). 

Pagare ed essere canzonati, è il sublime cui 
possa aspirare un sottoscrittore ! 

*, 


si 
Nella circolare stampata ad hoc leggo che' 
per i defunti sono pregati li signori congiunti od 


Mi viene on dubbio, e se i defunti non hanno 
lasciato in eredità nessun ritratto ? 
Pal 

« Per lo oblazioni dei municipi, consigli pro- 
vinciali ed altri enti morali, si dovrà trasmettere 
infotografialo stemma del comune conla somma 
pagata, ecc., ecc. » 

Peccato! lo avrei preferito tutele fotografie 
dei consiglieri che hanno votato il fondo per la 
estinzione del debito pubblico. Fra mill’anni i 
posteri vedrebbero le loro faccie — è vero che 
vedrebbero contemporaneamente anche il debito 
pubblico. 


* 
Ei 


La circolare del Consorzio è diretta ai mem- 
bri dei Comitati e agli oblatori !. 
Sono parecchie migliaia di copie e ciò costi- 
tuisce almeno una buona idea per il tipografo 
Givelli che le ha stampate. 


NOTE PARIGIN 


PARIGI, 19 febbraio: 
Due uomini hanno occupato in questa settimana 
l'opinione pubblica : Blanqui e Rouher. 
x 
Blanqui è nato nel 1805, e dal 1524 principiò a ' 


* a volersi sacrificare pel bile del popolo. Sono. quindi 

Però lo stesso vino toscano introdotto in ba- duale cane semilo cligeee pre 
rili dentro la cinta dazisria dei sette colli paga | Ne Nel 1830 si i da SI e ne 

lo stesso diritto d'introduzione degli altri visi | ijia « croce di So di: lecorilio 


nato membro della Costituent 
tina di Luigi Napoleone IL; divenne suo ministro; 


Preti di soddisfare possibilmente al desiderato | * tiAschi ed i tro colori si fliitano, si abbrao: 
pesi pinna desiderato | ciano, pranzano insieme. Il programma famoso è 


Nel 1835 altra cospiraZib Sanno di prigiolle 
nel 1840 idém: 
è perpetoa >; nel 


‘a mort e pui & prigione 
libbrato, viene a cospirare 


| contro la repubblica ! NET-TST9'à condannato a 10 


annidi carcere; nel 1859 è amnistiato. Nel 1861 
arrestato e condannato di nuovo a 4 anni. Nel 1870 
è arrestato di nuovo pell’affare del 31 ottobre. Ec- 
colo ora condannato alla deportazione a vita... 

x 

È un'esistenza ben impiegata e prova che egli è 
‘un malaccorto. Ogni volta ch'egli era condannato 
al carcereo a mortei suoi « amici > erano nomi- 
natio ministri, o padri della patria. Giulio Favre non 
ha fatto quindici giorni di prigione. Gambetta nep- 
pure. Felix Pyat vive di rendita. Blanqui — l'imbe- 
cille — vecchio, ammalato, è condannato ancora 
una volta. E volete ancora di più ? 

Quest'uomo che da 44 anni vive în prigione o in 
esilio, non ha mai goduto la confidenza dei suoi con- 
fratelli, e fu accusato spesso di essere al soldo della 
polizia !! 

x 

Tutti i « ministri » del 4 settembre furono citati 
come testimoni, e tatti parlarono con moderazione 
dinanzi al Blanqui. Fra essi e lui, infatti, che diffe- 
renza c'è? Quella d'esser riesciti. Il 4 settembre e 
il 31 ottobre hanno l'istessa ragione d'essere. 

Chiha nominato Giulio Favre, Gambetta, © gli 
altri? 

Chi ha nominato Blanqui, Delescluze, Flourens e 
glialtri? 

Il popolo, rappresentato da cinquecento energa- 
meni... 


x 

Veniamo al secondo. Una varietà del tipo Ra- 
bagas, l'avvocato politico, ma almeno nn uomo che 
ha, come dicono qui, della stoffa. Era il primo avro- 
cato d'una piccola città, di Riom, nel 1848; fa nomi- 


s'attaccò alla for- 


dette la sua dimissione quando fu decretata la con- 
fisca dei beni d'Orleans; ritornò poi, e apposo il' suo 
nome ai trattati di libero scambio: una bella pa- 
gina; iniziò la campagna del Messico; una delle più 
tristi; Richelieu di un Guglielmo il taciturno, si ri- 
tirò nella presidenza del Senato quando il suo pa- 
drone sî gittà nalla lposdo di Oiivi Vehlu col 
rimsipéro. Ed org lo personifita, e 10 rappresenta nello 
sue speranze. 


x 
Giammai sotto l'impero non si è osato gridare: ab- 
basso Rouber! abbasso la canaglia! Ma giammai fa 
udito gridare spontaneamente: viva Rouher! viva 
l'impero! come l’altr'ieri ai fanerali di Conti... 
x 
In Francia Rouber era conosciuto sotto il nome 
di vice-imperatore; in Italia si riassumeva la sua 
carriera politica in' una data; il 6 decembre 1867. 
È in quel giorno che proferì il famoso Jamais! 
Tamais è parola che non esiste nel dizionario delle 
belle donne, e degli uomini politici. 
x 
Jamais l'impero non ritornerà, han detto al 4 
settembre. Era ne discutono la probabilità, e 
giungono a darvi la data della ristanrazione impe- 
riale. 
bas 


Tamais non si farà la fusione; e la fusione è fatta. 


firmato dal duca di Bisaccia, e dal duca Decazes, 

da Belcastel e da Saint-Mare Girardi. Erano 80, 

oggi sono 200, domani sperano essere il doppio. 
basi 

Ma è tutto oro quello che Inco ? 

Uhm! non so veramente; i legittimisfi hanno la 
approvazione del conte di Chambord;. ma. verbale; 
gli orleanisti quella dei principii quali però non vo- 
gliono mettere penna in carta. Intanto si festeggia 
l'avvenimento. 


x 

Jeri gran pranzo dal barone di Seilère in onore 

del duce di Montponsier. Za fine flewr dei duo par- 

titi; tutti i principi; illaminazione splendi 5 

quaranta domestici in livrea rossa, colle fiaccole 

tutto il diavolio possibile; cori e orchestra del Con- 
>» 

Ela repubblica? Ei repubblicani? E il presi- 
dente ? Cosa fanno ? Che dicono ? Provvedono ? Ri- 
mediano ? Cercano misure efficaci per salvar la Re- 
pubblica ? 


x 

Certo che si occupano! Cercano... un uomo, come 
Diogene. Quest'uomo non dere aver nulla di feno 
menale. Il solo fenomeno che avrà, sarà d'essere 
trovato. È 

Quando sarà — Déo graties — trovato, lo mande- 
ranno a Roma, poichè, capite, è di ciò che si tratta. 
E pare veramente che mentre scrivo l'affare sia de- 
ciso, echel'ammiraglio La Ronciàre le Noury si av- 
vii per il Moncenisio. 

x 

Ah! ma intendiamo bene. Mo la danno per si 

cara e ufficiale questa notizia. L'ha dèita ieri il de 


Rémusat, ma che sia poi verò, e che verità | 
Sesciatoro francese si Roma non giurerti ancoîà. 
Pok esempio La Roncière le Noury può avere a fare 
uu’îspezione' generaledituttii porti dellarepubblica, 
e allòra, sapéto, ci sarà uin ritardo. Mh itisignifi- 
cante j dhe o tro mesi tutt'al più... 


x 

Questa sera; prime rappresentazione all'Odéon 
della ripresa di Ruy-Blas di Victor Hugo. Mi rin- 
creseé il diro che non assisterò all’avvenimanto. Ho 
scritto al gran pontefice una lettera în cai mi get- 
tava ai suoi piedi per avero un posto qualunque ; © 
ho messo nella lettera non so quanti punti d'ammi. 
razione. Tutte queste bassezzo riuscirono inutili, e 
riot hò ricevato risposta. Pare che sia questione di 
tinta. La sala dell'Odéon per tre sere dev'essere 
tatta intera’ color... Hugo. 

x 

Une fee à Venise di Ricci è stata fischiata. Lo 
meritava ? No; tutt'altro; è anzi superiore di molto 
al Docteur rose, e finirà coll’avere un gran sue- 
cesso. 

Fa una macchina montata da alcuni giovani com- 
positori francesi, i quali, unitamente ai loro amici, 
hanno impedito di udire tranquillamente la produ- 
zione. 


x 

Siccome vennero — fortunatamente — dopo il 
cai, potemmo applaudire il primo atto che è bel- 
lissimo. Noto un duetto a due voci di donna deli- 
ziosissimo, e che fu fatto replicare; alcani cori ori- 
ginali, e l'insieme fresco e gaio come una mattina 
d'estate a Venezia. 

x 

Del resto non posso giudicare; sta che il libretto 
è confuso, lungo, imbrogliato; sta che alcuni can- 
tanti non sono simpatici, ma l'insieme ha una tal 
quantità di melodie allegre e armoniose che deve 
finire col piacere. Altri dettagli non ne posso ag- 
giungere poichè invece di udire la musica, fui ob- 
bligato ad udire gli scherzi, lo interpellanze, i ru- 
‘mori impertinenti di quei signori. Non so, nò posso 
dirvi l'effetto delle susseguenti rappresentazioni, 
ove intervenne S. M. il pubblico, il vero, quello che 


Sito, 


Le Prime Rappresentazioni 


Nella, dramma in 4 atti ed in versi di Steraxo 
IsteRDONATO rappresentata al teatro Gerbino dalla 
compagnia G. Pessana Gualtieri. 
Terino, 20 febbraio. — Premetto che il teatro 

essendo di festa, è affollatissimo; lo sedie chiuse, i 

posti riservati non (sono più accessibili. Il popolo 


o di piangere sui patimenti della vittima. 

Ja seconda galleria l'entusiasmo è facile e si tras- 
fonde colla rapidità dell’elettrico; le invettive con- 
tro i potenti, le parole ricchezza, miseria, lo sfoggio 
di costami pomposi, le spade, le piume; i pugnali, 
i veleni, i baffi arruffati d'un tiranno qualunque, 
sono tutto cose di un effetto sicuro. Non poteva 
quindi esser meglio scelta la sera per la rappresen- 


sapere, Nella che seduta vicino al verone contempla 

la luna occupata a riflettere i suoi raggi d’argento 
sul mare, e sospira pel conte Valfredo, un giovane 
cavaliere, che avendola vista în chiesa se ne è inna- 
mmorato. 

Già gli italiani s'innamorano tutti în chiesa; l'ha 
detto Guerrazzi ed io ci credo perchè non avendo 
l'abitudine di andar in chiesa non mi sono mai inna- 
morato. 

Ma chi è Nella? Poveretta! che le giova l'amore 
di Valfredo? Easa è la fanciulla dai facili favori, la 
regina doi festini, la baccante che tripudia nelle or- 
gio dei ricchi. La misaria, il bisogno; la ridussero a 
tale... Pol momento èin casa del marcheso di Lara, 
specie di Don Giovanni molto sciupato, che l'ha se- 
dotta coll’oro e che entra in questo punto a togliorls 
aisuoi tristi pensieri. ja Nella non l’ama; lo dis- 
prezza e fugge lasciandolo con un palmo di naso, 
Povero marchese 

Giunge intanto il conte Valfrelo che èil suo mi- 
gliore amico. Valfredo è triste, è cambiato. Egli 
confessa di essere innamorato d'ana fanciulla che 
ha visto in chiesa, colla circostanza aggravante che 
è proprio quella chiesa in cui dormono in pace i suoi: 
genitori. Egli è deciso; benchè povera; benchè di 
oscari natali, Maria sarà sua sposa ; l'ha giurato e 
basta 1 

1 marchese gli risponde che gl’innamorati: sono 
tatti da rinchiudersi a’ pazzarelli © gli dice che sa- 
rebbe meglio andare a cona. Valîredo, che è tanto 
innamorato, non può avere appetito, e sulle primo 


rieusa, ma poi, pensando che anche a cena potrà 
amare la sua Maria, accotta. 

Cala il sipario, ed il pubblico aspetta che gli at- 
tori abbiano finito di conare per vedere.il seguito 
della dolente istoria. 


| siamo. 


Ato? 
è tutt'uno, Nella è il nome dî guerra ; pero che 
che a quell’opoca lo ragatze cambiassero nome a 
soccnda delle... battaglie. 

Maria col nome ha mutati ariche glî abiti. 

La sna vecchia madre che non no sx nulla, piange 
di consolazione per avere una ragazza così virtuosa. 

Maria le racconta come un cavaliere siasi di lei 
innamorato e voglia farla sua sposa. 

— Oh! lo volessè if cielo ! esclamà là vecchia; 
che bel partito per tel Come morirei contenta ! 

La buona vecehia s'addormenta, cullata da que- 
ste speranze, mentre Maria aspetta Valfredo. 

Vorrà essa ingannarlo ? No. Vorrà ella palesare 
le suo colpe ? Nerîmeno : chè la vergogna la ucci- 
derebbe. Che fare dunque ? Valfredo non le lascia 
tempo a decidersi ed entra con precauzione. 

— Ohmio Valfredo! 

— Ohmia Maria, come t'amo ! 

— Maio non potrò mai essere tua sposa ! 

— Oh cielo! che ascolto! spiegati. 

— Va, parti, faggi, anzi vola. Se tu sapessi.... 

— fo non so nulla... so che ti adoro. Tu sarai 
mind ogni costo, dovessi portarti in capo al mondo. 

— Oh Dio!no! 

- al 

— No! 

— Sì 

11 secondo atto finisco tra il' sì ed il'no. 

La seconda galleria si agita, sì commove e scop- 
pia in applausi. 

Dalla prima galleria si sente qualche mormora» 
zione e qualche Schio. L'autore credendo di essere 
chiamato si presenta agli onori del proscenio. Pare 
sia stato un malinteso. 


Atto 3° — Il marchese di Lara è furioso. 

Nella è faggita da casa sua, gli Ra dato il boccone! 
Egli la troverà ad ogni costo. Questo dev'essere il 
nido ove si rifugiò il vago augeletto, dice egli ai suoi 
seguaci, entrando în casa di Maria. JÌ marchèse è, 
come Ernani, ravvolto in un ampio mantello su cui 
non sî vede che la larga tesà del cappello nascosto 
a sua volta da un'enorme piuma: Nella esce dalle 
sue camere. Voi qui?— Io! Ho perduta un gemma 
ed ho giurato diritrovarla; e l'horitrovata. Oh mia 
Nella, ritorna nel mio palazzo. 

— Che Nella d'Egitto ? esclama Valfredo che en- 
tra in questo punto. Questa è Maria! è mia e guai 
a chi la tocca. 

— Nella ti dico e non Maria! risponde il mar- 
chese. Costei è Nella, la diva dello nostro feste; la 
regina dell notti. 

— Valfredo incomincia a capire...’ ed ora tempo. 

— 0 Maria! — esclama allora conterribile voce 
— una tua parola ed io lo uccido! Ma Nella è muta 
ed il marchese se la ride, a quanto sembra, sotto i 
baffi. In questo punto la vecchia madre viene, vede, 
capisco e cado a terra colpita da un insulto apople- 
tico. Povera donna ! Proprio vero che lo disgrazie 
sono pronte come i conti degli osti. 


Alto 4° — ... Non temete è l’altimo. Torniamo 
in casa del marchese ; siamo ad un festino; la luce 
dei doppieri moltiplicata a lustro delle mense sì ri- 
frange sui nappi, sul vasellame... Fra i convitati 
folleggia la vaga Nella, benchè sua madre sia morta 
maledicendola. Ella fa un brindisi alla gioia, alla 
bellezza, al piacere; Valfredo, che ha. voluto per- 
suadersi coi propri occhi e vederla all’opra, vorrebbe 
ritirarsi, ma Nella lo trattiene per raccontargli una 
storia troppo lunga che incomincia dal suo bisavolo 
© per dirgli come în una notte buia, oscura, tempe- 
stosa ed orribile in cui rombava il {uono, sibilava 
acuto il'vento e nevicava — (Dio che notte!) — suo 
padre fosse morto di freddo e di fimein una misera 


capanna e che per salvare la vita di sua madre ella - 


cercò la via del signoril castello e..... la madre fu 
salva. 

| Valfredo inorridisce; la seconda galleria: inorri- 
disce, tutti inorridiscono imprecando all’infamia 
del ricco, alla miseria del povero. 

Ma Valfredo l’ama troppo per spaventarsi di 
questa rivelazione; egli lo dice che il mondo è ab- 
bastanza grande per nasconderli entrambi ele canta 
< Venezia 0 cara, noi lascieremo. > 

Nella ricusa, piango e si dispera; gli i 
E , pera; gli scrupoli 
l'assalgono, una terribile idea le balena in mente, 
corre risoluta verso il verone e... patapunfete! si 
precipita in mare 111 

Falteda spaventato si avvicina al verone; vor- 
rebbe gettarsi giù anch'egli, ma forse gli sembra 
troppo alto e si ritrae, mentre cala il sipario. 


Jago 


CRONACA POLITICA 


Auterne. — La novità del giorno E. Caro 
ve ‘ta in anticipazione, come suol fare Bar- 
banera colle variazioni atmogferiche: 

CI è sorvenuto a cambiare la Situazione ch'e- 
gli ha tracciata nel Fuvfilla di ieri: solo quello che 


ieri era domaui, cggi è proprio oggi, per cui ci 


Che Dio ce la mandi buona! 


Più tardi, se lo saprò; vi' dirò 
/ Î) se lo saprò, vi' dirò quialche cosa della 
rinmione dei Qindicà: AY morinntò uv: posso ag- 
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FANFULLA 


giungere altro; rischiano di essere quattordici e 
forse tredici. 

Tredici ! Sarebbe un orrore! 

Ma sotto gli influssi della stella di Falconara chi 
è più sicaro di poter giungere in tempo? 

Sio fossi il tribunale dell'Indice, vorzei condan- 
nare l’orario delle strade ferrate come la pubblica» 
zione la più sballata del mondo. 

Tornando ai Quindici, essi dovranno deliberare 
sulla nuova fase della proposta relativa alle teso- 
rerie. Già lo sapete : i Banchi di Sicilia e di Napoli 
bauno risposto: sint ut sunt, anf non sînt, e tutta la 
barracca, punfeto! 

Per ciò che spetta alla conversione della rendita 
c'è tempo ancora sino al 28, giorno în cui la Banca 
siraduna în assemblea generale per decidero se 
quest'opera di carità cristiana sia talo da meritare 
ch'ersa paghi di suo la spesa della conversione. 

Che i Quindici abbiano scambiata la Banca pel 
collegio di Propaganda Fide, che ha la missione di 
convertire la gente grat s ef amore Dei? 

** Fanfulla ba attribuita al duca di Falconara 
una gloria che non gli spetta. 

La proposta relativa alla strada ferrata per Na- 
poli non è sua; Elena appartiene a Menelao. 

Ma tagliamo corto; aprendo ora dai giornali 
che la nuova linea dovrebbe tirar giù per le paludi 
Pontine e poi correrà a Gaeta, e poi sempre giù di- 
ritta sino a Napoli. 

Fra i comuni che ne sarebbero favoriti, massime 
ie quelli di Gaeta, si fa a gara per votare sussidii. 
A conti fatti vedrete che dei danari ce ne saranno 


PANTO. 

Gaeta è l'Eneida nutriz di Virgilio. 

** Trovo nella Riforma che la Compagnia Penin- 
sulare, stanca di chiedere senz'ottenere, in Italia, 
abbia fatto capo a Vienna per istabilirsi a Trieste. 

Eil governo di Vienna, sempre secondo la Ri- 
forma, che anela ad avere Îl passaggio nelle sue 
terre della Valigia delle Indie, sarebbe disposto a 
consentirle in tatto e per tutto. 

Proprio così? Lo dice la Riforma e dal puntoche 
essalo dice... Ma non sapevo che il governo in- 
glese avesse la consuetudine di lasciar fare e dis- 
fare e cambiar direzione e itinerariialle Compagnie 
ch'egli sussidia. 

Anzi credevo tatto al contrario; ecco il mio fallo. 

»* L'Unità Nazionale non divide le teorie del- 
l'Opinione. Essa constata il fatto chealcuni tra i ve- 
scovi d'ultima siornata, e che non chiesero PEze- 
‘quatur, nominarono molti parrochi, 

Ora, tolto il Placito regio, il Govorao verrebbe a 
riconoscere legittima l’opera di coloro che per lui, 
fino alla concessione dell'Esegwafur, non hanno esi- 
stenza legale. 

Quindi... Buon Dio, che pasticci! Non si può dare 
un passo nel terreno della stampa senz'urtare nel 
diritto canonico. Per poter continuare a fare da 
Don Peppino sarò costretto al addottorarmi in 
teologia come Don Margotti. 

E dire che vanno abolendo le facoltà teologiche! 
Ah, chegiudizio! 

Jo denuncio cotesto fatto all'opinione pubblica: è 
un attentato contro la stampa: attentato machia- 
vellico, gesuitico: la vogliono rendere incompetente 
per anuientaria. 

Beato Greco! Beatissimo Asproni! Arcibeatis- 
simo dall'Ongaro! Al di là di arcibeato Ercole e 
e tatta la pleiade chiercuta, che si provvidero in 
tempo! L'avvenire è per essi! 


Estero. — C'è stata a Parigi in questi ul- 
timi giorni, cola scusa della consecrazione d’an 
loro collega in mitria, una riunione di vescovi. 

Tutti questi vescovi nei giorni passati presero îa 
ferrovia di Lione — treno speciale; dieci carrozze 
di prima classe, emolti carri da bagagli; dettaglio 
interessante. 

E dove vanno così a spasso lungi dall’ovile? 

Vengano a Roma — dice il Gauloîs. 

Mo ne dispiace per essi che si buscheranno di buz- 
zurri 2a monsignor Nardi. 

È vero che, a quanto sembra, il buzzurisno non 
estende al sesso prete. 

Ora viene il buono. Attenti: 

< Va chi riferisce a questo fatto un nuovo con- 
tegno chepiglierebbe il signor Thiers versola Santa 
Sede e Vittorio Emanuele. > 

Toh! è dunque inesauribile il signor Thiers. 

Quanto. è contegni possibili, io. credevo che gli 
avesse già tutti essuriti in cinquant'anni ditra- 

#% Il sig. Rouber farà il suo nuovo debutto nella 
vita pubblica dopodomani. Prenderà la parola sulla 
petizione de' cattolici contro la nomina d'un mini- 
stro francese a Roma. 

L'appoggerà? Sarebbe nella logica del suo: ja- 
mas. . 

La respingerà? Sarebbe in quella della politica 
del suo partito. 

Comunque, egli si mette nell'impegno: di-fare un 
tour de force. 


sogno per trionfare; e il ministero nom si sente di 
farne questione di gabinetto. 

Come diro che la necessità non c'entra, poichè se 
ne può far seuza .... 

* Questione tipografica. I discopoli di Guttem- 
berg della capitale dell'Austria hanno deciso di pi- 
gliarai il giorno del riposo settimanale. Quiudi ogni 
sei, un giorno senza giornali, senza politica, senza 
baruffe. 


Volete scommettere che fl meno nel numero dei 
giornali porterà un calo nel numero delle questioni 
© una riduzione proporzionata nelle malattie di 
fegato? 

** Quos deus conjunzit homo non separat. 

Ora Dio aveva congiunta la dachessa Beatrice di 
Modena all’infante Giovanni di Spagna, e le aveva 

|: data la benedizione di due figliuoli. 

Na, evidentemente, l'uomo può separare quello 
che Dio aveva congiunto. Questo lo dico nella sup- 
posizione che il Papa, che aveva fatto îl matri- 
monio, sia uomo, e che il divorzio non sia ammesso 
dalla leggo divina. 

Infatti il Papa ha sciolto per ora i legami della 
principessa, che entrò sehza, guardarsi indietro in 
un convento a farsi monaca. 

Eî marito? Ei figli? 

La chiesa, a vedero, non conosce paternità. Ecco 
spiegato il fanciullo Mortara, che appunto per non 
rischiar di diventar babbo, sì fece canonito. 

*% Turchi e montenegrini, ossia cani e gatti, se 
il paragone non fosse troppo umiliante. 

Le ultime notizie dal Montenegro segnalano con- 
tinui quantanque piccioli conflitti, i 
fini. 
turchi e che i turchi la danno ai montenegrini. 

Fra lo due opinioni ce n'è una terza di plausibile, 
edè.... ma non voglio dirvela per non togliere il 
pane al marchese Colombi. 

Eppure non ci sarebbe che lui per scioglierla de- 
finitivamente questa interminabile sciarada poli- 
tica. 


Lo Epi 


Telegranmi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Londra, 21. — Lord Northbrook accettò il 
posto di governatore delle Indie. 

Parigi, 21. — Corre voce che la discussione 
delle petizioni dei cattolici, che era attesa sabato, 
sarebbe aggiormata di uno 0 dno mesi. 

Parecchie notabilità della destra consigliano che 
non si pubblichi il loro programma per evitare le 
proposte costituzionali che farebbe la sinistra qua- 
lora questo documento fosse pubblicato. 

Nei dipartimenti, il giurì dichiarò non colpevoli 
quattro giornali radicali. 

Berlino, 21. — La Gazselta della Germania del 
Norà, parlando del Concordato per l'Alsazia, dice : 
La coss principale per noi è che il Concordato non 
ha più vigore ; su questo punto tutte le parti sono 
d'accordo. Ciò è tatto quello che possiamo deside- 
rare, e non domandiamo altro. 


PICCOLA CRONACA 


2°% Dopo una viva diggussione alla quale presero 
parte parecchi consiglieri, il Consiglio municipale, 
benchè contro l'avviso della Giunta, approvò com 
debole minoranza l'aumento enorme sul:dazio d'in- 
troduzione sul vino in fiaschi, che si voll ostinata- 
mente considerare come vino di lusso. La maggior 
parte dei componenti la Giunta votarono contro 
questo aumento. Non ssppiamò però sèla prefet- 
“tara potrà approvaro questa deliberazione con la 


quale si sono oltrepassati i limiti impoîti alla anto- |- 


rità municipale nello stabilire le tariffa daziarie. 
3%, La società degli amatori\e caltori delle bollo 
arti avverte gli artisti, che l'esposizione nel sno lò- 
cale in Piazza del Popolo sarà aperta il'giorno ven: 
tisette correnteo che tuttavia sano ascettate le opere 
destinate ad esservi esposte al pubblico. Ci vien 
detto che fino ad ora il numerd di queste opere sia 


molto limitato e non sufficiente ai riempiere le sale || 


| del locale di Porta del Popélo. 
+, Abbiamo detto l'altro giorno chè un certo 
numero di mendicanti apparentemente più bisognosi 
erano stati dallo guardio munigipali condotti in un 
ospiziò aperto provvisorori&imente dal municipio. 
finngiamo oggi che questò ospizio è stabilito 


Aggiungiamo » 
nel convento S. Gregorio sul Mbnte Celio, ed è de- 
ini i i sono. comodamente 


zio di Villa Altieri fondato dai moasignor: De Me- 
rode, al quale viene: corrisposta una- piccola quota 
per ciascana ricoverata, 

=%a Il concerto della signora Patti non ebbe 
laogo iersera per circostanze impreviste. Pare cho 


4% Il numero 8 del Nuovo Gigrnale Illustrato 


La pona di Aldenoff o di Meyer fu commutala in 


Universale (18 ivbbraio 1872), edito dalla Tipogra- quella dei lavori forzati è perpetuità. 


fia Exevi Borra, Roma, via de’ Lucchesi, n° 4, con- 


tiene le seguenti materie : 

Cronaca politica — Il commendatore Giuseppe 
Gadda — L'imperatore e l'imporatrice del Brasile — 
L'Aquarium del Giardino dello Piante di Parigi — 
La festa dell'ordine di San Giorgio a Pietroburgo 
— La metà di quaresima nel Perù — Uk documento 
sulle piramidi d'Egitto, rapsolie di Filippo S!abety 
— Teatri — Are Maria, poesia di Achille Bosellì 
— Genio, amare e sventura, racconto storico-fan- 
tastico per Filippo Slabety (continuazione) — Cro- 
naca giudiziaria — Notizie e fatti diverai — Giuoco 
di Dama, 22° problema di Guglielmo Borghese — 
Logogrifo — Sciarade — Enimma — Rebue — Ana- 
grammi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll Presidente del Consiglio dei ministri 
è ritornato stamane da Napoli. Egli ha 
il ito ad un suo progetto di gita a 


La Giunta dei Quindici sì è radunata 
quest'oggi all'una pomeridiana per udire 
le diverse relazioni speciali e la relazione 
generale dell'onorevole Minghetti. 


Il principe Federigo Carlo di Prussia è invi- 
tato per domenica a sera a pranzo da S. M.il 
Re, che torna appositamente in Roma. 


‘Sappiamo che la Banca Italo-germanica ha 
‘conchiuso ieri l’altro un prestito di un milione 
di lire sterline (27 milioni di lire italiane) col 
vicerà d'Egitto. 

Sùippiamo che il commendatore Epaminonda 
Segrà, ispettore generale al Ministero delle Fi- 
nanzehalasciato il serviziogovernativo ed è stato 
nominato direttore amministrativo della Banca 
Italo-germanica. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
dî Fanfalla 

Parigi, 22. — Stando ad informa- 
zioni officiose in ordine alla nomina del 
ministro francese presso il Governo ita- 
ano, la difficoltà consisterebbe nel non 
trovare un personaggio adattato a questo 
ufficio. 

L'ammiraglio La Roncière le Noury 
non parrebbe più l’uomo da ciò, causa le 
sue opinioni bonapartiste. 


1l ministro della guerra è ammalato; credesi pro- 
Aabilo che egli si ri 
New-York, 21. — Oro 110 3;4. 
—___/——r.-}y}7} 


NOTIZIE DI BORSA 


Ronia, 22 febbraio. 


Oggi gli uffuri alla Borsa accennano a migliorare» 
0 a meglio dire, hanno migliorato di fatto, come ne 
fan fodo le notizie giunteci da Firenze — ma non ci 
è peranco pormesso di fare a frlanza con questi mi- 
glioramenti, inquantochè le quistioni politiche e 
finanziario mantengono sempre una certa tensione 
e gravitano sul nostro mercato. 

Non ci penitiamo però di asserire che le ap) 
sioni allo quali il nostro pubblico si lascia andare 
con sovorchia facilità, non sono ehe poco e medio- 


cromente giustificate. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


I Janet: Padre 6 Fi 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2836 
Granile Novità in oggetti di lusso, di Parigi, 

* Vienna Londra e d:1 Giappone. 
| Specialità in Pendoli e Candelabri di bronza, 


I candidato del giorno è il signor Bau- | Lampade, Vasi ecc. come pure Sacchi, necessari 


Napoli, 22. — Ieri sera il generale 
De Sauget; collare dell'Ordine, è morto. 


Domani gli saranno resi onori solenni. 
Secondo sidice il Re partirebbe stasera. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agckzia Stefani) 


Versailles, 21 — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Il ministro dell'interno presenta un pro- | 
getto di legge tardante a reprimere e a prevenire 
gli attacchi, da qualunque parte provengano, con- 


| tro l'Assemblea o il'governo da essa costituito. 


|: grande agitazione. 


|: Questo è diretto contro i-giornali che 
È attnocano l'Assemblea e il governo. Ne segue una 


per toeletta, Borseetanti altri oggetti por viaggio. 
Esposizione di fantasie per regali. 


TORINO | FIRENZE. 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi arlitoli. 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


DIREZIONE GENERALE 


AVVISO. 


Nei giorni 27, 28 e 29 del corrente 
febbraio avrà luogo la sottoscrizione pub- 


Il ministro dell'inferno, rispondendo a Baragnom, | p};ca alle 3000 Azioni della Società Li 


respingo energicamente l'idea che il governo abbia 
pensato di contestaze il potere costituente dell’As- 
semblea. Dice: < Voi tutti sapete contro chi e con- 


tro qual cosa noi vagliamo difenderci. » 


L'urgenza dél progetto è approvata alla quasi 


nese per la fabbricazione della Soda arti 

ciale in Orbetello, avendo per base la con- 
cessione ottenuta dal Regio Governo col 
Decreto numero 5802 del 14 agosto 1870, 
dal Senato e dalla Camera dei 


LI 


i approvato 


Questa misura, ce era compiotamenio inaitesa, , deputati. 


destò una grande emozione. 


Pest, 21. — La'Camera dei Deputati approvò 
la proposta colla quale si autorizza_il goverso un» | 


i Quanto prima verrà pubblicato il re- 
lativo programma, dal quale resulterà il 
di emissione e le altre condizioni 


gherese ad entrare in trattative colla Banca nazio- della sottoscrizione. 


nale di Vienna © colGoverno cisleitano per risol- 


vere la questione della Banca. 
Leialtre prop 


tendenti a ereare una Banca 


Intanto si previene il pubblico che, 
qualora le sottoscrizioni eccedessero la 


indipendente per l'Ungheria sono în tal gnisare. quantità delle Azioni, da emettersi, la 
“punte. 


Madrid, 2! 


lungocolloquio.col re. 


Napoli, 22. — Sherman, Andentied e Grant 


‘sono arrivati îersera, 


sottoscrizioni verranno. assoggettato a 


.— Sagusta e. De Blas ebbero un proporzionale riduzione. 


i Roma, li 20 febbraio. 


! DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i sesuenti giornali: 
Francesi — L’Unirers 
Svizzeri — Journal de Genève. 
» Goezetta Ticinese 
Per le trattative 
palo di Pubblicità, via dei Corso, 22 


Por difendere il principio ch'ei serve non gli resta 
che di contraddir se nuodesimo. 

Non c'è che dire: la Prangia è proprio il paese 
delle pesizioni nette. 

#% Si ha da Vienna che il disegno di legge per 
le elezioni dirette di necessità, minaccia d’andare a. 
fondo pria di mettersi in mare. Non c'è mezzo di 
poter combinare la maggioranza della quale ha bi- 


sarà rimandato a sabato. La signora-Putî' canterà 
il Rondò della Lucia ed un Valfs della foliè d Rome 
Hermann dette iersera la sua/quinta serata da-. 
vanti ad un pubblico molto numeroso. 
Stasera, come abbiamoantiuuciato ieri, bonoticiata 
di M.Ile Esther Grigoire colla Grande: Duches® dé 
Gerolstein. 


Parigi, 22: — Il/ournal Ofriciel pubblica un 
decrèto che sospenido i giornali il Guadoise l'Armbe. 
Ilprogetto di logge presentato ieri all'Assemblea 
|cmazionale dal ministro dell'interno ha in mira spe- 
cialmento imaneggi dei bonapartisti e dei radicali. | 
Vérsatites,22. — Verdagner, Herpin e La- 
grango, condannati per l'assassinio dei generali Le 
Corte è Thomas furono giustiziati questa mattina. 


irigersi all 
0. 


i armeni) 


, via Panzani, 28. 


sicure centre 


tura senza molle. 
POLZER E 


fabbricanti di Casse Fori contre il faeco 


ROMA — Via di S. Maria in vin, 51 e 52 


e le infra 


fuoco e le irfrazioni con la nuova invenzione 


lla ‘serra 


STERN 


nî, Vienna, hanno messo un deposito 


F. BIANCHELLI 


Vasse ji 


Via di S. Maria in Via, 51 e 52 — ROMA 


le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. (2475) 


In tutte le Esposizioni dove queste Casse e serrature furono esposte, hanno riportato il privi più 
particolari si servono con la più gran SOA isfazione di.questo fabbricato. 


mesi, Casse di 


«£2- M Regno di Fora ===" 


parmio, asse municipali, negozianti e 


ARTICOLI RACCOMANDATI 
Polvere di Riso a base di Bismuto. 


La polvere di rîso è, e sarà sempre l'agente superiore por eccellenza per rin- 
frescare il colorito. Da molto tempo un'altra sostanza privilegiata, il Bismuto 
gode d'un egual favore. Si è ds un abile miscaglio, studiato ed eseguito con minu- 
Ziose cure, che nacque questo nuovo e perfetto agente di bellezza: La polvere 
di riso a base di Bismute. Essa si fabbrica di tutti i colori. 

Polvere di riso pura, di ogni profumo e di ogni coloro; Bianca, bruna, 
nera, bionda, chiara, chiarissima e scura. 

Acqua di toeletta. La sta finezza è tale che molti l’adoperano per il faz- 


Per rinfrescare il colorito. L'esperienza ha dimostrato 
Colà cream | o i ha dio 
V°° che possono serbarsi per un tempo indefinito anche 
Crema di fragole } sotto il clima il più caldo. 
Crema nutritiva alla duchessa, Ollo antico, Olio di noccinele, 
Olio di 


Estratti d’odore triplo raccomandati. Cusio di Russia, Liy of the 


Valley. Pelle di Spagna, Violetta bianca. 
Sacchetti e Sultane, per profamare la lingeria e gli abiti. 
Pastiglie assortite d’edore, per profumare gli appartamenti. 
fiaponi Sopraffini assortiti dolori 
Aceto di tseletta, Acqua di i lavanda, Acqua spiritosa. 


Tutti è suddetti articoli sono fabbricati con cure partice- 
lare dalla Casa Houbigant-chardia 477) 


pria Noveta  REBIENZIEO sata 


ATPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


MANUFACTURE ROYALE DE TAPIS_ 


do Tenrnay (Belgique) 
Représentée par J. E. LOYON 


Diver d'agareens, iui de pg pn e ol 


30, Via San Gallo, 30. 


GAZIETTA DE i 


BOSE — FINANZA — COMMERCIO 
Annata quinta. 
Abbonamento per tntta Italia — Seo, I 


co son ne sn pot 
Qltro ad un Provpetto de! movimento delle Borso nazionali ed estere, pubblica i 
appalti vi,provinciali ecomunali.Tratta tutte le 


LA ua: DEL CUORE 


ARE N Eoorrpo TuscHEeTTi 
PREZZO LIRE UNA. 

Dirigersi a PAOLO PECORI, Firoma, ca Panzam 4, it 

LORENZI) CORTI pui Cromo, 48, e F. BIANCHELLI, Ma. 

» vaglia oi 1.. 1 16. 


INTERESSANTISSI. PUBBLICAZIONI 
GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


| Iravventre 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prozzo Le1 50 
franeo di porto». 


ch Nadiarlan 


Parravicini. — Un volume di pag. 170. 
Prezzo L. 5. Franco rel regno L. 5 10. 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B , tra 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa 
gine 343, prezzo lire 3 franco di porto 
in tutto il regno. 


Manuale 


VIGNA:0LO 


° nni di coltivare le viti e di 
fareil Lavwley. Un volume 
ot 86 inciioni ntercalato Gel leo: 

Prezzo lire 3 50 franco di porto per 
tatto il regno. 


SULLA ri x 
Decadenza fisica 
DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L.2. Nel regno L. 2 10. 


Lezioni rali 


DI AGRARIA 
del marchese Cosimo Ridolfi. Terza edi- 
zione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franco 
di porto in tatto il regno. 


BIANCA DI BASSANO 


Tragedia del dottor 
ml = Pret tn 1 rg A 
in tutto il regno. 


VIBSIAIO 
DELLA COMUNE DI PARIGI 
Tian ara 7a 


vaglia postale di L 3.12 
gisce franco in tao il regno. ca 


Li 
ze al signor Paolo Pecori, vin 
Panzani, 4. 


mio. È Ministeri, molte dle Banche vien- 


PIANO GENERALE 


della 


CITTÀ DI ROMA 


con sytechiettà dimostrativo 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, ece. 


Prezzo kire &, 


Veesso AOLO PECORI vis Panzani, 4. Firenze. — l'oma, LOBENZO CORTI Piazza 
da S. Maria in Via, 51 — spedizione in Prozmeia 


ficcontissiona se» bblicazione 


[I 
Hi 

| 
| NADA — 
| (BIERAGGI Lal manszina A) 


[trowso 1.230] ] MEDORO” SAVINI fr 


Uontro vaglia postale .li L. 2/60 si 
si in , Paolo Peca 
20 Corti, piazza a Crociferì, 
S. Maria in Via, 51. 

lano cu sce 


PILLOL® INTICNORAOICHE 


del jrotessore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICOMII DI BERLINO 
{Vedi Denteno ilinik di l'erlino e Medecin Zeitachritit di Wilrzburg 16 agosto 1865 
€ 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 

Di quanti apocifoi vengono pubblicati nella 4* 
ome rimedii infallibili contro Je Gonorree, encore, 
i col suggello ratica, como code: 
Giiniche Prussiane, sebbene lo acopritore sia li 

nali qui sopra citati 
Ed infatti, prada ‘esse alla virtù specifica anche 
tendo la gonorrea, agiscono altresì come pur 
sistemi nos sì può sttenere, se non vicorcardi si 
an'engono dunque usate belli coli recenti ant 


rtl cei; la 
alta dose; e sono 
crt, 


vescicale, ingo: 
iepiie re 
a presso PAOLO PE 1renzi 
Deposito perl n (CORI, a Firenze, via dei Panz: 
pun 4 _ AI ona pro RORENZO CORTI, via Crociferi, 48 — F. BIANOHELI, 


opa » presso i signori È. Ev e Mararmeta, via Vittorio 


[ra 0 ca TELA D'ARNICA 1 no sono 


della Farmacia Galleani (Mil; 
bruciore, SUDORI, ed oceli di Comuni; ipo ie nni 
, contusioni, scottature, affezioni reumatiche e gottose, pi. ; 
rotti; cambiando la Tola ogni olto gori. Diciotto ani 


doi Giornali, è proposti sic- 
10 RUI presentare at- 
venuero adottate nelle 
parlacono i due gior- 


sia, ciod combiati 


È uscito il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN iuuioD DI CIELO 


Prezzo Lire 3. 


Dirigersi 4 Firenze ia Paolo Peco, i, 

ui ri, via Panzani, 4 — 
Honna da Lorenza Uerti, piazza Crociferi 5 
chelli, S. ET in Via, 50, AA 


ROMA — Tipogratia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. - =_= De 


UN MESE NEL REGSO L 2, 69. 


LA REPUTAZIONE 


Satorore. 


Lettori fedelissimi, uditori devoti, stateci a 
sentire che oggi vi parleremo della reputazione. 

Fama volat, dice il poeta. La fama vola... 
perchè leggera, 

La reputazione è, in generale, creduta una 
lmona e savia ragazza figlia dell'orgoglio e del- 
l'operosità. 

Ma chimè! il demonio, che consiglia i! male 
ai mortali (per farli stàr meglio) non marita 
sempre l'orgoglio coll’operosità, e la spinge so- 
vente alle ‘unioni clandestine, al faur ménage 
colla nullità, coll'infingardaggine, colla presun- 
zione, colla stupidità, colla farberia, colla dop- 
piezza, colla finzione e colla mariuoleria ecc. 

Le figliuole che nascono da queste unioni male 
assortite sì chiamano anch'esse riputazioni — 
ma è un nome usurpato come quello deî trova- 
telli legittimati. 

Badate però che queste reputazioni tardi 0 
tosto sfamano e si rompono come cristalli, o 
come generali Lobbia. 

Tutto è fallace în questa valle rotonda di 
lagrime! 

C'è un insigne giureconsulto il quale, pir 
esempio, crede che le proprie opere sul Diyesto 
manderanno il suo nome ai posteri — i giornali 
lo decantano — i Correnti lo incattedrano — 
sî parla della sua sapienza digrstira, della sta 
capacità e che so ia — e fra un cinque o sei 
amni vi vedreto le sua opera enprire colle dotte 
e ciò che il Pompiere chiama la scapalag- 
lelle accinghe, da un salamaio qualunque! 


* 


vaglia di liretre ed i capelli della persona 
malata. Il vaglia però è più necessario dei ca- 
pelli. 

Persunso di quest'altima verità un vecchio 
gottoso, nostro amico, lescrisse :“ Signora Anna 
— ho la podagra e vorrei guarire; le mando un 
vaglia per un consulto e due capelli. — Dero- 
tissimo suo N. N. — Post-scripfum; siccome il 
mio cranio è un vero ginocchio, i capelli sono 
biondi e appartengono alla mia governante. , 

La sonnambula rispose subito: “ Signore! Ho 
ricevuto il vaglia: eccole la cura — la natura 
agirà da sè e la governante si sgraverà felice 
mente quanto prima. , 

Il fatto successe appuatino, e il mio gottoso 
lu, da quel momento, la più graride venerazioni 
per li somambula cui dirige tutti gli amici n 


DANTE. DI SANTA LANA 


RACCONTO 


— Cho hai? — domandò Daute, velendo!o en- 
trare. 

Feltrigo gli sedette vicino, © tirabdosi i bafii 
nella maniera più strafanata del mondo, rispose : 

— Ho trovate quelle lettere, 

— Sì? Allora possiamo dirci padroni del pro- 


cessi 


— Adagio, adagio. Quelle lettere non si possono 


avere: 


ume ! 

— Ascolta — rispose Federigo, col piglio del- 
l'uomo ch'avesse preso una grave risoluzione. — Al 
punto in cai sono le cose, bisogna ch'io ti faccia una 
confessione; se mi sono indugiato a farla, fa per 
non darti un dispiacere. Di'su: bai perduto ogni 
speranza, mon è vero, sul conto della Costanza ? 
Almeno così m'hai detto... 

— Sì, — rispose Dante con un sussulto — Ma essa 
è ora velova e libera e potrebbe aver cangiato sen- 
timento. 

— No, essa non ba cangiato nulla, poichè!... Dar 
te, per carità, non andare in collera... Finchè ho 
ignorato il suo pensiero, a tuo riguardo io mi sono 


lati — ha però sempre la gotta. Ed ecco como 
i formino certe reputazioni. 


x 
Cè però una specie di riputazione che nou si 
compera e non si regala. Vi casca addosso como 
il pomo sul naso a Neton, che al caso inaspet- 
tato esclamò: è un affar grave — e scoprì la 
legre dei gravi. 
* 

I casi di riputazione cascati sulla testa sono 
frequenti quanto quelli di croci di corde d'Ita- 
lia, 0 di esaltazioni în Campidoglio. Un povero 
figliolo, impiegato, artista, letterato al minutoo 
altro fa la sua strada tranquillo, e sul più bello 


il diavolo che mi porti — cioè porti 
il perchè. 
»* 


In generale la riputazione sta in ragione di- 
retta delle masse e în ragione inversa del qua- 
drato delle distanze. Abbiate una bella pancia 
e.. guardate Montishani — non vi dico altro. 


che il Pompiere chiama il Fanfalla dell'amicizia 
— vedete un po in due anni com'è salito il 


»* 
Per esempio — qui a quattrocchi — in quello 
Fanfulla stesso. È la mela di 


lewton! 


1 lenzuoli lo citano, i lenzuolini lo accarez 
zano, lo attaccano o lo combattono per l’onore 
di farsi battere da lui — e lo leggon tutti. 

Mentre l'Osservatore... oh! ingiustizi 
uomini! e incostanza delle riputazioni 


* 
questa inigiustizia è n effetto di Trochu 
e della suz corruzione. È un fatto naturale 
sarà sempre così. 

Diogene, per dirne una, girava le st 
tena in una botte di dove usciva per 
cieche e buccie dî'mele, e dove dormi 
tare l'imposta smi fabbricati e la tassa di fa- 
miglia — e sì che la famiglia nella botte era 


Ì 
‘numerota. Î 
Ebbene: eccovi Plutarco edietro a lui cent'altri 


degli 


IN 


Colonna col suò sudiciume lo piglierebbero per 
un po...veto compagno di Sant'Antonio abate, 
e îl questore Berti lo farebbe rilirare dalle 
guardie. (La polizia municipale romana non è 
ancora abbastanza ben organizzata da sperare 
che lo spazzerebbero e lo metterebbero nei car- 
retti.) 
M* 


Quante riputazioni deviate a uso treni e ca- | 
I 


ROMA, sabato 24 Febbraio 1872. 


Direzione E AmwnmstRAzIONE 
Roma, via de'la Stamperia, 75. 
Ao 5 
20. via: È 


Fuori 


mondo! 

Colombo scopre l'America, e Amerigo Ve- 
spucci la battezza col suo.nome. 

Cisalpino travede la circolazione del sangue, 
e Harvey la sfratta per la sua gloria. 

Digny mette il macinato & dispetto dell’Oppo- 
sizione, e il suo oppositore Sella si fa bello dei 
milioni del macinato. 

Don Margotti inventa il giornalismo cattolico, 
e monsignor Nardi gli mangia gli abbuonati .. 

E basta! 

4 


Per contro, c'è chi vorrebbe uaa grande fama, 
e non riesce ad ottenerla! 


Vedete il porero 
figliolo, punto pedante, poco letterat», galentuo- 
mo, Gibinalista e deputato; e sissignore vuole a 
forza essere un uomo di grande fama. Ha per- 
sino domandato lu laurea di 
farsi chiamare il d 
prudenza ci aveva D. 

Andata male quelia lì; ne ha trovata un'altra. 

Dopo aver fragato nel museo dei grandi vo- 
mini del passato per cercare a quale tipnavrebbe 
dovato avvicinarsi, ha trovato Catone il censore. 


* 

La più grande nemica delle riput: 
vere 0 false — cascate addosso, guadagnate, 
trovate o sermoftate (domando sensa al cav. Hor- 
mann se gli rubo una delle sue parole) è la imo- 
destia. 


270 
e mezzo, che non cauti da sè le proprie lodi!.. 
Nessuno lo loderà mai pi 


Vol 


Fatevi me 
vete un libro e 
derete #1 m g: 
mai dî voi senza dir 
tità: 0 e Cavonr etc 

E per finire, se noi dùè ion ve lo did 
chi è che saprebbe che siamoi primi pubbiicisti 
d'Ttalia? 


Dunque il dì 28 rivedremo i nostri ondrévoli 
rappresentanti nel loro domicilio = non coatto 
— di Monte Citorio. 

Una lunga schiera di proposte giù gli at- 
tende; ce n'è per tutti i gusti e per tutte le ope- 
rosità. 


| ———é———————————__—_A_——_DOR*OW.-{ ui 


tenuto in disparte... maal letto di morte di sua ! 
sorella, seppi... sì, seppi che essa un giorno mi | 
aveva amato, come la povera Marianna amava te, | 
nel silenzio del sno cuore. Seppi tutto ciò... Oraè 
tornata... ci siamo riveduti... compresi 
corte, siamo fidanzati. 

— Fidanzati! — uriò Daute. | 

— Cioè lo eravamo, ma ora fatto è finito — si 
affrettò di aggiangere Federigo per calmarlo e ti- 
rare avanti il suo racconto. — Oliviero s'è posto di 
mezzo con un'infamia; vi è un'infamia in gioco; 
quindi è cora sua. 

E qui prese a narrargli quello che già i lettori 
sanno, a spiegargli i suoi sospetti e quelli di Co- 
stanza. 


Oh, alle ; 


Dante, sbollitagli in cuore la prima farià, 10 
ascoltava con attenzione profonda. 

Federigo continuò: 

— Solo la tua autorità d'avvoeato diferisore può | 
strapparle di mano quelle lettere. Riflettici, è me- | 
cessario um grande eroîtmo;.io:mon.ti nascondo ! 
nulla. Salvato Aurelio, son salvo io. pura, e:sposo ! 
Costanza. Perduto Aurelio, cado anch'io; e nn 
giorno forse Costanza sarà tua. Tutto è nelle tue ' 
mani, io mon ti faccio raccomandazioni, mi rimetto 
21 tuo cnore. Persnadendo' Costanza, ottieni le 
prove dell'innocenza di tuo cognato, ma contribmisci: | 
2 far felice il tuo rivale... Dante, mi riznetto in te, ‘| 
aspetto da te la sentenza di tutti. 


I 
che ve ne fanno un filosofo, ed eccori che noi lo 
ammiriamo come un grande. 
Ciò non toglie che se venissedomani in piazza 


Ciò detto, Federigo prese una penna, e sul primo 
foglio bianco che trovò scrisse l'indirizzo di Co- 
stanza. Poi si alzò, fece per uscire, gettando un 
lungo sguardo sull’amieo suo, che non aveva il co- 
raggio di salutare. Dante lo comprese, 
volta, e corse ad abbracciarlo, dicendo: 

— E perchè dovrei serbarti rancore? È il 
stino. Ta ti sei comportato lealmente. Aù: 
gli strinse la mano. 

Tre ore più tardi, Dante, pallido; disfatto, rien- 
trava nella sua stanza e deponéva sul tavolino lé 
lettere tanto contrastate. Aveva fatto l'estremo 
d'ogni possa umana. Aveva perorato pel suo rivale 
dinanzi alla donna del suo cuore; ed era uscitò di 
là colla vittoria in pugno, ma colla morté nell’a- 
nima. Vittima dell'onore e dell'amicizia, avevada 
so stesso lacerati i pochi fili di speranze che ancéra' 
gli rimanevano. Cosa aveva detto? coss aveva 
fatto? cosa aveva pensato dinauzi a Costanza ? Egli 
nono sapeva. Costanta aveva ceduto, Costanza 
‘aveva con gioia riconosciuta l'innocenza di Fede: 
rigo; senza pensaro al duro prezio che quellà gioià 
sarebbe costata a colui che gliela aveva) procurata. 


E Dante l'amava, quella donna che gli dsva tinto 
strazio! 


alzda ma 


io de- 


Costanza aveva ceduto le lettere, mu mon: cbf- 
sentì a riveder Fedorigo se non a processo finito. Un 
lamipò traversò a quella clausola la mente di Dante ; 
ma non fu dhe un lampo. 


Oh! leriputazioni ! 
Caro-Fanfulla. 
fuorno PeR frrorno 
| 


seate addosso alla gente da chie il monilorè Tra l'altre noto una del nostro Salvatore Mo- 


it, il quale propone che si nomini una Com- 
missione cha proponga le riforine da farsi allo 
Statuto. 

Questa proposta, che nel pensiero dell'onore 
vole Morelli non ha forse altro scopo che di of 
frire agli ozi parlamentari un'occasione di pia- 
esvole trattenimento, può passare come un'epi- 
gramma un po” oscuro contrò le Commissioni. 


* 
na 


Mi piacò però riconoscere come l'onorevole 
Salvatore Morelli mantenga non interrotta la 
serie e successione dei deput.ti-riformatori dello 
Statuto. 
È una classe privileziata, a parte. 

Nel'Parlumento subalpino era specialmente 
rappresentata dal deputato Sineo il quale, forse 
perchè era stato ministro, presentava periodica- 
mente la sua proposta per una legge sulla ri- 
sponsibi toriale.. 

Se ben mi ricordo, l'onorevole Siaco trovò la 
i Novara nella mancanza fi quella legge. 


Pari 
che Bertani, in un momento d'interregho 
ccennò ad entrare nella serie, ma se ne 
trasse tosto per altre cure. 

A Firenze, la successione Sineo cadde per un 
istante nelle mani sonzognesche; e Sanzogno en- 
Costituente — 0 

ido fu accolta 


prima parte 
da una ilarità parlame: 
estese anche agli stenografi della Camera; la 
seconda fu felica 
di febbre giallo-nera, clie man 
in partibus infidelinina. 


* 
Pal 
Ora a Roma abbiamo l'onorevole Salvatore 
Morelli, il precursore del gentil 52350. 
fon gli faccio però il torto di dirlo sicressore 
dei Smzoguo; questo, per buona ventura del 
mento, non potè lasciar eredi. 


Pali 
La Commissione dei Quindici ieri si radunò 
in tredici. Sotto l'iniluenza di questo numéro 
pare che abbiano deciso di giuocare al lotto; la 
sorte del ministro Sella è rimessa alla ruota 
della fortuna. I Sarebbe strano se uscîsso un 
ambo... in portafogli. 


* 
Par 

L'Austria un tempo era in voce d'uno Stato 
che tirasse la vita coi denti. Mi ricordo chie un 
bell'umore ricamò sulle iniziali dell’imperatore 
F.G.L il motto Fallinento Generale Irrepa- 
rabile. 

Adesso ci siamo anche noi su quella strada, sa 
badiamo alla Riforma. 


Rientrato in casa, pochi istanti di riflessione gli 
rivelarono tatie lo amarezze del suo cuore; délle 
sue circostanze, di tutto. Prese una risoluzione 
istantanea. Rianì in un fussio tulte le carte del 
processo, le chiuse con tre 0 quattro sigilli, prese 
una carta e serisse a Cecilia queste brevi parole: 
< Non posso îl difensore di tuo marito. » 
E mandò ogni cosa al suo destino. Si sentiva la 
forza d'un uomo, non però quella d'un angelo; e 
difendere una causa, în cui la vittoria doveva co- 
stargli il sacrificio di tutte le sue speranze, di tuttà 
le sue affezioni, era cosa che soverchiava ogni 
eroismo. 


XHI 


Appena ricevutol'infausto biglietto, Cecilia, tutta 
in lagrime, vold'a casa del fratello. Era scritto che 
Dante dovesse fino all’ulkimo sacrificarsi. Le lagri- 
me della sorella sedarono quella istantanea ma pas- 
seggiera ribellfone del sno cuore contro il sentimento 
dell’annegazione, e accettò dalle she mani la erooè 
che aveva gettàta lingi da sè. 

Se Cecilia avesselettomnel cuore di Dante, avrsbbe 
avuto orrore della prova ch'essa domandava a sò 
fratello. Ma ella iguorava tutto o almeno la parfe 
più dolorosa e cocente deil’amore di Ini. 

(Contira) 

Pronristà letterari. 

SR SIA 


sad 


| 
| 


CT adi ili 


ligne 


. 
xa 

Io per altro osservo che l'Austria, con tatti i 
suoi malanni, ha il cuore di pensare a quelli dei 
soci e viveri, senza trasferimenti e 
senza distinzione di trasferiti, essa ha aumentato 
del 25 0 del:20 per cento, secondo che risidono, 
6d a Vienna od în provincia, le paghe de’ suoi 
fanzionari. 

E l'Italia? > 

L'Italia pensa al pareggio. — 

Ma non è dunque un pareggio anche lo sta- 
bilire l'equilibrio fra la paga ed il pranzo ? 

Conosco mille fellal che fuori di lì non lo ve- 
dono punto punto. 


Par 

Alla rubrica dei cassieri che scappano i gi 
nali possono sostituire ora quella dei treni che 
escono dalle rotaie. ss 7 

Un treno che esca dalle rotaie in Italia è ora 
come îl bue alla moda nella carta della trattoria 
di New-York: cè ogni giorno, senza alcun 
dubbio. 


* 
a 

Il treno che ha deragliato (parola tecnica non 
registrata da nessun compilatore di dizionario , 
forse per evitare i fatti personali) — il treno 
che ha deragliato il 19 ha avuto per altro il giu 
dizio di farlo vicino ad Ospedalettì. 

Fu— riconosciamolo — una lodevole pre- 
‘veggenza; è, sebbene fortunamente nessuno 
dei ara avuto bisoguo della località 
predetta, un povero canteniere ebbe un braccio 
rotto e molte contusioni. 

Peri 

Fo umilmente una proposta, e la raccomando 
alla considerazione del-duca di Falconara onde 
l'abbia presente quando rifarà gli orari... se Dio 
dà vita al Ministero. 

La proposta è di indicare, oltre ai punti dove 
si ferma il treno, anche quelli dove esce dalle 
rotaie. 

L'impresa non è difficile perchè i punti dei 
deragliamenti si sanno: son quelli ove la strada 

è in peggiori — e visibilissime — condizioni. 

1 viaggiatori sarebbero avvertiti. 


* 
a 


1 giornali di Genova raccontano il fatto di un 
nomo che, impazzito, uscì di casa sua ese ne 
andò difilato... al manicomio. 

Mi piace rendere giustizia alla saviezza di 
quel matto. 

E sento il debito di deplorare che molti non 
sieno capaci di imitare il suo esempio. 

Ne conosco di quelli, che, quando si sentono 
nelle condizioni del suddetto, s’accingono a pi- 
gliar subito la via.... del Municipio, della Pro- 
vincia, del Parlamento.... 

E gli elettori aiutano. 

na 

L'Opinione di questa mattina intitola il suo 
primo articolo — Il nostro clericalismo — econ- 
fessa che una tinta di clericalismo la si picca di 
averla. 

Di che genere sarà il clericalisaio dell'Opi- 
mione? 


* 
a 
Ero per mandarlo a domandare al mio amico 
Dina, quando ho gettato gli occhi sulla terra 
pagina del giornale e vi ho leito la storia di un 
santo vescovo persiano, il quale era un correli- 
gionario di Abramo e di Mosè. 

La terza pagina commenta la prima, e mi 
dispensa dal mandare ad assumere informazioni. 
nta 

Bixio se ne va: lascia il seggio di senatore 
per la tolda di un bastimento e veleggia per le 
Indie e per l'Australia a cercar fortuna non per 
se, ma per l'Italia. Se potesse trovarni... il pa- 
reggio! Può darsi che abbia presa la miglior via. 


Pari 


* Il generale Senatore fa invito a tutti gli indu- 
atriali italiani perchè gli mandino ‘un saggio dei 
Ioro prodotti da offrire ai naturali dell’Indie e 
dell'Australia; e in un lungo elenco alfabetico 


indica le merci che gli si hanno a portare, dal- ‘© 


l’amido fino alle spazzole e zolfanelli. 
Pel 

11 generale Bixio conosce i suoi polli: egli sa 
che se avesse lasciata libera carriera, in meno 
di una settimana i suoi concittadini gli avreb- 
bero compiuto il carico con progetti pel ristauro 
delle finanze, volumi di Primi Canti, tavori di 
Commissioni pel Tevere, Società edificatrici e 
via di tal passo. Tutta roba che sarebbe una 
provvidenza l’esportare, ma i peggiori campioni 


* 
sa 


In quell'elenco noto però una deplorabile la- 


FANFULLA 


cuna; non vi è cenno desli sis 
pisco che. Lidea di avvelonare <! 
aver trattenuto l'ottimo Bixio: ma smquesta 
avrebbe dorato prevalere nel suo animo l'altra 
idea di salvare i suoi conmazionali. 


. 
Sa 
E il Consorzio nazionale; perchè non l'ha 
‘messo nell'elenco ? 
i'Indiani lo avrebbero tanto gradito — e 
capito. 


* 
a 


1 telegrafo ci annuacia un attentato contro 
la vita di Bismarck. 

Bismarck, deccliè è principe, si vaol mettere 
proprio in ischiera coi sovrani. 


È 
sa 

Ii principicida è polacco, cattolico e farma- 
cista. 

Per polacco e caitolico, vada. 
Egli sinspira in Ravaillac e in Berezowsky. 

Ma farmacista !... meditare il principidio ma- 
nipolando assafetida! 

Se questa manìa piglia radici fra discendenti 
di Esculapio, sarà un vero guaio per gli amma- 
lati. 

Gi saranno più pericoli nella cura che nella 
malattia! 


FRA LE QUINTE 


«*e Dunque è per domani sera... 

Carlotta Patti all’Apollo — Don Bucefalo Bottero 
al Valle. 

Oh! come sî fa a sentirli tutti e due? 

Bisognerebbe che mi mettessi in tasca a. Mauro 
Macchi; il solo uomoa cai sant'Antonio abbia 
confidato il segreto dell'abiquità... 

Ma rifletto che presentandomi all'Apollo nella 
saccoccia di Macchi, Jacovacci dirà che io sono en- 
trato a macca... 

Ah! no — mille volte la morte... 

Conservo Bottero per domenica — e pago il mio 
sabato alla signora Carlotta... 

2%, Patti chiari — la Patti è chiarissima — ma 
non per questo io intendo rappattumarmi coll’im- 
presario ! Gusto moltissimo la Carlotta — special- 
mente in francese e al rhum-> ma quando entro al- 
l’Apollo, mi par sempre di sedere scritto in quel 
nome: Ah! pollo... come ti fai pelare! 

Sicchò bando agli equivoci. 

Sono grato a sor Vincenzo che con quaranta soldi 
di più sulla tariffa serale — mi fa riudire la Car- 
lotta — a ragione di 10 soldi al pezzo — un gelato 
di pistacchio — ma sono stufo dei suoi spettacoli 
serali fino all'ultimo... degl’Incas ! 

E non spero un accidente nell’anno venturo. 


È sorella maggiore dell’Adelina — giovane ed 
avvenente, più di Bertolé-Viale — È la più forte 
esecutrice del mondo vecchio e del mondo nuovo: 
non c'è difficoltà che la sgomenti; dirò anzi — le 
cerca le difficoltà per scherzarvi sopra — trilli, vo- 
late, agilità, gruppetti, fioriture, il suo canto è 
tatto un fuoco d'artificio. 

Si resta intontiti a sentirla — come dinanzi alla 
girandola del Pincio. 

La Patti pattina su gli accidenti (musicali) senza 
mai cascare e senza aver bisogno di appoggialure... 

Sentirete domani. 

+% Però com'è bizzarra la natura! 

Tn questa città dove tatto parla di grandezza — 
esempio Montignani, il Colosso0, e la sete dei pa- 
droni di casa — come siamo piccoli in teatri... 

Per tatto cibo quaresimale, non abbiamo che una 
carcassa d'Apollo — e una parodia di Valle di Gio- 
safatte. 

| Equando il teatro non agisce (vorrei sapere da 
| Iacovacci come fa al agire un teatro!) non c'è altra 
| risorsa che lo Sferisterio... o la morte! 

Che allegria! 

e" Preferisco di scapparmene, e faccio un salto 


Che baldoria da quelle parti: — nove teatri în 


= commedia al Goldoni — Stenterello all’Alfieri, 
ect, 006 

Th! come rispettano la quaresima i pupilli di Pe- 
ruzzi... E se ne infischiamo- dell'inferno e del pur- 
gatorio quei miscredenti... 

Ma se c'è una giustizia. lassù, una Beatrice dè 
Tenda anche per loro avrà da venire... 

O una Virginia di Mercadante... 

E allora ne discorreremo... 

«*« Povera Coppa d'oro! 

Il pubblico del Niccolini ka credute che fosse di 
oro falso, e l'ha accoppata.... 

Mo ne dispiace per l’amico Carrera — che no ha 


fatte tante altre — non delle cspp?, ma dallibibnone 
commedie... 

Però l’ha voluta lui... a 

Basta conoscere appena le carte da gioso per sa- 
pere che lo. Coppe sino una cosa, e gli Ori un altra... 

O perchèle ha confuse® 

+ Nombastava Sedzm per l'iufelice cugino. di 
don Girolamo. 

Napoleone ILI hs fatto un altro mezzo fiasco a 
Palermo sotto forma di dramma di un certo Na- 
salti — Invece IZ miglior medico di Nigri — non di 


| Nigra — è piaciuto a Pinerolo; © Pina 7a madamin 


di Fontana è la delizia serale del teatro milaneso di 
Milano (stilo Lanza). È 

+4, Alla Scalà, invece, sempre Aida, la fumosa 
Aila,la piramidale Aida; e non c'è pericolo che il 
mondo se ne dimentichi, perchè Ricordì è sempre 
lì pronto a ricordarla... 

La stampa milanese batte s:mpre sullo stesso 
tasto — e sarebbe il caso di dirle : 

Ahi-da un poco di tregna ! 

2%, La depatazione teatrale ha proibito darsi 
più oltre la Beatrice di Tenda perchò tradita tutta 
la musica di Bellini. 

Dite davvero ? Dunque il povero Jacovacci è bat- 
tato ? 

Ma che — sor Vincenzo è piùforto che mai ! 

Nonèla Beatrice dell’Apollo che è stata proi- 
Dita: è quella del San Carlo di Napoli... 

0o000h ! 

«*A proposito di San Carlo — Don Errico Po- 
trella sta preparando laggiù il suo nuovo risotto: 
Manfredo. Sì spera che per la metà di marzo potrà 
darlo in tavola ai fratelli Partenopei... Faccio una 
scommessa: — so la nuova opera di Petrella piacerà 
a Napoli, chi batterà più le mani sarà Zucca ! 

Bellina questa — per chila capisce. 

«*e Dunque non avremo più all’Apollo il Conte 
Verde del maestro Libani ? 5 

E perchè se è lecito ? 

Mio Dio! perchè Jacovacci ha creduto che essendo 
Verde non fosse ancora mataro |... 

Nossignore. — Perchè il maestro avrà pensato 
che con quei rirtuosi, il Conte Verde potrebbe di- 
ventare giallo! 

2% Dunque si chiuderà la stagione con... imorri- 
dite... con... la Traviata! E 

Bravo impresario! Unastagione più traviata di 
questa, sfido a trovarla ! 

se Pompierata finale... 

Perchè il massimo teatro di' Roma si chiama 
Apollo 0 Tordinona ? 

— Per dinotare che è una trattoria di terz'ordine, 
in cui vivande fino non se ne trovano. — Infatti 
l'insegna vi dica che quella trattoria lì: 

Ha-pollo e Tordi-non-ha! 

Non mi frustate per amor di Dio ! (1) 


(1) Assassino! 
(Nota della Redazione). 


VALIZIZ ZO 
CRONACA POLITICA 


Imtermo. — sulla buia regione dei Quin- 
dici non è ancora disceso un raggio di luce. 

L'Opinione mi dice che quei signori hanno lette e 
approvate alcane relazioni speciali. Quali? Ecco il 
mistero. Finchè non si tratta cho di zolfanelli e di 
petrolio, ben lunge dal consolarmene, io. corro ad 
assicurare la casa contro gli incondi, e mi racco- 
mando al Pompiere. 

Ma co'zolfanelli e col petrolio nonsi fanno pareggi, 
cioè non si possono fare che secondo il metodo fe- 
licemente inaugurato dalla Comune, mandando in 
fiammo il Gran Libro. Vi piace così? 

Bacone che la sa più lungg: mi apprende che il 
ministero abbia deciso di porre la questione di fi- 
ducia sul progetto selliano. Ci credete voi ? 

O sul nuovo omnibus 0 la morte. La Riforma che 
spera in questa, incoraggia il ministero a correr 
dritto.... a rompicollo. Via, non è carità troppo 
cristiana! 

#* Cari lettori, non vi turbate: si sa che il 
mondo è un’eterna vicissitudine di bene e di male, 
e quando il bene soverchia, gli è segno che il male, 
dietro le quinte, s'apparecchia a dargli il cambio. 

Per esempio, col cielo sereno e il sole che rallegra 
l'universo non vi cade neppure in pensiero che vi 
minacci una bufera. Eppure vi sta sopra, e grave 
© rovinosa. 

Avete letta la petizione de’ mugnaî al Parlamento 
e i commenti scuri scari che vi fa sopra un giornale 
un po'lepido? 

La tempesta è la « tempesta anarchica » avete 
capito ? < che rugge minacciosa intorno 8 noi. > 

Me fortunato che sono un po'duro: d’oreschio e 
per mio conto non l’ho sentita. 

Ma chiederete; cosa vogliono i mugrai? 

_ Mah! È tanto noioso il pagare, che' se non' fossi 
io, vorrei essere mugnaio. Uno spizzioo di farina 
gettato negli occhi all'esattore eil pover'omo è con- 
ciato per le feste: proprio cme se avessero postò lo 
spegnitoio sul sole. 


col pensiero che anche i mngnaî hanno lo stomaco; 
e ci penseranno due volte: prima: di condunnare a 
digiuno-coatto, se stessi escerti giornalisti. 

#% Se volete sapore come. sì stava a qualtrini 
l'ultimo di gennaio, prendete la Gussetta Ufficiale. 

Figuratevi: 

Attivo L. 1,412;781,227 26. 
Passivo » 1,289,390,212 78. 

Bello somme non è vero? Si tira innanzi.a mi- 
liardi: influenza prussiana ! 

Fatta la debita sottrazione, troverete- che al 
giorno sovrindicato se n'avova ancora per la miseria 
di lire 123,391,004 48. 

Ma dal 1° al 13 febbraio c'è stato il forte del car- 
nevale. 

‘Sono bastati a pagare i coriandoli? 

Chi lo sal... 

** Leggo nell’Uaitd Nazionale di Napoli: 

< Il Consiglio provinciale non fu in numero. La 
nuova tornata venne rimessa a lunedì 26. > 

Noto fra parentesi che il Consiglio doveva occu- 
parsi dell'eterno affare del Banco, e a Napoli di- 
cendo Banco, tutto è detto, precisamente come al 
gioco del macao. 

Nulla di strano învero la maneanza di numero 
in un'assemblea qualunque, almeno in Italia. 

Ma io dico: perchè tante quersimonie sulla negli- 
genza degli elettori? 

Quella degli eletti la scusa, e ce ne avanza. 

Un po’ por uno, signori. Fate come i preti che si 
confessano fra di loro e s’intimano reciprocamente 
la penitenza. 

Quanto all’assolazione, ci penseremo. 


Estero. — 11 principe Federico Carlotarba 
i sonni dei giornalisti francesi. 

È a Roma, e dal palazzo Caffarelli fa la gnardia 
alla rupe Tarpea perchè nessuno ci cada. 

E a sentirli parlare, si direbbe che si trova ancora 
in Francia per far cadore qualchedun altro. 

Sentite questa: « Il principe sfrutterà di certo la 
situazione creata dall’assenza d'un ministro fran- 
cese a Roma, e la questione religiosa gli servirà di 
pretesto per allontanare vieppià l'Italia dalla 
Francia. > 

Quell’aZlontanare è un gioiello. 

Si direbbe che l'Italia, colle proprie mani, ha 
tappato il buco del Cenisio per non lasciar passare 
il signor Goularà ! 

** Il disegno di leggo sulla sorveglianza del 
l'istrazione pubblica rischia di naufragare nella 
Camera dei signori di Prussia. 

La maggioranza liberale di quel consesso ha de- 
ciso d’astenersi ; e, scompaginato il numero legale, 
addio alla nuova leggo. 

Niente paura — dico Bismark, che a tempo e 
luogo sa fare da prefetto Casalis. 

Ed eccolo saltar fuori chiamando le città non 
rappresentate nella Camera dei signori a mettergli 
innanzi il proprio candidato. 

Giusto come ha fatto un ministro di mia cono- 
scenza in un paese che non voglio nominare. 

Je prends mon bien eu je le trouve; ragiona Bis- 
marck, e ragiona bene, perbacco! 

A me preme di constatare soltanto che dei Bis- 
marck l'Italia, per questa parto, n'aveva prima di 
lui. 

** Decisamente Diogene alla ricerca dell’uome 
non è, come si direbbe al dì d'oggi, una caricatura, 
ma un fatto usuale e quotidiano. 

La Francia ha accesa la sua lanterna per trovare 
un ministro a Roma — e non lo trova. 

E l'Inghilterra ha accesa anch'essa la sua per sco- 
vaxe fuori un vicerè delle Indie. 

Sinora ha bussato a tre porte. 

Lord Kimbarley feco rispondere che non c'era; 

Lord Nordbrook non sa decidersi ; 

Lord Dufferin ci pensa su; 

Lord Morck domanda per andarci che gli sco 
prano il fiume Lete per taffarvisi dentro e rendersi 
invulnerabile come Achille, senza riserva di tal- 
lone. Lo spettro del povero lord Mayo lo mette in 
‘apprensione. si 

A quanto pare, non c'è ‘che l'India per non po- 
tervi fare gli indiani a tutto comodo. 

** A proposito di lord Mayo. 

Il povero vicerè era stato assunto al pariato, ma 
non aveva avuta ancora l'occasione di sedere alia 
Camera. 

Per dargli questa consolazione sotto la forma 
d'un post obifum, il governo inglese vuol nominare 
Paressa la sua vedova. 

Enfoncé Salvatore Morelli! Egli non è mai arri- 
vato tant’alto colle sue genérose aspirazioni. 

** Tra i possibili c'è pure il caso che la Sublime 
Lieto receda dal suo disegno di nominare un esarca 

Quella nomina intanto fu aggiornata. E perchè? 
Lo sa Maometto, e lo sa n pochino oche i 
cardinale Antonelli, e, di seoondà mano, anche mon- 
signor Franchi. 

e tengono Maometto pel' collo, cioè per 

Eà io che ho riso vedendo l'entusiasmo degli ul- 
tra cattolici pel consolidato turco, e non sapendo 
rendermi ragione del come nella capitale della cri- 
stianità sulla vetrina di tutti i cambisti si potess® 
leggere: qui si negozia rendita turca. 

Fra una bella e buona erociata intesa alla mo- 
derma. L'agente di cambio faceva da Pier l'Eremita. 
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11 sepolero di Cristo è sempre in mano dei mao- 
mettani. 

Che importa? Lo scrigno di Maometto è în mano 
dei cristiani. Ecco il punto. 


[A pa ra 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Berlino, 22. — I gioruali pubblicano un co- 
municato ufficiale, il quale annunzia che ieri mat- 
tina un ex-farmacista, originario di Posen, fu arre- 
stato sotto Îl sospetto che avesse l'intenzione di 
commettere un attentato contro Bismarck. Questo 
individuo è polacco, cattolico fanatico, ha servito 
nel corpo degli zuavi pontifici ed abitava mItima- 
mente presso un canonico di Posen. Egli venne qui 
sabato scorso dopo di avere proferita a Posen la 
minaccia che tutto fra breve sarebbe cambiato a 
Berlino. Gli fu sequestrato un terzernolo cho por 
tava addosso. 

Napoli, 22. — A mezzanotte S. M. il Ro par- 
tirà per Roma. Credesi che ritornerà qui martedì. 

Domattina alleore 9 avranno luogo i funerali del 
gonerale Sauget morto ieri. V'interverranno tutta 
la guarnigione e due legioni della guardia nazio- 
nale. 

Versailles, 22. — Oggi all'Assemblea non vi 
fa alcun incidente. 

Vienna, 22. — Nel Comitato delle finanze il 
ministro fece l'esposizione finanziaria dell'Austria. 
Disse che il bilancio del 1871 trovasi senza disa- 
vanzo e che alla fine del 1871 le casse deîlo Stato 
avevano 40 milioni in contanti. 

Il ministro calcolò che il disavanzo del 1872 a- 
scenderà a 9 milioni, compresi 25 milioni che sono 
necessari per i pagamenti del gennaio del 1873. 

ll Comitato finanziario approvò il bilancio del 
1872, con un disavanzo di 26 milioni e un terzo, da 
coprirsi con le somme disponibili nelle casse dello 
Stato ed eventualmente con una emissione di 10 
milioni di rendita, 


PICCOLA CRONACA 


3 Teri sera il Consiglio comunale si adunò nno- 
valente per continuare la discussione sulle modi- 
ficazioni che la Commissione del bilancio ha propo- 
sto sulle tariffe del dazio consumo. 

2, Domani sabato avranno luogo nella chiesa 
ael'Sudario lo esequie ordinate dal principe Um- 
berto per îl compianto generale Cugia. 

Vi assisteranno la principessa Margherita, il 
principe Umberto e tutte le persone della loro casa 
civile e militare, nè mancheranno di assistervi, per 
quanto sappiamo, un gran numero di signore o di 
dittadini. L'ora della funzione non era ancora sta- 
bilita definitivamente, ma crediamo che avrà luogo 
fra le 10 e 11 antimeridiane. 

mil Comitato romano per la vasrinazine an 
‘presieduto dal signor tta ci prega di 
ssainzare cho la pu raidoco dia veto 
guona n° 72 e non 187 come per errore tipogra! 
fa stampato in uno degli ultimi numeri. 
3% La caccia d’ieri riuscì abbastanza brillante 


di Villa Pamphili: v’erano una sessantina di 
fest Il) me delle solite amazzoni. La 
volpe fu scovaia ed inseguita al er li 
tratto e la caccia si prolungò osa spe 
meridiane. i 

3% È probabile che prima della fine di quare- 
sîma'si dia qualche rappresentazione drammatica 
mei saloni "una dello case principesche della 
nostracittà, solita ad accogliere la più scelta società 
nostra e forestiera. Di balli non se ne parlerà che 
dopo la Pasqua. Non è difficile che in quell'epoca 
alcune delle case che hanno dato già de'balli nel 
Carnevale, invitino nuovamente le loro conoscenze 
a qualche altra festa. 

<"e Domani sera alle ore $ 1/2 pomeridiane avrà 
1négo al teatro Valle la prima rappresentazione 
dell'opera Don Bucefalo del maestro Cagnoni con 
Alessandro Bottero. Domani sera avrà luogo anche 
il primo concerto delia signora Carlotta Patti 
teatro Apollo. 

PA deri sera quo feste ian Al teatrino Gré- 
goire la serata di madamigella Esther con la Gran- 
class di Gere Una società sella o numerose 
si divi e rì di applausi e di fiori la sim- 
Si diverti molto e copri di applausi di fiori la sin 

A) Valle, Hermanndiè l’altima definitiva rappre- 
sentazione e fa, come al solito, ammi E 
sentazion fa, come al solito, ammirato e appiau- 

,*, Il primo fascicolo del Giornale i 

#%a Il primo fascicolo “Napoletano di 
filosofia e lettere, diretto da Bertrando Spaventa, 
Francesco Fiorentino e Vittorio Imbriani e pubbli- 


iordamo Brano. B. Spaventa. 
2. Sogli elementi di filosofia de Conte e-Sartini. 
F. Fiorentino. 
3. Un preteso poeta (GiacomoZanelia).; Imbri 
4. Scorse bibliografiche. Basilio Soalei. 
11 secondo fascicolo contiene : 
arl opianimati (a Linneo a Dari) 4. . De 
2. Storia della filosofia di Augusto Conti. FL Fio- 


3. Materialismo e spiritualismo. #°: Zocco. 
4. Versi di A. Aleardî in morte’ dî Bianca Re- 
bizzo. Imbriani. 


5: Salle Pricopalie del professore Tommasi: 2: ! 


Spaventa. 
—___ 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta della Camera incaricata di 
esaminare i provvedimenti di finanza si 
radunò ieri al tocco. Mancavano solo gli 
onorevoli Torrigiani e Messedaglia. 

È inesatta la notizia data dall'Opinione 
di questa mattina, che la Giunta avesse 
ieri udita la lettura di due relazioni e le 
avesse approvate. 

La Giunta udì la relazione dell'onore- 
vole Villa. Pernice sulla modificazione 
delle tariffe doganali, e quella dell’onore- 
vole Spaventa sulla concessione del servi- 
zio di tesoreria alle Banche, ma non prese 
deliberazione di sorta. 

Essa si è radunata nuovamente oggi. 

Probabilmente in vista dell'accoglienza 
che è stata fatta unanimemente in Napoli 
alle modificazioni che il ministro delle 
finanze proponeva che si portassero nel- 
l’amministrazione dei Banchi di Napoli e 
Sicilia e che una parte della Giunta rite- 
neva necessarie per affidare a quegl’Isti- 
tuti il servizio del Tesoro pubblico, la 
Giunta ritornerà al primo progetto, che 
era cioè di proporre alla Camera l'ap- 
provazione delle convenzioni dando l'au- 
torizzazione al ministro di modificare 
l’amministrazione dei due Banchi suac- 
cennati. 

Alcuni della Giunta inclinerebbero 
al parere che si proponesse alia Camera 
semplicemente di sospendere ogni delibe- 
razione sulla cessione del servizio del Te- 
soro ai quattro istituti di credito. 


Sono arrivati gli onorevoli Torrigiani 
e M lia. 

Essi hanno assistito stamane alla riu- 
nione della Giunta pei provvedimenti fi- 
nanziarii. 

AI pranzo di Corte di domenica sera in onore 
del principe Federigo Carlo di Prussia sono in- 
vitati i presidenti delle due Camere del Parla- 
mento nazionale. 


Il Consistoro, già annunziato, ha avuto luogo 
questa mattina al Vaticano. Parecchi vescovi 
italiani e stranieri vi sono stati preconizzati. 

Contemporaneamente si spedirono le bolle ai 
vescovi di Sarsina, Acerra, S. Sepolcro, Sessa, 
Parma, Lanciano, Conversano, Ariano, Lucera, 
Lecce e Policastro. Le altre si spediranno il pri- 
mo marzo prossimo. 

Notasi pure nel Vaticano da quattro giorni a 
questa parte che si rinchindono di nuovo gli og- 
getti preziosi del guardaroba papale nelle casse 
ore dopo il 20 settembre varie volte furono ri- 
posti ed indi levati. Adesso si dice pubblicamente 
colà che pel prossimo aprile quegli oggetti a- 
vranno presa la via dell’estero. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfalla 


Napoli, 25. — Il funerale al gene- 
rale De Sauget fu splendidissimo. Vi in- 
tervennero quattro reggimenti di fanteria, 
uno di cavalleria, tre batterie di artiglie- 
ria, due legioni di guardia nazionale, pa- 
recchi battaglioni dî altri corpi. Segui- 
vano il carro funebre il sindaco, il prefetto, 
il generale Pettinengo, molti senatori e 
deputati, cinquecento ufficiali di tutte le 
armi e una carrozza della R. Corte. 


Roma, 23 febbraio. 

Sia lodato Iddio ! 

1 dispacci arrivano da tutte parti con sensibile 
miglioramento ed i corsi si sono sostenuti in tutte 
le piazze d'Italia. Questo ci rallegra; ma pur troppo 
ora crediamo che questi nostri rallegramaiiti non" 
debbano fra poco dar luogo a nuove disilInsioni. 

Ragioniamo! Quale causa politica 0 commerciale 
dava luogo al ribasso dei giorni scorsi ? Nessuna. 

Vaule cansa politica o commerciale può dar luogo 

| al miglioramento dei nostri fondi ? Nessimà! 


“sono o 
| salî e scendi? 
Egli è che pur troppo milgrado lo sviluppo preso: 


dal nostro paese la nostra rendita è tattora im mind 


della speculazione che Ra bisogno degli alti e bassi 
per tirar fuori il suo Inero. 
Quando (e speriamo che tal giorno sia prossimo) 


| il nostro Consolidato sia giunto in gram parte in |! 


mani serie, queste oscillazioni non vi sarannò più. 
i Peroralaliquidazione del fine corrente non di 


| serie apprensioni, comunqueiil mercatà sit pleno "ot' |" 


îngombre di valori. 


_————_—_0O0©0M©enNn\m]lAEeO(mw"«-M— @«e—=—=—nAÈ|*=- 


I nostri primari istitati di eredito, diciamolo 
pure francamente, nulla hanno fatto par sollevare 
la posizione con dei riporti a prezzi convenienti — 
ese un sensibile aumento non arriva iu questi 
pochi giorni, qualche piazza d'Italia risentirà della 
gravezza della liquidazione. 

Ora ognuno si raccoglie e pensa al da fare. — Gli 
affari sono pochi dappertutto e non si fanno che per 
coprire in qualche modo le operazioni ancora scu- 

te. 


Teri dicemmo nelle nostre informazioni del pre- 
stitodi un milione di sterline fatto dalla Banca Italo- 
germanica al vicerè d'Egitto. — Sappiamo oggi che 
tal prestito è rimborsabile in un anno, ed è perla 
Banca un'operazione brillantissima. 

Dappoichè dicesi che la Bauca ha già pagato iu- 

Imente la somma, e‘nonifarà nessuna emis- 
sione di obbligazioni. La parteci ‘a questa 
operazione che la Banca ha acco: uoi clienti, 
oggi faceva un premio assaî vistoso. 

È questa la seconda volta già che l'Italia dà quat- 
trini ad imprestito alle altre nazioni. — L'anno 
passato la sottoscrizione ‘al prestito francese che 
focesi pel mezzo della Società generale di credito 
provinciale e comunale ebbe un risaltato che stapì 
i nostri vicini d'oltr’alpe. 

Rendita italiana 5 010. . 
Imprestito Nazionale ò 
Detto piccoli pezzi . % 
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . 


PI 


là. Anglo-Romana per l'illumin. n gas 649 — 
là. Gas di Civitavecchia... . 
là. Pio Ostiense . . 


Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
là. Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 

Titoli provris. del gas . 

Londra . 3 


EMIDIO BALLONI, gerènte responsabile 
INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


SOCIETÀ LIVORNESE 


Setteseizione a 3000 Azioni 
PER LA FABBRICAZIONE 


DELLA SODA: ARTIFICIALE 


IN ORBETELLO 
Capitale Sociale L. 2,500,000 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Tommaso comm. Mangani, presid. del Consiglio 
delle ferrovie Romane, Presidente. 

Giacomo cav. Franco, Presid. délla Camera di 
Commercio di Pisa, Vice-Presidente: 

Fedetigo comm. De Larderel, conte di Montecer- 
oli, senatore del Regno, e sindaco di Livorno, 
Consigliere. 

Aristide cav. Nardini Despotti Mospignotti, id. 

Davide cav. Rarlassina, id: 

Iiuigi cav. Orlando, direttore del Bacino di Co- 
struzione Navale, id. 

Francesco conte Mastiani Branacci, id. 


Stefano avv. Spagna, Segretario. 

Questa Società è costituita in base della 
concessione fatta col seguente Regio De- 
creto, N° 5902: 


i) 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione: 
RE D’ITALIA 


1l Senato e la Camera dei Deputati hanno appro- 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantò 
segue: 

Articolo nico. — È approvata la Convenzione, a 
tenore degli annessi allegati A e 3, colla. quale.il 
Governo conedè per 25 annî al dottor Gustavo 
Sîmi di Livorno la facoltà di valersi del sale che 
mataralmente o artificialmente si produca nello sta- 
go di Orbetello, provincia di Grosseto per utiliz- 

zaîlo nella fabbricazione dellà soda ed altri pro- 
«dotti chimici: 

Ordiniamo che la presentò; miunita del sigillo 
|, alto Stiitò, sia'inserta nella raccolta ufficiale delle 
|* Leggi e dèi Decreti del Regno d'Italia, mandando 

2 chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello State: 
» -Datoa Firenze a dì 14 agosto 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
(Euogò dé Sigillo) Ù 
Tl Guardasigilii 

ME Raxtr: » 

Quremvo Senta. 


A questa Legge tica dietro la seguente Con- 

‘venzione: È 
Convenzione. 

L'anno milleottocentosettanta; addì 4 de! mese di 
‘aprile in Firenze. 

Fra S. E. il commendatore Quintino Sella, depu- 
tato al Parlamento, Ministro delle finanze del 
Regno d'Italia, contraente în nome dello Stato, 

Eà il signor Gustavo Simi, 

Venne convenuto e stipulato quanto segue: 

Art. 1. Il dottore Gustavo Simi si obbliga di co- 
struire nei pressi di Orbetello uno Stabilimento per 
la fabbrica della Soda ed altri prodotti chimici, 
sieno primati, sino secondari. 

Art.2. Il Governo concede al signor dottore 
Gustavo Simi la facoltà di valersi per la fabbrica« 
zione, di cui nel precedente articolo, del sale che 
naturalmente od artificialmoute si produca nello 
stagno di Orbetello, senza per altro verun pfogiu- 
dizio dei diritti che competono sia al Comune di 
Orbetello, sia a qualunque altro proprietario par- 
ticolare, per occupazione di suolo e per danni di 
qualsiasi natura che avvenissero: per l'attuazione 
e l'esercizio della progettata manifattura. ì 

«Art. 3. La concessione avrà la durata di 25 anni. 

Art. 4. Il concessionario prima di dar mano ai 
lavori d'esecuzione dovrà presentare il piano dello 
Stabilimento, onde l’amministrazione possa pre- 
serivero le cautele necessarie, ed in conseguenza 
designare quali parti dello Stabilimento medesimo 
‘debbano dal concessionario essere cinto di mura. 

Art. 5. Condotti i lavori a! punto da intrapren- 
dere la manifattura, un sufficiente numero di 
guardie doganali ed un controllore saranno addetti 
allo Stabilimento per impedire ogni abuso a danno 
della finanza. La spesa per le guardie e pel control- 
lore sarà sopportata dal concessionario. 

Art. 6. Sarà permesso al concessionario, sotto 
l'osservanza delle discipline che il Governo stimerà 
opportuno di stabilire a tutela degli interessi fi- 
manziari, di esportare all’estero il sale esuberante 
alla manifattura, pagando però il dazio di cente- 
simi 20 la tonnellata, stabilito con decreto del -20 
ottobre 1866. 

Art. 7. Il ssle che non venga trasformato in 
soda ed altri preparati chimici e che non venga 
esportato, dovrà essero distrutto a spese del con- 
cessionario. 

Art. 8.Il Governo andrà esente da qualunque 
responsabilità per i danni che il concessionario 
fosse per risentire dal contrabbando o da altra 
causa, 

Art. 9, Il concessionario dovrà non più tardi del 
mese di novembre del corrente anno, aver dato 
principio ai lavori che occorrono per la formazione 
dello Stabilimento, e dovrà averli compiuti ed atti- 
vata la manifattura dentro l’anno 1872. 

Art. 10. L’inadempimento anche di una sola delle 
condizioni nella presente Convenzione indicate, 
sottoporrà il concessionario alla decadenza della 
‘concessione senza bisoguo che la Finanza lo costi- 
tuisca in mora. 

Art. 11. La presente Convenzione non sarà defi- 
nitiva nò valida, se non dopo la sua approvazione 
per logge. (Vedi legge 14 agosto 1870). 

Visto: 77 Ministro delle Finanze 

Quistino Senza. 
Quovmiso Sesta 
Dott. Gustavo Suu. 
Cosrawmtimo Prrazzi, testimonio. 
Lvror Brsxati, testimonio. 

Avendo adempiuto alle condizioni stabilite nella 
Convenzione col Governo il Comitato Promotore ha 
costituito là Società Livornèse perla fab- 
bricazione della Soda artificiale in Or. 
beteile, col capitale nominale. di 2,500,000 lire, 
diviso in 5000 Azioni di lire 500 l’una, delle quali, 
esso Comitato Promotore ne ha assunte per proprio 
conto numero 2000; e per le rimanenti numero 
3000 Azioni le ha cedute alla Banca di Credito 
Romano per la pubblita sottoscrizione. 

Oggetto della Società. 

La fabbricazione, la vendita della Soda ed altri 

prodotti chimici a quella attinenti. 
ta Diritti degli Azionisti. 

L'Azionista avrà diritto ad un voto per ogni A- 
zione da lui posseduta. Ogni Azione gode di 
interesse di lire 90 all'anno, ed ha diritto al divi 
dendo in ragione del 70 per cento sugli utili sociali. 

Condizioni della Sottoscrizione. 

Le 3000 Azioni sono del valore nominale di lire 
500, la sottoserizione è aperta al prezzo fisso di 
lire 600. 

Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà mag- 
giore di 3000 avrà luogo una: proporzionale ridu- 

rione: 

n delle Azioni si farà come appresso : 
1° Versamento, all’atto della sottoserizio- 

DO è 0 0 000 Lire it. 50. 
2° Versamento, un mese dopo. +. + . . - 100 
$° Versamento, dopo un mese dal secondo. . 200 


Lire 350 
Gli altri versamenti di cinque decimi, în lire 250 
‘a richiesta del Consiglio d’Amministrazione a de- 
cimo per decimo, come all'art. 9 dello Statuto. 
Al 1° e 2° Versamento saranno 
sottoscrittore delle ricevute provvisorie, le quali 
all'atto del 3° Versamento saranno cambiate col 
Certificato Nominativo. Le Azioni al Portatore, 
negoziabili ala Borsa, saranno. consegnate dalla 
Società ai:sottoscrittori verso ritiro dei certificati 
nominativi di cui sopra. 
La sottoserizione è aperta la Banca di 
Credito Romano, e presso tutti i suoi corrispondenti 
| nei giorni 27, 28 e 29 febbraio. 
| L_A_Beoma, presso la ‘BANCA DI CREDITO 
‘ROMANO, Via Condotti, 42. Ò 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono preso E. E. OBLIEGET. 


Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 28. 


STRAORDINARIO BUON MERCATO 
Per Regali Por Pretiti — Per Strenne: 


Gerusalemme Liberata 


NOBAUANO LA060 


colla vita dell’autore è noto storiche ad ogni canto 


ILA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 
Un grosso volime (brochure) di 608 pagine în-8 grande reale, carla levigata distintissima. 
ADORBA DI 
24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 
intercalate nel testo 
Mandare vaglia postale di Lire 8 40 diretto a PAOLO PECORI Firenze, via de’ Panzani, 4. - In foma a 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIANOHELLI, S. Maria in Via, 51. - 


PER SOLE LIRE $ 40 si SPEDISCE 
notte fascia raccontàndato in tutt'Italia. 


PER SOLE LIRE S 40 


NTROLLO ALLE ESTRAZIONI CEREA 
dei Prestiti a Premii Italiani pp a galleria 


aùtorì, e di 500 oggetti d'arte in statue, 
Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici estrazioni Lol Fregi vasi, porcellane, cri- 
i i i, lerose e consit i vinéi rimaste tuttora in i, 
da presti è Prami, nen e considerevoli vindite sono rii e a iii a Fa 
all'Agenzia E. E. Oblieght, od al pro- 
prietàrio; in Parma; signor Carlo Gra: 
rhi (B° al Collegio Ma Luigia, n. 4) 
dal qualo verrà fatta ogni facilitazione 
di prezzo e di pagamento. 


Obbligazioni anche di divers 

; 

51 a più » 
Dirigersî con lettera affrancata 0 personalmente alla Ditta 


» 
EREDI DI S. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. n î 
NE. Le Obbligazioni date in nota sî controllano gratis colle estrazioni eseguite a tut- ESTRATTODI cocà DEL PERÙ 
toggi. La Ditta suddetta acquista e vende Obbligazioni di tutti i prestiti, effetti pub- [| del prof. J. SAMPSON di Nuova-York 
blier ed industriali, accetta commissioni di Banca e Borsa. (2075) Bioudway, 512. 


Queste Pillole sono l'anico e più rieuro 


Fi rimedio per l'impotenza e soprattutto e 
sauri Fovea IFIIRIENZIEO salita debolezze dell'uomo. 
N prezzo d'ogni scatola con cinquanta 
piRote è di lire 4, franco di porto pertutto 
il regno contro vaglia postale. 
Veposito generale por l'Italia Firense, 
Paolo Pecori, via de'Paszani, 4. — Roma, 
Lioreszo Cortî; via Vrbciferi, 48. 
APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATE 
Oinnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


«ue, RIZZI ANGELO ir 
Negoziante di specchi, stampe, ecc. 


là tpertoilmegozio im Roma con un grande deposito di cornici della 
Casa Erm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di usare 
le migliori facilitazioni finora usate in commercio. 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBULL 


infallibili per la sordità DI 


eri ira RVECEGIO 

_ Bove non manca parte dell'apparecchio uditorio, me- SEVERO, 
dîantè Fuso delle GOCCIE DI TURNEBULL, si guaristò 
in poco tempo ed infallibilmente ogni sordità, tanto con- 
genite che acquisite. 

Veniei in e oeoetta lire Due, 
corto pinza Corti, n° 48 — lo Prezzo presto Patio Posso, via del 
Panzani, numero 4. 


Recentissima pubblicazione 


LETTA DO FRANE HT TIE 


N 
Tradotte dal raso in francese 
Prezzo E & 
Si spedisce frame’ di porto nel Regno dietroi vaglia postale di L. 3 20; 
rètto a Polo Pecori, Firenze, via Panzari, see. — In Roma, p 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Biarichelli, S. Maria in Via, 51. 


Ti 
È 


5 


CA 


CELL 


9 
PASTIGLIE D'EMS 
i dalle Syrgenti Imporiali Gaglielm», sono vivamente 
dello stomaco, acidità, indisposizione di stomaco, 
me difiile e diatesi uriea. — Sì trovano in scatole, 
prezeo di lire 1 75, presso la farmacia della Legazione 
i, via Tormabuoni, 17, e prosso la farmacia Jansenu, Borgo Ognissanti, 
26, e pres.o Paolo Pecori, vi: Panzani, 4, Firenze. — Iu Roma presso F. B 
chi.t, S. Maria in Via, SÌ, e presso Lorenzo Uorti, piazza Cro: 
vaglia postale si spedisce in tuito il regno. 


VERA: TELA ALL'ARNICA 


preparate coa i sali est 
raccomandate contro î 


Anchela Prussia ha fatto omaggio a questa tela all’Aruica e ne hà riconosciuto 
la irrefragabile utilità. 
Giova sapere che in tutti gli Stati prassianiè proibito l'ingresso elo smercio di 
gualtiasi estera pecalità, se prima pon è riconosciuta idonea ed wie da un'appo- 
ta Commissione. L” ine Medicinische Central Zeituny,a pag. 744, N. 62, 
del 4 Agosto ere (KXXVIII di sua vita) di Berlino ne riporta le conclusioni, di 
| sui si unisce i 


Rapporto tradotto 
— a tela dell’Arnica del etiimico 0, 


comandare al nostro prbblico l’reo di 
questa telà all'Arnîta, dobbiamo però avvertirlo che diverse contraffazioni sono 
iate da noi sotto quosto nome in della grande ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardiago per non richiedere ed accettare la vera tela 
all'Arnica del chimico @. Ball Li» 
La vera tela all’Arnica del farmacista O. Gallesni deve portare la firma del 
preparatore el inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco: 0. Galleani, 
lano, ed istratitnè in cinque lingoe. | 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno L. 1 20 
Fuori d'Italîa, per tutta Europa, franca . »175 
Jende in Firease da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — in Homm da Horento | 
Il Corti; piazza Crociferi, 43 — F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51. | 


Pubblicazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: L. 8 50. 


via Panzanî, 4 — Roma, Lorenzo Corti 
$, e P. Bianchelli, S. Maria in via, 51. — Contro vaglia 
spedisce în provincia. 


E prsmtaasi 


LA SOCIETA’ BACOLOG:TA 


ARCELLAZZI E COMP. 


MILANO, VIA BIGLI, N. 19 


Ha dato principio alla distribuzione dei Cartoni Origianrii € iatps 
ponesi nella proporzione di Cartoni 14 per ogni Azione. @379) 


L'Indolenza in Italia 
E L'IMPORTANZA DELLA DOSSA 


AvreLia Cruivò — Forricro DE Lit 


PREZZO LIRE UNA. 
Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Rotia, presso 
LORENZO CORTI, Piazza Crotiferi, 43. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, SI. 


Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 


Terza Edizione 


TISI DI CUORE 


MEÉDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON IN 
(CISIONI 
, Prezzo LIRE TRE. 
Presso Paolo Pecoti, Fi È i, 4 — 5 
fi o Pec ti ie atta Rep Lorenzo Corti, 
i dp6ditoi fa Provincia Contro oegua: i L.3 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRER SVELATI SULLA SANITÀ È BELLEZZA 
I E 5O (franco di porto nel Regno). 


Dirigorti a diga riga Firenze, via Panzani, 4; 0 2 Leremx6 Cotti, 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 


34. 


‘reclami 
viare l'al 


Giabbenazenti e 
UN MESE N 


Quegli 
col 29 del 
novarlo p 
interruzig 
riva ilgio 
per reclan 

Coloro 
d’associa: 
dono LA 


AL 


Io non 
tore della 
vuoto — ld 
quaresima] 
Villamarin 
a Parigi. 

Ma con 
cupo della 
sendo Lei, 
parte di qui 
lute cado ni 

Non le 
come i non] 
stantemeni 
Lei, e — 
quasi mate 

AI punta 
d'un mese 
Quindici pq 
credo dov 
— di 
sione che 

Sig. cavi 
ganno di ul 
a fidanza 
cilità colla] 
manisce il 
manicarettl 
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ANTULLA 


In Firenze cent. 7 


Quegli associatiil cui abbonamento scade 
‘col 29 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni: Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d’indirizze. 

Coloro che invieranno lire 24, importo 
d’associazione per un anno, riceveranno in 
dono L’ALMANACCO DI FANFULLA, 


Pe FT =e =] 


AL CAV. #IGRA 


A Parigi. 


Io non son medico, nè figlio o collabora- 
tore della Riforma; ed ho lo stomaco afiatto 
vuoto — le scrivo sotto l'osservanza del digiuno 
quaresimale — voglio dire che non ho nessun 
Villamarina in pectore da mettere al di lei posto 
a Parigi. 

Ma come buono e libero cittadino, mi preoc- 
cupo della salute della cosa pubblica. Ora, cs- 
sendo Lei, signor cavaliere, rappresentante © 
parte di questa nostra cosa pubblica, la sua sa- 
lute cade nel dominio e nell'interesse pubblico. 

Non le farà dunque meraviglia se anch'io 
come i non suoi amici della Riforma, tenni co- 
stantemente un occhio-Miceli aperto sopra di 
Lei, e — vigilai sulla sua salute con cuore 
quasi materno. 

Al punto cui siamo venuti, © alla vigilia — 
d'un mese circa — dal dì che la Giunta dei 
Quindici prenderà una conchiusione definitiva, 
credo dovere di cittadino — onesto, s'intende 
— di soriverle aperto, e toglierla ad una illu- 
sione che potrebbe essere fatale. 

Sig. cavaliere, Ella vive e fa toeletta nell'in- 
ganno di un funesto equivoco. Facendo troppo 
a fidanza collo specchio, e colla diplomatica fa- 
cilità colla quale digerisce i desinari che le am 
manisce il sig. Thiers, Ella si pasce — oltre dei 
manicaretti presidenziati — della lusinga di una 
salute a tutta prova. 

Duolmi disingammarla : ma le informazioni 
che ho da buona fonte, non mi lasciano più dub- 
bio che Ella è indisposta, non dirò gravemente, 
ma a un grado da doversene dar pensiero e cu- 
rarsene. 

Le ripeto, non silluda sulla rosea apparenza 
delle guancie, e il regolare esercizio delle fun- 
zioni digestive. Le malattie diplomatiche hanno 
sempre queste apparenze ingannevoli. 

Non le rammento il caso del re Guglielmo a 
Ems: portava l’elmo col chiodo coll’aria e la 


scioltezza di un sergente de’ bersaglieri: eppure 
era affetto da grave indisposizione e lo sa il suo 
collega De-Benedetti. 

Mi basta ricordarle il signor Di Choiseal; qui 
a Roma, quando ci venne col treno-omnibus, pa- 
reva la fotografia della salute : eppure, dopo 24 
ore, forse perchè non si guardò dalla malaria 
che qui spira dopo le ventiquattro, si sentì tra- 
vagliato da un'inappetenza chello costrinse a ri- 
far i bauli e ad andarsene col treno diretto. 

Ella è diplomatico quasi veterano, signor ca- 
valiere, o sa meglio di me che i diplomatici de- 
vono studiare e guardarsi sopratutto dalle in- 
fluenze atmosferiche : sono le spine della pro- 
fessione e della posizione. 

Il signor Goulard, uomo avveduto, piuttosto 
che affrontare l’aria di Roma s'è fatto far mi- 
nistro. 

E il signor conte d'Harcourt crede ella che, 
e malgrado tutte le benedizioni del Papa e i 
zuccherini che gli ammaniscono le rose gialle, 
stia proprio bene ? 

Non più in là di ieri l'Unità Cattolica diceva- 
gli chiaro e tondo che era affetto da ipocrisia 
(che dev'essere una malattia diplomatica, se- 
condo il greco-cattolico dell' ) 

Don Margotti, coll'atticiimo del suo bello 
stile, e la riconoscenza di un devoto, dice pre- 
prio che il pio d'Harcourt è lasciato qui per 
servire di maschera all’ipocrisia del suo Go- 
verno. 

Da lungo tempo io leggo con amorosa solle- 
citudine il bollettino meteorologico di Parigi, e 
ne sono impensierito per la sua salute, signor 
cavaliere. 

Quell’aria non è sana: 0 presto 0 poi le farà 
male e la massima dice : principiis obsta. La dia 
retta a me, che le voglio bene: si tasti il polso 
e pigli il biglietto della ferrovia pel suo dolce 
suolo natio, via del Moncenisio, treno interna- 
zionale; non è il più sicuro, ma si arriva più pre- 
sto quando si ha la ventura di non andar capo- 
volti. 

Pei particolari del viaggio e per maggioreco- 
nomia, potrebbe indirizzarsi al signor de Gou- 
lard e farsi cedere il biglietto e le valigie. 

Le guarentisco che qui nell’aria nativa — non 
v'è rimedio migliore contro le febbri intermit- 
tenti diplomatiche — negli ozi di un mese di 
congedo, si sentirà tutt'altro uomo — e si starà 
meglio anche noi. 

Scommetto che anche il suo superiore Vi- 
sconti Venosta è del mio avviso in quanto allo 
stato della di lei salute. 

Se ne persuada dunque; ella è indisposta e un 


DANTE DI SANTA FLAVIA 


RACCONTO (0) 

Appuntoin quei giorni ella aveva incontrata lady 
Asthon, el’aveva trovata simpatica, gentile e di 
modi squisitamente eletti. Ma non era che una co- 
noscenza affatto superficiale; nella vedova di lord 
Asthon essa non avrebbe mai sospettata la figlia di 
un medico condotto del contado fiorentino. 

Il processo dunque tirò innanzi come prima, e 
Federigo vi si adoperdcon tatto il cuore e con tatte 
le forze. Cecilia dovette convincersi, che sotto quella, 
scorza leggera e celiona palpitava un cuore nobile, 
virtuoso, un cuore di fratello per suo marito. Ed 
essa pose in lui la santa amicizia della gratitudine. 
Essendole accaduto di incontrarsi di nuovo con lady 
Asthon, che l’avea presa ad amare teneramente, 
essa, conosciuto il segreto di Federigo, fa la più st- 
tiva peroratrice dellacausa di lui. Altra pugnalata 
Al enore del povero Dante, che soffriva, soffriva co- 
me un dannato, e faceva. 

Naturalmente le assiduità di Federigo in casa 
Arrighi ne avevano tenuto lontano il pradente Oli- 
viero, il quale del resto non viveva senzà appren- 
sione per l'infamia commessa, e aspettava con îm- 
pazienza penosa il giorno del dibattimento del pro- 
cesso, che avrebbe forse chiarito ogni cosa. Il suo 
nome si trovava compreso nella lista dei testimoni. 

E quel giorno venne finalmente. 

Tutta Firenze era în fermento. La curiosità 
era eccitatain sommo grado. La posizione sosiale 


dell'accusato, il delitto che gli si attribuiva, gli în- 
trighi nei quali si aggirava tutto il processo ne fa- 
cevano un dramma giudiziario del più alto inte- 
resse. Ma l'opinione generale era favorevole al 
povero cavaliere, e tutti no desideravano la piena 
assoluzione. 

Non temete, lettori, ch'io vi porti allo Assisie per, 
farvi assistere alle peripezie d'un dibattimento. 
Anzi, vi piglio per la falda dell'abito per allonta- 
narvene, se mai aveste l'intenzione d’entrare e con- 
durvi in campagna a tener compagnia alla povera 
Cecilia, in quelle ore di suprema angoscia che do- 
vevano decidere della sorte e dell’onore di suo ma- 
rito. 

Costanza vi era accorsa fin dal mattino; quella 
giornata era decisiva anche per essa. Era accorsa 
per offrire le consolazioni dell'amicizia, mentre ella 
medesima n'aveva bisogno. 

Furono per quelle anime angosciate ore che pa- 
revano secoli. E la speranza eil timore tenzonavano 
in esse, 0 a volta a volta si escludevano e sì sosti- 


fosse il precursore della buona novella. Quante do- 
Insioni în poche ore! 

ll giorno cadeva, e ancor nulla; cominciarono a 
dubitare. Per uscir di pena più presto, mandarono 
Gaglielmo incontro... ai loro desiderati. 

Scocearono le otto, e sempre nulla. Cecilia; sem- 
pre in tempesta fra il timore e la speranzà, attese 
a coricare la soa Marietta che voleva ad oyni costo 
rivedere il babbo, che lesi era detto dover ritornare 
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più lungo indugio potrebbe aggravare la sua 
malattia. 


Mi creda ecc. 
tutto suo 


A 


firorno PER frurorno 


Siamo al 24, giorno dell'estrazione del regio 
lotto in Italia, e della discussione dell'indirizzo 
dei cattolici nell'Assemblea di Versailles. 

Abbiamo contro di noi cinquantamila firme; 
se fossero le nostre sotto altrettante cambiali 
in iscadenza dopo una speculazione mal riuscita, 
allora sì che sarebbe un brutto quarto d'ora! 

Ma non si tratta che d'un indirizzo! Cari let- 
tori, andate pure a dormire in pace. È una bat- 
taglia per ridere! 

lari 

A proposito: ho già detto che Rouher farà 
su questa petizione il suo nuovo debutto. E sa- 
pete con quale commedia? Dio buono, un'anti- 
caglia: la Convenzione di settembre. 

Come diamine ha fatto a non ricordarsi che 
Fattore principale, Napoleone è uscito dalla Com- 
pagnia, e che gli scenari, Roma, sono venuti in 
nostre mai 

Caro signor Rouher, il vostro jamais non è 
più vostro; adesso tocca a noi di pronunciarlo. 

a 

Ho scoperto un paese dove un brevetto di ca- 
valiere della Corona d’Italia non equivale ad 
una canzonatura. 

Questo paese è il Belgio! 

Lo raccomando ai cavalieri dell'Ordine sullo- 
dato: un paese capace di pigliar sul serio la 
loro croce! Vi pare poco ! 


* 
Pai 

Rlevo infatti dal giornale La Meuse che gli 
studenti dell'università di Liegi hanno data una 
brillante serenata ai professori Trasenster © 
Gillon, ch'ebbero di fresco la nostra Corona. 

Bando alle celie! Quegli studenti hanno reso 
una bella testimonianza d’onore all'Italia: mo- 
strarono di stimarla perfino nelle sue debolezze! 


* 
va 
I Gioanniti, cioè i cavalieri di Malta, così alla 
sordina, e a Roma, sotto gli occhi nostri, proce- 
dettero all’elezione del loro Grammaestro. 


quella sera da un lungo viaggio. Intanto Costanza 
andava cercando per la casa una finestra dalla qualo 
si potesse vedere più lontano, ed entrò anche nella 
camera nella quale Dante avea passata la notto 
precedente. 

Essa non aveva più riveduto il giovine dal giorno 
che era andato a chiederle le lettere, e da questa 
sua negligenza l’argomentava guarito dell'amore 
che le avea portato, e n'era lieta per lui e persò. 
Le avrebbe fatto pena il sapere ch'egli avrebbe sof- 
ferto della sua felicità. Ora avvicinandosi al tavo- 
lino vide alcane lettere: la soprascritta accusava 
una mano malferma e tremante. Quello che la colpì 
fa un piego sigillato sul quale stava scritto: Mio fe- 
sfamento. 

Quelle due parole furono per essa una rivela» 
zione; il cuore della donna ha delle intuizioni, pro- 
fonde. Frale lettere una ve n'era al suo indirizzo. 

— A me! — esclamò essa. — Tanto vale aprirla 
subito; è forse il caso di risparmiare qualche di- 


agrazia... 

E aveva già introdotto l'indice nella ripiegatara 
della busta, quando un frastuono di voci festose e 
di stropiti gialivi la fece lasciar lì o correre in fretta 
abbasso. 

Giunso nel salorie terreno ovo già Cecilia ed Au- 
relio stavano lana nellobraccia dell'altro e Federigo 
gettava intorno delle occhiate impazienti. Veden- 
dola le andò incontro con trasporto ed esclamò: 

— Costanza, dubiti ancora ? 

— No, amico mio, sarebbe for di ragione — ella 
rispose com tono di voce che inebriò l'anima di Fe- 
derigo e fece fremero Dante. 

— Biechè torniamo come prima ? 


Ne trovo sull’Osservatore triestino il processo 
verbale. i 

Già sapete cosa fossero in passato cotesti ca- 
valieri. Ahimè ! la loro croce bianca oggimal 
non è quasi più conosciuta se non come insegna 
di locanda. 

Non v'ha città nella Venezia e nella Lombar- 
dia che non possieda il su'bravo Albergo reale 
alla croce di Malta. 

‘* 

E il nome del nuovo Grammaestro ? 

Sono andati a cercarne uno tra le filo della 
burocrazia austriaca : è il commendatore Gio- 
vanni Battista Ceschi di Santa Croce. 

Non lo conoscete? Pasquino lo ha illustrato 
or sono tredici anni, quando, alla vigilia della 
guerra, Giulay lo mandò a Torino a portare l’ul- 
timatum. 

Presentando l’arme al Grammastro, io mor- 
moro fra i denti un certo verso di Dante sopra 
‘una certa diffalta 

< Che mai per simil non s'entrò in Malta. » 
E giacchè c'è entrato, buon pro 3 lui. 
* 
Ciel 

È tanto che non ci siamo provati... facciamo 
una corserella delle solite attraverso i giornali. 

E cominciamo, se non vi dispiace, dal! Armo- 
nia: sentirete che stuonature! 


Pali 


L’Armonia parlando del partito bovapartista 
dice che il deputato Conti è morto, Rouher è 
stato eletto; e Abbatucci che aveva ceduto il 
collegio a quest’ultimo sarà eletto nel collegio 
di Conti. E conclude: 

« Così il buonapartismo moltiplica le sue re- 
‘clute! » Con buona pace dell’Armonia, Rouher 
e Conti eran due — Abbattucci e Rouher son 
sempre due — dov'è la moltiplicazione ? 

È forse così che il giornale di Don Medicina 
‘moltiplica i suoi abbonati? 

nta 

‘Gi sono delle giornate tremende. L’Armonia 
ne ha avuta una recentemente. 

Leggete quest'altra: 

« Ecco ora la Libertà saltare alla sua volta il 
fosso e farsi accusatrice acerrima di quei ministri 
di cui per 18 mesi è stato il più caldo panegi- 
rista. 

Vien voglia di domandare se la libertà per 
quei signori molto reverendi sia un maschio o 
una femmina. 

Mi hanno detto che sanno bene che è una 
donna, ma ne hanno paura come di un uomo. 

Di qui l'equivoco del periodo in questione. 


— Ma sicuro — essa rispose stringendogli la mano; 
ed il suo sguardo andò a fissarsi sopra il duca che, 
tenendosi în disparte, contemplava col cuore che 
tutti possono immaginare quel duplice quadro di 
felicità che egli avevafatto e... pagato... + 

Pareva non un uomo, ma un simulacro del do- 
lore. 

Parve rivivere soltanto quando Cecilia, svincola- 
tasi dalle braccia del marito, corse a lui e Jo strinse 
al cuore con un'espressione di gratitudine che la fa- 
ceva parere qualche cosa di più etereo e sublime di 
una semplice dona. 

Ma Costanza intanto aveva finito di leggero nel 
cuore di Dante, scoprendone tutti i misteri, tutti 
gli abissi. No ritrasse un misto di compassione e di 
rimorso, e facendosegli vicino, gli disse: 

— Signor duca, quattro felici per opera sua non 
potranno nulla onde vederlo quinto fra essi? E gli 
stese lamano che il giovine baciò fra le lagrime, ri- 
‘spondendo : 

— Ab, signora, la mia felicità è il problema della 
tomba ! Non vi occupate di me. Tutto al più com- 
piangetemi ! 

Costanza si ritrasse mortificata. Aurelio le sì av- 
vicinò per salutarla, e le disse con lasua solita leg- 
goeza, che talvolta serviva a diradaro qualche 
nube : 

—Si faccia raccontare da Federigo come ha ser- 
vito quel birbacciono di Oliviero, che ha avuto la 
sfacciataggine, dopo quel brutto pasticcio delle let= 
tere, di presentarsi come testimonio. 


(Continua) 
Propristà latterario. 


}- 
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Pali 

Altra gemma della stessa miniera. 

Si parla di una funzione religiosa avvengt. 
nella chiesa di Santa Maria Novella a Fi redize. 
E si cita «la voce angelica di un tenore di quel 
‘convento soppresso, che dà molte speranze tanto 
per la pastosità della voce quanto per la'‘sua 
estensione. » 

Che il convento di Santa Maria Novella abbia 
molta estensione tutti lo sanno; ma che avesse 
anche pastosità di voce, lo ignoravano all’ammi- 
strazione del Demanio. 


È Ma quando 10 dic l'Armonia — che di con- | 


venti e di pastosità di voci dere naturalmente in- 


Tendersi — vuol dire che la notizia è sicura. © 


* 
Pali 

Il guignon perseguita il devoto foglio anche 
negli avvisi. - 

Difatti un profumiere rivolge ai venerabili as- 
sociati del giornale questa domanda : 

© Conoscele voi, signore, un profumo nuov 
soave, sconosciuto, desiderato e adottato da tutti 
iceti?, Si 

Qui mi nascono dei dubbi : se il profamo è 
sconosciuto, come si Îa a conoscerlo ? Ma se, vi- 
ceversa, è adottato da tatti i ceti, come può es- 
sere sconosciuto ? 

Mi pare un Circolo vizioso — la sola cosa vi- 
ziosa che si permettanoi redattori dell’Armonia. 


* 
Puri 
In Francia vanno poco d'accordo: legittimisti, 
orieanisti, bovapartisti, repubblicani moderati, 
repubblicani avanzati, comunisti, ognuno vuole 
avere ragione, ognuno S'adopera a trionfare a 
detrimento degli avversari. 
Tin qui non ho nulla da dire. 
Ma c'è una cosa nella quale tutti sono con- 
‘ordi, uniti. unanimi; nel dir male degli ita- 
Hisni. » 


il Soir ; ieri l'altro il LarisJcurnai; 
ogxi vien fuori un giornale francese di Bastia 
inti.ola o La Corse. 

1 giorua'e isolano la piglia con noi e pesca 
nel sacco del'e ingiurie più plateali, gli agget- 
tivi da darsi al'a repubblica romana del 49, ai 
garibaldni dei 67, alla monarchia del 20 set- 
tembre 1870. — L'articolo è firmato G. Sei- 
gueur. 

Io, quavdo nei giorni di pioggia trovo una 
pozzanghera nel mezzo aila strada, non ci vado 
per l'appunto a meltere i piedi; le passoaccanto 
per non mi insudiciare le scarpe. 

E serapre per uva ragione di pulizia perso- 
nale non discuto neanche suile insoienze det si- 
gnor Seigneur. 


* 
sa 

Solamente a titolo di consiglio, non chiesto, 
è vero, ma necessario, io direi al collaboratore 
della Corse, che quando ci si chiama Seigneur, 
bisogna, per fare ongre al nome, scrivere un po' 
più da persone educate. 

0 altrimenti bisogna farsi autorizzare dal si- 
gnor Thiers a cambiarlo questo famoso nome e 
chiamarsi. 

Glielo dirò tutte le volte che gli piaccia di do- 
mandarlo. 


OGLIAMO MALTA! 


Sì — cominciamo a dirlo da ora — e ripetia- 
molo: Vogliamo Malta. 

‘i spiegherò — appresso — le ragioni per 
cui è venuto il momento di reclamar Malta. 

Per ora uniteri a me — e reclamatela. 

Malta è terra italiana — calpestata dallo 
straniero. 

Fa per un peago una succursale di Roma per 
l'arrolamento, dei hrigauti che si spedivano 
nelle provincie meridionali cd ‘ans Dei glo- 

o lo straniero lasciava fare. 
venuto il momento della riscossa. È giunta 
Tora di ascoltare îì grido di dolore dei Maltisi, 
Musviamoci — ed andate! _ 

Sono ben cinque auni che stiamo senza fa 
uns spedizione per liberare una città frajella 
come dice l'onorerole Mellana, senza la quale 
la vostra unità naziongle è una ironig — una 
tremenda ironia! î x 


Ringhè. un lembo. di terra italiana è nelle 


maui. di uno, straniero — inglese, persiapo 0 
Tusso.— noi.non potremo. chiamarci: un popolo 
bero! 

L'Inghilterra merita, è vero, dei riguardi. 
Essa ospitò per tanto tempo l’ultimo berretto 


frigii profeta 
Ma si Pitrebbe ris 


era vantaggio, 
da 
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D'altronde il momento è propizio per la libe- 
razione di Malta. 

L'Inghiiterra ha da fare con l'Alaba 
non può occuparsi di guardar Malta. 

Cominciamo dunque ad aprirgli arrolamenti. 

Le smi verranno sippresso. Cee venderà 'In- 
gilterra stessa — al caso. L'industria innanzi 
tutto? STR TRE 

Dunque pensiamo a liberar Malta. 

1 maltesi aspettano a braccia aperte i loro 
fratelli liberatori — e, al primo segale, Malta 
si leverà came un sol uomo per riceverci e schiac- 
ciare la tirannide inglese e vendicare una volta 

Aitre genti dall Anglia tradite, 
Altre genti che l'Anglia vende. 

Preparate dunque i berretti da colonnelli. Alle 

camicie rosse peste 


Elbene, alle camicie rosse penseranno l'ono- 
revole Sella, i Quindici, il Banco, la Banca — 
un po tutti. 

Tutta questa gente lavora al prossimo avve- 
nîmento dell'onorevole di Alessandria. 
l'onorevole di Alessandria al potere, senza 
spedizione, uon si capisce. 
szia l'abbiamo, a Loma ci siamo — 
non rimangono che 11 Trentivo e Maita. 
inceremo da Malta. 

È finiremo... Dio.sa dore. 
a preparare il terreno, 
vrma a farmi eco. 


Lupo 


| CRONACA POLITICA 


Interno — xon so ne sa una, che sia 
una, di giusta. Ieri per esempio, i giornali posero 
un treno speciale a disposizione dell'onorevole Tor- 
rigianì perchè venisse a faro il Quindi 
Gienta finanziaria. Come se il treno av deviato, 
'onorevolein discorso non giunse, e i Quandici rima- 
sero Quattordici. 

Veleto poi sapere cos'hanno fatto nella rinnione 
di ieri? Per esserne sicuro aspetto i giornali della 
Cina; la Commissione deve stare di casa da quelle 
parti la, a giudicare dalla confasione delle notizie 
che ne abbiamo. 

Tuttavia, per dirveno qualche cosa, ecso quello 
che so. 

Si diede lettura di tutte le relazioni, toltano 
quello dell'onorevole Maurogonato sui trecento mi- 
mova carta, nonchè l'altra dell'onorevole 
i, che non c'era. Così l'Opinione. 

Si decise, veduta l'opposizione del Banco di Na- 
poli, di chismare cd lina l'onorevole Sella perchè 
dia qualche spiegazione. Così l'Ztalie. 
Si..... ma lasciamo la. Ci vorrebbe altro a tener 
dietro a tuiti ì bene informati. 

*%* Ieri c’e stato Consiglio di ministri, enatural- 
menta si oecuparono del modo di mettersi în pa- 
reggie coi suddetti Quindici. L'hanno trovato? Po- 
trebbe darsi, ma non ne sono sicuro; e poi quando 
sì tratta di pareggio, coi magnifici risultamenti che 
S'ottennero finora, io aspetto come quello scettico 
di Grecia, che non giunse a convincersi d’esistere 
‘veramente se non quando s'accorse che lo bastona- 
vano. 

Ela bastonata verrà, non dubitate, se nom si 
avrà gindizio. Il Bau gîà si frega le mani. “© 

#* Io non l'ho veduto; ma sono in due — Gas- 
sella dell'Emilia ed Unità Nazionale — che mi di- 
cono ch'egli è a Roma. us 

Dunque: benatrivato il sor prefetto Bardesono! 

Ea Bologna come si sta, sor prefetto? = © 

Badi: mi dicono che la si vuole portar vii 
la! In un orecchio, sotto suggello di copie 
l'ayrebbe dunque fatta grossa laggiù? Diamine: 
banto che Îa metterebbero în penitenza ! 
mestiere quello del prefetto, precisamente, come 
quello del gerente respon: paga per conto 
prosrio e pòr quello des 
mi nominano | 
feriscu un bottone di wi 
È ‘altra Commissione ! 

È una Commissione consultiva di storia, d'archeo- 
logia e di paleografia, che dotrà organizzare, un, 
stema regolare ed un.durme di stadi. © ricerche, pur 
10 scoprimento e la conservazione dei monumeati. 

Ne fanno parte il senatore Amari, il prof. Gaptà, 
il pro£. Constabile dalla Staffa, il deputato Eerragi, 
il senatore Rieptti Ercole, i prof. Gori e Minerripi, 


4 ta Cima! Vi 
no con Lutto il pal 


5; Na steal 38A gear dentro qualche, con: 


sette proyelaggiù! Infgtti il Banco è yn v@ro museo 
d’altichi \omerrat azione, ct tto fi- 
nan%srig le bella costfmanze dei tempi di &ompei. 

Ab 1 i... cioò Wel Banco: 


Gia la comparsa nella girco- 
aac di iglietti a cin- 


Qesli biglietti non hanno che il semplicissimo 


ipe6nveniente d'essere falsi. me 

Toh! si direbbe che hanno volato mettere alla 
prova il talento censorio dell'onorevole Lazzaro. 

Gliel'hanno fatta sotto il naso. 

#4 Bisogua credere che la Giunta municipale di 
Venezia fosso di neve. 

Infatti i primi tepori me la squagliaua.che è nu 
piacere: Pinta dopo goccia: eccomela ridotta è due 
persone, compreso il sindaco che non c'è. 

A titolo d’onore nomino questi volonterosi : sano 
il conte Papadopoli e l'avv. Fornoni. 

A proposito: non andate a pigliar moglie a Ve- 
nezia. Che so io, yi potrebbe essere il caso d'illega- 
lità, visto che da sindaco pei matrimoni fa un ex:gs- 
ssSSore, che non fa rieletto! 

A volerla tirar coi denti ci si potrebbe trovare 
qualche analogia col caso tante volte succeduto di 
que’matrimoni contratti da burla dinanzi a un bir- 
baccione qualunque travestito da prete. 

È un dubbio il mio che domanderebbe qualche 
schiarimento. 


forse del torbido fra il Va- 


ticano e V 

Secondo qualche giornale] siguor d' Harcourt non 
i troverebbe più a suo agio nel suo palazzo di Ro- 
la nome del suo Governo egli ha fedelmente 
servitala politica del Vatirano; e questi per com- 
perso avrebbe tentata ogai via per couturbare le 
acque del suo ultimo amico. 

E tutto ciò per far piacere a Chambori e dispetto, 
alla repubblica. lo non giungo a spiegarmi l'odio 
del papato contro la repubblica. Se fa proprio la 
repubblica che ne rilevò le fortune nel 1849! 

Ma già fate del bene s2 volete sapero così sia l'in- 
gratitudine. 

Î #a L'Austria si metta in comunicazione diretta 
colle Indi». Il ministro dei lavori pubblici presen- 
terà alla Camera un disegno di esnvenzione fra il 
Governo ed il LoyA. Quest'ultimo si impegna ad ua 
viaggio mensile fra Trieste e Bombay ; il primo gli 
darà una sovvenzione di 500 mila lire, più lo rim- 
borserà deile tasse di passaggio pel canale di Suez. 
Gi pente l'Adriatico è un mare italiano: 
iamolo aperto: è il mare del 


ma în fatto .. confe 
Lioy 

E le nostre glorio marineresche, e il Bucintoro, 
e il leone di San Marco ? 

Ecco: a questo gli sono rieresciute le ali; adesso 
‘mi dicono che lasciato il mare vada spaziando per 
l’aria in traccia del suo vecchio santo. 

Aspettato che lo ritrovi e ridiscenda; e allora 
chissàl... 

** Tatto il mondo è paese e tutti i paesi sono 
uguali dinanzi all’odio per le nuove tasse, come lo 
sono tutti i ministri delle finanze nel voler fare di 
questi regali ai loto amministrati. 

Per cui non vi farà meraviglia sevi dirò che la 
Danimarca ba anch'essa il suo Sella 6 che questo 
Sella danese andò alla Camera domandando una 
tassa sulla rendita. 

Ma la vostra maravig] 
dicessi che la Camera gl 
Però vi ho detto sopra che tatto il mondo è paese 
quindi è raturale che la Camera vedendo bussare 
x danari abbia risposto coppe. 

E il ministro? Aveva posta naturalmeute la que- 
stione di portafoglio. Bella davvero se i danesi aves- 
sero mostrato di tenere più a quello simbolico del 
ministro che al proprio. 

Eil ministro feca com'essi; e mostrò a sua volta 
di tenere anche lui al suo; e la questione di porta 
foglio fu messa in questione. 

Era tempo! Sene è tanto abusato di codesto 
stratagemma di governo! Mandiamolo al. Museo a 
tener compagnia agli zii d'America delle commiedie 
del secolo passato. 


Telegrainmi del Mattino 


Stefani) 

Versailles, 23 — Una riunione della destra 
dec:se ierì formalmente «di nou piabblicari imi- 
£ ") "i 


zioni ca'toliche è differita 


Berlino, 23. — Moltke kon furono nominati 
membri della C:mera dei signori. 
Vienna, 23. — Ji Comitato costituzionale: re- 


Spinse.a pieni voti contro 2.la proposta di adottare |! , 


l’andine del: giorno sulle domando della Gallizia. 

7 winistro dell'interno si espresso energirainento 
contro l'ordine del giorno; disse. che il discorso del 
trozo manifestò la disposizione dal: governo di: ac- 
comodare.la questione della Gallizia.e che un'inte- 
resse importanta eccita .il.goxerno a cont 


fino al cimitero. La Gidnara fece i saluti con sale 
“di cannoni. + 

Costantinopoli, 23. — Oggi fu letto all'As- 
semblea nazionale buigara il decreto del Gran Visir 
che autorizza l’elezione di un Esarca. 

‘Attendonsi nuovi cambiamenti ministeriali. 

Bukarest, 23. — La Camera dei deputati press 
in considerazione il progetto per la costruzione di 
una strada ferrata da Jassy a Soulieni, la quale 
deve congiungersi colle ferrovie russe. 

Monaco, 23. — La Camera dei deputati ap- 
provò ad unanimità il muovo regolamento della 
Camera. 

Berlino, 23. — Oggi a Posen ebbe luogo una 
perquisizione domiciliare presso il canonico Hozmian 
per l'affare dell'attentato contro Bismark. 

Parigi, 23. — La Gazette de France pubblica 
una nota degli autori del progràmma della destra, 
i quali dicono che banno voluto unire i partiti mo- 
‘narchicî per trovarsi pronti nell'eventualità di una 
grisi fatura, benchè appoggino il governo attuale. 
Soggiungono che non hanno pubblicato il pro- 
gramma per non provocare in’agitazione. 

L'Union dichiara che dubiterà dell’esistenza del- 


Dresda, 23. — La seconda Caraera approvò la 
spese per l'atuibastiatà sassone a Vienna, ma solo in 
via provvisoria. Approvà le spese per l'ambasciata 
di Monaco în via normale. 
ia Camera esprasse il desiderio che il Governo 
voterà riel'Consiglio federale în favore della crea- 
zione d'un Codice dell'impero e pei risarcimenti da 
darsi ai Deputat 
Stuttgard, 23. — La Dieta approvò le speso 
le ambasciate di Berlino, di Pietroburgo e di 
Rienaco. I Governo non arévà domandato quelle 
per le ambissiate di Parigi, di Carlsrahe e di 
Berna. 


MOMATE 


Se avessi saputo persuadere il mio direttore 
di restituirmi la testa del giornale ed il corpo 
dodici, questo articolo sarebbe comparso col ti- 
tolo: Le tribolazioni di un funzion facente, qua- 
Ti tit-lo non corrisp.ndesse all’ar- 


cativa del regno d'I- 
talia e nel genere dei magistrati comunali, la 
specie dei funzion faceuti è considerata un essere 
imperfetto; ovvero un verme che noa diverrà 
farfalla. 

Si potrebbe anche assomigliare al saracino di 
piazza che, quando io era fanciullo, si vedeva 
sulla fiera del mio paese; ovvero alia repubblica 
cpubblica messa 
dai siguori Lot freres di Bor- 
deaux s. g. d. g. 

Vale a dire che un funzion facente si può ca- 
povolsere, abburattare, manomettere, non solo 
senza biasimo o pena; ma colla riputazione di 
fareopera buona e gradita agli spettatori; come 
presso a poco abburattando, manomettendo, 
capovolgendo la sulledata repubblica francese. 

Qualora s'invogliasse il ministro degli interni 
di nominarmi funzion facente; avrei coraggio di 
declinare tanto onore, anche a costo di fargli 
dispiacere e commettere unerrore di grammatica. 

E perchè dovrebbe degnarsi — troppo huo- 
no! — di mettere gli occhi sopra di me piuttosto 
che sopra qualcun altro dei 7,156,32 
miei confratelli, tutti elettori ed eli 

Letterato è chiunque sa aul 
prio nome e cognome 
bligazione 0 un vuto ele 


sotto conser: 


Gli è proprio che in vista di sillatta diversità 
ho creduto premunirmi delia disgrazia di una 


elezione scrivendo al mi 
tera del seguente tenore : 


stro dell'interno let- 


« Di casa mia, or ora. 


« Siguor ministro, 
< Quantunque quel filosofo siamese che è 


di un fallimento che non è mai 
nessuno — eppure ne accetterei le funzioni, 
fusse anche magari a *4*, dove, per caso unico 
tante migliaia di elettori 


uiura uo Capito di au 
Non è al'rettanto della carica di funzio: 
cente. Sono. risoluto di ricusarla anche se E. V. 
mi promettesse ilsuo collare dopo sci mesi di 
. Va funzion facente, solo perchè fun- 
ute, non si cattiva la simpatià od il ri 
spetto di nessuno. 
« La popolazione, il Consiglio, le autorità go- 
vernative — non esclusa DE. V. quasi sempre 


paesi. della monarchia, concilianda i lora.rati cogli | VM 
interessi dall'impero. 
23, — La salma del generale Cugia 


Quanto a consarrara le, cose verchia hanno dato | fu cioarata congrandi onori. ILcoriea accompagnò facente la pioggia diventa graguuola. ‘Tutto: 


i. 
| 


paragonari 


al d 

nel tempo 

dano e nil 

guardia de 

ordini ; ed] 

guardie m 
ti 


letterati ci] 
questi lun 
i Ù 
d 
soli tre si 


La p 


molt 
Off 


ixiauti dop 


tanza che 
nuove cost. 


stato annu 
impedì ch 
Avremo inf 
modo ; al 
definitiva d 


2° Le 
tre giorni 
da un annd 
irrevocabili 

La sera 
l'ultima. 
è stato invi 
dere ancord 
cisione. P. 
È necessar 


paragonare al Putestà di Sinigallia ; 
Che comanda e fa da eè 5 
ovvero al Camerlengo di Santa Romana Chiesa 
nel tempo di sede vacante, quando tutti coman- 
dano e niuno cbbedisce. Il Cameriengo ba la 
gusrdia degli svizzeri per dure eseguire i suoi 
Srdini; ed il funzion facente esso pure ha le 
hi Suns 


ii 
od all'altro punta obbedienza. 
dire conviene essere o Papa 0 
ia di mezzo. 
ime altre ragi 


Fia 
2 tutti pylese che l'Ecoglenza Vostra ne 
sempre un vecchio Cr sul tarolizo 
ie nella camera da letto. Chi può dire al- 

«Eccellenza, ad onta dell'enoribe numero di 
letterati che possiede la patria nostra, tre sc) 
questi lami di una riuuabgono ivsi di Ora: 
‘Eccellenza Vostra, £an Peppino @ lo sc 
id in conseguenza per tutta Itatia noi 
soli fre simo veraniente 

Docli s vimones utriusque linzuae. 

le viscere di Quinto Orazio Flacco 
nuovo a non nominarei funzion 


facente. 

* Se mi vuole Siudaco, sono sempre disposto 
tare, memore di quanto scriveva il co- 
Quiuto Orazio Flacco al suo Mece- 


CRONACA 


1, Alle 10 di stamattina due carrazze della casa 
‘4. R. il principe di Piemonte, che portavano i 
principi ed il loro seguito sî fermavano in via 
del Sudario, davanti alia chiesa dello atesso non 
i juspatronato di casa Sayoiu. 
La facciata della chiesa era ornata di panni mor- 
{nari e vi si leggeva la seguente iserizione : 
Aa Efisio ‘ugia 
Luogotenente Generale 

Primo aiutante di campo 

di SAR 
I? Principe di Piemonte 
De; utato al Parlamento 

Pace elesua 


Pregano i reali principi 


Umberto e Margherita 
Up plotone del primo reggimento granatieri fa- 
ceva îl servizio d'oncro, ed alcune guardie munici- 


quello che lui e la Giunta fanno fanno male; 

iesce uni pel suo verso. La colpa è su- 

i Chi rappresenta la città... Ci vuole 

in che volete farvene di un fuuzion 
facente ? 5 

« Un funzion fucente, in somma, si potrebbe 


pali trattenevano la folla che voleva introdursi nella 
chiesa troppo angusta per tanta gente. 

La priuvipessa Margherita, il principe Umberto, 
le dame di palazzo di S. A. edi gentiluomini d'o- 
nore occnpavano la piccola tribuna nella quale i 
principi di Piemonte seno soliti ad assistere al di- 

nifizi 

Alcune altre s‘gnore, due o tre aiutanti di campo 
di 8. I, la casa militare di S.A., îl primo maestro 
di cerimonie di S. M, e alcuni altri maestri di 
cerimonie erano nella chiesa. Le s'guore erano tutte 
vestite di 


via 


blico mon rimaneva che uno spazio 

molto ristretto che era occupato completamente. 
OP ‘ava mon di 

della chiesa di 


mor Anzino, cappellano tutolare 
dario. La chiesa era tutta parata 


mentari delle scuole municipali della nostra città. 
L'idea che è ecccilente venne dai maestri delle 
ole di Trastevere e venne subito adottata da 
tutti gli altrî, e già ebbe luogo una prima riunione. 

2", Il Consiglio comunale tiene seduta anche 
questa sera e la terrà quotidianamente fino a che 
non 


ol 
condutto dell'acqua Fel 
verno crede necessario par la, costruzione del. par 
lazzo dello nane. Le condizioni di cppato, lavoro } 
furono stabilità da una Commissione mista di rap- | 
presentanti del Governo e del municipio che ten- 
nero parecchie sedute in questi ultimi ve 
ES Fio della cignora Gonlorta Patti 


non ha luogo neppure stasera ali”, 
stato annunziato, continuando V'i che 
impedì che questo concerto avesse luogo, giovedì. 
Arpea Rn dI Boara, < erecutée >, nel solito 
modo ; al Valle la prima di D. Bucefalo, el'ulti 
defivitiva della Belle ral Corea, — - 
«*, Le serate di Hermann sono, come. gli sdltimi 
da tn nno inviano i pablo  probitare degl 
un anno iny blico a i 
irrevocabili tre giorni. ni 
— La serata di giovedì di Hermanu al Valle non fa 
l'ultima. Ne darà un'altra lunedì, Rda darà perchè 
è stato invitato a daria da molti, desiderosi di ve- 
dereancora i giuochi ch'egli eseguisce con tanta pre- 
cisione. Per lunedì Hermann minaccia tre novità. 
E necessario andarle a vedere. =“ 
e LEA 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


La Giunta dei Quindici ieri udì la let- 
tura della relazione dell'onorevole Messe- 
daglia sulla conversione del prestito na- 
zionale, di quella dell'onorevole Peruzzi 
sui crediti del Governo verso le provincie 
e iscomuni, di quella dell'onorevole Min- 
ghetti su tutte le proposte ministeriali e 
paiticolarme:.tesuile modificazioniall'azm- 
ministrazione dei Banchi di Napoli e Si- 
cilia, e di quella dell'onorevole Raeli sul 
contrabbando, 

Nemmeno ieri la Giunta prese alcuna 
deliberazione. 

Oggi sè nuovamente radunata al tocco. 
V'interviene il ministro delle finanze. 

Nella previsione di ins probabile partenza 
del Santo t'adre da Roma, alcuni sucerdoti ro- 

ani stanno faceudo pratiche per upa istauza 
collettiva al fine di distoglierlo da simile risola- 
zione. 

Si creda che anche molti Ordivi ragolari sot- 
tuscriveranno la petizione dei sacerdoti. 


Non poc 


ovani appartenenti all'esercita 
pontificio, dopo il 20 settembre, ripararono a 
Munaco di Nizza, ove formavano vua specie di 
d'onore della principessa regnante. Ora 
tutti restituiti alte loro famiglie; e 
je cadono sotto la leva si sono presen- 
tati a! Consiglio di ricognizione, o in altra ma- 
viera hunno regolato la loro posizione. 


stato istituito un nuovo consolato ad Ips- 

vvich in Inghilterra. 

fregata /iaia è partita il 19 da Napoli 

me iumota. 

La Commissione internazionale curopea del 
io si recherà tutta all'Esposizione niver- 


Danali 


a. 
jo decreto del 5 febbraio stsbilisce che 

Vesasni primaverile per gradi nella 
marzo. Vi 


Ci serivono di Montevideo: 

« Perla cattolicissima America del Sud an- 
cora sono vivi i tempi delie. stragi degli U{ 
notti. Eccovi il fatto avvenuto in questi giorni 
iu mezzo alle pampos delia repubblica argentina. 
Al grido di mucren los gringos musanes, i gANCÌ, 
figli del paese, coltivatori delle pampas, pereor- 
revano i vidaggi uccidendo tutti icha 
vi trovavano, e questo, pare, ad i 
cicro, il quale predica contibuamente contro i 

dire contro ghi enropei. » 


TELECRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi, 24. — Corre la voce che do- 

mani saranno soppressi altri cinque gior- 
nali, fra gli altri l'Ordre, il Figaro e la 
Patrie, 
Ieri sera ad Auversa ci fu una dimo- 
strazione contro il conte di Chambord. Il 
popolo affollato sotto le sue finestre cantò 
la Marsigliese. Credesi che la dimostra- 
zione sia stata organizzata dall'Interna- 
zionale. 

Secondo il Soir, il maresciallo Mae- 
Mahon interpellato sulle sue vedute rela- 
tivamente alla situazione politica ed alle 
soluzioni che potrebbe avere, dichiarò che 
si manterrà sempre fedelealle disposizioni 
della maggioranza. 


n 
NOTIZIE DI BORSA 


Rama, 24 febbraio. 

Siamo dunque decisamente al rialzo ? 

Bisognerebbe crederlo al vedere con quanto calore 
siva su, e con quanta fiducia si corre ora alla ri- 
compra dei valori che si sono venduti con tanto, 
scoraggiamento. 

Cha il rialzo di quest'oggi sia suporficiale o effet- 
tivo, esso intanto non può far che bene alia liquida- 
zione prossima, che pur troppo s’aspettara a ben 
altri dolori. 

Da Genova, da Firenze e da Milano hanno se- 
gualato quest'oggi una grande fermezza del mercato, 
«d i ‘valori industriali stessî, bagno approfittato del 


| buon vento, che spira, prendendo un aumento pro: 


gressivo. 

Oggi discorrevasi dell'appalto del Ministero delle 

finanze che è toccato; ietro.licitazione, alla Società 

tata dall’onorevole Breda, che ha fatto 

un ribasso del 10, per. cento.cirea sui prezzi gover- 
nativi. 

ribasso a cui deve soggiaomma.il comcessiomazio: .:° 

esere ie 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Berlino, 23. — La Dieta approvò i progetti di 
logge relativi all'imposta sulle rendite, ai macelli 0 
al wacinato, secondo le proposte della Commissione. 
Queste proposte contenevano, riguardo all'imposta 
sulle rendite, alewne modificazioni al progetto del 
governo © il ministro aveva dichiarato di non po- 
terle accettare. 

Bruxelles, 23. — Ceniéra/deii Ropprissatonti. 
— Il ministro degli affari esteri, rispondendo ad 
una interpelianza, dice che il Belgio non dimenti- 
cherà mai che è alleato della Francia; nega che il 
conte di Chambord sia un cospiratore; dice che il 
governo non mandò alcum funzionario a visitarlo e 
che non gli diede alcuna testimonianza di simpatia, 
ma soltanto di cortesia. 

L'incidente non ha seguito. 


BMIDIO BALLOSI, grrerte responsab le 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SOCIETÀ LIVORNESE 
Solteserizine a 3000 Arai 
PER LA FABBRICAZIONE 


DELLA SODA ARTIFICIALE 


iN ORBETELLO. 
Capitale Sociale L. 2,500,000 
CONSIGLIO DPAMIMINISTRAZIONE 
Tommaso comm. Mangani, presid. del Consigiio 


delle ferrovie Romane, Presidente. 
Giacomo cav. Franco, Presid. della Camera di 


Commercio di Pisa, Vice-Presidente. i 


Federizo comm. Be Larderel, conte di Montecer- 
boti, senatore del Regno, e sindaco di Livorno, 
igliere. 
‘cav. \ardini Despotti Mespiguolti, id. 
rlassina, id. 
direttore del Bacino di Cy- 


li 
Aristide 


Francesco conte Mastiani Brumacel, id. 
Glusep;e conte Triangl. if. 
Florestano conte Be Larderel, 14. 
Stefano avv. Spagua, Segretario. 


a Società è costituita inl 
ne fatta col seguente Regi 
502: 


creto, N' 


VITTORIO EMANUELE I 
per grazia di Bio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
1 Senato © la Cumora dei Doputati hanno appro- 


Noi abijamo sanzionato e promulghizno quanto 
segue: i 

Articolo usico. — È approvata la Convenzione, a 
tenore degli annessi allegati A eB, colla quale il 
Governo concede per 25 anni al dottor Gustavo 
Simi di Livorno la facoltà di valersi del sale che 
naturalmente 0 artificialmente si produca nello sta- 
guo di Orbetello, provincia di Grosseto per utiliz- 
zarlo nella fatbricazione della soda ed altri pro- 


iamo che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta neila raccolta ufficiale delle 
Leggio da Decreti del Regno d'italia, mandando, 
‘chiunque spetti di osservarla o di farla osservare 
come legge dello Stato. 
Dato a Firenze a di 14 agosto 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
(Luogo dA Sigillo) 
vS Ti Guardasigilli 
AI. Raeti. 
Qustino Serra. 
A questa Lesge tien dietro la seguente Con- 
venzione: 
Ci 


invenzione. 


Art. 4. Il concessionario prima 
luvorî d'esecuzione dovrà presantare il piano. dello. 
Stabilimento, onde l'amuainistrazione possa pre- 

[-im «conseguenza. 


dalla fiano La sp004 
rata 


Art, 6. Sarà permesso al concessiona: 
rodi tima delle discipline che il Govorno stimerà 
opportuno di stabilire a tutela degli interessi fi- 
nanziari, di esportare all’estero il sale esuberante 
alla manifattura, pagando però il dazio di cente- 
simi 20 la tonnellata, stabilito eon decreto del 20 
‘ottobre 1866. È Î 

Art. 7. Il sale che non venga trasformato in 
soda ed altri preparati chimici 6 che nom venga 
esportato, dovrà essere distrutto a spese del con- 
cessionario. 

Art. 8.11 Governo sl siente da qualunque 
responsabilità per i danni che il concessioni 
fostò per risentire dal contrabbando o da altra 
causa. . 

Art. 9. Il concessionario dovrà non più tardi, del 
mese di novembre del corrente anno, aver d 
principio ai lavori che occorrono per la formazione 
dello È mento, e dovrà averlì compiuti ed atti- 
vata la manifattura dentro l'anno 1872, 

Art. 10. L'inadempimento anche di una 30lp dallo 
condizioni nella presente Convenzione indicate, 
il concessionario alla decadenza della 
senza bisogno che la Finanza lo costi 


tuisca in mora. È = VE 
Î1. La presente Convenzione non sarà defi- 


‘a nè valida, se non dopo la sua approvazione 
per legge. (Vi di legge 14 agosto 1870). 
Visto: Il Ministra delle Finanze 
Qunsiiso Senza. 
Quistiso Setta. 
Dott. Gustavo Snu. È 
Cosraxtoso Prrazzi, festimonio. 
Luro1 Bauwati, testimonio. 

Avendo adempiuto alle condizioni stabilite nella 
Convenzione col Governo il Comitato Promotore ha 
costituito la Società Livornese per la fab- 
bricazione della Soda artificiale in Or- 
e, col capitale nominale di 2,500,000 ge, 
diviso in 5000 Azicni di lice 500 l'una, delle quali, 
esso Comitato Promotore ne ba assunte per proprio 
conto numero 2000; e per le rimanenti Romero 
3000 Azioni le ha cedute alla Banca di Credito 
Romino per la pubblica sottoscrizione. 

Oggetto della Società, 

La tubbricazione, la vendita della Soda ed altri 
prodotti chimici a quella attinenti. 

Piritti degli Azionisti. 

L'Aziouisia avrà diritto ad un voto per ogni A- 
zione da lui posse Ogui Azione gode 
interesse di all'anno, ed ba diritto al di 
dendo in ragione del 70 per cento sugli utili sociali. 

Condizioni delia Sottoserizione. 

Le 3000 Azioni scno del valore nomiuale di lire 
500, la sottoser.zione è aperta al prezzo fisso di 
lire 600. 

So il numero delle Azioni sottoscritte sarà mag- 
giore di 3000 avrà luogo una proporzionale ridu- 


Ii pagamento delle Azioni si farà come appresso : 
° Versamento, ull’aito della sottoserizio- 

a e Lire it. 50 
2° Versamento, un mese dopo. > : . - — 100 
3° Vensamento, dopo nn mese dal secondo. . :200 

Lire 350 

Gli altri versamenti di cinque decimi, in lire 250 
a richiesta del Consiglio d’Amministrazione a de- 
cimo per decimo, come all'art. 9 dello Statato. 

Al l°e 2° Versamento saranno consegnate 
sottoscrittore delle ricevuto provviso: fo tali 
all'atto del 3° Versamento saranno ate col 
tivo. Le Azioni al Portatore, 
negoziabili alia Borsa, saranno consegnate dalla 
Società ai sottoserittori verso ritiro dei certificati 
nominativi di cui sopra. 

La sottoscrizione è aperta presso la Banca di 
Credito Romano, e presso tutti i suoi corrispondenti 
nei giorni 27, 28 e 29 febbrato. 


ALESSANDRIA Eredi di R. Vitale 
>» Giuseppe Biglione. 

»  Natassia di L. Torre 
ASTI S. Terracini di Marc 
BAki Antonio Barone e Fratello. 

BRESCIA Andrea Muzzareili 

» Banca Frovinciale 
BERGAMO G. M. Raboni 
BULUGNA Banca Popolare di Credito. 

> G. GollinelbeC. 

CAGLIARI Banco di Cagliari 
COMO Banca Popolare _ 
FERRARA Pacifico Cavalieri 
» Cleto ed Efrem Grossi a 
FIRENZE Bauca di Credito Romano, via Ginozi, 13. 
> © Banca del Popolo © presso tutte le Sedi e 
'Suecursali del regno 

» B Testne Comp. via Martelli, n 4. 

> E.E. ObNeght, via Panzani, n 28. 
GENOVA A. Carrara. u 

>» © Cassa del Commercio. 

» Ansaldo e Casareto. 

GIRGENTI E. L. Kayser. 
LIVOKNO ML Levi di Vita. 


>» PietroLemmia.F. 
MILANO Banca generale di Sicurtà. 

> Compagnoni. 

> D'Italia, Velzi e Comp. 

> P.saccani eComp 
MANT9VA Angelo A. Finzi. 
MESSINA Giacomo Rol. 
PADOVA G. Graesan. 
PARMA Giuseppe Ah 
PESARO Andrea Iicc 
NAPOLI Banca Agricola Ipotecaria. 

>» Corallie Comp. 

> Iggulden e Comp. 
RIACENZA Gela e Mos. 


NSA Vito Pace. 

> Claudio Perroux 

» Banca popolare di anticipazione e sconto. 
PALERMO G. Quercioli 

> Fili Flacomio. 


ROMA Banca di Credito Romano, via Condotti, 42. 
>  B. Testa eC.omp, via Ara Coeli, 51, palaz4o 


» i. 
TORINO Case Di Femmes. 
> I}i Siccardi. 


»__ Banca Ci 
VICENZA Giacomo Orefice. 
VENEZIA P. Tomich. 


= E. Leis. = 
VERCELLI Abr. e fratelli Pugliesi. 


— Firenze, via Panzani, 28. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ai ricevono presso ki. dl. QOBLILEGIIT, Roma, via del Corso, 220. 


Am 

Via del Corso, 246, fra-le- piazze di Sciarra e di S. Marcello se 
| = =. RESZI 
Via del Corso, 246 — IN ROMA — Via del Corso, 246 | Rit 
| trentacinque per cento al di sotto del prezzo di costo > RE: 
Obbligati a liquidare tutte le merci nel più breve termine possibile, abbiamo ridotto i nostri prezzi del 35 per Olg Sì pub 


Essendo la nostra una vera liquidazione, e reale essendo pare la riduzione dci prezzi, di che ciascuno di leggieri si convincsrà. facendo il più piccolo acquisto nel nostro Magazzino, preghiamo a 

il rispettabile pubblico di convincersene personalmente. — Qui sotto esponiamo la distinta dei nostri articoli coi rispettivi prezzi. — Si ricerono commissioni per la provincia contro vaglia po- 

stale. Esse saranno eseguite colla maggiore sollecitudine possibile. | d T 
PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI. 6 


rezzi Fazzo! ecc. ecc. Distini rezzi confezionata. È Si sono 
Distinta del Di di Telerie, Notti; ci CAMICIE DA Suna CoD telaino inferi | | Nel cond 
FAZZOLETTI bianchi di lino in assort. di tela, mezza dozzina L. 2.50, 3,350, 4,567. tem ‘con CORDONCINI da L. 6,7 08. É cesto dll 
lozzina L. 2 50 el di sopra. em alla MARGARITA da L. 6, 7,8,,9, 10611. | È 
ivi sto le pece dotta DE PAD URLS Idem FOGGIA di SVIZZERA da L. 4 50,6,708. È violino e dl 
idem tino con bordura colorati di falsa batista da, L. 3, RICAMATE da L. $, 10, 11, 12 fino a 18. DEI 
idem colorati itela, colori garantiti, la mezza dozzina L. 4. 6, 7, 
lam Tianchidi batista francese la mezza dozzina L. $ 50, 4 50,5, i 
| riAPEZZA DITELA DI RUMBURG, casalina, per lenzuola o mutande, L. 20, 24, LIVORNO lettura dei 
TATE DELLA DEL BELGIO qualità Anissima per 12 camicie da uomo 18 canne L. 65, Difugi 


(nel tempo dei bagni) 
78, 85, 90, 100 fino a 140. REA (eri tempo dai bagni) 
i UNA PEZZA DI TELA D'OLANDA per 12 comicie da donna L. 35, 40 e 

Î UNA PEZZA DI TELA DI BILEFELD 18 canne per camicie da uomo L. 5, 58 © 63. 
; UNA PEZZA DI TELA DI SLESIA per 12 camicie da donna L. 32, 36 e 30 


MILANO 
Margherita, 22 


al. 
CORPETTI DA NOTTE per signore (campane 


e 


n E FUST. E PIQUE GENOVA È o 
TEANO E Po di Tornelie, tovaglioli (Servizi da tao Via Nuovis-ima rita ed adeczato dl miglio: quite a Î n 
| sone a prezzi insolitamente miti. casa Carbone di Maro 
DI LI Gra ‘assortimento di Tovaglie rise ia 3; bianche da L. 5, 6, 7, 8,9; 10 e15. tia selen ia Dopo € 
7 NN mo sé aL. 1 05-il metro cal x 
#1) Acciai ia ascortim 2 Antonegazse 10. CAMICIE da rimettere e camiciotto da cent. &* = al di sopra. se si dove: 
(UR Camicie di fanella, B ribassat TENDINE per finestre al metro da 80 cent. e al di poste Seil 
dl. fi Trovasi pure un copioso TENDE per finestre GUIPURE, al paio L. 15 e al di sopra. 
î Coperte da letto di Pig AMSTERDAM COPERTE DI PIQUET Che co 
& ia COPERTE a maglia bce È aucor] 
If Stima seni ecm edi uso ranno Pilo sa 
fanghi genuini francesi e turchi si vendono a mi 20. 2 s. PIETROBU] i 
| Ù 3 da came die i cotone in più di fggis di cotone cominciando da ent. 60 di tela | zii Mori, 8 fCTANDE DA UONO di tale Cacloga dl 90,550, 108. Di 
ì 5; sa MAGLIE DA UOMO di cotone e lana cominciando da L. 2 50 in sopra. Li oa di 
[ | GRATIS RICEVONO re 
FR È 'éompratori per L. 100, N. 12 fazzoletti di tela. — Per L. 200, un servizio da tavola per 6 persone. — Per LL 300, una pezza di tela casalinga. — Per L. 500 un servizio da tavola per 12 persone. SC 
hi i NB. Le riierci che non convenissero saranno cambiate immediatamente; così sono garentiti anche quelli che non sono conoscitori. La vendita, che durerà soltanto breve tempo, ha luogo | ma Torr: 
i esclusivamente presso Fora di 
Î li @Ousset e Goldberg F tutti 
ì (2512) Fabbricanti di telerie e biancheria confezionata. | ragazzi el 
Î j > = = spaznuola 
È dentro. 
Hi soa Se . E Finalm 
Vi) È FPROFUMERIA pi F.S.CLEAVER. Liquidazione Volontaria 2io) 
j . | x È — No, 
i i bid irta STUTEIASA LA Il proprietario del Negozio di Chincaglierie in via Frattina; numero 105, — Res 
} SENZA DI BOCQUET DI Je i ‘avendo determinato di alienare con notevole ribasso tutti gli articoli in esso dd giamo vie 
| [PMNERE PARgpI TEA ED OGNI SORTI 30 PERTOILIFT esistenti di chincaglie, lampadari di metallo e cristallo grandi e piccoli, can- = 
i [e ; 6 delabri, bracci, orologi, ece., ecc, lo rende noto al pubblico avendo avuto # Passa vi 
I ; | FABRIÒA < 53 RED LION STREET, HOLB LONDRA. principio fin dal 15 del corrente febbraio. 6 TOS d ne 
Li CI $ A 
iù) | — bu 
ji di NADINE 3 
iù SOCI L'INGEGNERE NOGNAO = 
i A a PRA' de: 
zi = TICO sta, di 
sii PACCHETTI POSTALI ITALIANI. per gingemneri civili icaieti di pe PORSI! VARIE DI EDoarRDO TURCHETTI begle 
L| i, pi Fr rizie giudiziarie nei limi fo 
| PARTENZE REGOLARI DA LIVORNO. (ie meccanico pu e ARA n IIRUNA- piedi, pro 
RECIIEETIRE TI Ù gegnere irigersi a Firenze, via Panzani, 4. Roma, tale; 
w dl i 3 
E Se LINER DELL RITO E DELE INDIE DE .. GIUSEPPE FLORIO LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S. Ma- “ Sice 
| ‘ Napo Capa Fori Sei Suci Pro meridiane, toccando f Si è pubblicata la seconda edizione. ria in Via, 51. Si spedisce in provincia contro vaglia di L. 1 10. 
| Ver ALESSANDRIA (Egitto) il 6, 16, 2j di ogni mese a ore 5 pomeridiane, toccando ‘con molte aggiunte dell’antore. 
| Napoli e Messina. Vendibile in Napoli presso l’autore, pr" 7 a 
| ba: LINEE DEL MEDITERRANEO. Tagliaferri, 72__Nella Stamperia Giao- | SPECIALITA MEDICINALI 
'er Tunisi tutti i martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. vi rg pier cizeni | 30annidisuccesso. i iti. 
Per Cagliari tuttii martodì ale tota o tata i vete Presi iii po | nr Yi aa pa 
re i rc eterne dt ag satio, Fre piegati a | { Te pasti peltral dolHermita di Spagna 
| \ par Battll della domenica tocca anche a Mudalena). Prezzo L. 8. (o) i i o) 
| Bastia tutte le domeniche alle 9 ant. 1 = SA r 
Per Gemova tuti i lune, mercoledì, giovedì e sabato allo 11 pom. n 7 che ia È i ea 
Per orto Werrato toccando Pombia, ttte lo domeniche ale 10 n Piazza Aracoeli gina, Grip, Tsi di primo agi e i Ascolta 
pelnge tano; Gorpona, Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e Santo ca lata o debilitata dei cantanti x Srorzioni = Lire 2 50la moglie co 
Stefano), tu d anto n N. 47-4, secondo piano. scatola con le istruzioni firmate dall’ Î di diri 
j vige ter mbar cd ifemazioni a GENOVA, alla Dizione — a i di frsiicazione — All'ingroso si vecio E Gcore osadiano a raro 25 
î FORNO, al signor re Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, piazza Banco di compra e vendita di cordano gli sconti a norm - io a Roma da Sinim- sa 
î Signoria. (022 | monete ed effetti DEE berghi, farmacia inglese, Fora some sona 
3 a = | monel effetti pubblici ita- ‘farmacia della Minerva. Girillo al Corso. Marchetti all'Angel Custode, ed Ra Jiolm 
I liani ed. esteri, in tutte lo principali farmacie d'Italia. Meta) 
Si prestano danari contro ga- —___- n cr = 
f ranzia. 
Ì } dei professore E. SEWARD. so , PASTIGLIE D’EMS 
; New-York, 17 ottobre 4830 (del farmacista Galleani) Linbico esperto dalle d ant 
i a c ì meridiane alle 4 pomeridiane. oil ueato Pastiglio sono preparato col sal. delle sorgenti della Rocca d'Ems 0 5010 
i i tato per La tota! edera artificiale delle acque di detta sorgente, rino- che quelle 
l: jueste pastiglie contengono tatti i sali delle i a) signora Cd 
i fio it a%que termali d'Ems, e producono : 
il gli effetti salutari come le acquo della sorgente stessa preso como beranda. a 
ri che no] 
; precosso, 
H sid io che gli 
si - —— e == < Non si cd 
s, * =" r — Ahò 
| ce da Vita ser ie le due sig 
Carte da Visita per Lire 1. mini pae composizione de sangue; tali sono di Latta 
i OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. puorriad ong) dove dev'essere neutralisaato l'acido © migliorata la ran- Pai 
j Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia me- prc dà ne 3 credevano) 
diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla a Ma ie PORENZA roma presso F. BIANOHELLI via di 8. Maria in Via È Lily ès 
Teri e RE gi fot Detety Saro der Paolo Pocori, via Fama do era, Crociferi, num 48. In Firenzo presso [N Federig 
ie 5 rene (049) scatola L. 1 75. ù le; Sarmacio: del . Presso di ogni x candogli a 
= = = a suo fratelil 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucchesi, $ 0 4, ROMA. «Cecilia d 
stoggite a 


sedendogi 


reclama cain 
Palme ulti funcia de giornale. 


Gatti pic cl 1° 1 loin 


‘Num. 54. 


TONE F AMMINISTRAZIONE 
ia de la Stam eria, 75. 


Dr 
iidma 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


ima | Firenze 
vinili ©0020 200, | via Fanzani, N38 


TMANOSCRITTI.NON MI RESTITUISCONO 


Lr abbonarsi inviare, veglia postale 
Sen ininiiirzore di FaxFulia. 


‘tit IUMMRO ARRETRATO CENT. 10. 


UN MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


Si pubblica ogni sera 


ROMA, Lunedì 26 Febbraio 1872. 


T,0, TO — FINITO 


Si sono radunati ieri ed erano Quattordici. 

Nel concerto sî notava la mancanza dell’ar- 
chetto del Quindici Torrigiani, professore di 
violino e dilettante di economia politica, 0 vice- 
versa. 

Erano tutti mesti e scolorali in riso per la 
lettura deile relazioni : però Mauro l’esaro non 
piungera 


2... sì dentro impietrao : 
ingeran eli : e lo Marenetio mio 
« Più di tutti temeva per il Bao. 
1 solo Nicco'ino Nobili ridera — l'iniquo?. 
È tavola era preparata li famosa catinella 
di Mar 0 Ponzio di cui vi ho par 
Dopo c e i Quindici ebbero bea bene discusso 
se si dovess: 0 no bere il calice amaro dele pro- 
poste Sella, deliberaron 
Che co a de'iberarono ? 
È avcora piùdifficile a dirlo che ad intenderlo. 
Faito sta, che la paura del Buo tratteneva 
quelli che volesan respingere le proposte, e il 
timore di fare una corbelleria tratteneva gli al- 
tri (che eraro Ja minoranza). h 
ani ci fosse stato, il principio 
_ almeno il princ:pio — sarebbe stato sulvo: 
ma Torrigiani non c'era! E gli altri non vedevan 
Tora di arrivare al fine. 
E tutti guardavano la catinella colla gola dei 
ragazzi che guardano una tazza di latte alli 
«non osavano allungare le mani 


spaznuola : 
dentro. 

Finalmente si disse: 

— Ma signori — approvare non vogliamo ! 

— No, no! non vogliamo, non vogliamo! 

— Respinzere o: possiamo, perchè se respin- 
giumo viene la crisi © colla crisi è il Bar. 

— No! no! Non si respinge! abbasso il Ha0' 
Passa via! huss! 

2. 


bene, bravo! sospendiaino! 

E urio dopo l’altro, con Marco Pilato alla 
testa, dodici dei Quindici si lavarono le mani 
dell'omnibus, come gli apostoli si lavarono i 
piedi, promunziatido ognano la frase sicramen- 
tale; 

“ Siccome l'omnitus contiene delle proposte 


che il ministro Sella non ha L'argenza di far vo- 
tare, perchè si possono attuare nello spazio di 
cinque anni, io sospendo la votazione del pro- 
getto e mi lavo le mani. , 

Due soli non votarono. per. la non votazione 
— e l'osimibus fu sospeso. 

Comunicato il messaggio all’onorevole Sella, 
il miuistro pensò un momento ; poi chiamò Gia- 
comelli. 
— Hanno sesp so — che si fa? Sospensione è 
una parola pulita che indica strozzamento — i 
Quirdici in definitiva mi respingono il piano. 
Mi dimetto o non mi dimetto? Parla, Giacomelli, 
deb! ten priego, parla! 

— Ewo! parlaro: mi dirare posto che i gha 
°, sospendi anca fl — quando che i ga- 
vara deciso, decidi anca fi. 

— Perla della mia corona ! Tu parli col vero 
buon senso d'un onesto. speziale. Dici bene 
Hanno sospeso ? Sospendiamo! 

E l'onorevole Sella, mandato in furia un u- 
s iere aîla Commisiona, si fece portare.... 

La cativella ! 
ha fatto ri Pilato, lavandosi le mani della 


sos) 


Così non avremo forse le proposte, ma non 
avremo la crisi. 

Così si è provato che il Governatore di Giu- 
dea, Ponzio Pilato, era ua uora, di buon senso, 
quantunque spageuolo. 
si è messo ind 
meno gli om- 


) che 


La logica degli omnibus è quella di tornare 
sempre e ad ogui corsa alla stazione di par 
tenza. Amen. 


2 


LE 


Quegli associatiil cni abbonamento scade 
col 29 del corrente mese sono pregati di rin- 
niovarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, sia pel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d'indirizzo. 

Coloro che invieranno lire 21, importo 
d'associazione per un anno, riceveranno in 
donoL'ALMANACCO DI FANFULLA, 


_——__—mmr_rrtFm__ 


| 
frrorno PER frrorno | 


Perdono, amabili lettrici, ma il 
detta ed io sono costretto a parlarne. 

Dunque il F:garo ricconta che gli italiani di 
Roma vanno di nottetempo nel portone dell'am- 
basciatore d'Harourt e vi lasc'an delle... im- 
mondizie per vendicarsi della politica Goulard! 


igaro l'ha 


na 
Sarà vero o non sarà vero; ma siccome il 
Figaro ha raccolta la cosa, lo credo sulla parola 
e non gli domando le prove. 

“Si ved» però che il Figaro non è mai stato a 
vina, altrimenti avrebbe veduto e sentito (Oh 
Dio!) che il sisuor d'Harcourt non è il solo pri- 
vilegiato da queste carte di visita notturne. 

A-Roma, dove ci sono molti pennacctiî, poche 
scope e nessua ricovero, gli ifaliani fanno come 
possono — massime di notte, e chi ci capita, 
ci capita. 


. 
a 


Stamattina, nierfte più tardi di stamattina, è 
capitato a me, cle non sono d'Harcourt, nè 
francese, di calpestare, uscendo di casa, qualcosa 
di simile. 

Era un italian 

Non crederci — 
Figaro. 

Etait-ce un francais qui se v.ngeait? 


vicino cera un pezzo di 


* 
Pa 

S. M. Antonio Orelio I re di Araucania e Pa 
tagonia è il prototipo, il modello dei re. 

Se io non fossi venduto a S. M. Vittorio Ema- 
nuele II, e non avessi per lui una gran divozione, 
quasi quasi invidierei all’Araucania e alla Pa- 
tagonia la maestà di Antonio Orelio I. 


* 
Cali 


Questo modello di re, di sapiente, di legisla- 
tore è stato attaccato da un giornaletto, Le 
Petit Marssillais. 

S. ML non ha data una querela al Petit Mar- 
se:llais per non sentirsi dire un altro sacco di 
improperi dall'avvocato del ci 
pagar lui la multa per l'infelice sî, ma ignorante 
gerente: spesa non preveluta nel bilancio del 
regno di Patagonia ed Araucania. 

E non ha nemmeno mandato di 
re nel suo real nome il giorn 


e Patagoni a 


In Fireiizè cont. 7 


Pal 

Il re di Arsucania e Patagonia ha enanato 
semplicemente un decreto, pel quale: 

Considerati gli articoli del giornale, ecc.; 

Ordina e comanda che i redattori del mede- 
simo sieno trasportati nel regno di Araucania e 
Patagonia, ove loro saran concessi dei terreni e 
procurati degli strumenti aratorii affinchè si 
consacrino all'agricoltura e apprendano il pa- 
triottismo. 

Pari 

S. M. conosce perfettamente — si vede — che 
cosa sieno molti rappresentanti della pubblica 
opinione: 

S. M. inten le — sapientemente — che la loro 
traccia è fuori di strada — e Ia loro vocazione 
è sbagli 

ES.M. — giudiziosamente — vuol richia- 
marli a quella carriera che non avrebbero do- 
vuto abbandonare msi — alla zappa. 

Un buon Re non governa col rigore delle 
lia l'indole dei cittadini — e la se- 


Viva Orelio Autonio I! 
* * 

Le fivanze dell’Austri: 
creduto or soa dieci anni 
1871 senza deficit. 

Come hanno fatto quei valentuomini lassù a 
tappar tanti buchi ? 
Quando Sella non sarà più ministro— (i Quin- 
dici aiutando) — voglio rccomandarlo per un 
impiego al signor Depretis — non allo scapi- 
gliato, ma a quello laggiù, al lindo, all’austriaco 
— perchè impari il mestiere. 


chi l'avrebbe mai 
— sbarcarono il 


a 
Ma col bilancio del. 1872 il signor Depretis mi 
ritorna alla retta tradizione economica dei nuovi 
tempi; e presenta il suo deficit di nove milioni 
di fiorini. 
Nove milioni ! che spilorceri 
Però badate: crazie a quei nove milioni il go- 
i2c0 ne riporta venticinque di dispo- 
nibili per l'anno 187 
E lo chiamano de 
Il nostro Sella chiama invece, e con maggiore 
ragione, pareggio i nuovi debiti ch'egli intende 
contrarre. 
Differenza d’apprezzamento ! 


DANTE DI SANTA FLANIA 


(45: 


RACCONTO 


Ascolta anche tu, Cecilia — e prese a braccio la 
moglie conducendola presso Feierigo, e baciandola 
in fronte esclamò : 

— Sono sei mesi che non ci eravamo abbracciati ; 
come sono stati lunghi per il povero prigioniero ! 
Ma hoimparato tante cose in questo tempo. Prima 
di tutto al apprezzarti il doppio... 

— Sì, sì — rispose Cecilia schermendusi dalle sue 
tenerezze — lasciami ascoltare Federigo. 

— Oh è stata una cosa da nulla — preso a dire il 
capitano. 

Mentre, interrogato dal presidente, raccontava 
che quelle carte gli erano state consegnate da lei, 
signora Cecilia, per restituirlo a me che credeva il 
1. ‘timo proprietario, e meditara qualche fando- 
© nou avrebbe forse recato alcun danno al 
processo, onde spiegare l'invio di quellea Costanza, 
io che gli stavo vicino l'ho_interrotto, dicendo : 
< Non si confonda, si sa che sbagliò indirizzo. » 

— Ahè stata bella! — esclamò Aurelio, mentre 
le due signore ridevano. — Tornerei domani sotto 
processo per vederti ripetere quella parte e godermi 
lo spettacolo della sua confusione. E dire che tutti vi 
credevano i migliori amici del mondo! Ed ‘anche 
Lily è stata magnifica nel difendermi... 

Federigoscosse per un braccio lo stordito, indi- 
candogli alla sfoggita Cecilia; assorta a guardare 
suo fratello. da 

Cecilia che non.avera intese lo impradenti parole 
sfoggite a suo marito, evasi avricinatg al duca, e 
sedendogli al fianco gli disse : 


pe 


— Dante, ta hai dei segreti, dello afflizioni che 
ci vuoi partecipare. 

— Nou ci badare, mia cara, — rispose il duca, 

dopo aver data un'occhiati a Costanza e a Fede- 

rigo — fissazioni, nbbie 

— Dauque ne guarirai, e vivrai lieto in avvenire 
in mezzo a noî. Anche Amelio... 

E Cecil.a, così dicendo, cercò. collo sguardo suo 
marito che erasi involato per andare a deporre un 
bacio sulla fronte della sua Marietta. Decisamente 
sei mesi di reclusione erano bastati a trasformarlo. 

— Ascolta Cecilia, riprese Dante, tanto è saperlo 
ora 0 dopo; la mia risoluzione è presa. Io da oggi 
sono morto per tutti ; ho fatto il mio testamento 

Le due donne a questa uscita rimasero di sasso 
esmorte smorte. — Non vi spaventate, — disse 
egli, — nou andrò a passi estremi. In quella carta 
che è piuttosto una donazione, faccio padrona di 
tatti i miei beni la Marietta ed i fratelli cho po- 
trebbe avere in seguito. Federigo ne sarà l’ammi- | 
nistratore. Federigo è miglior amministratore d'Au- | 
relio, che non se n'avrà punto a male, e s’addosserà 
questa briga con tatto il cuore; ne sopo scuro. Ta 
poi, Cecilia, partirai domani. son tuo marito per 
la Sicilia: è necessario che esso ca ubi paese al- 
meno per qualche tempo. Felice ta che rivedrai i 
luoghi della nostra infanzia, la casa doi nostri pa- 
dri... Parto anch'io e per sempre ; dove finirò ? Chi 
puòlegger nel futuro? Ma quello che è certo sì è che 
vivo.o morto vi avrò sempre avuti nel cuore tati 
e più di tatti... Au;ma ponse ne parli. Nun è molto |. 
per me il potere vedervi-tutti felici e poter dire: ci 
ho anch'io la mia parte di merito ? 

A queste parole, fa una gara ira gli altri a chi lo 
dissuadesse e lo trattenesse. Preghiere, lagrime e 
persino rimproveri, a nulla valsero. Partì: ma nella |. 
confusione degli abbracci del e,ngedo egli si trova 
senza saper come fra le braccia da Costanza, e le 


| famiglia era cresciuta, e la Marietta aveva già due 


d«pòse un bacio sulla fronte. Quel bacio era di gelo 
coma se fosse stato impresso dalle lfbbra d'un 
morto. . Sen 
Siamo nel 1870. 
La famiglia Arrighi viveva lieta e felice; viveva 
1 Palermo nella casa dei duchi di Santa Flavia. La 


fratellini, al minore dei quali essa stessa insegnava 
a dare i primi passi. 

Avrelio era diventato un altr'nomo, e Cecilia de- 
posti in mezzo a tante prove i capriccetti della fan- 
ciullezza passava per il modello delle spose e delle 
madri palermitano. 

Era l'inverno, e tutta la fa niglia si trovava riu- 
nita nel salotto, malinconica e pensosa per Dante, 
che dopo lunghi viaggi in Oriente s'era ricondotto 
in Europa, e andato în Francia, all'appello di Ga- 
ribaldi,. combatteva contro l'invasione teutonica. 
Erano molti giorni che non ne avevàno più notizie. 

D'improvviso entra un servo e porge alla siguora 
unalettera e parecchi giornali. Guardò la sopra- 
scritta con ansietà : non era lui che scriveva, e passò 
19 lettera al marito, 

Questi l’aperse — guardò la firma: Fuderigo — 
e lesse: 


_ < Carissimo Aurelio, 


« Ho bisogao di-versare anche nel tuo cuore una 
parte della gioia che trahocca dal mio. Le mia di- 


AIA, corr rr toi 


| letta Costan.a m'ha fatto papà. Pupo due anni di 


matrimonio era tempo, che ne dici ? 

<E chi farà da padrino? La Costanza vuol impor- 
gliil nomedi Dante ‘omaggio di quello della 
Divina Commedia — mia lie me l'ha detto fuori 
dei denti. Ma quell'altro Dante, il nostro, dov'è? 
Ho avato sue lettoro da Chambéry , si appareo- 
chiava - entrare in campagua con Garibaldi. E poi 


« Mi rimani dunque tu solo, Aurelio, e ti ho re- 
quisito senza dirti nulla. Bada che tuo fratello ti 
rappresenterà come padrino. 

< Addio a tutti. Corro a dare un bacio al mio 
Dantino; e glieno darò uno anche per to, ed un al- 
tro gliene darò per la Cecilia e per la Marietta. 
Sono furti, anzi acconti ; quello che puoi fare di me- 
glio si è di restituirli tu in mio nome alle care per- 
sone cuî li usurpo. 

< Addio, addio. 


«Tuo cugino ed amico 
« FeDRIGo RowpseLLI. > 

« PS. Mi dimenticavo il più bello. Quello che ti 
accennai nell'ultima lettera si è avverato. La ‘mia 
graziosa cugina Jenny, finalmente si marita. Te lo 
do alle mille il nome dell'uomo che Ja fa sua: Oli- 
viero! Sì, Oliviero, il fatuo, il superbo, l’imbecille, 
finì cone doveva finire: rovinato, sposa la dote 
della Jenny; e la Jenny per giunta. Oh che bolla 
copia di 

Un ah! straziante della Cecilia interruppe la sua 
lettura. S'alzò o accorse verso di Ici: era svenuta. 

Teneva fra le mani un giornale e in quel giornale 
si leggevano le seguenti parole sotto la data di 
Dijon: 

< Abbiamo vinto, ma a quale prezso!... Tra quelli 
degli eroi di questa giornata, scrivet» il nome del 
duca di Sauta Flavia. Morì al mio fianco mormo- 
rando: Costanza ! Era desso un nome, come parve 
a me, od un consiglio a questo povero paese: tanto 
travagliato? Non so, mia semai fosse stato un nome, 
benedetta la donna che lo porta! Essa è stata l'al- 


| tima consolazione della morte più eroica e del sa- 


erificio più magnanimo, che la.storia dolorosa, ma 
gloriosa, di questa guerra infelice possa registrare. » 
Contessa Ermelindà. 
FINE. 


* 
* 


Le finanze municipali son' selve. 

La Commissione del bitancio- vorrebbe pro- 
porre il dazio consumo sugli orologi da tasca 
e. e sti pianoforti. è 
prSe quest'ultima mi liberasse da una vicina 
incomodissia (amo crederla bratta) che dalla 
mattiun sla sera essurisce cinque o sei volumi 
ringrazierei la Commissione del 


di eserci 
bilancio 

L'altra tassa avrà una terribile concorrenza. 
di contrabbando. 

C'è tanti ches'introducono... in tasca del pub- 
Dico senza pagare gabella. 

Pal . 

teri era il povero Beppe Giusti, malmenato 
galla Commissione, oggi è il porero Bastiat che 
pure è morto în Roma e seppellito nella chiesa 
di S. Luigi. y 

Le sue d-tirine economiche son dichiarate 
inaccettabili, e si ritorna al protezionismo di 
Colbert rianovato da Pouyer Quertier. 

La tassa sulla birra fu aumentata di un terzo. 
(La tazza diminuirà d'altrettanto!) 

‘« Bisogna favorire l'industria romana 
detto i Pouyer Quertier della Commissione. 

Ed il pubblico fece la smorfia. 

Infatti la frase tradotta liberamente equira 
leva ad obbligarlo, vita natural durante, all'e- 
ceto che a Roma battezzano per birra... tanto 
per battezzarlo în qualche maniera. 


hanno 


* 
xa 

Mi dicono che il consigliere Cerroti siasi aste- 
nuto da votare sulla tariffa della birra. 

È una questione che non lo riguarda, non 
ama l'aceto. 

sa 

È vero che basandosi su questo principio del- 
aceto le astensioni sarebbero troppo numerose. 

Come dovrebbero votare per esempio sulle 
tariffe, il senatore Ponzi geologo, il senatore 
Rosa archeologo ed il dotto Pantaleoni che non 
si è mei occupato d'altro che di mettere in or- 
dine L'italia, ed in disordiae gli ospedali di 
Roma? 

Naturalmente essi si contentano di giurare in 
verba mogistri. 

Ed il magister in questo caso è il duca Mas- 
simo. che nelle ultime sere ha preso l'abitudine 
di citare il « povero popolo. » 

Che Pianciani me lo converta? 

lati 

Fortunatamente io un lucido intervallo il 
Consizlio respinse ieri sera il dazio di consumo 
sui mobili e sulle carrozze. 

L’avrei capito un dazio sui velocipedi! 

Dopo che la carne di cavallo ha sostituita 
quella di bove, non v'è nulla in contrario perchè 
2d una cotoletta di cavallo si possa sostituire 
mua cotoletta di velocipede. 

Ma un pezzo di caléche la mode avec pelits 

is non fu ancora osato in nessuna delle trat- 
torie della capitale. 

E sì che certi cuochi oserebbero qualunque 


nani pare di aver nominato la cucina del 


è, 


11 signor Martoglio mi manda da Roma una 
lettera a proposito di quanto il Fanfulla ha 
pubblicato circa alla rettorica tunisina della 
Rif rm 
pello di 

Non la pubblico per due motivi 
troppo lunga per il Fanfulla. 
poco parlamentere per Buciccia, il quale 

ju fin dei conti ha trascritte le parole precise di 
mna sentenza di assoluzi 

è qui la Riforma, origine della polemica, che 
è l'organo primo del Martoglio ed è più adat- 
tata del Fanfulla a stampare le lettere tonisine 
scritte da Roma. 

Se però il sig. Martoglio vaole servirsi del Fan- 
fulla, io non gli nego certo di farlo — si difenda 
un pò più in breve e non strapazzi il mio corri- 
spondente, il quale in fin dei fini ha citatoun 
documento officiale a scarico dell'avvocato. 

sa 

Negli ultimi giorni ‘di carnevale e di carneva- 
love tutta l'Italia ha ballato, e tutti i corrispon- 
deuti del Fanfulla, in piena quaresima hanno 
peguitato a scriver di balli. 

Da Milano, da Torino, da Genova, da Ve 
mezia, da Napoli, da Verona, da Palermo, da 
Brescia, da Modena, da Pavia, da... perfino da 
Serravalle ho avuto i resoconti. 

Come fare? 

“Li 'ho soppressi tutti senza ‘misericordia. 

I corrispondenti abbian pazienza, ma Fanfulla 
deve contentar tutti, un po’ per uno; € molti 


trovavsno che la vetrigg delle signore erg statg 
esposta quanto bistars@ che Misogugva' chiu- 
‘derls un momento 


* 
sa 

Le signore poi mi Sepseramgo. Peusinp che 
loro sono tante — tutte belle — e che î' colori 
di cni dispongono sono po 

Quando sè citata una X în bianco, in giallo, 
in resa, in verde, in rosso, în celeste, în violetto 0 
în furchino, bisogna riprincipiar da capo. Così 
poco divertente. 

La colpa non è mia: è della luce che ha solî 
sette colori principali. 

Direte che la colpa în questo caso è del Crea- 
tore, che ne ha fatti pochi. 

Ma il Creatore, quando fece la luce, doveva 
aucora fare la donna, il suo capolavoro, e non 
poteva mettere tutte le su» belle cose în un 
raggio. 


* 
Dar 
Mi faccio prestare il frizzo della chiusa da un 
architetto francese. 
« La Repubblica è un fabbricato che ha un 
inzrésso salla piazza pubblica e soventi una u- 
ita in corte. 


DA MILANO 


Milano, 23 febbraio 1872. 

Chi si trovò ieri alle due pomeridiane nel nostro 
Politeama al secondo primo-gsperimento Gorini, 
paò credere di avere assistito ad una di quelle 
scene di incantesimi e magia che tanto meraviglia 
vano i contemporanei di Nostradamus. 

Immaginate la sala del circo iavolta nella più 
completa oscurità: nel mezzo una vasta caldaia 
dove rosseggiano bollemdo quattro quint lava 
liquefatta a+ 1000; e intorno, sui banchi della 
platea e nei palchi, un trecento figure umane, si- 
vili a tanti fantasimi, resi immoti dalla più intensa 
meraviglia — è il pubblico accorso all'esperimento, 

, come li poi, delle più distinte mota- 
bilità della scienza e della stampa, e di molte belle 
signore: — vicino alla caldaia, agitato © gestico- 
lante come un entusiasta, fra le scintille e lo nul 
infoocate, vera salamandra della scienza, il Gorini, 
alto, secco, dagli occhi grifagni, che stride colla sta 
voce roca la spiegazione dei fenomeni. 


° 
ba 

Dopo alcani minnti la saperficio della lava, — 
che rappresenta in piccolo una delle isole valca- 

che apparse sulla saperficie del globo al ter- 
mine del periodo siliceo — cominciò a raffreddarsi 
ed a diventare nerastra e solida, i vapori cessarono 
e fiammelle di gaz guizzavano allegramente qua e 
là dando sembianza di quei faochi fatui che furono 
così graziosamente descritti da Weise. 

Poco stante la superficie stessa cominciò ad agi- 
tarsi si ed abbassandosî come il petto di 
uomo travagliato da respiro affannoso ; indi la si 
vide aprirsi in alcuni punti e da questi uscire lenta- 
mente e regolarmente torrentelli di lava infuocata, 
che impietriti gli uni sugli altri edificarono delle 
prominenze di forma conica: erano i piccoli valcani, 
dodici cirga, che rappresentavano la prima età del- 
l'attività platonica. 

Questo curiosospettacolo, che durò alcuni minati, 


mnova sosta ; i vulcanetti si spensero ed il silenzio 
più cupo regaò sa quell’embrione d'un mondo. 

Ma sì era solo ai principi, ed un brontolìo sotter- 
raneo annunciò ben presto che la lava stava per 
erompere di nuovo: infatti da quattro nuove aper- 
tare, preceduta da boati, fiammello, scintille e va- 
pori, la lara erappe, riversando la sua onda infao- 
cata all’esterno e cumulandola in forma di copi, che 
raggiunsero l'altezza di 30 centim. cirea: era una 
vera eruzione, erano veri vulcani che si presentavano 
colle forme precise e notorie di questi esseri. 

. 
Da 

11 saccesso era completo, ma l’esporimento dovea 
pressatare maggiori risultati: infatti un quarto 
d'ora dopo questa seconda erazione, una tenta si 
manifestò più splendida: estinti i secondi quattro 
erateri, um ultimo ne sorse rar. ..gendo l'altezza 
di circa 40 centim., a due bocche, accompagnato da 
scoppio di bombe vulcaniche di bellissimo effetto. Il 
defluire della lava era meravigliosamente regolare 
e ricordava a periezione tutte le eruzioni valcaniche 
terrestri. Il Gorini era ragginate di felicità od il 
pubblico, commosso a quegli stupendi risultati pro- 
rompeva in applausi entusiastici. 

bo 

E farono applausi meritati: senza discutere, chè 
non è pane mio, il valore scientifico della nnova 
teoria e dell'attendibilità di una geologia spérime- 
tale, fatto è che il Gorini è uno dei più singolari 
esempi di costanza e di amore alla scienza: da bon 
venti anni, quest'uomo consuma il poco avere 6 la 
vasta intelligenza allo studio delle quistioni geolò- 
giche; avversato dalla mancanza di mezzi ‘e dal 


rgano ge 
iogghi ed 


Ed g/proposito di libri del Gorinî, debbo dirvi 
‘una parola del suo trattato Sulla Origine dei Vul- 
cani di recente pubblicato: questa voluminosa opera 
(un volume in 8° di 700 pagine), espone le più a- 
strase teorie geologiche con una chiarezza e sempli- 
cità di linguaggio singolari: scorrendo le sue pagine 
voi assistete alle origini del mondo, ed ai periodi tel- 
lurici, ai fanomeni geo) fici universali ed italici, a 
tutti i faticosi studi di geologia sperimentale del- 
Pantore în modo che voi comprendete di dove sieno 
germinate le sue convinzioni; 0 quale cammino 
abbia percorso la sua mente. 


CRONACA POLITICA 


Interno — seri, ultima seduta dei Quin- 
dici, la Commissione ebbe dal ministro lo spiega- 
zioni domandategli e seppe le risolazioni del Consi- 
glio dei ministri relativamente al sno piano finan- 
ziario. 

E quali sarebbero? 

L'Opinimme nol dice; ma l’Ztalie, che ha orecchio 
più fino m'informa qualmente il Cossiglio abbia 
manifestato per bocca di Sella che non fara que- 
stioni di portafoglio per la sospensiva nell'affare 
delle Tesorerie. 

Contenta la Commissione, contento il ministro, 
tutti contenti. Quella prima, forse» per manifestare 
la sua contentezza, ma un pochinoanche per aspet- 
tare che l’Assembles generale della Banca dica la 
sua nell'affare della conversione, si è data vacanza 
fino al 29. 

Grazie, millegrazie de’ quattro giorni di respiro: 
Io adesso comprendo il senso delizioso provato da 
Dante quaudo uscì 

<... dall'aria morta 

< Che gli aveva contristati gli occhi eil petto. > 

11 suo Inferno, vi si potrebbe scommetter sopra, 
dovrebbe simboleggiare un pareggio. 

#% Sentite questa: la trovo in un foglio di Bolo- 
gna nel posto d'onore, cioè fra le ultime notizie 

« Una crisi ministeriale comincia ad uscire dallo 
stato latente... Ogni ora è la sua, e per quanto si 
faccia nessun medico varrà a scongiurarla. » 

Nessun medico, avete capito ? Quindi nemmeno 
Lanza. 

Mando la mia carta di visita al Bau d'Ales- 
sandria; le precanzioni non sono mai troppe. 

** A Milano si va agitando la formazione d'una 
graude Compagnia navigatrice; i giornali di quella 
città mi danno i particolari d'una riunione prelimi- 
nare d’armatori e di capitalisti che vi si tenne 
par ora. 

Concetto gigantesco: ere italico, ausu romano. 

Per ora è stata nominata una Commissione. Ahi 
Quando sento parlare di Commissioni il pensiero mi 
corre sempre al pentolaio d'Orazio, che, come sa- 
pete, voleva fare un'anfora e rie uscì un orciolino: 

Amphora cepit 
Tastitui currente rota; cur urceus ezit? 

Probabilmente quel pentolaio era membro di 
qualche Commissione. 

Circostanza mitigante : la Commissione di cni si 
parla adesso non è parlamentare. 

** Ancora Bardesono! Melo vuol danque morto 
la Garsetta dell'Emilia? 

Eccola a tenergli dietro e a sorprenderlo nel ga- 
binetto più intimo del ministro dell'interno ove ren- 
derebbe ragione del famoso buco di cassa. 

Non so daveero cosa sì voglia farcì entrare Bar- 
desono — a meno che come agenfe dell'infame ed 
esoso potere non facesse a mezzo. La cosa so mom sò 
vedata, s'è detta molte volte. 

*# Gli estremi sì toccano: scrive un giornale di 
Torino che balla come un ginnasta salla prnte dal 
più incandescente fra gli estremi. 

E colla buona întenzione di persuadere i suoi let- 
tori di questa sacrosauta verità, porta in esempio 
l'Univers e îl Pere-Duchéne di sudicia memoria. 

Perehè mo passate le Alpi in cerca d'an esempio? 
La teoria degli estremi possiamo trovarla anche qui. 


Estere. — rviketo ci annunziò da Parigi 
che il Figaro, grazie alla libertà repubblicana d’ogi- 
rione, è all'agonia, in compagnia dell’ Ordrs e 
della Patrie. 

- Lascio questi due ultimi giornali al Î 
che potrebbe servirsene per qualche ri fcrezante 
di sua competenza. Ma quanto al Figaro me ne di- 
spiace davvero. Pernoi italiani gli era un'eccellente 
lettura per esercitare la mortificazione eristiana. 

" sE Venillot dell'Usivers nega -risola- 
tamente che il Papa abbia docisa la riconvocazione 
sea sno " 

proprio sicuro del fatto suo il signor Venillot? 
Hum! Direi quasi ch'egli ragiona come un Andrassy. 
Figurarsi, nel 1866, î tedeschi hamno tanto fatto 


perchè a Trento non ci arrivassero i garibaldini; e 


invagionè- dei padri 


consiliari? 

#* Anversaè la Coblonga del 1372. Chambord vi 
tiene corte bandita : ricevimenti e banchetti e inter 
pocula discorsi da far drizzaro i capelli © far cre. 
dere che gli ultimi cent'anni siano semplicemente 
‘un'illusione, anzi una glierminella dei compilatori 
di calenda 

Chi mi parla dî 18727 Siamo al 17995 certi sha- 
gli di cronologia turbano la storia. 

Tra i depntati che rappresentano la repubblica 
nell'Assemblea di Versailles, accorsi a rendere o- 
maggio al candido pretendente, noto il celebre Ba- 
ragnon. 

Lo ricordate l'incandescente commissario del Go- 
verno del 4 settembre a Nizzi ? 

(Fra parentesi: a Nizza adesso vanno demolendo, 
per causa di pubblica utilità, i gloriosi avanzi del 
castello che la Caterina Segurana illnstrò col suo 
eroismo! Che il ciolo me lo perdoni 1 Quasi quasi 
direi che si provano a demolire nell'animo dei niz- 
zardi un ricordo che... ma lasciamola Jà ) 

Ora in uno di quei banchetti si è propinato al re 
di Francia e alla ristorazione del potere tempo- 
rale. 

Burloni! come se la breccia di porta Pia la si 
fosse fatta, non a cannonate, ma 2 colpi di tappo 
delle bottiglie sturate ! 

** Il Giappone si rivela e bisogna confessare che 
ha tutto ds guadagnare. Non avrei mai erednto che 
sî potesse obbedire al tempo stesso ad nn taicun e 
‘ad un mikado, e avere tanto buon senso. 

Ere un pregiudizio postomi în cuore dal vedere in 
Italia gli effetti di cretinesimo della combinazione 
del mikadismo e del taicunismo. 

Ho sott’occhi un discorso tenuto a San Francisco 
dal capo dell'ambasciata giapponese che si prepara 


a fare il giro del mondo per istringere relazioni di 
icizia con tatti gli Stati civili. 


< Il Giappone è ansioso di spingersi avanti: il 
disco rosso che campeggia nel bel mezzo della no- 
stra bandiera nazionale non dev'essere un bollo di 
ceralacca che chiude un impero ; ma sarà d'ora in- 
nanzi il nobile emblema d'un sole nascente. > 
Sinora il Giappone ci mandava le sue chicchere, 
il suo the, e il suo seme-bachi. Adesso ne rice- 
veremo anche il sole. Che peccato che non ca ne sia 
in pronto una spedizione per oggi: sarebbe stata 
una vera provvidenza col tempo aggioso e nuvoloso 


che fa. 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-York, 23. — Oro 111. 

Washington, 23. — Oggi ebbe lnogo una riu- 
mione straordinaria dei ministri per esaminare la 
nota di lord Granville. 

Nella Camera dei rappresentanti, Bancks pro- 
nunziò un discorso, nel quale disse che non teme un 
conflitto serio, ma che crede che la migliore ma- 
niera di assicurare la pace è di proclamare i nostri 
diritti e di fare preparativi per difenderli. 

L'Evening Post crede che l'Inghilterra proporrà 
fra breve uno scioglimento della questione, che sia 
accettabile alle due nazioni. Soggiunge che la 
guerra nonè possibile, a meno chè non si conmet- 
tano errori più grandi di quelli di Gladstene. 

Washington, 23. — Assicurasi che'il Consiglio 
dei ministri abbia deciso di differire di alcuni giorni 
la ana risposta alla nota di lord Granville. 

11 giornale Z7 Repubblicano crede che la risposta 
manterrà fermamente la posizione presa dall’A- 
merica. 

Anversa, 21. — Fu fatta una dimostrazione 
dinanzi alla casa dove abita il conte di Chambord. 
Essa durò fino alla mezzanotte e fa dispersa dalla 
gendarmeria a cavallo. I conte di Chambord vnole 
partire oggi da Anversa în seguito a questo fatto. 

Livorno, 25, ore 1 15.— Precedute da un forte 
rombo, dalle ore 11 all'una, si sono sentite cinque 
scoste di terremoto în senso ondulatorio e sussul- 
torio. La popolzzione è agitata. Non si ha a deplo- 
rare aleun danno. 

Copenaghen, 24. — Il ministro delle finanze 
amnunziò al Landsthing che ha dato la sua dimis- 
ica) che continuerà a funzionare provvisoria- 
Rerapel cla polizia proibì lo sottoseri- 

i Associazione li o- 
È | generalo degli 0 
“Parigi, 24 — La Commissione eletta per ess- 
minare il progetto di Lefrano, presentato merco- 
leà, è composta di soî membri favorevoli. al pro- 
“getto e nove contrari 0 che vogliono i i al 
une modificazioni. a 
Questi nove membri riagirono. i 
0 308 voli contro 
285 cirea dati ai6 commissari favorevolial progetto 
Le disodssioni farono animatizsime. A 

New-Ferd, 24. — La convenzione del 

5 tc, 24. — 1 lavoro 
nazionale nominò Davis, giudice della Corte su- 
inresdzizni candidato alla presidenza degli Stati 
Adams assistette ieri al Consiglio dei ministri 

k lio: dei ministri. 
Dip corriepontenzo della Tribune, del Times; del- 
lerald e del Vorla da Washington iicono che il 


—_——————-————-—_y— _—1111111k1k111——_—-_-y.-.—._-_———_——___.—.rrrrr_——r 


i 


arbittale di 


Le Di 


Teatro Va 
Don Bottd 
viceversa. 

Teatro A 
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che vuole. 
Tutto si 
Bottero ch 
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crederci. 
Anche 


che la questione dell'ammissibi 


verno pro) 
ea stoposta’ al tribamale 


arbitrale di 


Le Prime Rappresentazioni 
Teatro Valle. — Don Rurefalo, quaresimale di 

Don Bottero — musica di Cacsosi, esecuzione 

cicmersa. 

Teatro Apollo — La Pelti che manca al suo 
cognome per causa di roffreddore: 

Storia antica — Alessandro il Macedone pos- 
sedeva un cavallo, chiamato Bucefalo, sul quale 
non poteva montare altri che lui. 

Storia moderna — Alessandro Bottero possiede 
un’opera bufa chiamata Don Buorfalo, che egli 
solo può cantare. 

Differenza fra i due Alessandri: — il Masedone 
era grande come l'onorevole Pandola — B.ttero 
è piccolo come l'onorevole Bonghi. 

D:fferenza fra i dae bucefali: — nessuna. 

Salvano tatti e due il padroni 

Ei entriamo a prendere i primi posti. 

Non cen più, nè di primi nè di secondi. 

Io avea fidato nel vangelo che dice: gli ultimi sa- 
ranno i primi, ma pare che al teatro Valle non 
sieno evangelici, quindi sono canzonato.. 

Del resto è una giusta punizione del cielo, per 
aver prestato fede all'apparizione della Patti 2l- 
l’Apollo, fino alle 11, 33 antimeridiane. 

La Patti non apparì, come sapete, ed io per tener 
dietro a lei, perdetti pure îl mio primo posto al Don 
Buoefalo. 

Oh? cane di Esopo! Ta che per pigliare la bi- 
stecca nell'acqua, che ti pareva più grossa, lasriasti 
cadere quella che avevi in bocca, 0 cane, perchè non 
ami fosti maestro? 


x 


Ma lasciamo il maestro cane, e veniamo al mae- 
stro Cagnoni e al Don Buoefalo. 

Prima di tutto uno sguardo circospettivo al ten- 
tro. — Nella mia qualità di buzeurro è la prima 
volta che capito al Valle, e trovo che, comeil giglio 
della valle, nella sua modestia, è il teatro più ele- 
gante della metropoli. 

Esso, con le tragedie di Salvini, è stato fino al- 
T'altro ieri una valle di lagrime — oggi con Bottero 
è una valle di riso — ma non sarà mai la valle di 
Giosafatte, perchè se ci mettete dentro Montigaasi, 
Fambri, l'onorevole D'Aste e il dacadi tutti 
non c'entra più nessuno, — nemmeno Fossi 
Del Zio, che è il più magro dei figli di Cornelio Ne- 


Pomo per brevità che il teatro è pieno zeppo 
che tutte le spettatrici sono più belle degli spetta- 
tori. 

< Vergin di servo encomio » 7 
la mia penna non dirà mai, per esempio, che il pre- : 
sidente dei ministri è più bello della signora X, che 
vedo lassù in un palchetto di seconda fila, e questo 
miocoraggio vuol essere ammirato, perchè S. E. Gio- 
vanni, con un tratto di penna, può sbaltarmi a La- 
musei, e la signora X, con un tratto di spirito, mi 
lascia immobile dove sono! 

Ma torniamo a Don Burefalo. 

+ 

Tutti sanno che quest'opera è un pretesto per 
porre în mostra tutte le virtà di Bottero. 

Bottero canta in tutte le chiavi — da tenore — 
da soprano — da basso — Bottero suona il cem- 
balo — Bottero suona il violino — Bottero suona il 
contrabbasso — Bottero fa di tatto come la serva 
del curato... 

La sola cosa che non sa fare Bottero è il pareg- 
gio — il bilancio del teatro, dove capita Bottero, è 
sempre in eccedenza... 

E lo sanno gl'impresari... 

Non parliamo del successo — gli applausi a Rot- 
tero cominciano dalla prima scena, e con un cre- 
scendo Rossiniano van fino all'ultima... 

Ei ceco la storia della serata! 

Scivolo destramente sul contorno di Don Berre- 
falo, che non è dei più saporiti. i 

La signorina $ B (leggete Trebbi) se la cava be- i 

3 ; i 


Papini fa quello che deve — e Pieraccini fa quello 
che vacle. 

Tatto sommato — fan pochino tatti — ma c'è 
Bottero che fa per tutti. i 
Avremo dunque al Valle una quaresima alle- 

gra... 

Sì, ma ci resta sempre l'Apello per farci piangere 
i peecati nostri... 

‘Che le anime cristiano si consolino: Sor Cencio è 
“lì che fa do specchio della vera peniten”a! 

bi 

E la Carlotta Patti? 

Unbm! Mi pare l'araba fenice: 

« Che vi sia all'Hotel de Rome, ciascun lo dice, 

« Quando venga all’Apollo, nessun lo sa! > 

Il manifesto dice che è ammalata, con certificato 
del dottore; e quando lo dice il medico. bisogna 
crederci. 

Atiche a me il medico disse una volta ehe bare 
crepato a sedici anni — e ne ho trentasei în grazia 
di Dio... 

Sn, madamigella Carlotta — coraggio, e avanti! 
Nom si aspetta che voi laggiù — per respirare un 
PO60... 


| servizio 


È vero che per esilararci lo spitito al.biamoil Fro- 
vatore ul Capranica... 

© per dir meglio non lo abibiauso, ancora perchè il 
tvuaro si è infreddato como voi, e Ascesa non ha 
trexato più fosfori per accender la pira... 

Il tenore del Trovatore si chiama Lucidi, ed era 
matarale che non sî presentassa' all pubblico com la 
‘voce appannata... 

ettiamo anco lui... 
Chiudo con una cattiva notizia... 
11 mio socio Pompiere è stato tradotto in Corte 
d'assiso pel suo ultimo bisticcio sull’ Apollo 6 il Tor- 
dinona... 


Io lo raccomando alla clemenza dei giurati. 

Chi di loro non ha commesso almeno una fred- 
dura insua vita gli scagii il primo anno di erga- 
stolo..; 

E nella speranza di un esito felice, mi sottoserivo 


pelo 
PICCOLA CRONACA 


Il Consiglio municipale continuò ieri sera ad oc- 
cnparsi delle modificazioni della'tariffa dél dazio di 
consumo. La disenssione fu molto animata a propo- 
sito della tariffa sni legnami da costrizione che 
venne approvata, e sui mobili che venne respinta. 
La discassione sulle tariffo non è ancora terminata 
ed ocenperà ancora qualche seduta del' Consiglio 
municipale. 

Teri mattiva a mezzo giorno il ff. di sindaco 
ba ricevnto una deputsrione della provincia di 
Terra di Lavoro che gli presentava la bandiera di 
quella provincia, accompagnata da un indirizzo del 
quale fu dato lettura. Il f. di sindaco vi rispose con 
alcune parole di circostanza, e la baudiera fa collo- 
cata insieme alle altre nel salone degli Arazzi nel 
palazzo dei Conservatori. 

%, Teri ba avuto luogo l'incanto per l'appalto 
della costruzione dell'edificio, che sui disegni dei si- 
gnori ingegneri Canevari e Pistoî s'eleverà lungo la 
via < 20 Settembre > destinato a sede del Ministero 
delle finanze. L'incanto era aperto sul prezzo di 
L. 6,400,000. I concorrenti furono quattro, e l’ap- 
palto fa aggiudicato all'on. Breda, presidente e rap- 
presentante della Società costruttrice veneta che 
offrì un ribasso di 9,25 0/0 sul prezzo d'incanto. 

Gi si annunzia che col 28 del corrente uscirà 

i del Le Monnier un opuscolo dell'onòrevole 
Guerzoni intitolato: — Partiti vecchi e partiti nuovi 
nd Parlamento Italiano. — Lettera ad Antonio 
Mordinî. 

La Direzione della Fiera industriale dello 


Sferisterio ci prega di avvertire che per maggior- 


, mente favorire il pubblico ba stabilito di concedere 


gratia un buono di 25 centesimi da spendersi nella 
fiera a tatti coloro che faranno acquisto di ua bi- 
glietto serale al botteghino dello Sferisterio, 

Il servizio d'ompibts continua come fu già su- 
nunziato. 

Stasera vi sarà doppio divertimento com musica, 
fuochi, lotteria, ecc. Speriamo che il tempo mon dis- 
turbi il divertimento che la Domenica scorsa riuscì 
animatissimo. 

"a La Società di mutuo soccorso fra gli inse- 
guanti municipali della nostra cità ha nominato 
un Comitato di direzione provvisorio nelle persone 
dei direttori Inverazi, Passamonti e Borla, ed ha 
incominciata la discussione dello statato sociale. 

<". Domani a sera alle $ 1/2 nella gran sala del 
palazzo Pamphili l'Accademia filarmonica romana 
darà il suo primo saggio diquest’anno. Questo primo 
saggio consiste nella esecuzione completa della 
Norma di Bellini, cantata dai soci. 

La prova generale ebbe lnogo l'altra sera © ci 
dicono che riuscisse molto bene specialmente per la 
parte dei cori. 

, Il Circolo Cavour offre giovedì sera ai suoi 
soci un ballo al quale sappiamo interverramno pa- 
recchie delle nostre signore. 

«%, L'Herrmann annunzia che venerdì sera darà 
Ja Sua ultima defivitiva rappresentazione con alcuni 
ginochi non ancora eseguiti. 


‘MOSTRE INFORMAZIONI 


All'alanauza tenuta ieri dalla Giunta 
dei Quindici intervennero il ministro Sella 
‘ ed il segretario generale Luzzati, il quale 
comunicò molti dati importanti sulla 
questione dei porti-franchi. La Giunta 
trattò quindi della questione relativa al 
lle tesorerie, e dopo una pro- 
lungata discussione deliberò alla mag- 
gioranza: di 12 contra 2 gi sospendere 
ogni decisione. a «I 
La Giunta.si jorngta » giovi 
prossime 29 ip tei 


Questa mattina è tornato da Ventimi- 
glia l’ 


ie francese în 
Ttalis Stato sorte) Di ti terzo 
gretario. Sembra che la nomina del mini- 
stro questa volta sia imminente davvero. 


Abbiamo da Milano che Î'Associa- 
zione costituzionale nella sua seduta 
d'oggi ha espresso il voto che il Parla 
mento adottando il progetto del riordi- 
namiefto dell'amministrazione centrale e 
provinciale, respingo almeno la disposi- 
zione che dà; facoltà al Governo di poyre 
tre provincie contigue sotto un solo pre- 
fe 


Ieri è stato aggiudicato ad una Soci tà Ve- 
neta l'appalto per la costruzione del palazzo 
delle finanze. 

La Società Lombarda di costruzioni, che aveva 
già copchiuso col Ministero delle finanze (salvo 
Ta approvazione del Consiglio di Stato che rinviò 
il progetto perchè fssse modificato) aveva pre- 
sentato un ribasso del 10010 3ul prezzo d’estimo: 
la Società assuntrice ha invece presentato un ri- 
basso di soli 9 e 25 0/0 cinè 75 centesimi meno 
dell'altra. 

Per contro la Società Lombarda aveva stipu- 
lato che gli sarebbe pagato un interesse del 6 0/0 
sul valore dei lavori man mano che sarebbero 
stati eseguiti. Il risparmio di quest’aggravio per 
tatto il periodo dell'impresa dà all’Erario un 
guadagno di circa mezzo milione di lire, tenuto 
anche conto dei 75 contesimi di minore ribasso 
perduti dalla fin 

Questo risultato provache il Consiglio di Stato 
può guadagnare in uni giorno la sua esistenza 
per parecchi anni. 


La Giunta comunale ha approvato il com- 
promesso tra îl Municipio ed il Governo per 
la remozi ne dell'acquedotto Felice nel luogo 
ove sarà eretto il ministero delle finanze. 


zioni in'essa. 

Parecchi compromessi sono stati conclusi 
tra la Giunta medesima ed alcuni privati perla 
costruzione immediata di edifici e per la siste- 
mazione delle strade. 

Rimanendo alcune aree, secondo il progetto 
della Giunta, vendibili a beneficio del Comune, 
questo intende di fabbricare immediatamente 
col ricavato le case per la classe operaia. 

Una Commissione del Comizio agrario si oc- 
cupa della fondazione di una Società zoologica e 
botanica di acclimatazione; nca che dell'im- 
pianto di un giardino all'uopo. Progetto presen- 
tato dal signor Bourdin. 


La legge sulla marina mercantile in Francia 
è stata approvata dall'Assemblea di Versailles. 

Il governo francese non ha potuto ritirarla în 
seguito alle rimostranze delle altre potenze, ma 
riconoscendo giuste le ragioni avanzate, ha, cori 
una circolare, spiegata l’interpretazione da darsi 
a questa legge nel senso più mite, e favorevole 
alle marine estere. I bastimenti europei sono 
per tal modo in condizioni poeo diverse di prima 
riguardo al commercio nei porti francesi. 


Abbiamo da Velletri, che quella Società ope- 
raia ha deliberato di proporre alla scelta degli 
elettori di quel collegio per deputato il giorane 
D. Onorato Caetani principedi Teano, e con ap- 
posita circolare l’ha raccomandata agli elettori 
delle sezioni di Sezze e di Terracina. La propo- 
sta della Società operaia di Velletri dettata da 
sentimenti di vero patriottismo incontra meri 
tati fa 


ra li 
TELEGRATMI PARTICOLARI | 


di Fanfulla 


orne, 25. — ieri sera dalle 11 
al tocco, precedute da rombi abbastanza 
foni, ayvertivonsi cinque scosse di terre- 
moto, delle quali due in senso sussulto- 
rio o sensibilissime, le altre ondulatorie e 

lievi. 
Buòna parte della cittadinanza si ri- 
yersiva commossa sulle piazze; nessum | 
Sanno. (1% î 


Come sfgra prevaguto,appenasi diffuse la notizia 
‘che la Bania di Credito Romano ‘avrebbe messe alla 
pubblica gottegerizipne le 3000 Ariani, da essa sc- | 
quistate dalla Società Livornese per la fablri- | 
tationaati Gold stia cd altri prodotti chimici, | 


Vagomaziegi qugl titglo concorsero numerose. 
facile spiegarseno Îf'titolo aL 500 * 


gode Fintebelsa annuale assichiato di L. 90 e per- | 


dividendo degli utili che a { 
Eta E È faire. Resa ha | 


privilegio setuzivo- per -25-anni di utilizzare ec1g 


ino che in erormi quantità si raec;: 
giie nello stagno di Orbetello, per furne Soda artiz 
-- 0 altri prodotti chimi: a 
‘è la prima ed unica fabbrica di Soda artifi 
Italia: ha per 25 anvi la materia prim 
sca:1 sperdere un soldo, ha persino ottenoto grati 
dal Comune di Orbetello il su lo per eseguire suoi 
stabilimenti. Produce un articolo di estesissimo imò 
pieso în quelle industrie di prima necrssità ché 
hanno un consumo estesissimo e costante, coi 
sono le fabbriche di vetre, di saponi, di colla, di 
carta, di materie tintorie, di bora:e, di ri lo ste 
fica, eec. 

Ha perciò uno smercio assicurato e larghissima 
in paese e potrà anche fare una esportazione van: 
taggiosa, per la quale lx locaîità d'Orbetello — star 
zione della ferrovia maremmana — si presta op 
portunissima. Com'è possibile che a una intrapresa 
che sorge in condizioni così fortunate manchi ua 
sucesso colossale ? 

Quantunque la sottoscrizione (fissata al prezzo 
di L. 600 per Azione) sia stabilita pei giorni 27, 28 
0 29 del corrente mese, si prevede che sarà chiusà 
fino dal primo giorno e een un numero. esuberanta 
di sottoscrizioni. 


EE Rea 


EMIDIO BALLONI, ger.: 


IRSERZIONI è PAGAMENTO 
VENDITA 


complessiva o parziale di una galleria di 
‘quadri delle migliori Senole ed au- 
torî, e di 300 oggetti d'arte in statue, 
bronzi, medaglie,. vasi, porcellane, cri- 
stalli, ecc. 

Per schiarimenti rivolgersi in Firenze 
all'Agenzia E. E. Oblieght, od al proprie- 
tario, in Parma, signor Carlo Gravaghi 
(8° al Coilegio Ma Luigia, num. 4), dal 
quale verrà fatta ogni facilitazione di 
prezzo e di pagamento. 
rr 

Allo scopo di viemeglio assicurare il pubblico 
sull’efficaria e reale merito che ha saputo conqui- 
stare la farina Messicana (adottata dai principali 
professori della scienza medica come uno dei mi- 
gliori specifici per lo malattie di petto, tisi polmo- 
nare, anemia, ecc.), riproduciamo în 4. pagina al- 
cuni dei tanti certificati medici, nei qualì si ac- 
cenna ai benefici risultati ottenuti. 

Questi fatti sono troppo luminosi ed irrefragabili 
perchè qualeano osi contrastarne la autenticità, e 
da ciò il pubblico potrà giudicare quanto siano 
malvagi e vili i detrattori della Farina Messicana, 
€ qual fede meritino le loro mendaci asserzioni allo 
seopo di denigrare la sua fama. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a veli ca 29/20 9a per tonnellata. 


apart pertrigai prime class. 
Filati, testi, panni, stero, stoffe, vestiti e 
. — Coli È 


Articoli più comuni 
appart nenti sapa o ultime classi. 
Agrumi (aranci, lim»ni, eoc.), fratti meridionali di 
scie. — Vini comunì iu botti e bari] 
Granaglie d'ogni specie. — Oli d'oliva ed 


altriin botti e barili. — Fasto da vermicellaio. — Sa- 


poni crmuni. — Semi oleosi, ecc. 
{ES* 12 $ cietà delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentante alla sfa- 
zione di Bologna, s'incurica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
€ urp soritturate direttamente in servizio cuniulativo 
per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 


ad 
gnor Gustavo Possenti, via del M nte di Pietà, n° 
pente dello Fertorie Notate pe RIS dio) 


CHAMPAGNE | 
Marque Benché 


| “Carto d'r 
Carte Nol ‘ 


I! Magnambontciles demicetquartidostlle | 
BOU CHÉ FIL, FILS ETC | 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE). 
En défail chez les prineipaux négociants de ving || 
en Italie. 


1 'Chialp grato? 
Carte Blanche 


| Via del Corso, 246 — IN ROMA — 
trentacinque per cento al di sotto 


Pani 


Obbiigati a liquidare tuite le me:ci nel più breve te 


Essendo lu nostra una vera liquidazione, e reale essendo pare la riduzione dei prezzi, di 


pettabile pubblico di convincersene personalmen Q 
Esse saranno eseguite colla maggiore sollecitudine possibile. 


ciascuno di leggieri si 


il risp 
| stale. 
i 


| —Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ece., ecc. 


ZZOLETTI bianchi di lino in assort. di tela, mezza dozzina L. 2 50, 3,350, 4,567. 


DEPOSITI 
della nostra fabbrica 
si trovano 
sotto la stessa Ditta 


Fa/ 1 3 
| I ‘bianchi con bordo colorato, la mezza dozzina L. 2 50 e al di sopi 
idem 1bisnchiditela fine. 5, 5 50,6.7 la mezza dozzina. ì e 

Idem di lino con bordura colorati di falsa batista da L. 3, 3.50 la mezza dozzina. LA, vin del Corso 
idem coloratiditela, colori garantiti, la mezea dozzina L. 4. 6,7, #,9 e 10. num. 246. 
idem bianchi di batista francese la mezza dozzina L.. $ 50, 4 50, 5, 6, 7, 8 fino a 15. di 

UNA PEZZA DITI UNBURG, casalina, per lenzucla o mutande, L. 2), 24,98, 8, 53 038. Tina 

UNA PEZZA DI TELA DEL ÎÒ qualità fuissima per 12 camicie da uomo 18 canne L. 65, f (nel tempo dei bagni) 


90, 100 fino a 140. Corso Vitt. Em. 


ZA DI TELA D'OLANDA per 12 camicie da donna 
camicie 


1, 40 042 
uomo L. 52, 58 e 63. 


MILANO 5 


PEZZA DI TELA DI BIBEFELD 15 canne 


UNA PI 


| Grande assortimento di Tovaglie, tovaglioli (Servizi da tavola) damascati per 6, 19, 18 e 24 per- 
me a prezzi insolitamente miti. 

i @ rtimento di Tovaglie (mensale) da L. 3; bianche da L. 5, 6,7, 8,9, 10€ 15. 

| Tovaglioli per dessert la mezza dozzina L. 1 75 

| Asciugamani in assortimento a buon prezzo, à OI. 

| Camicie di fianella, Brillant e Piquet, saranno vendute a prezzi molto ribassati E 

! ‘rovasi pure un copioso a-sortim. di tela nazionale come pure servizi da tavola di tela nazionale. 
| Coperte da letto di Piquet bianche e colorate, come pure a Cruscie, ad una e due piazze a molto 


DAVA 


Kalverstart, n. 702 


LL! luoghi vini fraucesi e turchi si vendono a metà del prezzo. E 
&, Petti da camicie di tela e di cotone in più di 80 foggie; di cotone cominciando dn cent. 60 e di tela 
da L. 1 60 al di sopra. 


Maloi Morakoi, n.3 


eni 


1 compratori per L. 100, N. 12 fazzoletti di tela. — Per L. 


" NB. Lemercicle non convenissero saranno cambi 
esclusivamente presso 


del Dott. BENITO DEL RIO 
DEL MESSICO 
PRODOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
Eminentemente nutritivo e di digeribilità straordinaria. È 
pre guarire le ve- 
sare - l'Ane- 


nti professori delia. scienza medica esme l’unico rimedio: 
nzione - La Brenchite e Lariugite.crenica - il Catarro 

dollo spinale - 

NA adottata 


la e Malattie delle ossa e del 
la ‘ARINA ME 

ciali proprietà curative consta- 

tate da pumerose guarigioni. La sua azione vonfor sante id direttamente qlla tuberco- 

vazione dei polmoni, ne fucilita la cicatrizzazione che si opera prontamente, e ne rei e sicura la guarigione. — Raramente la 
ì liilettia resicie ad una coradit a 3 mesi. — Epure i  epsciteo contro lo fiimento Prezzo di una scatola digr.250 Ls 60. 

‘ Venditarin Milano presso i depositari generati per I° LATTUADA e DE-BERNARDI, viaS. Pietro all'Urto, 10 — Società 
i Farmacetitica A. Manzoni e C. — Perelli Paradisi Fa Pulti — Como, F.a Delta Rocca — Pavia, F. Campagnoli — Piacenza F.a 
Gorvi— Novara, F.a Caccia — Cremona, R. Martini oC. — Brescia Farm.degli Spedali — Ferrara, Navarra — Rovigo. Diego — 

Verona, Pasol — Mantova, Rigatelli  Térino, Bonzani — Alessandria. Bravetta — Genova, Mojon — Parma, Guareschi — Mo- 

i dena. Selmi Reggio, Jodi —Bil gua, Bonavia — Ravenna, Gelli — Livorno; Boctacci — Perugia, Vecchi — Ancona, Moscatelli 
€ Angiolani, ea — l'alermo, Strazieri — Messina, Santi Kawendi — Cagliari, Dags-Cogusi — Furenze 


_oma, Sinimberghi, Desde 
i i e C.e Neg. T. Mambrino e 
l'Coitro domande si sp petto e loro guarigione mediante 

(2357) 


1 Contro domanda. si tis un opuscolo del dottor Benito del Rio sulle malattie 
1a Farina i o Elisir ll Farina Messicana colle Rroclesta Arabico Da But 


ELATINA AI Signori Medick 


one acquosa di calrame concentrata preparata dai farmacisti 

ICCOLA CIUTI E FIGLIO. pi È cn 

uali il prof. di Nemeyer, che è direttore 

dela cities modica è Tubinga, è modio: 

sossuleute di S. 4. il re del Wurtembetg; 
0 professor Bock, con tarti 

ordinano ed ado ‘con eminente ed ef- 

fienoe suocesso: l'Estratto di Orso Tallito 

chimico puro del dottor -LINK di Stovear- 

da, come surrogato dell'Olio di Fegato di 


Riconosciuto dai pi 
guenti malattie: La Co 
(povertà di sanguo 
Rachitide - la Ser fol: 
dai priuc'pali medici nella cura delle affezio 


uali viene a coptatto, arceta le secrezioni mor. 

bo 100se, e impedisce processi di fermentazione, e. putrefazione. 

DR gras amo di malattie nelle ‘venne con grande profitto impiegata, 
come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie e digestive. 
Vendesi alla loro farmacia in via del Corso, num. 3, Firen: atto 

Ta Roma alle farmacie Mariguani; via del Corso, presso la Chiesa diSan Carto ; Gar- 

neri, via del Gambaro — Milano, Fi ja San Calimero, n° 1 — Livorno, Dunn e 

Malatesta — Pistoia, Civinini. *—— # dl i 
-. Prezzo L. 2 la bottiglia e all'ingrosso con lo sconto. __ 


: ") l'elatina dà tuono alle parti con le 


Pillole Antiemorroidairie 


—————@ — I 
si a ROMA, via Ripresa E. SEWARD 
4 via Panzani, 3. RIZZI ANGE ariani da 35 anni obbligatorie negli spedali 
3 n A cho stami 3 DEGLI STATI UNITI. 
| n Nenozianie dea Poca Vendesi presso PAOLO PECORI-Fireare 
he aperto il negozioin Roma con un grande deposito di cornici dela f rise Paerani sum 4 =, amg; preso 


Casa Erm. Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di usare 
le migliori facilitazioni finora usate in commercio. (2507) 


| FITI 


STABILIMENTO 
fondato nei'anno 1830, 


gia = 


TORINO — FIRENZE — NAPOLI è MA; 


Via del Corso, 246, fra le piazze di Sciarra e di S. Marcello 


LIQUIDAZIONE DI TELERIE E BIANCHERIE 


possibile, abbiamo ridoito i nostri prezzi deì 35 per 0lg | 
nalmente. — Qui sotto esponiamo la distinta dei nostri articoli coi rispettivi prezzi. — Si ricevono commissioni per la province 
PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI. 


CAMICIE DA DO) 


UNA CAMICIA DA UOMO 
©6; di tela fina d'Olanda o di 
pra! 

CAMACIE DA NOTTE per signore con maniche lunghe, colletti e manichetti, di buona tela a 
L. 5,7,8. 10; sopraffine ricamate da L. 10, 11, Î2 e 14. 

_JcaLzowi DA DO) 


STI per costumi o vesti a strascico in più di 40 specie, dalle più 


A_per 12 camicie da donna L. 3,36 € 3 3 
' pari che batista di lino di Costanza da L.. 60, 70, 8% e 95 la pezza. [ vin S. Margherita, aL. 4,5,6,7,%.9e1 ; ricami soprafîi i facili a piegarsi da L. 1%, 
| TELA DI RUNBURG per lenzuola di una larghezza senza cucitura, a molto buon prezzo. -YCORPETTI DA NOTTE ino e (campanel i d. fino Shirtiny) , 350, 4 e 5; guar- | 
FUSTAGNO E PIQUET operato e rasato a L. 1 10 al metro e di maggiori prezzi nite ed ado: iglior gusto a L.5,6,7, e 750; sopraffine con tramezzi‘o ricami 


L. 79: le più eleganti e le più belle a L. 10, 11, 12, 13, 14 fino a 18. 
ACCAPATOI (peg .oirs) del più fino Shirting L. 8, 
CORPETTI 
SCHIRTING tedesco finissimo senza colla, 


TENDINE per finestre al metro da 80 cent. e al di sopi 
TENDE per finestre ( 
COPERTE DI PIQUET per letti da un pos 
COPERTE a maglia assortite, di color bianco, rosso, gialio, bleu, eci 


SOTTASINE di fustagno, da L 5 e al di sopra. 


buon prezzo. 
Grande 33s0rtimento di Tappeti da Caffè e tavola, di lana da L. 7,8e12. Li MUTANDE 
S. PIETROBURGO. | UTANDE 


MUTANDE 
MAGLIE DA UOMO di cotone e lana cominciando da L. 2 50 in sopra. 


GRATIS RICEVONO 


200, un servizio da tavola per 6 persone. — Per L. 300, una pezza di tela cisalinga. — Per [. 500 un servizio da tavola per 12 persone. 


” ei : FORNITORI DELLA REAL CASA . 
Fabbrica di Mobilie, Stelle in Sela, Passamianterie, Eronzi, Tappeti, Ridesux, Coperte; Lampade 


:NBi Si fanno ancora pavimenti in legno — Dietro domanda si spedistono i disegni col. prezzo. 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucchesi, 8 0 4, ROMA. ; 


del Corso, 246 
del prezzo di costo 


wazzino, preghiamo | 
contro vaglia po- 


to nel nostro 


ndo il più piccolo acp 


convincerà. fi: 


Distinta dei prezzi di Biancheria confezionata. 


[A di buona tela in cgoi grandezza a L. 4. 


Tdem con CORDONUINI da L. 6, 7 e 8. 

Idem alla MARGARITA da L. 6, 7,8, 9, 10611. | 
Idem ‘HA di SVIZZERA da L- 4 ‘50, 6,768 

Idem RICAMATE da L. 12 fino a 18. 


del più fino Shirti 
di buona tela, bel tagli 

lefeld, elegantemente lavorata, L. 
ultima novità, da L. 10.2 


glese, straordinario assortimento da L. 4 2 7. 
(în quisiasi grandezza) ‘osta sultanto lire 5 
,9e 10; camicie so- 


ffine da uomo per ballo e soîré: 


A dibuon Shirting, taglio lellissimo (in ogni grandezza 
riscie ricamate e tramezzi, le più belle in tal gunere a L. 


50 e 4; con 


del più fino Shirtiog L. 8,9, 10 con trise ricamate L. 10, 11,12 

per siguora di fustagno, 50 e al di sopra. 
da L. 105 il metro 

Y DA CAMICIE da rimettere e camiciette da cent. S0 


aldi sopra. 
€ al di sopra. 


IPURE, al paio L. 15 e al dì sopra. 
ri sto, l e mezzo e 2, da L. 10 


50 6 al di sopi 
da L. 18 e al di sopra. 


signora, di fustagno a L. 3 50 e al di sopra. 


uomo, di fustagno, pesantissime, da L. 4 50 o al di sopra. 
UOMO di tela casalinga da L. 250,3 50,425.» 


Ba 


te imimiediatimente; così som) garentiti anche quelli co non sono conoscitori. La vendita, che durerà soltanto brese tempo, ha luogo 


Ousset e Goldberg 


Fabbricanti di telerie e biancheria confezionata. 


SCIROPPO DI PARIGLINA © 


COMPOSTO 


Premiato con Medaglia d'oro Benemerenti 
preparato dal chimico farmacista Giovanni Mazzolini. 


Lo SCIROPPO DI PARIGLINA, meritamente 


premiato dal superiore gove 
sulla scorta dell'assenso scientif i Spesa 


ione di molti celebri Professori | 


del sangue, che possa circolare, 


‘equilibrio delle 
con effetto radicale e profondo si 
erpetiche neutralizzare. la diatesi 
landolari, le affezioni billose, le artriti 
umorale (e la vigoria delle 


addominali. 

to che Jero i cattivi 

bila s :iroppo depurativo di Pariglina > 
rofittevolissima nello infiam- 

> di stomaco, stilichezze ce. 

1 sosso debole e contro 15 alterazioni epa- 


1 testinali e uterine per 
agisce per incanto contro lo anem 


‘ato metodo di propinazione firmato, 
ore Farmacia MAZZO LIA 
30, presso il palazza Rarberi A 


santa Sora FIRENZE 


APPARTAMENTI CON CAMERE A. PREZZI 
N LA. PREZZI 
Omnibus per comodo dei signori IR 36) 


LI 


, STABILIMENTO 
fondato nelaniio {850. 


Pendole, Specchi, cce. 


via Condotti, 61. 


(2528; 


Anno III. 


Prezzi D'As: 


UN MESE NEL REGNO L 2 59. 


FIN 


ROMA, Martedì 27 


Febbraio 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


In Firenze cent. 7 


AL MAGGIORE OFFERENTE 


Ho letto nella Capitale — organo del-grande 
patriota Sonzogno — una notizia che mi ha 
strappato lacrime di tenerezza. 

Debbo, tuttavia, premettere che non è la Ca- 
pitale che ha spremuto dal mio ciglio quelle la- 
crime; è l'Italia Nuova, riprodotta dalla Capi- 
tale che, come sapete, non fa altro che ripro- 
durre. 

La Capitale, fra parentesi, se dovesse spre- 
mermi qualche cosa, nonsarebbe certo il pianto. 

Vengo a bomba... cioè a Rattazzi, perchè si 
tratta di Rattazzi. 

L'Italia Nuova, dunque, annunzia che l'onore- 
vole d'Alessandria ha convocato i suoi parti- 
giani (leggi: San Donato, Spantigati, Monzani e 
Mellana) e ha loro detto che se egli fosse per 
avventura chiamato a formare un nuovo Mini- 
stero, scioglierebbe la Camera immediatamente, 
proclamerebbe il suffragio universale .. cioè al- 
largherebbe il diritto elettorale col suffragio uni- 
versale, © proporrebbe alla nuora Camera una 
legge sulla responsabilità ministeriale. 

Quante rime in ale! 

Programma magnifico, stupendo, ma imper- 
fetto! Giacchè l’onorevole Rattazzi si mette in 
vena di alargare, perchè non promette di allar- 
gare anche le proprie spalle, il proprio cranio, 
e la propria crovatta. Per bacco, poichè uno si 
getta nél campo degli allargamenti...! 

Comunque sia, la notizia dell’Italia Nuova 
deve avere un fondamento; giorni sono, ho in- 
contrato Mellana e Spantigati che avevano gli 
occhi rossi — Mellana specialmente. 

Allora non seppi spiegarmene la ragione e ave- 
vo supposto che fossero rimasti vedovi entrambi, 
0 che avessero mangiato troppa carne di ma- 
inle;il maiale e la perdita del coniuge producono 
lo stesso effetto nell'uomo. Ma ora dopo aver 
letto la Capitale, che ha letto l’Nalia Nuovs, 
comprendo meglio. 

Gli onorevoli Spantigati e Mellana ritorna- 

. vano dalla riunione dei partigiani di Rattazri e 
averane pianto — anch'essi — di tenerezza. 

Ii piavto onora l'uomo — specialmente Mellana. 

Ora discutiamo un poco sul programma del- 
T'enorerele d'Alessandria. 

gli promette, dunque, ove lo facessero pre- 
sidente del Consiglio di : 

Stiogliere la Camera. 

Allargare, ecc. ecc. 

E presentare la legge sulla responsabilità mi- 
nisteriale. 

Poh! In massima si potrebbe accettare il 
mercato, quando tuttavia l'onorevole Urbano a 
ciò che farebbe, volesse unire l’elenco delle cose 
che non dovrebbe fare ; cioè: 

Non attirare un’altra volta sull'Italia un'in- 
vasione straniera. 

Non fare nè Sarnichi, ne Aspromonti nuovi. 

Non fare il burattino con un Crispi qualun- 
que che tenga i fili e li faccia muovere. 

Non tollerarsi alle coste giorno e notte un 
agente macchinista, il quale, coll’apparenza di 
vegliare alla sicurezza personale di lui, noti 
tutto ciò che si scrire, si legge, si fa e si dicenel 
gabinetto del Ministro per riferirne poi al mac- 
chinista in capo. 

Se l'onorevole Rattazzi accetta queste condi- 
zioni, si può prendere in considerazione la sua 
offerta ed aprire su questa base l'asta pubblica... 

L'asta pubblica ? 

Sissignori, l'asta pubblica ! 

La legge di contabilità generale dello Stato 
dei 17‘novembre 1869:— salvo errore di giorno; 
di mese e di anno. — prescrive che tutti i con 
tratti che interessano l’amministrazione pub- 
blica debbono essere messi all’incanto. Qui si 
tratta d’un'impresa 6 niente meno ! Dunque sia 
messa all’asta, a termine di legge, e con facoltà 
d'un secondo esperimento per l'aumento del 
ventesimo. 

Si potrebbe forse rinunziare all'estinzione di 
candela vergine, perchè in fatto di politica e di 
Ministri non è il caso di parlare di verginità. 

lo — per esempie — dichiaro di voler con- 
correre anch'io. 


ee i clic O TI Inn 


Non faccio misteri, perchè poi non ci tengo 
molto a essere fatto Ministro; è un capriccio! 
Ma lo dichiaro fin d’ora che le mie offerte sa- 
ranno assai più larghe che la cravatta... cioè 
che le offerte dell’onorevole d'Alessandria. 

Io scioglierò al pari di lui la Camera. 

Allargherò anch'io il diritto elettorale, esten- 
dendolo anche ai lustrini. 

Proporrò la legge sulla responsabilità mini- 
steriale. 


Ma offro per di più: 

Un soprabito nuovo a tutti i cittadini di sesso 
maschile del regno d'Italia, che avranno rag- 
giunto vent'anni d'età e non avranno oltrepas- 
‘sato i cento dieci. È 

Un cappellino, fattura della signora Bossi, a 
tutte-le cittadine che avranno oltrepassato il 
16° anno, senza limite d'età per l'avvenire. 

Un biglietto ds cinque franchi ogni giorno, 
con lettera affrancata ogni mattina col primo 
corriere che arriva da Roma, ad ognuno dei 26 
milioni d'italiani, compresi i lattanti. 

Unbiglietto gratis per uno spettacolo — teatro 
a scelta — una volta la settimana per tutti i 
cittadini e le cittadine fra i 10.6 i 50 anni. 

Un caffè e latte con n.° 3 chifelli, o semelli, 
servito a domicilio a tutti g’inscritti nelle liste 
elettorali, ogni due giorni; e una serenata con 
flauto, violino e chitarra una volta l’anno. 

Tutti i contribuenti saranno decorati di uno 
dei due ordini favorevolmente conosciuti. 

Ecco, onorevole Rattazzi, con quali armi io 
conto contrastarvi la vittoria. E, ve lo ripeto; 
sono tanto disinteressato, amo tanto la mia pa- 
tria, che vorrei sorgesse chi possa fare migliori 
condizioni di quelle che sono disposto a fare io. 

D'ora innanzi i portafogli s'hanno a dare al 
miglior offerente. È un'idea sublime, nuova, 
che onora l'Italia, culla della civiltà. 

Prego l’Italia Nuova a riprodurre anche le 
mie proposte, e prego la Capitale a riprodurre 
T'Italia Nuova. 


fiorno PER forno 


Ieri l’altro un giornale di Parma annunziava 
la partenza d'un battaglione di bersaglieri di- 
retto a Ravenna, dove si temevano disordini. 

Oggi mi capita sott’occhi il Ravennate: ne 
rompo la fascia con certa commozione e leggo: 
sta costituendo una Società industriale- 
artistico-carnevalesca in questa città. La rac- 
comandiamo caldamente. » 

Buoni ragazzi ! Li mandano a far carnevale 
in quaresima ! 

Il ministra della guerra è un uomo di spirito. 


* 
Cal 
Solamente a Ravenna hanno un modo singo- 
lare di fare il loro carnevale in quaresima. 
Ecco che il Ravennate medesimo mi annunzia: 
« Domani (domenica) al teatro Patuelli avrà 
luogo un meeting, che sarà presieduto, ci si dice, 
dall’illustre Aurelio Saffi. » 
Sta a vedere che i bersaglieri vanno al 
meeling.® 
Pali 


Un’ altra applicazione del diritto di peti- 
zione. 

Alla porta d’un teatro di Napoli, che non no- 
mino — dispiacentissimo d’essermi lasciato sfug- 
gire l'indicazione della città; — un impresario, 
che parimenti non nomino, raccattava l’altra 
sera sottoscrizioni ad una domanda perchè la 
Commissione teatrale concedesse che una certa 
opera fosse nuovamente rappresentata. 

- Volete scommettere che la Commissione sul- 
lodata farà come la Camera “ passando all’or- 
dine del giorno puro e semplice? , 

Ne conosco tanti degli impresari... politici 
come quello di Napoli! 

® 


a 
Confesso ch'io credeva che la massima: pro- 


ARRE e CT rr rr___—————_———___ ao‘! _ -_-__+_+__y—__“-“”+__-_+W-& 


missio bonî viri est obligatio fosse una sentenza 
fuori corso, come l'oro monetato in Italia e in 
Francia. 

Mi eroi . 

Il ministro delle finanze danesi aveva dichia- 
rato di far questione di portafoglio dell'imposta 
sulla rendita. x 

La Camera lo prese in parola e negò la tassa. 

Pareva ch'egli, non ostante il diniego, si ter- 
rebbe il portafoglio. Nossignori; ‘ha dichiarato 
pur ora di non conservarlo se non fino alla no- 
mina d'un successore. 

E se facesse in modo di non trovarlo questo 
successore? Gli è quanto sospettano i fogli di 
Copenaghen. 
ta Par 

Io sono orgoglioso per l’Italia, che col suo 
Bertoldo fu la discopritrice di codesta scappa- 

Vi ricordate quando Alboino lo condannò a 
morte, e ch'egli ottenne in grazia di scegliersi 
l'albero al quale farsi appiccare? Qualche cosa 
di simile, vedete. 

Il ministro cerca l'albero. 

Oh Italia! Maestra delle nazioni! 

Pal 

Mando la mia carta di visita alle isole Fiij. 

Queste isole, i cui abitanti fino a dieci anni 
fasono stati antropofagi, oggi sono diventati 
civili — civilissimi — anzi maturi per tatto ciò 
che di più solenne ha trovato la civiltà europea. 

Quale progresso in dieci anni! 

E poi si osa dire che non siamo maturi noi — 
noi figli dei Romani e nipoti dei Greci, pronipoti 
degli Etruschi e retro-pronipoti dei Tedeschi 
(secondo le pretese dei dotti della Germania). 


* 
n 

Il sovrano di Fiij, che prima portava una par- 
rucca ornata di denti di pesce-cane, oggi porta 
il cappello a tuba e regoa ma non governa, come 
Luigi Filippo. Ha un ministero responsabile e 
ua Parlamento. 

Pal 

Nella prima seduta di questo un deputato del 
colore dello zafferano protestò a proposito del 
giuramento che si voleva imporre ai rappresen- 
tanti del popolo di Fiij. 

Come si vede, non ci manca nemmeno il 
MM. M. (membro Mauro Macchi) nel Parla- 
mento di Fiij. 

Fortunato paese! 

Chi sa se non ci avrà anche Salvatore Morelli 
e Sonzogno! 

a * 

Che bella cosa sarebbe! 

Salvatore Morelli protesterebbe contro la 
nuova tirannide che ha abolito, per le donne di 
il semplice costume degli orecchini che por- 
tavano prima, quando i mariti mangiavano bi- 
stecche di cane umana e non s’occupavano di 
diritti politici. E domanderebbe che fossero 
‘emancipate dalla tirannide delle sottane. 

E Sonzogno reclamerebbe una Costituente per 
liberare il popolo di Fiij dalla tirannide di Tha- 
kombau 1°, e rimetterlo sotto l'I. R. e paterno 
regime dell’antropofagia. 


* 
si 

Fiij possiede già un giornale, che è gover- 
nativo. 

Ma il bisogno di un organo dell’Opposizione, 
che sveli i soprusi del potere, tuteli i diritti del 
popolo e prepari l'avvenimento al potere della 
Sinistra di Fiij si fa vivamente sentire. 

Se mandassimo il Roma a Fiij ? 

La liagua non farebbe difficoltà. 


* 
na 


Mi piace notare che il Parlamento di Fiii non 
ha ancora votata nessuna inchiesta, forse-per- 
chè a' Fiij manca il collegio di Tricarico. 

Viceversa esso ha approvata una legge sulla 
libertà delle Banche. 

Contattociò a Fiij non vi sono ancora tante 
Banche quante ve ne sono a Genova — ei Co- 
miuni delle'isole non hanno fatto, in sei mesi, che 
solo due dozzine di prestiti. 


Come si vede che sono ancora un po' barbari 
in quelle parti là! 
* 


na 

Sapete del resto perchè a Fiij hanno avuto la 
folico idea di sostituire il regime parlamentare 
a quello dell’antro) ia? 

Teo dico Ts giornale bene infor- 
mato sulle cose di Fiij come sul resto — « Per 
riparare all’anarchia che regnava dappertutto, 
essi hanno ora istituito un Parlamento. » 

Che Dio vi benedica, 0 innocenti ex- antropo- 

i — per la vostra ingenuità! 
a fnrattitto salvi il vostro Parlamento da 
certe discussioni come nel nostro. x 

Esse potrebbero portarvi in piena Camera 

alle vostre antiche abitudini... 


* 
Pai 

Il deputato Bonghi si lamenta di 0 che lo 
ha accusato di aver perduto in un giorno solo 
tre ombrelli di amici. 

Bonghi protesta — e dichiara di non aver 
perduto... che due ombrelli. 

Viceversa alla stazione è arrivato spesso, nom 
mezz'ora dopo la partenza del treno, ma un'ora 
© mezzo dopo. 

Infine egli afferma che ombrelli di amici ora 
non ne perde più... 

In confidenza credo che non gliene prestino 
più. 


ti 


* 
ra 

Il conte di Chambord nel suo recente mani- 
festo ha detto: 

«Tutto il buon senso della Francia è per 
noi. » 

Ha provato a sommarlo? 

Temo di no. Altrimenti non si sentirebbe così 
solidamente sostenuto come mostra di crederlo. 

a = 

A proposito del manifesto. 

Il conte di Chambord în un vagone di ferrovia 
parlando della sua dinastia, di Enrico IV, di San 
Luigi ecc. ecc. osservò che un marsigliese guar- 
dava in qua e in là i campi senza badargli. 

— Signore! I miei antenati non vi interessan 
proprio per nulla? 

— Monsignore, io me n’infischio dei miei, fi- 
guratevi di quelli degli altri! 

Cel 

A me sembra pochino; però ne lascio gindici 
i lettori. 

Un tal Tornaboni, primo a quanto pare, della 
dinastia de’ Tornaboni, scrive nell’Unità Catto- 
lica al Papa, dicendogli che i diocesani hanno 
perduto il loro pastore per la morte di monsi- 
gnor Bernardi e ne chiede, per sè e per gli altri 
Tornaboni, un altro, mandando lire 5. 

Un vescovo per 5 lire, ripeto che mi par po- 
chino! È vero che vengono in aiuto gli altri Tor- 
naboni, ma con una lira o 50 centesimi, sicchè 
fra tutti i Tornaboni è molto se toccano le 
lire 8 50. 

Dare lire 8 50 per avera un vescovo è ancora 
pochino, pochino — tanto più che c'è anche la 
ritenuta che vi fa l'Unità Cattolica, la quale, vo- 
glio dire, intende applicare quelle offerto dei 
Tornaboni, in espiazione delle stragi e sacrilegi 
di Roma! 

Che cosa resta pel vescovo del Tornaboni? 

lari 

Non posso lasciare l’Unità Cattolica “senz 
fermarmi un istante sopra una sua affermazione 
che mi sembra arrischiata. Dichiaro che in af- 
fare di miracoli non mi ci metto, e per conto 
mio non ho difficoltà a credere che Pietro — il 
primo Pietro — abbia passeggisto sulle onde 
burrascose del mare (mare secondo l'Unità Cat- 
tolica, — sebbene fosse un lago secondo ilVan- 


Ma quando l'U 
fondersi colla Voce della Verità — aggiungo che 
quel Pietro passeggiava sulle onde a piedi asciutti 
la mia fede s'arresta. Perchè mo a piedi asciutti? 
I piedi asciutti sono un lusso di miracolo punto 
necessario, elo gustano: coi piedi bagnati il 
miracolo è già abbastanza grapde, mi va; coi 
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FANFULLA 


sa 
FOppo P A ; * nin 
Un'altra volta D. Margotti lasci stare i piedi: 
la cosa correrà meglio. 


lo dissimulo, 0 va troppo, 9 


zione che il probl 
‘sciolto: è deciso che un nuovo M. De Goulard 
‘sarà immediatamente spedito aRoma. « Ma, ag- 
« giunge la lettera, siccome per fare un civel di 
< lepre auzitutto occorre, almeno qui in Francia, 
“ darlepro, 660 per inviare n ltrò M. De Gou- 
« Tard ion si piò‘cadsare li foftfalità ditrovar 
«un M. De Goulard” O? qui 368% “guaid'e il 
« pinto di Martino! Fa già”offerta a' parecchi 
« de’ nostri io'nitii politici questa parte; Ma se 
ia cavano tutti co dn cortese’ rifiato. Sape- 
« rata questa diffiolt contate’ sul’ pronto ar- 
«rito del nuoto ME Goular® a © oo 
La notizia nd &%schzà gravità. Fra tanti 
M. Goilard the terhmenté postica, la Fraticia 
non trova un Goulatt di biora volontà, disposto 
alfare il viagtio T'ItAMA! i 
A quanto parela terta où ffeuril l'oranger non 
attrattive! Non ©è da rammaricarsene; 
sè un M. Goulard ci vuole, convien tro- 
oride non s‘abbia a dire che la Républi- 
que non P 
Rimaue il mezzo più spedito e sicuro : quello 
della pubblicità : un avviso di cmcorso, 
mento di sest», se fa d'uopo, e poi indirizza 
nostro sizur Oblieght, Via del Corso, 
Convenire i caratteri vistoti per Tii 


ON DEMANDE UN M. DE GOULARD. 


‘ma l'esito sicuro: 


salò stomato il 


VASO 


SIL 


Lo spedieute sarebbe nuov: 


Quegli associatiil cui abbonamento scade 
«ol 29 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo ‘per tempo onde evitare ritardi od 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
rivi ilziornale, sia pel rinnovamento, cone 
per reclami e cambiamenti d'indirizzo. 

Coloro ché invieranno lire 24, importo 
d’associazione per un anno, riceveranno in 
dono ALMANACCO DI FANFULLA, 
[L————È-ppÙuni 


NOTE PARIGINE 
tria 
Parigi, 24 fbbraio. 
Leggendo i giornali di Parigi e i telegrammi del- 
l'Havas, all’estero si deve credere che l'agitazione 
i quisia terribile, e che ad ogui istante s'attenda uno 
scoppio formidabile. 


x 

Parigi danza sopra un vulcano: vedo scritto nelle 
corrispondenzo estere. Ercore profondo che equivale 
J a quello di aver dato il nome di Pontelagoscuro a 
quel paesetto del Ferrareso ove non v'ha"nè ponte, 
| nè lago, ed ovè fa'Sttrd'e chiafo'témé' negli altri 
paesi. A Parigi of &î danza, © non €è vultand. Bi 
ittende una restunizione; ecco tutto: 


x 


Ma la si attende con grande filosofia. Quale restau- 
razione? mi chiederete, e vi rispondo subito: quella 
che volete, cioò secorido il vostro partito — se nè 
avete nno in questa faccenda. Pér conitò mio ditché 
i 10 sono a Parigi Îo veda" * dp 0a 


i Un plebiscitò imipaittate. 

Una sommossa idem. 

La'cadota di un impero. 

La proclamazione d'una repubblica 
Una guerra. e 


Borgo, Valentin, La Roncière le Noury;-e Baudin; 
questa è la prima serie. Presto si darà mano alla 
seconda. CORE i 


si mostrano dispiacenti — dicono — degli ostacoli 
che stiseîta' 160 il'partito cattolico; ‘so ‘thie d06f si 
esprimonò doi nostri diplomfatiti, è ‘così Fimdfite a 
Roma. Ogni qualvolta il signor Nigra va &'Vert 


ringrazia: Giò che vi ha di singolare gli 
suno dei due rido in faccia all’altro. 


quella del sigaor Dulys dell’ 
chiede unr inezia: «che si {uceino delle pratiche col 
S. Pietro, it Vaticano, ele | 
loro dipendenze siano disttatte dal regno e ricono- 
sciuto’ sie appartenenti alia Santa Ssdo' com più 
Zia lerritorio che si stenda fino al mare. » 


goserno 


a Versailles urna 
ori a ;YErnesty. Picari 
Frailtla, Spiga 
lamblciatord Ronla, che 

pid Paft-fappan- 


x 
Per cui i candidati pullulano. Picard, Pozzo di 


x 
o bene che ilsigaor Thiers e il signor de Rémusat 


x 
Parlando seriamente non credo punto alledichia- 


razioni del signor Thiers, il‘quale è sempre nel suo 
fondo ostile all'Italia. Ritengo invece che il governo 
italiano si conduca perfettamente nel fiugere di cr: 
dere al signor Thiers e che questa sia la linea di 
conlotta ch 


«gli ha con molta finezza adottato. 
: E È 
Ora Destra e Thiers trattano — dicesi 


— sulle 


famose petizioni. Questi vofrebbe che la discussione | 
fisso Fibvintà a dae‘ mesi. — BinîsSimò L'Wiebho i 
Destri > nia el frattaipo non nbmitioreto l'mib 
sciatore, — Il signor Thiers ha resistito a'titto ieri 
gioveiì dli mancano ila notizie della- resistenza 
d'oggi. Domani poi sarà sciolto il problema. 


x 


Jotanto nel ruolo delle petizioni di domani vedo 
faure. Questo sigtiora 


attano porch 


Raccomando al Ponpiere quest'uomo di mare im- 
macolato, e che non dubita di niente. Noblesse oblige 
e uno che si chiama Del giglio deve averno il cau- 
Gore. Temo però che se anche l'Assemblea ‘gli ac- 
di far lo'è pratiths'5 riuscirebbetò îmutili. 


x 


11 progetto di legge suila stampa è stato ricevuto 
con diffidenza dalla nuota maggioranza. Il giorno 


stapetizione dei fi 
detréto. Però în breve il Ministro ‘fer Totò tapire 
che è fatto contro quelle canaglie dî bonapartitti, e 
allora votarono l’argenza? La Sinistra s'è unita ieri, 
e visto che è una legge contro la libertà, ma non 
contro la Sinistra, l'appeggierà. Se 
x 
Teri dunque per antipasto furono soppressi il Gau- 
loîs elArmée. Oggi vien fuori, poverina, Etoile che 
< per fortana > ha trovato disponibile tatto il ma- 
teriae del Gaulois: La sola differenza è che questi 
non poteva vedersi sulla pubblica via, ‘e‘quella si 
mostra ovunque sfrontatamenté. rob 
É &é 
Non c'è quanto il proibire un giornale... per farne 
venir voglia Quando la Comane soppresse il Bien 
public, sui boulerards pareva che no fosse piovuta 
un edicione, tanto era nell» mani di tatti. 1 biric- 
chini venivano a dirvi misteriosamente — volete un 
Bien public? Quindici soldi ; è per niente. — Ora 
aglî angoli delle strade remote trovate degli uomini 
che vi susarrano all'orecchio — LA père Duchéne... 
F'aujourdhui — Lo compèrate... una volta; ma non 
fiiù petchè'è un Vrai père Dichéne che prediéa lor: 
dine e la' proprietà ; e l’unica attrattiva che'ha è di 
asterti offerto come qualche cosa di terribile: 
a a s; 
L'Ordre d'ieri, con malizia semplice, fa la gher- 
minella di stampare per esteso îl'distérso' im dit 
della stampa, pronunziato nel 1863 dal signor 
Thiers; occupa tre pagine del giornale il quale non 
vi aggiuilgè riepput una parola. 2 
Ii discorso, cloquenteallora, è eliqueatissimo ora, 


x 

Euy Blas ha avuto un gran successo all'Udéwm. 
La'cosa pilù singolàre di quella rappresentazione iu 
che tutti i pieftiti hai trovato ‘dette ibdtitti co 
applaudirono frènéticamienté. C'è uti'evotaziolie dil- 


l'impero (di Carlò' VY'etie Paul de Cassdigiiné ‘vbr- |- 


f d Mi restano a vedere due cose e poi la collezione | rebbe aver scritta. Ughiisti hanno spinto le di- 

si sarîitotbpleta: dt'eslpo'di Stato, è unu restatitài | mostrazioni d'entusiasmo fino al delirio. La gio- 

Ù zitto‘ Eoed'tue' premicres che lavrannò de V'éclat'e | ventir dale stigiviste® piiitero dofil'ia Alia 

È che ci siannuuziano sewspre pour des premisrs jours: | su Rabagas: > 223 72 1001 I 

| Quandoleaviò vistesranooatate chiuderò l'album... | di 2 

Ì csobingugarerò un aliroi Del resto oramai è stabilito che alla domenica è 

È Ù x al giovedì Rabagas è fischiato a imbrlò “digli’atu! 

i Ditchè +e saputo ché non vè ambasciatore a | denti, e gii'altri giorni appluuilità è fo #60 cdni 
i Roissie per la ‘diffiebità di trovare uit’ uomo ddat- | borghesi. resp «i 

i] tito gli uominiigdittati offrono i bro servigia | S'attende ora una parodia di Auy-Bias:che si 


nivasionr Thient E: peovato che fra tette le profes- chiamerà Rug... Blagas!, 


i bell'Animia vorrà @îlà ““h3 ‘ieno telitate a .| 


Pod 
È deciso che il teatro ffaliano s'aprirà al:2 marzo 
unigrafi‘ in fivdre della libellazidM8 del 
se den i se 
La Peco, l'Alboni, Verger © altri che nre 
po lungo Caen 5 


tro) , ri prenderanno parte. 
Stoner promeite bere “niftvo per Parigf*Del 
resto il ‘rettore Amedeo Verger è pieno di buone 
e nudfe idee, che conosco ma che non posso ancora 
relare. 

Jl teatro italiano se la fortana lo seconda sarà ve- 
ramente italiano, e ritornerà agli antichi splendori. 


n: —— 


CRONACA POLITICA | 


Imiermo. — Voglio, dantescamente, che i 
ici lettori s'arimantino ‘d'un edrullario alle notizie 
giù date sulla; Commissione dei Quindici: 

L'Opinione me ne offre la stoffa. A prima giunta 
sembra inconcludente, ma a chi ben guarda è ab- 
bastanza per coprire — cioè tutt'al contrario, per 
iscoprire la piega attuale dello idee selliane. Tra- 
serivo: n 

<Tà Commissione ha deliberato di rimandare ad 
altro tompò fa decisione circa'là questione! del’ sér- 
Wisiò ili Tesorera; Silla ‘quale però il'mifiistàfo, 
senza farne questione di gabinetto, chiedèrà Îl voto 
della Camera: > - 

Gti era dunque perviò d fece questione di 
portafoglio della nomina dei Quindici? 

Punto e da capo. Ala giacchè si doveva poi can- 
callare, quanto meglio se non si fosse seritto! Non 
si è guadagnato che uno sgorbio. 

L'Opiniorie soggiunge che Îo relazioni de' Quin- 
dici sarannò prontamente’ stampate distribuite 
alta Caméti dei Fitoì gior alta riapertilta. 

3 AVlerî il Consiglio superiore di sunfità déf Regoo 
si è raliibatò SHttO Ta presideniza del ‘ininistrò del- 
Pinferho. b o 

Pet dra non ne so altro; ma se avete buscato un 
rema; voratevi senz'altro, che se aspettate.la prov- 
videnza del Consiglio, poveri a voi! 

1 consigli, d'ordiuario, sono fatti per uso dei con- 
siglieri. Non parlo di quello superiore dell'istrazione 
pubblica. 

#* Secondo la Rifirma è ancora prematura la 
notizia cho tra la Compagnia Peninsularo ed il Go- 
‘verno sia stata firmata una convenzione per il solito 
affare di Venezia. 


| 


Essa per altro assicura che il contratto è bello e 
proutò, 6 che’ N''signor Soutberlani, direttore di 
Quella Società, è aspettato in Roma. 20] 

Ce ne sono alti dei porti d'affittàre ? L'occasione 
è propîzia per'dimostrare col fitto che ariche'Abalia 
ha vin mare chio è' suo. di 

»* L'onorevole Pescatore nel solito giornale e 
col solito metodo epistolare cî narra un sogno della 


ciso di torro via questo privilegio: venti 
esse sì pronunciarono per il sistema dell'uguaglianza 
e il governo centrale sembra essere’ del'Ibto patire. 
‘Sfido io; cosa vi può essere di meglio per un ministro 


Le assemblee provinciali della Russia banno de- 
renticinque fra 


delle finanze che la moltiplicazione dei contribuenti? 

Non so comprendéro dome Sella nor siasi mai 
provato a seminarli come lo patate, cioè tagliando 
a pezzetti i buoni e poi'careiatidoli; sotterra»perthè 
si moltiplichino. 

x4 Decisamente il povero Ctambord non ha for- 
tona. Sempre così quando lo zelo degli amici tra- 
scende:invece diconténtarsi di versargli deitfiori ad- 
dosso,gliene si lanciaronoaddosso tanti che 10 fesero 
ire soffocato. 
‘Morire come pretendente, ben inteso. 

4 dispacci edi giornali parlano di nuove dimo- 


Il strazioni fatte sotto'Ie sne finestre ad “Anversa: La 


Marsigliese che fa la serenata al diritto divino! 
Sapete come abbia risposto il ministro belga alle 
interpellanze mossegli alla Camera suitafferugli di 
Anversa. 
Ora si aggiunge che il governo francese abbia 


|| spedito una nota abbastanza severa sulla ospitalità, 


a suo vellere, eccessivamente partigiana del governo 
belga per il pronipote dî San Tuigi: © 
“To noîì di trato loficà if questa nota — posto che 
la ci sia. Il conte di Chambord non ricevo vgli #A 
Anversa gli ‘omaggi deîvdeputati dell'Assemblea 
francese, che è dire della parte più sostanziale del 
governo ? Se la pigli coi deputati se né hala voglia. 
Le manifestazioni d’Anversa sono manifattara di 
Versailles. Nei panni del Belgio io vorrei protestara 
contro l'introduzione di cotesto contrabbando. 

=* Un bilancio come l'austriaco — ieri se n'è 
parlato — in Italia sarcbbo una fortuna. 

Tn Austria invece hanno :l' cuore di criticarlo. 
Accasano il ministro di non aver provveduto perche 
in ogni caso vi sid da fai fonté a qualunque’ even 
tualità. 

Dfi ‘che fortura se potessimo cedere.a quei signori 
l'oeaibiis: Ne vrebboro appuato per’ cinque ‘anni 


di corsa. E che corsa! 


Telegra.nmi del Mattino 


Agenzia Stefani 


Parigi 25. — Il Temps dice che, nella discus- 
sione avvennta îerî negli uffici, î ministri ammiseo 
che il testo del progetto di Lefrane potrebbe essere 
modificato. I ministri dichiararono pure che il pro- 
getto non è diretto contro î manifesti monarchici, 
ma unicamente contro le violenze ele calunnie. Per 
conseguenza un accordo è probabile. 

L'Union pubblica un dispaccio di Anyersa, il 
quale dice che ìl conte di Chambord, non volendo 


| essere la causa di funiulti, domanda ai suoi amici 


dì Francia' di sospendere le loro visite. 
Il Temps assicura che il ritardo della nomina del 


Camera; e la visione che'avrebbe avuta del demone | ministro francese a ‘Roma deriva iniéamente' dalla 


bancario-amminislrativo del Governo parlamentare. 


difficoltà di trovare una persona chié sia’ completa» 


Presto l’esorcizzatore, per carità! Se alla Camera | mento adittà a questa împortanto e dilticile posi- 
ci sì vede il demonio, affèmia, non avrò più cuore | zione. 


di pigliarmela coi negligenti. Alla larga! 
- E gli t'quel demonio fa che secorido' l'onargrale 
PESO avre0ba prodotta la moltiplicazione della 
carta bancaria. 

Y negligenti, del resto, possono rassicurarsi: l'e- 
sorcisuio cè; non rimane che di servirsene: Rela- 


ver l'abolizione del corso forzoso. 
Misericordia! Îo mi tengo îl mio demonio © sarà 
quel che sarà! i 
è Leggo nella Gazzetta Piemontese, a proposito 
della cattura dei due forzati evasi dal bagno di 
Briadisi (Approfitto della ‘eircostinzà per annun- 
Riarlà'nch'io codesta catturà, e contimio): ©’ 
< Il Corriere Italiano annunzia con pi © noi 
registrinmo con Soddisfazione chio i dué; 868! ecc. » 
Ed io cosa devo mettere per sostenere il cre- 
scendo? Metterò : com ea'usiasmo. Vada per l'enta- 
siasmo. x 


zione della Commissione dell'inchiesta parlamertare | Som 


l'onorevote Toscaielli mi grida: Bravo!” 


Estere. — Verdaga: 
© Lagrange! - 


i. Pagarono il fio nel 
campo di Satury il giornò 


Erano gli uccisori dei genèrali Clemente Fhomas. | soi 


Questi ultimi seno ent:ati nel martirolozio pae 
tigtiico. Non dubitate, un mantirologio ci 
apche pei loro tre carnefici: lo ha già ps 
l'Interrazionale. © © pani 


uesto mondo nel 
i cituidin dono gia dini alte ra 


at | 
qual paese Shifià parta È Li 

Ogsi pipolo bale she»Hote caritteristichie: cin- 
quanf'anni fa per esempio qiando uno diceta dolce 
far niente, tutti ‘capi i 


er , d'Herpin-Lacroix | accusati, e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI BOMA 


rio. — Estratto concentrato di..... tre 
tidienze — Otto accusati — Tre contum ci per le- 
gittimo impedimento — L'impuritario Dragonelti 

— Lu gi Baldoni èà i pericoli dellasala d'udienza 

— Le grassazioni di Buona grazia — Cento anni 

di galera è jjrosit. 

Udienza del 22 febbraio. 

Una calca immensa ‘li popolo invade la sala. 

La voce stentorea e la figura iniponente del- 
l'asciero BernaSsihii noti gidvario a teriér calmo quel- 
l'oceano tempestoso di capi imani!... Un agitarsi 
continuo, un susurraro, unò spingersi in qua ed in 
là, ed un apparato pomposo di forza; nell’.arla e 
fuori, accennano a qualche cosa di strano. 

Eppure il presidente conte Friggeri consera 
fatta la sua calma, mentre il seyero rappresentante 
della leggo, 


e non olto, vittim 
Banco Fatale! 
Gi abcasati presenti sono — 
etti 2° Ferdinindo Amiibali, 
siaotini, d' l'sane 
vannetti. ì 
3 ig rispondono all’appello tra.che: figurano nel- 
atto l'accusa: dessi soro Basilio: Harkini, Bernar- 
dino Tiburzi e Domenico, Pace: il loro impedimente 


s ico, Pace: il 
dn legittimamente comproyato da un attestato 


“1 foro giudici non sono più di 

LL TIE dpr n 
ted into, profegnio ila ) P4 08 
tro prison d'it6' defunti (che il 


Feliciano Dra- 
Domenico Co- 
Sorgenti e 5° 3 rifino Gio- 


Î 
|; 
È 


L'ultimo 
cettazione di 
e di ricettazi 

L'avv. Pi 

L'avv. To 

L’avv. L 


Feliciano 
Do la spit 
avventura ]| 
1 Regol 
conteneva 
alla richiesti 
Ad nm prine] 
traîtava di 
contro la pu 
linquenti pi 
sfatti > qual 
rivelazioni, 
doli cadero 
chiedere l'è 
di contratto 
dizioni dell 
sovrana! 
Sicchè erd 
Stanchi 0 a 
ac 
pei fichi, col 
Evviva | 
Iniziato 1 
verilo” caila 
chiese l'impl 
Baldoni, ca 
tratto bilat 


avano 


compra-veni 


E 


Luigi Bal 
quegli uomi 
riscono conl 
immensi... d 

Come pri 
giubgeva, Ì 
tata. 

Baldoni, 
brava 
banditi!... H 
zioni eran f 
inauo sul V 
di ini, gli sì 
avrebbero ld 
ziali! 

Quadro è 
di an assassi 

Ma per bi 
concordi e f 
dire all'eccid] 
accidenti. 


prù e 


numero di 4i 
delle grassa: 

Quasi tuti 
Gii oggetti d 
riconosciuti 

La cosa sì 
accusati ban 
spogliati di 
satori rispet! 
sempre un vl 

Meno l'im 
ancora, glia} 


e nel sosteni 


Ail'udienz 
sostenuta l'a 
bile. 

Pugno © 
vano umanal 

Tarantini 
ricettatore (| 
egli dell’ 
stato costreti 
non crearsì (| 

I giurati 
stioni! 

A sera in 
miativo per 
genti — ne 

La Legge 
II P. M. chie 
partirsi fra i 

La Uorte d 
220 anni c.d 

E prosit! 


BIBLI( 


Quel simp: 
tato un cantd 
tatti i sacrifi 
Votata come] 
riosa morte 

THortunati| 
@ Palermo è 


L'ultimo è chiamato 2 rispondere del reato di ri- 
cettazione dolosa di oggetti dî furtiva provenienza, 
e di ricettazione di malfattori. 

Lavv. Pugno sostione lè difeso del primo; 

L'avv. Tarantini difende l’altimo; 

L'avv. Lopes gli altri tre, 


., 
Do 


Feliciano Dragonetti è un impumitario. 

Do la spiegazione del vocabolo per coloro che per 
avventura l'ignorassero. 

ll Regolamento pontificio sui delitti © sulle pene 
conteneva un intero titolo di 20 articoli, consacrato 
alla richiesta d'impunità : in altri in omaggio 
Ad un principio eminentemente quadido si 
traîtavi di < delitti dillesa maedll,' di cospirkzione 
contro la pubblica sicurezza, af fianione di più de- 
linquenti pregiudizievali alla società è di altri mi- 
sfatti » fualof uno dei correî si fosse Offerto a fare 
rivelazioni, accusando i compagui e complie 
doli cadere in mano della giustizia, il delatore potea 
chiedere l'impunità per sè; © si iniziava una spocie 
di contratto regolare con cui si stipulavano le con- 
dizioni delle rivelazioni ed il grado dell'indulgenza 
sovrana! 

Sicchè era un modo sbrigativo pei più malvagi! 
Stanchi o arricchiti în società criminose, i piu destri 
accusavano i compagui, e conservavano la pancia 
pei fichi, come suol dir 

Evviva l'impunità ! 

Iniziato l’attualo processo sotto l' 
vero” calato, "di ' Telite ridondanti, 
chiese l'impunità dendutiando'i‘é6tnpagai, e Luigi 
Baldoni, capò della poliztà; fu il' vadallafore del con- 
tratto bilatorale di rielazioni-impunità, cioè di 
compra-vendi 

Ecco come éîtra di mezzo l'amico Baldoni, testi- 
mone dell’accusa, come colui che conosceva a mei 
ditb'tittà lo tramo Wella ‘suliodata Atsgalizione ‘di 
malfattori. f 

DA 

Luigi Baldoni, tra i #0 e i 50, anni, è uno di 
qpegli uomini che in pochi anni di vita di carricrà 
riescono cou la loro abifità "Ad amittassàre ‘tesori 

di odio, di telodre è dî vinidetta! 
prima si sparso la novella cho il Baldoni 
giungeva, la popolazione ne fa commossa e contar- 
lata. 

Baldoni, cinto di guardie e di eatabinieri sem- 
brava, prù che un testimone, uno de’ più pericolosi 
tandita!... Ei tremava, e nonatorto; che se le prodi 
zioni eran fondate, nel momento Fatale di porro la 
anauo sul Vangelo, più audaci e più adirati contro 
di Inî, gli si aafeliboro svigliati addòsso, e non lo 
avrebbero lasciato uscir vivo dall'aula della giusti- 
ziali 

Quadro edificaute davvero, sarebbe stato quello 
di tn assassinio commesso soduta stante. 

Ma per buona sorte l’accusa © la difesa furono 
concordi e fu rinunciato all'udizion, 9 per meglio 
dire all’eccidio di questo festimone pgricolosoper gli 
accidenti. 

All'udienza del 23, î testimoni uditi sono stati in 
numero di 43; la maggior parte etàno Îe vittime 
delle grassazioni, 

Quasi tutti banno deposto ne'medesimi termivi. 
Gi oggetti che formavano corpo di reato sono stati 
riconosciuti da' rispettivi proprietari. 

La cosa singolare è che quasi tatte.la vittime degli 
accusati banno dichiarato di essere stati aggrediti o 
spogliati di buona grazia..... ciò prova che 1 gras 
satori rispettavano più il galateo che il codice... È 
sempre un vantaggio ! 

Meno l'impuifario che accusava tutti 0 se stesso 


ancora, gli altri imputati erano conpordi nel diniego, ! 


e nel sostenere di non conoscersi l'upl'altro. 


%, 
Si 


Ail'udienza del 24, il cav. Mozi ha energicamente 
sostenuta l'accusa, chiedendo un verdettò' inesora- 
bile. 

Pugno e Lopez hanno detto tutto quel che pote- 
vano umanamente dire. 

Tarantini ha sostenuto vivacemente le difeso del 
ricettatore Giovannetti, dimostrando non essere 
egli dell’associazione di malfattori, 6 invece essere 
stato costretto a comperare] gli oggetti turtivi 
non crearsi de' nemici pata a forse. Bi 

1 giurati banno avuto a diverti! 
sliol vi 

A sera inoltrata «i è pubblicato il verdetto affer- 
motivo per Dragonetti, Arnibali, Costantini © Ser- 
genti — negatito per Giovannetti. 

La Legge ed il suo profeta Muzi sono soddisfatti 1 
Il P.M. chiede cendo anni di lavori idrzati... da ri- 
partirsi fra i colpevoli. 

La Corte conformemente condanna l'empeaifario 
= 20 anni e glialtri tro 2.25 anui di lavori forzati! 

E prosit! Ob, e l'impunità? È aadatà 


famo? 


con 89 qui- 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Quel simpatico poeta che è il Merpagfiy} ha det- 
tato un canto a Benedetto Uaizohi, dova-sono dovasono ridebti 
tutti i sacrifici fatti dall'eroica fiviiglip 1 rd) 
votata come le famiglie deicanti; amici. alla glo 


l'autore della Spigalatrice di Sapri e del Trovatore 
marchigiano, cho'fectto'tubta împressione mel pub- 
blico italiano. 

Fanfulla'decrota il collocamento del canto nella 
sua Biblioteca. 


Una canzone o due lettera inedite del Leopardi, 
edite per cura del giornale letterario RE dn f 

Sonò contenta in uti Da adidas 
tipografia Soblastica în torcie ieondtl' im 
3 Pera C nz'altro agli Amici della letiera- 

EER fascicolo spetta un posto d'onore 
nella Biblioteca. Fame la critica sarebbe togliere 
ai làttori il jiacerò di leg re da & un Ibrello VE 
ramdiito bollo, chè chiunque può procariri.!* 

deriimo—o 


La Prime Gattara ua di male d'educazione edito 
dall’Agnelliè direttoflal pròf Sailér) Lo racediando 
orà, come altra volta, a tatte le mammine che leg- 
gono il Funfulla. È senza contrasto il più bel gior- 
nale per fanciulli che si statipi in Ifaliaf e* non 
averlo è un grosso errore per quilunk de padro ti 


igiene della SO e del cuore dia 
‘sane massime e di eccellenti precetti — tutto questo 
senza aunoiarli colle prediche pggiose; 6 "chllt Ber 
tenze pesanti. = 5 

È anche i grandi potranno leggere il giornale del 
Sailer con fratto, nei momenti in cai ls mento gb 
bia bisoguo d'un pensiero di quelli che riposano 

Al postatto l'uonio'é&tritBarhbino granitò; 
cose buome per i fanciili ‘s0n0 buone pér lui! 

I Bibliotecario 


PICCOLA CRONACA 


+% La solita rassegna settimanale dol movimento 
dello Stato Civile dal comune di Roma, ci dà lo go- 
guenti cifre per la settima sottimana del 1872 dal 
12 al 18 febbraio. 

T'uati furonò 164 dei quali 81 maschi e $3 fem- 
mine. 

1 matrimoni furono 21. 

Le torti farono 202 delle quali 110 di maschi e 
92 di femmine! L'+pidemià vajuotosa contidtà' a'fe- 
crescere séhtibilmentè?ia questa settimana le morti 
fatono 27. Fra le altre malattie che farono'più mor- 
tali devonsi annoverare la tubercolesi. polmanare 
(22 morti), il vizio cardiaco (17), l'eclampsia (15), 
la bronchite (14). 

La temperatura minima non fa mai al disotto di 
3, 4 centigradi, e la massima giunse a 14, 1. 


+ Il Consiglio provinciale di Roma è convocato || 


per decreto prefettizio in sessione straordinaria, 
a col giorno 29 corrente; allè 12 ‘meri- 
PA 

Il Consiglio comunale ieri sera non tenne seduta 
essendò giorno festivo. Stasera continuerà la bolita 
; distubsione sulle tariffe del dazio di consumo: 

»° llsiguor Troiani, asspssore municipale e mag- 
giore nella 4* legione della guardia nasionale, fu 
sorninato dolonnetto della legione stessa. 

,*, È inutile ripetere i lamenti soliti a proposito 
della nettezza della città. Sarebbe fiato sprétito lo 
insistere ed il constatare che, invece di migliorare, 
s'è peggiorato e di molto da un anno fa ad oggi. 

Non ostante crediamo che sia obbligo di tutti ri- 
chiamar l'attenzione sopra di un fatto chie può a- 
vere conseguenza liristissinio. 

Specialmente in questi giorni nei quali soffia lo 
scirocco e l'umidità trionfa su tutta la linea, sor- 
! tono dallò fogne tali emanazioni pestifere, da am- 
rporbare tutta la circostante atmosfera, 

Îl Corso non è privo di di questi i ed anzi 
{ queste csilazioni escono più. facilmente “dalle fefi- 

toie praticate a lato ‘de' matcitipieiti! Biségoa dire 
| able fognd siena fa vio “bo dr sadici dele 

rabile è vi restino ancora gli avanvi dell'inonda- 


vorita da questi gas deleteri. 
1 padri della patria; se'noli ad altro, dovrebbero 
pensare almeno alla responsabilità morale che in 

questo caso peserebbe sulle loro spalle. 
eri è arrivato Sagl Biancheri, presi- 


dente della Camera tai 
du ape 


ivo" dh TO7bhes du2'onferò' è botto Wi 
2, T begretario dilla Accademia filodrammatica 
Roma ci prega di annunciare che la signorina 
Gio la quale è a ipo d Ad 
gisa nell'opera Nona! duaritutigue malata, Di 
derà parta al saggio pubblico di questa sera; mp 
canterà come meglio potrà. 
0”, Il n° 9 (25 febbraio 1872) dei Nuoso Giornale 
Tlustrato ti 


politica — Il 
Tipi dell gente di va ep Ra 
L'abito mon fa :1 monaco, 
fa Maria Zifiit pren 


fe terzo, di Achille Auagrammi 
Sciarade — Eniguna'— Faf; Sar prò- 
blema di Guglielmo Borghese — Logogrifo — Rebus. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Vienna che il nunzio pon= 
tiffeio; ‘motisignor Icinelli, sè molto 
moto per ottenere dal Governo imperiale 
pi consenso perchè nella eventualità di 
fina riunione del'Concilio, Trento od In- 
spruck'abbiano ad esserne la sede. 

La Voce della Verità riferisce di un col- 
loquio poco amichevole tra il conte Ré- 
musat ed il ministro italiano Nigra. Èun 
pio desiderio trasformato in notizi». A 
noi risalta nel modo più positivo che le 

agoni pal il diplomatico itali io ed il 

frbcese sonò intecè bédi 


L'onorevole Banzhi professore di diritto co- 
atituzionale è stuto'intetdoigato ‘ai governi d'In- 
ghilterra e d'America perchè abbia a dare il 
proprio parere sulla hota questione dei danni 
cagionati al commercio dell’Unione dal corsaro 
«Alalama darante la guerra di-secessione- 

È un passp che torna a grande onore del no- 
stro paese e del professore Bonghi, e noi lo regi- 
striamo con piacere. 


Il manicipio di Regio ha vinto la lite contro 
i fratelli banchieri Weill-Scott assuntori del 
prestito di quel Comune. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 
di FanfaBa 


livorno, 26. — Alle ore 10 e 11,40 
di stamane, avvertironsi altre piccole 
scosse ondulatorie di terremoto. 


NOTIZIE Di RORSA 
Romy, 26 febbraio. 
Dopo un giorno di festa si lavora poco e' male, 
|| ed in'affari come'in' tutte le alti cose Il lunedì è 
| un giorno di mezzo riposo, specialmente quando 
trovasi all'antivigilia d'una liquidazione di fin di 
mose. 

Ognuno è occupato a far le sue rimesso ed a chie- 

dere i suoi incassi, 0 nessuno pensa a nuove specu- 
prima d'aver digerito Îe vecchie. 
alla rendita v'è stata gran svogliatezza e pochi 
i dappertatto. I dispacci particolari da parec- 
| chie città d'Italia ci hanno confermato quasialla 
lettera il listino della Borsa di Firenze chè diva'la 
rendita a 71 77 12 con 20 centesimi. dall'ultimo 
corso che fu lasciato a 71 97 1}2. 

A Napoli hanno fatto per contanti e fine oggi 
stesso 71 50, 71 55 sbilancio del primo corso della 
Borsa che si sarà agguagliato sopra i dispacci delle 
borse dell'alta Italia. 

La cambiale sulla Francia è in ribasso ed è stata 
oggi lasciata a 107 90 tanto ‘a Pitenze quanto a Na: 
poli. 

La Londra piuttosto ricercata ba variato sulle 
diverso piazzo tra il 27 24 edil' 27:26 con un certo 
sostegao' relativo; a: Roma è stata quotata a 27 
27142 

Le Italo Germaniche hen visto a Firenza 3 602, e 
605 fine marzo sono state quotate da noi a 600. 
L'affare conchiuso col vicerò d'Egitto non può es- 
sere rece pra 4 quest'aumento, che potrà essere più 


Ma ritorueremo qualche altro giorno sulle future 
sorti’ di questò' valore! * 


Id. Generale di Credit (ALU 
Japent V611 della cietà di Napoli i oro) 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LE SOTTOSCRIZIONI 
della Società Livornese 
per la fabbricazione 


DELLA SODA ARTIFICIALE 


si ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 
| FIRENZE 


ROMA 
Via del Corso, 220 Via dei n a » 
Primo versamento lire 
Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 
postale. * 


Janetti Padre e Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. 
Alta novità iu ontbrellini p 


e da uomo. Pa 
Grande scelta di ventagli, mazze c frustini in 


tutti i generi. 


E:pesizione di 


alle Azi 


(386 
sole, da signora 


arità Giapponesi, smalti clui- 
sonnée, porcellane, lacche filissime, avorio scol- 
pito; bronzi riéllie: Thé Souchong? 8 Orange 
Pekof qualità sopraffina chinése. R 
TORINO #IRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


sint FERRATE. I RIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTH 
PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologné a Napoli lire 4545 per fonrellata . 
Merci delle tre ultime classi. 
Pa Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 


Articoli più comuni 
Coi alle faro ‘prime classi. 
estiti e 


pià comuni 
tre ultime clussi. 
Agruni (aranci, limoni, ecc.), frùtti mieridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e bari 
infustì. - Granaglie d'ogni specio. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio. — Sa- 
i ‘mi oleosi, ecc. 


3 elle Ferrorie Meridionali, a 
#1 mezzo del proprio rappresenta 

sioge di Balena Ieetola della papedizione per Na: 

poli ditutte le merci provenienti alla stazione suddetta 

Shin sosittarate direttamente in servizio cumulativo 

per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per înformazioni indirizzarsi al si- 
Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferroviè Meridionali. (2370) 


ESRI 


Sotlsrizione a 3000 Azioni 
SOCIETÀ LINORNISE 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


SODA ARTIFICIALE 


IN ORBETELLO 
costituitasi iu base della concessivne fatta 


dal Governo ‘col’ Regio Deereto N° 4 
del 14 agosto 1970 ed asprovata dal Se- 


nato è dillo Camera dei deputati. 


Peri dettagli vi " l’avviso in quarta 


pi temas iv ‘setospa ‘ero 
i seguenti giornali: 
Francesi — L’Univers. 
Svizzeri — Journal de Gendve. 
» Gazzetta Ticinese 
Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


| inotaoan 
@blieght 


ROMA, via del Corso, 
FIRENZE, via Panzani, 28. 
NAPOLI, vico Corrieri S. Brigida, 34. 


SODA 


Capitale Sociale 


e_1° 
Consiglio 

Camera di Commercio di Pisa. | 
Consiglieri: | 

FEDERIGO comm. DE LARDEREL, conte | 
di Montecerboli, senatore del regno e sin- | 
daco di Livorno. 


Presistente : 
TOMNASO comm. MANGAM, presidente 
del Consiglio delle Ferrovie Romane. 
Vice Presidente: 


GIACOMO cav. FRANCO, presidente della 


Questa Società è costituita in base della concessione fatta col se- 
guente Regio Decreto, N. 5802: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ ‘DELLA NAZIONE RE D'ITALIA 
ti hi 


si Allegati A e B colla 
al Doltore Gustavo Simi di Livorno la facoltà di valersi 
si produca nello stagno di Orbetello, provincia di 


quale il Governo concede per 25 a 


del ralmente o arti lente si 
Grosseto, per utilizzarlo nella fal zione della Soda e di altri prodotti chi 
Ordiniamo che la presente, munii dello Stalo, sia inserla raccolta uf- 


ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, m lo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 
Dato a Firenze, addi 14-agosto 1870. 


VITTORIO EMANUELE 


(Luogo del Sigillo) QuintINO SELLA. 


V° Il Guardasigilli MI. RagLi. 
A questa Legge tien dietro la seguente Convenzione : 
Convenzione 


L'anno milleottocentosettanta, addì 4 del mese di aprile in Firenze. 


Art, 1. Il dottore Gustavo Simi si obbliga di costruire nei pressi di Orbetello 
uno Stabilimento per la fabbrica della Soda ed altri prodotti chimici, sieno primarii, 
sieno secondarii, 

Art. 2. Il Governo concede al signor dottore Gustavo Simi la facoltà di va- 
lersi per la fabbricazione, di cui nel precedente articolo, del sale che naturalmente 
od artificialmente si produca nello stagno di Orbetello, senza per altro verun pre- 
giudizio dei diritti che competono sia al comune di Orbetello, sia a qualunque altro 
proprietario particolare, per l'occupazione di suolo e per danni di qualsiasi -natura 
che avvenissero per l'attuazione e l'esercizio della progettata manifattura. 

Art. 3. La concessione avrà la durata di 25 anni. 

Art. 4. Il concessionario prima di dar mano ai lavori d'esecuzione dovrà pre- 
sentare il piano dello Stabilimento, onde l'amministrazione possa prescrivere le 
cautele necessarie, el in conseguenza designare quali parti dello Stabilimento me- 
desimo debbano dal concessionario esser cinte di mura. 

Art. 5. Condotti i lavori al punto da intraprendere la manifattura, un suffi- 
«ciente numero di guardie doganali ed un controllore saranno addetti allo Stabili- 
mento per impedire ogni abuso a danno della finanza. La spesa per le guardie e 
pel controllore sarà sopportata dal concessionario. 

Art. 6. Sarà permesso al concessionario, sotto l'osservanza delle discipline che 
il Governo stimerà opportuno di stabilire a tutela degli interessi finanziari, di espor- 
tare all’estero il sale esuberante alla manifattura, pagando però il dazio di cente- 
simi 20 la tonnellata, stabilito con Decreto del 20 ottobre 1566. 


ARTIFICI 


IN ORBETELLO 


d’ Amministrazione 


| di costrazioni navali. 


l'ra S. E. il commendator Quiutino Sella, deputato al Parlamento, ministro delle 
finanze del regno d'Italia, contraente in neme dello Stato, 

Ed il siguor Gustavo Simi $ 

Venne convenuto e stipulato quanto segue: 


ima, via del Corso, 220, — Firenze, via Panzani, 28. 


SOTTOSCRIZONE A 3000 AZIONI 
SOCIETA" | LIVORNESE 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


FRANCESCO conte MASTIANI BRUNACCI. 
GIUSEPPE conte TRIANGI. 
FLORESTANO conte DE LARDEREL. 


Lire 2,500,000 


ARISTIDE cav. NARDINI DESPOTTI MO0- 
IGNOTTI. | 
DAVIDE cav. BARLASSINA. | 


LUIGI cav. ORLANDO, dirett. del Bacino Segretario: 


STEFANO avvocato SPAGNA. 


Art. 7. Il sale che non venga trasformato in soda ed altri preparati chimici, 
e che non venga esportato, dovrà essere distrutto a spese del concessionario. . 

Art. 8. Il Governo andrà esente da qualunque responsabilità per i danni che il 
concessionario fosse per risentire dal contrabbando o da altra causa. 

Art. 9. Il concessionario - dovrà non più tardi del mese di novembre del cor- 
rente anno aver dato principio ai lavori che occorrono per la formazione dello Sta- 
bilimento, e dovrà averli compiuti ed attivata la manifattura dentro Yanno 18172. 

Art. 10. L'inadempimento anche di una sola delle condizioni nella presente 
Convenzione indicate, sottoporrà il concessionario alla decadenza della concessione 
senza bisogno che la finanza lo costituisca in mora. 

Art. Il. La presente Gonvenzione non sarà definitiva nè valida, se non dopo 
la sua approvazione per legge. (Vedi legge 14 agosto 1870). 

Visto; il Ministro delle Finanze QUINTINO SELLA. 
QUINTINO SELLA. Dott. Gustavo Sini 
Costantino PeRAZZI, testim. 
Luici BENNAT!, testim. 


Oggetto della Società. 

La fabbricazione, la vendita della Soda ed altri prodotti chimici a quella attinenti. 
Diritti degli Azionisti. 

L'Azionista avrà diritto ad un voto per ogni Azione da lui posseduta. Ogni Azione 


gode di un interesse di L. 30 all'anno ed ha diritto al dividendo in ragione del 70 
per 010 sugli utili sociali. 


Condizioni della sottoscrizione. 


Le 3000 Azioni sono del valor nominale di L. 500. La sottoscrizione alle mede- 
sime è aperta al prezzo fisso di L. 601 per ciascuna, cioè con un agio di L. 100. 

Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà maggiore di 3000 avrà luogo una 
proporzionale riduzione alla quale il sottoscrittore si obbliga di sottostare. 

Il pagamento delle Azioni si farà come appresso : 


1° Versamento all'atto della Sottoscrizione . Lire 50 
2° Versamento; un mese dopo . . . . . . » 100 
3° Versamento; dopo un mese dal secondo . . . —, 200 

x Lire . . . 350 

_ Gli altri versamenti in L. 250 a richiesta del Consiglio d’amministrazione, a de- 
imo per decimo, come all'articolo 9 dello Statuto. 

È AI 1° e2° versamento saranno consegnate al sottoscrittore delle rivevute prov 
visorie, le quali all’atto del 3° versamento saranno cambiate col certificato nomi- 
nativo. Le azioni al portatore, negoziabili alla Borsa, saranno consegnate dalla 
Società ai sottoscrittori verso ritiro dei certificati nominativi di cui sopra. 


“>La sottoscrizione è ‘aperta presso la Banea di Credito Romano e pres? 


fatti i suoi corrispondenti nei giornî 27, 28 e 29 febbraio. 


Le sottoscrizioni si ricevono nel giorni 27,289 e 29 febbraio. > - 


ALESSANDRIA Eredi di R. Vitale e presso tutte le Sedi e 
regno” 


» Giuseppe Biglione. 
> Matassadi L. Torre |»  BTestaeComp. via Martelli, n 4. 
S. Terracini di Marco. dn Pa Panzani, n 28. 
BARI Antonio Barone e Fratello. GENOVA A. 
BRESCIA Andrea Muzsarelli | "2 Casa del 
Banca Provinciale GIRGENTI E. L. Kayser 
BERGAMO G. M. Raboni | LIVORNO M. Levi di Vita. 
pa pria pena di folle > PietroLemmia.F. 
>. GavarmzieC. LODI 5 
» G.GollinellieC. _ Rmica Fenerale di Sicurtà. 
CAGLIARI Baxoo di + O Compagno. 
COMO — Banca Popolare — » D'Italia, Velzi e Comp. 
FERRARA Pacifico Cavalieri 3° 0. Saccani eComp 
> leto ed Efrem Grossi < MANTOVA Angelo A. Finzì. 
FIRENZE Banca di Orodito Romano, via Ginori, 13. > 6. Bonoris. 


"|! 


MESSINA fra Rol. | ROMA E.E-Oflieght. via del Corso, n.220 
Faî ARMA Gneo Almansi. ;. ae REGGIO (Esutia) Dl Vectuio Carlo. 
NAPOLI Banca Agricola Ipotecaria. SOI E 

, i e 3 TORÌNO Carlo De Ferner. 

‘è Moy. UDIRE G.B. 

is — Vito Pace VERONA Figli di Landudio Grego. 

» popolare di anticipazione e sconto. 3: ont D- 
PALERMO 6: Guerciol. * IZA Giacomo Orefice. > 
ent # e 
ROMA Banca di Credito Romanò, vii Gondétti, 42: | VERCELLI Abr. e fratelli Pugliesi 


» B.Testa e C. via Ara Coelì,51, palazzo Senni. | 
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FANFULLA 


3MINISTRAZIONE 
ia dea Stamperia, 75. 


Avvisi od inserzioni: 
EÉ BLIEGHT 


Roma Firenze 
ria del Corso, 220. | via Panzani, N. 38 
L'HANOSCRIRTI MON SI RESTITUISCONO 


Per abbuonarei inviare vaglia postale 
‘all'amuiniseratore di FANFULLA. 


NUMERO ARRETRATO GENT. 10. 


Ognuno ha le proprie debolezze. 

Auhe i! barone Ricasoli — l'uomo forte per 
eccellenza — ha le sue; e se è vero ciò che narra 
il reverendo Dall'Onzaro, biografo di lui, si di- 
verte ogni tento a indossare tina barbuta di 
cartapesta e a rompere i silenzi dei boschi del 
Chianti collo sparo di un cannoncino di Tegno. 

Figurate:ise ho io le mie debolezze; io che 
non terzo — come l'illustre baro: 
di Brolio a mia disposizioni 


x 


To ho dunque, tre le altre, la debolezza di 
sentire uni grande simparia pe'francesi. 
È una simpitia d'antica data che non henno 
potuto canc-llarini dell'animo, nè la swoufitta 
Sedan, ne i decreti di Pvat, rè i romanzi di 
l’ovson du Terri 

Come, quando, da che è vata questa simpatia? 
‘ono che la è generata dalla 
ua dei versi di Alfredlo de Musset; 
rofumate libazioni del viuo di Bor- 


x tre speranze che erano Îa consolazione e 
mia vita e che a me sembrano avere 
me probabilità di buon esito. 


rizione di uno zio d'America che mi 
petto verso i confini della tasche 


pistero Miceli. 


Quand'icco cascarmi addosso — in compenso 
di tanta e sì costante deozione — un articolo 
della fatrie riportato e conmeatato da quasi 
Parigi, nel quale sì afferma 
che gl'Italisui sono anîmasi verso ia Francia da 
un odio invidioso. 

Ed ecco per giunta i giornali italiani riportare 
e commentare con &cerbe parole l'articolo ia di- 
scorso e l'alleanza cominciare sotto cattivissimi 
auspici. 


Lasciate ci.e io, italiano de'îrancesi amantissi- 
mo, faccia le parti di conciliatore. 


ROMA, Thercoledì b:} Febbraio 1872. 


Lasciate ch'io dica tutta la verità, e che dia 
ua colpo al cerchio ed uno alla botte. 

Siamo sinceri: nci non abbiamo odio peri 
francesi ; la Patrie affermandolo ha torto: ma 
proviamo, rispetto ad essi, e dobbiamo confes- 
serlo senza ipocrisia, moltissima invidia. I gior- 
ueli italixni negandolo hanno torto anche loro. 

P° 


Dunque odio no; perchè dovremmo noi odiare 
i i? Loso, miciterete gli Angiò, Carlo VIII, 
1, Francesco Li cnseneta i no: 


rina de’ Medici, col suo ambiente di corruzione | 

itniism. Caterina de Medici la sola causa — in 

tendete hene, la sla — di tutti i disastri patiti | 
| 


dui vostri vicini vell’ultima guerra. 

Come m.i Caterina de’ Medici si sia decisa 
coì tardî, a mostrare i perticiosi effetti del suo 
fico iuflusso e abbia lasciato viucere a’ fran- 
le guerre della repubblica e del primo im- 
pero, non lo 
a, che è 
senti, sta in nio enoncè dubbio cli 


è non con 
vilia è un peccato 


Chi è di voi, siznori, che saprebbe sottrarsi 
domani ai sorrisi diuna donna scesa dall’Olimpo 
di Rubens? Chi di voi non si sente solieticare il 
memore palato lea ia» fitti succulenta 
di paté de chasse? E quale saprebbe mostrare 
laguancia sinistra a chi gli ha colpita la destra ? 
E quale. noù prende gusto ogui tanto nll'ussa- 
porare accidissainente le dolcezzo della liver 
orizzontale 
È rispett» all'iavidia, chi di nvi non ha invi 
diato in vita sua i milioni a Rothschild, il pugno 
i, l'ingegno a Manzoni, la barba a Fa- 


A Buon contò essi hanno una repnbiblica prov 
visoria: e il provvisorio sta 8 definitivo come la 
speranza ardente sta alla fredda realtà. 

Hanno a capo di questa repubblica un uomo 
di 75 anui; che è quanto dire il resumé, la sin- 
tei dell'esperienza politica. 

Debbono pagare qualche mitiardo — prova del 
doro credito. 


Hanno pochi c tepidi amici, e si sffaticano a 
disgustarli — prova della loro forza. 

Hanno tre pretendenti — prova del loro va- 
lore. 

Ne inventerebbero — se potessero — un 
quarto — prova della loro imparzialità. 

Hannò Gambetta trà li uomiui 
signor de Precy tra i giorcalist. 

Ne volete di più? 


Danque l'invidia è scusabile, enon c'è ragione 
per dissimularla. 
Noi colle nostre idee squarquoie siamo un 
polo di vecchi uggîosi; essi un popolo di figli 


Quando anche a loro sarà passato il bel ca- 
lore delia gioventà, e non penseranno più alle 
faccende degli altri e sistemieranno le proprie, e 
paitrosi del poi cercheranno alleanze fedeli, esi 
saranno fatti tolleranti, e vivranno lasciando vi 
vere, allora saremo pari e l'invidia. nostra 
È 


se 

Fino a quel giorno bisognerà contentarsi di 
raccogliere ie briciole del loro banchetto; e, 
scendendo sino all'ultimo gradino della scala, 
invidiare a loro tutto — anche la facilità con cui 
possono dire © scrivere una cosa senza senso 
comune. 


L'esasio. 


;| fatorno PER forno 


L'onorevole Bongti mi scrive: 
= Roma, 28 febbraio 1872. 

- Vogliate smentire questa notizia, che io 
abbia avuto nessun incarico di scrivere sulla 
questione dell’Alzbama, o di risolverla, che sa 
rebbe anche peggio. La notizia è falsa del tutto 
e non intendo come e donde sia nata. V'avverto 
che non sono prefessore di diritto costituzionale 
ma di Storia antica. Mi volete, per forza, dare 
tà che non mi appartengono. Non perdo 
brelii altrui, non arrivo tardi, non insegne 
itto e unu sedo arbitro. Amste 

« Il vos'ro bon 


105) 


tari 

In risposta « questa lettera mand» all’onore- 
vole B.inghi le sezuenti linee che sono stampate 
a grossi caratteri iu cima alia cronaca del 
V Unatà Nazionale giuntami oggi : 

Il Direttore di questo Giornale, l’onore- 
vole Ruggiero Boni gh, è stato invitato dai 
Governi Inglese ed Americano a dare il 
suo parere sulla grave quistione dell’A/a- 
bama. 


Fuori di Roma cent. 10 


Pal 
A Saviano, presso Napoli, hanno unto ulti- 
mamente un sindaco prete. 
Niente di malo che un prete faccia il siadaco 
— quando lo faccia a dovere. 
Ma il Peruzzi di Saviano portò le coso ad un 
che l'autorità politica duvette, ohimè, 
gliere il municipio e metterlo sotto la tutela 


si 
d'un commissario regio. 


Par 


Il commissario va frugando e rifrugando per 
trovare..... 

— Che cosa ? i denari del Comune ? a 

Oh, no! Il commissario cerca e non trova i 
cento fucîti della guardia nazionale !... 

Che razza di gusti per un prete. Ì 

Che cosa diamine ne può aver fatto di quei 
catenaci 

Fossero stati i quattrini, la mancanza si po- 
trebbe mettere nel conto delle elemosine. 

Ma quei fucili! 

State a vedere che il reverendo sindaco ne ha 
fatto il primo fondo d’arsenale per un cardinal 
Rufto dell'avvenire. 


na 
L'altra sera al pranzo di gala dato al Quiri. 
nale ia onore del principe Federico Carlo, il 
vincitore di Sadowa e di Gravelotte era natural- 
mente l'oggetto della rispettosa curiosità della 
maggior parte degli ottanta invitati. 

è ancora un bell’uomo, non ha 
, e porta elegantemente la uniforme 
degli ussari di Ziethen, che non ha mai abban- 
donata percorrendo tutta la carriera dei sommi 
gradi militari. 

Al seguito del principe non vi furono e non 
vi sono mai altri ufliciali che ussari di tutti i 
colori. 


Pari 

Il Re ed il principe Umberto in grande uni- 
forme, e la principessa Margherita alla quale 
stavan vicino la dama ed il cavalier d'onore di 
servizio, aspettavano il principe Federico Carlo 
in una sala vicino alla sala da pranzo. Il prio- 
cipe entrò portando le insegne dell'Annunziata 
e il gran cordone dell'ordine militare di Savoia, 
ed in mano il bestoze di maresciallo. 

L'etichetta esige che un povero diavolo che ha 
l'onore di essere maresciallo dell'impero germa- 
nico non ne possa deporre le insegne quando 
veste la grande uniforme. 

Non sarebbe conveniente che il bastone di 
Federigo il Grande si lasflasse al deposito dei 
bastoni ed ombrelli. 

Pali 
Quando tutti gli invitati furono introdotti, 


TATTEN DICE 


Dalla iesmizo: e sotto un pseudonimo 
che cela nn nome caro all’arte, ci è stato 
mandato il seguente bozzetto, che sarà 
seguito da altrî. 


BOZZETTI INEDITI 


IL LATINISTA. 


Ve lo presento : è a letto che studia Seneca mo- 
rale. Non vi sorprenda se vedete spuntar gli stivali 
in fondo al letto, e il nero cappello a cilindro tor- 
reggiare alla cima 

Ii mio Latinista si contiene così in camera sua. 
Volete che abbia più curà dei lenzuoli e delle co- 
perte, di quanta so ne prenda per i suoi libri che 
stanno, tra sparsi e ammonticchiati in sapiente di- 
sordine, per terra, sulle poche: sedie col resto dei 
suoi panni di dosso, e sopra e intorno alla sun 
cuccia ? 

Gli uomini serii non badano a certe piccolezza. 

la natura si è divertita dando a quest'aomo 
grave, pesante, che ha gambe da S. Cristoforo e il 
viso d'un vecchio arssigero intagliato malamente in 
legno per reggere um elmo antico, un difetto che fa 


ridere : balbetta. Non sempre, ma di quando in 
quando: è se l'entusiasmo lo investe mentre vi re- 
cita una sua esatta, ma durissima traduzione della 
Fedra, per pronunziare il nome dello sventurato 
Ippolito, seguita a fare pò... pò... pò... per mezz'ora. 
Convenitene, è una cosa poco poetica. 

Ora è vecchio, cioò era all’epoca in cui ho l'onore 
di farvelo conoscere, ma fu in illo tempore un bel 
giovane. E, più che bello, fortunato con le donne: | 
in tutto ci vaol fortuna. Non olfése però la morale; 
troyò delle donne ricshe e le sposò; e, ad una per 
upa si intende, arrivò fino a tre. È (sempre per la 
morale) stette poco da una all'altra in istato vedo- 
vile, quantangue la morta coniuge piangesso debi- 
tamente ogni volta che si trovò nel caso con «merfie i 
e lagrime tutte marita'î. È dubbio se la morta, po- 
iendo vederin, noa sì sarehbe messa a ridere: certo | 
pesava dello tre piuuse per mirire. i 

E non era mica cattivo, neflo stretto: senso della 
parola. Lo calunnierei se dicessi altrimenti, è non | è 
è questa la mia interizione, coma non è quella di ! 
gliraggiarei buoni e soveri studi, dei quali non dirò | 

i 
f 
i 
' 
' 


Dl presente guarda all'arvenito , appoggiandusi 
anche un po' sul passato, perc mula prozedo per | 
salto; così, se non necessari a tutti, utili certo ® 
qpeditarsi da alcuai, sarsano sempre i fratti dell'ia- 
telligenza e dell'arto aatica. 

1 peccati mortali più appariscenti: rubare, aui- 
mazzare e desiderare la donna d'altri, non fecer mi 


buona presa col mio lodato. — Sciupava non il suo 
(chò l'aveva finito da un pezzo per mala ammini- 
strazione), ma quel della moglie, per quanto gli 
riesciva con certe barriere messe alla sua buona vo- 
lontà dai parenti di Jei. Gridava, perchè aveva una 
vociaccia tremenda e non voleva esser seccato dalla 
moglie nè dai figli quando leggeva i suoi polyerosi 
libracci. Era un po'sudicio, faceva il filosofo, un- 
geva i muri ove appoggiava volontieri la mal colti- 
vata chioma; nòn sapeva insomma vivere in so- 
cietà. Sapeva però una cosa: velare, nascondere 
tutti i suoi difetti quando faceva all'amore, e darsi 
im'aria tra semplice e devota d'ingenna bontà, che 
era un desio. È conquistata la ragazza sipeva an- 
che far la corte ai parenti, che mandava al diavolo 
poì è cose fatto, se essi non lo mandavato lui. 

Lauiore, egli diceva, l'interesse dicevano gli altri, 
Yo guidava în quei casi. Forse un po' dell'ano e un 
po' dell'altrò, mà non a dosi uguali. La moglie la 
cetcava prima di tutto per la morale, ma la voleva 
ricca per leggere Seneca in santa paco. Totti i gusti 
sîn 


torniamo in camera sua. Égli stà tirando un 
verso ribelle, improba fatica invero, e vuole a forza 
far piana una parola sdracciola, se no non gli fa 
rima: e questo è chiaro. È se manca quella rima 
bisogna rifur la strofa, e allora vaitel’a pesca cosa 
succede: una profanazione del testo di certo. Una 
bambina si azzarda a entrare con un'ambasciata 


della mamma : è minacciata della Regia Parnassi 


nella testa. Si presenta allora la maggiore delle tre 
che sono in casa e che si chiama Cornelia; un nome 
romaa0; e un urlaccio l’accoglie: timida, timida 
esce dalla camera del babbo, sempre più disillusa 
dell'idea matrimoniale. 

Eppure Coruelia ha quindici anni! È a quell'età, 
l’ingenua verginò se pur ion senta amore, vaga in- 
conscia in un paese ignoto, pieno di soavi illusioni 
e di meste dolcezze. 

Un’armonia indefinibilò 8 tra essa e quanto piace 
vedere o sentire : il cielo azzurro, le nubi leggere, 
tà tucè, i stioni, i profami fe parlano parole non 
intesè ancora ; è dallo stelta tremila all'ootulante 
briîta Marina che scinfillà di gati al sergor dell'- 
stro niottarno, tiitto nel creato hà lina vos, una 
carezza per lei. E tuitto sì e impendia in quélla gran 
parola: Ainore! Ma è proprio di questa ché la 
bella fanciulla cho avete vedato alla sfuggita ha 
paura. E se pur sente talvolta lo voci misferioso 
del cuore, accrescono fl suo spavento, quasi presa- 
giò di mala ventura. Maritarsi, miò Diot.. Qua'o 
penitenza vivere comè la mamina, Îa quale pit mai 
Je il babbo noti sia un brawaomo. 
rispetto per il padrò fioî impedissè cho 
la figlia capisca, e molto ben; citò la mammi fol- 
léra la vita come uni peso, @ ben grave. 

E tollera davvero la poverettà per educazione, 
delicatezza d'animo è amor dolls su» efeatare , che 
sî rifletta sul padre di èsso, mutato in compassione. 
E per due gran ragioni : fa prima persbè Pi vo- 
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Ciniiszcio sen 


i 


LA i pri Ati 
prorostem e 


FANFULLA 


principe Federico Carlo partendo crd piede s 
stro merciò diritto sopra il general Ricotti. | 

Si suppone che il generale si sentisse gelare 
temendo delle recriminazioni a proposito dei| 
continui furti di proprietà... letteraria. (Vedi le] 
circolari prussiane del ministero della guerra. 

Invece il principe, parlando delle cose nostre 
militari italiane ebbe la cortesia di farne mol- 
tissime lodi. bi 

a 

_ Seulement, aggiunse il principe toccando il 
braccio del ministro come cercando una frase, 
vous changes trop souvent de... de... e gli scuo- 
tera la manica... 

— D'uniformes... mais, Monseiqueur, on ren 
avait pas changé depuis 1839... 

— Pardon, général, je veur dire que vous chan- 
gez trop smuvent de ministres. 

ripsrtì col piede sinistro ‘avanti, marciando 

in linea retta sopra l'onorevole Lanza che l’ac- 
colse con quel sorriso che lo fa somigliare al- 
emblema della tragedia. 


* 
CI 


A pranzo il principe sedeva alla sinistra del 
Re, col suo bastone di maresciallo sulle ginoc- 
chia. La principessa stava a destra di S. M., il 
principe dirimpetto, fra la marchesa Calabrini 
e la principessa di Teano. 

Mangiò come un invitato a un gran pranzo ; 
finito il pranzo e la conversazione successiva, 
ripartì col piede sinistro e col bastone e seguìto 
dai suoi usseri per tornarsene al palazzo Cafîa- 
relli. 


. 
sa 

Accostatevi piano — guardate che nessuno ci 
ascolti e non ripetete a nessuno quello che sto 
per dini. 

Sappiate dunque che a Napoli si cospira... e 
sì cospira per la restaurazione dell’esoso Napo- 
leonide. 

Se vi pare uno scherzo di cattivo genere, rifa- 
tevela col Roma di Napoli che m'ha fatto sapere 
la cosa. 

Pali 

Sono però curiosi codesti cospiratori napo- 
Ieonisti! E 

Che cosa voglian fare da Napoli? 

Forse restaurare di là un trono imperiale per 
mezzo di plico raccomandato o assicurato ? 


poli. 
L'onorevole Lazzaro teme seriamente il ri- 
torno di Napoleone III? 

Se lo teme, faccia una cosa. Sorvegli e censurì 
piuttosto qualcun altro che potrebbe far tornare 
l'impero. 
liene dirò il nome all’orecchio : 

L'avvocato Leone Gambetta. 


peri pretendenti. 

“Leggo un indirizzo dei suoi più cospicui citta- 
dini al governo belga, per invitarlo a provvedere 
contra le cospirazioni delle quali la loro città è 
pon e 

conte di Chambord, se ha giudizio, farà i 

stioi bauli, e anderà = s 
, Frai moltissimi accorsi a fargli visita noto 
l'ex re d’Annover. Giorgio V (quinto del pas- 
sato) e Enrico V (quinto dell'avvenire). 

Quanti re fra le quinte! direbbe il Pompiere! 


DA NAPOLI | 


26 febbraio. — È\morto' Giovanni Ger- 


japol 
vasi. si 

Avea fatto, con suoi alici, Îl'penultimo sabato, 
un prauzo ai Bagnoli; ritornò, fa preso da febbre 
violenta, parve tifo ed era polmonite; gli dettero il 
chinino, la morte venne rapidamente. 

Giovanni Gervasi — e questo solamente è lecito 
dire sa d'una tomba — ebbe grande ingegno. Non 
avea molta età; poco più, credo, di quarant'anni. 
Fa sergente degli usseri napolitani. Dopo la rivo- 
luzione, cui credo che prendesse una certa parte 
come garibaldino, ritornò în Napoli, fondò qualche 
giornale, fa in carcere, uscì © si recò in Roma; ri- 
venne © scrisse la Pietra Infernale. E poi il sno 
nomeora s’ecelissava, ora ritornava in mezzo. Col- 
laborò nella Soluzione. Nuova ecclissi, nuovo silen- 
zio; tutto ad un tratto, da quel silenzio passò 
allo scandalo del dicembre ultimo con la lettera 
sulle proposte di spionaggio; scandalo di cui si parlò 
molto qui, e un poco anche costì nella capitale. 

Ora Giovanni Gervasi è morto, e della sua morte 
si parla a Napoli inogni parte: e sì narrano recenti 
e tristi storie che non vi ripeterò. 


. 
ba 

Piuttosto la morte di questo uomo avendo 
ricordato i giornali în cui egli scrisse, jo, da quei 
giornali, per analogia, mi son trovato a ripensar di 
un argomento che merita, credo, un po' di studio. 

s% 

Fingiamo che voi, lettore, voi, ino dei venticin- 
que milioni d'italiani, abbiate un vostro fatto 'inti- 
mo, delicato, geloso: fingiamo che îo, un altro dei 
venticinque milioni come sopra, giunga per vie più 
0 meno oneste, ad appurar quel fatto vostro; fin- 
giamo che io me ne venga un bel giorno in casa vo- 
stra, e vi dica: — Amico (sì dà dell'amico anche 
quando sî fa un ricatfo) amico, io soquesto e que- 
sto di voi; 0 mi date tanto, o volostampo — fingia» 
moci tatta questa roba e poi domandiamoci, voiche 
leggete ed io che scrivo, quale nome essa meriti. 

Domandiamoci, poi, quel che voi innanzi a quella 
mia intimazione dobbiate o possiate fare. Fate una 
pubblicità ? Svelerete voi stesso quel che non vo- 
lete, non potete permettere sia svelato. Aspettate 
ch'io pubblichi fatti ed insinuazioni per farmi con- 
dannare come calunniatore, come diffamatore? Io 
sarò condannato finchè volete, ma il vostro segreto, 
il segreto della vostra famiglia, il nome della donna 
che voi amate 0 che voi stimate, sentirà la profana- 
zione del pubblico discorso. Cosa vi rimane dunque? 
Tacere, chinare il capo, cavar la borsa, consegnar- 
mi il prezzo della mia infamia, e, se toc-a, salutar- 
mi anche quando m'incontrate per via. Potéte faro 
anche un'altra cosa: scaricarmi sulla testa un colpo 
di revolcer; ma converrete con me che lo stare tra 
il ricatto e il delitto non costituisce, per voi, la più 

comoda delle situazioni. 


èloriompio con l'elenco delle cambiali protestate. Ca- 
pita il nome di Tizio 0 di Sempronio: vado da Tizio, 
vado da Sempronio e gli dico: o mi date venti lire, 
cinquanta lire, cento lire, o pubblico il vostro 
nome. 

E tutto va per lo meglio nel più libero dei paesi 
possibili in fatto di birbonate. 

Oppure, quandoil teatro di musica s'apre, stampo, 
0 dico di stampare un giornale; visito gli artisti, fo 
la mia intimazione: o pagate o vi dichiaro un cane. 
— E nessain questore, nessun giudice, nessun cata- 
biniere s'incarica dei fatti miei, ed io lavoro poco e 
mangio bene. 


., 
DO) 

Or non vi pare chela faocenda dovrebbe riguar- 

dare un tantino il Codice penale ? Non vi pare che 


È _________________ 


luto ! e che se andasse coì suoi parenti non le man- 
cherebbe qualche rimprovero : la seconda che sa- 
rebbe anche esposta alle tenere persecuzioni del 
marito, il quale metterebbe sossopra la curia e i 
tribunali, amici e nemici, e în nome dell'amore e 
della morale richiederebbe la moglie. Essa vede 
dunque in prospettiva qualcosa di ridicolo per il 
padre dei suoi figli, ormai canuto, e per lci che, se 
bella non famai, era dagiovane piacente per i modi 
distinti, la fisonomia fina e la grazia andalusa della 
piccola persona; ma ora ha troppo buonsenso per 
ilvdersi ; non è più che una rovina. E la donna or- 
dinariamente non ama mettere in evidenza la ro- 
vinadi se stessa, quando ha il giudizio di conoscersi. 
Ea tatto ciò bisugna aggiungere chei fratelli hanno 
la dote nelle mani, e questo è un motivo di più 
per il marito offeso e maraviglioso della diffidenza 
che hanno avuto di lui, per contrariarli accanita- 
mente, e guardarsi ben bene dallo scender con essi, 
ove d'uopo, a ragionevoli accordi. 

Ella tollera danque, dimagra ogni dì più, è 
stanca di fatica, di sofferenze e dilatino. 

Una figlia si è voluta far monaca, e l'ha lasciata 
andare con tutto il cuore; non avrebbe avuto nè il 
coraggio nè la forza di opporsi volendo. 

Quelle che sono in casa già parlano di seguirla | 
sorella, sì Cornelia che Ottavia, la seconda, un | 
diavoletto piena di salate ed anco d'allegria se tosse | 
nsata in quella casa. E perfino l'ultima, Murietta, © 


Proseguo nelle supposizioni. 
LA Voglio lavorar poco e voglio mangiar bene. Metto 
L'aria d'Anversa è assolutamente malsana | forinna carta stampata cui dò il nome digiornale, 


che non ha che cinque anni, non trova più gradito 
divertimento che l’esser dallo sorelle vestita da 
monachina, e dir come loro che vuole andare in 
convento. 

Che donna fredda! avevan detto coloro che assi- 
stevano alle mistiche nozze con Dio della figlia del 
Latinista, vedendo la madre impassibile e tatto la- 
grime il padre. Non crediate però che piangesse di 
rimorso; în tutta buona fede, ei non ne sentiva al- 
cuno. Ma vi ho detto che cattivo non era, dippiù 
nelle grandi occasioni dava facilmente nel tenero, e 
poi già che c'era anche lui qualcosa dovea fare. Vi 
assicuro, faceva pena a vedersi; però anche a gindi- 
zio del pubblico che giudica dalla scorza, chi sof- 
friva più di tatti era il fratello di colei, che prima 
abbigliata leggiadramente da sposa, poì recisa le 
chiome, vestita il saio e prosternata all'altare, pro- 
nubziava con sicura calma i voti solenni. Povero 
giovane! avea tentato invano di persuader la so- 
rella che non tatti i babbi, nom tutti i mariti sono 
orsi. Conscio del mondo in mezzo al quale viveva 
per le sue occupazioni, e nel quale si consolava 
come poteva dell'atmosfera deprimente della casa, 
il giovane elegante e în apparenza un po' leggero, 
piangeva dolorosamente con sisgulti senza lacrime 
quel fiore svelto dallo stelo, quella giovane anima 

che impaurita si rifuggiva a Dio, e si esiliava per 
sempre da una vita di cui non potera avere una 
giusta idea. 


il ice penale è pur il famoso retrogrado, quando 
la malvagità Régli nomini!bà fatto di medbivigliosi 
progressi ed 'ha mutato dia abbandonando quelle 
îbanifestazidhi materiali dite danno tanta pena e 
tinto pensifo a quel vecchiume di Colico ? Non wi 
pito che le questute av 
bricconerie comuni occhio più fine e più libere mani? 
Non vi pare che ci 
nè d'acciaio, sui quali una buona legge cadrebbo 
come il cacio sui maccheroni ? 


ro adbavere in fatto di 


dei coltelli fatti non di ferro 


Se vi pare, mettete una pulce nell'orecchio in 


qualcuno di codesti cinquecento legislatori del re- 
gno d'Italia. 


Titiro. 


CRONACA POLITICA 


Enterso. — È aperto un ramo del Parla- 
mento. Chieggo perdono al Senato, di non averlo 
annunziato ieri, e gli valga ad accordarmelo que- 


st’atto umilissimo di contrizione. 


Che vuole: in fatto d'attività legislativa ci hanno 
abituati alle cose rumorose; il lavoro silenzioso, per 
quanto utile, e forse perchè utile, passa facilmente 
inosservato. 

Riassumerò in due parole tatto il bollettino delle 
sedute finora tenute. Si sono votati i bilanci di prima 


previsione già approvati dalla Camera, e nella se- 


duta di ieri l'onorevole Arese ha presentato all'uf- 
ficio della presidenza le relazioni sui disegni di legge 
per estendere agli ufficiali ed assimilati della regia 
marina i benefici delle leggi 3 e 31 luglio 1871 re- 
lative ai matrimoni ed alla riforma degli ufficiali 
dell'esercito. 

Crescite, multiplicamini e fatevi pur riformare in 
santa pace, che il Senato ci pensa. 

L'onorevole Digny interpellò îl ministro Sella 
sulla compilazione dei bilanci e la tenuta della cou- 
tabilità. Il ministro rispose: oggi il conte Digny re- 
plicherà. 

»* Ancora la Compagnia Peninsulare ! 

Oggi è l'Opinione che so ne occupa, e sotto la spe- 
cie di raddrizzare il senso di quanto ne disse la Ri- 
forma ed altri, lascia appanto le cose come io le ho 
lasciate. 

11 foglio dell’on. Dina mi fasapere essere codesta 
della Peninsulare una questione vitalissima. 

Ora come avvenne, com'egli dice, che il governo 
l’abbia lasciata in sospeso ? 

Dovremmo credere ch'ei siasi accorto appena 
‘adesso della sna vitalità, dal punto che vi è tornato 
sopra? 

** Rimane stabilito che le amministrazioni dei 
moderati sono essenzialmento prodighe © dilapi- 
datrici. 

Sono in tanti che l'hanno detto e ridetto, ch'io 
non oserei, solo ed inerme, sorgere a contraddirlo. 

Ora la nuova Giunta municipale di Bologna è 
moderata. Ah signori miei belli, state in carattere! 
Cos'è questo vostro bilancio modificato ? 

Il primo, quello dei puri, si chiadeva coll'indi- 
spensabile deficit di parecchie migliaia di lire. E nel 
vostro inveco avanzano delle migliaia non poche. 

Cos'è questa soperchieria? 

E dire che hanno avuto il coraggio di aumentare 
la somma assegnata per la festa nazionale e pel di 
natalizio del Rel Sio fossi la torre degli Asinelli 
vorrei cascar dalla vergogna di questo abbominio. 

** Anche a Bari si va manifestando l'agitazione 


pro Banco neapolitano. 
Bari, come tutti sanno, era la sola città conti- 
nentale dell'ex regno delle due Sic.... cioò dei due 


Banchi, che ne possedesse ab antiguo una sede. 

E i Baresi vorrebbero che il Consiglio municipale 
edil provinciale dicessero subito una parola sulle 
riforme testè promosse dai Quindici. 

Rimetto la questione fra le mani de' loro legit- 
timi arvocati, San Nicola e Massari. 


1125, e dopo di lui il 26, i S 
la discussione dell'indirizzo do’ cinquantamila cat- 
tolici non viene. 


re - - 


Pare d'essere tornati all'anno 1000 dell'era vol 


gare, quafido il genero umano aspettava. finimondo. 
Quante angoscie in quei trecento e sessantacinque 
giorni! Venne finalmeute il primo giorno del 1001. 
Grande ansia, perplessità, © poi un respiro univer- 
sale, Ma chi aveva ceduto per zelo di penitenza i 
suoi beni alla Chiesa, non respirò, anzi tutt'altro, 
e fa da quei tempi che cominciò la rivendicazione 
delle t 


joralità. 
In attesa del suo finimondo l’Italia non fece la 


corbelleria di cedere, e le tornò in bene. Difatti 
quei di là delle Alpi non sanno più decidersi a farci 
il mal giuoco, e dai loro giornali apparirebbe chela 
famosa discassione sarà differità a due mesi. 


Ben inteso che durante questi due mesi gli ultra- 


cattolici per compenso della proroga pretendono 


che a Roma l'ambasciata francese rimanga velova. 


Gli è quanto mi apprende il Courrier de France. 


Ma contro di lui atarebbe l’officiosa autorità del 
Bien Public, organo del signor Thiers, che annunzia 


imminente la comparsa nel Journal Officiel della 


nomina di un Goulard ILL 

E sempre secondo il Bien Public, questo Gou- 
lard Il sarebbe l'ammiraglio La Roncière le Noury. 

E le sue opinioni bonapartiste ? Com'è che in dieci 
giorni il signor Thiers sî è rieonciliato con esse? 

** Comincia lo sfacelo del Gabinetto Gladstone. 
Per questa volta ci hanno rimediato; ma andrà 
sempre così? 

Abi! nell’Inghilterra, quando un Gabinetto s'è 
impegnato un po' troppo în una questione estera, 
che minaccia d'imbrogliarsi, per tagliare corto al 
male si ba la felice abitudine di mandar a spasso il 
Gabinetto e chi 3'è visto s'è visto. 

È il caso di Gladstone nell'affare dell’Alabama. 
Diò con troppa ingennità nella ragna dei Barnums 
transatlantici, e ne aiutò più ingenuamente ancora 
la réclame per la rielezione del presidente. Peccati 
imperdonabili ! 

Noto per ora, inaugurando il bollettino di questo 
sfacelo, la dimissione del lord cancelliere Hatterley; 
gli succede lord Romilly. 

#% Questione internazionale. 

Dall'ana parte la Francia: dall'altra l’Italia, il 
Belgio e la Svizzera. 

Fra le molte imposte per far danari escogitate 
dalla Francia, v'ha una tassa battezzata il dirillo 
di stalistica. 

Sarebbe lungo spiegarvene il congegno; dirò solo 
che gli Stati finitimi, quelli cioò che offrono occa- 
sion> a maggiore sviluppo d'affari ne verrebbero ag- 
gravati. 

La cosa diede luogo a moltî reclami di questi 
Stati, ed ora apprendo che il governo francese ha 
le migliori intenzioni di ascoltarli. 

Infatti si va elaborando un'appendice alla leggo 
doganale votata dall'Assemblea nel 22gennaio pas- 
sato, e le disposizioni relativo al diritto di stafi- 
stica saranno modificate. 

Diamine : chi ha mangiata la minestra, la paghi. 
Non siamo noi, nè la Svizzera, nè il Belgio che ab- 


biamo fatta la guerra. 
La Gori 


Telegraimnmi del Mattino 


‘Agonzia Stefani) 


Livorno, 26. — Oggi avvertironsi altre due 
scosse diterremoto ondulatorio; una alle ore 10 e 
l'altra alle 11 40. 

Londra, 26. — Sabato è qui arrivato il conte 
di Beust. 

Ml principe e la principessa di Galles andranno 


Quando si fa una colpa alle donne di troppa ten- 
denza alla religione, bisognerebbe pensare quanto 
spesso si consolano in chiesa del vuoto che sentono 
fra le pareti domestiche. 

Tatanto tre fanciulle, o meglio bambine, invidia- 
vano apsiose la sorella, che si riuniva nel chiostro 
‘ad un'altra maggiore, figlia non so bene se della 
prima 0 della seconda moglie del mio protagonista. 

Un giorno nè Seneca nò Cicerone ebbero onor di 
lettara. La terza moglie moriva di quelle malattie 
dette repentine perchè appariscono d'an tratto, e 
son brevi e mortali perchè trovano un organismo 
già in disordine ed uno spiritv abbattuto. 

Era un pianio, una disperazione di tutti, fuori 
che della morente. Ed era l'avvenimento più forta- 
auto che potcie capitare nella famiglia del Lati- 

Ormai troppo conosciuto per cattivo amministra- 
tore, non potè aver la tutela delle figlie, ‘che faron 
messe in convento, essendo rari allora gli Istituti 
cou pensionato non claustrali: e i pochi, o troppo 
di lusso, o troppo alla moderna per i vecchi zii tu- 
torì delle bambine. Ma credete chi si facessero mo- 
nache? Neanche per idea. 

Persuase, lontane dal babbo, che pure amavano, 
perchè molto semplici e buone, che tutti î mariti 
non dovevano esser come lui, guarirono dalla paura 
del matrimonio. Rado accadeva nei conventi, in cui 

non si facesse uno studio speciale a invogliar le fan- 


ciulle del sacro velo, che queste restassero monache 
‘dove furono educande. E le nostre tre colombelle 
selvaggio, addomesticato nella lieta compagnia d'al- 
tre fanciulle, occupate regolarmente da qualche 
stadio, e dal lavoro tranquillo, amaron la vita, ri- 
fietterono alla florida salute delle sorelle perduto 
malgrado gli agi del ricco convento în cui vivevano 
non d'altro occupate che di preghiere: e presero 
marito tutte e tre quando ne fu il tempo. 

Il babbo le accompagnava qualche volta a spass0, 
ma rado senza il fratello, nelle loro uscite dal con- 
vento. Nè gli accadde più di dimenticarle, come 
una volta, che volle far loro il poco ambito regalo 
di condurie con sè, vivente ancora la mamma ; e 38 
le scordò in una casa partendo insalatato ospite» 
Andò a far mille giri, e pensate se la moglie si era 
sentita consolare vedendolo tornar solo. 

Quando la Cornelia si maritò egli era ancor vivo, 
e seguitava a brontolare citando testi latini (ri- 
fiettenti la santità dei legami di famiglia, o l'auto- 
rità paterna), sull'ingiustizia delle leggi che lo ave- 
van privato di occuparsi da sè delle sue figlie: del 
suo sangue, com’egli diceva. 


Guido Reni. 


—_—__— 
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fra breve a soggiornare sui laghi 
meranno due mesi. 


Rosen, 26. — !l principe 
ana lettera al direttore della Gazzetta della Germa- 
nia dell'Est, nella quale ringrazia per l'indirizzo 
votato in una riunione pubblica a Posen il giorno 
13 corrente. 

In questa riunione erasi espresso un voto di filu- 
cia versola politica del governo. 

La lettera dice che è dovere del governo di op- 
porsialle agitazioni illegali di un partito, il quale 
non tende che ad opprimere l'elemento tedesco. 
Soggiange che il governo, sapendo che non ha da 
fare nè colla popolurione di Posen, nè colla Chiesa 
cattolica, è fermamente deciso di assicurare il ri- 
spetto alla legge sotto la cui protezione le popola- 
zioni tedesca e polacca possano godere quella si 
rezza e quello sviluppo che non erano conosciuti in 
questo paese prima ch'esso diventasse prussiano. 

Parigi, 26. — Nei circoli parlamentari assi 
rasì essere probabilissimo un accordo sulle mo 
cazioni da introdursi nel progetto di Lefrane. 

Il conte di Chambord confermò ieri a parecchi 
visitatori che era intenzionato di partire quanto 

prima da Auversa. 

neo, 26. — Camera dei deputati — LaCa- 
mera approvò il progetto di legge relativo all’au- 
mento dei cavalli dell'esercito nel caso di una mo- 
bilizzazione. 


Versailles, 26. — Assicurasi che A signor Di 
Fournier, ministro pressola Corte di Stoccolma, 
sia stato nominato ministro di Francia a Roma e 
che egli andrà fra breve ad ocenpare il sio posto. 
Questa nomina fu ritardata unicamente dalla scelta 
del nuovo ministro e non già per dissensi tra la 
Francia e l'Italia. 


cui abbonamento scade 
‘001 29 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d’indirizzo. 

Coloro che invieranno lire 24, importo 
d’associazione per un anno, riceveranno in 
dono L’ALMANACCO DI FANFULLA, 


Onorevdì sig. direttore del giornale il Fasrcura 
Roma, 

ispondo alla lettera icserita nel numero 50 di 

cotesto giornale a firma Beciocia; e lo faccio în for- 

ma più concisa ed in termini più parlamentari come 

Ella. desidera. 

Respingo anzitutto l’insinuazione che il suo cor- 
rispondente fa riguardo al colore che io abbia voluto 
dare alla questione tra me ed il Console di Tunisi. 
Questa questione è tutt’affatto personale, nò io ho 
mai avato il pensiero di presentarla sotto l'aspetto 
politico ; come d'altra parte il nostro Governo (che 
mon ho alcuna ragione speciale di chiamare persecu- 
tore e tirar.no) se non è come giudice imparziale, vi 
entra come Pilato nel Credo. 

Articolo Sentenza. — La Corte d'appello di Ge- 
nova doveva giudicare sul processo, e, come è na» 
turale, questo processo istruito dachi mi era mortal- 
mente nemico, doveva essere elaborato in modo da 
presentare, almeno apparentemente, qualche cosa a 
mio carico; e sebbene questa qualche cosa risul- 
tasse da testimonianze false non ancora impugnate 
come tali, nondimeno, stando scritta sul processo, 
richiedeva che la Corte vi emettesse sopra un'o 
nione: però la Corte medesima nel pronunciarsi 
dubbiosamente sa questo punto nero, volle dall’al- 
ira parte dimostrare come la causa che l'aveva 
prodotto fosse tutt'altro che sincera o convin- 
cente, pronunciando l’assolutoria in mio favore 
< in riparazione della sentenza del consolato di Ta- 
< nisi, e considerando che le deposizioni dei testi 
< dell'accusa non erano ammissibili perchè si mo- 
< stravano cointeressati all'accusatore Guaiana (ga- 
<lantuomo condannato 20 anni di lavori forz}ji 
< per 4 assassinii esotto processo per un quinto) e 
< perchè si rannodavano e partivano dalla dichia- 
< razione di certo testimone Vincenzo Golìa poco 
< degno di fede per avere addosso nientemeno che 
< la bagattella di 25 anni del quarto grado di ferri, 
< ed altre coserelle di simil genere. > x 

Ciò che prova anche come la Corte di Genova sia 
poco inclinata a dividere le simpatie e la fiducia del 
consolato di Tunisi verso due galeotti che in questo 
dramma rappresentano la parte, l'uno di accusa- 
tore, e l’altro di testimonio. Infatti un galeotto che 
dice avere avuto truffata da me più d'un annoa- 
vanti la somma di 800 piastre tunisine pari a 
lire 430, e che si risolva a darne querela dopo tanto 
tempo e sol poche ore prima che'io metiessi il piede 
su vapore onde ritornare in Roma per presentare al 
Ministro alcuni docrimenti contrò il Consolé in'ap- 
poggio di ricorso precedentemente avanzato; © 
questo Console che commosso all'atroce racconto del 
galeotto, violando le consuetudini giuridiche, mi fa 
arrestare immediafamente © quasi in forza della sem- 
plice querela, hanno tali caratteri speciali che do- 
vettero influire moltissimo sul criterio di quei vec- 

chi giureconsalti. 
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FANFULLA 


In ogni modo l’assolutoria della Corte. d'appello 
prova ad evidenza che il supposto reato non esisteva 
che quindi il Consolato di Tanisi errò facendomi 
arrestare e condannandomi. 
Aggradisca, onorevole signor direttore, 
sella mia più alta consideraz one. 
Roma, 26 febbraio 1872. 
Devotissimo avvocato 
L. Marroctio 


sensi 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Nevelle di Grovanm Viscosri-Vaxosra — Fi 
renze, successori Le Monnier, 1871. 


Chiamarsi Visconti-Venosta e mettere alle stampe 
un libro di novelle, me lo perdoni il sor Giovanni, 
è bella e buona cantonaliira. 

La prima idea che rieorre alla mente, sfogliando 
il suo volume, lo sa egli qual è? Ch'egli abbia vo- 
luto gabellarcelo per merce diplomatica, sfidando 
le nausee di chi non aprirebbe un libro giallo, 0 
verde, o rosso, 0 turchino, se anche glielo dessero 
‘per un bel grazie rilegato it oro è pietre preziose 
come gli allatm che si regalano al papa. Affèmia, ci 
vuole una buona dose di coraggio per osarlo. 

E nonè tatto, Mettetevi nei panni d'un criticò 
animoso che, fatta forza alle prevenzioni, abbia di- 
vorate l'una dopo l’altra le cinquecento pagine del 
suo libro, e debba scriverne per obbligo di mestiere 
quello che ne pensa. Come si fa a dir bene di chi 
porta il nome d'an ministro, senza buscarsi di cor- 
tigiano e di venduto? E a dirne male poi come si 
fa, massimo quando la coscienza vi detterebbe il 
contrario? Cè invero da guadagnare una bella 
nomòa di Catone; ma a quale prezto? Un Catone 
bagiardo, un Catone macchinista, un Catone apo- 
crifo, pubaac! 

Insomma è il più grande imbarazzo nel quale io 
mi sia trovato in vita mia. Abborro le crisi mini 
steriali più che il fumo negli occhi; ma se venissero 
a contarmi adesso che Sua Eccellenza, il Visconti- 
Venosta degli esteri, se l'è battuta lasciando în asso, 
il portafoglio, mi leverebbero un gran peso dal 
cuore, mi redimerebbero l'intelletto e la penna da 
ogni riguardo umano, e raccquisterci quella piena 
libertà d'opinione e di giudizio, che essendo stata 
la primogenita dell'Ottantanove ha avuto pur troppo 
il tempo d'invecchiare e d'andarsene 

Quo pius Eneas, quo dives Tullus et Ancus 
cioè... chi sa dove se n'è andata? Siccome non ho 
mai avuta l'occasione di fare la sua conoscenza, io 
comincio a dubitare ch'essa non sia mai vissuta, 0 
che almeno nonabbia mai trovata la strada di Homa 
nelle sue lunghe e diverse peregrinazioni, come San 
Pietro secondo il padre Gavazzi. 

Pognamo adunque l'ipotesi che dei Visconti-Ve- 
nosta al potere non ce ne siano più, circostanza ne- 
cessaria perchò un Visconti Venosta qualunque sia 
un valentuomo, e sapete quello che ne direi ? 

Via, Bacone può fare ameno di stralunar gli 

i... ne direi nulla, proprio nulla; ma gli pre- 
sterei il volume coll’obbligo di leggerlo, e scom- 
mettozche lo costringerei a ditne tutto il Bono del 
mondo. Per mio conto mi limiterei a trascriverne il 
giudizio e vi guadagneremmo tatti e due: egli la 
gloria insolita d'aver detto una volta il vero, io 
quella d’averlo posto in grado di dirlo. 

Accetta il partito? 


OLA end 


PICCOLA CRONACA 


4°, Oltre la ormai vieta discussione sulla. venuta 
diS. Pietro, oltre la questione delle 140 mila lire dei 
danneggiati dal Tevere, un giornalo del mattino ci 
annunzia una nuova questione, e poco meno che uns 
guerra civile, che il comune di Vitorchiano minaccia 
a quello di Roma per sostenere un suo privilegio. Il 
privilegio consiste nel diritto che il comune di Vi- 
toschiano ha di fornire i famigli al serenissimo mu- 
nicipio di Roma, il quale sembra non voler più am- 


| 


i 


mettero questa memoria de'tempi andati e propone | 


ua amichevole accomodamanto. Ma il comune di 
Vitorchiano tien duro... e in tempi di libertà i vi- 
torchianesi si ostinano per avereiil diritto di essere 
servitori. 

+%« Trovasi in Roma, il commendatore Barbavara 
direttore generale delle poste italiane. 

e", Il saggio pubblico dato iersera dall' Acca- 
demia filarmonica nella gran sala del palazzo Pam- 
phily radunò un numero straordinario di persone, 
3ì che ve ne erano affollate hella sala che procedo 
quella della Accademia e petfino sul ripiano delle 
scale. 

È difficile dare un giudizio esatto sull'esecuzione: 
cominciamo dal dire che l'esecuzione di un'opera 
senza nessuno apparato scenico e senza azione dram- 
matica fa una ben strana impressione, allà quale 
nbff ci si può abituare che a poco a poco. La parte 
corale che nella Norata è importantissima e ricca 
di bei motivi fu eseguita, senza dubbio, ‘come non 
si può udirla eseguita in nessun teatro. Nei cori fi- 
ggaravano dilettanti di merito dell'uno e dell'altro 
30850,‘ titti i 1670 peszi furono molto  applauditi. 


Per gli esecatori dello parti principali il ‘còmpito; 


era ben più difficile, ma le difficoltà principali fu- 
rono superate assai bene, ed anche essi ebbero ap- 
plausi e lodi. L'orchestra forse avrobbe potato far 


meglio e farà meglio. 3, omo ci fu perare, 
questa rappresentazione della Norma sarà ripetuta. 

Assisterano a questa serata i RR. principi. La 
principessa Margherita ginnse poco ilopo le 8 ac- 
compagoata dalla marchesa. Lavaggi e d.l conte 
Lovatelli e fu ricevuta dal principe Doria presidente 
della Filarmonica. Il princ pe mon gione che assai 
più tardi, accompagnato ds uno dei suoi nftiiali 
d'ordinanza. 

2% L'esposizione della Società degli amatori e 
i belle artiè ere da or “i 
solito locale presso la porta del Popolo. Vi sono al- 
tane opere di merito delle quali parlerà qualcuno 
dei nostri collaboratori. 

2% leriè stato sottoseritto un compromesso fra 
la Società immobiliare ed.il Municipio per la costru- 
zione di un nuovo quartiere al Castro Pretorio. 


_.Gm 
1184 prossimo scorso cessava di vivere in Pa- 
lermo il fratello dell'avvocato Angelo Muratori, a 
nome Emanuele, nel trentesimo anno di sua efà, an- 
ch'egli avsocato. 3 i 

Noi annnnziamo con vivo rammarieo la perdita 
di sì caro giovane. 

Lo eccellenti qualità del suo cuore — la potenza 
del suo ingegno — gli stadî severi cui si dedico fa- 
cevano di lui eonoepire le più belle speranze. 

Nel 1864, non contando che appena 23 aoni si 
elbe per concorso la nomina di professore di diritto 
internazionale, che insegnò con lode di tutti nella 
Università di Palermo. n 

Nè questa cura valse a distrarlo dallo esercizio 
della professione d'avvocato, che anzi vi attese con 
assiduità e con soddisfazione della clientela, dando 
ogni dì splendide praove della sua abilità. 


Lasciò vari manoscritti che è desiderabile ven» 


gano pubblicati. 
Possa il nostro rammarico lenire il dolore de'con- 


gianti e degli amici ! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le lettere «ii Vienna confermano che i 
fautori dell'ultramontanismo si agitano 
molto per attuare il progetto della riu- 
nione del Concilio in una città dell'impero: 
ma soggiuogono che questi maneggi non 
incontrano nessun favore presso la Corte 
imperiale. 

Con lettera di quest'oggi il ministro di agri- 
coltara ha nominato il conte Guido di Carpegna 
a rappresentante del Governo presso il Consiglio 
della stazione agraria di Roma. 


Parecchi giornali del 24 corr. ripertano che 
l'altra sera giunse a questa stazione della fer- 
rovia indirizzato ad un commerciante della nostra 
città un vagone carico di patrolio, e che quando 
il destinatario andò per ritirarlo, seppe che per 
ordine del questore il carico era stato respinto a 
Firenze. 

Invece il petrolio fu inviato a Napoli alla 
Ditta F. Weill a cui era diretto e l’indirizzarlo 


2 Roma era stato un equivoco dell’amministra- 
zione delle ferrovie. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 2;. — L'Union smentisce la 
notizia d’un brindisi al re di Francia e 
alla restaurazione del potere temporale 
dei pontefici, pronunciato ad Anversa in 
un banchetto dato dal conte di Cham- 


rd. 
Quel foglio la dice una miserabile e ri- I 


dicola invenzione. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stefani) 


Berlino, 26. — Il governo dichiarò di aderire 
alla proposta della Commissione del bilancio d'i 
piegare mezzo milione di più per aumentare gli 
pendi degli impiegati. 

11 principe di Bismarck ricevette un telegramma 
di congratalazione da parte dell'Associazione cat- 
tolica della valle dell’Inn, in Baviera, come il fon- 
datoro dell'unità tedesca, la guida sulla via dolle 
aspirazioni nazionali, il difensore della libertà e del 
diritto. 

Bismarck la ringraziò telegraficamente di questo 
accordo di sentimenti e di aspirazioni. 

Berlino, 26.— La Gassetta della Germania del 
Nord protesta contro il rimprovero che la Germania 
s'immischi negli affari interni degli altrì Stati, e 
specialmentò'in quelli dell'Austria. Dice che questo 
rimprovero fu sollevato recentemente in seguito al- 
l’accomodamento della questione della Galizia; che. 
le spiegazioni le quali si scambiarono fra l’Austria! 
e la Germania non diminuiscono punto la benevo- 
lenza fra i due Stati e che la discussione degli av- 
venimenti che hanno ora luogo è prodotta dall'in- 
teresse che si ha per uno Stato amico e vicino. Sog- 
giunge che la discussione poi degli effetti che l’au- 
tonomia della Gallizia potrebbe prodarre sui polse- 
chi della Prussia è un affare puramente interno 
della Germania. 

Patigi, 27. — La Commissione incaricata di. 
studiare il progetto per l'istruzione primaria re- 
‘spinse la disposizione che la dichiara obbligatoria. 

Una lettera/di Barthélemy di Saint-Hilaire, 


scritta in nome di Thiers, rinnova l’assicura: 
cho Thiers manterrà il deposito della repubblica. 
Dice che tutti i snoî sforzi tendono a questo scopo; 
el» la legge presentata lo prova e che, s0co 
tutte le apparenze, questa non sarà Ja sola misura 
che il Governo vuole proporre. 

_— —————@ 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 27 febbraio. 
Nessuna notizia importante. Sri 
Il pubblico ha, 0 Thostra poca fiducia nell'au- 
mento e si tiene sulla difensiva. La rendita chiuse 
da noi a 71,50 con 35 cent. sotto il corso di Firenze. 
‘Non sappiamo spiegarci che cosa abbia la Banca 
Romana. Essa ribassa in modo strepitoso. Tori 
33 lire, oggi oltre 67, e restavauo offerte a 1310 con 
nessun compratore. x 
La Banca generale è ribessata di 112 lira quotata 
2 590, ed il gas di Roma ha ripreso un po'di so- 
stenutezza con 2 lire e mezzo di aumento sull'ul- 
timo corso. In cambi pochi affari per la scarsità di 
lettera. 
Rendita italiana è 00. - 
Imprestito Nazionale 
Detto piccoli pezzi . . . . - 
Certificati al Tesoro 5 010 - 
Detti Emissione 1300-64 . . 
Detti concambinti ce 
Prestito Romano-Blount . 
Detto Rothschild . . . . - « : 
Azioni Banca Nazionale Italiana . - 
ld. Banca Romana . .- bars 
ld. Banca Generale di Roma . . 
Azioni Banca Italo-Germanica n 
Azioni Strade Ferrate Romane . . - 
Obbligazioni dette . . . . - 
Azioni Società Rom. delle Mini 
là. Anglo-Romana per 
ld. Gas di Civitavecchia 
Id. Pio Ostiense 
là. Generale di Credito Prov. € . 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
la. Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gna... ....-.--65 


Francia . 


Eapio BALLO 


(SERZIONI A PAGAMENTO 


Fi i LADDNDMO CBR, Ven. 


Dal 27 al 29 corrente sarà effettuata la consegna 
ai sottoscrittori dei titoli provvisori di nostra 
emissione del 19 corrente febbraio delle Obbliga= 
zioni sul prestito da noi fatto alla Congre- 
zazione del II° Circondario Bonifiche 
della Provincia di Ferrara e da essa respet- 
tivamente contratto nell'interesse della 7*, 8* e 9* 
Sezione come al rogito Leziroli, 16 gennaio 1872. 

All'atto del concambio della ricevuta del primo 
versamento, col suddetto Titolo provvisorio 
dovrà pagarsi la seconda rata di lire 35 per Azione 
presso le Case ove la sottoscrizione fa effettuata. 

Il Titolo provvisorio che noi andiamo a ri- 
lasciare, e quello definitivo, porteranno a tergo 
il piano del Prestito, per il servizio del quale sa- 
ranno da noi depositate presso la Cassa di rispar- 
mio in Ferrara le 90 Obbligazioni di lire 35,000 se - 
mestrali, all'atto che la Congregazione suddetta le 
rilascerà alla Ditta emittente, in ammortizzazione 
capitale e frutti del debito contratto, sulle quali 90 
Obbligazioni emettemmo il Prestito. 

Verona, 25 febbraio 1872. 


Fieti pi Lavpapro Greco. 


CARLO DUCCI 
SUCCESSORE DI MICHELANGIOLO GUCCI 
piazza di S. Gaetano, n. 1 e 2 
Firenze. 


PIANO-FORTI 


UM, ARMONIFLAUTI, ARPE 
MUSICA 


Abbonamento alla lettura: 


Lire 3 per un mese 
> 15 per sei mesi 
per ua anno. 
Si spedisce pure in provincia. — Porto a carico 
dei committenti. 
Saccarsali a Roma, Livorno, Siena, Porugia, 
Lucca, Bagni di Lucca. 
LE SOTTOSCRIZIONI 
alle Azioni della Società Livornese 


per la fabbricazione 


DELLA SODA ARTIFICIALE 


si ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 


ROMA FIRENZE. 
Via del Corso, 220 | Via dei Panzani, 28 


Primo versamento Lire 50 


ia mediante vaglia 


ABTON 


Si sottoscrive dalla Provi 
postale, 


GLI AVVISI ED IN 


INA si ricevono presso X) £. OiBLARGILT, Roma, via del 


STABILIMENTO 
fondato nell'anno 1850, 


<> PHOTACRHOME RIMMEL 


POMATA NUOVa 


PR RENDERE Al CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLORE 
NATURALE PER L'AZIONE DELLA LUCE. 


ll thotochrome Rimmel sì fabbrica sopra dei principi tutt'affatto nnovi, 
© che hanno nulla a fare con quelli finora adoperati. Come il suo nome lo indica, 
quosto cosmetico rende aì capelli bianchi o grigi il suo coloro setorale, cossa del 
Biondo ch 
che si de: 
Self Retochreme non vi esita sò nno nè mere 
dente ofensivo lia salute, ed ì signori medici e chimici pratici in questa matoria 
potranno facilmento convincersi della verità 
Deposito ia Italia presso al Regno di Flora, Roma via del Carso, 396 — Firenze, 

via Torsabuoni, stessa casa, 20, e presso i principali profamieri. 
LOGENIS RIME! 
ottmiere brevettato da varie Corti d'Europa 


(982) 


FIREN ze 


Viazea 
S. Maria Novella 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI. NODERATI 


Ornibus per comodo dei 


= 
VITO RISTORITONE dEl Corti 


(2037) PREPARATO NEL LABURATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Rritannica in Firenze, via fornabuoni, 17 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome agisce diretta- 

mente sui bulbi dei medesimi, gli dh a ytudd a grado tale forza chie riprenilonò în potò 

lì l0r6 éotore naturale; ne imfedieco ancor: la caduta © promauose lo erluppe 

lonè il vigore della gioventà. Serve inoltre per levate la forfora e togliere tritte lc 

VOL RENO A DIE ICI ea en 

er queste me eccellenti prevogatito lo si riccomnnda con giena Bducia a quelle per- 

soi che, o pér malattia 0 per eta avanzata, oppure per qualche casò eccezionale area 

ero bisogno di usare per. loro capelli una sostanza che li rendesse 1Ì primitivo. loro 
cglore, avvertezdoli in pari temi 

setàrilè foPastezza e vegetazione. 


at ia bottiglia, Fr. 8 SOL 


‘che questo Tijtrito dà il colore cheaverano nella lorc 


Sì spedisco 


A an 285 A 


LA RASPA 


Giornale Politico Artistico con Caricature 
Esce il martedì e sabato, in due edizioni, una colerata ed una in nero. 


Edizione crlorata Edisione in nero. 


associa per l'intero anni 
, che formano tn Del velo 
unire vaglià ad Enrico Verzaschi, Roma. 


[- TINTURA ORIENTALE 


per la Barba èd i Cipelli del celebre chimito ottomeno ALI-SEID. 


Unica infallibile per ottenere alli 
È Di via del Corso, n. 590, di 


Roma presso y 
fù: Fratcik Germania, IoghiN&ta, S 


cipali città 
ca = 


MEZIONE VEGETABILE. 


tutti gli acoli di natura venetea non solo, uià ancora per i così 
menti, evinca ASA egli ei che te e rr 
DO aq 
te, che non produce alcun dolore, nè braciore, come sogliono atca- 
‘vomposte con sostanze minerali, le quali ben rarà è Ta volta, 
rta 
linnhò fatto constatare a valenti pratici, come U'unica che 
i pori la paia, 
lè contraffazioni, cui vaniio soggette le ateredi- 


le Farmaci x 
iS Egon 01 Fagge ge Grano pa] 


Prezzo: ogni Bottiglia Lire 140, collà fetaliva ittrazione. 
D iceiti: Roma, ditta A. Daute Fertoni, via della Maddalena, 46 © 47, Torino, Rigois 
Licoft tazicia Dunx e Malateeta — Pisa, farmacia Carri ia Bixzarei 


— ‘Arezzo, farmacia Ceccherelli — 
schi' Napoli, A. Dante Ferroni va me iù ci 8 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
Fabbrica di MFobilie, Stoffe in Seta, Passanrantetie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc, | 


TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61, 
— Dietro domanda si So i disegni col prezzo. 


ISTITUTO FANTIMANN 


FRANCOFORTE 5/0. 
BLEICHSTRASSE, numero 18. 


Siricevono giovanetti che frequentano 
le scuole comuzerciali 0 classiché, 6 Sono 
apprendisti in qualchio Casa di commer- 
cio © che vogliono anche perfetionarai 
teoricamente. lu casa havvi conversa- 
ziore in inglese, francese o tedesco. Un 
maéstro deli'Istituto che si trattione sino 
alla fine di marzo a Milano è pronto a 
dure Gualunque informatione. 

-Indiriszaro lettere franco alle iniziali 
#. A, via Lanzone, n° $1, Milano. 


VENBIFA 


complessità o parziale di una galleria 
di 250 quadri dello ti Scuola 6d 
autori, e di SO) eggetr 
bronzi, medaglie, vasi, 


iolgersi ‘n Firenze 
dt, od al 


Pre:zo L. 6 ch Sirifgà osenz 
Lira 5. 


condita all'ingrosso presso De 
i în Genova, da ni si 
È. ottengorio sconto a norma del Ca- 
talogo. Al dettaglio in Roma, nella 
farwucia inglese Sinimberghi De- 
s.deri, giazza Tor Sanguigna e ia 
Minerva  Cirilli al Corso; Selvag- 
giani e Nlarcketti all’Arigelo Cu 
stodo, ed in tutte le principali far- 
macie d'Italia e dell'estero. 
Dello stesso avifore, è 
presso i suddetti firtiatisti; tro: 
vari deposito dello famose Pesti- 
glie pettorali d-ll'Eremito di Spe- 
Î gua, prodigicse per la pronta gua. 
|| rigione della tosse, angioa, 
tisi di primo grado" voce detif: 
tata 0 velata. Prezzo lire 2.50 la 
Î| scatola con istrucioni firmate dal- 
l'autore per agii 
casò di fils 


Piazza Aracoeli 


N. 174, secondo piano. 


Banco gi compra e vendita di 
monete ed effetti pubblici ita- 
Hiani èd esteri. 

Si presto danari contro gar 
ranzia. È 

‘uffici è aperto dalle 9 anti- 
idiane alle £ pomeridiane. 


Pilloke Antiemorroidairie 
E. SEWARD 
da 5 dini Gbblightario begli spodati 
DEGLI STATI-UNITI. si 
bop pren E Fires 
RI 
‘postato di 


liret so si 


‘esiatenti di chincaglie, lampadari di metallo e cristallo grandi e piccoli, can 


Corso, 220, — Firenze, via Panzani, 28. 


STABILIMENTO 
fondato neli'anso 4350. 


528) | 


Liquidazione Volontaria 


Nl proprietario del Negozio di Chincaglierie ia via Frattina, numero 105, 
avendo determinato di alienare con notevole ribasso tutti gli articoli i în esso 


delabri, bracci, orologi, ecc., ecc., lo rende noto al pubblico avendo avuto 
principio fin dal 15 del corrente febbraio. (518) 
FIRENZE 


e IRRZII ANGELO osta] 


Negoziante di specchi, stampe, ecc. 


ha aperto ilnegozio in Roma con un grande deposito di cornici della 
Casa Erm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in geado di 
usite in commere 0. 


"e 


DEL RANOHIARI 


VESVA ti 


Annata quninta. 
to per tutta Italia — Anno L. 10 — 
Questo periodico riceve telegrammi particolari dallo princi 
ciali. Le suè riviste finanziarie commerciali e politiche sono be 


rticlri ghe li vengono regolarmente sprite di 
ti doll 


e "ia Prospotto dol movimento delle Borse 

l'Astaed appalti governativi, provi 

finanziario e dà notizie su tutto 
i Benchieri, e gli Istituti di Cr 


Sommterciale, i è 
Ogni abbonato può dirigersi alla Direziono di qu 


riodito per 
mazioni so qualunque affaro d'ordiuo fimanziario, commercialo eindustri 
cui si può giustamente chiamare il Vate-Mecwm d'ogni 

Gli abbi ti sî ricevono all” cn principale di p 


FIRENZE, VIA DE MARTELLI, N 6 


CONFEZIONE 
di corredì da sposa e generi dì moda. — Specialità in camicie da 
uomo. — Prendesi qualunque commissione in simili generi con 


sollecita consegna. ; 
ASSORTIMENTO 
di fazzoletti, veli, trine, bordure ricamate, ecc. — Colli e polsi da 
uo:10 e pèr signore, per i q ide qualunque comu 
per forma e qualità. 
read: ATO DI GUANTI 
della fabbrica Francesca Sala di Milano. 


NB. Tutte lo commissioni ia cui è onorata la Casa, vengono dirette da una 
allieva di uno dei principali Stabilimenti di Educazione di Milano. 


o) sieò, 
L Indoleaza 


sì pr 


ein 


renze, via Pau 
LORENZO GORI Diazza Crociferi, 45. 
S. Maria iu Via, sl. 


Contro L 1 10 in vaglia pustale si spedisce in provincia. 


+ — Rume. presso 


F. BIAXCHELLf. 


Castoleria e Libreria A. PIM, Firenze, ii , 35. 


Carte da Visita per Lire 1. 


SON LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50 
regie ata Si npodiacon, ranche di porto, la proriacia i 
eo adi preme) alia cartoleria sad 
Uni bet volume Gc 2 — pei nl Da miti 


ruota per L. 2 tt, 
iii 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI SVELATI SULLA è SANITÀ E BELLEZZA 
L.150 (feanso di porto nel Regno). 


Dirigecni a Paele Pecori, Fira Ù - 
Diazza Crogiferi, 18, Roma. ri, Firozzo, via Pauzani, 4, 


È paSitò ri nuovo 


a 


0a Lorenzo Certi, 


Romanzi di MEDORO SAVINI 


Anno III. 


Parri 


D'Associazione 


Giibuanipii 
DN PESE ARL REGNO La Pesi 


TAN, ZA 


Num. 57. 


Direzione E AmnenisTRAZIoNE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
‘Roma Firenze 
vin dil Corso, 220 | vi Panzani, N° 28 
TMANOSCRITTI NON SI RESTITUISCONO 


Per abbuonaral inviare vaglia postale 
‘all'amministratore di FANFULLA. 


UN UMBRO ARRETRATO CENT. 10. 


In Firenze cent. 7 


UN ESERCIZIO SALUTARE 


Mantegazza non l’ha ancor proposto nel suo 
Almanacco igienico: ma io l'ho sperimentato 
e per l’amore che porto a’ miei dencvoli lettori, 
consiglio loro un esercizio veramente salutare: 
sî può fare in casa, 0 fuori e in qualunque ora 
del giorno; senza aggravio delle finanze — pri- 
vate. 

Quando i) ho sullo stomaco il peso di due o 
rnzli proprio indipendenti — 
confini del buon sens 


tre articoli 


a, 0 dalla tirannia insopportabile 
0 dal lugubre spettacolo dd prpolo che 
di fame; 0, viceversa, mi fa siepe alla 
la libera parola del libero cittadino, stroz- 
ta dalla mano del potere monarc! Liberti 
în questi e consimili casì ricorro al mi 
salutare esercizio: accendo uno sigaro — non 
sono ancor tanto indipendente da usare l’assen- 
zio repubblicano e svizzero di Neufchatel — pi 
, e faccio una passeggiata lesta 
lesta nelle regioni dell'avvenire, proprietà libera 
degli uomii dell'avvenire; un paese amenissimo, 
pieno di aspirazioni, solcato da numervs 
piosi ruscelli di pura rettorica, ombre 
alberi di cuccagna, ed esente da tasse. 
Colì io mi coaforto nella contemplazione del- 
Tavvenire, e degli alberi della cuccagna special- 
mente: respiro a pieni polmoni la pura stmo- 
sfera dell'avvenire e a breve andare s'a 
scompar: peso dallo stomaco, e mi seuto risa- 
nato e veramente libero. 
L'ho sperimentato ancora ieri e n'ebbi effetto 
so. — la Revaleata arabe: impallidi- 


to colta lettura di un giornale 
icoradicale-sociale-repuliblicano. Dopo 
e esordio in favore della repubblica. 
nilo dimostra all'evidenza, con 
mpertinenze al Re, all'incudavo. ita 
al potere, a tutti i poteri ed al fisco, 
che la libertà di stampa — nella monar 

è una derisione amara com'è di rigore. 

Giunto ia fondo dell'articolo di fondo mi sen 
tivo male: la vista della cuffia del silenzio mi 
faceva fremere: avero dei granchi allo stomaco, 
e provava un forte bisogno d'insorgere e abbat- 
tere il sistema 0 qualche altra cosa. 

Ricorsi all'esercizio salutare. La mia buona 
ventura mi fece imbattere nel progetto Leîrane 
per assicurare la libertà della stampa alla /t- 
publique francaise. 


‘ROMA, Giovedì 129 bbc 1872. 


Ni sentii subito sollevato dal solo pensiero 
che sotto la forma dell'avvenire avremo anche 
noi — finalmente —la vera libertà repubblicana 
della stampa. 

Art. 1°. — Per ogni attacco contro l'Assem- 
bea o il Governo (repubblicano, uno e indiscu- 
tibile) multa fino a 6 mila lire, carcere fino a 
ni, 

Art. 2°. — Stato d'assedio, sospensione. sop- 
pressione del giornale. 

Non c'è aliro. Il progetto è fatica speciale di 
un repubblicano a vativifale, qual è il ministro 
Lefrane; quindi nessun dubbio sul carattere 
veramente e schieitamente repubblicano della 
libertà di stampa avvenire. 

ima potrebbe mai arrivato a tanta 
di aiberi della cuccagna dell'arveniro 
he. 
“ifalta, prigione, soppressione: una libera; e 
repubblicana traduzione della liberté, egalità, 
fraternité. 

Del rimanente, so alcuno mai avesso qualche 
dubbio sulla bontà di questo sistema di libertà 
di stampa, lo prego di non dimenticare che la 
ferma dell'avvenire è naturalmente perfetta, 
ab origin», ma nello stesso tempo perfettibile in 
grado superlativo. 

Dunque niente paura, come diceva quell'altro. 
Se la repubblica attuale e la libertà di stampa 
Lefrane nom sono ancora la vera repubblica © 


Questa perfezionerà il sistema vero repubbli- 
cano, sostituendo alla multa il saccheggio delle 


La defunta e compianta Comune la sop- 
pressi tutti i giornali che non facerano il pane- 
girico degli eroi repubblicani - comunalisti, ma 
non ha potuto fucilare che un giornalista, il 
it il principi» fa stabilito ed 
0; e in fatto di repubblica è il principi 
che conti; come in fatto d'igiene è les: 
Che i nostri lettori, dunque, seguano il mio 
consiglio; quando sentono il bisogno di libertà, 
soprattutto di libertà di stampa vera, repubbli- 
cana, facci uno l'esercizio salutare nelle regioni 
dell'avvenire, e aspettino la cuccagna della ro- 
pubblica una, indiscutibile, perfezionata e per- 


fettibilo. 
à 
e, 


firorno PER furorno 


Lon. Bonghi scrive: 
« Boma, 28 febbraio 1872. - 


« Caro Avanzini, 


- Poichè vè parso bene aggiungere alla let- 
tera mia alcune parole tratte dall'Umisi Nazio- 
inte permettermi che io fuccia osser- 

non esprimono se non la conse- 
a e propria che i collaboratori del 
» creduto ragionevo!e di dedurre 
clie era stata loro scritta e tele- 


« Appenaio seppi ieriche era stata loro scstta, 
feci avvertire per telegrafo cho non la pubbli- 
ca ma un telegramma partito da Roma 
alle due pom. non giunse, pare, in Napoli alle 
ciuque. È quando questa mattina ho visto il 
giornale, ho telegrafato subito per lo stesso iine 
per il quale ho scritto a voi una lettera. 

< Certo a voi non sfugge, nè può parere altri- 
il sentimento che m'ha mosso 
e con tanta fretta una notizia, troppo 
onorevole per me, e concepita in parole così cor- 
tesi da quegli i quali avendola creduta vera, 
l'han pubblicata. Non ne deve, nè può restare 
altro effetto, che quello d'una più sentita e viva 
stima ed amicizia tra tutti noi, i quali atten- 
diamo, collo stesso proponimento, a quella dura 
fatica della stampa quotidiana. Vogliatemi bene, 
come avete fatto sinora, e credetemi 

« Tullo vostro 
«R. BONGHI, » 


Pel 
JI Journal de Rome dice 
si occupano del 
ero Rattazzi. 


se un grand nombre 
‘evestualità proba- 


‘and nombre? 


occupa di una tale 
bile non sono che i seguenti fe 


rentualità proba- 


x later national. 


Sono cinque in tutto, che fanno uno. È una 
specie di tr 


.. cioè di quintità. 
Pali 

Lo stesso giornal il qual, /uternational, giovial 
Vial aggiunge che i ministri allua! lasceranno 


Fuori di Roma cont. 10 


dietro di loro maggiori difficoltà che non possa 
sembrare a tutta prima. 

Al! ed è allo scopo di sciog] 
che il giornal giovial propone Itattazzi? 

"To'1 To credevo proprio che lo proponesse per 
qualche altro scopo! 

Pari 

Una volia ministro, Rattazzi potrebbe mettere 

fuori il seguente cartello sopra il portone del 


(ONO DIFFICOLTÀ, E Si R 
VONO COMMISSIONI. » 

al 
tori del Fanfulla sanno tuti che o seal 
a Monaco di Baviera, 
è andato a fondere la sua splendida coppa 
di cui tutti banno dette meraviglie. 

Quello che forse nen tutti sanno si è che il 
nostro Tassara vede il suo studio visitato gior- 
nalmente da un gran numero di intelligenti e 
dai primari artisti della Germania. 


* 
Poli 


Uno di questi, il signor Pescht, pittore, critico 
‘arto severo e reputstissimo che fu tra i giu- 
dici della grande e; ne di Parigi, ha scritto 
recentemente în una rivista dell'Allgemeine le 
seguenti parole, che traduco perchè fanno onore 
all'arte italiana: 

« Oltre che della Guardia al Reno, dobbiamo 
parlare ancora del modello di un Gruppo di 
ganti che assaltano il cielo. L’invenzionè ne 
piena di spirito, ed è modellato coù una 
fetta conoscenza delle forme umane, e pier 
di vita. L’autore è Tassara, quello scultore fio- 
rentino, che attualmente dimora nella nostra 
città, e che abbiamo già nominato parlando con 
ammirazione della sua Coppa, di una idea tutta 
originale. e di una esecuzione condotta col sa- 
pere del genio. Anche adesso noi vediamo di 
nuovo questa singolaro unione di una diabolica 
passione, con un grandioso concepimento, che 
senza aver per nulla il carattere dell’imitazione, 
nondimeno ci ricorda tanto Michelangiolo. » 


* 
tar 
inghiero deve fur piacere 


Questo elogio così 
a tutti gli italiani. 


A me iu particolare piace il qualifientivo di 
fiorentino dato al Tassara. 

Il Tassara è genovese — ma il signor Pescht, 
girando il suo studio, sì trovava in mezzo alle 
belle creazioni dell’arte italiana e s'è creduto 
a Firenze. 


sa ——__—— 


Cominciamo oggi a pubblicare il Ro- 
manzo LE MARIANNE, che abbiamo pro- 
messo. Esso è la storia aneddotica della 
origine e della fine della Società della 
Maziaxsa, che fece tanto rumore in Francia 
pochi anni or sono. 

Crediamo che l'interesse destato da que- 
sto racconto sarà pari alla cnra che ci ha 
messo l’autore nello scriverlo per il FAN 
FULLA. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO IC) 


PARTE PRIMA 
Le notti provenzali. 


L 
Dopo la festa. 

Erano già suonate da un pezzo le tre dopo mez- 
zauotte all'orologio che sovrastava la facciata della 
magnifica villa delle Aygalades, e siccomela di- 
stanza chela separa da Marsiglia è sì breve da po- 
tersi percorrere in vettura în meno d'an'ora, il 
coîìte di Castellano non aveva avato d’uopo di apin- 
gere la propria ospitalità sino al punto di dovere 
offerire un letto a tatti quei parenti, amici e cono- 
scenti a cui aveva offerto una rappresentazione 
drammatica, un ballo ed una cena. 

Perciò, all'ora indicati, il viale principale: del 
parco, o, come sì dice in paese Ja grande alles, il- 
luminata sfarzosamente, appariva piena di carrozze 


un rr ore"_ ue Wrmz----lhGl'@' -__..—= 


blasonate e da nolo, e di pedoni d’ogai condizione, 
giacchè, se l'interno della villa e l'ampio giardino 
sotteposto erano stati dischinsi soltanto agli invi- 
tati, # vastissimo parco era rimasto, anco in cotesta 
solenne circostanza, aperto, come sempre ad ogni 
classe di visitatori. 

Questa degnazione del conte di porre a disposi- 
zione del pabblico il bellissimo suo parco, sebbene 
circondato di alte mura e munito di solidi cancelli, 
gli cresceva popolarità, ed oggi pure le Aygalades 
costitaiscono una delle passeggiate favorite dei 
marsigliesi, i quali all'infuori delle rive del mare © 
del Prado non hanno molto da scegliere în fatto di 
siti ombrosi ed ameni adatti a piacevoli gite sub- 
urbane. 

A poco a poco, per altro, il gran viale di mezzo 
andavasi spopolando, i Inmi, sodisfatti di aver com- 
piuto fedelmente la loro missione, sembravanostriz- 
zarsi l'occhio l'an l'altro quasi ad accenno seambie- 
vole di farla finita e di lasciare per breve tempo il 
campo libero alle tenebre, e le quattro dopo mer- 


manotte battevano all’orologio sulledato quando ! 


l’ultima carrozza varcava il cancello che rispondo al 
principio dell'uuica strada del villaggio. 

La carrozza apparteneva al prefetto di Marsiglia, 
il quale era allora un amico intimo del conte di Ca- 
stellane, il siguor di Creveccenr, nome nefasto ed 
odioso a tutti li esuli politici balzati su cotesto 
lembo della spiaggia del Mediterraneo dalle vicende 
tristissimo cui aveva soggiaciuto l'Italia negli auni 
precedenti il 1853, che è quello in cui si avvia ls 
nostra istoria. 

Il conte di Crèvecwur erasi trattenuto in lunghi 
ragionamenti col conte di Castellano. Se questi era 


leggiero e fatuo quanto l’altro era grave e posato, 
molte comuni simpatie li faceva andar concordi 
nelle tendenze © negli scopi, e principalissima su 
tatto era l’affezione e l'interesse che li legava alla 
dinastia napoleonica. 

ll conte di Crèveecenr aveva tratto în disparto 
l’amico suo per confidargli le proprie apprensioni 
sulla situazione politica. La Provenza era tutta o 
legittimista o repubblicana. La recente visita del 
neo-imperatore nel dipartimento delle Bocche del 
Rodano era stato quello che nel gergo teatrale 
chiamasi un fiasco. Senza. dubbio li applausi e li 
evviva non avevano mancato, ma nessuno meglio 
del prefetto sapeva quanti franchi e quanti cente- 
simi l’ano essi costassero agli organizzatori dello 
spontaneo entusiasmo del popolo. Li esuli italiani, 
malgrado li internamenti, le espulsioni, le prigionie 
sbarcavano sompre a stuoli numerosi sullo spiaggie 
provenzali, e atteso il mite clima e il buon mercato 
dei viveri, cercavano porvi stanza malgrado le în- 
def. sso vessazioni poliziesche. Il prefetto era, per 
ultimo, positivamente sicuro che le antiche società 
segrete le quali avevano tanto contribuito a scal- 

zare il trono di Luigi Filippo, ora, mutato nome, 

ma non scopo, anzi vieppiù feroci e radicali, eransi 

ranuodate e andavano reclatando gran numero di 

adepti nelle classi operaie. 

Il conte di Castellano faceva lavorare una grande 
quantità di muratori a parecchie fabbriche da lui 
intraprese dalla parte opposta del parco, fronteg- 
giazte la linca della strada ferrata; e non senza un 
po'di sbigottimento riceveva ora l'assicurazione 

| dall'amieo prefetto che fra tutti quegli operai le 
: teorie socialiste prendevano ogui dì maggiormente 


i 
| 
| 
| 


radici e che la massima parte di essi dovovano es- 
sere affigliati a qualche società, di cui disgraziata- 
mente la sua oculatissima polizia non era poranco 
giunta a sorprendere il menomo conciliabolo, nè a 
por la mano sal più lieve filo il quale potesse ser- 
vire a guisa di gomitolo d'Arianna per guidarlo en- 
tro ai dedalici misteri, in cui si ascondovano gli 
eterni nemici dell'ordine, del trono e dell’altare. 

— Voi siete ben visto da questi operai... -- con- 
cluso il prefetto — dovreste sorvegliarli,.. interro- 
garli... vedere se si può avere nelle mani: qualcuno 
dei loro soyvolgitori... 

Il conte di Castellane non sì ofese di questa pro- 
posizione la quale, in fin dei conti, era'una offerta 
bella e buona di far la spia al governo. Ma tutto 
sta nel modo di vedere le cose, e forse poteva arri- 
dere al proprietario delle Aygalades. la lusinga di 
riuscire a far la luce laddove la polizia non vedeva 
che buio pesto. L'amor proprio degli nomini è così 
suscettibile di solletico ! 

Separandosi dall’amico il signor di Crevecenr 
non sì scordò di felicitarsi secolni pel prossimo ma- 
trimonio della sua nipote e pupilla , madamigella 
Editta della Varade, ch'era stata la ‘cegina della 
festa di quella notte. 

— figlio del barone e bauchiera M*** è un ot- 
timo partito... Certo la sua famiglia non spetta al- 
l'antica nobiltà... pur troppo... il padre è tuttavia, 
a quanto si dice, forvoroso israelita... ma essi sono 
alla testa d'una cass. parecchie volte: milionaria... 
Tusomma non potevate fare una scelta miglio: 

Il conte di Castellane strinsa con una effusione 
riconoscentela mano del prefetto. Costui non avrebbe 


potato fargli un complimento più gradito. L'anime 


di 
Î 


ente e 


ii 


adire Ari 


necatit 


L'errore del signor Pecht è un complimento 
di più all'artista che gli rammenta Buonarrotti. 
Pali 

In ua numero passato della Voce trovo che il 
simpatico monsignore... prossimo futuro cardi- 
nale Nardi, dice che Fanfulla è infante perchè 
nato solo da sedici mesi. } 

Veramente sono venti mesi, monsignore, ma 


Ora rimane a sciogliersi il seguente que: 
so Fanfulla, che ha venti mesi di vita, è infant 
che cosa sarà, o monsignore, il vostro organo 
che è nato quattro 0 cinque mesi dopo? 

Si attende la soluzione, restando provato fin 
dora che quando Fanfulla era già neonato, 
l'organo vardiano era ancora allo stato di feto. 


Pal 

Un caso fanesto ha sparso ieri la desolazione 
in un quartiere mobiliato: un giovane forestiero, 
che da pochi di abitava uva delle camere mobi- 
liate, fu trovato la mattina agonizzantenel letto, 
in preda ad atroci convulsioni. Avera già persa 
la parola: ma un breve scritto sul tavolino da 
iselava pur troppo che dovevasi deplo- 


sso volontariamente ho posto fine 2° miei 
giorni ; stanco di vivere aspettando la decisione 
dei Quindici, mi sono data la morte. .. 

Fa chiamato ua medico, na era troppo tardi! 
La scienza sì dichiarò impotente a vincere la 
violenza del veleno assorbito dall'infelice fu- 
mando dieci sigari da sette. Pochi istanti dopo 
il povero giovane moria col nome della Regia 
sulle labbra. 

Innanzi a questo luttuoso avvenimento, è le- 
cito domandare come mai il governo non pensa, 
come fa di tant’altre sostanze velenose e peri- 
colose, a proibire il libero spaccio dei sigari 
della Regia? 


ta 


* 

Questa la trovo în un giornale inglese, ma è 
degna di un giornale americano. Si vede che 
Jolin Ball è il padre di Jolnatan. 

Un tale vuol provare innanzi ai tribunali in- 
glesi ch'egli è M. Roger Tichborne — di cui non 
s'avevano più notizie e che si ritenne per morto 
in Australia (forse lo avran mangiato i parla- 
mentari di Fiij). 

Questo tale spera in tal modo di andare in 
possesso della fortuna considerevolissima dei 
Tichborne. 

Per fare le spese del processo il nosiro uomi 
fece un prestito — senza l'intromissione degli 
assuntori di quello Bevilacqua La Masa — emet- 
tendo obbligazioni di GO live rimborsabili a 100... 
quando la lite fosse stata vinta. 

Ozgi, alla vigilia della decisione, v'è la quasi 
certezza che il preteso Tichborne sarà condan- 
nato e le obhligazioni vanno giù, giù, giù; tanto 
giù che non valgono quasi più nulla. 

Un giornale inglese, espone la seguente pre- 
ziosa idea: 

1 giurati che debbono dare il loro verdetto 
nella causa, comprino tutte le obbligazioni — e 
poi diano ragione a Tichborne. 

L'idea è, forse, ingegnosa — ma mi sente di 
galeotto lontano un miglio. 


* 
da 

È stato arrestato în questi giorni a Meudon 
uno dei membri della Comune, il quale era 
sfuggito finora a tutte le ricerche della polizia 
— il cittadino Grelier, il lavaudaio, antico deîe- 
gato della Comune al ministero degli interni. 

Il Figaro dì i particolari dell'arresto, dai 
quaîi mi piace togliere questi. Traduco : 


* Dopo l'ingresso delle truppe di Versailles, 
Grélier scomparve, e tutta le ricérche fa 

olizia, che era certa della sua prese: 
Tigi, den diedero algun frutto. 

“ L’ex-miuistro dell’ interno era diyenuto 
cuoco presso i Padri gesuiti a Parini. Quando 
la sera egli aveva terminato il suo lavoro, an- 
dava tranquillamente a dormire a Meudon nella 
casa che vi possiede la Compagnia di Gesù. UD 
agenie che ve lo seguì più volte, ha indicato il 
nascondiglio al commissario di polizia, che ha 
proceduto all'arresto. - 


* 
si 

Pregherei la Voce della Verttà : 

1° A considerare che îl Figaro è un giornale 
cattolico, organo di S. M. Chiesa e del conte di 
Chambord sno paladino 

2° A studiare i punti di contatto che vi pos- 
sono essere fra un ministro dell'interno delia 
Comune, la Compagnia di Gesù e ia scienza 
della cucic: 

3° A farsi rilasciare da S. Em. il cardinale 
Patrizi il permesso di rispondermi sul propo- 
sito con le mani lavat>. 

Si tratta d'un lavandaio. 


Pari 

Ls Camera ungherese va discutendo una 
legge elettorale nuova di zecca. 

Il terreno è eccellente per tutti i Morelli del 
mondo; e infatti il Morelli ungherese, che si 
chiama Kallay, insistette perchè anche le donne 
fossero ammesse a votare. 

*. *x 

Il deputato Kemenyi si oppose acremente a 
questa proposta. 

Hamoglie, senza dubbio, il deputato Kemenvi. 
Ragione di per credere che abbia torto. 

Che diamine, se le donne votassero credete 
voi che le Camere sarebbero queli’assortimento 
di tipi eterocliti che tutti sanno ? 

E pei le donne abborrono dei tribuni scapi- 
gliati e ringhiosi; e l'eleganza e l'assennatezza 
avrebbero tutto da guadagnare con esse. 


Pal 
Oltre il suo Morelli — che il cielo me lo per- 
doni; mi sono mezzo immorellato anch'io pro- 
prio adesso in cui l'età mi vuole sforno — la 
Luo M. MM 
. ungherese do- 


E naturalmente il M. M. 
ì suffragio universale. 
prelicario a Firenze e a Milano; è se 
noa me lo lapidano, prometto di farmi anchio 
uniyersalista. 


DA MILANO 


Milano, 26 febbraio 1872. 

11 meeting della So-cie-tà-dei-la-vo-ra-to-ri-con- 
so-cia-ti-pel-ri-sor-gi-men-to-dell’-in-du-stri-a-na- 
zio-na-le (ouf!). 

A cosa servono i meefings? I baconiani li procla- 
mano la seuola più feconda della libertà; il go- 
verno li trova noiose seccatara e fuscelli di paglia 
nell'occhio; i piccoli ambiziosi li cercano come 
agoni (s. m. £. che significa circo di lotta, prego 
quindi non sbagliare coll’altra spiegazione: s. m. f. 
nome di un pesca speciale al lago di Como, sapori- 
tissimo quando è fritto al burro ed accompagnato 
da una bottiglia di collina bianco) come agoni, di- 
ceva, della loro vanità; gli annoiati come uno spet- 
tacolo curioso che serve a far passare lo ore; gli 


—————__—____________________& 


ingenui come potenti mezzi di pressione sull 
‘da noî, li troyo nè più nè meno che 
rettgrica teatrale e vuota ma 


suora, come le Notti vuote. 
° 


Si , 
pri adunque INN eco. tenne un meeting 
nel teatro milavese. L'avvocato Pier Ambrogio 


Curti, Yaomo dai trenta voti, volle prendersi una 
riyincita della sconfitta toccatagli al collegio IV e 
io presiedò e pariò e parlò e parlò, tanto che deve 
osserne soddisfatto. 

Il pabblico era composto di ua duecento operai! 

Cosa voleva quel piccolo grappo in quel piccolo 
teatro? 

Voleva una piccola cosa, quasi nulla; far risor- 
gere l'industria nazionali colte declamazioni! 

E le declamazioni non mancarono, ve lo accerto 
io, con tutto il corredo delle figure rettoriche di cui 
si fece un sciupio veramente indiscreto. 

Cominciò Cesare Carrera cho, volendo parlare 
delle macchine finì col dire che siamo tatti igno- 
ranti: pei seguì il tessitore Falconi che combattè il 
molino a vento della tassa sui tessati con mitraglie 
o facilate ad aria edificantissime: quindi il disegna- 
tore Luoni sui pizzi e giugilli della moda ciò che 
mi înteressò vivamente; infine il Zafferoni sull’in- 
dustria della armi, sostenendo che è un filantropo, 
che abborre la guerra, ma che quando si corre ri- 
schio di aecoppare odi essere accoppati giudica sem- 
pre migliore il prevenire che l'essere prevenui 

ionamento nuovissimo che ho udito e letto in 
tutti i discorsi sulle armi ed armati... mi servo au- 
ch'io di frasi futte. 


. 
se 

Come al solito non mancarono gl'incidenti comici. 

Un tale si leva dal posto, si avvicina a passo 
lento al palco dove stava Îa presidenza e chiede la 
parola. 

Gli si domanda il nome. 

— Carlo Bissoni! — risponde con enfasi. 

— Parli — dice il Pierambrogio. 

— Io sono amico di Garibaldi! Io ho dato 24 lire 
pel milione di fucili... 

— Sì... sta bene — interrompe Carti — maa- 
desso parli dell'industria nazionale. 

— Dell'industria ? cos'importa a me dell'indu- 
jo sono amico di Garibaldi. 
sta... fuori... — urla ridendo la platea. 

Chi era? era brillo ? era uno stravagante ? Fatto 
è che ci volsero i savi ed i matti, come diciam noi, 
a. farlo star quieto! 


ba 

Un altro incidente curioso fa questo : 

Sì discateva sall’opportunità 0 menodi protestare 
contro la tassa dei tessuti. 

— E inutile protestare — diceva Raimondi — 
l'è già stata respinta. 

— Che c'importa ! — gridava Pini, un demagogo 
in guanti grisperle — il Governo ce la imporrà a 
fucilate ! bisogna protestare ! 

Equi una piccola ovazione al focoso urlatore. 

Fatto silenzio parlarono Massi e Curti, l’ano de- 
putato, l'altro ex-deputato ed ora aspirante ! Fa- 
cevano a gara a chi riuscisse meglio a dipingere la, 
dabbennaggine della Camera elettiva quando si fa 
canzonare dal Ministero : oh! la rettorica;! oh! gli. 
ami 

Non so cosa fratterà all'industria nazionale il 
mecting di ieri e 30 però che frutta all’onorevole 
Mazzoleni il conforto di sapere che vi è in Milano 
della gente che sa che lui è deputato! Lo incarica- 
rono infatti di presentare una petizione dolla So- 
cie-tà ecc. alla Camera. 


Teri finalmente mi sono risoluto di andare alla 
Scala a vedere ed udire l’ Aida. 
Mi trovo contento 


matico della situazione e della musica tocca il punto 
massimo e l'impressione che se ne riceve è di una 
profondità senza misura. 

Bello! bello! bello! 


Fnterno. — Cronaca del palazzo è 
Nomina d'una Cominissione. 
Presentazione d'un neofita-senatore, il marchesa 


adama. 


quentia delle oss 
sulla leggo di contsbilità. Sella gli ha 
l'oncrevole senatore si dichiarò soddisfatto. 

A questo punto l'anoresole Sxrra pre 
andando in Sardegna, e il ministro De Viucenzi gli 
tenne dietro, dimostrandogli qualinente la Sarde. 
gua se non lo è ancora, diventerà di corto la mi- 
gliore delle Sardegno possibili. 

* Dunqueil signor Fournier fa assunto till’onors 
di fara da Goulard. L'Opinione di questa mattina 
dà per officiale 0 sicura la sua nomi 

Ben venga il sîg. Fournier! Ma chi è dess0? 

È un antico ministro plenipotenziario, diploma- 
tico di vaglia e amantissimo dell'Italia. Benissimo; 
so l'ama davvero, affcetterà l'ora di venirci a tro. 
vare, come un fidanzato impaziente che sollecita 
quella delle nozze. 

Io poi domando: come combinarla cotesta no 
coi rabbuffi passati fra il cav. Nigra ed il sig 
Rémusat, sui quali insiste anch’oggi la Vece della 
Verità per darsi il piacere di contraddire a Fanfulla? 

Mub! non c'è che una spiegazione. Questa volta 
la Voce ha detto il contrario della verità, cosa, che 
le avviene di frequente. 

#% Il Pap® rimane : l'Opinione pri 
st'oggi delle dichiarazioni di monsiguor di 
nella Voce dla Verità, e ripete col faro di chi si 
rassicura: il Papa rimane. 

Per mio conto io non avevo mai creduto alle voci 
di... evasione. Erasione è la parola adattata, trat- 
tandosi d'un prigioniero, ed io l’adopero per colo- 
riro la burletta. 

Mx perchè danque lasciarne correre il gri 
accarezzarlo îu Francia e nell’Austria colte pi 
licate lusingherie, colls più sottili provocazioni del 
giornalismo temporalesco ? 

Quasi comincio a credere che, per quei di là del 
pont»,il rimanere sia l'uva acerba della volpa della 
favola. 

Il papa non c'entra ben inteso in tutto ciò, o se 
c'entra, gli è solo perchè è lui, proprio iui, che non 
vuole andarsene. 

ll propterea morior in ezilio era buono ai tempi 
di Gregorio Magno, quando il soggiorno di Salerno 
per un italiano potea sembrare un esilio. 

Ma ai tempi nostri, buon Dio! non ci sono più 
esîgli, e quanto al esuli se ne conosce nno solo che 
del resto lo fa semplicemente ex amatenr/ El è il 
papa rosso o, meglio, il profeta dell'istami: 
pubblicano. 


zioni Cambrey-Diguy 


na 


e 


no re- 


** Oggi si raduna l'Assemblea generale della 
Banca, sondo la Riforma, non sotto gli auspici 
più lusinghieri per l'on. Sella. 

Bacone constata che gli azionistici vanno di male 
gamibe al raddoppiamento della dote della Banca. 

Ma, Bacone! sono dunque Ze Arpie che respivgono 
i mezzi di allargaro il loro monopolio ? 

Chele Arpie abbiano cambiato natura e siaw 
date alla temperanza ? 

®* Onorevole Ricotti, i napoletani vi vogliono 
tanto bene e ve lo mandano a dire colla voce della 
Unità Nazionale. 

Ora perchè mo” ricambiarli stralciando via dil 
collegio militare di Napoli uno dei corsi, per antet- 
terlo a quello di Modena? 

Essimi pregano di farvi sapere che stremare il 
collegio, assottigliarlo di grado in grado nuoce al 
essì e ad altri non giova: soprattutto non giova alla 
istrazione militare. 

Fatta l'imbasciata, non dico altro. 

** Tuetur jus sepulerorum : cantavano le dodici 
Tavole. 

Ora vi ha nea Venezia un paesello, Mogliano, 
famoso per le sue ciambelle, dove questo precetta 
della sapienza romana è ancora în piena vigoria. 
Non toccate î cimiteri ! 

Accadde che gli ingegneri tracciando una strada 


del conte, in fondo, malgrado lo stravaganze, che 
fecer di lui una celebrità, or fanno per lo meno 
venticinque anni, era nobile e generoso. 
Quell’alleanza gli ripugnava un poco; ma Al- 
fredo (era il nome del figlio del banchiere) mostra- 
vasi così invaghito di Editta, e il signor di Castel- 
lano aveva sì urgente bisogno di ridorare li avi 
suoi stemmi col falgido metallo di cui rigurgita- 
vano li serigni del barone, che a poco a poco tutte 
le sue ritrosîe ed i suoi serupoli eransi andati dis- 
sipando, con lentezza, sì, come fanno i nebbioni 
dalle valli umido e profonde, ma senza soverchio 
contrasto, davanti ai raggi d'un sole che è assai più 
infallibile e più invocato di quello che riluce, 
quando ne ha voglia, sull'orizzonte — il sole, anzi 
il Dio, che ha nome napoleone d’oro. Per la co- 
scienza del conte, tattavia un po' turbata da ri- 
‘mordimenti che ogni giorno, sia lode al vero, sce- 
mavano d'intensità, i complimenti e i giudizi d'no- 
mini stimati e competenti come il signor di Creve- 
coeur, che, volere o non volere, spettava all'antica 
aristocrazia, faceano l'effetto d'un balsamo refrige- 
nale rieti conforto fisico e mo- 


Mentre il conte di Castellane tornava pedestra- 
mente e soletto ala villa, dopo avere accompagnato 


n ——_—_—_—- 


l'amico prefetto nella costui carrozza sino al can- 
cello del gran viale, egli riandava nella mente le 
raccomandazioni fattegli dal principale fanzionario 
del dipartimento, e cento circostanze sì presenta- 
vano ora al suo intelletto che davano piena con- 
ferma ai timori ed ai sospetti del siguor di Creve- 
cur. 

Certo, certo!... — diceva fra sè quell’ottima 
pasto d'uomo — Qualehecosa si trama... qualche 
cosa si congiura... Ma è mai possibile l'impedire ai 
miei cari compatriotti di occuparsi con tutti i mezzi 
a demolire un governo appena han fatto ogni sforzo 
per fabbricarlo?... Eppoi le società segrete... uhm! 
non mi paiono una faccenda così formidabile... A 
buon conto fan tutte capo alla Corte di assise!... 
Forse sono uno sfogo provvidenziale... un trastullo 
meno periglioso di quel che si crede per lî spiriti 
turbolenti, ambiziosi... Chi va là? — gridò il conte 
di Castellane interrompendo ad un tratto il sno mo- 
nologo mentale. 

Il conte, per restituirsi alla villa, invece di segui- 
tare il gran viale, che con lieve salita, si svolge in 
larghe e maestose spire sino alla estremità del parco, 
appena lasciato il prefetto, aveva preso alla sinistra 
del piccolo padiglione destinato al portinaio, un 
sentiero che traversa una prateria cospersa di albe- 


retti e di arbusti, coperti quasi sempre di fiori o vaghi 
pei colori vivaci 0 soavi pegli odori grati. Nelle cam- 
pagne per lo più riarse, polverose e selvaggie dei 
contorni di Marsiglia quella verde oasì riesce una 
maraviglia. Ma il segreto di così rigogliosa vegeta- 
zione è presto rivelato dalla quantità di ruscelli, di 
piccoli torrenti, d'innocenti cascatelle il cui mor- 
morio, sensibile soprattutto nella quiete notturza, 
turba incessantemente il silenzio di quelli ameni 
recessi. 

Anzi il nome di Aygalades viene appunto dalla 
quantità di acqua corrente che irriga e fertilizza il 
parco e i giardini, dacchè nel dialetto provenzale 
esso significa, presso a poco Ze Cascatelle. 

Il conte, adunque, giunto a due terzi del sentiero, 
uscendo da un boschetto di acacie ‘ombrellifere, e 
mentre ruminava nel cervello di società segrete, di 
congiurati, di complotti, di sommosse, di rivolu- 
zioni, urtò contro un ammasso di roba che di prima 
giunta non seppe distinguere che cosa fosse, ma che 
poi, ad un grugnito quasi bestiale che useì dal suo 
interno, sospettò poter essere qualche daîno o qual- 
che capriolo infermo o ferito, colà rifugiatosi per 
fuggire i lieti ramori, alla folla ed alla illumina» 
zione che aveano invaso il parco per tutta la gi 
nata e per grau parte della notte. coni 


A chiarire il dubbio, il conte si chinò a 
quel corpo giacente e mugolante, ma invece della 
pelle d'un daino o d'un capriolo toccò un panno 
grossolano. 

Era una specie di mantello di forma particolare. 

N signor di Castellane lo trasse a sè violente- 
mente, e da quell'involuero uscì fuori, ruzzolando 
sul prato, una forma umana. 

Il conte riconobbe subito con. «hi avesse da far?. 

— DickL.. — esclamò egli — Ubriacone d'un 
inglese... Perchè ti cacci fra i piedi delle persone, 
col rischio di far loro rompere il collo, invece di 
‘andare a smaltire il vino in qualche angolo della 
scuderia?.... 

Dick, il trainer ed il jockey del conte di Castel- 
lane il quale, come tutti sanno,. era «anche un di- 
stinto sportman, non seppe rispondere alla interpel- 
lanza del padrone che con un nuovo gragnit®, il 
quale all'orecchio sperimentato d'un dotto poliglotta 
avrebbe mostrato molta affinità col classico God- 
se che così sovente infiora le labbra britanne. 

conte, che i i meglio del suo 
mestco e dle conoscerete Tondo fl fesario ces 
cui la mobility and gentru suol trattare la propria 
, esclamò impazientito : 
(Continua) 


Proprietà letteraria. 


vennero a port 
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Ela strada 
chi ba avuto, hl 
Se quella bu 


trasportari 
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fronte alle cos 
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te una coni 
Bon inteso 
‘e una sel 


Isiguori Nul 
una legge per 
Bonaparte. 
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vennero a por 
campestre cimitero. 

Non cri fatt 

Quei buoni te srssro coma mn solo Fo- 
scolo a tntela dei 


binieri dovetti in mezz», e l'intervento 


a sassito, C ne avvenne... 


an morto, ma i feriti 

‘sono parccchì. E 

Ela strada passerà egnalmente pel cimitero, e 
chi ba'avato, D 

Se quella buona gente avesse pensato che si pos- 
sono trasportare le ceneri e le ossa, nuila di male 
sareble accaduto. 

E poi ridete dei trasportatori di ceneri. 


Estero. — Gambetta alla riscossa! Di 
fronte alle cospirazioni della Destra (gli è così che 
ei le chiama il dabben’nomo, che non ha mai co- 
spirato !} eccolo a chiamare a raccolta la Sinistra 
per disentere e fare... che cosa? Mah! probabil- 
mente una contro-cospirazione. 

Bn inteso ch'ei noa lo dice; annuncia soltanto 
d'avore nua serie di quesiti interessanti da diseu- 
tere. Se saranno rose fiorirarno e se saranno gam- 
bettate pure e semplici... rifiorirà qualcosa d'altro: 
per esempio... non la repubblica. 

** Ua fenomeno di borapariîsmo legislativo. 

Isigcori Nacquet e Millaud si fecero iniziat 
una legge per il sequestro dei beni della famig] 
Bonaparte. 

Lu Commissione dell'Assemblea l'ha rinviata ad 
otto giorni, cioè... forse all'indomani delia restan- 
razione. È 

Sono tanti i casi! 


cura essere probabileuno scioglimento pacifico delia 
questione dell'Alabama. 

Osserso che i addetti fogli austriaci hanno per 
dispaccio la notizia del canar4 della Libertà. 

Chi può garantire ch'essa non abbia contribuito 
a ricondurre al giudizio il governo inglese ? 

** 1122 marzo è per la Germania il dì natalizio 
del suo imperatore; par l'Italia è quello della ri- 
voluzione del 1948. 

Cariosa combinazione! la rivoluzione e i... cioè 
la contrerivoluzione în carne ed ossa, e baffi sono 
male nell'istesso giorno. E 

Conosco cinque o sei persone în Germania che lo 
celebreranno con tutto l'entusiasmo possibile. Gu- 
glielmo distribuirà in quel giorno le dotazioni ai 
suoi generali. 

E una voce sî ndirà d'oltre la Mosella ; e questa 
voce dirà : El diviserunt sibi vestimenta mea ! 

** Si aspetta un cangiamento nel gabinetto 
prussiano. Îl ministro Itzempliz, del commercio, si 
ritira pertroppa età. Non è il caso iu Prassia che 
si doventi ministri prima di poter essere deputati ; 
li vogliono stagionati e più son vecchi e meglio è. 
Si direbbe che quanto ad età l’imperatore Guglielmo 
nella famiglia del Governo voglia essere il Benia- 
mino. 

Figurarsi il Giacobbe ! 

»* I Tarchi vanno ingrossando alla frontiera del 
Montenegro: Podgorizza è piena di munizioni da 
guerrae visi aspetta fra pochi giorni un reggimento 
di truppe. 

Questa notizia di colore seuro scuro, 
in un carteggio dal Montenegro del 
Triestino. Forse che i montenegrini hanno qual- 
cos'altro da chiedere alla Porta, ora che questa si 
è mostrata condiscendente e si apparecchia ad esan- 
dire le loro domande ? 

Nell'istesso carteggio mi si parla d'una ricca mi- 
niera di carbon fossile trovata nel Montenegro! 
Dio sia lodato! È una vera fortuna; finchè attende- 
rauno a fare i carbonai, è sperabile che ci lascino 
în pace colle loro eterne questioni. 

Ma ura volta discesi a lavorare sotterra che ne 
sarà del loro glorioso appellativo di falchi della 
montegna? Sotterra non lavorano che le talpe! Non 
cè che dire: l'industrialismo è il nemico giurato 
della porsia, © schiaccia l'iperbole. 

*% Trieste, perduto il barone Dapretis, gli în- 
voca indarno un successore nell’afficio di lnego- 
tenente. 

Il Governo gettò il suo farzoletto a parecchi 
womini politici, mise innanzi parecchi nomi per 
sentire come gli riperenotessero gli echi della pub- 
blica opinione. 

Questi echi risposero invariabilmente no, senza 
riguardo alle desinenze. 

Adesso il Governo si accinge a ricominciare da 
capo; ed ecco il nome del signor Pino de Frie- 
dentbal che sì fa sentire un'altra volta. Questo 
signore è un bucovinese, ed è il capo del partito 
conservatore del suo paese. 

È unbel salto dalla Bucovina a Trieste, come 
dal conservantismo, del quale il.signor Pino è un 
devoto campione, alle idee liberali onde è satura 
l'atmosfera di quella città. 

I giorgali triestini dubitanoforte che le gambe 
gli basteranno a farlo, e — devo dirlo — gli au- 
gurano alla bella prima che caschi a mezza strada. 

È un voto cradele; ma diamine, chi gli ordina 
di tentarlo codesto salto? Nei suoi panni e da 
fedele conservatore, io non mi muoversi per con- 
servare l'osso del collo immune dagli incove- 
ziienti d'un capitombolo. 


FANFULLA 


Telegrainmi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 
New-Yerk, 26. — Oro 110 538. 
Napoli, 27. — Il geuerale Sherman chiese al 
Ro un'adionza. Egli partirà probabilmente venerdì, 
Pace che la flotta americana ron verrà più a Nar 
poli. 
Anversa, 27. — Il conte di Chambord è parfito 


— La Banca di Francia ridusse lo 
sconto al 5 per 00, e l'interesse sulle anticipazioni 
al 6 per cento. 

Statigard, 27. — La Camera doi deputati ap- 
provò con 62 voti contro 14 la proposta relativa 
alla fazione del Ministero degli affari esteri con un 


munzia che il Governo ha l'intenzione di presentare 
prossimamente alla Dieta il progetto di legge con- 
cernente l'uso officiale della lingua polarra. 

Warigi,27. — Corre voce che domani avrà Inogo 
all’Assomblea un'interpeliauza sulla lettera di Bar- 
thélemy di 8t-Hilaire. 

Îl Zemps dice che Thiers indirizzerà ira brove un 
messaggio all'Assemblea. 

Lendra, 27. — La festa del rendimento digra- 
zie per la ricuperata salute del principe di Galles 
fa brillante. Vi assistettero la regina, il principe e 
la principessa di Galles e gli altri mombri della fa- 
miglia reale. 

Grande entusiasmo lungo le vie percorse dalla 
processioni 

La Borsa rimaso chiusa. 


Quegli associatiil cui abbonamento scade 
col 29 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarle per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d'indirizzo. 

Coloro che invieranno lire 24, importo 
d’associazione per un anno, riceveranno in 
dono L’ALMANACCO DI FANFULLA, 


S.P.Q. R. 


Il progetto di modificazioni alle tariffe di da- 
zio consumo fa approvato definitivamente ieri 
seraî 

Ma son tanti gli emendamenti, tante le corre- 
zioni che gli hanno fatto, che al calar della tela 
ci volle tutta la buona volontà della G 
riconoscere, in quell’aborto, il figlio per 
ella spese tante amorevoli cure e soffrì tanti do- 
lori. 

Povero Ventari! il Consiglio gli ha sciupato 
il lavoro di tanti giorni, e la prefettura finirà 
col divorarselo. 

O! Saturno Gadda! 


Dopo le tariffe, che turbarono la digestione a 
molti de’ consiglieri municipali che si dichia- 
rano francamente non troppo in confidenza con 
le discipline economiche, era necessario che il 
fi. di sindaco mettesse nel menu. della seduta 
qualche cosa di leggero, come il punch à la ro- 
maine che si mangia (0 si beve?) fra l’umido e 
l'arrosto. 

Invece quel benedetto ff. caricò sullo stomaco 
dei suoi iavitati niente di meno che un « rego- 
lamento idraulico. » 

Roba da far scappare all'estremità opposta 
di Roma tutti i consiglieri municipali che sen- 
tissero in coscienza di non essere al pelo di un 
Canevari. 

>» 


Infatti alcuni scapparono. 

Il che non impedì all’assessore Renazzi di leg- 
gere il suo progetto di regolamento con una di- 
sinvoltara che l’onora (lui, non il regolamento). 

1 sessanta, che erano appena trenta, si guar- 
davano in faccia... 

I consiglieri Armellini ed Angelini, compe- 
tenti nella materia, chiederano la parola a in- 
tervalii lanciandosi sul viso, senza batter ciglio, 
delle formale e delle teorie idrostatiche ed idro- 

Ed i sessanta, che erano trenta, continuavano. 
a guardarsi în faccia... 

Renazzi guardava Grispigni, il ff. gaardava 
Renazzi... e si approvavano gli articoli. 

* . 

La discussione venne su di una certa'« cas- 
setta idraulica » che io, non consigliere munici- 
pale, posso confessar francamente di:non sapere 
che diavolo sia. 

Armellini ed Angelini chiesero la parola. 1 
volta. Renazzi riguardò Grispigni e il f. si credè 
obbligato a metter bocca alla questione. 


A mezzanotte è mezzo i preopinanti erano 
ancora dentro la cassetta coll'acqua alia gola e 
non aveano trovato mod: d’uscirne. 

IPÎî. fece un ultimo sforzo, ma l'acqua cre 
sceva, i consiglieri sonnecchiavano a rischio di 
affogare. 

Non vera altra via di salvezza, © l'effe effe 
suonò il campavello e dichiarò la seduta sciolta. 

Stasera la cassetta aspetta nuovamente gli 
onori della serata. 


43° 


PICCOLA CRONACA 

Ieri ha avato Inogo il trasporto fauebre del- 
l’iatendente militare della divisione di Roma com- 
mendatore Giovacohino Cavi, morto in seguito a ma- 
lattia di fegato che lo affliggera da molto tempo. 
Seguivano il carro funebre gli ufficiali della guar 
nigione, alcune compagnie del primo e del se- 
condo reggimento granatieri, e molti amici del de- 
funto.che in Roma godeva la stima © le simpatio 
universali. 

+. Domani i meet della caccia è allo Cento Celle 
uno dei punti più stupendamente pittoreschi della 
Campagna romana. Se il tempo continua ad esser 
bello, come vogliamo sperare, la caccia di domani 
riuscirà una delle più brillanti della stagione. 

«°. La presidenza dell’Accademia filodrammatica 
romana ci invita ad annunziare che venerdì, 1° 
marzo, avrà luogoil secondo saggio pabblico con la 
replica dolla Norma. 

ata Il f. di sindaco ha pubblicato un avviso con il 
quale annunzia ai proprietari dolla campagna che 
dovendo il corpo di stato maggiore intraprendere 
il rilievo dei dintorni di Roma, essi sono pregati a 
non porre alcun ostacolo alle operazioni necessarie, 
che saranno eseguite sotto la direzione dei capitani 
di quel corpo, signori Boselli Rosalba. 

Il municipio avverte egualmente che col primo 
di marco in via della Lovgaretta saràaperto un uf- 
ficio suecursale perla pulizia urbana, denunzie di 
nascite, morte, ecc., che servirà per tutta la 5° re- 
gione che comprende i tre rioni al di là del Tevere. 
Si cercano i locali per impiantare uffici simili an- 
che in altri punti della città. 


maga 


Capranica. — Troratore, Opera. 

Valletto. — L2 bultaglia di S:dan, balletto 
Amore e Polenta. 

@uirino. — /l Demi.monde 


1008. 
Metastasio. — (2 rapp.) Pulcinella laureato — 
La Cuffara dei guantari con Puleinelia 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La notizia officiale della nomina del 
signor Fournier ad inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di Francia 
presso il Re d’Italia giunse qui ieri sera. 
L'annuncio di quella nomina è stato ac- 
compagnato dalla assicurazione che il 
sig. Fournier verrà quanto prima in Roma, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfalla 

Torino, 28. — La prima rappresen- 
tazione della Colpa del cuore del maestro 
Cortesi ebbe ieri sera al Teatro Regio 
esito fortunatissimo. 

11 maestro venne chiamato molte volte 
al proscenio. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


La società equi- 


Bruxelles, 27. — Alla Camera dei rappresen- 
tanti ebbe luogo l’interpellanza sul soggiorno del 
conte di Chambord in Anversa. 

Si approvò con 58 voti contro 37 il seguente or- 
dine del giorno: 

< La Camera, soddisfatta delle spiegazioni del 
governo, passa all'ordine del giorno. 

Costantinopoli, 27. — Ghalib bey fa nomi- 
nato ministro delle finanze. Youssuf bey lo rim- 
piazza nella direzione delle dogane. 

L'elezione di Ilario ad Esarca della Bulgaria fa 
‘ammaliata per illegalità. è 

Fa fatta una nuova riduzione negli stipendi degli 
impiegati del 2.112 per cento. 

Versailles, 28. — L'emozione’ prodotta dalla 
lettera di Barthélemy di St Hilaîre si vacalmando. 

Èi che questa lettera sia stata comunicata 
2 Thiers prima di essere pubblicata. 

Assicurasi che su questo proposito saranno sol- 
tanto scambiate alcune spiegazioni presso tna Com- 
missione. 

Sono smentite le voci. che Thiers.indirizzerebbe 
all'Assemblea un messaggio per proporre cun: ple- 
biscito. 


———_ 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 28 f Woraio. 

Siamo în pauna. — I buoni navigatori esplorano 

L'orizzonte per farsi un'idea d-l tempo che mera di 

lontano, e comunque p: ja da capire, i più 
esperti fauno bellissimi pronusti 

Malgrado lo tante operazioni fatto a ribasso e le 

ci 1 ‘quiduzione si 

iporti a prezzi sod- 


o, come poeo com- 


Dicemmo in altro È 
abilimenti di cre 


piacentemente i no: 
dito sieno venuti in 
rigurgitanti di val re le ope 
riparto fucendo sì, che i mercati stessi avessero 
maggior agio a liquidare la loro posiz one durante 
il prossimo mese di marzo. È 

Quel che non han fatto î grandi, hanno, con più 
accortezza e con più generosità, fatto gli istituti di 
più recenie creazione, e dobbiamo ad essi 
parte il piccolo prezzo al quale si sono 
porti. 

A Milano non sè pagato oltre i 35 centesimi, ed 
a Itoma e Firenze sono stati calcolati in ragione del 
6 0 del 6 112 per 0j0 all'anno. 

Questo serva di scuola alla geate di corta vista, 
che non vede nella creazione di un istituto di cre- 
dito serio altro che la possibilità di una crisi com- 
merciale. 

Gi accusino pure di ottimismo, ma noi abbiamo 
fede nell'aumento ; forse come per altrì pronostici 
da noi fatti, il prossimo mese di marzo verrà a dare 
più presto che ni a conferma alle nostre 
parole. 


Rendita italiana 5 0/0 
Imprestito Nazionale 
Detto piccoli peszi . . . . . 
Certificati sul Tesoro 5 010 
Detti Emisione 1960-Gi . - 
Detti comcarabiati . . . . . . 
Prestito Romano-Blount . . . 
Detto Rothschild . . 
Azioni Banca Nazionale 

Id. Banca Romana 

Id. Banca Generale di Roma . . 
Azioni Banca Italo-Germanica . . . . 
Azioni Strade Ferrate Romane... 
Obbligazioni dette 
Azioni Società Rom. delle 

1a. Angio-Romana per 

Ia. Gasdi Civitaveco 

Id. PioOstiense . .. .. 

Id. Generale di Credito Pro 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — 

Id. Strade Ferrate Sarde (în oro) — 

Titoli provvis. del gas 
Londra . È 


«770 
. 8755 
. 8785 


EmiDIO BALLONI, ger: 


La Nt British Mered 


Compagnia Inglese di Assicurazione 
contro l’incendio e sulla vita dell’uomo, 
stabilita nel 1809 con succursale nel re- 
gno d'Italia a MILANO. 


Capitale : . . . 
Fondo di riserva del 
incendio . . . .. 
Simile fra incendio, vita e 
rendite vitalizia 7 


= TL. 50.000,000 
ramo 


Per Roma e Provincia 
presso il rappresentante signor 
ETTORE ALIBRANDI 


via Poli, numero 89. (2393) 


Sottoscrizione a 3000 Azioni 
SOCIETÀ LIVORNESE 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


SODA ARTIFICIALE 
IN ORBETELLO 
costituitasi in base della concessione fatta 
dal (ioverno col Regio Deereto N° 5802 
del 14 agosto 1870 ed approvata dal Se- 

nato e dalla Camera dei deputati. 


Per i dettagli vedi l'avviso in quarta 
pagina. 


LE SOTTOSCRIZIONI 
alle, Azioni della Società Livornese 
per la fabbricazione 


DELLA SODA ARTIFICIALE 


sî ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 220 | Via dei Panzani, 28 
Primo versamento Lire 50 


Si sottescrive dalla Provincia mediante vaglia 
postale. 


LI 


AVVISI ED INSERZIONI 


SOTTOSCRIZONE 


DELLA 


A 3000 AZIONI 


SOCIETA' LIVORNESE 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


SODA ARTIFICIALE 


IN ORBETELLO 


Capitale Sociale 


Lire 2,500,000 


Consiglio d’ Amministrazione 


Camera di Commercio di Pis 


Presidente: 


ASO comm. MANGAMI, p ente Consiglieri : 
‘ovie Romane. FEDERIGO comm. DE LARDEREL, conte 
sidente: di Montecerboli, senatore del regno e sin- 


GIACOMO cav. FRANCO, presidente della | daco di Livorno. _ 


Questa Secietà è costituita in base della concessione fatta col se- 
guente Kegio Deereto, N. 5802: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI D'O E VOLOSTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA 


Hl Senato e la Camera dei Deputati 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. — È approvata la Convenzione, a tenore degli annessi Allegati Ae B colla 
quale il Governo concede per 25 amui al Doltore Gustavo Simi di Livorno la facoltà di valersi 
del sale che naturalmente o artificialmente si Mesa nello stagno di Orbetello, provincia di 
fîrosselo, per utilizzarlo nella fabbricazione della Soda e di allri prodotti chimici. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inseria nella raccolla uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 

Dato a Firenze, addi 14 agosto 1870. 
VITTORIO EMANUELE 


lo approvalo; 


(Luogo del Sigillo) 
V° Il Guardasigilli M. RAFLI. 


A questa Legge tien dietro la seguente Convenzione : 
Convenzione 


L’anno milleottocentosettanta, addì 4 del mese di aprile in Firenze 

Fra S. E. il commendator Quintino Sella, deputato al Parlamento, ministro delle 
finavze del regno d'Italia, contraente in nome dello Stato, 

Ed il signor Gustavo Simi 

Venne convenuto e stipulato quanto segue: 

Art. 1. Il dottore Gustavo Simi si obbliga di costruire nei pressi di Orbetello 
uno Stabilimento per la fabbrica della Soda ed altri prodotti chimici, sieno primarii, 
sieno secondarii. 

Art. 2. Il Governo concede al signor dottore Gustavo Simi la facoltà di va- 
lersi per la fabbricazione, di cui nel precedente articolo, del sale che naturalmente 
od artificialmente si produca nello stagno di Orbetello, senza per altro verun pre- 
giudizio dei diritti che competono sia al comune di Orbetello, sia a qualunque altro 
proprietario particolare, per l'occupazione di suolo e per danni di qualsiasi natura 
che avvenissero per l'attuazione e l'esercizio della progettata manifattura. 

Art. 3. La concessione avrà la durata di 25 anni. 

Art. 4. Il concessionario prima di dar mano ai lavori d'esecuzione dovrà pre- 
sentare il piano dello Stabilimento, onde l’amministrazione possa prescrivere le 
cautele necessarie, ed in conseguenza designare quali parti dello Stabilimento me- 
desimo debbano dal concessionario esser cinte di mura. 

Art. 5. Condotti i lavori al punto da intraprendere la manifattura, un suffi- 
ciente numero di guardie doganali ed un controllore saranno addetti allo Stabili- 
mento per impedire ogui abuso a danno della finanza. La spesa per le guardie e 
pel centrollore sarà sopportata dal concessionario. 

Art. 6. Sarà permesso al concessionario, sotto l'osservanza delle discipline che 
il Governo stimerà opportuno di stabilire a tutela degli interessi finauziari, di espor- 
tare all'estero il sale esuberante alla manifattura, pagando però il dazio di cente- 
simi 20-la tonnellata, stabilito con Decreto del 20 ottobre 1566. 


ARISTIDE cav. NARDINI DESPOTTI 
SPIGNOTTI. 

DAVIDE cav. BARLASSINA. 

LUIGI cav. CRLANDO, diretti. del Bacino 


di costruzioni navali. 


FRANCESCO conte MASTIAM BRUMACU 

GIUSEPPE conte TRIANGI. 

FLORESTANO conte DE LARDERE!. 
Segretario: 


STEFANO avvocato SPAGNA. 


Art. 7. Il sale che non venga trasformato in soda ed altri preparati chimici, 
e che non venga esportato, dovrà essere distrutto a spese del concessionario. 

Art. 8. Il Governo andrà esente da qualunque responsabilità per i dammi che il 
concessionario fosse per risentire dal contrabbando o da altra causa. n 

Art. 9. Il concessionario dovrà non più tardi del mese di novembre del cor- 
rente anno aver dato principio ai lavori che occorrono per la formazione dello St: 
bilimento, e dovrà averli compiuti ed attivata la manifattura dentro l’anno 1872. 

Art, 10. L'inadempimento anche di una sola d-ile condizioni-nella presente 
Convenzione indicate, sottoporrà il concessionario alla decadenza della concessione 
senza bisogno che la finanza lo costituisca in mora. 

Art. ]l. La presente Convenzione non definitiva nè valida, se non dopo 
la sua approvazione per legge. (Vedi legge 14 agosto 1870). 


Visto; il Ministro delle Finanze 
QuISTINO SELLA. 


QuinTINO SELLA. 

- Dott. Gustavo Sil, 

TINO PERAZZI, testimo. 
BExNATI, testim. 


Avendo adempiuto alle condizioni stabilite nella Convenzione col Governo, ii Co- 
mitato Promotore ha costituito la Società Livornese per la fabbr ne della Soda 
Artificiale in Orbetelto, col capitale nominale di 2,500,000 lire, diviso in 5900 Aziani 
di L. 500 l'una, delle quali, esso Comitato Promotore ne ha assunte per prv 
conto N. 2000, e le rimaventi N. 5000 Azioni ha ceduto al'a Banea di Credito 
Romauo che apre la pubblica sottoscrizione alle condizioni seguenti : 


Oggetto della. Società. 


La fabbricazione, la vendita della Soda ed altri prodotti chimici a quella attinenti. 


Diritti degli Azionisti. 
L’Azionista avrà diritto ad un voto per ogni Azione da lui posseduta. Ogni Azione 


gode di un interesse di L. 30 all'anuo ed ha diritto al dividendo in ragione del 70 
per 070 sugli utili seciali. 


Condizioni della sottosovizione. 


_ Le 3000 Azioni sono del valor nominale di L. 500. La sottoscrizione alle mede- 
sime è aperta al prezzo fisso di L. 609 per ciascuna, cioè con un agio di L. 100. 
Se il numero delle Azioni sottoscritte sarà maggiore di 3000 avrà mogo una 
proporzionale riduzione alla quale il sottoscrittore si obbliga di sottostare. — 
Il pagamento delle Azioni si farà come appresso : ù 


1° Versamento all'atto della Sottos 


«+ Li 
LA) Versamento; un mese dopo . . . .... È È a 
3° Versamento; dopo un mese dal secondo . . . a 200 


bre fe 

. Gli altri versamenti in L. 250 a richiesta del Consiglio d’ 
cano her cune come all'articolo 9 dello Statuto. 

_ AI 1° e 2° versamento saranno consegnate al sottoscrittore delle rivev POV= 
visorie, le quali all'atto del 3° versamento saranno cambiate cai SLA, oa 
nativo. Le azioni al portatore, negoziabili alla Borsa, saranno consegnate dal'a 
Società ai sottoscrittori verso ritiro dei certificati nominativi di cui sopra. 

La sottoscrizione è aperta presso la Banca di Credi 
tutti i suoi corrispondenti nei giorni 27, 28 e 29 febbraio. eat 


‘amministrazione, a e- 


AMO e presso 


Le sottoserizioni si ricevono nei gierni 27, 28 e 29 febbraio. 


ALESSANDRIA Eredi di R. Vitale. |: FIRENZE Banca del Popolo e presso tutta leBali'e 
> Gi Biglione. Succursali 


MESSINA Giacomo Rol. 


PADOVA G. Graesan. ROMA-' E.E. Oblieght. via del Cora); n. 220. 


» dil. |» B TestaeCom Martelli, n 4. PARMA Giuseppe Alma: Banca Mutua Popolare. 
AL lIRoNie na apo pe Panzani, n 23, PESAHÒ Andrea Rigoi..— SAVOIA (Emilia) Del Vecchio Carl». 
È | Gara £ NAPOLI Banca Agricola Ipotecaria. Eratelli Molfino. 
BRESCIA Andrea Muzzarelli > ‘Commercio. Cerulli e Com Zio È Cep 
> — Banca Drovincialo | GIRGENTI E. L. Kapser TORÌNO Carlo De Fornex. 
BERGAMO G. M. Raboni | LIVOLNO M. Levi di Vita. . > Fratelli Siccardi 
BOLOGNA Banca Popolare di Credito. Lion Eetazemi È. | pate o, 5 Cantare 
» il » Claudio Perroux. | VERO) li di i lio Gi 
mast polimalieo _ | ativano È ‘generale di Sicurtà; » yBasca popolare di anticipazione e sconto. ! > Fretoli Einchent Dee: 
ca co di Cagliari > E ni PALERMO G. Quercioli. e violi, Banca Commerciale, 
COMO Banca Popolare. | 3 Diitalia, felzieComp. EMO Gi guercioi | VIGENZA Gincomo Orefice. 
‘Cleto ed Efrem Grossi MANTOVA Angdo aa TATA al ee [ERRPAAE Tonia 
». a a :a Ginoei. n » i Lit ri HI È . Leis. 
FIRENZE Banca di Credito Romano, via Ginori, 13. | ‘> 6. Bonoris. Ho Tosiao O visAm Cool Di pandotti 42. | VERCELLI Abr. fetali Pglisi 
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